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ALL'HXVSTRISS:  ET  ECCELLENTtSS.  SIG. 

Signor ,e  Vairone  mio  Colemdijf \m 

IL  SIG.  BERTVCCI  VALiERO. 

llluflrif simo  Signore . 

Lia  rapacità  della  Militia  fi  ricoara  co’l 
Salua  Guardiadi  chi  coll’ Armi  cam- 
peggia3  coti  che  non  Còlo  rimeritata , 
ma  aflìcurata  renderli  quella  Magio- 
nejche  fènz^a  quella  reflarebbe  ingordamente  da’ 
Soldati  manumefla.  Alle  Opere  di  chi  fcriue  s’ap- 
plica le  trincere  del  nomedi  Suggetto,lacui  protet 
rione  vaglia  à reprimer  le  furiofe  ìncurfioni  di 
quelle  lingue,chelempre  infidiano  i’attioni  altrui. 
lo,che  fcorgoque/la  Hi  ilo  ri  a poter  eficr  infidiata 
dalla  paflione  di  chi  fi  dona  alla  partialitàdella 
fimpatiaj  e che  laconolco  ripiena  di  fragilità-,  hu- 
milmente  vengo  ad  impetrare  da  V.  E.  il  Salua 
Guardia dcll’auttoreuole  Tuo  nome, e confacro  al- 
l’Altare del  fuo  infinito  merito  quella  mia  fatica, 
come  vittima  della  hereditaria  diuotionc  de’miei 
Maggiori  verfogli  Antenati  di  V.E.  affiorando- 
mi, chele  da  Lei,  che  porta  nell’animo  non  meno 
che  nel  (angue  à quella  Eccella,  e Potentilfima 
Reevblica  * da  quella  di  Roma, la  Prudenza,laFa- 

a 2.  condia. 


concila,  la  Magnamità,  el  compediod’ognivir- 
tuofà  congnitione  degli  antichi  V ALERJjvenirà  ri- 
coueiato  l'ofcuro  della  mia  debolezza  lòtto  il 
lume  dell 'infinita  fua  fàpienza,fàraaguilàdel  So- 
ie, che  Ce  egli  ha  fòrza  di  rifoluere  ogni  denfò  del- 
le nubi,  così  il  fòlo  dio  nome  fàra  valido  a far  fpa- 
rir’i  turbini  delle  detrattioni,  che  balenaflèro  ver- 
dò  quelli  Cerini.  V.È.  coll’ammiràbil  della  fua  be- 
nignità, e coirimmenfò  della  Tua  gentilezza  fi 
^compiaccia  gradire,  non  già  il  dono  così  inferio- 
jrea  ciò,che  le  le  deue>  ma  l’omaggio  della  volon- 
tà, che  in  eflò  lepreflo,  come  à mio  fiipremo,e  ri- 
uerito  Signore:  nè  ifiiegni , che  polTa  fubintrar  nel 
•jrol  Io  di  quelli , che  viuono  lòtto  le  fortunatilfime 
inlègne  della  fiia  gratia,  e protettionejòC  auguran- 
do all’altiffimo  merito  di  V.E.  ogni  maggior  efàl» 
tatione,  humiliflìmo  me  le  inchino. 

Di  V enetia  li  i*  Giugno  1640. 

' Di  Voflra  Eccellenza 
>-  HumìlifC™  e Riuerentiir.™  Setuicore 
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r Galeazzo  Gualdo  Priorato^ 


— puicr  ageuoiroente  trattar 

l’Armv  il  Conte  Nicola  Gualdo  Priorato  mio  Pa- 
drc.  Colonnello,  e Maftro  di  campo  della  Screnif- 
liraa  Republica  Veneta,  defidcrofo,  che  non  forte 
per  me  inter  otto  quel  fcruigio,  che  per  lunga  ferie 
d’anni  con  honoreuoli  , e principali  impieghi  bà 
preflato  la  noflra  famiglia  al  Sereniamo  noflro 
Prencipe,mi  mandò  in  Fiandra, oue  tre  anni  militai 
venturiero  appreso  de  più  famofi  Capitani.  Di  qui 
r--“"  •i.vjv.ujauw.D'jndì  venni  in  Fràcia,mentreguereggiauafi  colli  Vgo. 
notti.Tnuitato  pofeia  da’motid’Italia^h’eranograndi  in  Piemóte.cin  VaL 
tellina;  ritornai  in  Lombardia,  quiui  mi  fermai,  fin  che  ceffata  la  pefle  , 

< terminata  la  guerra  di  Mantoa,,  il  defiderio  mi  eccitò  al  ritorno  in  Ale* 
.magna,  doue  molto  tempo  mi  trattenni  apprettò  il  VValftaim.  Coflret- 
spatriare  perla  morte  di  mio  Padre,  faccetta  nel  fuo  ritorno 
dalgouerno  diCandia,  c quiui  dimorato  pochi  giorni,  defidcrando  vede- 
re ancora  gli  efllrciti  del  Rè  di  Suctia,'che  portauano  tanto  nome , & era. 
no  in  tanta  flimaijfipaflj  il*  Alpi,  e qualche  anno  praticai  frà  quelle  armate 
appretto  il  Marefciallo  Homo,  e’1  Duca  di  Waimar.  In  tutto  quello  fpa- 
tio,  che  fon  dimorato  fuori  della  mia  Patria , che  fono  più  di  quattordici 
anni,  così  trà  l’Armi,  come  tra  le  Corti  de’Prencipi,  & altri  fuggetri  Gran- 
di , tempre  procurai . e ne’fatri  e ne’detti  apprender  la  cognitione  del  go- 
uerno politico, e dell’oflcruanz.i militare . In  ogni  occalione,  tempo, 

,?o  efaminai  le  ragioni,  per  le  quali  più  ad  vno  , che  ad  vn'altro  mod 
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n operaua . Con  diligenza  m’affaticai  di  penetrar  li  negotiari  de’Mioiflri  , 
ìc  diiticoka  de'mancggi,  e le  cóclulioni  detrattati.  Stimai  profittcuolc  of- 
icruar  la  codinone  de’Capi,  il  configlio  de’Prudenti,i  concetti  de 'Popoli  , 
i penfien della nobiltà,  e gl’intercltt de'Grandi . Affiliai  l’occhio  a’fuccef- 


fl  de  tentatim,  a la  riufcita  delle  imprcfc,  alla  qualità  de  paefi , alla  vano- 
t de  collumi,  alle  conlequinzc  de’fiti,  all’importanza  delle  fortezze  , ai 
confiderabilc  de’fiurai,  aldifficolrofodc’paffjggi,all'cfpcncnza  decida- 
ti,al  tempo,al  luogo, & alle  caule. E del  tutto  co'i  la  pi», e coil’inchioftro  ne 
coutcruai  memoria  didima , nel  miglior  modo , che  mi  conccdeua  la  mia 
cognmonc,c*i  tempo, che  bora  breue,  & hor  opportuno  mi  li  prdcncaua. 

Quelli 


Quefli  ricòrdi  da  me  abbozzati  infieme,  capitati  folto  all’occhio  «fal- 
cimi mie  amici*  hanno  dato  loro  materia  di  pervadermi,  ò per  dir  meglio 
coftringermi  à darli  alle  Stipe,  promettendomi*  che  quando  non  potranno 
penetrare  per  gli  ardui  (altieri  della  lode,  entreranno  almeno  per  la  porta 
della  gratitudine;  oue  giunge  alcuna  volta  chi  fenza  pretela  di  merito  fo- 
disfa  co’l  (incero  della  volontà  al  mancheuole  dell'effetto . Quello  inuito 
confedò,  che  mi  parue  vn  fogno , perche  il  portar  alla  lauta  inenfa , che 
di  flraordinario  hoggidì  s’imbandide , vn  piatto  fenza  il  regalo  della  gela- 
ta ambra  dcU’intientiua,  e priuo  delle  fiorite  ghirlande  dello  llile  * è vn  dar 
naufeaa’conuitati.  Ma  pureadìcurandomi  quelli,  che  l'appetito  del  mon- 
do è diuerfo;  che  à molti  piacendo  il  garbo  nonguflanoil  dolce;e  che  anco 
a’piìr  ingordi  intelletti  bene  fpeflo  porge  fafiidio  il  troppo  delicato  cibo 
d’vn  continuo  artificio»  mi  hanno  tirato  in  quello  ettore;  dico  errore,  per- 
che errando  chiunque  dalla  confuctudine  generale  diuia»  io  che  fcriuo  fen- 
zala  barba  imbianchita,  e fenza  le  regole  de'noue  anni  d’Horatio,  verrò 
per  auuétura  condannato,  perche  precipiti  alle  (lampe  con  ferirti  di  penna 
giouine  ifucceffi  moderni . Quella  tema  ancora  m'hanno  fciolto  coll'afli- 
curarmi,  che  Horatio  era  Poeta,  ccheintefe  parlare  di  Poefie.d’oratiom» 
e d'altri  vaghi  componimenti,  non  dell’Hilloria,  perche  quella , che  deue 
cfler  il  ritratto  della  verità,  fenz’altro  corteggio  di  bell'ingegno  Tempre  è la 
medefima,  quando  l’abbozzo  è tolto  dal  naturale,e  via  più  bella  nuda*  che 
dinuentati  adornamenti  cauati  dal  tempo  veflita»  E m'hanno  foggiunto  » 
come  coloro,  chefcriuonolecofegià  molti  anni  andate,  lo  fanno,  perche 
non  dando  alcuno  più  alla  cufiodia  della  memoria  * pofiòno  portar  fcco 
alcuna  bugia  libera  dalla  gabella  della  nprenfione . E fe  compogono  colla 
mano  Copra  latauola,  e co’l  piede  nella  foda,  lo  fanno  per  tema  d’elTer 
fpettatori  alle  annotomie  delle  loro  opere.  Son  però  condifcefo  allo  fdruc- 
ciolo , ma  d*vn  fol  piede , perche  fc  bene  hò  fcritto  ancora  le  guerre  della 
Boemia, di  Francia,  e d’Italia,  fuccedc  à mio  tempo , hora  apro  Colo  fuori 
l’accaduto  dalla  moda  dell’armi  del  Rèdi  Suetia,  fino  allaforprefadiTo. 
rino;  e quedo  perche  diroo,chc  fc  le  cofe  accadute  in  quedi  nouc  anni;che 
per  auuentura  fono  le  più  curiofe  non  piacciano  * meno  guderauno  le  pri- 
me decorfe:  onde  potrò  fparmiar  la  faticar,chc  à me  di  gran  pefo,e  al  Let- 
tore di  tedio  riufeirebbe . 

1 fatti,  a'quali  fui  prefente , fono  pitture  cauate  dal  naturale . Ciò,  che 
m’hanno  portato  le  altrui  rela  tioni,  è vna  copia.  Se  queda  non  hà  la  fua  ve- 
ra effigie,  non  è colpa  del  mio  pennello,  che  quali  mi  furono  Jcfcritti,  gli 
hà  copiati,  mà  di  chi  tali  me  gli  ha  dimodri . 

E’verojche  con  difficoltà  fi  puòfodenere  , che  le  copie  fomminiflrate 
da  altri  contegano  perfetta  forma,  perche  molti,  vinti  dalla  patitone,  ò 
fupcruti  dall'^Tetto,  parlano  conforme  à quello,  che  vorrebbero.  Nè  vale 
l’dfcr  pcruenuttlecofe  da  l’uggctti  grandi , c da  minidri  (limati,  perche  le 

bugie, 


•àitìim.tJa, n 'fo- 

racconto,  A^fonjlmenlo'foj/^^  lfej°C°’  “"«Mano  il 

Vi»  battaglia  fucce/lj  tri  £?^fi  . 'l"**'. 

fenzaaltcratione,nèda  vn  Francete  ne  a ^P3^?001  non  mai  farà  riferta 
non diuerfa dalia natoradcf^  ^ii^^  ™sPW*oh.  L’affenione 
^ paffionc  priuata  dell'animo  * °1°^c  da  va^e*  che  *a  confcrua  . 
rcnti,  s'inroibida,cfi  rifehiara  corSS  d.clJla.<It^,Ca  dell’acqua de’tor. 
, S'alcuno  dierffe , eh* pi0Jg,c  ’ch*'*  fecondano . 
dell’adulationc fopra il coSdeTorlfrn^  x"3  d ™a penna  fenzail  freno 
che  non  fi  poflono  biafimare  i PnnJnfrJ  uCr°’ ma  chl  *cr,ucin  tempi  » 
«ere  di  cader  neldifpS oaT^  ^ crCgnano > non  deuelc 
di  quello  fecolo dominati  dallaPGiufl?r?ì  a ' Sr  .conofcono  i Prencipi 

Per  interefre  dello  Starnar r!"*  » governati  dalla  ragione . E fc 
non  a tutti  grata , ciò  no*  è biafim8  '?  dc1orolmininri  fanno  alcuna  cofa 
non  s’amirano  nel plcSdeii^mo  ’PT'  ì ^ndeaae  de’Grandl 
dcfpenficro,  e nei  vafio  dell’intento.  * nU  ^ offcruano  ncJJo  Spintolo 

gi  encomi/ de’ft^^i p/ vir t uofi^TC^b^ueft V^i  A!c8aildn  fi  celebrano 
fc  grandezze.  Egrandc  il  DanubS?)  R ffj-fe?1'  A?ano  le  grezze 
rono  ad  aggrandirli.SonoipJcnciOTtfrnm^  P9’Pcrcl,e  molti  fiumi  cor- 
no,  e » inalzano,  quanto  pii,  C p,an?  f. chc  P‘“  « dirama- 
no^ cupidigie  della  gloriò ^ a 0lcrr^n,  d|  fcrti,ita  • Regna. 

gl’Hifcriori*  più  baffi  ancor  1 O .graf>dczzcnon  folonc’Grandi , ma  ne. 
Acquetta  concento,  fc  Io  fiatók^cinrlldit0,CnC  c?^na  c°h’inferiore,noii 
Cica  quelllntclletto,  per  acquifhr  fu°  n°n  aggiunge.  Fa- 

fa  vita  fidato,  ^JSSS  pg'Ua , ! perde 

che  torrenti,  quando  fljfcSngroffatt»  dSE,’, 1 ,humani  non  ™no 

cipitofi  feorrono,  e foueméS™  , iC<ìl'C  de,la  gufato  più  pre- 
belliche non  S pmS^Ì  fi?a‘  fcde’c  dc^  promSe. 
natida  vnatalfimparia  fi  orof  af* ,rranat,one,chclaloro,  epurdomi- 
.fuello partito  flfaniero,  fi  ftorccranno3^88'3™  ^lord‘  Velftjrj  & bordi 
oemmenti  disfauorcuol  a 'io  o v pcrau5ntUra  ^racconto  degl'ao. 
hjogotroppo liberasse cìòoccmnSfe ™ chiam-a"°  iollcun 
fodbfcttione  ad  altri,  che  alla  vcritf e'chK0’  C°rT  000  fcriuo  perdar 
* ommecte  limale.  La  fortuna  ,mn  è nini  h 1 fi fcr,UC  malc  » Sbando 

*.  prudenza 


prudenza  nel  contenere  le  materia  » fono  le  redini , che  deuono  regger  la 
penna  dell’Hifiorico . 

Se  altri  a’quali  parefle , che  i fuccellì»  che  fi  fcriuono  fotto  l'occhio  de* 
viuenti,  foffero  moderati  dalla  partialità,  edall’adulatione,  e non  adequati 
al  tempo,  & alla  conditone  delle  perfone»  e però  mi  riprcn  Jeflero,  perche 
fcriuadi  sì  buon  marino»  fi  ricordino,  oltre  quanto  più  hà  la  verità  dc'te- 
fìimoni;,  tanto  più  è grande  la  fua  forza,  e‘l  fuo  credito.  Che  gli  fcritti,che 
fi  tengono  nello  fcrigno,  fono  come  alcune  piante,  che  tenute  nell’origi- 
nario terreno,  non  mai  crefcono,  fe  di  là  tolte,  non  fi  ripongono  altrouc  ; 
deuonfinon  meno,  che  quelle  trapiantare  gl’andati  auucnimenti  nell’Hi- 
fioria,  fin  che  viuono i rami  della  memoria,  perche  tjuand’anco  alcuna 
pianta  bafiarda  fofle  fiata  donata  per  legitima,  coll’inefio  dell’emenda 
□ella  feconda  impresone  fi  può  legitimare  ; ne  mai  è fallo  il  fallo  cagio- 
nato dal  fallar  altrui . 

Hò  (limato  conueneuole  in  quella  mia  fatica  il  palefar  leconditioni 
de*  Prenci  pe,  e de'Capi  mancati,  come  fpccchi  per  quelli,chc  vedono  i me- 
defimi  pani.  Se  folle  detto,  che  non  sò  le  non  lodarli , & dfer  tali  encomi 
fuori  dell’ordimento  dell’Hifioria , mi  lafcio  intendere,  come  non  mi  feruo 
di  quelli  occhiali , che  veggono  le  macchie  nella  Luna . Che  le  lodi  non 
fgorgano  da’miei  inchioftri,  ma  dal  loro  merito,  e che  à punto  l’Hifioria 
richiede  la  rapprefentanza  -li  coloro , le  attioni  de’quali  è l’anima  del  di- 
feorfo,  il  modello  dcll'an<acftramento. 

Coloro,  che  fòrfi  dal  tribunale  del  loro  giudicio  daflcro  la  fentenza  con 
alcuna  condanna,  ò allo  Itile,  o alle  deferittioni , o alla  telfitura  delle  nar- 
ra due,  o alla  lcarfezza, o fuperfluità  di  parole,  o altro;  deuono  informarli, 
ch'io  fono  foldatc,  e non  letterato , e che  il  mio  fiile , come  di  tale , non  è 
fottopofio  al  loro  foro,  onde  la  ientenza  refiera  nulla . 

Non  mi  fono  aftatticato,  d’abbellir  quelli  Icritci  coll’inuétar  eloquenti , 
& ornate  oraiioni  de’Capitani,&  altre  vaghe  digrelfioni , che  ("non  perche 
fianocosì,  mafolo  per  far pompa  dc’loro  ingegni  peregrini)  molti  fo- 
gliono  vfare nelle  loro  compofitioni  ; sì  perche  (limo  quei  concetti  più 
propri;  per  vna  cattedra , e pcrvn  Pergamo  d’addolcir  l’orrecchiodegli 
afcoltanti,che  perVn  campo,  nel  quale  i Generali  lolocon  breui  parole  , 
e pure  continenti  fperanze  d’vtile , e d’ Sonore  follcuano  l’animo  dc’loro 
folcati;  come  perche  parmi,  che  la  nul’chera,  conche  fi  traucllc  la  fauo- 
la,nó  lìa  decente  alla  faccia  del  ferio.  Fornifco,  perche  non  ti  riefea  fouer- 
chio  il  tedio,  contentati,  che  ti  dono  del  metallo,  che  fi  caua  nella  mia  mi- 
niera ; E fe  troucrai  molti  errori  della  itampa , Pappi , che  il  non  cter  mai 
fiato  affiliente,  anzi  lontano,  li  hàcaufati  , onde  la  tua  prudenza  doucrà 
fopplirlii  viui  felice . 

• «s  TAVO. 


«4 


[a 


ai 

ai 

IO 

>a 

in 

i- 

>n 

r- 

[t, 

ib 

i » 
he 
o- 
)iil 

& 
: » 
>ro 
i o- 
er- 
ni- 
iiai 
:r* 


*1 


TAVOLA 

DELLE  COSE  P1V  NOTALBILIi 

Che  fi  contengono  nell’Opera . 


A Uberto  V Valrtaim  Capitan  Ge 
ncrale  dell’Imperatore , mol- 
to temuto  in  Germania.  cart. 
Abbate  Fulda  Prencipe  di  Germania. 
38. 

Apparenza  del  volto  del  Prencipe 
non  hanno  che  fare  col  contenu- 
to dentro  del  cuore.  44 

Argomenti  colli  quali  il  Tilfi  confu- 
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battaglia  di  Lipfia.  49 

Aracurt  Sargehte  Generale  di  batta- 
glia dell’armata  Cefarea  guida  l’- 
ala del  fianco  finiflro  dell’cflcrcito 
- Imperiale  contro  gli  Suczzcfì . 50 
Auidita  de’foldati»  mina  degli  effer- 
ati. il 

A ubriaci  molto  perturbati  per  la  rot- 
ta di  Lipfia.  54 

Aldringher  fi  fcpara  dal  Tillì  t e fi  ri- 
tira nella  Boemia . 5? 

Aufiriaci  fanno  molto  capitale  fopra 
le difcordie  della  Francia.  60 
Aiuti  Spagnuoli  fono  di  grandi  (lì  ino 
vtile  a gl’imperiali..  77 

Amicitie  de’  Prencipi  tanto  durano 
quanto  dura  rintcrefle  loro.  78 
Aldringher  pafTa  ad  vnirfi  col  VVal- 
flaim. . 107 

Andamenti  de  gl'imperiali,  e de  gli 
Suczzcfì  fottoNurimberg.  107 
Atto  magnanimo  del  V Valrtaim  ver- 
fòvn’ A Urologo.  m 

Arciucfcouo  di  Saltzburg  Prcncu 


pe.  1*^ 

Arciduca  Leopoldo  perturbato  per 
il  tradimento  di  Tuffen.  1 1$ 
Alemanni  fono  ributtati  folto  Ma- 
flrich  da  gli  Hullandcfi . 17* 

Auertcnza  del  Galaflo  profittcuo- 
le  al  campo  Cela  reo . 1 3 $ 

Appi au fi  con  quali  veniua  riccuuto 
il  Rè  di  Suetia . tjS 

Armata  di  Saffoma  a Torgau . ij* 
Auuifo  della  giunta  del  Poppeohaim 
perturba  fuor  di  modo  il  Rè  di 
Suetia.  *47 

Arti  fino  Spagnuolo  nella  refa  di 
Franchcntal.  lóf 

Aldringher  dà  la  fuga  alle  genti 
dcl.’Horno.  17$ 

Abboccamento  in  Charnes  trà  il 
Cardinal  di  Richclieu  , e'i  Duca 
Carlo  di  Lorena . 204 

AfTedio  di  Hamelen . 107 

Atollo  dato  dagli  Suczzcfì  àCofian- 
sa  . zij 

Abboccamento  del  Duca  di  Roano 
coll*  Homo  in  campo  lotto  Co- 
ftanza  , e fuccclTi  de'negoriati  di 
Roano.  117 

Affcdio  di  Cofianza  abbandonato 
dagli  Suezzc  fi . a 18 

Aldringher  s’abbocca  col  DiKa  di 
Feria  , e vnifccl’armi  all’tfitrcito 
Spagnuolo.  ito 

Aldringher  tien  fccrete  coirmillio- 
nidai  VVaillami  di  non  combat- 
b ter 


J 
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ter  vniro»  coll  Spugnjoli..  215,  ^uc.)  frutto ..  jRr 

Atnbqfoator  dei  Kè  di  Polonia,  a.  Aurbaleiaa»  inedita  in  Inghilterra’  r 
Roma..  <539*  p«ciair«retUcionc  del>  Palatino  .• 

/flcmolca-dcrpartitoSuraiscfc.  390  T 7 

.Mediati  di  FU  ti  i bona  li  difendono-  Arabalciariamandata-  dai  R‘£d*.Da- 


con-molto  valore  » 188-' 

Aldringher  ncL  fuccorrcr  Landshut- 
colpito-  d’  archibugjacai  refta  ve* 
qfo.  189- 

Alcha  prefo  dagliSuczzcfif,  19  e 

Attediati  di  Racisbona  pràuij  del-  foc- 
corfo  parlamentano eli  arrendo- 
no.. 295. 

Atto  cortcfe  deli  Kè  d?Vnghefia  per 
capduarfi  gli  affetti ..  19$ 

'Atnbafciariai  pompofa-  fatta-  dai  Si- 
gnor Bertucci*  Valicn  a-  Milano 
per.  la-ScDcniffìma'Rcpublica)  Ve- 
neta.. 29T 

Ambakiata<  di.  Cri  qui  ài  diiicrffPrcn- 
cipi  Italiani..  3*1  l’- 

Amba lei  ara'  ttraordinaria?  a’  Poten- 
tati d’Italia»  deli  signor  di  Bclllure- 
per  lo  Rèdi-Francia  ..  317 

iRigudà  5.’arrendeàgli  Aufl’riaci!  > e 
ialite  capieulationi..  3.191 

Armata  mantima  di  Spagna  pati  ice 
bor.kc.i  di  mare fir-itua-  a ruatir- 
fi  a Pwrto*Longonc ..  33^* 

tediati,  di  Valenza  bravamente  fi 
difendono  colle  iortite ..  y6‘ 

Ambafciacor  Bcllurc’  complifct  in- 
' Cjcrrf)ua: co  quell  i-  R’cpubliaa,  patì- 
fa  a p!i  nna,  cv  à-Mantoa..  t ' 
A*mb.uo  tor.  dèi  Duca  di  Sàuoia  li-- 
'cult  iato  da  Milano..  309' 

Ambalciana-  Jel  Cónte  d’ Arondtil 
per  il  Rè  d ' liigfii Ite rra  ,•  per  la  re-- 
ftittitii.ncdeiPalatinutO'  ali’luipc- 
fatorc..  *-9' 

jfeub  ilciarif  fpe  lira  d'.U’TmpèJ-u)- 
sc  p a’  Potentati  ditola  ricicc  di 


niraarca  all 'Imperatore..  39P 

Accorte2za  del  banurr  uelflogg^rc 
da-Susfurr..  3 tfj> 

Azkit-  vinto  con  Safioni*  s'àuanzri  a 
Magd(.btirg,  39? 

Altra  Ambaiciarii.  dell  Rèd'EiRhiI- 
terra  all’Imperatore  per-  ceibttr- 
rione  de  1-Pahtmato ..  40 1< 

Sue  r..gtuoi  c politica  ..  4DP 
Annone  prclo»dalP’Ai  agona  - 417 

Armata,  mani  una-  di  Francia:  nclli 
Man  di  Guiona  - 4x6» 

AmBafciaAa  del  Procarator  Remerò1 
ZcnorcGaualiec*  Angelo-  Contan- 
ti r ali-imperatore  per.  la»  Repnbll- 
cadrVenecia  - 447 

Ambafciata-dcb  Signor  Gitr.-  Gn ma- 
ni- all’Imperatore  per  Vcnotianii 
447' 

Andarci  attediato^  dal-Gàlàffò-  460 
Ailcdlo  diBrcm...  49  p 

Apparati;  de’Lcùrei  contrai  Suez- 
zcfTv  $0o> 

Affedio  lotto  X'ercelli ..  $*>3; 

Aggk  ffamcnOo  fra-Turc  hi Vene- 
nani  - ",  JH- 

Alintrance  di  G-affiglla  allatta;  i Brao- 
celi  fi  tto  Fonjbf-^fcP  a , . 53 3. 

Anione  pistola  dd-ft«  ii  F{5<*ia  534' 
AUegrezaa-di  Frància,  per  la  naUitai 
del  l afino..  . ej4 

Azi;  li  contro- leganti  ikip.il.  tmu  . 

ili,  , • f 

Abói.ccainuott)  del  P.-cm'ipc  Toma- 
io tv-’l  Freni  ipv  Cflt&talult.  di  -j.ir 
l'  -'  i.e’l  Legane s,«.lwio  mattato  . 
IW  . . OUV  ’A 

Algiè 


lizetì  by 


I' 
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Algiè  porto  à lacco.  . 5 fo  iiiocrach  preibii'.>uezzcff. 

Aft  jprda  dal  Prcncipe  Tomaio,  e Paniera, feria*  & Allruigher  canfui- 
^alLegaoes-  w ttuocoutrod  VVjlfl.ua,,  a5l 

■isooifì  I pedici  a Vàcua  « 5 y 4 Bitte  h io  Lorena  battuto  <U\?xàccfL 

Ambalciatori  Gngioni  ritornati*,,* 

Spagna  todtsfatiu  j^lr  Batr>k*rg, c fuolìto. 

Azf  ino  Egra.  ^ B.a^n^cfQflcliirchem  prega  ìj  R è* 

Accjna  leujta  i Trino.  guardarli.  . . 

Aflitio  dato  i Trino-  5*5-  Brifach  attediato  da'Suezzefì.  ijx 

. . — Battaglia  feguita  tra  $uczzefi,c<^- 

T)  Aron  di  Falchcmberg  fpe«rfo  ihaJici  victnodiHamden  . -— - 
1)  dal  Rè  a Nfagdcbiirg,  car.  1%.  109 

Barca  di  Scura  >urg  J pedi  co  dal  Til-  Bauari,  e*l  Rèd’Vnghcria  verdo  Ra^“ 
Jt  ai  Duca  di  Saflouia  , pcrritirre^  Lisbona  - 2 o 

bergli  l’ntnne  dVunu  contro  ti  Re  Banner  vnito  callTlarnera  e loro 
diSwtia.  40  puegredi.  * A . ‘ 

Bjitwvj  irefciallo  di  Campo  deli*  Biclch.  eia  Motta  fl  rendono  aTr^ 

«Aerato  S'jezzctr,  alla  tetta  delia  «fi. 

fan  cena  nella  Attaglia  di  Lipfia.  Barone  Curtz  in  Praga  tratta  cdS 


e ■■ 

Bogislao  Duca  di  Pomcrania  Rab- 
bocca co*J  Rè  di  Succia  fiori  di 
ScetdiL  1 1 

Baron  di  Sdatnhurg  conduce  la  Va- 
guardia  ddl*ciTerciro  Cattolico 
contro  il  Rèdi  Succia.  '50 

Baron  d'Otfcutz 


depurati  di  Saf!onia,c  conclude  la 
pace  era  Quell’Elettore , cCclare. 

Bann-f  dala  fuga  , erompe  alcuni 
Rcggimcnci  Imperiali . , g j 

Banner  fi  trincera  in  Gherhert.  f9ff 
Bcrnburg  prefo  da  Sferze  :i  , 


aron  «l'Oftaiu  al  comando  ddla  prelibo  c ragliato*  Pl77l  ^ 
retroguardia  nella  battaglia  di  Lip  Brcda  a.rciuta  ca  gliHuJa  addi' 

,,a*  5°  454.  

Banrzen,  e Corlitz  occupati  da’Ce-  Bfijwons Fclo dal  Ooca  J,  Cadale, 

Tl  il1' 

B.irlabcn  prefo  da* iuezze fi.  no  Bred,  s’.irrcnd-al  Prrndn ^ jyw  • 
Banner  lì  ritira  da  Magdeburgak^  ^ 3 Frmnpc  d Orari-- 

B dire  aii-^i;  teSi’à 

^s-&:W3 

Biilach  fortezza  molto  imporrante  Brcm nulamente curtodito. 

agPinterdE  de  gli  Auflriaci.  t-t-t- 
Bombaglionc  Colonnello.  Imperiale 
vccilo  dagli  Suezzcfi . 1 a$ 


Brcm  in  che  modo  latto  riconotcer 
dai  Legane* . 4**- 

Bolognmo  Imprende  vna  mezza 
b x Luna. 
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IjJtflK  49}  • 

;Banncr  fopra  le  T erre  della  Satluuia 
507 

Batta  glia  tra  SpagnuoE  ,6 1 Holùn- 
dcfi.  .50* 

Sattaglia  fonguino&  irà  Celarti  » e 
VVaimatefi . ii& 

Battaglia  tra  galere  Spagnuole,e  Ara- 
celi, 5i<S> 

Banner  rinforzato  ► p!> 

Banner  vjrrfo  Land  fperg^  jjo 

Bri&chrcfoà  VVairaar..  542 

Banner  ingrofTato.  M? 

Banner  verfó  la  Turingia  ..  J4J 

Banner  ferito  » * 55* 

Bàncr  il  trincera  al  Piume  Scop.  *5  6* 
Banner  penfa  à pattar  l’Elbis»  ■ <560 
Banner  fono  Frcibcrgcoftrewo  àie- 
uarfi,  36J* 

Bahnerverfo  Boemia  .•  5 <*• 

Brandeisjprcfu  da’SuezzelTr  5-6/ 
Banner  li  fortifica  in Brandcis»  jeSj  - 

✓*>Ognitlone  tfell’clTer  delMondb» 
~\^jr  necellàriaàPtencipi'.-  a 
Conce  di  Sciamborg  è'  ammeflb-  rtcl: 

luogo'dr  Torquato  Centi 18' 
‘Confulte  de  gl- Imperiali  in  Gurt2.  xp- 
Confulta  dtlTiliiper  attalir  Magie- 
burg.  3a 


•lei  fianco  ueitio  defreflércitoloi- 
periate  nella  battaglia  di  Lipfia  * 
50. 

ConteMansfctrre  Furari  guidano  la 
catialicria  della  retroguardia  dcllT 
cffcrcito  Imperiale  nella  giornata 
diLipfia.  $t 

Cannerà  caricati  dì  fàccbettidi  palle 
riefeonodi  molto  profitto  d Suez- 
zef»  nella  battagliai  Lipfia.  3 * 
Conte  Poppenbatm  lemimort©  fi  tro 
sa  tra  cadane»  nella  battagliadt 
Lipfa  » 3£ 

Conferir  Te  cariche  à lòfi  tfranieri  fa 
odioft  i nati  oliali» 

Confulte  tenute  àVierw  per  rimetter 
Fcliercico-  dL  tócco  nella  battaglia 
di  Li  pira,  35 

Contributioni  Je'popofi  di  Germania 
di  gran  profitto  a gli  officiali  delle 
armate» 

Cafad’Auftria  protetta  da  Dio,  61 
Cardinal  «i'Arach  *c’l  Duca  Sa uello 
lpediti  i Roma  chiedono’  aitici  all 
Papa  per  la  guerra  di  Germani» 
62 

Co  nteR  abbaca  AniBafeiaeortà  Prin- 
cipi d’1  rafia  per  l’Imperatore  - 62 
CnlcfnneUb  Rumina  Scolzefe  prenda 
Chetai  64 


Conte  Òtto  Lodeui'co  ikrRingrane,  Chinisgouero  s’arrende  al  Rè»  <5. 

e fue  qualità*-  Saltello  di  frivoli  iuperaco  a fòrza* 


Cónte  di  Fiflemberg  > eTicflfemt»& 
Capi  principali  dcll’èfireito Catto- 
lico s’vnifconoalTidl.  4*3 

Conte  Poppenhaim  comroand’a  al> 
fianco  finiftro  deJl’eflercito  fattoi 
Beo  nella  battaglia  di  Li  p fi  a.  30 
Conte  Fiflembcrg  conduce  là  batta* 
glia  dell'efTercito  Gattolico  contro 
iSue22fcfi.-  $0 

Ctfoncmbcrg  fofticneil  co m mando 


da’Suezzcfi>e  tfOuatopieno>j  igrZ 
bottino'  » 66> 

Colonnello  Paratifi  «ien  lp"dìto  all - 
Elettor  di  5->  llcnia'  per  riuocarlo» 
diuorionc  dell’Imperatore. 

Tuoi  trattati  ncleono  iatVuuuofi» 
63. 

Clima  di  Germania  infaufl®  atìana- 
tion  Italiana  *•  77 

CceiuzcBach  attaccato  da’Suczzdì* 
-w  • - - 8l.a 


Tauola  delle  cofèpiu  Notabili* 

8 i.E  prcfoda’Suezz-fi.  82  Contea  o’Hjnneberg, e fuo fito.  \yj 
Confulta  tenuta  dal  Rèdi  Sue  ti  a pri-  Confulta  del  Rèdi  Suetia  in  Erffurt. 

tna  di  partir  il  Lech.  84  1 j 8 

Capriccio!!  ordini  del  Walftaim  . Concerto  fagace  del  Walrtaim  col 
98»  Poppenhaim.  141 

Crouati  danneggiano  molto  i Suez*  Configlio  tenuto  da  gli  Suezzcfido- 
zeli.  • 10S  pr'jla  morte  del  Rè.  154 

Colonnello  Spor  prigione.  109  Configlto  de  glTmpcrial'»  per  non  ri- 

Ommin  s’arrende  a'Suezzefi.  9 tirarli  dopò  la  battaglia  di  Lmzcn, 
Co.berg,  e fuo  fito . 8 - 1 j5 

Conte  Filippodi  Mansfclt  al  gouerno  Cartello  di  Lipfia  battuto  dalli  Suez* 
diMagJcburg.  zefi  lfO.fi  rende.  idi 

Carlo  Duca  di  Lorena  teme  l’armi  Chemnitz  s’arrende  a'Saflòni.  16» 


Franccfi.  115 

Confulta  tenuta  da  1 Duca  di  Lorena . 
116 

Signor  di  Caudcbopne  fpeJito  dal 
Daca  «i’Orlicns  al  Rè  , per  chieder 
perdono . no 

Contenuto  de  gli  articoli  rta  biliii  tra 
il  Rè,e’J  Duca  d ’Orlkns . 1 jo 

Contè'l>nel.t  s C >1  innello  della  ca- 
uillcria  leggiera  del  Rè.  izi 
Clemenza  veri»  rnbclli  non  è virtù, 
tnaerrorgr.iu.ifi  no  • in 

Cinte  Ernello  Montecaccoli  vicn 
fpelitoaiia  curtoda  ddl’Alfatia  . 
112 

Confl  ieo za  data  da’Sueziefi  a’Fran- 
Ccfi,  121 

Come  MontecuecoS  defidcrofo  di 
combatter  Colle  genti  del  Wir- 
temberg , non  è da  quelle  afpctra- 
*°  * 124 

Còiti  ng  abbonato  da  gl’imperiali. 

_ 

Ce lito  de  gli  huominì  Vecchi,  il? 
Cmiuha  J si  Duca  di  VVhrtcnabcrg, 
p:f  armar;»  contro  l imperatore . 
li  6 

Conte  F icari  ,c  Dori  Mario  Caraffa, 
VCCiii  ioOs>  Mari  ;a  berg,  jjj 


IM.  « 


Colmar  fi  da  al  partito  Suezzdè.  1 64 
Chemptem  prefi»  da  gli  Suezzefi. 
170 

Colonnello  Galbert  rotto  , e morto. 
170. 

Colonnello  Efpani  fatto  prigione 
dall’Horno . 175. 

Configli  tenuti  dal  Duca  di  Sart^nia, 
& Elettor  di  Brandcmburg  , in 
Drefdem.  176 

Conte  Ringrau:  forprcnde  confira- 
tagemma  HaydcJbcrg.  j 90 

Cheilcrfperg  s’arrende  a gli  Suezzc- 
fi.  20  6 

Confulta  del  Duca  diceria  per  [oc- 
correr Brifach . 11 1. 

Confulta  de  gli  Suezzefi,  fc  fi  debba 
combattere  co’l  Duca  di  Feria, 6 
nò.  222 

Onte  di  Viena  poco  fodisfatta  del 
Walrtaiin,pcr  Ja fuga  del  Conte 
della  Terre.  1 

Camb  s’arrende  al  Waimar.  235 
Concetta  del  Wallfoim  a chi  per- 
(uadeualo  al  foce  orlò  della  Sanie» 
ra . 136 

Capi  dell’cflercito  pregano  il  V Val' 
flfaim  à tK>n  lafciar  la  caric  a . lj<$ 
Cardin-1  di  Lorena  fpofa  la  Prencr- 

pefiai 


Tauofa  de  He  co  Te  più  Notabili . 

pe(fa  Claudia  lenza  part.c  paltone  uiàtatiouc  ai  Rè  d'Inghilterra 
dd  Rè  di  Francia . 275  347. 

Capitani  Suczzcfi  ìntrreflati . 283  Conlùitc  dc’Francefi  per  attaccar  Io 

Coniulte  de  gli  Suezzefi  per  loccor-  Stato  di  Milano . 3 <;  r 

rer  Ratisbo.n.  -293  Crouati  Cono  rotti  da’Francefi.  36% 


Capitolationi  colle  quali  fegue  la  tela 
diRatisbona.  29$ 

Capi  dc’Protefianti  intereflàti  più  a fc 
Adii  ch’ai  Publico , fono  cagioni 
delle  loro  rume.  296 

Configlio  tenuto  da  gl’imperiali  lo- 
pra  felpe  diente  da  prenderli  dopò 
la  prefa  di  Ratisbona . 298 

Coniulta  de*  Suczzcfi  lòpra  l’opporfi 
a’pregreifi  Jcgli  AuAriaci . 301 
Cardinale  di  Richclicu,c  lùa accor- 
tezza . 309 

Curmntffioni  date  al  Duca  di  Criqui. 
310 

Contea  di  Montcbclgard  comprata 
da'Francefi.  312 

C mfigho  dilli  Suezzefi  d’abbando- 
nar le  piazze  dcU’Allàtia  • 312 

Coufideratinnc  dcll’Oxcllern.  3 1 1 
Cocotti  cfprcflì  nell’animo  del  Duca 
d’Orlicns  dal  Sig.di  Pilloranr.  316 
Coniulta  tenuta  da  gl;Lnperiali  pri. 
ma  df  tentar  la  forprefa  di  Filif- 
burg.  3 1 

Confulta  tenuta  da  gl’ Imperiali  per  i 
motiui  della  Francia.  3 17 

Capitoli  della  pace, che  fu  conciala 
tra  l’Imperatore,  e Sa  (fonia.  318 
Car  linai  Albtrnoz  Gommatore  di 
Milano  per  la  calata  dc’Francefi 
* in  Vaiteli  r, a , molto  li  perturba,  la 
diuerfi  preparamenti  per  difefa  de  1 
lo  Stato  di  Milano.  310 

Don  Cari  1 ^ oiombo , e*l  Molina  alle 
fr.ir1  re  del  Con, ateo.  33  l 
-Coni  .e  tenue  da  Tgl'Jmpcriali , per 
rei.:. airi:  i Paiannato  , edar  io- 


Conuoglio  di  Franccfi  tolto  dal 
VVcrt.  373 

Confidcrationi  fopralo  Stato  di  Mi- 
lano. 37Ò 

Coniulta  tenuta  da’Francefi  in  Cafa- 
le.  386 

Conte  Colorcdo  entra  fopralet  rre 
di  Francia , ma  vien  fatto  prigione 
dalla  foldatelca  del  Rè.  391 
Confulta  di  guerra  tenuta  da  gli  Spa- 
gnuoli  m l’auia . 399 

Prencipc  di  Condè  nella  Borgogna 
Contea  pone  l’a  (Tedio  a Du  e.  401$ 
Calici  San  Giauanui  ricuperato  dal 
Murchcfe  Vilia.  408 

Coniglio  de  gli  .Spagnuoli  per  inua- 
dcrela  Piccurdia  . 409 

Cambrai  è fatta  Piazza  d’armi  de  gli 
Spagnuoli.  410 

Capclla , c Gorbie  date  nelle  mani  de 
gli  Spagnuoli, per  tradimento.  410 
Cardinal  di  Richclieu  fidditlìino  al 
luoRè.  41 1 

Corbic  battuta , e riprefa  dal  Duca  d’ 
Orliens.  4l5 

Conte  Fabio  Stetti  è arreAàto  in 
Francia , ptr  l’accomud.  rione  del 
D ica  di  Parma  . 4;4 

Cnnfiglio  tenuto  dairimpeiatore 
ICr'inanJo  Terzo.  447 

Conte  Rahata  Ainbifciatordeli’lin- 
pci  utore  .1  V 1 naia.  447 

Configli  di  Ro.no  contro  Grigi,  ni 
non  fono  feguti . 4 O 

Concetti  fp.irii  da  Roanojccm.o 
Giigioni  . 41 

Contenuto  d’vna  lettera  feruta  da 

Roano 

Dfcjitized  by 


* 9 


T ano  la  dcU&co'/c  più  NjtabiliV 

Roano  ad  vn  Cau*«cr  Italiano.  card  ioidi  j-uoia alla certofa  di  Pa- 
nia srabbocca  col  Mello , 


45* 

Conte  Ruberto  Palatino  riduce  in- 
foine genti  col  denaro  d' Inghil- 
terra «per  ricuperar  il  Palaci  nato, 

4*t 

Conce  della  Vcrua  nella  La  righe 
facchcggia  molte  (erre . 466 

Conte  Gio;  Serbe! Ione  viene  chia- 
mato in  Ifpagna  al  comando  di 
«jucll'Annr,  467 

Captila  s'arrende  a'Francefi . 4 69 

confuita  delli  Spagnaoli  , perla  mor- 
te del  Duca  di  Sauoia , 475 

Configlio conuocatoin  Turino.  482 
Capitani  Celarci  fatti  prigioni  da 
VVaimar,  48(5 

Crfqnl  alle  frontiere  del  Piemonte  . 

•cp* 

CirJtnal  della  Vale  tra  Generale  de' 

Francefilo  Italia.  406 

Concetti  de'  Franccfi  nell*  Cole  d' 

carditi. della  Vaiata m Tarino,  50/  conili  (ione  de 'popoli  dJ  Piemonte, 
Cardin.JcHa  Vaiata  fidil'ponc  al  k c-  $, 

corjodi  Vercelli,  5od  conduce  di  Vjena  « 5 ed 

Cardinal  1 riunitici  verfoil  Forte  San-  condatadc/  Fichicres  , Tifconted* 

t*oluV\  . >10  Aipagiù,  e<y 

Corlan  ritirati nef  porto  della  Va-  chtcrprciodalcardinal  della  Valct- 

rotw-  Jijr  u,  ’ e6< 

cor,  alr  a Haliti,  e 1 otti  da’Veneti.  5 , p confuita  de'  Jpagnuoli , fc  debbono 


54* 

Confuita  di  richiamar  da  Fiandra  iti 
Piemonte  il  Prcncipe  Tornato  . 
54* 

Cardinal  Va  letta  « cMarchefe  Villa 
altoccorfodiCcngio,  549 

cengfo  fi  rendergli  Spagnaoli,  549 
chir , c MoncJicr  aìrobedieaza  ad 
Prcncipe  Tornato . 55 o 

confuita  del  Legato»,  e dc'Prcncjpi. 
55*- 

Cardinal  della  Valetta  fi  riduce  in 
Torino,  5 52 

cittadini  di  Torinoin  tolpetto  a Ma- 
dama- 551 

cato  lulpettato  « yyj 

Cardinal  Vaiata  fi  fortifica  nel  pollo 
deTapuccini , 55^ 

camello  di  Moncafuo  reto  àgli  Spa- 
glinoli , 554 

Calale  rinforzato  da  ^Cardinal  Valet- 
ta,  m 


Cordiglio»  da'Cdàrei  d'atta 0.3,  le 
trincete  di  VVaimar.  fXi 
CalocccortoalV.V'aun.ir , $14 

•onfigiio*  degli  Spagnuoli  inoltrato 

nel  Pi  ciudi-,  te-, 

Conligluk’Francefi , 
ttfarcr  rotti  da  VVjunir  f 

di  Smioia  alle  Frontiere  ilei 
lV  no.it  Ui) 

Conici-:  a del  Legane* yc  del-  cardimi 
dtSauoiu  , fi*Q- 


attaccar  Catak,  5 66 

Caadinai  V aletta  fi  ritira  , 567 

cardmal  Vaiata  folto chiuas-  567 
chiuas-  ti  rende a’Prancefi  , 568 

cri  le  creino  fortificato-  dagli  Spa- 
gnoli. 56g. 

car.bnjf  Vaiata , e Longnuilia  vmti 
lotto  Cui  «co.  . j/»9 

coiigreilo  degenerali  per  lo  tregua 


di  Picinoute . 


575 


Due 


Tauola  delle  cofe  più  Notabili . 

DVcaCefare  di  Vallalla  autore  prefa  del  Ttrolo.  Ili 

della  guerra  di  Mantoa.  3 Duca  di  Mcmorancy  condotto  pri- 
Djmgart  prcl'o  da  Suczzcfi.  1 6 gione,econofciuto  reo  di  morte. 

Duca  di  Saflen  Laucmburg  à Lu-  gli  vien  tronca  la  teda . nr 

bech.  1 7 Duca  di  Wirtemberg  fi  dichiara 


Dimande  del  Rè  diSucda  alHmpe- 
ratore perla  pace.  1S 

Difefa  del  prefidio  Griffcnhagem  . 

19. 

Demin  prefo  dal  Rè  di  Suetia . 

Duca  Saucllo  incolpato  dal  Tillì  deL 
la  perdita  di  Demin , gli  commet- 
te, che  vada  à giuftiBcarfiàVie* 
na . 13 

Duca  di  Saflonia  poflede  molti  beni 
Ecdcfiaflici . 40 

Duca  di  Saflonia  molto  pertubato 
per  l'ambafciata  di  Sciamburg  . 

41 

Duca  di  Saflonia  firifolue  dimandar 
aiuti  al  Rè  di  Succia.  43 

Duca  d’Altemburg  conduce  la  fante- 
ria dell’cflèrcito  del  Duca  di  Saf- 
fonia . 4 6 

Del’crittione  della  Slefìa . 67 

Dci’crittione  della  Bauiera.  8? 

Dunauertprelòda’Suczzefi.  8j 
Difetti  notabili  nel  Walllaim.  pi 
Difegni  del  V Valftaim  lòpra  la  pace 
di  Saflonia.  9t 

Deputati  di  Nurimberg  appreflb  il 
V Valftaim  come  trattati  da  cflo . 
97- 

Dclcrittionc  di  Praga . 99 

Duca  di  VVaimar  tenta  l’imprcfa  di 
Lindauu,  ma  in  vano.  iox 

Dclcrittionc  Ji  Nurimberg.  ìoj 
Dragoni  militia  moderna , che  cola 
fumo.  10S 

Duca  di  VVaimarnclla  Sucuia  tenta 
l iinprcfa  delTirclo . . 114 

Duca  di  VVaimar  abbandona  l’im- 


perio partito  Suczzefe.  115 
Duca  di  Luneburg  a1  danni  della 
Vesfalia,  vien  coflretto  a leuarfi 
dagl’imperiali.  133 

Duca  di  VVaimar  ofleruagli  anda- 
menti dc’Ccfarci.  137 

Duca  di  Brichenfelt  nella  Bauiera  • 
i*7 

Defcrittione  della  campagna,  e fico 
di  Lnczen . 144 

Duca  di  V Vaimar  acclamato  Gene- 
rale dopò  la  morte  del  Rè  di  Sue- 
tia. 154, 

Dimande  del  Duca  di  Lorena  all-  - 
Homo,  e fua  rifpofta . 16} 

Duca  di  Lorena  occupa  diuerfepiaz. 

zencIl’Alfatia . 171 

Duca  di  Feria  Goucrnator  di  Mila- 
no fa  preparamenti  di  gente  per 
fbccorrerl’Alfatia.  178 

Duca  di  V Viimar  riceuuto  in  Ma- 
rimberg.  179 

Duca  di  Wirtemberg  all’afledio  di 
VVclinga  ipo 

Duca  di  Roano  vien  fpedito  alla  cu. 

flodia  dc’paflì  della  Rhctia.  193 
Duca  di  Lorena  malconflgliato.19? 
Dclcriitione  della  Lorena . 199  ' 

Dilcorfi  fopra  le  anioni  de’Francclì, 
c del  Duca  di  Lorena . 200 

Dimande  del  Rè  di  Francia  fatte  al 
Cardinal  di  Lorena.  iOj 

Dacflcm  ('arrende  al  Duca  di  Bir- 
chenfelt . 207  > 

Duca  di  Roano  perfuadc  gli  Suczze- 
fi  all’imprefa  di  Coftanza  . 211 

Defcrittione  di  Cofianza.  ut 

Duca 


Tauola  delle  coCc  piu  Notabile* 

Duca  di  Feria  dichiarato  Generale  Duca  Carlo  di  Lorena  opera*  cheli 

Ducheifa  lua  moglie  ceda  le  Tue 
ragioni  alla  Prencipeffa  Claudia 
fuaforella.  175 

Duca  Nicolò  Francefco  di  Lorena 
in  Nanci  guardato  con  doppia 
guardie.  176.  tratta  co’l  Signor  di 
Pullion  il  modo  di  (fuggire  di  Nan- 
cy*. , ; . , » 77 

Duchi  di  Lorena  li  faluano  in  Bor- 
gogna . 178 

Duchi  di  Lorena  partono  dalla  Bor- 
gogna partano  in  Sauoia*  a Mili- 
no, e poi  a Ficrenze.  279, 

Dieta  chiamata  a Francofort  per 
confultar  fopra  li  correnti  affari  « 
18  j. 

Difcordia  tra  Waimar,&  Homodf 
grauc  danno  a’incerefó  degli  Suez- 
zefi . ripj 


independentc  dal  Walftaim  en- 
tra nella  Germania*e  Tuoi  progref. 
fi.  115 

Difcordie  nate  tra  Cantoni  Cattoli- 
ci* e Protettami  Suizzari , per  oc- 
cafione  dcll’affcdio  di  Coltanza  . 
219. 

Difcordie  de'Capitani  ruggine  degli 
elfercifi.  12; 

Duca  di  Feria  procura  d’entrar  nel 
Ducato  di  Wirtemberg*  ma  non 
gli  rielce.  21  $ 

Duca  di  V Vaiolar  è inuitato  aU*im- 
prefa  di  Ratisbona,  e come.  217 
Duca  di  Feria  all'intorno  di  Bafilca 
vicn  da  quel  Magittrato  accom- 
andato d’ogni  cofa  neceffaria  al 
fuo  etterato.  229 

Duca  di  Bauiera  prudentiflìmo  an- 


— ^ ^ - - - — ^ — — — — ■ — - > 

ciuede i pregiuditi;»  cheli poffono  Dunaucrt  elpugnato  a forza  d’armi 


rìceuere  da’Minittri  difguttati.s  7 2 
Duca  di  Feria  fotto  Colmar*  ma  in 
vano. 

Duca  di  VVaimar  penfa  all’imprc- 
fa  di  Paffau . 239 

Duca  di  Feria  riceuuto  in  Bauiera 
coJl’cffcrcito.  24; 

U delitto  di  Lefa  Maetti*  c così  con- 
tagioio,  ch’infetta  co'l  folo  (guar- 
do . 244 

Duca  di  Feria  s'abbocca  coll’Elettor 
di  Bauiera.  2 36 

II  delìderio  di  dominar  altrui  è cie- 
co. 248 

Duca  di  Feria  muore  in  Bauiera.  a j 1 
Duca' di  Saffen  Laucmburg  prigione 
de  gl'imperiali  in  Egra  con  lirat- 
tagcina . *6j 

Duca  Carlo  di  Lorena  rifolue  di  ce- 
der lo  Stato  al  Cardinal  luo  fratel- 
lo.  274 


dagl’imperiali . 299 

Duca  di  Sattònia  poco  ben  affetto  a 
gliSuezzefi.  300 

Dimando  dc’Francefi  fatte  ali  Sucz- 
zefi  dopò  l’inttanze  fattegli  da 
quelli  di  foccorfo  . j 14' 

Difcorfi  nella  Corte  dcll’Oxcfìern 
verfo  le  anioni  de’Francc fi . j 14 
Duca  d’Orlicns  a Brullelle  • 31  jj 

Difgutti  tri  Sattònia , e l’Oxcftern  . 
5t9. 

Duca  di  Roano  vien  fpedito  in  Al- 
latta. J2  6 

DucadiCriquifaleuate  di  genti  per 
calar  in  Piemonte . 324 

Duca  di  Roano  lì  fortifica  nella  Vai- 
tellina  • jjt 

Duca  di  Sauoia  ricorfo  al  Pontcfi. 
ce , per  effer  lufeiato  di  Spagna  » 
e)da  Francia  nella  guerra  neutrale. 

c Duca 


a 


Tauolaclellc  cote  più  Notabili  » 

Duca  di Ccrquì  palla  nel  Monferrato  Duca  di  VVaimar  parta  a’  Parigi  p 


con  malia  gente  Francefc  - jj  jr 
Duca  di  Cìnqi ù pallata  il  Pò  entra 
■ nello  Statodi Milana  » & occupa 
la  Vilbta  . j jet 

Duca  di  Roano-di  nuouo»  combatte 
collii  Alemaaniin.Valtcllioare  con 
flrattagemma  attaccatilli  „ li  di 
vnagtan  rotta-  375. 

Duca  di  Su  trota  occultamente  s’intc- 
dc  colli'  Spagnuoli . 7 


&èriceuutoct>n  molto  bonore  , 
590-  Si  pone  al  fcrutriodella  Co- 
rona di  nane»  - ibid- 

Difcgno  de  gli  Auflriaci  per  far 
crear  il  Rè  dVngfrcriaRè  di  Ro- 
mani J 79* 

Dieta  eburnea  krRatisbonaper  lr 
Elettione del  Rè  di  Romani,  J94 
Diuerfionc  tentata  dal  Duca  di  Cri- 
quh  400» 


Ducadi  CriqunnutuilDUczdi  Par-  Duca  di  VVammsfaifcieoIC^rdr- 
roacóartefrciarottoValenza.^57  nal  della  Valetta-  404. 

Duca  di;  Parma  entra  ne!  Milànefe  Difcorfi Toprail  DucatftSauoiai  41S 

( e paflàadvrùrficolJiFranccftfotto-  Duca  d'Oliens-General  dell'armata 
Valènza-  557  del  Rèdi  Francie  luoi  progjrclfiv 

Si- duole  molto  di  CriquV,  e perche  - 424- 

jjtf&jE  malfodisfatto  de’France/i  Duca  di-  CriquV  intende  con  molta* 
[ 3761  Partir  in  Francia1. 377.  Ritor--  alterati one  1’  aggju/hunenec?  dèi 

/Da  da  Francia  in- Piemonte  384-  DUcadl Parma- 
Ritorna  di'Francia  alli  luoi  Stati  di  Duca  di  Criquiviin:  Francia  r c fue 
Piaccza,mal  fodisfatto;  dal  Criqul.  inllanze  al  Rè-  433 

4o<5.  Attacca  Rotofredo . <ft8:  Duca  di  V Vaimar  f*  {foggiar  gT»  Im^ 


Duca  di  R'oano-da  vna  fpiadel’Ser- 
bellone  venuto-in  congnitione  del 
difegno  degli- Spagnuolr,  marchia 
Verfo  Mbrbcgno,.  & venuto  alle 
mani  li  rompe, e mette  in  fuga . 3V57 
'Dbca  di  Modena  in  buon  concttto- 
appreflò  gli  Spagnuoli  ottiene 
per  opera  loro-  llnucftieura  di 
Correggio ..  3.69 

Dhcflém prefo  , e manumertb  da- 
Cefarei.  3/4 

jDiicorfrdc’Francefi  fopra  le  cofe  d’- 
Italia  377 

Duca  di  CriquV  (corre'  fopra  le  terre 
dclNouarelc  .•  j8ò' 

Dlférenzc  Irà  Liegefe,'  c’1  V vert  fono 
rimette  nell’  Elettor  di  Colonia'  . 
J «4 


periali  do  Monte  belga  rei.  434 
Ducadi  Roano  è defili  erofo-  di'-  por- 
rar  Tarmi  nello*  Stato*  di  Milano  # 
4J&- 

Duca  di  Roano  è (équefiraro  ntfl 
fòrte  di  Maijrfcltì  da  Gridoni  ,■  & 
i Fràcefi  fono- fcacciaù1 dalla  Rhe- 
tia.  • 4f9' 

DlctaintimataàPresburgin  Vnghc- 
ria-  44*’ 

Duca  di  VVaimar  dalla  Lorena  ri- 
torna nell?  A-J  fat  i a - 457’ 

Difcorfi  fopra  nuouo  Maritaggio 
della  Prentipcffa  di  Matto?.  478' 
Don  Frantcfco  di  Mvllo  fi:  porta  a* 
Vìena',  e fuo  negotiato.  4 #r 
Duca  San  e Ilo  fògge  .•  4^ 

Detti  di  Roano 4^/ 


Duca  d'Alcalà  a Milano  - : j86  -Ducadi  Bauieriafollccito  per  lajBor. 


Dlgitizodb] 


✓ 


Tauoia  delle  cote  più  Notabili . 


té  del  Veti.  488 

DìCoodì  perche  le  genti  d’Italia  non 
fiano  mandate  dagli  Spagnuoliia 
foccoriodiBrifach.  489 

Dietadel  Regno  di  Suctia,  e fuo or- 
dine- 50t 

Dolgom  fortific  confircttoa  ritirarli 

Dileguo  del  Lcgancs  conno  Fran- 
cesi. 510 

Dernnan  occupato  da  gli  Suezzcfi  , 
530. 

Duca  di  Modena  inuiato  in  "Spagna  « 
53 1- 

Duca  di  Modena  accolto  in  Spagna 
eoo  molta  magnificenza.'  531 
DLmoftranza  del  Duca  d’Oriicns,  per 
la  nafeita  del  Delfina.  534 
DuchefFi  di  Maotoa  in  Cafale . 541 
Deliberinone  deirimpcratcce  di 
transferirfi  in  Praga.  545 

Denari  dati  al  Slich.  545 

Dtfegni  de  gli  Spegnitoi!  fomentati 
per  la  venuta  dc’Prendpi  di  Sa» 
uoia.  54<5 

D.  Martin  d* Aragona  fotto  Cengio  . 


itaim.  3 

Ecceflìua  autt oriti  dc’priuati  fea* 
pre  deuc  eflcr  noiofa  a'Prcncipù 

Effetti  cagionati  dalle  Speranze  • S 
E Csempio  a ■quelli, che  fi  fidano  di  gè* 
tcincfpcru  della  guerra.  24 
Efscrcito  Suezzefe  s'approffima  à 
F rancofor  t al  roder.  iff 

Elettor  di  Brandemboig  fi  abbocca 
co*l  Rèdi  Suctia.  al 

Elserato  Cattolico  fi  ritira  da  Ver- 
ben  per  mancanza  di  viueri.  3* 
Elcttione  fatta  dal  Vvahlaimdi  quat 
tro  Generali  dell'artiglieria  . 5® 
Efempio  notabile  lopra  Jlcattioni  de 
gliAuftriaci.  di 

Erfiurt  occupato  dal  Rè  di  Succia  • 

ÉJ. 

Egra  occupata  da’Safsonu  6t 
Elettore  di  Safsonianon  vuole  prò* 
feguir  la  vittoria,  e perche. 
Elettor  di  Safsonià  non  ama  fouer- 
chia  grandezza  nel  Rè  di  Suctia  « 
<5p 

Effetti  cagionati  dalla  perdita  di  Ma- 


549- 

Don  Luigi  Lanca  Uro  fotto  Salicetto. 
549 

Dettonotabile  di  D.  Martino.  549 
D.  Antonio;  Sotello  in  luogo  dell’* 
‘ Aragona.  $49 

Demmin  réfoà  gli  Suezzefl.  5 $<5 
D-  Anibaie  Gonzaga  Ambafciator 
firaordjnario  dall'Imperatore  fpc- 
dito  in  Spagna.  558 

D.  Mauritio  di  Sauoia  fcgueil parti- 
to dclJPrcncipc  7 ornalo.  575 

E Lettori  dell’Imperio  gelofif  del- 
la grandezza  dell’  Imperatore 
procurano  la  depofitionc  del  V vai 


gonza . 7 J 

Effetti  partoriti  dail’ambitione.  88 
Elettor  di  Rauiera  chiede  a Rausbo- 
na  aflìftcnza , c ricouero , gli  viene 
negato.  88 

Elettor  di  Bacierà  riconferma  la  Io* 
ga  coll'Imperatore . 91. 

Egra  • & altri  luoghi  occupati  da' 
Cattolici.  100 

Elettor  di  Bauiera,  e’1  V valfiaim  s’ab- 
abboccano  inficme . 104 

Effetti . cagionati  da  minifìri  coroni 
daH’oro,e  da  promcfle . 1 1 7 

Emular  ione  tra  Memorancy,  e’I  Du- 
ca d’Elbiiff.  120 

Effetti  cagionati  perla  morte  di  Me- 


c 2 morancy 


Tauola  delle cofc piu  Notabili* 

fiorancy nella  Francia.  iza  T^Jrzadcl.iòipccto  apprefso  Preft- 

EfFetti  prodotti  dal  defiderio.  ta?  a tipi.  .3 

Effetti  cagionati  dalla  morte  del  Rè  Francia  refa  pacifica  dal  Rè  Luigi 
diSuetia.  150  J‘ 

Efsercito  Spagnuolo  pafsa  da  Mila- 
no al  foccorfo  di  Brifach.  a 14 

liempio  a gouernatori  delle  fortez- 
* ze . 

Effetti  cagionati  dall’intcrefle  parti- 
colare de’Capitani.  aj7 

Effercito  Spagnuolo  quartierato  nel- 
la Bauiera  fi  rinforza . a 50 

Elettor  di  Bauiera  occupa  Stranbing» 
e penfa  alla  ricupera  di  Ratisbona. 

_*74 

Esercito  preparato  dal  Cardinal  In- 
fante in  Italia  per  andar  in  Fian- 

- d ta.  ><■  a8<5 

Effercito  Suezzefe  inferiore  all’Im- 

ipcrialc . 293 

Elettor  di  faffonia  conclude  la  pace 
‘ coirimperatore . 354 

Elettore  di  Brandemburg  ,e  Duca  di 

- Mccbclburg  s’affàtticano  pct>  1’ 

accomodamento  tra  Suczzefi  , e 
Saflònia..  * 370 


Terzodccimo . 4 

Di  Chi  fi  difida  non  deuefi  fidare.  5 
Chi  fomenta  i più  potenti  abbaffa  fe 
fteffo . io 

Fràcofort  alIOdcr  prefo  da  gli  Suez- 
zefi.  *6 1 

FranconiaProuincia . d$ 

Francofort  al  Mayn , e fuo  fico.  71 
S’arrende  a gli  Suezze  fi.  71 

Fortezza  di  Guftaucnsburg  fabricàta 
dagli  Suczzefi . 78 

Franchental.eHaydelbcrg  fi  difen- 
dono da  gli  Suezz.-  fi.  79 

Fattione  feguita  al  Lech  tra  gl’im- 
periali, e gli  Suczzefi  . 86 

Familiarità  iouentc  genera  difprez-' 
zo . ut 

Forza  della  buona  fama  dell’armi 
114. 

Forza  della  ncceffitl . 1 16 

Facili  fono  le  ragioni  quando  fi  con- 
fermano col  dcfidcrio  di  chi  afcol- 
ta.  < H7 


• ■ J f ^ IV  f - 

Efcttor  di  Magonza  rimeffo  nclfuo  Foffo nella  campagna  di  Lutzenpro 

r.  . .ni  1 a j 


Stato  dell’Imperatore  . 393 

Elettor  di  Saffonia  fi  muuu:  all’i.n- 
prefadi  Magdeburg.  . 

Elettionc  del  R è di  Romani  > 42  ^ 

Echendi.rf  pr.gione  di  VVaimar. 
48* 


fitteuolc  a’Ccfarei . 141 

Fine  della  giornata  di  Lutzen.  j 5 1 
Fmc  della  dieta  d'Hcilbrun.  180 
Fi  ancefi  perche  non  fi  oppongono  al 
pafsaggio  de  gli  Spagnuoli  in  Ger- 
mania. 197 


Eflcrcito  del  Galaffo  nel; Brunfuuich  Fattione  tra  gli  Suczzcfi,etorenefi 


ridotto  amai  termine.  jod 

Erlach  bfeiatoda  Vvaimar  Gouer- 
matcre  in  Brifach.  543 

Efagcrationi  degli  Alemanni  contro 
gli  Spagnuoli,  )$6 

Efsercito  condotto  dal  Millerarij. 


apprcffodi  Hsgcnau.  199 

Forma  di  moderni  afiedi;  delle  for- 
tezze praticata  con  gran  profitto 
dal  Re  di  Suetia  « xo) 

Finge  molte  volte  la  Fortuna  d’abbà- 
dorrar  il  Cliente  perprouar  la  foa 
coHanza * 214 

Francofili  all'Oder  , e Landfpcrg 

fono 


Digrtljed  b 


ft 
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fono  occupate  dal  VValflaira  . Corbc,e  7 raonacon  tuttofi]  rima- 

nente della  Vale. 

Colonnello  Fornemonte  d’ordine 
dcll’Arciduchefia  d'Infpruch,  paf- 


iji.  x 

Friburg  prefo  dall’Aldringhcr.  134 
Raminghi  difgurtati  de’SpagnuoIi  fo 
no  confolati  dal  Cardinal  Infante. 
,141 

Filisburg  s’arrende  à gli  Suezzefi  . 

r a47% 

trance  fi  raddoppiano  le  guardie  al 
nuouo  Duca  di  Lorena.  *75 
ruga  de’ Duchi  di  Lorena  da  Nancy, 
c come  - 


; * — - 

fa  in  foccorfo  della  Valtellina,  ma 
vien  rotto  dal  Duca  di  Roano  . 
3 36. 

rrancefi  dopò  la  rotta  data  al  Pren- 
cipe  Tomafo  paflano  fotto  Loua- 
gno.di  douc  fi  leu  ano  fenza  frut- 
to, c fi  voltano  contro  Brufsellcs, 
_ — ......  ma  in  vano. 

rrancefi  (coperta  la  fuga  de  i Duchi  Forte  di  Sccinch  vien  forprefo  da  eli 
di  Lorena  ghfpcdifcono  dietro  fol  Spagnucli,?  come . 340 

datefchepergiongelli,ma  in  vano.  Franctfi  ingannati  d’opinione,  per  lo 
p-  r77i  , „ ...  .Stato  di  Milano . 

figliuolo  del  Gran  Cancellar  Ose-  Francefi  marchiano  fotto  Valenza  . 
Hern  palla  Ambafciator  in  lughil-  353. 

terra; ma  non  viene  riceuuto  come  Frcfcarolo  occupato  da  D.  Carlo 
tale,  ddche  Oxeftern  fe  ne  fdegna.  Colombo.  ,6i 

lo  richiama.  _ 183  Don  Franccfcodi  Mello  Ambalcia- 

F SIcfiaC  Sjflbni  * & LnpOTai,8'S  tor  dd  Rè  Catto,ic°  all’Imperato- 

Francofurt  all’Odcr  attaccato  dall’ 

Harnen,e  Io  prende . , 187 

rrancefi  alla  frontiera  dcll’AUatia  . 


30  9. 


r rC*‘  , *69 

rattionc  tra  le  gente  del  Marchefc 

Villa,&iModcnefi.  378 

D.  Francefco  di  Mello  s’abbocca  col 

Duca  di  Modena.  387 


rs-S,  , , . uucaai  Modena.  aSi 

rilisjurg  c dato  in  mano  de’Franccfi,  Francefi  all’elpugnatione  di  Zaucr 
i1?*  • na.  40? 

rrancofort  al  Mayn  fi  di  /òtto  a gli  Francefi  tentano  l’imprefa  d’Brona* 
Celarei.  aie  ma  «.-u....:: 


Cefarei . / *x y 

Francefi  mal  Contenti  de  gl’Imperia- 
. H t per  la  forprefà  di  Filisburg  fi 
Preparano  alla  guerra.  315 
Francefi  grauemente  alterati , perla 
lorprefa  di  Freueri  dichiarano  la 
guerra  a gli  A u Uria  ci . 3 16 


ma  vengono  ributati.  . 413 
Fontane  s’arrtdc  a D.  Martin  d’Ara- 
gona.  4,7 

Francefi  sbarca  in  Sardegna , e poi  fe 
ne  Jcuano . 446.  c fanno  l’imprefa 
delle  Ifole  di  Santa  Margherita , e 
diSant’Honorato.  ibid. 


w*  rY*  r.u,«,4u.  3io  diaanmonorato.  ibid. 

fraiiccii  fanno  gran  preparamenti  in  Francefi  infofpcttiti  della  Pfencipet 
Pmarolo  , enella  Rhctia»pcrla  fa  di  Mantoa,  e fuoi  Miniftri.  740 
guerra  u U, dui . fmtione degli  Spagnuoli.  481 

Fi ancdi  calano  in  Va  tellina  occu-  Fcftefatte  inMdano>prc  la  prefadi 
panoChiaucna  , c la  Riua , faflo  JBfcm  1 P 

I ; '•  faj" 
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Francefili  poche  forze  in  Itaiia.49;  iìauiera. 

Fattone  de'Crouati , 


4P8 

Forte  di  Caliòi  clpjgoato  dagli  Hol. 

lanòefi.  507 

Forti  occupati  dagli  Hollandefi.  507 
Francefi  folto  Santo  Omer.  513 
Franccfi  fi  ritirano  da  Santo  Omer. 
J14. 

Fdancefi  in  Bifcaglia  aflaJcano  il  por- 
to di  Paffagge.  3x5 

Fonte  Nabin  a (Tediato  da'Francefi  • 
519. 

Fortino  del  ponte  folto  Brifcch  pre- 
fo  dagli  Suezzefi . 5^7 

Francefi  introdotti  nella  Cittadella  di 
Torino.  * • J40 

Francefi  fi  ritirano  fotto  il  [Canone 
della  Cittadella . Vii 

Fichicres  folto  TheonuiUe.  559 
Fugadegl’Imperiali;loro  perdita.  561 
Francefi  fi  fanno  incontro  alli  Ale- 
manni per  combattere.  570 
Fichicres  fi  oppone ’al  Piccolomirii. 
570. 

Francefi  rotti.  370 

Francefi  fi  leuano  da  Cuneo>  e vanno 
alla  di  fé  (a  della  Cittadella  di  To- 
rino.' 57j 

^ r ■ - - 

C*'  Riffcnhagem  affidilo  da’Suez- 
J zeli.  • car.  i 9 

Vien  dagli  Imperiali  abbandonato  J 
>9* 

Gartzrabbandonato  dagli  Imperiali. 
20. 

Guftauo  Homo  è fpedito  dalRèal- 
TElettordiBrandemborg.  27 

Gripfuuald  s’arrende  a’Suezzcfi.  3 J 
Guftauo  Homo  Marefciallo  di  cam- 
po conduce  il  corno  finiftro  delJ- 
eflercito  Suezzefe . 47 

Gclofie  irà  gl’imperiali  * c Duca  di 


54 

Gencrofità  de’Prencipi  grandemente 
profitteuole  alle  loro  Armi,  do 
Ghetz,cTieflfembach>Capi  Imperia 
li  à danni  della  Lufatia . 6j 
Gouematore  diOppchaim  Spagnuo- 
lo  molto  coraggi  ofo . 73 

Genti  del  Landgrauio  d’Haffia  fono 
rotte  appreffo  Wdlfcmbutcl.iox 
Gente  vile, efua qualità.  124 

Gouernator  d’Haydclberg  chiede 
foccorfi  à Montccuccoli . nj 
Gente  di  Saflbnia  s’oppongono  à 
Cattolici  nella  Sieda . 138 

Grotka  prefa  da’Suezzcfi  . 174 

Gclofie  degli  Spagnuoli  in  Italia  fi*., 
pra  le  anioni  de'Prencipi  di  quel 
Regno  fono  loro  di  molta  afflittio- 
ne.  .**4 

Gouernator  di  Lìndauu  fatto  prigio- 
ne per  fofpetto  de  hauer  intclligc- 
za  co’l  Duca  di  Roano . 147 

Giuftificationidel  Walftaim  non  ac 
cettate  in  Viena . 160 

Gio:  VVert  fucccde  in  luogo|dell’« 
Aldringher.  *89 

Pafla  al  foccorfo  di  Landshut.  289 
Gente  del  Cardinal  Infante  » quale 
folle  per  pattar  in  Fiandra.  277 
Gio:  Vvert  de  ordine  di  Bauiera  afial- 
ta, e prende  Haydelberg. 

Gafparo  Baumbcrgher  »efua  ftratta- 
gemma  per  forpréder  Filisburg  ot- 
tiene l’intento.  J2,t 

Genti  , erimefladi  denari  mandata 
dal  Rè  di  Francia  al  Duca  di  Par- 
' ma.  317 

Gurtauemsburg , fortezza  diremp  etto 
à Magcnza,  fi  rende  a gli  Imperia- 
li . 36i 

Gran  Duca  di  Tofana  manda  gen- 
ti à Milano  > rictuc  z Firenze  il  S.- 

gnor 


Dlgltized  by  G( 
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gnor  di  Bcliure  Arabafeiator  di  diBrifach,  lòtto  il  Ghetz. 

Francia.  369 

Gelofie  dc'Franccfi  con  Sauoia.  371 
Guardamiglio  occupato  da  gli  Spa- 
. gnuoh.  , 3 73 

Gloria  del  Redi  Francia  per  la  folle* 
uatione  del  Duca  di  Manto.  •;  375  . . . | . 

Gio.-VVert  viene  fpedito  in  Fiandra  Galere  Barbarcfche  nel  golfo  Adri.i- 


tz.  jop 

Ghetz  s’accampa  vicino  ad  Offcm- 
burg.  $09 

Gente  ammattita  dal  Cardinal  Tri* 
uoltio  , per  opporli  al  Cardinal 

v delia  Valetta . 510 

Gloria  de) Cardinal  Richeliu.  5 '4 


in  foccorfo  del  Cardinal  Infante 

3 83. 

Gigioni  ingeloliti  de’Francefi  penfa- 
noà  (cacciarli  dalla  Valtellina,  jpt 
Galaflb  prepara  il  loccorfo  per  Za- 
uerna . 40 p 

Ghirardo  Gambacorta  vccifo.  415 
trance  fi  dopò  là  battaglia  di  Pan* 
perduto  trattenuti  nelle  trinccre 
alami  giorni»  lì  retirano»  e feorro- 
no  il  Milanefc  con  molto  danno 
de’  popoli,  4id 

Gattinara  faccheggota  dagli  Spa- 
gnuoli , 417 

Galafiò  feorre  nella  Borgogna  Da. 

cea . 420 

Gran  Duca  di  Tofana  procura  l'ag- 


ttco.  5»8 

Guardie  polle  da’Turchi  al  Palazzo 
pel  Bailo  Veneto  . 51 9 

Gran  Turco  alterato  contro  Vcnc- 
tiani.  5<9 

Guerra  minnacciata  dal  Torco.  5x1 
Ghetz  non  s'auanza  à combattere  . 

J14-  . . 

Ghetz  incolpato  da’Capitani . 514 
Ghetz dubiofo  dei  fuo  Stato  ricorre 
alla  gratta  dell’Imperatore . 5 14 
Ghetz  condotto  in  Bauiera  à fcolpar- 

fi*  5*5 

Gouemator  di  Cuneo  » fi  rende  alla 
deuotione  del  Prenci pc  Cardinal  « 


5<*7.  • 

Gloria  del  Piccolomi  ni . ibid. 

giuramento  rrà  il  Duca  di  Parma»  Galere  Spagnnoie  rifoluono  d'aflàli- 
egji  SpagnuoH . 431  reli  Francelì.  $20 

Calairo  pafsa  dal  VVótembcrg  a Galere  Spagnuole  , fi  ritirano  con  la 
Ratisbona*  454  peggio.  Ju5 

Gri gioni  procurano  buona  intelligS-  Galere  di  Spagna  à Ligoroo . j 17 
2a  colli  Spagna  oli.  44S  Gente  ammalata  dagli  Spagnuoli 

Mandano  Ambafciatori  à Milano  . fotto  D.Franccfco  di  Melo.  5 iS 
449-  Galaflo  fi  ritira . 1 fa? 

Gor  Wert  pafsa  a oppbffi  apro-  Gente  ammaliata  del  Conte) Palati- 
greffi  di  VVairaar  odPAlfàtia  . no»  per  la  ricupera  del  Palatinato. 

Guerre  ciuiliì  fuffirante  in  Francia nó  Galaflo  feematodi  gente.  54 j 


hanno  effetto,  466 

Gariz  s'irrciiiie  a’Suezzefi , 470 

Ghetz  lotòtuico  inluogho  del  Vvcrc* 

4^3.'  - 

Gente  fmpcriali»e  Bauari^l  foccorfo 


Genti  del  Banner . 544 

Galaflo  dimanda  licenza  dilafciarla 
Cari  ca,  gli  vien  negata . 544 

Galaflo  ottiene  di  trattenecfi  in  Boe- 
mia. 744 

Galaflo 
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Qalaflo  accampato  nel  Monte  bian-  Homo  occupa  Bucorn  Copra  il  lag» 


co  di  Praga.  5 61 

Goucrnator  JiJNizza  di  Prouenzalì 
inette  alla  diuotione  del  Prenci- 
pe  Cardinal . 568 

Gcncrofita  del  Piccolomini . 5 69 


H 


Ofblità  de*  Cefarei  mal  jntefa 
da  SaiTonia  fi  delibera  di  di- 
fenderli , fue  condrite,  e ragioni 
addotte  d’alcuni  minifiri  dell’Elet- 
tore, per  rimouerlo  dall'entrar  in 


di  Collanza,  e fabrica  barche,  per 
feorrer  quel  Lago . a8» 

Homo  prebdia  le’  piazze  della  Sue- 
uia,  e marchia  verfo  la  Bauiera  , 
per  foccorrer  Ratisbona . 287 

Homo  tenta  Pimprefa  di  Landshut . 
187. 

Homo  feorre  nella  Bauiera . z9X 
Homo  non  accontate  alla  batta- 
glia di  Nordlinghen , c fue  ragioni. 
303. 


guerra  coll'Imperatore.  41  Homo  , e Cratz  prigioni  nel  fatto 
Harnem  generale  di  Safiònia  fi  ab-  d’Armidi.Nordlinghen.  308 
bocca  cori  Rè  di  Suctia.  43  Homo  honorato  dal  Rè  d’ Vnghcria^ 
Hjrnem  prcg.iil  Rè  di  Suctia  di  foc-  e dall'Infante.  309 

Corfo,  per  il  Duca  di  SaiTonia  , e Hclbrun  prefo  dagl’imperiali.  317 
ragioni  politiche , per  prefuader-  Holandefi  perturbati  per  la  forpre- 
lo,  e fuoi  detti  notabili . 43  fa  del  forte  di  Scinch,  lo  attaccano 

Huomini  di  balla  condizione  quanto  brauamente . 3 50 

più  Tormentano  alle  grandezze  , Hall’inueftito  dal  Duca  di  SaiTonia 


tanto  più  diuengono  altieri.  5 6 
Honorr,  che  fi  fa  asoldati  porta  vti- 
le  al  Prencipe.  58 

Hoefi  prefo  da  gli  Suezzelì.  72 
Homo  mandato  verfo  Vira . 85 

Hagenauuriccueprcfidio  Suezzefe  . 

idj* 

Hagenauu  prefo  dagli  Imperiali  con 
' ilrattagcma,  e intelligenze.  182 
Homo  recupera  Rain  in  Bauiera  . 
n8o. 

Homo  pafia  ali’imprcfa  di  Cofianza . 
zi 


s'arrende.  355 

Hollandefi  combattono  brauamen- 
te, e fupcrano  il  forte  di  Scinch  • 
3J6. 

Hcrmefiaim  s’arrende  àgli  Imperia- 
li • 45* 

Hannau  attediato  da  gl*  Imperiali  , 
con  intelligenza  lo  acquifiano  • 
456.  S J ; 

Hollandefi  efeono  in  campagna,  per 
l'imprefa  d'Anucrfa  . 507 

Hollandefi  Cotto  il  forte  di  Santa 
Maria  non  potendoli  tenere  ,fi  ri- 
tirano . 50  7 

Hollandefi  fi  tengono  ne’pofii.  fo8 


Homo  Ibrprende  alcune  compagnie 
Imperiali,  c fa  altri  progredì.  Z59 

Htdt  lbhun  alfcdiato  dal  Landgrauio  Hollandefi  rotti  da  gli  Spagnuoli 
u’Hittìa  , per  mancanza  di  foc-  508. 
cono  s'jrrcnde.  281  Hiuerca  prefa  dal  Prencipe  Torna- 
no™'- tei  ta  Tunprefa  di  Vberlin-  fo  . 550 

g ' -n  zSi.jara  lenza  eifeito  firu  Hiuerea fortificata  dagli Spngnouii 
l.r.  18»  552.  . ir-r.-  " 

" Hcfdin 


5 
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Hefdin  fi  rende  al  Rè  di  Francia.  570  Imperiali  lònor>ui  da  Suc2zèfi.  1 04 


Hofiilua  fra  la  Cittadella,  e Turino 

57*.  ‘ • 

I Migratore  ferine  al  Rè  di  Suetia. 
*■  10* 

Imperiali  fpoglianodiucrfe  terre  del 
la  Pomerania , fi  ritirano  ne'luo- 
ghi  foi;ti.  ; - 12 

Imperiali  ricuperano  Neubrande- 
1 borg  i e tagliano  a pezzi  il  prefi- 
•dio. 

Importanza  della  piazza  di  Magdc- 
burg  . 14 

Incfpcrienza  dc'Magdeburghefì  nel 
. difender  la  loro  Città  , e cagione 
della  loro  ruina . 2* 

Imperiali  danno  l'afialto  alle  mura 
diMagdeborg.  30 

Imperiali  fono  forprefi  dagli  Suez- 
zefiadHarncbcrg , eBorcIjftal  . 
37- 

Imperiali  battono  Verben.  38 


ma. 


Inn  fiume  principale.  1 14 

Interetìe  dello  Stato  cieco . 1 lì 

Imperiali  fotto  il  Montecuccoli  occu. 
pano  diuerfe  terre  del  Wirteni- 
berg.  1 - nj 

Imperiali  fono  rotti  dagli  Suezzefi 
apprellò  Vifeloch . 1 2^ 

Intendimento  del  Rè  di  Suetia  (co- 
pertoli , fono  li  colpeuoli  arotati 
viui.  ‘ ••  • .1)^34 

Imprcfa  di  Colonia  tentata  dal  Bau- 
1 dis  Suczzefe.  J 167 

Cardinal  Infante  deue  paflar  in  Ira-’ 
lia;  preparamenti , che  fono  fatti 
in  Milano  per  riceucrlo-.  17&, 
Imperiali  nella  Sitila  lorprendono 
vn  quarriero  de’ìuczzefi-  194 
Infante  Margherita  licentiata  'dal 
Duca  Carlo  da  Mantoa,  vien  ri-' 
ceuuta  dagli  Spagnuoli , e admef- 
fa  al  gouerno  di  Portogallo  . 216 
Inuidia  madre  dcII'Einolaiione . 214 
Imperiali  inuadono  la  Stato  di  Saffo-  Imperiali  ricuiano  la  battaglia  coll*- 

Horno . 225 

Imprefa  di  Ratisbona  donde  erigi. 

gnata.  : • ,-u'>  1 ijz 

Inflanze  de  gli  Spagnuoli  appreflo  il 
Pontefice.  ..•>  14O 


4* 

Intrepidezza  grande  del  Tillì . 53 

Imperiali  rotti  da  Suezzefi  nella  cam- 
pagna di  Lipfia  fi  ritirano  à Ful- 
da. 

Imperiali  molto  temono  la  dichia-  Il  ritirarti  dall’imprcfe  fenza  frutto» 


rationc  del  Rè  di  Francia.  61 
Intelligenza  de’Capitanigioua  molto 
nelle  guerre . S 1 

Imperiali  rotti  da'Suezzefi al  Ledi  . 
8 <5. 

Intendimento  de’SueZ2efi  in  Inglo* 
Hat  è (coperto  , e vengono  ribu- 
tari.  95 

Imperiali  marchiano  contro  il  cam- 
po de*Suczzcfi  fotto  Nunmberg  . 
io 6. 


è noceuole  alla  riputatione  deli - 
Armi.  ’i  :>  246 

Il  Cardinal  Infante  (bllccita  le  pro- 
uigioni  in  Italia  per  Germania 

35 1. 

Imperiali  dopò  la  morte  del  WaL 
Itaun  cercano  di  colger  con  firat- 
tngemma  il  V Vannar . 76 j 

Imperiali  defiderano  la  recupera  di 
Ratisbona.  ilo 

Imperiali  lòtto  al  Colowdo  fono  fot- 
d ^ in 


«.  m 
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, (iioSkfìa  deli'Harocua  » c lìrico-  viene  fcoFcrwdaRoano*  }6é 

aerano  in  Lighitz*  2*6  Italia  fepultura  de'Fr*ncefi . j7J 

Imperia»!  all’alkdio  di  Ratwbona  . Italiani  più  conformi  agl»  Spagnoli 

cheàFranccfi.  ?7f 

Imperiali  reftano moko confolati  per  Imperatore  parte  da  Viena  per  U 
la  preta  di  Raùsbona . 299  Die»  di  Ratisbona  * 4i 3 

Cardinal  Infante  riceue  inalinole  Importanza  dei  forte  di  Brem  , 4J* 
Ambafciar  ic  di  Prcucipi  Italiani  - Imprcfa  d'Huiit  tentata  dagli  Hol- 
v landcfi  in  vano . 45* 

Ordinai  Infante  à Infpruch  paflà  à Inftàzc&nedal Cardici  f 

Limz  ad  abboccare  coll»  Kcina  ^imperatore  per  foccorfo  afla 

d’Vnfcberiafuaforelto,  Fiandra*  , 45J 

S^bbuccaanco  eoi  Rè,  ibidem  . Impeti»  del 
Imperiali  marchiano  aH'aflcdio  di  rata  in  vano  dagli  Hottandcfi  , 

iwìafot'e^agouol»  fegnalatt  nella  Inftaazc  del  Duca  d»  Saffoma  all  lm- 

giomara  di  Nordlinghem  * J°g  peracore*  iterici- 

Jmpenali  fono  knti  nel  profegoirla  Inflanzafatuda^adama  alPrc^' 

sgSfiSL,  * SUO*»" s* 

Cardinal  Infante  pali»  in  Fiandra  * foia  Veneti  è chiamato  m Mon- 

<ir  ferrato.  47? 

IaBj^É.oedigRSpJgmiOlialDa- 

ca di Saura»  , e rifpo4t«  dtl  Duca,  tufnttone  ctpreH»  o»  Madama  a$ 

I*tcrV(Ti  perche  Io  Stato  di  Milano  Imperiali  fanno  alto  « , • 4&f 

norrcaJaixUc  mani  de'Frwcefi  * Imperiali  verfo f qpartiert dc gli Suez- 

. Zeli.  ..  41* 

Jmpfmli  fono  rotti  dal MaFcfciaRo  Imperiali  aflabt*  da VVaamar,  c.U 

35» 

fa58£s«2s  di—wll* 

_ ‘ i ’ r CrtTrtnni-ili  f'ute  al  guerra in Gc/rnanta  * 5°* 

Indulgenza  ù'akuni  Cacchi  con 
Kl£  *5*  gli  SpagntRiKr Conte folpetta.  y* 

ImprU  di  tracciar  dalla  Valtellina  l*K«Wd'  AnucrianonrK.ic.ta  a gn 
! Francesi  concertata  col  Serbe!-  Fk  Ila  fio  eli  * * , . . 

• Due  , c -col  Cauabcr  RobufUUi  Impoitanza  de.la  diUerConc^i» 


Gc 


Tatiòla  delle  cofèpiù  Notabili . 

armi  Spagnuolc  per  l’attacco  del-  Landfpcrg  mudino  da  gli  Suezztfi  * 


laBifcagha. 

Intrepidezza  V eneta . 5 20 

Inquifitionc  fatta  contra  il  Ghetz. 
5 1 

Importanza  deli'amicitia  dc’Geno- 
ue  fi  per  li  Spagnuoli.  51 6 

Importanza  della  rotta  del  Palatina- 
to porgli  Auftriaci.  jjtf 

In  danze  fatte  da’Cefarei  a gli  Spa- 
gnuoli  per  il  foccorfo  di  firifach  « 
J?7- 

In  danze  de’Cefarei  non  efeguite  da 
gli  Spagnuoli . 5 

Imprcfa  d’Afti  difegnata  dal  Lega- 
nes,  e dal  Cardinal . 540 

Iraprefc  difegnate  da’Prencipi  di  Sa- 
uoia . , . , < $46 

Infianza  fatta  da'Pttìncipi  di  Sauoia 
^ al  Legane*.  747 

Intere  Uè  de’Prcncipi  di  Sauoi  a.  547 
ItnpreCa  di  Theonaille  meditata  da* 
Franccfì.  559 

Imbofcatt  fatta  da*SuczzdT'„  560 
Imperiali  rotti  dali’imbofcata  del  Bà- 
ner.  561 

Imperiali  diflferifeono  l’andata  à Pra- 
ga. jói 

Imperiali  rotti  dal  Banner.  ydj> 
In  danze  fatte  da  Madama  al  Rèdi 
Francia . rifpolla  dèi  Rè.  jdy 
Intendimento  del  Valeta  in  Affi . 

Imprcfa  del  Salins  fatta  dal  Wai- 
mar.  J71 

Intelligenza  de’Prencipi  in  Tonno, 
con  Don  Maurino  di  Sauoia.  575* 


L 


Ega  conclufa  tra  Francia  i«  Suc- 
tia,car.  14.  Effetti  cagionati  da 
quella . M . i 14 


Lipfìa  s'arrende  à gli-  Imperiali,  car.’ 
44* 

La  molta  confidenza  fouentc  danno- 
fa  àcapitani.  4 9 

Lì  prefenza  del  Prencipe  gioua  mol- 
to alle  imprclc.  g* 

Landsbut  s'arrende  a gli  Suezzefi. 
9T* 

Laufifprcfo  da'Suezzrfi . tjj 

Lipfia  prefa  dal  Walftaira . 140 

Landgrauio  d’Haffia , e Tuoi  progref» 
fi  nella  Vcsfalia.  17$ 

Luigi  Tcrzolecirao  Rè  di  Francia 
nella  Lorena , è vifitaeo  dal  Cardi- 
nale Franceico  Nicolò . igf 
Leste  Capitano  d’vn  reggimento  del 
Ter  fica  fi  pone  ali'iinprcfa  di  am- 
mazzarli Walflaim.  15* 
Landfperg  s’arrende  a’Safloni.  ijj 
Landgrauio  d’HaSìa  ,c  Duca  di  Lu- 
neburg  vnici  aU’oppugnatione  di 
Soclde.  i«4 

Landgrauio  d’Hartb.e  Duca  di  Ve- 
rnar Prencipi  fpir.tofi  fono  fomen- 
tati dalli  Franccfì . j;4 

Louagno  attaccato  da’Francefi  fi  J.f- 
fende  brauamente . 3 43 

Luigi  Zorzi  General  dc’Vcnctiani 
Capitano  molto  temuto.  4$$ 
Luoghi  attaccati , e prefida  gli  Spa- 
nigli nel  Piacentmo.  « 1** 
Luoghi  del  Piacentino  deuafiati  da 
gli  Spagnuoli . j8f 

Landgrauio  d'HalTìa  entra  in  Lega 
con  Francia , Suetia  , & Hollanda. 
401.  Palla  al  loccorfo  d’Hannau» 
40?. 

Marchefe  Leganes  s’auuanza  contro 
- Franccfì . 40C 

d x Land- 


Tafcola  addile  cote  più  Notabili 

Landgrauio  d’iia  iia  all’adcdio  di  t a gema . 

Statbcrg . 40?  MagJcburg  afTalica  da  piu  parti  da 

X.nmelIo  facchcggiato  da’Franccfi  . gl;Impcriali . 15 

’4,7.  MagJcburg  rcifa  a vitia  forza  prefo 

Duca  di  Longauilla  in  foccorfo  del  da  gl’imperiali  laeheggiato,  & al> 


. Cardin.il  della  Valctta  contro  il 
Galafso.  41 1 

Longina  fortificata  da  gli  Spagnuoli . 

417 

Lume Uo  fortificato  da  gli  Spagnuoli. 
,4M 

Lufatia  feorfa , e faccbeggiata  dagli 
Suczzefi.  445 

Landfperg  prefo  a viua  forza  dal  Ga- 
lafso . 4<5n 

Landrefi  occupato  da ’Francefi.  464. 
Lega  tra  Frane ia,Suctia»&  Hollanda. 
47*» 

Lcuate  di  gente  ottennute  da  gli  Spa- 
gnuoli in  Alemagna . 4?  1 


bruggiawr  v .-r  l°-i 

Modi  tenuti  dal  VValflaira  ,pcr  ri- 
metter l'elsercito.  Ì7 

Ma  dime  tenute  dal  V^alflaim'ner 
fai  leuate  di  genti,  mollò  confi Je- 
rabili.;.  ,,  | 

Misfclt  piazza  s’arcndcalRèdiSuc- 
tia.  f?4 

Modi  tenuti  dal  Rè  da’popoli  foggio- 
gati ...  64 

Magonza  prefa  di  gli  Suezzefi  . 74 
Manhaim  torprefó  dal  Duca  di  V vai- 
mar.  76 

Magdcburg  abbinato  da  gli  Im- 


gnuouiii  mcuiagna . 4P*  penali.  ,’®0' 

Legane*  vifit»  il  Conte  di  Monterei.  M°baco  prefo  tja,gli  Sùczzefr  . 

48 Meminghcm  attaccato, c prefo  da  glij 
Legane*  fotto  Brem.  4pi  Suezzeff.  „ , }ól 

Luogotenente  Generale  Franeei®  . Maffi  fife 

5^2.  . • , prilla  vtrCo  1 Tyldati, e ui^t notabili 

Legane*  determina  la  prefa  di  Ver-  detti . Ilo 

celli  > e lue  ragioni . t Militie  lorcne^brQ  qu^i^  }}6 

1/ Infante  contro  Hollandefi , 398  Xiarerdàto  dT  Scomberg  rompe  Me* 

Lipfia  rinforzata . 508'  forane v, e fa  prigione.  tao 

teg  ancs  abbocca  in  CauigJiar.o  e ^ Ma  fonia  lenita*  da  Principi  . ( 116 
li  l’rencipi.  j^l  Maftric  affedtato  da  gli  Hollàndcli 

Xa  Cittadella  de  Afii  fi  rende.  554  Scagliar onde. 

Legaci  difpone  il  foccorfo  à Chi-  Marchefé  di  Grana  occupa  ^Sr’aiit  « 

Mòrte  non  fa  paura  alò  dati  valortlT. 

-«n  t X#r"ci  irhrt^À 

56 S Mdchiagratnjl-  dell'vpt),  £df1J  alito 
esercito  nd  fatto  d'armi  di  Lut- 


uas. 


Leganes  tra  Cfiiua«,e  Turino.  ' 567 
longauilla foccorredi  viueriil  Cairn 
polòtto  Chiuas. 


Agdcburg ’fi  dichiara  per  lo  ..zeri. 

, » * partito Suezzefi.  »j  Mo^pdef Rèfi$uetia.' flb-  Ho 

^lchin^refo  con  rimarcabile  firct-  glorie  dii  Poppcrihaim  . di  gràùe 

perdici 


Tàuola  «felle  cofc  più  NotabilT. 

Per,<l'^La  61'  Auftnaci;  vitale  vaio,  tuarchefc  Leganes  vien  fpedito  di 


• re  diedi).  jjp 

Morte  di  Fcdfico  Elettor  Palatino, 
efueconditioni.  j<sj 

Montecuccoli  prouede  alla  difetà  di 
‘ Brilach.  189 

Montecuccoli  in  vna  fortitajdi  Bri- 
fach  vien ferito  , e fatto  prigione 
da  gli  Suczzcfi  , e muore  in  Col* 
mar.  ■■  191 

Margherita  Prencipefla  di  Lorena 
{ugge  in  habito  di  paggio  da  Nan- 
cv,e  paffa  in  Fiandra  . 20 1 

Marcfcul  della  forza , e Tuoi  progref- 
■ fi  nella  Lorena . 104 

Conte  merrodes,  e Croncsfelt  tenta- 
no il  foccorlod’Hauicicm.  297 
morte  di  merrodes . 209 

Matrimonio  maneggiato  occultame- 
le tri  il  Cardinal  i nfante,e  la  Pren- 
ci pclsa  Maria  di  Mantoa,  vien  feo- 
pertodal  Duca  Carlo,  c fiurbatii 
difegni  degli  Spagnuoli  fopraMan- 
toa.  lI(5 

ttcgljQarifchiarfi  alle  fperanze>chc 
. f affior  arli  nella  tema . 121 

marcici.)  do  dì  Criqui  Ambafcutor 
per  il  Rè  di  Framia  in  Roma,  ari 
morte  del  Duca  ih  Feria, e lue  qualità. 

- 2^2..  ! ; . • , ». 
mot  ha  in  Lorena  battuta  dal  marc- 
io ilio  della  forza  . 279 

malte  Citta,  s’ariCiide  4 gli  Ccfarci  . 

’90*,  h-  t 

marcnefir  di  Legane»  lodato  da'me- 
. de  hni  ViezZttù.  j(>g 

mafclctallo  della  l'orza  CoIl’dTercito 
.Frantele  pilla  ?&*>  ji  Rhcno  , c 
i’, perche.  3 12 

Mt  Dcn  s arrende  al  Landgrauio  d' 

1 4ii.ua  « jif 


Spagna  aJGouernodi  Milano.3jp 
niarelciallo  di  Sciatigliene  con  ctlcr- 
cito  in  Piccardia  tenta  d’voirfi  col- 
li Hollandefi  , il  Rè  di  Francia  fi 
trasferite  ad  Aroicns.  340 

tnctiìinghen , e Schorendorf  riceuutc 
dal  Rè  d’Vngheria  a patti  gli  pre- 
dane obbedienza.  346 

Matrimonio  tra  il  Duca  di  Bauletti 
e la  figlia  dell’Imperatore,  efue  ra. 
gioiti.  348 

Marchefe  di  Cclada  , D.  Franccico 
del  Cardine,  e’1  Capitan  SoadinC 
diflcnd,.no  brauamentc  Valenza. 
.37* 

tmcbiclc  Priuli  Senatore  .di  gran  va- 
lore (opra  Proucditor  di  Crema  . 
*4- 

Marino  da  Molino  fingg  ttodi  gran 
/lima  Proucditor  in  Valcamonica 
aHdola.  3j<s 

Monti-fin  Colonnello  Francefe  ricu- 
pera Bormio , Sn  Bagni  j infelice- 
mente rcllavccifo  da  vna  fallata  . 
3 5<5  ’• 

mormoratone  per  la  leuau  de'Fran- 
cefi  da  Valenza  . 364 

Morte  del  Marchefe  di  Celada.di 
molto  lumi  mento  àgli  Spagnuoli. 
366. 

modo  di  ricondurle  genti  di  Parma 
in  quello  Stato.  371 

marthclc  Villa  (corre  verfoil  Tor- 
tonelc , c connuoglia  brauamente 
le  genti  di  Parma  nel  Piacentino. 
I71* 

marchefe  di  Legane»  vien  di  Spagna 
al  gt  uerno  di  Mdano.  372 

magonza  fi  arrende  à gli  Imperiali. 

37* 

Marchefe 


1 

Tati  ola  delle  colè  più  Notabili- 

Mungjgiardo  rende  Brem  al  Lega- 


Marchefe  Villa  lutto  protetto  di  ri- 
metter nel luo  Stato  il  Prencipe  di 
Correggio  icorrc  fopra  ilMode- 
nefe.  $78 

Magdcburg  vten  attaccato  dall'E- 
lettor  di  Sattònia . j 96 

Morte  del  Marchefe  d’Aytona  * 3 96 
Marchefe  Villa  feorre  nel  Paucfe  . 
39  9- 

Mindem  prefo  dal  Landgrauio  d*- 
Haifia  con  ftractagemma . 402 

Milano  i n gran  l pauento  per  la  venu- 
ta de’Franccfi . 40$ 

Motiui  machinati  dagli  Spagnuoli  in 
Francia.  41 1 

Mani  tetto  publicato  dagli  Spagnuo- 
Ii  contro  i Miniti»  i di  Francia.  41 1 
Milanefi  cfacerbact  dalle  attioni  de- 
gli Spagnuoli . 415 

Magdeburg  s’arrende  a'Sattfoni . 42 1 
Morte  dell’Imperatore  Fcrdinan  lo 
Secondo.  43  <5 

Morte  del  Duca  d’Alcalà . 448 

Matrimonio  tra  la  forella  dcll’Jmpc- 
racore»e’l  Rèdi  Polonia . 454 

Morte  del  Landgrauio  d’Hattìa . 472 
Morte  del  Duca  di  Sauoia  in  Ver- 
celli , 474 

Morte  del  Duca  di  Sauoia,  grane  a 
gli  Spagli  li.  475 

Molla  di  Cri  qui.  477 

Morte  di  Carlo  Duca  di  Mantoa  * 
477;  . 

Motiui  di  molte  reuolucioni  , perla 
morte  del  Duca  di  Manioa . 478 

Modo  di  Moiitìeurla  l'erre  tenuto 


in  Mantoa . 479 

Morte  di  Roano . 486 

Mongagiardo  Goucmatore  di  Brem, 
c (ua  forata  . 492 

Morte  ut  Criquì.  49J 


ncs.  4 91 

Morte  di  Criquì  fentiu  con  affanno 
in  Francia , . 4>,4 

Mongagiardo  decapitato  in  Calale» 
per  la  perdita  di  Brem . 459 

M inferini  fatti  vfeire  dalla  Cittadel- 
la di  Cafale. 

Montegli  prigione . 

Modo  del  Legancs , per  condurfi  fot. 

to  Vercelli.  594 

Marchefe  Dolgioni  Gouernatore  in 
Vercelli.  J°S 

Manifetto  publicato  degli  Spagnuo- 
h,  per  lo  attacca  del  Piamonte  . 
5H- 

Modo  del  Prencipe  Tornato , per  far 
leu  are  i Francefi  di  Santo  Omer. 
5u* 

Morte  del  Montegli  in  Calale . 516 
Motta  de'Francen . ?l8 

Morte  del  Conte  Lelio  Pompei  di 
dolore  del  Gala  Ito.  ibid» 

Morte  del  Duchino  di  Sauoia . 5 50 

Morte  di  D.Martinod’Aragona.  549 
Moncaluo  prefo  dal  Legancs.  553; 
Manifetto  publicato  da’Prencipi  di 
Sauoia.  554 

Marciui al  foccorfo  di  Freiberg.  555 
Marcini  per fegue  il  Banner . 55^ 

Mileraye  l'otto  Hcfdin.  559 

MarciniaflaltagiiSuezzefi.  5<5o 
Marcirò  rinforza  la  battaglia . 56  f. 

Melnich,e  Laitmeriz  prefi  dal  Ban- 
ner. 561 

Monticeli,  e Meroles  difendono  Tri- 
no. * 5O4 

Morte  di  D.Gonzales  d’Oliuara.  565 
Marchefe  della  Forza,  c Conte  di  Pa$ 
prigioni . 57Ò 

Morte  del  VVaimar.  571 

Mor- 


Tauola  delle cofe piu  Notabili. 

morte  del  VVaiuoar  di  dolore  al  quando  vn’altro oc foprattà.  224 

Neumburg  s’arrende  k VVaimar  * 

931. 

Nuouo  Duca  di  Lorena  coll’appa* 
renza  della  caccia  palla  a Luncutl- 
le.  175 

Nordlinghcm  Città  principale  delia 
Sucuia.  30  ( 

^TEubrandeinborgiprefo  da  gli  None  capi  di  natione  Tedcfcatra  i 
Suezzefi*  ' 22  dodicidcputatincllaconfcdera- 

Notabile  ardire  del  Rèdi  Stictia.  52  tione  di  Suezzefi.  313 

Numero  de  morti  nella  battàglia  di  Nuntrj  ApolloKci  s’affaticano  per 
Lipfia.  $4  trattener  le  rotture  tra  Francia , e 

Non  vi  è ragione  pili  valida  di  quel-  Spagna. 

la, che vicn  (ottenuta dall'oro,  j 6 Nurunberg  , grauementeangudi.ua 


* Rè  di  Francia, 8tà  molti.  $71 
Madama  di  Sauoia  con  li  Minittri , e 
con  Je  Dame  fi  ritira  nella  Citta- 
" detta.  j7j 

Madama  di  Saupia  fi  ritira  inCarma* 
gniola  • 5*7 


Non  vi  è enfapib  difeata  .vPrencipr, 
chel’inobedienza  doloro  Ridditi . 

57- 

Nurimbcrghefi  fi  dichiarano  fàuo 
r cucii  a!  Rèdi  Slitti  a,  dclche  mol- 
to nc  re ttano  gl’imperiali  diigu- 
ttati.  70 

Nation  Spagnuola  Sdcliflìma.  pa 
Nuouo  modo  di  far  guarJie,  ritrova  - 
to tì. .1  Rè.riefcc  di  profitto.  1O3 
Nebbia  cafca  nel  femore  della  bat- 
taglia di Lui**ii , caufa  laritirata 
dclPvnn.c  dell’altro  efll-rc.to.  1 3 1 
Numero  di  morti  nella  banjglia  di 
Lutarti.  151 

Ncunibucg  forprefo  dagl'  Imperiali 
. per  ffrétugemma.  ! 271 

NeuuiàrCh  prelo  dal, 'Nomo . 1 P5 

Negotiati  del  Cr.uz , per  tradire  Itv 
gi  >'Ut.  197 

Nan  y con  fig  nato  dal  Rè  di  Francia. 

104. 

Negotiati  del  Regente  Villani  co'l 
fc>.*cjjdi  Parma  quali  fodero  > e il. 
Lrofuccefib*  itj  /*"N 

Non  deuefi  fuggif  da  Vfl  pericolo  » \ / 


diviucri  paleggia  , e fi  riconcilia 
toll’Impcratore.  335 

Nuoue  indanz?  di  Spagnuoli  fatte  al 
Duca  <ii  Sau.»ia , per  Iettarlo  dall  - 
amicitia  Francete  non  trouano  1 f- 
fetto. 

Negotiati  di  Spagnuoli  co’l  Pontefi- 
ce , c colla  Republica  di  Vcnetia . 
354- 

Negotuci  coll'Elcttor  di  Magonza 
per  ì*detiione  del  Re  di  Romani 
fatta  dagli  Audriaci . 394 

Nizza  dalla  Paglia  occupata  dagli 
Spagnuoli. 

Noua  propodadi  Madama  al  Pret». 

cipe  Cardinal . 477 

Nouo  Concetto  dc'Francefi  fopra  le 
Cofcti’lcalia . 497 

Nani  Ambatciatorc  draordinarioal 
Pontefice . 520 

Nafcita del  Delfino.  543 

Nafcitadel  D.dnoodi  quanta  impor- 
tanza al  Rè  di  Francia.  534 


Dcf  fiume  nóbilifliato  diGer- 
mania . 1 j 

Obroe 


Tauola  delle  co  fe  piti  Notabili , 

Obrocfiumcjcfua origine.  $7  Omo  conuerfo  contro  gli  amici  hi 


Ordinanza  de  gli  Suezzefi>per  incon- 
trar gli  Imperiali.  46 

Ordinanza  dell’  dTercito  Cattolico 
nella  battaglia  di.Lipfia'.  49 
Oppenhaim  prefo  da  gli  Suezzefi . 

73*  . . , ^ 

Duca  d’Orhens  vien  perluafo  a le- 
uarfi  daU’obcdienzadelRè;  paffa 
inLinguadocca.  119 

Ouuicl  CaftelloiC  ìho  (ito . 127 

Offemburg  prclo  da  gli  Suezzcfì  . 
128. 

Duca  d’Orliens  rinuoua  i penfieri  có- 
rro il  Rè.  «.  130 


più  forzai  che  contro  gli  nemici  . 
142» 

Odij  contro  il  VValftaim.  , 14 j 
Conte  d'Ognate  tiene  configlio  in 
Viena  con  diuerfi  roimftri  (òpra 
le  attioni  del  VValftaim.  157 
Opinione  di  aflìcurarfi  del  Walfta- 
im  vien’aiicntùa  da.miniflri  Au- 
flriaci.  258 

Ordine  dato  dall’Imperatore  con- 
tro il  VValftaim.  159 

Ordine  dato  al  Galaflo  d’accettar  là 
carica  dcll'elTercito  > c perfegui- 
tar  il  VValftaim . , z6ó 


Duca  d’Qrliens  patta  in  Fiandra.  13  1 Olfs  occupatola!  Cglóredo . 280 

Ordine  di  Marchiata  di  Suezzcli  no-  Oxeftem  anfiofo  per  la  dcclinatio- 


tabile.' 

Ordinanza  dell’  esercito  Suczzcle 
all'vfcirdaErffurt.  140 

Ordinanza  dell’  cfiercito  del  Rè  di 
..  Suetia  nella  campagnadi  Lutzcn. 

144- 

Ordinanza  deli’effercito  Imperiale  . 

i^6. 

Conte  Ottauio  Piccolomini  Valoro- 
lo.  15 1 

OfFchirchem  riceuuto  in  Lifpfia,,car. 
160. 

Gran  Canqcllier  Oxel\ern  dimanda 
■ vna  dieta  in  Hcilbrun  • lh  176 
Odij  tra  il  VValftaim  ,,  c’J.  Conte 
Cratz.  -i^ó 

Oppofitioni  fatte  nella  confulta  te- 
nuta da  gli  Suezzcfì , per  combat- 
te co’l  Duca  di  Feria , alle  ragio- 
ni dt.chi.periùadc  il  combattere 


nc  dell’elTcrcito . 283 

Oxefìcrn  fpedifee  fuo  figliolo  Ara- 
bafeiator  in  Hollanda  , & in  In- 
ghilterra . 283 

Oxeftcrn  richiede  il  Rè  di  Francia 
jperche  muoua  guerra  a gli  Spa- 
gnuoli . 28; 

Oppugnatone , e difefadiRatisbo- 
na  odinata  . 294 

Opinioni  del  Duca  di  Bauiera , e de 
gli  Spagnuoli  di  fpinger  l’armi  con- 
tro il  graffo  degli  Suczzefi  . 298 

Offchirché  ferito  fi  falua  con  alcune 
g’cntiaVlm.  J°8 

Ordine  al  Gouernator  di  Filisburg  di 
douer  confignàr  quella  fòrza  a’ 
Francefi.  3 1 3 

Duca  di  Orliens  folto  potefto  di  cac- 
cia, efeeda  Bruflclles,  e fuggein 
Francia  , e fi  riconcilia  coli  fua 


MaeftaChriftianiffima^  317 
JVC  u «eguali,  ituti  ii, ■■■■.•■  uin  ujss-  Gian  Cancelliere  Oxeftern  patta 
gna  inuigiia  gli  andamenti  del  ^da  Magonza  in  Pomerania,  fi  il 
ArtLifi-:—  1 ay|  ' viaggio  per  Francia  , c pcrHol- 

' ‘ ' » landa. 


■ . ■ : l lt  'A*'..) 

Cote  d’Ognate  fedcl  miniftrodi  Spa- 
gna inuigila 
^Vdlilaim. 
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landa  » doue  è riceuuto  cortefc-  Ordine  dato  all’. Aragona 


mente.  334 

Ordine  del  Pontefice  al  Duca  di 
Panna  non  è elequito  dal  Duca, 
fi  fcufa  con  valide  ragioni  y fpie- 
ga  vn  tpanifcflo  delle  caufc , che 
lo  hanno  indotto  a dichiararli 
io  lega  col  Rè  di  Francia . 359 

Opinione  di  far  piazza  d'anni  à Pia. 
cenza  per  Francefi , e loro  ragio- 
ni. 38  6 

Oranghel  Generale  Suezzefe  dile- 
gua vnirfi  col  Banner.  194 
Ordine  dato  dall’Imperatore  alGa- 
laflò  , perche  foccorri  Saflbnia  . 
458. 

Opinione  del  Configlio  di  Sauoia  > 
fe  il  Prencipe  Cardinal  fi  doueua 
ammetere  nello  Stato.  481 
Ordine  dato  al  Ghetz.  481 

Odio  di  Saflbnia  contro  gli  Suezzefi 
501. 

Ordine  dato  al  Prencipe  di  Con- 
dè  d’inuàder  la  Bifcaglia.  50  2 
Ordine  dato  al  Signor  Marino  Ca. 


54* 


Offrchtrehera  palla  a nuoto  l’Rlbis 

Offchirchcm  prigione . 163 

P Reparamenti  militari  fatti  io- 
Suetia  , per  la  guerra  di  Ger- 
mania . . $ 

Defcrittione  della  Potncrania  • J 
Politica  tenuta  dal  Rè  di  Suetia  nel 
campeggiare  paefe  nemico . 9 

Diuerfe  Piazze  della  Pomerania 
vengono  in  poter  de  gli  Suez- 
zefi . 1 5 

Progredì  del  Rè  di  Suetia  fono  gra- 
diti dalla  Francia  , e dall’Inghil. 
terra.  14 

Protefli  fatti  dal  Rè  di  Suetia  àSaf- 
fonia . 28 

Progredì  de’  Suezzefi  perturbano 
ilTillì.  28 

Politura  del  campo  Imperiale  fotto 
Magdeburg . 29 

Principio  della  battaglia  di  Lipfia  • 


5*. 

pel  lo  dalla  Sereniflìma  Republica  Prerogatiue.del  credito  dc’Capita- 
Vencta.  517  ni  quali  fiano.  57 

Offerte  fatte  da’Prencip»  Chrifliani  Politica  del  VValffaira  per  racco- 
a'Venetiani.  j»i  gliergenri.  47 

Opinione  del  Ghetz  circa  l’aflàlto  . Penuria  d*  armature  nell’  efferato 
552.  Imperiale.  jg 

Opinione  del  Sauello,  e Goltz  di  at-  Progredì  de’ Suezzefi  nella  Fr  in- 
taccare l'inimico.  j2?  conia.  64 

Opinione  di  combatrcre  gli  Spagnuoli  Praga,  & altre  piazze  abbandona* 


difgiunti. 


523 


Opinione  del  Duca  di  Candale  le- 
guitada  mola . ji8 

Omapruc  è Min  Je  confignati  al  Pa- 
latino. 528 

Ordine  dato  all’Azfclt.I  544 

Ordine  datoJalJMarcini*  544 


tcdagi'lmperiaii.  68 

Progrcdi  del  Rè  di  Suetia  nel  circo- 
lo del  R heno  • 72 

Pclcatorc  di  Gcrnersheim  troua 
barche  da  palliare  i Suezzefi  il 
Rheno . 73 

Poppcnhaim  fi  difende  brauamen- 
c te  da' 
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te  da'Suezzefi. 


So 

Pericolo  fcorfo  dal  Hi  fotto  Cre. 

utzenach.  S i 

Padre  Chiroga  Cappuccino  manda* 
toal  Waldaiin . 8p 

Pretenfioni  hauutc  dal  Walflaim. 

politica  del  Walflaim  verfoi  fol- 
dati.  pi 

Padri  Capuccini  à piedi  del  Ri  di 
Suetia,  96.  Sono  da  elfo  cornea 


Walflaim. 
Pegnitz  fiume . 


«i< 

>37 


dati. 


ibid. 


Frohibitione  fatta  dal  Walflaim 


Poppenhaim  marchia  per  vnirfi  col 
Walflaim. 

Poppenhaim  marchia  verio  Halla 
ad  ofTeruar  gli  andamenti  del  Du- 
ca di  Luneburg . 141 

Principio  della  battaglia  di  Lutzcn  • 
147* 

Parole  del  Rè  à Tuoi  che  ri  cedono  . 
14S. 

Parole  del  Walflaim  à difenfori  del 
follò.  I4S 


asoldati  , e Capitani  di  non  por-  Padano  gli  Suezzefi  il  foffo , ma  fo- 


rar Ornali,  e fperoni . 98 

Praga  adàlita  , e prefa  dagl’impe- 
riali . 99 

Politura  di  Lindanu . 101 

Paefani  del  Tiralo»  e loro  qualità  . 
*iy- 

Prefìdio  di  Fuflèn  fa  prigione  ilfuo 
Gouernatore  » e fi  rende  al  V Vai- 
mar  . 115 

Politica  di  Lorena . 117 

Prudenza  de  gli  Spagnuoli . 1 19 

Preparamenti  militari  da’ Suezzefi  . 
117. 

Poco  gioua  la  ragione  à gli  animi 
appa  Olona  ti.  127 

progredì  de*  Ccfarei  nella  Slcfia  . 
128. 

PrcOauu  Gttà  principale  della  Sie- 
da. 1 29 

Pilorano  ina  mirato  della  Prenci- 
pefTa  Vcdo.t  di  Falsburg , perfua- 
dc  il  Duca  d’Orliens  ad  ablentarft 
dalla  Corte  , 1 30.  Maneggia  il 
maritaggio  della  Prencipella  Mar- 
git. rit  1 conOrlliens . ibid. 

Progretfi  dcll’Horno  nella  Biuicra 
tanno  diuidere  1’  Elettore  dal 


no  tagliati  a pezzi  dalla  caualle- 
ria  Cela  rea.  148 

Poppenhaim  ferito  mortalmente  da 
vna  cannonata  , muore  in  Caroz- 
za . 150 

Parole  d’ vn  Capitano  fono  di  no- 
tabil  nocumento  all’cflcrcito  Cc- 
fareo.  15O 

Progredì  dell*  Homo  ndl’Alfatia  . 
161. 

Preparamenti  dell’  Aldringher  nella 
Sueuia.  J 69 

Prcncipe  d’  OrangrzJ  all’ oppugna  - 
tionc  di  Rimbcrg . 

Preparamenti  fatti  a Milano  per  Ger- 
mania . lyz 

Profitti  » che  fi  riceuono  da' Capi 
del  nemico,  quando  fono  mal  coi»  • 
tenti . Ip8 

Prc  fidio  di  Gorfitz  cagliato  à pezzi 
da  gli  Imperiali . aji 

Profpcricà  mohe  volte  dànofe  • 2 4J 
Pcnficri  fopra  la  perJita  di  F.lis- 
buig  . 24S 

Prencipe  Tornalo  Ji  Sauoia  jnafpct. 
taumentc  parte  da  Ciambcrj  , c 
pafTa  verfo  la  Fiandra  al  feruirio 

degli 
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degli  Spagnuoli.  179  di  V vai  mar.  jjty 

Prencipefla  di  Carignano  pafla  à Progredì  dei  Duca  di  Roano  in_^ 
rtantiar  a Milano.  579  Valtellina.  39,2 

Penfieri  diuerfi  Copra  la  partenza  Politica  del  Rè  di  Danimarca.  406 
del  Prencipe  Tomaio  dalla  Sa-  Progredì  de  gli  Spagnuoli  nel  Pia- 
uoia.  280  centino.  41S 

Penderò  dell'Horno  in  materia  di  Prencipe  di  Condèdleua  dalPaflc- 
vnirfi  col  V vaiolar  « e ioccorrer  dio  di  Dole . 420 

Ratisbona . 292  Particolari  propofli  nella  Dieta  di 

Pace  coll’Elettor  di  Sadònia  deGde*  Ratisbona.  41; 

rata,&  pratticata  da’Ccfarci.raa  Piacenza  adediata  da  gliSpagnuo- 
perle  vafle  pretendoni  di Sado-  li.  427 

nia  non  G conclude . 294  Pace  trà  Spagnuoli  , c’1  Duca  di 

Poderi  de  gl’imperiali  dopò  la  pre-  Parma.  422 

fa  di  Ratisbona . 196  Parere  di  dar  il  commando  dell- 


Pace  tratta  di  nuouo  conSaflònia 
non  d può  concluder , e perche. 
266 

Prudenza  del  Cardinal  Infante.  297 
Politica  dc’Franced.  19* 

Pace  di  nuouo  trattata  con  Sadònia 
non  ha  effètto , e perche.  3 00 
Pédcri  dc’Franccfi  lopra  Filisburg . 
Ìp9 

Politica  de’FranccG  Copra  la  Ger- 
mania. 309 

Pcrpledìtà  del  Duca  di  Sauoia  nel 
lodi  sfare  a’Franccd, &a  gli  Spa- 
gnuoli. 33  2 

Politica  degli  Hollanded  verfogl*- 
interefli  del  Rè  di  Francia.  44  j 


Armi  al  Duca  di  Roano  in  Pie- 
monte . 

Progredì  del  Banner  nella  Sadònia. 
24? 

Perche  non  fode  concedo  al  Duci 
di  Roano  il  partirli  dalla  ValtcL. 
lina , & attaccare  lo  Stato  di  Mi- 
lano ^ 4?  * 

Ponzonc  prefo  da  gli  Spagnuoli  « 
442 

Prencipe  d'Echemberg  Ambafcia- 
tor dobedienza  dell'imperatore 
alPontedcc.  447 

Piccolomini  ticn  ordine  di  paflàric- 
ne  colle  fue  genti  in  Fiandra  • 
4SI 


Penderò  degli  Audriaci  di  raodcre  Prencipe  Cadmiro  di  Pofonia  fpo- 


gli  Inglcfi  contro  |i  Franced  , e 
qual  fode  fa  politica  loro  Copra 
di  ciò.  340 

Il  Pontefice»  e’I  Gran  Duca  diTo- 
fcana  s’interpongono  per  la  pa- 
ce tra  Parma,  e Modena.  381 
Politica  della  Città  di  Licge  verfo 
gl'Alcmanni . 384 

Politica  dt'FranccG  Copra  il  Duca 


fa  fa  Cognata  à nome  del  Rè  fuo 
fratello.  455 

Politica  d’ Argentina.  456 

Progredì  del  Galadò  contro  il  Ban- 
ner. 45* 

Progredì  del  Duca  di  Longauille 
nella  Borgogna . 4 69 

Penderò  degli  Spagnuoli  » che  ri- 
torni in  Piemonte  il  Prencipe 
e 1 Cardinal 


à gli  Spaglinoli  • 
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tcgli.  5*8 

Preparamenti  Veneti  per  la  guerr* 
minacciata  dal  Turco.  -IfsO 
Pomi  prctó  da  gli  Spagouoli . Jz 9 
Penfieri  de  gli  Spagnuoh  Copra  il 
Duca  di  Modena . . Sì  * 

Pala  tino  prigione . 5 3 6 

Prigionia  del  Prencipe  Cafimiro  di 
Polonia  in  Francia» 


' Cardinal  di  Sauoia , e loro  ragio 
ni..  47<S 

^rotella  fatta  da’Francefi  a Mada- 
ma di  Sauoia . 476 

Pretenfioni  del  Prencipe  Cardinal 
Copra  l’amminifirationc  dclli  Sta- 
ti. . 477 

'Prencipeflà  di  Mantoa  affettionata 


47* 


Pensiero  del  Saucllo  di  (occorrer 
Brifach.  • - * 54* 

ProgrelTì  del  Bannerrpopoli  contu- 
fi,e  intimoriti . 545 

Politica  de  gli  Spaglinoli  fopra  il  ri- 
mettere in  Stato  1 Prcnapi  di.Si- 
• uoia,.  : • r 54* 

Prencipidi  Sauoia  s'accordano  col 
54« 


Peti  fiero  de  gli  SpagnuoH  di  chiama  Progredì  dJTAzmJt 
‘ re  il  Prencipe  Tornalo  in  Picraó-  1,'nl’,wn  del  Saucll 
tc.  •'Ì480 

Pallauicino  mandato  da!  Prencipe 
T ornalo  al  Prencipe  Cardinal  . 

481. 

propoda  del  Rèdi  Francia  a’Pie- 
montefi . '48$ 

Ponte  gettato  da  gli  Spagnuol  • 

491.  . Legane*. 

Palla  , che  vcctfe  Crkjuì  cuflodita 
dal  Legane?.  497 

penfiero  de‘Franccd,chc  fi  mante- 
ca la  guerra  in  Italia . • 495 

Politica  debraiaceli  d’attaccare  la 
Spagna*  50* 

■preparameli  fatti  da  i PràCcfi  nella 
Guinea . • 501 

Piemonte!»  efclamano-  contro  Fra- 
te fi  , c contro  gli  Spagrwoli  * 

foj.  • ‘1I 

Prouifioni  di  Saflonia',  e fue  iiilìan- 
zealla  Corte  Cefi  rea  * JÒ7 
Peniièri  per  li  progredì  de  gli  Spa- 
gnuoli  in  Italia  * 51  z 

Porto  del  Padaggie  prefo  da'Pran* 
cefi.  515 

PrOuifioni  degli  Spagnuoli  perBi- 
(caglia*  , 516 

Penfieri  Copra  Cafale  per  qual  par- 
tito . 517 


■ .v  n»»  » * 

Prencipe  Tomaio  s'impatromfcc  di 
Chiuascon  intelligenza  delGo» 

L uerrvntore.  55° 

Prencipe  TomaCo  fi  prefenuà  Tc* 
rino, fi  ritira  « f 55® 

prencipe  Cardinal  in  ttiuerea*  554 
Prefa  di  Verua,e  Crefcentino.  J 5* 
Pre  nei  pe  T ornalo  , c Lcgancs  terld 
T or  ino  in  Guiha  feo*  " S9f 
principe  Tomafo^  Legane?  fi  ruta 
• rada  Torino.-  ; 5 Si 

prencipe  Cardinal itì  Affi*  55 4 
Ponfcffura  prefo  dal  Bolognini  * 

: Si4‘  '•  •>. 

Penfieri  Copra  i ficcar  fi  de  gli  Spa- 
gnuoli allTmperatoic  . . 55/ 

Padre  p'agaiiàf  Gc (ulta  fpedit-0  in 
Spagna  dalfArciduchcllà  ciTn*. 
' fpruclf.'  o>  - • * 55® 

piccólomini  oonfìtniato  Generale* 
W I 558. 

jPcoficri  Copra  la  morte  del  Mon*  Preparamenti de’Francefi  .■  i 0 

Prone-* 


Tauoli  ideile  còfc  piu  Stabili  • 

Prouedimenti dell’Infante.  jj8  Riccuc  cortcfcrrtente  alcuni  ca* 

pisani.  Alemanni  nel  fno  Regno.' 
4.  Chiama  à Stocolm  i principa- 
li del  Regno  , efue  Cagioni  per 

• mouer  1 aróai  in  Germania,  y. 

• (uoi'detti  nótabili.y.  Pà  gran  fon 
damento  negli  aiuti  di  Francia, 
e d’Inghilterra.  <5.  Concerta  coll’ 

• • Amimlintor  di  Magdcluirg  per 
‘"tirar  al  fi  10  partito  quella  tir- 
7 t5.  12.  palla  coll'cUcrcito  nel 
•"  Ducato  di  Mcehelbiirg.  1 
' torna  da  Mecheìbuig  à Stralsùt: 

' rifponde  alle  lettere  dcli’linpe- 

ratorc.  17'  Ritorna  nelMcche- 
burg.  il.  inatta l’Elettor  di  SaC- 
foma  al  foccoi  lò  di  MagJcborg. 
27.  Si  perturba  perla  perdi- 
ta drhLgJtb  rg  publica  le  cau- 
le per  lu  quali  non  ha  foccorfo 
Magdeburg.  33.  Si  volta  ver- 
lo  Merichelbutg  , per  rimetter 
quei  Ducili  nel  loro  Stato.  35. 
pallila  Volmeiflat.  3 6.  Si  rifili- 
ne di  foccorreril  Duca  di  Sallò- 
nia.,44.  Marchia  verfo  Lipfia  , 
rafegna  l’tiFercito  nelle  cam- 
pagne di  Didcen.  45.  Come  era 
Vcliito  nella  battaglia  di  Lip- 
fu.  46.  Elortaifuoi  follati  con 
valide  ragioni  alla  battaglia . 47. 
Vrta  cella  fpada  alla  01300,06* 
battaglioni  Imperiali.  51.  Da 
parte  della  vittoria  di  Lipfia  i 
tutti  i fuoi  amici,  rfj.  Chiede à 
Nurimbcrg  Vr/a  fluivi  a dichia- 
ratione.  70.  Si  trattiene  in  ma- 
k gonza,e  penfa  di  progreflàrnej 
circolo  del  Rheno.  76.  Sue  ra- 
gioni à fuoi  confìglicri.  77.  paflà 
nella  Franconia.  8».  Rafegna 
la  fu» 


Piccolomini  con  l’Armata 'tra  la 
Mbfit,è)à  Mofella.  uy  559 
Prenci pc  di  Condè,  Marcfciallo  di 
Scombcrg  all’imprefa  Si  Sa  ha. 
559 

Poffanza  del  Rè  di  Francia,  notabi- 

: .,e*  . . 559 

Piccolomini,  'ver lei  Theonuille  .1 

l«  $à6'9  :l  T.i..  :;t  ::  . . 

Prenci  ped’Orangcs  vfeito  in  cam- 
. pagna.  . 11:  5<5ò 

Proaidenza  delGalaflfo,e  del  Slich» 
5<Sj. 

Prefa  di  Tori  no.  565 

Prenci pe  CardinaLcccupa  Cecca’, 

1 .& altri  Cartelli.  568 

-Piccolomini  cforta  i foldati  ad  alla* 
l JireiFrancefi  folto  Theonuille- 

5 69 

prigionia  del  Fichiercs . j ;o 
preparaticeli  de  gli  Spagnuoli  ptr  la  • 
perdita  di  Salla . 571 

progredì  dcH’Oians  nella  Slefia  . 

* 57-I- 

prcncipi  di  Sauoi.i  tentano  l’irapre- 
f faVli  Torino.  575 

prencipe  Tornalo  for prende  Tori, 
no.  575 


C\v, 

t A* 


Verde  del  Piemonte.'  5 1 1 
Querele  di  Mad.ma  di  Mà- 
5 >7 

C^alitadi  Di  Martino  d'Aragona. 
5d9'  '* 


R 


Édr  S'tetia  dtfrderoló  di  gue- 
reggiar  nella  Germania  , 
dart.  1 ••  paffai  incognito  indiuerf, 
le  proùincie . ».  E inuitato  a 

portar  Farmi  io  Germania  t i 
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. la  fua  gente  nella  campagna  di  Ragione  politiche  del  Rè  di  Suetia 
NUrimbcrg.83«  Trattiene  alcuni  à Tuoi  Capitani . 139 

giorni  in  Augufta.  94.  Marchia  Ragioni  per  incalzar  il  VValftaim. 

1 al  foccorfo  di  Saflònia.  101.:  Ab-  154.  . 1 
bandona  la  campagna  , e fi  riti-  Ragioni  per  accettar  la  pace  coll* 
rà  intorno  Nurimberg.  io^Chi  a Imperatore.  17<$ 

ma  la  cala  d’Audria  potenti!"-  Ragioni  par  farla  guerra  coll'Im- 
fima  monarchia.  106.  Chiama  à peratore.  177 

Nurimberg  11  VVaimar.  115.  Raim  forprefodaCefarei.  17* 

* Rinforzato  d’alcune  gente  con-  Ragioni  per  mantener  la  guerra  in 
dottegli  dal  Banner  j e dal  V Vai-  Fiandra  contro Spagnuolu  1S4 

mar , penfa  attaccar  il  campo  del  Rimberg  s’arréde  a’Holandelì.  19  j 
Vvalftaim  forco  Nurimberg.  133  Ragioni, perche  gli  Spagnuoli  facef 
confulta  fopra  il  modo  da  leuarn  iero  fondamento  (òpra  Lorena 

da  Nurimberg.  135.  efced’Erf-  198. 

furt  acclamato  con]  molto  fallo  Ragioni  adotte  da'Capi Spagnuoli 
dal  popolo , fi  duole  di  tal  dimo-  / per  combatter.  2.3 1 

’*  ftratione  , c Tuoi  notabili  delti.  Rinfelt  prefo  dal  Duca  di  Feria  vie- 
140.  dimora  tuttala  notte  prc-  . ne  taglilo  à pezzi  il  prefidio.  ai* 
cedente  alla  battaglia  in  campa-  Ratisbona  prclà  da  Vvaimar  ca- 
gna, rt  e Hcura^i  ri  polo.  141.  Ina  giona  gran  mormoratione  del 

confulta  per  venir  alla  battaglia  Vvalftaim. 

colli  Imperiali.  142.  fuc  ragioni  Rurort  s’arrende  alle  gente  del 
per  combatter.  143.  Si  rifolue  di  Landgrauiod’Haflìa.  *41 

venir  a battaglia  colli  Celarci  . RufFach  preio  da  grSuczzcfi  per 
143.  .efforta  i fuoi  a combatter  llrettagema.  345 

coragiolamentc . 145.  Mentre  Rinontia  del  Duca  Carlo  fatta  al 
vuole  riconofeer  gl’imperiali  ve-  Cardinal  fuo  fratello  della  Loro- 

nuli  col’rinforzo  di  Poppcnhaim  na  col  conlenfo  del  Rè  di  Pran- 

4' calca  in  terra  morto.  150.  quali  eia.  274. 

follerò  le  lue  qualità  . 156.  Richieftc  fatte  dal  Marcfcial  della 
Rè  d'Vngheria  parte  da  Vicna  per  Forza  al  Duca  di  Lorena  à nome 

vfeir  in  campagna.  28».  arriua  del  Rè  di  Francia.  176 

in  Praga  , c di  la  a Pillcn.  ibi-  Rifpoftc  del  Duca  di  Lorena  al  Mi 
dem.  refeia Ho  della  Forza-.  »7<t 

Rè  d’Vngheria  alfille  perfonalmé-  Ringraue  pretende  non  obbedir* 
tcjall’alfalto  dato  al  Borgo  d’-  al  Duca  di  VVaimar,  e perche. 
Off, lotto  Ratisbona.  194  293. 

Ragioni  dc’capi  Suezzefi  addotte  Rilolutioni  de  gli  Suezzclicirca  il 
al  Rè,pcr  dùtorlo  dalla  battaglia.  foccoi  lo  di  Ratisbona . ap  J 
13  P Rinforzi  Inediti  al  Colorcdo . a 9 3 

Rifu- 


Tailòlà  dèlie  Còtepiù  Notabili1; 

JUfolutionl  de*  SuezzeG  per  la  bat-  del  VVirtemberg  penfano  diftol. 


(3gli3  di  Nordlighciu  ♦ ?o  j 
Rè  d’Vnghcria,  e Cardinal  Infan- 
te coraggio!!  nella  battaglia  di 
Nordlingem.  308 

Rugcnlfola  del  mar  Baltico.  é 
Rifpofia  data  al  Rè  di  Suetia  al  la- 
tore della  lettera  dell'Impera- 
tore. 10 

Rofloch  riprefo  da  gl'luiperiali . 
*17. 

Rega  fiume,  18 

Ragioni  de  gli  Suezzefi  portate 
all’Elctror  di  Brandeborg  , per 
tirarlo  al  loro  partito.  17 
Rifpofla  dell’Elettor  di  SafTonia 
data  al  Sciamburg . 41 

Rifpoflc  dei  Rè  di  Suetia  date  all’ 
H-irnem.  43 

Rmouafi  la  mifchia  molto  calda 
tra  Ccfarei , c Su ezzefi.  5 3 
Rofloch  s'arrende  a’Suezzcfi.  69 
Rinforzi  condotti  al  Rè  dal  Gran 
Cancelliere  Oxcfìern . 96 

Rihgauu , pacfedouc  fi  fanno  i ce- 
lebri vini  del  Rheno , occupato 
dagli  Siiczze fi.  73 


ger  il  loro  Duca  dalla  guerra  • 

Rinfelt  vico  oppugnato  da  gli  Suez. 
• 190 

Rifolutioni  del  Papa  fopra  1‘inflan- 
ze  fatteli d agli  Spagnuoli . 240 
Rinfelt  oppugnato  dal  Ringraue  . 
*73- 

Ragioni  , per  paffarki  Fiandaa  . 

297- 

Rotta  di  Nbrdlìnghcm  intefa  con 
molta  allegrezza  dal  partito  Ce- 
fareo*  3^ 

Rifpofic  dell’  Ambafciator  F’ran- 
cefcal  Duca  di  Waimar  fopra 
le  infiauze  fattegli  *,  per  il  iòc- 
corlo  . 3,4 

Ringraue  fi  ritira  verfo  Argenti- 
na , rotto  da  Ccfarci , fi  fatua  à 
nuoto  nel  Rheno.  3,7 

Ruffach  in  Alfatia  vien  occupato 
djl  Duca  di  Roano  . 319 

Rè  d’angheria  palla  nel  Virtem* 
b;rg  , e riceuc  in  grada  molte 
Citta  > che  lo  richiedono  di  per- 
dono. 


Ragioni  addotte  da’Capitani  Suez-  Ricciardo  Auogadro  Generale  del 
zefi  per  multare  il  Rè  a perle-  la  cauallcria  del  Duca  di  Par- 

guitar  tl  Tilli . 7 6 ma  vcciiofotto  Valenza . 361 

Raosbonavicn  lorprefa  dalle  geo-  Ratzau  occupato  dal  Bmner.  270 
tidiBauiera.  89  Rinforzi  mandati  da  gli  Spagnuoli 


Regalo  fatto  dal  VValflaim  al’l- 


folano . 


109 


Ragioni  addotte  du’Miniflri  di  Lo- 
rena  al  Duca,  perdifiorlo  dalla 
g'erra.  n<S 

Rjgioni  addote  dal  Duca  di  Wir- 
tcinòirg  , per  fecondare  il  fuo 
de iiderio di  guerra.  126 

Ragioni  eoo  le  quali  i Configlieri 


al  Duca  di  Modena . * ” 3 78 

Retroguardia  del  Banner  attaccata, 
e fugata  da’Safiòoi . ' 390 

Duca  di  Roano  tenta  qualche  at- 
tacco nello  Stato  di  Milano,  ma 
poi  Iene  ritira.  4oo 

Rifolutionc  deili  Spagnuoli  di  cont 
batter  colli  Francefi.  414 
Ritirata  di  Francefi  .dallo  Stato  di 
Milano. 


Rè  di  Francia  in  pcrfona  ad  Ami- 
' ncs.  4»J 

Riualta  battuta  da  gli  Spagnuoli  , 
e difefa  brauamcntc  da  Parme, 
giani.  428 

Rinfelt  prefo  dal  Waimar.  435 
Ragioni  dclli  Suczzefi  » per  entrar 
nella  Frànconia , c nella  Turin- 
gia  • 44? 

Rocca  d*  Arazzo  combattuta  da 
Franccfi  , è difefa  da  gli,  Spa- 
gnuoli . 466 

Rifolutione  dè’  Piemontcfi  di  i'c- 
guir  il  partito  di  Francia.  48  3 
Rinfeld  battuto  da  Waimar.  484 
Wert,  e il  Duca  Sauello  vanno 
al  foccorfo  di  Rinfeld.  484 
Roano  ferito.  480 

Rinfeld  fi  rende  à Waimar.  488 
Rinforzi  de  gli  Spagnuoli  in  Italia. 
495. 

Rinforzi  mandati  al  Waimar  da 
Francia . yo  3 

Riputatone  del  Sciatigliene  fofic- 
nuta  dal  Cardinal  Richclieu  . 
514. 

Rifolutione  del  Ghetz  di  attacca. 

rei  Waimarefi . yxj 

Remi;  prclo,e  Iman  tetta  to  da  Scia- 
tigliene. 525 

Ritirata  dilli  Francefi.  529 

Rotta  data  al  Palatino.  535 

RinochGouernatordi  Brifach  , fi 
rifolue  di  rènderli.  541 

Riputationc  di  Waimar  . 54$ 

Rifpofia  del  Leganes . 546 

Rifolutione  del  Leganes,  c fuo  pen- 
itelo. 552 

Rifpofia  del  Mchticcllj . 564 

* , , i 1 ' 1 . . . 
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ST ralfunt  Città  franca  « 6 

Suezzefi.  sbarcano  nell’  Ifola 
. diRugen.  : . 6 

Seuerita  vfata  dal  Rè  di  Suetia  con- 
, ■ tro  gli  Imperiali,  e perche . 7 

Suczzefi  battono  , e prendono 
' Wolgaft.  7 

Suezzefi  fono  dcfidcrofi  di  veder 
Roma.  8 

Suezzefi  attaccano  Stcttin  • ir 
Stcttin  s’arrende  a gli  Suezzefi  car. 

2 1«  • 

Slargare  occupato  da  gli  Suezzefi 
12. 

Suczzefi  tentano  l'Imprefa  di  Land. 

fperg,  rna  fenza  frutto . 20 

Suezzefi  gettano  vn  ponte  fopra  il 
. fiume  Spree  , e s’ accoflano  à 
Brandembcrg . 17 

Sudditi  del  Landgrauio  d’  Haflìa 
fideliiTimi.  jy 

Suezzefi  lorprcndono  Targemund. 

3 <5. 

Strattagcma  de* Suezzefi  pcr  aban- 
donar  Vcrben.  38 

Sciamburg  parla  brufeàmente  al 
Duca  di  Safibnia  . 40 

Scaramuccia  feguita  tràlacaualle- 
ria  Cefarca , c la  Suczzefe  prima 
della  battaglia  di  Lifpfia . 47 

Squadroni  Celarci  Icompigliati  da 
gli  Suczzefi ..  ya 

Sofpetto  de*  Prencipi  quanto  fia 
delicato.  5S 

Spagnuoli  perfuadono  1’  vfeita  in 
campagna  del  Rè  d’Vngheria , e 
e loro  ragioni.  yy 

Suggati  ìipcditi  dal  Walllaim  , 
per  far  gente.  68 

Saiioni  entrano  a’danni  della  Bue- 

mia. 


Tacila  delle  colè  più  Notabili  • 

Milano.  ' 417 


Tauola  ielle  colè  piu  Notabili. 

- Fop^enbaim  per  foccorrer 


ima.  <$# 

Suczzefi  fono  battuti  da’Cattolici  . 

€p. 

Spagnuoli  inuiano  rinforzi  di  gèn- 
ti nel  Palatinato  inferiore  , e 
. nelle  piazze  fopra  il  Rheno  . 
7i- 

Spira , & altre  piazze  del  Palatina- 
to Inferiore  prefe  dagli  Suezzcfi. 

e79  . 

Suczzefi  t’accampano  à Druiflè  , 
& olferuano  gli  andamenti  di 
Celarci . 84 

Suezzcfi  tentano  di  pa (far  il  JLcch  , 

fono  foftenuti  da ‘Cattolici . 8(5 
Saltzburg,e  fuo  fito . 88 

Spagnuoli  internamente  non  re- 
fluo fodisfatti  dall’Elettionc  del 
vvallbim.  9Q 

Suezzcfi  fi  ritirano  da  Ingloftat  . 

Spor  Colonnello  Imperiale  man- 
dato all’  Elettor  di  Safionia  per 
trattar  di  nuouo  la  pace . 9 8 

Suczzefi  feorrono  fin  folto  vai- 
dem . >04 

suezzefi  fi  fortificano  intorno  Nu- 
rimberg . I04 

scuerità  non  ordinaria  eflcrcitata 
dal  vvalftaim.  IIZ 

strasburg  ò fia  Argentina  riccue 
* grado  i progreflì  di  suezzefi,  e 
nega  aflìftcnza  ì gl’imperiali  . 
128. 

sofpetti  de’Prencipi  riceuono  J’om- 
bre  per  corpi.  2J9 

spagnuoli  lono  incolpati  fomenta- 
tori delle  turbolenze  della  |Fran- 

c*a  • 1 j 1 

spagnuoli  richiedono  all’Impera- 
torc  , & aJ  vvallìaim  il  Conte 


ftrich.  jjjf 

suezzefi  attaccano  le  trincere  degl» 
Imperiali, e fono  foftenuti,  e re- 
••  buttati.  tfj 

suezzcfi  fi  leuano  da  Nurimberg  , 

spereuter  Colonnello  suezzefe  i« 
torno  à Forthaim  . ijj 
suczzefi  obbedienti  (lìmi  a' cornane 
di  del  loro  Rè.  141 

sagacita  del  vvalftaim  per  com-* 
batter  il  Rè  disuctia  • 1*41 

suezzefi  attaccano  il  follò  guarda- 
to da  Cefarei . 

sentimento  per  la  morte  del  Rèdi 
succia.  ijj- 

sofpenfìone  darmi  per  due  meli 
17*. 

safiòma  abbandonano  la  slcfia  coti 
molta  ruina  di  quella  Prouincia  • 
18(5. 

suizzari  proteftanti  fomentano  gli 

suezzcfincIl’AJfatia.  18? 
sueimtzaffalito  dal  vvalftaim  senza 
frutto.  ig{? 

spagnuoli  fono  fofpettofi  del  Duca 
di  Manica . 2Ì6 

soccorfi  venuti  à Co  danza  fanno 
piu  ardua  l’imprcfa  a’suvzzcfi  . 

217. 

spagnuoli  fono  fofpettofi  del  vval- 
ftaim.  12l 

sagacità  necefaria  a’  huomini  di 

Siato.  2jj 

suez /.-fi  fono  mal  trattati  da  i Croi 
nati . 245 

soccono  dato  a Nordlinghcm  dal.. 

IH  orno.  1 • • 3 or 

^KgeHi  * che  furono  fpediti  ap. 
predò  il  walftann  -per  p^rfuav 
f dulo  ' 


Tauola  ddleeofepia  Noia  bili, 

tra  Franccfi  a.  dichiarar  lagone 
ra.  *19 

Spira  vieo  prefai  daGhocdi  VVert  . 


dcrload  accettar  la  carica , 5 6* 

Sargenre  maggiore  Generale  di  Bau 
tagli  a, carica  moderna  molto  Ih- 
mata  n>  Germania.  59> 

Streragema  da  gli  attediati  di  Bri- 
lach.  20  fi 

Spagnuoli  prendono  gran»  gelofia- 
per  gli'  andamenti  del  Duca  di 
Parma.  UT 

Stiizzari  amano  il  denaro  «•  più  delle 
. altre  nationi>epercbe.  X141 
Suczzefi  Si  rifoluono  contro  il  Dùca 
di  Feria  di  temporeggiare  » e 
dicombatterre..  iif 

$nezzefi>  fi  rifoluonodilepararfi  » e 
inuigillar  agl'andamenu  del  Du- 
ca di  Feria.  X2& 

Suizzari  protefianti  fiJolgonodcl- 
le  attieni  del  Duca  di  Feria.  217 
Scrittura  procurata  dall’  Ilio  per  il 
V Valitai mrrien:  (bttolci'iita  dai 
41.  Colonnelli . x?7 

Spagnuoli  desiderano  T v Scita*  in 
campagna  del  Rè  u' Vngheria- . 

Z7Z„ 

Spaglinoli  Sollecitine!  proueder  al. 
la  guerra  di  Germania  . xjz 
Scato  delli<Suezzefi  dopò  la  mor- 
te del  Incollò.  182 

Sortita  genero  la  di  Suczzcfi  da-  Ra- 
tisbona . 289 

Spagnuoli  padano'  d’Italia  in>  Geo- 
. mania..  . zp& 

Suczzcfi  s'accampano*  nella-  Valle 
diRemcs,  30  r 

Scaramuccia  tra  Celarci  «•  e Sucz- 
, zefi.  ‘ joi 

Sentimento1  col  quale  fii.  intefa  ix 
s rotta  di  Ncardlinghem  in  Fran- 
cia. jtz. 

faglinoli  nota  vpgjiono  necdli- 


Spagnuoli  condotti  dal  Prencipe 
Tomaio  di  Sauoia contro  i Fran- 
co fi  r vengono  rotti  da  quedi  . 
345' 

spagnuoli  rinforzati  dopò  la  rotta* 
del  Prencipe  Tomaio  da  molte 
, bande  attaccano  j»e  pBCnd\*n;> 
Dii*.  342- 

suezzefi  fr  dolgono  deU’Eletcor  dii 
salloniaptr  iarconclufa  pace  col- 
l’Imperatore  , omlc  egli  dà  alle 
ilarape  vi>mamtclìi>  in»  lua  di- 
tola ••  . 344" 

spagnuoli  occupano'  lTfoIe  di  san- 
ta Margherita  **  c di  sant'Hono- 
rato.  f 3 $9 

spagnuoli  tt  rilòltiono  di  Soccorrer 
valenza  Spingono  D.  Cariò  Co- 
lombo dàlia  Pieuc  del  C airo  ài 
Frdfcarolo.pcrcófigliodel  Mar- 
. chele  di  Terresti  Gl  s'attaccano  i 
s-juoiardiv  ■ Pf 

spagini,  li  introdbeono'  fuccorlo» 
in»  Valènza,  i Franctsfi-  fi  ritirano* 
da  qpdl’aUcdio  >•  c incolpano  d’-: 
ogni.  finUlco  il  Duca-dSSauoia  , 

s^r-  . „ . . 

spagnuoli»  non-  potendo--  Scacciar  i 
Franccfi  dalla  Vitellina  richie- 
dbfi»)  if  paflòrcl’ò «ùngono  da’’ 
«aizziti . 368- 

stato  dc’Francefi  dopò  Sa*  ritirata 
da  Valenza1.  3 To' 

seni  * -de  gl*  spagnuoli  Sopra  i Po- 
fcntatrd'ItaHa  .•  3/* 

srima  defrranceii  intorno  a-gli  %àr 
gnuoliiukalu.  - fT& 

socco*,  a* 


Tauola  delle  cofe  piu  Notabili. 

Soccorfi  venuti  * Milano.  373  guerra  in  trancia  nella  Lingui- 

Spagnuoli  entrano  tòpra  le  Terre  «forca . 46 7 

«lii  Piacentino,  e loro  progredì,  spaglinoli  padano  airaffediodit-eu- 
? 80.  cata,  ma  fono  rotti,  e fatti  lena  re 


Sorpresa  J i valenza  tentata  dori- 
celi in  vano.  407 

Scaramuccia  tei  Sa  doni,  e SuezzdL 
3SS. 

Spaglinoli  non  potendo  penetrare 
- «quartieri degli  H'dlande  fi  lotto 
il  forte  di  Schinch  fi  ritirano  > c’1 
forte  «arrende.  396 

Spaglinoli  nella  Mauara  occupano 
San  landa  Lux, Se  attediano  Ba- 
viera. 46 

Spagnuoli  partono  dallo  Stato  del 
Duca  di  Far  una . 43 1 

Soldati. France fi  ridotti  à mal  ter- 
rainein  Italia.  473 

Sjfperto  de’PranceG  verfo  il  Du- 
ca di  sauoia  per  caufa  di  Gcfuici. 
441- 

Suezzefi  patifeooo  danno  nella  riti- 
rata da  Torgau.  444 

Strattagemma  de’suezzefi  per  foc- 
Corrcr  Hermdlaun.  476 
Spaglinoli  diuidoao  l’efferato  par- 
te fotto  il  Leganes  patte  verfo 
Alba,  e parte  fotto  D.  Martino  d’ 
Aragona  fi  porta  fono  Agliano. 
4Ji 


daiFranccfi-  46} 

spagnuoli  procurano  di  forcorrer 
Bred  i * ma  fono  ributati  dagli 
Hollandefi.  469 

spagnuoli  nelle  Langhe.  4 65 
suezzefi  attaccati  da’Oefarci  pren- 
dono li  carica.  4^j 

strattagemma  di  Roano  4S3 
soccorfo  mandato  da  CriqulaBré, 
402 

S gnor  d’Emsri  ,e  Conte  della Giri- 
tela danno  parte  in  Francia  de  Ile 
cote  d’Italia . 49# 

soccorf  ) dc’Cefarei  desinato  per 
Brifach.  49$ 

suezzefi  sVnifcono  col  vvaimar  fot-' 
to  Brifach.  49? 

sciatiglion  tenta  l’impreC»  di  santo 
Oiner.  503 

sJdatcfchc  fpedite  dall’Infante  » 
verfo  Arlcax  contro  Francete 
53J- 

solpetto  del  Cardimi  valctta  per 
Madama  di  Mantoa.  50 3 
suggelli  fatti  partir  da  Cafale  per 
fofpetti . 504 

soc corte  introdotto  in  vercclli  . 


selingùt  prete  da  gli  Imperiali « 
4SJ. 

spagnuoli  fopra  k terre  del  vercclle- 
lc . 4<5j 

spagnuoli  penfano  all’iroprcfa  di 
Brera.  46  j 

•caramuccia  tra  Fracefì,  espagnuo- 
li  colla  peggio  di  quelli  nel  vur- 
cellefc . ^65 

spagnuoli  fi  riteluono  di  piotar  la 


sentimento  di  Madama  di  Sauoià' 
perla  perdita  di  vercelli.  5 1 1 
signor  Antonio  Pifani  Capitanò 
delle  Galere  gì  olle.  410 

signor  Scballiaiiu  vtnicro . 511 

signor  Luigi  Zorzi  Capuano  Gene- 
rale . 51 1 

signor  Lu  igi  Centanni . 511 

stragge  fatta  ne’Ce  arci . 5 14 

f x senti 


Tauola  delle  colè  piu  Notabili - 

.Sentimento  degli  spagnuoli  per  l.t 
r rotta  hauuta  delle  Galere . 5 27 
spagnuoli  vniti  in  Aich . 519 

spagnuoli  chiamano  il  Prencipe 
• Cardinal  diSauoia  in  Piemonte. 


• 

sofpetd  dc’Francefi  (òpra  m Milit- 
ari della  Duchefla . 5 40 


' | ■'Orquato  Conti  commanda  aU 
J le  genti  di  Cefarc  in  Pomcra- 
nia.  «ar  9 

TilU  vien  fpedito  in  guardia  degfi 
andamenti  dc'suezzeli.  10 

TiliiHa  la  inoltra  all’cflèrcito,  epa  £ 
fa  a Landfpcrg.  zi 


jwfpcrti  di  Madama  di  Sauoia  ,c  lue  Tini  palla  à Fraocofor  t per  inoigt- 


prouilìoni . 541 

saucho  roteo  dal  Fichicrtsi  542 
sentimento  di  Baoicra  per  la  perdi- 
tadiBrilacb.  54  z 

salis  rotto  da’suezsefi  2 J45 

salice  ito  retò  à Don  luigi  di  Lanca» 
.Aro,  ^ >49 

scaramuccia  vicino  à Torino . *54 
spaglinoli  trincerati  al  Borgo  del 

1 f*0-  55  3 

suezzefi  fottoFreibcrg.  jj> 

scaramuccia  tra  Offchirchena  , e 
suezzefi.  j6x 

Saru’Iù  rinforzato  dal  Villa . 5^4 

sbrrita  valorot»  di  quellidi  Trino  • 
.V Sài' 

sentimento  def  Cardinal  Va  letta , c 


lare  alla  ficurezza  di  qnclia  piaz- 
za . al 

TiHi  iminitionatc  Franco  fori  , e 
Landfperg  , li  torna  nel  Vclcuua* 
todi  Magdcbofg»  li 

Tildi  fi  rilolue  aU'imprcfa  di  Mag- 
deborg. 

Tilli  lì  nielire  dopo  molte  confìde- 
ratiout  di  fermarli  all’afledio  di 
Magkbrrg.  1:1  19 

Targ:mund  prela  dagl’imperiali  • 
34» 

TilJi  penfa  tTirurader.  lo  Stato  del 
Landgravio  d’H..(lìa  »z  le  ragia* 
nf.  dr.d. 

Tod  Colonnello  sueazefe  laiciaxo 
dal  R è a Rate  nata.  1? 


di  Madama  di  Sauoiay per  la  per-  Tillì  retta  poco  Ibd.sfatfo  cfellan- 


. . dicagli  Trino . 565 

Sant’Io,  li  rendei  gfi  Spagnuoli  - 
$66* 

SbccorCo  del  Legane*  impeditoti* 
Francclr.  $<57 

roteilo  occupa  vn  • Fortino  dcTran- 
cefi.  fet 

Cortretto  à falciar  ilTorino^  ibidem 
spagnuoli  fi  ritirano . 568 

Squadroni  Prancefi  fugati  dal  Piceo- 
lomini.  570 

$a!fa  fi  rende  a’Prancefi.  571 
iuezz^fi  rcfpintt  da  Pirna  da’jatio- 
; 574 


tpofta  del  Duca  di  Saiionia.  4 1 
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SOMMARIO. 

NJ  Arrafi  in  quello  Primo  Libro  l'origine  della  Guerra,  molla  da  Gou 
ftauo  Rè  di  Succia  à Ferdinando  Secondo  Imperacore.  Qual  fof. 
le  lo  Stato  della  Germania  in  quel  tempo.Qualiamiciuc.eintefiigcn» 
ze  hauelTc  il  Rè  con  Prencipi  foreltieri  auanti  la  guerrffc  I ftioi  prepa- 
ramenti militari  fatti inSuetia  . I configli  cenuri, e ledclibcrationi 
prefe;  fila  ìnuafionc  nell' Alemagna,  sbarco  neli’Ifola di  Rugcn»  pri- 
mo mgreflo  ne  Ila  Pomerania  . La  confufione  partorita  da  quella  itn- 
pcnlata  nonità  ne’popoli  Cattolici  . La  lega  tri  Francia, c Succia,  fue 

coduioni.eprofitti.Diuerfi  andamenti, ri/blutioni,configli,c  Politiche 

^vno,edell  altro  partito. Gli  apparati  dell’Inghilterra  per  rinforzo, 
del  ellercitoSuczzere.La  mala  inclìnattone  verlòi  Minlftti  Auftriaci, 
°*a  . ° vcrl° Sdtzzefi de’Proteftanti.La prefa  di Francofort  al 
1 Odcr,oe  altri  progredì  del  Rè.Delcrittioni  di  Prouincie.luoghi.e  fiu- 
mi de  quali  fi  parla.  Andamenti  del  Tillì  per  opporfi  al  Rèd'uoicó figli, 
partiti, e confiderà  rioni.  L’affedio.prela^  defolaiionc  di  Magdeburg. 


ndcuano  via  più  sepre  entro  il  cuore  di  Gojlauo  A-  a 
dolfo  I{é di Suet ia , Trecipc d'animo vaflo,t  defideri  ** 
dell  a gloriai  della  gra  leg^a  dopo  laguerraper  lo  \^1q 
corfò  di  molt'anni  da  efjo  maneggiata  contro  la  Co-  ' 
rotta  di  Volontà, nella  quale  preffo  quei  popoli  acqui-  RèdiSue- 
\ftò  alj'uo  nome  riccafhma-.ma fe  in  quello  tepo  tene  tiadefidcro 
uà  egli  negli  otif  il  corpo, no  era  già  totano  dal  traua  fede!  guer 
glio,e  dall'effercitio  lojpirito,che  ruminado  alti difegni,afpiraua f opra  £68'ar  |n 
il  tutto  a portar  l'armi  contro  la  cafad’AuJlria  nella  Germani  a ,l{egno  eruiania’ 
nonfolo  dalla  diffonan^a della  Religione dinifo  ,ma  esacerbato  ancora 
dal  nuouo  governo  de'  Mimflri  Aujlriaci . I quali  dopò  la  pace  di  Ltt- 
bec  acetiche  pareff t,che  collo  sbandamento  fatto  d’ordine  di  Cefare,& 

A apre- 


x Hift.del  Conte  Gualdo . Anno 

<*  preghiere  de' popoli  dal  y Val  fluirti  di  diciotto  tritila  follati  hauefjero 
ricettato  in  parte  follieuo ,ad' ogni  modo  efjbtdo  ancora  nnnterafe  tar- 
mi folto  il  medefimo  yyalftaim.e  quelle fparfe  per  ciafiuna  T-rouin- 
cia  co  infolita  forma  digouerno,fela  tema  cnpriua  lo  fiegno,e  lo  acer- 
bo delianimo,non perciò  la  volontà  di  fuddtti , e quella  de’T , capi  cef- 
faua  d 'andar  vangando  ,per  lo  penfiero  di  fcotterft  quel  giogo ,c  he  la  lo 
ro ferocia fopportar  non  potcua. 

La  cogni-  perche  quanto  grandi  erano  quelli  concetti,  tanto  maggiore  ri- 

none  del  chiedeuano  la  confderatione,giudicò  il  Ré per  allhora  di  trattener  la 
clTer  del  deliberatone  nel  porto  della  patienga:  e benché  per  lofudetto  sbanda. 
^ert'aria'a  n,ent0  ^ yb'alfiaimte  per  quello  fegrnto  di  Volachi  della  gente  Ale- 
Prcndpi  *!  manna  ftfofle  armato  di  migli  or i faldati  di  qucllefchiere,e  che  ancora 
foffe  àpieiwinflrutto  dello flato, delle  forge, e delle  inclina:  ioni  di  "Po- 
tentati vicini,  effendo  egli  alcuni  anni  atlanti  paffuto  incognito  à rico- 
. rio f cerio  Stato  della  Germania, & altre  Vroumcie,per  ifcoprtr  il  buo- 

tia  parti  in  ma^  affetCo  di  popoli, le  forge  de'Trenapi,c  delle  Città  Franche  , 

cognito  in  conofceua però  non  effer  ancora  tempo  di  riuolgerfi  à quelle  mature  ri- 
diuerfepro  f0lutioni,cbe lautamente  intraprefe  dall'Elettor  Valutino, dal  Ré  di 
oincic . Danimarca, & altri, non  baueuano  partorito  quel  buon  effetto, che  fen . 

•ga  dubbio  da  molti  attendetiafi. Dagli  decor fi  cfanpijrefofipiù  canto > 
tutto  che  il  defiderio  gli  rappre  set  affé  le  difficoltà  leggieri, e lefperage 
da’ fondamenti  apparati foflenute  lo  inuitaffero  all'imprefa,  no  però  la- 
fciadofi  portare  da  quefli  affetti  fuori  de’setieri  della  ragione,  mgi  tc- 
• pre  più  moderando  gli  arieti  bollori  delfuo  genio  co'l  ricordo  di  paffuti 

auiicntmcntt, tenuta  il  nome  fuo  qua  fi  che  cancellato  dalla  memoria  de 
gli  Alemanni. Ma fe  il  fuoco  delle  deliberationi  di  queflo  "Pru  ipc  giac- 
quefopito  fot  co  ceneri  della  patienga, e della  fimulatione  alcun  t empo, 
di  maniera  che  quafi  c finto  non  rendeuadifepiù  imaginario fofpetto  > 
no  fia  mcrauiglia,fe  poi  all'improuifo  feoppiando  attaccatoft  alle  cpor- 
Non  fi  de-  fune  occafioni  babbitt  potuto  riaccader  la  mcoflanga  di  quelle  Proutn. 
uono  trala  eie, che  fatto  ad  vna  mentita  fedeltà  vìucuino  del  Dominio  Aufiriaco 
lene  l'oc-  ngn  fodisfattc, perche  la  maggior  parte  de' Popoli  memori  dellagoduta 
ponunc1!  libertino potedo  tollerar  il  cornalo*  lafoggettione  de'Catbolici*  in 
particolare  de‘foreflieri,viueuano  oltre  modo  di  talenouità  defiderofi . 

Efercitaua  frà  tanto  il  Ré  buone  pratiche  con  varij  Mini  fri*  prati 
, pahProteflàtidi  Germania, e da  lororeflaua  nò  folo  con  fedeltà  degli 
ria  èinui-  andamenti  Imperiali  raguagliato.ma  con  frequenti  ef>rtatìoni  all  mu- 
tuo à por-  prefa  follecitato.Vremeua  perciò  mede  fi  marne 'ce  al  Ré  più  lunga  la  di L 
tar  l'armi  lattone, perche  egli  inclinattffimo  all'  Armi, non  potcua  acchetar p con- 
in  Citrina  tent0  Bf//d  paceimàpoi  confinando , che  tiportar  le  deboli fue forge 
D,a  * dentro  vn  Regno  vbbidiente  ali  ami  di  Cefare  Ferdinando  Secondo, 
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t>ittorioJe  di  tate  fattioni  tutte  vnite  ancora  fitto  al  governo  d’ Al-  Ajj?cr|® 

herto  p'Valfltm,  Ducadi  Fridlant /oggetto dimolta  Rima,  grato  alia  Spirano 
/ old atefc a,  temuto  da  tutti  gli  Stati, e Trencipi  dell'Imperio,  era  quafi  ddNmpe. 
■vrìeuidente  pericolo  di  rompere  ne’medcfimt  fcogli,  entro  i quali  nati-  ratore  mo! 
franarono  coloro, che  poco  fà,fpr(7gàJo  la  fortuna  degli  A uftriacite - t°  temuto 
tutto  batte  nano  l'ifiefjo  viaggio.  Sbandito  per  tanto  dal  petto  ogni  /li-  jjla  erni 
molo  delia  propria  credenza,  e riferbati  da  parte  i configli , c gl' inulti 
di  quelli, dalla fua  dimora  inquietati, teneua  ancora  lefue  dubiaratio - 
ni  ritirate . 

Variando  pofeia  colie  naitatioiti  de'tmpi  anco  i configli  humanife-  E|ettori 
ce  part  i colar  rifleffo  in  queJlo,cbe  non  folo  i Trine  tpi,  e popoli  Trote-  j,c|ofi  del- 
fiatiti  ,tnà  i medefimi  Catbolìci  no  meno  erano  efiacerbati, e riempiti  di  h gràdez- 
gelofta,  per  lafouercbia  grandetta  Imperiale, di  ciòerano  per  l’alteri-  *a  dell'Im 
già  del  Waftaim,il  quale  co’l  contado  in  quel  tempo  di  più  di  ceto  mi- 
la  fanti, e trenta  mila  eaualli  di  varie  nationi,fe  bene  con  temuta  auto-  ja  di  fpo  fi  - - 
rità  fparfe le  legioni  d'armati, per  ogni  latodella  Germania  eoferuaua  tiene  del 
riuerita  la  Maeflà  di  Ccfare, Ubbidienti  i [iriditi, dinoti  i feudatari/,  e V valflaim 
timorofi  gli  flranieriytuttauia  no  come  liberi, ma  comefuggetti  i Tre- 
*cipt  della  Germania  indiferentemente  trattaua  ; Onde  perche  fempre  Eccefl;tlJ 
noifa  è a’ grandi  l'ecce/Jìua  auttonti  de  prillati , e la  jbuerebia gran.  autt0rità 
de^a  de'Totentati  vicini,  gli  Elettori , che  tener  limitata  la  condì-  de  priuari, 
tion  Imperiale  pretendono:  non  poteuano  t olerare  nè  la  carica  fer.  noiola  a*. 
bata  in  queflo fugget focosi  capriccio fo  , nè  tantafioldatefica  in  tempo  Fr:nciP' • 
pacifico  in  A lemagna  con  sì gr ad’ agrani o de  popoli, ne  tant'alto  il  tro- 
no Cefareo,&  occultamele  andauano  indagado  le  maniere  opportune  Forza  del 
perdifarmarCefare  , e leuar  all’ Imperio  tal  fofiegno,ilqnale  man-  fofpetK» 
tenendo  fi,  è opinine  di  molti,  che  il  Uè  non  farebbe  più  oltre  di  Tome-  p^jJgjpL 
raniapenetrato.  1/otìfìcato  di  quefie  doghege  il  Waldaim  di  fidegno 
riempito  non  tralafciaua  gl'imperiopfiioi  modi  di  trattare  , e le  mi- 
naccie-.angi  efclamàdo,che  l'Imperatore  era  traditole  che  per  effer  egli 
depofio,  era  levata  à Sua  Maeflà  Ce  farea  la  più  ricca  gemma  delia  co- 
rona, anmtnttaua  perù  punto  i fu’ttri  tremagli.  Da  che  ifeopriuafi  effer 
entrato  nell'intimo  di  queflo  Capitano  vn  maligni/fimo  difguflo,e  quia 
di  ve deuafi,  che  ficemata  la  riputatione  di  quell' armi,  che  riceunta  ha- 
ueuano  l'anima  dal  valor  di  queflo  pcrfunuggio,nonpotcHafi  inditiar 
fe  no  pregiudici/  notabili  alla  Corona  Cefiirca. Vedetta  ancora  il  I{èco-  c'|  p tpg£* 
me  per  lo  configlio  d' alcuni  mimflrri  Italiani,  c Spagnnoli  ma/Jìme  del  te  vlani 
DucaCefare  di  V a fi  all a, per  lo  I{*  di  Spagna  allbora  dimorate  appref  iuwr>  del 
pi  delì’Itnpenitore,e  coadiunato  dal  Reggente  Villani  dagli  Spagnuoli  ^ 
atti  fine , e per  moderar  V ccce/fiua  geandcgpga  del  Walflaim  ifpedi  ediCafa- 
t ohi, etano  fiate  tjiuifo  l' armai  e,  e parte  di  quelle  fpintc  in  Lomba - dia  le . 
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fatto  la  condotta  del  Conte  ì\ambaldo  di  Collalto,il  qual  fuggetto,dc- 
fiderofo  di  tal  impiego, era  flato  mc^o  appreso  Cefare,acciocbe  il  Fu  al 
flaim, prima  dichiarato  Generale  in  Italia, /offe  inucflito  del  Ducato  di 
Mecheiburg, perche  ciò  fitte  cedendo  haueua  reciprocamente  dal  fndetto 
y vai  flaim  battuta  promejfa  che  ricufando  quegli  la  carico  dell' ai  mi 
d’Italia  basirebbe  procurato,  che  quefla  in  lui  rimanere.  Cositi  FvaU 
flaim  perfodisfare  al  debito  del  nceuutofauore,  come  per  effer  fua  in- 
tentiate di  non  monerfi  diGermania,per  no  fminuire  della  auttoriiàc 
per  il  dubbio,  che  gli  fuoi  emoli,  mediante  la  fua  abfen^a,  gli  ordijfero 
alcuna  machina  noccuoleìbaucua  nel  fudetto  Collutto  tal  impiego  pro- 
curato. *4  ckt  facilmente  l’Imperatore  condefcefe  non  tanto  per  l’af- 
fetto,per  la  flima,  che  faccua  del  V vai  flaim,  e del  Coll  aito,  come  per 
fodìsfare  àgli  Spagnuoli,iquali  più  volentieri  vedeuauo  il  Collalt o, co- 
mefuggetto  di  men  alterigia,  e più  dipendente  da  loro  configli , &ar- 
dentemete  à quefla  guerra  adheriuano  .perche  vedendo  confifler  la  li- 
bertà d'Italia  nel  contrapefo  delle  forge  della  Francia,  fempre  pronte 
àfoccorrtr  quel  lato,  otte  porre  il  piedeeffi  drftderanofe  hauefferofu- 
Repub!  ira  perato  Cafale,  ricouero  dell' armi  Francefili  fartela  bufi  arte  à tener 
arbftradd  ,w  cont‘>,Uo  moto  1°  Stato  di  Milano, e coll' at  qttiflo  di  Mantoa  indebtfi- 
le  facente  bto  il  polfo  della  ftgpubltca  di  Ventila  , thè  arbitra  delle  ficei.de  d'I- 
d’Icaliaiuà  talia,  fempre  piamente  fpalleggiàdo  la  Giu/ìitia,dà  foUieuo  a'più  de- 
t;c  la! 'ber  boli, e mantiene  viua  in  portela  libertà  d' Italia, fper  aitano  no  folo  affi, 
£ Prede  * curar  perfettamente  il  Milane  fé,  ma  d'aprir  fi  laflrada  alla  domina- 
di  quel  Re  tione  del  rimanente  di  quel  1\egno,  difegno  principale  fopraogn' altro 
gno . fludiato  da  Miniflri  Spagnitoh. Conobbe  ni  oltre, per  le  cariche  conferi- 
ti cóferir  te  ad \fficialtflr artieri,  efferne  maliffimofodisfatti i nat tonali.  Chele 
à loti  An  Città  franche  , e Vencipi  dell'Imperio,  poco  guflati  delgouemo  degli 
«ieri  fao-  Ftuflriaci,viueuano  molto gelofi  della poffanga  della  cafa  d'^iuflna,e 
di  olì  i na-  con  ogni  fludio  procurauano  difitrmarla,il  che  facilmente  ifeopriuapo- 
tionali . ter  loro  fucredere, perche  l’Imperatore  per  far, else  gli  Ehttoriall'Elct- 

cifi  C'3  P r t‘one  ^ Immani  volentieri  fi  ptegafjero  à fauorirtl  Hèd'yngh- 
dàl  Rè  Lui  r,a>  come  Per  non  efacerbar  d'aua  ut  aggio  quei  T rincipi  farebbe  condt- 
gsTcrzodc  fcef°  a^°  sb  ad  amento  della  gente  / opra  numeraria, ò à mudarla  fuori 
cimo . dell'Imperio  in  altre  imprefe  . 

CertificolJì  in  oltre, che  vn  Tostato  e gl  i altri  Vrincipi  Italiani, da’ 
quali  i Imperatore poteuafi promettere  aiuto  contro  lli  Eretici, no  ve • 
dettano  volentieri tant' alto formot  ita  la  poffatiga  Imperiale,#  era- 
no grauemete  perturbati per  la  venuta  degli  eserciti  alla  diflruttione 
della  Lombardia,fpcraua  negli  aiuti,  e diaci  foni  della  Francia , dalle 
vittorie  del  I{é  Luigi  T ergoilccimo  ridotta  pacifica, e trionfante,  e del 
Uè  d’Inghilterra medefi inamente  mal  fodufatto degli  jtuflriaci peri' 
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~»fu rpatione  dello  fi  ito  à i Coitili  "Palatini fuoi  nepoti.Cofi daua  no  me» 
no  nell  ffoVà  tà,BepubBca  crefcente,e  di  molte  forge  in  Mare, e in  ter- 
ra arricchita.  Vtdde  allbora  l’occafionepropitia,e  conobbe  non  effer  da 
rr  j/Z  tirarla, ma  ripigliar  quella  guerra, che  poco  felicemente  esercitata 
dagu  alt  ri, non  altronde  fperaua, che  nel  valor  efperimentato  dalla  futi 
perjona.  effetto  dunque  di  quefii  difegni  dell’anno  1629.  berigna- 
mente  ritenuti  in  Succia  diuerfi  Capitàri, licentiati  dall' efferato  Ccfa- 
reo,  c da  quell'  armata, che  fotta  la  condotta  dell'Harnem  era  {lata  in 
foccorfo  del  1\è  di  Volani  afpint  a,  il  che  fu  diuolgato  effer  fucccffo  con 
molto  contento  del  V valflaim,  il  quale  odiando  internamente  ogn'v- 
no,  eh  e moueua  parola  di  riformar  gete,  de/i  leraua  nouità  tale,  che  ti- 
raderò  in  cognit ione  l'Imperatore  del  dSnofo partitole  prendala  nel 
dar  orecchio  à quelli  che  per  vna  firada  pacifica  deliramente  lo  condii - 
tettano  ad  vna  piu  precipitofa guerra.  E da  quelli  riceuute  informatio- 
ni  buoni  (fime,e  corneffa  loro  vna  pròta  lottata, e dall'altra  parte  vnitt 
le  reliquie  dell' efferato,  ricondotti  dalla  guerra  di  Liu<  nia,&  ordina- 
to quanto  ficea  di  mefìieriper  l'afloldamento  d'altre  foldatef  he  nel-  Prepararne 
la  Gotià,FhtlanÌia  ,e  Smolan  lìa  in  pochi  mefi  trouandofi  in  pronto, & ti  militari 
effer'ob edito  da  vn  neruo  di g?te  veterana  di  circa  12. nulla  foldati,trà  fatti  inSu.c 
eguali,  e fanti-,  (lima/lì  babilc, e d’hauer  fondamento  capace  d’ergerui  jj 

fopra  t edificio  de  macbmatt  difegni,  e far  vela  contro  la  Tomcrania . Germania. 

S cflende  quefla  Trouincia  longo  lefpiaggie  del  Mar  Baltico,  fi  rin- 
chiude tra  la  Voloria  ad  Oriente.  e’I  Ducato  di  Machelborgverfo  Oc- 
ciaete,  allargata  pofiia  dafertiliffmo  territorio  fino  a’cofini  del  Mar- 
che fato. li  BrandemSirg , riceue  infe  il  nobili ffìmoOier , infigge  tri  i 
fiumi  di  Germania , chefcaicndo  dall'cflreme  parti  della  Morauia  a’ 
tonfili  della  S te  fra  qniui  con  placidiffmo  corfo  irrigandole  ilfeno,  de- 
ponfi  nella  laguna  chiamataGroffe  Ha  fi. 

>A  tal' t fletto  connotati  à StotholmfCittà  della fua  refidenga, collo*  Ri  di  Sue- 
tìtadmmpctto  alla  Vomerania,  riguardando  verfo  mezzogiorno  sul  eia  chiama 
Mare,  da  cui  condite  larghe  braccia  vien  affafeiata ) tutti  i Capitani,  àScochoim 
gli  Officiati ,e  la  maggior  parte  dc'Vrincipah  del  Beano,  dal  quale  per  ‘P“nciPa,i 
Itvgc  fondane  1 ale  no  paffuto  i ffé,  fenga  il  confenfodi  tutti  gli  ordini,  dclRcBn0, 
folto  dm  rreteflo  vfc irne,  volle publkameie, quali  foffero i/itoi difegni 
fpiegarc.  Fi  lotti  però  nella  gran  Sala  della  fua  Fregia  ,con  v alidi fimc 
ragioni  dimoftràìnro  la  necefflà  di  qtefia  guerra, sì  per  c on f erti  at  ione 
deth  quiete  del  proprio  Fggno,  come  per  fofient  amento  della  fede  lo-  RaeIon5 
to.  S allupò  con  finimento  efficace  fopra  qneslt  concetti.  E^erl'hn-  del  Rè  per 
furio  bmiuià  tal  mimo  mndot  r 0, che  foucr  chi  andò  dal  vafo  de'p  ropri*  moucr  N 
limiti  il  fèmore  dell' ambi  ti  ove  depili  potenti  patirebbe  di  fife  le  rffo  ar.ml  ntI!a 
Imiti  fopra  il  proprio  fiato , mentre  aperto feorgeuafi  effer  offefo  dogi'  Gc,“ama* 
* Impc- 
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Imperi  ali  ibernai  anione  alcuna  hauendo  bauuta [opra  il  Mare  Balti- 
co Amir agito  di  quello  il  Wafiaim  dichiararono  : vfiurpatione  non 
tolerabile,ad  vn  fé  animofo.  Hauer/ì  vilipc/oil grado  del  nome  fegio 
di  Suetia  nelle  Diete  Imperiali  con  Scritture  mordaci, & editti  liofili. 
La  riputatione  dcllaSua  Maeflà  offcSa  da' Mini  fri  Aufiriaci.  Chiamar  • 
fi  dall'animo  fitto  grade  la  Vendetta.  Tpon  Aouerfit  no  attender  l'occa- 
fione  d’  aggrande,  & ajficurarfit  il  dominio  da  Trencipi fienfiati.  Trat- 
tar fi  dell  honore, della  Religione, e della  granitela.  7/on  variar  fi  te 
fitte  armi  da  quelle  altre  v ole  e tato  temute, che fiottomifiero  le  più  fiero- 
ci t ioni  dell’ Eurcpa.Dirfi  lo  ficflo  il  Modo  de'tcpi andati. La  me - 
defima  fortuna  degli  Alcffianlri,de'Ccfiari,e  degli  dittili  non  mancar' i 
chi  non  hà  cuore  men  intrepido . T^ondifidirfila  partenza  dal  fiegno 
di  quel  J\é,c'bauendo  l'animo  rivolto  allag!oria,alle gràde%%e,&  alla 
felicità  de' V affali  ,nÒ  fi  dette  amtilirc  negli  otij  della  fegiaCÒtrariarfi 
à Trincipe  nodrito  negli  efiercitq  Martiali,il  cdfiumar'il fitto  taleto  tri 
i biffi  della  quiete  ; E finalmente  con  acutijfimo  fiuono  fioggiunfie,  che  ò 
farebbe  fiacri  fi  ceto  alla  negligenza  dalla  fitta  fortuna  , ò ritornerebbe 
al  fiegr.o,  colmo  di  glorie,  e di  trionfi,  fatto/}  conoficer  degno  fièle  po- 
poli cofi  valore  fi,  Fermato  fi  poi  alquanto,  e co’l fiereno  dello  Sguardo 
comprata/}  iaffetione  dell  occhio  di  tutti,  che  qua  fi  immobili  no  potè - 
N vano  fornir  dt  gradir  le  cari  fine  voci,  ninnò  loro  ifieguitarlo,  promet- 

tendo d'efler  non  Jblo  fiè,  e Signor  e, ma  fratello, e compagno . 

Licentiatofipofcia  dal  Configlio, impiegò  i giorni  vegneti  ad  allcflir 
leprouigtoni  delle  vettouaglie,monittoni,&  artigliarla  finche  ritorna 
te  le  rifipofie  delti  Signori  Stati  d'H oliala, colFìntelhre^i, depilali  tut 
te  quefle  machine  fi  giravano, e sepre  più  confortato  da  quella  fiepttli . 
ca,  che  più  d’ogni  altro  Tretipe,sì  per  l’ interi ffe  di  Stato, come  della  fie 
ltgione,cra  defiderofa  di  quella  novità, & inuitato  ancora  da  lettere, e 
Rè  di  Sue-  coforti, che  nell  ifeffo gli  vennero  di  Francia, e d'Inghilterra, raccorrà. 
tin  fà  gran  dato  ad  u ixelio  Oxcficrn grà  Càcelliere  del  ficgnoja  levata  d'altri  ot- 
foda ‘lieto  to  milla  faldati ,e  difipofle fiotto  buona  pegola  tutte  le  cofie  concernenti 
d-H  i FraiI  ^ perfetto  governo  del  fiegno , che  in  fitta  affenja  lafiiiò  fiotto  la  pro- 
ciz  'e  dell'  tettione  della  fiegina  fitta  Conforte  il  giorno  di  Sant'Antonio  allt  i g. 
Ingh'ke-  di  Giugno,  con  tncomprer.fibile  applaufio  di  tutta  la  Tfobiltà  , e 
ri  ■ del  Popolo , che  à gran  numero  era  corfio  à dargli  l'à  Dio,  imbarcò fio- 
h'SelMar  PraAfFanta  'K7'1’  da  guerra,  e dugento  barche  tutto  l’e/fercito,e  dri^- 
Baltico  . le  prore  verfo  mego  giorno, veleggiò  contro  fiugen,  con  fine  di  fior- 

Stahfidc  prenderla.  Vfiiìgen  Ifiola  del  Mar  Baltico,  adiacente  alla  Tomerania, 
Città  Fra-  dalla  quale  trouafi  Separata  per  vn  golfo  dii àrgbetOa  di pochi mi- 
f3  • glinjlà  dirimpetto  à Stralfunit  Città  franca,  e fortiffiima , collocata 

/ opra  le  Sponde  del  Mare,  fon  buoniffi  mo,e frequentato  porto ,e  da  ree- 
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li /fimi  terrapieni  anta, col  Magifirato  della  quale  d'ogni  intorno  dagli 
Aulir  jìcì  inftdiato  .confidentemente  ben  intendete  fi  il  fié. 

Trafugarono  dalfudctto  giorno  dì  i q.  Giugno  fino  alti  i^.dell'ifief-  , Sucae^ 
fo,efelicetuece gitati  à Stralfundt  approdorono poi  l'armata  à \ngen,  pelinola 
ardirono  glTmpcrtalitbt  quitti  in  alcuni  fortini  più  tofio  per  guardia,  di  Rugen  . 
che  per  difefa  dimorauano,efubito fe  ne  refiro  patroni,dando  il  fiacco  , 
eJr  abottmando  tutto  ciò,  che  in  quella  fu  ritrouatc,  di  che  refiarono  i 
poidati  molto  contenti, come  che  tal  felice  principio  prefiagijfie  loro  mag- 
giori acquifli. 

Lifciati  poficia  dal1{é  in  quefl’lfola  cinquecento  Fanti,  e due  Tfiaui  da 
guerra  per  ficureg^a  del  pofto,  c coflituitala  ma  conferva  de' fuci  pre.  , . 

paramenti  miUtari,rtmoutò  m Tqaue  il  giorno  di  S. "Pietro  zg.del'iflcf.  1(~0|a  e 0,1 
fio  mefe,con  buowffimo  veto  fi  cSduflè  à Vfidon,  Ifola  fiaccata  da  terra 
ferma  di  Vomerania.da  due  braccia  di  laguna, dentro  la  quale  fi  fian- 
ca l'Oder, chiamata  Frifib  H djf, doue  non  efjèndoui  fortezze  bafiantì  à 
foflener  l’attacco  d'inimico  forte,  e frefeo, gl'imperiali, che  vi  dimorava 
no  in  guarnigione  prefero  partito  d 'abbandonarla, con  lafciarui  folame 
te  per  guardia  d'alcunipofii  dugento  fanti, per  non  cimentar  il  rimane- 
te coll' annidi  Saetta, fi  ricontarono  dentro  V y oh  a fi, Città  di  fito,edi 
foriificationi  no  fpreggabili  .pofia /opra  quel  braccio  di  Canale, che  di- 
vide la  detta  Ifola  daìlaVomcrania  verfo  Occidente  chiamata  la  fili- 
niera di  Vene , co'l  mantenimento  della  quale  non  difficultofo  farebbe 
nufiitofiacciar  da  V feloni  da  cinouicini pofli, deboli  di  (ito, e di  for 
tifi  cationi, gli  Siie^efi.  Ma  il  f{é  non  lafiiandofi  fuggir  il  tempo,  nelle 
angufiie  del  quale  trouandofi gli  Cattolici  cofiituiti  , per  confiquenga. 
erano  le  loro  forge  deboli, il  loro  configlio  còfnfo,la  fperaga  del  foccor- 
fo  incertiffima,e  l’effetto  d'vna  fimilfiibitanea  incurfione  ripieno  di pu 
fillanimità,e  di  sbigottimento.Vcrche  in  quello  medefimo  tempo  dalla 
Dieta,cbe  teneuafi  in  Hatisbona per  l' occorrere  dell'Imperio  in  vece  di 
prouederfi  alla  nuoua  guerra  co’ll{àdi  Suetia, nulla  filmàio  fi.  vn  Tre. 
cipe  cofi  inferiore, & ogni  oggetto  degli  Elettorijiguardando  a difar- 
marefolamente  l’Imperatore, e toglier  di  carica  il  Vl'alfia’m, odio  fio, 
e infopportabile,  n" otte nero  l’effetto-,  perche  tra  quefio  medefimo  tem- 
po fila f ciò  l'Imperatore  incanì  amente  perfuadere  à Fcriuer  al  V y al- 
flauti, come  bave  lo  confiderato, ch'il  Generale  era  nelle  mani  defoldati 
e che  efio  poi  era  in  quelle  del  Generale, piaceuagli, che  fi  ritirale  a fuoi 
Stati, onde  dat  al  cocetto  comi  a tato, e prontamete  colla  depofitione  del 
baflone,rifpofio  alla  lettera  dell'! mperatore  con  vn  r inerente  contenu- 
to,che  fua  Maefià  non  era  nelle  mani  del  Generale , ma  ben  fi  in  quelle 
de' fu  oifalfi  Minifirtyco’l  predir  ogni  mina, che  à punto  fucceffe;  fi  rit'trò 
di  Boemia  alla  vita  privata.  Et  efsedo pe  fiero  del  I{è  di  rederfi  patròne 

di  ovai- 
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di  qualche  fortma^be  ba/lafie  a ricourar  lefue  ami  in  cafo  d'vrge- 
prima  ,cbe  dalle  deliberatimi  de' co  figli  cofrefcbi  rinfòrzi  la  difi 
fa  di  quelle  Vrouinciefoffe  fata proui/la,fi>inta parte  dell' efferato fo- 
praVfedowquiflòfenza  contefa  quafi  tutte  le  terrebbe  recarono  da 

fSeuerità  v > „ trouar0ttofè*Za  riguardo, furono  veci * 

ata  dal  Rè  '*• 1 50  ,n  quelli  principi/  Infeuditi  contro  nemici,  pei  che  cono - 


, - , n 'r  ;r-  7 r-' *-*'»•  ""Hcjjcrù  depofla  l'oflinat  ione, and 

lu fugata  dalle  dolcezze  pikfempre. (Stole fabilir fu  La fc  tatua  mille 
Suenefi  fanti  PerfuJ‘0.iia,e  per  rifar  cimento  d' alcuni  luoghi  indeboliti, e rim - 
battono,,  c bar  tato  fi  con  celerità, fi  c onduffe  nella  f{ intera  di  Vene, e quitti  sba  rea 
v vol«ft0  t0  Wf ^nntìnentepoitofifotto  le  mure  di  Wdgafi,  contro  la 
® ’ ?*«'  dri%*?  quitto  folecite  batterie,  feccia  inuefiir  da  tre  parti  con 
diligenti] fimi  approcci-,  tgittb  nel  cuore  di  quei  difenfori  tanta  tema , 
che  al  primo  attacco  abbandonata  la  Cittàfcbe  ripiena  di  popolo  Tro- 
tcJlante,non  poca  gclofia  della  difefa  di  quella  ne  riceucuano  i C efarei ) 
c > etirati  nel  C afeli  j, e dentro  quello  per  fei  giorni  fatta  refitfienza  a 
gli  affai  ti  de  Suezz/fi  ,dtfper ati  al  fin  delfoccorfo  lontano, e cofufo,ac- 
cordaronft  con  couditione  di  vfeir  con  armi, e bagaglio.Così  dolce  par- 
ile a quei  follati  il  trattar  del  He , il  qual  al  contrario  effercitando  le 
dolcezze  con  i vinti  con  ben  trattarli , fi  come  à maggior  obligo  fi  fo- 
gliano attribuir  i benefici jr  no  atte  fi  così  quelli  mezzi  dado  a conofcer , 
fidati, che  meglio  acquifiauafi  nel  perder,  che  nel  vincere , pi i)  toflo 
fi  rifoln mano  prouargli  atti  della  clemenza, che  i colpi  della feuerità, 
e pero  molti  militati  dalla  nuoua  fortuna  diqueflo  Uè,  abbandonai, ano 
ic  bandiere  Imperiali, e s'arrollauano fiotto  alle  Suezzefi. 

La  prefa  di  yVolgafl  diminuì  tanto  l'ammo  degli  Ì4nflriaci,chefu- 
perat  (.dalla  propria  credenza  più  che  dall’ armi  de' nemici, pnui  del  ne- 
€ff[ar:o  alla  guerra  jfeopriuan fi  vicini  alla  confusone  :onde  non  fu  ar~ 
duo  al  He  l'occupar  in  altri  fei  giorni  Vonnonemond,e  di  Diuenaumcl. 
I cjlreme parti  della  fudetta  Vfcdon  verfo  Settentrione :pcrchc  furono 
fnbito  refi  dagl'imperiali , ritirati/! à Cammin  fopra  vn'altro  Canale 
Verfo  Oriente, dotte  infialilo  fi  ritirò  gran  parte  di  quei  popoli. 

Il  I\t  veiUdofi  temuto, e l'ardire  de’fuoi  foldati, che  inquieti  d'ogni 
dilatione  di  tempo, ogn'bor  con  voci  d' applaufo gridauauo  douerfi  aua 
Z^  piè  oltre  fin  i l{pma . Generando fi  perciò  nc' faldati  talcorfiden- 
Zamoltoprofittaua  al  Hè  l'opinione, coll  a quale  come  hormai  haueffe- 
ro/uperatii  nemici  combattcuauo.Coniuffe  l'armi  fiotto  Cammini  fé 
ce /correr  la  Caualleria  tutte  le  terre  vicine, deuafl  andò  la  campagna. 
Cio/accHa,perche  quei pae/ ani  rie  curati  nelle  fortezze , vedendo  de - 

tiaflati 
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uaftati  i loropoderitt>auedeffero,che  temedo  di  perdere,  per  dettano  da 
dowro.e/vrcéyòpra  di  ponendo  quelle  fide  ragioni  loro , non  violan- 
dola douutafedea  Cefirei , che  commetteuan  l’abbandono  delle  pro- 
prteca/e,potef]ero  effì  lecitamente  ricufarlo , dentro  le  quali  intendcua 
piujtairi,che  tri  le  nutra  delle  forticate  Città, /e  ne  fi  fero.  Subirò  por 
t attui  gli  approcci , e dirigiate  le  batterie  jnuefli  in  quelle  mura  con 
tant  impeto  d artiglierie,  e con  tanta  diligenza  di  grappa , che  trouan- 

Caf°L  °tt0  &,wn‘fì>tt0  II  piede  della  muraglia , & in  procinto 
ù aulirla  breccia  homai  capace,  e commoda  d'efi'cr filila , benché  gl' 
Imperiali poteffero  brauametefifienerlo,  e mantener  la  piarla  alcun 
f tpo.no»  macando  loro  ne'viueri, né  monitioni, nondimeno  offendo  pru- 
prio  delle  cofeinafpettatc  , e de’cimentt  au  iaci  il  generar  confu ficne,i 
dtfenfiri  auutlm, prefero  partito  Raccordar  fi,  non  hauendo  alcun' attui 
Jo,che fot  rorfovemno  fi  preparafe  alfollieuo  di  quella  Trottine, a,  e re- 
fe, o .a  Citta  al  Infortendone  1 5 00.  fanti , e 430  .«malli,  con  armi, e 
bagaglio, e due  peggi  di  cannone . 

alihmrllt"  ‘™f>!l0U'f4ÌnMaf‘0W  desuete  fi  negli  Stati  fpettantì 
all  Imperatore  defiato  all  arme  tutto  il paefe  circomicino  , cpafato- 
ne  diligentemente  gli  auutfi  alla  Corte  Cefarea, benché  eflrinfecamen - 
e.mtr  V.VUfe/iim*ta  da  T4elli  * che  arieggi  alle  vittorie, 
7nZtT°r  ,ltlmrer  dimeno fH  internamente  fi  aperto  dal 
C™f‘S“<>Cefareol  errar  prefio  nell' batter  fecondati  coloro  , il  configlio 

chiamarono  queUarwa  nella  Germania-, e però  far  dimefiieri  jfueder 

feTe  dtf, ‘y'rr* Tr0™ci'*  * ^Ue  fori  egge, che  non  bene  di - 
" P°ter  ie  Su:^Vf‘  enfiate  fifero,  grandemete 
lloT,  T°ne ^ armt  Cefaree  Pregiudicat 0 ha, irebbero,  efferfi  l'ani- 
C aemic‘  aggrandite, e cagionata  qualche  nouità  riletta 

t ILPri 7 ■ >&r  atn  malcontent‘ P^olt,  che  vede  lofi  l'appoggio 

Vicinaci  ricatterò  ficuro,ardit  amente  ha, irebbero  eflrinficatpil  mal'- 
intento  loro,  fiotto  le  ceneri  della  debole gga  ancor p,ù  che  mai  coperto. 
Ter  ta.°  furono Jpedittm  diligeva  corrieri  à Torquato  Conti  Italiano 
aUbora  comadante  dell' armi  Imperiali  nella  Tomcrania,  acciò  cbefol- 

c 'rZTfelegenUÌl  'lUelle  Trot*>™'e  infame  ridotte, àprogycff, de' 
SX  cpponefse, mettendo  le  redini  al  corro  de  loro  andamenti  fin 

Teli] Tf0~C°jrl ia  T#h&rli  in  Suetia  Mito  fife,  M Conte 
Truche  cofaget,  della  Lega  Cattolica  fi  trouaua  nella  Bau, era, e nel 

na  o fufpedito  ordine,  che  racctlt elegeti  dc’circonuicini  O rar 
eri, accollar  fi  douefse  alla  Mifitìa  fi Vroitincta  pricipale  di  Germania) 
nei  centro  della  quale  c ollacat  a tràla  rtuiera  della  Sai  , cdctl'Elbis 
tiene  nell  efireme  parti  verfo  meggo  giorno  la  Boemia  , confinai 


Politici  te 
nutadal 
Rè  nel  cà- 
pesgiar  il 
paefe  acmi 
co. 


Cammin 

s'arrende 

a'Suezzefi. 


Torquato 
Conti  co» 
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Settentrione  con  la  Saffonia  Superiore  ,&  è bagnata  dalla  Midda,  fi». 

' me, che forgenio  dalle  montagne,  che  di  qui  la  Soemia  cingonoflacida - 

mente  corredo, fi  mette  tiell'Elbisà  canto  Defluii, e d'altri  due  fiumi  no 
Còte  Tilt  fpreggabili,cb'è  il  Tleifs & l'Elfiers&  ini  inuigilaffle  cofi  è gl' andarne  ti 
vie  (pedi  • degli  Sueggeft  fecondando!  Capitani  Imperiali  nelli  occorenti  bifogni, 

10  .n  g iar-  come  tener  in  officio  Sa(lonia,e  Brandcmbrog,Elettori,  che  poco  paghi 

Ridimmi  dcllattioni  de'Mmiflri  Imperiali , e fuor  di  modo  ingelofiti  delti  po- 
de  S tenga  Aufinaca,  in  quel  tempo  baierebbero  forfè  variata  la  corrtfpon - 
fi . denga , & amicitia  fignificata  col' Imperatore-,  con  la  quale  battendo 

altre  volte  fomentati  i progrejfi  degli  Auflriaci,à  po/lo  talebaueuano 
l'autt oriti  Imperiale  innalzata, ciré  peliti  pofeta fenga  r medio, auue- 
Chi  fomé-  dmi  s' erano  del pregiuditio , che  fi  chiamano  fopraiTrencipi , che  fo+ 
ta  i piùl’o  mentano  la  grandeggia  de' più  potenti.  Inuiaronfi  anco  per  quefio  effet - 

11  fc  ftcll'o  t0  kttere  > cb'cfortauano  loro  à riconfermar  la  buona  intelligenga , & 

appoggiar  fi  all’ Armi  di  fua  Cefarea  Maeflàper  ifcacciarne  dall' Impe- 
rio! perturbatori  della  Tublicaquiete.il  mede  fimo  fù  co’l  Duca  di  To - 
merania,qual più  d'ogn' altro  flimauafi,  che  co'l  Uè  teneffe  intendimen- 
to, con  efficaci  efortationi,  ricche  di  concetti  gentili,  negotuto  ; poiché 
viuendo  quefio  Trencipe  da  ogni  parte  oppreflo  dalle  guarnigioni  Ce- 
fiare, non  folo  defideratia  rimetter  fi  nella  fua  prifiina  antcorirà,mà  per 
vedìcarfi  dell’  anioni  da' M'miflri  di  Cefarenel  fino  fiato  efleratatc,più 
opportuna  occafrone  di  quefta  abbracciar  non  patena, e via  più , ptrihe 
infetto  egli  dell’ Ere fia,  il  nome  Catbolico  co  ogni  vilipesilo  abborriua. 
l 'Impera-  Scrive  anco  l’Imperatore  all’ ifleflo  Uè  di  Suetia^olendofì  dell  mua fio- 
ttile ìcriue  «;  fatte  nelle  terre  Imperiali , fruga  ebe  ragion  alcuna  militafli  àfuo 
al  Rè  di  fuU0Yc , non  afpcttandofegli  fr  ametter  fi  negji  affari  della  Germania, 
Sua;a‘  fiotto  inuentati pretefli, effondo  l’Imperatore  fitpremo p inone  di  qticfli, 

& flottandolo  amabilmente à dcjfifier  dall  jmpiefa.ne  irritar  quel- 
l’attni  , che  poco  fa  ballettano  vittoriofo  premio  contro  t perturbatori 
della  comtgunt  tranquilli à riportato . Alle  mani  del  Pè  quelle  lettere 
perticante  .e  io  ogni  immanità  il  lator  di  quelle,  che  fu  vii  Geni  hi,  omo 
Boemo, accolto, furono  aperte,  e dato  fiegno  d’effergli  riufate  grate, difi, 
fe  al  Gentilbuomo  che  moli  o rio  grati  aita  il fitto  Signore,  che  fifoffe  de- 
gnato fcriuergli,  che  baurebbe  pefato  al  contenuto  di  tintile,  e thè  qua- 
„ do  foffe  rifanato  del  braccio, che  ancora  portaua  al  collo  per  la  graffia- 

la da'  tura  datagli  da'vn  acquila  in  Liuonia , alludendo  con  quello  ft  borgo  à 
Rè  al  lator  gli  ai  uti  conceffi  dall'Imperatore  al  pèdi  Tolonia  , gh  baurebbe  man- 
dclla  lette:  data  rifpofla  E fenga  occupar  fi  in  negotij,  cono fcedo  egli  <f  effer’il  fine 
ra  dtllTm-  degl'imperiali  il  trattenerlo  in  trattati  fin  che  baueffero  ridotte  le  lo - 
pcratore.  JQ  m flat0  poter  conte let (fluiti o mari 
StetiiiitCtttà fortificata  con  buone  murattorri > 


bio  aitanti , & attaccò 
t foffe  ^Metropoli  della 
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Tomerantia, bagnata  dall'Oder*  nel  cuore  di  quella  troubicia.  Tato 
/a  Vimpulfo,  co’l quale intenfatamente principio  à fulminarla co'lcan-  Sueadì 
none , ch'il  Colonnello  Demitr  in  quella  commandante,  ancorché  cono.  *ttac«no 
/ceffi  di poter  difender fi  quali  he  tempo  colle  genti, che  quitti  hatltka,  Scettm: 
nondimeno  /coprendo  l'infedeltà  del  Tcpolo , ; di  Cittadini , che  quafi 
fretti  T?rot  eflanti , e mal’aff ttìi  a Ce  far  et , non  altro  più  defiJerauano, 
cb'yna  mano. che  il  giogo  dal  collo  lorofcotteffc,&  à ciò  effer  mpoffibi 
le  il  rimedio \ rifilfegièt  che  difperaua  la  conferuatione  di  quella  Città, 
per  trottar  fi  gl' inimici  coft  dentro,  come fuori,  andar  egli  medefimoad' 
abboccar fi  co’l  I{é , e pregarlo  à pigliar  altropartito.  Ma  ogni  propofù 
ti one  and ogli  al  vento  j perche  il  Pf  volfe  abboccar, fi  con  Bog.slao  Du- 
ca.che  dentro  quella  oppre/io  dalle  fir^c  Imperiali  trouaua/ì,  qual  vfei 
t o nel  campo, fu  con  iftraordinuria  dimottratione  di  beneuole^a  rice - Bogisla® 
uuto:  Molti  particolari  tra  effi  diuifirono, facendogli conofeer  effer  paf  Duca  di 
fato  il  Mare,non  per  levar  l'altrui,  maperrimetter'ogni  vno  alfuo  p0f  ^menna 
feflo.efjer  lofeopo  delle ftie  armi  diritto  àfolleuargl'opprejjì,  ai' ab-  s ^0Cja  * 
bufar  V imodcrat  a, grandetta  della  C afa  d'jujlria,  e rimetter  laCer.  succia  fuo 
mania  a quella  felicità  .che  già  lontana  dalla  doniinatione  jtuflnaca  ri  di  Scec» 
liberamente*  con  profpero/a  quiete goicua.  Immollo  à r inoliar  la  cor - tin  • 
rifponde^a  andata  tra  la  Corona  di  Suetia*  i Duchi  di  Tomerantia* 
per  continuai  ione  della  guerra  impiegar  quel  denaro , c quelle  forte, 
che  baueffe  conofiuto  meritar  fi  da  quel  I{c,cbcnon  bautta  fparmiata 
la  Coronai  fudditi,  e la  propria  vita  per  la  commune  libertà . 

Quefli  concetti  d’vn  Trencipe , cbeparlaua  coll' armi  in  mano  , non 
hebbero  difficile  l'entrata  in  quel  cuore , che  aperto  à queflo  de  fiderio 
altro  non  attendeua,chevna  fimile  nouitàSottofcriffe perciò  i antiche 
aliale. pre/è  carico  d‘ affaldar  otto  mila foldati per  li  communi  difegni, 

& obligoffi  di  cedergli  Stettin , & in  oltre  pagarli  cento  milla  tolleri , 

lidie  mediate  rene  efequito.Aflretto  Dcmitgvfcir  co’l  pre fidio  lmpe 

tiale, maledicala,  aggraiudo  dì  fellonia*  ditradimeto  quel  Duca,  che 

ufi  dal  cÒ  figlio  Cefireo  fi* poi  dichiarato,  ordinadolf Imperator  àfuoi  Srcrtin  s'a- 

Capitani, thè  dar  no  doueffero  mai  in  alcù  occafione  quartiere  à gli  habi  rcdcàSuez 

rat  i della  Tomerania , come  ribelli, & icorfi  nel  peccato  di  lefi  Macflà.  2cfi  * 

Entrato  il l\è  in  Stettin  con  gradi  [fimo  apphufi  del  Topolo , e de' Cit- 
tadini,da  quali  con  ogni  dinioflratione  di  fui feerato  affetto  *he  trouofi 
nel  cuore  degli  buominifu  nccuuto  ; rewfle  le  fortificationi,  e lafiiati 
glorimi  opportuni per  la  conferuatione  di  quella , da  effo  fopra  modo 
funata  , pcr'effer  nel  centro  delle  Tronincie,  contro  le  quali  doucua 
portar  iarmi , incontinente  fpinfe  parte  dell'efferato  fatto  Stargat , 
terra  murata  con  bafhmcnti  non  moderni  , po/la  sù  le  fponde  del- 
l'Ima , fiume,  che  prendendo  il  fuo  principio  fittola  filladi  Ma- 
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rienvvdlde  , dopò  vn  corfodi  venti  leghe  inarca  entra  nell'Oder  ap 
„ , preflo  S tettiti, da  ottocento foldAti, tra  Taefani,e  Imperiali  guardato* 

occupati  c^e  alla  prima  villa  dalle  truppe  SucT&tftnon  tenendo ft  habili  per  Ut 
da  Sui»-  dì fefa.fi  ritirarono  nel  caflello,  dove  incalvati  f arrefero  , vfccndone 
fi . quel prefiiio  con  ami  , e bagaglio , e cond'acendofi  à Gart^luogo  sù 

l’Odcr  4 

La  caduta  di  Stettin  abbracciando  varie,&  importanti  confcqnen  - 
%e, portò  tanto /pavento,  e cÒfufionc  negli  habitanti  delle  cnrconuicine 
{ Trouincie,  che  temendo  d’ effer  d’hora  in  bora  dalle  feorrerie  de’SueT^- 

Xcfi  vi  fittati  hormai  in  afeendente  d’vtfa  buoniffma  fortuna  coftit  ititi, 
cornine  lattano  parte  fuggire , & altri  à vacillar  nella  difefa , e molti  à 
parlamentare  di  couenirfi  col  flè.Onde  ammart  cllati  gl' Imperiali, che 
queflo  diueniffe  dalla  mala  difpo fittone  de'Topoli  ,eda  quell'odio , clf 
Imperiali  a^i0Hern0  degli  jluflriacifcome  alla  Religione  Catholica  par t atta* 

f pool, ano  notrifolfero provar ,fe la for%a  dettarmi  à riuocarlialladoutita  dindio 
diuerft  ter  ne  valeuole  fo(fe:fcorfero per  tato  quei  contadi, e faccheggiando  , ma* 
re  pella  Po  numifero  tutto  ciò  f opra  di  che  poterò  metterai  le  mani  , non  perdona - 
fìm'iraìio  do  d cofa  alc»na,che  poteffe  affligere.  e condurre  nella  difper adone  quei 
nc  1 uòjìi  popoli  .Vogliono  molti, che  s' auoflaffero  à queflo  partito, più  tolìofpm • 
fotti..  3 tulalconofccr  dinonpotcruifuffiilcre  ,e  che  perciò  prima  fpogliar  le 
voleffero per  preHenir'il  colpo  de’ncmicifthc  perle  caufe *e per  le  ragio- 
ni perlor  difcolpa  diuolgate  < sorprefero  anco  rVolgaft  poco  prima 
da’Sue^eft  guadagnato  ,e  con  ogni  Audio  poflìbile  fortific aron/t  nel 
taflcllojperando  con  la  cÒfertt  adone  di  queflo  raffrenar'  i progre/fl  del 
Bjfopra l’altre fortore  di Mecbelborg  , e della  Tomerania  ; tl  TtL'l 
bebbe  ordine  da  V iena, e commiffloni  cfp  reffe  dalTElettor  di  Batiiera 
i'vnirft  con  le  genti  del  Conti,  per  queflo  il  pé prevedendo , ebefe  l'ar 
mata  della  Lega  fi  foffe  congiùnta  con  gl’imperiali,  egli  haueftero  ca- 
ricato ad  offa  prima  dcll’efscrfi  refo  maggiormente  forte, e ficuro  nelle 
fartele  della  Tomerania,  facilmente  baurebbero  ifuoi  difrgni  tra- 
boccati,perche  TElettor  di  Safsonia  , Brandtborg , & altri  Stati  dalla 
diebiaratione  defittali  dipendeva  fondatifjìmo  beneficio  , vdendo  an- 
cora lontane  l'armi  Svelge  fi, e vicine  l'imperiali, flarebbcro  ben  guar 
*è;di  Sue-  di  non  capitar’ àrifolutioni  , che  fen^aficuro  fondamento  intra- 

ta*  SE  fr'fe  Potefsero  l°ro  prometter  poco  profitto , e molta  ruma, pensò  però 
miniera-  di  trattener  con  qualche  confa  ilTillì  lontano.J/è  vedendovi  rimedio 
tor  di  Mag  più  proprio, concertò  colTjbniniflrator  di  M agdeborg  , eh’ allbor a Pro- 
P uauaft  à StralfunJt , accioche  tornar  douefse  nella fua  Città.  E’quefla 
fuo 1 parti*  internata  nello  flato  dell’Elettor  di  Safsonia, e Brandemborg , 

to  auella  in  fito  di  merauigliofa  fartela  fopral’Elbis. 

Citta . Jfafie  l'Elbis  ne  i m onti  di  FJ/engebirg,òfta  mòti  Giganti  tra  i co- 

* fini 
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fini  della  Boemia  con  la  slefia,&  vtilmente  irrigando  diuerfe  Troni» 
tie,c  Principati, dopò  va  lunghi Jfinio  cor/o,  nel  qual  raccoglie  in  fi  va- 
ri) fin  ni , fatto  fi  navigabile  di  graffi  T^iuilif,  fgorga  nell' Oceano  del 
T^oort.Era  la  Città  d'ognl  hi  fogno  alla  difeft  proni  giovata , popola- 
tt(fima,gr  efiremamente  malaffetta  a Cattolici:  e qià  ricouranJofi  il 
He,  non  filo  agevolmente  haurebbe  tirati  alfuo  partito  gl’Slettori , e 
gli  altri  Vrencipi  Troteflanti,per  altro  non  rimo /fi,  che  per  la  tem  i de’ 

Cefitrei;mà  l armi  fine  a dcfiderati  fini  ridotte;  óiimpofe,ch'efpncfie 
al  magiflrato  di  quella , ejser  le  fue  armi  dirigale  fidamente  alla  li- 
bertà commune,&  alla  confieritatione  di  quella  Religione,  che  deprefsa 
Ila  Cat botici gl’haurebbe  comenuto  , ò perder  la  vita,  e la  robb  tene- 
ro tradir  la  propria  coficierrga.  Fà  ciò /abito  con  efficacia  efequito  dall’ 

A mini/}  rat  or  Ci fugget  t o molto  akttotcuole , e palefiunente  mal' incli- 
nato al  partito  Catbolico,non  trovando  ripugnala  nel  popolose  fi  lero- 
fo  di  nouttà , & opinato  nella  manutentione  della  libertà  , piegò  quel 
Configlio , e'I  popolo  tutto  ad  vna  dichiarata  n/olutione  di  ben  inten • bUr^  (f  j," 
derfi  coll  I[è Goflauofinterdicendo ogni aiuto, & afifiifenga  a Cat bolidi  chiara  per 
e per  piu  ajficitrar  quefia  lor  diebiaratione , dierofi  ad  accrefccr  le  far-  lo  partito 
tifi  cationi  delle  mura,&  ad' alle flir  genti , & apparecchi  ballanti  alla  SuMzefe . 
con feruat  ione  delle  loro  deliberate  intenti  oni . | 

H ora  ponderato,  fi  dal  Ufi  l’accrefici mento , che  ricever  poteva,  fie  ba- 
uefise  efipugnati  alcuni  luoghi, da  Cabali  ci  guardati  in  quel  circolo, pri- 
ma ciré  il  rinforzo  Imperiale  in  loro  fioccorfio  arriuafie  , leuatofi  da 
Stettin  fiptnfie , l'e fser  cito  nell' i/le/so  tempo , parte  fot  t ola  condotta  di 
Cofano  Homo  all’imprefia  di  Damm,piagga  non  lungi  da  Stettin, fio - 
fra  vna  picchia  riuiera  detta  la  Tlana,  che  da  500.  fanti  Anflriaci 
tenuta, fienga  moderne  fortificai  ioni, a pri  ma  vifia  de' cannoni  Sucgjefit 
fi  compofie,e  co'l  rimanente  condottoli  egli  in  perfona  fiotto  T^eugart?, 
terricciola  murata  , a canto  va  picchi  Lago, prodotto  dalla  riviera  d'- 
Hamerbafi  e dove  aUoggiauanfi  circa  4có.  foldati,  in  due  giomife  Diuerfe 
ne  refe  patrone  . Indi /correndo  quel  tratto  di  paefe  , che  tra  la  fu-  pl“« 
detta  riuiera  d'H amerbcifit'l  fiume  Multauus'efiende , occupò  Grifi  ’rjn|j°^ 
fembergjuogo  bagnato  dal  Hega#Treptouu,piagga  collocata  nel-  gonolpo" 
l e freme  parti  della  Tomerania  verfio  il  Mare  su  le  fponde  deldet - terde’S;iez 
to  Multatiti  , rendendoft  tutte  fienga  contrafio  . L'Horno  dall' al-  zcG  . 
tra  parte  ripagato  l òler  , con  felicità  s’impatronì  di  Co/slin  , Fre-> 
tannale , Anelati , & Ftennund , terre  murate  della  Tomerania  ol- 
tre l Oder  verfio  occidente,  ogn'vna  guardata  da  guarnigioni  Impe- 
riali,le  quali  non  baueniofienon  ripari  antichi # /empiici  torri,  fiubito  fi 
compofiero,e  la  maggior  partali  quei  fioliati,  che  confiufi  da  fi  propitia 
fortuna  de'Sueggefi  non  fiapenano, otte  in  fi  curo  ricontar (ì , s'ar  oliaro- 
no fiotto 
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no  /òtto  le  loro  infegne.Di  qui  paffuto  auanti, fece  fuoi  ancofPaffeuall^. 
Gartb , e Grimmen , luoghi fe  ben  di  debil  difefa,tuttauia  ricoueri  alle 
foldatefche  Imperiali.  Indi  con  fiderato , come  tolto  l’appoggio  di  Grif- 
feahagen  à gl'imperiali  , molto  indebolite  farebbero  rimafle  Ì altre 
“Piagge  da' Cat botici  guardate  in  quel  circolo  dalgroffo  , cb'in  queflo 
teneuafi  fomentate  'Spiccato perciòfollecitamente  l’ejfercito  daStet- 
tin, portoci  fotto  Konigsberg  terra  murata  all'antica,  e da  cinqueceto 
fanti  cuflodita  , po/la  nell' eflremo  della  Tomerania  d‘ confini  delio 
Marca  Trotta,  e in  tre  giorni  cofirettola,fe  ne  fece  Signore . picorfcro 
di  più  alla  fita  vbbuiietr^a  Lippe, à canto  vn  picchi  lago,  dal  cui  ne  for- 
ge il  Michel  fi  irne  ,vdrfnfualde, terra  sù  lefponde  dell’Ima , Bernfteim 
, P‘aVLJ  s“  l mcdefimo  fiume , e Berrvalde , cbegiai  c tra  il  Michel , e 

K ondgsberg , tutte  cinte  da  imperfette  mura  antiche  , e debili  de  ri- 
pari. 

Anno  Dilatata  in  queflo  mentre  in  Francia , & in  Inghilterra  la  fama  de 

progredì  Sue7gefi,e  molto  da  quefle  due  Corone  gli  acquifli  loro  gra- 
1 6 3 I dittili  pè  della  Gran  Brettangna,à  cui  premeua  la  reflit  ut  ione  del  Ta- 
latinato, follccitò  la  Iellata  promefld, e principata  di  quattro  mi  Ila  fan» 
Progredì  ti, decimati  alferuigio  del  pò, e rimettendogli  buona  fomma  di  denaro, 
Sii  cìV  fo-  ma2£,lormente  con  efì°  fl flnnfe  in  amicitia.I  Franccfi  medefimamen  - 
r.o  graditi  te,cbe  per  interefle  di  flato  ambiuano  quefla  diuerfione, colla  quale  più 
da’.h  l’ran-  facile  rendeuafi  loro  il  foccorfo  del  Monferrato  ,&  era  modo  proprio 
eia,  e dall'-  pcr  moderar  la  grandetta  Spagnuola,  eh' auantaggiandofifempre più 
jngh.ltcr  • /„  potenza  ere  flettagli  anco  il  defiderio  della  Monarchia  ,ilchcgran- 
dijjì  ma  G elofita  à tutti  i "Potentati  d'Europa  partoriua  fpcdtrono  il  Si- 
gnor di  Charnace  perfino  Mmbafciator’al  pèdi  Suetia  , cofi pcr  ral- 
legrai fi  della  fua  buona  ver.uta,come  pcr  eff>  ttuar  le promefle,  alianti 
la  fua  muffa  fatteglieli  qual  Ambafciatore  fu  dal  pè  con  grandiffimo 
aflinfo  ritenuto  , e dopò  breui  negotiati  ’reflò  conclufa  lega  tra  quefle 
I.fgi  con-  due  Corone  il  n.di  Genaio  dell’anno.i  6}  i .nel  campo  di  Beruualde  ,il 
citila  tra  fondamento  della  quale fù , che  rimetteffero  iTrencipi  nelle  Città , e 
Su^'a'16  ^atl  °PPreJTl^c‘^l<-/tkflriaci  nel  primiero  loro  efsere  , e libertà , c che 
perfofhnt  amento  della  guerra  fua  Macflà  Chriflianijfma  haurebbe 
quattrocento  mille  tolleri  ogn'anno pagato  . 

Qjicflu  conclufione  riufeendo  di  non  poco  follicuo  alle  cofe  de’Suc^- 
Eff  tt‘  - Pcr  l'aiut0  formale, come  perla  nputatione,che  portaua  l’ami- 

corìti'1  dal-  *****  ^ cr^  Grande , da  che  molti  Trencipi  alemanni , & anco 

la  kga  di  eflerni  haurcblono  hauutoda  penfare  prima , che  fi  mouefsero  alfoc- 
Fiancia.  corjo  de  gl’imperiali  ,fù  magnificamente  foli  enni^ata  con  quelle  mag. 

gioii  dimofnai.Tpe , de  eorcedefse  lapo/fibtltà  Je'Sue^cfi pereflrin- 
ficar  l' allegrerà  loro,  e'I  giubilo.Furor,o fatti  grandi  fimi  fuochi,  cofi 

pcr  lo 
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per  lo  campo  come  nelle  Città, e fortezze  da  quelli  guadagnare-.il  can- 
none/! fecefentir  incenfint  emerite  tre  notte  continue:  i corniti,  eie 
felle  furono  con  ogni  forte  d’allegria  celebrate’,  e per  ogni  luogo  fi  fece 
vedere  lafodisfattione  vniuerfale  di  quefia  nuoua  omicida.  J/ell’ifief 
fo  tempo  bauendo  ritenuti  dal  I\é  d' Inghilterra  ancora  trecento  milla 
tolleri,e  certificato,  come  le  genti  perfuoferuigio  levate  hormoi  in  nu 
mero  di  due  mila  fanti  flauano  alla  Pela  nel  porto  di  Dover , fitto  la  * 

condotta  del  Mar  che  fi  d’Halmiton,per  nauigar  verfi  la  Vomerania,  e 
trottando/!  maggiormente  rinforzato  ancora  [efferato  da  varie  Uva- 
tevnite  infume  da’fuoi  Capitani  perleTrouincie  vicine  , dalle  quali 
molti  de’foldati  nemici  fuggivano’,  vidde  non  douerfi  re/fiutar  la  fortu- 
na profpera,ma  portar  tutte  l'Armi  à nuovi  acquici . Dota  dunque  la 
tafana  all'esercito  appreffoStettin , alla  preponga  dell’jtmbafiiator 
di  Francia  ,fti  ritrovato  effenù  circa  vintimilla  brani fildati , e molto 
ben  all'ordine,  e tutto  che  gl' Imperiali  forti  nelle  Piagge  di  G.irt  , e 
di  Griffenhagen  tratiagliafjero  gravemente  la  Tomerama , e che  fiffe 
anco  pregato  da  quelli  habit  and , à Iettar  loro  qucfl  'incommodo  , non 
compiendogli  ancorati  volger/!  a quella  parte,  bebbe  per  miglior  con- 
figlio paflar  con  tutto  l’esercito  verfi  il  Ducato  di  Mccbelborg , e fon-  Pafo  il  Rè 
dare  il  piede  anco  in  quella  parte , sì  per  accoflarfi  verfi  il  Lanigra-  coll’efler- 
ilio  d' Raffi  a , che  dichiarato/!  per  lo  partito  Sueggefi , & offerto fi  al  Clt0  ncl  ^ 
Uè  colla  vita, e collifiati,affoldaua  vn  corpo  i’effercito  d' otto  mila  fol  C? 'nf  ' t?C 
dati, come  per  intender fi  con  Lubccb,Amborg,&  altre  Città  Enfiati-  C W °f® 
cbe,dall’intorno  de' quali fnidati gl’ Imperiali,  molto  s’haurebbc  vtili - 
gato  per  trouarfi  quefle  poderofi  di  popoli,  di  denaro  ,&  in  effe  molti 
"Principi  Troteilanti  ricamati/!  dal  furor  degl’imperiali,  che  all’ bora 
mantimctteuano  le  loro  Provincie . Dove  oltre  à tali  appoggi  non  poco 
Vantaggio  ricevuto  havrebbe  dalle  levate  di  qvefii  fuggetti ) quali  per 
la  Public  a libertà  finga  alcun  riguardo  non  barn  ebbero  ricufato  di 
profonder  il  peculio  con  e (fi  Rapportato  , noneffendo  più  felicemente 
fparfi  l'oro  , che  per  rifi  otcr  la  Patria, e mantener  la  public a quiete. 
Soggiungeva  in  oltre,  che  ritrovando/!  il  Ducato  di  Mecbtlborg  in  fia. 
co  alla  Pomerania,&  al  Marcbcfato  di  BranJcmborg  , qe fiori  Slava 
tniggiorm  ère  a(filUratJ,c  l'Elettore  dall'Unni  del  fèfuo  cognato  vi- 
cine , calandone  il  protefio  per  licentiarfi  dalla  diuotione  di  Cefare, 
fcorgeuafì  ,cbe  non  duro  alia  diebiaratione , ma  facile  farebbe  fi  dima-  ' • 

firato  . Moveva  anco  à ciò  il  I{è  la  parentela  de  i Duchi  di  queflo  nome 
fuoi  nepoti, perche  difpoficfsati  dagl’ Imperiali  ,e  inferito  lo  flato  loro  al 
yy.il/laim, [oggetto  priuato&ò  nè  dal  Ff,nè  da  Prècipi,ne  dalle  Città 
franche  tollerar  poteuafi.  Imbarcato  però  f esercito  à Stelliti  alli  6.  di 
Sette  mòre  felicemente  porto/fi  à Stralfundt,douc  ricevuto  da  Cirtadi- 

, -\  ni  con 


ì£  Hi/l. del  Conte  Gualdo.  Anno 

ni  con  vrùuer fiale  applaufo,  e quitti  lafciati  buoni  ricordi  per  la  coferua 
tione  della  publica  libertà  » fi fpinfe fiotto  Damgart , luogo  fopra  il  J\c- 
cheti  rifilane  , che fortendo  da  vnpicciol  lago  apprefjo  il  vilaggio  di 
Dammare  Krakauune,  confini  di  Mecbelborg  verfo  l'Elettorato  di  Brademborg , 
prcfo  “da  sbocca  nell'Oceano  poco  lungi  da  Stralfundt  \ Era  Damgart  fortificato 
Suezzcfi  . con  buoni (finte  torri f muraglie  antiche,  ma  da  terrapieni , e fortifica- 
• tioni  efieriori  di  modcrnataforma  aiutate, e da  vn  forte,  da  Catholici 
alla  bocca  fabricato  del  detto  fiume . Furivfamentc  inuefhtolo  conia 
Trippa, e con  la  frequentia  delle  bombarde , le  palle  delle  quali  trafo- 
rando quei  parapetti  ancora  no  perfettionati,  dopò  vn  contraflo  di  fei 
giorni  continui  fattogli  da  difensori  talmente  alla  difefaofl  inali , che 
fpriTTando  ogni  vantaggiata  conditone  , tutto  che  vedeffero  il  loro 
precipitio  vicino  per feuer anno  à contender  vn  debile , e maldfefo  pa- 
tio , fiirononcce (filati  abbandonar  i parapetti  alla  furia  d'vn  affatto 
dato  loro  da'SuiTjeft  alla preferiti  del  I{c  ; fopra  de' quali  montati , e 
fen-^a  indugio  caccia  tufi  aUe  groppe  de fùggitiui  di fen fori,  ferrea  pietà 
n'  vocifero  quanti  tra  quella  anfibi  a lor  vennero  per  i piedi. T^ell  iflef- 
fo  procinto  il  1\è,cbc  le  fitte  intelligence  al  rutto  compartiua , mandate 
alcune  contprgme  alla  ficai  at  a di  Bibbenitc*  Torte  ifleflàmente fopra  il 
detto  ì{ uhentic , e poco  da  Damgari  difgiunto  , lo  forp>  efe, facendo  il 
Gouernatore  Spignuolo , che  lo  cuflodiua , prigione, ricevendo  folto  le 
fue  bandiere  cinquecento  fanti  di  quelprefidio . 

Queflo per efj'cr pafjò  di confequer^a  ,gli apri  l'ingreffonel Ducato 
di  Mecbelborg , egli  facilitò  anco  l'acquìfio  ai  Bpflocb , Metropoli  di 
, quella  Trouincia  ben  munito  tutto  all’intorno  da  moderne  fortificatio 
ni, che  (là fu  lefponde  del  yyarnauu, fiume  che  pigliando  ilfuo  princi- 
pio vicino  ad  vn  villaggio  chiamato  VVamauu,  da  cui  queflo  riceue  il 
nome -dioica  nell'Oceano  Baltico , allargato  fi  prima  fimo  à Bpfloch , in 
modo  che  portando  le  maggiori  T^aui  de  Mari  Occidentali  , vieneà 
render  quella  Tiacpa , porto  di  nonfprtTgabile  flima.ln  quefla  Città, 
guardata  da  poca  gente  fiù  ricevuto fenza  oflacolo,&  bauendo  i Citta- 
dini,e'l  pfolo  efortati  riconofcer  il  loro  naturai  Signore ,<jr  a [cacciar- 
ne  le  genti  del  yyalflaim  ferrea prefi  diaria , ma foto  raccomandatala 
enfi  odia  di  quella  al  Magiflrato , marchiò  verfo  Wifmar , Città  me- 
de firn  amen  tc  principale  deU’i/lcffo  Ducato  di  Mecbelborg , murata  di 
parapetti  moderni , benprtfidiata , fopra  l’angolo  d’vn  golfo  di  Mare , 
chela  rende  vn  belliffimo  rie  onero  di  V afeli i mercantili . 

Gl'Imperiali  bauendo  lingua  di  quefla  improuifa  inuafione  fopra  le 
terre  di  Mecbelborg, [coperta  l’importanza  de  II’ affane,  vnhofi  uGu- 
J hauti  nel  maggior  numero, che pctero,cauando  tutti  li  prefidi)  in/mt- 
tuofi  dalle  ciriunuicini  TiaTt^e  , & auanTaronfi  a Sterneberg  terra 

bagnata 
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bagnata  da  pictiol  laghetto  , e annettiti  dt  qui , come  in  fyftoch  gli 
Sua&efi  non  s' erano  fermati , mahauer  quella  a'fuoi  Cittadini  rato, 
mandata, penfiarono  alla  recupera : ilche  nuficl  loro  facile»  auuenga  che 
f piate  alcune  fiquadre  di  Caualleria  ve  fio  la  Città  con  finta  di  voltar  fi 
a Doberan  luogo  [opra  Hpflocb  verfo  il  mare,s'introduf]ero,e  occuparo- 
no,concedendo  il  tranfitogli  habitanti  , che  non  ben  a/ficurati  ancora 
della  refi  fienai  de' Sueigeft, temevano  con  vnadichiaration’hofiiledi 
efacerbar  l'animo  de'Cefarei  , le  forale  de' quali  ancora  manteneuafi 
per  quella  Trouincia  vigor  offe  . E perche  il  fine  degl  Imperiali  era  di 
abbandonar  il  Ducato  di  Macbelborg  fuor  thè  flpfloch , e P'Vifmar  , 
pervalerfi  dell  a gente  alla  campagna,  feorfero  perciò  il  paefe , e riti- 
rarono in  quefte  duepia^e  tutto  ciò  che  poterono  leuare  alle  terre , e 
Villaggi  di  quello  flato, e dò  con  prete/lo  diuolgato,  a fine  che  quei  gra- 
ni.fieni  e foraggi  nonferuiflcro  agli  Sueggefi]  tanto  più  reflajfero  mu- 
nì t tonate  le  forteaegtych'intcndeuano  conferii  are. 

La publtcat aforprefa  di  Rgflocb.e  l'auuangamtnto  degli  jtuflraici 
nella  detta  Trouincia fecondati  da  nuoui  rinfòrzi  ma  iati  loro  da  Tor- 
quato Conti,  mutarono propofito  al  che  non  conofcen  io  vantag- 

gio il  far  più  lunga  dimora  in  quelle  terre, Iettò  V efferato  dagli  occupa- 
ti pofli, e ntornoffene  a \abbinitg,c  pofla  oppoituna  prouigionc  per  fi- 
eureka  di  quella  Vtagga.come  anco  di  D.imgart.  fitti  propi  ij  ad'ogni 
bi fogno  per  l’mgreffo  in  quello  flato  : & alla  cuflodia  di  quefle  tei  re  , 
lafciatoui  il  Banner  con  q utero  nulla  fanti,  & ottocento  Candii,  in- 
viò il  Duca  dtSixen  Lauemborg  in  jlmborg  & a Lubec{,per follecita- 
re  alcune  lenate  di  reati  in  quelle  parti , & munir  lefortcgge  di  quei 
Contorni,  per  batterle  proni  e à fot  correr  il  Landgrauio  dHaJfìa  , qual 
volta  fole  affaldo  dal  Toppenhaim , qual  con  voce  di  voler  effettuar 
quella  hofliluà,  nei  territori/  di  Volfcmbutcl  , e di  Bruafuuicb  dili- 
gentemente proc, traua  faldati  . Eglico’l  reflodclieffercitofene tornò 
a Stralfunda,  dotte  fi  trattenne fiei gioirti,. anegotiardiuer fi  affari  rile- 
vanttljtmi  : e filmando  efferhor  mai  tempo  di  nfponder’alle  lettere  del- 
. I Imperatore,  egutfhficar  i difegni  delie  fitte  armi, fcriffeà  fuaMaeflà 
Cefarea.e  manifèfiò  vn  contenuto  taleuhe  effendofi  più, e più  volte  do- 
lui  o dell' v]  ut  a tndtfirtti  grafico  daMiniflri  Imperiali  , non  mai  era 
fi. ito  piegato  l'orecchio  al !ejue  inflative,  non  che  efaudde  le  fue  pialle 
pretei  firmi : tffer fiata  off efa  la fua  Corona  coll  v/urpation de,titolt fio- 
fra  ilM.tr  Baltico, conferiti  al  rrdflaim.eeou  molte  ingiurie  fatte  a 
mercanti Juoi  fuddtti  ne  i Torti  della  Tomerania:hauerfi gettate  tut- 
te le  propofitioni  fatte  dafuoi  Mmfìn  , & effer  finalmente  fla- 
to  ncci /finto  di  cercar  fodisfattione  toll'armt,  già  che  le  parole,  eie 
ncbitfiejion  haueuano  trovato  luogo  : non  trovar  fi  però  egli  entrato 
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D brande  nelle  Germania, per  oltraggio  della  Corona  Imperiale , map^rfucccr- 
d 1 Re  di  rer  amici, e confederati , effendo  i Trencipi  a loro  vicini  obito  ut  i 

' l'InVpc  r3-  °^tre  ^ no^°  dcU’amicitia , per  l’interejfe  del  proprio  Stato:  che fetnpre 
core  pala  piegherebbe  fi  ad'vn  bone  fio  accordo  .mentre  precedere  ad  ogni  tratta  - 
pace . to  il  rifiabilimento  degli  Stati,  Città,  e Vrencipi  oppreJJi,e  la  fodisf.t- 
Re  a fiu  ti°n’attafU3  Corona  delle Jpefe  fin  illhora  in  quefia  guerra  fatte . f{t- 
nicJ*  " coitimandato  il  buon  gotierno  , e vigilanza  a’Gouernatori  delh  occu- 
pati Tofii  alli  io  .di  T^iuembre  partì  da  Stralfundt,  exondotto  l’cjfer - 
Colbcrg t cito  vicino  a Greijfemberg  fintato  su  lefponde  del  I{ega, fiume, che  for- 
ino fico,  tendo  da  vn  picciol  Lago  fatto  dalla  riuiera  del  T rage,  fi  depone  nel- 
Marefinuiò  parte  della  armata  folto  Colberg,  luogo  , fopra  le  ritte 
del  Mar  Baltico, e fortiffimo  di  filo  , e d’arte.  Econofcendo,  che  il 
tentarla  conia forga, per  effer  ben  prefidiata, e del  tutto  munita , fa- 
rebbe riti  fato  di  molta  briga, digran  danno,  edi  perdita  di  molto  tc- 
po,a  venirne  alla  fine, affediolla,  raccomm  andando  l’imprefa  al  Colon- 
nello Baudis  ,/ìiggetto  molto  intendente  della  guerra , e grandemente 
dal  Ff,  e da’ Capitani /limato.  Egli  col  reflo  dell'efiercuo  ritorno!/!  à 
S tettiti,  dotte  aunifato  de' grandi  filmi  preparameli  del  Tillì  per  l’im. 
prefa  di  Magdeborg,e  in  oltre  auuertico  dafiuoi  confidenti  delle  intd . 
[igeale  de'Catboliciin  quella  Città  coi  principali , refiò  graitementc 
tr attagliato  , fubricando  alti  difegnì  fopra  l'appoggio  di  quefia  Ti  a 
ga, ielle  più  forte  di  Germania,ricca.popolata,e  nel  cuore  delle  miglio- 
ri Trotiincie  dell' iAle  magna  tonde  quefia  mincandoftiuinerebbcrofeco 
glielificituttifopratalefudameto fiabiliti.Chiamò perciò  alfuocabi 
chembur"  nettofeSretto  ^ Baron  di  Falchcmberg,Caualier  T edefeo  molto  nc'ma- 
fpcd: rodai  MSZ*C0S^ delle  cofe politithe,come  delle  militari  verfato.e cofcritogli 
Re  a Mag  Hfuo  penfiero,pregollo  a pafiar  incontinente  in  quella  Città. per  affi  fi  et 
deborg  . all  \Arnintfiratorc,&  auuertirlo  di  quanto  intendena,  acciòcbe  inuigi- 
laffe  maggiormente  alla  difeft , dentro  la  quale  poco  regolato  viuendo 
quel  popolo, per  foiiercbiamente  confidarfi  nella  fua  fortuna , credendo 
efj'crlafua  effìgie  ballante  afaluarli  da  ogni  tentai  tuo  Cathrlicofcrìf- 
fe  anco  efficaci  ([ime  lettere  al  Magiflrato,aw<ifandolo  de' pen fieri  Im- 
periali^ delle  loro  quitti  intelligcnge,e  ricordargli , che  miglior  guar.  " 
dia  conueniuagli  per  ajfictirarfi  dall’ infidi  e de’Catholici , che  altropiù 
no  amoreggiatilo, che  la  loro  libertà.  L ifciati poi  altri  ordini  in  Stet- 
tin,e  nelle  circonuiciue  Tiajjfe  dafuoi follati  tenute, marchiò  a lungo 
Conte  di  l'Oder  due  giorni, per  ouiar’a  danni  di  quel  vicinato , che  gl'imperiali 
Sciàborg  ingroffatiaGnffenbaben  , e Gartg  facevano per  barrino  del  Conte  di 
è adineflo  Sciatnborg  con  nuouor infirmo, e con patente  di  Commandante  Gene - 
dn  o qua  ra^e  ‘n  di  T orquato  C otiti, che  delle fue  infianje , gr aliato  per  le 
to  Comi . varie, fue  indifpofittoni  Jiccntìoffi  dalferuigio  di  Cef are, e fingiti • quar- 

. tierarfi 
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tierarfi  in  quelle  terre  ( perche  la  (iagione  hormai  eramolto  rigida  al 
campeggiare ) d'tmprowfo  ritornò  à Stettin,pafsò  il  fiume  co  j x.milla 
fanti  fei  nulla  cavalli, e fettanta pe^T*  di  cannone,e’l giorno  di  Totale 
fecefi  veder  vicino  a Griffenbagen , terra  forte  collocata,  nell'efiremi  Grfffenha.' 
parti  della  Tomerania  verfo  lo  Stato  di  Brande  durg  sii  le  fiponde  del  • gen  affali-'»" 
l‘OJer,  in  opportuno  fitto  di  difiefia . One  fienai  intermijfione  attaccati  t0^a  Sucz 
li  approcci  da  due  bande  con  tant' impeto  affaltolla,  che  in  poco  i ernpo 
/murate  alcune  torri  e tr  affiorati  i terrapieni  d'  vna  cortina  fortifica- 
ta, gli  mandò  vn  fieruidififimo  affatto  con  ficaie  gappe , & bnomini  de’ 
più  coraggio fi:  al  quale  con  non  minor  ardir' oppofli fi  gl’imperiali  con 
periere,piccbe,mofchetti, e fuochi  artificiati , s’attaccò  la  mificbia  molto 
ardente,  perche  gli  S ueTgcfì  inanimiti  dal  l{é , che  fipettator  del  tutto 
fpngeua  dietro  a’primii  fecondi  manipoli  , fcagliatunfi  a gara  l'vno 
dell'altro  per  la  f òffa  a montar  i ripari . Dopò  vn  conibettimento  di  Difefa  del 
circa  due  bore , finalmente  mancando  a'difenfori  il  parapetto , e quel - £7  benhai 
le  poche  palificate, che  contraui  incrocciati,  mattataci,  &■  altro  per  gCn  . 
coprir  fi  opponevano  a' continui  tiri  di  vrntifei  pgtfi  di  cannone,  che  il 
tutto  frac  affettano , non  tenendo/i  più  ficuri  in  quei  ripari  , ritiratili 
dentro  vn  poco' di  trincierà  in  q <elmedefimo  tempo  fiabricataall'in- 
dentro  della  muraglia , lafciarono  montar  gli  Stte^gefi , che  fiditi  il 
parapetto,  & incontinente  tiratoio  fipra  tre  cannoni , cominciarono 
non  meno  à bombardar  le  difi/e  di  quella  ritirata  ",  dentro  la  quale  i 
difenfori  mantenuti fi  fino  alla  notte,  ne  conoficendo  c JJì  di  poter  rrfipm- 
ger'i  nemici, premeditarono  vna  ritirata,  e l’abbandono  della  Città . 
yfiirono  fiecreti  perciò  fuori  circa  le  cinque  bore  di  notte  dalla  porta  Grifferha 
del  fioccorfiosma  no  tanto  vaifiero  ad  ingannar  le  guardie  degli  Stinge-  gai  battu- 
fi,  che ficoperti  dalle  Sentinelle  de'  vicini  quartieri,  e dato  fi  nel  Campo 
vn  tacito  all'armata  cavalleria  cacciata  loro  dietro , buona  parte  »*-  ja 
. vecifie  > e fece  prigioni,  trà  quelli  reflò  in  potere  del  l{é  Don  Ferrando  per. ali  ab- 
di  Capita  Gouernator  della  fiori  ioga  con  altri  Canali  cri  di  vaglia  fiuoi  bidonato. 
amici,  nini  Capitani . 

Laprtfiadi  Griffenbagen  di  confider abili  effetti  refe  molto  confufio 
il  Scian.borg,  amer ga  che  da  qitefia  perdita  cficluicuarfi  totalmen- 
te gl' Imperiali  dall'ingreffo  della  Tomerania:  e perche  perduta que- 
fla,  irucmmodiffnioera  il  confiti  ucrGarg , luogo  di  minor  difeja  , 
che  giace  oltre  l'Oder  alla  parte  d'Occidente,  bagnato  peto  dal  mede- 
fimo  fiume,  in  campagna  larga,  e fiottopoflo  alle  continue  incurfioni , 
e fior  pre/e  del  prefidio  di  Stettm  . Chiamati  perciò  a Cor. figlio  i fiuoi  Confultc 
Capitani,  ricettò  il  loro  /enfio  del  g( vernar  fi  in  quell' emergente  , & “ali*  "dì 

in  /legione  così  a udele,  dotte  la  terr  a tutta  coperta  di  ntue , cagiona-  _ 1 
tt  a lo  slandan.cito  delle fiquadìc  intiere,  non  afiuete  a così  grani  pa- 

C i t intenti, 
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t menti , dr  </  rigor  del  Verno  . Fri  tutti  i dar. tufi  partitifù  con- 
tlufo  d'appigliarfi  almeno  premontale , di  abbandonar  Ca)t^,fen- 
Gart*  ab»  *a  ì‘atttfa  bl  Hi  : & a fine  non  firuifje  a’SueTgefi , dimoi  non- 
bandonato  1°  • dando  al  fuoco  ancora  tutta  la  cinonuicina  campagna  ,e  co'lgrof- 
da  gl'Irrpt  fi  della  gente  ritirar  fi  Francofort  fopra  l’Oder , Città  grande , tfar- 
te  , e di  molta  importanza  alla  cofc  loro,  giacendo  come  centro  tri 
la  V orti  erari  a ; Slifia , Safjonia , c Brandcmborg  , cinta  da  forti  re- 
pari, e larghe  fiffe,  tutto  che difefe  imperfette,  ma  di  non  fpr amabi- 
le fi  ima  : in  (jvr fi  a far' alto,  afpcttandoii  T illì  coll' armi  della  Lega  , 
che  mal fodisfatto  della  diihiarat iene  di  Madeborg,  clloggiauafi  al~ 
intorno  di  entello»)  ifeluto  di  rifa,  tir  fi  odia  y telata  fide  ; con  la  ve. 
mta  del  quale  ; e eolie  iute  d’altre  truppe,  thè  nella  slefia,  e nella 
Morchia  affcldaut  fi  dal  Comn.ìffaru  Cfla , difegreuafi  pofiia  effer'- 
atto  a frecciargli  sue^efi  dalli  out-pati  luoghi  ; Ma  tri  quefit  con- 
figli  yolgendofi  i per fieri  di  Sciamborg,  il  auuar.^ati  fi  tra  tanto  a 

Cart^,  c trovatelo  abbandonato  dall' Imperiali  » s'cuuide  del  temer 
loro,  che  non  haueuano  for^e  baflanti  a refiflergìi  ; Onde  rifbluendofi 
ad'yna  braua  imprefa,  ch’era  diportarfi,  avanti  fin  che  il  Tillì  troua- 
Stietrili  »c  j ia fi  lontano,  la  fortuna  lo  fecondaua^r  i Cattolici  fuggimmo . Voi - 
fad^Lad'  tata  perciò  la  marchia»  conduffe  l'ejjercito  intorno  diJ.anfpcrg,  ter- 
fperg , ma  ra  da  buone,  e forti  mura  ibiufa , in  filo  molto  eonfider  abile , e paf- 
frruà  frut-  fo  import  anttjfimo, per  aprirfiiingreffo  nel  cuore  della  Slefia»  flan- 
to.  do  allefponde  del  vVartha  nobili  fimo  fiume,  che  fiotto  dalli  ejhcmi 
della  Tolonia,  vicino  ad  rn  Villaggio  , dilaniato  Crouuolauu , dopò 
luogo  girar  dipaefe  $’  acqueta  nell’Oder,  tri  Francofort , e la  Forti 
%a  di  Kuflrìn.  Ma  tonofeendo poi  hntraprefa  motto  garba  , per  ef 
ferben  munita  di  gente  , e di  quanto  alladifefa  riihiedeuafi , pentito 
leuofida  quella  Campagna  » che  lafciatoui  il  Mauftial  Tod  con  al- 
' tuni  reggimenti  di  fanteria,  e di  cantilena  , per  > tprimer  le  fortite  , 
che  gl’imperiali  di  quella  guarnigione  faieuano,  marchiò  auanti  pi  r 
dar' effetto  al  per, fiero , che  haueua  di  Francofort , da  lui  gratinerai  li- 
te desideralo  ; atte  foche  tal  acquili  o non  filo  lo  fondami  nei  pofiefo 
pacifico  della  Tower  anta,  c della  Ma  rea  nuoua ; ma  ciò  che  più  di  t ut, 
tori!cuaua,erache  apertofi  il pa'Jo  nella  gaffonia  , nel  Manhejato  di 
Brandcmborg,  nella  slefia,  e nella  Lufatia  ( tuttcTrouiuiie  princi- 
pali, ricche , & atte  a fiflentar  molto  tempo  U tuo  esercito  J difgra- 
, uaua  le  Terre  ,prefe  dalli  alloggi  della  fua  Soliatrfia,  così  che  refi 

, libero  il  traffico  , e la  coltura  de'  terreni , da  qutfh  ne Jperaua  lc-j 

prouigioni  nccefTarieal  figgiomo  delle  fue  jtmi , e facile  il  portar  la 
gucri  ajepra  il  paefe  proprio  dell' In.pt)  etere  , e del  V Va' fi  ami,  cue 
, facilmente  ingrofj'ercbbe  l' esercito , cara  mando  à maggiori  ai  qui fh  : 

auucn- 


( 
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auueuga  chela  ‘fattone  di  quelle  Troumcie feroce,  & ai  miggera, ge- 
lo/* della  libertà  di  confcienRa,  qual' ape  al  fiore, farebbe  aU^rmiffr 
al foccorfo  de’SueZXefi  volata . 

M.t  ciò  che  piti  d'ogni  altro  l’inuitaua  à quefla  imprefa,era  che  que - 
fio  ai  qui  fio  coiìl’anuuinaua  allo  Stato  degli  Elettori  Troteflanti,che 
farti  far  ebbe  à tirarli  ad  vna  dichiarartene fworeuole  ; fapendo  mol- 
to bcn’effo,qu(fli  Trinapi efferfì  più  d' vita  volta  pentiti  d bauer  aiu- 
tato i Imperatore  contro  l'il  cttor  Talatino,  e Danimarca , e fomen- 
tatagli q. ella  gronderà,  che  più  non  dando  titolo  di  fluori  , ma  di 
debiti  alle  loro  operai  ioni,  baueuano  incatenata  anco  quali  la  loro 
libertà . 

uinuifato  il  Til/ì  del  cattino  fiato  de’fuoi , e come  molti  Soldati 
malcontenti fuggmano  appi effo  Sue\\e fi  , per  difetto  di  paghe , & 
accrcfcimento  de'trauagli, etemendo molto  della  perdita diPranco- 
fòrt,  e Landfperg , Via^c  delle  migliori  ancora  tenute  fi  in  quelle 
Trouiencie  alla  dinotione dell’ Imperatore  , ritirato  perciò  l'efjercito 
dalle  Terre  di  Magdeborg , diligentemente  portofi  à Framofort,  e 
quini  pofeper  difefa  tre  Reggimenti  di  fanteria,  & vno  di  canalleria-, 
lauorarM  intorno  alle  fortificai  ioni  più  imperfette,  & aggiungendo 
noni  l mori,  e trincete  fuori  delle  mura.  Lifciatiui  poi  quegli  ordini  , 
thè  fhmò  conuen  enti  per  mantenimento  della  Cttà,  ridotte  in  batta- 
glia tutte  le  genti  con  quelle  di  Sciamborg  fece  nella  campagna  vicina 
la  raffegna:  e trouatofi trentaquattro  milla  combattenti , sborsò  loro  il 
denaro  di  due  paghe  , dri^ando  immediate  il  viaggio  verfo  Land- 
fpeig,  cosi  per  sloggiar  dall'intorno  di  quella  gl  t Sue^geft , come  per- 
proueder'allafua  conferuattonc.  Tfon  fù  però  da'S  ueg^efi  afpcttato  , 
che  al  primo  auuifo  delfuo  incaminatnento , lanate  le  tende , vnironfi 
co  l e/fercito  del  Rè,  qual' offe) Man  to,  quali  allhoragli  andamenti  de'. 
C ut t ol ili foflero, tutta  chctto  apprefo  Kuflrin,  Portegna dell'Elettor  di 
Brandemborg  teneuafr.  doni  qui  di  dentro  ntufuogh  il  paf]o , infian- 
temente  dal  Rè  al  loio  Signore  ricercato,  attendai a alla  fabrica  d'- 
"Pn  Forte  sul  fiume  , per  render  il  tranfito  del  rt'artbà  Cattolici 
inutile.  Siede  K ifirin  nel  cuore  alla  Marca  nona sù  le  ripe  dell'Oler  , 
•f0*?  l^gidall  l'urta,  da  cui  fignoreggiato  tutto  il  c ir  conuic  ino  con- 
tado, viene  à render  fi  come  arbitro  delpaffaggio  in  quefio  lato  di  quel- 
li due  fiumi, 

Tortato  il  foccorfo  dagl  i J ufiriachi  a quefìe  Tiag^e,  & cflendo  lo- 
ro ritornato  quell  animo  , che  per  le  projpcntà  dc’iutzfefis’era  da 
petti  loro  infietiohto,  i T tlli  non  iflimando  a proposto  iinoltarft  alla 
conquifia  di  quelle  fintele , che  bemfiimo  guardate  da  rinforzati 
prefidif  dei  Re,  /palleggiate  dall' efferato  lampeggiante,  & affi  curate 
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il  Bfifarebbegli  a tempo  congruo  per  incontrargli  Suez^efi , e tirarli 
ad ‘ vnfuantaggi o fio  fiat to  d' annuncila  vittoria  del  quale  conjifieua  la 
Jomma  di  tutte  le  co/è.  *4ccojloJ[cgli  con  le  trincere  coperte,  drirvoui 
tre  batti  rie  (opra  alami  Cauallicri , con  ogni  sformo  inne fendo  le  /ini*. 
ra;di  modo  che  i/oliati  del  C afelio  in  numero  di  cinque  compro  tue  di 
fanti  auuiliti, non  giovando  l’ordine  dato  loro  del  Duca  S audio  per  la 
difefa , e ferrea  afpcttar  ilfouorfo  , che  molto patentata, fare  . vii-  Rèdi^. 

mente  cedendo  alle  offcfeSue^e fi  cagionarono  , che  il  S anello  pcn-  eia. 
fijfe  all  accordar  fi , comefcguì , tormentato  dalla  frequenti  de  tiri  t 
che  mudarono  inpt^t  tutte  le  difefe,e  le  cafe,cofi  che  gli  habitat i in- - 
timor  iti, piu  defidcrauano  co'l  cefjamcnto  di  quefli  la  perdita  della  Cit. 
fi,  che  con  la conferuationefoccombere al  tr attaglio  , che patiuauo. 

Quella  ViaTga  vno  de' Magagni  dell’armata  Catbolica  portò  coruj 
gran  premura  malijfi ma  fodisfattione  al  Tillì,cbcnon  potendo  tratte . 

neri  ir  ad' ogni  parte  dal  volto  fiammeggiante,  confiderando  come  1 7. 
compagnie  difoldati  in  tante  fact ioni  inucterati , mifer amente  baruf- 
ferò refa  qiullafort e^a, riputata  delle  migliori  di  q ielle  Vrotiincie , 
rimprouerò  di  negligenza  il  S anelli,  fc  bene  le  caufe  di  alcuni  altri  Ca  - 
pitam  derÌHa[Jero,c particolarmente  da  cuflodi  delCafiello  : c cornei 
fobt  0 di  quelli, che  nutrifeono  qualche  prillato  od  io  pi  Titlì  in  qucjla  oc 
cafone  sfogando  certa  fitta  mala  inclinatione  contro  il  Sanello , licen « SjT 

t tutolo  dall  firmata, gl  1 mpofc,c  he  alla  Corte  d i l'iena  and affé  per  fila  p^to  ' ^al 
giujhfii.it  ione.  Indi  coll’ejfcrciroforte  di  più,  che  ventilatila  faldati  Tillì  della 
iiydatofi  verfo  il  Ducato  di  Mecbelborg  , fi  portò  fatto  Tffeubran-  P«dta.di 
demborg , lofinperò  aforza,  mandando  a fil  di fpaia  quanti  v’ erano  f?.emoil°» 
dentro  t irato, perche  al  fié  cofi  vilmente  s'Iaaueffero  refi , e medefima-  tc^chci" 
mente  l ifleffò  fece  a F aldisberg  , i difenfori  del  quale  non  bauendo  fu-  giull;ficar 
bìto  ceduto  allefue  minatele, & all'accordo  loro  off  erto  , fipinto  vnga . *' . v ada  a 
gliardo  affiilto , sforzati  quei  pochi  fai  lari  Stiezzffi  cuflodi  , lamag-  Vc'??‘  n 
gior  parte  refiarono  da  Catbolici  vccifi.fcuerità  non  pii,  efercitaia  dal  rial.ricupc 
T dii, che  tutto  fffltgiofo  nonfapria  non  vfarla  clemenza  ; ma  perche  rano  Nei:- 
lo  fdegno  qual  fuoco  , che  d'improuifo  gettato  nel  materiale  difpojìo,  brandelli.. 
incontinente  lo  con  fuma, co  fi  gl'  Imperiali  in  diuerfi  incontri  mal  trat-  k“r3« c ta* 
tati  daTroteflanti  alterato  il  pallente  della  flemma  ir.  ogni  altra  at-  J^ziiìpra 
tione  vfita  parcuagli,cbc  il  ritenuto  danno  colla  Vieta  non  poteffe  ye-  lidio. 

die  affi. 

Mafie  quelle  imprefie  confialarono  quello  vecchio  Capitano , Vanni  fio 
della  caduta  di  Colberg.  cagionata  da  mancanza  di  vinai  dispiacque-  CoJ.  Cf_ 
gli  altre  tanto  peroche  effeudo  quefla  fortezza  di  molta  confi dcratio-  prefo  ca 
ne /òpra  il  Mar  Baltico , il  Dominio  del  quale  era  tenuto  dall’ firmate  Sutzzcli. 
mantime  di  Suttia, farebbero  cofi  bene  gli  SutZZcfi  annidati  in  qnefle 
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quell' esempio  . Superato  da  Cattolici  quefio,  follecit  amente  afl ai- 
tarono Vrejler,  poflodififo  da  buona  fanteria;  ma  la  Città  temendo, 
che  ancora  gl  Imperiali  tra  queflo  fòrte  , eia  mura  di  quella  t' 
attoggiafsero  ; eh  il  mede  fimo  efempio  del  primo  fatto  provar  bau- fi. 
fero , fi  con  figliarono  d' abbandonarlo , e quiui  ritirando  tutta  la  gen- 
te nel  Vofio  di  ZoU’più  vicino  alle  mura  , con  ogni  vantaggio  fortifi- 
car fi . 

Mentre  di  quà  con  grandi/fimi  sforai  operauafi  da  alcuni  reggimen- 
ti dell’esercito  Cattolico  delta  condotta  del  Merodes,  Fucati , e Baldi* 
roti.  Colonnelli  della  Lega , dall' altra  parte  il  Conte  di  Mansfelt  affal- 
tò  il  forte  di  Bucai), e per  non  hauer  li  defenfori,ne  viueri,  né  monitioni  M . . 
da  guerra, fkfuperato.da  che  n’auuemc,cbela  Città  refiajje più  da  vi  borc^fiu 
cino  inucfhta.  Onde  il  Tillì,  vedendo  il  profitto  delle fue  opere,  auarrg)  lira  da  più 
le  trincete  d’approccio  con  pen fiero  d'alloggiar  fi  tra  il  poflo  ZoW  ,ela  Pa^ 

Città  cofi  per  mancamento  d’buomim  intendenti  della  guerra , perde-  farc  ’ 
rono  i Magdeborgbefi  vilmente  quelle  fortificationi  al  di  filari, che  con 
tantafpefa  haucuanofabricatc,e  con  le  quali  poteutno  tener  dalle  loro 
Mura  alcuno  tempo  l’inimico  lontano. 

Il  Hé  vedendo  l’efjeràto  Cattolico  impegnato  colà  , né  conofeenio 
modo  d' apportami  neccffario  foccorfo  , fe  prima  dt  quei p affi  battone, 
e di  quei  luoghi  , ch’erario  d'impedimento  atlafiia  arm  ita, non  fi  ren - 
data  al  li  16.H  Margo,all'imprefa  di  Francofort  s incarnino  : fpintofi  vfr  . 
folto  Zenedich, luogo  da  gl'imperiali  pr e fidìaco  , f amimi  à Franco-  Suc„j 
fin f. dotte. benché  trouanafigroffo  neruo  de'fol  lati  Cattolici  , e'I  Ma-  s approfll- 
refciallo  di  Ttcffembac , che  non  mancò  agli  auuifi  della  moffa  del  Ré,  nuj  Fraa 
oprar  tutto  ilfuo  ingegno  per  preparar/}  alla  difefa , da  tre  parti  con  g\on  aU' 
cinque  non  intermeffe  batterie  inuefhllo,e  con  tanta  diligenza  le  trm . Ur' 
cere  dapproci  fin'al  ciglio  della  fofa  delle  fortificationi  efieriori  fu- 
rono da  Sueg^rfi  portate, che  non  pota  merauigha  trottando  luogo  ap- 
preso gli  «pernii, con  tutto  che  per  difefa  di  quella  gente  Monitioni,  e 
buoni  ripari  non  manca  fero, ad' ogni  modo  , perche  le  deliberationi  au. 
dacifogliono  dalla  fortuna,  per  l’ordinario , efier  protette , panie , thè 
quelle genti,quafi  che  d' alcun  incantefmo  corotte , cominciafiero  à de- 
clinar, e perder’ il  fenno  ; poichene  primi  affolli  abbandonarono  con po-  Mescne- 
co  binare  vnagran  tenaglia  che  per  difefa  della  porta  di  Cuben  guar.  n « Mag 
daii  ifi  da  400  fatrJUbcfù  cagione  principale  della  perdita  della  Città  deb°rShc- 
perche gli  S ie^ge/i  nella  ritirata  de’ Cattolici  montando  i ripari  , fi  AJI* 
cacciarono  fin /otto  al  ponte  Leuatoio  della  por ta,doue  alle  cinque  ho-  loro  Città 
re  di  notte. battendo  fatti  giocar  due  pett  ardi,  e'I  de  fiderato  effetto  ri- 
tenui  one, entrarono  . E perche  oflmatamente  era  difefa  l'entrata  della 
feconda  porta  , che  chiufada  vnagrojfa  trincera,  e guarnita  di  molte 

D periere 


a.  6 Hift  del  Conte  Gualdo . Anno 

. potere  rendeua  lo  sformo  d'effa  tnfttpcrabile , tl  l{è  in  quelle  alcioni  fo- 

pra  modo  diligente#  fortunato,  gettato  l'occhio  alla  muragli  a » thè 
deutraalla  porta fojìeneua  il  terrapieno  de’ripari  * prettamente  feco- 
la traforare  ; e mentre  gl’imperiali  occupauanft  ni  Ua  difefa  della  fe- 
conda porta , fen\a  preueder  il  difegno  nell’altra  parte  del  Hf,  entra- 
ti cinquanta  fanti  de  più^irditi  per  lo  foro  della  muragli  a f oprai  ri- 
pari , & acquifl ati  due  cauallieri,che  all  a man fimfira  di  detta  por- 
ta giaceuano j oprale  mura#  voltato  il  cannone  contro  la  Città  i re  ■ 
fero  con  qnejiafor prefa  così  confufigli  affediati  , che  non  fapendopiù 
che  fare,  pensarono  alla falut  e delle  vite  loro:  abbandonata  perciò  la 
difefa, precipitofamente  fi  voltarono  verfo ilponte  dell'Oder  , perpaf- 
farlo#  ritirarfi  infatuo  à Lari Jsperg.  Magli  Sktì&efi  caricandoli  con 
molto  impeto , e non  potendo  gl’imperiali  hauer  Ubero  il  tran/ito  del 
Fracofor  ponte, che  imbarazzato  da’carri,tratteneua  la  moltitudine,  fucaufa , 
all’Ode.  ciìe  ia  maggior  parte  de' foldati  precipitale  nell’ acqua  , e reflaffe  alla 
Suezxcli  deferì tt  ione  dell’ armi  nemiche , quali  r faldate,  come  è ilfolito  infmili 

incontri  della  pugna, fetida  pietà  nefiuna  ricufauano  la  vita  ad  ogn'vna 
che  vedeuano  batter fembian^a  di  faldato , e manumifero  tutta  quella 
Città, cffrrctando  le  piùfuere  ejìorfioni, che  da  gente  da  guerra  infi- 
ntili cafi  r far  fi  è con  fiuto. 

La  caduta  di  Francofart  , alla  cui  cufiodia  ttauanofci  milla falda- 
ti , come  fu  di  gran  pregiuditio  àgi intere  fai  Muflriaci  , e come  per 
quello \ colpo  gli  animi , e lefiperan’fe  de' Cattolici  piegarono,  cofi  tan- 
to maggiore  fu  ilfollieuo  àgl'intereffi  Sue^efi , e la  confolatione  del 
. fé  , qual  vedendo  non  effer  più  tempo  da  penfar  , ma  dt /piegar’ al 

i buon  vento  della  fortuna  propit  ia  le  vele  della  diligenza  , lafdataui 
buona  guardia  t egU  ordini  opportuni  per  lafuaconferuatione  , im - 
prontamente  fi  gettò  fopra  Croffen  , collocata  in  quell’angolo  dal 
Quei fs, fiume, che  sboccando  nell' Od er , dà  il  nome  ad  vi.  buon  tratto  di 
faefe,  qual’ allargato  fi  fino  a' confini  di  Brandemborg , e di  Sagan,  cori 
titolo  di  Ducato,  vien  comprefo  nella  Trouincia  della  Slefia,  Era  guar- 
dato Croffen  da  jco.  Imperiali , oue  s’ erano  ricourati  molti  babitanti 
delle  vicine  Ville  co’l  meglio  de' loro  hauer ipndi  fotto  le  mura  di  Land- 
fperg  fecefi  vedere, contro  la  quale  piantò  le  batterie , & incarnino  le 
Landfperg  trincete.  Mentre  valorof amente  da  quei  del  prefidio  all' oppugnatone 
inuefl  ito  de’Sue^efi opponeuafi,il  Giowne  Conte  Grat%  , che  dentro  comando- 
idi  SUCZ"  m>&  era  m’ardito  Capitano,Jopra  il  quale  molto  i faldati  fidauano  i 
perde  la  vita  in  vna  gagliarda  fortita  * fatta  contro  i primi  lanari  de’ 
Sue’gzefi#  minacciando  il  /{è  rn'affalto  generale, rifai  fero  quei  falda- 
ti#on/u  fi  perla  morte  del  Capo#  per  le  follecite  offefede' nemici  d'ae- 
(ordarfitcomefeguì  il  di  \6.  aprile, v fendane  1 5 OQ -fanti  ton  -4rmt# 
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bagaglio,  imburri  battenti,  mttbie  auefe,  e quattro  peZZ}  di  Arte - 
gliaria.  ' 

Appertofi  dalla  nfa  di  Landefperg  il  puffo  à Sue^efi  nell'Eletto, 
rato  di Brandemborg,  ridde allhora il hè  rendetegli  opportuna  l'oc- 
taftone àperfuadere  l'Elettore  ad  vna  dicbiaratione  \ poiché  ilfuo 
patft  efpojl o,  efjènd o all'inuafione  della  fua  gente,  non  era  da  credere , 
thè  <p*ci  Trincipe  di/angue  ad effb  congiunto  , e concorde  nella  l{cli- 
gioite»  la  fua,  per  l amieitia  deU’lmperatorericufaffe , la  cui  potenza 
già  non  poca  gelo  fi  a difeportaua  a'Trintipi  di  Germania,  e majfime 
a'Trotefìanti. 

Gettato  dunejue  vn ponte  di  Sarchefopra  il  Sprec,  fiume , chefgor.  $uc„efj 
ga  daU'eflrcmc parti  delta  Bocmiasverfo  la  Lufatia  Superiore, e con  v.  git  canova 
tiltjfmo  corfo  irriga  quell  e Provincie, inuii  vn  trombetta  dentro  Bran-  ponte  fo- 
4emboig,erichtefe,che amicabilmcntcfofie ritenuto;  ma  dentro  tmua-  spra  11 
dofivnGouernatore  con  alcune  compagnie  della  Lega, fi pregato  il  Uè  s'accofta! 
di  termine  à poterne  auuifar’ilTiUi,  che  effèndogliconceffo  dodici gior-  noi  Bri* 
ni,  dopò  vfiirono  i follati, abbandonando  la  Città , e ritir  atifi  nel  Cam • deroborg. 
po  fiotto  M agdeborg  ,entroui  il  l{è  con  grandififimo  contento  del  popolo ; 
douefien(a  punto  fermar  fi,  s’atman^ò  verfio  Berlin,  refidenga  deU'E . 
lettore,  funata  jù  lefiponde  del  fiudettoSpree,  dentro  la  tinaie  trova- 
uafit.  "Parendogli  temine  covtefe,e  proprio  della  gentilezza  dell' ani. 
mofiuo  /'  vfitrle  molline,  e con  gli  accordi,  piò  che  con  la  forza  lavo.  . *£gfo°  ‘ 
lontàdeli’Elettor  captiuarfi,  mandò  il  Conte  di  Ortemborgà  Berlin  , 
àrapprefentargli  la  cagione  della  fua  venuta  fopr  a le  Terre  del  fuo  all'Eletto^ 
Stato  ,onc  intendeva  capitare  come  amico,  e parente  , & efferlafua  "di  Brà- 
imprefa  drizzata  folo  alla  libertà  commune,  aUa  con feruat ione  della  ^mborg 
Religione,  per  la  quale  ogmVrencipe  era  obliato  di  sfodrar  la  fpa-  ^/lWo 
da,cr  à moderar  la  grandezza  di  quella  Cafa,  che  troppo  ingorda  partito. 
dell' aitivi  dominio  ad  altro  non  afpiraua , che  fopra  tutti  fignoreg - 
giare  i hauer’ egli  deliberato  di  /occorrer  M agdeborg  amica , e per 
ogni rifpet tod ella protettionfia degna:  invitava perciò  Sua  Altez - 
Za  à farii  mideftmo,  eprcflarglì  ogni  aiuto , non  emendo  meno  gli  E- 
lettori  cingati  alla  difefa  della  libertà  commune  di  quello  era  ogni  al - 
troTj>rotefìante:eheperòricbiedcua  per  fua  ficurcxja  le  Ti«Z?le 
Kufinn , e di  spani.-.uu,  viveri, e munì  fiotti  da  guerra  per  lo  fuo  effer- 
ato, per  la  eontinuatione  dtll'imprefa . 

Ma  non  fruttando  i negotiati  dVitemborg , nè  meno  quelli  di  Gu-  Gufl.Hor. 
fi  avano  Homo, che  etto  fìrjjofine,  vi fu  cal  I\è  dietro  queflo  mandato,  no  è fpedi 
fptnfeauar.ti  Pifferi  ito  : concicfta  che  l’cmor  cono  tonto  alla  tema 
forfè  lhanrebbedijpi  fi  j à ciò  , eie  vn' altro  dubbio  maggiore  lo  hi-  *e  ^ 
lanciava.  dtmboig’. 
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Intefa  dall' Elei  tor  quifia  venuta  , c ione  fende  fi  cofr  mferur  di 
for^e,  e d'altri  foccorfi , che  non  polena  fuggir  qui  fi  a vi/ita, . abbrae - 
....  ciaudo  oua forte  validi  filma  per  amantar  le  fiuejiujè  coll’Imperatfir, 
tìa.gc  Ekt  d'efier  flato  nectjfitatodall‘Mmi,e  daU'intcrtfe  dii  proprio  Stato,  e 
tordi  Bri  non  d’alt  ro  effetto  ad’ amicar  fi  col  Uè  i vfato  da  Berlin , col  maggior 
demborg  della  nobiltà  della  Corte  venne  incontro  al  I[è  : con  cui , dopò  cjjètfi 
s’abbnca  - trattenuto  due  bore, e delfico  negotiato  pago, off crft gli  ogni  fio  pttcre, 
no  in  icmc  j^^i^fofi  confederato*fplendidamentc  riceuutolo  in  Berhngh  ccn- 
figr  ò spandauu,c  Kuftrin.AIa  non  partita  riufitbile  al  Bj  ilfoccorfo  di 
Magdeborg  con  le  fole  fue forge hormai  molto  fneruate  per  la  gente 
, convenutagli  Inficiar  alla  tuflodia  dcU’otiupatc  Ttagge  , oltre  le  bar.. 

de  di  follati,  ile  mandò  con  Baudu , & Homo,  per  ofieruar  gli  anda- 
menti di  Stiamborg,  e Tuffi  n. baib,  cjuali giornalmente  tngrofiandofi 
nel  Ducato  di  Crcfien,  t nella  Slefia,  a qualche  gl  ad  ’tmprtja.  accinger  fi 
dimoflrauano.  Stabiliti  perciò  i copertati  opportuni  tra  eflo  , e l' det- 
tar di  Brandemborgfe  n'vfiì  da  Bi  tini,  e portatoft  a Ti  tUttn  luogo  tra 
Rèdi  Sue-  Berlin, e Brandcmborg  tùie  fpor.de  deb'tìaui  finn  tò  il  Dmadi  Safio- 
tia  inuita  niaafeco  vr.ìrfi pir  lofoaorfodi  Mugdcb  rg  , o conceder  almeno  il 
|j.E*cj*or.  pajjo  al fico  esercito  d’effi  ttuarlo  » Mai' Elei t or,  che  d tritar  il  Tilt,  e 
alfcccorò  tirar  fi  Ij  guerra  in  cafatemcua,  con  complimenti  aff  i tuo  fi , ma.  con 
di  Magete  efft  Iti  difonanti  rifpofe,bauer  egli  dato  giuruìneito  all  hi  per  at  or  , 
borg . non  baucr  ritenuto  ancora  ouc fiore  di  marca» gli , rè  ad' alcuna  ufo- 
lutioncpreiuiiciale  alla  Coroia  di  Ctfare  douer  capitare  . Taruero 
tutte  ejiteflefcufe  al  poco  fiijfi(le(i,& muali  le,  uttefo  che  la  ragione 

" ; fola,  ebe gl'  jtuflriaci  tentaffero  d'vjurpar  la  libertà  ad’vnq  Città  fian- 

j ca,  e contro  la  quale  non  baueuano  atnone  alcuna,  hasl.iua  a far  rifol- 
uer'tl  Duca  alfuo  fioccar  fio,  fengi  dubbio  di  violarne  le  pronte  (fe,  ne  la 
' fide,  altro  non  ri  cercando  fi  dagl'imperiali,  fe  non  l' indebitamente  da 

Protetti  loro  Vfurpato:  e gli  figmficaua  , che  pene  farebbe  pentito,  e che  a fino 
fatti  dal  tèmpo  Scordatogli  lo  baurebbe  7^è  quelle  però,  ri  altre  ragioni  he b- 
R?  a^af-  fiero  firga  di  render  piegato  l’Elettore,  perche  ricorrendo  e fio  firn  prò 
/orna.  j-Qt(0  l'jmtnen^a  del  pencolo  nel  trouarfi  gli  eserciti  vicini,  con  deflrif. 

fimo  artificio  temporeggiaua  per  veder  il  fine  delle  cofie  , riputando fi 
egli,  come  Trencipe grande,  difempre  efjer  in  flato,  <jr  a tempo  di  paf- 
far'àq  iella  dichiarar  ione, che  gli  bauefic  dimoflrata  più  fi  cura  la  con - 
feruatione  del  fico  Dominio  . 

Agitato  da  fi  profperi  progreffi  del  I{è  grandemente  l’animo  del 
I progretti  TiM,  a cui  fopramodo  premetta , t be  in  villa  fi  può  dir  delle  fue^Armi 
de  S’itz/Ji  gh  SHtgpgefi  fi  rendefj'cropitroni  delle  miglior  forti che  hauefie 
Pert.u'b.a.  gravemente  andana  fi  rivolgendo  per  la  mente  i applicai  ioni , che  po - 
0011  1 *1’  tifiti  o la  dipteffa  riputai  ione  iejluuirgli,e  vantaggio  alcuno  m quefla 

guerra 
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guerra  portargli.  Di* na parte  fòrtemente  tormentando  la  perdita 
delle  Città  al  fio  valor  raccomandate,  e però  volentieri  farebbe  mof- 
fo  alla  recuperatone  di  quelle:  iaU’ altra  poi  confort auaft per  le  confi  - 
quanta  dell'imprefa  di  Magdeborg,  alla  perftttione  del  qual  ajfedio 
non  ceffona  d‘ affi,  far  la  ménte,  il  qual  fi  bave  fi  abbandonato , thiafa 
cofaera,chc  non  filo  veniva  a feemar  del  fio  cócetto,ma  (refendo  il 
.cuor  dVrotedanticontmuamcnte  , gran-  molejha  di  qxfla  tiituuta  '"r 
s’haurcbbes  di  piagli  Sue^eft  con  queflo  recapito  fi  rendevano  temuti  p^ifoluefì  il 
a tutte  le  Trovincie  della  Germania  Jiauedo  il  puffo  da  voltarfi  outtn-  filli  dopò 
que  bave fiero  voluto  ida  che  fortito  ne  farebbe  va' timor  vniuer/ale  per  molte  có 
tutto  il  circonvicino:  e quello, cb' abbracciava  la  m iffimadi  tutti  quefli  0 

. intere ffi,  era  che  fili  Affi  fi  fi  condottatoli  effercicofotto  ilncoutro  ^11*  affCdlo 
,di  quella  forteti  non  filo  buferebbe  feorft  le  terre  del  contorno,  ma  di  Magde- 
portatc ÌMmi  in  Boemia, pieni diTroteflanti malaffetti  à gilmpe-  botg  . 
riali, & incollanti,  & indugiatamele  tirato  a dichiarar  fi  t E.  et  t or  di 
Sofronia,  e l altre  Città  Franche , nell'amicitia  delle  quali  faceuafi  da 
gli  imperiali  non  poco  fondamento  ; Lafciati  peri  da  parte  tutti  i tra. 
vagli  > che  gli  portavano  i cottidiani  auuifì  de'progreffi  de' Suegjefi', 
applu  ò tutto  l ingegno  al  modo  per  confeguir  la  patron  an^a  di  Mdg-  ' 5 
• deborg : dentro  la  quale  tenendo ferrei  a intelligenza,  i opinione, che  da 
queflo  invitato  fifirmaffi  a q iella  imprefa.Stavino  i Cattolici  all' af- 
fi ho  h M ifjeborg  in  queflo  modo:  il  Tillì  co'l  fuo  quartiere  teneua 
il  poHo  dalla  parte  dì  ZoH,  il  Conte  Topper.baim  cingeva  le  flrade  di  g 

T^euflat , il  Duca  d'HoleHaim  s allargava  fino  appreflo  Cnken  , il  dcl  campo 
Co  .Ce  di  Ma  sfelt  flngneu  t il  recinto  del  Campo  co  l fio  poflo  dalla  imperiale 
pa~ted'He.decb,e  del  fronte  di  Marfch.  Hormat  con  le  trinccre  d’ap-  (otcoMag- 
proci  da  tutte  que  He  qu  tiro  parti  erafi  arrivato  fopra  il  figlio  della  deborg. 
controfia' pa  , ma  lo  sboccar  dentro  era  impedito  da  continue  canno - 
fiate  , e m frettate  dtglafidiati:  di  modo  che  vedendoli  dal  Tillì  , 
che  l’impcefi portava  molta  difficoltà , e ch’ogni  dimora  drgrandiffimo 
impedimento  a'  fiat  fini  riufciua,volto/Jl  agl'inganni j «jr  esercitando 
la  corrifponden^a,  che  dentro  teneua  con  alcun  a ff et t io; iati  al  partito 
dell'Imperatore , ritirò  l’artiglieria  dalle  batterie  controi  ball  nardi  di 
Sudemhorg  , acci  oche  da  queflo  cejfamento  i' invaghì  frerog'à  affé  diati 
da' filici  progredì  del  l\é,epefafrero,che  da  que  fi  e rubi  amato  l efferato 
Cattolico  s'andefre  alleflendo  per  foggiare. Datali  operai  toni  fu  quefl’ 
apparenza  beoiffimn  foflenuta , c meglio  poi  da  corri  fondenti  nella 
- CittÀconfirm  ita:  perche  fililo  quelli  difaperr,ibe  il  Tiliìpartifle  , con  - 
firaordinaria  allegrezza  divulgarono  la iefo  opinione:  onde  confórme  1 

all'ordinario  della  natura  banana  » che  aggradifce  gli  eventi  defide- 
. ra  ti,  imbevuti  dtqutflofpenwzv» &AttiewU  in  queflo  concetto,  ptk  Ul,u ^ 
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penfauano  ad  eflrinficar  il  giubilo  conti  coniatiti,  e conte  fefle,  all'io- 
vigilar' alla  laro  ficurnga  con  le  guardie,  e con  la  diligenza.  Di  tutte 
quefle  cofc  puntualmente  auuifatone  il  Tillì  giudicò  non  doucrfi perder 
t’occafione,ma  coli  impiegar  ogn'arterfr  ogni  ingegno  effettuar  il  pro- 
ponimento . jtlli  ip.  di  Maggio  , ad' effetto  di  queflo  chiamato  a 
Cèrnita  con  figlio  il  Toppenhaim , egli  altriCenerati , e Capitani  dell'efferei- 
to , infieme  lungamente  / opra  l'efito  di  queflo  difegno  difiorffo,  cad - 
MagJe-1  f itero tHtti  *n  vna  deliberatione,coit  uno  sfirgo generale  di  affatirein  vn 
burg . mede  fimo  tempo  da  tutte  le  parti  le  mura  della  Città  co  v doro  fa  fia- 

tata ; perche  per  ifpiaf apendo  , come  le  guardie , non  -veni nano  ef- 
fercitate,  e che  per  lagian  confidenza , che  haueuano  i Cittadini  nella 
fortezza  de' loro  ripari  poco  applicanano  l'animo  alla  vigilanza  delle 
■j!  fiat  indi e, fper  aitano  riportarne  stg*  dubio  qualche  buon  fine,  Stabilito 

dunque  il  concertato, fielte  le  genti  più  robufle,e  coraggiofi,proueduto 
difiale,ponti,cprttardiJi  20  del  fuddeto  Mefe  di  buon  mattino  aitan- 
ti lo  fpuntar  dell' -albi  dando  il  fegno  colla  sbarrata  di  trenta  colpi  di 
Impcra’i  bombarda  il  Conte  Tcppenbiim,  Mansfelt , il  Tilll,  e’I  Duca  d'Hole- 
da'iol’aflal  fiaim  dalla  parte  de  loro  quartieri  inuc fi  irono  con  moti'  impeto  le  mit  - 
t0 d!  Ma™  ra  tommandando  alla  mofehett aria, alloggi at a fopra  ilei - 

dtbur  >.^"  &'°  ^a  controfiarpa,  che  incen fittamente  thrafle  per  tener  baffi  quel- 
0 /*,  che  s'effafiiajfero  ap. ir  aperti,  e che  i foldati  fietii  all'effetto  ter- 

minato con  le  ficaie falifer ole  mura;  il  che  d’ogni parte  fùpontualmente 
efequito,  Manone\jendoni  apertura,  eriufeendo  dificiliffimo  à foldati 
l’afiefa  con  le  fiale  di  muraglie  alte  , e cofi  bendaballoardioppofiti 
fiancheggiate,  convenero  cedere  con  non  poco  loro  danno . Il  Toppen- 
haim pei  ò,chefipeua  effèr  il  pofio  da  effo  affatilo  il  più  debile, per  inten- 
dimcntfrbauutoui , enonelferui,  che  pochi  difrnfori  di  guardia, per- 
fuafea'fuoifoUmticonaffolutafperanza  di  ricchezze  > e minacciò  a 
chi  recedere,  e tutto  che  molti  prccipitafiero  con  le  fiale  nelle  foffe,  di 
continuo  rimandandone  di frefihi,&  arrabbiati  perla  durezza » ehe 
incontravano,  e non  ancora  fopra  le  mura  giontotiiilfcccorfo,  che  dal- 
la Viuzza  mutò  Falchemberg  ; acqmfìato fi  l'alto  del  parapetto,  pian- 
tandouivn' alfiere  fopravn infegna  : onde  all' bora  prefo  coraggio i 
compagni,  e gridando  vittoria  vittoria,  fiagliau  in  fi  à fq  iaire  , & à 
gara  l'vno  dell'altro  con  Zappe,  e badili  acquisito  terreno,  fubito  fi 
Reità  Mag  f aprirono . quiuivotiata  l'artiglieria  contro  la  Città, penetrarono  fioat- 
to a^viua  Utente  dentro,  tffendo  loro  dopò  lunga  , & oflinata  difefa  t càuta  dagli 
forza  dàce  babitanri  l'imboccatura  d'v  la  firada  : e feguiti  dell' altre  bande  de'- 
fare  i,  fac  fildati,cbe  più  fieri  fi  mofiero, per  efier  flati  ributtati, finga  alluna  pie - 
^ab^r  c ^ trucidarono  i de  fin  fori,  fir  f Cittadini : e la  Città  in  breve  1 fpo  reflò 
fiato* . rMC  focheggiata,  fpogtiata,  t tutta  ridotta  in  cenere,  muffirne  per  inauee - 
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tenta  d'vnfoldato , che  gettando  il  mofibetto  d’vna  parte  con  la  mi* 
(bia  accefa,  per  correr /opra  vna fiala  in  cafa  d’vn  Drogbiero  attacca . 
fola  micbia  il fuoco  ad  vn  barde  di folfoj  e quefto  in  altri  materiali  , 
immediatemente  fi  dilatò  in  tal guifa  » cb'efllndo  le  cafe  di  legno  , 
tuttareftòdiflrutta  . Le  crudeltà , ch'efjercitarono  i [oliati  in  que- 
llo fiacco  furono  tali  t ebe  trema  la  voce  « efiflemprala  penna  à de. 
firiutrle.bafta,  che  fu  concetto  de' buoni,  che  Iddio  in  quel  gior- 
no tanto  fi  fdegnajfe  contro  i Cattolici  t che  permettere 
quell’incendio , à fine  che  nongodeffero  di  quelle  rie* 

(bette  , die  più  J bòria  > & fiumana - 
<-  mente  potevano  con-  /t  • 

figuire . 
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M perdita  di  Magdeborg  con  fimil  trattamento  , fi 
come  era  da  ciafuniuafpettata  , così  fu  di  maggior 
colore  a'  Troteftanti , i quali  contrapefando  quejl 
euento  , cominciarono  àrintug^ar fi  ne’ loro  cuori 
quelle  arditele , che  prima  fluttuuuano  vafliffìmi 
difegni, argomentando  ,tbefei  Cattolici  baucuano 
acqutjlata , con  sì  poca  fatica , Città  cefi  forte , e di 
tale  difefa:  più  fai  ditate  heur  ebbero  ottenute  quelle  , cbeparticipa - 
tt,  no  di  varie  imperfettioni  . tifarono  particolarmente  i cuori  de * 
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Sueggefit  del  %é  confufi  ; a cui  più  a' ogn’ altro  premendo  quella  Città, 
che  letica  alcun  riguardo  dichiaro  ffi  partiate  , fi foffe  qua  fi  ihefott  ogli 
occhi  perduta  delle  loro  Armi  vittoriofe  di  tate  imprefe,  p-  fio  co'l  pie 
de  in  terragne  giurò  la  vendetta,  e controcambiarne  coloro,  thetnbu- 
manamentel'baueuano  in  quel  modo  trattata , & in  particolar  t attac- 
cò alla  memoria  l’ attioni  de  faldati  della  lega  , i quali  più  degli  altri 
effercitauano  i infoiente , e le  barbarie  ; E perche  da  quello  face  elfo  l' 
altre  Cittdfiie  amiche  in  procinto  digettarfi  al  fuo  partito  non  refi  af- 
ferò delufe,e  diffidenti  della  fna  affifienga  titubi  fiero  ; Volle  publicar 
co  manifeflo  in  /lampa  le  ragioni, e caiife  di  quella  per  dita, e peri  he  pri- 
ma non  l'bauefjefoccorfo. Dichiarò  dunque, che  i mancamenti  erano  oc 
cafionati  da’ mede  fimi  Cittadini , che  poco  J limando  i fuoi  configli , né 
volendo ft  affi  curar  da’ traditori  de'loio  Magi  fi  rati  ,s'baucuano  chia- 
mata da  lorojlcffi  la  mina  ; hauer  egli  fitto  il  debito  di  buon'amico 
coll' occupatone  di  moire  Tiagge  inoperabili  : effe r gli  flato  negato  il 
paffo  daU  Elettor di  Brandemborg,e  diS  afonia, non  poter,né douer  egli 
trauerfar  quaranta  leghe  di  paefe  nemico  con  tante  Città  allefpalle ,^r 
a' fianchi,  lolle  quali  fenga  combatter  farebbe  il  fuo  eftercito  al  fineri- 
dotto, ch'eragliconHennto  trattener  fi  all'efpugnatione  di  Brancofort, 
Landfperg,  &■  altri  luoghi  necefarij per  il  fino  ameng  intento  ; non  ba- 
tter rijfparmtat  a fatica , né  prctermejja  dihgengaper  focorrerla . 

Fermato  fi  il  Ti/ll  Pei  giorni  dopò  quefljaprefi  intorno  Magieborg, 
doue  fece  cantare  il  T E D EV  M , dati  gli  ordini  per  il  fuo  rifarci» 
mento, c lardatovi  Gouematore,e  Comi  fatto  il  Conte  Filippo  di  Manf- 
filt , battuto  awtifo  come  il  fié  di  Suetia  s’era  accollato  a Targemund; 
terra  qui  nei  Poco  diflante , bagnata  dall  Elbis , oue gettato  vn  ponte,  e 
dell'vna,e  deli  altra  ripa  affuuratofi,con  trincere  forti, credendo  d'ef- 
fer  tempo  di  prouocarlo  ad  vn  fatto  d’ Armi , dalla  vittoria  del  quale 
pen  leua  il  reflabilimento  degli  affiati  Imperiali ileu)  i esercito, e prefe 
la  marchiai  quella parte  , con fi  ned’ imitarlo  alla  battaglia  i Mail 
I[é  non  conofccuafi  con  le  poche  forge , che  haueua , in  i flato  ancora  di 
cimentar fi  con  vn’effiercttoTvfi>  alle  vittorie,e  via  piò  per  hauer  fpedito 
iHomo  con  parte  dell'armata  aliimprefa  di  Gripfuualdionde  trouan - 
do/i  afìaifneruato,  fcrmofji nelle  Trincere , mofìrando  peri  non  temer 
pu  ito  l'inimico,  efercitandolo  con  fpefìif',  e frequenti  fortite  di  caualle . 
r taf  fanteria  , e lefiJerando  di  nnforgar  l'efercito,gìr  affi  curar  fi  di 
detta  Ptagga , leuoffi  da  Tergemùni  , : Lifciatigroffi p.  eftdij  in  Fran- 
cafort, Landfperg,  altre  piagge  vicine , venne  à S tettili  ,per  Cpmger 

frcCrhe  truppe  , e per  anlor'ancb  egli  me  le  fimo  non  tant  o in  ritrforgo 
dell  H ir  no  *onfe  per  dar’audienga  ad  alcuni  Ambafciatori  , e Mmifiri 
ie’Trencipifopra  affiori  di  molta  importanga . 
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“Per  quefla  ritirata  credendo  il  Ttliì,cbe  temere  ; e ibe  frìtto, 

fio  à ritirarne  il  piede, cb’auan^arfi  più  oltre  penfaffe  , con  iuffel' effer- 
ato folto  Tergemund  ,la  toflinjc  ad  arrendtrfi  , e fece  diuerfi  altri 
TcrgfirùJ  ,ton  mo[to  confi  jcrabilr,  e giudicando  per  ultima  non  efferte - 

puii  dagl*  P°  d' impegnar  fi fottofbrte^je^cii»  molto  tempo,  e graffa  fpefa  ,egran 
topcn  ali.  Jangue  rkbiedeuaner,  mentre  thè  i Tronfiami  d'ogni parte  ingroffma - 
fi -.tenni  a pirciò  confitta  con fitot  Capuani, fi  fiabthto  congelerai  con - 
. fenfo  di  portar  la  guerra  contro  il  Landgrauto  d'Hajfia,  come  quelloy 

che  dichiarato  fi  f ine, rettole  al  EJ , diligenti  mente  affoìdaua gente  con 
non  poca  premura  degli  jiufiriaà  però  che  effendo  qutfio  vn gioitine 
Vrenciptj incanalo  aU\Armt,edigra  cuore,Signor  d'mo  Stato  in  me ^ 
“K?  lo  Trouincie  , che  fi  con/eruauano  alla  diuotione  dell'  Imperatore, 
quando  le  forche  di  quefio  baueffero  prefo  incremento  ffffitbe  non  eragli 
per  j tinnir  e jb.-.uenUo  ferma  torrifponden^a  con  gli  Stati  d’H  filanda, 
maggior  faceuafi  tu  fiima, che  d'e ffo  doueuajfi  tenere,  trouaniofi  quel- 
la l{epubltca  avanzata  in potenza, & in  riputatone  deiformi  est  che 
non/olo  baurebbe  diucrtito  grandemente  i progredì,  ma  di' continuo  te' 
tue o rn  ifftrcino  i Cattolici  di  tfuei  contorni  -,  perche  la  maggior  parto 
delle  Terre  àliti  lÓfiuantr, effettuo  di  ragione  degli  Elettori  di  Colonia, , 
Afagonza,e  Veft  our^Trcncipi di  Mnnfier,Taderbon,Fulda , # altri 
feuuatartj  dell’ Imperio  da/e  mede  firn  molto  deboli, per  contender  cort 
vn  efferato fiefco,ò  couedhua  all  Imperatore  conneruo  di  gente,  con- 
forme aU'oìfiigo  fuo,afJìJTer’a!la  loro  difi/a , nel  che  veniuanfi  à rmem- 
, . brar,e  diurder  molto  le  fi»  ge  degli  altri  efferati  , thè  campeggi  ariano 

' . . , coltro  Suejjfefi,ò  non  poteufi  culture,  che  qiicfli  con  qual: tre pegiu- 
.s  diciate  accordo  non  fi faluaffeto  dalla  guerra  allbor a fopràfiant  estimo 

dunque  conutnirfi alla  biiona  ragione  di  gouerno  prima  Tafficurarfi  da 
da  queflaparte  yche  proturar  coll’  Arni  la  dichiaratone  di  Saffomct, 
ìITillipe-  poiché  le  parole  ndneffictru  iuano  che  leuato  quello  appoggio  a Trote- 
fu  ad  inui  fiatiti yt  lefptranTfe , chepoteuano  concepir  fepra  la  dmerfione  di  tanto 
roaÌ°Eam}-  TrenctpcfjiilmentcfarebbegUfuceeifo  di  combattere  il  Rjf,ecacciar- 
gramo  d’  /o  de' luoghi  occupit/abfentando  però  il  landgrauto  delfuo  stato , per 
Haflìa  , e tffcifi  egli  in  per/bna  conferitonel  Campo ',  fiotto  Cnfpuuald , ad  aboc- 
kiagioi.  » (or fi, e trattar  co  giudicò  il  Tilit  effer  bene  io  vntent  attuo  d'vna 

co„  piente  lettdra'rtcordar  a funi  /Miti  l'errore' del  lor  Signore  , che 
folleuato  da  bollori  giouenili  troppo  audaci  y erafi  leuato  dalla  di- 
uotione  dell' Imperatore,#  mito  con  TrCncipe  firaniero  ,cbe  non  altro 
Voleu.n.be portar  la  ruma  à quei mif  rubili,#  innocenti  popoli,  otuttf 
fi  follemente  abbracciando  quefteinfi,JfiJlen^e,deuiauano  dal  buon  cal- 
le co’l  porfijopyaftniicn  angufl'i,  cprecipitofiì  e pereto  non  doueffego 
piàrucuerlo,  che  baurebbe  mandati  ai  tffi  aiuti  competenti , i fermar 
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U fro  quiete,  eflabilir  la  loro  libertà  ,Mtqueflc  parole  poco  e mpronl 
ttniofi  tnqiei  popoli. che  ben  fapeuano  , nonpr.te. fi  fottrare  dalla  log-  Sudditidel 
rettione  del  loro  naturai  $ignorc,e  non  fottentrar  al  Domano  d'vn'al  ^erau  o 
troMmnfi  delle  promeffe.e  delle  minacele  del  Tiliì , alleflendift  ad  , 
vniSlM’ta  difefa  -, 

ToiUtofi  in  ta>to  per  fornimenti  il  He  nel  campo  a Gripfuualdrin- 
un  ai, tome  tempefliua  pioggia  ad  rrì  andito  terreno,!  cuori  a tutto  i - 
effl  uito , Et  boi  mai  gli  ajjcdiati  indeboliti  trouandofi,  e gli  Sut^efi  % 
iWgcti  colle  gallerie  , e trauerfe  nellefoTc.  , veduto  fi  il  preparato 
tfaltogevcrale  , thè  alla  preponga  del  flgdeliberojfi  dar  loro  jj'oJTtf- 
fero  con  condì  ciane  d'vfctrne  Li  guarnigione  con  armi,  e bagagliai  due  G rinfilili- 
peggi  di  tannane . Dui  di  che  anni  fato,  come  i Ducbi  di  Mecbclborg,  j£5’,arrfn* 
xbe  dopila  perdita  delio  Stato, vfurpato  loro  dagl'imperiali , dimora - 7e^  uca’ 
nano  ritirati  in  Lubeib, Città  libera , e principale  di  Germaniafvpra  la 
Tratte  5 battevano  conforme  allo  flabilimento  ridotto  inficine  vna  le- 
ttala di  mediocre  nervo  digeriti  à piedi , & a cavallo  ; giudicò  neceffa- 
tia  l' acca  flotte  di  ripone  nello  Stato  quei  Trercipi  j Onde  condotto  à 
quell' effetto  aitanti  Ceffi  rato, occupò  diuerfe piagge,  e Caflelli  ancora 
da'Cefarei  tenuti  , aprendo  la  flrada  a detti  Trencipi  di  ritornarfene 
alloro  dominio, efpurgando  affatto  le  Città  , e Terre  alorofpettanti 
dalla foldatefca Imperiale  ; i 11  che  riufeì  fatile  al  Imperché  ntirattfi  ^ J*j,avfr_ 
ma  fi  tutti  t faldati  Cattolici  da  quella  Trouincia  ,concfccttdo  difficile  [n  ;j  mc‘ 
la  confer  uat  ione  di  quelle  Tiagje , fi  ridn/fero  alla  difefa  di  E^.ìloth,  chtlburg 
e di  yVifmar,  di' effendi*  in  oltre  guarnite  di  pei fette  forti  fi  cationi  , la  rer  rim«- 
patronarrga  S effe  facilmente  s’bauicble  confi  u.ta,e  pofeia  à mera - p['|,T  '*J 
uigha  giovato  per  ifcacciarne  gliSut^Xffi  dal  refluo  occupato,  ogni  'uo  Stato. 
Trotta  che  l’ejseuito  Cattolico  f opra  di  loro  bauefiè  ritenute  qualche 
profitto  . Cadute  dunque  all' vbe.ienga  del  flè  tutte  l'alt  re  Terre,  e 
tonofeendo  egli , che  qutfie  due  C.ttà  rendcuau,  inferma  cgm  imprcfa 
in  quello  Stato, mentre  fi  confnuafscrc  per  lo  partilo  Imperiale, perche 
il  i imanchte della  Trouiuia  efstndo  paefe  apcito  ,cdt  fin-ri  ricoueri 
privo  , ad  egr  i Tenuta  degl' In  penali  fare  bbc  i o flati  >'tc<  filati  all  ab- 
barcane de  fu  fi  al' oggi  art. enti  ir.  qui  le  Tene , deboli  di  difefa , egli 
vdpfiriaiiuu  c puf i due  rifai  a gemine  ni  c il  De  minio , e‘l  pcfufso  di 
qi  da  confiti  etcf  atti  illac  » e fi  liferixn  rtflar  del  tutto  dtfpof- 
fefs « tc  pieje  il  nfcìuticne  di fortificar  eia» , Tla-g  %a  , che  fede  in 

fcrt:(f  mi  f.  te,  alle  Ipa  de  dcVa  rilutta  di  Tene  , itili cn  bel eco  della  ■ 

SPor/  ctonia, fece  ho  gì  dilla  Lcguna  ciCreJst  Htfj,unL  quale  affai- 
rande  fi  il  dctmiic  del  Ccnt:dovicino  , ien  iue.fi  qi,tf>  fefìo  .’i  non 
pota  cete f derilione  . Stabiliti  gli  trihti , ile  pàicuargli  ■ pp  tutti, 
per  condor  anco  ù fiuti  appiattai  ih  qutfie  fittele  quJiLfiito- 
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«/  il  Banner  con  circa  Jet  milla  foldati , rimife  al  gouerno  dello  Stato  i 
Duchi  fuoi  nepoti , &ad  ejfì  fatta  giurar  fedeltà  da  quei  popoli  , %ìk- 
> dici  non  donertrattenerfi  d' auant  aggio  in  quelle  parti  , ma  ritornar  - 

fene  nella  Tomerania,e  coll' mancamento  delle fue  armi  te  ntare  la  di- 
chiaratione  di  Saffonia,  e nuoti  ai  qui  Hi;  il  che  non folo  prcmetteucfi 
per  iabfenga  del  Tilll  5 ma  con  qucfla  inua fione  baurchhe  ancora  tali 
diuerfioni  occa fionate , che  sforzerebbe  gl'imperiali  ad  abbandona-’ ri 
difegno  di  maltrattateti  Landgrauio . 

Leuatoperò  il  Campo  dall' intorno  di  Gufìrauu , Terranei  centro  di 
quella  Trouincia,difefa  da  non  molto  perfette  mura  antiche,  e bagnata 
dal  Vebd.fcpra  del  quale  nauigano  grofle  barche-fino  à 1 \pflochfcUe- 
• • ’c  citofi  rerfo  Berlin,  e di  là  condotta  i armata  apprefio  Burch,  piantò  il 

Campo  all'intorno  di  Brand  tmborg  . Spinto  il  Colonnello  Hancaufog- 
getto  d'animo  intrepido, e di  perfetto  valore , con  alcune  bande  di  Sol- 
forprelw  da*' dild  ^'Elbisforpreft  col  petardo  Targemund,  che  aperfe  la  vta  . 
da’Sueaefi.  d*tro  ^ Paefe  de^  SaISonia>e  dell' ^treiuefeouato  di  Magdcbotgi 

' Con  impeto  attaccato  Verben  Copta  l' El bis  , infilo  di  nonfpreczab/l 
(lima, fortificato  con  muraglie  non  moderne # da  mille , e dugentohno- 
mini  trà  foldati , e paefanijo  coftrinfc  à render ft:  tue  Inficiati  per  gnor - 
Verben  s’  dta  a^cuni  fidati , dato  ordine  per  lefcttificationi  neccffarie  alladfe- 
arrcnde  al  fuse  gettato  vn ponte  di  barche  fopra  il  fiume , prefe  alloggiamento  trà 
Rè  di  Sue*  quello, e l'Hauel. 

da  • Quindi  commefjo  il pafjar  al  Banner  fiotto  Hauelberg  della  Trouin - 

eia Indetta  fopra  l'Hauel  fitùato , e da  IL  El  bis  poco  lontano  ; il  qual  fu - 
bito  drizzate™  le  batterie , & auuanzati  gli  approdi  fiotto  le  mura, 
iV*  . che  deboli  per  molte  impetfettioni  , non  lungamente  fofienneroU 
difefa  ; in  capo  di  none  giorni  conofciutofi  da’difenfori  non  poterfi  du- 
rar più  à lungo  àgli  a/salti  gagliardi  de' Suez^e fi  raccordar  onfì,  vfeen - 
do  ottocento  foldati  , parte  de  quali  fi  trattennero  fiotto  l'infigre 
del  Hé  .. 

Ter  sìprofperofi  puogreffi  de' nemici  , e per  la  fama , ebekomai  a 
y Volga  fi  fojse  sbarcata  la  Beino  di  Suetìa  con  fei  milla  combattenti , 
e per  altri  molti  preparamenti  del  fiè  per  ogni  parte  appreftatifi , s’in- 
quietò , e fi  fiordi  fuor  di  modo  l’animo  ^Cattolici , & itiuigcrironfi 
Rè  di  Sue  Suezxefi  : Onde ilBé defiderofomolto  della  ricuperatione  di  Mag- 
lio aVVoi  deborg, per  portarfi  piùvicino  al  Duca  disfonia,  la  dichiaretione  del 
m crftat . quale  da  tfso  fopra  ogni  altra  cof  <t  conofceuafi  necessaria, come  p di ucr- 
tir  il  Tillt  dall’inuaderc  il paefe  del  Landgrauio , incontinente  votgedo 
frote,vene  a yVolmerfi at, terra fopra  Magdeborg,dotie fermato,  quar 
, . fiero  l'cfsercito,efparfo  la  caualleria per  i Villaggi  circòuic  ini, dimora - 

■ ua,ofseruado  gli  andamenti  del  Bi.Ma  perutnuti  à notiti  a de'Suezzp- 
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fi  qucfli  difegni  , e in  oltre  chiaramente  inform  iti  , come  due  Tegu- 
menti Imperlili  di  caualleria  , che  battevano  prefo  quartiere  nel  vii- 
laggiodi  Kolkit^  » quattro  leghe  diflante  da  Targemund  , trafora- 
vano molto  le  guardie  , giudicò  ton  affalirli  procurar  la  loro  disfatta. 

Leuatofi  à queflo  effetto  fecret amente  da  Harnebcrg , terra  su  le fpon - I 

dedell'Elbis  ,trà  Perden , e Targemund , olii  dieci  di  Luglio  due  bore 
auanti giorno ,con  tre  nulla  caualli, e cinquecento  Dragoni,  prefiamete 
fi  portò  vicino  all'alloggiamento  Imperiale,  e per  ricono feer  lo  flato , e 
pofitura  loro  t/pinfe  aitanti  con  cento  caualli  il  Sargcnte  Maggior  del 
Conte  d'Ortemborg.epvfcia  tutta  la  taualleria.Onde prima  che poteffe-  Irr.pfr-.-li 
ro  gi  Auflriaci  codnr  fuori  delle  /Ialiti  caualli,  e preparar/i  alla  dtftfa , lorpitMs 
furono  la  maggior  parte  vccifi,  e fatti  prigioni  da  Suegjefi . Da.vn'al - - 

tro  lato  ancora  effendofi  quelli  fpinti  contro  il  reggimento  dell  H olea  » bcrg,e  Bor 
Colonnello  Cef ureo  .alloggiato  à BorcbSìall  villaggio  poco  di  fio  fio  da.  chftall  • 

T anger  joenche  quelli  fingegnaflero  à rcfifler  all'impeto  de'Sue^efi  , 
nondimeno  tra  quella  confu/ìone  vrtando  vna  truppa  con  l’altra,  gr  in 
quefla  mifchta  entratati  gli  Sucg^efi  in  buomffima  ordinanza , conne- 
tte ceder  il  campo,  e dando  fi  alla  fuga  reflar  disfatti  ; con  la  perdita  di 
tr  e cornette?  circa  joc.foldati-,  Si  dtmoflrò  generofo  m quefla  fiorpre- 
fa  cole  fne  genti  il  Conte  Otto  Lodouico  Ringrauc/foggotto  di  gran  ri- 
putatione  prtffo  àT edejchi  , e del  più  chiaro fangue  di  Germania  , 
che  per  li  tempi  andati  i funi  auolt  Irebbero  gran  dominio  foprail  Conte  Ot 
Rheno  ; mà  pofeia  per  la  maluagit  A de' tempi  perdutone  il  poffeffo  de’  toI-odoui- 
fuoi  antenati  , memore  della  grandeg^a  della  famiglia  , infieme  “ 
col  Conte  Filippo  fuo fratello  fi  conferì  alferuigio  del  Ré , che  à fi  for-  Utà.  4 
funata  fiotta  condotti,  noiriuano  vna  fperan^a  indubitata  divafli 
fini  • «v  ' . v*-  «* 

Trefo  animo  il  Rè  àa  tali  accidenti  honoreuolt,&  accettatili , come 
preludi  di  maggior  gloria, marchiò  auanti  co’l  rimanente  dell’esercito,  ^ 

e'I  cannone:*?  accampatoli  tra  i vilaggi  di  Belgen,e  di  Staindail,  luo- 
ghi trai Elbis,e'l  Brifcvifolfc di  trattenerli  in  quiflo  fito auantaggio- 
fofer  comprender  quali  fofjero  ifini  del  Tilli , liquide  da  tali  auuifi  ri - 
vegliato,  parendogli , che  non  poco  pregtuditio  nceueffe  la  riputatione 
fua, cammando  à fi  felici  imprefc  i^Armi  Sucg^efi.da  effò  delufe, epo- 
ca temute, leuatofi  da  VVolrmefìat?  riprefo  T erge mund, erafi porta- 
to fotta  le  trincete  di  Verben,oue  accapatt  fi  tene  unno  alcuni  reggine 
tisue^gefi.dal  Rè  per  quefla  TMoffa  in  diligenza  à quella  volta  /pinti,  q^oc  £u 
contenendo  il  mantenimento  d’effa  vna  grane  confiderai  ione. Onde  cofi  me,  1 uà  ori 
per  riputatione  dell' armi, ciré  la  difendeuano  , come  perche  acquiflan-  giné.  . 

) wfi  da’  Cattolici  queflo  luogo  , veniua  A ritirar  il  Rè  molte  leghe  tn- 
ii  etro,e  impedirgli  l'ingrcQo  nelle  terre  di  qua  dall’Obroe,  fiume,  che 

erigi- 


Vcrbcbat 
f'Jto  da  gli 
Imperiala 


Stratta- 

fcma  de 
UCMcfì 
per  abban 
donar  Ver 
ben. 


E iTercito 
Carolici 
per  man  - 
cannéto  di 
viuci:  fi ri- 
gira da  Ver 
ben.t  con- 
torno . 


Abbatedi 
Fili  da  Prc 
ci  pe  d: 
Germania 


58  Hi/t.def  Conte  Gualdo.  Anno 

origfaandofi  Sconfini  dello  flato  di  Lauemborg  vetfo  la  Contea  di  Ha- 
neberg  , fi  vntfee  aliElbtspoco  lungi  da  Magdeborg  ; l'inuafionc  delle 
quali  non  b tur ebbe  intraprefa  fe  prima  fermato  vn  riconto  ficuro  per 
la  ritirata  non  b viejfe  . Ter  tanto  1 Magate  contro  Per  ben  dagl'im- 
periali te  batterie  , furono  coitrabattute  dalle  bombarde  Sue-g^e/i 
con  reciprochi  tiri , e fi»  t ite  eonfiantijfpmeìma  foprauarr^ando  ferupre 
pitti  impeto  degl'imperiali , nè  potendo  i difensori  far  pii  lunga  conte’ 
fa  contro  lo  sformo  de’ Cattolici , ue  trouando  il  foccorfo  leggio  per  oue 
entrami, auueng  a che  non  era  tempo  di  cimentarfi  al  giunco  d'vnagior 
nata  ,fopra  della  quale  cadetta  la  fomma  del  tutto , rifolfero  d' abban- 
donarla per  non  patteggiando  dtmofirarfi  vinti . E ciò  co  fi  ingegno/a • 
mente  fecero  » lafciando  molte  Donne,  e Tutti  alla guardia  de'Vofli, 
che  non  auedutofene  , gl'imperiali  bebbero  tempo  di  giunger' a fitlua- 
ment  0, prima  che  quefh  nefecprifjerol'mgan-io  , Due  poi  trai  tota  fi  il 
Tillì  , & immediate  fatto  auang  ar' atlanti  l esercito  fé  te  fi  veder  vici- 
no a quartieri  del  Pf  con  frequenti  fcaramuccie , in  vitando  alla  batta- 
glia; Mail  Pè,  che  ben  conofccua  non  efier  ancora  in  1 flato  di  prouarfi 
convn  nemico  di  pii  fit»z?  pieno  di  vittorie, e di  confidenza , tenne  i l 
tuorfo  a'fuoi  defi  ferii',  c non  tncuendofi  dal  fuo  vantaggio,  cbligò.l 
Tillì, q <al  bormai  trou.tndofi  in  campagna  deuafiata  , patina  non  ordì * 
tinta  penuria  di  foraggi,  a meditar  vnamJ  contenta  ritirata  . Onde 
egli  perciò  Iellato  l'ef]ercito  da  prefi  quartieri  sloggiando  da  quel  con- 
torno, profeta  marchia  vtrfoi primi fuoi  alloggiamenti . Torto que^a 
retirata  maggior  ardir  negli  officiali  del  Pf , che  rintanato  fù pofeit 
da  vna  loro  poco  accorta  rifolutione  ; poiché  al  loro  folito  coraggi  afa- 
mertea^alendoh  alle /palle  per  tentar  alcun  gran  fatto  , fcfìcuuti  da 
gl'imperiali  con  molto  valore,che  in  fine  preudfero , furono  tagli  ,;ti  1 
pcjzi  malli , eleo  ate  loro  alcune  cornette  di  caualleria  . tor- 
nati quelli  a fir  fronte  , s'apparcccbiauano  a maggiamente  incon - 
trai  li , quado  intefofi  dal  Tiìllefser  capitato  al  Pf  nuoti 0 1 iafi»z?  fat- 
to ilcommando  dell  H orno  , edelPmJis  di  otto  millabttomirilr- 
uati  dagli  Stati  di  Tomerania,  edalpaefcdi  Drandcmburg , e man, 
cando  a lui  femprepiìt  ipjfcohx  viueri  per  la  caualleria , rifalfcrhor- 
turfeneaTargerauud , e quartierar l’ejierato  tra  quel  ’uogo,eEisle u 
ben,& iui  attender  1’arriuo  del  Conte  di  F flembeg  , che  richiamato 
dall'ordine  di  portarfi  contri  il  paefe  del  Landgrauio , 0 ter  cu  a anco- 
ra /opra  le  terre  dell'abbate  di  Fulda , Treni  ipe  Eccleftajlico  , & fa- 
fu  me  ancora  aminiflratore  della  ragione  dui! e che  vien  eletto  da  vn 
capitilo  de’ Canonici,  che  come  t^publica  in  quella  Città  fi  geuemarq, 
Stà  Fulda  nell  • Fra  onta  tra  la  Contea  d'Hcnneihcr, e lo  Stato  d'Hajf- 
fìafopra  HFuli,  fiume,  che  da  qutfiaricepc  il  nome ,(  che  fgorjando 
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dal  foncé  vicino  al  villaggio  di  Berners  nella  Franconia , ft fpande  nel 
Veffer&on  lungi  da  St  imi  un. Jqon  i connumerata  frale  piagg^e  forti , 
per  non  efier  difefa,tbe  da  /empiici  recinti  di  mura  antiche.  Con  quefto 
rinfòrzo  bitiircbhe  potuto  poi  più  arditamente  parlerai  DucadiSaf. 
fonia, qual  motteggi  aua fi  fofje  per  accofiarfi  al  partito  del  J{é  , e con  ' 

Maggior  ardire  portar  l’armi  contro  S ue^gefi . 

In  tanto  il  benifjìmo  informato  d'ogni  parte  di  tali  andamenti 
de’ Cattolici  t nonvedctufi  atto  a poter  arrijcbiarft  a maggiori  pro- 
greffirauenga  che  a quefii giungendo  continuamente  nuoui  rinforzi,  & « > 

egli  trouandofi  affai fneruato  per  le  continue  fattioni  fatte  da’fuoi  fpe- 
ricolo fijftmo  era  il  cimentar  fi  con  qucll’cjjercito,  thè  fott  o la  condetta 
d'vn  vecchio  Capitano  ancora  non  conofceua , che  cofa  [offe  il  perdere. 

J{jfolfe  peri  di  femtarfifopra  l'Elbis,e  l‘Haucl,&  impedir  a gl’ Imperia  ' 

li  ogni  auuan^amento  , che  baueffero  pretefo  di  far  contro  lepiote  di 
quei  contorni  dall’ armi  Sue^gcfi  tenute  ; preuedendo  egli , cb’il  TilU » 
non  permeffa  all’Elettor  di  Sajjoma  la  neutralità  colle  tn/lan'^e , e poi 
Colmarmi  a dichiarar fi ,lo  bau  ebbe  sformato  ; da  che  nonpoteua  fenon 
fpcrame  gradijfimo  prefitto;  poiché  l’Elettor  mal  fodisfatto  degli  ^iu- 
flriaciyc  veduto  l appoggio  vicino  del  f\é,  ad’ ogni  lieue  occafione  bau • 
irebbe  attaccato  il proteji o , e /coperta  la  fua  inclinati  one  . Vrefe  dun- 
que alloggiamento  vicino  a Verben,cbe per  fotprefa  ancora  baueua  ri- 
dotto in fuo  potere  taf  ciò  l Homo  con  alcune  bande  de  cavalli , e fan-  Tod  colò 
ti  tali’ intorno  di  Brandemborg,e  raccomandò  al  Colonnello  Tod  , folda-  nfllo  Sucz- 

10  di  molta  efperien^a  natmo  di  Ger  mania , e per /angue  nobile  la  cu- 
fiodia  di  Fjtenatt,  luogo , benché  di  non  molta  Jlma , tuttaua  alt  bora 
in  quella  occafione  di  non  poco  rifleffo  t per  trouarfi  tra  la  Città  d’Ha- 
Uuelbcrg,e  Urandemborgfopra  I H auel . Tenendofi  in  quefii  Tofli fòrte 

11  He  ; impedendo  i per  fieri  acattolici  di  puffar  quel  fiume  > e portar  fi 

al  tic  upero  delle  Terre,prefe  in  quel  contorno,  efvpra  i Oder  ; farebbefi  \ ■< 

con  tuiienttjjimo  pericolo  tenuto  in  efet litio  il  nemico , e dat tagli  oc- 
Cafione , che  flou  potendo fuffifier  in  territori y imponenti  per  le  conti- 
nue incurfioni  degltvni  te  degli  altri  t /arebbtglt  commuto  leuarfi,e 
tetroceder  con  grane pregiudliìo  della  riputationey  e del  beneficio  dello 
flato  / ti  alla  diuotione  di  Crfare  ancora  Cohfetuauafi  * S‘ appoggiava  a 
eiò  vn’altra  ragione , che  non  pottuanfigli  Imperiali  mantener  lungo 
tempo  in  quelli  quartieri  forga  gelofiadi  S~  (fonia  , il  cui  flato  per 
qualche  buon  ordine  trafmrfj  o fri  le  militie , non  fi  farebbe  a ba fianca 
fchermtto  * di  non  reflar  pigliato  dalTrnfolenXa  defoldati  %e  dalle 
partite  [olite  /correr  le  campagne  ; c ciò  feguendo farebbe  riufi  ito  di 
molto  beneficio  al  ]{é;po'ube  quell' Elettore,  bormaipoco  contento  del - 
le  anioni  degli  imperiali  , e ntaffime  perturbato  dalla ditbiaratione 

fatta 
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!1  Duca  fatta  poto  avanti  dall’Imperatore, cb'infendeua  , eh’ alle  Chìefe  Catto* 
^ÌS^d>n'a  b<:kef0ftero  rcflituiti  i beni  altre  volte  da'Trotcflanti  vfurpati  ,pun- 
molti  beni  tnranon poco  graue  a queflo  Trencipe , le  rendite  del  quale  piò  de  he» 
Ecclefia-  ruficij  Eccle fi  affici,  che  d’altre  entrate  erano  compone,  finga  dubbie 
Ilici.  farebbe  capitato  ai' abbracciar  quell' 'occafionc , che  palliata  da  vali» 
do  p roteilo  lo  hauefse  potuto far  dichiara  r partitile  del  Rè,  che  con  non. 
minor  efsercito  del  Conte  TiM  poteuagli  affijlere  , e portargli  dife- 

fa,  /»* 

Conte  Fi-  Trouandofi  l'efsercito  Cattolico  hormai  rinforzato  per  lanino  del 
e TidTcnil  F’flnnberg , e per  la  venuta  del  Tiejfembac  Maref dallo  di  campo , «- 
bac  capi  chiamato  dalla  Lufatia  con  leganti,  che  potè  cattar  da  prefidif  di  quel » 
principali;  laVrouinàa , e dalla  Slefu  , & ancora  prr  gli  auuifi,  che  il  Contendi» 
dell'  efler-  dringher  leuato  da  Mantoi , e tornato  in  Germania  era  vicino  quaran - 
to'li'coVv  ta  k&be  con  circa  otto  rutila  faldati  ; credeua  il  Ttllì  non  trouarftpiò 
p.fcono  al  oppoftione , che  contender  potefsrgli  , nè  ritardargli  quei  progreffi, 
Tillì . eh' altre  volte  contro  efserciti  maggiori  le  fue  genti  haueuano  gufati. 

Leuato  il  Campo  dalle  terre  di  Magdehorg  ,fi  ridufse  aa  Halla , t i-tà 
sò  la  Sai  rimerà, che  vfeita  da  quei  monti, che  verfo  mero  giorno  a' co • 
fini  del  (•'oiftlandt  s'eflcndono  trà  la  Francorua  ,ela  Boemia , raccolti 
in  fediuerfi  fiumi  , fi  [carica  nell'  Elbu  poco  lungi  da  Rofemberg;  oue 
fatt'alto,e  datala  raftegna all  efsercito , che  trotti  numerafo  di  trent a 
quattro  imlla  combattenti , I limò  cfser  atto  all' affitto  d 'ogni  impr cfa . 
Chiamato  peri)  il  configlio  de'fuoi  Capi  da  guerra,  fu  tommune  parere % 
che  fi  richiedefsea  S afonia  vna  dichiaratrone  aperta,  poiché  quefta 
voce  di  neutralità  portafempre  a'Vrencipi  fofpetto,e  tàco  maggiorine 
te, perche  l’Elettore  per  di  fifa  de'fuoi  (lati  hormai  trouauafi  armato  di 
vngrofso  dicirca  quattordici  nulla  [oliati,  il  qual  aiuto  a qual  parte  fi 
Baron  di  fcfse  gettato  grand' augimero  apportano, e perche  per  ogni  parte  homai 
Sciàbur»,  teneua  circondato  ilTaefe  di  quello,  credeua fi  , che  la  fola  terna  deb- 
l'jtrmi  Cattoliche  valer  douefse  a fargli  prender  fauortuolc  rifolutio- 
ca  di  Sarti  ne  » con  ^ tì,,a^e  facile  gli  far  ebbe  jiiccefia  l'mpiegarfi  poi  alla  depref- 
nia  per  ri-  fione  del  Rè . Mandò  per  tanto  il  Baron  di  Sciamborg,  di  natione  *Ale- 
chicderli  v marmo, fugge  tto  molto  intendente , cofi  nell'efsercitiodell’armi , come 
mone  d*ar  verfaf0  ne'mmeggi,  e dtnobil  nafcita,apprefso  l'Elettore , dimandogU 
iT  Rè"' di  fe  congiuri  ione  dell’ armi  contro  Sueggefi  , alloggumento  perl'efi 
Suetia  . fercito fopra  le  fue  tetre  , e contnbutioni  di  denari  , de' quali  per 

Sciàburg  molti  giorni  i faldati  trottando] cnc  digiuni  , cominciauauo  a doler  fi, 
parla  al  lamentar  fi , e tumultuar  contro  i Capitani  ; Epercbe  colle  armi  in  n)a- 

SaiTonià  no  Par^afi  P‘*  arditamente,  e con  minor  rijpetto  > firo»  01  concetti 
bruitami  di  Sciamborg  altieri , e più  toflo  imperioft , che  gentili  ; e come  che  /‘fi- 
le» lettore  fife  [addito  di  Ferdinando  , protesogli  l’indignationc  Ce- 

farea. 
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farea,s'baueffe  contrauenuto  all' am  tema ,&•  aU'obligo , che  pretendala 
efleme  quel  Trencipe  tenuto. 

Aquefi' «mbajciataturboffi  fòrte i Elettore, che  riempito d' amira-  Ducadi 

t ione, e perplejjìtà  toflo  chiamò  il  con  figlio  di  Rato , prima  eh' al  tra  ri - 
fpofla  à Sciamborg  rendejfe:  oue  fottilmente  efammatofi gli  andarne ».  turbato** 
ti  degli  Aufir taci,  e conofciuto  la  riputai  ione  dell  Elettore  ^rauetnete  per  l’amba 
Lefa  da  fintili pretefli, effondo  egli  Trencipe  libero  , Signor  del  fuo,  & ^ci?.ta  di 
accorgendofi  ejfcr  queftavna  occafìone  molto  ageuole  , per  proceder  Sc,al)uig. 
alla  dichiaratione  di  quelle  male  fodisfattioni. che  chiamauafi  hauer  ri 
cernite, e tempo  opportuno  per  leuarfi  le  gelo fìe  dalla  graderà  di  Ca - 
fa  d'^Auflria  dategli, reiiringendo  lefue  rifpoRe  a’breui  concetti ; figni- 
ficò  a Siamborg  , come  era  flato  fempre  buon  feruitor  a Sua  Matflà, 

& aff  rttionatiffi mo  allafua  dignità , nefaper  egli  doue  hauer  data  oc - Rifpofla 
cafone  di  doler  fi, che  s’haurcbbe fempre  mantenuto  tale , ma  che  il  di.  dell’  Elèt- 
cbiarai fi  nell'  emergete  ,che  vicino  alfuo  Stato  campeggiauavn'effer-  tor  dl  *3f' 
cito  forte  di  numero, e d'armi, era  vn  tirar  fi  la  guerra  fopra,  no  douer - Asciami 
lo  perciò  efjo  permettere-,  che  però  farebbefi  mantenuto  continuamente  burg.*"' 
nella  neutralità, e che  non  mancato  alla  Maeflà  fua  di  quell’obligo,cbe 
Vetfo  quella  conofceuafi  debitore. 

EJ  tornato  Sciamborg  alTillì,chc  con  ardente  defìderio  l’attendeua 
con  le  nfpufìc . gli  recò  poca  fodisfat  tiene  : ma  {limò  quefli  d' hauer  il  Ti]]j 
modo  in  mano  di  piegar  i Elettore  colla forT'a  dell'  Armi  ,fe  l'offerte, le  retta  fodif, 
protefle.c  le  parole  non  potetuno  trottar  nell’animo  fuo  introduttione , fatto  della 
tato  pii)  che  per  dt/lan^a  di  40.  leghe  non  t emetta  fi , che  dallo  Sueco  fi  r:  (Po:  a-* 
occorreflero  a tempo  le  Tiag-ge  di  lui,gi, trenti  verfo  la  Boemia. Onde  ri  dcl  Duca  ' 
cufando  in  queRo  metre  egli  alle  fue  richicfle  l'haurebbe  ridotto  a mal 
termine.  Co fi  riffe  leuarfi  da  Hall',  <&•  affali  ir  le  terre  del  Duca , po- 
fienei  circolo  della  Sai  . Alale  effetto  dunque  cacciata  la  caualleria 
fopra  il  territorio  Safone , egli  colla  fanteria  s'accampò folto  Meri-  Impctiali 
borg,luogo  il  rigato  dal  Sai, poco  rimoto  da  Lipfia,  & attaccatevi 1 due  Cadono 
braue  batterie  , per  effe r deboli  i ripari , c’I  prefidio , in  due  giorni  fe  1°  ltat0  dl 
nc  fece  Signore  . Di  là  con  tardando  a profeguir  la  vittoria , occupò  **  l°mi' 
anco  y f-'eifJenfelt,T^eumborg,e  tutte  le  caflella  cimimi  cine  : fatte  fi 
Veder  vicino  alle  porte  di  Lipfia , dimandò  amicabilmente  à quei  Cit- 
tadini rinfrefiament  0 , e contributioni  di  denari  » e quartiere  dentro  le 
loro  mura. 

"Prevenut  i firmili  annifi  alla  Corte  Elettorale  ,fi  come  erano  pieni  di 
molta  importanza , enfi  furono  di  maggior  flordimento  a quel  Trend- 
pe,&  al  c o>  figlio  : il  qual  non  conofceua  altro  rifugio  , che  ò ceder  al- 
ÌA  mide’  Cattolici,  non  ballando  le  genti  loro  perfefiefea  difender 
*n  paefe  umplo.c  pi  tuo  delle  necejfaric fortc^e  , ò gettar  fi  nella  pro- 
l.  F tettione 
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Hoftìlirà  tcttioneii  S net ia  -,  Sopra  di  ciò  polit  icamente  difcorfo  , finalmente  fu 
de  Cefar<.i  COnofiinto,ibe  miglior  partito,  e di  maggior  riputatone  farebbe  flato 
da  Saffo--  oli' Eie  tt  or  il  de  fender  fi  da  nemicijbc  vilmente  come  vinto  ceder  alle 
tua  fi  deli-  voglie  loro  : ancor  che  alcuni  intcruenuti  alla  confluita  faggiameute 
bera  d.fc-  bilanciandole faccndeprefifieffero  t dotte* fi più toflo condcflcender  al- 
dcrli , fue  [e  rjcbicfle  del  Tilli  > che  tirar  fi  flopra  l indignatone  di  Ccfare,addu- 
CCRa^rani  cen<^°  ^,auc  rfi  con  eflempl fiefibl  frenato  , quali  preniij  babbuino  ri- 
adocte  da  cerniti  per  lo  partito  del  Palatino,  Danimarca , & nitri  ; effer  il  l\è  di 
alcuni  mi  Snella  Trencipc  flraniero  con  pochi  appoggile  meno  affai  di  dò  bebbe* 
niilri  del  ro  alt  ri,  che  intraprcfla  o il  mede  fimo  y flemma  neruo  di  denaro  , e fòla- 
rimnuerlo  mente  fi*  Sperante  altrui  trattenuto  » cb'vnaflol perditabaflaua  à 
dall*  étrar  farlo, ffettolofamente  ritornar  in  Suetia, la  fiati  alla  dtj erettone  delle 
in  guerra  fpadeCefarce  quegl' incauti  ,cbc  flcioperatamente  fleguirono  le  fue 
coll  lmpc  prom  eie, c la  fu  a deb  il  flirt  una.veder/i  l\Anni  di  Ferdinando,  vefluv 
more  * di  reputai  ione,  munite  di  tante  vittorie , & acquifli  a larghiamo  fon- 

damento /labi  lite  - Ifan  poterfi  atterrar  quell' arbore, ebe  radicato  di 
molte  aiberentic,c  di  tantafujfiflen-gaforja  maggior  ricercauafi , non 
che  infcrior  àflmoucrlo  . Far  fi  flempre  daTrencipi  prudenti  nftejfo  i 
' gli auuenimenti  danon efaminarfi giouinilmcnte  . Douerfi  fuggirla 
"guerra  quando  l'acccttarla  non  porta,  che  nocumento  . 7 'fon  poterfi 
colle  fole  flotte  dell’Elettorato  contender  ,e  però far  di  meflieridiman- 
dar flociorfò  a' SueT^efi  , a' quali  conceder  conueniraJfiiiò,cbboraff 
nega  all' Imperatore  : Dirfi  dannoflo  il  chiama»  fi  in  caffi  l armi  aufi- 
tiarie  poiché  quello , ebe  da  loro  fi  difende  dall' ingiurie  altrui , è come- 
(òffe  loro  acqttiflo  da  effi  prctcflo,e  però  difficilmente  le  fatele  per  lo- 
ro cauti  aie  tenue  refla/w  rdafeiate:  filtri  poflcia  direnano  ^ffe  r l'fm- 
pcrator  a troppa  altera  montato.  7fou  douerfi  da  Trencipi  prudenti 
floff, ii c,ne fruttare  tanta grande^a'.conofierfi gir  jtuflriaci  apcrtif- 
fitai  nonni, & offenflori  della lorfetta,e  per  conflcquen^a  anco  delfico ' 
Dominio, dentro  il  quale  co’l  pietofo  preteflo  di  rintrodurui  la  fede  Ro- 
mana,ne  porterebbero  V armi,  c con  quelle  efieratar ala  carità  , tb' al- 
trove vflarono  - Chiamai  fi  l'aggrandir  a’  Cai  t olia,  vn  abbacar  l T>  c — 
tifanti  : la  reputa  lei  lèdi  Suctia  conoflc  r fi minuolofa.è piu  mone 
Di  fina  contro  quelli , che  nelle  viti  one  abufando  legratie  della  jortu  — 
na  fi  reflono  di foucrcbia  ambinone  : Tfon  douerfi  creder  altrimenti, 
thè  la  fot  runa  non  poffa  non  propitiar  l'ardimento  d’vn  Rè  bdltcofo  : 
gjou.tr  agl' efferati  Capitani  firn  tildi  aver fr  dalli  tflempi  deiorfi  cfperi- 
mc'itato . (piai  to  pregiudichi  il  rffiutar  l’occafioi.i  d'abba  iar  li  temu - 
ti, comi  póne  ffi  nella  foUeuatione  de  Hoemr,chefle  il  Palatino  confler- 
uato  nel  trono  Reggio , s'bauefe  limitata  la  poflan^a  jliiflrraca , piic 
riuerito  farebbe  jìato-il  acme  Elettorale  .Dirfi  precetto  da  non  man- 
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dir/i  ih  oblio  il  fomentar  l infirior’ acci  oche  la  bi! ancia  fi  andò  in  equi- 
librio non  precipiti  ilfouercbtypefofopra  la  di  boiata  prepria-  7{on 
fruiti  ifi/11  degli  Aufl  fiati;  Appre fintar  fi  il  u mpo  da  molerai  fi 
i loro  mjrgni,  e [cotti  fi  quel  giogo,  che  nmeffo  non  copi facilmente  tro- 
Off  intano, che  lo  folletti.  Fùfpeutopereiò  HerncmCenerale  del  Du- 
tacl^tfbcjeimo  ncfiioi alloggiamenti  anfiofimènte  attendata, qual 
fin  liMefJèro  t dtfegi.i  del  Tiliìfepra  lo  flato  Safonc.Fi)  ritenuto  l Har 
Mi.  mmolta  dimoflrat ione [olita  far[i  fimper  dal  l\é  ver[o  chi  ap  ■ 
piejìolui  fe  u’ andana,  ambendo  egli  [opra  modo  di  captiuaifi  la  bene - 
mitrila  de  gli  buomint  con  gentilesca , & affabilità,  con  la  quale 
titionfueto  a dire , che  più  fiftringetuno  t afe  tuoni  de  fidati , e de * 
popoli,  che  co'lfcuero  della  grattiti-,  Spiegatogli  quali [afferò  gli  anda- 
menti , & i vafli  difigni  degf.Auflri.Tci  contro  il  Duca  fuo  Signore  , 
ftippliicllo  a nome  di  lui,  che  voleffe  predargli  aiuto,  e portar  fi  Jfoc- 

corfo  ii  Ltpfià)la  cui  perdita  nonjolo  al  di  lui  Dominio , mi  a gli  iute- 
refi  di  lutti  iproteflanti  grane  detrimento  portato  b olirebbe  ; Mail 
Hf  volendo [ar  auuedcre  l’Elettor  dclpejfimo  configlio  prefio  , mentre 
thè  potendo  elfofioccorrer  Magleborg  , co'l  confini  amento  della  qual 
Città  reflaua  coperto  anco  il  fuo  Stato, c per  ciò  pregato  à dargli  il  p af- 
fo , e fico  mirfi . haueua  ciò  denegando  rimandato  il  mrffaggiere  con 
rtfolutioni poco proficue f e lamente  rifpofi  all'H ameni  : barn  rfi  il  fuo 
Signore  tirata  la  guerra  addojo,per  poco  bauerfi  il.  miti  i [noi  tifigli , 
*nXfper  hauer  rifiutate  le  fine  propofle,  e te  [uè  efori  at  ioni  : effer  ap - 
preffo  di  Sua  Altera  confighen  fpagnol fidati , nè  fargli  più  L fogno 
nluefligar  à quai  fini  [a  Monarchia  Audriaca  tendefle , perche  ibi. irò 
feorgeuafi  da  gli  efimpi  decorfi , che  fio  focata  la  libertà  delle  terre 
franche, e de  Vrencipt  dcU'I mpcrio,ad'alt  ro  non  afpiraua,  che  al  Domi- 
nio di  tutta  l Europa:  non  fapcr  egli, che  far  gli,  battendo  dìfegnato  por- 
tar le  fue  armi  altrouc,c  che  f,r temente  difpiaceuagli  l'accidente'del 
Dura.  Replico  iHernem  con  parole  [pitale  dall' affettuofo  del  cuore , 
& accompagnate  d' alitine gocrie , che  gli  vfuron  Jagl'ocbi,  che  fina 
'Murjà  cerne  Tretinpe  tat.to  fàggio  , corte  fi,  e benigno  prcpagator 
della  fi  le, cdtfenfir  della  libertà  di  Germani  a,  donata  feordarfi  d'ogni 
/ìnifim  attiercdeti  Eletti  refrgu  tapi  ritma , e per  mal  configlio  de’ 
Jiioi,  ri  et  pei  dfidetga  de  11  -minti  r di  fina  Mai  Uà. Ila  quale  farebbe 
et  et  vaniti  te  t bligato:  eftri  Vrcncipi  ben  fpefjo  ac  (ideali  dall'interef 
/c  de  ile  Stato, e t>  olter  otte  a t e,  n ine  di  rò  diucr  11 fiutar  i configli  de 
loti  T».  infili',  r * nei  fi  h>  finte  pt  bina  a qu.{  fi  "piglia  pi  inalo  affane 
anteporre  : flar  fin  pie  cfile  dalla  mente  del  Vi  cinipe  la  memoria 
de  H e-  poffare  nuli  fi  disfai  t ioti,  irci.  t re  gl  t gicua  il  non  ricordar  fine  : 
tener  la  ragione  cello  Stato  cefi prctiofa  mafibera,tbe  in  rn  iflante  li 
' *'*  F 1 più 
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più  minacciofa  faccia  ut  nemico  fà  ditte» tur  piami ijjìmo  Volto  d ami, 
co  , & vnfereno  aglio  di  confidente  lofio  rifolue  tu  torbida  guarda- 
tura . 

llfiìicbeinfcnon  defideraua  occafior.e  più  gradita,  tutto  che  in  cp - 
par  entra  s’infingefle,non  repugnando  a tab  comettt,rifpoJc,che farebbe- 
contento  diportarci  coll'or  mi  al  focccrfo  dell' Elettore  , mentre  pe\à 
per  fua  cautione  fe  gli  confignalje  la  fartela  di  Wittcmbcrg  , pi 
Taforuffima  sù  le fponde  dell  Elbis  in  placidijfimo  fito,  cinta  da  pa - 
rapatile  baflioni  di  moderata  forma , pienadi  popolo  , e in  filo  di  non 
lieue  importanza,  fiondo  tra  la  Lufatia , e’I  Vcjiouato  a haù'qu,  fi 
centro  di  quefle  due  Trouimic, chiane, che  chiude,®:  apre  l'ingiejjo  ni l 
la  S a{fo>,ia;  che  gli  fofje  contribuito  dtnaroper  due  paghe  per  i'tf, mi- 
to, e per  ofiaggio  della fua fede,  il  figlio  maggior  dtqiufla  jtltr%z.a 
fbffe  obligato  venirfene a dimorar  appreffo  a Sua  Maifià  L'Ha) non 
auuifat e con  veloci  corrieri  quefle  rijpolìc al  fuo Signora,,- il  mi  Stato 
boriai  truafi  ripieno  di  confu fione,  e di  turi  ore,  fece  J.pt  re  in.  »,  e dia- 
te al  l^é  con  rifp<  fle  follecitc,che  non  falò  la fortezza  di  EFittcn.bng , 
ma  tutto  il  filo  Stato  offerii!  agli,  chelepaghe  ali'effercito  incontinente 
sborfitt  farebbero  ,e  ch’egli  medcfimo  co’l  figlio  < errerebbe  a feruti  lo. 
Sotto  ferittepòfeid  le  capitulatio"i  dal  , e deli  Hai  nini  per  patte 

dell'Elettore,  concertarono  il  tempo  il  tremar  fi  infume  edl'h  tttor 
ancora  di  Brandemborg ,&  altri  Vrencipi  adberenti.  Ridotte  il  Duca  le 
fue genti  à T orgaù  tra  ytttemberg,e  Drefdem  fopra  l'Elbis,e  data  loro 
la  raffegna,  trono  fediti  milla  combattenti  ,comprefoui  alcune  bande  di 
mihtiepacfane,con  zS  p<ZZJ  di  cannone,  & rn  ben  fornito  bagagli^ 
drvzjoffi  aVittemberg,  done  appuntamento/fi  di  renimi amor’ il  l{à 
per  lo  primo  di  Settembre . 

H aueua  in  queflo  mentre  il  Tillì  da  più  parti  le  mura  di  Lipfin  in*, 
uefìttc,  tue  grandemente  intimoriti  i cittadini , buomim  poco  ali’artiiij 
interi  la  maggior  partea'effi  amercantie,  & a negotu  videro  non  pò- 
tir  refifier  alle  furiofe  bit  tene,  che  d’ogm  parte Jmurauar.o  le  torri , -e 
prefiggano  loro  l'infelice  efimpiodi  Manarborg  . Mandarono  perciò 
fuori  deputati  a trattar  col  Tillì,  quali  conchifero,  tic  la  Città  rifa  con 
la  libertà  della  confidenza, e l’vfcita  del pnfidio  Saffone  con  ai  mi, e ba  • 
gaglio,  d’altro  non  ri  fi  affé  aggrauata  , che  urna  coutributione  di  du- 
cento  miÙa  tolleri:  in  cfecutionc  del  thè  olii  fi,  di  Settembre  con  gran- 
d’Ifimo  applan  fa  di  tutto  befferei  to  Cattolico  il  Tillì  ri  ftulafua  fol- 
■ lène  entrata.  Siede  Lipfu,in  lingua  Tedefcha  Li  upfic,in  larga  campa- 
gna tra  l E'bis,e  la  Salla, bagnata  dalla  rimerà  dell' Elfle*, e e et  Tleiff, 
che  [caricando  fi  nell' Elfler /otto  le  mura  dell’ifiefa  perde  il  nome  , & 
effondo  qutfla  funata  tra  l'eflremi  puffi  della  Safionia  Supt  riore, c delia 

hlìjma , 
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Mifma  è qua  fi  itti  cuore  delia  Germania,  nefie  di  ttegotio  grandi  fimo  ^ 

e per  il  molto  timcorfode'pcpoli,e  di  ricche  merci  per  le  molte  fiere  , 
che  vi fi  fanno:*  grande  rtf petto  ali’  altre  del  contorno:  mercantile , e 
ricca, ma  lefite  fòrtifi cationi  confi  flotto  in  mura  imperfette jc  nel  modo 
vfato  antui.  mente . 

mito  fi  irrqueflo  tempo  il  colf  esercito  deli' Elettore , yedendoft 

kormat  crefiiutoafo>\ebaflanti  di  poter  fornir  le  file  di  ferente  fopra 
la  compagna,nel  che  firingeuaft  tutto  il 'pannano di  quefia li  1 c, lettati  ^5^. 

i padiglioni  dall’intorno  di  y Virteberg,alli  quattro  di  Settembre  paf-  (ia  rr.cr-  - 
sòl’Eìb.s , eco»  follecita  mari  biata  volto  (fi  verfo  Lipfia , per  portar  chia  verfo 
a quella  Città  ri  defi itraiofc  corpo  ; Ma  per  froda  battuta  lingua  , Lir^a* 
che  le  letterefcrittèdell  Elettora quel  magifirato,  nelle  quali  dauagli 
parte  dell’va  onefaita  co  l i{é,e  del  pte fio  loro  foccorju , efori  andò  a 
dt fenici  fi  intanto  ardimento  , erano  fiate  dagli  Imperiali  intercet- 
te^  e-bormai  la  Città  trouauafi  inpoter  di  C.  trofici  , fermaci  nelle 
campagne  ii  Ritterfelt,  e Bieben, terre  tra  l’Elbis,  e la  Tuna  fiume  oue 
fece  alto  eofi,pfr  afpetcar  Jnter/è  bande  di  faldati , come  per  render fi 
maggiormente  infartuato  disilo  Stato  nemico,  e capitar pèfeia  alla  pik 
nect Ifìur.i  nfilutione . • y r,  • -, 

%A,i'iauir>tro  ilTiUÌ auuifato  detta  congiuratone  dc’SuezZffirC  Saf- 

foni,  ardeva  a f legno  contro  l’Elettore , iefuierofo  di  vendicarfì  della  ' y 

rirewaa  ingiuria , fidato  dalla  confidenza  c'baueua  nel  valor  de’fuoi 
fidd  ti , ch’altro  non  cono feuano  che  vittorie,^  inquietato  dalla fpe- 
ran^jt,  benché  con  maggior  benefit  io,  e più  finirò  cimento  dar  eff et  to 
■al/ùo  difrgnapntel}e , attcnieniol'^ldringber,  che  poco  longi  troua- 
uafi,  non  aqwet  nifi,  ma  da  bollori  arditi  del  fuo  efperimentato  valore 
cacciato  , vft  di  Lipfia,  tirò  l’eficrcito  in  campagna  in  ordinanza  da  Tl  j!*  va'r-“ 
combattere,  difp fé  t artiglieria  ne'luogbt  più  aria  ut  aggio  fi,  fortificò  i tano  r^fi 
pàffi , e fieccfi  vedere,  che  non  haurebbe  ricufata  la  battaglia  co’i  Fj,  ne  ma  il  Rè  di 
con  Saffonia . ' Si.e;u . 

Tarimeli  te  il  I{c  veduto  fi  obeiito  davn'efiercito  alto  a battaglia- 
re > e ch'era  finalmente  meflieri  vinir  ad  vna  bai  taglia, non  perdendo 
tempo  prime  che  il  Tilfì  rinforzato  fofe  deU’^ldnngber  , animofa. 
tnentc  vtrfo  l'inimico  fi  fptnfe:  il  giorno  1 ^ . Settembre  fatte  la  r affé-  Rèdi  sue- 
gna  generale  delie  farcito  fuo  , e di  quello  di  S afonia  rulla  campagna  tia  * 
di  Dieben,fi  troub  numerofo  tra  l'vao,  e l’altro  di  circa  quaiata  mila 
faldati , e sbordate  loro  due p ’ghe,  dopò  bauer  con  parole  magnifiche  , caparre  di 
* con  concetti  pieni  di  co>te(ia , e 4 honore  aggrandito  i cuori  di  tutti,e  Dkbtn . 
Iettato  loro  dall’animo  quel  timore, che  potemno  bauer  concepito  per  la 
fortuna  de  Cattolici  vincitori  di  tante  battaglie  , e dip.ù  la  fiato  fi 
pubicamente  intender, che  degli  acquijh  altro  non  intendati, ibe par u 

tuli 
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Ordinari  ri  rii  da  buoni  fratelli  trà  fttoi  feguaeì,d‘ogni  pirte  incaloriti  * faldati 
dtSuezzefi  con  [cure [per  auge  di  buon'efito,con  lafeguente  ordinala  à paffigra- 
per  incori-  K|- ,e  lenti  s'incaminò  verfa  gli  alloggiamenti  ^duflriaci  . Dalla  parte 
paiau  ,m  fiwflra  verfa  Oriente  tri  i villaggi  di  Dieben,  elinienau  formauvio 
V Sguardi  la  vanguardia  quattordici  milla  faldati  Saloni, fihierati  in  òtto  corpi, 
dell' cÌTerd  quattro  de  fanti  e quattro  de’ caualli, commandati  dall'Elettore  tnede- 
to  R egio,  faìfjo , che  in  perfana  li  precedeua,  accompagnato  da  piti  che  cento  gen- 
dall' E?e-  . tilhttomini principali  del  fuo  Statò, Venturièri, armato  della  coralli 
tore  di  Sa?  miniata  d'oro,  e con  vna  banda  negra  tutta  ricamata  d' argento  fapra 
fonia . vn  cauallo  morello  /iellato  . 

Dietro  l’Elettore fapra  l’ala  fmiflra  marchiana  l'H arnem  Luogote- 
nente Generale, rbe precedendo  à ine  milla  tonali i ben  montati,  e tut- 
ti d'armi  nere  inbrunitc  coperti,  fatto  i l comando  de’ Colonnelli  Brind- 
tauff,  e Corutller,  fapra  vn  eatiallo  baio  ferrante , armato  di  ferro , ren- 
dala il  corpo  fao  all  occhio  di  riguardanti  di  minacciofa  afaetto.  Era- 
no le  fanterie  nel  megjo  trà  il  fianco  dall’Elettor,  e dell'H  arnem,  gui- 
date da  Colonelli  Olfichirchem,  Damingher,  Marebai,  Helmen.lorfa  e 
Spiegherà  quali  con  commando  di  Generale  della  fanteria  precederla 

, . il  Duca  d,'  Alt  emborg,  cugino  dell’Elettore,  vefltto  di  pelle  di  dante  con 
Duca  d’Al."  y Éi  mà 


efstrcito  fané  , e dell' tjjerc ito  Sncg^efe  à tal' effetto  per  ordine  del  l\é  diCpofli . 
Re3io  • Dalla  parte  delira  verfa  tì  villaggio  di  Delift^  allargananfi gli  Squa- 
li. di  Sue-  droni  Sucg^cfi , àman  defira  de' quali  flauafi  il  Ré , ve  dito  di  panno 
tia  come  mifebio  co'l  colletto  di  dante , il  gippone  di  drapcllo  bianco  di  Fian- 
veftiro  nel  ^ra,  co'l  capello  bigio  in  tefla, adornato  i' vna picchia  piuma  verde , e 
1 r Vl-  f°Pra  '*  vn  cauallo  flornello.  Dietro  feguiuanlo  due  milla  camiti  T ode- 
pfia  . L'  fhi> e JuP  millj  ^ ‘lande fi, armati  di  corata,  piflole,  e larghe  fpaie . 

fra  quelli  {quadroni,  che  dm  fi  in  quattro  corpi  lafii  aitano  trà  l vno , e 
l’altro  vn  vacuo  di  circa  cento  piedi  da  vn  fianco  all'altro, flavano  du- 
cenromofihetticri finiti , pronti à [aiutar  la  taualleria  nemica  prima 
di  giungere  al  tiro  delle  piflute . I battaglioni  dell  a fanteria,  che  fla- 
nanc  nella  vanguarda , erano  guidati  dal  Banner  M. tèi  fi  allò  di  cam- 
po,di  natione  Snrfifiefa,i  quali  caminaua  ejfo  alla  tti  in  h.ibito  di  dan- 
i te  con  lacciuoli  dorati , & vna  banda  di  color  cetrfie  fapra  via  chinea 

aliarteli”  learda,  con  vna  ma%£*  ferrea  alla  m ino . Qjrftì  reggimenti  erano 
delle  fjn-  diwfi  in  fai  battaglioni . di  mille  cinquecent  t fanti  ogn'vno, tra  lo  [pa- 
tene d.gl  pl0  [ii  a .faHn  de'quah  fi  con  lucri!  ano  alla  fonte  cinque  pegjgi  dietn- 
Suezz.fi.  pare  li  mo  lenta  i-iuentione  molto  leggiera,  (ir  agi  noie  al  maneggiar'- 
fi, per  [caricarli  pieni  de’facchetti  di  palle  da  moflhetto , gionnfi  in 

debita 
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lebita  dijlan^a  . Erano  quefie  bande  fatto  a fettunta  d ue  infigne  di 
tr.v  if  , c vaghi  colori, nell:  quali  fpiegando fi  C Mma  Kfgnle  > e l'opra 
fucila  vna  gran  corona  oh' era  il  motto,  che  dienti , Guitauus  Adul. 
phus  Rcx  tiJci  Euaogelica;  Defenlbr.  Era  latnaggior parte  de’fol- 
iati  ve/liti  di  cafacche  a7gurrc>e gialle  . Sopra  il  corno  firn Jlro  al  co- 
mando di+.milla  cannili  in  4./ quadroni  diuiji  di  corata  armati  , e 
ben' infettati folto  à cinquantaducfiendardi  parte  di  verde  , e part  tv 
francato  colorerie"  quali  leggeuafi  il  motto  fitto  vn  braccio, che  tene- 
ra vita  fpada  nella  manoiSi  Deus  prò  nohis.Qjs  coatra  nos?  E fot.  Gufi  ano 
to  vnofeettro  incrocciato  davnafpaiavn' alti- a inferitilo  ne  contente  ■ Homo  Ma 
«a;£n{cai gradiutis,  Sceptrum  fhemis ipt'a  gubernat .Marchia-  «fciallodi 
ita  il  Marefciallo  Gufano  Homo  SuC^efeJmomo  di  molta  flima , ar-  j^lcor 
nato  di  corata  Jòpravn  caualloleardo  pomato  , veflito  di  pelle  di  no  fini  Uro 
dante . Seguiita  il  re  fio  delle  fanterie  diuifo  infei  battaglioni  , netta  dell’ e(Tcr. 
battaglia  guidato  da'Colonnctti  yvifionffiotuìn,  & Helbrun  ,princi-  c'to  ^uez* 
Dati  Capi  dell' e ferii  to  , quali fopra  bidelli  mare  hi  aitano  alianti,  eden.  ZCL  * 
tro  quei  battaglioni Jlauano  trenta pe^Tj  di  cannone  da  campagna  , 

Ir oportionat amente  difpofh . T rà  il  vacuo  d'vnofquadrone , e l'altro 
erano  l’infigne  ottantafette/h  vartj  colori, con  diuerfi  motti , tra  que- 
llfitto  ad  vn  Sole  imgombrato  da  nubi,vcdcuaft  vna  inferii  rione,  che 
diceiia , Sere,  fed  icrio.  Con  qucjla  forma  d'ordinanza, che  maeflo fa- 
mente  difpofia  dimofiraua  vn  formidabile  apparato , saituan^ò  l'cjfer- 
rito  Suez^fcit'l Saffone  à due  leghe  da  Lipfiail giorno  16.  di  Settem- 
bre. On  le  bauendo  il  Titti  à quell i anni  fi fpinte  fuori  alcune  fquadre 
di  caualleria.per tfpiar^ prender  lingua  degli  andamenti  nemici  ; s’at- 
taccò tra  la  Caualleria  d’ambe  le  parti  vna  calda fcar  amie  eia  ; ebefe  Scaramuc 
il  Sole  bormai  giunto  al  tr  montare  della  notte  non  baiieffc  feparato  Cl?  Seguita 
quel  combattimelo,  dall’ ofiinat  ione  dell’ vna, e dell'altra  parte fojlemt-  j ^7 

to-  fen^a  dubbio  ambi  gli  eserciti  atta  battaglia,  chcfeguì  il  giorno  do-  amjjC  jc 
pò  ,fi  farebbero  condotti,  il  f{é  tcnendofì  in  ordinanza  tutta  la  notte  partir 
ropra  la  campagna, bor  q’ià,&  bor  la  fcorren  lo  , e ricordando  à cadati . 
no  Cordine  da  tene  fi,folleuando  il  cuore  defoliati  colla  freniti  del- 
la front c,co'l  foaue  iella  voce, e coll'ardito  delle fperanze . e cbia  mari 
afe  tinti  li  principali  Capi  da  guerra , con  giocondi  firn  a facciafpiegò 
foro,efferfi  pref  lutata  quell’ occi fione,cbe  tanto  tempo , perfarproua  Rè  di  Sue- 
de/ valor  de’fuoi  fild.it  1 defiierata  baueua  . Le  vittorie pajjate  ,ela  jj*  va- 
fàma  acqui  fiat  a rifoluerfi  in  fimo,  diceiia,quando  le  fiamme  de  II' ardir  n'j  ccfort  a [ 
rimangono  fifficate  dalla  tema  , non  douei  fi  porre  imfiima  quel  ne-  Cuoi  Capi* 
mica. eh  e tante  voltefuperato,  entrò  i più  forti  recinti,men  forte  fi  pre-  cani  alta 
fenta  alla  campagna, sbigottito ,&f<i -laffato  dal  rumoreggiar  dell' ar-  battaS!;a- 
tai proprie  ,effer  foriera  della  morte  la  tema  :la  viltà  dargli  finente 

quar- 
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quartine',  l’ardire  figlio  della  fortuna, padre  delle  glorie,  magnanima 
difpenfiere  delle grande^e,degli  bonari, e delle  ricchezze  . Mogni 
vuo  dichiarò  1‘ ordine, coll  quale  inte.ieua  effèr'in  quella  fatt ione  f erut- 
to. Vece  conofcer'à  tutto  il  Campo  Vaitele  delle  confequer.^e , conte- 
nuta dalla  vittoria  di  quefla  battaglia,  il  profitto  , che  fi  n'baurebbcgo 
diitoin  pubhco,&  in  prillato,  trattando  fi  di  gran  bottinaci  molto  ac- 
quiflo, di  flraordmano  bollore  , & accrefiimcnto  di  fortuna  , e della 
commune  ftcuregja  , Moderò  con  parole  efficaci  quella  flima,che  da’ 
più  timidi  poteuafifar  del  valor  ,e  della  fama  de  nemici , con  fignificar 
loro  efler’il  Tilll  con  poche for^e,  bauer’i  faldati  malcontenti , e man- 
car nell’effercito  contrario  molte  cofe  per  efercitar’vn  combattimen- 
to compito  ; non  donerfi  mettere  in  eonfidcratione  la pa fata  fortuna, 
degli  Auflriari , perche  quella  ogni  hor  v otgendofi, quando  più  crinita 
fi  moflra,allhora  ben  to(lo  s'incalua:qnanto  più  eminente  efer  la  fama 
e'I  valor  de’ncmicifanto  più  gloriofa  riufeirne  la  vittoria  contro  quel- 
li.eferfi  egli  partito  dalla  ficura.e  delitio  fa  quiete  della  Reggia, & en- 
trato nc  i franagli  della  militiamoli  per  altro  , che  per  follcuar  quella 
libertà  , che  compresa  dagl  Imperiali  fotta  lo  fpectofo  prete  fio  della 
UrligioiiCitencuafcpolti  nella  tirannide  quei  popoli, che  per  ogni  rifpet- 
to  erano  degni  dejjer  folleuatt  : trattar  fi  dcll'bonor  di  quella  TJaho- 
ne,che  non  anni! Ha  ne’dannofi  otij  delta  pace  , teneva  ancora  apprefiò 
di  fe  di  quel  vigore  , che  ballò  à dominare  le  più  feroci  7{ationi  dell’- 
Eitropaicbe finalmente  s'afficuraua  foprale  bonorate  attioni  de'fnoi  , 
e l'ejpericnga  de' Capitani, dalle  fp-.de  de' quali doueuafi  attender  l’ho 
nore,e'l  premio  : che  gli  precederebbe  la  flrada  da  tener fi  ; non  eferui 
mtn  compatiti  danno  di  quello  riceurfi  per  propria  colpa.  Tacilo  /pun- 
tar pofeia  dell’aurora  auuai.jata  la  cavalleria  àvifiade'fquadroni 
Cattolici  folleuatol' e fere  ito  da  continuo  ribombo  d’ arditi  tocchi  di 
bellu  i flromenti,  furono  cominciate  diuerfe  cariche. 

„ All'incontro  il  T illì  tutto  ardire , e confidenza  verfo  quei  faldati  » 
con  quali  tante  volte  l'era  cimentato  alle  battaglie , / òpra  modo  defi- 
deratia  prouarfi  anco  con  quefio  f{é  , che  come  grande  era  il  di  lui  no- 
me. e la  fama , così  maggiore  ne  farebbe  diuenuta  la  gloria , che  d’vna 
Vittoria  contro  quefio  n ’haueffe  riportato  : ridotti  i principali  Capita- 
li Tillì  cc - ni  inficme,non  mancò  di  participar  loro  ilfuo  difegno , come  era  venu- 
titi i Tuoi  tei  quell' bora  di  raccoglierà  frutti  di  tante  virtuofe  attioni  ,e  dar  glo- 
3 combat.  fjne  allevittorie  pafate . per  goder  pofeia  in  ma  compita  quiete 
Soczzefi,  Ufamafd  gloriarle  ricchezze  acquiate  - Fece  lor  vedere,  eficr 
Suoi  nota.  Armi  del  motte#  ripiene  di  timore  per  la  fama  di  quel  valore , co * 

bili  con-  che  s’eranot fi  in  tante  vittorie fognala  ti  ; Dover  fi  render  gratie  à 
cett''  Dio  , e ricever  tali  occafmi  per  doni  celefii  da  vincer’ t perfecutotJ 

delia 
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della  Santa  Cbiefa,e  con  gli  acquiflt  mondani , i guadagni  cele/li  rr 
fer  gU  Swr&efi  non più  forti  de  quelli  ; che  tane  volte rarificati  alfe 
loro  frode  baueuano  dato  ad  intendere  , qual  fiala  faldella  G infli- 
tta de  Ila  confa , e l valor  de  fidati  di  Ferdinand*  Secondo  : Seouir- 
fi  dalle  timorofe  ombre  i corpi  de'  vili, non  gli  animi  digit  arditi  • vi 
uer  sbandita  dall' efperierrga  la  maginatione  de' pencoli , & i concetti 
ae'fctoccbi  ; dubitar/}  da  inefperti , afficurarfi  da  capaci-  dirftl'im- 
prefe  de'S ueg^efi  congiunture  fortunate  , tradimenti  de'fudditi  fo- 
menti de'rubeHi,  no»  valor  de' Soldati  , virtù  de' Capitan,  , e forra  V'en'eW 
ded  urmi  . lui  parendo  ad  alcuni  , che  l'imprefe  efeguiu  con  fìcu-  tato  ad  fi 
re^Za, fiano  le  piùlodate-,  e conofcendo  elfi,  che  il  combattere  far*  il  téder 
rinforzo  delle  genti  dell' jildringber, tutti  faldati  veterani, che  poteua  p??.*1* 
in  fei giorni  vnirfi  all'esercito  Cattolico,  e con  tale  aiuto  con  maggior  oher 
vantaggio,  e con  quafificuro fine  fi  farebbe  affalito  il  r^non  mancaro  ’ 

no  d'auuifame  il  Tiltì . 

Mi  Cernpre  diuenendo  quefli  ardito , eperfuafo  dalla  propria  confi ■ 
dcnza.fprizzò  i configli * leperfuafiue  ; parendogli  qua  fi,  che  noifife  La  molti 
gloriofo  il  vincer  con  tanto  vantaggio  i nemici , rifpofe  efjere  la  riputa  cc,,fidu  “ 
tione  dell’ armi  troppo  auanti  trafeorfa  ; non  poter  fi  di/per  nar  fon  al  cÌ 

tro  , che  con  vna  rifiuta  terminatone  ; tfler  la  tardanza  mani  fi  fio  in-  piani 
ditto  di  timidità  . & accrefumento  di  coraggio  a nemic  ; non  trouarfi 
maggior  pregiuditio  nell'arte  della  guerra,  ebete  dimofìrationi  di  far 
(lima  di  temer  li  nemici  ; douerfi  àgran  Capitani  grandi  imprefe , e 
quanto  più  difficili  , tanto  più  glonofe  ; efjere  l afpettarl'vnione  dell' 
filivi  ngber  perdimento  di  tempo  ; perche  per  tal  dimora feti  Campo  A 
Cattolico  per  quella  gente  hgtofiaua,  non  mancarne  di  riufcir',1  mede.  coT3  . 
fimo  all  c ilei  cito  del  Uè  veri  il  quale  già  marcbiauano  molte  bande  ai  '1  Tilli  con 
Bran.lcnibn'g,Safionic,\lecbelborg , c di  tutte  le  circo, luicine  Tronfi  futa  *•  Fa* 
eie, dentro  le  quali  continuamente  b.  tteuafi  t .imburro , & affoldauanfi  r"  •’ 
genti. Lauto  pereto  il  C ipo  fie  ri  nella  campagna  di  Lipfia fitto  il  viU  cali 
laggio  T anger , firmò  Porcina, .ga  dell  efferato  in  quello  modo , (he 
con  fi  (lena  in  trentaquattro  nulla  faldati . 

Spaiano  fopra  il  fianco  deflro  diri»  petto  al  detto  Villrgriale  n a 
Haute  cinque  reggimenti  di  Crouali  . fitte  il  comando  del  Cederei  fo  Sffff* 

IJ tlam , figge!  co  br.  no . f confimato  nelle  guerre , tutti  ben'à  tarullo,  ri  tu  C atto 
e d’ jrccbugi, piflole,  e fi  imitane  armati  . Dietro  qucjhfegui, uno fti  1,co* 
groffi  fiuadroni  di  canali t fitto  fifjantaflendnrli  di  va,  if  colori  e 
con  diuerfi  imprefe  , trà  falere  vna  grand'aquila  Imperiale  , cbf, 
negli  artigli  imbrancaua  à delira  vna  Corona  Vontificia  , e nel- 
l'altra lofeettro  Imperiale , dueua  il  matto.  Fio  Ecclcfia  , & prò  'À 
Imperio.  • • 


G 


Erano 
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Erano  de’ reggimenti  de  Colonnelli  Siiambcrg,trorcniberg,e  Li  aun- 
.gortcn  , Baldìrtn  , Vaimeroce , l)u tnftaim, Gbet^,  Biancori;  c del 
Duca  d’Holt  fibei  m %4nttifeggttHd  lari  difungi  e ,e  Capitani  d'muec 
dilata  cjperici>xa  > tutti  Jepra  frette  fi  t attuili  armati  di  forti/firne  co. 
ragg^e,  di  "vaghi  ami  fi  auobbate . Seguiva  la  vangua  rata  della  finte- 
ria di  otto  milla  faldati  ve  tetani , paniti  in  quattro  graffi  battaglia - 
ni, [otto  qnaruntaotto  infigne  dldiutfati  colori, econ  ùiuerfc  infnt- 


ttont . 


Barone  di  jil  comando  di  quelli llaua  il  Signor  di  S'iamborg , Sergente  Gene- 
Scia  borp  raie  j,  battaglia , Caualier  molto  verfato  negli  efiercttif  di  Marte,  m 
coOìcc  la  fcfinteàt,pa‘t  fl^uato  venti  ferodi  C et nere  a a Campagna  ua  tirar 
% sguardia..  difa(Cett  0>efcfn.a  , dr  quefti  .fediti  pagi  griffi  difpofii  in  mo- 
do di  poter  di  lontano  fiamhiggtargli  J quadroni  Suegjefi  . Sega  va- 
no fopr  a il  fitneo  fimfiro  alle  fpalle  della  fanteria  della  vanguardie 
- p cinque  milla  caualli,tntti  ben  montato, & armati  d’armi  tutte  imbru- 

cu /hai  al  nite  delti  reggimenti  de’ Signori  Coronino,ì\ango  t , Gonzaga  figge  tir 
commido  ncbthjfìmi  dinatiouc  Italiana  , dello  Spor  » Di  ffnrt , & Aracuit  pei/ò- 
<kl  fianco  nagg,  grandi  di  Jfatione  Alemanna  , a’ quali  commandaua  tl  Conte- 


{initito  <fl-  ‘prpp0,i/)ajn,  ,thtto  di ferro  armato fopravn  Cauallobaio  furo  , &- 
Cattolici  accompagnato  da  circa  vinti  Caualliert  > di 
Conte  Fi-  tur  ieri 


! vane  Tfiationt  , ven- 


ficbtrg  co  yeniua  dopò  quefti  la  battaglia  di  dieci  milla  finti  in  fi  battaglio-- 
ductori  Ì - ni  conipofla  e formata  deTcrga  delti  Duca  di  Safio,  del  Conte  Rotdd» 

Cita  dar  yyalfì ami, Duca  Sauelli,Merrodes,Voppèbaim,Fiflimbcrg , f Stros- 
cili cito  1 y.a-qitah  comandava  il  Conte  fftcmbergyC  avallerò  di  TfitioncTede- 
Ctlaico  Si  J'ca,e  di  molta  Urna  nella  Coi  te  di  yiena,  che  tutti  fopra  bidelli  mar- 
gi  or  Aia  ciJia„do  ana  teQa  de'lorojquadrohifictf  pojcia  in  terra, pre/no  lapic- 
ci.tt.eCro 

rcbir^lò-  caalla  mano • 

i:é  gì  no  il  Sofito-euaf  la  battaglia  da  due  milla  cavalli  fopra  il  fianco  dtfiro% 

c<  mmàd  | de'Re  Sfinenti  dii  Tei  fi- a , Freda  , Tricr  ^ildobrandint , Fgihetn- 
dt'fianch;  ycr^  'fiafll,nifiombaghon,F,flon  , & altri . Ct  mmandauano fopra  fi 
dilla  batta  depr(i  u SlZl  trdjrf(Hrt , efpVa  Hfintflro  il  Signor  di  Cronemb,  rg, 
5 nJ  'off-  ambi  sergenti  Cenci  alt  di  battaglia  . Dietro  quefti  regmua  laretro- 
cuTz  mila  guarda  dtfpcsìa  / opra  il  rivelato  d’vn  eolie  dtfet  milla  fanti  defirggi- 
ntToguar-  menti  diGuets  » Contris  , Holca  . Oflcuto^  Montetwoli, e Definì tr 
d’3-‘  quali  rei. n, ano  guidati  dal  Signor d'OJfcnt^ /òpra  vii  (avallo  leardo 
felt'»  » Fu  .pomato  . Sm  cedevano  alle  fpalle  di  qutfia  fanteria  & al  bagaglio, 
cari*  guida  t/ e fi.  va  all-'  teda  ,i  uggirne  t tidt  Colonnelli  Montini  , Mulina, &■ 
no  latau.d  dtu>a'  quell  a mudavano  i Coi  ti  di  Matisfclt  t Fucari , primipaltjvg - 
Una  di  Ha  g,ltldl  Cnmatua  . llTilììtc»  e anima  alccrpo  fi  tatuanti  mt^o 

°L11*  dili’the,cno  ,acun  f-gi.ttc  dimoilo  umcro  di  Signori  d:  qualità  ,tf 

tito- 
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titolati  Peti  furieri, /opra  vn  canali  o morello , veflito  di  bigio , armato 
di  petto,efihiena  . Con  quejla  ordinala , dimorando  l’efferato  Cat- 
tolico [opra  tl  vantaggio  d'vn  pojìo  molto  commodo  , /opra  il  quale 
àrnccpflì  tutta  l’artiglieria  graffa  > /lanario  gl' impeciali  cfferuando , 
quali Ciflerot per fieri  del  Eè , M.a  que/h  auuangatala  cauaUerta  Saf- 
fonacoht  ro  li  f quadroni  Crouati,  e le  carole , che  cuflodiuatio  il  fiam- 
10  fini  flro  dell' efferato  Imperiale , /piccando fi  i Crouati  arditamente  p..;ncj  ; 
cotti  o gli  Suc'f?' c fi , dal groffo  della  cauatleria  armata /palleggiati,  defla^at- 
Cattaui)  la  mi/cbia  molto  calda  circa  tri  bore  dopò  il  leuar  del  Sole , caglia  di 
douc  dopò  lo  sbarro  delle  p./lole,&  incontri  delle fpade  , retrocedendo  Lipsia* 
icaualli  S affoni  all  ’ vrto,ibe  alla  fronte  , e per  fianco  faceuagli  la  ca- 
valleria della  v a guarda  Imperiale  , condotta  dal  sciamborg  , e dal 
Cronembcrg,  quali  colla /paia  allumano  arditamete  gl’iiicalganano, 
precipitando  quefh  adoffòagh  /quadroni  deli  Elettore , tra  quella  con- 
fufione,e  riuolgtmento  dierono  apertura  allacauaUeriàCe/area  di  far • 

/opra  loro  non  poca  imprc/fione . 

Il  l{i  vedendo  il  danno,  che  riceueuano  i Saffoni , commandò  al  Ean-  cannoni 
ver , che  con  la  fua  Cavalleria  del  fianco  dejìro  s'attuan^a/fe  contro  il  caricati  di 
finiflro  deli  efferato  del  Coni  eT  illl , qual  condotto  dal  Conte  Fiflem-  'acche  rei 
berg  con  ordinanza  nflrelta  , corr aggio/ amento  auangauafì  all'abor-  jj 

do  con  nemici  , e/pin/e  due  altri  groj/i  /quadroni  di  caualli  Sueggefi,  molto^fit 
fecondati  da  vno/quadrone  di  fanteria , guidato  da  Htibron  contro  i to  àSuez- 
Crouati,  quali  arditamente  l'auuarrganano  à /caricar  le  loro  carabine,  7e^  J* 
aprendo/  le  fila  della  catiallcna , & ini  affacciata  fi  la  mofebattaria, 
beuerom  con graue  lor  danno  vna  fatua  molto  cruda  di  mo/cbettate,e  1 ‘ f 

talgrandine  di  palle  gettarono  alcuni  peggetti  di  cannone , caricati  di 
facchetti, che  molto  sfiUati,e  fcaualcatt  portarono  no  poco  danno  a' lo-  t 

ro  /quadroni . ' ; 

T utt  atta  non  raffreddando  l'animo  tra  il  /angue , che  d'ogni  par- 
te abbondantemente  inondaua  ,e’l  firmo  > e'I  fuoco,  che  d'ogni  intor- 
no lampeggia  ,/enga  timore , & intrepidamente  coi  impeto  fi  /ca- 
gliarono contro  la  canali  cria  Saffona , che  tr  affiorata  da  continui , & 
intrepidi  colpi  d' alcune  colubrine  , efimilmente  caricata  da/quadro- 
ni , guidati  dall'ifleffoContcTillì  , il  quale  co’l  Jeguito  dalle  più  vec- 
chiebande  di  coraggio/l , e prattiebi  faldati , & anco  di  molti  y altu- 
rieri , rrtolli  con  tutto  lo  sformo  pojfibile  dentro  sì  che  rotta,  e confu-* 
fa, principiò  aflracciaifi  da  vna  parte  ,e  dall'altra, adendoli  campo  al 
Vincitore. 

V edendo  il  Uè  quejla  con  fifone , e l'iminenga  del  pericolo , non  po- 
tendo / Elcttor  tratterer  lafiga  dcfuoi , ne  con  minacele,  ne  con  pre- 
ghine , /piccato/  colla  Cavalleria  f ilandcfc  d' alcuni  /quadroni  di  rito - 

C a gru 


^cdi  Suc- 
cia' colla 
fpada  alla 
mano  vita 
ne'batta- 
glioni  Im- 
periali. 


Squadroni 
Cefarei 
fcòpiglijti 
da'  Suez* 
teli . 


Auilità 
de  faldati 
rouina  gli 
cOcrcici. 
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Rè  . 


jl  Hift.  del  Conte  Gualdo.  Anno 

guo s' aliando  egli  in  perfona  lolla  /'paia  alla  mano  contro  il  poflo  del- 
l’artiglieria Cejarea, che  trottandoli  da  poca  gente  cu/lodita, tutta  niti- 
damente [pinta fi  addogo  a' Saloni,  c'ha  untano  voltate  le  [palle  per  ab~ 
hot  t inare, fi  fece  patrono  del  poflo,  & incontinente  liuctlò  quelle  contro 
i fianchi  a gl  Imperiali  , che profegitendola  vittoria  menavano  le  man 
buffe  addoffo  i reggimenti  di  fanteria  de' Coloritili  Stetnach,  Halli,  &- 
Helbrui, eh’ in  nati  dal  P(£per  dar  calore  alli  Saf]ont  no  dtfpcrat unen- 
te fi  di fendeuano  con  le  picche  bajfe  , e con  la  mofchcttaria;  e f pinta  la 
C Malteria  fopra  alcuni  battaglioni  di  fanti , che  fori  titano  dalla  retro • 
guardia  Imperiale ferina  fpalleggiodi  Caualleria , cagionò  tanto  timo- 
re in  quelli  , che  inuefUtola  da  piu  parti  con  le  corale  , e con  alcune' 
maniche  di  mofehettieri  tra  quefh mifihiati  , che  fé  bene  mantenne 
il  poflo  circa  vn'hora,combattendo  t vecchi  folJati,bcche  feriti, e drop- 
piati  , conflantemente , e con  intrepidezza  mirabile  , furono pofh  in. -» 
tfcompiglio/l  ogni parte  frante  le  piche,  calpcflrau  i pedoni , e sfendnti 
gli  ordini,  e le  fila  de  battaglioni  . fedendo  poi  l'imprcffìone  de'ftoi 
nemici  dentro, commandò  all' H orno  r che  con  parte  della  Caualleru,e 
con  aLuni  fanti  mantenere  l occupato  fico  dell' artiglierie , e fvSlentf- 
ft  lo  sforzo  del  Toppcnbaim,  che  con  la  Caualleria  Cattolica  della  bat- 
taglia , e quattro  battaglioni  di  fanteria  tnfoccorfo  defuoi  furiofo 
correnti . 

jLuuifato  allbora  come  gl  Imperiali, gridando  fittoria , Vittoria, l 
erano  p or  tati  al  bagaglio, e che  al  bottino  di  quello,  come  che  fornita 
la  battaglia,  fi  trouaiiano  intenti  putto  audace  / e intrepido  pofiofi  alla 
fronte  di  quattro  milla  cauaOi  faelti,feguitato  da  quattro  mtlla  brani 
mofehettieri, e da  ottocento  Dragoni, gridando  feguitemi , ne  temette, 
di  trotto  ferrato  forza  perder  tempo  con  la  fpada  nuda  tra  le  prime  fi- 
la fifpiccò  contro  gl' Imperi  ali, e con  tanto  impeto  caricolli  tra  loro, mi- 
fibiandofi,e  molti  di  propria  mano  recidendone;  chefe  ben  procuraro- 
no riunirfi,e  far  tefia , per  trouarfì  ifoldatifparfi  chi  qua  e chi  là  al  ftc 
cheggio  de' carriaggi , mai  non  poterono  re  filler  all'inu  ftone  dfSuez- 
Zefi , che  arditamente  caricando  , e rinfrefeando  fempre  più  il  furore f 
e l'impeto  , nello  feorrer  d’vn’hora  vccifero  la  maggior  parte  di  co- 
loro. 

Hgflò  il  Tillì  tutto  arrabbiato  per  la  infi olita  confufione  de'fuoi » 
e procurò  follecito  riordinar  la  battaglia  , e rimetterli  alla  pugna, 
one  corft  anco  il  Voppenhaim  con  li  fquadroni  di  riferita  , tutto  che  da 
due  ferite  trafitto  gronda fegli  il  pingue  d'ogni  parte,  maio feg  mto  d il 
Banner  , e dall'Horno  , con  quali  bine  a fin  all' bora  esercitate  le  prone 
della  fina  Spala  , e poi  qmui  accorfo  tutto  ilgroffo  dell'armata , dell’ 
rna, e dell’altra  parte  fi  rinouò  talmente  la  mifihia  , che  d'ogni  lato 

filmi • 
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fulminando  lo  sbaro  de  cannoni,  alcuni  di  gro'fe  palle, altri  dì  fachec- 
ti  caricati  , vedetta  fi  non  altro  che  fimo  , fuoco  , /angue , e depiù  Rinotiafi 
coraggio  fi  colpe  [Irati  finga  pietà  dalla  calca  de'cauattt  , e le  meni- h .m‘fch'* 
brafquarciate  dalle  bombarde  volar  nell'aria  -,  bora  d' ogni  parte  fi  T°'t0  CJ** 
ripigliò  il  comò  ittimento  a' fianchi  , alla  te/la,  alla  coda  tra  que- 
gli barrati  ,e  nel  più  folto  delgroJ[o,vrtando  , e fendendo  il  ttjlefqua- 
dre  de'C  cfarei  colli  fuoi  [quadroni  ben  difpofli,e  ri  falliti , tal  fù  lo  fer- 
me^a  della  cavalleria  di  Fmelandia , che  ai’ alca  voce  nccoraniofi  /’ 

Vno  con  l'altro,  fiorfero , riuenero , pacarono , e penetrarono  talmente 
ne' [quadroni  del  T illì , che  non  potendo  più  gl’  Imperiali  re  filler  al  db 
fperato  menar  delle  mani  di  quefa gente , sbandita  da  ogni  fantafta  di 
mort e,  e incalorita  dallo  opinione  di  vincere , favorita  anco  dal  vento,  ,1 
tire  mofllfi  gagliardo  ififfiò  afpramente  la  pólvere , e’ifwno  negli  oc-  j,  glandà- 
chi  agl  imperiali,  cominciarono  a confonder  la  ritirata , riuerfaandoji  no  a gl'lm 
foproi  medesimi  loro  battaglioni  di  fanteria , i quali  aperti , e sbara-  Partali . 
gitati  prefero  la  figga . 

llTillì  accorto  fi  della  corifa fone  , e delV  iminenga  del  pericolo, 
rimontato  fopra  vn  cavallo  fefio  , e feroce, e rifiuto  più  toflo  morire, 
eh  effer  veduto  fpectat  or  della  mifiria  di  tanti  ,e  delprecipitio  ditut- 
te q ielle  vittorie , che  l battemmo  immortalato , fatto  ogni  sforgo per  ’nrrc* 

trattener  la  figga  de  fuoi, ri  veti  fi  colla  propria  mano  molti, cbefùgtua 
70 . Il  mede  fimo  fece  il  "Poppenkaim , thè  con  tanto  coraggio  diportof- 
fijcbe  da  bollori  arditi  del pio  cuore  foflenendofì  la  languidegga , che 
■ngionauangli  le  ferite  ncenute  , cotte  proprie  mini  a colpi  difpada 
'[fingendo  i fuggitivi  foderine  per  qualche [patio  in  vigore  ancora  il 
rcftduo  delle  truppe . Ma  potendo  più  in  quefi  il  timor  de’ nemici, che  11  Tilll  fc- 
e minacele ,o  le  percoffe  de’pmpù  Capitani , non  fù  pojfibile  la  riorii-  rico  non  fi 
•tenga  ;perleche  dopò  efj'cr  refato  il  Tilll  ferito  d'vna  pi  fola  nel  brav-  P^1"03-.. 
tto.e  rottala  tefa  da  vna  cartellata  , ricevuta  dal  nemico,  col  quale 
iu  d vna  volta  con  lafpada  in  mano  , fe  ben  in  età  gra  te  ,fi  cimentò, e il  Tilli  fi 
ono fendo  non  poter  fi  più  refiflere  alla  furia  Suegge fesche  d’ogni  par - cicouera  à 
e andana  truccidando  quanti  incontrava,  con  le  poche  reliquie,che  alt-  • 
torà  appreso  tra  uauafi  , pref  il  camino  verfo  Fulda , e ricouroffì  nelle 
■ erre  di  quel  Trencipe . 

|//  Voppcnbaimjrafftto  da  fette  ferite,  refofimiuìuo  tra  i cadane - 
ù fi*  fpogliato,  e tome  morto , la  fiato  dagli  Sucggcfì  ( opra  il  campo;  , PoPr«i* 
!t]doue  poi  coll'aiuto  d’vn  contadino  la  mattina  vegnente  fù  portato  'tmi- 

id  Halla,edilà  a FulJaper  curar ft  , Tifarono  [in  quello  fatto  d'Ar - Ha  trà  ca- 
ne circa  diece  nulla  Imperiali  tra  morti , e feriti,  e prigioni , gran  nu.  dauen. 
nero  de  quali  furono  trucidati  da  "Poe f ani  , perche  fuggendo  sbandati, 
ngalcttriordi ne, e quanti  da’ contadini  trouauanfi  » erano  barbara- 
mente 
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mente  con  bafloiti  accodati . Fri  i perfonaggi  di  marca,  che  perirono  in 
quefl a giornata,  fù  il  Duca  d'Holejleim,t  Colonnelli  Bauugart , Blan ■ 
Numero  Baron  di  Scemberg  con  molti  Colonnelli, Capitani , & altri  vfi. 

de  morti  fidali  delpartito  Cattolico, Il  Uè trouojfi  a mancar  circa  mille  foldati, 
nella  batta  e l’Elettore  di  Saffonia  quattro  milla  defuoi . 
glia  di  Lip  fornita  la  battaglia, commàdò  tl  , che  foffero  toccatola  raccolta 

k*  ’ • jelle  truppe , che  di  quà,e  di  là  feguiuanogli  Imperiali  fugitiui , e riti . 

ratoft  ogn'vno  alle  fine  infegne  , tutto  faflofo  paleggiando  fopr a vna 
braua  chinea  all'intorno  de' [quadroni  , accompagnato  dell  Elettole 
da  tutti  i Trendpi,e  capi  da  guerra  deU'effercito,non  mancaua  di  reti, 
^ dergratic  a tutti  de  loro  valoro  fi  portamenti  : fit  gridato  pienijjì  .10 

Viua  il  l\è  da  vnfuono  di  voci, e [aiutato  co  sbarro  di  tutta  la  mofihet- 
t aria, e del  cannone  ; Dati  pofiia gli  ordini, che  richtedeua  ifì per folen- 
ni^ar  quegli  gran  vittoria , e licentiati  i [oliati  d’andar  a quartiere  a 
rifiorar [1  delle  fatiche  patite  in  quel  giorno,  fi  ritirò  al  /ho  alloggia- 
Rcfl ano  mento  : dotte  co  l Duca  di  Safsonia  dopò  cfscrft  lungamente  difeorfò Tò- 
gli Aulirla  pra  il  beneficio  , che  reccaua  a tutti  1 Freni  ipi  Trotcflanti  quefia  vit. 
ci  molto  p torla  „e  pi/fò  aUa  n, enfia, c coti  infolita  allegrerà  Inficiando  fi  il  l{è 

iìTrottadi  pubicamente  intender , cbenonfiimauaefserui  maggior  contento  d'vn 
Lipfia.  ^ Capitano  Generale  di  quello  dì  veder  fi  vittorio/o  d'vn  efiser  cito  nemi- 
co,furono  le  vitande  quella  ferafaporitamente gufiate. 

L’auuifio  della  vittoria  de'Sue^efi  ,dafiolleciti  corrieri  alla  Corte 
Imperiale  portata  , ftcroì  grandemente  gl’animi  degl'^uflrici  : e 
tanta  fu  l a confiu/ione  ,che  nel  petto  di  quei  Topoli  entrò,  quanto  erotto 
grandi  le  confeguerizf, che/èco  portano,  e linjfpett ottoni  di  quelli , che 
troppo  confidando  nell' andate  vittorie,  e nella  potenza  prefinte  d‘- 
'1  batter  imprigionata  la  fot  tuna  erede  unno’)  Ma  molto  più  di  là  a pochi 

giorni  refiarono  gl  animi  priui  della  [olita  con fiolat ione  , & ondeg- 
gianti[opra  vi:  mar  di  per fieri  , edetrauagfi  , vicini  al  naufragio 
della  Speranza  j poiché  per  quanto  erano  i fu  funi  dell  a corte  Ccfiarea. 
c li  difeorfi  ielle  Viazjg  , oltre  al  pregiudicio  , che  riccucna  fi  per 
tanta  perdita  , vi  s'agiongeua  , che  fé  bene  tl  Conte  T il!ì  co'prr/tdij 
cauatt  dalle  guarnigioni  , con  le  genti  del  Fucari  , a/soldate  nella 
Bauiera  , e nella  Sueuia  , e con  l'^rmi  dell'  jldrmgbtr  tornate  di 
Gclofie  Italia , fi  tr  ouau  a rinforzato  , e che  per  queflo  in  buona  parte  ipri- 
ptTÌar  1 mi  impeli  , che  b. menano  i cuori  de  Vopofi  , fi  raddolauano  ,non- 
Duca  * di  dimeno  reflettendo  nell’animo  dell  Elettor  di  Bauiera  [opra  modo  la 
Bauiera.  vittoria  de' t>uci^e fi  , e penfando  a 1 protefli  , che  [arenagli  il  Uè, 
fojpcttauafi  , e non fenga  apparen 7; a,  che  s’bauefse laf ciato  aprir  t'o- 
recchio a voci  d accordo  ficco,  mediante  l’mtrrpofitione  del  Bè  ■ fi  Fran- 
cia , qual  diceuafi per  tal’cff etto  bauer  dimandata,  & ottenuta  di. 

SuciZffi 
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Sue^gcfi  vnajojpen/ìone  d'armi  per  alluni  giorni . Del  che  ingelofici  Quato  (la 
&li  Imperiali, etra  loro  cominciando  amifibiarfi  alcuna  dtffi  ienza,e  fio-  dc':cat°  il 
/petto,  effetti  cagionati  dal  delicato  degl'intere/Ji  de'Vrenctpi , a' quali  p"-t0  . 

/empie  l' ombre  paiono  corpi  ;Ì^iUringber,t  emendo, ucncbe  falfamece , CC 

che  l Elettor  , conte foghono  i Trencipi  fi  doutffe  tener  amico  di  quel 
partito,cbe  meglio  affiicuraua  ilfito  Dominio, prefe  rifoluttonc  dopò  ba- 
tter con  parole  Jpcaofe  e/brtati  ifiioi  Capitani , e Soldati,  a non  licerti 
tiar  da'cuortla  dottata  fedeltà, leuarfi  dall'vnionedi  Bauiera  ,fingen-  . 
do  rettrarfi  afucrnare , <jr  alla  difefa  della  Morauia , e della  Boemia  ^ 
collocarfi  . Così  trouandofi  l'efferato  poco  lontano,  e dalla  confa  fione,e  „ijc  * 
dal  timore,  lafol.latefca  ritirata  dotte  più  premetta  a'fitoi  Signori  , e'I  filli,  e riti 
tutto  con  poco  ordine, alla  Corte  di  Cefare  fi  frequentaitano  le  confulte,  ra^  n>'*3 
le  quali  partuipando  deglcffetti.e  de  gl' intereffii  de  configlieli , nel  de-  ^°.L'm‘a  • 
liberar  con/ondeitano  maggiormente  le  nfohttioni  • 

Dotte  fono  molti  minifiri,  molti  fono  i configli , e la  varietà  delle  na- 
tioni  rende  ditter fi  gl' intereffi  degl  buomini  . Gli  Spaglinoli  con  figlia-  Confulte 
nano  ivfcita  in  campagna  di  Ferdinando  Bfi  d'Vngbcria  figlio  del-  ts,lute  ^ 
Llmperatore,  l'anttorità  del  quale  diceuatto  ,cbe  molta  nobiltà  det li 
Ottf  della  pace  Jnidata  baurtbbe,  e l animo  dimoiti  applicato  allofpen-  efferato 
dcrm  nnouc  leuate  di  Joldatefca,del  che  tencuafi  all  bora  partlcolar  hi - d ishtto . 
fogno,  cosi  per  augumentare  il  merito  appreffo  del  "Padre , comeperro-  Spagnucll 
larfì  nella  gratta  filate  quelle  con  altre  ragioni  erano  dagb  Spagnuoli  noTwc^tà 
con  molta  vehemenga  magnificate  : duellano  giouar  molto  a gl  efj'er-  j,,  f ,nripa. 
etti  la  maeHà,ela  preferita  del  Trencipe,  effer  i configli  più  pronti,  e le  guade]  Rè 
delibi  rattorti  di  quelli  più  opportune  , quando  l’anitor  irà  c fupnma  nel  d’Vnghe- 
C aptt  ano , e ciò  tiefier  di gran  ronfi  ter  ottone  nell’^Arte  militale:  non  ^’Jn|<)ro 
douerfi  fidare  ti  refi  duo  di  qHell'^4rmi,neÌe  quali  flà  la  fperarga,  eia  3 
falute  Vttblica\  ad'vn  prillato,  cbe.ò  conuertito  da  paniti  degl'inimici , 
e dalla  inquietezza  dell\Ambitioae  ò dall  interrfìc particolare,  onero 
confighato  dalla  propria  patitone , polena  dar  legge  all’  ifleffo  Signore. 

Ma  i Tedefthi spettarono , che qutflo fiofile  tutto  artificio  vfiito  dal-  a SpJgnJo 
Cambinone  , che  eccita  al  comandate  ; polche  non  diibitait.mo  , che  gli  li  propor- 
Spagimlt  perfuadei fero  la  carica  nel  fié , non  filo  per  loptthhco  bene,  g°no  AI- 
ma  folo  per  loro  priuato  intereffe  ancora  i auuenga  che  , fe  il  fièfioffe  V,va* 
vfcit  o in  campagna  banrebbero  battuto  luogo  nel  fino  con  figlio , già  ad  - 
mejfi , e introdotti  in  Corte  f otto  proteflodiferuirc  alta  fieina  firella  neralc  , e 
det  fiè  Filippo  , e co fi  a poco  a poco  fermando  il  piede  dentro  quei  co-  perche  . 
marini  fi  fare  bbero  refi  arbitri  degl’ int  ere JJì , e delgouerno  della  coro- 
na Imperiale  Opoofiro  perciò  a quefle  opinioni  partiti  di  maggior  ri- 
guardo ; che  ricbiedeuafì  allvfiiita  d'vn  fiégran  prouigioni , cosi  per  lo 
decorodella  perfbna,  come  per fiftentamento  d’vn'effemto  figgale,  ef- 
fer 
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fer  gl' errori  vuoti  p?r  le/prfe  pafface.non  douerfi  cimentar  l’antica  ri- 
putationc  dell’ A m:  i'vn  RJ  A t fi  naca  contro  vn’inimico  mono, fero- 
ce* fortunato-,  ch’ogni  poco  di  pregiuhcio,  che  ne  foffe  feguito  , molto 
lefperanrge  de' popoli  crollate  haurebte  ; e benché  fi  moderaffero  que- 
fle  ragioni  da'Spagnuoli  con  rafie  offerte  de  denari-,  nitlladimeno  quefH 
con  tutta  l’arte  fomminifirata  dall  ’inrereffe  proprio  , ch'era  d'efjer  co- 
mandati da  nationali, non  da  firadieri , prnpofero  Alberto  ypalflaiiì* 
Non  vi  è ,Duca  jì  priilant,  che  daua  di  Ce  (lefo  gran  ti  fperan-^e  . Fecero  cono - 
pIS'vaHda  fcere  , eh'  allhora  per  riparar  all' imminenti  del  pericolo  , non  potè - 
di  quella, M.irt  applicar  fuggettop.k  atto  al  cornmando  delicffercitodi  lui  , eh’-- 
che  vien  altre  volte  firmi  carica  con  profitto  hauea  cler  citata  : e che  più  rea- 
(ortenuta  j(UJ  ficuro  fondamento  alla  propofla  , bauerfi  egli  tanto  denaro  ac • 
V*  tetto  cumulato  nelle  pacate  vittorie  , che  meglio  di  lui  alcuno  non  potè- 
nato  di  có  ua  aiutar  le  mone  nme'Je  di  genti, e proceder  d'ogni  bifjgneiiole  al  uno 
ferir  il  Ge-  u0  esercito. 

oculato  al  LaneceJJìtà  . che  fouerchia  la  ragione  tralfeàfiuor  le'TeJefchi gli 
Sug-'eft/”,*  $*//*  Sp*gnuoli,chefuperati  da  queìla  propofla  » e non  ben  ancora  Sta- 
che  fu  roti  bilito  il  piede  in  Germania.cadderono  nel  meiefimifenfo  , alqualcin w 
fptditi  à continente  fu  deliberata  l’efeaitione.  Ma  il  yyalfiaim  , che  fi  tenena  J 
pervadere  Zenam  ^{oratila, dicci  leghe  da  rietina  , ini  ricoueratofi  per  l arriuo 
jj  J ^j3  ' deli  esercito  S afone  nella  Boemia , perfuadeuafi  à non  venir  all  a Corte 
cèctar  la  per  le  v .fic  pretefe  d'eTer  riceiiuto.e  trattato  come  Vrencipc  Sourano -, 
carica.  ,7  cbe  arrogali  ! fi  in  virtù  del  titolo  di  Duca  di  Mechelborg  per  lo  qua- 

VValtlaim  ^ ^ jJua  dell’Alterna . Furono fpediti  à frollarlo  , & à parteci- 

mokoTc°  ParZlt  Wfl*  clettlone Pwna ,l  Conte  dl l/erciem • Pol,l  Htron  di 
co  fi  piega  Quefiemberg,  e'I  Vrencipe  d’Echemberg,  tutto  che  afflino  dall  a pria- 

all’  milita  gra  , tre  principali  Configlieri  difua  Matflà  Cefarea  , t confi  enti  del 
dell’Impe  detto  rr  al  fiatiti  : i quali  deliramente /operata  vn  apparente  refiQcn- 
vuoUnu'  T.'1  > che  faceua  per  l amaro  dell'animo  dipendente  dalla  depofitione 
m:r  la  ca-  dcliifitffa  carica , coll'adidatione,  vero  condimento  nell’affencio  delle 
rica  , che  pjffioni  , co  fi  ben  raddolcirono  i alterai  ione  , con  che  efacerb  ma  il  fuo 
P 4-  me  fi  . pjriareìCl)e  finalmente  lo  piegarono  . Bjfolfepcrò  non  affumer  per  al- 
cU  Som1!  l'hora  taf  impiego  , che  pei-  quattro  me  fi  , tutto  che  l'infialile  di  quelli 
ni  di  baila  fitoi  amici  abbellite, co’l  gentile  dell' ingegnoso  perfua  lefTrro  à riccucr 
cód;  rione,  imbiuto  commando  fen-ga  tale  riflrctta  . Erano  i difeorfi  fi  fra  eia  ri - 
fiormonta  vart  concetti -.alcuni  fentiuano,che  ciò  facefse  prr  no  arrifehiar 

crani!  zzo  l*  riputatane  del fino  nome  in  tempi  così  calami  lofi,  e per  hauerfi  àftr 
Tanto  più’  con  vn  vittoriofo,e  fortunato  : diceuano  altri  foffe  per  non  obligarfi 

d uégono  àfi’perar  le  difficoltà , congiunte  all'impcffibile  : altri  t mettano  , efjer 
alacri.  artificio  , pache  effendo  egli , com'éil  proprio  degli  tolti  da  debole  i 
maggior  fortuna  Jopr a modo  della  Jupabia  ,c  della  gloria  amico , de - 
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ftderaua  molto  piti  la  riputatone , e 1‘ «ut  toni  a della  fua  carica  condì- 
fiottare, -polendo  obliar  fi  non  fola  l'Imperatore , ma  anco  il  Uè  di  Spa- 
gna , dalle  quali  Maejlàfen-^apreneder’egli  d precipitoso  fine  del  fen- 
derò,[opra  di  cut  poneua  il  piede  della  fua  ambitione  , inebriato  della 
propria /lima  , nè /allenendogli, che  i Vrencipi  vogliono  i loro  feruitori 
ubbidienti, e non  patroni  ; dcfideraua  e/fer  pregato  ad' accettar  ciò , eh' 
egli  inquietamente  confegreti  modiprocuraua. 

Accettato  il  maneggio  di  quell' armi , multò  àfei  Colonnelli , coft  li 
effettim  in  carica,  come  ilicentiati  : e perche  l’ affabilità  nitida  gran- 
demente il  creditosiccuendo  cadauno  con  fronte fereua  , e ciglia  piace- 
uoliidimofirationefolitafarfi  da'Trencipi  anco  più  altieri, quando  ten- 
gono bifogno  defohiatij.  chi  non  portano,  altroché  il  titolo , accompa- 
gnò anco  il  collimando, mudandoli  con  dolci  , e fpeciofc  parole  àfpen- 
dirgli  attuanti  dell’ dcqmflato  nelle  guerre  dee orfe  , coniaggiunta 
d’infinite promeffe  ; e chi  conofccua  bifogno fo  aiutò  con  l'esborfo  di  de- 
naro conueniente  alle  leuate. Confortò  poi  gl’ animi  d’ogui  vno  con  indu- 
bitate fpcran-ge  d'ytile,c  di  boti  or e:c  anonimo  con  parole  magnifiche , e 
graui  le  loro  pacate  attioni,  nè  potè  contener  fra  denti  alcune  efagera- 
tioni  contro  gli  originali  della  ruma  dell'lmperio.Fece  loro  in  oltre  ve- 
der , che  le  prefenti  auucrfità  non  dotte  nano  haucr  fionda  diflemprar'il 
•valor  di  quei  cuori, che  non  i erano faputi  intenerir  nelle  dolcegje  del- 
le confclalioni  : efereft.  ta  ani  ora  quella  gran  nauc  dell' Imperio  avi- 
tata  dalla  tempi  fin, e pur  co'l  gommo  della  prudenza  hauerfi  faluata 
da’fcogli,e  naufragio  : ricordò  le  vittorie  paffute  , la  confidenza  delle 
mone , e la  r>mnncratione,ch‘era  per  dare  a'fuoi  fedeli . Colonnelli 
poi,&  altri  Capi.trcuati  in  carica,  con.  mandò  la  rimeda  delle  /cern  ite 
topagnie ,efapèdo,che  quefìifuggetti,verfati,conofcinti , & accreditati 
prefo  ap<  p,  .'/,<£■  alle  mtlitie  hanno  miglior  ria d'afoldar gente , thè 
li  mouclh  nella  profeffionc  dell' -/Irmi,  fottefi riffe  loro  le  patenti  d'inal 
borar  ancora  altre  irfegne,àibi più  à chi  meno , conforme feorgeua le 
loro  fi»  -gè  atte  all'impiego  . Tutti  confolò  con  parole  gratiofe, e tanto 
più  foniti,  quanto  eh’ altre  volte  foleuano  e/fer  fofienute  dell’alterigia , 
e dalla  feutr  ita  Sigillò  pojcia  t/uci  parlati  con  preghi  corte  fi  à voler 
in  quell’emergente  dar  faggio  dilla  loro  virtù,  e di  quell'ingegno  , che 
refluo  d'vn  continuato  ejjerdtio,  non  doueua  efftr  applicato  all  andar 
col  prcfpcro  Va  to  dell.:  fortuna  alle  Vittorie,tna  ben  nelfolcar  londe 
depravagli  tra  li  fogli  dell’ auucrfità  con  lo  Scandaglio  della  pruden- 
za. Tromife  ancora  denaro  per  leprtfianze,  t buoni  q- artieri  da  fuer- 
narc.da  quali  cariano  i Capuani  emolumento  non  ordinario ; pofeia  che 
le  quotidiane  ccntnbut  crii  dalle  Cotti munità  difpcnfatc  a'  Joldatt,  ca- 
dendo nelle  mani  degl' officiali , non  folo  vengono  alterate  del  numero 
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ch'eflettiuamente  mania  ; mà  daejji  accorciate  ancora  in  buona  parte 
à medefimi  fotdati , non  curando  patimenti  della  militia  , la  quale  per 
la  licenza  difeorrer  la  campagna , & abbotinare,  poco  oprerà  le  coti - 
tr:butiom,e  da  liòpoi  né  diatene, che  ijbldati  refi  licentiofi , esercitano 
quei  modi  contro  1 propri fudditi,cbe  non  meno  vfer  ebbero  contro  li  ne- 
mici . 

La  fiima, cb' è ftg[iuola,ò  del  timore, ò dell'amore » concentrò  nel  vi- 
no dell'animo  di  quei  Signori  te  parole  del  FFalflaim  ; perche  molti 
d'cffi  polendo  beni,  e fèndi  nell  Imperio  , e nella  Bornia  acquiflati 
nell’ andate  ribellioni  , e non  fifiordaronoeffer  ragione  dello  Slato  lo- 
ro particolare  l’oprar  con  ogni  poj fi bile,  così  per  mantener  il  proprio  be~ 

nc, come  per  auuarrgarfi  àmaggion  coramoditàte  grandette  • Ver 

tanto  ogn'vno  s'app  icò  all'ef elulione,  e grandemente  ftimanaofi  lafua 
grada , che  douc  no  ri  mancaua  d’ a fletti  0/1  e , faceuafi  conoscer  fuor  di 
modo  amico  della  grandeg^a  » detta  liberalità , e trouandofi  molti  di 
quefh  lontani  dal  bifogrto  di  qualche  fumnia  di  denaro  de  bo:  tini  de 
Lombardi?, non  riguardarono  allo  [pender  parte  di  quegli  aiquìfii , che 
girati  [opra  il  banco  della  rapina  non  erano  per  apportar  loro  fc  non 
duppiuato  catnbio.^indò  in  Fiandra  il  Conte  Mcrodcs  per  Sollecitar  gli 
Spaglino.!  alle  leu  ite  d’vn  corpo  d'efferato  daopporji  à progrefjt  di 
bau  ili  Generale  Snrfgffe,& al  La igrauto  Guglielmo  J' H affli.  L'Ifli- 
lani  fi  portò  ut  Crouati  j,e  in  Fngberia  a còdur  hnotnhit  a canallo,e  per 
che  maggfonnente  gii premeffe  l' applicatane  del  buon  ferra* io,fù  botio- 
rato  Uil  t lo  0 di  Generale  di  quella  Trattone.  Ogni  altro  Capuano  , c'~ 
banca  ordine  ai  trottar  gente  , andò  chi  nella  Morauia  , chi  in  slefia  , 
* dufiria,Stiria, Carintia.gr  altre  Troumcie,  dotte  più  tntendeuaft  e fer- 
ii popoli  et  lofi  , e inclinali  all'  -dr  mi, ersi  che  per  ogni  terra  batteuafì 
tamburo  » tociaujfi  la  t tomba  e sbotfauanfi  denari:  con  quali  allegra- 
mente bene,  dt  fi  cor. firme  l'vfo  alla  falùtc  degl  Imperiti! , c ciaf  uno ' 
fo  endofidi  belle  anni, tv  glji  ante  fi,  oareua , ciré  le  voci  del  vulgo 
fiflcro  veti  prefagi  della  mina  le  S trgjcft . 

hi  efleiidu  la  maggior  parte  delle  compagnie  di  Cauallena  priue  del- 
le curale  prr  fa  tonfuntione  fatta  delFarmaturé  nelle  dee-afe  rot- 
te,t  ni  patt.  col  r nella  giornata  di  Lipfu  . d uc  quefìe  ,ò  con  i morti 
reflui  onv  nella  camp  gnu  ,ò  da  1 fuggii  ini  furono  gittate  \ <jr  effen.loni 
mancanti  di  q ielle  , tru'tan  ti  file  Vroutncie  ni  ncbeuoh  d’artefici  , 
furono  dal  F^afla  m fpeJiti  alluni  Signori  l:.Juni  di  grand' antto- 
ntai  ’ Lombardia  per  [a  proriigtone  li  nu  derò  co"fi  ler abile  , <jr  al- 
tri C olorinelli,  ancora  inaurano  i quello  effetto , Cug  getti  particolari  , 
non  rifparmtand  fi  in  q-wfloil  Icnaro  , nè  co’fi  legando  fi  aflafpefa; 
peroebe  tra pc  fiero  cu  . Generale  d’vfor  in  campag  li  non  fola  arma- 
to i'  vn 


i^3 


Libro  Secondo. 


5* 


to  a'vn  ricco  nome,  ma  di  quanto  ricbicdeuaft  ad  vn  forbito  efferato. 

Però  continuando  nella  diligenza , negotio  col  Uè  Polacco,  per  bitter 
gente  di  quella  «attorie , & a quello  effetto  n'applico  il  Terfia  fuo  Yrj?a'|n 
cognac  o,  bauendo  ,e  l v no,  e l’altro  per  confort  e due  figlinole  (li  Carlo  d'  blende 
tAracb,  primo  Conigliere  dell'Imperatore . Qucfli  godendo  vna  delle  Polachi. 
maggiori  ricchezze,  cbtmeffe  Canai  ter  Boemo,  non  bebbe  tran  aglio  a 
t tonar  danari,  per  far  leuata  di  tre  rati  la  causili,  e quatti  o i/nlla  fanti 
di  varie  ttat ioni. 


H onorò  pofeia  delncbil  titolo  di  Generali  dell' artiglierà  Cefarea 
i Signori  Conti  Galafjo  , Mansfelt,  Aldrìngber,  e Montecucoli,primi 
Capitani  dtll'tffcrcito,  & a quelli  raccomandò  con  ogni  impulfo  le  ri - 
meffe  de  loro  becchi  t eggimcnti , e le  leuate  di  nume  compagnie , raffi.  Elettionc 
gnandolo  fatto  al  loro  commando  . Quelli,  fuperatt  d.dla  gratitudine  fatta  dal 
del  G'neralc-  fecero  ogni  sformo  . Vvalftaim 

Dichiarò  in  oltre  otto  Sergenti  Maggiori  Generali  di  Battaglia  , fah  '^lcà 
carica  praticata  in  Germania,  che  contiene  il  corn  mando  fepra  tutti  i none  . 
Colonnelli,  e l officio  d'ordinari  effercitoin  occorrenza  di  bit  taglia, a'  Sargcnte 
quali  purfottofcrijfenuoue  patenti  di  leuate.  Effiper  l'bonor  ricamo  ,e  maggiore 
per  conferirla  gratia  del  loro  Generale  ( largamente  da  qualunque  j>encra!edl 
ambita)  poco  [limarono  le  difficoltà  d' asoldar  gente  in  Troiana  e fpo - caricamo. 
potate,  e douitiofedi  franagli:  onde  per  cauar'vn  fantuccio  , non  balìa-  derna.moL 
nano  l vngbie di vent teinque  àquile  d'argento , improntate  nel  tollero  '°  limata 
di  Germania . in  Gcmia» 

Conceffe patenti  a chi  offeriuafi  d’intraprender  quefl  impieghi  , e *m  ' 
sborsò  larga  preganza , e quartiere  da  farne  la  muffa:  nè difhnfe  per 
ali  bora  ifoggetti,  che  efebiuano  il  loroferuigio  , perche  tenendo  effo 
per  precetto  del  più faggio  covfiglio,  ebeft  poTa  dar'  al  "Principe,  defi-  - 
dorofo  d’aggrandir  tl  Dominio , & afficurarffi  della  fede  degl’ amici,  e jjjj' *|“ 
dell  ingiurie  degiauuerfarq , formar  copiofi  gl' efferati , per  effettuar  Vvalftaim 
in  me  fi  ciò, che  riccbieieuano  ami  Era  il  fuo  fine  dirizzato  ad’  vnir  i n-  nel  far  le- 
fiemegroffa  quantità  d’armati  , i quali  fe  foffero  mantbeuoli  poi  de  “«a  di  oc 
Capi  intelligenti  della  guerra , non  tentua  flretezz1  de  Capitani  Vet - confiderà 
ter  am,  per  tramifebiar  queflifoldati  nouelli  Cotto  l’infegne  di  quelli , bili . ‘ - 

licentiando  prima  dell'vfcir  contro  il  nemico gl'iuc  ipict . Sop  -a  di  ciò 
vfauaegh  direi  fel'imperator  formerà  vn'effercito  di  trenta  mile^t 
follati,  l l lettor  di  S afonia  , ò altro  Trencipe  con  l’appogio  d’amici, 
farà  l'ifleffo:  chi  vorrà  campeggiar  con  eguaglianza  di  for^e  , farà  rn 
lafciar  la  vittoria  nelle  mani  alla  fortuna  , non  affiati  arfene  conia 
poflciza , foneranno  i giorni  pnui  de  frutti,  s'aggratunmo  i torri-  * 

torif,  s'indeboliranno  tfudntti,trr.ei.acfi  lui  mi  nè  i propri  Stati  fi pre-  ..  ‘ 

cipiteranno  i negotif  , pfiiiainui.it  jegitiràla pace,  & i guadagni  di 
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quella  faranno  le  mi  ferie , e leruine  de' Malfalli  : l'effercito  numerofo 
fignoreggia  la  Campagna, penetra  dotte  vuole, non  troua  orlatolo, e po - 
tendo  girar’  a, fito  piacer' tl  paefe,  non  perderle  contributioni,  e'I  modo 
da  mantener fi:  e fe  bene  quella  ragione  fi  fettopre  contraria  à qualche 
efpci  tenga,  cattata  dalle  cofe  andate,  dotte  fi  fono  veduti  pochi  faldati 
f . vincerne  molti-,  diceua  quefìo  numero  douerfi  fare  di  Trattone  brana, 
dcTiTncf-  e di  credito;  & effer  facile  l'ejeiutione,  quando  il  Capitano  S'bà  aper- 
si grai.de-  lo  l'adito  alla  fama  di  Cenerofo,  e magnanimo  verfo  tlfoldati.  7 'fon 
mente  prò  tralafciaua  ite  t difeorfi  motteggiare  , che  debole  farebbe  fiata  la 
fittatele  al  Corona  Imperiate  , non  affi  turata  da  cento  mtlla  continuati fidati; 
mi”/0  Af*  perche  emendo  l'impero  vn  corpo  di  membra  difionantt  nella  religione, 
la  libertà  , che  profilano  molte  Città,  e per  la  potenza  degli  Elet- 
tori, & altri  Twuipi  n'auniene  , che  l'autorità  Ce  farea  da  quelli 
abbandonata,  inferma,  e feng  a Coirmi,  quo  fi  compresa  da'me  de- 
fimi feudatarij  langutfce  , In  fimma  così  ben  cafitgò  gli  errori  de- 
gli andati  fucctjfi  , che  ogni  vno  , che  prima  fiaua  con  la  mente 
opprijfa  ne  i pafiati  terrori  , pitflo  fi  ridde  rinueflito  di  nuoue 
faringe . 

Fece  palpar’  inoltre  diligenti  corrieri  al  Duca  Carlo  di  Lorena  , sì 
Vvalflaim  per  mantenerlo  nella  buona  difpofitione  ve' fi  Imperatore , tome  per 
negotia  indurlo  all  a leuata  di  gente  in  folltcuo  de’cttnmnni  intereffì,iÓ  la  per  ~ 
col  Duca  miffione  a gli  Officiali  ^Aufinaa  ne’ftoi  Stati  di  ritrarne  nu  uè  Jotda- 
di  Lorena  tepcl)e  _ Qtteflo  Trcmipe  d'alti penfieri,  inclinato  aliarmi,  amante 
Een'difyn?  delle  nouilà,  configliato  dalla  viuacità,  che  bolle  ne'pcttide’Vrencipi 
Ho  al  yv-jpiritofi,  e feguito  dal  cor  figlio)  che  fittole  non  frollar  fi  dall’imUnatio ■* 
rito  di  Ce-  ni, o gemo  de'Tatroni  r.oJoloalL  riihufta  del  yValfiaim  tonde fcefe\ 
k**  • ma  a fuo /nuore  con  la  vita,  cronglt  Stati  dichiari  ffi,  armandoli , & 

operando  come  principale  di  quella  Lega,  della  quale  difetta  fi  eTer  la 
fua  fpetanga di  corfcguir’il  Generalato:  e quello  fuilprincn  io  de'le 
gelo  fi  e,  che  portò  di je  alla  Francia,  e la  cagione,  che  inimi  caffi  tlPffdi 
Suetia. 

Vvu'ftaim  ‘H/aM  ftorfero  quelli  maneggi  fruga  fintimrnto  della  7{eina  Madri 

s';ntende  del  Chrifiiatuffiino , e del  Duiad  0 hens:  perche  vn  Gentil  huomo  di 
col  Dura  queflt  capitato  in  quel  punto  a Zenam,  d- pò  'ungo  diforfo  col  VV al - 
dOrlienr.  ji,;m , fre  partì  con  fegntd'efPer  pago  della  fui  negctiationc , fe  bea 
qual  felpe  ethr  cofa  contenere, non  fìt  perdi  bora  fcopettoV  perche  da 
Axflr  aci  gfi  AuHnaci  ficeuafì  frodo fondamento  fopra le  turbolente  delta  Fran- 
lanno  mol  (ia,  l'vu  one  drlli  qu  ile  non  poco  fidi  atta  i loro  difegm,  s’ applicarono 
to  capitale  (0n  mj^lore  ftudio  a tnuentar  modi  e machme , per  impe  lir  l'accrc- 
fc  or  lede  1 filato  a q tei  fondo  Ig-gno;  co'l  noirire  la  diffi  lengt  trà  Trencipi 
'a  Francia  dclfangue  , dar  materia  alle  fiamme  deli' ambinone  d' accender' vna 
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tuona  guerra  intcflina,  baflante  a dtflemprar  le  fiorone  di  quel  gran  Fd, 
sì  à deuiar  le  Juc  armi  da  limprefi  dello  Stato  di  Milano,  in  tal con- 
giontura  temuta, come  à r et  traine  quel*  fpftén^a  ,cbe  tenìua  da  Tro- 
teflanti affittita.  Jd effetto  di queflo  fù detto,  che  fecero  paffar’in-  Mo;eo  f(N. 
tognit  arzente  fogge  tti  confidenti  à trattar  co’l  Ducad’Orliei.S  ,e  ccn  mono  s;*- 
altri  principali  mal'inehnati al  gouerno  dt’Miniflri  della  Coma  di  Imperiali 
Trancia,  noe  pretermettendo  tofa  aleuna,ebe  valéffcà precipitar  i Fra - *J  “:C^  :r 
ufi  nelle  angtHie,  tbes'andauanoloroaccoflando,pcicbe  molto  terne-  *-/. 
vano  della  dichiaratane  cflilc,  di  quefli,  che  fi  /piegata  fi  fofje  in  quel  cz  !** 
tempo  così calamit' fo,  non  è dubbio,  thè  trauagliate,fer  non  dir  nau - c afaii' Au 
frugate abforto  ogni lor  apparecchio  non  baucJfoMa  perde  quando  a Pr,0** 
la  mano  di  Dio  s' e fende  alta  protettone  d't>n  Capo  coronato  , rende  q”3  Ua 
in  fruì  tu>  fi,  e deboli  i configli,  egli  odi)  degli  emoli,  fu  con  fiderato  da  ° ' 
moliti  che  non  piccioli  fiffero  i menti  delta  Mae/là  dì  Ferdinando  Se- 
condo Imperatore  appre  so  il  Cielo,  mentre  i Vrencipi,  e popoli  fofpet- 
tofr  dell.  Grardcgg.  jiuflriaca , congiurati  alla  drprefftovc  del  fio 
non  e , in  rece  d’anbrae  dar  l'cecofione  opportuna  per  darglivn  orari 
crollo,  ri  iteggioflero  fi  prainc  erti  partiti  , & intorno  irerti  pro- 
fi mtete/fi . Ct  sì  quell’ at  mi,  che  mite  apertamente  haur ebbero  con  - 
Uittc  l lupino  alla  (adita, /landò  irrefolute , e fpett atrio  dell' efito 
altrui,  ji  orge  nanfe  efer  per  d ubi  arar/i , poiibe  infetidita  la  fir^a 
tinnirne  Sneggefe,  (ir  à tempo  rinforzata  la  cadente pofTai^alm- 
fenc.lt , barerebbero  tremato  di jficultcfo  il  naturare  quell  impeto  , 
che  negli  eserciti  efptrhriei  tati  s' auualoraua  , e nelle  fofTc pericolo- 
fi  fi  fiabilnea.  Fpma  crefcei  te  fitto  Famulo  bebbela  fortuna  prò-  EfT-mpio 
fitta , thè  combattuta  da  nari)  popoli , non  fùaffalita  da  tuttmel  notabile. 

>/  ce  fino  tenpo  , e done  tutti  muri  baierebbero  nìr.to  fiparata/neru 
te,  furoro fife  rati,  e ditrono  colle  tuint  loro  agio  a fondamenti  del- 
ta Fumana  Monarchia  . Ter  nerica  non  è da  dubitar fi,  cbefeiFran. 
ecji  di  non  infenor  for^a  agli  M flriaei,  e conte  quelli, che  interdetta - 
no,  c bel  eccefio  della  grandma  Imperiale  reflar  doueffe  repreffo , ha- 
wferofeguita  lafm  luna  del  Fé  de  Sartia,  & apertamente  sfodrata 
la  fpada,  cerne  finalmente  fw  orto  influiti,  òtbeàpace  di  loro  fodis - 
f tt  ione,  è a quah  he  grane  precipitio  l'ant  foriti  Ccfarca  condotta 
baurebbtro : quell' incendio  che  da  poca  acqua  non  re  Ha  eflinto,  po- 
fiiannuigortto , e* r imperio  fi  anuampanio  à maggior  copia  d’acqua 
tioncede:  dal  che  compiei!,  e fi , thè  quando  l'inimieopuòauuan'S^arfi 
a’ danni  del  nemico,  mentre  que  (lo  trouafi  appreso  ad  nna  parte , non 
deve  egli  Sìar  ne ghitufo  nell  altra, ben /..pendo  che  quell' armi  , che 
hanno  fipetato  i printt  refe  più  temperate  uell'efpemn\a , pvflon  ba- 
tter migli  or  filo  net  fecondi . 
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Ciri  d’ A.  Conofcendofi  in  oltre,  non  effer  le  fole  forge  Auflriacbe  in  emergen - 

rach,cDa>  fimilibafl  ariti  à riparar  le  ruine  minacciate  dall’armi  vittorio/è, 
f3-dUi  à condotte , e di  tanti  nemici  della  loro  gronderà,  e commando  ac - 

Ro  iu  , crefiiute.  Spedirono  à Sua  Santitàprima  il  Cardini  J‘Aracb,Cognd- 
duedono  to  del  yValflatm  , cpoiil  Duca  S anello  ( che  conojcmto  innocente  , 
aiuti  al  P*  fr.i  flato  aifolto  dalie  colpe  aidoffategli  dal  TiUì , per  prillato  odio  , 
P1  f’rj*r  ^ che  corro  lui  tcncua ) co  premure, e fortiljime  infrange  d batter  foccor- 
uamania.  fo  di  denaro, e riportarne  non  poca  fammi,  Afa  il  ‘rutto  no  corrifptfe  al 
fiore  c'baue  ta  invaghita  la  fperanga: poiché  ii  Tocefice  non  ritrova  lofi 
in  C allei  Sant'angelo  denari , bar  mai  fpefii  nclh  puff ati  moti  di  Lom- 
bardia, oltre  alla  limiiiHtionc  decentrate  Ecclefta  fliche,  fatta  per 
fupplire  alle  fpefe  necefjdric,  per  conferuationc  della  Santa  Sede  : O ide 
quefli  Signori  altro  non  riportarono  dalla  loro  jtuìbafeiat a , che  fpe- 
range  , e parole  compite  . Fecero  ancora  pajjar'a  gli  altri  To- 
bara6  Am  tentant‘  > e Vrencipi.i  l tolta  , il  Conte  f\abata  , Gouernatore  al- 
b aleuto  ré  l bora  di  Gradifca  , noumeno  della  penna  : che  della  fpada  valor  o- 
^Principi  fo,  e C anali  ero  di fopr  fina  intelligenza  in  ogni  affare-,  qual'hebbe  da 

Italiani  |>  ci  fatuo  grate  accogliente  , e complimenti  gentili,  male  fpedtdoni 
limperat.  rÌ!tfllronoÌKfiuU,tofe . 

Quando  l’inimico  vigila , non  deuerfi  tener  vicino  il  fanno:  e pero, 
Re  J:  Sue.  fcìlt'y  alliaun  con  queste  nuoiieinuent  ioni  ri  fior. tua  l'efercito  , per 
tia  dà  par-  fortir'a  primo  Ceraso  in  Campagna  ; ill\f  di  Succia  refo  ardito  perla 
tedellafua  vittoria, & altri  filici  incontri:  data  parte  a'Vrencipi  * Stati,  e Città 
(uttWfuoi  amiche  di  quesìo  ben’ an  lato  fuccefo , & imitate  le  Terre  Franche  , 
amici . èr  i Trenopi  dell'Imperio  à non  porger  follieuo  a'ftoi  nemici,  non  fi 

fermò  tra  il  commodo  della profperità  mi  data  alle  (lampe  vnadi- 
cbi  arai  ione,  continente,  che  egli  baurebbe  riccuuti  Cotto  la  fua  prot  ot- 
tiene, l ofi  i Cattolici, come  i protefì  inti per  non  lafciar  furar  dal  ceni  ■ 
Fran  conia  poit  tempo,  ma  goder  il  fauor  della  fortuna,  incontinente  rifolfc  di 
prouincia.  portavi  Armi  nella  Tramonta . 

Quefla  Trouincia  t’cflcnde  dalla  parte  d' Occidente  , & à meggo 
giorno  a’  confini  dell'  alt  > , e baffo  Valatinato.ad  Oriente  della  Boema, 
e M ijqin,  g?  j settentrione  della  Ttiringia,  in  modo  tale,  che  può  dir  fi 
centro  della  Germania.  E'parte  piena,  e parte  di  facili  Colli  adornata : 
Sdì  territorio  fertile,  benché  in  alcune  parti  arenofo  : è bagnata  dalli 
fiumi  Maqn  principale  dall  A’Ccb , Bcinifg , Bintg , Sray,  Tauber, 
& altri  connoti  poca  commo  dità  degli //abitatori . Concertò  con  l’E- 
lettore di  Sa  7 om  i ciò  , che  eijò  doueffe  operar  contro  il  I\egno  di  Boa- 
rii  a : lafciò  il  Banner , e l Tod  Marefcialh  di  Canpo  con  altri  Oifi  t ili 
maggiori  , così  per  cacciar  dai  confini  di  Vomerantn  le  guarnigioni 
[rnfenali,  che  vi  rimane  nano  come  per  procuravi  acqui  fio  della  Città 
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di  \]agdeborg,a!treTerre  nella  Buffa  Suffonia , tenute  da'Cefarei  , eJr 
egli  parti  da  tiàlljbprà  la  laniera  di  Sala,verfo  Erffurt,prinapal  Cit- 
tàitiliTuringìa.  i 

E'pofla  quefla  Trouincia  trà  la  Sala , e’I  Feffer,  da  quali  riceve  ric- 
co profitto*  popolata  ,copi  fa  di  grano  , fieno, e di  molti  animali. giace  à Erfurt  0c> 
me^o giorno  appreflo  la  Franconia , s’tflendc  veri’ occidente  col  L imi-  cup.to  dal 
gramo  d ii ajfia  , à Settentrione  d coperta  dalla  selva  Ercinia  , &■  ì Re  d;  Suc- 
Ofiente  confina  con  la  Mifina . Quelli  habitanti  non  fidando/i  di  poter  c‘a  • 
contender  con  le  for\e  d’vn'effenito  vincitore  , alfol'auuifo  dell'enea - 
muuh,  e.  o del  Bfalla  lor  volt  a, fecero  vfcir'l  depurai  i loro. per  difìorlo 
daq'ieliimprefaco'priegbi , già  che  non  potevano  coniarmi  . Sogli 
pr  (fintarono  però  aitanti  , fpiegarongli  il  giuramento  dato  all'Elcttor 
di  Magenta,  i travagli , c’b avrebbero  provati  per  tal  caufa,  egli pro. 
mjero  viver  neutrali.  Ma  q-icflo  medicamento,  non  adeguato  alle  loro 
piaghe  troppo  indebolite  ,pafsà  immediate  fengf  alcun  beneficio . Il  I\c 
valle  entrar  nella  Cittì,  far  loroconofcer  le  fuc  leggi  ,e  lìcbìararfcne 
patrone  : comefeguì  alti  zt.  Settembre  con  minor  difpiacere  di  quei 
Cittadini , / quali  intimoriti  dalla  fama  > che  portauano  gli  S’icgjeft 
d'ejfer  contro  Cartolici  cric  (eli  fimi , non  potevano  cacciar  da  gli  animi 
qiell’ombtc  di  dubbiò  , che  li  tenevi  per  pie  fi  ; perche  altro  noti  perde. 

Tono, ibe  il  loto patrone , teflando  da  qucfliioti  ognifegno  didolccgpfa 
trattati  . 

yua  buona  littoria  non  deve  rallegrar  tanto  l’animo, che  il  cuore  fi 
diflemprt  nelle  delitie  di  quella  ; per  qui  flJ  dunque  entrato  il  Rém~* 

Erjfurc  a Cauallo,non  lenoni  p:e.ie  di  ftaffa,cb’ ordinò  al  Colonnello  I{o - _ , 
tulli'1, (he  con  venti  compagnie  di  C avalli,  e tre  reggiménti  di  Fanteria  |()  Rmurn 
s' moli  rafie  prefi  anici  e àGhòt  a nella  T urinili, pf.  fi. if  opra  la  trinerà  di  Scozzdc 
’Httfe  laqnalnonttouJtrh.fi , è mura  ,t,c  pnjidioatto  àrcfijlere  alle  prende 
Bombarde  Sncgtgefr&  ì gli dffìlti, fàuci  me  li  fimo  tempo  attaccata  , fj0ta' 
e prefa.  Egli  la  mattina  feguerte  fi  portò  ad'Ilmenau  luogo  alle  fpon- 
de  dell' llm, ne  i confini  della  Franconia  vicino  alla  filu'a  , che  quelle 
Troni  feie  di'ti  le,  che  Pur  fi  alto  s' accodi  alla  capitulatione . comeGo- 
ta.  T.ifataq  teli  t gr.n  felici  per  lo  [pitia  di  lue  giorni,  fi  fpinfe  Cotto 
le  mura  di  M ms fedi, che  d mira  ti  a le  riviere  dello  Stray  c del t^ertg, 
thè  Jà  il  nome  adiva  giro  di  o tc/e,cbe  giacendo  tra  i refe  oh  iti  d’Hal- 
berflat ,e  d ii  Ala.  e tra  la  T tringia,  s’aggrega  il  titolo  di  Contea  : fu 
lurolf a con  molti  colpi  i’ Artiglieria  , e con  due  bravi  a falli  muafegli  pjU7I3sar 
amimi  i&  dif&tfori,  che  francarne  te  li  fiiflennero , ma  i onoj liuto  fi  ial  rende  al 
Couernator  d. filale  il  co  iferuarlalant  aao,e  hnpeneìtabìièil  foccorfo.  Rè  di  Sue* 
e v/r  piré  meglioraaio  l't.npeto  Je’Sue^Xefì  giovigli  il  don  ir  ci)  , che  tia* 
più  nè  vende  c,nè  tener  patena,  e con  vna  bonorata  condir  ione  d’vfcir- 

ne  a 
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ne  à bandiere fpiegate,tamburi  battenti ,e  co’l  bagaglio  , dal  I{è  corte * 

, . fornente  concejjògjhfe  ne  forti  molto  pago  di  tanta  cortefia , deW mimi- 

ti°dalt{Rè  co  i ilquale  ofieruatido  per  aprouata  "Politica  il  trattar  dolcemente  t 
con  i popo  vjar  termini  cortefi , e limitar  i popoli  più  toflo  à drfider.tr  d'efferfni - 
li  foggio-  dm  t che  inimici  , metteua  puntualmente  ai' effetto  queflo  confi- 
8at‘*  gUo  . Jfon più  rcndendofi  catti ol'hnomo%  che  d illi  efiempij  altrui', 
perciò  il  guadagno  di  quefta  Piagna  inuità  à ridurft  all ’ vbidienga-j  , 
del  Rf  tutta  la  Contea  d'Hanncbcrg  ,paefe  ricco , ripieno  di  terre  , e 
C a Jìelli  popolati  , e collocato  tra  la  Franconia  , elaTuringia  ; dr 
oprò  infume  la  caduta  di  Kinisgsbouem,cbe  giace  alle  > iue  della  fata  » 
Proare  CG-  a^a  moderna, cinta  da  forti  mura, e terrapieni:  Cottola  quale  apar/i  gli 
d e S uez-  Sueg^efi/c  da  tre  parti  bombardataci  Rf  multò  quei  difenfori  ad’ art  e- 
zcfi  nella  derftycon  le  minatele  vnite  à prome[fe,có  che  aumloraua , & atterrili a 
Franconia  ^ animi,co'l  cnfligogli  o/linati,  e col premio  gli  vbiiientiultrimcnte 
haurebbe pofla  la  terra  à ferro, e fuoco. 

Quindi pauentati , e infteme  allettati  i difenfori, e i Cittadini,  rifol - 
fero  piegar  l'oflinat  ione  ,e  renierfi  alla  benignità  del  vincitore  . Sp.irfc 
K in's  gsho  qttcfl  imprrft  nel  circolo  della  Franconia  , e de' territori  vicini  non  Po- 
ue™  Safl  ca  cor,fuf10,lc  » onde  quqft  tutti  gli  abbandonati  dal  modo  di  foflcn* 
3 tarfi , altrouc  raccolto  il  meglio  de  loro  mobili  , ritiraronft  à megli  or 
ficurcggcu 

Gl  efempi  c’banno  molta  forga  àfxrfuaderc  la  ragione,  vnirono  à 
quelle  imprefe  ancora  Carleflat,Sucinfnrt,Cbitgingbem,Hifsfiirt  , e 
G emund, luoghi  alle  fponila/lel  May  n nel  centro  della  Franconia, parte 
fuperati  dall",  /limi , e partì  dalle  crmtmfitioni,quafi  tutti  vacui  di  pre 
• fidij  Imperiali  ; poiché  il  Tillìpreuifla  la  difficoltà  di  confcruarli,e  ba- 

gnandogli gente, per  rijiorar  l’e>fercito,e  ritornar'tn  campagna, feruti  a 
haueuaji  di  tali  guarnigioni  tonde  non  difeft,  che  da  gente  Taefana  , e 
d'h  abitatori  d’ animo  vile,c  più  atti  à beuerc,cb'a  combatter  e, e perche 
alcune  di  quefle  terre  di  mura,  efbfle  antiche  cinte  , temendo  non  di 
naufragar  ne'medefimifcogli, che  ne  pericolarono  l' altre  , ibe  reniten- 
ti fi  chiamarono  fopra  più  toflo  lo  fdegno  ,cbelagratia  del  He , non  fe- 
cero altra  rcfìflcng.i,cbe  di  parole;benche  C arie  fiat  ,e  Sueinfurt , ouefi 
t cnctiano  alcune  bande  di  fanti  Tcdefcbi  dell'Elcttor  di  Magonga , mo- 
ffrarono  difefa , più  toflo  perfottrarfì  al  nome  di  vile,  che  permante- 
nerfialloroVatrone  . Sapendo  il  Rj  di  quant’importanga  fofe  affini 
. , intenti  la  prcfid'E>  bipoli, afta  in  linguaT cdcfcaypirtgborg  , matri- 

ci fin  Hrbi  ee  della  Franconia, collocai  t sù  le  riue  del  M iyn,a  piedi  d'vn  piaceuo. 
poli  princj  liffìmo  Colle, e nella  quale  portatonifi  buon  numero  di  denari . e di  ma- 
pale  della  foli  della  Vrouincia , e terre  circonuicine  poteafperar  ottimo  rinfre - 

Franconia.  fcmen(0  all’ esercito  ; indrig^ò  l'/irmi  a quella  volta , e nel  principio 

d' Ottobre 
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d Ottobre/pinta  la  V anguardia, d'otto  milla  Soldati  alle  mura  di  quel, 
la, e piantatati  Partigliene,  non  potendo  la  Città  refifler  con  la  debo- 
leXZ.a  de’ripari  antichi  alle  machine  moderne , né  valendo  il  petto  ne' 
Soldati  t ne  meno  de' Cittadini  ad' opporfi  all' apertura  della  Breccia  , 
celeratamente  fatta  nelle  mura  ,apcrfe  le  porte  , abbandonate  dalla 
gente  della  Lega, ritirata  nel  Camello  Fatti  patroni  gli  Suenefi  della 
Città  fernet  incontro  ,to(lo  inueflirono  il  fòrte  [opra  il  Colle  à Canai  ter 
di  quella  inaccffibile,  fabricate [oprala pietra  , che  fauorito  nonfolo 
dalla  natura.ma  dall'arte  ancora  , appare  qua/i  inefpugnabile . E tut- 
to ihe  il  filo  di  quello  fi  dimoflr  afte  imprefa  matageuole , nondimeno 
perche  anco  l'opre  ardue  talbora  riceuono  del  praticabile  , e tanto  più 
quando  la  fama,  che  funi  tirar  fi  dietro  la  fortuna, giuoca  à fattore > gli 
Sut-gjefi  inanimiti  dalla  profetica,  e dalla  voce  del  Efi , che  infondenti 
ne  i loro  cuori  vn'iittepido  ardire,  mentreprometteua  bottino , ho  - 

nore  parole  ^he  rincorano  anco  gli  animi  più  timidi  , e che  fono  i veri 
J limoli  che  fpingono  gli  huomini  da guerra  ad  ogni  virtuofa  alt  ione  j 
dopò  alcuni  giorni  di  difefa , fùfupcrato  per  for^a  delibimi!  maneg. 
giate  da  Sucygefi  con  ogni  arte , e fernet  tema  di  morte  ; efendo  che 
chi  è vfu  all'ardire  , non  nanfe  a il  pericolo . T rouano  quiut  va  cumulo 
Cofi  grande  di  monitiont  da guerra, denari,  e mobili  , che  pochi  furono 
qelli,a'quilitocioquefì'a"alto  , che  in  quel  giorno  non  cambia  fero 
Vi  fìtto , e non  tornafjero  al  loro  alloggiamento  con  b'tona  quantità  de 
talleri  : £ FFirt^horg  Città  molto  gentile,  e principale  della  Cerma- 
n fu' getta  alfuo  refe  quo  Figgente,  qual  Signor  nrlfecolare,  & Le • 
ce  fallico  Dominio , ricco  di  moire  migliata  de  tolleri  di  rendite,  ricette 
luogo  tra  / Trencipt  Ltcleftaflici  d' Alemagna  . Qjiefìo  viene  eletto  dal 
Captolo  de' Canonici  i quali  god  fio  il  ius  àguifa  di  Senatore,e'lVefco - 
uo  di  Trenctpe  fanno  fcmbian^a  di  spulile*. 

Mentrefeguiu.fi  da  S ue^eft  la  viti  cria, e i frutti  di  quella,  il  Tillì 
attui  fato  come  il  non  hauetia  lafciato  fuor  che  poca  gente  nella  Saf- 

foma,nègli  Fefcouuti di Mag  ìeb  irg  , e in  Halberlìat  , Metropoli  di 
quel  Fefcouato, polla  tra  il  r efjer,eì'Ell)is;  e perciò  configliatoft  di  po - 
ter  far  quitti  alcuna  diuerfione, che  Valefieà  richiamar  iìl{é  da  i {labi- 
liti  fini  fpra  la  Francofila  prefe  la  marchia  à quella  volta  : ma  hauuta 
poi  lingua  per  viaggio,,  omeglt  Sue^efi  infignoriti  della  Città  , bat- 
teuano  il  Ca(ìello,e  premendogli  oltre  modo  quefiaperdita , de/linata 
per  i faggio  agl’imperiali  in  euent  o di  ritirata , e per  trouarfi  dentro 
quella  eretto  vn  magagno  di  ccfe  concernenti  al  foflent amento  del- 
l Armi . J ubito  mutò  parere. e fi  riffe  al  fuo  foccorfo,con  la  cut  falute 
Jptraua facile  il  foccorrer  gl  Elettori  di  Magenta , e di  Treucri  ' ; Ma 
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Il  Tiin  pcn  noneffendo  tanto  teiere  la  Marchiata, thè oppoitum giongeffe, né  cono  - • 
fa  al  loc--  fcendom  n.odopraticabtle,per  diuertire  , e dijionar  gli  Sue^rfì  dal 
r"  Lr1 0if ' l'Mcaniinat.i  impreca,  terminò  fortificar  le  Tiaige  circonuicine , munir 
ma  i n°\  a . * Paf]aX&ì P‘*  importa»  ti , opporfi  à quefio  modo  à i progredì  mag  - 

no.  gioi  i de  nemici  ■ Prefidiò perciò  degenti  M agonia , tifici  sfftmborg  , 

Dicbarg.Stembeim  Haydctbergfif'orms ,e  H annui,  tutte  Città  pria  - 
ti  pali  de’ circoli  del  fileno  , e del  May n cinto  da  mura  parte  terrapie - 
nate , e pai  te  ali’antua  : e quelle  d' ordini  opportuni  r affittar  at  e,  ptfsò- 
egli  con  tutto  l'efferato  il  M yn  à Silmgbifiat  d' Ottobre  tra  Franco- 
fiore, & Mfciafftmborg , e fece  alto  nella  Bergeflrajja , paefe  pojlutrà ' 
il  fliene,e'l  M yn  dalla  parte  del  Palatinato  Inferiore  , per  uiutgilar 
adifegni  de'Sui  TRefi,  & à loro  fruttuofamente  opporfi  : lafitò  ancora 
alarne  comp.  gme  d Fanteria  con  cento  Caualli  in  Bombembaufcm^j  , 
Titino  à Franccfort .allhora  debole  eh  prcfidio,mtendendo , tb’ogni po- 
ca guarnigione  per  ejjer  non  in  tutto  debole  di  mura , bajìaffeà  mante, 
ver  qualche  giorno, e trattenere  per  qualche  tempo  gli  Sue^jefi  dal  cor 
fio p>  clpcrofo  che  la fortuna  loro  concedala.  . 

Mtendettanoin  quefio  mentre  gli  Suc^efi  à guadagni  della  Frati - 
conia  j e'I  Tillì  con  ogni  fi  udio, e ingegno, qual  prouido  noi  cbicro  , che 
per  la  ti mpefla  abbottine  l' antenne  ,fi  nnutte  dal  naufr aggio  fcorjo , 
y andana  meditando  delle  riieuutc pcrcoffe  , e s'allifliuaperdi  tiucuty 
afjrontarfi  t ollejjcrctto  Sue  ^efe,  e in  tanto  il  Cbet ^ , e l T ’teffcmbac 
Gl  -71  Capitani  Ini  feriali  fiteneuano  conle  genti  loro  in  numero  d'otto  mil- 
Tùffcn.bic  la  combattenti  mila  Sic  fa  ,e  nella  Lufatia  Principali  Prouinae  della 
Capitali  Cn  mania  Giace  la  sh fa  allefìrtme  parti  dtU\Alemagna  vcijc  0- 
Impellali.!  rlcJltc  c coi fini  della  Polonia , [palleggiata  à me^o  giorno  della  Mo- 
raitia, c à Settentrione  dalla  Marca  Trutta  . E benché fu  alt,  e volte- 
Defciìttic-  fitto  rn  Sigi  ore  concitelo  di  fé,  e molto  fùrmidabilea  T edifichi , bo- 
at «iella  ra  pi  ri  fi  ccn.prer.de  'otto  la  Corona  di  Boemia  : è fertiliffima  di  grani 
Siti,  a . a’ ogni  f irte  c d’animali, e piena  d habitat  ri  : contiene  in  fi  molti  Du- 

cati tgnorie.  Principati  ,e  Contee : e correndoui  per  lo  me^o  li  nobiltfi- 
fimo  0 ter.  La  Lufiatii  dlfh  »d(  v fitti  a fi.  bis , el’Oder,  e i coi  fini  del- 
la  Bnimta  tutto  che  anco  quefia  comprali. >fi  fitto  quella  Corona  : è 
Defcritti'>*  ula  putirà  di  Spxe,  e dii  7{i  ’e,cbc  larende  molto  genti- 
oc  della!  u [e  } Cyj;ga  . Stando  il  Duca  in  s'jff»ma  impegnato  nell'amteitta  de' 
.fat  a.  sutxv fi,lc  Jue  M ritti  all' bora  allontanate  da  quelli  Prouincie  , s att- 
uando il  Chi  con  le  fine  genti  vcifo  Gubea , allefipónde  del  T^e  ijfe  da 

pvccbi  S adoni  c.  flv.itta,l  attaccò  t la  p<  efe  come  finitime  me  fece  Dain- 
tue  fitte  i'ffe  n ,t  sprtmberg  tnttilugbi  di  poca  confiderai  ione . UTtef- 
fembaeper  non  mtfirarfi  men  diligente  » entrato  nella  Lufi-tia  ^ Ita , 

sformò  » 
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sformò  B auleti  terra  cinta  da  furti  mura  à canto  leriue  del  Sprce  , e Bauzen.e 
Gorlif^j  bagnato  dal  T^eijfeà  sborfare  vnu  buona  contri butione,  <&■  à G°rI'wc 
dar  quartiere  a' C (farei  ; Ma  perih:  att  i Corte  di  Piena  era  ardente-  Cefarei 
mente  defiderata  la  pace  co  7 Duca  di  Saffonia,Vrencipc  tra  li  maggio-  L 

ri  dell'Imperio , l'vnione  del  quale-,  era  il  vero  fnd  amento  delle  forge 
del  di  Suetia,e  confi  ierato fi  nel  confidilo  dell' Imperatore,  che  en- 
trati ifioi  faldati  à danni  di  quelli  nell  ifìejfe  Trouincic  , altre  volte  _ 
confinategli  in  ricompenfa  dette  fpefe  e deferuigij  preflati  à Sua  Mac ■ b i>"nd  fi 
Jlà  Cefarea  nelle  guerre  centro  i Ribelli  Boemi,  e'LPg  di  Danimarca  , viéfpeJito 
non  era  modo  per  ritmarlo  à dinotionc  ; furono  auuifati  detti  Capi  di  all’LUttor 
temporeggiar  l’imprcfi  principiata,  e ritirarla  gente  da' luoghi  occu - dl  Sj(1'onia 
pati.Toco  dopò  circa  la  metà  di  l^ouembrefi  fpedito  a Drcfdem  refi-  jP0“  j.Uu^ 
detrai  dell' Eie tt or' il  Colonnello  Varadifi  con  la  propofitionc  della  Va-  ne  dtll’Im. 
ce,  e con  offerte  non  poco  auutntaggiofe  per  il  Duca,  à fine  d' aprirgli  pcratote. 
eon  queflo  tuono  l' orecchie  all  accomodatone  ; Mi  ogni  trattato  fk 
vano,  & ogni  partito  infufficiente, perche  troppo  fre fichi  ancoragli  obli- 
ghi  di  quel  Vreiicipe  al fé  Gofiauo,  non potetia  ferrea  carico  della fua 
fede , nèofaua  felina  timor  di  quello,  dall\Ami  del  quale  trottaua fi  Trattartdil 
d'  ogni  parte  cinto,  entrar' in  vn  accordo,  fenga  l'atfcnfo  di  chi  doueua  I'ar*d,fi 
interuenirui.  Celarono  per  ciò  quelle  pratiche,  vigibebbe  il  Duca  anni-  [fottuofi. 
fo  dal  Bj  di  fpinger  le  fue  girini  contro  la  Boemia,  per  facilitar  con 
quella  mnafione  meglio  i progredì  desuete  fi , dall'altra  parte  nel- 
l'Imperio ,e  fu  commandato  all’Harncm  d'auangarfi  con  l’effercito 
contro  quel  Bfgno,  e dar  principio  al  difegnato  fine , di  coniar  l'armata 
nette  terre  detta  Boemia , & tut  Ibernarla , cacciandone  la  gente  jiu-  i 

Jlriaca  oltre  il  Danubio  . Efcqitì  egli  preflament  e l'ordine  , e inutò  il  Sa  (fon?  m- 
Conte  detta  T or  re  di  Jfouembre,  e i'Ojj'chirchem  ambi  Boemi  à Sciti-  tranoa’di 
ebenau,  luogo  in  confine  della  Boemia  tra  l'Elbis,c'l  T^eifJ'c.  Ter  quefla 
moffa  icfi  auiliron fi  i popoli  di  quelle  Trcuttuie,  che  più  tetto  atterriti  0,’mia 
dalla  fama,  che  dal  ferro  desumici  f tanto  vna  timida  infre fifone  in- 
debolifcc  gl’  animi)  che  conftfi , e sbiget  iti  dieronfi  alla  fuga  , ac- 
compagnati da  fpauento gagliardo  : e fi  ritirarono  a Buduais  , Ta - 
ber  , & altre  terre  forti  à coi  fine  ditta  Boemia  à canto  la  Mo-  p _ 
tenia  , c'I  Talatinato  Supcriore  , altroue  rtll'jlufiria  : Onde  po - altre  p’az- 
10  iricr.trotrcuarono  i Saffcni  in  Laimerig,  jH*fiich,e  in  Traga,  ab-  zs  abbati- 
bandcncte  affitto  degl’ Imperiali  al  foto  grido  deli' avanzar  fi  dei  Tro-  donate  da 
tifai  tifcnhe  cotwjccnco  * fi, thè  il  pipilo  indilli  reti  bau  tua  fi  ari.  Sj  ,mPc  “ 
corafcoffo  dall'animo  il  timor  di  quel  nimico,  thè  a'fuoi  ejftrciti  rete-  ria  1 ’ 
reni  fatte  v elget  le /palle  banca,  non  poti  nano  da  loro  mede  fimi fenga 
l'aiuto  di  Cittadini  tKàtetierle.I\( fiaror.0  perciò  quelle  alla  di  fere  tiene 

I x diTrote- 
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de'Trotefl  aliti, da  quali  furono  con  minor  rigor  affai  di  quello, eh' t Cat- 
' . tolici  t emettano,  trattate:  an^i  non  poco  fcandalo  prefero  i S afoni  di 
molti  pe  ligio fi,  che  profeffando  voler  morire  per  la  Peltgione  bave  ano 
pri  n*  degli  altri  abbandonate  le  Cbtefe,  le  “Paro  chi  e , e le  cure  de  U’ a 
nime  . Similmente  Egra  alla  frontiera  del  Palatino  ne  i cot  ftni  della 
tgraoccu  Boemia  funata  alle fponde  del  fiume  posta,  di  non  poca  confrleratione 
baffoni  ! P(r  l°PalF°  ’ di  cui  * collocata,  fen^a  rcfiften^a  aprì  le  porte  al 

vincitore:  e creder  poteuafi,  il  mede  fimo  dell' altre  Città,  e terre  tri  la 
Molda,e'l  Danubio,  qiianio  l'Urmi  Saffone  da  fe  fleffenon  bauefjero 
impoflofine  k iprogrefft  delle  lor  vittorie  ; percioclre  negbitofe  à Vra- 
Saffbnto'  %a>  e nei  circonuiciai  Contadi  , benché  perfolleciti,e  reiterati  mclft  il 
non  vuol  ^ auuifa(le,e  pregaffe,  e Jìirnolaffe  l’ Elettore  à non  conceder  tempo  al 
profeguir  V^alflaim  d'applicar  rimedio  alle  piaghe , s'immerfero  nelle  dehtie  di 
la  vittoria,  qUej luoghi,  e dierono  commodità  agl  Imperiali  di  nuoua  rimeffa  del - 
e perche  . , & alGalaffo  di  venir  con  buon  numero  di  gente  àVilfem, 

TiartXf  di  moli’  importanza  in  quel  Pegno, polla  in  forti  (fimo  fito,con 
la  quale  furono  pofeia  affi  curate  te  frontiere:  e ciò  con  non  poco  falli- 
mento del  pè,  qual  anco  lo  fpiegò  nelle  lettere  con  rimproueri  di  negli . 
gente  all'Elettore:  fe  ben  da  molti  di  fano  giuda  io  veniua  ciò  fcopcrto 
artificiofo  ; auuenga  che  chiaramente  vedeuafi , come  tetnend'egl’dl 
mandar  in  ecceffo  con  gl’ ‘acqui fi  delle  ficcarmi  le  forile  de'Suezgg'fi* 
e rifretto  inferno  di  quelledouer  poi  leloro  leggi  rtuerire,  andana  tem- 
poreggiando, per  dar  tempo  a gl'^Auflriaci  di  contrabilanciar  quella 
grandezza  > troppo  pendente  dalla  parte  Suezjeje  , fi mando  fi  egli 
bormai  in  iflato  di  poter  con  vantaggiofo  accordo  ogn'bor , che  volefe 
ripigliar  l' ami  ci  ti  a,  e la  primiera  corrifpondenza  con  Cefare ; Impero- 
Duca  di  c^eS‘ouando  fimpre  l' intelligenze  co'Trenctpi  vicini  ne  i travagli 
Saffonia  delle  guerre , e oltre  modo  riufeendo  faporitii  frutti  prodotti  de  f tini 
non  ama  delle  difeordie,  che  deuonfi  gettar  nei  configli,  e ne  gl' efferati  nemici 
ouLTchia  ja  faggi  Minifìri , con  difuantaggiofo  accordo  in  tati  cogionturc  batc- 
nel  nR^zzj1  rebbero gl' Auflriaci  Volentieri  riconciliato  l'Elettore, che  leuato  dalla 
Succia.  confidcratione  dello  Succo , per  confequenza  vn  forte  foflegno  a'ioro 
nemici  toglicuano  . 

_ „ Mentre  il  pé  raccoglieua  i fauori  della  fica  propitia  fortuna-fi  Duca 

tfarredea*  ^ Mechelborgfuo  Cugino,  e'I  Marefciallo  T od, pollo  l'affedio  a ppflo- 
Sucucfi . cbje  n' erano  impatroniti , vfeitone  tré  milla  Fanti , e trecento  Cannili 
condirmi  * e bagaglio,  cagionò  quefla  refa  il  difetto  de'viueriacofi 
groffo  numero , ritiratauifinon poca  parte  degli  babitanti  vicini , e ri- 
dottouifi  la  gente  aquartierata  per  diuerfe  terre  di  quel  contorno  . Il 
Banner  gionfìe  co  vnefjercito  frefeo  di  circa  otto  milla  follati  inVo- 
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merania,  gg-  inueflì  con  tantapreflegga  Vansleben,  che  gl'imperiali 
ira  alloggiati, per  mancanza  di  tempo  alla  difefaimprouif amente  for- 
preft,  nè  effendoui  apparenza  di/campo,  d’ogni  parte  circondati , pa- 
leggiarono, accettando  le  diferette  conditioni  de'Sueggefi , da  quali 
furono  i faldati  aflretti  ad  arr  orlar  fi  [otto  le  loroinfegne  , & ài  loro 
Capitani , & officiali, data  facoltà  d’andarfene  nel  campo  Cattolico  . 
Conofccndo  il  Banner  di  quanto  profitto  alla  Corona  di  Saetta  farebbe 
fiata  la  conquifta  di  Magdeborg,  e terre  vicine,  inoltratofi poi  in  quel 
Vi  fiottato  ( doue  ancora  inuiaiufi  il  Benicaufem  con  cinque  milla  Im- 
periale per  bilanciar' i dtfegni  deSueggefi,efoccorrerle  Città  dubbtofe 
di  cadere  nelle  loro  mam  ) s' agguffò  con  la  Cauallefia  nemica , doue 
ve  riportarono  i Sueggi  fi  la  peggio  ; fi  mi/è  àflringer  maggiormente 
Magdeborg,  in  cui  entrato  foccorfo  di  quattordici  compagnie  di  fante- 
ria Cattolica  , quella  guarnigione  con  frequenti  fortite  grauementei 

quartieri  de'Sueggefi fpaifi  per  le  vicine  terre  infèflaua . 

Il  Signor  jixeliod  Oxefiern  Gran  Cancelliere  disuetia,  che  in  quel 
X£gno,  e nella  Vruffia  bavetta  asoldata  gente  per  rinforzo  de  gli  efjer- 
att  delfuo  i{è , fi  conduce  circa  queflo  tempo  al  Campo  con  fei  milla 
Tanti, & ottocento  Cavalli:  onde  il' I\f  non  filo  arricchito  di  tante  vit 
torte,  ma  crefciuto  l’efferato  di  quefìe  forge, fi  rifuegliò  à più  alti  peni 
fieri  gir  à maggi or'  imprefe,  mentre  effercitaua  l ingegno  pronto  alle  ri- 
folutioni,  per  facilitar  fi  più  importanti  difegni.  Ter  lo  che  informato, 
come  il  Duca  di  Bauiera  allejhuaflraordinari  apparati  di  guerrafatte 
ci  nger  non  filo  lefpalle  alla  maggior  parte  de'  contadini  del  firn  Stato- 
ma  chiamato  il  T tilt  con  l’efjercito  della  lega  per  coprir  il  Talatinato 
*Alto , inditi / mamfeflì  di  terror,  che  finente  i unita  i Capitani  nemici 
ali  imprefe -,ter  minò  portar' impedimento  à qtiefti  prepar  amenti, nè  co - 
cedergli  tempo  à rifinarfi  del  colpo  riceuuto  ; Ma  parendogli  neceffa- 
rio  Ì affiorar  fi  prima  del  fenfi  delle  Communità  Franche,  chel'effer 
fpettatrici  di  queflo  gioco  ini  enieu  ano,  fingi  entrar'in  partita,  rifolu - 
todi  cauarne  U loro  pc fi  ero  fece  notificar ’à  X?r  imber gbefi  quanto  in- 
tedeua,certificò  loro  tl  fondamelo,  e principal  feopo  deli  armi fue,e  come 
àeftieraua  vna  loroeuidente  dichiaratane, ò d' amico, ò d’ inimico, e ciò 
conbreue  diluirne-, perche  quando  fopra  la  rtfpoflaveniffe  fatta  dimo- 
rfo coloritola  con  apparetifcufe,haurebbe  fitta  confequengad'efprcfi 
fa  nega  tiua , non  aggradendogli  in  modo  alpino  ilparlar  di  neutralità, 
e non  volendo  conofeer’ altro,  che  due  partiti  , l'amico,  e'I  contrario 
Quelle  Voci  rifolute  d'vn  Bè  vittoriofo  hebbero  molta  forzar  & in  par 
ticolare  appreflo  i Troteflanti,  inquietati  dal  de  fiderio  di  veder  prò - 
pagata  la  loro  fetta,  & ambitiofi delle  nouità.  'ìflormberg,  dopò 
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Nuùberg'  varij  configli  tenuti  da  quel  Senato , /limò  conuenirf  alla  ragione  del 
fi  uo  i aio  le  fti0  $tat0  ^ diebiararfi  apertamente  amici  del  f{è  ; & in  queflo  moia 
a!  Rè  di  effettuarono  cpn  tanta  alterai  ione  del  T illi , che  fe  bene  quei  deputa- 
ssero, del  ti  vennero  in  campo  à trottarlo  , & efporgli  laneceffità,  che  à que- 
che  molto  fio  condotto  haucua  quel  Senato,  & artificio  fi  Volitici  di  far  grata 
'iVmcria  ^oro  difcolpa  procurafferoino  hebbero  modo  di  licentiargli  dal  petto 
fi  diletta-  grande /degno,  da  ciò  conceputo:  e tanto  maggior,  quanto  più  gran- 

ii.0 de  era  il  danno,  da  quefia  dichiaratione  partorito  refiando  priuo  dell’- 
appoggio  d'vna  Città  principale, e ditàtafìima:co’l  batter  la  terra  co’- 
piedi,  tirandofi  i mofiacchi,  e noi  ficandoft  il  dito, non  tralafciò  di  pen- 
far' al  modo  per  farne  mtmorabil  vendetta.  Sifpinfe  fubito  verfo  l\o- 
temborg,dr  Or emftrt ,Tene nell'ombelico  della Franconia,  fopren- 
Tiljì  penfa  dendo  altri  luoghi  di  detta  Trouincta,  che  non potcuano  effere  nè  fole- 
li  mt,i  r‘tfotcorfi  in  tempo . Tentò  anco  la  Città  di  yertehim  Tiagjji 

i i'.Krg,  ma  forte  Ji tutta  fopra  il  Maijfl » & alla  bocca  del  Tauber,  dotte  non  gli  an- 
cone,fiato  dò  dritto  il  colpo,  perche  nfaputo  fi  primadal  Uè , n'auuertì  quel  Go- 
la <}  fàcile  ncrnator’in  tempo,  che  la  prouigionò  delle  cofe  opportune.  Voltato  fi 
Rifilato  Pcrc‘°  xerf°  T%primbcrg,rifoluto  di  caligar  quel  Magiflrato  della  vio- 
J 11  lata  fede,  naufragò  anco  queflo  tentatiuo,  perche  quei  C itta  dini  di  tut- 

te le  cofe  neceffarie  in  tempo  opportuno  proueduti,e  mancando  à gl' Im- 
periali furore  bafìatoli,  c neceffarie  à tanta  imprefa , trouaudofì  1 1 ffcr- 
' cito  SueTgefcài  fianchi  , che  brunamente  fin  caldana  , dopò  ha- 

uerft  doluto  con  parole  d'animo  refe nt ito  con  quel  Magiflrato  , e con 
grand' infanga  efortatolo  à non  dtuiar  dalla  dejnta  dinotionc  di  Cefare , 
laftiò  i quartieri  acquili  ati,eflrado/fi  verfo  ifPalatinato  Superiore, rac 
comandati  Lauff,  & Harfperg,  luoghi  fpettanti  alla  giurifdittione  di 
dettol^juimberg  à mille  fanti, e cento  cauaìli,lafciatiui  alla  difefir.-h - 
fi  nini  le fue  truppe  parte  per  lo  Marchefato  d'  Anfpach,ncl  Tal  iti  nato 
Supcriore,  e parte  per  la  Sileni  a . 

Il  J{è  a cui  benijjìmo  era  noto,  di  q tanta  confequcnja  rinfila  a'fuoi 
vafli  difegni,  sì  iimpatronirfi  delle  Terre  fopra  il  Bfieno,  come  il  lenir 
gli  aiuti  àgli  Muflriacifchc poteano  di  là  cattarne, angj  di  volger fi  dal - 
la  parte  del  Danubio,  rifolfe  di  portar  l’armi  f pradel  l{eno:  deipaffi 
del  quale  refofi  fteuro , non  fio  toglieuaf  dalla fofpctt  ione  d'effer  di- 
\ ucrtito  da  quella  parte,  il  che  potcua  afpettarf  dagli  S pagnuoli , vaiti 
col  Duca  di  Lorena,  e coniami  degli  Elettori,  <&  altri  Trcncip ■ Ec - 
tic f afui,  ma  aprila f la  firada  à gli foccorf  della  Francia,  che  allho- 
ra  ampligli  fi  promrt:  citano,  & offeriuano . Lafiò  dunque  parte  del- 
le genti  nella  Franconia,  fotta  la  condotta  di  Gufano  Homo,  ai  intu- 
gliar àgli  andamenti  Imperiali , & egli  col  rimanente  dell'elfercito 
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fioefie  à lungo  il  Miijn  Ver/o  Stebcim , c di  là  poi  con  otto  Reggimenti  di 
caujlleru,!' incarnino  alla  volta  d'Hannau , furtiva  poco  avanti fior- 
prefa per intendimento dal  Colonnello  Tubai  : ciiconoficinta  (fucila 
campagna, piegò  à m in  fiiuiflra  , forprtfe  con  alatile  compagnie  di  Dra  ■ 
goni  Ojf  'rubai  . Conobbe  allhora  non  efer  più  difficile  l acquiflo  di 
Francofort. Città  grande, bella,e  di  gran  negotio  per  le  fiere  , che  fre- 
quentate da  grand  ijfimo  concorfo  di  vane  nationi  la  rendono  molto 
nominata  . E fiutata  (jue/ì.t  nella  Franconia  in  placidiffimo  fitto  , & 
allefipondc  del  Mar  ijn, qual  dopò  il  corfo  di  trenta  miglia  , f caricando - 
fi  nel  Rhcno  di  wnpetto  a M agonia , con  Li  com  nodità  della  nauiga . 
t ione, le  augumenta  maggiormente  i traffichi:  E cinta  da  m tra  , e /òf- 
fe antiche  di  non  molta  perfi  ttionc.-Efortò  il  Ré  quei  Cittadini  à non-» 
fi  enfia*  le  prop  fin  ionijiell' dei  ardo  offerte  , poiché  nelle  preferiti  con- 
giunture non  potea  far  di  meno  della  ftcurezgga  di  quella  Città , e deb 
lafiuafitde  . Ma  quefii  non  potendo  hcentìar  dagli  animi  il  de  filler  io 
dtlla  neutralità  , fiollecitamentc  /fedirono  al  Ré  due  Ambaficiatori  , 
per  impetrar  l'effetto,  al  loro  pt’ifìcro,ricordandogli  il  giuramento  da- 
to alti  (operatore, iklanni, che  loro fopr  a fi  aitano  per  le  fiere  , e mercan- 
ti , & altre  buone  ragiont,  '.he  in  altro  tempo  non  ment auano  corret- 
tine,Vere  be  fc  be  quefla  t eticità  luogo  tra  le priuilegiate  di  Germania, 
nondimeno  però  la  maggior  parte  di  /enfio  Cattolico  , c perciò  adherenti 
à gl’ Imperlali J ut  to  che  neutrale, in  ogni  e tento, che  Sue\gefi  danneg- 
giar poteffe,non  hatirehbe pret ermefa l’occaftone,co me fogliono  quelli, 
che  fingono  m apparenza  ciò, che  non  fin  fio  fianca  . Suoni  però  queflo 
pen fiero  poiché  nel  procinto  di  quefii  difiorfi  il  Rè  fece  amaifgar  l 'ef- 
ferato,e prima  chefiorniffero la  loro  tfipofhione  , la  Città  ridde  la  Ca- 
ualleria  Sue^gefic  vicina  alle  porte  , eia  fanteria  in  ordinanza  per  in - 
ueflìrla  coni  armi  , quando  alle p troie  non  foffe piegata  . Cofi furono 
a/lr  itti, per  non  proti  ir  ipremii  degli  oflniati  donar  cortefiementeciò  , 
che  era  di /ito  danno  il  negarlo  fumili  aronfi  però  al  Rf  , & alili-/. di 
Tfoucmbre  aprirono  le  porte  ^ gli  confi gnarono  per  ofi  aggio  della  loro 
fedeltà  il  Bm godi S ixcnhaufcn poflo  in  capo  del  ponte  di  qua  dal  fiu- 
me dirimpetto  alla  Città , fortificato  di  buoni  terrapieni , c ball  nardi  . 
Quivi hficiatopir  Gouer untore  il  Colonnello  Vigthum  con fietc ento  fia- 
ti, ficnxji  altra  dimora, pafando  perla  Città  con  !' efferato  in  ordinanza 
fie  n’andò  quella  notte  mede/ima  fitto  Hoc  fi , poco  difiante  ddlafiudtt 
ta.  Spettante  aliElettor  di  M gotica  , il  prefi  io  dilla  quale p epara- 
tifi  alla  di  fifa, e c on  alcuni  colpi  d‘ artiglieria  fatto  creder  d’efier  rifio- 
luto  di  contender^  trattenerci  Ré  qualche  giorno, ii.  fi.c  fiuprendo,  d’- 
altro nopoterfi  -/figurar, che ( ò del fiacco  della  terra,ò  vero  d’vna  com - 
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pofttione  pregiudiciale , aprì  le  porte , eia  maggior  parte  di  quei  falda- 
ti,che  redolano  la  fortuna  partita  da'loro  patroni, { prefero feruitio fat- 
to l in fegne  di  Suetia. 

Quando  la  fortuna  arride  cortefe,non  fi  deuono  tralafciare  quegl"  in- 
contri, che  felicemente  fi  rarprefent  ano.  Vrefo  però  queflo  luogo,  ordi- 
nò ilt{è,cbe  incontinente fife  attaccato  Kunigftein  fopr.tvn  trafilo  di 
molt  importanza  fla  cui  dominato  viene  tutto  il paefe  ritmo  , e di  ri - 
guardeuole  difefa  . Inuiò  anco  parte  dell' altre  truppe  ver/o  Koihkjn, 
& r lersheim  luogo  al  Matjn  , per  gettar  rn  ponte  opportuno  al paffag- 
giodi  nuoui  acqui fli.  Lafiiatiquefii  ordini  , e vedute  le  battine  driz- 
zate contro  le  mura  d'Vlerfcim,li  cui  prefa  eraglt  molto  agi  ato  per- 
che quefta  vicina  al  l\heno  fopra  il  Maqn  alla  parte  di  M agonia  , ò fta 
in  lingua  Tedefia  Mentz»rendeuafi  fuuro  dalle  molcfhe , che  il p>  efi . 
dio  di  quefta  potcuagli  apportare  ; c liberando fi  la  campagna  di  qui 
dal  Hbeno,&  ajfiturandoft  da  quefta  parte  le  fpalle  , ad  altre  imprefe 
fen\a  timore potcuaft  à queflo  lato  riuolgere  . Fabricatoui  vn  ponte 
di  barche, per  traghettar  di  quà,e  di  là  l esercito,  e le prouigioni  oppor- 
tune,ritornò  à Francofort  a dar'audienza  à diuerfi  A nb.ifi.xton  ,e  ne 
goti  ar  con  alcuni  Signori  fopra  l'ordine  da  tenerft  per  facilitar  lefito 
all  imprefe  di  quell' anno, Ma  non  vi  potè  far  dimora  più  che  fei giorni: 
attefo  che  venutogli  auuifo,  come  diuerfe  bande  di  Spaglinoli  , e Fia- 
minghi  lena  ti  dal  Taefe  di  Lucemborg  , àgranpaffì  s'autauanovcrfo 
il  Talatinato  al  rinforzo  de'prefidif  di  M igonza,Vorms,Franchentalt 
Haif  iclberg , <jr  altre  terre  di  quel  contorno  , ancora  mantenute  da' 
Ce  farei,  troncò  i difeorft  de’negotij  , e fpe  Attamente  rinculi  to  all’efjerci - 
to. marchiò  lungo  al  Fjacno,  e con  l'aiuto  d’vna guida,  che  dhuoflrogli 
Slrada  non  molto  frequentata,ageuolmente  con  la  maggior  parte  dell’- 
c(fercito,quaÌhauea  hortttai  compita  V cfpugnationc  d"  Flcrsbeimjn  ca- 
po d’otto  giorni  compofloft , paftò  nel  {{fingati  paefe  doue  fi  fanno  i ce, 
lebrati  vini  del  1\heno , Sorprefe  vngroffo  digerite  Spagnuola  ; c Bor- 
gognona alloggiata  in  yt'alff,  mandandone  la  maggior  parte  à fil  di 
fpada:  accidente. che  tanto  intimorì  il  prefi  Ho  di  {{odeshetm,  e di  IanS- 
felt, Terre  cinte  da  muro, ma  di  debile  tonftderatione , di  folto  da  Ma- 
ganga  ythe  prima  fuperate  dalla  propria  tema, che  dall'ut  mi  SuezZfft 
Jegiimprimcua, aprirono  le  porte.  Sloggiato  poi  dal  {{fingati , così  au- 
uanzofft,  che  feceft  veder  dirimpetto  à Magonza  su  le Jponde  del  {{he- 
noicontro  la  quale  fatte  ftancar  alcune  bombarde piùtoflopcr falli- 
to, che  per  danno,  dilatandcfi  quiui  molto  la  corrente  del  fiume , rifolfe 
ripagar  il  M aijn,  fermar  fi  nella  Re  rgeftrazza  , & indagare  , con  e in 
quella  paitedebilmcnte  cuftoditd  fafiar  potefieil  {{he/io  ; Mahauendo  i 
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Spagnuoli  ciò  preveduto  , abbondate  le  barche  a quefia  fponia  at- 
te al  paffaggio  de'Sue^gefi,fcorgeua  il  fiè,quafi  perder  fi  quefia  impre - 
fa:  quando  vn [oliato  Tede/co,  come  fuol’auuenirfouente,con  la  corte- 
fia  amicatofi  vrihadutanie  di Gernsbeim,nomi nato  Ioa Parte pefcato-  p. 
re,  allettatolo  con  le  promeffe , e perfuafolo  con  offerte  di  molto  vtile,  d<  Gem- 
propofitioni  valide  arifoluer’i più  ardui  argomenti ,oprò  così, clx  coad-  hom  tro- 
ÌHuato  dava  altro  marinaro  di  detto  luogo , trovarono  alcune  barche  UJ  barche 
fondatele  tolte  dall  acqua  fi  refiaurarono,  e fopra  d’efiefem^a  impe - ^ Pa(^K!j 
dimenio  tragittati  all’altra  riva  due  milla  fanti  in  più  volte.-e  co  qne-  ^heno!.  ' 
fli  il  fiè  affi  curato  lo  sbarco  in  quella  parte, mediante  alcune  trincierò, c 
palificate,  follecit amente  con  groffi  albori  incrocciati  ordite,  opera  di 
moderna  inuentione,e  di  molto  profitto , paftò  buona  parte  deliefierci-  Rò  dl  ^ 
to.  nuanxpffi  inafpettato fiotto  Oppcnhaim  ,pocodifiahte  alle/pon-  l^c 

de  del  fiheno, che  fede  sù’l  dorfio  d'vnpicciol  colle, di  mura,  e torri  all’-  cupa  Óp. 
antica  munito,  & la  guarnigione  del  qual  hauelo  il  Bfieno  per  triueie-  pcuhaiai . 
ra,non  (limando  , chea  lui  così  felicemente  poteffe  preftar'il  paffaggio, 
fatta  fi  a fi  curo', fu  attaccato  con  gran  calore, poficiachc  i fiold  ati  invita- 
ti dalla  fperan^a  del  fiacco, che  diuolganafi  di  non  poca  ricche^a  , fi 
ficagliauano  nelle  fb([e,e  nella  breccia  fattaui , /predandolo  la  morte . 
l’impaccio  de'cadaueri,  che  non  erano  pochi . Con  la  fpcrawyt  del  vici- 
no foccorfo  di  M agonia  , da  quei  difienfiori  intrepidamente  il  debito  di  q<hìuìi1, 
Valorofi  faldati  efer citava  fi,  e via  più  per  le  promefise  , con  quali  veni-  tore  j-Qp 
uano  confortati  dal  Governatore  di  T^at ione  Spagnuola  , fiuggettodi  penhaim 
grand'ingegno , <jr  avvantaggiato  ne  i maneggi  della  guerra,  il  quale  Spagnolo 
non  credeva, ne  che  il  fiè  foffe  così  groffo  di  gente,  nè  th’aje  douefie  man- 
car'tl foccorfo  ; Ma  gli  afialttcrt  in  due  giorni  a viuaforta fmurarono 
qHcllc  debili  dtfcfe  , e nella  terra  penetrando  , vocifero  quanti  tro- 
varono nel  prt  mo  ingrefso  con  farmi  alla  rn  ano  : faccheggiarono  con 
ogni  infolewgj,  e rigor  militare  la  Città,  che  di  più  refi'}  men  che  gran 
parte  incenerita  dal  fuoco,  nell' i fi  e fio  g torno  accidentalmente  attacca- 
tovi da  Donna  Hollanàtfevbbriaca.  In  Oppcnhaim  ritronatefii  poi  bar- 
che,e prouigioni  fijficienti  alla  fuhrica  d'v»  ponte  ficaie  ,fubito  acce- 
lerò il  fièl'efecutiune  di  qveUo, fopra  il  quale  paffato  il  refio  delle  fante 
rie, la  Cavalleria, e’ l cannone, riuolfe  l’eferato  a faccia  di  Magona  > ***  batiutTd” 
i di fei  fori  prevedi- ti  di  ciò  , che  nereffariaTKentedotuuafi  per  loro  con-  Sut  m.fi  fi 
feruatione , e difefa , & efer  citata  quell’arte  che  infi  gna  a ben  difen . rende  . 
derfitra  mura  fi  mplict,&  antiche  f con  debili  trwccre,fuordi  fperan- 
fia  ut  poter  mantenerci  podi  contro  Suc^^efi  , quali  con  ogni  impeto 
militare  f aecofl*uano  preffo  le  torri, inRarcno  difofpèfione  d’armi, che 
ottenuta  dal  fiè  cortefe#  conofiedo  effer  nunierofo  l’eferrito  nemico  di 
(ina  ventifei  milla  fidati, e più  che  venti  pc^pfi  d’artiglieria, fi  giudi- 
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quella  faranno  lenii  ferie , e leruine  de' Malfalli  : i'effercito  numerofo 
jtgnoreggia  la  Campagna, penetra  (ione  vuole, non  troua  ovaiolo, e po- 
tendo  girar’ à fno  piacer' il  paefc , non  perder  le  contributiom,  e'I  modo 
da  mantener fi:  e fe  bene  quella  ragione  fi  fctiopre  contraria  à qualche 
efptnierrga,  canata  dalle  cofe  andate,  dotte  fi  fono  veduti  pochi  faldati 
rcftà  Vlncerne  m°lt*i  dtccua  queflo  numero  douerfi  fare  di  Trattone  bratta, 
dcTiTnc  i.  e credito;  & effer  facile  l'e/iiutione,  quando  il  Capitano  shà  a per. 

pi  grande  to  l’adito  alia  fama  di  Cenerofo,  e magnanimo  ver  Co  il  faldati.  J^on 
mente  prò  tralafciatta  nc  i difeorfi  motteggiare  , che  debole  farebbe  fiatala 
fìttcuolc  al  Corona  Imperiale  , non  affittir at a da  cento  milla  continuati f liati; 
nù°.r°  r*  perche  ejjendo  l'Impero  vn  corpo  di  membra  difjonann  nella  Religione, 
la  libertà  , cht  profilano  molte  Città,  e per  la  potenza  degli  Elet . 
tori,  & altri  T)  in  tipi  n aulitene  , che  l'autorità  Cefarea  da  quelli 
abbandonata , inferma , e ferrea  Coirmi,  qua  fi  compresa  da'mede • 
fimi  feudatari!  languì/ ce  , In  f mma  così  ben  cafi:gò  gli  errori  de- 
gli andati  fucciffi  , che  ogni  vno  , che  prima  fiaua  con  la  mente 
opprefia  ne  i paflati  terrori  , prtfio  fi  ridde  rinuefiito  di  riuoue 
ffierange . 

Fece  paffar’  inoltre  diligenti  corrieri  al  Duca  Carlo  di  Lorena  , sì 
Vvalfl  altri  P*r  mantenerlo  nella  buona  difpofiitione  ve\ f i'  Imperatore , come  per 
negotia  indurlo  alla  leuata  di  gente  in  /olile  no  de'ci  mmuni  intereffì,co  la  per. 
col  Duca  miffìone  agli  Officiali  ^infittati  ne'fuoi  Stati  di  ritrarne  nu  uè  folda. 

r renalo  ' Qliefì°  Freni  ipe  d'alti  penfieri,  inclinato  allarmi,  amante 

{>en 'difnn?  delle  neutra,  configliato  dalla  Vinacità,  che  bolle  ne  petti  de’Vrcncipi 
Ilo  al  pii-  Spinto  fi,  e fegmto  dal  cor  figlioli  he  fuole  non  frodar  fi  d.ill'iih  linatio- 
rito  di  Cc-  ni, o genio  de’Tatroni  r.o Jolo  alla  rtt buffa  ad  yyalllaim  condefcefir, 
^*re  * ma  a fucf nuore  conia  vita,  e con  gli  Stati  dichiari  ffi,  armando/} , <jr 
operando  tome  principale  di  quella  Lega,  della  quale  diceva  fi  eTer  la 
f a fperan\a  di  co>fcguir’il  Generalato:  c quefio  fu  il princq  io  de'le 
gelo f e,  che  portò  dife  alla  Francia , e la  cagione,  che  inimico//,  il  l\é  di 
Suetia. 

Vvw'ftaim  "Hpn  feorfero  quelli  maneggi  ferina  fntimmto  della  firina  Madre 

intende  del  Cbrifiiarn/fimo , e del  Dui  ad  Odienti  perche  vn  Gentil  buomo  di 
col  Dura  qui  Hi  capitato  in  quel  punto  a Zenam,  d- pò  'ungo  diforfo  col  yyal . 
4 Orlimi,  ji  fjm  'fr1ie  pard  con  fegnt  d' effer  pago  della  fui  negotiattonc , fe  ben 
qui  fife  e che  cofa  contenerle, non  fu  per  di  bora  fccpert*Y  perche  da 
Arflr'aci  gli  Audrtaci  faceu.tfi  Codo  fondamento  frpra  le  turbolente  delta  Fran - 
fanno  rool  eia,  l' vi  one  drlli  quile  non  poco  fadi  inai  loro  difegnt,  s'applicarono 
*°  capitale  ton  maggiore  d'tdio  a muentar  modi  e machine , per  impelir  l'accre- 
fcor  J c di  I fLtment0  aqielf  orido  Uggno  ; co’l  noirire  la  diffi  leng_i  tra  Trencipi 
'a  Francia  dtlf angue  , dar  materia  alle  fiamme  dell' ambinone  d'accendcr'vna 
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tuona guerra  inteflina , buffante  a diftemprar  le forfè  dì  quel  gran  Fi, 
s)  à dentar  le  fueatmi  da  limprefa  dello  Stato  di  Milano,  in  tal  con- 
giuntura temuta/omeà  rettranc  quel*  fjìften<ga,tbc  remica  da  Tro- 
tefiantiofpcìteta.Ad  effetto  di  qucflo  fu  detto,  che  fecero  paffar’  in-  Mo;fo  rfw 
ccgnitan.ent  e fogge  1 1 i confidenti  à trattar  co'l  buca  i’Ot  Iteti  , c con  mono  • 1'- 
altn  principali  mal'trullnati al  gouemo  de'Miniflri  della  Cereria  di  Imperiali 
Trancia , noi.  pret  emettendo  tofa  alluna, che  valeffeà  precipitar  t Fra-  ^ :r' 

t e fintile  ar.gt  Site,  che  s'andauanoloroaceoflando,prìche  molto  tane - 
uano  della  dichiaratane  eflilc , di  qutfli,  che  fe  j piegata  fi  fofje  in  quel  ea  !" 
tempo  cesi  calamiti fio,  non  t dubbio,  thè  travagliato ,pet  non  dir  nau - c afa  d1  Au 
fr agate, & abforto  ognilor  apparecchio  non hauefir.Ma  perche  quando  ftria  Pr'>* 
la  mano  di  Dio  s' offende  alla  protet fiore  d'rn  Capo  coronato  , rende  q”3 
infiuttuifi,  e deboli  i configli,  egli odij degli  emolt,  fili  confederato  da  ° * 
molti,  che  non  piccioli  fioflero  i menti  della  Maeflà  di  Ferdinando  Se- 
condo Imperatore  appreso  il  Cielo,  mentre  i Trencìpi,  e popoli  fofpct- 
tofir  della  Crardcfg.  Auflrùea , congiurati  alla  depreffiove  del  fuo 
non  e , in  rece  d'abbracciar  l'oc  cafone  opportuna  per  dargli  rn  gran 
creilo,  riUtggieflcro  fipra  incerti  partiti  , & intorno  )i  certipro- 
pt  intendi . Ct  sì  quell’ aitili,  che  mite  apertamente  haurebbero  con- 
mite  i Imperio  alla  cadtta,  flando  irrefolule , e fpettatrici  dell'c fitto 
altrui , Ji  orgeuerf  effer  per  dichiarar  fi , poiché  irfieuohta  la  firfa 
rinatine  Staff  efe , & à tempo  rinforzata  la  cadente  pofiai  fa  Im- 
periali , haurebbero  tremato  dijficultofo  il  nntiiffare  quell  impeto  , 
thè  negli  eserciti  efper mentati  s’auualoraua , e nelle  fiofTe pericolo- 
fi  fi  fi  aitino . {{orna  trtfec  te  fiotto  ì \pmoio  hebbela  fortuna  prò-  E(T-mpio 
pilli , che  combattuta  da  rarij  popoli,  non  fù affatila  da  tuttinel  notabile. 
ii  ce  fin  o trnpo  , e dove  tutti  rutti  b.  {crebbero  rimo  fieparatamen- 
te,  ficroi  o pope  reti , t dicrono  colle  rune  loro  agio  a fondamenti  del- 
ta Fumana  Monarchia  . Ter  r cric  a noni  da  dubitar  fi,  chefieiFran. 
teli  di  non  infenor  fiorai  agli  A finali,  e come  quelli, che  mttndeua- 
ito,  cheltceefjò  della grandigia  Imperiale  reflar  douefie  repreffo , ba- 
ve(fero  fegwta  la  fin  tana  del  Hé  di  Saetta , & apertamente  sfiodrata 
la  fipada,  cerne  fin <.  Intente  fui  otto  cefi  etti,  ò che  à pace  di  loro  fodis - 
f t rione,  òa  quale  he  grane  precipito  l'auttorità  Ce  forca  condotta 
haurebbero:  quell'incendio  che  da  poca  acqua  non  re  fi  a e finto,  po- 
feiannuigonto , & imprriofo  auuampando  d maggior  copia  d’acqua 
roncedc:  dal  che  comprai  (fi,  che  quando  l'inimiro  può  auuao^arfi 
a’dannidd nemico,  mentre qnr fio  tmuafi Oppierò  adrna  parte,  non 
deve  egli  Sfar  neghiti  (fon  II  altra,  benfi.pendo  che  quell"  armi  , che 
hanno  fùperato  i primi  refe  più  temperate  ticll’efperien^a , pc  flon  bo- 
iler miglior  filo  nei fecondi . 
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Conofcendofi  in  oltre , non  efjcr  le  fole  forze  A ufiriache  in  emergen- 
ti fimilibaflanti  à riparar  le  ruine  minacciate  dall' armi  vittorio/è, 
ben  condotte , e di  tanti  nemici  della  loro  grandezza,  e commando  ac - 
crefciute.  Spedirono  à SuaSantitaprimail  Cardimi  d'Arach,  Cogna- 
to del  yyalflaim  , e poi  il  Duca  Saltello  ( che  conofctuto  innocente  , 
era  flato  ajfolto  dalle  colpe  addogategli  dal  Tillì  > per  priuato  odio  , 
che  co  irò  liti  tcncuaj  co  premure,  e fortilji  me  inlìai^e  d’ batter  foccor- 
fo  di  denaro, e riportarne  non  poca  fammi,  Ma  il  “rutto  no  corrifptfe  al 
fiore  c'baue  ta  innagbita  la J'peran^i: poiché  il  TÒcefice  nonritroua  lofi 
in  Caflel  Sant'angelo  denari , hormai  fpefinclli  p.ifati  moti  di  Lom- 
bardia, oltre  alla  iminutione  decentrate  Ecclefta  fltche,  fatta  per 
fupplire  allefpefe  neceffaric,  per  conferuatione  della  Santa  Sede  : Oide 
qnefli  Signori  altro  non  riportarono  dalla  loro  A ’/iba fidata , che  fpe- 
ranze  , e parole  compite  . Fecero  ancora  paffar'a  gli  altri  Ta- 
lentanti j e Trenap:  .l'Italia  , il  Conte  Rubata  , G alternatore  al- 
l bora  di  Gradifca  , non  meno  della  penna  : che  della  fpadav  iloro- 
fo,  e Caualiero  difopr  tfino. intelligenza  in  ogni  affare  qual'bebbe  da 
ci  felino  grate  accoglienza  , e complimenti  gentili,  male  fpedaioni 
rinfi  irono  infiuttuofe . 

(hunJo  l'inimico  vigila , non  deuerfi  tener  vicino  il  fanno:  e però', 
fe ili' t'ali! ami  con  quelle  nuouc iiiitentioni rifloraua  l’efercit o , per 
fortir’  a primo  tera!>o  in  Campagna  ",  iU\c  di  S netta  refo  ardito  perla 
vittoria,  & altri  felici  incontri;  dat  aparte  a'Trencipi , Stati,  e Città 
amiche  di  qtiesìo  ben'an  lato  fucccfo  , & inuitate  le  T erre  Franche  , 
& iTrenr pi  dell'Imperio  à non  porger  follieuo  af noi  nemici,  non  fi 
fermò  trà  il  commodo  della  profperità',  m i data  alle  (lampe  vnadi- 
cliiaratione, continente,  che  egli  baurebbe  riccuuti  Cotto  lafua  protet- 
tane, enfi  i Cattolici,come  i protcfl  inti.per  non  lafciar  furar  dal  tem  ■ 
po  il  tempo,  ma  goder  il  fauor  della  fortuna,  incontinente  rifolfedi 
portarl  .Armi  nella  Franconia . 

Quefla  Trottinola  !\  flcnde  dalla  parte  d'Occidente  , à meggo 
giorno  a' confini  dell’ alt  t,  e baffo  Valatinato,ad  Oriente  della  Boemia, 
è M fui  a,  ir  à settentrione  della  Turingia,  in  modo  tale,  che  può  dir  fi 
centro  della  Germania.  E'parte  piena,  e parte  di  fatili  Colli  adornata : 
?di  territorio  fertile,  benché  in  alcune  parti  arenofo  : è bagnata  dalli 
fiumi  Maqn principale  dall'  A’Ccb , ficdnitz , Bint Srap,  T iuber, 
& altri  connoti  poca  cornmoìità  degli  babitatori . Concertò  con  l'E- 
lettore disi  foni  i ciò  , che  elfo  doueffe  operar  contro  il  l{egno  Ji  Boa- 
mia  : lafciò  il  B im/cr , el  Toi  Mare  fi  fili  di  Ca  npo  con  altri  Offi  i ili 
m iggiori  , così  pir  cacciar  dai  confi  ni  di  Vomeranta  le  guarnigioni 
Imperiali,  che  vi  rimancuano  come  per  procurar  l aiqmflo  iella  Città 
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di  Magdeborg,a!treTerre  nella  Buffa  Saffonia , tenute  da'Cefarei , e5* 
egli  partì  da  HaUfpra  la  filmerà  di  Sala, ver fo  Erjfurt,principal  Cit- 
tà della  Turingia.  i 

E'pofla  quefla  Troni  nei  a trà  la  Sala , e'I  t^effer,  da  quali  riceve  ric- 
co profi tto:t  pipolata,copi  fa  di  grano  fieno  ,e  di  molti  animali, giace  à Erf(irt  pf. 
me'fo  giorno  apprefìo  la  Franconia , s’tflendc  vers’  occidente  coi  Land-  cup»to  dal 
gramo  d llajfu  , à Settentrione  è coperta  dalla  Selua  Ercinia  , &■  à Red;Sue- 
0/  lente  confina  con  la  Mifnia . Quelli  b abitanti  non  fi  dando  fi  di  poter  tia  ’ 
contender  con  le  forge  d’vn’effenito  vincitore  , al  fol’auuifo  delinca- 
mi nane.  0 del  Italia  lor  voltafecero  vfcir'i  depurati  loro  :per  difìorlo 
d a quell' intprefa  co’priegbi , già  che  non  potevano  con  l'jtrmi  . Se  gli 
prefentaronopcrò  avanti  , fpiegarongli  il  giuramento  dato  all'  Elee  tor 
di  Mugonga,  i travagli , c'b avrebbero  provati  per  tal  caufit,  egli pto. 
tnijci  o viuer  neutrali.  Ma  quefio  medicamento , non  adeguato  alle  loro 
piaghe  troppo  indebolite  ,pafsò  immediate  fen^  alcun  beneficio-  Il  fié 
valle  entrar  nella  Cittì,  far  loroconofcer  le  fue  leggi , e liebi  arar  fette 
patrone  : comefeguì  aldi  zrf.  Settembre conminordifpiacere  di  quei 
Cittadini , i quali  intimoriti  da’ la  fama  , che  port  auaao  gli  Sut  gre  fi 
d'e/fc  r contro  Cattolici  crudi  li  fimi , non  potcuano  cacciar  da  gli  animi 
quell’ombic  didnbbiò  , cheli  tcneuapcrplefjì  ; perche altro  non  perde. 

Tono, che  il  loro  patrone , lefiando  da  qucfiicon  ognifegno  di  dolcetta 
trattati  . 

Vna  buona  littoria  non  deve  rallegrar  tanto  l’animo  che  il  cuore  fi 
diflempri  nelle  delitie  di  quella  ; per  quelli dunque  entratoli  Ile  tn_j 
Erjfurt  a C .mallo, non  leu  fi  piede  di  fiuffa, ch'ordinò  al  Colonnello  fio-  _ , 
tuuir,ebe  con  venti  compagnie  di  C anelli,  e trà  reggimenti  di  Fanteria  fo Ruouin 
s'inoli  ruffe  preflumci  e à Cheta  nell  a Tvrhigia,pò fiuftipra  la  laniera  di  Scozzdc 
’Hptfe  la  qual  non  tumult  i oft . è mura  , nè prefidiòatto  à refifiere  alle  prende 
Bombarde  Sucggefi,&  ì gii a[falti,f linei  me  lefirno  tempo  attaccata  , rj0ta* 
eprcfft.  Egli  la  mattina  JìgUerte  fit  porli  ad'llmenau  luogo  alltfpon- 
de  nell' llm,ne  i confini  della  Fi  ancouia  vicino  alla  fi  Iva  , che  quelle 
Troni  icieJta  le, che  pur  Cubito  s'accofl)  alla  capitulatione . come  Go- 
ta. Tafiat a q teli  i g~.tn fetu aperto fpat io  di  lue giorni,  fi  fpinfe lotto 
le  mura  di  M nsfrlt.cbe  dottora  ti  ale  riviere  dello  Stray  e del  Vertg, 
che  dà  il  nome  ad' vagirò  di  otefe,cbe  gjacendo  tra  i refi  oh  <ti  d'Hal- 
barfl.it ,e  d'II  ilici,  e tra  la  T tri ngiafs‘ aggrega  il  titolo  di  Contea  : fu 
lutolla  con  moiri  colpi  i’A  cgiieria  , e con  due  brani  a ]àlti  iwiafegli  pja7MSJr 
animi  de'd’fcnfnri,ch"  fra  i carne  te  lifoflennero , ma  innof  iurofi  ial  rende  al 
G anima  tor  d.ffieile  il  coif-marlalont anale  impenetrabile  il  foicorfo,  HèdiSue» 
e viapiùoicglioraolo  l'i  npeto  Je’Sueggefi  gioirgli  il  don  irci)  , che  tlJ* 
più  nè  vetuler,nè  tener  patena,  e con  vna  bonorata  condii  ione  i'vfcir- 
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ne  à bandiere fpiegate,tamburi  battenti, e co'l  bagaglio  , dal  Ri  corte * 
M , . fornente  conceffoglhfe  ne  forti  molto  pago  di  tanta  cortefia , dell'inimU 

ti°daHlè  c0  i ilquale  ofleruando  per  aprouataTolitica  il  trattar  dolcemente  , 
con  i popo  vjar  termini  corte  fi , e limitar  i popoli  più  toflo  à icfideritr  d'efferfiui - 
li  foggio-  diti  , thè  inimici  , mettala  puntualmente  ad,' effetto  queflo  confìt- 
8at‘  • gHo  . Tfon  più  rcndendofi  cauta  [buono , che  dilli  e fi  empi/  altrui ; 

perciò  il  guadagno  di  quefla  Tiagja  inuità  à ridurfi  all’  vbidienga-j  , 
del  Ri  tutta  la  Contea  d’Hanneberg  ,paefe  ricco , ripieno  di  terre  , c 
C a felli  popolati  , e collocato  tra  la  Francoma  , elaTuringia  ; dr 
oprò  infieme  la  caduta  di  Kinisgshouem, che  giace  alle  riue  della  fiala  „ 
Proareffi-  a^a  moderna, cinta  da  fior  ti  mura, e terrapieni',  fiotto  la  quale  aparfigli 
d e Suez-  Sue^efit  da  tre  parti  bombardataci  Ré  imitò  quei  difienfiori  ai' arie- 
teli  nella  derfi,con  le  minacele  mite  à promcffe,cò  che  auualoraua , & atterriua 
Franconia  ^ anjmjlC0'l  cafligogli  ofìinati ,e  co'l  premio  gli  vbiiientiialtrimcnte 
haurebbe  pofla  la  terra  à ferro, e fuoco. 

Quindi pauentati , c infieme  allettati / difènfiori,e  i Cittadini,  rifiol- 
fiero  piegar  l'oflinutione,c  rcnderfi  alla  benignità  del  vincitore . Sparfie 
Kin'sgsho  quell  imprefa  nel  circolo  della  Franconia  , e de  territori  vicini  non  po- 
-V'-,  ca  confiufionc  > onde  quafi  tutti  gli  abbandonati  dal  modo  difofien- 
^ 3 tarfi , altroue  raccolto  il  meglio  de' loro  mobili  , ritir  aronfi  à meglior 

pcure^zjn 

Gl  efiempi  c’hanno  molta  fionda  à perfiuaderc  la  ragione,  vnirono  i 
quelle  imprefie  ancora  Carleflat,Sucinfiirt,Cbit%jngbcm,Hafsfurt  , e 
Gcrnund, luoghi  alle fpondtdel  Mayn  nel  centro  della  Franconia, parte 
fuperatidalT./lrmi , e partì dalle  crmpofitioni, quafi  tutti  Vacui  di  pre 
• fidi/  Imperiali  ; poiché  il  Tillì preuifia  la  difficoltà  di  conficruarli,e  ba- 

gnandogli gente, per  rifiorar  letterato, e ritornar'tn  campagna, [trulla 
haueuafidi  tali  guarnigioni  tonde  non  difiefi,  che  da  gente  Vaefiana , e 
d'h  abitatori  d'animo  vile,c  più  atti  à beuerc,ch'a  combattere, e perche 
alcune  di  quefie  terre  di  mura,  efbfie  antiche  cinte  , temendonon  di 
naufragar  ne' mede  fimi  fi  ogli,cbe  ne  pericolarono  V altre  , thè  reniten- 
ti fi  chiamarono  J opra  più  toflo  lo  fidegno  , che  la  gratia  del  Rè , non  fe- 
cero altra  rcfificno^a,  che  di  parole;benche  Carle  fiat, e Sucinfurt , ouefi 
felicitano  alcune  bande  di  fanti  Tedefichi  dell'Elettor  di  Magenta,  mo- 
flrarona  difiefia , più  toflo  perfottrarfi  al  nome  di  vile , che  per  mante- 
nerfi  al  loro  Tatrone  . Sapendo  il  Rè  di  quant’ importanza  fofe  a funi 
. , intenti  la  prefii  d‘E>  bipoh,ò  fila  in  lingua  T clefica  VFtrtxborg  , matri- 

ci fia  Brbi*  ce  della  FrancanÌJ,coUocat  i sù  le  riue  del  M iyn,a  piedi  d'vn  piacetto- 
puli  princi  hffimo  Colle, e nella  quale portatouifi buon  numero  di  denari . e di  mo- 

fole  della  bili  della  Vrouincia  , e terre  circonvicine  ',  poteafiperar  ottimo  rinfire- 
rancori: a.  f((tmtnt0  all' efferato  ; indri^ò  l'^trmi  a quella  volta , e nel  principio 

d'Ottobre 
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d Ottobre /pinta  la  V anguardia, d'otto  milit  Soldati  alle  mura  di  quel, 
la, e piantai etii  l’ artiglierie,  non  potendo  la  Città  refiller  con  la  debo - 
le^a  de'ripari  antichi  alle  machine  moderne , né  valendo  il  petto  ne’ 
Soldati , ne  meno  le'  Cittadini  ad' oppo>-fi  all' apertura  della  Breccia  , 
cel ermamente  fatta  nelle  mura  ,aperfe  le porte  , abbandonate  dalla 
gente  della  Lega, ritirata  nel  Cali  elio  Fatti  patroni  gli  Suegrcfi  della 
C i(tà fen^a  incontro , toflo  inacidirono  il  forte  f opra  il  Colle  à Caualier 
di  quella  inaciffibile,  fiibricatofopru  la  pietra  , ebefauorito  non  folo 
dalla  nat  tir  a . ma  dall'arte  incora  , appare  quafi  inefpngnabile . E tut - 
to  ihe  tifilo  di  quello  fi  dimoflr  afe  imprefa  tnalageuole , nondimeno 
perche  anco  l'opre  ardue  talhora  riceuono  del  praticabile , e tanto  più 
quando  la  fama,  chefuol  tirar  fi  dietro  la  fortuna, giuoca  à fattore,  gli 
Sueggefi  inanimiti  dalla prefenga,  e dalla  voce  del  Uè , che  infondata 
ne  / loro  cuori  vn'intepido  ardire,  mentre prometteua  bottino , <*r  ho - 
note  parole  thè  rincorano  anco  gli  animi  più  timidi  , e che fono  i veri 
fiimoli  che  fpingono  gli  huomi  ni  da  guerra  ad  ogni  virtuofa  attione  j 
dopò  alcuni  giorni  di  difefa , fùfiupcrato  per  fiorai  delibi  mi  maneg. 
giare  da  Sncgjrfi  con  ogni  arte , efenga  tema  di  morte  ; effondo  che 
chi  è vf  all'ardire  , non  nanfe  a il  pericolo  . T rouano  quitti  vn  cumulo 
cofi  grande  di  monitiom  da  guerra, denari. e mobili  , che  pochi  furono 
q elh , a’ quali  tea  ò qnefl'analto  , che  in  quel  giorno  non  cambiaffero 
vi  fitto , e non  tornafjero  al  loro  alloggiamento  con  b'tona  quantica  de 
tollen  : k FFirtgborg  Città  molto  gentile,  e principale  della  Ccrma- 
n , fu 'getta  alfuo  Vefcouo  Veggente,  qual  Signor  nclfecolare,  & Ec- 
cle fu  fitto  Dominio , ri  ciò  di  molremigliaia.de  tolleri  di  rendite,  ricette 
luogo  tra  i Trencipi  Eeelefiafiici  d' Alemagna  . Qjiefio  viene  eletto  dal 
C.iptolo  de  Canonici  i quali  gonfio  il  ius  hguifa  di  Senatore, e' l Vefco- 
uo  di  Trencipe  fanno  ftmbtan-ga  di  Ripulite  a. 

Mentrefeguiu.fi  da  S ueg^efi  la  vitti  ria, e i funi  di  quella,  il  Tillì 
attui  fato  come  il  f{é  non  battona  la  fiato  fuor  che  poca  gente  nella  Saf- 
fonia,nègli  F ef conati  di  Mag.ieb  trg , e in  Halberdat  , Metropoli  di 
quel  Fcfcouato, poflj  tra  il  Fe(Jer,e  l'Elbis;  e perciò  configlia  lofi  di  po- 
ter.  for  tlutM*  alcuna  diuer fitone , che  valefie  à richiamar  il  f{c  da  i {labi- 
liti fini fi  fra  la  Franconia  prefe  la  marchia  à quella  volta  : ma  hauuta 
poi  lingua  per  viaggio,!  ome  gli  Sutgfefi  infignoriti  della  Città  , bat - 
teuano  il  Ca  fi  elio, e premendogli  oltre  modo  quefla  perdita  , di  fi  mata 
per  rifuggio  àgi' Imperiali  in  euento  di  ritirata , e per  trottar  fi  dentro 
quella  eretto  vn  magarono  di  cofe  concernenti  al  fofient amento  del- 
l Armi  . Jubito  mutò  parere. e fìrifilfe  al  fuo  foecorfo,con  la  cui  fialute 
fperaua  facile  il  foccorrergl  Elettori  di  Magonja , e di  Treucri  ' ; Ma 
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Il  Tilll  ptn  non  effondo  tanto  teiere  la  Marchiata, ibe  oppoi  tutta  giongeffe,né  cono  - 
fa  al  foc-  fcendoui  rttoio praticabile, per diuertire  ',  e difionar  gli  Sun^rfi  dal 
j™[°  ^ l’tncaminat.i  tmprcfa,  terminò  fortificar  le  TiaTje  cmomàcine , munir 
ni 3 in°\  a . 1 PaUaS&tpiù import an ti,  & opporfi à quefio  modo  à i progredì mag- 
no. giori  de  nemici . Trefidiò perciò  digeriti  M agonia , Jfciaffcmborg  , 

Dicbarg  Stcmbeim  HtydelbergtV  Pormi  ,e  H aniuu,  tutte  Città  pria  - 
cipali  de’ circoli  del  filieno  , e del  Mayn  cinto  da  mura  parte  tcrrapie- 
tiatc , e patte  all’antica  ; e quelle  d'ordini  opportuni  raffìcurate , pafsò 
egli  con  tutto  l'effèrcito  il  M yn  à Silmgbijlat  d'Ottobre  tra  Franco- 
fili ,&  tifici  affi  mborg , ( fece  alto  nella  Bergeflra^a , paefe poflu  trà 
il  Fjjeno,e'l  M yn  dalla  parte  del  Palatinato  Inferiore  , per  intugliar 
a di/egm  de'Sui  T^c/Ì,  <jr  à loro  frut tuofamen te  opporfi  : lafictò  ancora 
alcune  cortip  gme  d Fanteria  con  cento  Caualli  in  Bombcmbaufcm-j  , 
Ticino  à Francofirt .alìbora  debole  di  prefidio, intendendo , ib’ogni po- 
ca guarnigione  per  efjer  non  in  tutto  di  bolo  di  mura , baflaffeà  mante, 
nei  qualche  giorno, e trattenere  per  qualche  tempo  gli  Sne‘fjefi  dal  cor 
fi  p,  cfpirofo.chc  la  fortuna  loro  concedala.  . 

jlttcndenanoin  qnefio  mentre  gli  Suc^cfi  à guadagni  della  Fran- 
coma , e'I  Tillì  con  ogni  /Indio, e ingegno, qual  prolùdo  noubicro  , che 
per  la  r.  rnpefla  abbottine  l’ antenne  ,fi  r, mette  dJ  naufr aggio  fcorjo , 
s’ andana  medicando  delle  rueuuie  pcrcoffe  , e s'alUfliua  per  di  nucufr 
affrontar  fi  i oli  efferato  Sue  Tgepr,  e in  tanto  il  Cbet ^ ,elT uffembac 
Gl- 7 1 f apuani  Imperiali  fitcneuano  con  le  genti  loro  in  numero  d’otto  mil- 
Tu  tfentìc  tà  combat  enti  il  Ila  Slcfia  , e nella  Lujatia  Vnneipah  Trouimie  uefia 
Capitari  Gli  mania  Giace  la  Shfia  all  eflrtme  parli  dtlldAltmagnavnJi  0. 
Impilisi!.!  rientc  è eoi  firn  di  IL  "Polonia , fpallcggiata  à me^o  giorno  della  Mo- 
1 1 Ibi*  i **  rauia,c  à Settati  ione  dalla  Marca  P{i-u.i  . F benché fiù  alti  e volte 
D<  fciittic-  fitto  vn Signore  contitelo  di  l\è,  e molto  firn.id-btlea  T edifichi  .bo- 
ni «itila  ra pere  fi  comprende  'otto  la  Corona  di  Boemia  : c fertiitffima  digrani 
Siila  . u’ogni  forte  c d'animali, e piena  d habitat  ri  : contiene  m fe  molli  Du- 
cati ' j ignotie,  Principati#  Contee : c correndola  per  lo  me  il  nebihfi- 
fimo  O.cr.  La  Infima  difende  rfitiàPt  bis , e l'O-.ier,  c i coi  fini  del- 
la  Bu mia  tutto  ihe  anco  qurfìa  comprenda  fi  fiotto  quella  Corona  ; è 
Difrtini^  pag,  a;  a dalla  finn  ra  di  Sp>  'ec,  e di  i e, che  la  rende  molto  geni  i- 

ri  tiiU^Iu  ^ , c v ga  . Stando  il  Ducath  S affinila  impegnato  nell'amfcitia  de’ 
t i‘  SuiZ^ffi^c Jue  Mrmi  all'hora  allontanate  da  (lue  Ih  "Prouincie  , s'au - 

uan^ò  il  Ghit^con  le  fine  genti  vci/o  Gubci,  allejponde  del  Tteiffe  da 
pvcibi  Sadoul  c ftv.ittaj  attaccò  t la  p.  efie  come  finitimi  me  fece  Dam- 
me,Che  i Jet.  ,t  Sprembcrg  tot  ri  he  gin  di  poca  unfiderationt . llTiefi. 
fembae per  non  mofirarfi  men  diligente  ^entrato  nella  Lufltia  Ita , 
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sformò  B auleti,  terra  cìnta  da  ferii  mura  à canto  lerìue  delsprec  , e Bauzen.e 
Corht^t  bagnato  dal  Heiffie  à sborfitre  vna  buona  contribuitone,  <&■  à Goditene 
dar  quartiere  aCefarei  ; Ma  peri  he  all  i Corte  di  Piena  era  ardane-  cuirei  * 
mente  deftderata  la  pace  co  7 Duca  di  Saffonia,Trencipc  tra  li  maggio- 
ri dell’ Imperio,  l'rnione  del  quale,  era  il  vero  fondamento  delle  forfè 
de!  Rè  di  Suetiaj  c ipnfiieratofì  nel  con  figlio  dell'Imperatore,  che  en- 
trati ifuoifoldati  a' danni  di  quelli  nell  tfleffcTroniucic  , altre  volte 
confignategli  in  ricompenfa  delle fpefe  e defernigif  p’  cfì-ti  à Sua  Mac- 
flà  Cefarea  nelle  guerre  centro  i Ribelli  Boemi,  e'I  Rè  di  Danimarca  , 
non  era  modo  per  ritiocarlo  à iinotionc  ; furono  auuifati  detti  Capi  di  all*  t lettor 
temporeggiar  l'imprtfi  principiata,  e ritirar  la  gente  da' luoghi  oc  cu-  S“lì'oma 

pati.Toco  dopò  circa  la  metà  di  T^membrefù  fpedito  a Drefdem  refi-  J^daiotk» 
denfa,  dell' Eie  tt  or' il  Colonnello  Paradifi  con  la  propofttionc  della  Va-  ne  dcll’lm. 
ce,  e con  offerte  uon  poco  amuntaggiofe  per  il  Duca,  à fine  d' aprirgli  peracore. 
con  queflo  tuono  1‘ orecchie  all  accomodatione  » Mi  ogni  trattato  fh 
vano,  & ogni  partito  infufficicnte-, perche  troppo  fnfebi  ancoragli  obli- 
gli di  quel  Trcricipe  al  Rè  Goflauo,  non  poteua  ferì  fa  carico  della  fua 
fede,  nè  ofiaua  feiifatimor  di  quello,  dall\Arn,i  del  quale  trotiauaft  Trattar  idei 
d*  ogniparte  cinto,  entrar  in  vn  accordo, fien  fi  l'aficnfo  di  chi  donata  ^ 
interuenirui.  Celarono  per  ciò  quelle  pratiche,  nifi  hebbe  il  Duca  anni-  jjVutcuofì. 
fo  dal  Rèdi  fpinger  le  fuegiani  contro  la  Boemia , per  facilitar  con 
cjuetla  inuafione  meglio  i progreffi  dc'Sucfgefi , dall'altra  parte  nel- 
l'Imperio , e fi  commandato  all'Harncm  d’attinfarfi  con  l’effercito 
contro  quel  Regno,  e dar  principio  al  dijègnato  fine,  di  coniar  l'armata 
velie  terre  della  Boemia , & itti  fucrnarla,  cacciandone  la  gente  ^tu- 
Jlriaca  oltre  il  Danubio . Efcqitì  egli preflatuent e l'ordine  , e inuiò  il  SafTonìcn- 
Conte  della  T orre  di  Tfouembre,  e i'Offchirchem  ambi  Boemi  à Sdii-  tra,Joa'4* 
chenau,  luogo  in  confine  della  Boemia  tra  l'EÌbis,e‘l  T^eifje.  "Per  qitcfla 
moffa  tofi  auihronfi  i popoli  di  quelle  Trouinae,  che  più  tollo  atterriti 
dalla  fama,  che  dal  ferro  desumici  fi tanto  vna  timida  in  prt fifone  in- 
debolifcc  gl' animi)  che  confi ft , e sbigetiti  dieron fi  alla  fuga  , ac- 
compagnati da  fpauento  gagliardo:  e fi  ritirarono  a Buduais  , Ta- 
bor  , <£r  altre  tene  forti  à confine  dilla  Boemia  à canto  la  Mo-  ^ 

rama,  e'I  Palafittato  Supcriore  , altrouc  veli'  jlnfiria  : Onde  pò-  aitre  p*az- 
to  irt entro  trottarono  i Saffcni  in  Laimerif,  ^tnfiìih,e  in  Praga,  ab-  is  abban- 
bandenate  iff.  tto  dagl'lri.pn  iali  al fidogjido  dell'  attui,  fai  fi  dei  Pro • innate  da 
teflat  taf  cube  conojcincv  tffi, thè  il  popolo  in.be Ile  renbautuafi  an- 
corafcojjo  dall'animo  il  timor  di  quel  nemìio,  thè  a’fnoi  efierciti  vete- 
rani fatte  volger  le  fpallc  banca,  non  fot  atavo  da  loro  mede fi mi fio,  fa 
l'aiiito  di' Cittadini  tnatenerle.Ri fi  aror.o  perciò  quelle  alla  dtfinetme 
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de'Troteflanti,da  quali  furono  con  minor  rigor'afiai  di  quello, cb'i  Cat - 
' . tolici  t emettano,  trattate : an^i  non  poco  fcandalo  prefero  i Safloni  di 

molti  I\eligio/i , che  profetando  voler  morire  per  la  gigione  batte  ano 
prt  rito  degli  altri  abbandonate  le  Cbiefe,  le  Tarochte , eie  cure  dell’ a 
nime  . Similmente  Egra  alla  fortiera  del  Vaiatine  ne  i cor  fini  della 
*Sra  accu  Boemia  funata  alle  fponde  del  fiume  Hpsla,  di  no  n poca  confidar  adone 
SifToni  ! Per  loPair°  * di  cui  * collocata,  fernet  nfiflenfa  aprì  le  porte  al 
vincitore:  e creder  poteuafi,  il  mede  fimo  dell' altre  Città,  e terre  tra  la 
Molda,  el  Danubio,  quando  l'^trmi  S afone  da  fé  fieffe  non  hattefiero 
. impollo  fine  àiprogreffi  delle  lor  vittorie-, perciocbe  negbitofe  à Vra- 

Sjffònh  e nei circonuici,li  Contadi  , benebe  perfoUeciti reiterati  meffi  il 
non  vuol  auuifafle^ pregaffe,  e fiimolaffe  /’ Elei toreà  non  conceder  tempo  al 

profeguir  Vyaljìatm  d'applicar  rimedio  alle  piaghe,  s'immcrfcro  nelle  dehtie  di 
la  vittoria,  qUeì  luoghi,  e dicrono  commodità  a gl  Imperiali  di  nttoua  rimeffa  del - 
e perone  . pejfercit0t  & alGalaffo  di  venir  con  buon  numero  di  gente  àVilfem, 
"Piaffa  di  moli’ importanza  in  quel  Ifigno,poSla  in  fortiffimo fitto, con 
la  quale  furono  pofeia  affi  curate  le  frontiere  : e ciò  con  non  poco  feriti- 
mento  del  Ifi,  qual  amo  lo  fpiegò  nelle  lettere  con  rimproueri  di  negli- 
gente all’Elettore:  febea  da  molti  di  fimo  giuditio  venuta  ciò  feoperto 
artificiofo  ; auuenga  che  chiaramente  vedeuafi , come  tefnend’egl’di 
mandar  in  ecceffo  con  gl' àcquifli  delle  fine  Armi  le  forfè  de'Sutffcfi, 
e rifl  retto  infimo  di  quelledouer  poi  le  loro  leggi  riuerire, andana  tem- 
poreggiando , per  dar  tempo  a gl’^iuflriaci  di  contrabilanciar  quella 
grandeffa , troppo  pendente  dalla  parte  Sucfjeje  , firmandoli  egli 
bormai  in  ijlato  di  poter  con  vantaggiofo  accordo  ogn'hor , che  volejje 
ripigliar  l' amicitia,  e la  primiera  corrifpondenfa  con  Cefare;  Impero- 
Duca  di  chegiouando  fempre  l’intelligenfe  co’Trertcipi  vicini  ne  i franagli 
Saffonia  delle  guerre , e oltre  modo  riufeendo  faporiti  i frutti  prodotti  de  fimi 
non  ama  delle  difeordìe,  che  deuonfi  gettar  ne  i configli , e ne  gl' efferati  nemici 
Rra|CJC^a  A?.?*  Mini  Ari , con  difuantaggiofo  accordo  in  tali  cogionturc  bau - 
nel  'kè^di  rebber° gl' ^iufìriact  volentieri  riconciliato  l’Elettore,cbe  leuato  dalla 
Suetia.  confideratione  dello  Succo , per  confi quen  fa  vn  forte  fofiegno  a' loro 
nemici  toglieuano  . 

Ro  h’  Mentre  il  l\é  raccoglieva  i favori  della  fua  propitia  fortuna  fi  Duca 

iure  de  ^ Mechelborgfuo  Cugino,  e'I  Marefciallo  Tod,  polio  l'alfèdio  a Hoflo- 
Sucuefi . cb>ft  n’ erano  impatroniti,  vfeitone  trèmtUa  Farti , e trecento  Cuualli 

condirmi  » e bagaglio,  cagionò  queflarefa  il  difetto  de'viueriacofl 
groffo  numero , ritiratauifi  non  poca  parte  de  gli  babitanti  vicini , e ri- 
dottouifi  Ingente  aquartierata  per  diuerfe  terre  di  quel  contorno  . Il 
Banner  gionjfe  to'  vn  efiercito  frefeo  di  arca^  otto  milla faldati  in  Vo- 

mcrania , 
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rnerania,&  inueflì  con  tantaprefiegga  Vansleben , che  gl'imperiali 
ini  alloggiati , per  mancanza  di  tempo  alla  dififa  tmprouif amente  for- 
P>  e fi,  né  eflendoui  apparenza  di /'campo,  d’ogni  parte  circondati , pa- 
leggiarono, accettando  le  dirette  conditioni  de'Sueggefi,  da  quali 
furono  i fittati  a II  retti  ad  arrorlar fi fotta  le  loro  infegne  , & ài  loro 
Capitani , & officiali , data  facoltà  d’andarfene  nel  campo  Cattolico  . 
Conofiendo  il  Banner  di  quanto  profitto  alla  Corona  di  Suetia  farebbe 
fiata  la  conqtiifla  di  Magdeborg,  e terre  -vicine , inoltrato/} poi  in  quel 
Vcfccuato  (dotte ancora  inuiauafi  il  Benicaufem con  cinque  milla  Im - 
perule  per  bilanciar'  i dtfigni  deSucggefi, e /occorrer  le  Città  dubbtofe 
di  cadere  nelle  loro  n, am  ) tariffò  con  la  Caualleria  nemica , dotte 
ne  riportarono  i Sueggefi  la  peggio;  fi  nife  àftringer  maggiormente 
Magdeborg > m cui  entrato  foccorfo  di  quattordici  compagnie  di  fante- 
ila  Cattolica  , quella  guarnigione  con  frequenti  fortitc  grauementei 
quartieri  desuete  fi fpj.fi  per  le  vicine  terre  infeflaua . 

Il  Signor  jixeho  d'Oxefìern  Gran  Cancelliere  di  Suetia,  che  in  quel 
W°»  ' ncU*  Vrru0u  hjueHJ  «flottata  gente  per  rinforzo  de  gli  effer- 
ati del fuo  ì{è  , fi  conduffè  circa  queflo  tempo  al  Campo  con  /armila 
Fatiti,^-  ottocento  Caualli;  onde  il  non  filo  arricchito  di  tante  vit 

torie,  ma  crefeiuto  l'efferato  di  quefle  forge, fi  nfucgli'o  à più  alti  peni 
fieri  cjr  a maggior’imprefe,  mentre  effercitaua  l ingegno  pronto  alle  ri- 
fomtiont,  per  facilitar  fi  più  importanti  difegni.  Ter  io  che  informato, 
tome  il  Duca  di  Bauiera  allefiiua  flraordinari  apparati  di  guerra  fatte 
tinger  non fololefpalle  alla  maggior  parte  de'  contadini  del  fuo  Stato- 
ma  chiamato  il  Tillì  con  ['efferato  della  lega  per  coprir  il  Talatinató 
mamfeflì  di  terror,  che  finente  inaita  i Capitani  nemici 
all  impre/e,terminó  portar' impedimento  à quefli  preparamenti, nè  co - 
/ wr  tempo  àn/anar fi  del  colpo  ricettato  ; Ma  parendogli  neceffa - 
rio  l afiurarft  prima  del  fin  fi  delle  Communi  tà  Franche,  chel’effer 
fpettatrici  di  queflo  gioco  intenieu  ino,  fingi  entrar'in  partita,  rifila- 
to di  cauarne  il  loropc fiero  fece  notificar  ’à  Xprimbcrghefì  quanto  in- 
tedeua, certifico  loro  il  fondamele  principi  feopo  deWarmi/ue,e  come 
defideranavna  loro  eludente  dicbiaratione,d  d’amico, ò d'inimico, e ciò 
tonbreue  dilat  ione; per  che  quando  fopra  la  rifpoflaveniffe  fatta  dimo- 
rato coloritola  con  appareti  fcufe,haurebbe fatta  con/equenrad'e/prcr- 
fa  negatiua , non  aggradendogli  in  modo  alcuno  ilparlar  di  neutralità, 
e non  volendo  conofier' altro,  che  due  partiti  , l’amico,  e'I  contrario 

Quelle  voci  rifilate  d vn  J{è  vittoriofo  hebbero  molta  forzar  & in  Par 
ticolare  appreflo  t Troteflanti,  inquietati  dal  de  fiderio  diveder  pro- 
fugata la  loro  fetta , & ambitiofi  delle  nouità.  'ìfpnmberg,  dopò 
. varij 
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Nurlberg  rarij  configli  tenuti  da  quel  Senato  , /limò  conuenir fi  aliar  agione  del 
(1  dichiara  yj<0  stat0  f/  diebiararfi  apertamente  amici  del  pè  ; & in  queflo  moda 
al'1  nè  di'  effettuarono  cpn  tanta  alter at  ione  del  Tillt , che  fe  bene quei  deputa- 
Succedei  tivennero  in  campo  à trottarlo  , & efporgli  laneceffità,  che  àque- 
che  molto  fio  condotto  haucua  quel  Senato , & artificio/!  Volitici  di  far  grata 
re  re  11  ano  ^ yoro  di/colpa  procurafferomo  bebbero  modo  di  licentiargli  dal  petto 
Fd£uS*  H grande/degno,  dadi  concepito:  e tanto  maggior,  quanto  più  gran- 
ii'.0 " de  era  il  danno,  da  quefla  dichiarai  ione  partorito  re/lando  priuo  dell'- 

appoggio d'vna  Città  principale, e ditàtafìima\cdl  batter  la  terra  co'- 
piedi$  tirandofi  i mojlatcbi,  e morficandofi il  dito,non  trala/ciò  di  pen- 
fiar'al  modo  per  farne  mimorabil  vendetta . Sifpinfe  fubito  verfo  Pp- 
temborg,&  Oremfirt,  Tene  nell'ombelico  della  Franconia,  fopren- 
Tillì  penfa  dendo  altri  luoghi  di  detta  Trouincia,  che  nonpotcuano  effere  nè  fole- 
all*  Imprc-  }ìUtj)  r.cfoccorfi  in  tempo . Tentò  anco  la  Città  di  Vertebim  Ti  alga 
(a  dì  Nu  . fort-e  jitutfa /opra  il Maijn,  & alla  bocca  del  Tauber,douenongli  an- 
conoiciuto  dò  dritto  il  colpo-,  perche  fijaputofi prima  dal  Uè,  n'auuertì  quel  Go- 
la  dfikile  uernator’in  tempo,  che  la prouigionò  delle  cofe  opportune . t'oitatoft 
(i  ritira  nel  «rrc/ò  verfo  Vprimbcrg,rifoluto  di  cafligarquel  Magifirato  della  vio- 
Polatinato.  fgde,  naufragò  anco  queflo  tentatiiio,  perche  quei  Cittadini  di  tut- 
te le  cofe  neceffarie  in  tempo  opportuno proueduti, e mancando  à gl  Im- 
periali fogo  bafleuoli,  c neceffarie  à tanta  imprefa  , trouandofi  l tffer- 
« cito  SueTgefcài  fianchi  , che  brutamente  rincalcarla  , dopò  ha - 

ucrfit  doluto  con  parole  d’animo  refentito  con  quel  Magifirato  , e con 
erand  inflangaefortatolo  a non  dtuiar  dalla  debita  diuotionc  di  Cefare, 
ìafciò  i quartieri  acquili ati, e JlradoJfi verfo UTalatinato  Superiore, rac 
comandati  Lauff,  & Harfperg,  luoghi  /penanti  alla  giunfdittionc  di 
detto'Njtf  iwberg  à mille  fantine  cento  cauallijdjcfatiui  - 

fìribuì  le fue  truppe  parte  per  lo  Marchefato  d’  Anfpacb,ncl  Vaticinato 
Supcriore,  e parte  per  la  Sueuia  . 

Il  pè  a cui  bemjfimo  era  noto > di  quanta  confcquenxa  riuftiua  afusi 
ya/li  difegni,  sì  l'impatronirfi  delle  Terre  fopra  il  Pfieno,  come  il  leu. ir 
gli  aiuti  àgli  jtuflriaci,cbe  potè  ano  di  là  cariarne, and  di  volge»  fi  dal- 
la parte  del  Danubio,  rifolfe  di  portar  l’armi  fi  pr a del  Peno  : de  i pj/fì 
del  quale  refofi  ficuro , non  filo  toglieuafi  dalla  fofpcttione  d'effer  di- 
\ uertito  da  quella  parte,  il  che  potena  afpettarfi  dagli  Spaglinoli , miti 
co'l  Duca  di  Lorena,  e con  lami  degli  Elettori,  & altri  Trcncip:  Ec- 
clcfiaflui,  ma  apriuafi  lafirada  à glifoccorfi  della  Francia,  che  allho- 
raampffgli  fi  prometi  citano,  & offerimmo . Lafiio  dunque  parte  del- 
le genti  nella  Franconia.  fiotto  la  condotta  di  Gufiauo  Homo,  a i inni - 
gl  Ur  àgli  andamenti  Imperiali , & egli  co'l  rimanente  dell'efientto 
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/cefi  à lungo  il  Maijn  ver/o  Stebeim,  e di  là  poi  con  otto  feggìmentt  di 
<aujlleru,s' incarnino  alla  volta  d'Hannau , fartela  poco  aitanti  for- 
prefa  per  intendimento  dal  Colonnello  Tubai  : c liconof tinta  quella 
campagna, piegò  à man  finiflra  , forprtfe  con  alcune  compagnie  di  Dra - p-anc,  f,rS 
goni  Ojfembai  . Conobbe  allbora  non  efer  piu  difficile  l acquifio  di  al  Maijn,  c 
Francofort  .Città  grande,bclla,e  dì  gran  negotio  per  le  fiere  , chefre • fuoUo. 
quentate  da  grandijjìmo  concorfo  di  vane  nat ioni  la  rendono  molto 
nominata  . E fi t nata  quella  nella  Franconia  in  placidi] fimo  fito  , & 
allefpondc  del  Mar  fin, qual  dopò  il  corfo  di  trenta  miglia  , f caricando - 
fi  nel  fheno  di  rispetto  a M agonia  , con  la  commodi tà  della  nauiga. 
tioneje  augumenta  maggiormente  i traffichi:  E cinta  da  m ira  , e fo fi- 
fe antiche  di  non  molta  perfi.  ttionc:Efortò  il  l{ è quei  Cittadini  à noiup 
ri  enfiar  le  prop  fiuoni.dell'  acc  orlo  offerte  , poiché  nelle  preferiti  con- 
giunture non  potea  far  di  meno  della  ficuregga  di  quella  Città , e deb 
lafuafiede  . Ma  quefli  non  potendo  luentiar  da  gli  animi  il  de  filerio 
della  neutralità , follecitamcntc  fpcdirono  al  fe  dite  Mmbafliatori , 
per  impetrar  icffettotalhro  pt’ificro,ricordan  logli  il  giuramento  da- 
to all'l  /operatore,  iUanni,cbe  loro fioprafl  aitano  per  le  fiere , e mercan- 
tie  , & altre  buone  ragioni,  '.he in  altro  tempo  non  meritauano  corret- 
t ione  , Vere  he  fic  be  quefla  teneua  luogo  tra  le  priuilegiate  di  Germania, 
nondimeno  però  la  maggior  parte  difienfio  Cattolico , e perciò  adherenti 
à glTmperiahjtutto  cioè  neutrale, in  ogni  e tento, che  Sue^gefi  danneg- 
giar poteffe,non  huurehbc pretermeffa l'occafione^o me fogliono  quelli, 
che  fingono  in  apparenza  ciò, che  non  éin  fofla/rga  . Suini  però  qneflo 
pen fiero  poiché  nel  procinto  di  quefli  diftorfi  il  fé  fece  awtangar  l 'ef- 
ferato,e prima  che  fornifero  la  loro  efpofitione  , la  Città  ridde  la  Ca- 
Ualleria  Sucggcfe  vicina  alle  porte  , eia  fanteria  in  ordinanza  per  in - 
uefiirla  coni  armi  , quando  alle p troie  non  /offe piegata  . Cofi furono  Francoftrc 
afircttifper  non  proti  >r  i pi crnii  degli  ofimati  donar  cortefemente  ciò  , s'arrede  al 
cbeeradifuo  danno  il  negarlo  fanmiliaronfi  però  al  f?  , <jr  alti  ij.di  Rt  ^ Suc" 
Tfouembre  aprirono  le  porte, egli  congegnarono  per  ofi  aggio  della  loro 
fedeltà  il  Boìgo  di  S ixenhaufen  pofio  in  capo  del  ponte  di  qui  dal  du- 
ine dirimpetto  alla  Città , fortificato  di  buoni  terrapieni , cballnardi  . 
Quiuihfioatopt  r Goueroatore  il  Colonnello  Vittimili  confeiccntofa-  „ „ 
ti.fenga altra  dimor,i,pafando perla  Città  con  Icffercito  in  ordinanza  f0°J  guu- 
fc  n'andò  quella  notte  medefimaf  etto  Hocfi , poco  dittante  della fudtt  aefi. 
ta,  fpettante  allElettor  di  M gonga  , il  prefi  io  della  quale  pepara- 
tofi  alla  difi  fa, e con  alcuni  colpi  d'artiglieria  fatto  creder  d'efìer  tifo- 
luto  di  contender  }e  trattenerli  fè  quali  he  giorno  ,ii.  fi.c  fu  prendo,  d'- 
altro no  poter  fi -fficurar,cbc.  ò del ficco  della  terra, ò vero  d'vna  c em- 
pi/: t ione 
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pofitione  pregiudiciale , aprì  le  porte , eia  maggior  parte  di  quei  falda- 
ti ,chc  vedeuano  la  fortuna  partita  da’loro  patroni, t prefero feruitio fit- 
to l'infegne  di  Suetia. 

Quando  la  fortuna  arride  cortefeynon  fi  deuono  tralafciare  quegl’ in- 
comri,che  felicemente  fi  rapprefentano.  Vre/o  però  quello  luogo,  ordi- 
dd' ^ Pfi, che  incontinente  fufl'e  attaccato  Kunigflein  fopravntrafito  di 
circolo  del  moh  importanza  da  cui  dominato  viene  tutto  il  paefe  vicino  , editi - 
Rheno.  guardeuole  dtfefa  . Inuiò  anco  parte  deli  altre  truppe  verfo  Koibkjn, 
& ylenbeim  luogo  al  Matjn  , per  gettar  vn  ponte  opportuno  al pajjdg - 
giodi  nuoui  acquijli.  Lafiiatiqucfii  ordini , e vedute  le  battine  driz- 
zate contro  le  mura  d'Vlerfeimfia  cut  prefa  oragli  molto  à grato , per- 
che quefla  vicina  al  l\henofopra  il  Maqn  alla  parte  di  Magonza  , ò fia 
in  lingua  Tedefta  Meotz»rendeuaft  fteuro  dalle  molcflie , che  il prefi  . 
dio  di  quefla  potcuagli  apportare  ; c liberandoli  la  campagna  di  qua 
dal  pieno  ,&  ajfuurandofi  da  quella  parte  le/palle  , ad  altre  imprefe 
fenza  timore  potata  fi  à quello  lato  riuolgere  . Fabri  catoni  vn  ponte 
Spagnuoli  dj  barche, per  traghettar  di  quà,e  di  là  l efferato,  e le  prouigioni  oppor- 
forz?  di  eé  tune>r,tor™  à Francofort . a dar'audienza  à diuerfi  A nbafi  latori, e ne 
tc  nel  Pala  gotiar  con  alcuni  Signori  fopra  l'ordine  da  tenerli  per  facilitar  lefìto 
rinato  infe  all'imprefe  di  quell'  anno, Ma  non  vi  potè  far  dimora  più  che  fei  giorni: 
fiore,:  nel  attefo  che  venutogli  auufo,  come  diuerfe  bande  di  Spaglinoli  , eFia - 
lò  7n‘n&kileuati  dal  Tacfedi  Lucemborg  , àgranpaffì  s’auuuano  verfo 

Rheno  ' ^ Talatinato  al  rinforza  de'prefidq  di  M ‘gonza, V orms,Franchcntalt 
Haifielberg,  & altre  terre  di  quel  contorno  , ancora  mantenute  da’ 
Cefarei, troncò  i difeorft  de'negotij  , c [pestamente  riuenuto  all'efierci- 
to  marihiò  lungo  al  pfoeno,  e con  l’aiuto  d'vna guida,  che dimofìrogli 
Sìrada  non  molto  frcquentata,ageuolmente  con  la  maggior  parte  dell’- 
clJercito,quaÌhauea  hormii  compita  l'cfpugnatione  i' P’lcrsbeim,in  ca- 
Ringaù  po  d'otto  giorni  compoflofi  ,pafsò  nel  pbtngau  paefe  dotte  fi  fanno  ice , 
pai.it:  .do-  lebrati  vini  del  pieno , Sorprefe  vngrofjo  di  gente  Spagnuola  ; è Ror - 
icdehn  d Z°g.nom  foggiata  in  y^alff,  mandandone  la  maggior  parte  à fil  di 
ni  delRiie-  fpada:  accidente. che  tanfo  intimorì  il  prefilio  di  Ppdesheim,  e di  lani - 
no, occupa  felt, Terre  cinte  da  muro, ma  di  debile  conftderatione , di  / otto  da  Ma • 
roda' Suez-  gonza,che  prima  fuperate  dalla  propria  tema, che  dall' ^4  mi  Suezzpfi 
*c  **  Je  gl'imprimcua,  aprirono  le  porte,  sloggiato  poi  dal  pbingau  , così  ari- 

uanzojfi,  che  fece  fi  veder  dirimpetto  à Magona  sù  le Jponde  del  phe- 
nouotttro  la  quale  fatte  [caricar  alcune  bombarde  piùtofiopcr  [aiu- 
to che  per  danno, dilatandcfi  quiui  molto  la  corrente  del  fiume  , rtfolfe 
ripagar  il  M aijn fermar  fi  nella  Re  rgeJlraZZa  > & indagare  , con  e in 
quella  paitedebilmcnte  cuflodità  pafiar  potè  feti  Pjscno  ; Mahauendo  i 

Spagnuoli 
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Spagnuoli  cA  preueduto  1 abbruciate  le  barche  a quella  fponda  at- 
te al  paffaggio  de' Sue^cfijcorgeua  il  l{é,quafi  perder fi  quejla  impre - 
fa:  qu  andò  vnfoldato  Tede/co,  come  fuol'auHcnir fruente, con  la  corte - 
fio.  amicato  fi  vn'habitante  di  Gernsbei  m ,nomi  nato  I oa  Varie  pefeato-  pcfcatorc 
Te»  allettatolo  con  lepromeffe  , eperfuafolo  con  offerte  di  molto  vtile,  <ji  Gemt. 
propo/itioni  valide  arifoluer’i  più  ardili  argomenti fiprò  cosi, che  coai-  hcim  tro- 
iuuato  da  vn' altro  marinaro  di  detto  luogo , trottarono  alcune  barche  ua  barche 
fondate, che  tolte  dall'acqua  fi  refiaurarono,  e fi opra  d'efle ferina  impe-  Suc^cfi'ii 
dimenio  tragittati  all’altra  ritta  due  milla  fanti  in  più  volte X co  qite-  Meno . 
fti  il  f{è  affi  curato  lo  sbarco  in  quella  parte, medi  ante  alcune  trinci  ere, e 
palificate,  follecit  amente  con  grojfi  albori  incrocciati  ordite,  opera  di 
moderna  irmene  ione, e di  molto  prefitto  ,paftò  buona  parte  dell'efferci-  dl  ^.UCT 

to.  uuam^offi  inafpettato fiotto  Oppenhaim  , poco  diftahte  alle  fipon-  Meno  Me 

de  del  Hbeno,cbefiedc  sù'l  dorfio  £ vn  picciol  collegi  mura,  e torri  alt-  cupa  Op. 
antica  munito , la  guarnigione  del  qual  hauelo  il  Bfieno  per  trùcie-  penhaim  . 

ra,non  I limando  , chea  lui  eoa  felicemente  poteffe  preflar’il  pafjaggio, 
fatta  fi  a fi  curo', fu  attaccato  con  gran  calore, poftiaebe  i faldati  limita- 
ti dalla  fperan^a  del  ficco, che  diuolganafì  di  non  poca  ricchezza  , fi 
fcagliauano  nelle  fb(fe,e  nella  breccia  fattaui , /predandolo  la  morte, 
l’impaccio  de’cadaueri , che  non  erano  pochi . Con  la  /paranza  del  vici- 
no foccorfo  di  Magon^a , da  quei  difenfori  intrepidamente  il  debito  di 
ivaloro fi  faldati  efercitauafì,  e via  più  per  le  promefie  , con  quali  veni-  tore  j-Qp 
nano  confortati  dal  Gourrnatorc  di  7/at ione  Spagnuola  , juggettodi  penhaim 
grand'ingegno , & auuantaggiato  ne  i maneggi  della  guerra,  il  quale  Spagnolo 
non  credeuajii  che  il  J{è  fofic  così  groffo  di  gente,  né  th’aje  douefie  man- 
car' il  foccorfo  \ Magli  aflalttcri  in  due  giorni  a viuaforT^a figurarono  00 

quelle  debili difefe  , enfila  terra  penetrando  , vocifero  quanti tro- 
uarono  nel  primo  ingrefso  con  l’armi  alla  mano  : focheggiarono  con-t 
ogni  infoienti,  e rigor  militare  la  Città,  che  di  più  refi)  men  che  gran 
parte  incenerita  dal  fuoco,  nell' i fi  e fio  giorno  accidentalmente  attacca- 
timi da  Donna  Holtandefe  vhbriaca  In  Oppenhaim  ritronatefi  poi  bar- 
che* prouigiona  fendenti  alla  fabrica  <f  vn  ponte  Ideale  ,fubito  acca- 
io  ò il  l'efecutiune  di  quello  J'opra  il  quale  pafiato  il  refi  0 delle  fante  . . 
rie, la  Caualleria,e'l  cannone, riuolfe  l’efjercito  a faccia  di  Magona,  ette  batt  utada* 
idifeifitniproueduti  diciò  , che  necefiarian.erte  donata  fi  per  loro  con-  Sutaacfi  fi 
feruatione , e difrfa , & efiercitata  quell  arte  chcinfigna  a ben  diferu  rende  . 
dtrfitra  murafimplici,&  antiche * con  debili  trincete,  fuor  di  fperan- 
gai  i poter  mantenere  i polli  contro  Suc^^efi  , quali  con  ogni  impeto 
imhtares" accoil-uano  prefio  le  torri, biffarono  difofpefione  d’armi, che 
attenta  dal  ccrtefe,e  conojtedo  efier  t uniercfo  l’efiercito  nemico  di 
dna  Witifci  milla  faldati, e più  che  venti  pc%_V  d’artiglieria, fi  giudi- 
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t (trono  non  baflcuolifen^a  maggior  neruo  di  dtfenfori  al  mantenimcn - 
Sfrattarono  accordo  di  condii  ioni  piùbonorate , che  da  benigno  vin- 
citore fi  mettono  -y  & ottenuto  , n’vfcirono  di  Dicembre  con  armi , e 
bagaglio  in  numero  d'auantaggio  a due  milla , parte  de' qual  refi  mono 
al  fermio  del  f^è  , c‘  battendo  per  prò  fittemi  precetto  del  firn 
gouerno  aprirla  mano  alla  ideerà  co‘l  fuo  nenpco,ne  ri . 
trabeua  così  perfetto  emolumento  , che  molti  più  lo- 
fio multati  dalli  di  lui  benigni  ternani  , che 
dalla  for?a  dell'  ama  , condefcendeuano 
^ a qmlloyà  ibe  non  così ageuolmente 

lafeuerità  condotti  gli  bau- 
rebbe,dt  che  molto  glo. 
riandò  fi  , non 

' mane  atta 

( di  direte  he  la  dolcezza  di  trattar' era  la piùrft - 

del  /catinella  , che  baueffero  i Trend- 
pi  : Dcfiderarfi  il  bene  à chi  /- 
anta  y la  morte  a chi 
fi  teme.  ' 


I\ecipitatì  colla  caduta  di  Magon\a  gl' inalbati  qui- 
tti difegni  degli  ^ iujlriaci  , e da  tal  inafpettato 
colpo  l’alte  Sperante  de'Trcncipi  Ec  de  fi  a fluì  di- 
fperfe  copio/i  i progrtffi  del  I\è  talmente  l’ardir 
Spagnuolo, quitti  campeggiai  e ,r  intubarono , che 
confufi  i configli  ,/membratele fur^e  ,e  combreto 
il  rigor  della  Lega  Cattolica  quel  circolo , che  pri- 
ma d’ ma  appare tcpofi-'  V*  tefìito,  n.inacciofo  à nemici  dimoflrauafi 
in  vn  Cubito  di  limo"  > c sbiggotimcnto  ingombrato  folleub  i cuoride 

K x Trote - 


CfFttti 
cagionaci 
dalli  per- 
dita di  Ma 
gonza . 


DELL’HISTORIE 

DEL  CONTE 

GALEAZZO  GV ALDO 

PRIORATO 

LIBRO  TERZO* 


M M A R 1 O. 

SI  deferirono  nel  Terzo  Libro  lì  continuati  progreflì  de’Suezzefi  nel 
circolo  del  Rlieno»  c nella  Franconia.  I rilchi  corft  dalla  pedona 
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Trote  flotti  à tiuoui  guadagni . Onde  l’opportuno  poflo  di  quefla  Città 
f delle  principali  di  quelle  Trouincie  sii  le  fponde  del  l\heno  à dirìmpeto 

del  Mayn  aperta  la  via  all' acqui flo  di  Bacarne , <jr  altri  luoghi  vicini, 

■ , f h a prima  nfta  de' corridori  Suegjgefi  s'drrefero,  portarono  in  oltre  al 
l’vbbidicnga  del  Bé  yisbdden , Hofen,  e Kwungflcin fpcttantt  a/l'Elet- 
tor  di  Magonga  . Il  Duca  Bernardo  di  yy  attuar, Trencipe  delfangue 
r-'  - diSaffonia,e  della  difeendenga  di  quel  Pedricoja  Cafloy .Imperato- 

re tolto  di  Stato  pochi  me  fi  auanti  à proprie  fpefe  con  vn  neruo  di  gen- 
te di  circa  quattro  nulla  faldati  al  Jeruigto  del  Bò,erafi  condotto  con 
titolo  di  Mafìro  di  campo  Generale,  al  cui  valore  / opra  modo  applau- 
deua  la  fortuna . Quelli  con  flrattagemma  nel  principio  di  Geuaro  in* 
Manha'm  ^ notte  alle  portedi  Manhaim  fortezza  fopra  quell’angolo , fatto 
forprefo  dalTfecbar  alla  sboccatura  nel  Bfieno  cinquecento  causili  , àfineciie 
dal  Duca  fingendo  fi  Imperiali  disfatti  da’Suegge fi, procuraffero  entrar , ef.rfi 
di  VVai-  rjceUer  in  quella  piagga . Cofloro  oprando  faggiatnente  con  l'aiuto  de’ 
fuggiti  dal  prefidio  , prat  fichi  dell'rfo  , e delle  guardie,  ingannate  le 
fentincllegli  officiali , e finalmente  il  Gouernator  con  nomifuppoflt.fi. 
gnificati  verifimili.e  cogietture  apparenti,  riceuuti  nella  fortigna  im- 
mediate feorfero  leflrade,occupata  la  porta , e tagliato  a peggi  quan- 
ti incontrarono  jntr  adulerò  i compagni  poco  dittanti,  & in  tal  modo fe 
ne  fecero  patroni . Co  fi  auutene  a'Gouernatori , che  confidati  nella  fe- 
? " de  altrui,  non  per  anco  conofciuto  le  cofe  incredibili  , e difficili  riufeir 

fouentc  d'inafpcttata  riufeita , non  hanno  ancora  apprefo  à dormir  con 
gli  occhi  aperti. 

T^e  i Golfi  delle  vittorie, e de’maneggi  militari  non  deuonfi  sbandir 
Re  <f  Sai*  le  confiderai  ioni  delle  materie  politiche  ,e  de’negotiati  perciò  il  Bf  fer- 
va  fi  tiat-  matofid  Magon^a  alcuni  giorni  Àdifcuoter  diuerfi  negottj  importanti. 
Bonza  e non  ifhmò  conuentrfi  tralafciar  vn'efata  con  fi  derat  ione  fopra  i corre» - 
penfà  il  ti  affari -, onde  collocati  i principali  Co ftglieri, e Capi  da  guerra,  & vr.i- 
tnedo  di  tdmente  bilanciando  gl’intereljì  deli  armi  loro,vi  furono  alcuni  fecoii- 
•prog«;e(ftf  ^atl  dall'opinione  del  yy. limar , a' quali  di  fouerchio  bollendo  l'impe- 
!o  ddlJic  ^ coraggio, per  fi flerono  nell' opinione,  che  riuolger  fi  don  effe  l'ar 

co\  m?  alla  ìbprtffione  deìl’effercito  Cattolico, fofleneuano  lafcnrenga  loro 
Ragioniad  co  ragione, che  difperfe  Carmi  campeggiarti,  effendo  la  Germania  paefe 
dotte  da*  -pa{lo,<&  aperto, non  eraut  più  difficultofo  iacquiflo  delle  terre,  che po . 
Capitani  uert  fa  ripari,  & abbandonate  dagli  efferati , più  toflo  àcaptiuarl’tf- 
ptnnuìtar  fetta  del  I{è  con  pronta  vbbid  tenga  , ch'à  tirar  fi  contro  lo fdegno  con 
il  Re  à per  imprudente  pertinaccia,fi  farebbero  l’vno  a gara  dell’altro  rifolte:  non 
feguitaril  jflar  bene  abbadarfi  con  tanto  perdimento  di  tempo  nella  conquifì.t  de’ 

• luoghi , e piagge  di  poca  con  fiderat ione, mentre  l’inimico  rimette  l’ef- 

Jercito i non  battergli  ji ujlruci  il  piu  benigno  amico  del  tempo  : efferfi 

fempre 
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/empie  rt fiorati  de'Jìniftri partiti, quando,  ò coll'artificio , ò con  altro  Aiuti  Spi. 
modo  hanno  potuto  fichermirfi  da' primi  impeti  : L'Imperator  benché  gnuoli  io- 
dafiefleffo  cfanfio  de' denari , e di  genti  , coll' aiuto però  dell'oro  Spa- 
gnuolo, e coni  rinforzi  d’italiani  , natione  coli  efiperienga  prouata  di  tikà  gl- 
quanto  prefitto  riefia  in  Germania  , efjer  bafìeuole  à rimetter  fi  : non  Imperiali. 
mancar  ailElettor  di  Bauiera  molto  intereffato  cogli  Affinaci  neruo 
di  denaro  > e territorio  [affiliente  ad  efìraer faldati , e rifar  fi  delle  per- 
ditele quello  , che  più  importa  efferne  il  Generalato  conferito  al  VVal- 
ftaim  , qual  aci  umalato  vngroffo peculio  d'oro  nelle paffate guerre,  e 
[opra  modo  un  bit  iefo  della  gloria  ,edi  cofe  grandi ,non  haurebbe  man- 
cato di  quell’rfficio , chea  renderlo  riguardeuole  in  quefta  congiontura 
bautfle  cor, 0J1  mto ; batter  fi  à quella  parte  i Frante  fi  amici, e confedera- 
ti , quali  portando  l’armi  alla  lor  frontiera  d'ogni  nouitàdannofa  a' 

Sueggefi  baurebbero  i Cattolici  rimeffi  ; douerfi  adunque  leuar  qtiefle 
machine, e prima, thè  la  piaga  fi J aldi  dinuouo  reciderla  ; Ma  quefle  ra- 
gioni benché  di  gran  rif le f]o  in  ciafiun  de' Capitani , atraejfero  d qutfla 
deliberai  ione  il fenfo  di  molti , pofie  però  dal  I{é  su  la  bilancia  della  fica 
prudenza , e ponderando  ifuoi  inter  e ffi,  fi  conobbe  sformato  ad'oppor- 
fiegli  j dicendo  l'Imperio  foflenerfì  da  due  cardini , l’vno  compoflo  della 
propria  poflanga  Auflriaca  , l’altro  delle  forge  de’ Cattolici,#  Et- 
clefìafiuiidouerfi porre  in  confideratione  , qual  di  queflt per  atterrar  (uoj  con- 
quefi  a molle  leuar  fi  doueffe  : conceder  la  alide  le  ragioni  dell  Oro  di  fìglieri . 
Spagna , di  Bauiera  , e dclV  V alfiaim  \ma  non  da  gettarfi  dietro  le  Clima  di 
/palle,  augi  da  porfi  aitanti  gli  occhi  i foccorfi  di  Fiandra,gli  aiuti  de  ^rrnania 
gli  Elettori,  degli  Ecclefiaftici, e dtl  Duca  di  Lorena  , qual  defiderofo  J”  naciooc 
di  guerra,  non  più  bramata  acca fionc  per  armar  fi  di  qneila  dal  tèpo  nò  icabana . 
[per  alia  pottrfegli  offerire  : trouarfi  quefle  gente  benché  nnotia,  nc  an- 
uegga  alia  guerra , nondimeno  cosìfoUenata  al  coraggio  de'loroTren- 
dpi  confpcrange  di  buon  euento , che  veduta  la  noflra  ritirata , mag- 
giori) et  c rincorandoli, baurebbero  arreccato  quel  difauataggio,  che  ri- 
cette fi  da  nemici  > inuigoriti  d'ardita  impresone  : far  di  mefliei  i prima 
del  portar  l incendio  aitroue  , eflirguer  quel  fuoco , che  pigliando  in- 
frt  mento  nella  propria  taf  a , non  cofi  facilmente  farebbe  fi  riparato ; 
efìcrptù  coi  fiacre  bili  i Joctorfi  degli  Spagtuoli  dalla  Fiandra,  che  da  L 
l' Italia, jiujtèdo  difficile  l'armamèto  d'Italia,  l{egno  impouerito  di  gè - 
te,c  molto  [ternato  di  numero  prima  à'hauer  pc/at'  i monti  non  aggra  * 
derido  à quella  natione  , allenata  nelle  defitte  dell  a pace  li  rigido  del 
clima,  e 7 feuero  del  campeggiar  Alemanno:  poterfi  eo'l  denaro  racco- 
glier maggior  numero  di  popolo , J<  ffic lente  all  in  piego  dell' Armi  ne  i 
pai  fi  B~]Ji:  faper  effer  ferra  rio, e le  forge  dell'  Eie  ttor  di  Bauiera  molta  < 
co  ufi  dei abile,  ma  conofcerlo  all' eppo fitto  non  tufi  prodigo  allo /pender. 
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; nè  meno  lafiua  nationecofi  atta  al  trattar  l'armitil  f^Vaìfiaim  vn  "Pag 

go  bumorifh,vn  ceruellaccio  per  Comedie /inerito  per  il  denaro,  e per 
lafiua  fortuna,non  per  fiauicgga,e  per  proprio  valore  inuidiato  da  mol- 
ti em  oli  di Bauiera,einfiniJlro  concetto  alla prudenza Spagnuola .In 
quanto  alle  fipcrange  /opra  i Fr ance fi  tener  per  fermo /he  nè  riceuereb 
oegioueuol profitto , quando  i Trencipi /offe ro ferrea  deftderio  d’aggra- 
dirfiuma  ficorgendo  non  meno  la  Francia,  clx  altro  l\egno  intenta  alla 
grandegga,non  poter  fi  prometter,  che  i Fr  ance  fi.  fodero  per  dife  aminar 
l'armi  di  Lorena, Ecclefiafiici  contro  Sucggefii  ma  fiotto  preteflo  di 
buona  guardia  conducendo  l’armi  loro  allafrontiera,  & entrado  come 
protettori  d'vno,ò  com'arbitri  dell  altro  in  quegli  Stati,prcuedeua,cbe 
Anvcitie  piùtoflo  effettuati  acquifli  frale  dficordie  de  Tergi  , che  fomentati 
tra  Prcn-  baurebbero  i progreffi de'Trotefianti  : augi  non  douerfì  licentiar  dall’ 
cipi  tanto  interno  //  fio/petto, che  quitti  e/fipo/lo  il  piede  non  douejferofificguendo  la 
auanto  du  "Politica  de'Trencipe  amici  quanto  importa  il  lor  intercjic  j moderar  la 
ra  l’intc-  grandegga  altrui  , eficioglier  la  legba, ogni  volta  che  ecceffiuamente 
refleloro.  augumentar  la  grandeggia  Sueggefie  bauejjero  vedutoci  Tod,e  Tubai. 

bajleuoliatener  in  efiercitio  Tieffembac ,eGbetgneUa Slefia  \L'Elet- 
tor  di  Saffonia  entrato  nella  Boemia  non  hauer  fiattica  a Jlttrbar  i dife - 
gni  delff  f'alfiaim , Banntr fiofficientead  ofjèruargli  andamenti  di  Ba- 
, uiera,douerfi  dunque  a/Jìcurar  le fipalle  a quefia  parte, il  che  battuto  ef- 

fetto non  malagevole ficorgeuafi  la  vittoria  dall’altra . Quefle ragioni 
addotte  dal  Uè  fecero  auuedere  i Capitani, che  non  migliori  eficono  i co- 
figli, ebe  dal  recondito  dell’intereffato , e che /òpra  l’apparerrge  de’Tre- 
cipi  non  deue  fi  gittar  fondamento  ,eJJendo  il  fittolo  delle  dimoflrationi 
loro  non  di  flabil  materia  compofiopma  colorito  come  più  aggrada  all * 
occhio  della  congiontura . 

Tartendofi  perciò  ciaf cuna  da  primieri  fentimenti , concordemente 
dificefiero  nell  opinione  del  Uè, il  quale  auucdedofit  del  btfiogno , che  qui- 
tti tene  tu  fi  d’vn  rifilo /labile,  a raccoglier  i propri  in  euenti  d’ogni  fi- 
ni fìro  incontro , & a coprire  il  fianco  della  Franconia  ; J peculato  dili- 
gentemente tutte  le fituationi  circonvicine , ne  la  più  propria  , nè  la 
più  commoda,  nè  la  più  confiderà  bile  trovando fi  di  quell’angolo  , che 
tra  il  l\j)cno,e’l  termine  del  cotfio  del  M-ijn  dii  impeto  a Magonga  alla 
parte  del  Talatinato  efiendefi,  fieceui  alla  fiita  prefienga  difegnar  vna 
Fortezza  fòrtegga  di feto  baluardi  reali  : pofitura  tanto  valida , che  giacendo 
di  Gufta*  nel  centro  de' Stati  di  Magonga,  c del  TJutmato,fu  lefiponde  di  due 
ucmburg  fiumi  navigabili  , poteuafi  commendar  per  la  chiane,  che  chiude , & 
d^Suezze  tfre  l'inZre(f'0  > e l'vfiita  di  quà , e di  là  del  Bfieno,ton  la  quale  banreb- 
g3  be  continuamente  tenuto  infreno  quei  popoli , cofi  dell'vno , come  del- 

l altro  circolo, angi  oltre  all"  afficurarfi  gli  acquifli  fatti, s’apriua  l’adi- 
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to  afini  reconditi, e no  per  anco  penetrati . quefla  diede  nome  diGu- 

ftaucmborg,  eh' in  noflra  lingua  fignifica  Borgo  di  Gufìau% , ancor  che 
tra foldati  burlandoli  de' Cattolici , renile  appellata  cafligo  de’Pret • 
t i,  aln.  edo,  che  per  fieder  in  vifia  di  M agonia , e nell  ombelico  di  quell’ 
Elettorato  , era  il  proprio  a tener  in  vbidenga,  e fatto  il  giogo  dell' 
armi  Sueggefì  i circonuicini  Prelati  . La/ciati  pofeia  gli  ordini  op. 
portimi  alla  perfetti one  di  quefla  fabrica,e  per  la  coferuatione  di  Ma- 
gonga,egli fi  driggò di  Genaro  coll' effer cito  contro  Spira, ilmagiflrato 
della  quale  tentò tma  in  vano  di  reflar  nella  neutralità  che  per  efferfi  il 
Uè  dichiarato  nemico  di  tal  voce , ancor' quefla  s'accordò , come  ùmil- 
mente fece  Pormi  .Landau, e Paiflcmborg,Ctttà  oltre  il  Bjicno  nel  Ta - 
letinato  Inferiore,  cinte  da  fole  mura  antiche , le  quali  fi  piegarono  al - 
Vvbidienga  Regia  , ritenendo  a quartieri  alcuni  reggimenti  Sucggefi, 
e contribuendo  qualche  fottima  di  denaro  > per  fottarfi  dalla  licenza 
militare  . Franchcntal  fidamente  e Haydelberg , terre  ben  munite  di 
genti, viueri  ,e fortificai  ioni,  trattenero  gli  Sueggefì  iperchefe  ben  fu- 
rono in  quello  tempo  con  rnolt' impeto  inuc fitte,  intrepidamente  fi  dife- 
tto > rendendo  vani  i tentatiui  de’ nemici , quali  nonhaucuano  tempo 
d' abbaiar  ft  fottotali  fortigne, mentre  il  campo  era  libero  afeorrer  le 
Vrouincie  intiere, & impedir  le  rimeffe  al  nuouo  cfjcrcito  nemico.  Già. 
e Franchental  in  vna  larga  campagna  tri  Spira,  e Vorms  , cinta  da 
eahjjìmi  beluardi,fo]fe,c  terrapieni  : fu  già  principalfortegga,  poffedu- 
a dali'Elettot  Palatinato  ; ma  dopò  la  mina  di  Boemia  teneuafì  dalle 
enti^Auflriacbe  . Hcjielberg  è fituato  fopra  il  T^echar  alla  bocca  di 
ue  montagne, fopra  le  quali  Uà  il  Palaggo , e Caflello, dentro  cui  fole - 
a tener  la  fua  refidenga  il  "Palatino , prima  che  gli f offe  dall' Impera - 
ir  levatolo  Stato . 

7{el  tempo fìeffo , che  l'armi  di  Suetia  con  poca  oppofitione  feor re- 
mo il  tratto  del  Bfieno  , eie  campagne  della  Francoma , ilPopen- 
tim  , eflratta  la  maggior  parte  de  i prefidif  da  luoghi  fopra  il  Peffer , 
dallo  Stato  di  Bninfuuich,i  onofciuti  di  poco  frutto  alla  conferuatione 
quelle  Piaggedtboli  di  fitto  ,edifortificatione , riunito  vn  corpo  di 
mte  di  iiece  milla  Joldati  in  circa, ricuperò  Barleben,  appreso  l Elbis, 
>n  poco  contrailo  accordatoli  : d indi  pafsòverfo  Magdeborg  allali- 
ratione  degli  affediati,che  inuefiiti  dal  Banner,  hor amai  erano  giun- 
vicini  alla  neceffità,il  che  felicemente fnccefjegli, poiché  il  Banner  in- 
fa quefla  Venuta,  filmando  l’efferato  de' Cattolici  molto pià  numero- 
dei  fuo  , ritiroffi alato  a Kalba  su  le  fponde  dell'Elbis  ; luiprefe al- 
zamento in  fitto  vantagiofo. fuggendo  il  combattere,  perche  effendo 
line  del  Bèi  checiafeuno  defiuoi  Capitani  difgiunti  dall'esercito  con- 
■to  dalla  fua  perfida , fichi f afferò  fenga  eludente  vantaggio , e fitta- 
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re%Xa  della  vittoria  il  pafjar  ad  vn  Generale  conflitto  jentporeggiaua, 
accoftandofi  à quelle  imprefe  fole/: he  mcontrauonolafodisfattione  del 
Hé, i finidei  quale  erano  dirigati  à tener  in  più  partifeparate  le  forge 
jinflriacbe , per  bauer  egli  più  franco  il  campo  di  port  arfi  a' de  fiderati 
acqwfli , e batter' tl groffo  de  Cattolici , qual  corpo  atterrato  chefofe  , 
facilmente  reflarebbero  inutili  le  membra  di  quello.  Ter  queflo  veden- 
do Topenbaimla  Città  libera,  ma  fallita l’imprefa , mattinata  fopra 
alcuni  quartieri  de'  Suet^efi, ritirati  più  lontano , entrò  in  Magdeborg , 
gjr  immediate  incqptinò  la  vanguardia  verfo  Gommeren , luogo  della 
giurifdittione  di  quel  Vefcouato  a’ confini  di  Safionia  » A dà  fi  tciìo  non 
diedefi  a viaggiare, che  certificato , come  il  Duca  Giorgio  di  Luneborg 
Trencipe  Troteflante  , & adberente  a’Sue^efi  approffimauafii  r. 
yolfembutel, fortezza  digrauiffìma  confiderattone , Rimò  necefiario  il 
ritomo  a quella  volta  , perche  {landò  nel  centro  dello  Stato  di  Brun- 
fwùcb  , funata  infortifftma  pafitwrafopralefpondedclla  rimera  i' A' 
bre,&  rifilo, e piagna  d armi  delle  genti  Imperiali, con  l'appoggio  del- 
la quale  viua  mantcncuano  la  foffi^enja  dell’ armi  loro  in  quel  circolo , 
quando  nelle  mani  de'Sucxg/fi  > ° per  intelligenza  , òper  altro  modo 
Magde.  caduta  fofle  , grand'incremento  le  forze  de  Trotcftanti,e gran  crollo 
borg  ab-  i Cattolici  ricettino  baurebbero . Ter  tanto  leuò  il  prefidio  di  Magde- 
badoiut)  ^or?f  conofccnJ0  difficile  la  conferuatione,fpogliollo , aprendo  da  piu 
penali,  partile  mura , acciò  thè  agli  StUttefi  non  ferutfle,  inoltrandofi  verfo 
v ' seebaufen  , & Volfembutcl  circa  il  fine  di  Gennaro . Tcruenero  queflt 
auni fi  al  Banner, che  afficuratofi  della  partenza  degl' Imperi  a' inibito 
ritornò  a Magdeborg,oue  lafciati  buoni  ordini  per  lo  rifarcimentogiu - 
dicala  di  non  lieue  importanza  a gli  affari  della  C orona  di  Succia; 
poiché  ini  riducendofi  la  Tia z%a  d'armi  de’Trotefianti , & al  coper- 
to di  quefla  conferuandofi  in  quella  Troumcia  , oltre  al  mantener  in 
fede  gli  Stati  circonuicini,  e coadiuuar  i loro  progreffi  per  quei  contor- 
ni i /’  acqui  (lo  di  tal  fito  di  non  poca  vtilità  a'Suczgeft » e di  molto  no- 
cumento agl  Imperiali  riufeito  farebbe . Incarnino ffi  dietro  al  Topen- 
baim , e fuperò  Steimbrucb  confine  d’angufliar  con  qui  fio  pollo  l e:jer- 
Poppen-  (jtQ  Cattolico,  perche  efsendo  queflo  vn  paffaggio  moli  'importante  fa- 
ha>m  fidi-  u riuigra  dfip0yroet  opportuno  a gl'imperiali , con  molto  vantag- 

u a mente**  gio  quitti  gli  Suee^ofi  contro  i Cattolici  combattuto  baurebbero  \ Ma 
sbrigoffìTopcnhaìm  tanto  virtuofamente  , che  quantunque  trouauajt 
dalì'vna, e dall’altra  parte  circondato  da'Trotefìanti , nondimeno  fen- 
7a  danno  peruenne  a Bcttetloo  luogo  fòrte , non  lungi  dalla  rimerà  di 
Glien,  trà  il  Contado  d'Hoye , e'I  Vefcouato  d'H ildelheim,  tirate  alla 
con  tributione  le  terre  di  Brunsuuicb, e Luneborg,  Trouincie  ritibe,c  ìS 

refendono  tra  il  Vcffirje  l'Elbis  , confinanti  a mz? giorno  con  la 
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Mifnia,e  la  Turinola  * à Settentrione  con  la  Saffonia  Inferiore , final- 
niente  ricoueroffi  a confini  d'Hamelen  , pervalerfidi  quella  Città»  e 
del  Vcffer,  fi  perfalue^a  delle fitte  truppe , come  à conferuattone  delle 
terre, non  ancora  tolte  dalla  diuotione  Ji  Cefare  : Ilchefucceffegli  fife,  q • 

licemcnte.c  hi  bbe  in  quefio  emergente  modo  di  mofìrare, quanto  gioiti , giouì  l’in- 
nellaguerral  bauer  Capi  intrepidi,  prudenti,  valorofi,  e quel  che  più  telligeraa 
importa  intelligenti  della  profijfione.  si  dtfcfe,  fi  muntene  t e con  poca  «^Capita 

gente  ritardò  iprogreffide'nemici,quah  conofiiutolo  nfoluto , e indù  dcUe 

firio/o sion  ordinano  cimeli tarfife co  : effetti  cagionati  non  foto  da  timi - b 
da  impresone  degli  l 'mommi  , che  principiano  il  perder  dalla  propria 
credenza,  ma  particdlatmete  dell’altrui  valore, che  genera  negl’ mimi, 
ci  ancora  ammir a t ione, e timore.,  , , 

Tartitofi  il  He  da  M agonia  , come fogli ono  pianimi  alti  penfar  - -x 
fempre  a cofie  grandi, confiderai  a l’importanza  di  Creutgenacb , ViaT-  • ' ’ 

V1  colocatafopra  la  riuiera  del  Traile  , che  vfeendo  da  vn  picciol  lago 
delio  Stato  di  Zuueibruchen  detto  Scbeidember^er.t't'a^b.con placido 
corpo  termina  nel  Rfieno  à Btnghem  , colla  qual  prefa  affiorandoli  il 
poffeffii  de  luoghi  circonniani,fcacciando  Spagnuolt  da  quella  frontiera,  Croate- 
& aprendoli  l'adito  all’acqui/lo  delle  terre /opra  la  M efetia  della  giu-  nach  *- 
rifditione  di  Treueri,nonfolo  infreno  quei  popoli  haurebbe  tenuto,  ma  (,3ccf° 

fortificandoli  da  quella  parte  da/Pingtune  de' Spagnuolt  , à buon  fon-  afi 

datnento  l armi  lue  in  quelle  part  e appoggiala  , efirndo foriera  cir- 
condata da  buone  fofje,e  valide  mure.  Inuefl itala  fiubito,  e piantatali 
tré  graffe  batterie  , fenga  dimora  f accmfe all  intacco  di  quelle fortifi- 
cai wm, dalli  qual,  con  tenproca  cfientationc  i di  fé.  fori  impedì  uangli 

nccofiaifi  esercitando  tip  Jfibilcdell’aitt militare , per  efifir  inmag.  >-* 

gior  pai  te  Spagi.  uoh  , natione  fedele, e molto  al  fetuigio  dèi  loro  Vren- 
cipe  effe  tuonata  , e tu  i travagli  della  guerra fopra  ogn‘ altra  intrepi- 
da, e collante  Scoi  fi  fatto  quella  Tia^a  il  J{è  medefimo  con  perìcolo 
della  rita  > pei  ihe  cohforrhc  al  fuo  cofìumc  auuati^ato  (i  appreffo  le 
mura  à maggiormente  ammari  faldati  , e nconofcer  il  bt/ogno  , che 
tichiedcua  l inprefajpremtnàogli  gradementc  per  la  riputatone  delle 
fue  armi , epcrfuoi  inteujfi.il  troppo  badar  fiotto  quel  luogo  , da  vru> 
colpo  di  Mi.fi  beffo  venitegli  ve  afo  vn  paggio  , (begli  prefentaua  vne  Pericolo 
lettera  tal  accidente  non  potè'  trattenerci  Monfieur  di  Paucb  Ma-  ^cl  ,{o  da* 

bafiiator  de’Signori  Stati  dHollanda  , in  quel  medrfmo  tempo  feto  ,Rc  fo,to 
trouatofi  , che  non  lo  pregale  àp,ù  curar  della  fina  Heg.rl  perfora,  la. nach 
tonfi mattone  della  quale  come  anima  al  corpo  era  il  mantenimento 
cella pubhca  libertàri  che  egli  ridendo  nfpofe,  Signor  Jtmbaf elatere, 
non  fi  prendono  le  Città  col  finre  ne'Tad  egli  origli  fidati  fontano  il 
Mae  fuo,  piegano  il  libro,  co  fi  i faldati feirga  ai  me  rallentano  fi  menat 
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Selle  mani, la  mia  bora  i firitta  nel  Ciclo , non  puoffi  dimoufr  in  ttrra , 
falfa  opinione  tenuta  anco  da  vn  fé  Slimato  molto  Santo  ,fpn^attr 
Sella  vita,  chefltmauail  tutto  proceder  da  difpofitione  fatale,  indi  h~ 
, /- , voltato  fi  ad  vn  Colonnello  » che  ritardato  dal  Barbiere  nellrftef  ogion. 

r • , gena  à ricever  fuoi  ccmmandt , dtflegl i , quefl o sì  ch  i brano  C avellere  - t 

ts-  valorofo  alla  guerra  delle  Damme  ,pcr  mia  fé,  ch'egli  pii  dimora  nel 

*'  polir  fi  la  barba#b‘io  nell'acqmflo  dvna  fonema . Dette  qtnfie  fate- 

ne portojffì  più  aitanti , ordinando  T che  maggiormente  fòfle  filettala 
ViaT^a^lcbe  fk  efiquito  con  la  diligenza , da  Jìmili  cperathni  richie- 
da preren-  fla-fer  efecutione  de  gli  ordini  del  proprio  Stgnore.ondc  fi  può  conofier 
23  dclj>a-  quanto giouHaprefcn^ii  del  Vrrncipè  all'impre/è  militari  «■  Dopo  ché 
'uà  h molto  inucSìitafudatreferocifimi  ajjdln,  e forata  da  meglio  , cbeaimille 
alle  i mprc  ft trecento  colpi  di  bombarda-,  alfine  drquatoYdiu giorni  nectffitò  quei 
1 ^ difènfori  àfuplicarglil'  accordo, ihefeguì  con  non  inferiori  conditi  ioni  r 

ottenute  da  Magonga,efe  n’impatronlcon  ammirattonc  di  molti, c'haH 
Orftir 7.  mendo  cognittone  , qualfoffe  la  pofitura  di Ha  Viagppa#'l  numero  del 
rach  pi-tré  fre/ìdio  militare  , e tome  prmgtonata  flauafi , non  fhmauano  effe  r'im- 
daSucin.  prefa  da  farfi  con  lo  finale  in  piede, Spfdìpót  l Horno,e'l  DucaGugluU 
*•  tno  di  Faimai  maggior  fi  affilo  del  Duca  Bernardo  ì nel  Vt/ìmato  di 

Bambcrg,cb‘c  vn  giro  dip.uft  nella  Frane  orna  tra  la  Beimi  a,  e ’l  Maifìt 
...  . concernente  al  Pe fiotto  d'effa, Signore  nel Ciutle,e nel  Ecclefiafiico  ,prr 
attaccar  quella  Città,e  con  tal  prefa  diuertir'ilTilll , e'I  Conte  jtldrtn- 
gber, che  foli  t citi  rimettevano  per  quei  contorni  le  loro  troppe  Egli  rotf 
rrfio  dell  'efferato  fi  mito  fi  d'egei  necefl'atio  al  vitto  , come  di  grandi  fi 
fimo  apreflamento  d'artigliena.emuniliont  da  guerra  fiafiiattglior- 
Rc  dì  Sue-  di  ni  connenicntiper  mantvniminto  delle  terre  del  circolo  del  Uh  e no  * 
113  P3^3  prefeta  ftradadi  Stenheim , ejtfibeburg,  entrandontlla  Francoma  » 

conia*  3n”  "^ttuemitoà  S<huucmfurt,e  di  lli  à Geltcdfiym  r chiamò  di  tuono  àfe 
lé  truppe  dill'ff orno  difignando  drpafjar’cfìo  inperfona  coi  groffo 

contro  l'armata  Cattolica , e procurar  di  tirarla  à nuovo  fatto  d’ai  nii-r 
nella  vittoriadel  quale  confiftcualafommade’fuoi  vafti  defiderif.  Ve- 
ro voltofi àman  defra, calò àlCit^iag-frà  Erbipoli,e  Bamberg,  aUhitet 
piagna  d'jirmi  del  TtM-.ma  trovò, ch'egli  di  fidando  fi  delle  fne  forte 
ok  molto  di  numero#  d’ani mo  inferiori  à i uegj'rfi  * era  ritirato  nel  Va-. 
* latinato  Superiore  , rinfuriati  i prefìdifdi  Forcbaim # di  Cornacbatnbe 

due  Vta^ge  delie  migliori  della  Franionia  , colla  conferuatìone  delle 
quali  fperaua  non  filo  di  fiflentar  l’armi  Imperiali  in  quella  Trottiti, 
eia  ; ma  con  quefle  tardando  isuefgefi  , rime  fio  l'efieniro  con  ti 
aiuti, che  dì ogni  parte  dagli  flati  di  Cefare  attedeua, poter  ritornare  di 
nuovo  à fronte  del  nemico  , e recuperare  il  perduto  nella  giornata  di 
lipfia.  Quindi  aurefeendoft  maggiormente  amino  al  flf.pt  rfuafi/I-cn* 
a.  m’èil 
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mcilfolito , thè  chi  figge  tema,  efperando  di  cacciarlo  affatto  oltre  il 
Danubio, e batterlo  in  campagna, fptnfel'Horno  ver  fa  yinsbaim,  po- 
flotta  rjurtmberg,  & Brb.poli,  e di  là  a Habrsiorf,  eSchuuabach 
luoghi  di  quel  contorno : il  quale  con  tanta  diligenza  auango/Jì , che  fe 
bene  quelli  nella  ritirata  h.iuytano  minati  i ponti,  tagliate  le  flrade 
& abbrueriato , edeuajìato  ctò.thepcteffeferutr'alle  genti  Bfigie,  per 
metterlo  m penuria  di  viueri,  incommodarle,  e trattenerle,  fin  che  aL 
leflit  i fi  fecero, ifoccor fi,  che  s'afpett  aitano  dal  FValflaim,  e dalla  Ba- 
vera, ap tuo  nondimeno  circa  il  mego  di  Ftbraro  il  He  nella  campagna 
diT^tripilpegifuor  fogni  afpettato  degl'imperiali.  lui  data  la  mo - 
flra  ad'anuM  ài  irmdtòft  di  i go.  cornetti  di  Cauallcria,&  ottanta  fei  R ' i-  - ■* 
infigncdi  fanti,  con  18  s pengi  di  cannone  graffo, d,  nuono  difpoflala  danfXi 
in.prdjnan^jt  , fegnì  il  viaggio  verfo  Dunauert , fopr a il  Danubio,  la  fua  °r- 
attrauerf  toda  ponte,  che  lo  rende  puffo  di  molta  confcqttenga;  auuen-  n^'a  nella 
ga  che  con  tal  acquiflo  apriuaft  gli  Sueg^efil'in?refjonclla  Bavera  , 55p"8”a 
-Principale  delle  Trouincied' Alemagna,  trà  il  Danubio,  e'I  Inno  Vaefe  f,Ì7 
fopcrto,  efenga  fortezze  di flima, t elione  Ingloflat,  Fattcftfentire  a fcmt*oo£ 
yusborg,forte?*g a giurifdit tonata  al Maubefato  d'Anfpacb,sìt  l’erto  ^clla  iUa~ 
d'vn  colle  nel  vetitred'vu'ampla  campagna  trà  il  Valatmato  Sttptrio - Uu;M* 
re,  e la  Francati J,  inuità  il  Couernator'ad  arrenderft,  altrimenti  pro- 
tejiauagli  il fuof legno,  & ad'effo  il  cofìo  della  vita  ; Ma  tali  protefli 
non  turbarono  il  cuore  intrepido  di  quel  Comandante  i perche  cferci- 
landò  eflo  con  ogni  valor  l apparecchio  della  difcft , i protefli  del  Bf 
jton  nufe irono,  che  di  parole;  poiché  non  cvmpliuagli  fermajì,  dando 
<rmpo  a Cattolici,  come  defidcrauaft  dalT  dii,  di  procedere  alla  difefa  Dunauert 
del  Danubio;  onde  auongato  Infici  cito,  nel  principio  di  Margo,  s'aui - prelò  da 
tino  a Donauert,  douefabneato  baueuano  gl'imperiali  vn  forte  foprà  Sucz24;fi  - 
lafcbiena  del  Colle,  & itti  inueflitolo,  nè  trottando  incontro  in  qìiellt 
non  ancora  prefetti  difcfe,ccflrinfe  coloro  aliai  idratatone  pur  fulmi- 
nati dalle  Bombarde  l{rgie,  che  d'ognipaitetuonauano , e da  ri?  oro  fi 
affalti  dimolte fqnadie  circondati  , nonbaflandot  ripari  a colpi  dell’ 
Artiglierie,  che  tra  ff uraliano  le  torri  .elc  trine  ere, e difperadobcmai  il 
faccoifo  attefodal  Tillì  Jiperfuafiro  d‘h  :ucrfj  infitto  al  debito  di  lino 
nifoldatì ■;  e refledoft  di qnefla ragione, alba  onarono  la  Città, rheben 
Vot  citano  n fiflere  ancora  alcun  tempo.  Botto  il  ponte,  ritiralo  fi  in  In - 
glojtat con gran fent  mento  del  Tillì,  che  con,' è il  fitto  di  qui  Ut  , che 

cf‘0  abbandonati  dalla  fortuna, prouaua  ancora  delle  c'ofe  p ù che  mai 

ctute  finte  i ef fi  fittene  a tutti  i / ti  dtfignì  • 

Filtratigli  Sue^gefi  nella  Città,  e con prefìrgg  t rifatto  il  ponte  , 
tafaiono  cor.  la  caualleria  il  Danubio,  efeó-v  o Jogi  cflacololeTer - 
e vicine, i.ou  era  poco  il  danno,  (he  aaU’ufch > za  toro  ti. attuane  ipo- 
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poli , à quelli  quanto  più  non  vfi  a colpi  della  guerra, tant ó maggiorine» 
te  era  grane  la  licenza  militare , qua  fi  in  ogni  natione  folita  d'efferci- 
tatft  contro gl’ inimici»  e muffirne  di  a nterjk  Religione . Aumfato  poi 
il  fiè  dello  fiato  delitti  mata  Cattolica  firmò  l'effercfto  apprtffo  Drwf 
fe,e  difi efe gli  alloggiamenti  lungo  la  piccola  filmerà  ScbmuttertofJei‘* 
Sue77tfi  fi  uanlo  gli  andamenti  delTillì,  qual'ingroffato  di  molta  gente  Bauartt, 
acca  pano  fi  teneua, guardato  da' pen fieri  del  fijì , dritto  le  Jponde  del  Leti) , fin* 
olTemTh)  me principale, che  forten-lo  dalle  montagne  del  Titolo,  divide  la  Bauie - 
gli'anda?  ra  dalla  Sueuia , e fi  fianca  nel  Danubio  a Dimauert.  Quivi  pai  endogti, 
menti  de  che  le  deliberatone  de'Vrencipi  riefianofimpre  menojprtXXabili,q>*S- 
Ccfare . fi /piccano  dal  configha  de'fiioi  capitani , non  ifltmò  convenir  fi  l' an- 
dar più  oltre  fin\a  intenderne  il  parere  de  Capi  drU  efferato:  chiama* 
teli  però  a fi,  fece  loro  conoficr  a qual  fine  ifuoi  difigni  tehdeffero,e'l 
profitto,  che  ritener  fi  potrebbe  daU'acquifìo  della  Bauiera,  l'appoggio 
della  quale,  ò col  tirar  l'Elettore  ad  hontfio  accordo ,ò  eoi  diflrtiggerla , 

. } . leuandofi  àgli -tufi  ria  ci.  Facile  farebbe  pofciaHporta  l'^irmi  nclf- 
rufa  **rI  <rlufiria,  e negli  Stati  patrimoniali  di  Cefare.Sopra  di  che  tenuta  fi  ma» 
prima  di  tura  confiderai  ione,  tuttoché  il  paffaggio  del  Lech,  da  groffo  nento  di 

Eaffar'iJ  faldate  fi  a nemica  cuftodito,fi  dimofirafje  difficile  , fu  nondimeno  dal 
cth  * fiè  coll' v fato fiio  ardire propofio * con  ragiom,cbe  agl'inimici  intimò-* 

riti,  i più  difficili  partiti  concettano  tuli'  animo  loro  maggior  confa- 
ftone,fù  fofìenuto , che  deueuafi  tentarlo . jtl  che  venne  oppoflo  dati’» 
Homo,  e da  altri  Capitani  aUefue  Maffìme  adherenti,  come  ihe  pofa- 
t emerite , e con  grandtffìmo  rifleffo  bilandaua  ogni  militar' operatone 
r- . coll' addurr  e, thè  no  era  buon  pefiero,cÒ  tanto fuant  aggio  della  trincera 

di  tal  fiume,  il  cimentarfi  col  nemieoi  effer  l'imprefa  ardua  e contener' 
in  fé,  oltre  alla  propria  difficoltà  > {»/  rifiefTo  » che  qui  riteuendofi  alcun 
finiftro,gr  and' ardire  n'haurebbe  riprrfo  l'inimico , non  ancora  fneruat  0 
di  quelle  farge,  chrfippero  foflener  i maggior’ impeti  de'iSgturati  Tro - 
teflantittroua  fi  il  paefi  tutto  inimico: jpogltato  il  recettacolo  , da  po- 
terfi  in  evento  di  borafia  ricourarfi : non  poco  Aouerfi  auertir  à gli  ap» 
• parati  del  yValfleim,ihe  refoft  forte  nella  Boemia , etielTalctinato 

Superiore,  haurebbeiEfJerato  SueZK'ft» "»  quell’angolo ò a battaglio- 
perkoltfa,d  a certo  difiruggimento  condotto:  efjcrfua  opinione , che  A 
tempo  più  opportuno  tai'mprrfa  nferuandofì  ,/pinger  fi  dovere  tontró 
la  Morauia,  alla  compreffone  deli  esercito  Imperiale,  il  quale,  come 
capo  defìrutto,  i altre  membra  indebolite  farebbero.  Solleucfji  coti  la 
fua  prontezza,  attento  il  fiè  alle  rifoluticni  di  quefle  ragioni,  foggion » 
gendo  nò  efier  da  temer  fi  il  paffaggio  dal  fiume,  tutto  che  da/l'inimico 
invigilato, perche  erano  gli  Imperiali  bovini  dalle  vittorie  de'Sucggefi 
fiordtti  confifler'tl  loro  rinforzo  tn  gente  del  paefi,  aidte^a  più  alfa'. 
. V.'  i il  ratto. 
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*atro,c!r  alla  rottura  de'  terreni,che  al  maneggio, de!Tarthi:la fortuna 
fegnitar gli  arditi , & abbandonarci  timidi:  bauer  voltato  il  calao  al 
TtUì:  douerfi  fperare  dietro  la  prima  la  feconda  fciagura  ; d po/lo  di 
Dunanert  ben  cuHodito,fertir  di  ritirata  fi cura, & opportuna  in  orca- 
fione  di  finiflro  incontro  ; douerfi  infeguir  qutll'eficrcito , che  fot  fola 
fior t a J'vn  vecchio,  e fugace  Capitano,  non  altrimente , che  vna  palla  Simflftu» 
di  nene,rot  «lata  per  l‘i/he([j,fifigra  mafia, peteuafi  rinnrgorirfì ,e  ri-  ^'ne  * 
metterfi  nella  pnfiinaforg  u trouarfi  ilVValfiaim  lontano , con  poca 
gente,  e rmona,  non  douerfi  da  quella  parte  temerne  concludendo  con 
dimoflratione  datile, e dt  ricckeg$e,cbe  acquiflarcbbenfi  nella  Ratie- 
ra,c nella  5 iteti  attirò  afe  l’opinione  della  maggior  parte  de futi  ,c  per « ^orno 
xbe  couofcen  i egli  di  quanto  profitto  farebbe  l'mpofi’effarfi  delle  Ter-  yj'®  ve“° 
ve,tbegiaceno  trà  il  Lecb#  l'ilcr incaricò  l’Horncche  co  alcuni  reggi- 
meni  ifcielt  ifaorr effe  fino  a fi  m.  Città  franca,  ben  munita, e delle  più 
'ricche  dellaGermania,fedSdo  si  le ff  onde  del  Danubio  nel  me^godeL 
ia  incuta,  i era  bastanti  la  maggior  parte  Vrotcflanti , quando  Coir- 
mi Sueggrfi  in  quelle  parti  fnpcnori  agl’imperiali  vedute  baue fièro  , 
sega  dimora  nella  protcttionrfua  fi  farebbero  c oliti  ti tì,&  oltre  all' in-  < 

■wt  or  quel  Magi  fi  rato  à buona  torrifpondenga,procurafic  dt  conuertire 
afta  diuotione tutti  i luoghi , che  in  quei  contorno  giacieno:  ti  che  fik 
da  effo  con  non  molto  ofiacolo  ottenuto,  non  incontrando  nell' effecutio- 
ve  dtffii  olt  à . perche  buona  parte  di  quelle  Terre  vedendo  il  Vinci  tori* 
fino  de'loro  territori jf,  prive  di  ripari  opportuni,  fabnc  ette  all'antica  di 
fempbci  mura,  fanga  faldate faa,e  tanto  intimorite  , quanto  pauentare 
fogli  orto  quelli  che  hano  provato  ciòcche  fial' batteri  inimico  alle  porte,  • c j 

■agora  l vna  dell’ altra  portarono  le  cbtaut,e  buone  tontnbutioni  di  de-  ,r. t 
nari  a i Mwifiri  Surggcfi . E q'tefiiper  ordine  del  R#  dolcemente  quei  ' ' M 

fopoli  trattando#  tenendo  particolare  riguardo  d'aggrauarli  meno  di 
-quello  focena  no  gli  otuHr  taci  ,così fatuamente  mo.ieraronola  fama,da‘  , 

Cattolicicontro  loro  diuolgata  » che  come  fogliono  più  reflar  contenti 
quelli, tbe  dell  efitodelle  cofe  più  temono , Coprafatte  legenti  dal  foaut 
modo  vfato  da‘Sue^ge/ì,noa  potevano  non  confefiar  d’èfiere  meglio  da' 
vernici,  che  dagli  amici  trattate . 

- T ali  acqnifìi  coti  pronti  molto  infofpettirono  il  Magiflrato  d'Augu-  A- 

fìa,  oue  con  tutto  ché  fi  trowafjt  la  Cittadinan ^ ? nnmerofa,ele  compa- 
gnie di /oidatefea  forafìiera,da  quel  Senato  afìoldnte  ■>  ha  firn  oli  per  la 
difeffaJ'EÌettor  di  Bauieraperò  temèdo;cbeperefjferlamaggior  parte 
Troie  (lanci  baurebbero  piegato  più  lofio  dalla  patte  del  Succo,  allbora 
fortunato  .che  dell  '^AuHriaco#enne  pr attica  d'introdurti  pnfidio  Cat- 
olico ; e così  facetamente  negottò  con  alcuni  Miniflri , che  prom  (fa# 
w anco  effettuata  fagli  la  introduttione  nella  Città  di  due  ippagniedi 

cavalli. 
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causili, e due  nuli <t  f antisquali  lofio  levate  l' Armi  àgli  babitaton  Tro* 
te  fiatiti , occuparono  le  porte, e gli  Affinali,  e le  guardie  del^ia^e 
rejìarono  con  la  mutatione  de’/oldati  raddoppiate  . « 

Matite.,  che  nel  corfo  delitmprefe  genero/. ‘amente  cercaua  d’auuan • 
•^arfifiuol/c  l'animo  al  ptflar  del  Lccb,  per  far  quindi  sloggiagli  Td- 
' lì,  co’lgroffo  dell'efferato  /opra  il  vantaggio  di  quelle  fponde  teneuafii 

tendanoti  & ancorché  l’imprefa  non  foffefenga  difficoltà,  pur  riconofcivto/lgiro 
paifaggio  delfiume ,ele ripe, fubitofopra  quello  cauà  vna buona  trincera  e piatam 
Al  Lcch  , teui  l' artiglierie, cominciò  à batterla  ripa  de'  Cattolici  ,che  ali  incontrò 
fono  (otti,  tenendo  fi  dall'altra  parte  fermi  nelle  tr  incere,  valorofamete  rifpondc- 
Cartolici  uano>eSfi  contendevano  ilpaffare.  Incorni nciù/fi  à inferuorar  grande- 
’ mcntela.gttff a, doue  mentre  gli  vntjcgh  altri  erano  occupa  ti,&  o/lina- 
tarmate  con  bombii  tempe/l a contcndeuano , auuifato  il  Ff  dal  Duca 
'■Bernardo  di  Watmar,  come  più  à baflo  haueua  feoperto  vn  vado  per 
certa  picciola  Ifoletta,  davn  lato  della  quale  poteuafi  agiatamente 
guadare, rimandoui  prejbmcte  tl  detto  Duca  con  barche,à  tal  effetto 
./òpra  carri  condotte. Mentre  tentando  il  l\è  co  tutto  lo  sfòrzo  di paffa- 
re,il  V Vaimar fpinfe  alcuni fcelti faldati ,co'l  beneficio  di  dettebarche 
nell'  1 fola,  accio,  he  in  bifognofofieneffero  il  po/lo,  fin  che  s’addattaua  il 
ponte,  e così  ben  difpofe  il  cannone, e la  mofebet  tarla  per  focheggiar  gi 
inimici, che  il  Ttllì  a quella  parte  perfonalmete  ineaminatofi,per  impe- 
dirti varco, non  bebbe  fortuna  di  mai  rigettargli  Sutfggcfhné  dall’lfo- 
lafii  dalla  fabrica  del  ponte', perche  « tiri  dell'  artiglieria  Imperiale  di 
poco  profitto  riufcinano,  provando  fi  gliSucoggeft  coperti  dalla  punta 
Fattiore  dell  l fola  : Onde  conofnuta  ilTillì  l'importanza  de  li  affare,  elediffi- 
feguita  al  coirà  inoperabili,  con  molta  pietnura  attaccò  ftngulnofa  fcaran.uccia 
J,cch , tra  ,tra  i acque,  che  ageuolmcnte  di  là  dall'Ifola  figuaz^auóno,  con  afeen - 
torc***  e"  dendo  balte  z%a  di  quelle  la  Centura  degli  buomini ,\la  finalmente pre- 
Surtzcfi  . valendolo  sforgo  de'  Suczpefi,cbe  inanimi  '/  dell'arnuo  del  Rf,fi  gitta- 
uano  àgata  /opra  il  ponte,  penetrarono  nell' altra  ripa  contro  loppofi «• 
pione  mimica.  Vi  morirono  circa  due  mtllafoldati  del  partito  Coltoli - 
• . ..  co,e'l  medefirao  Tiliì  colpito  d'vn  tiro  di  Sagro, in  fi  ne  di  tre  giorni  re * 

fono  rotti  fi  b anima  al  Ciclo.  Quiui  mede  fintamente  reflò  il  Cote  .Aldnngher  fe- 
di Smzze.rito  nella  fella,  mane  tifano  por.  egi  Imperiali  dopò  lungo , e fangui- 
fi al  letti.  nifo  combattimento  furono  cofirctti  a ritirai fi , Durò  quella  pugna 
Ald'iohtr  Per fi1  bore  continue,  e tale  fu  la  grandine  delle  palle  di  mofchem,edt 
feriti  Afilli  ' bombarde,  che  molti  follati  trouatifi  in  diuerfe  altre  fattiom  crudeli, 
more  . fermarono  quella  meritamente  douerfi  annoverar  à parer  loro  tra  le 
più  fmivmofe.  e bere  rc  ciòfucieffc  alli  12.  di  Mat^o . 

!{■  ilo  da  qui  fio  colpo  fim/ho  r.Ò  mei  0 lui  l ato  l'Elt ttor  di  Baviera, 
f beconfufo  ancora  perla  morte  del  Ttlil, Capitano  d’e/perimeutato  van 

lore, 
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lore,e  a’ invecchiata  prattica, come  iflejfameute  con  no  minor  fieni  imen - 

to  fù  ìntefia  dall  Imperator  mede fimo ,e  da  quei  Trecipi  Cavalieri  j che 

baue  ano  ben  nota  la  prudenza  ,1  a co  fianca  il' animo  vigile  , e l'ingegno 

fcielto  di  qttefio /oggetto  Hebbe  Giovarmi  Tillì  origine  non  moìt'altu 

frà  i popoli  Valloni:  da  primi  anni  della fitta  gioventù  con  pa  trenta  con-  Qualità 

tmuat a ,profieguendo  nel  tramaglio  di priuato /oliato  ,edal proprio  va-  Tiili. 

lore portato  di  nano  tn  mano  da  vn  carico  all’ altro, finalmente pcruen - 

ne  con  moltafua  gloria, con  fodisfattione  defimi  Trencipi,econ  molto  4 

profitto  della  Cattolica  religione  alfupremo  comando  degli  efferati 

della  Lega  Cattolica, nel  quale  co  fi  coraggiofa,e  faggi  amente  por  loffi  , 

tbe  vincitor  di  molte  battaglie  campali , dominator  di  motti  popoli  nel 

primo  ordine  dc'celebri  Capitani  de' noflri  fittoli  meritamente  può  an-  ' 

nouerarfi.  Era  bmmo  di  me^ana  dipofitwa,di  compie  filone  robufia, 

( d' vna  mattiate  gagliardi^  * conferuando  tuttavia  nella  emide  degli 
anni  il  vigor  del  corpo  d vna  florida  vtilità  * fih  gelante  delfieruigio 
de'fiuoi  Trencipi,efiopra  modo  dtfienfior  della  gigione , che  bene  fipcfjh 
affermati,  eh' arri  fi  hierebbe  più  toflo  la  vitalbe fiugir  l'occa {ione  di 
ben’ oprar  e . La  diuotione  nelle  fine  attiomfù  ^mirabile , attefio  che  non 
mai  ai' alcuna  imprefia  moncu.ifi  , che  prima  hnmilmcnte  profirato'à 
terra  non  haueffe  fiupplicdto  Iddio  dell'  e fitto  , conforme  a Ha  fina  Dittimi 
volontà.  Ùicefi,  chefie  tra  farmi  fi  può  menar  Vita  I{tligiofia  : egli  non 
mancaffe  difarloiognì  oper  adone  dì  quefio  Generale  fu  comendata  da 
oliati,;*?  amirata  da  popoli, non  potendo  fpn  Sfarla  fimo  i firn  nomi- 
ri.  Solo  potevano  in  parte  oficurar  il fiuopietofio  nome  le  crudeltà  , eie 
barbarie  de’fiuoi  fioldati  cemmtjfcnella  prefa  di  V/nbrandcmborg  , 
diMagdeborg  , che  i medefimi  Cattolici  sinfaftidittano  al  folorac- 
ontodi quellófpettacolo’, fu finfio dimoiti , che  qttefla  incompaffione  t 

biedcffe  vendetta  da  D:o  > al  quale  dtfftacciotio  le  crudeltà  e/èr  citate  -, 

ncora  contro  gli  infedeli, e ba t bari , e che  il  cafligo /olito  à cadere  fio.  3 

fj/bggiych' è d'infermar  la  prudera. fi  ritterfiaffe/opra  di  lui,pertbe 
ffocandofi  colfiouerchib  delfino  ardire  quell  a moderatila,  conia  quale 
'ogni  altra  attione  fi  refe  mirabile, profontuofamente  venne  alla  bar. 
iglia  di  Lipfita, dotte  tutti  fi  crollarono  le  fiue  glorie  : chefie  con  l'vfia - 
'fitta  prudenza  fi  {offe  portato,  s'a/Jìcurano  molti  , chenoneragliper  to  ìTd'o 
ancar  la  fortuna  dvnaglomfia  riuficita . E perche  fvnafiegue  l’altra  dire  iirin. 
’agura,  come  che  il  foprautucreà  quefta  perdita  gli  fioffe  molto  noio-  forfunio. 
confacrando  à Dio  ogni  fino  Operato  i in  quel  me/ì icro , nel  qual' alle.  ?h.‘  vicne 
fitterminò  la  vita  in  grembo  alla  gloria  , notificando  con  caratteri  00’ 
'proprio  / angue  a'fiuoi  pofleri  vn’ eternità  di  meriti  apprefio  l’^tU 
7>a  di  Baviera , & addandogli  il  calle  i che  porta  gl’ animi ger.erofi 
mortalità.  Tacila  Corte  dAyValfiaim più toflofegno  contento,cbe 

di  me- 
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di  me  flit  ia  n'apparite, e ciò  perche  ogni  Cortigiano  figgendo  il  tifo  ,òd 
pianto  del  Signore  conofceua , che  HVValfiaim  emolo  ielle  buone  qua- 
lità di  quefto  Guerriero  , e del  grido  acquiflatofi  nelle  "tutorie  di  tante 
battaglie, non  amati  a diveder  queflo  grand’arbore  ombreggiar  i ram- 
polli della  fta  ambitione,ne  dtuemuato  le  cagioni  perche  qmfi  per  in  • 
Effetti  ci-  faUibde^tbi  odia  il  Vairone  , non  ama  il  forno , il  PPalfiaim  contrario 
gionatidal  all  Elettore  per  lifoJpctti,ibe  quegli  battere  ffuafo  l'Imperatore  àde- 
wmbicio-  porlo  fall  i prima  carica, e valer  fi  del  TtUi  » da  lui  più  babile  a fi  grane 
impiego  predicato, fprt  ggaua,&  emulata  fuor  di  modo  l'attioni  di  qne» 
fiofuggetto  non  mene  tbe  del  Vatront . 

Ter  quefl’auuenimento  f limando fi  l'Elettor  poco  ficttro  in  Monaco 
firn  refidenga  , cinto  da  fole  mura  antiche , trafportòfubito  le  fue  più 
Z t0  ' pretiofe  mobilie  à Sali  jboig,  fpet tate  all’^lrciucfiouo  di  quella, Tren- 
apc  Ecclefiaflico  de' più  ricchi , e potenti  di  Germania . Si  vede  quefla 
Cittàm  amcnifjìma  làpagnafoprala  bella  fiuterà  delta  Salga  ,Viag- 
gamodernamentefort  filata,  con  due  rocche  fopra  due  monti  , che  di 
qua, e di  là  dal  fiume  la  signoreggiano  tutta , Egli  con  le  reliquie  dett’- 
ejltrcito  p- udentemente  ritircffi  à I\atisbona  in  Itngia  Tedefca 
k gemborg  con  difcgno  d’afficurarjì  di  quel pofio, e mantenemifì  , la  cui 

M perdita  far  ebbe  rinfili  a di  non  poco  detrimento  alle  fue  cofe , Il  andò  nel 

cuore  de' f noi  S tati , Ma  sì  perche  quella  C itti  libera  viueu.tfi,e  priui- 
legiata  non  altamente,  che  l altre  franche  sì , perche  anco  buona  parte 
del  pref/dio  erano  Trote flanti,  per  tante  vittorie  degli  Suiggcfi  flotta 
molto  (òfpefa  nella  dichiarai  ione  , olire  che  naturale  di-popoli  vicini 
l'odiar  i confinanti, non  accorgenti  di  riceuer  i B inari, dichiarati  nemici 
E)c<to  _ del  I\è,per  non  chiamarci  la  guerra  addoflo,  e col  mofirarfi  amici  di  Ba- 
di Esilierà  u‘era  » dichiarar  fi  nemici  diSuetia  , che  poco  lontano  flcnieua  l'armi 
rivede  a vincitrici.  Rjcus'o per  tanto  all’ Eltt  torci' rfecutione  delle fue  richiefie 
Racisbona  con  feufe  di  bell' apparenga;  e perche  non  rtflafie  ingelofito  della  fede,  ■ 
affilai /a,  ghpromife  co  l mofirarfi  neutrale, non  fommimflrarc  cofa  alcuna  al  Uè, 
roHi  vie-  fi  non  quanto  fo([e  irreparabile  il  negarglilo ; Mail  Ducafapeua,  elsei 
ne  rugato  Sucggefi  entrati  in  quefia  Cittàf  il  (he  non  era  difficile)  nonjolo  tmpe- 
dittano  l’vnioni  nel  Valatiuato  Superiore  co  l'^irmi  del  P Palli  iw,ma 
riaprimmo  ancora  il  paffo  alle  feorrerie  nel  rimanente  della  Rauiera 
^ . con  non  poco  prcinditio  d'ingloftatja  qual  rimafia  nel  ritengo  alitfor - 

Ugge  de' nemici,  correua  pericolo  d'effer  ò forprefa  da  tradimento  , a 
"'ria  ffitata  da  qualche  attacco  ad’ inchinai  fi  à Surggtfì(iì  total  ruma 
della  Bnuiera'j,.ffiiurpta  da  quefla  Viagga,fortiffma  chuiue,chccbiu- 
x de,  &•  apre  lingrcfio  all’  tr.ua font  fir antere . Onde  termh  ò aa<  prar  /'• i 

ingegno  poighe  non  impetrava  un  perfuafiue  nè  con  preme fe.l  ape  rt  ti- 
ra Ut  In  porte  , IntcHutudofi  dunque  co’itr.temcggo  d va  Luogote-, 
i.  nente 
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nete  Lorenefe, detto  ifo/ieur  d Erbois  (ò  alcuni  Cittadini, & altri  capi 
de* contadini  di  quei  contorni, che  ini  dentro  à falu  mento  per  tema  de’ 
SueT^e/i  ncourandoft,  concertò  che  putente  raddoppianJofi  legu  trite 
alle  porte  con  metta  gente , douetje  egli  con  fimil’occafione  nella  notte 
concert ata,e  che  à queflt  toccaua  la  cujlodlà  di  quella  di  Monaco , effer' 
aperto  , & introdotto  .Fuji  abilito  l'accordo,  e conferito  l'effetto  de-  Lisbona 
fiderato  : perche  il  Conte  Crat^allhora  Comandante  Generale  dell'or-  f *l»rpre 
mi  di  quell' Elettore, del  mefe  di  Maggio  mandatoti  cinquecento  canai-  [?  di  BauH 
li»e  due  mìlla  fanti, intromeift, che  furo"  o,coHrinfero  quel  Magijlratoi,  ti. 
ri  cenere,  benché  congrandifp  ma  morttfi  rat  ione,  le  leggi  del  Duca . ' <■ 

T al' era  lo  Stato  della  guerra, c tali  erano  gli  andamenti  dclt  vno,e  1 
Jcll’altropartito , non  mancando  il  Bj  di  proseguir' il  corfo  della  beni, 
gita  fortuna, e gli  Adriaci  di  riparar  quei  colpi , che fubuinauano  con- 
tro loro , quaiofpìrato  il  tempo  de' quattro  me  fi , nAqti..lilPPÀflaim 
in  buona  parte  rimeffo  l’eflercito , & alle  fìtto  il  rimanente  necefarto 
per  Infutura  campagna , panie  che  la  Corte  di  Piena  molto  s' appaga f. 
fe  dell'  operai  ioni  d vii  tanto  Capitano  , che  fi  bene  incarni  nana/)  al.  * 

le  dcliberationi  concrpute  del fuo  Generalato  ; Ma  battendo  fi  qualche 
font  ore, 'Vegli  o foffe  perche  ambiffe  d’effere, pregato,  e vendere  caro  il 
fuo  ferui  tio  oper  auuantaggìar  maggia  mente  lefue  cariche, o per  altre  Vvalfhim 
ftrauaganti  ,ecapricciofefne  opinioni, delle  quali  teneua  il  capo  pieno  , di  legna  ri- 
lafciauaft  vfeir  di  bocce, che  non  accettato  il  carico  di  Generate  , re  fi  a - nonciareil 
va  coment o d'haucr  folamente  il  nome  di  buon  Senatore  di  Sua  Maeflà  Gc^erala, 
Cefarea,r '7  hauerfegh  fatto  concfcer  tale  : fu  perciò  terminato  , che  di  C°" 
mono  fi/pediffe  il  Trcncipe  d’Echemberg  ,e  i Abbate  Cremifmifler  Fé- 
feouo  di  Piena  , per  difporlo  ali’ afjbluto  comando  dell" Armi  Cefaree . I*  Chir»ga 
C on  quefli  ac  congegnarono  anco  gli  Spaglinoli  il  V.  Cbiroga  Cappucci.  CaPPl'Ji- 
no, intelletto  eminente , e che  nrlfecolofii pru  ientifjìmo  C pittino,  ad  ™ 
offerirgli  per  nome  del  hf  Cattolico  cinquanta  titilla  tolleri  al  mefe, per  VvaWa.m 
'foflentarm  nto  de  fi' esercito , in  vece  delle  genti  prome(Te,e  raccolte  ne  i 
T ac  fi  Baffi  hom  ai  net  effarie  in  Fiandra  per  contrapor/i  al  grojlo  degli 
UolUnitfijChein  quel  tempo  fi  moueumo  all'imprefa  di  Maflricb . L'~ 
offerteli  quello , eie  preghiere  di  quelli  piegarono  l'adito  alleaddot-  Refta  il 
Te  ragioni  più  per  adularlo  , e fodisf irlo,  che  per  quanto  ricercale  albi-  VValftaim 
fognolvfarle.de/iando  egli  molto  più  quella  carica,  che  l Imperai  or' il  £ 

conferirghla  : an^i  che  internamente  temeua  l efferne  efilufo  per  l ini-  linci  af- 
f ori  anti  ragioni , thè  fondatamente  adducceuano  i Miniflri  di  Spagna , foluta. 
ft  mpre  centrai  u à delibera  none  fimìle,d'autt  or  icario  di  tanto  , che  la 
Vieti  1 f fficierga  b.flar  gli  potala.  Ma  il  bifogno.th’è  quello  fpeccbio, 
inem  abbagliano  gli  occhi  gì'  ini  ere  (fi  degli  Stati, non  mcjbò  la  mac- 
tbiajbe  por  falla  la  fronte  di  queflalpeditioiie . 

M E perche 
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£ perche  \lV V alflaimhaueua  conofiìkto,chene'tepi  andati  ter  a- 
pò  con  molto  pregiatili  io  della  bcncuolen^a  de’foldati  , conferitila 
maggior  parte  degli  acqìàfii  dell'  Anni. ,e  de'fiidori  miliari  à fiigget  t i 
ejlrattì  dalla  profiffione  , fitto  queflo  prcteflafaitcreuele  alla  fidiate- 
..  . fca.appreffo  laqn.de  ambiua  di  captiuarfi  la  tot al'affctt ione  , pretefie 
non  filo  d'effer  dichiarato  Ceneral’independente  di  tutti gli  efìcniti 
ttetélìoni  dell  Imperatore  , e del  I{è  dì  Spagna  in  Alemagna,  ma  d h.uier’ampU 
fiiunre  da!  autorità  nella  dìfipoflnonc  de' beni , che s acqui flerebbero.e  di  quelli  ì 
WaliL  fu0  grado  participarne  il  valor  di  chi  più  bene  haui  (le  operato , Ver,  fie- 
ro pi  ii  lofio  forto  dal  fine, eh' (gh  p terminò  d'obbligar  fi  f faldati  , che 
da  confa  degna , che  2 ciò  lo  piegafk  : ne  fi  potejfe  trattar  difacefienga. 
’ilfiiq  interuento.  Dimandò  lafottqficrittioiie  di  quefli , & altri  arti - 
colhihesi  dal  bifiogno  vr gente  ghfiùconceffa,come  per  1 0 con  figlio  ^al- 
cuni signori , che  co'l  dichiarar  fi  filai  partiali  amici  , molto  fi  gloriiua- 
noyfopru  la  gronderà  del  quale gittauano  fondame  nti  d'alte  .'perire. 
g.  Tacila  pai  ticipitionc  di  tanto  communio  non p tcrono  le  lingue  defie- 

■ationc  fi!  deh  ytitfhiaciìù  in  particolare  degli  Spignuoli  finceri  ,c  voi  am  itori 

«ii  Una  , della  granfexja  de’ Sigari  loro  , tener  fra  denti  alcuna  mormorato- 
ne , c benché  fingeffero con  eflrinfieche  dimoflran^  . pefiana  nondimeno 
molto  à loro  , che  fidar  fi  douefie  di  chi  altre  volte  fù  conofciu'.o  , c di- 
chiarato per  diffidente, dì  cui  nopperò  ceffauano  [cgelofle , e che  fi  le- 
l . gaffe  l’auttoritfidcl  Vairone  alle  voglie  d'vnfieruitorc-.cffcr  fonerà  la 

•'  'Germania , quando  non  haueffe  altri  [oggetti,  qttial  maneggio  dell' e fi- 
I ertilo  : q\i,\l farebbe  il  toro  partito  , quando  ancor  Megli  non  vifi>i:e  ? 
& altri  concetti . Sopra  tutto  però  Jijficil'era  1 1 tder.viga  di  enfiai  , 
che  ogn'hor  q;l  ambi  ciò  fio  pareua  naufeaffe  1 1 carica,  che  debitamente 
Spalinoli  ^ teniit0  d {applicare  , & arrogantemente  trattafjr  con  quegli , .1  chi 
So’  fodiì*  per  ogni  rifletto'  dòueua  bu  miti  ar fi-, indie  io  djconfeqrtcnz*  > che  4 poco 
fatti  dd-  à poco  bau  eh  V p ctefio  dar  regola  poi  aWilleffo  C e fare,  & al  fino  Con . 
r Elcttio*  figlio  . biffi:  ili  alla  digeftione  di  quefh  (omettigli  Spagnuolhdr  alter 
ned!  vval  rfij  da grauUjima  rifltjfionc  dc'cattiuifieufi  contro  quello  Generale ,*0 
terilene !i,  polena  0 liccnri.tr  dagli  animi  quell  alter atione,  che  common eiu  loro 
te,  ' tuttf ifentimcntfi  . ...  . * *. 

X' annuncio  dell  impiego  conferito  i»  queflo  fiuggettOyh.leno  gli  ani- 
mi di  tutto  il  popolo  , H quale  ìnacàpace  degli  alti  mìfierij  politici  fi  p* 
fce.  di.q'iellcjperanzfifbe  meglio  incontrano nefiuoidefiderif  fiche  più 
infinganola  fina  imprc/ficvie  , paren  logli  ijoniai  tolto  quafi  ogni  timore 
de'fi'iiflri  acci  lenti.  C lì  ogni  mente  peri  opinione , chi  fi  bancud  deh 
le  firauagaiv^eingegnoje  dì  qutflo  Capitano, andana  chi  merita»  io  , e 
] prou  ofiicando  quelli  aunenimenri,  chef  ià  fecondano  ufi  gemo  ùe’M  ag- 
giori . Varticclarmente  fi  rafiettnàrotio  le  fronti  dì  molti  ’ConfigUtrl , 
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è Minifb-i,dal  yValflaim,  di  m'olt'oro colmati,  /limando  e/fi, che conti.  , 

nu  it  o il  comando  della  fifa  pcrfona,haurebbero  felicemente  progredito 
Ih  dife^  nata  torà  afcefainuom  bnnorì,credito,& auttorità  ; E per  il  v 

vero  cSdu/Jè  a buoli  fine  il  rfatfljim  attionì  fa  quel  tempo  così  min ac- 
€Ìofo,<&-  anguflo,cbe  ad  altrifjrft  la’fàrtuni  tic farebbe  fiata  parente  fit 
egli,  come  eri  a maraviglia  ingegnoso , & in  tutte  l’operationi  /òpra 
fhodóaciào/c  diligènte,  fo/je  ai  più  in  quella  virtù  flatoc'òmpito , chi 
Roggi  in  fòchi  iflnceji fìper  conufccre  fi  fàfffir  refifler  a gli  effetti  de 
il  affi:  tri,  moderando  le fi té  flr  allagante,  e deprimendo  li  pia  fuperbia,  Difetti  no 
huurcbbe  nOnfilo  refo  amorofio  delta  fua  g/dJegga  il  fio  Signor  Tren-  tati  nel 
cip  e,  d e'ptlt'M  agnanimi,  de1 più  Belipofì,  e Clemènti,  c'habbia  in  alcun  VVa* 
fecolo  h aulito' fìmperìàfirta  condotti  ai  tfìere parteggiani'dcl fuo  ferui. 
gio  gl’ ifitffi  fuot  cmóli‘&  inimici  antera  . 

Dime  non  opera  la  frga,è  virtù  rimarcabile  par  ricorfo  all'arte  , e 
molte  volte  tot  Pfngeghó  fi  fono  effettuati  quei  finì , che  fi  difperaua- 
no  con  la  pbff aliga.  "Per  tanta  il  VP alfljim  gran  “Politicò, è fagace  ne - 
gotiatore  cànófeindo/i marnò  di  tutte  quelle  forge  da  effo  desiderate, 
per  opporfi feàga  tema  ad  vn'&fertito  bormaida  tate  vittorie  attualo - 
tato,  ir  arrielhito  dì  combattènti, mentre  tutti  corono  fotto  quella  ba - 
diercx‘bd’10  lafartuna pai  tia'e,  eferata  /’ ingegno ,come  in  Còfederati  Vva^a'ni 
iti  fè  datladi  lui  ami  atta  ritop  'ter  potefe  . “Pajt:  » i tra  cfo  , c'I Dii-  '^Tattiche 
ta  di  Safonid,  mentre gucntygìaUa  co' l l{c  di  Danimarca, non  volgare  d' accorro 
corr;fpondenga,c  l'Elettore  cògli  effeaifi  mtflìò  memore  di  molti  fa-  Catione  co 
uori,  da  qtìcfh  ‘ritenuti' allbòrtt,  ' che  pur  ejfu  reggetta  fupremamente  gli  ,,a“onia* 
elfcrcitidìCefire;  pdchcnetl'otcupatìonedi  “Praga  conferito  intatto  d'- 
ognilicenga  militare  il  ben  fornico  Taljggn‘,&  ogni  /pettate  al  detto 
Wal/laìmUon  età  peri  voce,  che  cìSfdcefle  non  per  oggetto  d’amici- 
tia,  mapcr  colpo  colitico,  a fin  che  d.i  qiufia partiahtà  Ji trattare, re* 
flaffeil yPal/lnhn  in  qualche  fo/pètto  alta  Corte  Ccfivéa : sì  perche  an- 
tO'manegiìauà  con  Generalità  l _ Armi  del  buia.  L H^irnein , condotto 
dal  rr.il/luimat  «rado  della  m htu,fncn  lo  'c  Jpit ale  de'buoni  finfi ", 
cheppì-titano  irà  loro:  configli.iuafi  ancóra  da  certa  ocràfìòne  trami* 

Jihiata  cori  quello  Vrcncipe,e'l  li  Succia, cagionata  da  lettere  ficrit- 

tccon  troppo fent mento  del  f\è  alPElettorc,  inco’pjrdt [o  di  negligtn- 
ga,per rò'cfe>fi  awai.g.rto, mentre vittetiofo tr.fcornua  fa  Boemia, 
tmcó  nella Mòrnuia,  e fido  ql  Danubio,  a diflornar  fe  non  Atro,  le  nuo-  £);rc(,ni<ji 
t<c  lente,  thefjceu.il  fi  per  q ■■  i contorni  da  Capitani  Imperiali  . Fon-  vvàlìtaim 
daùan/ì  li  Tt'lfl.iim,  tb$  ntnoffu  epteflo,  vno  Jr’prihopali  dcll'vnione,  loj  ra  la 
ftfiero  perfeguiril'dt  lui  eficmpio  non  filo  le  Tote  franche, ina  la  mag  l-^c 
gtorpirte àncora  de  Trencipi  Tmpeiiali,  nrgetio  di  tanta  inportaga  1 oma' 
tbthmebbenott  fllurefo  /utile l incàvdnarfi a'fuoi  difegti di  refpin. 
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tci'/n  Suttia  il  l\é,Jlabilire  la  fu.i  granaeqyt  neh  ’^lemagna,cpuni  re. 
ifuoi  i moli:  m-  finalmente  r fàune  alfuofecreto  mento  gli  ejjerciti  » 
quali  fugacemente  rendeva Jùoi  dtptua  tati, col  premuri  Capitolando 
folamci  te  gl' impieghi  a'fuot  a fiat  tonati.  Hiuolfe  i ulto  l'animo  a que- 
fìo  tentai  tuo,  e bende  prima  far  potino  il  natq  ifio  di  Trago,  non  pe- 
ro lo  tentò i ma  laftiando  mie  !e f odi  sfati  ioni  dell  Elettore , col  me^%0 
del  Conte  adiamo  T orfica,  propojc  trattamento  di  pace  coU'Harncm  , 
& a ciò  con  molte  promifje  mutuilo ; A la  fofie  o per  differirli  te  mpo  , 
e dar  campo  al  a’ effettuar  ifuot  ptjurt  contro  la  Boni  era,  e sneuia; 
0 perche  il  Duca  non  fi  trouaffe  ancora  in  tUato  di  comprare  l'accordo 
ci  L’Imperatore  a cosi  buon  menato,  come  de/ìderaua,  oiuro  che  il  ti- 
more di  /'degnare  gli  Sui^efi  lo  coifighajje  a mantener  fi  in  fede  » 
t rat  tene  il  nigotiato,  dimandando  cofe  aa  non  concedcrfegli.  il  y y ah 
fidimfhmai.de  fi  in  pollo,  tanto  in  ciò piùftrmo,qua>.do  Jimpre più  co- 
ccigi tufi,  che  temendo  t fa  foni  Pectefio  de  La  gronderà  Sue^tje  , 
andavano  procrafiinciido  qui  III  in  preferì  c folle*  iti  h-un  11  ero  tot  fe- 
guite:  indino,  cbcfaciln.  citi fare  bino  venuti  a rottura,  non  tomplen 
do  a'Trencipi  la  fiuiriha  pcjla>%a  ilt’ini'i,  tome  peube  nella  fu  a 
afhclogia  guiditiaria,  della  quale  molto cu tu Jam  ni < pnfi  (fatta, rpial- 
ile  parte  del  giorno  in  quella  iti  piegando  , e fi  mprt  f mofi  litologi 
ajpccffo  di fe  trattinìaojrouaua anime "tellcyihi  [ixpitiefr gli dinio- 
Sìr auanoy impiegò  a quello  affare  lutto  P intento, e con  ru  chi  doni  tento 
l’adbercnxa  dell  Harncm,  e d’altri  Min  Siti  & ufficiali  del  Duca. 

Procurava  fi  con  ogni  mediante  di  trattato  con  dui  fi  aL'appur  to- 
mentosi yfi'alfa  m fià  tanto  flauafì  nella  Momuia  allogato,  per 
non  renderfi ffpcttc:  co'l  tuiouer  dfU’jtfìhi  a Saponi, quali /cordati fi 
può  dir  dilla  guerra,  golcuanc  ne' qua,  iteri  della Boemia  gli  otif  della 
Tace . Èra  coni  etto  di  molti,  cheeiòfaccfsc  l Elei  tare,  per  dar  tempo 
alyydfloim  di  porre  in  fi  cura  difefa  gli  Stati  “Patrimoniali  dc/l’Impe. 
rotore  Centro  li  ]{èdi  Suttia,  iprogreffì  del  quale  erario  homai pervenu- 
ti afegno  toste  minate,  che  più  toflo  moderati,  che  fornii  ati  a maggior 
fommit  Ì douenai  fi  da”P,cm  ipi  dell’ Imperio  d<  fi , e rare,  e per  non  di» 
florre  il  ben' incarninoti!  affare c<  L'Hamtm  , quando  neL'tfieffo  tem- 
po fu  in  Coite  ratificata  la  f.eglw , aperta  dell' Elettore  di  Eauiera  , 
conia  Screntffiinu  Cafa  d ufi  ria  j il  quale  />- ima  era  Piato  fopradi 
ciò  ambiguo,  ott,ibuiuafi  qutflo  al  dijgufio  ricevuto , nel  ve  cr'afm 
fumo  ad' eminenza  di  Generateli  fiyalfiatm,  contro  labuona  formi 
digouerno,  che  infegna a più  i on  fi dar fi  di  colui , ai  chi  vna  Volta  fé 
chiamato  (,ffcJò,tirnevdoJifor/i di  nceucr’ancb  egli  qualche preynditio 
daL'  an  bidone  di  cofiui,allafùa  perfonapoco  benaffetto  r da  altri  fàf 
mormorato,  che  ciò  causarono  le  prumeffe  de  Frana  ft,  che  conformarlo 

con 
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(»n  suc  tia  v alenano',  & infume  fu  efpofla  la  dimanda  di  Sua  Jtd.tet- 
Xa  W alflaim  difoccorfo  ; che  dopò  hauer  voluto  prima  far/i  ben  ‘ 
empir  l'orecchio  di  preghi  (così  era  vanaglorìofojoltre  all' bauer  com- 
tnefo  ab  aiUrjtigber  d'vairfi  co'l detto  Elettore , tnuioglt  anco  di  rin~  Vvslrtalm 
forxp  i regna  ecidi  cauallieriadel  Gran  Tricr  A Idob ràdivi /del  Colore - fi  fa  cono» 
do  il  Gioitine,  del  Mar  acini,  & vna  de’Crouatti  dell' Ifolani,  imponendo  (c<-r 
però  loro,  che  i (pareggi  afferò  nel  viaggio,àfche  bramale  le  tot  ali  mi.  *,*  '0!j' 

ne  della  Bauiera,  ò perche  fé  qnefìi  vinto  haueffero,  la  gloria  a loro  noti  r Elatere 
vcmjfe attribuita, ambe  dola  ejfo folo  fi)  perche  no  bene fhmafie, chele fne  di  Bauie» 
gfti  tanto  difgiunte  dal fio  tomaio  andaffero  a confumarfi,  ititelo  fola  ra  • 
d hantr  ntoio.d  effettuar'!  fuoi  difegni  co  felicitai  niente  curauafi , che 
gli  altri  fi-fiero  al  difitataggic:  cperationi  d bucino  erodete, e fuperbo. 

Trai  cenemi  fi  / Elettor  di  Bauiera  con  l'efferato,  alloggiato  intorno 
aK  tisbona  , Sollecitando  con  diligenti  corrieri  il  foccorfo  da  Wal- 
Jiaitu,  che  tutta  via  duro  al  mouerfi,  portano per  tfeufa  l'auuifo  d’ai, 
tuna  buona  rijolutione  alla  pace  di  S afonia,  pafiendo  non  meno  Bauie- 
ra difperau^i;  quando  finalmente  s'auuidde , che  le  belle  parole  dell’ 
ti  rncm,/e  bengrauide  di  circonffange , eìr  apparente  buone,  non  ma - 
turavano  il  pan  o degli  effetti i e che  il  Uè  fetnpre  piò  s'atiuan^aua,  tan- 
fi che  refe  fi  al  fine  patrone  della  Bauiera,  facilmente  ottenuto  haureb- 
ìc  i'lng ,e.t  0 neU' Aufiria,i<ìditio,che polena  confeguir  l'effetto  non  folo 
"itr  le fói  Retiti  tuttofi  ,■  he  fico  haueua,ma  anco  per  lo  fomento  ,cbe  fpe » 
aua  da  i malaffetti  popoli  dell\Auflria  nel  contorno  di  Lint^,  difeoru- 
• "ti/ fimi  delgouerno  Imperiale  , quali  con  la  vicinane a del  Bfi,fen- 
[a  dubbio  fi  farebbero  dichiariti,  & apertamente  la  toro  mala  opi- 
i°‘  C afauore  de'S  ue%\<fi  eflrinfecata  I prodeggi,  e le  franchigie  di 
no’.te  Città  Imperiali , inni  diati  da  moìtt  Terre , che  febea  vicine,  vi- 
tno  però  foggette,  definito  anco  m loro  il  defiJerto  di  goder  l'fieffa  li-  . j 

erta  , e non  mcfirai  fi  a quelle  inferiori,  e ciò  produce , che  qualhora  1 

erano  difofientc  r le  loro  r i/o  turioni,  meno  temano  i'efequirlt;  e per- 
ii la  mala  difp  fitiodc  de  popoli, e la  varietà  nella  Religione  hano  pià 
(•giudicato  al  dominio  jlnìlriaco,  che  l'inuafioni  inimube.  Determi - 
> dunque  il  yV alflaim  di  f unger/}  coll’ armi  sì  per  cintare  la  mormo- 
rane honun  prodotta  dell  afta  tardanza  ,e  portarfi  nella  Boemia  per 
ctt uare  la  pace  colmarmi,  r on  battendo  le  parole , i doni, e le  promefje 
uutaforga  dinotarle  difficoltà  in  terpofìefi  ne’maneggi  efercitati, 
incoper  ricuperar  Tuga,  imprefa  defiderata  da'Spagnuoli , che  per 
r autoritari  loro  configli  gl  iftgnauano  ridurli i il  I{è  i' Fughetta  cola 
ina:  gir  baun  bòtro  icfj.eguito  l intento  con  la  lor.tananta  dalla  Cor- 
di Vicna  pacando  emnlatjoni  non  heuitià  <ffì,&  i B->nu  Te  igfchi, 
i lì  gnaulinone  cpfaffi  orati  ,cbe  i Cortigiani  Sp-:g>  noli  con  la  fieìna 

' Spofa 
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i pofi  fodero  adme/Jì  à quel ferùigìo  cantra  ogni  formafdiceuan' effi)at- 
tre  volte  pratticata,e  qua  fi  fatta  legge  indifolubile,di  non  dar’alTre- 
cipefiruità,fe  non  del  proprio  Stato , & ad'effofuddita , attefl  otto- 
nò non  conuenirfi  l'admctter  forcfUcri  m ma  Corte  pori  nell' autori- 
tà a rar  tonali  , do  qucl'i  con  ògm  arte  tentato,  e eo’l  denaro  poffeffa ; 
Torti  del  Mefe  d'aprile  da  Zenarn  , & odrittriravoltoffìa  Ttlfim, 
nello  Boemia, dotte  all' bora  quartitrauàfi  il  Galafjbidi  l et  ferine  con  diti - 
gerr(onella  Slefia,  jtufh io,  gr  diiwiqne àHoggfiUoft gente  Ce/àrea , 
perche  tutta  alla  fua  volto  poffoflè:  i(  cheejfeq  ito , t in  meno  di  venti 
*}  ' giorni  nel  contorno  dìTilfem  taffegtiandola,  trotti  cffcttiiii più  di  tre • 

tamillafoldaiiy 

v Dall’altrd'parte  il  f{é  di  Suetla,tbe  non  lafciauafcorrcr'il  tempi  in - 
fi-utuefi  per  l'oca rfiimcnró  dt'fuoi progredì,  condotti  l%  Jtnrii  fi  tt o le  ' 
Mtrd‘d^ugaflà,alh  jc .d'jfirtlc ferie  feccTatrone  con  minor  difficol- 
tà di  quello  feti  il  Duta  di  Miniera,  quando  v'introdhjje  h dui  titilla,  e 
dugdnto  caruiti,  arrejb  che  hoil  volendo  il  popolo  nunieVofo,  eia  mag- 
gior parte  Eretico  prender  l'jrmi,  dice  nane, contro’  vii  flior  amico, e 
della  rhe'defjma fetta , tfé  ballatilo  ti  filo  predilo  dc‘ Cattolici  a difen- 
der la  tauro,  eguardarfi  da' Cittadini,  parlò  .t’accordo  a prima  vijh  ; 
E'pojia iAugf{fla,ò  fra  in  lingua  Tcdcfia  At'.sborg, nella uobìVffima  TrO 
ffintio  della  S unno  tra  1°  Efuérfa Pcrtacb,e'l  lech  a cònfini  deità  tfd- 
nino, etra  il  Tbolo  ,el  Danubio in  vr.a  placido  campagna-,  c Città 
franca  delle  pie)  belle , c ricche  di  G crmania,  grande  di  cimi  ito, e piena 
di  popolo,  tutto  dedito  alle  mcrtantie:  non  è molto forte.per  cjjer  ripa- 
rataalfantièaìtnttauia  'per  là'  filo  ; e per  lo  nmerd'ie’Cittalinipuò 
hautr  luogo fra  II  buone  Città  di  Germania . Tariti*,  che  il  con  U 
Re  Ji  Sue-  dimoia fatta  ih  queflo  alcuni  giorni, ne' quali  attrfe  a fili  agi,  et  tonuiti', 
eia  in  Au*  afèfìv,  c particolarmente  al  giuoco  del  pallone , daluìmèiefrhio  gino- 
culla  fi  tra  r’abfindiciafte  quafi  d' batter  fi temprato  il  forte  dell'ànimo  ricl  molle 
nlgiorn!*»  delle  delti ie,  tome  da  molti  parlauaft.  Cambiò  nondi  riteho  tatcóntctt'o 
Smantello, e fi  conofcer  il  fi,  che  fi  fapcua  emòlfir’  Anib.de  nelle  vit- 
titr?e,non  fmitananelle lufiinghe  di  Copila  : fìcxnrobbe  , che  tremauà 
étoét  edere  con  breue  quiete  ciò  che  forfè  non  boterebbe  fperalò  con  lun- 
ga fatica:  c fé  non  fotti  l 'cffcttc>,deri:-ò  da  chi  ricaligli  orli  fnóndà 
chi  li  dredc.  Teànein  qucfl’òti'ofeCretta  intelligenti  to'l  FÒrricfpecÉ, 
Colonnello  difantcrio  per  la  Lega  Cattolica  , clZaltre  Volte  in  Truffi 
l'haueita  fruito  Contro  Tolaihi,  efeco  concertato  tempoàppòrtmo  dì 
potèrtffer  introdotto  nella  Forteft7  d’inglofìat , dovè  hauetta  cgTi 
fko  reggimento  annarticr  .to  . fé  filmando  to  ti  fcl’onia  di  q"  Q’ 

ifhpatronii  fi  di  cosi  importante TiaTgfa,  pàrfiàlt  tnpuuìfi  à'A'ign- 
fl*,  ecorifefferc.to  numero  fi  d)  quattordici  ih, Ila  fi  dati  alh  io.  <T 
t ■ \Im\-  ’J'"1  i a Jipribtt  * 


*6%  \ 


Libro  Terzo . 


ìT'M metterfitto  lu°n*  wWf.  Inrcndmié 

So  Coione  lq,eif,oi  officiali, raddoppiate  e guardie^  flfl.it  o il  caup-  to^.’Sjc-r. 

ne  J opra  le  niura^Jpctto  tacitatetela  venuta  de  SueTTejtf  quali  fur-  ze(>  in  W* 
t irtamente  nelle fo^e  giùnti,  & attaccate  te/cale  alli polli , dmc  crede-  8!o(1;u[co 
^trou.irfikgcnndtcìncflo  Colonnello  d,  guardi! , furonq  ritenuti  £fco.£: 
dafi  fu, , fa  grandine  di  canoni, e di  mófoettfthf  gran  frange  fece  de'  battuti. 
Soldati  .c  capi  condir  io  dati,!  quali  def  Icrof  dfnuli  imprrfc , come  pii  * 

Correggi"/,, f amaro)  i della  gloria, corrono  là , douc  maggiori  il  peri - 

w°Jj  ncllefofc,?  ritirar  ne  i 

pajji , Et  il  I\i  mede  fimo /cefo  da  cauallo  inanimando  li recedenti , per 
di  nuotio  accenderli  aHafalita,&  efer citando  tutti  pii  effetti  d’vn'atii- 
rno  audace, foli  to/peffo  d'eger  protetto  dall  a fortuna  ini  qnafi  airifcbiò 

£ì*f} ThnÌ°flÀ  ! fallaci  ca- 

uatto  ria  pelle  del  quale  reflo  poi  da  quelli  d'tnglo/ìatappcfa  nella  Ca- 

tarale  di  quella  Ci,  ifn  memoria  di  tal  fatto  . Qgiedlo. /pretto  della 
Teitay-fato  dal  Re  in  àuefla  occaftone  . e in  mnìt*  ,dtr*  tia(Pr< 


»*«*  i\ou  c>:jogna,CO'tii\C 

* : 

? • alPuhJu°  ■ gtffono  mai  più  effettuati  mjùiQ  i commandi  del  Va 
trone  f pe  dana prfr^a dell'ifefq  . Efendofi dopi  pefo  tcntaùuo 
trattenuto  alcuni  giorni  all’intorno  f detta  Curò  , terminò  lafcìartii  Suc”efi  fi 
«<*»»  regithént, per  impedir  le  fort  ite  del  pi  efi àio  ^hc  far potetti fopra  [S&t 

abbaiar  pii,  fotta  ad’La  % * 

fiale  pon gli  djna  fperan^a  dell'efito  da  lui  dc- 

ZT2&°J  alb  ylta  ? Utìi'hnt  %« ^na  afje- 

23  ofopra l'Ifer fiume, c Toflo  d'importanza 

ta  SJ!e^Z,,D^Ìq^  ^nno>tbe  non  trouìdofì  apparti  cSk- 

ttje.e  dopo  q-.ee  fio  Oppugnato  Mar  fioro. onm  ,„*ni  „//„  a .fatui 


U.  »lut 

Làdsfcuts* 
attende  a* 


tonnù  ma  debole  dìriùari  : il 

Tififj  de!  qUaC  non  troUandofl  m flato  di  conte  fa  , mutò  à piedi 

2» 5?  Pr',apf  ’ di  Wfa*  * * ™tter' 

. imitato  vnafojpenfionc  d armi,ma  il  tutto  dal  ty  negato,  ne  voìrn- 
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Monaco  p dola  riceuer'fe  non  à diferettione  , conuenne  finalmente  pi  egarfi  , in 
foda’Suix-  quel  modo, che [ù  da  cflonchicflo  . Et  perche  il  flè  non  haucuà  àncora 
*c“'  perduta  la  memoria  del  [angue  fparfo  dalle  genti  del  T itti  a Magie. 

borg,  ouegli  babit  ariti  furono  poto  meno  tbt  tutti  trucidati , eie  ca[e 
incenerite ; e ciò  attribuendo  a Bauari,ma  per  fingendo,  perche  il  [no- 
Timor  di  co  fù  accidentale  in  cafa  di  quel  Droghitro  deflato , come  raccontoffi  , 
qui  i di  Mo  [fruendo fi  nondimeno  dclioccafione,  e di  queflo  prete  fio  per  render  le 
[ciagure  della  guerra  men  dure  a quel  Topolo , che  non  bauendole  an - 
cora[offértc  , con  difficoltà  s'accommodana  a prouarle  ,ep:rbaucr 
modo  d’ ancor  [ar fi  {limar  Tìetofo , e Clemente , e in  confequen^t  ren- 
• dcr  toler abile  il  male  a quei  Cittadini  , anuengaebe  vn  trauaglio  [e 

ben  grande  diuenta  confolatione  , quando  con  quello  fifiigge  vn  altro 
maggiore,  che  fila  vicino, e irreparabileicommmdò,  che  per  vedetta  del 
[udetto  eccidio  diMagdeborg,  [/{fero  date  le  fiamme  à Monaco  : ilebe 
prefintitofi  da  Cittadini  , e tutti  i orrendo à gara l’vno dell' alti o a' 
piedi  del  Uè  » lo  [applicarono  di  perdono , feufandofi  c{fi  di  non  hauti • 
colpa  in  alcuna  finiftr a operationc  commeffa  dalla  [oldatefia,  atten- 
dendo elfi  alli  loro  traffichi , & alla  vita  ciuile  . jt  quefli  accenti  ,ela » 
. . grinte lafiioffiil  Uè  ben  toflo  commouere,non  ejfendo  il [uo  fine  di  ruina.- 

re, e diflruggere,ma  di  confirnar , e riflorare ; onde  riuocò  /' ordine  , ne 
, diedefi  il  fuoc  o,  che  alle  cucine  per  [ar  buona  ciera  à[oldati  , e nell 

Padri  Ca-  Ze^a  d dodici  nulla  libre  d'argento,  che  fu  coniato  perdonai  tuo  , e 
pucioi  co-  contributione  à Sue^efi . Vennero  anco  à piedi  del  flè  molti  fleti giofi » 
mendaci  per  impetrar  la  loro  [alut  e , fi  come  degli  altri  più  nemici  degli  Erc- 
dul  Ri.  tjcj  . p!^  jg  gn  a\trl  ancora [ofpcttauano  dell' ingiurie  di  quelli  : [mono 
nondimeno  con  più  dolcetta,  che  credeuano  ricaviti,  e particolarmen- 
te i Vadrì  Cappuccini  recarono  più  de  gli  altri  [odis[atti  : perche [ece 
rt  ; loro  dar' alcune  elemofine  , e comendó  la  loro  religione,  evita  per  hc- 

nefla,  c buona.  E tutto  che  vno  di  ejffi  ardiffe  di  riprenderlo  dell'errore  , 

• nel  qual  viueua,tfortadolo  à riconofier  la  Chtefa  Romana, come  fecer  o 

altri [noi  antennati , non  moflrd  alterai  fi, ma  farne  {lima , quantunque 
molto  poi  ad’ altri  fleligiofì  non  potè , non  eflrinficare  la  [ita  opinion? , 
rispondendo  al  Cappuccino  alcune  parole  fecondo  lafua  imlinatione  . 
VvalAaini  E’arrìuo  del  VValflaintàTilfem  con  l’eflercito  cefi  numsrofo  , dd 
Col  ri  (Taci  si  yraul  capitani  guidato , e tanto  di  tutto  il  ncccfjarioforaito  ,nony 
toa  1 se.  ygjp  portò  qualche  perfiero  al  l\è,&  à tutti  i Trote  flauti , che  non  Wfìt 
penfauano  , che  gli  jtuflriaci  haueffero  modo  di  riunir  infiemein  (osi 
brenc  tempo  t anta  gente  ; ma  più  dituttipofein  fofpetto  il  Senato  ifi 
Tqorimbcrgjil  quale  per  la  dichiaratane  fatta  à fauor  de‘Sue\^cfìtvi- 
ueua  coitumace  da  gl'imperiali , la  cui  ricchezza  inuitaua  i falchiti  à 
pcnjar't.  lia  Jua  ojjefa.  Credendo  dunque  di  moderar  in  qualche  pai  te 

ìlfini- 


l 
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i»  fimflro  concetto  (Tefia  prrfcft  dagl'^tuflruci,  co'l  mandar  a copine 
col  rralfl  iim,  riconofcerlo  per  General  de  Ccfare,  e dimorargli  le  ca-  sputiti 
gioia,  che  l baueuano  obhgato  a dichiarar fi  amico  dcsneggelì  ; Elere  dl  N,irirn* 
quattro  deputati , che  vemfiero  à Vii  firn  , come  feguì  nel  principio  di 
Mt*gio,a  congratularfi  col  detto  Generate ; ma  fi  e/li  incontrarono  ac • vv  Jlìnin» 
diente  coti  Urano  che  ben  comorobò  quaiito capì icciofo  fife  Vefiecti-  c .nv'rao. 
tor  di  f cello, perche  nel  Ino  arri, io  il  VtSalUaim  ordnò,the  fodero  io-  <*»  rf“ 

contrasi  magnificamente  cime  *A.mba  filatori  de’maa  glori  Trencipi  di  * • 
Germania. fpefati  dal  V ibhco.e  nerumi  co  quei  martori  bonari  /'oliti 
jkrft  a’Vubhci  fiapprrfentanti.  Sofpeft  loro  poi  perfei  giorni  l'au  licga, 
finalmente  preferirai ifegli  atlanti , con  le  lettere  ere  lentia!/  , per  ef- 
porglila  loro  amhjfctitj,  egli  accoglierti  di  co  a tutt  o fi  gentile  del - 
l boato  rcuolrgg.,,e  ritenendoli  con  ogni  apparente  corte/i  tolta  la  let- 
tera nelle  mani  tèga  fonar  di  leggeri  a, rifpofe  effer  beni/fmo  informato 
della  loro  ji>nb.,faarìa\che farebbe  in  perfori*  andato  a dar  loro  rifpo.  ■ X 

ila,  a c’ baierebbe  coHofcìwo  atlhorj  , fé  / concetti  gentili  delle  lettere 
corrifpondejero  agli  effetti : e fi ng.s  p ii  moltrarfl  in  complimenti,  li. 
tetiolliper  lo  che  quefli  molti»  perpleffì  la  tutti  i corteggiatile  piu  che  * t 
mai  ben  [emiri  fi,  ero  ritorno  alle  loro  c-fe . ‘ ' ‘ 

o L i voce  diqHeRx  nomei f afiata  in  Cmpoi  fr  alla  Corte,  mn  ffirÙ 
tenuta  fraga  rurio/r  rif&efi-.  era  concettosi  morti$  che  il  VValfiàiu  A 

bauc,  e f,tt„  v ri atto  memorabile ,<•  i,<w  pct,(le  cpc'rar  meglio. dicci, ano, 
non  convenir/!  mùclper dono a colui,  che  caccl'ato*da,h  te.n  i lo  diman- 
da-, ma  il  cafligo  a chi  molata  batteria  quella  fide , che  per  atlanti 
giuro,  # e Ter  il  cafligo  il  vemfpecchio  le  ? li  huo  nini  trifli.  Di  là /bei)  cD0,  ’ 
poi  il  Colonnello  Spor  amico  confidente  dell  H. imeni , # a quelli  fece  I Tnndio 
ei  lorfar  cinquanta  milla  tolleri,#-  altri  recali  per abb  astiar  i o quella  I mpcr.  mi 
Iute  gli  occhi  di  quelle  iìficoltà,(he  STHtr  auerfauano,,  ìpigtta\di  nuo  .djro 
uo  Ir  pr at  tir  he  d-  quell  accorr  n,  od  atione  che  mo  ’to  aoitma  il  fino  aio.  «jj?  d 
recMintrrrvmp-r  la  diui  frinir  di  quella  V ire,  e fendo  i j noi  fini  drig.  p,  «-ar 
7 f»  alla  mira  firrUar  foto  con  tur  eie  f»\e  dell  Imperatore  nell à di  nu^ii» 
Germania  contro  sucgx.fi.  Ma  differendo  fi  tutt  ani  ai  trattati,  e non  ‘a  pace. 
taCc md*  da  q».  Ih  mai, oodufìonc  alcuna,  ferma  ò auaigar  l'armi  : 
fitte  in-qur q-,efl  . i fiotto  a fiatoni#,  luogo  tra  Vii  firn,  e T aia  la 
■aa  legna  dell , fiere ie  i che  fi  trottò  con  1 1 fronte  di  ducenta,  e qu  rt  ordii. 
vr  toro,  tee  di  Caualleria  ben  all'ordine  , di  cento  venti  ,,n-Oag>  ie  di 
sfuriti quaranta  quadro  peggi  li  cannone  .e  due  m Ila  carrettoni  ben  . 

fimitit -tenendo  egli  il  cemello  pienodi  Capricci,  e grandmo  tege-  ciofi  ord> 
lofo  delia  puntualità,  volfe  quiu,  imponer  i comm  indi,  come  intende  ">  A^Vval 
• ua  d'gfier feruito . ordinando  , che  liafchetfuno  porta  fiele  bandero'Jc,  -i 

vici  andò  fitto  pena  della  gita  ogn' altro  colore,  miche  egli  ncnfipiuh 


rwt 
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e afligar  altrimenti  *be  con  la  forca  , e con  le  bult^tfcbe-anco  ioìuìoU 
errori  . Sopra  di  che  non  cralafaÒ  curiofo  fuccefjo  , accaduto  ad’v  ri- 
capitano dell’artiglieria,  tp>al  d'vna  bellijfima  banda  ricamata  d’or» 
addobbato  a primi  fuoi  auuifi  sfr  appai  lofela  dal  collo  r e calpeflrate-  . 
la  con  li  piedi , indino  vna  volontà  inclinati ffi  ina  all' efccutione  de’ fuoi 
tommandt , il  ibe  gradito  dal  G aerale  , ottenne  il  premio /olito  vfc  ir 
dalle  fodisfit  tieni, ricamo  fi  poco  dopò,  folleuato  alla  carte*  di  Colon, 
nello, e rollato  nella  fica  gratta,  fattolofuo  parteggiano  . E con  queflor, 
tfempto  comprarla  volontà  te  gl' al  tri  al/uo  firuigio  » perbauer  occa- 
fione  d’oblig.vfcgìi , cffuurare  maggiormente  ilfuo  commando  E 
perche  t ni  tua  (gli per  precetto  di  buona  politica  rimetter  in  rbidten* 
^4  i fuoi  faldati, c offa  tali  .con  ordini  fltatiagfin  cori,  mi  fi,  theftio  pe- 
na della  fu*  difgratia,. alcun  Soldato, Capitano,  officiale, o Colonnella, 
di  F anteria  più  non  dturjjc portar fl mah, v^fpcroni : come  all  incontro 
Sono  rro.  "iietò  àifoldati  , &■  officiali  di  Cauallenal andarne  ferrea  * In.pofefi - 
libiti  àCa  fottio  cofi  puntuale  nell a fua  Corte  , e pai  Cuoiai  mente  apprefjo  la  fica 
pitani,c  O habitat  ione,  che  all’intorno  ,c  dentro  di  (fucila  nonvoleua  ,che  alcuno 
fic  ali  ci:  giù  la  -pace  al^ajjie  di  quello  faffi  in  vna  dinota  Chiefa,il  che  da  eiafeun 
^ortarfii-  era  COn  puntualità  offeruato  , benché  foffede’Capi  maggiori  , &( 
ìia!  i ,e  Spc-  era  P*[fara  <*  feZno  tale  quefia  nuerein^a  , che  pernon  fi  r sire  pi’ o' 
remi.  con  Ufficile  de’ fperoni  , alluci  aitatile  con  picchi  lacciuolo  . Diana  fi , 

che  ciò  faceffe}per  render  fi  maggiormente  temuto , effendo  egl  i cosi  do-, 
minato  dall' ambinone,  che  a' giorni  nofht  nè  veduto  ,-.nè  ir  tefo  si  mai 
altro  Vrencipe  più defiderare,non  che  volere  la  riiceren^a  di  quefli.Da* 
Praga  affa-  ti  pofiiaquefli,  & altri  ordini  all' efferato  , arditamente  fi fpirfe  folto' 
lira,cprc«  "Praga  , e lanette  ifìeffa  con  tutta  la  caualleria  cit  condoli  a ,comman* 
£ da.  P.1'  dando  d'inueflirla  al  Galaffo  dalla  parte  del  monte  di  San  Lorenzo  ,• 
pena  . ^ ^ Marche/e  di  Gran * da  quella  de' Cappuccini*  Salutò  pofia  il 
GalaTo  con  otto  cannoni  nello  J puntar  dall’alba  le  mura  con  molti  col* 
- pi,da’cjnali  in  poche  bore  fatta  in  quelle  apertura,  efìindo  antiche , e de* 

boli,  tutto  che  concertaiofi  di  darle  /affatto  a-t’vna  ta!  bore  termina * 
la, nondimeno  i Soldati  del  reggimento  del  Conte  Bertoldo  VValftatm  r 
al  primo  foro  della  muraglia , fen^  altro  or 'dine  al  venir  del  Generale 
alhlor  volta  ; ambino  fidi  moflrarfi  di  coraggio,  e con  quefia  brauura 
riportarne  dal  V^alflaim  quei  premij  , ch  effofoleu a difpcnfar  à vale* 
lofi  ,fi  fcagharonó  con  tant  impeto  nella  breccia  , thè  à vtua  forila  la 
Parte  J:  /operarono  , e?  entrarono  nella  Città  fersfa  ofl  acolo  » perche  i S fioni 
Praga  ac-  conofeiula  impoffi  bili  la  difefa  di  mura  sì  deboli  , già  s’traro  rie  tura* 
chegguta  H nel  Valevo  Regale , che  f opra/là  alla  Cittàpiccicla  . Fue  dalt’al- 
da  Cela-  tra  patte  il  medefimo  il  Marihcfe  di  Grana  ; once  dtfpt  rancio  i Safcni 
la  mfefa  sfecero  difigno  tri  parlamentare  è ilcbc  piruenuto  aj 
- fiaim 
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ftaim  n’mcaricò  ilfuietto  Marchefe,  come fiuggetto  intendente  di  ir  et. 
tarla,  che  maneggiò  con  gran  -vantaggio  ,.e  condufela  con  ripuiatio  e, 
tbli°  indoli  affediati  ad  vfiir  con  la  fola  vita  fatua.  .Ma  il  VYalfiaim  . ; ' 

è queflo  facèffeper  vincer  di  cortrfia  l'Elettore  dì  Sa  fonia , e tanto  piti  ' ! * : 
raddolcire  l'amarena  degt’i 'Seppi  alTaccom  modatione,o  pure  ricorri - 
pensar  l'honoreriéeuuto  daB'efjerne  flatofempre  mantenuta,  intatto  A 
ficop.ilnggp  in  quella  Città , donò  l \Armi  a' faldati  ,c  di  più  il  bagaglio, 
tutto  che  effeiido  in  buona  parte  ampoflo  di  bottini  , fatti  .in  qgefi'im- 
prefe,  giongeua  il  valor  di  cento  mitla  tolleri  inaino:  c queflt.che  era- 
no a numero  qua  fi  di  quattro  militi  fece  aciopagnar  fino  a Laitmcr  Xy 
doue  l'efferato  Saffone  alloggiaua.LifoldatiJmperiali  entrati  funofiu 
Utente, /ancheggiarono  tutta  quella  parte,  che  fi  chiama  C!einfait,ò  fia 
Città  piccola,  con  mormoratane  degli  babitanti  Cattolici poiché  la 
Città  nuoua,  e vecchia,  habitat  a la  maggior  parte  da  Eretici,  <jr  He- 
brei  con  alcune  contributioni  di  denari,  fi  coprirono  dall'infolerrxa  mi- 
litare: farebbe  accaduto  però  il  medefimo  a quegli  ancora,  quando  fof- 
fero  fiati  attaccati  di  quella  parte,  & li follati  v’haueferopotuto  en- 
trare a v tua  for^a  : male  mura,  e'I  fiume  le follcu  inm,  e diede  loro  Dcfcr*. 
tempo  a parlamenti  d'accordo . Giace  Trago  nel1\cgno  di  Boemia  » 
del  quale  effai  la  figgente  ; è Città grande  //  vaga, pofla  in  tré  parti  ,'  a“a* 
due  di  quà  dalla  Molda,  che  fi  chiamano  Città  nuoua,  e Citta  vecchi 4, 
e l'altra  in  Spalliera  de!  Monte  chiamato  di  San  Luteh^o  , detta  la 
CrttÀpicóola  . E Città  altre  volte  in  tempo  palifico  ripiena  di  gran 
Topolo,  e di  forefiieri,  per  batterci  fermate  le  Corti  varij  Imper.itori . 

Lemura  fono  di  mattoni  all’antica  , ve  ha  dififa  contro  cfiercito  ne- 
mico, fe  vn' altro  efferato  fuori,  & all  intorno  non  la  difende . in  que- 
fla  deliberò  il  PValflaim  firmarfi  qualche  giorno , coll  per  coi, urta-  % 
rea  quii  t imprefe  doueflt  progredire  , come  per  ripigliar  di  mono  i 
ne  potuti  della  Tace . 

L'imprefi  di  Traga , <&■  altre  terre  dell.i  Unenti  a tolte  di  maro  a* 
f affolli  non  più  rallegrò  la  Corte  Cifarca , c tutti  gl'iAuflriaci , che  il 
vyal(ìaim,il  quale  (limando  quefi'  at  qui  fio  b fi  noie , à pcfuadcr  la 
conclufione  della  nrgotiata  pur  all  Elettore  , à tal  fine  h. menda 
egli  l'animo  tutto  riuolto , coruhiufc  rinviar  rìi.ouo  /tigretto  a!  H ir- 
le/» in  Laitmn  ifg  , Città  crfleggiata  dall  i ‘bis  fi  a.  fini  della  Boe- 
ma verfo  Safonia,  doue  alihora  coll  esercito  ofenundo  gli  anda- 
ne/: ti  ci  e’ Cattolici,  ditnor  aitano  gli  Eh  turali , <jr  efi /tarlò  àd. ir  con 
luon  fi  ne  nfolntione  all'accordo  prcpofbgli . J compagno  qutjh  vo~ 
ito»  rmoue offerte,  epromeffe  le  q uii  tutto  J/e  < filaci,  non  b.. fio- 
cine à tirar’  in  epcefle  panie  l'Llet  u re. ai. 71  igieni  o in  ginn  0 il  t rat - 
afb pareva più  tofio  allontanar  fi,  che  approffima.fi  al  ufiderato  rf- 
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fato, perlo.cbe  ai  /mono  mcammòl  efferato  intento  alla  tolta  rum*  . 
EluSocn*  'dlll‘E!ettorc  • F-  nfiandouid-Ua  panerei  Valuti  nato  Egra  appreffp  ' 
prefe  Bdi*  il  Fll{m\K^-‘  > & Elnbogn  terra  sù  le  fponde  della  .laniera  di  Eger, 
Cattolici.  Vetl’eftrèuie parti  iella  Boemia  , ambe  due  per  fi  lodi  non  fpre^ab.i 
tonfidiràtldnd , [pedi  arca  il  >ne^  yp  di  Maggio  per  ffacquish  d'efèal, 
Signor  li  alca  Urgente  Maggior  Generale  di  battaglia  co  alcune  ban- 
de di  follati,  che  da  effo  con  poco  impe  I mento  fu  efeguito  trottati*, 

do  fi  quelle  priue  dimwiùioni  , e di  ripari  opportuni  alla  loro  difefy 
} . contro  va  efferato  E l W aUlaimfpintuìfi  verfo  Laitmeri^ , e trottati 

da  quel  poffo  i S a fifoni  sloggiati , pjsò  l Llbu  , <&■  intorno  di  M ciniche 
terra  murata /opra  il  me  de  fimo  fiume  fece  alto , oue  dopa  effer  fé, 
giete  vantfearamuuie  trà  Crouat,  e la  caualiena  S afona  , con  U 
peggio fimpre  di  quella , di  uuouo  ruppe  il  fileni  io  al  trattai  dell'ago 
■->  g- uff  amento  co  l Duca , angi  che  molto  di  nò  inorandoli , per  dipen- 

der da  quella  pace  lamina  de' Sue^r fi  -,  amenza  che  in  queflo  la - 
f o a (ficurata  la  frontiera  della  Bnemia,  e le  foldatefche,  ch'alia  enfiai 
dia  di  quefia  dimorati  ino  all  p-oprie  congiunte . c dell' eterni  Jìà.ctto- 
V * rn^  raddoppiato  /'  efferato , npn  J olo  baurebbe  hauti!  o forge  fupe- 
tiorialle  Sueggcfi  , & atte  a cacciarli  dalla  campagna , ma  corife- 
. . guentimcnte  la  maggior  parte  de'  Trentipi  dell  Imperio  , collegati 
col  l{é  feguendo  tal  effempio,  franti  i vincoli  della  loro  fede  , con 
b*  legione  dello  Stato  ajToluendoi  loro  errori , fi  farebbero  cibati  di 
quei  partitiche  più  falciferi  al  corpo  della  fvffiaenga  loro  bauefffiero 
filmati . 

Téta  in  co  lnìtÌ°  «VW*  lo  Spor  Colonnello  fiotto  il  fin  commando,  con  altri  do* 

radi  imo»  bat  lui,  e più  largo  partito  , dal  quale  tuffo  cioè  esercitati  foffero  que- 
«O  jl  v>  3 1 gli  arti fiitofi  rqoii , che  fommimfirar  gli  potè  la  p,  attenga, fù  al  fo - 
pace1  co  n l,t0  ‘ °’foilt<>  PJtole>e  complimenti \ ma  d/fperato  de  pii  effetti  per* 

Sa  (foli,  a ,l  * àuutrtlto  deprogrejfi  del  Vralfiatm , e definì che  baue- 
nu  feria  Ha  driggat  iall'itiuadere  la  Saffonia,  protnefja  per  preda  a fuot faldati , 
fru  tto.  gjr  infojpettito , che  l'Elettore  incalvato  da  vii  Muflriaci , non  trouafje 

Rè  di  Sue-  pcteRo  da  Cambiar  fede,accordandofi  coll'Imperatore  : il  che 

t:a  m .ir-  nocumento  allefue  cofe portato  baurebbe.  già  leuutnfi  dalla  Bauiera  , 
,cnia  al  foc  ioti  tutto  (cleri ito  vietilo  a Tfjtrimberg  trouauafi.rifolutad'afj'alir gli 
-corlo  di  Imperiali  per  fi  amo , ailcfpalic,  quando  impegnati  nella  Mifnia.  e 

Saflbma.  nella  Saffonia  fi  foffero.  1 * 

Vafsò  il  I[c'  olii  otto  del  buffe  di  Giugno  a D unauert  con  otto  mille 
cattatiti  e quattardi . / nulla  fanti , feffanta  pe^gt  di  cannone , e con  vn 
ben  fornito  bagaglio,  lafciando  il  Marcfeial  R mner , che  dopò  (acqui- 
lo Ji  Magdebotg,  rit  ir  atifi  alla  fua  banda  nella  Sucuia  , oferuaui, 
gf  impediua  e oh  ogni  potere  i tent  attui, che  haueffero  fafto  le  genti  Ra.  i 
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Mare,  rimaflcà  quei  confini,  & altre  ban  de  di  [oliati , che  [lituana, 
no  nel  T it'o!o\  c mando  il  Data  di  V aiutar  verfo  la  S nenia , per  la  [or- , 
prefa  di.Lindnuuffortegga  di  nonfpre^gabile  jhma,fopra  il  Loffi  di  Co . 
fianca  a’ confi  ni  dtU'H  eluetia,  e del  Ttrolo , ebe  f itta  in  VenifòlaJ  an- 
nef  a alla  terra  da  vn  diretto  braccio,  che  l'vna,  e l'altra  con^ion^e  , 
aWiruo’rodella  quale  d' ogni  parte  girando  lacqu  t , e da  fortiffini 
baluardi,  e mura  mo  terne  cinta  , viene  a mofìrarfi  tra  le  prime  Far - 
tegg v di  Germania  per  lo  fico  di  J limi  confi. ier  abile  ; poiché  ! landò 
nell’cJL  ime  parti  della  Sueuia  a’ confini  del  Tirolo  , deH'Heluetia,  e 
d(i  Grigtoni  , dominante  il  Lago  , è non [olovn  profi tttuole  propu- 
gnacolo alla  con feruat  ione  di  quella  frontiera j ma  la  chiane  , che 
in  quel  1 1:0  tiene  aperto  il  paf aggio  alle  genti  Tedfchs,  & a gli 
Italiani , da  [occorrer fi  t’vn  altro  lo  flato  di  Milano  con  la  Germa- 
nia. Quella  imprefa  facilmente  poteiia  incontrar  l'effetto , quando  non- 
[ffe  fiato  il  difegno  [coperto. poiché  il  VYaimar  [atto  [tendere  vna  fio. 
fcefa  montagna  due  nulla  fanti  congrappeUe  di  ferro  Cotto  a’piedi , per 
nonfdrurciolar’a  b ifo,  mentre  credevano  forprè lerla  tnopinatame  te, 
e dar  effetto  al  difegno  loro,  trovarono  gl'l  mperiali  del  tutto  confape - 
voli,  coll' Armi  alla  mano,  da'  quali  con  molto  ar  dire , e con  non  poco 
Uro  danno,  [irono  caricati  , e refpinti , per  le  molte  difficoltà  della 
ritir atjfimpe  litaloro  dafol  lati , e contadini  di  Rrcgens , oue  Cerano 
ricour  iti  molti  della  Sueuia  . 

. Scoprendo  tlft'aimar  vano  il [uo  tentativo,  riuoltoffi  à Meminghe 
'Principale  della  Sueuia  connnmeratatràlc  Città  [ranche  di  3 ermo, 
riapfia  infertile  campagna,  la  picciol  ramo  deWller  irrigata, & ap- 
pio filmatole  l cf]crci:o,e  Orinatele  batterie  fodisfittnfi  dal  prefi. Ho, 
e Cittadini  al  debito  della  d^nuta  fedeltà,  l'ottenne  con  accordo  diper- 
tmtter  a quelli  l' vfi.it  a con  ^ irmi , bagaglio  , e conferuata  la  libertà 
della  'oro  tou/cien^a  . Da  quello  acquifìo  tutto  che  di  non  riguardo « 
noie  flima,  molto  profitto  però  erano  per  ricevente  gli  Snegj^èft  » perm 
cheefjendo  il  Vatfe  abbondante,  e perciò  molto  atto  à r i fiorare  i ef- 
ferato, pnuandone gli  Affinaci,  <jr  accomm  ) iandofene  effi , veniva * 
«o  à fruir  beneficio  molto  opportuno  a’ion i intere fi , e dannatele  a' ne- 
mici, e fermando  il  piede  m qu  fia  parte,  ne  diueniua , che  circondato  il 
y iremherg  facilmente  all’ accordo  con  Sueggefi  quel  Duca  condcfce- 
fifaribbc,  quando  t Ce  fai  et  allontanati  haueffe  veduto, onde  confide- 
rete era  il  profitto,  che  pQtcuafi  ricevere  per  imprefa  deli  AÌ fatta  à 
quello  Stato  contigua  . k 

. Intefifidal  VX  a fluitila  mi  fa  del  Rf/eme  lo  egli,  che  inoltrando  fi 
nella  Safsonu  potergli  fui’ mente  vietar  il  ritorno , onero  con  dtfauan- 
t(£$io  coniar  fi  q rejlar  disfatto  dalla  fame,  ò da  vn  fatto  i'Arme  , 
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Vvalflaim  tratteneniofi  di  qua  dall  Elbis, pigliò  la  firada  d'Egra  fi  per  vnirfi  co'l 
fi  leua  dal-  di  Baviera,  gr  vnitam-nte  difender  il  Talatinato  Superiore  , i 
di  Saffo?  queHaVarte  falla  Boemi*  dclTinuafione  S»ogge/è , come  per  tentar 
nia.Bcpaf-  q>ulck' altra  imprefa  , Infoiando  Don  Balda/ardi  Marraias  con  otto 
la  alla  fio  milla  combattenti  a Laitmerit g , per  trauerfeiar  il  corfo  ad’ ogni  nouì- 
tu'}»  .del  tà,  che  per  la  fu  a abfenga  l Harncm  tentata  bauefje . 

Palatina»0  Mentre  nella  Boemia  ondeggiavano  quefii  partiti , il  Landgravio 
d'HajJìa  opponendo  fi  a’progrcffi  del  Toppenbaim.  incontrarono  alcune 
fite  truppe  non  buona  fortuna*  imperoebe  abbattuto f apprcffoWol- 
Coiti  del  fmbutel  con  altre  bande  Cefaree,  recarono  maltrattate,  convenendo 
rTHaffafo  al  Uad&raut0  rltirarfi  « Gottiàghem,  terra  tra  il  puma  , e la  Verri 
uo  ritte  fiun,i:  onde  forrendo  Toppenbaim  fino  a Jforthcim  à cotto  il  fiume 
appretto  W elm  della  giuri  fidi tt  ione  del  contado  di  Cobenfieim , finirà  oflacolo  fi 
W offsrn-  refe  patrone  anco  del  C afte  Ilo,  fagliati  à peggi  r enfi  odi . Il  cui  efempio 
butti  • configliò  alcune  Città  del  contorno  , e trà  Cairn  Ccfilar  terra  vicina 
alla  riviera  d' Ornare,  tra  ^ilberflat,  Hiidfein , Luneborg , à diman- 
dar perfidio  ài  Generali  Sviggefi  , per  affi  curar  fi  da  quei  tentativi, 
che  pof  ci  ano  efequirfi  daf  detto  Toppenbaim,  il  qual  tutto  intento  al- 
la gloria  dell'jtrtrit,  <jr  al  buon feruigio  dell'Imperatore  con  brano  ar - 
dire , fe  ben  con  deboli  forge  campeggiava  nel  circolo  delle  ftiuiere  del 
Vefjer,  & Elbis,  Trouincie  di  grandi  filma  confiderà:  ione  per  gli  inte- 
re ffi  dcll'vno,  e dell'  altro  partito  . Turche  giacendo  in  qvefli  molti 
Trcmipati  Ecflefìattici  , quando  prive  dell' appoggio  stufili  se  o nella 
foggettion*  de'  Trcteflam  fofiero  cadute,  oltre  alla  perdita  di  paefe 
ricco,  opulente , e valido  àdilatarfi  a' maggiori  ai  quitti . prendendo 
maggior forga  il  partito  nemico,  e cadauno  de  Treni  ipi  , e Signori 
Trotcflanti  circonvicini  leuati  di  tema  dell'ut  imi  Imperiali  , e difeom 
prendala  mala  opinione  contro  Cattolici,  no  nera  dubio.  che  di  notabi- 
le nocumento  àgli  Stati  Cattolici  riufeìr  doueffe,auenga  che  delle  for- 
ge di  quei  contadi  augumentandofi  l* efferato  del Lendgravio  Vrencipe 
filiti to/b,  & inclinato  alla  guerra,  in  breue  tempo,  òfoggiogati  gli  Ec-  * 
eh  fia fluì  di  quella  parte  , ò ad’vn  pregiudiciale  ai  tordo  condoni  , 
[erga  impedimento  potbaurebbe  portate  l’^trmi  contro  gli  Stati  pa. 
tremoti  iati  di  C ef are,  e delti  di  lui  confederati , 

tl  T od  Mattfiiallo  di  campo , che  per  lo  vn  corpo  d’effercito  in 
qui  Ile  par  ti  firmato  bavetta,  non  iftaua  in  quefii  giorni  b a lari  lo , per- 
eòe  truffile  ada  Tiagga  (iffcxtchude,  che  fede  alle  ripe  deli  Effa  poco 
giallo  dfl  faff  ddfElbis,  tralo  Stato  di  Rrrmen,e'i  Ducato  di  lurfbi  rg  e è ttf- 
)'  cffcrcict  fando  con  < ve  furiofe  battane  di  fulminarla,  in  d.  dui  giorni < n/7,  nfe 
£utzzefc.  tfprtftdio  Impetrale,  ibtla  difèndeva^ parlamentare, & a rer.dt.fi « J 
le  condii  ioni  d'vfitrne  à bandiere  / piegate , t ambire  i bàttenti,  emuline 
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t te  ce/e , rejhtndo  però  volontà  riunente  .il  Jer, litio  de'  Sueg^efi  la  loro 
maggior  parte , i qua  li , com  V jdito  della  gente  mercenaria  , che  in- 
tenta al  Jòlo  p articolar guadagno  » non  lUraua  téla  fede  , nèl'konorCj 
peti  fai*  ar, fi  di  trottare  miglior  fortuna  fitto  quefle  infegne  all' bora  for- 
tunate j che  fitto  quelle  dell'imperatore  i in  quel  tempo  poco  auuentu. 
rojè . 

.. Arri  ho  , pendendo  quefle  co  fi , aU’ytldringher  la  nuoua  dell'auuan - 
% amento  del  Ff  verfo  il  Talatinato  Superiore , e del fio  incatninamen - 
to  verfo  Tfurimbcrg,onde  in  efecutione  degli  ordini  dal  y yalflaim—>t 
leuoffì  d incorno  di  l{atis  bona  coll’ esercito , pervnirfi  lorttffo,  poiché  .. 

ogni  p ù lunga  dimora  in  ciuci  fèto  era  per  arrecargli  pregiuditio  di  p3(fJa«jvI 
confequenga  , attefo cheinoltrandoftgli  Sueggefi nel  Talatm  to,&  nirfì  co’ I 
inter  rote  agli  l'vnione  col  yyalfiaim,&  in  tal  modogodedo  in  bene  fi.  VValflaim 
tio  della  capagna,i  Cattolici  fi  farebbero  dal  tetatiuo  di  T^urimberg  ri « 
moffi-.amti  couenedo  a Sanati  dimorar  oltre  il  Danubio  ne' propri  Stati 
per  t tonar  fi  l'altra  paté  impoverita  di  foraggi  , riufciUa  a’Sueggefi 
pii  facile  il  danneggiare  l'efjd  cito  Imperiale  ,e  dubiofo , che  dallo  Suc- 
co fi  gli  attrauerfijfe  laflrada  \ folle  citò  i pa ffi,cofl  eggiando  Ifeuflat , 
tAmherg,e  y aidem , luoghi  di  mura  antichi  etntis  ma  principali  nelTa- 
latinato  -Alto  . il  Sé  peruenuto  à T^jirimbcrg  t & iute  fa  la  Venuta 
dell’ ^dl  ìr ingher  i y aiden,e  ivfiit a dtl  yyalflaim  à quella  volta,giu- 
dico  douer  diflornar  quefla  loro  vnione;ilcbe  fi  auuenuto  foffe , da  vna 
parte  fermato  C esercito  Imperiale  foprala  frontiera  della  Boemia  , e 
dall’altra  riflretto  il  Bauaro  al  Danubio , & egli  per  gli  aperti  pafji  di 
*Uurimberg  ['opportune prouigioni  al fuo  campeggiamento  riceucndo , 
e quefle  mancando  al  vfi alfl.mn,e  all' Siete  or  di  B amerà  cbiufi  entro  , 
flretti  termini, con  molto  nocumento  de' Cattolici  , e gran  profitto  de  ’ 

Sueggefi  haurebbe  con  fincato  il  poflo  , distaiti  i penfieri  al  yVal. 
ftaim  « e facilitate  l'iwprefi  àgli  altri fioi  Capitani  fparfi  perle  cir- 
tor  uicmc  Trouintie  . Tortojfi  dunque  in  perfora  con  la  Caualleria  ad 
yl/ifpach,  terra  da  antiche  mura  Vefiita  nelValatinato  , fpet  tante  al  fcorrUr'™ 
Conte  di  quel  nome £ fpb.fi  alcune  bande  di  Cauath  fino  in  Vifia  delle  fin  j.  tto 
Torridi  y aidem, ma  finga  frutto  , perche  hauutone  fentore  i Capita-  Vaidim  • 
ni  della  Lega  * e temendo  , che  da' Sucggefi  non  fi  flurbaffe  loro  la 
concertata  congiuntione  d’armi , fonarono  le  firdme  , eia  notte  me-  Bjm3r;  g 
itfima  con  celerità  prefero  il  camino  verfo  Egra,  doue  trouarfi  l’ef-  lcuano  da 
fercito  del  yyalflaim  iatendeuafi  . T^on  furono  così  lunghi  i pafji  le’  Vaidcm.c 
Sue ggrfi,che  potefiero  arriuar'i  Cattolici  ; perche  connettendo  loro  co-  * y 
#i inir  circofpetti  , per  non  cader  nell'aguaio  de'Cefitrei  digià  ingrof  _ 
fati  d' alcuni  reggimenti  di  CaUallet  ia  , e qiufli  a drittura  ritirandoli 
verfo  il  groQo  dell  efferato  del  yBalflaim , hebbeto  agio  d'vmrfi  in- 
fume , 


Sot7?(  fi 


ió4  7 Hift;  del  Conte  Gualdo  « Ann» 

fieme,  e coflrìnger  li  Ré  alta  ritirati . Tfonfuccedeni  > in  quelli  cuoia - 
tionefè  non  vn  incontro  trà  C ron  iti  , ^alcune  compagnie  di  Cualli 
Sutfgefì,nel  q ale  rollarono  quefl  con  la  peggio. 

Ilryalflaimbormai  grontotn  Egra,  a tirato  de  gl'  aula  menti  del  ' 
l^>e  da  ciò  [coprendo  il  fin  difegno  , veduto  vicino  [‘efferato  di  R tuie  - * 
ra  ,erefafiall  Holca  Elnbognperm  mcam  ntodi  munitiom  , miniò' 
la  notte  meiefima  la  Canati  erta  per  folleggiar  t Binari  , e nello 
Elettor  di  [puntar  del  giorno  de  tS.  Giugno  ancbeTo  tmunffì  à Lutiti  Borgo  a*: 
Bauicra , e tonfi nt  dell’Ago  Talatinato.non  molto  difendo  da  Egra  otte  con  grati * 
Vabbicca  tomphmenti  abboccoffì  coll'A’tegfgadi  B antera  tutto  che  l'appirenge  ' 
no  info,  òel  volto  non  fiderò  corrtfpon.lenti  à quel  cuore  , ch’agitato  da  intefli 
ine.  ria  V affline  t opntu  con  le  ceneri  della  fi  ma!  ottone  quel  fuoco  , che  nel  ‘ 

- • * * [ho  animo  couaua  vn  incendio  inejhnguibile  à gl’mterejjì  di  quell  Elet- 

tore. 

Re  di  Sue-  ^?n  bruendo  il  RJ  potuto  impedir  Vvnione  aH’arm  ite  Catto'iche , ' 
tia  abban-  ne  meno  [occorrer  Elnbogn, ritiro  fi [otto  T^irimberg  , C fà  delle  piu 
dona  la  cà  ricche  .è  principali  dell  Imperio  . quale  giacen  lo  come  che  nel  Ceno  del - 
frimìifor  k Germania  tra  la  Frane  onta  , il  Valatinato, ria  Saetti  t ,trauerfat<t' 
noNuriin»  dalla  riuiera  del  Vrgnir^  , [opra  .lei  quale  veggonfi  molti  pònti  , che 
berg.  congiungono  l macoli  altra  parte  della  Città  , m cantigli  apulen- 
te,  e d’ogni  intorno  da  ferttlijjìmi,&  abbondanti  territwif  circon  lat  t, 
vien  ad  effer  copio  fa  delle  commodità  neceffarie  all  bum  ano  fofìenta- 
mento  , e con  la  m o It'phcià  dell' Ar  ti  con  ingegnof  / maefiria  più  che 
alerone  efer  ritate  , enfi  p polita  che  d'alt  un’ altra  non  può  efer  nella 
Difcr:mo-  Germania  [operata -.circonda  T^urmberg  otto  miglta,&  bà  due  reem- 
rfnib-NU*  dì ' mure# fo^e  [Amate  conforme  l’vfo  antico  :viue  Anfl  ieratica- 

wg*  mente  , venendo  cnmpofio  il  Senato  da  venti  quattro  Fami-die  anti- 
che,dalle  quali  fi  cauan^  ventifei  perfone,cbe  governano.  Quella  era  di 
grandijfirna  conftquenga  àfuoi  inttrcffi , ricevendone  continui  nnfre • 
2 -»  J‘  amenti, mttnitioni  per  l'efsercito  ,e  imponete  lo  di  quelli  gl'imperi  ali  , 

fi  per  non  aVnfcbixrft  ad' vn  fatto  d’Àrmieon  gente  fefca.e  numero  fa, 
come  r er  conferuar  quella  Co  mmur.it  à dalle  nfolutioni  degli  A fi  ri  aci 
■ di  darla  in  preda  a' fotdati , e naufragarla  nelle  medefime procelle  di 
'Kl*gdcborg,c  quefla principale  , <3r  altre  Città  vedutefi  abbandonate , 
ben  prefi o b crebbero  tentato  l’at  corto  i oli  Imperatore  , cangi  andò 
l'amor  loro  in  odio  contr  o Sui  ggefi  ; peit he  tanto  vivono  l'cmicitie , e 
corrijponderrge  deVrenapi#  p.v  ttcola>  mente  delle  Ripuliti  he, quinto 
dura  il  bifigno  dell'mterefe  loro,  e tdfoeranga  , che  tengono  di  poter 
.... ..  co’l  me-g^oddl’ annitrì  altrui  m araggiare  la  loro  fuffifiergx,efber- 

Piirfi  dalle  ingiurie  ce  più  Ti  tèa.  C oìfe  nondimeno  concetto  tri  capa - 
(i  di  termini  pditici/be  il  Uffa  affi  quello  à fine  di  trattener  l’efftrei- 
• * *'  to 


4 


1651  Libro  Terzo.  105 

t 0 Cattolico, e confumarlo  di  fame  in  territorio  infierii  ito , e /popolato , 
e tanto  ptùfcopertofì  vntal  contaggio,  chiamato  mal  d’angheria , che 
fomentato/i  nell'amata  Imperiale , le  portaffe  non  poco  danno : il  che 
gli  farebbe  non folo  riufcito  di  grandiffìmo  profitto,  e vantaggio  \ ba- 
ttendo efjo  dalla  Città  le  prouigioni  opportune  per  alianti  a tal  effetto 
accumulate  ; ma  ciò  che  credcuafi  la  bafe  di  queflo  affare , era  il  fa- 
cilitar l'imprefe  in  quello  tempo  al  Duca  di  VP  amar  nella  Sueuia , 
e nel  Tirolo  : all'Horno  nell' tifati  a , &■  ad'altri  fuot  Capitani 
altrouc  , i progreffi  de' fiali  haurebbe  conuenuto  al  Walfiaim, 
per  attauerfarli  molto  fmembrar  l’effercito  , ò togliendo  dall’ ani- 
mo lo  flabilito  propofito  di  foggi  ogarTfurimbcrg  , volgerft  verfo  Sue?j-eG  fi 
dove  conofccua  tener  maggior  bifogno  di  difefa  gli  Stati  del  fio  Si-  fortificano 
gnore  , onero  conceder  all'arbitrio  della  fortuna , e dell' armi  Sue?,  «orno  N'u 
^ fi  quelle  Vrouincie  . Trincipiò  dunque  il  Uè  le  fortificai  ioni  intor-  ritn^erB* 
no  il  campo,  in  J ito  così  auantaggiofo , che  altro  da  ciò  non  com- 
prendeva fi  , fe  non  che  il  fuo  penfiero  foffe  di  trattener  fi  dentro 
quei  ripari  alcun  tempo  . l 'fon  mancarono  però  altri  , chefuppo- 
nendo  di  perfirutire  l'intimo  del  I{è,  diuifauano , ciò  da  lui  far  fi  , per 
giocar  di  ficuro,non  arifihiando  nel  folo  punto  a ' vna  giornata  g li  acqui 
(li  di  tanti  Me  fi#  di  tante  fitiche.mal  drn^arfi  ilfuofcnpo  al  ferma- 
re all'intorno  di  quella  "Piazza  il  Walfiaim  tutta  quell* Eflatc  ; e te- 
ner in  continuo  patimento  la  gente  noua  dell’ejfercito  nemico , non  au- 
ur^a  alla  fame  , che  la  lontananza  delle  Troumcie  opulenti  fatollor 
non  potcua  con  quella  facilità, eh' era  defiderata#pofcia  nel  centro  del 
Verno  inuefhrla  più  col  rigor  della  ftagione  comportabile  a’Suez^efi, 
allruati  nel  più  gelato  del  Settentrione , e con  l’incommodità  del  cam  - > 

peggiore, che  co'l  fèrro, Ma  il  vero  fu  .che  il  Ff  incrededo,  che  vn'efser. 
cito  vinto,  qual  -Ante,  di  nuouo  più  forte  rijoigcfte , efsendo  folito  della 
propria  confida  z*  vagheggiai  filo  fe/le(Jafensò,che  il  difegno,  in  ciò 
fallir  egli, potè fse  incontrar  né  gli  effetti  le  medefime  difficoltà, trovan- 
do ingannate  lefiic  opinioni  ( quali  teneua  ferme  con  quelli , che  l’anui- 
fauano,  pubhcatfi  dal  Walflaim  vn'vfuta  in  campagna  con  quaranta- ^ 
milla  follati  jhfaandofi  dtpò  quello  efpermento  intender  di  propria  ja  C a{  j j* 
bocca,  efser  la  Ca fa  d'-Auflria  rofi  "Potenti ffitna  Monarchia  , che  lui  Auftriap» 
medemo  vedeva  effettuato  ciò , che  femprcefso  tenuto  baueua  difficile,  tcntl(I'ma 
<jr  i mp-ffioile . M on ar- 

aibboccat.  fi ilVvalflaim  coll’Elettore  diBauicra,&  vniteinfieme 
le  loro  fi»  Zftdcpò  varij  configli  fra  tffi  tenuti  del  modo  da  tenerfi  nel- 
la fatur  a campagna , auuifati  dell' arrivo  del  fié  apprefso  'Vfurimberg , 
t dalV  allo , con  che  fortificaua  il  fuo  efser  cito , giudicarono  vero  ciò, 

(he  da  molti  era  loro  fatto  fapere , cioè #be gli Svez^efi  molto  deboli, 
j 0 più 


« ' 


ic£  Hifl:.  del  Conte  Gualdo . Anno 

più  non  ai  dinari  p Jicrrtr  la  (cmpagra,cin.ejoleuano , e flit»  andò  po. 
ter  to' t loro  numerofo  efferato  circondarlo , Iettargli  i fi, ccorfi  delia 
Francofila, Sueuia  ,e  S afonia*  c onfeguent  errante  fùngerlo  à termine 
di  non  filo  conjumar  conia  fame  gl  ! tuomtni  , ma  rumar  ancora  i ca- 
. i tallirei  numero  de’ quali confifleua  [afta  maggior  foro/a  t UuàLlogh  il 

roarcha  for':$&w  crniPagna  • vennero  tutti  in  quefto  /enfio  di  muoteer  Cefi 

no  cantre  fritto  à quella  patte  Ltuanno  perno  t padiglioni  da  i loro  prefi  a log 
il  campo  giumenti , e con  bella  ordinanza  voltarono  la  fronte  verjo  T^eumborg, 
de  SiK/*.  terra  murata  r che  fede  sù  le  Jponde  della  fiuterà  di  Schuart^aih  del* 
iv  ur  m°  g'Hrtfdnnone  del  Talatinat  o alto*  d’indi  poi  à Tfjumarcbt , luogo' 

bug.  - della  meiefima  Trouincia.fituato  acco/lo  il  Sull ^ , & vi t imamente 
a vi/la  di  Tfoimb-rg. 

Giunto  l’elferatr  Cattolico  a Fieiflat,  iui  il  yValJlaim  raflegnò  Ge- 
neralmente C (fenico  , deue furono  trouato  $ 14.  cornette  di  Canai - 
Vvalflaim  bena,r\c.irfegne  dt  fanteria  , £0  pt\%i  di  cannone,  t quattro  mila: 
à Fieidat  tarrettoni ben  forniti  : marchiò  con  la  Varguarda  l'^Alte^a  di  Ra- 
di la  nio»  uiera,e’l  jtldw  gier,tocic  la  Battaglia  al  G-lafio,  refi  andò  nel  rttro- 
f re  to'  l*<-  £Uardo  il  l'ValJlaim,co'l  qual  ordine  s'auuai.^arotio  fino  in  vifla  della: 
ko  nume-  Città, continuamente /correr, drfi  la  can  pegno  dalla  Caualleria  frena- 
to , ta,  e da  i Dragoni . Furono  fallitati  gl'  Imperiali  da  piu  di fieicento  eolpi 

di -cannone  da'Sutogefi,  i quali  fecero  diucr/e  fiori  ite  ; màfimpre  con 
la  peggio  loro, perche  la  Caualleri.i  ^ iu/lriacafi  port  i tanto-  bruttarne- 
t e,  che  qua  fi  più  non  ordinano  gli  Sue^gcfi  vfeir  dallo  (leccato  , onde 
non  f àpc fi  bile  d'impedir' a’ Cattolici  il  lauoro  delle  frtncere,ihe  rtfld- 
r.eno  pcVfctt  ionato  in  breue  tempo  con  gli  alloggi  ameni  ideila  Caval- 
leria* Fanteria . 

'Ma  non  deue  fi  ommettere , che  marchiando  gl’imperiali  da  T^[eu- 
marche  vnfo  F rei  fìat  , trruandofi,ceme  se  detto,  ne'-  retroguardo  il 
Sì  fparge  V Valflaim,  in  pafj'ando  con  la  caro^avn  bufo  ,traq  elle  ulte  terre* 
vece  elFcr  (otfe  voce, thè-  sbarrata  gli  fife  vn’ar  mbugtata,  1 he  » (pendo  dietro  la 
sbarrata  (arreca  non  l’effcfe  Que/ì  decidente, tutto  che  tifi  ti  1 abile,  rtfìò  pe- 

bn-i  ’uta  * T°  ft:°  fistio, ne  fittane  altra  mquifmone ; ma  il  poco, ohe  fi  nefippe, 
al  otVVal-  Caddi  di  bocca  del  Terfia  , partecipe  di  quel  rifililo,,  < aa  (htjc guitta  la 
ilaitn^  Corolla,  da’ quali  fu  detto  , proceder  queflo  colpe  da  mat  Innato  fine 

defnoi  nemici  ,ptr  cflinguer  qucll'buomo,  la  cui  vita  era  vi' peritolo/» 
fcoglio  a i loro  per, fieri  . F>  a più  [enfiti  ne  fu  difirorfiu  cinici fumcrte* 
peroche  dicetano  ahuni  qutfl'efer cafo accidentale ,e tiro dc'medt fi- 
mi fioldatt , ile fcaiicando  Uovo  mofchetti  per  piatire , e con  fintafica- 
rarmngga  molte  volte  fiei^a  j enfiami , sbarrano  contro  leron.edefimi, 
e ciò  d’ogn  ’ altro  difor/o  lebbe  più  del  vcr<fimtle  . *tltrijv  «getti  più 
penetranti  conittU%cuano  qut/ia  tfstr'artt  del  l Fai  fa  ite  ,}erfarae~ 
■a  dcr 
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drr  alla  Corte  di  riena  , ch’eli fan  , /òpra grandmimi  precipua  per 
ben,e  fedelmente fnm  alfuo  'Patrone,  e con  quejlo  auantawian tan~ 
to  piu  il  fra  merito  appreffo  dell  1 raperai  ore  , w anco  i mitrar  maggior- 
P entelafra  fama  tanto  più  granite  , quarto  ,he  veda,  fi  infialata 
Fu  creduto  da  altn,e  coup  ù appari  ut  e ragione, quella  voccfJ/a.fpar - 
Ja  pm  t jjlOyper  cau  irne  iljenfo  di  fé  tenu  ‘ ufi , poiché  il  ('Palliai  ni  al. 
tre  modo  mutua  di  ciò  curhfr  fraudo  fruente  materia  agli  Juuidu 
fcorft.  ° 

Mentre  travagli  mano  gl’ Imperiali  alla  circonu  'lattone  dollaro 
Campcflan.it  ,ì J{e  trincerato  patendo  però  fi  continuo  fori ire  la  Ca - 
unii  erta  a fcaramuaure , t rico, lofrert  gli  andamenti  de'C  farci  , che 
malfatto  alto, firmarono  il  loro  campo  in  villa  dell'inimico,  c0 1 mia. 
le /oriente  fogni,, ano  vane  /anioni , e cariche  confronta?  rio  hoc  del- 
Ivnafor  dell'altra  parte . Furono  prefediuerfe  vile , dòues'aquar - 
ticrv  parte  de  da  Ce,uallcrta,frc  elogiando  molte  terre , vote  pnò  ih  a 
biuuti  jmptreke  eliciutile  della  marchiata  Ccfrrea  ogni  contadino 
fritto  (f,  alt  rotte,  tra  quali  Mlefperg  , Borgo  vicino  a Freiflat  ,fè  tn folco, 
deme  nte  rifilato  d’aicune  compagne  di  canali,  Vngheri , natione  Po', 
pral  altre Jeuera  , emcompaffonenolc , a quali  però  frrcfr  il  pano 
delie  loro  commejjee/iortioni  , perche  incalvati  da  duemila  confili 
Site^rf, fato  al/efpade  di  quelli ,più  che  Zoo.  lafciarono  la  vita , & 

lUauioalfoìF0^  * ^ rÌC0TnPcnf<t  dtUe  loro  ^aric  rfrte , hebbero 

S'tfsercitauano  quafigiomalmere  dall' vn a, e l'altra  parte  lerapine. 

I imbofcate ,e  le/orprefe  a q cartiere  vicini,  quando  ve  tède  fi  il  RP  for\ 

taZei!fVaaHahlÌat0  *?**&**"  correrie  deXaufiiCrouati.a  quali 
tll  Fa!  tlaimhaueuai  npoflo  ,cbe  di  continuo  facendoli  dar' ali  imi, 
moleftajfiro  tlCapo  Sue^e/è , per  affaticar  con  tpufio  modo  la  cau  ,1- 
Irru  nemica, che  armata,  Ponendo  ogni  giorno  fi  ari,,  moto , venni  fi  a 
lofi, mar  da  (e  medrfima  < ò poco  frutto,  perche  q,  Ho  forti,,  ano , s-ir. 
Xcfirr  caricarli  quelli  to' i lor  Malli  prefh.ageuolmentc  con  la  /uva 
fi  fratina, mrtfoljc  il  l[d  mol'ofreg, iato  contro  que/ìa  Wirione,  dalla 
quale  piu  degni  altra  ilfro  C ampo  venite.,  inccmmod.to , a'rfrr  la  di - 
1/g en^a p fi, bile  per  affi  curar/,  da  quella  m defila  ; impofe perciò,  che  i 
eoip,  d, guardi,  fror,  dello  (leccato  vennero  di  nuova  caufi cria  rinfor 
yti.eihefrd  qnfia  v,  r,tram,(cbi.fieromo'i,dr  gon, , & ahi,  r,  - 
frhttt  ter  t,  e ne'ptà  ,.pp0,  tnm  luoghi  inbofeati  art  ernie  fero  in  ordvan - 
V\  (rottati  ,fi,0  che  tanto  appnjfiiuutfi , pot  fiero  de'nfihtfi  far 
fremir  loro  le  fatue  più  vantaggicfc  delle  Ote  Carabine  e più  fi,  filili 
tir  c apilo  *1, formati , a • prendo/t gli/quacron,  de'tau.  Ih  , licita 
Mida^cro.L  che  piu  dvnu  ulta  Vilmente  ejtguito , vennero  a re  fiat 
' ' 0 i Ungilo 
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meglio  affi  curati  i quartieri  Hegijpeicbc  i Crauti  corrifprfi  in  qutfit^ 
modo  del  loro  troppo  ardito  aunan'^amento  , non  più  còti facilmente 
feioglieuano  le  redini  a' loro  caualli . 

Sono  quefli  Dragoni  mofehettieri  a cauallo  , di  gente  fieli a , più  ro- 
Dragoni , bufla,e  coraggiofa , che  tali  li  richiedono  le  continue  fatiche , alle  quali 
militiamo  finovbligati  . E’ioro  officio  di [palleggiare  la  cauaUtria  grof)a,epor- 
cofiTlian^  tan^°  l'occafione’fiefi a terra  , occupar  l'auant aggio  defitti  ,Jàlut ai: « 
0 do  i nemici  con  le  rnòfebettate , che  quando  anco  non  ottenejfero  il  de - 
fidcrato  effetto , toflo  rimontati  , colla  fuga  ritiranfi  al  grofjo  de  II' ef- 
ferato : mandanfi  quefli  à conuoglier’,  e dragar' imbofiate  con  pie- 
flcgga,àforprcnder  pofìi  continoci, a batter  firade,  ad  a fai  ir  Forte g- 
ge,  & a far  ogni  altra fattione , che  può  occorrere  nel  maneggio  dell’ - 
^ irmi  ; fi  vogliono  del  mofehetto  ordinano,portato  da  i fanti , la  nic- 
chia arrancata  tengono  da picciol  legno  fefjo  alla  tefliera  del  cauallo, 
Jpada  corta , & vna  picciola fecure pendente  all  arcione  , per  troncare 
legname » romper  palificate , e far’ altro  occorrente  • Qucfl  a militi  a 
è httcna,e  di  frefeo  vfata  folamente  nelle  vii  ime  guerre  ai  Boemia , e di 
Germania,  dotte  fi  ffi  ordinariamente , e fi  marchia  in  campagna  ; rie- 
fee  di  grand iffimo  beneficio  > come  gli  effitti  lo  danno  à concfiere\  vo- 
gliono alcuni  efl'erne  Ji.-to  il  primo  inuentoie  il  Conte  Ert.cfio  di  Mani - 
file, qual  come  e fide, militando  contro  l’Imperatore, non  bauerdo  met- 
tacelo permanente  e ficuro  , per  [correre  velocemente  hor  qua  > hor  là 
la  fanteria  ,permettcuali  il  montar’à  cauallo  . 

11  aw<to  ragguaglio  il  f'fr'atflaiiH , alcuni  carriaggi  di  munii  ioni  da 
Erbipoli  al  Campo  leggio  rondterfi,  né  parendogli  oicafior.e  da  trala - 
fidar  fi, rifol fi,  Iettando  qucflo  follicuo  all’inimico  , dare  rijloro  afiuoi. 
Commi  fi  perciò  al  Colonnello  Spor  fiuggetto  molto  verfito  net!  a guer- 
ra,che  con  alcuni  reggimenti  di  Corale, Dragoni, e Crouati  cffettuafpr 
ilpropofio  difegnotond' egli efeguì prontamente  , infugando  alcuni  cor- 
ridori alRfi  , ne  fece  alcuni  prigioni , & altri  faluandofi per  i bofibi, 
fi  tolfiro  dall’infidie  degl’imperiali . Lo  Spor  non  i filmando  alcuno  di 
. loro  fuggito  ,i  prigionieri  accorti  vnitamente  affermando  , noneffer * 

fono  rotti  altri  in  loro  co>npagnia>feguitòÌimprefa)&  ordì  l’imbofiat a , at ten- 
da Suez-  derido  di  piè  fermo  la  venuta  de’S  ueggefi  ,maill{è  auuert  ito,  e pre - 
flamente  drizzatogli  doppie  aguati  , de' quali  non  accortofi il  Colon- 
Colónello  nfU0  spar  } nel  ritornar  afiuoi  quartieri , che  dal  non  veder  compa- 
gnone fn  r,re  a“uno  de'$ueggefi  , dubitò  fiffero  flati  auuifati , diede  nelimbo - 
fiata,  che  così  mal  trattollo , onde  con  la  fuga  molta  briga  Irebbero  al- 
cuni pochi  defiuoi  afaluarfi  , reflando  offa  prigione , e'I  reggimento  del 
M-trtbefe  G ongaga, co  fi  ant  iffimo  al  foflenere  l'impeto  de' nemici,  lace - 
f Ato,e  diuijo  dafiuoi,  bebbe  difficile  la  ritirata . 
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L'ifolano,  quegli  che  con  continue  , e gagliarde  fcaratnuccie  m_, 
jtrme  , tene  itagli  Sueggeft  aff  dicati  , per  lo  che  non  folo  bauena 
quella  Trattone  accreditata  , che  perciò  chianuiufi  il tr  attaglio  de' 
Sueggifiima  vtili^ato  ancofefleflo , trouando/ì  regalato  dal  rral-  l 

fiaim  ,Trencipe  molto  liberale  , e proJigoverfo  braui  ,c  coraggio/!  tiiópeil- 
fo  fiati , di  quattro  nulla  tolUri , e d'vn  belli /fimo  cannilo  , conofien - cune  c^m- 
do  , cbeinuoui  modi  del  H/  in  guerreggiar  gli baueuano levatala 
' /cbe>  ma  yrnolto  irato  per  larottadeJuoiV  ugbteri  ad  ^tlerfperg,  e nel- 
lafopr anarrata  dello  Spor,&  altri  incontri  ancora  , vfcito  con  mille, 
cannili  alla  campagna, con  animo  nfoluto  fcaglioffì  contro  alcuni fqua~ 
droni  Hegi  , rompendogli  ,ne  tagliò  a peggi  trecento  in  circa  , e con 
molto  fuo  conte  to  portò  al  vralflann  due  Stendardi  di  caualleru  ne- 
mica . E perche  la  ricompenf  data  dal  Trencipe  al foldato  è pungen- 
ti(fimo  /limolo  al  perfetto feruigio , e vero  vincilo  per  fi, tnger'ofiequie- 
fo  l'affetto  de' Capitani  > ridotto  al  quartiere  del  Conte  Micbena  Com- 
miffario  Generale  dell’armata  Cefarea , per  bonorarc  nc'pranfì , e co’l  Rc.a|0  f3t 
vino  (coflume  de' Capitani  alemanni ) qutfla  fa  nnprefa,  ouepaffa  to°  j3i 
to fi  dal  beuer' al  giocare  , refi aua  egli  in  perdita  poco  menoibcdi  Vvalfh  m 
tutto  il  regalo  fattogli  diangi  dal  VP. al  fi  ai  >n , quando  di  due  milLt  vn-  a‘l  ^°‘a' 
gberifo prati  giuoco  d'ordine  di  Sua  ^iltegga  di  intono  bonorato  , ri-  no* 
fiorato  fi  del perduto  , e dato  fi  fine  al  giuoco,  immediate  portu/fi  in 
Curte  : oue  auuif  togli  per  ordine  del  Generale  la  marchiata  d'vruj 
convoglio  nemico  da  Erbipoli , egli  prefiamo.re  finga  replica  di  paro- 
le ( poiché  co'l  V Val  fiaim  così  doueuafi  fare)  falcò  in fella, s'auuiò  tut- 
to folla  ito  a quella  volt  a, e trottata  1 1 caualleria  nemica , dopò  o Rina- 
to combattimento  dali'vna  , e dall  altra  patte  con  molta  gagliardia 
fofienuto  poiibe  i follati  di  militar'  cfperie  ga  ve  fi  iti , non  pofiono  fo- 
gliar fi  il  coraggio ,e  l'intrepidegga  in  altri  amenti  esercitata, allafwe 
pteuffiro  i Crollati, ibe  vccift  arca  dugento  Sneggeft , oltre  molti  al- 
tri finti  e prigioni, vennero  ah’ alloggiamento  con  tre  Cornette,  e col- 
le prefi  vittouaglie , che  beniffìmo  rifiorarono  quei  fidati  Immai  po- 
co lontani  dalla  fame . 

Mi  è parCo  commemorar  quefio  atto  liberale  del  V V alflaim  con~» 
quell  x oce afone  , ncciccbe  dalfuoefiempio  fiaconofiutala  forgi— » 
dell-  grnerofiti  del  Vrencipe  rerf  i fidati , e perche  fappiafi  , che  Vvalfta.m 
quelli  , benché  fi  a flato  vno  de'  più  firauaganti  intelletti  , equan  genero^» 
tunqueda  molti  flimauanfi  le  fue  attioni paggie,  nondimeno  fùfug-  VCrf0  f0i_ 
getto  di  virtù  eminentiffìme,  per  le  quali  toccò  dell'Erot  ; battendo  dar,  rimu- 
egli  ogni  fuo  operare  appoggiato  a gli  altiffimi  miflcrij  della  piùefpe-  nua  larga. 
rinientata  politica  , che  faggio  Trencipe  poffeda  . Sopra  di  che  non  a{* 

pormi  da  otnmcttere  alcuna  co f affé  ben' a voler  dir"  il  tutto, reflarebbe  liCU1  _ 

l’biflo- 
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l’Hifloria  impiegata  nelle  J'ue  magnanime  attioni . Tremiaua  egli  con 
prodigalità , e puniua  confeucntà  , e come  ifuoi  doni  trafcendcuano 
ftmpre  le  migliaia  di  feti  dt  , cosile  fue  fentenje  di  rado , ò non  mai 
Maflìme  non  erano  mot  tali.  Egli, cheterei  fi  Vrencipe  non  volgare,  e di  cuore 
ci!  Vva’.ft.  più  ibe  generofo,non polena , i.èfapina  contribuire  alla  virtù , & alla 
crea  la  ri-  fediti  del  feruigio  piu  iota  rimuneratale  peròfoleua  direbbe  la  virtù, 
v'  rio  i'lol  & d buonferwgio  de'foldati  tanto  er.igrale,egraJito,quato  era  mag- 
óni, e Tuoi  gior’il  prt\%o,col  quale  fi  compraua,ela  (lima,  che  di  quello  fa  cena  fi  ^ 
rmtab  li  quello  , che  di  bauerla  a boti  mercato  per.jaua  , era  parimente  a buon 
conciai  . cercato  [erutto,  ibequal'cil  valve , tal'eficr  deue  il  merito  dalla  cofit 
conditionata . 

Erano  perciò  nella fua  Corte, amate,  & accarezzate  le  vii  tu  di  mo- 
do,che  ogni  vno  s'ingegnaita  aniarfene  qua:  to  pii)  potata  addobbato, 
come  fanno  a punto  i Mercanti , che  doue  più  aHuahtaggiato  botino  1‘- 
tfito  , trafportano  le  loro  merci , e però  i.  on  premi  ima  i alcuno  con  do- 
novile ; nel  che  non  deuo  feor darmi  vn  atto  di  munificenza , vfato 
cialuiverfo  vn  ^iflrologo  . Er.fi  il  F K al  fi.  im  dell’ ^iSlridogia  giudi- 
ciana  così  innamorato  , cbcquaficon  gri>fluffi  di  quella  tutte  le  fine 
cpcrdtioni  regolano  , tcntan  o egli  Cimprcfc  allbora  , che  pareuan- 
gh  da  fatioreuoli  Stelle fecondate,.!  ritenendo fi  i di' cf  miti oni, quando 
auucrfe  le  loflcllatiom  fio  prilla , e impiegando  fol  quelli  nelle  cariche 
del fuo  esercito  , che  nella  lor  natiuirà  bmer  buona  inclinatone  de’ 
7- ione  ti  auuedruafi.cbe  nell'ut  mi  fortuna  gli  promettefferoiFfse  togli 
affermato  trotiandofi  a falena  vn  tal  Ger, ot.fr  Ciò:  Battifia  Seni  prò- 
fé?, or  di  detta  cognitione,cbe  di  varie  co/c  da  Ini  predette  nera  forcito 
Atto  m zr  l'effetto  ,fpedì  Gio  : Virom  Fiorentino  fuc  intimo,  per  accomodarlo  l 
cT ''T’Vai-  fuoferuigio,  tlche  eff,  ttuo , aggiuftafolo  con  profiline  ,<i  25.  Tolleriti 
ila  in  vn-  Mtfii  leiibci  Vyalfl,  im  alterato, rip, e fe  fa  temele  il  Vrironitch'ha • 
f - vr.’A-  ue'le  al  firn  fieruigio  rn  v ir  tuo  fio  di  taro  nome  a fini  pretto  chiotto, di, 
Urol.  go  . andò  , t ot  Fiero. tino  cfa  citate  quifìe  h ingiù  Z£(  con  loft  ri  Italia- 
ni, no  meco  , ih’abarnfic  virtuofi  a cefi  fuor,  me'  rato , Parcrdcgfi  non 
corali nir  alla fina  Gcnerofità  batter fnggetto  a fi  vii  p 1 zzo,  Sto  era  • 
egli  d'vna  infialila  Grande z zs  antico  : ordinò , che  lofio  gli  paga  fiero 
4C0  To!  eri  per  il  fuo  viaggio,  di  dieci  leghe  jtlnnarnc , e gù  fi.  ffe  do- 
- ti  ta  vna  carrozze  a fin  C aualli,  con  flipindio  di  duetul/a  all  anno, da 

p fagli  a 1 t inpatan.pt c pagati, co'l  mai  irncrfigli  la  carri  ^r.r,  & Ogni 
don  .ta fertili  ù.  Con  quefli  magnanimi  modi  cefi  allettano  ci  fiu«o,che 
e<  fa  rota  batter  fiorito  appreso  etili  1 foggiti  >p  ùcifpt  ui  hit  ni),  rbe 
Lauefri!  ntfiro  fietolo;  e nnlti,  thcpnuatiji  I ati  fiero  atti/  ni  degne 
e rigu  uditici/,  fi  fono  veduti  in  va  Jo!  giorno  cr,tr folle  fati  alia  carica 
fUlC ,-pit  amato, c con  quifla  augnato  lo,  0 il  denaro  bafteuolc  à foflen- 
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tar  il  decoro  delle  con  ferite  digmtà  ; modo  con  cui  non  folo  rendete  fi 
offe  quir fi  sparti  ali  quelh,chefi  vedeuano  da  lui  aggranditi ; ma  efem  . 
pio,  cb  attrabcua  gl  animi  de  gioì  tri , congiunti  alla fperanra  d'otte - 
neril  medefino , onde  gl'vnia  gara  degl' altri  procur aitano  farli  derni 
dcllafuagratia  con  la  fola  virtù , eco  l valore  non  con’le  finn  lattoni 
regali, & altri  modijon  quii  fi  piega  la  volontà  di  molti  i„  quefiife l 
coli  corrotti . Tremi  andò  egualmente  U valore,  veniua  ad  burnii  arie 
pretenfioni  delle  nafeite  de’Crandi , affi  cur aita  fi  dell’ amor  de’ popoli  e 
facendo  fui  particolari  dipendenti  ipnuati , rendeua  più  nutrito  il  fuo 
k rafit»aua  ir ambinone  de  maggior  titolati , efiedo  il  cdtribuire 

foametc  legratie  a grati  vn  difperar  i Baffi,  sopra  ciò  filetta  egli  dire, 
thè  l valor  , e la  viriti  non  confi flc  ano  ne  peli d'vn’ attilata  barba,  d’ 
rana  be  ordinata capighaturavé  i tra  ititeli. e, grandette  dellanafcita, 
ma  ma  animo , intrepido,  e in  vna  mano  pronta , non  nfpcttandofi  dal - 
le  mofibettate  né  nobiltà  titolai a , né  veflimenti guarniti  JJ  lufcana 
apertamente  le  cerimonie  , & i complimenti  fi, miniati , boemi  per  lo  Vva,f,3'nt 
piu  nelle  C 01  ti  ceflumati  ; e però  filcua  rider  dì  chi  troppo  Je  eldncbi  C ^ r'  " ' 
nauano,  motteggiandoli , quefli farebbe  bene  i Hpma  , douefi  folda  tf  c 


• V 7 jmregu  aa  signori  nrioui  nelljirmi , che 

gl  affermano  illoro  fi  n ligio  ,cbe  finalmente  fi  rifai fe  di  negar’ ai  ceni  nic  , fu, 
Vno  In fua  audtenja  facendogli faper e , c begli  effetti  delle  attieni  va-  d tti  f<  p 
loroje,  e fedeli  erano  quei  mudi  con  quali  doueuafi  cornplire  co’l  Vren-  ^ co 
^^  peròferuir  daur  fiero,  dimoflr andane  il  loro  valore , che  que- 
Jta farebbe  a lui  piu  gradita  vi  fitta  , non  mancando  però  di  far  ac  co- 
glier con  ogni  cortef, a da’fuoi  officiali , cauaUieri  furc fieri , e rimane, 
raril  loro  buonfcruigio  : Il  che  faceua  non  tanto  da  tali  ravioni  per- 
fuafo  , come  perche  ad  efio  molto  era  ben  noto  quanto  inimica  fiadel 
tifpetto  la familiarità,  e particolarmente  ficco , che  ?ià  vfoad’efler  Ca- 

fnir.Jt*  dt  m0ti  \ll)e  * affiora  fi imauan fi  fortunati  efier  nel  nume- 
ro*de  fanoni  if  noi  ferwtori  , non  polena  non  creder , che  la  domefii- 
tbcTZa  cancellata  la  riverenza , non  leuafie  allo  fplendor  della  fua  ca- 
tua*  della  fua grande^  quelVoficqw.o , ch’cgl,  defideraua  ,ecbep,à 

tofio  i commendi , come  cu, ‘figli , riordini  del  fio  Imperio  da  Capitani  La  e •> 

cbeje  lene portauaglul  nome  di  crudele , nondimeno  tghfe  ne  burla-  « (cucine 
ua,  di  i ende  efer  qui  fio  ilveio  n.  od  o per  non  far  male  afioi  , poiché  dlfPrcB* 
Cdu, , che  Vedetta  punito  Vn  piuiol  errore  j t auto  più  ttmeua  il  cafiigo  6’°  ’ 
d rn  maggi  ore  , equi fi  a tema  diuenendo, Itimene  della  nane  alle loro 
cf  traimi , tatua  dritto  il  corfial  porto  dell'*bbidtn%a,c  della  gra- 
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tiadelfuo  Signore,  modo  eo  i quale  baueuafi foggettat o ogn'vno . Vn 
. i cameriere  per  hauer'o  contro  il  fuo  ordine  ri  fagliato , fu  fatto  apptc- 
Sordina  *are  • » faldato  fengafliualt commandò  /òffe  bandito  dall'efferci- 

ria  e (crei-  to  . jltri , che  in  alcune  fattioni  feguite  , e prefe  delle  terre  non fep- 

tata  dal  per0  procacciar fi,  feuer amente  cafligatili  , furono  dall'armata  hcen- 
VvaUiim.  tjati  . & molti  per  piccioli  errori  riceuerono  grandi  ffìmepunitioni, 
Quefla  feueritàparue  a molti  effer  tirannica,  e barbara  crudel- 
tà* Ma  nel  recondito  delle  fa  maffime  fu  confiderà  a fog- 
giaprudenza  ; perche  tali  fuciefì  furono  le  trom- 
, be  , thè  sbandirono  dali^Armi  i "Poltroni , <jp 

vn  ellettuario  cefi  ! aiuti  fero  al  corpo  del- 
la timidità  , che  molti  per  non  ri- 
ceuer  la  morte  dalla  propri a 
negligenza  riufciuano 
arditi , e la  tema 
d’vna  par- 
te cacciaua  il  timore  dall'altra . Moderano  pe- 
rò quella  acerbezza  del  fuogonerno  co’l 
dolce  de'prcmi  , de' quali  tant' - 
era  liberale,  quanto  pro- 
digo del  cafligo . 
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dtfiidera  fa  bwàoP  nCC* ,l*  e.^cl’'^rai  toni.Mardifa  verfio  il  V Vdllaiin  \ 

' £ f t n v,en  rifiutato  da  Cartolici  i vengono  ambi  gli  > 

cui,  rem  al  tatto  a Arra,  apprefio  Lutzcn,  muore  il  Rè . 

*#**«*«»  ^urimberg  »l  l^nfoluto^  conferì  lòti 

V mrU  1 
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tarla  fermo  nel  trattener ferina  frutto, e ujlnngtr'  4 leuarfi  l’armi  Cut 
tolicbe, e tratteneuaft  l’vna  ,e  l’altra  armata  giornalmenteconfca- 
ramuccic  ,&  altri  [eggieri  incontri . Quando  nella  Sueuta  il  Duca  di 
VVaimar  dopò  tentata  iimprefa  di  Ltndauu  , efeorfo  fin’ alle  porte  d’- 
yberling . e di  Celi,  Terre  fituate  fopra  il  Boien  See , ofia  Lago  di  Co- 
fianca  nelle  fue  ejlrcme  parti  ad  Occidente,  fica»!  toglili  fuo  intento  y 
che  era  di  forpr cadere  la  fudetraForteiga  , e con  qucfiaacquifìar'iL 
poffefo  del  Lago,  ede’paffì,  che  portano  mila  riccia  ; llcbe  fe  ottenu- 
to baitele  , non  di/ficilcfarebbegli  rinfilo  il  portar  C Armi fue  mmae- 
eiofe  fin’ all’ It alia, auuenga  che  i Grigi  ohi, la  maggior  parte  Trotejìan- 
ti , c mah  fimo  ali  bora  intimali  al  partito  ^uflrtaco , ben  veduta  ha - 
Do  ci  di  ucr ebbero  tale  nouità,  fperando  con  quell'appoggio  di  calar  ' alla  t anta 
VV  limar,  da  loro  bramata  ricupera  della  Va.lt clima  priuolfe  la  m ent e a nttoua  im 
rulla  Si-1’-  prefa  non  meno  confi.. er abile  , e ciò  era  d'muader'tl T mio , penfiero 
v'1  n?"a  molto  ardito  , c poco  agevole  ; ma  dalle  fue  alte  fpcran^e  rappre- 
ddTirolo  fentato  di  poca  briga  ,■  riujccndofemprepiv  felici  le  co/è  mjptttate, 
che  le  prevedute, difcgno  sì  grande , thè  fe  cesi  profpcrana , (urne  in  tf- 
Qt:al  for»  fatto  non  era  tnji'per  abile, non  folo  fa,  ebbe  fi  ejiefo  fin  a’ confai  Italia— 
f *»«£  ni , bauendo  allbora  la  fama  del  nome  Suglcfc  ta  rpa  la  tagliente  in 
ma  Vii’-  mano  beneficio  folcine  a'Trenapt,il  grido  de' quali fidente  rende piu 
Armi  - sbigottiti  ipopoli  della  fuga  ifiefia  deli  armi,  Ma  fiè ,èdo  giù  per  l Inn 

Inn  hume  fifme,chefgorgando dallAtpi  della  f(hetia,Veloce fiorrendo  , e da  In* 
prinr  ipa-  jp^fuoàToffau  refe  navigabile,  fi  congiunge  col  Danubio  , intra- 
rièlic.  duceuaft  nell’ Ardue fcouato  di  SalgbnrgfViouincia  % che  efleferer- 

b fio  Leuante  fin'  a'  confini  dclÌAuftria,ad  Occidente  congiunta  colla  Ba~ 
Arciuefco-  uiera,e'l  Contado  di  Tirolo,a  Settenti  ione  cbhtfit  dalilnn , & a mgor 
uo  di  Salta  gjQr}10  terminata  colla  Stirujdi  miniere  di  varij  metalli , e d'anima - 
ime.  £"  li  abbondante, ricca,'ielttiofa,e  giunfdittione  del  fuo  Arciuefiouo , de’ 
piùriccbi  Trelati della  Germania,  afeendenio le  fie rendite  annuali 
in  circa  a ireccntò  milla  tolleri)  e refofi S ignote  di  quella  Città  , non 
trouandofegli  ancora  fi abiliti  intorno  le  forti  fi  cationi  ,■  difegnatefegli, 
non  v era  da  dubttare,cbefenja  molta  difficoltà  non  fiofie  arrivato  fini 
aToflau, fitto  molto  importante, e d’indi  a Lutt%,Città  deU'Auflria  su- 
periore, fopra  il  Danubio  fituata , doue  v»ito  Con  li  mali  affetti  popoli 
di  quel  contorno. poteva, Jcorrcndol\Auflru  ,portarfifino  alleportedi 
yiend , denotiamo  0 depredando  tutta  quella  TroÙincta,la  quale  non 
ancora  campeggiata  da  cfferciti  nemici,  prometteva  apparenza  di  rie- 
cbi  guadagni".  Quefia  imprcfafè  così  folle  tilcf  ita,comefù  tentata  , e 
poi  prctermefa,euidenti(fimamente  pencolava  il  Campo  Cattolico  fat- 
to 7{urimberg,dì  rtdurft  afomma  neceffità.imperocbe  la  maggior  pat- 
te delle  vitt  ouaglie,  e moni  fiorii  venuta  dall' Affina , e dall  a Bauierd 
’ , fom- 
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fommmijlrata,  Tafsb  dunque  con  quoto  leuj'o  circa  ilmeggo  d'  Al- 
fa con  otto  milia  faldati  a Memmgbem,4i  li  a Cbemptem,&  affali  tm- 
prouifamece  Fu/se,  T erra  murata  all’vfo  andato  di J empiici  torri, e /of- 
fe imperfette  : la  quale  polla  nell’ e(ì remiti  della  Sueuta  /opra  il  cor  fa 
del  Lecb,  a' confini  del  T troia, oue  sboccano  i monti, che  que  fio  contado 
dalla fudetta  Vrouincta  dtuiiono,it  non  lieue  confiderai  ione  nelle  pre- 
fenti  emergente  riufiiua . 

Ordinato  l'attacco,  non  fu  da' faldati  del  perfidio  nè  foflenuto , né 
afpett atoma  ne  primi  auuicinamenti  de’ nemici  fi  fot  leu  .irono  contro  il 
proprio  Gouernatore,a  cui  viueuano  mali/Jìmo  affetti. pere  he  egli, /og- 
getto yefUt  o dell' armi  per  particolar guadagno, defiderofo più  di  pro± 
fictar’ alla  propria  borfa , che  alla  fua  conditione,  conuertiua  i fela 
maggior  parte  delle  contrtbutioui  douutefi  afaldati , trattandogli  con 
ogni  lettera  auaritia,  co’  l tener  ne' propesi  quartieri  ancora  oferua - 
tori,  per  punir,  chi  del  fuo  gouerno  fidoleffe,  valendofi  dell' occ  afone 
faina  fampre  ** bb tacci arfi  da  chi pitientemente  co  la  propria  deboleg- 
Z’  l ingiurie  altrui  ammanta:  onde  fattolo prigione  per  vilipendio  le- 
g Ardo,  e la  fua  caja  del  tutto  fpogliata , con  la  Tiarga  a gli  Sucggcft 
/arre faro . • ' 

-dq  tefte  facente  intento  V Calmar , tnqueflo  punto  con  -lupplicati 
Corrieri  chiamato  dal  Uè  fraga  dimora,  tnlafa tato  cgniaffare  intra- 
prefa,  dipoi  tarfi  colle /urgenti  appreso  Tfeimbergl  fa  coll  retto  per 
oooe  lire,  teme  non  ieiufi  da' Capitini  non  prontamente  ofleruire,  ab- 
bandonar l'orca  flotte  hnpenf attamente  puntatagli  d'entrar  nel  Tiro, 
lo.-n  Che  non  /egli  rendetti  tmpoffib  le, quando  l’baueffc  tentata, voi tbe 
maggior  incontro  in  quel  ‘fallante  batter  non  patena  , attefa  rhc  le  an- 
gufl  'di  quei  p /fatai  fai  prefa  non  b menano  chi  amato  al  r fleffo,fior 
che  pochi  b.  lutanti  di  quelle  valli  intimorii  •,  come  fagl/ono  dalla  tira  , 
*agang.i  di  liinafpcttato  accidente , e più  atti  à vuotar  vaft  di  vino, 
che  frane  ir  infinti  ; Venne  que fa  opinione  confermila  poi  lille 
inedie  > nnffioai  delC  orando:  perche  f produca  Leopoldo  temendo  non 
potè 'refi  Irre  a così  ait  I ice  incontro,  con  gente  auutLita,e  tanto  più  uf 
fida  loft  quanto  pu)  dal  tradimento  H Fujfen  perturbatoti  oh  ma  fi , 
al'efì  co  al  imbarcai  fi  colle  cofe  più  ca  e , attendendo  fato  lauuifodel  ’ 
l'auua  g unento  inimico  per  poter fièiito,  qua  »d<iofallo:iia,oviià  ne’ 
/noi  trouata  b.me<]e,c0'l  beneficio  delfiu  ne  nell  ’-Akltria,o  nell ' jlrtiue- 
feou  tto  di Saltgborg  ricercar  Ocurcgga . 

Rf  irato  fi  VV. wnar  dall  a bene  ine  aminata  imorefa  tei  Titolo, e da 
Ful  n r tornato  a C hemptem,  batteva  bo>mai  puf  ■ la  marchia  ’verfa 
Tinumberg,  quando  C.rlc  Due  a di  Lr.rn.a , d ig„  intorno  cinto  daU'- 
jlrm  Frane  e fi  per  rimontilo  d-U' armar  fi , beici  e apparentemente  in 
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filo  aiuto  àeti'lmpn udore  , nondimeno  apportato  ai  alcun  poco  vedo 
k°r”ctf  f*ne  verf°  Corona  di  Francia,  rifilfe,  benché  ilfuo  armigero,  e corag- , 
ti  tC  " giofojpirto  non  ammatteffe  i configli  di  pace,  /putto  però  dalla  neerffi» 
Con  ulca  tà , la  qual  finente  fi  inchinar  fi,  e ciò , che  prima  grandemente  :bhor- 
tenuta  djl  riuafi,  di  ridure  ai  fio  Gabinetto  i fuoi  p:ìt  intimi,  e /opra  dell'emer- 
gente  chiederne  H loro  finimento . A che  non  mancarono,  tbf prette t 
dutole  incamitiarfi  ad  euidente  precipito  , 1‘ attui  fallerò  non  ha  crfi 
da’Prencipi  la  p.ù  cara,  e pretrofacofa  della  pace:  configlio  pii  profi- 
cuo, &.vnle  non  potetegli  dare,  che  di  fuggire  la  guerra;  efjbre  lefpe- 
ratine  alla  potenza  de' Grandi,  e 'Potenti  di  poco  prefitto  , augi  fo - 
uente  d.mnofijfi  me  , pere  he  qncfli , o per  introdui  fi  fitto  protetto  d'- 
aiutar l’amico  nelfuo  Utato,  e q , elio  appropriacelo , c nero  coti' allon- 
tanar dalla  propria. apportare  la  guerra  in  cafa  del  confi  dente, non  con- 
traggono già  m ti  amicitia  , che  con  fine  particolare  , e tale,  che  dai 
Saggi  preueduto,  deue/i fuggire,  qual  day  far  ari,  che  indifiret  unen- 
te de!  preflito  loro  doppio  intcrcfiìr  togliendo , di  rifuggono  chi  ai  cjfi 
fi  volge  : hauer  5 un  Altera  poche  forge  a paragone  d' va  R£  tanto 
Grande , non  altre  Fortegge  a rcfiUere,  e fermar'vn  efferato  ficg  fio  , 
^ ..  , che  J/ancy,  e la  Motba,  non  far/i  in  Lo ■ ena  p-ù  di  vinti  nulla  Jol  iati 
cW  p ufani, gente  pii  all’Aratro ; & alla  cucina,  che  all’ A-  mi  a uitgga  , 

tic  lo-c-  mn  po.tr fui  f odere  finga  i foccorfì  Auttnacr , quelli  non  altronde 
nefr . poter  venire,  che  di  Fiandra fii  B^rgogn  i,  o di  Germania  ; legniti  T e* 

Raponi  fcfeijt  fonai  fi  impegnate,  & obbligate  alla  dififa  delle  l.ro  Pro- 
ra a 'ittici  u‘l  l’e'fe!C,t0  di  Fiandra  occupato  teatro  gl  t Hullandefi  moltopo- 
tor.na  al  tenti,  <jr  alla  guardia  della  front  era  di  Fr  inda  : la  Borgogna  efirt 
lutea  p I piatolo  Stato  * finga  i ruifirgi  d’Haha,d’ Alemanni , e Suiggeri  in- 
fio  ,0  habtlr  a tare  l aneto  opporcuio:  e fere  l mtroduttiont  dell’ Armi  (ir  a- 
a il  tirai  fi  la  guerra  nella  propri  t taf r,  & vnprruarfi  della  libera p 

i rl  Coluta  autorità  in  paté  poffeduca  , nocen  lo  molte  Volte  più  a gli 
amici  che  a fi’ immuni  non  m ù djuerfi  ia'Vrenctpt  cercarle  rotture' 
con  Pitc.it  tei  , co  i quali  v ma  raffi  en  io  p n la  competenga  , fi  givo- 
ca  finalmente  a fio  perdere:  non  doue-fi  O'cflar  fede  ne  a p.‘<  meffe.  ne 
a panni  de  pii*  Poteri,  perche  n n p ù Cogliono  durare  del  infogno 
loro  : e fi  re  quegli  nemico,  (Ite  filo  a!  ocra  alla  Monarchia  dell’  auto- 
L'omcfc.  rùà  altrui  , equifli  fimo- e rtujcitli  fifpctta:  imentarfi  da  Gran- 
di  S ito  j,  ,tcati  finente  occafio  ie , » li  quella  ni  ifcherarncgl  inferiori, per 

A cattarne  m iteri  a da  leuarr  a / elfi  cri  che  p /fi.:  Iona,  e non  meno  ri  fine 

faro  diiggato  Jl'opp.efltonc  dell' ini  .nrco,cbe  dell  amico.  Co  fi  olà. ir  Sua 
A t fga  abbandonar  leluggetiioni  Je’Minifln  S pagami  r.  /larve  qut- 
■to  nella  Jua  Reggia, e pacificamente  godere  quello , ciac  tu  guerra  noni 
con  faciline  ntc  potrà  conferitore  . 

_ . -,  • 
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tSleràgioni  benché  valUiffime,  e che  prudentemente  dotieuanfi 
dal  Dvcafeguirt,  non  furono  abbracciatele  m riluttate;  mi  parendo  Eflfecr  cj* 
alla  maggior  parte  de’minifln  dagli  Spa  mvolifagjceméte  con  penfio - B*?naf  * & 
tii,confipcrangc,e  con  pcomefìe  pari  iati  al  loro  partito  conferitati,  non  mÌQ:,ìn> 
douerfi  in  modo  alcuno  fioflar fi  dall’ amiciria,  e dalla  protettane  .A  i-  c 

ftriaca,pcrpretefii,neper  minaccie  del  Pyè  di  Francia,  fondati  S i lefipe-  promeff* . 
ratine  dell  efito  del  trattato  fecret amente  con  Spaglino!-,  co’l  Duca  di 
Orlicns,  & altri  Vrcnipt  Frante  fi  orditoi  ch'era  di  gettar  nnoue  tur - 
bole-ge  i i Francia, e co’l  meggo  di  quelle  allargar’ i limiti  dello  Stato  i 
Difero  alcuni  efer  la  pace fèmprc  buona , qva’i  lo  la  guerra  portano-  Facili  fo.» 
eumeni o>  comcfempre  dannofa , quando  gli  ntij  di  lei  chiamano  vicine  no  le  r.i-- 
le  rumi  comuni, fi  da’ faggi  jpeculan  modi  di  affi  curar’ tl  Dominio , g>on!,qiu 
véciò  poter  fi  far  co’l  perrnerttr  l’accrrfcirnento  de’vicini : trouirfii  ; ccn' 
Trenapi  ogn’k  r Mpetto  d’effèr , ò come  ? afilli , trattati,  ò di  per • contar- 
der  lo  Stato  quando  in  grembo  alle  forge  d’vn  più  potente  fi  lafciano  no  «li  «li 
condurre . L i Francia  efier  non  men  poderofa , che  intenta  ogn’hor  più  afcolia  • 
alla  grandetta.  Molta  finga  bauerla  memoria  delle  pretenfioni  fo - 
fra  la  Lorena, bella  gemma  per  q, ella  Corona:  non  douerfi  trafiurar 
roccafioni  apportane  per  debilitar  le  forge,  che  Ci  temono,  quando  il 
permetterle  può  dar  gel  ofia:  maglio  arnfihiarfì  alla  guerra,  che  di 
certo  perder/}  nella  pace.  Stimarfi  gran  vantaggio  de’Trencioi  infe- 
riori l’bauer  afilo,  oue  ricorrere  contro  l ingiurie  de’mtggtori.  Tfon  al- 
tro poter  conferuar  la  Lorena  dall’ ambinoli  Francefe,  ihe  la  protett io- 
ne Spaglinola  . Voterfi  dir  per  luta  trattemi  d:  Su  ti  a, e di  Francia . 

VJcr  la  Ragion  di  Stato  confnuata  Tjtl fatta, fiori  da  la  Bor  fogna, fon  ^litica  <fi 
gita  la  Fiandra , torbida  la  Francia  . I finga  prole  men  eternati  ^ortna* 
de  fu  Idiri,  1 furi  efori  piti  idhenti  da  in  fi. ;b;  li  V afilli  poter  fi  ferra- 
re. Fomentar  fi  dunque  Orimi  efiguendofi  ilpntito  stonaco  efer 
piificuro  rfpediente,che  temendo  Tarmi  Francefi  ceder  loro  tiòrbe  ne» 
gufo  rinfilili  pii  profitto  . 

Ancor  che  molta  finga  quelli  concetti!)  tuofrr  0 notte  fi  al  Duca  à 
ito  inclinar :ffi, no,  e vivamente  s'internofcto  all'effetto , ib'efi  à gli 
Imperiali  pori  aut^ngin  itogli  dal  loro  buon  trattamento, mentre  „H. 
le  armate  loro  nutro  il  P datino  vivente  il  Duca  Antonio  fino  Zfivé- 
t onere  trattencuafin  nondimeno, pcr.he  anco  gli  animi  più  feroci  retta. 

,Wr  dalla  tfergi  dc’più  potenti , temendo  Tinondatione  Partiti 
de  Fram  efi,  opra  Ir  fu  ture,  bormai  pronti , e defi  derofi  col  ccm-nu-  prefi  dal 
ne  tot figuo  eUfi  vn’ artificio  fi  filma  conclufione,  equefìadi  fodisfar’il  Duca  di 
Ufi  con  complimenti,  tonpromefe,  e con  tutte  le  epparenge  valevoli  à Lorcna  * 
ritenerlo  dal'e  m>nacùe,ecr priril  mal  intéro  apiù  opportuna  occafio- 
ne,cbe  ad  efinnficarfi  condotto  baueffclo . 
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E perebei  Trance  fi,  nat  ione  (opra  ogn' altra  vinate  difpirito,  ardi- 
ta d'animo,  e inquieta  dipenfieri,  difficilmente  nel  fieno  della  patienga 
contiene  gli  otij  della  pace,  e bollendola  lei  ildefilerio  delle  novità, 
fpande  fouente  la  prudenza,  e corre  fenga  fondamento  ad' abbracciar 
le  ombre,cbe  alla  loro paffione  fi  rapprefentano  corpi.  Quelli, che fedut- 
t a balenano  ladina  Madre  ad  abfentarfi  dalla  Corte  , e nelle  mari 
degli  Spagnuoli  coflituirfi,  tutta  via  inq  lieti  del  loro  flato  prefente,  e 
flimandofi  piti  riguardeuoli  fuori, che  dentro  del  Pegno, h attendo  ancora 
efacerbato  l'animo  del  Duca  d'Orliens,  vnico  fratello  del  Ufi,  contro  il 
Cardinal  di  picbcliett,»iiniflro,  a citila  fommadel  gotterno  confidata 
fedelmente,  e con  profitto  nonp,ti  go  luto  dalla  Francia, reggeva-,  folto 
preteflo,  che  l'auttorità  a quello  conceda,  piti  al  fratello,  che  ai' vn [og- 
getto fi  conucni/fe,  tute  anta  con  vafìefper  angelo  tratteneuano  in  Lo- 
rena. Gli  Spagnuolt,  conpirticipat ione  de' quali  tutta  quefla  mole  gi - 
rana  fi,  confi  ìcrattano  di  quanto  nlieuo  foffero  alla  grandegga  loro  le 
turbolente  della  F r ancia, cl  profitto,cbe  ricettar  potefjero  dàlie  difeor- 
die  ciudi  di  quei  pegni,  l' vnione  de' quali  porta  loro  grinfia, e contro  bi- 
lanciar può  i de  fiderà:!  utenti,  e tanto  piti  che  perla  talata  dell' armi 
Francefi  alla  frontiera  di  Germani  t nonUfggiermmte  fofpettauano  , 
che  chiamati  baueflero  a quefla  parte  gli  Sueggefi  per  cagionar  tema 
ne'Cattolici , e per  confegut  nga  militarli  a ricco > rere  alla  loro  protet- 
tione,  colla  quale  coprendoli  dalle  ingiurie  de'Troteflanti,  e firn g > sfò- 
drarfpada,angi fiotto  peligiofo  preteflo  , era  quello  condegno  modo 
d'impoKeffatfi  di  molte  importanti  fon  erge  , ma  preuendofi  nel  fa- 
picniijfimo  Cor  fighe  ^tufh  iaco,eTcr  qttcfl  o il  centro,tn  cui  andavano  a 
cadere  le  linee  di  molte  (ircoflan^e  dinfhflò , per  efler  tali  i guadagni 
de'Francefi , cbcjòno  molto facilitati  dalla  nec  e (fitti  de' popoli , i quali 
con  altro,  che  con  la  loro  protettiom  fpi  r trouarfi  troppo  debile  la  Spa- 
glinola) con  altro  riparo  fchermirfi  dalla  guerra  non  valevano , e ciò 
come  di  confìderabiliffimo  augumento  era  alla  grandegga  Franceje, 
cofi  non  meno  di  pungenti (fimo  affanno  alla  poteva  ./# ->fhiaca  tiu - 
fendo, per  non  fi  poter  ciò  dalla  buon  i ragione  n Stato  fiffrne.Qjin  i 
è concetto  li  molliche  con  fpcrange  i timidi  fi.lleuaffrro,  col  configlio 
i mal  conte t ti  fitmentaflgt  o,  e con  /imitiate  apparente  di  •rnoucre  i co- 
llanti procur afferò  ) onde  quelle  prattiebe  pajjando  dall'rno  all'altro 
di  filloma  ber  mai  infitti  il  Duca  di  Memorancy , i Duchi  di  Rouanncs, 
e De!  bufi  Vi  fiotti  di  F fieri, 7/imes,r  Beficrs,w  altri  molti  principali  • 
(oggetti,  partita,  ch'il  concertato  aprender  buon  meaminarnemo  bor- 
mai  fi  volgere . 

Ma  feorgeuafi  da  vna parte i progrtffi  de1  Sueggefi  tali,  che  nè 
le  [orge  d’ vilemagna , ne  quelle  di  Fiandra  grandemente  indebolite 

appo- 
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appannano  in  modo  alcuno  atre  à poter,  fecondar  apertamente  la  fol- 
leuattonc  Francefe,  e che  le  Oug,fi,e,  nelle  p di  erano  da' Suezzefi  ri 
dotti, non  comportando  irritarfi  L poffan^a  Francefe , <■  tirar},  fopra 
Vna  guerra  molto  pericoli  e dall'altra  confideiauafi  , che  Commet- 
tere occafione  firnle  di  Moderarla  grandezza  Francefe  era  vn  dir  fi 
perduta  quella  prudebbe  timoniera  del  configlio  Spaglinolo  appro- 
dala felicemente  le  nfolutioni  di  quello  f ducute  alle  Jpiaggie  di  buo- 
ni cucnti  ; non  conuenendofi  mai  da  Intelligenti  Volitici  abbandonar 
<l'*e‘ Patiti, che  fojf acarpo  fono  la  tema , nèauilirfiin  quelle 
difficolta,che  arditamente  combattute, foghono  efìer  dife  tolte  dal  tem- 
po sdalla  fortuna  . Quiui  feoprendoft  non  minor  pericolo  nel  compor - Prudera 
tar  il fofpetto  minacciato  dalla  armata  frontiera , quei  canuti  ingegni  ^S1' Spa- 
Spagnuol,  raffilati  dalla  fottiglieZZ*  Italiana  , e perdonati , tei  gnUol“ 
continuato  maneggio  di  tanti, c varq  efempq, mi  furando  l'altezza  del 
profitto, colla  profondità  delpregiuditio , vennero  in  concorde  fenteru 
Za  di  procurar  co'l  trauaglio  intefiino  della  Francia , coprir  fi  dal  mi - 
naccianeenembo^prdungar  ,1  tempori  beneficio  del  quale  giouando 
Jopra  modo  a chi  flu  ita  t colpi  dell'ingegno , Vtilità  con fider abile  rice. 
Uernefperauano  . £ tutto  che  le  deboli  forze, che  feco  conducceua  Or - 
Uens,  poco  effetto  promette  fero,  nondimeno  le  fperanzexheà  lui,  co- 
del  & » e Mia  Corona  fucte fore  , % fero  per  vnirfi 
molti  altn,non  ancora  feoperti, mal  intenttonati  al  Cardinale  ^alena- 
no mo.to  aperfuaderli  efiti  nguardeuoli . E perche  appreso  i Vrcncipi 
per  accreditare  i configli  molto  vagliano  gli  andati  efempii, fopra  qua- 
li fabruate  le  loro  Muffirne  flimano , cb'vno  ad  altri fucccfft  pofTa  efer 
legg,e  non  variabile, iDuca  raffreddandofi  allimprefa, fopra  fole  fpe- 
tange  fondato  , & ,fuoi  Cónfiglicri  più  toflo  acuecati  dal  defideno  , 
thè  guidati  la  virtù  fifhgaudolo  col  ricordo  degli  efempii  andati  , da 
tomprefo  quanto  effettuò  Viabilità  d'altri  Vrcncipi , inferiori 
molto  ad  vn  video  fratello  di  l\è,cbefuccefornonbabbia,  coniettur  a - 
uaoo  non  poter  fi  non  attender  t mede  fimi  parti  delle  turbulenze  tan - 
torce  uè -’fcioh  paffuti,  come  non  meno  ne  tprefentià  tutta  la  FrafL. 
eia  fu  pero  concetto  da  molti  dikolgato , che  da  quefle  fu^grfìioni  mof- 
Jo  il  ùu  a, -urne  confutato  dalle  prtmefe  di  Mcmoranìy  Gouemato- 
te  della  Lmguidocca , e da  fperanze  de' fioccar  fi  Spagnuolt  fi  lafciafe 
piegare, che  Demo  fuor  di  tempo  cÒdottofi  in  campagna * vjfctto  di  lo  - Duca  <*’” 
ren  i,t,roperla  Borgogna  co  Ut  Duchi  di  Upuannes*  Delbuf,  Conte  del-  °rIic"s  in 
la  Moretta , e Viloran  fuo  fauorito, porto/fi  in  Unguadocca,oue  vni-  Mff'J’m™ 
toltali  armi  / olleunte  da  Memorane y,  e da  ogni  parte  motti  feguendo  Linguadoc 
quej  a fU, a, non  poco  trauaglio  alla  Francia  prepararli  apparèua, per-  “• 
lotbefc  bene  trono  buon  tncamnameuto  il  difegno  Spagnolo  per  al- 

ibora, 


i io  Hift.  del  Conte  Gualdo  • Anno 

l'hora, perche  il  Marefciallo  della  Forja , che  tencuafi  coll' efferato  al* 
la froniera  di  Alemagna  verfo  il  Ducato  di  Dueponti  per  l’imprefa^ 
d’ ydenaimji  fta  Fi lisburg  di  ragion  de  Treueri , come  dicemmo , chia- 
mato alla  oppre /pone  de’rubelli , liberò  quella  frontiera  dalla  gelofia  , ~ 
conce puta  dagli  A uflnaci.'Hon  forti  l'effetto, come  fperauafi  de' nemi- 
ci della  Francia  , perche  auliti  accorfero  l'armi  di  Sua  Maeflà  , e quelle 
E mula  tic»  (0U  la  conformità  deprimenti  fimi  ordini  del  Cardinale 

rnorancy"  di  Riibelieu,  e le  de’Sollcuati,  per  male  intelligence  nate  tra  il  Duca 
cM  Duca  d'Elbuf,Tiloron,con  Memorancy  irà  fe  ditiife  t armate , e’I  Marefcial - 
<J  tlbuF.  dì  scomberg  inimico  particolare  di  Merinorancy  » incalvandolo  col - 
damente,e  combattutolo  appreflo  Chaflau  d ^ irrij  vccifò  il  Conte  della 
Marefcial-  Moretta , dtfflpatì  i rubclli , ed  ejjo  Memorancy  prigione  nmafe , dal 
lo  di  Scó-  qual  accidente  fuor  di  modo  perturbato  Monficur, e declinando  d animo 
berg  rópe  ce/ar0  , (be  chiamati  dalia  feditione  , e dalla  inflabilitàfoglionoflar 
M cmor  an  tmo  quanto ferrea  oppo ftione  viue  la  [per atre*  concepita,  né 

pricionc  . feorgendo  la  fica  Caini  e proceder  altronde,che  dalla  clemenza  del  Rè  , 
vedendoft  non  foto  l'armi  vittonofe  di  Scomberg  venir  contro  : ma 
quelle  ancora  del  Marefciallo  della  For^a,prefe  partito  di  chieder  per-, 

, r.  ..  dono  à Sua  Maeflà ,c  ritornar  allafua  vbbidienja  A tal  eflrttofpedt- 
toni  il  signor  di  C“udebonne,non  trottò  rcfi/len^a  in  quel  cuore,  che  ba- 
ite fped;to  uendo  per  grandezza  il  perdonare , non  potea  non  intenerirfi  alle  fup- 
d.il  Duca  pi i cationi  d'vn'vmco  fratello  da’pcjjìmi  configli  degli  infrde.i  lofighen 
d'  Orlicns  fraflomato  . Spedì  per  tanto  Sua  Maeflà  il  Signor  di  Dotyqurbonnc 
al  IU'  ptr  fregilo  jfljudetto  Caudcbonne  al  Duca,  a f curandolo  del  perdono, e 
perdono,  nello  fleflo  tempo  t oltofi  dal  Delfinato  im  aminandefi  verfo  la  Lingua. 

P docca,e'l  Duca  venendo  verfo  il  Re  ptr  firada  furono  per  il  Signor  di 

BuiVon  aggiuflati  gli  articoli,  la  f omnia  de’ quali  fu  cl/Orliens  ricono- 
feendo  l’errore  corr.meflo  , fupplicaua  il  Rè  àvolerglt  perdonare,  pr<b 
C fitenuto  mettendo  dar' a Sua  Maeflà  ogni  ftcurc^a  ragionevole  di  non  pi n ri- 
ti. gli  arti-  captar  ein  fintili  mancamenti,  e abbandonar  tutte  le  pratticbe  dentro  , 
coli  llabi-  e cuori  fai  ncyio  , e in  particolare  ogni  intelligenza  tenuta  colli  Spa- 
J*  V,Vl  onuoli, c col  Duca  di  Lorena, e colla  Rema  Madre , per  fin  che  ellaftarà 
ca  d’ Or  fuori  del  Regno  -,Von  fentir  a male  le  dimofìratiom  ,chc  fofferoda 
ilei  t.  Sua  Maeflà  fatte  contro  qualfluoglia  colpeuole  ,&  meorfo  nel  delitto 

diLefa  Maeflà  , né  dimandar  mal  grafia  particolare  al  Re  per  hjtra- 
nieri,  che  gli  furono  dati  per  entrar  a'danni  del  Regno,  a' quali  pero 
concederla  pi  giorni  di  tempo  per  ritirar fi  nella  Contea  di  Rpfflglion  . 
'Non  poter  timer  appreflo  drfe  , nè  in  fua  Corte  perfone  contrar  ie  all* 

fodis fatt  ione  di  Sua  Maeflà, an^i  fe  alcuna  vene  fofle  , dateria  allon- 
tanare dalla  fua  intnufideZZa  , per  levar  ogni  pfpetto  della  fua  in- 
• *->  tentione . E perche  non  fi  polena  non  [creder , che  tutti  lifinifiri  lO’Ji- 
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Zhfoffero  divenuti  dal  Signor  di  Tillora/io  Joffe  tenuto  il  detto  Signor 
Tilloranopalf/arfinceramente  ogni  trattato,  che  ùotefleeffer  fi  ai  odi 
pregtuditio  alla  Corona  . Quefh  /ignoti  dal  , fu  grandi  filmo  il  con- 
tento di  tutta  la  Corte  , ed  Conte  Dotlaisfigjiodel  Duca  d' ringoiente 
C olonello  della  cavalleria  leggiera, fù  deflinato  per  accompagnare  Sua 
uditela  al  f{è , co'  l quale  abboccato  fi  per  firada  , reflò  in  queflo  modo 
fopito  quel  ftmó,cbe  forfè  una  gran  fiamma  nella  Francia  b avrebbe  po - 
tufo  accendere. 

IlDucadi Memorancy  none {fendo  flato  comprefò  nelle  conuentiom 
ni  , angihauendo  Orlienj  promeffodi  non  pregar  la  gratin  per  alcuno 
in  quelle  non  nominato , [reflò  alla  difpofitione  del  Ut?  , il  quale  cono - 
fcenio  , quanto  nocumento  apporti  a'  Trencipi  il  condonar’  i manca- 
menti della  donata  fedeltà  a’ fé  affali  , e che  il  liberar  fi  da  nemici  al- 
trimentiycbe  per  gin  flit  ia  è dimoflratione  di  qualche  temenza,  e matu- 
ramente ponderato  il  rimedio  opportuno  a quefla piaga  dalla  indulgeva 
fempre  più  nnouat a , anco  che  tl  clementiffi  mo  animo  di  Sua  Maeflà  ri- 
pugnaffe  non  poco  allo  [degno  della fua  giujlitia,  finalmente  rifofe  coll' - 
efempio  di  quello  Trencipe  de'principali  del  f\egno  , dar'à  conofcer  alla 
Francia  il  perdono  della  Lefa  Maeflà, non  bauer  luogo  apprefto  alla  mi- 
fericordia  , U quale  da  queflo  tocca, fubito  s'infetta  del  difpregptp , e 
che  i gouerm  de'  fuoi  Tredeceffori  infegnarongli  non  ammetter  fi 
compagni  nel  flegno , nè  effer  lode  il  rimetter  quelle  offefe  , che  non  al 
priuato  interefje  ,nia  al  Tublico  nociuto  hanno  : arrfi  da  queflo  notabi- 
lijjìmo  eCempio  del  fuo  retto  gouerno  la  fio  queflo  Gran  Monarca  ma- 
teria al  mondo  d'ammirare  le  merauigliofefue  virtù , come  abbonda» - 
tifflmenel  difpenfarlc  fue  grafie  della  fua  gronderà  d'animo  a’bc- 
ne  merithcosì  copiofe  di  giujlitia  verfo  i delinquenti-, Condotto  peto  pri- 
gione à T olofa  nella  fine  d Ottobre,  efaminata  la  fua  caufa  , e fattane 
l inqui fìttone  ,fu  ritrouato  reo  di  morte  -,  e bombe  ad  alcuni  panie  de- 
gno di  gratta, fi  per  l’attioni' fatte  per  la  Corona  , come  per  i meriti  de’ 
fuoi  proaui , i quali  primi  piantarono  la  fede  in  Francia , e fin  al fannie 
hfoflfnero ^ via  più  che  colla  morte  di  queflo  tcrminaua  famiglia  cosi 
degna . Tronfiarono  peròqueflc  ragioni  [officienti , non  eflendoui  chia. 
rextji  de  meriti  cosi grandetcbe [empiite  ombra  di  fellonia  cancellan- 
doli,nonppre de  coprirli  co'l  nero  dell  oblio.  Condotto  perciò  dalie  ?uar. 
-u  ave  giorni  dopò  [opra  la  Viaqga , dove  gli  venne  letta  la fentenra 

r^amndr  cor‘WLat,one  * *«»'  > * con  titolo  di  rubelle  , il  dopò  pran - 
Jo  dell  i/lefio giorno  Spogliato  prima  degli  ordini  di  caualleria , che  te- 
li uà, in  v na  iiaga  priuata  gli  fù  trocata  la  te  fi  a, colla  quale  pagò  queù 
U prude/- Xgicb'baueua  venduta  alla  infedeli à,non  conofcendo,  che  non 
/empcefono  gli  fieffi gouerm  de'Trencipi  ; ma  che  varianfial  variare 
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dell'intelletto, e dellcfpericn^ade’miniflri  affilienti*  • 

* ' • • ) La  morte  di  queflo  Trentine  coti  tofiptcuojnella  citi  fiirpe  fiorirono  le 
grandette, nel  cui  nome  rìfplcndi la  nobiltà, dal  cui  valore  tUufhoffi  la 
Effetti  c?»  fama, e nella  tutperfiona  dttnoflr aro  tifi  le  vini,  di  età  virile , del  cor - 

rnari  ji  po  profiperofiotd'honori  tintoci  rkcht-^e  copiofio  diè  àconoficrl mco.' 

mone  ftZfa  della  fortuna  Ji' incerto  della  bumaniteLydprecìpitofo  delle  g>adr% 
wntyncù  V#  caduco  della  gloriala  Vanezza  deWambttone^a  quefli  auwfiglì 
la  Frac-  animi  de’più  inquieti, che  i modi  da  partorir  le  ncuitàandauano  vaga* 
eia.  do  qual  da  aria  grauidadi  tcmpefle,e  mio  eòo  fa  di  procelle  corrono  al 
coperto  iviandanti,cosìquefti  al  fi  curo  della  tema  rie  ornando  le  ardi * 
te  loro  fantafie conobbero  qual  fiat' infinti  età  de1  de  fida  ij,  l’inganneuo- 
le  delle paffioni,il  finto  della profòrttione . il  dannofijjtmo  della  infedele 
tà.La  Francia  da  queflo  colpo  atterrita , la  pi  be  da  tal  rfempio  figan- 
e nata, la  nobiltàritenuta , refiarono  gli  animi  di  cinjcuno  pii ì alla  vbbi -• 

dien%a  fregia, ch’alia  gronderà  particolare  perfiuafì. 

FÙ  impoflo  in  queflo  mentre  al  Monteiuteoli, eh' alidori  con  titolo  di 
J . Generale  dell’artiglieria  Cefiareadimoraua  nella  gueuia, colle  ge't.ihe' 

nel  contorno  di  Lmdauu,  e di  Ccjiarrga  ritrouau  fi , dourfTe  amn^arfi 
. . atia  euflodia  dell’ Sfatta,  e in  particolare  di  Bri faih fioriera  poflain 

tc cucco  lT  fit0  di  mirabile  co  afider adone  fìpral'erto  d'rn  Colle , che  rirnofTo  da' 
f pulito  al-  gli  altri  per  lo  /patio  di  due  leglre  d’ogni  lato  fi  rende  in  Ifiola  nel  ren- 
lacuftodia  tred’vna  larga  campagna  sul  Bjieno  ouel'at  trailer  fa  vn  ponte  forti- 
dell*  Alfe,  fidato  dall'Vna  e dall’altra  parte  con  modemate  fòrtificadoni  , che 
03  ’ lo  rendono  qua/i  inefi>u?nabile per  fior^a  d'armi , e così  alladifiefia  di 
tutte  l’altre  terre conofciute di  benefìcio  igl'interijfì  I rosi  per  vnir 
anco  infieme  le  leuate,rhe  d’ordine  del  V yàlsbhn  face  àfi  nella  Bor - 
gog>itflConrca,c  nella  Lorena  da  Signori  Col  anelli  Cornelio  Bentiuoglio, 

' Marci,Fiflon, granir t , Bomba  gitone , <&  altri . E perche  all' Arciduca 

to  impor-  Leopoldo  premetta  la  confieruationc  dell‘Alfiitia,e  più  di  tutto  Brifiacb 
finte  a gl  - chiane  di  qui  Ha  Trouincta  ,r.ltr  all'hauer  raccomandato  il  lauoro  deU 
inrereffi  de  /a  nuoua  fior  tifi  catione  di  quiflaVia^^a  al  Colonnello  Aficanib  A ber- 
gli  Auftria  fj, , j fouemat  or  di  quella,funir't'fipc,iiti  àncora  diuerfi  altri  Capitani 
Mj"'lKa  n‘ per  riueder  il bifognodi  qtirlle fiort^e  & cjffìfkr  appreflo  i!  Motetuc- 
° 1 ’ coli '.fra  quali-incaricato  ancor  Io,  i»  mediate  tolromi-daLCampo  fiotto/ 

7{urtmbcrg,mi  portai  dii  igeatane:  f appreso  di  detto  Còte  irCnlmar  . 
In  tanto  còfirmatofilEiettor  di  T reiteri  fiotto  la  prot eterne  di  Frd-- 
Conflnen.  Marefieiallo  Homo, che haueua  fiuperata  Coblent^  ,òfia  CÒfluen- 

xa  data  dà  tto, Città fiopra  H Hfieno  in  quell’angolo  che  mi  fàlaM  fili  a fiume , che 
scardi  a pigliando  tifilo  origine  ne  i monti  della  (ralle  di  Lt.ftri.y  t ,ehc  la  Lo- 
lunctii . rc)t4  dall  HMtie  tra',  e dati’ Al  fiat  la  dividono , nel  I{heno fi ficarica  ,,  a' 
icomprefa- nella  giutifailtione  ieH Elettorato  dWr curri  , d’ ordine 
' ' i i Uifuo - 
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éelfuo  f{è  La  confa*»  nelle  mani  JeFra'uefi,  cow  ifiefj amente  fece  di 
fraerbac  terra  murata  alle  fonde  dilla  Mo/clla  tri  T reiteri , eU  fu- 
aletta  Confluenza,  boccvpatione  ielle  quali  fraghe  nectfjià  gli  Spam 
gnu  oh,  alloggiati  per  le  vicine  terre  A' abbandonar  quello  Stato, e riti» 
xarfiatMcemborg  a ».  .~r*»si  • wb*-';  i^v  tfc  *>  '•?—*>  • v,;»:Wtiw*  », 

Il  Montccuccolif  l'Offa  Commifjario.tmperiale,  che  fi  tenettano  nel « 
tifati  a, alla  fu  a vigilanga,auttifati, come  oltre  alla  partenza  de'Frim 
cefi  da  quel  arconuicino,  non  molti  Sueggefi  rim  ifhvi  erano JU  maga 
gior  parte  vnittft  coll' eferato  f{tg  già  fatto  Ffurimbcrg , dimoio  che 
non  foprauangauano  500.  Cavalli ge  800  Fanti  in  circa, penfarono per 
tanto  far  alcun  progreffo  , da  cui  ntani'anco  altro  raccolto  non  ha- 
tufferò,  era  beneficio  non  fpregfgabile  il  con  ir  contributioni  dalle  ter» 
te  alla  diferittione  deli armi , prima  comparivano  fot  topo  (le,  e in- 
parte rifiorir  i loro  follati  impanciti  boria  ti  il  viver  pnui  delle  pa*\ 
gbe,e  dalla  licenza  militale  l»ut. mi  girila  qttle  per  la  paffuto  auueg^i 
ncn  refiaU  ino  fodit fitti,  e dar  alcuna  apparenza  di  rimultoi  e più  conm 
filtrabile  era,  cheti  Duca  di  yVirtembfa,qaal  finalmente  miflraux- 
fi  più  incliti  ito  al  partito  del  che  deli  Imperatore,! atto  che  per  ao- 

canon  ardiffeeflrinficarfi,  affolhndodue  reggimeli  t di  fanti  nel  fuo 
Stato, credeuafi  per,  affi  il  er  aSueggcfifcoprento  l'a,  mi  Cefaree  a funi  • 
tonfi  ti  propinque , fi  farebbe  guardato  a non  far  ationì  contrarie  alla 
douu  ' a riverenga  ver  fu  la  Coronai  m?  ~rrale  . ^td  effetto  di  ci)  come 
per  altre  ragioni  ancora  vfeirono  in  qirflo  tempo  di  Colmar , e di  Bri - Gflmp*- 
jfach,  e rifolfero  entrar  nelle  terre  di  Turlach  : per  dar  materia  a quel  .thl:  forr® 
M trehefr,  thè feguiua  come  V>  otefiante il  partito  Sueggefi  dt  ranni-  M ntecac 
derfi  dell'errore  prefu  da'Vi-encipi.  che ■ fiottili  dalla  diuotione,  e fé-  ni 
deità  donu’a  a loro  rvpremi, gettano  dietro  aliai  tri  t'perange , che  gli  terre  ì 
moffrano  jfptrto  di  maggior  profitto,  ogni  loro  puff  luto  bene  j l{ae-  flettici  al  ^ 
colti  per  tanto  1 furiti  mfh^ctieri , e 1 joo.  cavalli  con  due  Pjra  dl  ...» 
compagnie  de’ Dragoni  e dite  peggi  di  cannone  folto  al  comando  de'  VL ì‘tcm" 
Colonnelli  Jracnrt  Mo^treci , Filino  Bmb  glione,cMarcbefediBa-  ** 
dea,  prefo  il  camino  a q ■ ella  parte,fclicrmf  te  pervennero  a T urlaci) . 

C,i  babitjnti  del  qual  luogo  ami  fai i dell’ auuicinarfi  de" Cattolici,  non 
battendo  ripari  eguali  alla  teff! ruga  dell"  artiglieria , mandarono  i lo- 
T9  deputali  ìpprt'o  il  C Ulte  , a (applicarlo  tener  fi  fuori  della  Città  , 
che  da  effi rn<nmiaiftr  >f>  fireb’tegli  ogm  occorrente  , & haurebb-  r»  • 
anche  ricevuto /•  fin p+rCona nella  terra  con  funi domefiici  . Fù  pe >3*  r 

"vana  ogni  pr-ffla  , perche  il  Conte  terminò  dormir' ivi  quella  notte 
cn  tutta  la  g-nte:  il  che  Dnò  fa'ti  fengamia  degli  b abitanti . D indi  , > 

ama1  gato  a Trete»i,trrriccinla  dafen  filici  mura  tinta#  da  40O.  Fan* 
ti  tufi  olita,  la  cqfi,i>i/*  agettarfi  alla fva  dtfere:  none . 
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^ tali  progì  cjffìfù  auui/àto  M otecvccoh,  chef  e gli  affacci  atta  il  Bu- 
ca di  yyirttmuerg  co /ci  milla  fantine  800.  Cavalli  incirca, onde  com . 
mefso  a me  il  rtconofcerl?,  e /coperto  eflèr  gente  paefana , levata  dalie 
ftufe,  e dalle  cantine , ne fè  fatta  poca  jhma.  *4.nz}  commandò  egli  che 
fi  marcbiajfe  in  ordinanza  da  battaglia  /opra  vna  larga  campagna, ri- 
filato di  combatter}  Ma  1 yyirtembergbefi  cofhgggiando  i boj'thi , da 
quelli  non  fi  fio/l  arano  i poiché  fi  fipravanzavano  di  numero  di  fan- 
ti, impari  erano  di  cauaUeria  , e di  difciplina  a Cejarei,  raffinati  nelìe 
guerre  decorfe:  importanza  di  tanto  grane  rifleffo , intanto  magior  é il 
Vantaggio,  che  hanno  i veterani  contro  i novelli  /oliati , e in  parti- 
colare paefani;pi  rebe  indorando  que/h  sforzatamene  l armi,  non  per 
fervir  al  Vr  etiope,  ma  per  vbidirlo,  alleu-ti  ne  gli  otif  della  pace,  no n 
pojfeno  t ollcrari  travagli  delle  guerre ; onde  tivolto  l’animo  loro  fem - 
pre  allenterei, e uella  propria  famiglia  , riefee  impoffibileil  difi  orli  da 
quella  confideratione , che  intenta  al  penfiero  del  ripofo  avvilitegli 
/piriti  mortali , 

Defiderofo  Montecuccdi  d'aggrandir  quefii  progredì  , confortato 
da  lettere * da  fpie*b‘ affermavano  non  trovar  fi  nel  drcoimrtno  altra 
gente,  che  la  f0pr anarrata,  il  vegnente  mattino  colla  cauaUeria^  Dra- 
goni,porto/fi a Kmttling  terra  del  y y meoerg,  debile  di  fito*  di  mu- 
ra, i cui  habitat, ti  s’alleflnono  albi  dififa,  riiufando  d arrendei fi  , < ti 
procedeffe  è perche  fapefierO  effer  vicino  il  fitiorfofi perche  non  beve- 
vano gl‘ Imperiali  fanteria,  e cannone,  ò fia  naturale  della  gente  baf- 
fi il  bravar  quando  non  temei  ma  non  potendo  contender  ad'vn  fero* 
Ciffimo  affatto  dato  da’  Dragoni,  e da  cavalli  leggeri,  in  quefta  occafio - 
ne  fu  fi  da  cavallo,  fi  confitfamer.te  dalli  prefi  pofli  sloggiarono,  e fi  ar- 
dilaniente  quat  tro  foldatt  fi /'cagliarono  avanti  , eh  oceupato  il  por- 
tello della  porta  grande,  aperto > & abbandonato,  abboffarono  il  leva- 
toio , e introduljero  i compagni,  ebefeguirati  dalla  cavalleria  fen^O 
pietà  vocifero  quanti  ne  primi  impeti  trovarono  : e molto  alterati  per 
non  trovar  d'abbottìnar  , a t cefo  che  quei  terrazzani  ogni  lor  meglio 
battevano  trafportato  a f aluament  0 in  Heilbrun y voi  fero  prò  vendicar - 
fi,  datilo  il  fuoco  a quattro  parti  della  terra , la  quale  còme  s'vfa  itt^a 
Germania  e jenio  la  maggior  parte  fabricata  di  legno,  in  fa  bore  re/là 
tutta  cenere:  efempio  a quei  Cictudmi , che  mai  veddevnafpada  nuda 
alle  loro  porte,  peri  fono  d intimorir,  e re  filler  all’inimico  con  vaghi  ci. 
mirri  dell'Elmo,  e ricche  bande  al  collo,  non  corrìfpondendo  poi  lebra* 
vate  iella  lingua  alle  arditezze  del  cuore,  perdono  la  patria,  tbonore, 
le  proprie fo  flanz**  finalmente  la  vit  a . 

T/on  volont  ieri  nflauano Spettatori  gl’ Imperiali  Capitini  di  quefi'  • 
incendio,  cagionato  da  follati  triftip  e àiftredenu , effondo  Signori  n- 
: ~ ’ pi-,  ni 
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peni  di  pentitegli  , &bumaniti,  fin  che  ritorna tiie.orridorifpinti 

fuori  à prender  Ungua  dello  Stato  nemico , mq,  cf)e  u Gouerna, . 

tord'Haydelberg/ortito  di  quella  TiaTg*  con.  8o0.  fanti  per  forper- 
der  yifiloch, terra  murata  di  quel  contorno, Ji  tr  ouaua  in  vn  bofeo  cin-  GoMtnM 
td  da  voo.  Cannili  del  fitngraueiperiocbe  r icb-,edeuafoccorfo,protefla.  di  Haydcl 
do,  cbtfe  con  diligenza  fottratto  l'baue.(\e^0nfolo  iUefo  reftarebbe  del  beri-  chic- 
pencolofoprafiante,  ma  facilmente  cofiringendo  gliSuezzefi  alla  fu-  de  ‘occor“ 
&a , farebbe  la  terra  rimafta  adadìfcrettione  de'  Cattolici,  dentro  la  “T 
quale  il  meglio  d?  Contadini  di  quel  contorno giaceuaf,  ripofto . Mon-  Credito 
tecuccoh,  tutto  che  mal  volentieri  à quefie  fperan^e  porgerei  or  ec-  delli  huo. 

cbio,  infiftendo pur  l'Offa  J cui  come  buono  vecchio, e prattico  del  pae-  raini  VtC* 

fefreftauafi fede,  chefidoueffe  andare:  perche  il  defi  derio  del  bottino  fi' 
tn  foga  d’abbagliar  la  vtfla  alle  difficoltà , rtfolfe  per  fodttfar  à que-  gio nat.  da'l 
flit  di  marchiar  à quella  volta,  però  colla  fola  caualleria  per  poter  in  defittene. 
Ugni  *rgen%a  fi:  inamente  ritirar  fi , e pSfsò  la  fanteria  , el  cannone 
iVerfo  Eduborg.  Fìt  comandato  perciò  a Monfieur  di  Bombagliene. Lo- 
ttnefe, Colonne  Ilo  Imperiale,  che  s'auuan^afje  a qucfto  effetto,  il  quale 
feorperte  due  compagnie  de  cauaUi  nemici  , che  conuoglteuano  alcuni 
torri  di  bagaglio , credendo  non  efferut  altra  gente,  che  la fopr anarrata 
di  ìoik  cauaHi , e di  queiìo  numero  punto  non  temendo  , impetuo • 

fornente fpiccoffì  lor  contro:  le  quali  prefa  la  fuga,  di  buon  galoppo  fi  ri.  * 

tirarono,  fin  ebepaffati  vii  a gola  di  pianura,  che  porta  in  vn’altrafpa- 
tiofa  campagna,  da folto  bofeo  nnchiufa,  voltarono  face  tarando  a cre- 
der a Bombagliene, che  non  fbfji  la  lor  confidenza  in  altroché  nel  van- 
taggio del  fitofeluofo,  attaccarono  iui  vna leggiera fcaramuccia , riti- 
rondo  fempre  gli  Suezz*fi  verfo  Vrfeloch  . Bombeghone  feguendoli 
futiof amente . & impegnatoli  auantì,  vrtò  nell' imbo/cata  dal  fitngra-  Imperiali 
Me,  e del  Colonnello  Bernardo  Sciaualisl(i , foggetto  di  quei patfi  prat - 1°“*  é* 
tico,  dalla  quale  fu  cefi  caricato  con  mofehettate,  e coU'vrto  delle  co-  Sprei!?, 
raTge,  ibe  dopò  batter  efio  con  molta  co  fianca  fatta  tuttala  difefa  , viiTclorh. 
tbepuòfarfi  da  brano foldatoycafcò  morto,  refi  andò',  fecola  maggior  Bo  baglio- 
fatte  defedati  manumeffa,  e molti  prigioni . Quelli  ihe  manco  erano  nV,  oIon* 
«Muattati  degli  altri  » e meglio  mfeUati,  e pratttebi  delle  firade , per  Jg-Jj 
bqfibi  co  l fauor  della  notte  fi  faluarono,  ricourendofi  a Filisburg , da  cifo  da 
doue  Mohtecuctoli  toflo  tragettò  dall'altra  parte  il  refiduo  della  gen * Suezzefi  . 
te,  e follecit  amente  fé  ne  ritornò  a’ fuoi  primi  quartieri  di  Brif oc  : edl  DuCJli’ 

Colmar,  per  inuigliare  alla  conferuatione  di  quelle  fortezze . bifida!» 

Il  tentatiuo  degli  Juflriacifuegliò  quelli,  ibedomiuanoi  che  per - lcdegllm 

ttoil  Duca  di  yy irten, berg  per  auanti  non  ofato  di  fcoprnr fi  aperta-  penai  i>t  fi 
mente  inimico  , benché  mal  affetto  a Cefarei  (poiché  di  rado  i Vren-  dchian 
àpi  rompono  la  fede  dell' amici  tia,  fe  non  hanno  preflo  apparente  ò £,SuC2ze* 

“ fifa* 
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foft  ariti  ale  dì  poterlo fet-ga  tatuo  dtUa  loro  giufhtia  fare)conofcei.dofi 
offcfoperlaforpreft  di  Riuttingrfr  altre  terre,ridotte  ancora  inficine 
tutte  leganti  dello  Stato, fi  pòpe  in  campagna con  penfiero  di  renderà 
gli  jiuflriacifopra  le  terre  loro  la  pariglia  . 

Ma  perche  non  pii  folleua  alla  confid  trattone  la  mente  de’Prenci* 
pi, quanto  linnmnenga  della  guerra  , tutto  ciac  il  Duca  di  immature 
età  all' ami  inclinati  fiimo, e ripieno  di  valli  penfieri  fomentatagli  dal. 
la  inquieterà  apprefa  n.  Francia  , c dafuoi  configlieri  confermatigli, 
infilzati  dall  odio  portato  a' Cattolici,  e dalla foggettione , e (per  auge 
de'Sueggefi , gettale  o tetro  le  [palle  il  rifletto  deU'efito,  che  qualfpec 
ihio  fenipre  deue fi  da- faggi  batter  aitanti  gli  occhi  , e fopra  modo  defi  • 
Marmare  derafied  'entrar  nell’  an, tutta  del  Ré  i ureo , nondimeno  p rò  non  fior, 
piva  da  dat  ofi  la  m a fuma,  che  per  hauer  materia  ita  coprir  i di  fi  tti  della  pnt* 
dcngjt , fogliano  alcuni  voler  . che  i tnim/ìri  approvino  Pxippinioni  loro'ì 
per  caricar  pofcia/opra  d'effi  ogni  fini firo, eh  ttUMeniffe  ; rtfolfe  chiamar 
afe  ì principali  lonfiglieri , e porre  in  confiti t a l ingiurie  dagli  Ce  far  et 
riceuute.la  vendetta  che  richiedeuafi.Efagerò  con  finimento  rffii  ace. 
Confuta  e fen  miniflri  Imperiali  di  co'fiumi  intollerabili , auliti  dell'altrui  fin. 

Umberti’  %rat'  * “m<‘  ,a^°^°  P,0pr‘°  interi flè  intenti-,  firn. ir  fi  da  efjì  merito 

j i . rirar  gtnndijfimo  appreso  Dio  l'u:crudclir,e  minar  i Vrott  flauti ;e([er  il pre* 
tomo  Ct  te  fio  della  Religione  così  /limato  da  Cattolici , che  non  franta  filmano 
Jaui.  Infide , quando  palliata  l'occafione  da  finii  inverniti  iconcfconnpo. 

ter  vfu  pir  cibj.be  s'afprtta  à gli  amici  loro:  non  vxtterfi  mai  fiacri  apJ 
p>ero  coloro, ebe  dcfideranlo  il  Dominio  di  tutti , fante  tengono  l am. 
bi'io'i  loro  capei  ta,  quato  ilfcoprirla  ancora  non  conofcono  opportuni >j 
Conòfcerfi  troppo  foaur  la  nucrengi  prerefa  dagli  Eulefiaflìa  non  pò, 
ter  fi  non  arder  quelli  finipre  inimici  dell  tir  nutrenti  à quella  : efirltt 
cupidìgia  lorovu  materiale  fi  drfpofloal  fuoco  dell' luterete  , ch'ogni- 
Cagioni  si  picctoù  [catinella  d'vtilc  bafla  à far  dilatar  vn  va  fi. ((imo  incendio 
dntre  dal  di  pii  fin  e , t di  turbolente;  non  poter  fi  digerir  q»,  lì»  dubiarationcgU 
di  anni  avanti  d*  Ccf ire  fatti  ad'ihfii  gl  degli  Eccl<  fi  filici , divale'  lo 
btiL^rvr  tf  R,tut,onf  ie  bevi  alle  C biffe  palo  PpitD  di  cento#  pà  ami  da  V f. 
tirpr  i airi  dpi Vrotcfl  ititi pi  buona  qu alititi  Pilli  (fi,  q elvelle r gravi fiimn  damo 
confìgger  à chi  in  gran  parte  le  renane  di  qm  Ho  hà  compiile-,  & vn  pretedo  co  fi 
fi  ìgplpfc  per  gfi\Au(l  fiati  , che  queflob fi  tifar  conojcer  i fi  ni  loro- 
ce  rio"  di*  friggati  alla  comprefuone  de'Vrenc  ipi  dell  Imperio,  & al  precipiti» 
gUaa,  della  fede  E angelica  : non  douerfi  da  prudenti  rifiutar  le  ocaftokt  d'- 
afa curai  fi  Oa  chi  fi  teme : efìer  espediente  piu  prt  fi.  ur  feguir  la  fortuna 
della  guerra  con  Via  ardita  rtfcluncre  . thè  efpofh  elle  irgiv  te  da - 
mici  viver  mfeno  della  timiiuifjtto  il  giogo  della  foggettione  in  vno 
injìabil. fuma  pace . * 
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/ Trencipifiogliono  et, amilo  nelhmber  cititi  del  laro  fbìrto  zoier  là 
frerogatuta  4 mi  nonsòcbepià  di  prudente  de  i privati.  Onde  benché 
ilDucapcrquefle  ragioni  fi  fiofle  nella  deaerata  nfiolutione  confivi 
matoi  nonUmenoperò  nelle  confinile  douendofi  afcoltarlc  ri  fiottoni  dì 
(taficuno  , ruhiefecon  molta  vebementia  ifiuoifopra  la prefiente  propo- 
fittone  a dirne  colla. douuta  libertà  i loro  /Intimati  . alcuni  dalie  R,":°n,‘ 
fiperteu^a  cautelati  non  pofiero  il  ft’cntio  gli  andati  accidenti  di  a , e ?.nlW 
gU  tncautiTreniipi , che  fieguendo il partito  de' nemici  dell  Imperito,  gì  cri 

"fi  T°/  f*  rapace  della  militìa , e aggranditi  quelli , flato  Du. 

che  ni  Ila  pace  mtjer abili  fan  obero  fiempre  niffuti  : dìfiero  efler  coni  cà  iddu'^b 
patibili id, fiordini  della  Soldatefica,  e m particolare  dt  quella , che  co'-  2°  Pìrf? 
^endo  fiottati  credito  dell,  loro  «ungigli  errori  della  licenza . re/la. 

no  aQolti  dalla  meritata  puntitoneidquerfi  tenaria  cagione , che  parto-  * 

nficei  pretefli  da  chi  deftderq  neri refiar  da  quelli  io  munto  : nonpià 
taffreUarfi  la  cupidità, cbedalh  facilità  di  conferirla . 7V  un  poter  fi  * 

fi  lolglier  i difiegm  de’Grandt  dalla  mano  de  gl’ inferiori  : rttli7.tr  rem- 
fin  tlfimular  l'officfe  , quando  lo  arrecale  le  richiamano  : Soffittar 
£ , S*  della  pace,  chef  inquiete^  della  guerra . Trottar  fi,  il  VVirtem. 

Ducato  UVVirtembcrg  trai  rifatta, e la  incuta,  Tra,, mie  ripiene  di  ber?  Pro. 
gente,  e d armi  Juflriatbe.  tonfar  fi  in  quello  Stato  più  di  dodu  i nulla  i,inc:  V *c 
fanti  di  mtUtic  mefperte,  autiere  al  rtprfio,  & alla  quiete  filari  d'ogni  [X  X 
r^e.  Grane  nocumento  nceuc  quello  State , che  in  quelle  fermala  te,  e lori 
fitta  fuffiilenga . T^on  efferui  che  Screndorff , Heilbrun , e'I  caficllo  <T-  terre , 
Ornaci  piagge  Valide  d trattener  pcco  tempo  il  corfio  ad'rn  camper- 
giantecrenitofiioptir fi,  miglior  con  figlio , ronjemarfi  nella  buona cor- 
njponder.ga  di  C efiare,  ci  me, fecero  l,  Dtulnpsfjati  con  nome  di  dinoti  > > ' 

toloTfibdfi  * vn'umi‘iti«flranicr*,  epericolofa  con  ti - 

?ionb,bbero  però  luogo  quelle  r armi  di  moderar'  i bollori  del  fino  ~ -, 

fipmro  & efheguerre  quel  fuoco , rAe  ctt  Agallano  fiotto  qm/la  indi  nnìT. 
natone  del  Ducala  master  parte  degl,  Officiali  ; Le  fitte  ridurre  SfitL* 
le  fiue p, u p- et, ofiecofic  in  òuuid.  Caficllo /opra  m'érto  monte  dirocca 
tnacccffihile,  c nel  me ggo  d iana  larga  campagna  tri  Co/langa  verfio  „ 
levante  il  Sileno  e Smggert  im  ggo  giorno , ed  TVirtemberg  a SL 
tortore  sdudtfiiaa  armare  àfiauor  del  partito  Sueggcfie . L'Homo  , litari  fitti 
tbe  aticb  egli  nel  contorno  dt  Frane  fon  « / M jjm  trou.uaft, preferitile  di 
qurfle  nomea,  jubito  colle  genti,  ch<  potè  cattare  da’preftfi del  Caffo 

•Pastinato  , e dalla  Framonia  s'auuangòt, teli' jtlfiqt ia  , :ì per  prorref- 
Jarm  cr-clfa  Trovimi  j * -r— ± < r.  *s  . 
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tosi  fiabili  appoggi  congiunto ,haurebbefi  dichiarato  inimico  aperto  de 
gl'imperiali:  Ilche  fiommamenteda^Sue^gefifide/ideraua  , poiché 
era  loro  difficile  il  _ fu/Jì/ìerc  nell' Alfatia  fatto  quelle  fartele  fetida 
Vaiato  di  detto  Ducato , di  doue  raccogliere  poteuano  genti , munitio * 
ni,guaflatorii  carri»  evittouaglieneceffarie  . Alche  dato  fi  e fretto  da- 
ttorno riduce  infieme  vn  corpo  d'efferato  di  diece  milla  combattenti 
T b re  i^iwon  dieci  pe^i  di  cannone. 

òfiaAigc.  Quefli apparati de'Sue^efitirarono  alla confideratione Strasborg, 
tina  prin.  ò fiu  Argentina , fin' allbor a con/crujtafi  neutrale , per  non  faper' anco- 
cipal  Cit.  ra  otte  terminafjcro  le  faccende  ,la  quale  per  la  diffonairga  della  l{eU- 
tà  di  Ccr.  gìQM^pgf  la  temuta  eccsffitu  grande itf-i  Imperiale , viuendo  defi - 
u^a  grado  derofa  de'progreffi  de' Saette  fi  ,ammantaua  quefli  affieni  fiotto  Ugra- 
i progredì  tiofopreteflodi  veder  fi  d‘ 09  ni  parte  attorniata  da  quelli, & affermane 
de  Suez  refi  cy]>r  temerità  il  negar  ciò, che  à confieruarfi  è difficile  : trouarfi  l'Armi 
«"nia  a nii  di  Ce/are  lontane  : non poterfi  ferina  i vicini , & opportuni  appoggi  fio- 
Imperiali , fiener  il  pollo  deli' opinione-,  confìflerela  libertà  delle  Città  nel  confer- 
uarfi  amiche  di  chi  fi  teme,  nel  leuare  le  cagioni  delle  minacele , e prò- 
tefiando  , che  il  mede  fimo  ofìeruarebbero  con  gli  Adriaci , ogni  volta 
che  vicini  campegguffiero , Si  dichiarò  pattale  a'Suc^gefit  ,col  ricetta- 
re,e fommimflrar  ogni  poffìbtle  aiuto  all'Uomo. 

Siede  Argentina  neÙ  vmbilico  dell'Alfatia , Metropoli  di  quella 
Trouincia  , in  /patii fa  campagna , vagh  i , fertile , fituatavn  tiro  di 
cannone  dal  Bficno , fiopra  cui  con  perfetti  forti  mantiene  vn  ponte  di 
grauc  confideratione  . E' di  /ito  e di  ripari perfittumente\munita  » 
così  che  dir  fi  può  la  migliore  di  Germania  : viue  Ubera , ripiena  di  po- 
polo dato  alle  mer  canne , co’  l traffico  fi  rende  ricca,  bella,  e grande. 

• °fturS  H ora  mentre  gC  Imperiali  di  làdal  Bjìeno  fi  flauano,  firefiel'Horno 
oh  Siiez—  Perone  di  tutte leTerre  di  quà  fituate,  à prima  vi fio  de'nemiciab - 
jtfj  bai.donate  da'Cattoltci,&  accotlo/Jì  à Offiemburg,  T erra  con  torri  , e 

foffe  all'antica  murate  , à quattro  leghe  i'  Argentina , verfioi  confini 
del  Wirtemberg  , la  qual  foflenuti , e nfinnti  tre  affai  ti  de'Sue^efi, 
non  trouandofi  ripari  /officienti  ad  vna  re  fi  flemma  fi  cura, fi  compofit^j  « 
humiliandofi  alle  leggi  del  vincitore . 

„ Tcndcuano  tali  incontri  nell' A' fistia , quando  gli  Auflriaci , che  fot. 

to  al  comando  del  Conte  Sciaborg  nella  S'efiu  , e Don  BalJeffar  di 
Marradas  nella  Boemia  trouauanfi  , tennero  ordini  dal  yyalflaim 
d'entrare  nella  Lufiatia  Trouincia,  che  rincbmfia  tra  l’Oder , e l'Elbis  , 
Progredì  confina  a Settentrione  con  lo  S tato  di  Brandcmborg , c ’T  a Me^ogior- 
^iLisfr'  no  con  k * Ft  ‘n  tanto  che  da  lui  tratteneuanfì  l'Armi  dcll\é 

c 13  fiotto  J/urimbergjtentaffiero  alcun  profitto  in  quelle  p irti . Fu  la  r*ui~ 
ntìjfione  efegu/ta.ond  c è S'ittau  , e Guben  Terre  partite  dal  griffe  fi  li- 
me , 
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Tne,cbcfi<Xtirtndb  iie’confini  itila  Infitta  Supcriore  ver/o  la  Boemia , 
fi  ri  tour  a pofcia  nell'Oder , con  altre  varie  pia^e  deboli  di  ripari  , e di  ^'^a* 

prefìttiti,  conuennero  ceder’*  Cefàrei:  Tuttoché  da  qùefla  inuafioneil  ' „n’*  *n°oà 
Duca  di  Safjoniatifuegliato,  riunitoinfiemepcjfercito  , cheper  molte  catidid 
Terre  alloggia**/*  ifptntofi  contr+gli  Aufiriaci , no»  tanto  forti , che  nella  Sldìa 
v.ilefferoòflareaU*  lunga, conuennevo,dopò  efferfi  qualche  giorno  difè-  c.^l^ao* 
Jì,abìiandonareG  ubai  , e rendere  Sàtana  ritirar fi  dal  refiooccupato . Il‘are  * 
Qimafèro  anco  in  potere  de’Saffòni  Fretberg  , bagnato  dal  Volsnit^  * , 

Sagan  à lato  il  Bober  , JeGlógaim, irrigata  dull'Oder , Città  principali 
della  Sle/ìa , con  molte  altre  Terre , e luoghi  abbandonati  da  gl' Impe- 
riati , che  riebueraronfi  àSteinau,poflo  tràGlogauu,  e Breflatu  ,ofi* 
Vrarisl.inìxjuì  fitti  facendo/}  5 Ma  datiti  arnem  Generale  dell' .Armi 
Safjoni  pofaa  mueflitt  > dopò  hauer  con  molta  virtù  militare  fupplito  < 
aH.t  imperfettione  de'  ripari  co'l petto  de* faldati , furono  cofì retti  ai  > 

arrender  fi,  fèguendo  II  loro  efempio  ancora  tigniti',  Terra  murata  , 
difpcfia  su  quell'angolo  rfbe  fanno  ri  B^f^bach^'l  Suuartt  yyaffer,i{i-  j 

niete>che poi  o ludgi  hauenio  il  loro  prinapio,iui  congionte,  poco  à baf-  - . .1 

fò  entrano  nelt'OJer , qual*  refiò  occupata  dal  Katihefieim  Colonnello  "£  >• 
S affane.  ' 

In  tanto  tlManìtdas  vnito  con  lo  Sciatnburg , con  il  Mamfeit  , e 
CO'I  Sctaff.ut ^ Capi  da  guerra  principali  de  gli  efièrciti  Cefirei , 
col  rimanente  delle  foldatefche  trattenuteft  nella  Boema  s'oppofe  et 
progrcjfì  S i/foni  , e raffegrtate  le  genti  , che  aftefero  à quattordici 
mi  II  a faldati  , e dodici  peltfi  di  cannone  , Stimando  profittare  con 
la  ricupera  del  fori  e di  $ teina « ,to  f aiuti  con  molte  cannonate,  lo  mue- 
flicongran  cuore,  e con  molte  minacele  inni  tondo  il  prefidio  ad  arren - 
derfi  , come  vilmente  fece , non  afpett andò , cioè  trenta  colpi  d’arti- 
glieria ; La  qual  prefa  incalorii  Cefarei  ad  intraprendere  l'efpugnatio- 
nc  di  Glo(Jann,iniprcfafpra  modo  da  loro  ambita,  sì  per  l’honorc  del- 
le cariche  , come  per fodisfar’al  t'L'alflaim , appartenendo fi  quefla  ad 
effo  come  Duca  di  quella’,  Auto  fati  poi , come  il  Tubai  Colonnello  del 
partito  Stic\^efe  , con  vngroflò  di mihtia all'incontro  di  efja  trincie- 
rò , vendetta  diffii  ile  il  difegno,difft  rirono  l'efft  tto,  edall'vna , e dal - Bre  s]autl 
l'altra  parte  aliane fcaramuctie  con  vicendeuol  danno fucceffe , lafcia-  Città  prin 
to  opportuno  prefidio  nel  Forte  , fi  ritirarono  verjo  Breffauu  MetropO'  c PJle  del. 
li  della  slefia  , priuileggi-ta  di  Franchigia  , come  Patire  libere  diGcr-  *a  Clelia. 
mani  a, ricca, e mercantile  perii  negorio, che  tiene  in  To  Ionia  . Ma  co • 
nofautoft  da’Catt olici  efjere  quel  Magiflrato  non  molto  loro  confiden- 
te,e fo/petando  della  ftdede'^ittadtni  Troteflanti , e dell’attacco  de’ 

Sta  fi, che  con  reiterati paffì  caricauatifi  loro  contro , nfolftro  con- 

durft  apper/fo  di  'HS’J]e  » “Pia^a  da  forti  mura  riparata , ma  da  irre- 
tì golari, 
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polari,  <*r  imperfette  difèfecuflodit*  per  attender ivi  ifotcorfi  del 
Vyaljtaiin.  - v ..  t v« , ^ 

Dalla  morté  di  Memoramy  M cafligo  debelli,  f dalla  rieonci- 
liotione  del  fratello  del  Jtf,  ftanite  le  ftabilite  fperan^e  di  quelli,  thè 

f°Pra  le  rmne  della  Francia  di  faùricar  la  loro grande^a  fperauano  r 

nouipen°  ^ daìla  fdrmtdabìle potenza  di  quel  Pregno  mito , e bell, cefo , di  nuoui 
fieri  in  Or  *™**gU  ™imi  degli  jtuftnact  riempiti, perpleffi,&  ondeggianti fopr a 
lien*  - l'incertezza  de1  loro  partiti  apertamente  quefli  fi  dimofirauano,  quan- 

do dal  fonte  della  Spaglinola intelligenza  fcaturendo  nuovi  partiti  ,<fr 
ma  più  ferma  rifoluttone  difeninare  le  difiordi  e tra' Frante  fi, per  rac- 
Pillorano  e0&kerne  t frutti  defiderati  alfecreto  modo -,  applicaronfi  per  la  efecu - 
innamora  tu>ne\c  perche  nella  dimora  da  Orliensin  Lorena  fatta  fi(  Signor  Villo- 
to  «IlaPrc  ranofuo  faiiorito  erafit  atcefo  degli  amori  della  "Pedona  Trencipeffa  di 
dea  dirfal  *fore dtl  "Duca  Carlo,  la  for^a  dell’ amore  à fuo  tempo  ap . 

iborg.ptr-  P*'cat*aH  animo  dell’ impiagai  offendo  "Pale  noie  à fnperar’ogni  dififar 
fuadt  Or-  chefaceffe  la  prudenza  ,e  la  vtrtù,valendofi di  quefto  termine  , e la 
f,£sa,r?n  c°n  fecreti  intemuntij  conifpondendo  alle  tftmofir aure  r 

la  corte!  A nppariuano  nell' anioni  diViUorano fatalmente  da  qu< fio t»firo> 
mento  convinto, thè  dando  fi  in  preda  aldefiderio , & alla  fperanza  di 
queflo  maritaggio » col  qual  non  poco  malsana  la  fua  condii  ione,  e dal - 
l'efempio  di  Memoramy  grauemente  conturbato , più  filmando  confi « 
derubile  la  fua  perfona  fuori,  che  dentro  la  Francia , doucuoncon  fin- 
cero  occhio  da' fedeli  al  I{è  veniva  offeruato , valendo  ft  del  credito , che 
nppreffo  di  Monfieur  teneua , con  nuoue  fperan^e  folleuatoglil  animo 
alle  uouità,con  la  morte  di  Memoramy  conturbatogli  il  penficro , eco’l 
>icordo,cbe  i Vrtncipiper  clementiffimi , che  filano,  non  mai  fifeordano 
r ingiurie  della  ribell ionty irollo  di  nuovo  alla  rifoluttone  d'ab/èntatfi  : 
il  che  feguì  ritirando  fi  in  Lorena,  ouefperando  pur  Villorano  con' alcun 
ffllor.mi-  feruigio preflato  al  Duca  Carlo  renderfi  meriteuole  della  Titmipefa 
ncggia  il  vedoua  ;negotiòjecomlufe  occultamente  il  matrimonio  conia  Tnui- 
?oddL  ^ M*rgbcrita*(<entito,per  quanto  fe  nefippe , vivamente  da'  a e*. 
.Prcncipd-  ^,nt<>lhper  fintiger' all' effetto  de'loro  difegni  con  più  forte  nodo  il  Bu- 
ia Malghe-  ta  obligartcon  quefla parentela  maggiormente  l’effetto  di  quefli  Vie- 
titi . alpi  l vno  con  l'altro, e con  tal  vincolo  indiffolul  ilc  j&  in  placabile  man- 
tener lo f degno  di  quefli  contro  il  Hf, e con  l'app  ggio  dello  Stato a delle 
fortezze  ordire  gli  apparati  opportuni  al  twbaniento  della  Francia , e 
tali' mteruallo  di  queflo  Stato  flabiltrfi  dalla  temuta  potenza  di  lineila 
Corona  l'  -il fati  a, e' l Vaiai  inato. 

E trotiandofi  il  l{é  Chrifiiamffi  mofrnza  prole , e con  pcca  fperarta 
éiconfeguirmvenim  à relìarfuc  ecfore  il  fratello,  e riufienio  ’Hg.Xe 
ttf  filone  l nfcurarfi  ^lUJua^ona  , tpn  la  quale  barn ebbero  poi 

no» 
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-non  foto  rifattilo  le  Tene,  e le  Trottine le,  che  fodero  cedute  fato  la 
Dominatione  Ftantefe,  mi  damqo  che  penfae  Spopoli  di  quel  l{egno 
preiendo  l’Armi  contro  l'vnico  del  l{è  fratello,  efuue(fore,iì per  lo  ri- 
/petto,  ebedeuefi  alfanguc  Hfgio,  contenerla  tema,  ebe  impugnatoli  pati  fbme. 
pofiia  da  quello  io fiettro  del  fregne  non  refUffe  mentore  di  quelli,  che  'acori  del- 
hauefero  feguito  il  partito  del  Uè.  Pù  perciò  opinione  di  molti,  ebe  non  *c  c jr  n0*®* 
' vedendolo  volentieri  gliSpagnuoli  in  Lorena , *ofì  ricino  a poter  mu-  pancia*  * 
ter  proposto , e ritornar  in  Francia , come  dal  Uè  con  ogni  arte  procu - 
rauafi,cbe  fegmffe^ffioperafìero  eo'l  Duca  Cariaticelo  che  * aledo  fi  del 
preteflo,  che  per  la  dimora  della  fita  perfona  in  quello  Stato  il  f\è  prede • 
ita  cknfadi  minacciarlo,  e portagli  Carmi  addojfo,  chele  forze  fuc  pri- 
me dell' affi (lenza  Auflrioca.  erano  deboli , ebe  meglio  era  ve  der  prima 
t efiro  dell' Armi  Cefarec fato  là  nuoua  codotta  del  Walfialm,che  ci-  ''ir  ofc 

mcntandofi  fenga  fondamento  incorrere  in  vn' fintile  al  poco  fa  onda - ■ c 

to  fuccelfo,gU  affermale  fiimarajfo  molto  più  proprio,  che  fi  ritirale  '■ 

in  Fiandra.  Da  tali  ragioni  dunque  comma j]o  Orliens,e  molto  più  con-  l 

. fatato  da' configli  di  quelli,  che  ópprefjò  di  effi  erano  in  fede  fen^a  mi- 
rare artifìcio,  LÌfcioffi  condurre  a Bruxelles , il  che  fucceffe  con  molta 
fodisf Adone  dcgliSPagnuoh , il  fine  de’ quali  fu  daintelligenti  diuol-  < 

gato,effer  di  tenerloper  ofìaggio,efotto  alcun  fpetiefo  preteflo,o  di  mo.  Q^licrs  m 
neri' Armi  contro  la  lffigiMdocca,od’altr  oprarlo  in  Spaglia,  per  affi-  f,andra. 
curar  fi , tencJolo  lontano  dalla  Francia,  e di  quella  inquietezza  *be  no 
trottando  l'effetto  delle  accennate promeffe,  o incontro  non  fuperabi le 
potere  tornare  nel  fuo  luogo  primiero . 

Il  Conte  della  Sufi,  fuggetto  auualorato  nell' armi,  che  molti  giorni 
prima  bebbe  ordine  dal  Cbriflianiffimo , d'auuaìizarfi  fopra  le  Terre 
dell'Elettore  di  Treueri , e di  pigliarci  poffeffo  di  quella  Città,  aflringen-  Trcocri oc 
do  U Capitolo  coir  Armi,  quando  non  lo  baueffe  voluto  colle  perfusioni  a 

ricono fier  per  fuo  Trencipe,  l’Arciuefcouo  , pefiò  con  buon  no  no  di 
pente  la  Mo  fella , e s'accoflò  a quelle  mura , il  prc fi dio  delle  quali  non 
piegando fi  alle  fue  infame, fatta  qualche  reftflenja,fù  corretto  a pat - 
taggiare,e  riceuere  {'Armi  Fracefi,  leuato  al  Conte  d'lfemburg,Maflro  >•  » 

di  Campo  deU’elfercito  Spaglinola,  i!  modo  di  foccorrerla,  auuenga  ebe 
nonpartudo agli  Auflrtaci tempo  di  venir" ad  aperte  rotture  conia 
Francia  alla  difefadi  quello  Stato  non  molto  l'applicarono  . Ve  de  fi 
Trier,  ofia  Treueri,  poflo  sùlefpode  della  Mqfell*,trà  la  Ducea  di  Lu* 
cemborg,  e'I  Volati  nato  Inferiore,  & Sconfini  del  Contado  di  Barroìs  JJJj  # 1 ** 
verfo  Occidente;  nò  è Città  forte,trouandofi  da  fole femplici  rnuracin-  ,, 

ta,  ne  molto  bell  a,  per  effere  di/ouenbio  angufla,  e con  pochi  riguar  de- 
ttoli basimenti,  ma  perche  da  quefla  ricette  il  nome  l’Elettorato , è dal- 
T Hifi arie  conosciuta. 
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TroudUafi  a queflbora  ne’Taeft  baffi  firettamertteaffeduta  àalt  - 
efl'ereito  Rolandeji  MaHricb , 'Piagati  non  lime  itftportaiiga  ,xt- 
à (fatato  neT,de  'luefafroMeTR***  dalla  Mofit  fiume, (he  peritando  la  fu*  ongi- 
tia  OU.i  rt.  yitime  parti  della  toma  verfo  la  Francia  dopò  V*  lugoriagr 

fio  vieti  riceintto  nella  Laguna  di  Dordrecb  in  ftollanda  .E  da  perfet- 
te forti  fi  taliom  tinta, igiacendortrkilTacfe  di  liegge,  di  Grillerà, eh 
.1.  -vi  ■ Brabìtotid,  conofiefi  per  Vita  chiane,  che  apre,*  chiude  Hngreffò  deri- 
da Germania  nelle  Tronincie  mite  E fofpettandofidd  SpngmoH , che 
quejhtcadcfie,  per  no  frodar fi  ejfi  in  ifiato  dì  fàrge  ba fiatiti  a foecor- 
■ rerla,  e sforgar'i  quartieri  degli  Hotlabdefi , che  tutto- all'  into  rno  fer- 
- rata  l'baueuatio  ,-ft  perfitàfeto,  che- feil  ConteVoppenbam  più  fatile 
< ricino  al  foccotfodt  quella  di  tutte V altre  foldatèfche  Imperiali  mito' 
Sp-f»nUòli  fi  foffe  afijtrmata  SpagnUola , baierebbero  hauuti  prepar  amenti  fojfi- 
ridiicdbno  denti  a liberarla,  fiicbiefitro  perciòi  lmperator*,e‘l  yÉ'atffatm,the 
-TI-W  concedessero  loro  a quefio  effetto  il  detto  Conte,  e per  maggiormente 
Vvailbm  incalorire  il  Tbppeab*im,fifrongli  promefladel  Tofane , oltre  all'obli- 
ilCc:prj>  fattone  dicento  mila  feudi,  fe  baueffe  fatto  lenire  l’affedto-,  e liberata' 
peritai  ptr  ìa  Città  . ^tunifati  però  queffi  apparecchi  att'Haya,  non  tardarono ‘ 
MaflndT  f^SBotiStati  di  prou*dere  con  ogni  diligengapojfibiU  alle  loro  fòrti - 
n ; nC  ’ -fi cationi . '»•••  ;i  ' .u.,'. 

. r ■ • Ter  tanto  /infiltrarono  di  gente  i qìiartierlffnrot tifarono  alt’ eletto- 
re di  Colonia . dichiaratoli  di  fior  nf'ihra!e,ch'offeruaffe  le  p.vnreffe,non' 
machtnandoahro  danni, rtè  dando  foccorfo  aldino  alla  gente  Iraperia- 
le . Queffi  pretesi  nondimeno  operarono  poco,percbe  cnperto/ì  quelle  - 
Elettore  coti  fai  fe  affai  hónefle  > Topprnbaim  pafsò , edrcderinfrefia- 
mento  alle  fue  genti  nelle  terre  di  quell'  streme  fonato,  e Caffo  vmtofi 
Coll' efferato'  tpignuolo  t'mcaminò  alla  difigUata  imprefi  . il  Tremi- 
pe  d'Orauges  rifiuto  dinonniouerfi  Jd  quell'  affedio-,  proùeduti  oppar* 
tunament  e i quartieri  , e co  in  me  fio  amangarfi  ancora  al  Conte  Gtc- 
Alemanni  fliemo  con  bunnifitmo  nenia  di  genti,  ftpofein  tffatodire- 

fono  ribet  filiere  all  uni  ;fi*ne  de'Ctfarei,  cbefegul felicemente per gli  HoUande- 
tari  da  pii  fi  poiché  furono  gli  stufataci  brauaménte  frftenufije  nbuttati,e  quatt- 
p rtfrq'je  il  Toppenhann  arrabbiato  per  le  difficoltà. che  incontrano  nelP~ 
fìtich.  " opinata  difefà  detti  a (fddiiviH,  nè veiendofi  conforme  alfe  protneffe  del 
$p;g>moh  fecondato  'ì 1 foruaffe  ni  modo  a rtnouar  l’a/falto  contro  il 
fortiere  dii  Contesi*»»,  e de  gl'  trrglefi , e operaffe  ancora  ogni 
sformo  ddlefertite  deilaTiagja , co  » uenne  però  retrocèdere  con  per - 
Martridi  s’  Aia  dì  circa  mille  deffu'oi  Alemanni Il  cheveduto  dagli  affediati,ni 
arrédé  a p ù [per  andò  il  foccorfo,  mancando  lorofetnpre  pikle  munitioni , e vita 
fili  H olla-  ton.gbe  nere  farie,  vennero  a cafftulatione,‘.e  refero  la  Fortegga  con, 
dcfi  * inenarrabile  dolore  degli  Spagnoli, e ài  tuffi  i Cattolici  di  quelle  p-rri 
■ Vv  • ’ * eficn- 
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ejfe/i  i o vrandcffimc  le  configucn^e  della  condttione, e. /ito  di  quefta  . 
v KitrouanioJ 5 il  Toppenlaam  ftofiato  dalia  yesfaba  , hebbc  il  Duca 
Giorgio^/  tuneborg  molto  campo  di  traft onere  quillaTrouinaa , & 
att.iccare^eprenicrp  Durde(ì«t,&  EwAitcbe, Terre  minate  del  Dino- 
to di  DrH<;JìiMjclj,c porte  aaro  l' afèlio  ày y olflembiétTel , la  guanugiQ. 
ne  della  q**lc per  c{frr  piazzaforte  , * dimoiti, diportala,  trouan- 
do/i  ben  fornita  digeriti,  e mumtioni,  con  fregienti,  e gagliarde  forti- 
tc infiflauano il  circonmcino,poco  a lugo però  durò  l’ ai  lidio, pnebe  il  ri 
t orno  del  Toppenlaam  tojlrinfe  il  Duca  à defiflere  daU'imprefa re 
/landò  due  fuoi  reggimenti  maltrattati  dalla  gente  del  detto  Cote , af 
falituinprotiifaine/ite  ne’proprtj  loro  quartieri  , non  lungi  da  quella 
• st4  V,  t ’olff-mbuttcl  nel  Cuore  dello  Stato  ìli  Brwfuuuh  > 
(adacquato  dalt  0 lare  fame  , qual  pigliando  la  fna  na/ìita  nelh  mori- 
ti  di  J\(  n/clbcrg  , nello,  Contea  di  fegenflcim  diflretto  del  ‘Princi- 
pio d' ullberjìat , cambiato  pofciailfuo  nomcm  Mre  , s'vmfie  al 
yVefftr . 

C oriti  uua  unno  pure  il  f{è  diSuetiaye'l  yyalflaiiH  adoflerunrel’vno 
dell' alt  ro  $ andamenti  nelle  campagne  di  T^urimberg,  e la  fame  de* 
gli  buomùft,  e de'caùiiU  Jèmpre  pii  crefceua  in  eufonia  delle  parti  ; 
onde  temendo  citfeuno  de  Capitani , con  effer'tl  primo  à leuarfi  d‘  in~ 
c onerare  nella  campagna  difuantaggio  alcuno  , chel’obhgaffe  ad  vnj 
pregiudieiate  battaglia,  , uella  quale  con ftfUuia  la  fortuna  delle  due 
Corone , furono  chiamate  le  foldatefcbe  dell  Uno  , e dell'altro  daprefi- 
dij  , e luoghi  paco  rlleiianti.  Il  J{é  come  quello,  che  era  inferiore  di 
pofle , defiderofo  Partir,  da  quelle  anguflic  alla  campagna,  non  falò  ri- 
chiamato  baueua  il  yy  aiutar,  t'I  Banner , male  genti  antera  , che  al. 
loggiauano  nella Suona,  nel  Ve  frodato  d'/rbìpÀi,  e di  Bamberg . 

, Spedì  il  y y alflaim  me  de  firn  traente  ordine  al  Montccnccolt, di  pit* 
taifi  li  flebite  nel  Campo  fiuto  T^tuimbefg  , non  (limando,  che  nell'- 
wdlfatia  ancor  a Hi  fofjero  le  nouitd  foprànan-ate  i poiché  la  mofsa  del 
Duca  di  yytrtem'ierg,e  la  venuta  dell  Homo  fili  imprimi  fa,  <&  mafpet- 
tata.  Tarli  il  Conte,  ma  prima  eoa  lolle  citi  dorrièri  diede  parte  al 
V y alfìaim  lelpO’rd  numero  defilo  i,  chea  due  nulla  fanti,emdle  cm* 
queccnto  caualh  iiòngiongeuano , e del  bifogno,  thè  teneua  l'jilfati*., 
da  grò  fio  numero  di  nemici  afsolita;e  metre  tèmporeggiaua  il  viaggio 
per  attendere  pur  nitouo  ordine  dal  Generale  , vennero  nuoue  còmmif- 
fionidi  nonmnUerfi  dt  Brifach  * //  %' ritenuto  vii  rinforzo  di  iz. nulla 
faldati, <3  lottigli  dal  yy  amar, e dal  Baner, forti  delle  trincine  in  far 
mata  battaglia  , e J limando  poter  sformar  i quartieri  delFfèalSìaim 
eoli mtelligen-ga  di  due  f Alati , poco  anali  da  lui  mandati  a tal' effetto 
nel  capo  Cattolico,  vnomaflro  di  fcllc  di yy aiutar f altravutadiere  , 
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il  quale  Sellato  entrò  nel  campo  del  yValflaim  co  preteflo  del  fuo  efbr- 
òtto  % e fingendo  il  viuandiere  d’effer  d'jtnfpach, terra  poco  da  quei 
quartieri  lontana , feraco'l  fattore  del  Maggiordomo  del  Colonnello 
Crortemberg  ridotto  à vender  viveri , e vini  nel  reggimento  del  detto 
Colonnello  , jtllbor  che  gli  Sueggeft  doueuano  venir  all’ affitto  pro- 
metterla il£  ettaro  dar  fuoco  alle  munitioniie’l  vinaniiere  a i quartie- 
ri, f{effò  dclufa  però  quefla  congiura r,  non  comportando  il  grande  Iddio 
vii  tot.  flagello  nei  Cattolici  ; poiché  rubbato  il  viuandiere  il  giorno  <r. 
uanti  vn  Mi  icone  d’argento  alla  bottiglieria  del  fudetto  Cronemberg, 
(tentando  l'vfcita  dalle  trincete , in  pacando  per  lo  corpo  di  guardia 
cttfloiico  dalle  genti  del  detto  Colonnello, entratofpirito  in  vno  de’Ca- 
poraU  diftffar  Cocchio  addoffb  colini  . /copertogli  alcuna  tofa  /otto  alla 
cafat cacche  follenata  teneuala , e riebiefoto  doue  tendere,  e ciò  feto 
portale, rifjmdendo  effer  pane  / gbfène  per  Vittouaglie  .tichieflo  ifat- 
gline  parte ,trouò  effer  il  belli  cotte  d’argento:  onde  inffpett  ito  del  vero , 
arre  (lodo.  Tcrciohe  coftui  perduto  d'animo,poicbe  non  folo  per  il  beili- 
cone  . quanto  per  l'inten  dimento  co’l  f\é  d'effer  prigione  credeva  fi, come 
funi  farft  dogete  vile, (optala  quale  molto  dòuefì  auitertirihd  comu- 
nicarli t loro  par  fieri,  ancor  che  debitamente  taciti , f abito  con feftb  il 
tutto,  e palesò  fico* forte,  il  quale  fò  prefo,  & in  quel  giorno  medeftmo 
ch'il Rè  venne  ad  attaccar  gli  alloggiamenti  Imperiali,  co’l  fko  collega  ■ 
fk  f òpra  vna  tuotagiufhtiato . S ucce  (fi,  che  ben  fouentc  fogliono  aue - 
nére  é i traditori,  che  per  vn  vii  pretio  d'argento  vendono  loro  mede- 
fimi  alla  morte , e!r  all'eterna  infamia . 

■ ^tndò  dunque  il  Rè  drittamente  ad’inueflir  le  trincerò , guardate 
dall" jfldringher , che  auuert ito  afpetondololo  ributtò  brauanient e , e 
con  no  poca  (hagge  de" Suegzefi,  onde  vedendo  di  non  poter  di  qui  col u 
fèguir' il  fiso  intento,  s'accofiò  a i pofli  tenuti  dalla  gente  di  Rauiera  , 
da’ quali  pur  tihut  tato , prefe  nfolutione  piantar’alcuni  cannoni  /opri 
ad'vn  colie  àp’utiol  ho  fio  ricino , fpfirando  con  la  frequentia  dc'colpi 
far  sloggiar’ il  campo  Imperiale , e condurlo  alla  campagna , doue  con 
gran  vantaggio  l’ borirebbe  combattuto . Trincipiò  dunque  à /aiutar i 
quartieri  Crfarci  con  tanto  impeto, che  in  metto  di  fei  bore  tirarono  ptk 
di  qoo.catìnonate,Mcorrofi  ilyyalfiaim  come  le  bombarde  de'Suegr 
qe fi  mole  donano  in  qualche  parte  ijàoi  alloggiamenti,  commandò  che 
tutta  lafoldatefca  fi  ritir  affé /otto  alle  trincere,  e le  Dorme,  e Hagirf- 
y f<r  altra  gente  irrhabile  nel  coricano  d'vna  buffa , che  giaceva  tra  U 
quartieri  dell' ^Idringber,  e del  Galaffo,  in  modo  che  riparò  il  danno  » 
tb' alt  rinate  poteva  ritenere ; perche  fe  ben  tutte  le  palle  volauano  fo- 
pra  quelli, non  fecero  alcun  difioncio,  Ceduto  il  Rè  il  poco  frutto  delfico 
cannone  ,rimouendofi  da  quel pofto,  pensò  d’occupar  l’erto  d'vn’alto 

colle , 
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tollc^hc  meglio  fmoreggiaua gii  alloggiamenti  de' Cattolici  i ma  que-  Auuertfra 
fiopreuesfutofi  dal  Galaffocon /alleati  pajfi  fijpra  quello  due  reggine*  >ffl  GataT» 
fidi  fanti  condotti , or  mi  trinceratofi , fece  che  il  PfUfaato  Hpenfie . Pr°fit;fu°- 
roji  mirò  a'pnmien  pofli  nel  bof  bei  tatui  contiguo . Doue  dagli  hit-  CeSo™ 
ftjìtli  iflcaligtqjibc  in,  coloriti  dal V r4ffaim  combattevano  co  gra- 
iearlir{,i' attaccò  traile  partirmi  molto  atroce  fiaramuteu,  che fk  *'  ’-'r 
dal  venerd'ifera  di  ^.Settembre  fino  alle  bore  i+Jella  ventura  Dome . 
tue  a giorno^ejiotte  continuata,  che  per  lo  fuoco, el  fumo , e lampo  de  ti-  . 
rirapprefentauavnMongibello  . Fùgrandiffìma  la  perdita  d'ambi  li 
par  ti, ma  ferrea  par  agone  maggiore  quella  de'Suegpefi  : poiché  mane a- 
tono  loro  in  quella  fattione , oltre  molti  brani  Capitani, e Caualliert  di 
Jìtma, circa  mille  fidati . ì\eflaronui  de  gl'imperiali  circa  400.  e tri  Conte  Tue 
quefìi  il  Colonnello  Don  Mano  Caraffa  Napolitano,  e’I  Colonnello  gio-  5 
t line  lunari. Dipoi  taron fi  con /ingoiar  valore  dell'vno , e dell’altro  efi  raffi  veci  i 
fercitopitrouandofi  di  continuo  il  PTalftaim , <&■  ogni  altro  Ca-  Cotto  Nu- 

pitano  nella gt andine  delle  mefihettate  à dargli  ordini  opportuni . rimberg . 

Cfuefla  fangumofa  fcaramuuia  diede  à conofier  al  %é  con  notabil 
fino  pregiuditio , che  il  più  dille  volte  ledeltberationi  dinegano  Ve  fitto 
dell'afpt  tt  attua  : angi  oltre  il  difeapito  in  quella  fatto, maggiore  vede - 
uafi  effer  per  nnfcir  il  danno, minacciato  dalla  fame  , mancando  ogni 
dì  più  le  vittouaglie , el  foraggio  per  la  CauaUeria  . Si  che  il  giorno  di  R'c  Sw. 
1 5 . Settembre  tenne  lunga  confulta  con  fuoi  principali  Capi  da  guerra , tia  cofulra 
nella  quale  maturamente  fu  efaminato  il  modo  da  leuarfi  dall’intorno  mo,,° 

di  quella  Città  , ma  con  circofpcttione  tale  » che  quei  Cittadini  alla  j1  Je“arl1 
difirittione  dc'Cat telici  non  refiafero  : feopnuafi  come  ogni  più  lun-  ^ 
gofogg  iorno  fot to  quel  cl ima port atta  trau aglio  , e mala  fodisfattio - 
ne  alta  foldatefca , titubante  botmai  dogai  lato:  quefiinon  effer  gli 
effetti  delle  promtffe  fatte  dal  1\è  nel  confumar  fi  ferina  frutto  intor- 
no ad  ma  Città:  c he'l  refiduo  delle  vìttonaglie  necefixnt  al  fojlcnta - 
mento  delti  babitanti  di  quella,  confiumandofi  dall' efferato  Suegge/i 
Vvno  , e l’altro  farebbero  con  notabil  danno  ridotti  vicini  alle  mine, 
e Taurini  berg  copiofo  di  popolo  fen^aviueri  in  pericolo  grauifiì  modi 
piegai  fi  al  V Valli aim  , che  artificiofamente gittaua  dentro  all’animo 
d’alcuni  Cittadini  ifemi  delle  turbolente  ciuili  , t{ifol/c  perciò  , e.  Applaufi 
per  altre  cagioni  le  Uarfi,&  à tal  effetto  con  valide  ragioni  fatto  cono • con  rJuali 
feer  à quel  Senato  il  bifogno  della  firn  partenza  -,  rinouatagh  la  fua  af. 
fettuefa  amicitia , e licentiatofi  affabilmente  dal  Vublico, e da  tutto  il  diSuctia. 
popolo, che  Vagi  i parte  fpalherando  le  contrade  con  voci  d’applaufo  à 
ha, che  paflaua,'Jaua  l'^t  Dio, e la  buona  fortunajafiiatì  due  nulla  fanti  Suc77cfi  fi 
per  loro  rin  f r^oscn  tutto  l’efferato , che  eonfifìeua  di  venti  ftimilla 
combattenti, prefelamarcbiaverfo  Bamberg , per  rinfrefiar la  gente  * 

; " fianca 
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• ~ fiangaperlo  torit  munto  del  travaglio,  Il  FFalfiam , che  iflefjamente 
conofceua  no  poter  far  più  lunga  dimora  fatto  quel  Cielo , bormai  efau- 
fio  di  riueri , e di  foraggi , e temendo  che  il  Vf, mentre  effo  l'impreft  di' 
VValftaim  T^urimberg  molto  difficile  hauejje  tentata , con  facilitàa'nuoui  prò? 
veduti  par-  greffi  auarrgatofifoffe , & egli fottó  quella  i*ia^ga  f efferato  indebcÙ 
7' fi  '*  S ’ ^fitttntaggibfamente poi  tenerfi in  campagna pot effe , sbarrati 

«Dch’eflb  otitb'effo te  tendeda’fuoi alloggiamenti  , prife  la  marebiaverfo sin- 
co’l  capo  delfpac  poco  lungi  da  T^urimb:  rg>&  ini  ftto  atto  , eraffegnatol'ef 
d’  intorno  /creilo  numero/)  di  treutafei  rmllàfoldati,laftioil  Gal  affò  nella  retro • 
Scurii»-  guardia, con  ordine  di  dar  le  fiamme  à tutti!  villaggi  di  quella  giuria  a 
CIc  ’ datone , ccmefegiiì,  e chepofcta  verfo  la  Mifitìa  fi  volgeffe , per  fede - 

Eamberg , dar  da  quella  l'armi  Sàffòni,  & egli  porto/fi  à Bambcrg  Città  della 
e luo  fito  . Franconia,  edificata  su  7 Maifn fpettant  e al  Fefcouo,  che  ne  tiene  la  Si- 
gnoria anco  amie , & in  alcuni  vili  aggi  chconuicini  co  tuttol' efferato 
fermo/fi;  Toicbe  era  fio  fi  ne, di  trattener  per  atlbora  il  B/  fenga  impe- 
gnar fi  più  oltre  à rifebio  d’vn  fatto  d'armi  incerto , epencolofo  , fin 
cbeilGalaffo  ,el'Hblha  paffati  a danni  di  S afonia  con  dieci  millafol- 
datil  bauejfero rumato  , c colla  fbrgdd  filarmi  quell' Elettore  all'ac- 
di  c'unì  comodatione condotto, veduto/ prato  de'foccorf  dc'Sueggef,  occupati 
occupa  niM°  à fronte  deiformi  del  FValfìnim.Inuìò pofaail  Marcbefe di 

lìr  3*c.  Grana, /oggetto  di  flinia,  c per  natione  Italiano,  con  quattromila  fan- 

ti , e l joo.  caualli  di  gente  comandata  adinuaderil  Marcbefato  di 
Traìt,giurifd;tionc  della  fieffa  Troni ncia  , non  molto  dalla  Diocefe  di 
Tfurimberg  feparata . £ fegni  egli profperandogli  il  fucccffo  con  poca 
briga  , non  trouandofì  Brait  in  i flato  di  refiflcr  ai  vn  groffo  di  gente 
/celta , e numerofa,  priua  di  ripari di  difenfori,  e di  mutiti  ioni per  la 


la  Barriera  mida  confi / one  a' popoli,  auegji  nella  fi  curala  della pace , e perciò 
foogli.T  Ì conofeiuta  neccffaria  l'ujfiftenga  dell' Armi  del  loro  Trencipe , conuet - 
c l'Aldnn-  ne  a^Ekttor  fciogli er fi  dal  FValfìaimfi  colle  fue genti, e coll' Aldrin- 
ghcr  dal  gber, numero/  di  quattordici  mtlla  faldati, ritornar  nella  Bauiera  rei» 
vv alibi.’  fo  fiaitn  Tiag^aanta  da  forti  mura  anticbe,fopra  il  Lecb,  infilo  con-' 
Villani  del  fi derubile  , giacendo  tra  Dunauert , e Augufia , per  dotte  paffafì  dalla 
pciiore  1 SHeu,a  ne^J  Bauiera  , fi  per  inuigilar  alla  conferà  atione  de' luoghi  mi-  <■ 
folleuaiioc  W4££/Jf<  da'  Sueggefì,eome per  nntugfgar  l’ardir  de’ contadini  Auflria. 
impediteci-  ci  del  contorno  di  tinnii  quali  valendo/  dell' occaftone  , che  porgeua 
noia  nauip  loro  l impiego  dell' Armi  Cefaree  contro  Sucg^cfi , e’I  tr  attaglio  del  lo- 
Danubio*  ro  Trencipe  fi  prefero  licenza  di  pigliar  l'aimi , e folleustifi  ridurfià 
impedire  la  nauigatione  del  Danubio  colfuatigio  delle  barcbe.Voco  no- 

dimeno 


Per  i „ dtfefa' 

„tCiPI  jkjj.*  Ma  perche  iprogre/fi  dcll’Homo  verfo  la  Bauiera,nella  quale  erape 
Homo  nel  vetrato  con  otto  mitla  fanti,  e quattro  milla  caualli  . cagtonaùano  ti ■ 
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dimeno  durò  qiiefialoro  folleuattone , perche  non  toflo  conobbero  f'ptc- 
carfi  loro  contro  quattro  reggimenti  Imperiali  da  Ciò.  yyert  Colon - 
nello  della  Legba  Cattolica  condotti  ( che  come  è naturai  Ai'  tallente 
vilcjdepoffe  l’armi  s'acquetarono  col' far  ritorno  alle  loro  flage&ter- 
riti  dall'ejempio  d’alcuni.cafligati  capi  della  fèditione  . Onde  veden- 
doli ilV  V alfloim  molto  fneruato,e  per  l'incomodità  de’viueriper  quel 
territorio, bormai  dalle fciagurc  della  guerra  tot  alme  te finimmo,  prefo 
partito  di  là  f>r  volt  a v erfo  Coburgpcr  l'imprefa  di  quella, e del  caflcllo  Waifta'm 
ai nonfprexxpbil  fliinj;vedendofi qtufia pianga  nella  Francouia  verfo  p èli  allìm 
i,confini  della  T urmgia, cinta  da  buone  mitra  in  alcuni  lati . terrapiena - prela  <i  Co 
te*  dafeffe  adacquate  fopral' Afeli  fiume,  che  originando/}  ne  i termi-  bur8* 
li  di  quella  Vrouincia  verfola  T uringia,dopò  breve  corfo  è riceuuto  dal 
May  n, co’!  quale  haurebbe  impedito  a'Sue^fefi  l' attaccarlo  per  fianco» 
mn  volta chefifofte  auuan^ato nella Mifnia ad  vnirfi  con  l Hol{a , e 
col  Galafto. 

■ ? rouamftil  fica  enfiai  appreffo il Straij fiume , che  pigliando  il  _ 

ji to principio  nella  Contea  d’H anneberg, irrigata  parte  della  Frantonia  Hirkbcr®. 
•fgi  rga  nel  Mayn, quando  hchbe  auuijb , ch'il  Ft'aljlaim  Liuto  il  cam- 
po dal  territoi  io  7^uremberghefe,e  difimitofi  da  Ramerà  ,picgaua  alla 
volt  a di  Ctburgpa Jpinger fi  poi  a‘ danni  della  Mifiua,nelia  quale  hor- 
mai haucua l'Uo(k,a  occupate  alcune  tene  j , come  il  firmi  dall'altra 
parte  faccuafi  dal, Galafto  Ter  lo  che  fi. fiandoi occhio  fopra  gli  anda- 
menti C efarei  » auedendofityche  ifi/u  loro  afpirauano  à portar  l'armi 

neUaSafloma  ,percofìringercol  mc^o  di  quefle , poiché  le  parole , eli 
partiti  poco  fruttavano  ,qutll' Elettore  allupare  ; comandò  al  Duca  di 

y yaimar+the  con  parte  dell’efferc  ito Jptn?  cndofi  verfo  sindispaih  Ino-  VvSiinarof 
go  poco  dificoflo  da  Vnremberg, aderii  afte  gli  nudameli  del  yyalfìaim,  Amagli  an 
ne  loperdeffedivifla,  & auuei  nfte  anco  alla  venuta  del  Toppenhatm , dJtnéci  de* 
che  ritornai  o ai  Fiandra  da  continui  corrieri  dal  TI' al  fluirti  follecitato  ^ clare*' 
trouauafi , à venir  prefi  ameni  e alfuofoccorfo- , e già  Jpmtata  verfo  la  Doca  di 
Frauconù),  e la  Mifniaper  attaccarle  anch’efto  dall’altra  parte  . Jlltf  Biikenltk 
Inficiato  il  Duca  di  Bhkjenfelt  allacufìodia  delle  tene  vitine  allatta. r nelUBauie 
uiera  con  va  coipo  di  gente, Iellata  da  detto  Duca  di  cinque  milla  fanti,  ra- 
c due  mila  caualli  , s incarnino  coll ’ fi  eretto . verfo  TJurimbog , dono 
confino  da  Cittadini  del  danno.»  che  faceua per  quel  contadoil  prefidio 
imperiale  fafiìat o dal y yalflaim  in  Lauff,  giuri] annone  di  quel  Sena- 
to fi  fra  il  Te gnit^fì urne, che fcaturendo  nella  Fr atonia  fi  ficar.c  t dopò  P^nit2 
il  corfo  di  poche  leghe  nel  fiedenit^fi  configliòcol  fubitoinuefhrlafini - 
dar  da  quella  l’armi  dell  inimico.  Trefeurauutfìper  tanto  fiotto  H càno- 
ne ^ attaccar  ola  ,atic  oy  che  rie  pi  imi  affiori  dhnoflraftecojlate  difefa , Lauirprefo 
finalmente  terminò  di  render  fi  alla  difettinone  de’Sutg^cfi , Reflaua  <Ja  Suc2Ztfi 
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in  oltre  il  fòrte  di  Li&enau  tra  emberg,e  Forchimi)  ma  quefla  inu 
prefa  riunendo  differii  per  trottar  fi  comenientemente  fortificata  dal- 
l' art  e, ed  Al  ^natura  ben  prefidiat*  , onierichiedeua  penna- di  rem - 
po, patite  al  Ufi  non  fermar  tufi  per non  confimar  la gente »fl andò  rfieoi 
inimici  in  campagna  forti  i’ animo',  e di  foldatt  r [a  fa atow perdali  iti. 
torno  d Spcreutcr  Colonnello  con  tre  mili*  combattenti  per  fo  iiif.zTit- 
/PfICUMtr  Senato  di  T^uremberg  , il  quale  pareti*  concettila  fé  fimfframnite 
SuctIc  ^ /opra  gli  andamenti  de’ Sueg^e fi  r trouandofi  quella  Città  men  che  di- 
incorro  a frutta  per  loracaufa  tdriggòl’ efferato  all a volta  d'Erffnrt, Metropoli 
Sorthaim  della  Turingia ditti/. a dalla  lera  fiume ,che  nafte  in  quella  Prouhtci  *-/.• 
emette  capo  nell’ Vnflrunr, per  iui  preuenire il Voppenbaim primi  c!>c 
efegiufieil  lifegno d’impatronirfene , il qnulclafciato nel  Vefiomta di 
HnielsbeimCpaefe  ihe  dal  Glien  fiume  fino  alla  Fufe  riviera  nella  Tra- 
Poppchù  urne  indi  Brunfinncb  difende fi)il  Conte  di  Gronetf  lt  per  afiediar  1^eu~ 
marcluaij  luogo' forte /opra  le  fponde  dell’udire  collocato  con  fette  militi 
col  vval  fittati  formai  colà  auuatrgato  trouiHofi  con  molta  diligtengx  rftorgeti- 
ftaim.  do  ben  e fio  quanto  irreparabile /fife  vn‘ altra  battaglia  per  la  vicinan- 

za di  tante  forge , e per  la  penuria  de’viut  ri  di  mede  Trotti  nere  vuote 
d tabi  tatti  hincoltiuat  e , e da  gl’tficffi  ritmili  abbandonate  r ni  Le  quali 
piu  in  lungo  non  poteva  fi foggiomare  con  tanti  incommodt,Fù  mirabile 
la  diligerla  d’efio  Conte  nel  prevenir  Tarrtuodel  pè  ir.  E fnrt,  ma  non 
Cale  però  ike  baflefìe  afttperarlaprefligga  di  queflo  ,ponhe  femendv 
egli  il pr(ginditio,(be  indubitato  haurebbegh  refi)  qiiefla  preuentiont 
Ordine  di  ^Cattolici,  foderiti  tanto  il  viaggio , chef  Hi  infreddile  trottandogli 
Kla-  chiata  molto  l’ordine  tenuto  nel  far  marchiar  la  vanguardia  il giorno  ,f  la  re. 
deSuc  za  fi  tre  guardia  dinotfe,eon  non  altra  perdita  di  t empo,fe  non  quello  bafle. 
aoubile  . Uo!e  per  poto  diriftoYo  ài  fittati* 

Due  giorni  m Erfitrt  il  I{é  fece  alto  per  refbctUar  lefsercito,  einpar’- 
f udori  le  fanterie  per  l’accellerato  viaggio  molto  flambé , nel  qual 
tempo  iute  fi, reme  il  TValflaim  impatronifnfi  di  Coburg. bombardanti 
VValftaim  anco  u c afelio  iper  render  colla  prefa  di  quello  pii fiderete  fue  ~rmi  „ 
JW>«  lT'(pptobaim,cl)e ad’voirfi  feco  manbtaùa,  ecbei’Holk*  , e'IG*. 
bine  bau'  lafso  Tanuarr^aKano  a’ danni  di  S afonia  con  progredì  di  non  /pregia. 
il  calie  1Tb  bile  flima.  Così  ricongiunte  le' fue  con  le  genti  di  T’Vai  mar,  cbim  ti 
4 con  figli  ffi primi  Capi  dell  efferato, richiedi  l’ opinion  lorofopra  l’efpi - 
C~f  t ad  <l‘erte  da  pi  ender fi:Oue  alcuni  fornimenti  bilanciando  lo  flato  prefitti- 
Rè  di  Sue  te  e furono  di  parire  , non  efser  «Due  mente  il  riiurfià  termine  di  non 
tia  in  tri.  poter  eutfar’vn  diftianfaggiofo  fatto  d’arhu  . Hauer  » Cattolici  fiper* 
furt.  chiaria  tonfider abili  di  Joldati  ambitiefi  d'acqutflar  coi  valor  della 

fpada  la  sì  flirti  at  4 da  loro  grafia  del  t T al  firn  m , rmuner  ator  delle  ca- 
tioni cofpuue  .punto  di  rifiefjìbdcpenf amento . Trovar  fi  il  nemito  prò* 
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tetto  dafitiftuereuoli , ericouri  opportuni ; all'incontro  i.Sutnefisa 
Serri torij  nemici  deuafiati.e  fenga  apparenza  di prouigioni  Efficien- 
ti al  campeggiar  .contro  gl" Imperiali  d’ogni  neceffario  dalia  Boemia 
proueduti  : 3S [pnefferui  nella  guerra  p.ùfalutari partiti  di  quelli,  che 
affi  curano  il  pofleffo  dell’vfwrpato,  e mantengono  vigorofigli  efferati:  Ragioni 

éjueflo  attribuirfi  a maggior’ virtù  de’ C «pitoniche  i acquilo  di  quelli.  <K  *-api- 
Ejcr  scprebiaftmate#  di  grani ffimo  pregiuditto  le  rifolutioni  fatte  se- 
Tfa  preuedtre  Vefito  di  effe:  non  mot  douerfi  arrifchiar  il  tuttoper  vna  te  al  Rè 
parte  , ■Contener fi  in  mia  fola  perdita  d'vna  battagliali  preripitiod’-  per  diftor. 
ogni  gloria  acqui  fiata  fa  propria  ruina,l’oppreffione  degli  amici, lo  sbi  ■ 1° 
gottimento  de'fuiditi,  e de'foliati , la  fama  , eia  riputatione  dell'or - 'Batt3S!l  J • 
mi  . Dir  fi  il  miglior  de’ pen fieri  quello  intento  a vincere  più  coll’in- 
gegno , che  colla  fpada  . Douerfi  da’  Prudenti  confi  derare  non  fola 
jlprofitto  , ma  ponderare,  e preuedere  il  nocumento  ne  può  fuc  ce- 
dere . £{fer  loro  configlio  iliemporeggiarefopra  i confini,  incommo- 
■j  dategli  nemici  hot  per  fi  anco  Jior  per  fronte  , hot  aliatola  : leuar  rie  ottona 
loro  i viueri , e Jifiruggerli  più  co’l  rigore  della  flagione , e colla  pe~  te  per  f in 
«uria  delle  vittouighe,  che  cimentar  l’armi  alla  fortuna , C iou.tr  mal - B'SI0  fn- 
to,  fiakilirfi  nell’ acqui  fio  , econferuar  quello  , diche  priui  gli  Ah-  'n°JS^Te*c 
flritei,  cofiretti  a campeggiargli  stati  Ereditari],  ficea  io  contro  loro  ° 

fleffi  la  guerra  , indeboliti  pofria  più  ageuole  poprebbonfi  fuperare, 

T<àt  ragioni  furono  attentamente  v lite,e  fufi  da  eiafeuna , e dal  me- 
defimo  Bd  ben  intefe  . Mi  cot.fi  ieratofi  all'incontro  dir  fi  il  mofirar 
Meme  de'nemici  prenctpio  del  perder  . Tq_m  chiama  fi  auantaggiati 
gli  afferriti  per  il  numero,  mi  per  l'ardire  ie fidati,  r per  la  virtù  de' 

Capitani  Douerfi  a punto  abbandonar  gli  fienlì,  e tentar  l'acqui  fio  d’ 
opu'enti  Contadi,  coqtro  quali  con  maggior  imp-Afn  i follati  defilerò fi 
del  guadagno  fi  fpiccano:  7{jn  poterfì  ajficurar’A  guadagnato  dall' 
armi fengaFa*  mi, gli  arditi  cimenti  foghono  effer  fluoriti  la  quella 
fortuna,  i cui  f<uori  abujjtfi , fmente contraria  concitarla  fuole.  Così 
rifoluena  , e parlaua  il  fif  , foggiongenio  non  douerfi  nella  guerra 
con  ombre  di  fpecuiate  tmagmationt  di  tema  offufear  quell" ardire 
che  lontano  i'ognipeafierapericolofodeue  campeggiar  fola  in  fefiefò  Rè  a'.uoi 
confidato:  conceder  valido  A rifiefìo  de’fucceffi  andati ; ma  non  forino-  Capitani . 
no  il  ioH“rfi  dal  vincitore  f<ggir  l’incontro  del  vinto.  Militar  la  ra- 
gione di  non  arrifchiar  il  tuttoper  parte  negli  nemici  » a’ q tali  com- 
prefa  ancora  teli efferato  con  tanto  {lento  rimeffo,  euidente  foprafiar- 
gli  il  crollo  del  foro  Dominio  : douerfi  combatter  a punto  arditamente 
con  quel1!, che  vna  volta  vinti  più  non  fono  per  rimctterfifar  dime  (Iteri 
il  combatter  a chi  non  ha,  che  perder,fuggirlo  da  chi  perdendo  fi  perde; 
non  effer  conueniente,  ma  abbandonar  quei  confederati , che  afficurati 
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della  protettioiie  umica  fenza  riguardo  s'hanno  tirata  la  gutrrafopriii 
portar  gran pregiudizio  il  mancamento  delle  promefie,  e dcllefperan^e 
date:  eflcr  l'Elettore  Saflone  degno  del  Sollevo , e da  conferva»  fi  nella 
buona  corrifponden^a:  ogni  dimora  riufiir  dannofa,ne poterfrincolpat 
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rcr,  otte  il  bifogno  richiedere,  la  Sagoma , ò coll’inuaftone  della  Boemia 
richiamar  ii  VValflaim  da' difegnif opra  la  Mtfnia.  Qutfie  ragione  con- 
tenendo punti piirlegitimi , efujlantiali  nelle  congionture , che  troua- 
uar.fi  gl'vni,e  gli  altri  comprarono  il  pentimento  di  tutti:  Onde  lajdati 
dal  fié  gli  ordini  opportuni  al  buon  gommo  di  quelle  terre  , vjiì  da’ 
Erfurt , i cui  habitanti  correndo  l'mo  a gara  dell’altra  per  veder  1‘  or- 
dinanza reggia,  efalutandolo  con  i gnocchi  in  terra,  pregatogli  in- 
finite benedit  rione,  e con  gran  faflo,  & applaufo  di  gridi  amuinctauan- 
gli  buona  fortuna.  F il  notato  ch'ejjodlend’fi  di  quella  dira  ‘.{rat  ione 

proruppe  in  tali  parole . Che  cofa  crede  quello  popolo?  forfi  mi  ìiimavnt 
Dio?  ò come  effo  s inganna,  tutti' fìamo  mori  ali  ; tl  nofiro  anime  e ben 
di  firro,ma  la  noflra  vita  di  vetro.Quefto  mi  è prrfagio  finitine  temo 
U cai Ugo  Diuino  . Quefii  concettibenche  y/citi  aalia  bocca  d’vn  Fje 
contrario  alla  fide  Cattolica,  fecero  a molti  concfcerc  , che  baiava  vn' 
animo  molto  ben  conìpofìo.  Data  la  rafjegna  a ll’etjrriiio,  che  trono  nu - 
merofo  di  fidici  nulla  fanti, e vndeci  mila  caualli  di  varie  natiom.  Or- 
dinò la  Vanguardia  fatto  al  comando  del  Duca  Bernardo  di  V V amar 
di  quattro  nulla  caualli  Tedejchi,e  Filande  fi, ài  mille  Dragoni?  fei  mil- 
la  fanti  compartiti  in  fe  f quadroni  raccomandò  la  battaglia  al  Mure- 
fciaUo  Kmipaufcm  con  fei  nulla  fanti  in  tre  corpi  (tiuifi,e  quattro  mila 
cavalli  in  ottofcbiere  ordinati  ,-e  ne  refìò  efo  per  aU' bora  nella  retro- 
guardia  con  mille  caualli  fi  ielti , mille  Dragoni, e quattro  Titilla  finti, 
battendo  cefi  i battaglioni  della  vanguarila  cerne  della  battaglia  , & 
altri  fquadroni  di  ritegno  ciafeheduno  cinque  pezv  di  cannone  da  cam- 
pagna alla  fronte  della  loro  ordinanza  . Con  qutflo  ordine  principio  il 
viario  ver fo  Vunmberg\  ma  poi  per  flrada  attui  fato  come  il  Y V ab- 
fiann  lauto  ft  dall' imprefa  del  Camello  di  Coburg,s'cra  impatrouiro  di 
Lippa,  e ch'eli endetufit  colli  quartieri  dell'efferato  fino  a Mersbuorg  ,■ 
c VVi  ijfinfels  terre  murate fopra  la  Sala  a corfini  della  Safionia,  oc- 
chiando tutti  i luoghi  auant  aggio fv,  incarnino  per  tanto  egli  lefiercitv 
a jjeumburg  luogo  fi*  hfieffo  fiume  più  a ha  fio  verfo  Erfurt , per  va. 
-rfi  dell’ vt ile,  e beneficio  di  quel  pofio  proprio  ad' vnirfi  coll’armata  di 
l lisina,  che  Immai  t eneuafi  all'intorno  il  T or gav, Piazza  fiottante 
a detto  £ lettore , fituata  alle  /fonde  dcU'Elbis  con  arca  dodici  nula, 
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fintile  quattro  nulla  (.malli  per  oppotfi a'dtfcgnl  dcll'Holka , e del 
yvalfiam,  a cui  vnitofiin  queflo  tempo  Toppenhauu  con  none  rnilla 
Soldati  tuttauia  felino  ne  i primieri  dllogiamenti  tciieuafi , per  tur- 
bar Ssaffoni  la  concioni  ione  con  pi  i Skeifcéfi . 

Mentre  qucflt  s' andauano  cautamente  preparando  per  valer  fi  del- 
l'occafioue,di  -venir  alle  mani  cogl ’ Imperiali  con  Superiorità ,i  corridori 
ripor t trono  al  1\è,  come  il  yy al flaim  Sera  l enato  da  yyeifenfcls,c  ri-  p 

tiratofi  con  quartieri  più  ri  fretti  intorno  di  Lut^en  villaggio  due  le-  haimmarl 
gbe  da  Lippa  difeoflo,  e che  ilVoppenhaitn  incam'tnauafi con  parte  thu  vet!o 
delle  fue  armi  rei fo  Hall,  Città  dalla  rimerà  della  Sai  i irrigata  , per  Hall  ad  of- 
ifiurbar  la  venuta  al  Duca  Giorgio  di  Luncborg  , che  chiamato  dal  f[é  k™**  £!Ì 
per  rinforzo  maggiore  di  l fiio  Campo  à lunghi  pafiì  marchiana  per  jj^Dcca 
Vnirft  con  Sa(]oui,&  incorporar  fi  poficia  colli  Sue^efi.  Terminò  il  Kj  di  Lune.» 
di  non  dar  tempo  al  tempo, ma  valer  fi  della  congiontura  da  efiò  per  op - borg. 
portami  ofieruata, per  attaccar  il  yy alflaim,cbe  di/giunto  dal  Toppe - 
barm,  erafi  debilitato  delle  meglior  bande  de' faldati , che  potata  con 
fondamento  prometterla  vittoria , che  fiegHita  Sofie , filale  farebbe- 
gli  flato  lo  approdare  alio  afptrato  fine  i fiuoidifiegni  . Leuo(fi  perciò 
da  prefit  alloggiamenti  co' l Spiegar  à quella  volta  l infegnejnuiò  la  Ca- 
U ìUeria  Filandefe  allhora  di  yanguarda  a riconoflcer  la  campa-  t' i 

gna,  i quali  non  mancando  alla  dotluta  diligenza, ofieruandofi  i cornati.  a> cornaci 
di  del  fi/l  con  marautgliofia  attitudine  da  fiuoi Soldati  , an^i  tanto  pili  del  loro 
ambiti , e cari , quarto  che  inuit auano  ad  vna  Speranza  di  vittoria  fia • Rè  • 
flofii,  e di  boti  irto,  e riputai  ione  molto  pregna , 

Il  yyalflam  Capitano  Sagace,  & a'partitifollecito  battendo  pene-  sagirin 
trato  1 dipegni  del  , e prette  duro  che  gii  Sue^zejì  accomodando fi  d-  di.1  V V -I  * 

l'occafìone dell  1 abfienza dclToppenhaim , volt uan o tirarlo  allabat - Ila*™  p*r 
taglia , dal Jhc  ceffo  dell  a quale  depcndcualafomma  totale  , e fopra  ‘‘  i'c‘ 
queflo  emergente  ondeggiando  in  mille  gtfifie  il  fiuo  penfiero  mentre 
per  approdare  a ficuro  partito,  prudentemente  jcandagliaua  li  ficogli  vvalfiaìm 
degl’intoppi, flimauafi Secandogli  autufi dei fiuo  jtfirdogO,co’l  quale fo-  fi  diln ca 
lena  cofiiar  i più  intimi  fiuoi  peri fieri,  come  le  cofìéllationi  in  quel  mefie  ^ ^ ° 
non  corr ifponde nano  alla  J olita  fortuna  del  f{é,  angi  fi  dhnoflrauano  i at» 

"Pianeti  verfio  lui  più  tofìo  mal  difpofli.  E Copra  ciò  facendo  gran  tiflefi-  tjoni  con 
fio.  poiché  imitando  egli  quafi  gli  antichi  Romani,  folcua {limar gli  au-  quella  . 
gun.  e regger  le  fine  at  rioni  con  la  Scienza  ^tflr  alogica,  nella  quale  cu- 
riofamente  efercitauafi,rifolfe  di  provarlo  Scoppio  di  queflo  nembo  » « 

& efperimentar  fé  le  Stelle,  che  in  alti  e occafioni  lo  haueuano  freon-  Conceno 
dato,  in  quella  /afferò  veirdi.liere . Secretamene  dafne  concertò  co'l  fugace  del 
Topper.batm , che  temporeggtafie , e che  all’ annusar  del  Ré  l'vno  armi- 
fiafie  l'altro  con  tiri  di  cannone  tra  ejjì  ag^iufiatit  concediti  corrieri  fi  ^ (}1/  • 
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fkceffm  faerc  gli  andamenti  nemici , r che  in  quello  cefo  prefiamen- 

LUtX'n'P  >tch^  irebbe  tratte- 
natigli  sue^efi  colle  fior  amicele  ,&  alai  datacommodità  di  9, un. 
ge,  opportuno. Hauenio  ilRé  affrettata  la  marchia  con  lunghi  paffi 
rerfo  Lut^en-.diedeilyyal/faimfubitoil  concertato fegno con  tripli 
caro  tiro  di  cannone  alle  i enti  nelle  di  Toppenhaim  a tal' effetto  in  fai 
opportuni  difpo/le,  e con  perfine  filicene  gli  ne  fpedìl' auufo  : e in  que- 
FaflTu  nell  fio  mentre  temendo , che  la  mattina  il  Ftf  pii,  l'incalraffe  di  quello  che 

di 

ÌS  vantaggiato,  e fornitolo  4,  mofibettaria,  e di 

ka'CcL.  'poUfé1  il  cannone  per  fiancheggiarlo, fermo  afpettò  gli  S negre  fi  i i 
«»•  quali  per  quello  lauoro  argomentando,  che  gl'imperiali  temevo,  tan- 

to piu  arditi  ne  diuemuano.  Furono  in  quello  mentre  fatte  diuerfi  ca- 
riche trà  la  canali  cria  SueT^efi,  e la  Crenata  de/l'lfilani  con  recipro- 
co danno  , nel  che  confimoff,  tutta  la  notte  celiando  nel  far  del  ? torno, 
il  t[é  come  patrone  della  campagna-perche  il  rrdftaim  tenendo  fi  al 
coperto  del fiffo,  non  voleua  prima  dell’ aerino  del  Toppenbaim  aliar - 
garft  dal -pautagio  tenuto . rr 

u”w“à  "«"'"ir-'' 

ii  campa-  sguardo  alcuno  al  patimento  del  corpo  ; ungi  multato  da fioi  Capita- 
8‘ fi  * T m °l  r,P°p>ifl0JfJoro-  Wmpio  de'Gcueiali render  dolce  ani  pati - 
Si  ' " Z i *f0ld?tl^lnP°c°  ™are  de  fio,  f abbandonare  la  vigilati- 
P°  • 0^a,p er  non  fintar  t\ difiommodo  della  propria  vita,  alla  quale  chi  por- 

ta rifpetto  non  iene  tene,  la  negl,  finali,  e Copra  le  felle,  ma  negli  agi 
delle  proprie  flange  [opra  il  morbido  del  letto  e ne'  pacifico  delle  fedii 
non ccmuenirfi  frà il trauagho  de'molti  il  comvodod’vn  filo:  efìerll 
M°”do  de  folle  citi,  non  de1  pigri-,  il  finito  figlio  dell' ot  io,  e della  pace  . 
Confuta  “fcticaMadrc  delle glwie,  e dell’imprefe  f any  intorno  d'vn  poco  di 
„P  fioco,  per  moderanti  rifilo  dell . nnti,  r . . 


gl,  Suc-gjcfi  cou  nel  numero , come  nel /ito  dtfpari  a pii  Imperiali 
erano  d'arufjhtarfi  in  yn  fcl giorno  le  vittorie  di  tanti  mefi- commin. 

*.  . ule!Zrfl~ ,ma*?nrfer‘"°>»°&U°/ò  di  i ohat t ereji i molato  dal- 
la neceffttà,  e rial  dtfidcrto  di  ritornarla  fruir  quelle  vittorie  nella 

muli tphett ideile  quali  ancora  era  memore,  e Cpintoui  dalla  difperatio- 
ne  di  veder  fi  figger  to  alli  foli  patimenti : effer  la  fortuna  volubile  e 
finente  propina  a dijperatiJ,aticril\Wa\flam  Capitani  defidJofi  di 
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yen  ut  ta»t faldati  d'ubbidienza  # più  pam  di  del  Cafiigo  del  loro  Gene- 
tale , che  delle Jp.tde  degli  Sue^vj}  : non  tanto  tròuarfi  il  Toppcnhatm 
lontano  , tbefe  non  giunge  alla  battaglia , non  fu  per  arrotar’ almeno 
poco  dopò  adontar fbwraglt  fianchi , per  totalmente  opprimerli  : ha-  Ragf^ijj 
uer' egli  gente  veccbiai'cfperien^a,edicoiifiglio,magiouini  d'ardire , jo-teJj’c* 
e d'ambi tione  , e la  fortuna  obligata  di  tributo  aljùo  valore  : douerfi  pinniStiu 
far  riflefso foura  l' votone  Safsona , ferini  della  fiale  molto  inferorefi  1 
combutte.  Furono  quelle  ragioni , ancorché  fondatamente  foflenute , ^Habjrr  l 
contatto  ciò  confutate  dal  fié  contini  argomenti , e dall'ardore  della  glia. 
fua  fpcranfa , e dalla  volontà fomminiftr  a ti : il  troppo  prcfumcre  di  fe  Kagi or  * 
ottenebra  la  prudente  anco  de  più  faggi,  ^dffermaua  egli  efser  Toppen- 
haim  molto  difcifio  : l'tfsercito  del  yValjlaimdi  gente  , e di  Capi  ClJ  1 f4 

fmembrato , e non  afeendere più  ch'à  trenta  nulla  combattenti:  poter ft 
quella  dir'vna  occaftone  caduta  di  mano  alla  fortuna  de’nemui  : do- 
Uct fi  prenderla  per  lo  crine  coll'inuiflir  le  Jìhiere  auuerfe  prima  che 
Vantaggiate  di  maggior  netuo  più  t naturane  fi  dicbiarufsero, poiché  fit 
per  at  oli  C'valflaim,  renderiafi  fuura  la  vittoria  ancora  toro  Toppe - 
haim\  tfsere  l’afpcttare  l’V’Jone  delle  genti  S-fsoni , eLumburgbefi 
finirà  perdita  di  tempo, Vn  figmfUotfi  ii  fionditi  à gl'inimici  ; per- 
che il  tempo he  concederla  l'vnione  di  fucile  A $ut\gefinon  negaua  il 
congiungerfi  il  Voppenhaim,&  altri  all’or mat..  Cattolica,  oncetiufci- 
uafi  colla  fit  fa  par  Ji  primiera &on  douirfi  nella  guerra  trafeur are  V- 
OccafiomSchc  crinita  fi  rapprefinta  la  fortuna , non  per  efser  negletta  : 
nonefserul  tempopn)  opportuno  d'afsaltr  ìdu  imeo  * <he  quatto  fi.  or- 
ge fi  timido  \tfuret  le  li  Ft'alflairrtchc  fortificandofi  fiat  far  Votela 
battaglia  i che  baurebbe  egli  ficfso  <-p-  rta  laflrada  à chi  non  hauefse 
coraggio  : d orafi  all' bora  tempo,  eggiarc , qUar  do  la  tardarla  può 
profittare  sia  folertìa  efser’ i‘  maggior  nenreo  , che  kabbia  la  melanfd- 
gine  : quando! inimico  ha  Vi  fitta  l t ima, non  concAerfegli  à Jpugllar- 
fèla.Cr  all'incontro,quando  i propri  fono  ittcoraggiatijion  douerfi  abbi * 
donar’ il  tempo  che  d ti  tip  fi  Atfm  flra , 

£ueflt  voci  dal  petto  d'vn  H?  con  fer  trmerto  efficace  prodotte 
tfprijìe  interropuro  ogni  oppofitione  dtfuoi  Capitani  < epCcheend- 
tioo  fiume  de’fugget  ti  il  fecondar  t'ir  clinat ioni  del  loro  Ttendpc  j 
hon  ardirono  di  pafìar  più  oltre  t ò per  n<  n m fi fd  fi  Orlanti  col  di  fua 
dere  vn’imprefa,cbe  fecópottand  gran  perìcolo  ,'o  ptù  auutdutt  delibi  n.r  4 ^ 

toll’oppor fi  alle  fine  ragioni  . Fperò  applaudendo  ogrdmu  dii  opinione  gìTa^coo  £ 
di  Sua  M reflà,rit  ir  atonfi fiilleoti  alle  toro  infegne , A difporre  fiordi*  Cefi  rei» 
tmr\a  de  battaglioni  i & àtiniotarlefuege'dri  TCrio  cheli  sfitto 
dito  sù  la  fronte  delia  Campagna  di  Lutgentcompofe  in  tal  forma  d’ or- 
dinandi dtlfuo  efser  cito, 

tfien- 


11  Rifili» 
/flit  due 
riTa  bau* 
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Ejìendcfi  quello  piano  per  lo /patio  d’vna  lega  da  Settentrione  à 
Me^zp  giorno , cingonlo  da  Occidente  à Settentrione  alcuni  bofebi , 
quafi  limiti  alla  diuifione  di  quefla  , ed’vn'altro  feguentefrapofli . 
Staffi à dirittura  ver/o  Settentrione  il  Villaggio  di  Curfitg,  quale  tri 
n r V lafcefa  d‘  piuceuolefpiaggia,  cb'borpoco , bor  meno  incuranafi  più  d‘- 
ne  della  cS  ^ornamento , che  d’impedimento  lo  rende.  Scade  trà  que/ìt  colti  trà 
pagna,c  Zi-  Leuante,e  Settentrione  vn’ altro /patio , che  qniui  trà  Curfitg  , àLut. 
codi  Lutee  gen  per  difunir  quello  da  queflo /ramegrato  raTembraui . Chiude  fi  da 
Lutgen  il  lato  verfi  Levante , e d’indi  follcuandoft  il  piano  con  piace- 
uol'afcefa  di  colli, re  Hai' internatio  da  Levate  al  Meriggio  fpalleggia- 
10. Scadendo  pofeia  l’ampio  della  pianura  tri  Occidente,  e Meggo  gior 
no  , /eriga  termine  ne  viene  all’occhio gufata  la profpettiua . Re  fi  a ad 
ma  lega  da  Lutgcn  H tramilo  da  Colli  à Curfitgda  picciolo  riuolo 
cinto, d’indi  da  Occidente  tirando  à dirittura  verfo  Levante , vede  fi  vn 
evia  fi  demolito  fiffo  > à cui  come  termine  poco  disgiunto  dal  villaggio 
dimora  vnapicciola  cafa  , che  al  ricoueto  de'babitatori  di  quattro 
mohni  à vento , nella  febena  di  q e SU  colli  fituati  ferve  . Sopra  l’àl. 
la  dejlra  della  vanguarda  da  Sua  Macjlàguidata,cbe  la  precedeva  con 
alcuni  defilai  domcfìici , > 011  regalmente , ma  di  fcbietto  dante  coper- 
Ordinanza  to,fopra  vn  leardo  pomato,  erano  tre  nulla  Cavalli  Gboti , e Filande fi, 
ddl’cfltrci  gente  veterana  , compartiti  in  fri  / quadroni  fono  i Colonnelli  Vansle- 
co  Regio.  [j(n  > f e yVifium  , Cavalieri  di  confumata  tj'ptritnga  , trà 

quali  mefiolauanfi  cinque  maniche  di  mofibettieritrà  vn  fi anco,' e l’al- 
tro per  anticipar /aiutando  la  Cavalleria  nemica  i tiri  delle  ptflole.Ve- 
deuanfi  queflt  tuta  ben' à cavallo  di  coregge,  di piflole , e di  /parici  ar- 
gbe  àguifa  di  falci  armati, che  fina  mate, e da  e/jì  nella  mi  della  briglia 
folleuate  per  lo  rifi  offa  filare , che  balenavano , accrefienano  alle  /qua- 
dre loro  molto  più  bravura , e terrore  a'rtguardanti  . Era  l'or  ditton- 
ga deU’iflejfo  fianco  da  quattro  battaglioni  di  fanti  Tede/'cbi,  e Sueg- 
gefi  figlili  a, che  con  aggiuflato  intervallo  dallvno  all'altro  fianco  prò 
pori  ionato  à capire  1 battaglioni  di  ritegno  erano  difpofh  , parte  di  ne- 
re , e parte  di  gialle  caf acche  adoLbati , à vintiotto  bandiere  Soggetti , 
ogn'vna  freggiata  con  l'arma  del  R? , a' quali  s’aggiongeuano  i reggi- 
menti del  Vincber , e Religbem , del  Duca  di  VVaimar  , condottò  dal 
VildcjUim fitto  à I %.i»/egne,à qutjìj cortimandaua il  Cote  Vvaiferh- 
borg , figgete  0 T edefeo  , cl>e  quattro  paffì  avanti  prec  alenali  con  vita 
picca  alla  mano/òtto  à vintifei  tnfegne  di  capricci'ofe  diuife  ornate, e di 
Varie  imprefe  abbellite, T^ellaflef/a  battaglia  marchiavano  altri  quii 
tro  corpi  di  fanti  con  larga  fonte , e dietro  à primi  in  modo  di  potere 
nel  vacuo  dall'vno , all’altro  fianco  fiubintrar  finga  con  fifone , forma 
ti  dalli  Reggimenti  del  SUcmtg,BrenSlam , Levefiam,  Steimbaìcb  :e 


1632.  Libro  Quarto . 14^ 

'Htnalt , tutti  capi  principali  dell' e ferato  fiotto  34.  in  fogne  , a quali 
precede  nano  quelli  cape,  vefhti  d'babiti  brillanti , così  off  ertemelo  fi  nel 
tempo  della  battaglia  per  ejfer  nconofciutt , d ifettilo  con  la  picca  alla 
mano  ; fvpra  il  fianco  fmijlro  vedeuanfi  altri  tre  nulla  cavalli  Te . 
defcbi  compartiti  in  fei  fqnadroni  di  corata,  di  pillole , e fpade  pro- 
tufi  , e di  mai^e  ferale  , ibe  da  vn  lato  tenevano  vn  martello  , e 
dall'altro  vna  punta  di  ferro  torta,  atte  a gettar  da  cavallo  i falda • 
fiorandoli  con  tali  vnani,  oper  le  vefi:,òper  le  fibbie  deU'amaturc . 

Contatti  dal  Duca  Bernardo  di  FFaimar,  1 he  loro  precedeva  fopra  vn 
cavallo  morello  vejlito  di  corata  , & accompagnato  da  due  febiere 
di  cavalieri  di  Jhma , che  defiJerofi  d’apprender  l’arte  militare  , preffo 
di  lui  fi  trattenevano  ,etra  queflt,cinque  maniche  di  mofebet  fieri  tra- 
su  fi  bial  ift  per  io  eff :tto fopra  narrato,ne'quali  dimoravano  i reggime- 
li della  guardia  l\t già fatto  à 2 z.  ftcndardi  de'Collonelii  Colberg,  Cur- 
iali ber,  Brangbcls,  V uisbaufem,  e Coifibfce  . Stavano  munti  il  fianco 
aie/lro  lo.pegjj  ài  cannone  da  campagna,  & altrettanti  allattila  del 
ftmflro  ,pi  r tir. ir  di  fiocchetto, refi  andò  l'artiglieria  grofftdifpoHa  nel 
tr.e^xo  della  fronte  a'  battagliai  i defunti  in  ninnerò  dixó.pet^i. 

Conduce».!  la  n traguarda  il  Mareftiallo  Chinipavfem  fopra  v»  b 1 io 
ferra»te,comp‘Ja  tìe'uggimcnti  Sco^efi  ,hglcfi , c Frante  fi  dc'Co- 
lonnclh  MlafiXbrefiorf  T o>  refi  a fila,  C binipau fieni , Ojftbircbcm , c 
del  Duca  Guglielmo  di  y y amar fiotto  Si. infigge  in  otto  corpi  dtnifi , 
quattro  di  forma  quadra ,c  quattro  di  gran  fronte,  e di  dicci  [quadroni 
di  cavalleria  , e Dragoni  cinque Jopr a il  dtft'O , guidati  da’Colonnelli 
Ocrnens,  Bnfie,  Itela  s,cs~  jtgafe  t , à quali  di  tutto  dofiò  armati  mar- 
chiava alianti  il  Raron . >'Offchir<bem,e  fra  qie/h  varie  maniche  dim» 
febei  rieri  Comeneua  parimente  il  corno  finfiro  cinq”e  fqvadroni  di  cu 
vallerà  de’ reggimenti  di  Tecbeman,Banlarcbes  G.ildcJìeim,Tlato,  e 
del  tenente  del  Duca  Guglielmo  di  Vyaimar,alla  fronte  de’quali  mar- 
chiavano quejh  Signori  feguiti  da  gentiluomini  lor  camaratc  beniffimo 
all’ordine  d’armi  e di  cavalli  Formato  in  tal  ordinatila  [efferato, covo- 
coti  afe  tutti  1 primi  capi  dcll'efiercito , c fpiegati  loro  g[ ordini,  chi  in- 
tendeva efeguirfi  in  quel  giorno, e coma  iato  il fumeggiare  per  tutto  il 
C ampo,  in  pU  rando  da  Dio  la  vittoria;.feef fopra  vita  Chine  a di  pel/o 
armelina, circolò  due  volte, e remile  tolte  le fibiere,à  quali  ioli’ off  ahi 
le  dello fguardo,colfoaue  delle  parole, c col  giocoli  fimo  lei  volto  in  paf  II  Rè  efor» 
fandofoUeuava  i cuori, ricordalo  la  confi lega,cbc  dell’ tjperi  vietato  lo-  ^ * Tuoi  a 
ro  valore  teneva, eia  debole^a  be’nemni)a  fperàga  de!  bottni0,efse-  cdbjta'.co 
do  qvtfla  la  soma  delle  loro  fatiche,  la  perfi  tifone  delle  glorie,  e lo  aae-  mente.  ' 
pimento  delle  gradegTfe, che  ottenuto, altro  non  vi  refia per  amuare  al 
colmo  delle  vittorieialcbe  da  tutti  co  aeclamatìò  gioì  tue  (orrifico  co  fi 

T fri 
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^ fù  notato, che  molti  quafi  prefaghi  del  futuro  euent  o,diceuangli,ob  Sire 

conferuafi  la  voflra perforiti , non  fi  tema  di  noi,cofi  replicando  egli  que- 
Jli  fuoi  concetti,  oh  v «fotofit  fi  cari  miei  compagni  si  sii  yeri  faldati  fin 
bora  babbumo  fattele  prime  menfe  ,sùsìt  eccoui  hormaiil  tempo  di 
pajfar  àgli  regali  ; fatto  poi  allontanare  il  bagaglio  , e le  Donne,  c ì{a- 
ga^ifibe  fi  trovavano  tramifehiati  tra  le  /quadre  , rimontato  fipra 
y n fiorile Uo, mofe  l'eflercito  Jolleuato  da’vn’acutifiime  fuono  d'infiro- 
menti  bcllui,eda  voci  di  martini  allegria, che  confortami  il  cuore  d'o- 
g>ivno,cominciofii  avanzar  rerfo  il  pofto  Cefareo . 

• Tqon  mancò  mele fimament e il  yyaljìaim  di  vigilandola  auuifit - 
to  che  Toppenbaim  hauea  voltata  fronte  fi  gran  pafiì  auan^andofi  alla 
fu  a volta, calcolato  beni  filmo  il  tempo, e conofccndo , che  far  ebbe  à pun- 
to nel  bifogno  congionto,  tenuto  configlio  co' fuoi  primi  Capi  da  guerra 
fé  venir  al  fatto  d’armi  doueuafi , ò contener  fi  fotta  Lippa , pi  ocurando 
vincer  più  tofto  colla  fame,  che  col  ferro  gli  nemici , tutu  contordemen- 
\ te  cadendo  in  opinione  de  fi  combattere  , ne  in  modo  alcun  volger  le 
fpalle  a' SueTjefi , da  che  fi  farebbero  maggiormente  ardir  ertati  ve- 
dendo , che  il  Be'  rifoluto  por.eua  loro  à frcntentllo  fpr  ntar  dell'au- 
rora,febierò  ancb'efj'o  l’effcrcito,mo(lrcfiì in  cofi  formata  battaglia  al- 
la vanguardia  de' Suefggcfit  borirai  allaj'uavifta  sol carrone  da  campa- 
gna  ridotti  nel  primo  fito  fopradi  LuVgen  verfo  il  mc^o  giorno  intor- 
Or&tiaJi  n0  a'moliri  da  vento  . Sopra  il  fianco  finiftroflauafi  vn  grofio  fquadro- 
tól’cflVrci  ng  jg  crouat[j  y t y ngari  fopra  velociffimi  corficri  comandati  dati'ìfo. 
tempera  f0n  z8  . ftendardi  variamente  coloriti , dietro  a' quali  fé  grillano 
trefquadroni  di  corale  del  Croren.berg,  GheiTf,  Deffùrt , Ter  fica  ,e 
Bredau.Erail  fronte  della  battaglia  vn  grofio  corpo  di  fanteriadel  Co- 
te Bertoldo  Fyalfiaim,del  Chiefa,Coloredo,e  Duca  Sancito  fuggetti  di 
efperimcntata  prudenza  con  2 5 .diuerfe  mfcgnt , alianti  al  quale  trae- 
uanfijcttc  p(^gi  di  cannone  grofio, dietro  di  cui  marchiammo  altri  due 
battaglioni  di  fanti  cor  polli  de’reggimenti  Galaffb  , Grana , HolKa  , 
Gueis,Contees,Vrainer,&  altri  Colonnelli  tutti  d’efperten^a , e chiari 
di  nafata fettoni-  bandiere  . Spali egiauano  quefta  fanteria  fepra il 
defho  ij quadroni  di  cavalli  del  Conte  Ottawa  Ticcolommi , del  Mar- 
tbefi  Gonzaga, Strofi, e Cordino,  Signori  valtrofi , e riputati  le  pii 
v • ' franche fpade  di  quell  ‘efferato fette  14.  flendardi  feguiti  da  molte  ma- 

nube  de  mofebetturi , & appi  e fio  ci  qutfìi  fopra  1 ruolini  ferrauano  la. 
Sirada  altri  duejquadrom  de  cavalli  del  Carte  Geronimo  Coloralo, Bg- 
'<  ebemberg  Spor,Sciamberg,&  Offcut^  tutti  rapida  guerra  di  riguar- 

deuole fluita, folto  33. cornette , cb’appreffo  fi trouauano  vn'altto  bat- 
taglion  de  fanti  nouamenteleuato  dal  Baron  di  Dona  , Montccuciah  ,e 
TcrficafottO  ló.mfcgne affiatrati  d’vn fquadron  alle  fpalle de' Crema- 
ti >e 
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)ti,e  Dragoni  fatto  1 Stendardi  del  ForcatsfoggettO  dì  Vaglia.  Mar* 
chiana  nella  retroguarda  in* altro  corpo  di  fanteria  colli  Signori  Con- 
ti Maffìmiliano  VValflaim  nepote  del  Generale , Contrees,  & altri  due 
regimcnti  del  Fuccaxi,e  Duca  di  Safcen  con  zi.  mfegne.e fopra  il  corno 
ftniflro  di  quello  altri  tre  Quadroni  di  corale , da  Colonnelli  Mora- 
ani,  Aracurt guidati  di  jo.  fieni  ardi,  efluumo  a' fianchi  di  quelli  die- 
ci altre  infegne  de  Crouati , & Vnghcri  . Era  l'artiglieria  con  buona 
feorta  di mofebettaria  difpofiafopra  ilfojfo  della  campagna,  e 17.  al. 
tri  pegfi,  fopra  la  Collina  apprefso  alli  Molini . Marchiana  nella  van- 
guarda  il  Galaflo  , fiora  il  fianco  defiro,  e fopra  fini/ho  i Sargenti 
maggiori  Generali  di  battaglia  Cronemberg,  e Ùeffurt . Guidananfi  le 
fanterie  dal  Signor  Ojfcurg.  Scguiua  nel  me^o  della  battaglia,  accom- 
pagnato da  Vrencipi  di  Tofcana,  dal  Michena  Commi/fario  Generale,  e 
da  infinito  numero  di  Coti * Signori  vècuerieriil  Generali  (fimo  yyal- 
fiaitn . S opra  il  fianco  ftniflro  della  battaglia  comandata  il  signor  di 
Scinm  jerg,  e'I  signor  Hinoch.  Seguita  poi  nella  retroguarda  il  Signor 
de  Aracurt, e' l Diodati  quartier  majlro  generale.  Formato  fi  con  t d or- 
dine yyalflaim  conferito  a tutti  i Capitani  il  modo,  che  voleua  tener  fi 
nel  combatter  contro  il  Hf,  fatto  di  poi  celebrar  i ficrifictj  per  tutto  il 
campo,  e rincorati  li  faldati  conparole  difperan^e  di  premij , di  como- 
di,di  bonari  di  grandette  piene.  T oltofi  dalla  corroda  montò  vngia* 
netto  baio  ofeuro  intrepidamente  attendendo  la  venuta,  e l’attacco  de 
Suc^efu 

Quiui  nel  comparir  del  Sole  cominciarono  cartolicele  prime  sbar 2 
rate  deJa  caualleria  d'ambi  le  parti,  e diè  principio  l'artiglieria  Cefi - 
rea  a /caricar fi  confi, equega  de  tiri  ne  fianchi  degli  fquadront  nemici, e 
la  Uggia  hormai  filmando  gl' Imperiali ,che  fip.a  l'erto  del  colle  fio. 

Armento  della  gragnuola  delle  palle  follccit amente  da  con - 
noni  fiatate  dmorauano  : Oidc  la  cuffia  molto  calda  s'attaccò,  perche 
gionte  le  fintene  al  ciglio  della  fiffa,  anaconda  cm  ordinato  sbar. 
rar  de  mafie  betti  , comandò  il  l{è  a reggimenti  della  fina  guardia,  che 
varcarlo  douefiero  , & egli  inperfina  a fecondarli  con  quattro  fiua- 
droiu  di  canali,  dell'ala  delira  fi  difpofe  : quiui  aperte  le  fila  de  batta - 
glioni  SucXjt'fi,  e fiancati  1 pe^gt  di  fiocchetti  di  palle  ripieni  con  mol- 
to danno  de' Ce  farci  alenano  1 paffì  perforarlo , m'a  in  quefio  po/lo 
ficrvu  quattro  battaglioni  de'  Cattolici  fiofienuti  dalla  lorò  canali  erta , 
con  la  mofibettana  dilaniando  fopra  Sue^efi , co'l  cannone  forando 
da  vnc  .po  aU' filtro  l'ordinante  nemiche ,e  colle  abbafiate  picche  nuer- 
findoh  giu  dal  labro  della  trincierà,  & i compagni  fnbintraHéo  alle  fila 
recfdcm,era  talmente  infernotto  il  combatter, th'vna  mct  bora  da- 
nàio sformo  . Quando  non  potendo  gli  Sue^r/ì  inoltrar/}  impediti  dal 

T 1 foffo. 
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fofio,  e dalle  moschettate , cominciarono  a decimare;  ma  il  J{c  che/pet - 
tatore  dell  cfìto  affiliente  dimorarla, per  fubintrar  dietro  aH'apcrtwa 
di  queflt  con  la  caualleria  adofjo  a'Cat  telici, attneduto  fi  del pregiudith 
da  fimil  ritirata  prodotto  Spiccato  alianti  il  reggimento  dei  C onte  del- 
la T orrei  c del  Trcncipe  d'Hanalt,e  con  parole  ripiene  d'ardir  riiinigo- 
ritili,  an^i  toltoSi  da  cauallo,  e preSa  vna  picca  in  mano,fipvfcin  flra- 
da, gridando;  e dotte  è andato  hoggi  la  vaglia  de  mici  Soldati  ;tbe  var- 
cati tanti  fiumi, Scalate  tante  mura, efupcrate  tante  diffi  diti  bora  w5 
poffono  guadagnar  vnpafio  di  terreno  l tanto  aggionfe  di  coraggio  àgli 
animi,  che  furioSa,  & miramente  rispondendo  al  Hf, iht  Sirf,tratten- 
vaft  yofìra  M.uflàgii  lenitiche  Starno  vofh  t fedeli, prendete  gii.  rdia  a 
voi  folo, e lafcute  a ne  ila  cura , cofi  preiipitofi  auer.t  atonfi  a tefla  ab- 
boffata f‘pra  quello,  doue  non  meno  /oliatati  gli  Jtuftriact  dall  arano 
del  yy  afflai  ni,  che  rimprouerandolt , (Ire  teme  fiero  dietro  vn  riparo 
quell'inimico, che  non  filmavano  in  eguale  vantaggio  , e ritedando  a* 
Capitani  efftr  tempo  di  dar  faggio  nella  virtù,  e?  efpertenja  loro , & 
ogn'vnojòpra  moia  ambendo  più  la  gloria  d’eficr  ccnofuuto  prode , che 
temendo  l ingiuria  della  morte  falli  l’va  l'altro , tmeoràndofl  fù  rin/òr 
\ato  in  tal  gufa  il  combattimento,  cbegl'vni , a gli  altri  frangendo  le 
picche,  e injarguinàdo  lejp.dt,cra  loflraiio  mifcrabile,  H gemito  di  fe- 
riti orribile, la  perdita  di  compagni  lacrimofa  e la  quantità  de  morti  di 
naufea,edi  impedimento . Infine folleuandofi gli  •> ueXXgfi  con  acuuf- 
fimo  grido  di  vittoria  , e fubintrando  il  regimano  del  y inebri  > e del 
Steeung  Sollecitamente  nmei  tendo  alti  mancanti  delle  prime  fi  la  li  Se- 
guenti , finalmente  penetrata  la  trincierà , dentro  il  campo  di  battaglia 
del  yyalflaim-pafiaiono  . Qui  lall'bora  fcaglirtafi  di  trotto  ferraio 
la  caualleria  cefarea,  e con  le  fpade  alla  mano  v j landò  r, e' fanti  Sut^g 
T^cfiuon  fecondata  dacaualli  loro  per  la  dfficoltà  rei  [montar  la  fof- 
fa 1 ma  con  le  mofebett,  te  bei fagliando,  e eolie  piche  fofloiendo  l’irn- 
pulfo,c  mueflendo  i cau.rlh  Cejarei, finalmente  da  ogni  parte  incalva*, 
do  , e sb  ir  agitando  i primi  ordini , penetrarono  gl  Imperiali  con  tanto 
impeto  d’ogni  parte , che  dal  calpeflio  de’caualh  compresi  i fenumor  • 
ti,  e feriti,  e conlefp  ede  tagliando  i vigorofi,  rollarono  men  ch'ambi 
quelli  battaglioni  difjìpari,  con  tanto  honore  però,  che  fornendo  ron  r a- 
r attere  del /angue  in  quelle  campagne  i marchi  della  do  aita  fedeli à . è 
cofa  da  lu  tai  f , che  molti  faldati  cfangui , e moribondi  fino  negli  riti- 
rili Jìnghio^i  del  cuore  pungendo  con  le  fpade  il  vetre  a'medefini  1 e a- 
Malli, che  li  calpeflrauano  ,die>  ono  à vedere, che  ì'cnnbre  dcllaflefià  mor- 
te non  accompagnano  mai  il  valore , e't  coraggio  de'  f idati  alla  Sepol- 
tura. Ma  entrati p a i cauallt  SufTgefifer  fecondar  i loro  1 ompagni  , e 
rìqfreftando  con  nuovi  battaglioni  di  fanteria  il  Hé  la  ^Jijfa  , e no» 
i meno 
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r,.e>K>  aaorenioui  gl’lmpeualt  fi  naucfi  feroce  pitiche  mai  fa  bat- 
togUa,tombat  tendo  vn  battagliai  coll’altro  non  più  colli  mofcbetti  , 
ma  tirile  pii  he,  e colle  fpade  fole . Mentire  in  quefìolato  in  tal  giufa 
mcHakanfi temavi , non  meno  ardito  vedetta  fi  il  Duca  dt  VVaimar  ne 
n.cn  corrJggicfi  li  Cefarci  nell1  altro , perche  ami  ancate  le  fanterie  di  Mifcfc-a 
Leucflam,  SUimbatb,e  Bri flaim  contro  i rrgimentì  Grana , Fucati , ii.l 

Hotkji  e Trainer  condotti  dal  Gahfìo  noti  nien  orribile  la  mifcbta  in  ‘ 

qucflapirte  die  a quella  del  fianco  deliro ficrgeuafi, perche  fpiccatc  le  cis'erc.u? 
fanterie  Sucggefi  con  rifinita  ordinaria  conti  o la  cafa  de  molinoti,  e 
contro  il  foifo,  da  Cattt olici  intrepidi  guardato,  e continuando  recipro- 
camente il  cannone  Ccfirco  damelini,  e'I  'Sucgppfè collocato  al  dirim- 
petto a berfaglur  i nemici, Le. he  le  palle  degl’imperiali  colpendo  di  fi- 
co di  poco  danno fi fiero  a Sucggefi,  nondimeno  dalla  mofihettaria , e 
dal  valor  de’  Capitani  .dnfinaci  erano  fo fi  aiuti  così,  che  vedendoti 
yyatmar  impenetrabile  il difegnato proponimento,  lafiiato  il  Colberg , 

Curhnder,  eTttishaufcm  di  fiotta  alla  fanteria  egli  alia  tefla  de  reg- 
gimenti di  Corfilifie,  e di  Jìrangbels fecondato  dal  reggimento  de  fanti 
del  ViUieficm,peni  traodo  in  quel  lato,  che  tra  i molivi,  e Lutgen  s’e- 
fttnde,  e fagliate  fi fipra  gl  Imperiali  per  fianco,  di  tal  forte  rivoltò  la 
pugna,  che  d’  gni banda  era  cefi  nfcaldato  l’attacco,  che  altro  non  ve - 
detta  finche  il  miuobfo  del  fumo,  i lampi  dello  sbairo.  In  quello  mentre 
che  la  vittoria , tutto  ciré  fanguinofa  pii*  futoreuole  de  Sucggefi  pen.  AimìforM 
detta,  aunifato  il  Pvc  ho  mai  le  genti  di  Voppenhaim  fpuntarlr,  già  ha-  la  p óra  !:i 
per  incanali  alcuni  corridori  del  fianco  fnifìro  dclla.retroguarda  , Prppf  hu 
fopnfo  Jali'V’afpt  ttat  o eiicnt  o,  come  è proprio  lo flcgnarfì  delle  cofe  , PCrt«Ji 
ch’ai  dtfpelto  della  propria  (fintone , e della  deliberata  credenga  fuc-  ^n  o 

cedono,  cerne  t/re  arrabbiato  perii  confnmarft  del  tempo  nel  varcar  il 
foro  dalW  afflati»  fabneat» . a!  quale  non  fhmaua,  che  tanto  oportuni 
■fortifiero  gli  ari  .fi  ir , p fisò  correndo  alla  fronte  della  retroguarda , e 
mordati  gli  orimi  a Capitani  da  teueifi  nel  combatter  cotte  frefeke 
bande  <n  T ffenbaim,  inquieto  di  rieómfier  lo  Stato  , egli  andamenti  p3 r<vn  # 
di  quello  ancor  thè  il  fìirond'Off'Jjircl'em  Luogotenente  Generale  del-  Offrivi— 
Li  e aua'!  trio  più  i’wa  volta  gridarci  Sire  pregimi  non  tanto  difpregio  <hcm  pie* 
della  voftì  j f:ta<  fnpphcont  fiat  qui  rei  fieno  del  voflro  effercito  à prò  ?a  '*  j*® 
ammutir  della  vofira  imitila , r lafciate amo  ilrtconofcer  con  quefle  a 
fpid.n  ' nemico  nulla  turando  le  parole  di  q tee  (lo,  nè  le  efebi  Ctoni  degli  ' 

altri,  ma  fbiecat  fi  a uniti  con  poihi  de'fuoi  domeflict,  e co'l  reggimen- 
to ffrV  malli,  ch'.illh  ira  trovali  fi  di  fna guardia,  /corpetto  l inimico  e 
pertiionofreilocov  fedii  ■u.ingat'fi , certatauppa  di  cavalli  del  reg. 
gi meri-  <r’  Viu'd  irni  fiir, -.tinto  con  altre  bande  de  emullcria,perd.ir 
tàioiv  all  vinone  del  T ■fpsnhaitn,  fiorfa  munti  de  Jhoi  /quadroni  per 
V $ìv- 
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Mentre  i!  ifcoprir  la  campagna , c riconofcerlo  Stato  de  Sue^^efi , incontratafi 
Re  vuole  | che  ottanti  al  fuo  regimento  andana  riconofcendo  la  pofitura 
er  Impala  degl' Imperiali  , ingolfatale  ax^uffaronfi  t che  ne' primi  sbarri  delle 
li  c colpi,  pillole  la  fortuna  portò  due  palle  tvna  nel  braccio ,e  l’altra  fotto  la fpal 
to  di  due  la  delira  del  I{è,  che  tojlo  fumicatolo  gli  caufarono  la  morte . 
ir  cab  j * a c/;f  tale  fofje  il  fine  di  sì  brauo  I\f , maggior  contala  non  puoté 

morto!' C3  dar  fi,  che  da  vn  picciolo  paggio  allhora  feto  , non  ritrouando flirta 
qual  punto  che  due  foli  altri,  che  feco  feorfero  la  meieftma  fortuna ; poi 
Effetti  ca-  che  tanto  erafì auanxato , e /piccato  dallo  /quadrone,  che  feguiualo  , 
cionati  dal  f/Jf  nùn  hebbero  facoltà  gli  affilienti  di  vederne  il  fatto,  come  realme - 
UelRè'.1'  tefuccedeffe  » e li  Capi  tutti  a loro  pofii  impiegati.  La  voce  di  tonta' 
perdita  corfa  immediate  per  l'efferato,  fu  per  apportar  qualche  fcom - 
piglio  > ma  VVaimar  diffimultndola  co'l  permetterebbe  il  cadauero, 
rejlaffe  nella  campagna,  e diuolgan  lo  non  effer  vera  la  morte,  ma  ben’ 
effer prigione , e conut nir fi  a' faldati  il  combattere  per  ricattarlo  ; fu 
da  ciò  eficerbato  il  cuore  de' Saette  fi  in  tal  modo , » così  infocato  l'a- 
nimo de' Capitani  che  non  flimandoeffì  più gloriofa  morte  di  quella  , 
che  accompagna  il  fuo  Signore , pofiofi  a fronte  dc'rcggimentt , & in 
•i"  particolare  il  Duca  di  V dannar  di  quello  delle  cornette  assurte,  rac- 

comandata la  pugna  al  poli  o dc'molini  di  Fjttuuim , e p't'aifmborg  t 
fpiccoffi  contro  Toppenbaim . E così  fimilmente  fecero  tutti  gli  altri 
Capi  controle  f quadre  del  yt'allìaim, che  fe  bene  foflenuti con  egual 
valore  dtXapitani  Cefarei,  nondimeno  fu  di  no  poco  rilieitol'impreffìo- 
ne,  e’I  danno , che  riceucrono  gli  bulinaci.  Il  Toppenbaim  brunamen- 
te alla  tefla  dcllafua  vanguardia, fagliato  fi  adiloffo  a’Suexptefi , con- 
dotti dal  Cbinipjufem  nel principiar/  la  XU3J>  colpito  da  vn  cannone » 
poche  bore  dopòfpiro,  mentre  in  ma  canora  renino  condotto  verfo 
Stalla  per  farlo  curare:  la  caduta  del  qual  Capitano  nonfù  menfunefta 


Poppai 


taVmétcJa  al  Campo  Imperiale , che  quella  del  al  Sueg^cfe,  impcroche  fpedi  ■ 

vna  dina-  tc  vn  Capitano  Ttemontefe  dal  FTalfiaim  al  maggior  Generale  I{i • 


iiau,mur-  noci)t  con  ordine,  che  con  la  Canali  cria  di  riferita  doueffe  caricar  im- 
lèm  cav-  pr0Ulfamente  fopra  gli  Suexgefi,  fompighati  per  la  morte  decloro 
rozza  • . j^on  pctut j (^1, f,  da  VVaimar  ncbicfìolo  effo  delle  faccnde  , 

& egli  rtfpondcndo  pafjar  finifir amente,  (landò  il  Toppenbaim  ferito 
a morte,  e la  battaglia  perduta,  benché  liò  a lui  Jolo  pale) affé , nondi- 
Parolc  cf  mcm  fubito  fi  diuolgò  tra  fidati,  fin  quali  fi  sniffilo  q talché  timo - 
nofomTcU  re:  Onde  Hinocb  per  non  arrifebiar  la fungente  ferrea fondamento  , e 
notabil  no  pcrvcder’infinma  quali  foffcro\  gli  efiti  della  pugna , fi  contenne  nel 
cuméto  a!,  poflo,  offeruando  ouepiegafse  la  fortuna,  prima  d‘ impegnai  fi  j>tù  olire. 
Te  trenti  o ( icmporeggiò  il  fuo  attuar, ^amento , in  vece  di  fptngerfi  addi  f so  agli 
Ct.lOilo.  nemi . il  (fa  causò  in  buona  parte  la  falutefe'Suexfffi  , prnbcda 

quello 


c 
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quefio  temendo  > e odiando  auuiliti  molti  Officiali  sfottati  Cattolici, 
cominciarono  à declinare , cedendo  il  terreno  alla  Canali  erta  nemica  > 
che doratamente  loro  incallita. 

jtiiucdutofi  il  t'V alfiaim,cume  ìfoldati carenano  à faluarfi  vcvfo 
i quartieri  di  Lutgenptì per  ouuiare  al  di/ordine, come  per  affi  curar  finn  vvalflsfm 
oltre  da  (fucila  parte,attaccatouitofio  il  fuoco , po/ifi  egli  infrante  de’  faticai  tuo 
fuoi per  ritingerli  alla  battaglia , con  minacciar  loro  il  cafiigo , e’ipre - co  à luoé 
mio  ; Ma  non  fùpo/f  bile  la  riunita,  tanta  tema  recò  loro  la  morte  di 
Toppe  baim,&  vna  noce, che  diceua, è perduta  la  battaglia fit  amo  tut- 
ti  fpediti . Il  Ticcolomini  conofciuta  la  conftfione,coflantc  à fronte  del 
nemico,  tutto  che  dopò  hauer  fiancati  quattro  canali  i , e Jcpra  il  quinto  Conr.rr- 
trauagliandoygrondafie  di  fangueftr  le  ferite  rie cuute,  e foffe  multato  rau'°  l’1* 
dagli  altri  Capitani  à ritirar  fi,  rfpondendo  loro  , che  il  J angue  che  fi  Jomr”  v“* 
fparge  m quefìi  cimenti finaffia  le  glorie, < e dafegno  della  domita  fedeltà,  ° * 

mai  declinando  dalla  firn  mtrepidegga , ma  Jollcuando  i cuori  de’ fuoi  , 

C?  apprefio  quelli  rimettendole  genti  sbandate , e da  propri)  c apuani 
abbandonate , dimuflrò  vna  marauighofa  virtù  , e fece  conofeere , che 
Canai  ieri  genere  fi  in  quella  gufa  appunto , che  fi  conofie  l’oro  fopra  la 
pietra  del  paragone , deuono  dar  faggio  della  loro  vaglia  nel  tocco  delle 
occafioni pi ù perico! e fc. Qji efi i ritenne , rintnggò  l’impeto  de'nemici,  e 
diè  con,  medita  al W, alitai  m,&  al  Calaffo  di  riordinar’ alcunijquadro- 
r.i  confiifi,effiener  la  carica  de'Sucggefi , quali  fatti  certi  della  mor- 
te del  loro  Uè , e gl  Imperiali  di  nuouo  riuniti  ejendo  anco  in  quel  pit- 
to, che  era  arca  rn'hora  prima  del  partir fi  del  Solc,quafi  pitto  fa  me-  Nebbia  ra 
diatrice, calata  vna  folti  lf ma  nebbia, ten.cdo  coll' inoltrar/! non  ejjere  £ata  r'(  ( 
condotti  in  qualche  dfuant  aggio , rifoiftro  tener  briglia , e mantener  fi 
nel  loro  pò  fio, finga  tentar  altra  imprt fifone  ,conof cinto  fi  finalmente  cagioni  la 
HVy  alfiaim  abbandonato  da  molti  Capi  fuggiti , morti, e finti , efi  il  (stirata  • 
tutto  ripieno  di  co- f fior, e ,pcr  la  morte  di  Toppenhaìm , amato  vni-  * 

uer/almentc ,i  d sé ,n è tlfuo  ordine  obbedito, filmò  fermarfi  nel Juopoflo  c 

frugai  nono  tentatalo.  Onde  ambi  contencndofi  nel  vantaggio  delfino 
ritirarmi  fi  po/aa  a propri)  quartieri , terminando  con  tal  fine  giornata 
di  \6.'f^oucmbre , la  quale  non  fù  partiate  né  ati'vno  ,ni  all'altro  par-  *\‘ne 
tito,auuenga  che  ciafiuno  re  fio  patrone  della  fina  campagna,  el  danno  Lucreju 
fu  in. open  dente  . La  perdita  però  del  I{è  apprejfoi  Cefarci  Jù  gradi - 
ta  al  pan  d'ogni  fignalata  vittoria , e tale  veramente  fù , perche  con 
effo  perirono  le  fortune  de  Suegge fi , morì  l'obbedienga  defoldati, ger- 
mogliò il  difordtne , nacquero  le  dfientioni  trà  Capi , Jufcitcff  l'amb't- 
tione  delle  precedtnge  , la  diucr fità  nelle  opinioni , c finalmente  il  dì- 
fparereiu  configli , l’iiuidia  tulle  attieni,  e la  difjouanga  delle  coife- 
ittamià. 

Tolfe 
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Numerose  Tolfi  quefio  fatto  d'armi  la  vita  circa  i iteci  nulla  follati  d'ambe 
meni  nella  ^ pnti  nonfipendofi  de  quali  fofie  maggiore  /Inumerò,  & à molti  Co- 
Iutien.  ' toniteli  i , e Capi  da  guerra  condittonatt  , trà  fiali  de  Cefaret  furono 
feriti,cl>e poi  perirono  Bertoldo  yt'alflaim , & H Colonnello  Cbiefa  » 
fumetti  di  efpenmentato  valore  .e  del  partito  Suexvfi  il  Brande- 
fteìmtyincbeltCon  molti  altri)  fi  pugnalarono  in  quello  battaglia  fipra 
tutti  gl'italiani  , emolti  anco  Tedefcbi  ; durò  la  fattione  dal  leuor  del 
Sole , fino  vn’hora  aitanti  il  tramontar  , e la  maggior  fi  rogge  , e'I  piò 
fanguinofo  abbattimento  fu  nell"  bora  del  meg^o  giorno  l afiiaronogli 
. Imperiali  fopra  la  campagna  alcuni  cannoni  graffi  » per  manca- 

mento di  cannili  da  condurli , il  bagaglio  nonfù  tocc  o rè  da 
gli  vni,  nè  da  gli  altri  bell  è vero , che  molt o fu  don» 
neggluto  quello  dc'Cefarei  dal  fuoco  » ebe-e 
attaccato  nella  munii  ione  » nc  fece  vo- 
lar molti  , e con  quelli  rejlorono 
morte  molte. perfine  , che 
. v t . . alla  cuflodio  di  quelli 

dimoranano . 
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3§  Ei  minata  à quello  modo  la  battaglia  di  'Lutali  ^nilO 
* Capi  Sue^t fi  grandemente  perla  perdita  dii  I\é 
eoli f ufi ,e  molto  del  continuato  (tanaglio  flambi,  I 6 } 2. 
pnji  ro  configli o di  ritirar  fi  à yyifenfels,  dotte  pri- 
ma i he  nflorarft  , tutti  infime  ridotti  compiile 
dell  vno  coll'altro  le  condogl lenone  della  morte  del 
loro  Signore  , finalmente  riprcfo  il  re/piro  , che  pri- 
tna  da!  fingici o nc  ! - ppajfionato  del pettojepoho  flauafl,  C?  afeiu^ate 
le  lagrime, n me  Capitani  intrepidi , non  declinando  per  tanto  act  idem  e 

V la  co- 
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Con  figlio  la  collanti  de'loro  cuori, nè  adombrato  co’l  liuido  della  morte,  e della 
dopoìamor  tem‘u^ume  loro  pruderla  , aulitoti  rimarcabile  virtù  l’vna 

te  del  Re.  folleuando,  e moderando  il  dolore  dell’altro,  al fine  furono  gettate  fuo- 
ri le  propofle  del  Duca  di  y y amorfe  doueuafi far  alto,  accedendo  di 
Saffonia,di  Loneborg,e  d'altri  gli  hcrmai  verfo  loro  incarninoti  rinfor 
7j.o  piar p*im*  che  intiepiditi  t colori, ripo/itìo  ne'fodri  le  fpadefeguir 
Ragioni  » "nemico  co  f ufo  per  la  morte, e fuga  de  futi. Sopra  di  che  ler.iff  mo  p^n- 
inafzar;  H derateftl emergerle  delle fntenue,  fù  ibi  cor  fìgliò,d'.unfiJh.Tf  altra 
Vv  alitai ni  confiderai  ione  incalvar  il  yyalftaim  , prima  che  rinforzato  di  nuoua 
gente  pctejfe  rimetta  fi  in  campagna  : chiamar  fi  ijutfte  ocuftoni  auan- 
taggiofe  da  non  tralafciarfi  : efier glt  Suez\efi  per  la  morte  del  Rè  ar- 
„•  labiati  : gridarli,  bramar  fi  con  applaufi  generali  de' faldati  la  vendet- 

ta, la  deliberatane  di  perftgiùtarfi gl'Impet  iati  : pu  jfittar  Jcpra  modo 
tanta  ardentiadefoldai i idouerfi almeno  .fé perdutili  Titt.cipc  , > on 
abbandonar  la  vittoria,iontinentedi  tutto  il  Tubino  la  jalutetcthue- 
rnfià  ibi  amò  la  vita  del  Rè  nonfeerdatfi  la  morte:  Mentre  talli 'in- 
cetti dalla  maggior parte  ae’Capitai.i  rum  ina» ai  fi,  i gridi  de’ fiditi  ; 
ibe  ejualiforjt  noti  e erre  nano , i biedindc  cui  fife  u Rèjn  mi  andò  l’r- 
dito  de  Cenerai t , & igni  i no  ccnccirci.dc  ih  ijtu  fia  jei:te>  gv  1 1 Jegm- 
Vvairoarac  tgTfi  ('inimico  ,e  tanteptù  (ke  pur  altiera  .tic, a ai  nifi uafi  Panino 
ciimato  . del  Dina  di  Lur.cborg  ad  -Agendorf  villaggio  cjuattro  iou  diut  di~ 
Generale . i laute  ,ficonclufe  dopò  feftrfi  acclamato  , e confermato  ir.  Generale 
dall’ appi  au fa  di  tuttala  nnlitta  il  Duca  di  yyatmar  vr.it, crja'n.etc  a- 
mato,e  Tieucipepernafiita  ,eper  valore  di  tanta  carica  degno  spin- 
ger la  notte  ifiefla  parte  della  caualleria  ccli’Qflihinb  nella  rat.  pa- 
glia ,per  ricuperar' il  cadaueio , e rtflcrati i foliati  lonvittcucgiu  , e 
Sue7r  fi  yino,abbonJantemente  ritrcuato  il  y V eifei  fels.C impatfeio  patir  il 
biMelfa'n  mlttino  Vegnente  di  nuotto  gli  Sneg^cfi  in  ci  d mango.  da  b.t teglia /ò- 
cj'npo  . Prct^  medeftino  piano.douc  nbauutotl  corpo  Regio  à due  bore  ài l Scie 
Re  J.  Sjc  à penantrouatofi  , e rie onofe iuta  tri  cadaueri  ionfufo,'gnudo , ed.  I 
tia  trouati»  fjlpc(l,o  de  cauaUi,  e dal  Cangile  tutto  sfigurato,! ùcon  dolore  fi  acce  ti 
peftr^toda  n,tt0  ^elierc,tri  puffo  in  vna  carrozza, e con  buina  guardia  à Tra- 
cimili . n'ir'ii'O  e di  li  ai  H ili  i Cpebto  Parto  attui  acquilo  da' < ut  ggtftdi 
aleni  cantoni  , ch'pcr  diffetto  de'cauulhglTmperialt  haucua  o ab- 
Wallla’T}  b tn  tonati , e fugati  alcuni  Crouatti,che  t>er  ricuperarli  con  ipp'tfla- 
àl^'h  31  meit!  ottarrtu  d gimgeumo  fpiccofi  l'OJfcbtnh  i quella  voltarla  di 
Co  ri  »li9  c>  1 Vi  "Croie  fo  comfort  ,1  yt' aliti  m , che  à Ltpfia  ricouranafi , ae- 
di 'tino-  tei  te  i la  den  ti  reggi  uenti  ì che  non  fi trouarono  nella  battaglia,  e le 
r ì’i  grati  j b 1 1 late  con  quelle  dell'Ho\a  riunir  fi  i cui  baueua  fprdito  or - 

dine  dir'tva'/i  tifo  fine  lirce;cbt  imiti  afe t Capi  da  guerra, e rubi  e-, 
11  ’ “ fin  foca  fapa  U deliberati  <r/ie9  o di  maattuerfi  in  quel  pofio,  o di  tufo 
• rarft,  _ 


/ 
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rarCt , fò  chi  àijfeejferla  ritirata/ìgmj,  catione  di  perdita  non  di  ritto  - 
na:  pretenderf,  efcr  fiat,  vincitori, c però  difiirft  ceder  achi fi  din  oh  a 
perdente:  hanerfi  le  mura  di  Lipfia  per  fumo  ticouero,quanio  s'haueffe 
temuto  danno  nella  capagna: por erfi  attender  ini  l‘Hotka,el’  altre  Col 
datefihe  del  circonuictno,  tò  le  quali  non  inferiori  a' Surre efi  fi  potata 
campeggiar  , * dar  il  colmo  alla  vie  tona,  jt  Iberna  a qaejh  concetti  il 

^ e0”/eM9fi.  > t'n  L,pfu  *««*«»  ^ Procioni 
ballanti  afoflentar'due  giorni  l efferato:  che  il  popolo  era  dipendente 

da  Suenefi:  che  Saffoma  poco  tonfano  dell'altra  payfe  Marchiando 
baurebbe  potuto  ferrar  ipajfi  della  Boemia.che, gli  Sue^efi  addolorati 
Precipitose  difperatamente  s barerebbero  fagliati  contro  gli  jtuflria. 

chermolto  P*  proffinaua  V attender  e dalla  morte  delMfefito 
delle  conjèqnenpcbe  quelUabbracciaua,  che  cimentar  fi  coreiche 
mnmegUorpefia  anta pretendono,  quanto  per  accompagnar  la  morte 
iel  lo2  S,re;  Zede**° m oltre,come  a Sue^ge fi  erano fopragiuntinuo- 
ui  "nfrrTi  dalla  S afonia, nonfeoprendo  proficuo  tenerfipià  a lungo  in 
IffoCÌita  con  U geni tmolto  franche,  e intimorite  dalla  codardia*. 
alcuni  Officiali,  che  di  la  a pochi  giorni  bebbero  in  Vraga  ilpagodella 
loro  fellonia  ,rtfiolfie  partir . E però  reuifle  lefiue  genti,  & aq  felle  dà - 
• dr,UÒ  >1  l°r°  camino  verfioBorn,  luogo  apprefo 
tl  Vie f,  figurandole  poi  ejfo  nella  retroguarda  con  le  truppe  quell' iHef 
fiogtorno; condotte  da  alcuni  Colonnelli ,che  reflarono  manco  degli  altri 
ofrefi.  Fu  congiunto  poi  con  altre  compagnie  di  caualleria.cbe  per  efier 
fuori  a prender  lingua  de' nemici, non  fi  trouarono  alla  battaglia- 
e dopo  te  debite  efori, a tioni,  fatte  a quei  Cittadini  ad  hauer  memoria  di 
gratitudine  con  paro  le  a fai  placide  affi  curogli,cbefe  ciò  efcguife,ne  ri. 
portarebbono  vn’acpifìato  merito,  e comfponden-ga , che  haurebbeli 
fatta  conofiere  t n altra  occaftone  , fe  ne  marchiò  a dnttura  verfio  la 
Boemi  affando fuernar  in  quel  fogno,*?  in  quel  mentre  attcler'l'e- 

mcdio  portarglì  **  M ^part0rUi  haueffe‘c  opportuno  ri - 

Cor  fiero  gli  annuntij  iella  morte  di  queflo  Bjfì,bito  per  tutto  el  fuc. 
cefo  fi  m più  parti /concert  amente  difeorfo . Coloro /che  nonintefero 
mai,  che  vn  Ut  pericolale  in  vna  battaglia,  reflarono  gratamente 

meraM, gitati  . Varca  a molti queft'auu, fio  rnlUufionefvnaZZe. 

ra,  vn  fogno,  ni  potei,  u l'imaginatiua  loro  capire,  che  fioffe  rima/lo  ve - 
et  fio  quel  J , che  poco  aitanti  trouauafi  cinto  da  vittorie , e da  trionfi 
e parca hauer _ /aggettata,  non che partiale  refa  fi  la  fortuna  ; v olea- 
rio alcuni, e fer  queflo  Stato  vn  fpaygcr  voce  per  intenderne  il  concetto, 
che  ne  correrebbe, e che  ,1  Kè  Jc  n' era  per  ciò  incognitamente  pafatTin 
Snella, e la  fircret  a fua  partenza  diuolgaua  per  vna  mortegli  Irono  à 
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tanto  Junifo  tutti  i Vrencipt  Protcflantijemmorti:  non  fi  trouauo pa- 
role otte  ai  efpnmer  il  dolo  re  o età  fionato  da  quefia  perdita , te  euor 
ne' popoli, e nelle  Città  franche.  Furono  molti  clsegh  otto  giorni  conti- 
imi  pianfero,  ne  gufarono  il  cibomoueuano  a piet  àie  genti  delle  terre » 
i [oliati  delle  guarnìggioni , mentre  ridotti  infieme  ftupidi,  e pauidi 
co’l  graffiargli  capo,  e'I  vifoa  gufa  di  tante  ugnelle  sbandate  dalla 
greggia  correuano  hor  qua,  hor  là  in  vano,  conte  paggi,  il  loro  l\è  chia- 
mando-, dolore  ihefortiua  dalla  difefa , che  queflo  Treneipctoltafi  ba- 
ucua  della  loro  libertà  . Tutti  i pentimenti  degli  altri  Vrencipt  furono 
' ombre  a comparatione  del  dolore  dimoflratofi  dall’Elettor  Sajfone.  -Al 
raiuaglio  di  queflo  accidente  tramortito, nonbebbe fatica  a trouar  la- 
grime, e fingulti,  perche  fgorganio  da  fuoi  occhi  longo  diluuio  di  frtr 
quentate goccie, proruppe  in  quefio  detto , ch'era  morto  il  Rè  de' vaio • 
rofì,  e mancato  alla  libertà  Germanica  ilfuo  foflegno . 7 fon  trouojfi  io 
Francia, in  Inghilterra,  in  Hullanda  alcuno,al  quale  non  arreccafie  ter- 
rore quefia  feiagura : quei  Rè,  quei  Vrencipt  \ confettarono  efjir  morto  vn 
Rè  genero fo,  non  hautr  efii  parole  baflanti,a  palefarne  il  dolore, che  per- 
ciò ne  rieci.cuano.T^onfù  nobile  ,ne  plebeo  di  quelle  Vron  inde,  else  non 
commi ferafe,  e pregaffe  ripofo  all'anima  di  quefio  VrecipeJ  Cattolici, e 
i meiefimi  fuoi  nemici  non  ardiuqno  alga*  la  fronte  per  darnefegno 
d'allegria.  La  fama  del fuo  valore •,  e del fuomanierofo  trattare  non 
de' faldati  foto,  e de'fuci  popoli  captiuato  haueua  l'affetto,  ma  deflra- 
rieri  c de' nemici  ancora.  7{on  s e veduto  Vrencipc  già  mai  tanto  a- 
mato  come  queflo:  quegli,  eh  erano  pnui  di  fruir  coll' occhio  lafua  mae- 
ftofa  ptrfona  l'un,  binano  di  godere  rulla  pittura  della fua  effigie . 7(pn 
faticarono  mai  tanto  i pendìi  de’piùeccclenti  pittoriche  nell  abbeggo 
della  fatila  di  queflo  Trcnupc,  ogn’ vuoto  cercauajtutti  lo  voleuano,e 
gran  contento  era  di  colui,  che  portando  il  fuo  ritratto  in  p-icfe,  che  ve- 
duto non  battendo, fentirfi  da  frequentate  vifit e ,e  inflange  a moflrar- 
ghlo  pregato.  In  Germania  non  nobile,  ne  ignobile  v'era,  che  non  lo  te- 
nere più  d'ogn' altra  effigie  caro  nella  propria  Magione  • l Francefili 
Ingltfi,  e gl'italiani,  & altre  natiomnonriguard  aitano  a preggo  per 
, la  copia . Ei*a  hitomo  di  flatura  grande,  coiputo,  di  matflofafembian - 
ga,  che  rìuerenga,an.mir attorie, amore, e timore  induceua  ne  i cuori,  il 
Qnalìtà  , y;<0  y0[[0  bianco  co'l  vermiglio  trapitfcbiato',  il  crine , e la  barba  bion 
del'  Rè  d!  da>e  in  tal  nodo, thè  da  molti  ehiamauafi  il  Rcgiallcmon  arriuaua  an - 
Suecia  . torà  al  trentefimo  ottano  anno  della  fua  età . Fu  fempre  fin  da  primi 
anni  inclinatiffimo  all' armi,  defiderofiffimo  dellaglorta  , & ambino- 
fiffimo  della  buona  fama ; in  ogni  attionc  àimoflrcjffi  prudente,  in  ogni 
d f cor fo  facondo,  in  t utti  i trattati  affabile,  nelle  imprrfe  arditole  gli 
affari  coflant  e,  nelle  cofcdijffiiili faggio,  nelle  battaglie  coraggiofo  , 
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tempericeli  intrepido,  "pigile  nelle  occafioni-.infomma  Trencipe,  che  fa. 
pena  il  tutto,  c/m  intendèuafi  del  tutto.  7f  on  s é trouato  Capitano  con 
più  affetto,  & applaufo  fenato . Sodisfaceua  ogni  vno  con  la  lode,  con 
Xe [per ante,  coll' affabilità.  Erano  le  attioni  virtuofe  appreffo  di  lui  ca- 
ratteri indelebili . Jfon  daua  mai  all'obliuione  i ricevuti fervigi . Fa- 
ceti (fimo  era  ne' difcor fi,  trattava  fetida  pompa,  non  ifdegnaua  parlar 
con  rutti,  e benfouente  paffando  aitanti  al  popolo,  & afuot  foldati , ri- 
chiedeva loro  come  fiaterò,  che  facefjero,  che  voleffero.  ^ illa  fica  men- 
fa  » e nella  fua  camera  erano  ammetti  ciafcuno  de’Caualieri , e Capitani 
privati . Soleva  dir  efferei  a menfi  il  tomento  delfegreto,la  rete  dell’ 
affet(ione,e  dell' amtcitie. Sprezzò  fuor  di  modo  le  cerimonie, & i com • 
pimenti,  e quando  alcuno  poco  pr attico  del  fuo genio  li  efer citava, bur- 
landoli, diceva  loro,  che  faluaffero  queflo  corteggio  per  le  Dame  della 
/(fina  : trovar  fi  tfio  in  campagna  per  amtmefirar'  a combattere , non 
a reggere  danze.  Fu  feuen fimo  nel  punire  gli  ecceffi  della  foldatefca, 
accurati  fimo  a proueder  la  ficurezza(le'popoli.  ffegli  acqui  fi  i d' al- 
cuna Città  Cattolica,  nfpondeua  a' Capi  toni , che  configliauanlo  a an- 
gariare i Cittadini , dir  impor  loro  nuove  leggi,  quefta  bora  é mia , non 
più  dell’inimico  . Io  fon  venuto  à levar  di  ceppo  la  libertà  d’ogni  vno, 
non  a carcerarla  . V ivano  a loro  arbitrio,  come  hanno  fin  bora  fatto, 
non  muto  Ugge, a chi  in  quella  sà  vivere, che  la  Religione  li  hà  inferita. 
Stringono  troppo  il  piede  fovente  lefcarpe  nuoue . 

Tipn  era  in  lui  difiintione  nel  trattar  dolcemente  più  i Trotcflantì , 
che  i Cattolici , dimefirauafi  egualmente  affett ionato  a gli  vili , dr  a 
gli  altri,  affi  r mando  ej fere  tutte  fatture  di  Dio . Stimar  egli,  che  ogni 
vno  ben  c reda,  quando  ben  offerua  le  leggi  1(egie:  noneffer  faccenda 
conveniente  àPrendpe  il  tutelar  dall'Inferno  i popoli  \ maincumber - 
fi  àgli  Eulefiafli , dr  a Predicatori',  da  che  ne  confeguiua , che  per- 
dendo i Cattolici  non  altro, che  il  nativo  "Patrone, dr  i Proteflanti  riac- 
quiflando  la  libertà  della  confidenza,  veniva  da  tutti  difiJerato  il  fuo 
Imperio  . Egli  come  faldato  filofo  fante , per  fignificare  l'animo  fuo 
grande, no  intendeva  perfet donar  mai  quella  imprefa,che  non  portaffe 
pericolo  afuoi  foldati.  Chi  l'efortaua  a prender  guardia  alla  fina  vi- 
ta,  l'offendeua  : pareuagli  difiirfi  a Trencipe  armigeroil  penfaralU 
morte. Ef]er  cofigli  partoriti  dai  timore  lefantafie  dclguardarfi  Chia- 
mava coloro  felici, a'quali toccaffe  morir  nelloro  ntifliere.EfJèr la  mor- 
te venturiera  ,dr  affollar fi  appreffo  coloro,  chepiii  la  temono  Erano  i 
fi  ni  delle  fue  jtrmigra.  ii,mà  dopò  la  vittoria  di  Lipfta  fatti  vaftijfimi, 
afpirando  egli  all’Imperio  della  Germania , qual' et  tenuto  . /limava  au- 
gnilo termine,  fe  non  fi  foffe  dilargato  al  comando  dell'Italia , d'altre 
Pigioni  d'Europa, e forfi  dell’ Ottomano.  Il  Signor  Paolo  Strasborg  fuo 
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jim  bafiiatore  alla  porta  riceimto  nel  fuo  ritorno  a cafit  mia,  dtffcmi 
thè  i medefìmi  Turchi  cominci  ottano  à metter  rifieffo fopra  la  fortuna , 
e'I  valore  di  queflo  t{é. Soletta  egli  molte  volte  dir  di  mtrauigharfi ,che 
gli  antichi  battendo  battuto  Capitani  di  tanto  valore , e per fett tonando 
tante  imprefe,al  prefentefòjfc  impoverito  difoggetti  il  Cccolo, che  per- 
ciò molte  impreft  rt  and  afferò  imperfette,  & a chi  gli  rìfpodeua  , che 
ciò  occafionaua  il  diuerfo  vfo  de  dell’ut  mi,  e modo  di  guerreggiar, e la 
bontà  delle  forteTgefoggiongeua  niente  iftmtar  quefle  differente  [dcl- 
l’jtrmi,  ma  bene  quella  del  cuore  . "Poter fi  far  l’imprefe  d’-dleffan- 
dro,  ottener  le  vittorie  d' .Annibaie,  e far’i  progrefft  di  Cefare,  rii  cuo- 
re d'vri  jlleffandro  vn’ animo  d’ Annibale, vn' ardire  di  Ctfare,  ftritro « 
uaffe.  In  due  anni  tirò  al fuo  partito,  e fuperò  queflo  ardito  ducen - 

to  nouantafei tràCittà,  Portele,  eTerre murate, che prima  offequio- 
feriueriuano  lo  feettrodi  Ferdinando  II.  Imperatore.  H ebbe  molte 
vittorie  in  campagna  ma  quelle  di  Lipfia , coronò , colmò,  immortalò  il 
fuo  trionfo , bauendo  vinto  il  più  prode , e vittoriofo  Capitano  di  que. 
flofecolo  , & vn  efferato,  che  invecchiato  nell' A mi  , e ne  duri  in- 
contri, non  più  conocefeua , che  f offe  il  perde,  filtro  in  fomma  notile 
mancò  a qu  fio,  nè  altro  ofiwò  lo  Jplendore  delle  adorate  fuequaliti 
tbel  efferprofeffat  o,e  molto  pertinace  cultore  della  Setta  Luther  a,  di- 
fetto cosi  cofpicuo,  che  adembrando  le  fue  attioni  appreffo  Cattolici,  le- 
uauagli  molto  di  quel  grido,  che  altrimente  riconofeendo  l'vbbidien-^a 
di  Santa  Chiefa,  feguendol  orme dc'predecefjòri, niente  in  lui  potendo - 
fi  decantare  difprcggabile,da  tanti  H omeri  l’Heroiche  fue  attioni  in- 
nenarate , domitamente  reflarebbe  immortalato . 

Quefla  perdita,  quanto  più  d'affhttione  alpartito  de'Troteflanti  , 
& àgli  emoli  degli  Aufìrtaci,  tanto  fu  di  confolatione  agl’imperiali, 
Morre  del  &agh  Eccleftaflici , perche  fe  bene  molti  turiofi  con  fodisfattiffmo 
tiadfmolw  J fi°l*a*ano  le  attioni  di  queflo  ì\è,  applaudendole  cffi  più  lofio, 

cófolatir.  tome  à eofa  infoili  a, no  bauendo  ifecoli  prrfenti  veduto  vn  J{è,  che  fai- 
ne a’par-i  dato  tra  le  prime  fila  de’ fuoicampeggiafle  con  gli  efferati , nondimeno 
to  Auitna  però  il  timore  defuoi  progrefft,  il  dubbio  di  convertir  la  quiete, e le  ric- 
cbnge  m trauagli,  & inmiferie,  la  certosa  d’effer  a grauofe  contri- 
buì ioni  obligati,  perfoTlentare  lafneruata  auttorità  de’Cefarci,  furono 
me?\i  molto  opportuni à cancellar  l’affetto  portato  alla  vn  tù  di  que, 
fio  Trencipe,  e riaccender  l’odio,  e Ì emulai  ione  contro  d'efio  ; che  pe- 
rò ne  furono  con  molte  dimofìrationi  di  fuochi , di  mufiche , e d’ogni 
altro fegno  proprio  ad  cfìnn ficare  l’al! egri  avedute  l’ apparente  ; con- 
tro quali  grandemente  fufurr andò  i Trot chianti  , dolcuanfi  fuor  di 
modo,  appellando  quefii  giubili  della  morte d vn  huctno  , barbari  , 
tfcarabiU  , & tnhumani  ancorché  tda  molti  foffero  lafciatefì  à die- 
v tro. 
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Irò  , dicendo  efiere  maggiore  la  gloria  » quanto  pii  grande  riappare  la 
fiima. 

7don  reflano  perì  tri  quelli giubili  ,& applauft  gl'imperiali  af  Mo:?e(1: 
filati  dal  tributo  di  lagrime  perche  la  morte  di  Goffredo  Conte  diTop-  j*0PF'h:“ 
penbaim  fi  loro fin filale  , e tale,  cbci  Trencpi  Ecclefiaflui  de!  circo-  dirai  gli* 
lo  della  Vesfalia  da  effo  d ifefi  , priui  contro  i imminenti  % e fopro fiatiti  Aulii  jaci. 
ru ine  ineuitabili  delle  filtrane  virtù  di  queflo  Capitano , come  più  de- 
ut fi  pungere  la  perdita  de'benefattori,  che  riderfi  di  quella  de  nemici  , 
da  queflo  colpo  afflitti  impallidirono^  loro  pianto  nonpuotéeffere  trat- 
tenuto dal  ufo  della  perdita  del  Hi  ; an-q  non  rt (landò  da  quefia  tem- 
prato , (ì  può  conofcere  la  fionda  tc  be  baite  a a il  loro  affetto  ver/o  quello 
Guerriero. 

Fu  Goffredo  Conte  di  Toppenbaim  di  Trattone  alemanno , di  nafei- 
ta  nobile, di  educatane  perfetta:  aliarmi  fin  da'prmi  anni  applicato , 
r pacando  per  ciafcuri  ordine  della  prima  Claffe , pervenne  finalmente,  j 
alla  carica  di  Colonnello  di  Cefare, officio  molto  degno,e  di  non  poca  co- 
Jcquei.^a  . I primi  ereditile  diede  alla  fua  vagli  a.&  allafua  fpada  , 
furono  nella  difeft  della  f{iua  di  Chiaucna  nella  Valtellina  , battuta  da  * 

F ranci  fi  ,doue  sì  intrepidamente  fempre  conferuandofi, innalzò  la  fama 
e curii  fa  fece  l'afpettatiua  delle  fue  attioni  ; diportando, fi  poi  fempre 
con  non  minor  valore  in  Germania  , dimofiroffi  degno  non  più  di  fervi- 
tela di  i ommandarcie  peri folle  nato  alla  carica  di  Luogotenente  Ge- 
nerale della  Legba  Cattobca  , comfpofe  d’amunt aggio  all' afpct fatto- 
ne. tbe  di  lui  fperauaft. 

Fu  nelle, attioni ptù  difficili  coraggiofo,  nelle  auuerfe  fiabile  , nei 
partiti  politico, nelle  deltberationi  arditole  i configli  fenfato,nelle  vit- 
torie modello  , nell' ej  c cut  ioni feuet  o , nel  trattare  affabile  . In  Com- 
ma in  ogni  cofa  vigilante,  prode  , clemente , magnammo  . Le  mol-  " 
tc  cicatrici , onde  ne  tip  rtaua  foggiato  il  volto  , erano  i caratteri , 
che  formattano  il  fuo  ben  feriti  to  . L'amore  ì e la  riverenza  dc’filiati 
iHditiaiuno  il  maniere  fo , e nobile  pi  ocedere  . Il  bie  n fenfo  ,cbedi  efi 
fi  i propri/  nemici  baueuano  > pubhcauano  la  fua  ineffabile  virtù  fei^a 
placchila. 

Furonola  fua  il  fuo  grido  trombi  del  fitovalrre, e della  fica 

efpenen^a  . T^on  più  pi  o lu  eb  Ger mania  vn  Caualtier  privato  di  st 
maturo  fe->nn,d  animo  così  'ollecito  (l'ingegno  resi  vivace  , né  così  ge- 
neri fi  . T'fon  mai  futgliauafi  alle  imprefe  fe  prima  la  con  fiderattone 
non  bavelle  bilanciato  l'tfico  , t le  confi  querce  di  quello  T^onprefen- 
tauafegli  J ffi  oltà.ihe  egli  non  gettale  fuori  d-iring/gito  partitoper 
fuperarla,o  a’mrn»  per  faci'itarlafpreg^ò  ogni  au-.c^oy gnt  vtiletfgni 
iutereffe  particolare  dell* fua  perfina. 

Fù 
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Fu  in  ogni  co/a  tenuto  gelante  del  feruigio  lei  fuo  Signore , cupido 
della  riputatone  , ambitiofo  delta  gloria  . *Ad  alcuno  de' confidenti  % 
che perfuadeuagli  lo  fparmio,e  confortar  il  denaro  che  contribuiuafegli 
/è?  gionger  folcua  ; il  nome  di  benemerito  del  Trencipe  nonfiarfene  nel- 
lo fcrigno  appreffo  all  Oro . L'affetto  defoldati  non  albergar  in  cafa  de 
gli  internati  Capitanilo  appresto  nome  morir  coloro , ibe  la  morte 
d'tffi  non  è appresta  : J/onpiàgloriofo  titolo  poter  bauer  vn  Mini- 
/Irò  fedele , che  di  fallito.Era  in  fomma  il  compendio  delle  fue  condito • 
nate  conditioni  vn’ anima , à cui  altro  non  defiderauafi , cb'vn  corpo  di 
fouranità  per  far  rifplender  in  quello  tutto  il  buono, tutto  il  faggio  > t rit- 
to il  manierofo  , tutto  il  eofpicvo,  che  può participarfi  ad  vn  Trencipe, 
Venne  celebrato  da' faldati, ammirato  da'conforti . Gratificò  a'Vrenci- 
pi,benemeritiJfimo  delle  Legba  Cattolica te  di  tutta  l *4ugufìi/fiina  Ca- 
fa i'^iufiria. 

Tarliti  gl’imperiali  da  Lipfia,l‘Offcbirch  con  diligenza  auangatofi 
con  tre  reggimenti  di  caualleria  ,portn/fi  alle  porte  di  quella  Città  ,gh 
Offchirrh  babitanti  della  quale  non  furono  moltopigri  à ritenerlo  nelle  loro  mu- 
ricamto  in  ra  9 co  fi  per  l'obhgo  domito  all'Elettor  di  S afonia  o naturai  Trenci- 

pe,come  per  l'amore,cbe  portauano  alle  genti  del  partito  Trotefìante, 
E perche  teneuafril  Caflello  prefidìato  dJ gl’ InipcrUli  > mandò  I Off - 
cbircbvn  trombetta  al  Gouematore con  rigorofi pretcfti , accio dotte1  [e 
■ render  fi, ma  non  volendo  effo  mancare  della  domita  fède  , fuggetto  c/pe- 
rimcntato.e  pr attico  del  termine  de  buoni  faldati,  ricusò  farlo  jtpparct- 
Snentfibat  chiandofi  alla  difefa  ; dal  che  ne  fò,  che  la  notte  flefia gli  Sue^efi  ap- 
tonoil  Car  procciatifì  alle  /òffe,  cattarono  terreno  ,e'l  mattino feguente  confronta 
dello  di  batteria  principiarono  àbombardar  quelle  mura . 

LlP^a*  in  altra  parte  alcune  compagnie  di  caualli  Saffoni , & altri  del  Du- 

ca di  Luneburgycb’m  rinforzo  dell'efsercito  Stieggrfe  veniuano  corica 
perfino  di  giùnger  opportuni  alla  giornata  prefa  lingua,comc  in  Cbem- 
ni’^, luogo  collocato fopra  il  ( bemnitgfiumelqual  fcatturito  negl  Tri- 
timi limiti  della  Boemia  vetfo  Me^o  giorno  difende  nella  Mnlda  al- 
tra rimerà  della  meàefma  Trouincia. che  principiando  il  fio  nafemen- 
to  ne  i monti  del  Voitl and, regione  del  Regno  di  Boema, irrigata  la  Mif 
ni  a fi  aggiùnge  al!  Elbis  ) non  fi  trouauano  molti  fidati  1 mperiali , e 
non  parendo  amane  prudcteil  Infilar  quefta  T taglia  dietro , s'incanii- 
furono  à quella  volt  a, e con  poco  diflurbo  accnflateui  Partigliene , in-* 
Chcmnirz  p'otbc  bore  pcrfnafero  àdifenfori,  che  cono fiuta  la  debolcgga  del  tuo- 
fi  rende  a go,parlamcntaffcro,aceordandof  d’vfcirne  colle  fole fpade,  come  fecero 
SaiTbni,  & tn  numero  di  4/ > fanti, e 70. caualli. 

bu"  Seguita  qui  fi  1 prefa  il  Chmipaufem  Mare/Hallo  di  campo  ^ueg- 

’ gtfc  con  fci  reggimenti  tra  fanti  , c caualli  , andò  in  ruforgodr 
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Tubai  recato  fatto  al  caflello  di  L.pfia  co»  ire  milla  faldati , cl'altre 
truppe  quartieri  nel  contorno  di  ^tlaemburg, terra  murata  di  deboli  ri- 
tinti non  moderni, apprejfo  il  Tleis  tra  Rorn,e  Zuuica. 

flifpondeuano  con  molto  calore  gl’ Imperiali  del  Caflello  alle  offefe 
de’ nemici, quando  minati  i me  Uni  à vento,  che  al  bifogno  di  quel  prefi- 
dioferuiuano,e  ricami ofi  il  rinforzo  del  Chimpaufem,fù  maggiormen- 
te aflretta  la  fort - XXa'. onde  vedendo  fi  gli  afjediati  vicini  alla  toro  per- 
ditene , rifolfero  parlamentare , promet'eudo  di  renderlo  , quando  nel 
termine  di  dieci  giorni  non  fo  fero  Joccorfi:  fu  quejla  propo fittone  accet- 
tata da  Tubai, ma  non  comparendo  l'ajpettato  muto  degli  A driaci , e 
fpirato  il  termine, refero  il  caflello  a'Suezzefi , vfeendone gl' Imperiali 
in  numero  di  trecento  con  lefpadefole  il  di  < ì.  Dicembre. 

Dall’acquiflo  predetto  gl' animi  de'Saffom  di  nu  mi  defl  ierij  riem- 
piti,fù  loro  propolla  la  imprefa  di  Zum{a, pianga  di  non fpr esitabili  ri- 
pari baflionata  , à canto  la  Mulda, dalle  ragioni  di  non  permetter  Un- 
groffarfi  d’auant aggio  à quelpreftdio  Imperiale  , ch’atto poi  riufiijfe  à 
Jìurbar  i loro  progre  jft  in  quella  parte  ; e però  il  Cbimpau/cm  prrfajeco 
la foldatefca,ch’allhora  nel  contorno  di  Ltpfia  trouanafi ,qual  confili eua 
in  circa  cinque  milla  fanti , e mille  feicento  c anali  i , innìo/Jì  verfo  Al - 
dcmburgper  l’efecntione,e gli  Saffoni  annettiti  de'grandiffimi  apparati 
militari  da’Cefarei  nella  Slefia  fatti,  per  opporfì  alloro  difegni  , qui  fi 
dimfiro,e  voltarono  mano  alla  parte  di  quella  Trouincia. 

IlGouernatore di  Zuu  ^aprefentita  la  venuta  de  Sutg^efi  , tutto 
ardire, e coraggio  terminò  et  valorcfarnente  d fender ft: fece  p r ciò  dar 
fuoco  alle  cafe , e giardini  intorno  delle  fvfle,  che  poteuano  coprire  gli 
vernili  , ritirò  mila  Città  tutto  ciò, che  gli  fù  concrjjo  dal  tempo , di/po- 
fe  il  cannone  ne  luoghi  più  proprij , e fece  fi  vedere  rifilato  di  non  man- 
care al  debito  della  carica , e della  fua  fedeltà . Il  Chmipaiifem  fattofi 
à vifla  delle  mura  fiop tendo  difficile  di  cauar  terreno  per  gli  ccceffiui 
gl  acci  .fabricati  alcuni  gabbioni  di  groffi  legni , e riempitili  di  terra, fi 
neferuì  cofi  vtilmentc  per  affi  curar  lefue  batterie , che  quefle  operando 
àpruprfitv,c  gli  affi  diari  intendendo  efferfi  il  Vy  al Haim  ritirato  dalla 
Saflonia , poti  he  poca  era  l'apparenza  di  ricever  l'opportuno  foccorfo, 
tredici  giorni  futa  quella  dififa  • ch’era  alle  forze  di  quel  pre fidio  non 
molto  numerofa  concefla, patteggiarono  ; rendendo  la  terra  con  più  ho - 
nefle  condir  invi, che  in  fimih  cafi  poffano  riccuerfi  da  nemico  vincitore, 
e nvfciromfeitt  unto  fanti.e  dugento  cannili. 

Fatti  fi  dall’ Homo  nell' Af alia  dtuerft  progreffi,  e particolarmente 
acquili  atafi  Benfeld  di  buona  confideratione , e delle  più  importanti  di 
quella  Vrouvicia  , cinta  da  cinque  baliuardi  reali , benché  non  molto 
grandi , fife, e mere  lune  in  vnafpatioja  camoagna  non  molto  remota 
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dal  Rbcnoà  c^ntol’ III,  fiume, che  vfendo  da'monti  deU'Heluetia  vieti 
pafiia  ricevitori  Rfieno fitto  Argentina, arre  fa  figli  in  due  mefif  in- 
carnino Verfo  Ebersbmunflr  pur  tocca  daU'tflefjo  : gli  babitanti  del  qual 
luogo  non  lonofcendofi  in  i/lato  di  poter  colla  imperfettione  delle  loro 
mura  foflener  l'impeto  ie'Suegjeft  forti  di  m eglio , che  dieci  milla  con- 
battenti,exi  peTfj cannone, per  etiitar  i pericoli ,&  incommodi,  il) e 
riccuono  coloro,  che  fernet  prudenza  intraprendono  le  cofe  imponìbili, 
nlla prima  toccata  s' accordarono  jiceuendo  dugento  c. malli,  e f eie  cnto 
fanti  in  quartieri . 

Quefìa  refa  facilitò  l’amawgamento  a’Suegjcfi  fitto  Sileflat, Cit- 
tà principale  delf Affitta  tra  Ben  fili , e Brìfacb  di  forti  terrapieni  mu- 
nita ; ma  da  imperfetti  fianchi  di  fifa  : e quella  battuta  con  ir  cannoni 
tre Cet limane  ,il  Colonnello  Breitembacb,  cbedentro  comandarne, do- 
pò bauerfi gagliardamente  dififir,  mancatagli  la  fperanga  del  ficcor- 
fo  , per  la  debolegjga  delle  forge  Auflriacbe  in  quella  Trouincia  , che 
non  arriuauano  à due  milla  cannili , e tre  mille  finti  , à pena  baflante  à 
difènder  Brifacb,fu  neceffitato  ceder  alle  preten/ìoni  de'Suegrefr.ilcbc 
fegut  li  1 3 .Decembre  con  patti  honoremli  ,vfcendone  il  prefidio  di  fit- 
tccento  fanti, e cento  cinquanta  caualli^on  ami, fagotto, e due pegji  di 
cannone. 

Si  trouauano  in  queflo  mentre  penetrate  dalla  Lorena  a' confini  dei. 
l'Alfatia  non  lungi  da  Colmar  alcune  compagnie  di  caualleria  affaldate- 
àgli  < (fidali  Imperiali  in  quello  flato,  e nella  Borgogna  numero  fi  di 
140^.  finti,  e 400.  caualli  . E perche  quefle fole  non  erano  fu ffidenti 
per  attrauerfire  i progredì  Sue^eft,  terminò  Monte  cuccali , cb‘  all  bora 
^ fopraintendeua  allarmi  dell’Alfatia , d’rfcir  con  parte  del  prefidio  di 
coìnrrdRfe  ^°^mare  Brìfacb  a congiunger/i  con  queflif  & infieme  trauagliar  no 
fa  dell' AI  fil°  i quartieri  nem  ici  in  quel  contorno  , ma  coprir  le  terre  circonnicme 
lacia.  dalle  muifioni  Suegjeft , quali  confipeuoli  del  difegno  de  Cattolici  co’l 
Conte  filigrane  accorft  in  quei  contorni  con  mille  trecento  caualli,  e due 
milla  finti, e affatitele  prima  che  fi  vniffero  furono  cofiretti  ritornar  fine 
in  Brìfacb  con  perdita  di  molti  di  loro. 

T^on  mancando  in  queflo  mentre  il  Duca  Carlo  di  Lorena  con  fide- 
rara' progredì  de  Sucggefi  nell' Alfatia,  e la  vicinanza  dell' armi  loro 
alfuo  Statofopra  le  cui  frontiere  non  trcuandofi  fortcTga , ne  meno  ef- 
fercito  in  campagnaper  coprir  fi  daffingiurie  ftraniere , non  iftaua  lon- 
tano dalla  tema  i'bauer  àpronar  qualche  pregiuditio  niellante . Fece 
perciò  intender  all'Horno  allhora  Dimorante  di  Marcirci), Terra  poco 
Dimandi  lungi  dalle  fionderà  di  Lorena,  come  eflo  gli  anni  andati  battendo  pre - 
di  Lorena  ^ata  ^uona  eP/ar‘tltà  di  denaro  all  Arciduca  Leopoldo , perloche  hatte- 
all’Horno.  va&*  obhgate  le  Tiagje  di  BcnfclàJ)acflen,e  Zabern , e quelle  trouan - 

dofi 


1 6 j i Libro  Quinto . 1 6^ 

dofi  occupate  da  Sue^rfi,  tcfiderau*  japcrc  amidi  abilmente  qual  peti  R ifpnHa 

fiero  baueferoin  tal  prop  fico, e fi  egli  doueua  effer  trattato  da  amico,  <W1*  Hor- 
ò da  nemico  . Bjfpofe  l'Horno  con  parole  moiefh,  e cor  te  fi,  poter  Sua  no  * 
jllteg^afperar  ogni  buona  corrtfponden^a  dalla  Corona  di  s tetta , &- 
vna  intiera  anucitia , quando  hauefe  pretermefo  di p >rger  aiuto  a oli 
Imperiali  fuoi  nemici , e che  f opra  le  pret  enfio  ni  di  quefie  terre,  q-tan  lo  / 

s‘ Italiese  lafiiato  intenier  aW  Afemblea  degli  fiuti  bit  prelati  nella  io- 
federai  ione,  n’baurebbe  raccolto  il frutto , che  baueffe fi  minato  eguale 
a’fiuoi  andamenti . 

Haueuano  dall’altra  parte penfiito  gl'imperiali  di  forpreniere  vn 
quartiere  di  jOO.  calmili  Suc'ggefi;  e perciò  inuiaronfi  per  effettuar  il 
deliberato',  ma  il  Colonnello  Canqfcbi,auuedutofi  del  loro  penfieropo- 
fiofi  in  arcione, e deliramente  fieguit ili  col  fuo  reggimento ,&  alcune  al- 
tre bande  del  Colonnello  Sciaualifiibi,  mentre  credcuanfi  entrar  fètida 
ofiacolo  nel  vili aggio  d'Edinghcm , improuifiamente  inuefiitigh,  eJr-  at- 
taccata la  ficaraimuia,che  nel  principio parcua  andar  co parità  di  for- 
tuna, in  fine  necejfitò  i C efiirei  pii  tofio  fraflornati,  e vinti  dallo  Juan, 
faggio  del  filo,  e della  inafpcttatione,  qual  Juole  in  cafi  fimilt  graue- 
mente  confonder , e dar  nocumeto  aliimprefe  altramente  confiderà- 
te,  che  dall’ armi  deSue\xefi,far  ritorno  al  loro  pofio  con  perdita  del 
Cronecb  loro  Colonnello  • 

Ma  perche  fiotto  vn  Cielo  ingombrato  da  molti  nembi  non  fi  oppia 
vnfol  tuono , quelli  di  Colmar  conofiiutigli  affari  de  gli  Aufhiaci  via 
più  femore  declinare , e trouandofi  grane  mente  opprejjì  dall' infi,  lentie 
del  prefiiio  Cattolico , e delGoiiern.it  ore,  che  per  cattar  danari  prima 
della  fui  par  terrea, che  fapeua  douer  efierii  breue, poiché  fiperan^a  non 
vi  era  d i foce  or  fi  ; ma  ben  inditif  argo  menta  ’i  la  giunta  dall' armi  Sur^j- 
•gè fi,  che  più  in  potenza  auam^auan fi,  concettata  ogni  inbonefla  efior- 
filone  contro  la  mente  de'fuoijùperiori,  rifolfiro  darfit  alla  prò" et t ione 
de'Sie^efi,  e con  tal  colore  fiuoterfi  quello  pe/o,  di  più  mtendcuano 
ancora  alcuni  de' Cittadini  Trote  flauti , eh’ oltre  alle  fiudet te  materie 
da!  Gnuematore  prefi  atefi,no  era  violar  la  fide  al  loro Jupremo, poiché 
non  volontaria,  ma  sformatamente  dafe giurato  le  hauetu,e  cofi  veni - 
ua  arefiattare  laloro  opprefia  libertà’,  parola  più  grata  chepoffief- 
ferai  vn  popolo  di  quella  defiderofo  : O.idealli  io.  Deccmbre figreta- 
Piente parti  cip  ato  all' Homo  il  l oro  intento  , e con  lui  patteggiato,  che 
far  fi  vedere  alle  loro  porte  a cocertata  bora  doueffe, pache  apertegliele 
baierebbero,  e infume  dategli  il  Goucrnator prigione.  L 'Uomo  ancor 
che  alerone  occupato,  nondimeno  egli  thè  ben  fapeua  non  dout  rfi  mai 
da  prudenti  tralafiiar  alcuna  occafione  prefintatafi  per  affi  urar  la 
frontiera  con  lafuura  conquifla  d' alcuna  Città  vicinale  thè  gli  acquifii 
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fatti  J'enga  fparger  [angue  fono  i più  lomendati  preffo  Capitani,nJolfe 
cnitdurfi  vicino  a quella , e rtceuer  l'effetto  delle  accennate  prcmefjè  : 
O ideallt  24.  dell’ifltffo  mefe  fattofi  vedere , i Cittadini  prcflatncn. 
te  dati  fi  all'  armi,  i'afficiiraron  primi  del  Comandante,  tagliarono  poi 
Quelli  di  « pc’KXf  corpi  di  guardia , che  fi  moflrarono  contai! lofi  , e per  la 
Colmar  porta  d’Elfen  introdurrò  gli  Sutg^efi , [cacciando  gli  Auflriaci . £- 
facciano  [empio a quelli,  che fengapenfarui,  co, minti  dalla  protettione  d' alcun 
riali  .^v’"  fH0faumt0>  conferirono  il  gvuerno  d‘  vna  Città , 0 d’vn  territorio  a' 
introduco  [aggetti  auidi,  intereffati,  e datifi  a quell'impiego  non  per  fin  digloria , 
e d‘honori,ma  per  guadagno  particolarie  quali  no  [anno  esercitar  altra 
dolce^a,  che  quella  con  la  qu  ile  pojfono  pelar  il  [addito,  Raggran- 
dir la  propria  perfona  , effetti  che  chiamano  l'odio  anco  de  più  fedeli  , 
non  fi potendo  da  popoli  tolerar , che  chi  è mandato  a reggere,  a dar 
conforto,  e ma  teneri  Zaffali,  attendanolo  a goucrnar  [e  Jief]o,c  prone- 
dere  a'proprij  intereffi,  troncando  le  refi  altrui  per  ripesare  le 
proprie . 

La  caduta  di  Colmar  allargato  l'argine,  che  riteneua  il  corfo  a pro- 
gredì de' Saette  fi  , non  folo  diè  loro  agio  a sboccar  con  le  loro  armi 
fino  alle  ripe  del  I\heno  dirimpeto  a Brifacb , relendo  alla  loro  obbe- 
dienga  ancora  Enftsbeim,  f{uff  u b,  lìosluillcr , Tann,  e tutte  le  Città  , 
Terre, e CaflcUi.cbe  giacciono  trà  Colmar, c Dafilca  Canton  Sui^garo; 
da  qucfli  felici  incontri,  e della  deboletga  de  gli  Audriact  fù  l'Hor- 
no  limitato  a riuolgerfi  ancora  verfo  di  Hagenauu, tenuta  da  Cefarei , 
di  non  ifpreggabil  confiderat  ione,  per  tronar/ì  funata  a’ confi  ni  dell* 
Lorena,  cinta  di  forti  mura,  e [offe  profonde,  benebe  d’antica  cofìruttu. 
ra  , l’acquiflo  della  quale  come  riu/ciua  di  non  poco  profitto  a Strasbor - 
gbeft,  & a circonuicini, perche  da  quefla  continuamente  forteudo  par- 
tite di J oliati  in  bufca  dc'pafeggìeu  , 0 d'altri  malguardati  villaggi 
del  Contado,  venia  a con  temuta  moleSlta,grauementc  danneggiato  il 
traffico  di  Vug'ga  fi  mcrcabtlr,  e la  fi  eureka  delle  vicine , era  [am- 
maina,te  da’Capitani  Sueggcfi  de  fiderata  , non  tanto  per  l'aggion - 
ta  a loro  progreffi  di  tal  poflo  , come  per  render  fodisfatto  strasburg, 
eie  Circonuuine  nationi,  verfo  le  quali  per  captiuarfit  l'affetto  loro  con 
ogni  apparente  dolcegja  da Soegge fi  politi,  amente  trattau.fi,  contri 
feendofì  ben  effi quanto  alle  guerre  gioia  la  buona  fama  , e la  bencuo - 
letica  de' popoli.  E perche  foleuanfi  dall' Homo  sfar  prima  i partiti,  le 
propoficioni,  e lafiua  fine  delle  minaccie  de'Tretèfli,  e dilla  fo,  ga,e  via 
più  dentro  le  forteggee,  ebe  piene  di  babitanti  conofceua  effer  coni  rape- 
fata  della  volontà  loro  la  potenza  del  prefiiio  di  quelle  , mancò  per 
tanto  egli  va  trombetta  con  lettere  in  quella  con  doli  i pn  pi  fittola , in, 
aitando  all'accordo  ilprefidio>e  la  Cittaduiangaùl  qual  tuono  battendo 
. a alo 
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dato  all’ armi  alla  mente  di  Borghefi  co» figliati  dalla  tema , che  la  de- 
boltgja  delle  forge  loro  impr.meiu,e-del  dcfiderio  del  ripofo  preuedu - 
tofi  da  effi  come  poco  a lungo  poteuanfi  mantener  contro  vn'inimico 
forte,  evittoriofo  in  fitto  d'ogni  parte  dell  ami  nemiche  ferrato,  nevi  Hagcnauu 
effer.  fperauga  di  foccorfo,  e che  fempre  è più  ficuro  partito, e di  m xg - ri  ctus  pre. 
gror  vantaggio  l accollar  fi  alle  capitnlationi,che  vengono  cortefemen.  ^!°  StKZ 
te  propofle,cbe  batterle  à chieder  con fofpetto,  che  filano  poi  rigette.  l{i~  z'  c ' 
colerono  per  tanto  il  prefi  ito  Sueggefe , cotlrmgendo  gl' Imperiali  al- 
l'vfcita, tutto  che  mal  Codi  sfatti  ; con  fperange  perciò  di  ritradurli  , 
quando  che  la  fortuna  li  faceffe  padroni  della  campagna,  e fi  mofiraflc- 
ro  alla  loro  Città  vicini . 

Trouanafi  in  quelli  giorni  Franchetal,  fòrtegga  principale  del  baf 
fòTalatinato  tra  Spira,  eVVormsnon  molto  remota  dal  Bjbeno,edifi. 
cala  con  perfetti  ripari,  e difefe,flrcttamente  cinta  d’affedio  da' Sueg- 
gt/ì,  e priva  di  fperanga  del  foccorfo , ejfcndo  troppo  lontane  l'jirmt 
Aufinache,e  propinque  quelle  de'ncmtci  : Onde  accorgendo/! gli  Spa- 
glinoli,eh  erano  effi  di  quella  i pofieflori , che  finalmente  più  lunga  la  co- 
fei  uatione  d'effa  effer  non  poteua , perochein  ogn' altra  parte  l'armi  alla 
difefa  de'proprii  stati  impegnate, no  aiiuangauano  loro  genti  da  cam - ^rt;gc;0 
peggiar  in  queflo  lato,  e conofcendo  qtieiprtidentilfimiminiflrt,  quanto  spagnua» 
gioiti  il  fi  muhr  con  lagetilegga  quelle  cofe,  che  à conferirle  la  fìnga  lo  -‘ 
non  arri  uà,  rifolfero  tramutar  la  nece/fità  loro  in  artificio.  E perche 
nella  Corte  Cefarea  continuamente  inflaual'Mmbafciator  d'Inghilter- 
ra perla  refiitutione  di  quefla,  e del  rimanente  del  Valatiuato,  fìngen- 
do e fjt  far  (lima della  foiisfattione di  quel Rf , everfo  luidimefirarfi 
ben  dt/pofli , per  captiuarfi  la  bcneuolenga  di  tfio  à loro  molto  ftuore- 
uole  per  gl’int ere/fi  della  Francia,  e di  Fiandra,  la  rimisero  nelle  mani 
degli  officiali  Ir, glefi,  che  fpeiiti,&  anco  trattenuti  al feruigigio  della 
C orona  di  Snella  dimor  aitano  il  vinte  fimo  primo  di  T^aucmbrc.  Verlo 
che  quefia  refiitutione  promettendo  a Conti  Velatini  la  nmeffa  nello 
Stato,  e quei  popoli  internamente  a quei  Trencipi  ben  intentionatt /ge- 
ranio ni  ornar  alla  loro  obbedtenga , reflò  mitigato  in  parte  il  grane 
dolore,  che  fent mano  per  la  morte  di  Fedricogià  Elettore, e He  di  Boe- 
tma  /ucce;id  a'zy . 'Sfouembre  a Magonga,  dopo  alcuni  giorni  di  fibre, 

Vrcncipe  di  enfi  manfuctc  manieri , ch'era  vuiuerfalmcntc  da  tutti  i 
¥ rote  fanti  amato . c de  fiderato . 

Fù  quefln  Vrcncipe  ne  fuoi primi  anni  molto  dalla  fortuna  portato,  ^ 

poiché  oltre  all'eflcr  Elettore  dell'Imperio,  impelle (fato dii  piu  fecon-  j',  jrjcn  E 
do,  e dehtiofo  patfe  della  Germania, parena  che  gli  altri ^jua fi  emulati-  letto i l a - 
do  le  fue  felicitaci!  gli  occhi  inatti  folo  affi  fati  tcnefiero . Ma  come  fo-  la::uo. 
fimo  tanto  più  qitefie  noSlre  tene  regime  auuicmrfi  alla  fragile,  afeli- 
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ce,  e tr  attaglio  fa  caduta,  quanto  più  alte  nella  rublimiti  delie  terrene 
ambi  noni  fiollenanfi  ; cosi  queflo  Trencipe  d'ogni  intorno  da  pacifichi 
otti  tinta,  da  riuerente,  & offrquiofa  slima  fofienuto,  da  temuta  giti - 
rifidittione  refo  forte,  dal  parentado  con  Giacomo  J{è  della  gran  Brera - 
gna.e  dalle  belile  diflraordtnarta pcrfettionc  d’Elifabetta fitta  fipofia 
confiolato,  d'appoggi  dentro  e fuori  d\Alemagna  afficurato , tutto  che 
contcneuafi  nelvafio  delfino  fipirito  dalla  fina  prudera  ma  incompara- 
bile moderarla , nondimeno  però  i defìderij  dc’Grandieficndodguifa 
del  fuoco,  che  quanto  più  di  materiale  ricette,  tanto  più  inalba  Ufianu 
me,  così  quefio pacifico  Trencipe  della  inquieterà  de  popoli  chiama- 
to a più  alto  foglio, da foggeflioni  d’intere/lati  amili  perfiuafio  à maggio- 
ri  gr aniere,  datnfiabdi,  atnbitiofii,  e vanagloricfi  Miniflri  cor, fi- 
gliato a più  ampia  continera  » e finalmente  dalla  moglie  defidero- 
fia,  come  figlia,  di  I\è , d'effer  anco  fipofia  difiè,  a cinger  la  Beuta 
Elettorale,  dalla  prt fintatagli  Corona  di  Boemia  allettato  : da  tan- 
ti fomiti  attiri  he  fiamme  dell ' ambittone  , fiotto  il  moderato 
delfino  naturale,  hebbero  fi  r^a  di  fiuaporargli  quella  prudera  , che 
frinitali  poficia  dal  fieno,  cagionò  lenóne  di  tutto  quel  felice  Imperio  , 
originando  conquaffi  sì  horribili,  che  ne  tremano  ancora  molte  regioni. 
Era  di  giocondo  afipetto,  di  volto  bruno,  d’animo  facile , d’impreffioni 
Lene,  e più  toflo  Trencipe  inclinato  al  molle  della  pace,  che  al  faticofio 
della  guerra , 

In  quefli  giorni  gli  Officiali  Imperiali  dal  Vyalfiaim,  e dal  Ter  fica 
a' confili  della  Sic  fi  a inuiati  verfio  la  Tolonia,  raccolto  buon  numero  dì 
Tolacihi,  pacarono  a T^cifje,  quale  per  fiolleuatiove  fatta  da  gli  bas- 
tanti. la  maggior  parte  Cattolici,  e bene  affetti  al  partito  Cefiareo,  in 
quefìa  occa filone  non  volfieropiù  tener  in  petto  il  fuo  mal  irtelo  contro 
i Trote/hnti:  onde  per  la  venuta  di  quelli  co>  fignoffì  toflo  in  mano  a.’ 
Cerarci:  quando  poco  dopò  fllarncmauui fiato , e tornata  tefla  con  V ef- 
ferato ,edalT ubai  drn^atafivna  imbacata  a’Tclaccbi, nella  quale 
tagliò  a pe^y più  di  ducerlo  di  loro  contienile  la  detta  (ùtà  di  nuouo 
piegar/} fiotto  il  giogo  de'  S-ffoni , come  finalmente  Batibor , eLcficb - 
tir^,Tia^e  nel  circolo  dell'Oier,  damare  antiihe  cinte , chetitene - 
libare  roto  molti  mali  trattamenti  , che not manie  di  commeffa  ribellione 
di  (Uditi . torfro  ,1  ioro  ratino  Sigi  ore . Tra  ialtre  crajudibriqfa  impietà,  che 
i faldati fei,^a  ahun  riguardeuole  timore  di  Dio , nè r inerenza  de' Sa- 
cramenti , e de’Santi  tficrcit afferò  indigniti  digiuocare,  mangiare,  & 
accedetele  pippe  di  tabacco  a'iumi  de  gli  altari,  celebrando  i Sacer- 
doti! lorofiaerifiiif,  e di  pù  farli  per  /iberno  bnndefi  con  effe  tabacco , 
e poi  con  li  rapiti  caliti  di  bi>  ra,  e di  riti#  ripieni,  c lo'ltrouar  degli  ha 
bùi  sacerdotali,  e digli  O/fUif  fanti  delie  Chufie ; materie  che  aneffit- 
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tono  molti  de  gli  fleffi  loro  Capi  , &in  particolare  indufie  dìfgu - 
fio  ne  Generali , ma  l’infolcnja  militare  con  difficoltà  fi  reprime  , e 
tanto  più  di  coloro, che  hanno  pronta  alcuna  ragione  ,per fiojlenerla  lo - 
ro  licenza. 

Trogreffaua  non  meno  nclcotorno  di  Colonia  il  Bandii,  che  colla  fu* 
armata  impatronitofi  della  Campagna  ferrea  oppofitione  corfeggiaua 
tutto  il  circonuicino  : quando i Colonie  fi  intimoriti  ,che  finalmente  i'- 
arrifihiaffero  all  occupai  ione  della  fi  eff a Città  ancora  , cominciarono 
fortificar  con  ogni  celerità  Dut^ , Borgo  di  qua  dal  l\eno , dirimpetto 
alla  Città  ; ma  perche  per  interpofitione  de'Signori  Stati  d’Hollanda  fu  Ncutral-'tà 
da  quei  Cittadini  ottenuta  la  neutralità  ,conditionata però  , che  non  «Keumada 
potè  fiero  render  forte  alcun  luogo  à loro  nongìurifdittionato , tutto  che  Colonkr‘  * 
quell o Borgo  fofie  nelle  pertinente  ad  effìfpettanti , come  fino  buoriac- 
/ qui  fio  nondimeno  il  Baudit  ,come  fiogliono  operar  i fuggetti , de  fiderò  fi 
del  proprio  vtile  ,vogliofo  di  preteflo  , & occafione  legitima  per  rom- 
perla ; conofcendo  facilitar  fi  quefiaforprefa,  che  dauagli  à fperar  à'xr-  _ . 

ricchirfifi  colla  prefa  della  detta  Città, ò per  compofitione , che  hauefie  ■ In£jf 
ro  gli  habitanti  ricchi  comprata , per  coprir  fi  dalla  guerra  con  alcuna  d‘s.  “ 
fomma  di  denari  . Fece  intender  al  Magifirato , che  douefie  defi  fiere 
dalla forti  fi  catione  principiata,  come  contraria  al  capitolato , al  che  ri- 
fpondendo  con  parole  proportionate  , e ben'aggiuflate  ragioni,  quelli 
del  Magifirato  dierongli  à conofcere,  non  altroue  effiintcntionarfi , che 
all'afficurar  la  loro  Terra. 

'K*  appagarono  perciò  ne  anco  qutfle  afiertioni  l'animo  del  Bandii , 
perche  rfpofeffiar fiotto  Iberba  di  quelle  loro  allufioni  nxfcofìa  la  ferpe 
d'altri  dijfegni  . Onde  attratto  dalla  fperan^a  di  profittar/i,  dalla  quale 
fiogliono  i Capitani  benfouente  più  che  dalle  ragioni  efser  perfuafi , vol- 
fe  aman^ar fi  ,cpigQcar  la  fortuna  . Mccoflatofi  la  feguente  notte 
cosi  d improuifo i piantò  la  batteria  e con  reiterati  colpi  bombardò  l’im  • 
perfetto  del  recinto  al  Borgo, doue  vna  palla  cacciando  fi  nella  muniti  o- 
nc.&  acccfoui  il  fuoco  ; recarono  circa  quattrocento  buoniini  abbruc- 
ciatii  Dal  che  {lorditi, & intimiditigli  altri,  non  bebbefi  molta  diffi- 
colta da  S unge  fi  a montare  gli  abbandonati  ripari , & etiti  ondo  /òr- 
prenderil  Borgo . Breue  fùperò  il  fermaruifi  , perche  i Cattolici  dn%- 
^ato  il  Cannone , e contro  il  Borgo  incefsat amente  J caricando  venti- 
quattro grò  ffi  pegQ, che  fulminando  le  cafe,dìrupando  le  mura , e rem - 
peflando  loro  i tetti,  e d ogni  parte  crollando  le  pietre,  in  quattro  giorni  fi  tj 

ritir  atifi  dal  po/lo  furono  neceffitatifaluarfi  à Molbemr.ioue  il  Bauiis  tira. 
feoprendo  le  difficoltà , che  s’erano  attrauerfateall'imprcfa,  benché  da 
luifopra  modo  ambita, acquetoffi alle  inflative  dell ^imbafeiator  Hol. 
landefe  ,fodisfacendo  i Signori  Stati, a' quali  non  compiendo  per  interef- 
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fe  di  Stilo  permettere  viiini  più  potenti  di  quelli, che  hanno, non  inten - 
deuino  bi  ne  quelli progreffi  de'suczzefì , co  l rendere  a’Coloniefianco 
Mollnim , T erri  murata  mi  poco  dijlante . Siede  Colonia  „ Agrippina  , 
detta  per  effer  nata  in  quella  .Agrippina  madre  di  Terrone  Impera- 
tore,sù  lefponde  del  Rbeno , verfo  Scttentione , poco  lontana  da'eonfini 
de’Taefi  baffi  : è vai  delle  maggiori  Città  di  Germania , da  due  mano 
di  mura, e duefvffi.con  meglio  d’ottantaforti  torri  cinta , gouernafi  co 
leggi, & Officiali  à guifa  di  Bfpubltca. 

Mentre  à tale  riuolgimento  di  cofe  s' erano  condotti  gli  affari  della 
Germania  , il  Gran  Camellier  Oxefiern  affonto  il  carico  /opra  la  mili- 
ttTd*  Ox  ' tU  Suet‘a  * e k dlrettl0ne  del  Coniglio  de  Vroteflanti , preludendo 
lkro.  * di  quanta  importanza  foffe  lo  sbrigar  la  Vcsfalia  dall’opprcffione  de- 
gl Imperiali  , oue  tutta  via  conferuandofi giornalmente , s’wg>  olfatti’, 
fece  leuata  d’otto  milla  combattenti,  e di  quefla  formatone  va  capo  d' 
efferato , del  quale  con/igni  parte  al  Duca  Giorgio  di  Luneburg,e  par- 
te al  Landgranio  d'Hiffii , così  per  dar  loro  modo  à mantener  le  loro 
Tortezze  i come  per  conferuar  in  fede  iTrencipi  confederati  co’ l già 
HèGoflauo,i  quali  quando  biueffero  fcoperto  le  cofe  prendere  piega  di • 
uerfa, facilmente  dal  proprio  mtereffe  portati,  mutato  prnpofito  , fa- 
r ebbenfi  appigliati  al  partito , con  che  maggiormente  afficurato  , e più 
integro  il  loro  dominio  rendere  potcffero:&  altri  otto  milla  afTegna- 
ronfì  al  Duca  Bernardo  di  Waimar,  per  paffarfene  nella  Francoma  al - 
l'imprefa  di  Bamberg , a’ loro  interefji  molto  opportuna . Ter  facilitar 
i il  cui  acquiflo  , molto  importaua  bauer  prima  Cronici}],  Turgidi 
qualche  /lima  , fluita  sii  le  fponde  del  I\adacb , e dalla  parte  d Occi- 
dente dalfiumicello  HafJ'icb  bagn  ita,  che  refìaua  allefpille  : accolla - 
tinift  dunque  nel  principio , prrfe  la  Città,  abbandonata  dal  poco  pre fi- 
dio;  ma  per  la  valorofa,e  gag  tarda  di f fa fatta  dagl’ Imperiali  nel  Ca- 
flellormfcendo  l'imprefa  ardua , e fopra  modo  difficile  , sindujfe  àla- 
fciirla. 

Di  qnìfifpinfcfotto  Bamberg.oue  i Ctfarei  non  trottando  fi  àbiflan- 
Z‘i  proutgionati  à mantener  fi  trà  quelle  mura , all’ anni fo  dell' ine. mi- 
nimento,cbei  Suczzrfi  alla  lor  volta  filettano , rollecitamcre  vfeiro- 
Tio  con  gran  dolore  degli  babitanti, cagionato  più  dall' afpnrtameto, che 
fecero  i faldati  di  quanto  di  buono  hiueano  , che  dalla  partenza  loro , 
e ritiraronfi  à Fortbaim  nella  fleffa  Trouincìa, luogo  forte,  collocato  in 
quell'angolo , thefàil  fiume  FFifcnt,al  fuo  sboccar  nel  I\cdnitz  altra 
riuiera;  ma  il  Colonnello  Bolach/pintojegli  alla  coda,con  alcuni  caualli 
frefebi  ritenne  molti  di  quelli , che  fnggiuano  da  Bimberg.per  faluarfi 
à Fcrtbaim  perche  c arichi  di  bagaglio, di  figliuoli ,e  Donne, nonpet ero * 
no  affrettare  la  marchia  coligli  faldati  fpeditt  , ma  dal FV limar 
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furono  poi  come  gote  inutile  rilafctati,y  affine  che  atteflaffero  àgli  al 
tri  babi  tati  Bambergbefì, com’erano  già  entrati  in  Fort  barn  perciò  ri - 
tomajlcro  alla  loro  patria, poiché  non  farebbono  in  modo  alcuno  dalla 
foldatefca  S ut  %gefe  trauagliati,an%i  con  publici  editi  fece  intendere , 
che  nel  termine  d'vn  Me  fi  nbabita(jcro  tutti  le  lorocafe , altamente 
s’baurebbero  dichiarati  per  caduti  in  bando , e priuatione  de’beni . Mo- 
do offeruato  da'  Sutxjefi,acciocbe  le  terre, cb'acquiflauano,  non  rima- 
tuflero  vuote  di  popolosa  moltitudine  de' quali  rende  le  Città, e le  terre 
ricche , e forti. 

Eranfi  pendendo  quelle  cofe  le  genti  di  Cefare, che  folto  alla  condot- 
ta dell' Mdnngber,à follcuameto  dell'Elettore  di  Bauiera  militati  ano 
per  la  di  lui  diligenza , hormai  ridotte  à numero  [ufficiente  di  campeg- 
giare nella  S ueuia  con  qualche  apparenza  di  non  ifpre^abiU  progredì: 
onde  parendo  aU'  jtldrtngber,per  l’ abfetr^a  dell' armi  Sue^efi  nell’ut 
fatia  occupate , poter  dar  compimento  ad  alcun  notabile  acqui  fio,  pen- 
sò al  tent attuo  dell'imprefa  di  Gutoffierg  , terra  murata  trà  Plm , <&■ 
oiugujla , che  molto  pofciafacilitauagh  la  flrada  aWaffedio  d’AuguJla 
in  quei  tempi  Città grande,ricca,e  magnifica, per  la  pofitura Jua, molto 
con fider abile , gtaie  nel  centro  della  Sueuia  trà  il  Lech , e'I  VVertach 
piantatoui  perii  il  cannone  , e molto  diligentemente  datofi  principio  à 
bombardarla , dopò  tre  giorni  il  collante  difefa  quel  prefidio  s'arrefe , 
e coti  poco  dopò  lofleffo  fece  Landsperg,  Ti-^adi  maggior  conto  At- 
tuata nella  Bauier  a a'confim  della  sueuia  su  le  ripe  del  Lech  , qual 
fprouifia  di  viutri,  monitior.i  ,e  d ogai  parte  aflretta  da  foldatcfche 
Catt ohebe , conuenne per  quefto  difetto  cadere  con  molto  pregiuditio 
degl  intereffi  Sue  jje fi,  rifilando  prigioni  gli  officiali  quiui  comandan- 
ti•&  ifoldati  tramifihiati  trà  le  più  filmate  compagnie  per  più  accre- 
Jcer'lefue  fneruando  quelle  dii  nemico. 

Qififli  progreffi  dell' Mdnngbcr  nella  Sueuid\  turbando  non  poca 
il  p"  fiero  all  Homo  , ih  allbora  teneuifì  nell'  jùfatia  dopò  l'acqui- 
fio  di  tutte  le  pia^qe  , che  da  prefi  • ij  Ccfarei  in  quella  Trouincia  cu- 
fioiiujnfi , fuor  he  B>  ifacb , co'l  graffo  dell’eflercito  dtmoraua , e dubi- 
tando egli  non  penetra  fero  tant  oltre  gl’ Imperiali , che  ricuperando 
tAugufìa  fi  face  (fero  anco  padroni  di  Memingbem  , Città  difiimata 
confiquth^a  , pofia  nel  cuore  della  Su/  uia  , e d'indi  refiando  loro 
libero  il  palo,  entraffero  nel  Ducato  di  Vyirtcmberg  ,paefi  con 
molta  offeritane  da  Suix^ifi  intugliato  > non  perl'obligo  foloà 
quel  Treticipe  tenuto  , qual  con  tanto  Juo  preiuditio  era  dichiara- 
toli per  lo  partito  Suexxffi,  come  per  che  offendo  quello  vno  Stato  opu- 
lente , e non  per  anco  duW armate  campeggiato  , pottuanfi  promet- 
ter’rinfrcfiamenti  al  loro  etterato , & al  mantener  fi  nella  Sueuia, e 
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nell’ut  Ifatia  molto  opportuni,  nel  feno  delle  quali  couaft  queflo  Ducato. 
Munite  per  tanto  le  fortezze  di  maggior  {lima  ncll'jtlfatia  per  refifter 
à tentati  ut  de  Lorenefi , che  in  quefli  confini  verfo  Hamberuillc  terra  i 
canto  la  Motana, fiuterà  della  Lorena , grò  [fi  di  circa  Jette  milla  com- 
battenti rimafli  erano, e la  guarnigione  di  Crifach  molto  ancb'effa  fiuf- 
fi  dente  al  bi fogno  di  quella  fortezza , oue  tutl  i ì prefidij , e guarnigio- 
ni delle  perdute  TiaT^e  ricoureitt  t renando  fi \r  acomandata  al  Conte 
Otto  Lodouico  Bjngraue  quella  Trouhicia , pafsò  il  Bfieno  à Sconau  tri 
jtrgentina,e  Bnfucb,e  io  otto  milla  fanti  e mille  (aualli  approffmato - 
fi  à Freiborg  , piccola  terra  murata  i quattro  bore  di  viaggio  da  Bri- 
faihy tenuta  da  foldatefca  Imperiale  ,att  accolla, e (Ò  poca  difficoltà  bau . 
tela  non  effondo  luogo  di  difefa,auuan%pffi più  oltre, & mito  colle  gen- 
ti dii  Duca  di  Wirtimberg  di  circa  due  milla  fanti*  feicento  causili, 
Aldrighcr  drizzati  fi  à lungo  il  Danubio  , viaggiarono  alla  volta  di  Fmgbim,  ter - 
\ 11  ito  con  ricctola  verfo  il  tener  de*S ungati , e’I  lago  di  Celiarla  ,per  vnirfi  am. 
le  penti  di  (ora  (0q  Banner ,cbe  con  quattro  milla  f idati  alla  cuflodia  delle  terre 
' tm~  all'intorno  di  Jugufla  rimaneva, prima  che  ciò  frf.egh  da  Cc/arei  tuuia 
to/bc già afiediauano  Mimingbtm,e  Chmpttm  nella  incuto-, ma  tar- 
dò il  viaggio  i Horno  poiibe  Mimingbcm,nonpiù f ufficiente  à refifter  a 
gilmpertalhf  ù ntceffitato patteggiare  con  conùitiom.da  Bau, .ri  pei  rott 
offeruate , e darfì  nelle  mani  de  Cattolica  , quali  ritenutigli  i ffiiiali pri- 
gioni, obli  garo  no  ad  vna  groffia  contribuitone  il  m agi  firato-,  du  tua  fi  < iò 
cagionarfi  dalle  parole  del  Governatore  , e dalla  colpa  de’  Deputati . 
Cbcmptem,fiflenute  otto  non  in  t erotti  giorni  le  cannonate, tinta  da  tor- 
ri,e mura  antiche, prive  di  terrapieni  più  oppreffata  dagl  Imperiali,  ebe 
oppugnato  Meminghem,quiuì  tutti  accerfero , fu  prefa  à vtua  fot  % a , i 
fil  di /pad  a mandati  quanti  nella  prima  calca  trouarohfi  io  arme  in  ma- 
no/) conofciuti  furono  faldati. 

< Stanano  gli  jiufìruci  all'efpugnationedi  Cbemptem,  e’I  Mar  e fi  al- 
lo Homo  marchiana  à quella  volta  per  porgerli  l'opportuno  foc corpo  9 
Colendi^  quando  alcune f juadre  di  cavalli  Imperiali  dal  Colonnello  Galbert,  con - 
Galbert  tot  dotterei  reggimento,  s’abbatterono  nclTlato  Sueg^cfe . cb'à prender 
to, emo.ro.  fogna  decloro  andamenti, batteva  la  campeggia,  & attirata  la  fcara- 
muccia, furono  i Cattolici  aflretti  à dar  piega , poiché  auuan?ate  altre 
bande  de  nemici , eie  dietro  / eguiuano  contro  di  loro  con  tanto  caldo  fi 
fpiccarono , ib'il  Galbert foldato  coraggio/o  vfatoànon  volgerle  [pai. 
le,  bravamente  dtfendendofi  . reflò  con  molti  de' fuvi  fidali  vccijo  , e 
molti  altri  prigioni  filuandofi  il  refto  còl  favor  del  buio  della  notte, 
ebe  die  loro  modo  di  rirouerarfi  in  fìcuro:  Onde  auuedutoft  l'Horno  non 
poter  offendali  fen^a  fuo  grande  Svantaggio , inuioffi  à Mmdel^eim 
tràuiugufta*  Mcmmgbcm.qual  à prima  vifta  dimoftratofi  in  procinto 
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di  dififa,  t proueduto  del  necefianoficoperto pofiiail  cannone  di  batte- 
ria, per  nonprouar  la  violenta  minacci  itali, terminò  riceuer  il  bcnefi- 
tio  delle  conditioni  propofiegU,  piegando  fi  aSueggcfi . L' jiliringhcr 
tra  tanto  accollato  fi  a Kaufbeurem ,cbe  tra  Augura, e Cbemptem gia- 
cefopra  il  r Perlai  b fiume,  da  mitre  antiche,  e in  alcuni  lati  terrapie- 
nate  cinta, e auuifitafigh  la  refi  di  Mmilebeim,non  ifiimandofi  finirò 
in  ijuelpoflo  afuffi.ieng.t  prefidiatolo,  ritirofivcrfo  la  Bauiera  per  ini 
attender  fi  efcofocrorfo  dal  PValslaim.  L'Horno  auicinatofi  a Lauf. 
beuren,e  petti  rdat  olo  loforprefe,cflnngendo  i cuflodi,che  ncouratiin 
fa’ angolo  della  terra  con  bancate,  e carri  tramer iti  difiudeuanfi  ad 
arrender  fi,  e rollar  fi  fiotto  lefiue  bandiere . 

rodendo  intanto  gl’imperiali  di  Brifiacbfipucatofi  da  loro  iHorne, 
e'I  Mngraue  impegnato  intorno  d'Mtcbtrck  ,Cafldlo  deU  jtlfiatia  al 
Vnntemberg  contiguo,  inaiarono  alcuni  contadini  fiotto  fede  di  por- 
tar robba  a vender  in  Tfeuburgfu'l  Bjieno,  trà  Brifacbje  Bafilea, impo- 
nendo loro,  che  nella  porta  fiermatifi  tagliafiero  la  poco  habile  guardia 
de  Sueggefi:  Il  ebe  efequito  da  quelli  coniarmi  naficoflefiottole  rufli - 
cane  vefli , la  cauallcria  del  Colonnello  Montrenci,gf  AracHrt,cba  tal 
effetto  teneuafi  in  contrapefiata  di  franga  velocemente  al  concertato 
fiegno  auangatafi,  entrò,  e refiafi  patrona  di  quella  Città, tagliò  a peggi 
molti  del  prefidio,  e molti  fece  prigioni, e'I  meglio  di  quella  ficco  ntrafie 
in  Brifiacb.  E perche  poco  gli  buomiiiifiogliono  p. ritentar  i colpi  lontani , 
H Duca  di  Lorena  veduta  I sfatta  netta  de'Sueggefi,perfiufo  da  oppa 
rentiperfiuafiiue  degl  Imperiali,  e impattati  d'attendere  leftto  ddl'jtf- 
Jemblea  de' circoli  Trote/lanti  cir ca  la  indemnitàpretefa  fopra  Z ubera, 
e Die  He  in , efolleuato  dalle fpcrange  Spagnuole,  rifi  Afe  impatromrfi 
per  cofi  concedergli  l'abfenga  de’Sueggefi,  delle  Piagge,  ch'ili  e radici 
de  monti  diu, fiori  della  Lorena  dall^fitia  no  molto  remote  d'jtrven- 
tma  fi  vedono ; 'Pereto  auangata  la  fina  gente,  e condottoti!  il  cannone 
con  molta  preflegga  tnueflitele,  non  trouandofi  q ielle  prouigionatc  di 
prefidij,  né  di  munitioni  fondenti,  e gli  h abitanti  meglio  affetti  a ali 
'i iuflriaci , ch’amici  a’Sueggrfi , e dall'accidente  inopinato  fopraprtfi  t 
Jicuri,  che  non  mai  il  Dira  per  interefie  del  fino  St  ite  cercante  rat. 
tura  con  Francia , cbep’ù  d'vna  volta  replicati  haiieuagti  i pretefli  di 
Jtirfene  a cafiafiua,  ne  moflrar  l.  ofìilità  contro  fiioi  m mici  , t' arrefiero , 
introducendo  la  guarnigione  Loreiefie  Gl'Imperiali  fimilmcntc  di  Bri- 
fiacb fiotto  Motecucc  li, rinforzati  d'alcwii  Cattolici  villani prouinciali , 
e dalla  mteUtgenga  di  certi  Cittadini  di  HwenauufoUedtM,  aUefri- 

*onfi  a quella imprefa,la  quale profpcrò, perche glilubitanti  consta- 
to il  Gouernatore , e gl' affi  culi  del  prefidio,  conforme  aìl'vfo  jùeman- 
tiOs  empirono  di  vino  eompofio  difomnftri  talmente  il  Capo  d.  quel  Co - 
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mandante,  degli  off  idi,  e de  foldati  della  guardia,  che  poca  fu  Labri' 
ga  di  far  prigione  il  Gouernatore,  e gli  officiali  nel  sono  immerfi,egua - 
dagiar'il  corpo  di  guardia  della  porta, per  la  quale  introluffero  le  genti 
Ce  farce,  a tal  effetto  non  molto  lungi  fecreta,  & apo  fiat  amente  che - 
tati  fi.  Succcffb  degno  da  notar  da  quelli, che  alla  loro  vigilanza  tengo- 
no Città , ò fortegjtcc  omefle  del  loro  Trencipe,  a non  dotnejìicarfì  ne' 
conuiti , e nelle  fefle  defudditi,  ma  defii  nel  loro  alloggiamento  rnoffrar 
auerten^a  circa  le  cofe  , che  cofi  alla  politta , come  alla  lufìodia  della 
fortezza  alla  loro  fedeltà,  & intelligenza  1 accomandata,  concernenti 
filmano . 

Ma  perche  gli  altrui  profperi  fucceffìfolUuano  femprei  cuori  a'nuo- 
ui  tcntatiui , i Villani  anco  Ai  V erdgau,w  Altchircb  folleuatifi  contro 
SueZZefì  , e forprefo  T-fiiten,  villaggio  oue  alcuni  pochi  loro  follati  a 
cannilo  aquarticratcanfi  , cofi  d’nnpronifo  affai  ir  onli,  che  poticri  di 
tempo  per  trottarle  felle  de’caualli  arrefìaron  il  loro  Capo, trucidarono 
i fol  lati  ,e  li  prigioni  con  molta  barbane  mammifero:  Il  che  al  I\in  gra- 
ne ainifito  ch'bom  n prefe  riti  i progreffi  de’Lorenefi.e  degl’ A iffriaei 
paffato  bauena  il  ponte  ad’ Argentina  , e trouauafi  nel  contro  di  Sile • 
fiat  memore  dell' empie  attieni  di  cofloro, polli  fi  in  arcione  co'l  fuo  reg- 
gimento di  cauallerta , che  di  mille  caualtieri  culti  follati  d'tfpnnen - 
Zf,  ò nobili confifìeua , auenga  che  tanto  eglieraambitio/òde  imi - 
gliori  faldati, eh’ oltre  al  ben  trattarli  non  più  volentieri  tifico  oro prò f- 
fondeua,  eh' in  affollar  quelli,  che  buon  nome  nell’  armi  porta  fero, e con 
alcune  truppe  del  Colonnello  Harf,  follecit ama  te  incammcfjì a quella 
parte,  E quelli  in  Mulhaufcn  poco  da  Bafilta  dtffgiunto  foprauenendo  , 
fiagliaronfi  loro  adofso  con  li  dragoni,  e date  alle  fiamme  le  prime  caffè 
del  villaggio,  effi  contadini  sbigottii  lall'inafpcttato,  come  vili , e non 
auuezZ1  veder  volti  irati,  e mani  colla  fpada  impugnata  voltando 
le  cale agnaffug tronfi  verfo  le  colline  di  Tann  ; ma  ddSicczZ'fi  agran 
corffo  fpronati  loro  dietro  i canali  i parte  ne  furono  a pezQ  fatti, e inaiai 
to  l'auanzp  di  loro  nelle  fiamme  a fornir  lor  vita  infame,  parendo  non 
bone  fio  dar  quartiere  a chi  barbara , & inbumanamente  i loto  tom. 
pagai  traditi  haueuailo . 

D tp)  queflo  fucc  effo  di  ntcouo  pur  intendendo  ti  1{ing*aue  come  il 
Montecnccoli  con  vn  graffo  di  contadini  armati  ancora  teneuafi  verfo 
Befort  Sconfini  di  Lorena,  awiìojfi per  tato  a quella  volta  ma  Monte, 
cuc  coli, che  per  efperienza  fapcua,  douerfi  poco  fidar  d'vna  turbajtrza 
ordine,  edifciplina  tolta  alla  ZaPPa>  fi‘n,ò  non  douer  cimentar fuori 
Suczjgefi.  ^idrato  fi  per  tanto  con  otto  compagnie  , che fcco  haucuadi 
candii,  & vita  di  Dragoni  in  Brifach,lafci  'o  quefli  in  D.imefcnerch,pic - 
dolo  villaggio  da  Bafilca  due  leghe  difìante , dotte  armato  il  nenneoi 

non  fa- 
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non  I apendo  e (fi  trottar  ordine  per  por/i  in  dififa , vilmente  prendendo 
la  fuga , furono  tagliati  àpezz}  la  maggior  parte,  efettecento  fanti 
prigioni  in  ricoinpcnfa  della  inbnmanità  da  loro  contro  i foldat  1 S neT'- 
V^eft  vfi-.ta , c da  quelli  rc/ì atono  befl talmente  trattati,  a fette  a fette  Crudità. 
colligati  con  vimini  dì  falce fopra  la  campagna,  fi  ordinò,  che  la  cau  pi- 
leria [oro  de{Je  detto,  mandadolifm  ali’vlnmo  a fi  difpada , comefeguì 
Infilando  trenta  de  principali  per  i piedi  a rami  degli  arbori  apprft . 

Stanano  a quefii  termini  gli  affari  dell’  A fatia  ,qnS.io  ilVP ’alflaim  » 
rifoluto  alla  conti nuatione  della  guerra, e pi  ene  dendo  qual  efferpotefe 
il  danno, che  ne  rifiuterebbe  così  alla  Corona  di  Cefare  come  a partilo-  J 6 i J 
lari  fuoi  intendi , fe  delle  Tiagge  di  Slefia  buona  parte  giurifditione 
defuoi  Ducati  Glogauu , e Sagan  ,edi  tale  Troumcia  difpififat 0 fif- 
fi,  come  quella , che  cadendo  fatto  il  dominio  de'Trote flauti  diuifarcb - 
befi  fanne ffìone  co  li  Stati  de  'Tolaccbi  tenuta,  da  quali  a tempo  oppor- 
tuno fperaua  foccorfi  confiderabili  , inclinando  non  poco  quel  al 
partito  di  Cefare,  fi  per  l'anttco  odio  contro  Sue  TJffi  profilato,  come 
peri  Joctoifi  dall’ Imperatore  riccuut  i nella  guerra  di  Liuonia,  aulì  Protii/icmi 
correndo  voce  di  più,  che  fortir  poteffèro  fperanre  della  concluftone  di  del  V V aU 
matrimonio  con  quella  cafa,  connfi  per  tanto  al  Gilaffò,  che  con  parte  1 ami  * 
dell' esercito , & alcuni pezji  di  artigliarla  drittamente  c orr effe  alla 
diua pone  de’difigm  Safjoni, mentre  efio  nella  Boemia  attendeua,e  co'l 
denaro  a rinforzar  Ceffercito  , e co’l  confi glio  a m achinar  tratt.  ti,  ia- 
ti Ut  gen^e,  diuer fieni,  e incrementi propiif  per  lo  lauoro  de  fuoi  inte- 
re fi  . Vtefi  perciò  egli  la  firada  di  Brani  appresoti  Stein,  e in  pochi 
giorni  s introduce  in  quella  Trouincia  , doue  molti  luoghi  mancheuvli 
del  neceffario  alla  guerra  forprefi , e fi  tentata  hauefjè  anco  l'imprefa 
dì  S unciniti  > Città  di  buona  importanza , vicina  à Breslauu,  poco 
difille  riufi  ito  farebbe  [ottenerla , benché  il  non  tentarla  non  fu  per 
altro  fion figliato  , che  filfa  imprefìone  d’incontrar  difficoltà  ga- 
gliardi (fìmei  poiché  e[fa,  benché  C ittà  di  mure  all’antica  terrapienate , 
nondimeno  per  debolezza  di  prefi  I io , e per  mancanza  di  monitioni  in 
grandiffimo  fpanento  d'effer  attaccata  fiauafi  a chieder  più  lofio  ton- 
ditiont,  che  a rifponder  alle  offe  fi  preparata  » 

^inni fati  due  nulla  Saffoni  in  quello  mentre , come  alcune  truppe  di 
canalli  Cefarei  de'rrggtnenti  del  Tei  fica  alloggi  aitano  nella  terra  di 
Goltz  fiora  il  yeiCrig,  penfarono  al  forprenderli:  onde  fpiceatifi  a 
qu  Ila  volta  non  tatuflo  aumeinaronfi  ad  Olauu , PiaZZ * deU'Ola  riga- 
ta,che  bb-ruttifi  in  quefii, i quali  toltifi  del  primo  quartiere  fi  arrena- 
no la  campagna,  li  caricarono  con  galoppo  co  fi  folLcato,  che  li  Cefarei, 
ancorché  non  inferiori  di  numero,  prefero  la  fuga  con  buon  ordine,  per- 
dendo filo  circa  trenta  de’lorofildati , 
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S'er a in  tanto  il  Colonnello  Ghetfcon  mille  cannili  , & ottocenti 
finti  auuicinato  à Bricf^  tra  Olauu,&  Opelen  a iato  COler,e  richiefio 
il  paffó  a linei  "Principe  , che  deftderofo  della  neutralità  glielo  haueua 
negato:  onde  appltcoHui  laforfcc,  maficorgendo  i Cittadini  pronti  alla 
*’  difrfit,  & sfoggiata  /’ ir» prefa  garba  , ritornò  al  fio  (Jiiartiere  a T^if- 

fe:  Del  che  ragguagliato  l’Harnem,che  con  la  maggior  parto  dell'efer- 
cito  Saffone  a Tpanflau,  Terra  di  là  da  Breffaun  dimoraua ,e gelo fo, che 
non  cadeffe  quella  Viaffa  nelle  mani  de' Ccfarei , non  poco  à gl’ihte- 
reffi  dell’Elettore  pregiudicando, trottato  quiui  vn  paj]o  J opra  l'Oder  nel 
cuore  di  quella  Trouiniia,fi fpinfir  à quella  parte, per  renderla  con  pre- 
fitto Saffone  fi  cura:  il  che  pure  dal  Trencipe  rie:, fiato  , pref fendo  nel 
punto  della  neutralità  , & egli  in  ogni  modo  volendofene  affi  curare. 
Hi  meni  condufjeui  il  cannone,  che  da  gli  babitanti  f coperto  , e preludendoli 
tnct'cprc.  danno,  e' l trauaglio, ebe fruttar fuole  la  guerra,  più  alla  quiete,  che  al 
lìdio  in  rumor  dell’ armi  inclinati,  perfiafero  il  loro  Signore  ad  incontrare  le 

Bm  K . riebiefle  dell’Harncm,  come  dopò  due  giorni  di  trattamento  fu  efegui - 
to.  Il  quale  raccolte  tutte  le  fue  genti , & vnitofi  co’i  Tubai , fiutala 
Generale  rafegna,  t rouato  fi  vn’effcrcito  forte  di  quattordici  mtlla  di- 
battenti, driffoffi  alla  volta  di  Strelen-,  e Fanfen,  T t rre  poggiate  all'- 
0!a,  douegl'  Imperiali  a prima  rifa  dell'esercito  Sifone  fi  compofero 
in  battaglia  con  apparenza  di  non  rifiutar  la  giornata  ; ma  compre  fo 
poi  lofuantaggio,lafciata  parte  della  gente  in  Strelen , abbandonaro- 
no Fanfen  co'lgroffo  delle  lor  forfè  in  Grot(,&  in  Tfrtnffe  ritiraronfi} 
Il  che  veduto  dall'H  arncm,preparoJfi  ali  efpugnat  ione  di  Strtlen,il  cui 
**Str  l' n^'  Pref,di°  conofeiutofì  inbabile  à coufieruarla , e tenendo  cfper (fieni  d'ab - 
Prefo  da*,  bidonarla,  quando  l'inimico  per  ir, nefltrla  s'affatctafle,  tentò  ma  va- 
ntarci , namerte  la  fuga,  imperoebe  circondati  dalla  caualleria  Safiona, furono 

la  maggior  parte  fitti  prigioni,  & »«  Olauu  condotti . 

Intitola  prefa  di  Strelen  gli  Sucffefi  ali  acqui  fo  di  Grotta , trà 
Tariffe,  c Bri,  f,done  gl' Imperiali  in  ordinai-  fa  a pena  veduti  i corrido- 
ri nemici,  leuandof  dalToflo,ritiraronfi  a Tariffe,  curando  poco  ileo - 
Prt'a  di  battere,  per  non  arrifbiare  la  lorogente  in  vna giornata , attendendo 
GrotKi . d0pò  no  lunga  dilatione  rinforfi  ta  li, che  fin  fa  affrontar  fi  baurebbono 
da  quelle  Tiaffe  » loro  nemici  fugati,  prefidiata  con  mille  fanti,  Ma  li 
Saffoni  no  la  filando  fi  rfeire  di  mano  i occa fotte, mtc flit  e fubito  le  mu- 
ra.con  tal  vtolenfa  afialironle,  che  mancando  il  modo  a’difcrfori  d' ap- 
plicami i ripari  oportuni per  non  refi ar  preda  di  Ut  Jpade,  il  definente 
oc  corre  a chi  troppo  alla  debole  f fa  delle  fue  fot  fe  s'appoggia  s'arre - 
k fero  condiiionatamente  d’vfcir  con  la  /pad a foladi  che  figiJ,  con  poco 

perdita  d(U'vna,e  dell' altra  parte.  Quifit  fi,  fj.  In  penali  entrati  pe- 
Jua  in  T^eiffe,  ptaffa  di  miglior  pi  t ingioi,  e,  dthbtr  tufi  afa  dtfifa  , 

fino 
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fino  all  ' vii  imo  refpiro,  prout. tdero  alle  mura  pii  che  feppero , difponcn- 
do  il  cannone . & allefieniofi  à ben  contenderla  : Onde  cono/ cinte  da’ 

Sa/Joni  le  difficoltà  » & i donni, che  ne partorirebbero  gli  ajfolti  ,vipo. 
feroiaffedio. 

Trejò  in  queflo  mentre  l Homo  K aufbenrem,  penetrò  verfo  Me  min- 
gbem,e  Cbemptem.gy  alti  io  .di  Febraro  a fedi  olii  cosi  allo  tiretto, che  Homo  par 
caper  lofi  in  fino /otto  le  mura  peritene;  Ma  tolta  lingua,  come  Mdrin.  te  dalTafle 
gher,mgroffato  di  quattro  milla  Bonari  , paffuto  bauea  coll’effercito  il  dio  d Ché 
Lei  b,epref  j Mindelbem,e  Biberacb,principal  tra  le  Città  della  S nenia,  P‘Cm* 
polla /opra  il  f{iff,  fiume , else  poco  più  alto  fcaturendo , entra  pofeia  nel 
Danubio , cosi  che  ageuolmente  polena  gettar  fi  fopra  lo  Stato  di  FFir . 
ttmberg  ;aff are,  che  grandemente  ingombr  auagli  il  pen fiero  , leuoffi 
di  là,  e npaffato  il  Danubio  à Munder  King,trà  Firn , e Bjedlingen , per 
doue  appunto  il  giorno  auanti gli  Cefarei  ancb'effì  pacarono  à Zuuifal- 
ten , Terricciuola  della  Suenia * confini  del  FFirtcmbcrg,  appreffaiofi 
ambi  gli  effe)  citi , l Mldringher  caricata  colla  cauallena  Imperiale  la 
rctroguardaSue^efe  & attaccateli  la  fcaramuccia  dopò  molte  vice . A, , • pt,_ 
de  talmente  s’imprcffero  nef quadroni  Suc^c ft , che fugar onli  con  l’ac  «to  h 
quiflo  di  molti  carri  di  bagaglio, di  due  Cornette , e circa  cinquanta  de’  alle  et  nei 
tiemiii  abbattendo. Cono/iiHtofi  l'Uomo  inferiore  di  gente, per  moflrar  dtìl*  H°r» 
la  fronte  in  campagna  aperta, ft  ritirò  à Min fmgnel  Ducato  di  FF ir-  n°' 
t emberg  a confini  della  Sueuìa  , & iui  trincerato , attefe  l’arriuo  delle 
truppe, alloggiate  nelVrtrtcmbergKi>ià  commandate  à marchiare  alla  . 
fua  volta . L’jildrwgbtr  /coperto  difficile  il  camino  à maggiori  attuan- 
ti • vitirojfi  à Memingbem,  quarti  orando  le  genti , altre  nel  Contado , 

& altre  nelle  Viajje  mi  di  fretto  di  Collarina. 

Rjnfi>r\  tofi  l orno  da  quefle  foldatefcbe , dal  fiingraue , Sciatta- 
hfibi,  autieri  ito  l Efpani  Colonnello  tenerfi  ili  Stmeringbcm  alloggia - 
1 0 a!  Danubio  , pensò  à fot  prenderlo  , auu  arcato  fi  però  à Blocbingn  , e 
P sfato  il  Danubio  à Scbeer,  Terra  su  le  ripe  di  quello , ti  à Firn , e Mu-  £fPa!,f  fat 
Un,improuifa»icnt  e inueflilla  : dalla  novità  fopra  fatto , & intimorito 
l'Efpani  , prima  che  caraffe  gli  fliuali , conuewe  arrenderfi  prigione 
fon  perdita  di  quattro  compagnie, che / eco  bauea. 

Ma  la  contifa  , eoe  face  nifi  dall'Mrmi  in  quefle  "Provincie  fopra  il 
prudentemente  invigilare , non  fuperaua  certo  in  maggioranza  quello , 
che  operauafi  nella  Fesfalia  dal  Landgravio  d’Ha/Jìa  contro  il  Cronef- 
fclt , e Tenicaufen  ; perche  dopò  l'bauerfi  incontrato  colle  genti  Impe- 
nuli  appreflo  Ta  ierborn  , maltrattate  alcune  compagnie  del  detto  d*'H  Vane 
Croncsfelt,e  paffato  nel  F efeouato  di  M un  fi er, dotte  filmando  farut  al-  la  V tifai  ia 
cuna  inuafione  , fi  tratenne  però  per  promeffe  fattegli  alìbora  dagli 
dubitanti  dtfiar  neutrali , né  in  modo  alcuno  fomentar , né  aiutare  gl’. 
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Imperi-ili  ; inuefli  Dortmund  trà  il  Rfiur#  la  Lippa, fiumi , che  prenden- 
do il  loro  principio  nella  fulettaVromncu  della  Ves falla  ,fi  j coricano 
nel  Bfieno  di fiotto  da  Colonia,  la  quale  priua  di  mura, e d ifenfortj) abili 
alla  refi  flemma  ,fen\a  molto  contrailo  s'arrefc  . Quello  effempto  fiera- 
mente feguendo  Dorfien,non  più  forte  , ma  fico  però  di  nonpoca  impor- 
tanza fiondo [opra  il  Lippe , trà  il  Vefcouato  di  Munfier,  e'I  Ducato  di 
Cleueuc  pof lotti  bufi  cuoi  pr  e fidio fiotto  la  cò  dotta  nel  Colo  nello  del  Vi- 
di,por  toffi  à Dolmen  dello  fiejfo  Veficouato,& H altere  nell'ifteffa  Tro- 
uincia , quali  con  poca  conttfiafiupcrali , e dentroui  laficiata  opportuna 
guarnigione  , fece  alto  co'l  rimanente  delle  truppe  in  BocboUe , luogo 
bagnato  dal  Beuer , fiuterà , che  fiortendo  nel  Vefcouato  di  Tanerborn 
dopò  breue  corfio  ficnde  nel  Wejfer. 

Conoficeuatrà  quefli  particolari  il  Gran  Cancelliere  Oxefiern  , che 
dal  guerregiare  con  molte  armi fiotto  varij  Capi  d’eguat  commando  oc- 
cafionauafi  la  dificordia,la  di  ut  filone  ,c  la  difobedìenza\e  però  molto  ben 
fiapcnio  egli , effer  neceffario  formar  ricordine  politico  J opra  i pr  e f en- 
ti affari, por  freno  nella  licenza  militare , dalla  qual  fen^a  dificret tione 
erano  imbeuute  lefioftange  de" popoli, tutto  che  amici,  e confederati,  dr 
aggiufiar  le  contnbuttioni  per  mantenimento  dell  ‘armi  : dimandò  vna 
Dieta  alti  Circoli  collegati  da  tener  fi  in  T^eilbrun , ViagZP  del  VVir- 
temberg  , nella  quale  de fidcr anafore  bilanciata  la  ncicfjìtà  delti  com- 
muni intertffi , e prone. luto  alla  confcruationc  dello  Stato  loro . Accet- 
tata quefla propofia  v’ accorperò  i Minifin  de’TreLipi,e  degli  Stati  con- 
federati,onde  circa  à mc^o il  corfio  di  M argo principiaci , nella  quale 
mentre  fi  maturauano  i più  pi  ofigui  partiti  àfioflent  amento  della  gran- 
dezza dc’Troteflanti  : il  Duca  di  Saffo nia,e  l'Elettore  di  Brandemborg 
fiatto  rifilefjofiopra  i loro  ir.terejji ridderò,  che  mtzjano  P'ù  particola- 
re per  adequar  le  cofieloro , era  vna  virile  terminar  ione  ,òdi  profeguir 
la  guerra  con  tutte  le  pofje , ouero  concluder  la  pace,che  dal  Walflaim 
con  molto  fiudio  riebiedeuafi . limitarono  per  tanto  fiubito  à Drefiden 
à configlio  di  qucfto  particolare  il  Trencipe  di  Dannimarcba, militante 
all'bora  nelle  armate  Saflonc , l’Harnem , e tutti  i più  fenfati  J aggetti 
del  loro  partito  ,pcr  ventilare  le  rifiolutioni , ebe  alle  propofitioni  del 
Walflaim  doueffero  darfi.pcr  lo  che  fù  propoflo  fie  la  pace  douenafi  ac 
cettarr , ò Oroficguire  la  guerra 'Quelli,  che  affentiuano  all’accordo , sì 
dafiuprrbififimi  regali , & altre promeffe  dal  Walflaim  g rfiuafi  difise- 
to,daSu\ Altezza  firn' allhorabaucr fi  la  guerra  co  poco  profitto  ma- 
tieggiata,  e mol  ta  Jpefia  poiché  altro  configuro  non  haucua , che  d’efi- 
fier  conriurncrato  trà  i confederati  di  Suetia  , & batter  mantenuta /<z— » 
guerra  coll  Imperatore  , nella  quale  fie  fin'alibtra poto  heuctu  fi pro- 
fittato , manco  apparata  dipiù  f-do,cttefio  de  gli  Aufit  iati  confiti  ua- 
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ti  s’erano  contro  i primi  impeti  i.,  canto  parti  inueflitì , qual  farebbe 
l’ cuculo  di  quelìe faccende  ,fe  rinuigoriti  ogn'bor  più  da' rinforzi  sp.u 
gnuoli , dall'oro  dell' Indie  , e dalia  virtù  de' loro  Capitani  affettuofa- 
mente  applicati  al  buon  ferutgio  diCefare  , e del  yValflaim  feorge- 
naft  ,riforto  à quella  pojfanga  ,tbc  l'apparenza  ne  dimoflraua  f Dir- 
fi  mole  0 prudenti  quei  Trencipi , che  prette  dento  le  future  ruttine  ,fan-  _ 
no  coi  rimedio  pr cttenirle prima  [che  gionga/to  : non  douerfi  mai  rifiu- 
tare gli  accordi , quando  il  metterli  di  profitto,  e di  riputatane  nc- 
fee  : uonfempre  flar' il  tempo  del  medefimo  effere  , cangiar  fi , e bcnc^t 
fpefjbpentirfi  d’bauer  reggette l'occafioni  da  quello  offerte  : douer- 
fi ponderar  le  cagioni.per  le  quali  s batte  la  guerra  mtraprefa  : i fini  di 
quella, e fc  ottenuti  appagarfi  .fecondando  la  fortuna  dell' .Armi  molte 
folte  limitata abbandonar  chi  la  trafeende  ; cfler’bormai  affai fncr- 
uata  la  grandezza  Imperiale  ,e  per  confequerrza  in  effa  eftmti  quei  va- 
pori, che  l ambii  ione  de' firn  Mimflri  folleuauano:  ejjerfi  gli  Suez « 

Zefi  d auant aggio  auanti  port ati  : non  efier  bene  couarfelt  maggior- 
mente nel  fieno  i troppo  dai  Mintfiri  di  quella  Corona  ambir  fi  le  delitie 
Germaniche  ; trattarfidaeffi  co  Trenapi  deli' Imperio  con  inquiete 
pretenfioni  : vn'Eiet  tore  de’ptu  potenti  di  Germania  non  douerfi  piega- 
re alle  volontà  de'fu?gctti,vfcitidafcluc,eda  Montagne  , procurar  di 
vonfmembrarfi  all’ Imperio  ,per  couferuarfi  allt  cfiranif  dell' Imperio  , 
che  borm  ti  dan  faggio  d immenfi  finì , e che  farebbero  ,fe  la  pienezza 
de'lorovajli  defiderif  ottenejjero  nell'Imperio ? Tfon  conferuarfì  à lun- 
go l vmoni  dimoiti  \ogni  vw  batter  le fine  malfime  , onde  con  d /fi. oltd 
tiaf.c  concord  inga.  in  tante  opinioni  ,genij , & intcreffi  ditterfi  , che 
perciò  nello  jlabtle  dell  a Monarchia  Auflriaca  fpezfzandofi  il  volubile 
dèlie  volnntadi  vnite  , era  appunto  vn' aprirli  q iella  firada , che  mn  , 
tanto tl  idio  dagli ifirijci  viene  indagata  : profittar  più  il  pigliar 
partito  offerto , che  coufeguirlo  neg  ito  . Quelle  ragioni  ardentemente 
dacerti  Signori  ipjgnuoL^ati  .iidrfe,  penetrarono  al  viuo  i animo 
dell  Elettore  oltre  modo  alla pace  inclinato  , e non  poco  all'Oxefiern  , 

& altri  Mi  nifi  ri  Sue  Affini  il’ intent  ionato . 7fon  hebbero  però  forza 
di  piegarlo  à rifluitone  : onde  fu  fenfitarnente  à quefie  oppofìo  da  al-  Ragioni  j> 
tri, con  dimofit  ar  l’obhgo  della  l^tligtone , con  decantar  i fini  degl'Im-  tenerla 
pei  i ali , le  loro  andai  e atr  ioni  verfo  quell  Elettore , le  rtcompenfe  dei 
lafu  t amie  tu  coU'touafio  ne  dell  i Stato  fattagli  dal  TtUì.l'  odio  degli  ^tore  ‘ 
Ecchfiafiia  contro  t Trote  Hauti , e che  più  importa  feritolo  co’l  ricor- 
do del  poco  fà  pubi:  cito  editto  Imperiale  , continente  la  reflitutione, 
de  beni  alte  C hiefi  leu  ti , & auuertitagli  locc  afone  così  propria  per 
fcicglierfi  , c liberar  fi  da  quefie  gclofie . Tutto  cbedavna  parte  il  de- 
feda io  della  pace  , e I cmulutione  del  Gran  Cancelliere  Oxefiern  lo 
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Sufpcnfìon  configliele , e dall’altra  il'  f fpetlo  delle  alt  ioni  jìk  Sbieche  lo  sbigot - 
Ì?.™J V “fi™  , rtf  alfe  però  non  rifiutando  itTrattar  dell'accordo  dar  fperarr^a 
due  mcn.  ^ y yalflaim,e  non  inchinando  fi  alle  propofitionigettar  difi  deliba  ne- 
gli Suixjrfijdi  includer  vira  ffpettiotie  d’armi, che  fegui per  due  mefi, 
riti randefi gli  vni,  e gli  altri  a’Juoi  quartieri , t ripigtianaofi  le prime 
pr attiche  de’negotiati. 

Il  Duca  di  Kirchenfelt  ,che  fin’ allhor a colle  fue geritine’ quartieri 
• della  Fetterautafù  lofi  iato, ragguagliato  dal  Baudis,cbe  pur  aefidero- 
fio  d'inua  dirlo  Stato  di  ( olona  , nueua  inficiente  d’cffettuar’i  fiuoi 
proponimenti', e militatolo  à vnirfi  Jeco,ecosì  rinforzar  per  le  baile  de' 
fuoi  fidati, cfiqun  cime  prcponeuafi  quelle  infiiefe,alle  quali  dall'apm 
parente  del  difegno  veruna  imitato  , bui  fi  da  quel  territorio  colJcJue 
genti, che  à and  cinque  mila  Joldati  afiendeuano,e  ingiunto  ad’alcune 
altre  compagnie  di  quel  contorno, drizze  la  marchia  a quella  volta. 

Stana  tra  tanto  nella  Sueuia  L'Uomo  , nier,  te  temendo  degl' Impe- 
riali horamai  dilungati  da  quel paefe , depredando  laTrouir.ua  , e ri- 
portando il  bottino  in  V Im  , e Biberach-  . Quando  l'ddnrtglier  d’im- 
AldrigKcr  pT0U,f0  yCrfo  l\aim  , con  alcuni  reggimenti  trajeerf  , dato  a-v ede  re  al 
°r-.lirata«  Governatore  di quella  "Pialla  con ftgr.r,  e n imi  fai  fi  ,che  le  fegati' 
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giimRaitn  fffro  truppe  Sue^efi  , thuiate  à certa  forprefa  e antro  gl  Imperiali,  e 
favorito  da  denfa  nebbia , che  in  quella  mattina  redeua  torbido  il  Ciclo1 
dr  à Suezjeft  nnpcdiua  il  meglio  riconeferia  campagna  , ferina  J por- 
ger f angue,  entrò  in  quella  Città,  la  quale  beniffimoprc  fidi  afa, p.rtì  e- 
gli  co’l  refio  deli  ai  mata  verfo  Cugufta , imagtnandofi  d’incontrar  pur 
anco  buona  fortuna  nella  forprefa  di  quella,  ma  peruenuto  qui  fio  tuono* 
all’orecchie  dell'Uomo, per  furiare  tal  prcpo fittone  con  ogni  celerilà  à 

Si  attediti  V,e^a  Partc fi  m0\ ìe- 

Milano tISc  -Atteri ienafi  in  queffi giorni  à Milano  ierriuo  delSereniffimo  Fer- 

renif.  Car.  dinando  Infante  di  Spagna  fratello  del  J{é  Cattolico,  e perche  era  in -■ 
Infante,-  tentione  degli  Spaglinoli  d’muiarequefio  Trcncipe  in  FiaJra,al  Gover- 

no di  quelle  Trcutncie  , deh  he  molto  ne  tenevano  bijogno  pertrouarfi 
e borm ai  la  Sei  cui  ffìma  Infanta  in  grane  età , e non  aggreder  do  à quei 
popoli  il  comando  d'altri  , che  de'Trencipi  del  fatigve  I{.  gale  d Ì4u- 
firia  ; & à penetrar  in  quelle  Trovinole  convenendole  hauergete  va. 
Uuole  , non  perfolo  aprir  fini  pafjv , ma  per  rinfilar  gli  et  ere  iti  anco- 
ra,^ accreditar  maggior  minte  lajua  riputai  ione  , fidai  Duca  diFe- 
DundiFe  ria  Ccualier  d'alto  fine  re  , e ci  piena  intelligenza  eie  al  gcuerno  dei- 
tà Coutr  /o  Stato  di  M.Lno  allhor  a irouauefi  ni  (infermità  degli  cromi  bauuri 
natotd:  M di  Spagna , oltre  alle  leu  ut  e de  Li  n baiai  e f-  pchtani,che  faceva  per 
lanoL  pr<  gh  Stati  della  Corona  Cat  ti lìca  in  Italia  ,ctipn  t a anco cinturiti da 
IH"  Ctfare, e dalla  u trciJucbifJa  t muoia  d’injpiucb, di  leu»  due  milL  fa- 
ti per 
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tifar  fertigio  di  Spagna  nella  Germania,  e rimetter’ il  reggimento  del 
Conte  d'A.temps,e  dibiù  anco  d'afjuldargente  a fuo  volere  dal  Signor 
FeJrtco  Enriques  Amo  a filatore  app  effo  detta  Arci duchelfa  per  lo  Ti. 
roti,  Sueuij,  epaeft  Auflriaci  di  .Alemagna . 

I Frantefi  finalmente , che  nella  Ri, etti  per  dififa  de'Órigiom  fi 
tronauano,  multando  ala 'fi  eureka  di  queip  ,Jfi , toc  cupolone  de 
quali  non  rinfilila  dtfficutiofa  a Spaglinoli  per  f intelligenza  d' alcuni  lo - 
to  Minili»  , c par  molarmente  principali  defi'Agnedma  buffa , preti 
rifolutione  di  non  filo  per fit donar  le  firtificationi  dello  Strici, /baffo 
per  donde fiendefi  dalla  Ri, etti  nella  Sueuia  apprejfo  rel.il irci,,  terra 
poco  dal  lago  di  Cotanta  remotta  ; ma  degnarono  ,n  oltre  vn  forte 
reale  di  quattro  baluardi  foura  il  Rhenopoco  difiante  da  Maiienfeld,e 
furono fiditi  buone fomme  di  denari  al  Signor  di  Landè,  Ambafiiator 
ferì  Chnfiianiffìmo  dimorante  a Coira, per  tener  infide  quelle  le?  he. 
e foia  far  m parte  a gli  auan^i  prete  fi  da  quei  popoli , 

In  tanto  il  r ramar, che  prefi  Bamberg,e  Cronach  tutti  quei  giorni 
trattenutto  s'  eranC, quartieri  di  q le’territori,  finra  nouità  dima - 
***••  Parendogli  tempo  di  fuegharfi,  erafrenar  le  ferrerie,  cfirct. 
*ate  da  Crouati , <&•  altri caualli  Cefarei nel  contorno  d'Egra  allo? ria- 
ti;  reuijte  lefue  turppe,  & vnitovn  corpo  di  gente  d'otto  milla  foìdati 
m circa,  accampo ffì per  tre giorni  all'intorno  di  Steimach  tra  Egra , t 
Cronach,  w, io pofeia parte  della  caualleria  nel  Talatinato  Superiore 
per  correr  la  campagna  , e riconofcer gli  andamenti  de' Cef arei, eh' affai 
di  numero  au  in t agiati  in  quei  contorni  , dauano  apparenza  di  tentare 
nonni  , & elfo  poi  col  refiiuo  della  gente  feguitogli  dietro  per  vnirfi 
con  l Homo,  e congiunti  ripa  far  nella  Bauiera;  ma  quell'Elettore,con. 
fapeuóle  di  qucjti  di/egni  , con  cellerità  non  mancò  di  fpingere  molte 
bande  de'  faldati  a confini  della  Silenti  per  inuigilare  al  proprio  Sta- 
to.  Volfe  il  V ramar  prima  di  stinger'  al  Danubio  fidi  sfare  alle 
ncbitjle  piu  volte  dal  Senato  di  Morimbrrg  fattegli  , che  coll  itti, 
lo  in  confiierabile  difetto  de'  viueri  , come  di  traffichi  troua, ufi  , 
da’  quali  dipendendo  le  foftentat ioni  della  maggior  parte  del  popo- 
lo, non  battendo  alcun  beneficio  da' circo  micini  paefi  , occupati  dagli 
jl  tliriaci , da' quali  a beigli  ifiiolta  tutta  il  loro  Contado  feorreuafi  , 
piegando  per  tanto  a man  defira , fi  coniufie  per  finalmente  in  quell* 
Città  . do  uè  fò  con  molto  binar  riceuuto , eia  fin  caualleria  non^r 
hiuiitJ  fortuna  d’abbatter  fi  in  altri , chiari  que  compagnie  di  Cro- 
uati  , che  ricona/cendo  iefìrade  er  no  fuori  api  cader  lingua  degli 
andamenti  di  quefla  moffi  de  nemici, della  quale  gli  altri  auue-titi  ri * 
ti,  ofi  p’ù  vicini  di  Egra.onde  dataJoro  la  carica, ne  tagliarono  a persi 
circa  cinquanta . r 
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Dall' altra  parte  l'Uomo  certificato  da  replicate  lettere  /’ attuici- 
narfi  del  VV dimar sloggiò  prciìamete  ancor  egli  l'armata  dal  difìr et- 
to dì  Aug  ufla , e infilò  tl  camino  di  Dunauert,per  eff  cttuare  la  corner  • 
tata  vinone  ; ma  perche  di  molto  rilieuo  era  a glinterejjì  Sui  g/fafì  la 
ribatter  I\ain,come  luogo  di  buon  filo,  e per  dotte  tran/i  laudo  fi  il  Lech , 
molto  opportuno  riefee l'entrare  dalla  Bautera  ncllaSueura , pensò  in 
tjuefìo  viaggio  all' dcqutflarlo , e però  all  intorno  di  quello  condot tojjì 
con  l'efferato  , eref]è  tre  batterie  contro  il  fortino  nouo  fvpra  il  fiume 
da  Bauari  edificato, fupcrollo:  ricattiti  poi  di  rinforzo  alcuni  reggimen- 
ti inuiatigli  da  VVaimar,acctUerò  maggiormente  l'efpugnate,doue  no. 
potendomin  tempo gionger  i Bauari,  chea  gran  paffi  caminattano  per 
foccorerla,  & erano  da  difenfari  afpettati,  mancata  la  munitione,zon- 
uenr.eloro  arrender fi  con  non  poca  mortificaticele  di  faldati  , a' quali  è 
/olito  il  premer  piu  trottar/ forti , né poter  c ombatter,ei:e  poter  combat- 
ter, maeffer  deboli. 

Birchenfelt,  che  l citato  fi  dalla  P'etterauia,paefe  tri  il  Mdjn,cÌHe- 
car,  carni  nau  afta  firn  ntar  i difigni  del  Bau  Us,  approcciato/  a Mon - 
cabcur,  terra  murata  tra  il  Sieg  ,e'lL  cn,  fiumi , che  sboccano  nel  flhe- 
no  Copra  di  Colonia, dà  quattro  compagnie, guardata  piu t olio. perche  ine 
quella  fi  tene, Ttro  alloggiati , che  per  lua  iifcfa , e I aiutatola  con  va- 
ri) colpi  di  cannone,  la  prefir,  dal  che  fi tegliata  M croie s nelle  terre  di 
quell’ Elettorato, alloggiato  ad  asoldar  con  fiollecttudtne genti  in  farvi- 
gio  della  Lega  Cattolica,  con  tre  mtUa  cattali i,  e cinque  nulla  fanti  pafa 
si  il  Hheno , e verfo  Siburg  flradofiì,  pianga  fincata  J òpra  [e  ripe  del 
Sieg , p coda  Colonia  difgiunta  per  non  falò  (lurbar’i  difegni  a Baudis , 
e Bircbenfalt  ; mafnidargli  Sneggtfi  dagli  vfiurpati  quartieri  di  quel 
contorno  . 

Erafibormai  terminatala  Dieta  d’Helbrun, nella  quale  di  commune 
confientimento  conclufa,  e con  pronti (fione  fi  rinato  fu, che  gli  Elettori,  e 
Trencipi  collegati  farebbero  coflantemcnte  mantenuti  vaiti, fin  che  re. 
Rii  uitofaffe  ciò,  che  da  gli  Allietaci  era  loro  flato  levato,  fi  riflabtlifi 
fie  le  leggi paffate,  e i pri taleggi  delle  Città  nell’imperio,  e faiisfattofi 
alla  Corona  di  Suetia  dello  Jpefa  fatto  in  feruìgio  Je'confederati , pro- 
mettendo ogni  vno  dì  non  mai  far  trattati, ne  conclufioni  d’accordi  fe— 
parati  finga  l’affenfa  degli  altri  Collegati  ; E perche  conofceuafì  far  di 
meflieri , che  ad'vn  Capo  le  tante  membra  di  quefto  corpo  appoggiate 
foffero,  da  cui  come  cffi  rto  nocchiero  la  nauc  de  communi  inter  elfi  per 
il  "Pelago  delle  emergente  pre fanti  conio  Ocandaglio  delia  prudenza 
fife  condotta,  dehberoffi  d tliegger  vii  configlio  di  dodici  deputati, che 
ajJìfìe\]ero  apprefìo  ÌOxefìern.noue  Tedefcht,e  tre  Suegge fi, dichiarato 
direttore  di  quello,  e Generale  dell’ armate  della  Corona  di  Suetia,  che 
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prouedcr  alle  publiche  occorrente  , c deliberare  fopra  l'efpeditioni 
de’ con:  munì  intere//!  , e in  loro  affumerla  forma  delle  cofe  douef- 
fero  . 

I\eflando  bora  perla  partita  dell'Hornol’^lfatia  affai  mancante  di 
Sveggeft,il  Montecuccoli  Commandante  Generale  dell’Imperatore  in 
quella  Trouincia,  ijjendo/i  ingroffato  a Brifacb  con  le  reliquie , che  da 
prefidtj  delle  circonwcinc  Città,  e terre  per  aitanti  efpugnate  dall  H or- 
no raccoglier  bauea  potuto, pareva, ch'ogni  dì  più  s'auvangaffe  in  prò * 
gre/Jì,  bor  forprendendo  quartierijm  infeflando  le  guarnigioni  circoli - 
vicine,  borfcorrendoil  paefe,  e preparando  il  modo  di  ritirar  il  raccol- 
to di  quella  "Provincia  in  detta fòrtegga,  la  con/eruatione  della  quale 
per  efjer  la  chiauc,  e l’ afilo  dell'jtlfatia,  e della  Sueuia,e’l più  importa- 
te, e con ftdtrabil puffo  del  Hbenoifmmamente  era  da'Cefarei  invigila- 
ta: Oadefcoprendc/i  da'Siteggefi  di  quanto  profitto  era  a'ioro  intert/Jt 
batter  quello  flato  in  libero  po[fiflo,&  «/Jùurarfi  dalla  parte  del  l{beno, 
ti/olftro  proftgnir  l’imprt/a , c mentre  nella  S afonia  flnegotiauala 
pace,  che  il  l Va  'flaim  s’alUfhua  all' r> fata  in  campagna,  nella  Baviera 
andava  fi  temporeggiando,  & à Milano  s' apparecchiavano  rinforzi , e 
foccorfi  a Cefare , procurandofene  l’effetto,  à fine  di  felicemente  Volger 
poi  l’armi  a quella  parte,  dove  più  foffero  dal  bi fogno  invitate . 

St  abilito  il  ritorno  in  quel  paefe,  fù  propoflo  il  primo  attacco  contro 
Hagenauu,  che  alla  frontiera  della  Lorena  {landò  collocata  , eccitaua 
quel  Duca  ad  armare  a favor  di  Cefare , e impediva  il  comercio  a’Cit- 
t adiri  d'argentina,  amica,  e degna  d'efier  foumuta,  conftflendo  in  e(Ja 
fi cmeg^a,  & abbondanza  di  quei  contorni, cb' importava  non  poco, per 
aprii  fi l’ingrefjo  di  quella  campagna . 

Et  bruendo  con  molta  prudergli  l’Oxeflern  bilanciato  non  conve- 
nir fi  t onfnmar  la  gente  ne  ll'cfpugnatione  di  for  legge , mentre  gli  au . 
uer/a  v ft  rinfirgauano  in  campagna , fopra  la  quale  fi  donata  final- 
mente dar  compm.eto  al  giuoco  principiato,  comife,e  ricordò  a'Capita- 
ni,  che  con  ogni  vigile  diligerla  i loro  faldati  rifparmiar  doue([ero,e‘l 
Duca  di  Bticbei  fèlt,  ibe  per  la  gionta  delle  forge  Imperiali  fatto  il  co- 
piando di  Mero  irs,  e Cronesfetd  non  potendo  fperar  auuango , e tanto 
più  che  a tali  acqui fli  dalli  Stati  d'H  II  arda  rum  veniva  liberamente 
adberrito  , s' era  ritirato  dalle  terre  /pittanti  all'Elettorato  Coloniefe 
a'fitot  primieri  allogamenti  nel  contorno  di  Francofort , fù  incarica, 
to,  che  follecitamete  douefTe  tir  condar  e, e porre  l afe  Ho  ad  Hagenauu ; 
erefìando  più  in  giù  alle  Jpondc  del  I{benovna  Icghadiflunte  da  Spira 
Fihsborgydalla  cui  guarnigione  continuamente  Correndo  partite  di  fal- 
dati, in  contri hutionr  ponevano  le  vicine  terre  del  Tiiljtin.ito,r  Vl'tr- 
temberg: fù  nellifle/fo  tempo impoflo  al Coloncllo  SmidbcrgS  maltie- 
re Ale- 
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re  Alemanno, che  con  lefue,e  con  le  genti  del  Colonnello  Abel  Moiafo - 
getto  Hollandefe  di  quell a fi  portaffero . 

Il  Mòtecuccoli  tutto  che  ijcopriffe  , che  queflo  nembo  feoppiar  dotte - 
u a alla  fua  parte , i ninacciofo  di fcaricargli  fopra  ma  grane  tempefla , 
non  feemò  perdi  l'ardire  in  altre  emergente  effe) citato,  nè  la  cojìan\a 
ton  la  quale  Cera  alle  decorfe  occasioni  diportatomi  continuando  tutm 
tauia  co'l  coraggio,  che  mai  in  lui  non  fi  connobbe  patir  diminutione  , 
forti  da  Bnfach,  e fupplicolla  di  robuflegga  d'animo  alla  debolegga 
delle  forge.  Scorfe  alcune  terre,  lefaccheggto,  tagliò  a peggi  vn  quar- 
tiere di  cento  caualli  nemici,  prefe  Hutel  C alleilo  fopra  vn  colle  non 
lungi  da  B afille  a,  e con  non  poco  fpauento  della  guarnigione  di  Fiborg 
in  Brifcouia  in  vifia  di  quella  con  fettecento  fanti  -,  e cinquecento  ca- 
ualli fcielti  fi  conduce,  laqualprefa  nonfarebbegltpià  difficile  riufeita 
di  ciò,  eh e fu  a'Sueggefi  allhora,  che  l’occuparono,  quando  tl  BJngraue 
ardenti (fimo  nelle  efccutiom  militari  foccorfa  non  l'hauefje  , J pinta 
adoffo  a'Cefarei  la  caualeria,  e fugatili  fino  alle  porte  di  Bnfach,  e ta- 
gliatone à peggi  circa  cinquanta . 

DaU'altra  parte  ri  lotti  in  buon  numero  gl' Imperi  ili  nella  slefia 
Vvalftaim  verfo  Sueinitg  , e con  poco  impedimento  anlauanfi  auuanganio  im~* 
efee  dtl’rj  quella  Trouinciaivfcite  in  camp  igni  le  genti  di  Sajfonia , parue  , che 
ni*  aidè-  s'irtcpMìflero  i loro  animi  a far  noni  ti  , e che  procrajhnafjèro  i loro 
naca  c-  fifa  attefafortitain  campagna  del  yyòàfiaim , che  dopi  ha- 

uer  fatti  grandi (fimi  apparecchi  di  ca  moni, moni  noni,  & altre  m.t  chi- 
ne da  guerra, partì  da  Vraga  nell'vfcir  della  quale,bcncbe  il  Cielo  quel- 
la mattina foffefereno,  improuìf amente  però  Icucffi  vnnembo,  fuor  di 
modo  terribile,  di  vento, pioggia, e grandine, e la  notte  ifteffi  alloggiato 
in  Braniais,  attaccato  il  fuoco  in  quella  terra , reflò  la  maggior  parte 
incenerita,  e buona  quantità  di  carri,  gj-  ammali  abbracciati  ; il  qual 
ctirnto  prodigi ofo  fu  aferitto  a non  molto  buono  augurio  della  fiu  for- 
tuna. Vafato  pofcix  à Chinigratg,  a' confini  della  Boemia  verfo  la  si  e- 
de  v'val-  rajjegnato  i e f eretto  che  era  di  cento  quaranta  infegne  di  fanteria, 

Jhtm.  cento  ottanta  di  caualli  con  ventiotto peggi  di  cannone  groffo , e due 

mila  carrettoni  ben  prouidi , lo  diwfe  , inaiato  V Holfia  con  fette 
milla  faldati  verfo  Egra, per  affiatar  la  Boemia  da  quella  bà  a, reme 
per  opporfi  à i tentatila  , ch'intraprender  potefie  il  Duca  G righi  elmo  di 
yVaimar,che  auu  wrgandc.fi  dalla  Franconiacon  le  fine  genti,  e con  quel 
le,che  eflraer  potè  dalle  guarnigioni  nelle  vicine  Trouinae  forte  di  cir- 
ca fri  mille  combattenti  venia  ifi,  e queflo  fu  nel  principio  di  M ’ggio . 

A quegli  auuifi  l Elettor  di  S'ffonta  teme  lo  l'incaminarfi  dii  yyaU 
flaim  con  tante  forge  verfo  la  Slefia,  tomai  finga  frutto  ffurata  la, 
fofpenfione  d'arme,  pufiamente  raccolte  infume  Ufoldatefchc , che  aè 
s confini 


ri 
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tot: firn  della  Boemia  teneuanfi , e quelle  di  Brandcmborg,e  de'  Suezzpfi 
per  quei  contorni  femin  et  edotto  tl  comando  delTubal  ordinò , che  s'au- 
uangafiero  verfo  Veiffe . per  offeruar  i penfìeri  Cefarei,  che  campeg. 
giando  in  numero  di  circa  fedici  milìa  combattenti  poco  lontano  da 
quella  attendevano  il  yy alfiaim,tr attenuto  fi  otto  giorni  in  Gol t, ter- 
ra vicina  il  VVtfiritg,per  attender  ancora  altri  rinforzi  dalla  Boemia 
eie  nfpofle  della\Corte  di  S afonia  nel  particolare  delia  pace  da  ejfo 
non  mai  sbracciata  ,mafempre più  confagaci  maniere , e novelle  con- 
dri tom  maneggiata. 

Da  q ‘efla  lontananza  del  yyal/ìaim,e dall’incremento , ch’ogni  di 
piu  t'armi  Stuòie  fi  prendevano  /oprai  confini  delia  Baviera  di  groffe 
bande  difol'tatefcattemendo  l'Elettore,  che  nocumento  notabile  il  fio 
Stato  ricevrr pot effe, comandò  / grani fieni ,& il  meglio  de’mobili delie 
terrete  ville  di  quei  Contadini, nelle  piagai e luoghi  forti  tondurre  fi 
doue([ero,accioche gli  Suezzefi tentando  alcuna  imprefa,nontroiiaf]e-  (prou''r’"ni 
ro  da  nodrirfi , e per  con/equenz-t  privi  delle  opportunità  neceffarie  re.  Ba 
Haftero  iloro  defideri  dalia  fama  ingannati , e l’Aldringher  co  l rima-  uicra  . 
nenie  degli  altri  Imperiali  s’accampò  interno  à Monaco , e cominciò  i 
fortificar  fi  in  quella  parte  per  rcfijler  all’impeto  de' Suezzefi , e difen- 
der quella  Città  fin  che  riccuiao  bauefle  dal  yyalfiaim  il  foccorfo ,che 
occorrendo  promefiogli  batteva. 

Mail  yy  ai  mar fe  bene  per  la  vnione  delle  fue  alle  genti  dcll’Horno 
fi  trouafte  haurr  circa  quinieci  milla  combattenti  informato  dell’alt» 
Uanzamento  dell'Hol{a  verfo  Egra,  qual  fpintoui  dal  Vy  afflami 
cufiodir  la  fi ontiera  da  quella  parte  s’era  opportunamente , e con  buon 
nervo  difoldatefcafcielta  impoffeffat ode' fili  più  riguardatoli  ne'l  Va. 
latinato  Superiore , e non  meno  /apendo  come  il  Duca  Guglielmo  J'uo 
fr atello non  baueua  forze  bafleuolt  per  oflare  a’  difigm  degl'Impe- 
tialiyfrenò  il  de fideno, inni  andò  verfo  Aichflet, Città  bagnata  dall’ Ab 
munl,  fumerà, che  originando//  Sconfini  della  Sueuia  neìvalatinato  fi 
ricovera  pofeia  nel  Danubio  alcuni  reggimenti  di  càitallcria  , per  of 
feruar  i penfieri  dell  H ol^a,&  egli  auuajrzoffi  tra  Dunauert , e /{ami 
per  ajjiiurar  quei pofli.  L'Hornofcefe  verfo  Augufia , e'I  /{ingraue  con 
la  caualleria,con  la  quale  s’era  congionto  col  yy aiutar , & Uomo  fece 
ritorno  nell’ Alfaria  per  attorniare  Brifach . 

Mentre  fitto  il  Cielo  della  Gei  mania  i lampi  di  quefie  turbulenze 

alteratamente  fiameggiauanofignificanze  d’alluri  abiti  miferie » non_, 

minor  era  lo /.oppio  del  nembo, che  toneggìaua  verfo  la  Fiandra, impe 
• roche  gli  H o 'lande fi  fatti  ogni  di  più  poiero  fi  formai  con  gagliardo  ef- 
ferato all  r fette  à qualche  riguardevole  imprefa  per  travagli  de  ali  Au- 
firiacbalUjlatifi  trovano  retantopiù erano  i Armi  loro  minacciofe  , 

econ- 
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e cor.fiderabili, quanto  che  gli  Spagnuoli  intenti  Jem{rre  piò  alla  guer- 
ra di  Germania  , & al  fouorjò  dell'Imperatore  la  cui  grandma  , & 
aut tonta  per  ogni  nCpetto  de’proprij  loro  intertjjì  foficner  doueuano  , 
e perche  haueua  molto  ripartite*  diuife  le  forre  , e indebolitigli  Era- 
ri più  lofio  tenta  nano  à rtpararfi  da  pericoli  imminenti  con  trattati  di 
pace, che  colla  for^a  dell  armi.  Benché  ogni  negotiat  o con  tutto  lo  Spi- 
rito* accorte^  ™ meggiato  da  Mimflri  Spagnuoh  n fi  affé  poifuam u 
to-  perche  no  meno  nel  pruientiffimo  rigreffo  di  quegli  S tati  *he  nel  fi- 
nitimo con  figlio  Spagnuolo Sottilmente  bilanmndofi gliatereffi  degli 
vni,e  degli  altri,  fa  Scoperto  non  effer  il  difegno  degli  iujlriaci  dt  id- 
rato alla  concordia, ma  ad  vn  partito  tutto  torbido  , e pieno  di  profon- 
di fini, perche  conclufa  la  pace*  le  genti , che  per  cuflodia  delle  forte*.  - 
re*  della  frontiera  conuengono  tenere,reflaio  difimpegnata  da  quella 
difefa,  facilmente,  e con  non  poco  profitto  fé  ne  farebbero  preualft  , à 
alla  eflirpatione  de'Sut^efi  > difcbemolto  prcgmditio  nefentiuanO 
tutti  t Totentati ,e  Trenopi  feonfidenti  degli  jiuflriaci,  onero  contro  la 
Francia  fa  cui  poffanra, come  quella  che  daua  il  contrapefo  ad  ogni  lo- 
ro piò  vaflo  difegno , premeua  loro  forte  mente  Sopportar  la  potè  unno  : 
Terlochc  tenendogli  Stati  alte  le  pretenfioni , egli  Spagnoli  non  tro- 
ttando mero  per  arriuare  alla  prete  fa  fodisfattione,ne  profittando  par- 
titi piò  moderati, perche i FranceJi  fapcnio,cbc  fc  l'accoido  dine)  tuia 
da  gli  H oli andefi quell' armi  fen*a  dubbio  contro  la  Francia , e gli  sta- 
ti da  quella  Coronapoffeduti  fuori  del  F*gno  f arebbon fi  portate , ado - 
per  arano  ogni  frignerò  politico  per  fermar  quello  turbine  nell  aria,  do - 
. ue  ricorfo  ballenaua,  & applicarmi  gli  eforcifmi  di  promefe , di  aiuti  , 
di  denari*  di  gente. Figurarono  in  oltre  gli  artific  ij  spagnuoh, quali  au- 
vedendo  fi  non  potere  colla  guerra  vincere  quelle  Troumcie,volgeuanfi 
alla  pace  come  inflrome  coche  comprime  la  vigoria  del  cuore , e inugi- 
nifee  le Jpade , benché  per  eggregie  att ioni  rifplcnienti  di  gloria , e di 
reputationeich  efe  moflrauano  inclinatione  alla  pace , ciò  non  procede- 
nti da  volontà  di  quiete, ma  per  meglio  iflurbare  il  ripofo  altrui*  dopò 
vnprofitteuole  evento  a’ioro  difegnirinouar  meglio  la  guerra  .-perciò 
non  douerft  rifiutar  l'ouaftone  di  dilatare  quell' Imperio, che  a libando» 
natoda  quella  congiontura  non  co/i  agevolmente  farebbe  fi  efl  °fo  oltre 
R anioni  p fa  M0fa  T^on  più  aggrandirft  le  fepubhche,  che  nelle  difeordie  altrui  : 
màtener  la  ‘ poU0fempre  fumico  delle  vniom . Kfon  tutti  i Cittadini,  e popoli 
fiandra  cófaperfì  contener  nella  pace  * particolarmente  (hi  è nato  » eli  armi , e 
tro  gliSpa.  nodritto  ne  i travagli  . Efperiment  ar fi  Sempre  noceuolc  allapvbltca 
gnuoli . quiete  gCintellettifen*a  efercitio  . Trodurfi  dall' otto  le  difeordie  ci - 
uilimon  altro  piò  Jlrivger  ipr  fieri  alla  publica  libertà , che  lagclofu 
di  perderla . Douefftro  dunque  continuai  e la  guerra  per  foftentamcntt 
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della  quale  baierebbero  loro  impiegate  l'arme  , i configli^  ì denari  m 
/eringio  di  quella  Rjrpubltca  ; alla  quale  non  mai  ne' Imi  trattagli , e più 
Tergenti  bifogni  haueuano  ritardata  la  loro  affi /letica . ^iggtongt  tufi  à 
quefle  Juafmc France/i gli  tmpulfi  anco  de’Sue^'fii  , cioè  non  meno 
per  difi  dogi  ter  qiieflo  trattato  mo'to  a.' loro  intere  [fi  nemico , t'affati- 
tana  no  imperoche  mentre  l'armi  di  Fiandra  fi  fiempranano  nelle  pro- 
prie fiamme  non  pot citano  accorrere  al'' incendio  de’v iòni, /caprina fi  in 
oltre  Unterete  proprio  di  quei  Signori , che  ben  fapenio , qual  emolu- 
mento rendeua  loro  la  guerra  , colla  quale  à tanta  potenza  s' erano 
condotti , non  era  da  fanti  minar  riflefia , perche  non  potendo  portarli 
guadagno  la  pace , mancatoli  il  concorfo  de'foreilien  , i quali  coll' occ a - 
/ione  della  guerra  portano  à quelle  Vrouimie  colle  loro  perfonc  il  de- 
naro, thè  fa /piccare  àpre^jrfvant  aggio/o  le  loro  rendite , ciò  ch’ac- 
quiflano  dalla  guerra  per  ogni  ri/petto  al  loro  a/cendente  molto  oppor- 
tuna,riuoltifi  aUepriuate  difcordie  . nel  fuoco  d vna  ut  elitra  feiagura 
il  vigor  dell  v ni one,  la  fot^adelT  armi, e la  futura  /petunia  d‘ ag- 
grandir'il  Dominio , forfè urtata  mente  haurebbero  conforto  . L'oro  di 
Francia  , u'L  ghilterra,e  d'altre  patti fbc  mantieni!  buona  partedel- 
l' efftrcit  a, non  capitando  ptù  in  quelle  %’routmie , oltre  al  nocumento, 
che  da  quefta  mancanza  ne  nuueuano  , nè  diueniua  ,che  ferina  tali 
aiuti  anco  nella  pace  douendo  mantenere  infiniti  pufiìdq  nelle  forte 
%exhe  poffedoae , e ne’/'affelli  con  quali  guardano, t nawgano  il  Mure, 
e l fieno  di  molti  fiumi , la/pifa  iella  guerra  fienai  acqmfli  poco  piùv- 
tihxaua fi  nella  pace  cor.  gii  urp  cgiudntode  propri  interi  fifi , e della 
rifu  tallone  di  quelle  ami, che  lofii  vii  t usamente  maneggiate  non  fio. 
lo  fi  variano  d’c’er  ìefeude  dilla  vera  dilaplriamili  are  ; mà  che  a’ 
giorni  tu  filli fi fanno  conofcer  cofa  importi  l'vnioi.e  in  vna  ficpubhca 
crefiente , e quanto  inferi fica  di  v.r  oil  motto  . Concordia  ri  s paruae 
Cie(cthì\,Econfiìniflrafodisfat:ionrdell{èdiF-'a’icia,  co‘l  quale  per 
ogni  ragion  di  Stato  durante  la  potenza  Spagnola  in  Fiandra  . dettero 
conferii  crfempre  buona  curri fpondti-^a.  fifon  mancarono  fe  ò fug%:t- 
tifpeculatiui , che  come  è confine  to  di  belli  i telici  ti  d’andar  penetran- 
do fino  net  fondo  delfiècrcto  ,{hm  remo , non  oer  altro  eflerfi  nr>fifi  que- 
gli Stati  à porger  l'orecchio  à q-efile  propc /trioni  ac‘ Spaglinoli  , che 
per  ingelofne  i Lro  an  i i , e per  ccpJi  quen^a  c.  uar  da  loro  maggior 
quantità  d'aiuti . Fù  dunque  coni  ordcmentc  prefa  nfiolut  ione  d’inntar 
l efjeriilo  all' effugn-t  ione  di  J{n  btrg/orttT^a  , che  J landò  fi oprali 
Vjìtno  ai  qnà  day ' V c{fel,rÌnJoua  molto  propria  per  dilatar/ a mag-  Prenc:|- 
girti  aiqiufìimouetT  ngoloy  thè  giace  irà  la  Mufa  ri  l{heiio  vtrfol'E-  <fi.*rany 
lettorato  Colonie1!  FUtper  tato  ilTiècipe  d'O  igei  coll'armata  mtor  'n.tflIr< 
no  quella  H iiucTtitcìfii, alti  j j ,ci  Mag.diè capo  -/ Uuorar  delle  baitene.  111)1  l'c 
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Conofeendofi  nella  Slefia  i Sa  foni  inferiori  à graniifjìmi  apparati 
del  yValflaim  fatti , perche  fi  leu  afiero  da  quella  Trouincia,fi  nfolfero 
ritirarfi  verfo  l'Oder, per  valerfi  del  vantaggio  di  quelle  Sponde  ; e 
sfuggir  d’obligarfi  ad’vn  fuatagg  iofo  fatto  d' armi,  la  perdita  del  quale 
contenendo  in  fe  la fomma  dc’dannitche  nceuer polena  quello  Stato, era 
delicatamente  proueduta , e opportunamente  (urtata  : e perche  non  ri - 
maneffe  àgli  JùtSlrìaci  comodità  da  Joflentarfi  in  quel paefe , locarono 
la  militia  j.’artiglieria,le  munii  toni, e le  vettovaglie  dalle  Città  Terre  , 
e Ville, e le  condujfero  nelle  piatte  più  forti  e ciò  che  non  poterono  pre- 
parilo te  > il  irare^onfumarono  to'l  fuoco , à fine  che  non  trouandogli 
Imperiali  viueri  per  loro,  e per  la  cavalleria , mutando propcfito,di  là  fi 
ritir  afferò fenga  arrifehiar  Tarmi  alla  fortuna. 

llWa:mar  ,cl  Hornofubomando  , come l'Ho'l<afifpingeua  loro 
adoffo,c  temendo , che  rimht  fi  nella  Baviera,  non  reflaffero  colti  in  me~ 
^o  da  Cefarei , e Bauari parimente  uuu andati  in  con fider abile  numero 
Vtrfo  il  Tar,  fiume  *he  nafi  end  o+f cor  rendo  trà  il  Lech,  e Tjtmber , fi 
dettone  nel  Danubio  poco  longi  da  tnglofiat , cpaflàti  à Duriauert  , trà 
Brgcnsburgtv  fila  fiati ibona  , & jlm^crg,  accampavo)  fi  , ediuifero  le 
loro  for^e per  lo  yefcouatodt  vAii  bflct , il  quale  dopò  qualche  difefit 
fatta  dal  Coflello,che  bravamente  fi  mantenne  fii  giorni,  caddi  nel  loro 
potere  per  non  tfier,' he  cinto  da  mure  ar  tiche  contro  la  violenta  del 
cannone  inhabili  rpencolcje  à difender  ficcando  fi  a ehe  dalle  pietre  fmu- 
rate  dal  t Bernhard  e, offe  fi  re  fluitano  t difenfm  ,ele  dirotate  di  fife  <*- 
perjcro  tingrefio  a'r.emci. 

Conàottofi  il  VValflaim  à Coltre  quello  con  poto  dìfpendio  ottenu- 
to , per  batterlo  à prima  vi fia  i Saponi  abbandonato  , accorgendoli 
come  tifico  ingegno  non  cc  glicua  frutto  , refi  andò  ogni  fico  prtponi- 
tncnto  crollato  dalla  immuitia  di  Sajjonia,  ih’eppoflc fi  a'frrot  penfierr 
colla  diurt  ficne  di  quellaparte  f impediva  lo  fpiccar  T armi , come  era fi 
il  fico  Stabilito  nell  Imperio  contro  SueXfefi  le  Citta  franche  & altri 
Trentipi  Trotcflanti , l'impeto  dentali  comprefo  agevole  farebbegli 
ptfeia  il  por  fi  e no  etneo  a'Vrencipi  Collegati,  e volger  r per. fio  i à quel- 
lo feopo  douefecr et. .mente  la  mira  JelTamBitione  fica  afphaua , fimo 
gioueuole  il promeutr  t uono  maneggio  d ace  ordo , ripiegando  in  campo 
più  moderati  partiti , volfe  che  dal  Duca  Alberto  di  Safien  Lautmburg 
Spiegati  fiderò  al  con  figlio  Elettorale , il  quale  tuttavia  inclinando  alla 
pai  e , ma  proporteonata  al  gufi o come  eg  ’t  dcfidrraua  per  la  (ondi rione 
delle  per  Ione  grandi, e un  quii  maneggiava  fotte  fa  i/se  la  tregua  per  al- 
tri due  me  fi  > idotta  og  m p apoda  tu  fumo  dalla  fmoderan^ja  d eliche 
preten fiom  di  quel  Ti  c>  ipe , il  primo  fi  pò  lei  quale , era  ehe  l’editto  co- 
t me  te, cl>’ i beni  di  Chic  fi  fifsero  nflituiti  a*C  alt  olici  finullar  fidcucfse, * 

Erunfi 
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Eranfi  in  queflo  mentre  gt’l  .speri  ah  comandati  dell'HoO^a  fatti 
vedere  tra  Egra,  e /{jtisiona:  onde  Coprendo  fi  da' ‘iue^jeft  le  diffi- 
coltà, che  incontrate  haurebbonfi  nello  flard'aiiantJggio  nel  t' e fona- 
to U oi’chHet,  per  non  obhgar fi  alar  tributo  all' oflniatione  le  nandù  fi 
4a  quelli  polli  fecero  ritirata  verfo  Duna.tert  con  pen fiero  d' affi  curar  fi 
in  quei  fui  > e intugliare  a.' dì  fogni  ^Auflriaci,  tbn  imitali  dello 
slogamento  de' S irggefi gua iagnando  terreno , dettero 
a fioco  dtuer fi  villaggi , e prefero  alloggio  per  quei 
luog  > che  da  occidente  al  mer^o  giorno 
tri  Dun  iuert , e ViltT^borg 
fi  vedono, 

(tj 
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chedi  p.ic;.- 1 u ioate  dal  VValllai.n  con  Suibnia»  iuoì  t.cgouati»c  in- 
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a'Lorcnii  gierfetti cagionati  da  quello  laccalo.  L’entrata  de’Fran- 
celi  in  Lorena»  loro  precedi  crifolut  oni.  L’abbocc  uncntoUgmo  tri 
il  Redi  Fiancia»c’l  Cardinal  di  Lorena  à Ponte  MuilT in; etra  i Duca 
C uio,  c'1  Cardinal  di  Richelicu  a Charncs.  La  rotta  data  d i butzzcù 
al  Mcrodps  appretto  Himelen»  e la  prefa  di  quella  . L’aucdiodi  v~o- 
fl  anzi* gli  andanientiiic’Suczzdi  lotto  quell  i Piazza.  Le  lollcuatio- 
«i  di  Si.  izza  ri  Cattolici»  per  la  venuta  dell  Homo  tono  ColLnza  » 1 
nunoii  neirHclimù  tra  Proiettanti >c  Cattolici.  Le  gelofic degli  Spa- 
gmioli  ibpt.i  alcuni  Prcncipi  d’Italia.  I negoti  .ti  del  Regente  Villani 
col  Di  ca  di  Parma.l  (òlpcttidcl  Duca  di  M ntoa  lopra  l’L  fama  Mar- 
ghui  i La  partita  del  Duca  di  Feria  da  Milano có  l’clferciioSpjgnuo* 
lo. IWoctoiiodi  Coilan.-.a»e  la  liberationcdi  quell’.iflcdio  . 


AnilO  W ^ tomra^iert  Per  /<*  fauoreuol e fortuna  campeggiati mot  Vrotefla- 
^ èj  ti,  cesi  abbattuti  dalle  forfè  feiagure  al.  Jjiturjtjì  dentro  i pii 
^ 6 J | ptcpiifpcfli  «t  linai  nano  iCatt  oliti,  quando  il  Rjngraue  to'l  fuontirm 
no  n . lAljctta  Ttjpntc,  c umbiufo  di/tro  B'tfaib  Monteiuuoh , e fra 
p*  ùJolUuatido  il  ptrfuro  al  guadagno  ai  sì  impananti  Tia^a,  n/dfe 
. . _ Li  - : : fucilar 
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[cacciar  daTfeuburg  gl'imperiali , donde  poteva  fi fomminìfirar  loro 
viueri  , non  dijfi  ili  ad  ottener  da'Skà^  ri  confinanti  q'ali  tenendo 
faggio  precetto  digouerno  il  procurar' ti  d>  naro,  e la  con fenat  ione  li 
quello  ne'loro  Stati,  fnilmente  alle  ruhiefìe  accompagnate  dall  oro  fi 
piegano . ^ iccoflatouifi  per  tanto  confollccituime,  i difenfori  con  fei 
giorni  di  contefa  al  debito  militare  fodisfatto, accordati  n'vfcirono  con 
armi,  c bagaglio  ; Ma  perche  auuedcuafi  Montecnccoli , come  [chi far 
non  potata  l'afiedio  di  Brifach,e  conofcelo  fouercbio  il  numero  del  pre- 
fi dio  di  cauilleria  in  riguardo  delle  deboli  prouigioni  di  vettouaglie,  e 
forraggi , ritenuti  non  più  di  trecento  de'mtglion  caualli , licentiò  il  fo. 
prnua.igo  , ara  oche  andafic  ad  afpettar  nel  contorno  di  Lmdauu  il  foc- 
corfo  ot telò  da  Milano , e dalla  Bauiera,  la  venuta  del  quale  conforta - 
vaio  afuflrncr  co.fi.inte l'afiedio  preparatogli  da'Suegjefi.  "Partirono 
prr  ciò  di  lagno  co  circa  feiccnto  caualli  li  Mar  che  fi  B ut  miglio,  e Ba- 
da , <jr  >b  '.rati  fecondo  alloggio  in  yaldsiiit,  e Liuffburg,  e di  qui 
pervenuti  fili.  emonie  nel  cont  ano  d'P berlingherà  , quiut  perleTerre 
Vii  1 te  prefero  i loro  alloggi,  e per  ordine  del  Commijjario  Qlafi  itero  - 
no  a riempir  le  corno  ignie  da  p itici  trattagli  molto  fcemate,d’ogni  par- 
te a'iefl  ndofi  .uou:  rinforzi , pereffer  à primo  tempo  opportuni  neon, 
giunger  fi  enn  telerei  to  attefo  da  Milano, & effettuar  l’imprefe,  e Jifè- 
gni,  chi  nel  prefente  e fere  de' loro  affari  d'altro  non  haueuano  apparen- 
za, che  li  precipitar' ogni  tentatalo  mtraprefo  . 

Refi)  7sf-ib'i  g , non  refi  anioni  da  Rrìfacb  fino  a Bafite  i altro  alla 
diuotio»e  Aulici  tea  , <U fognato  vn  Forte  f opra  il  Rbrno  poco  da  qne- 
fla  Piagna  difgmnto: vaialo  a fermarle  barche germinarono  gli  Sueg- 
Zcfi occup  ir'aicora  t'al 1 sbut  Lriffburg , Stringò en,e  R^nfe  d E qua • 
tacque  ogni  politica  difill  a iena  quello  penfiern  per  la  continuata  Lega 
de’ SunfK.eri  con  Sereni ffintì  della  Cafa  d’ Aulirla,  ’ a’ la  quale  tengono 
obligo  particolare  d’impedire  ogni  ingiuria,  che  à quelle  quattro  Pia-g- 
Rc,&  all' altre fupra  il  Lago  di  Cofianz*  qualfiuoglta  Vrenctpe  far* in- 
tendere C le  quali  conventiom  ofieruate  , come  richiedeva  , vano 
fi'  main fi  il  tentatine  Capra  qui  Ile  , e l'afffienga,  che  fomminifir  af- 
ferò p poli  coi’  fermi  all’ Armi  Auflnache , molto  a’difegrd  de’Suez 
Zpfi  nell’ Alfatia, e nella  Sucuia  nociuto  haurthbe:  J nondimeno  da  cer- 
ti C api  Proteflati,e  per  applico  da  quell i^he  a qui  fi  Città  tÓfinaiuno, 
erano  confortati  a/l'tnifo  < fi,  c dal  Dia  a di  Roano  all’ bora  a Zurigo  per 
il  Rè  di  Francia  dimorante  affi.  urati,  che  pitto  fio  octulti  fornenti,  che 
offefe  da' Cantoni  menerebbero , benché  i Cattoln  t li  contrario  feufo  fi 
follerò  feoperti, perche  fi  come  nella  Religione  dtffmauano,cosl  amo  va- 
cillavano nelle  flab’Ute  premcfse , etnie  parejst  loto  non  efer  tenuti 
all  oficrHanga  degli  accordi  de’loro  antenati  , nella  fede  diuerfi  . 
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S'wc,:minarono  dunque  a quella  parte  , per  Icuaragli  jlujlrtaci  anco 
in  quei  fili  la  fperanga  di  vettovagliar/}  in  quelle  , o fi occorrerne  Bri - 
facb,  h per  acqua,ò  per  teina,  conforme  alla  più  opportuna  occafione,ft 
per  affievrar  anco  nelle  Contee  di  Sultg , e Ftficmberg  i quartieri  loro, 
da  quali  poteuanofentir  non  poco  travaglio  dalle  inuafioni  dell  vna,  e 
l'altra  parte  esercitate, rtli andò priui  delle  contributioni;  poiché  gli  ha 
bit auti  f ittopofli  alle  continue  incnrftoni  degli  Imperiali,  lafciati  i vil- 
laggi vuoti, e i terreni  inmlti,  corcrrebbono  f alitando ft  dall’ infoiarla 
militare  nelle  fortegge , paTato  il  Ruteno  a T^cuburg.  Tirarono  per  lo 
( . territorio  di  Bafilea,  e refifi  conpoca  repuganga patroni  diS  kjmhè.e 

u”  Va  ' V ali sbut,  deboli  di  mura , attaccarono  ì\tnfeld  con  mura , e torri  all‘- 
S'iczidi . antica  fabricatafopra  il  hfieno  , e con  reiterati  colpi  di  cannone  f aiu- 
tata, cofirirfero  in  fei  giorni  quel prefidio  ad  arrender/},  il  cui  effempié 
feguitò  ancora  Lauffòurg  di  minor  dtfifa . 

il  gioitane  Toppenbaimfigl  uolo  del  Landgravio  di  Stulinghen  Go- 
vernatore allbora  di  Celi,  r eguagliato  della  venuta  del  Bentiuoglio  in 
Po  -hai  quel  contorno,  diligentemente  vfcito  in  campagna  con  patte  iti  prefi- 

il  gLume  dio,  e della  gente  per  quel  circouicino  quartierata , /limando  farl’im- 
mortdimo  prefa  di  Stofel  Cafitllo  nella  fommità  d'vn' alto  Colle  nel  feno  d’am - 
fchettata  . p[a  campagna, nel  riconofcer  alcune baricate  da  vna  mofehettata  a ca~ 
fo  colpito,  fu  leuato  di  vita  con  fent inerito  de’ faldati, quali  nella  fiori- 
ti film  i prim  iera  delle  valoroje  anioni  di  quefio,di  ereditare  vn’altro 
GoffrcdoVoppenhaim,  fi  confolauano . 

Dall’altra  parte  ha  iena  il  Orca  di  V rirtemberg  con  fei  milla  fanti, 
e ottocento  cannili  cinto  d’affedio  l'Vehng  a’confiui  della  Sueuia  nella 
Duca  di  Conte*  diBaar  , vicino  al  Stbwartguualdt,  ò fiafelua  nera  fituato,e 
VvirrtTi-  di  non  pota  confederatene  a fuoi  intereffr,  polche  ottocento  fanti  , e 
berg  aH'af  joo.  cJMalli,  che  alla  cufioiu  di  queflo  dimorauano,da  valorofi  Capi 
feJio  d|  condotti  di  continuo  fortendobor  fopravria  , hor  fopral  altra  terra , 
V \ c mg  • tutto  quel  contorno  teneuanocon  molto  danno, e sbigottimento  de  fui- 
diti  infcflato:  c tanto  più  era  il  nocumento  riguardatole,  quanto  emen- 
do le  terre  dell’intorno  allagiunfdittione  del  Due  a fot  topo  fi  e,  quelli  no 
fortiuanofenga  danno  , onero  grauiffi ina  tema  di  quelle , perche  quefii 
f oliati  allefciagure  della  guerra  aitandoti , & a guifadi  tanti  fuoru- 
futi  fen^a  timor  alcuno  abbrattiaumo  tutte  le  ocra  frolli , che  di  for- 
fè ardermi  min  lor  oportune  fi  limcflrau  u:o  : donde  quefio  coraggio  - 
fo  prefidio  nulla  temendo  i VVirtemberght/ì,  tingi  d’efjì,  tomep  :efani 
poco  nell’armi  verfati  beffai,  di  fi,  con  frequenti  & ardite  fintile  tene- 
uali  dificfli  , e con  non  poca  gloria  quella  fòrtegfg  dinota  a Cefare 
. mantenete . 

^ir lunata  a! Mar thefe  di  Bada  la  nuova  della  refa  di  J{inftld,e  della 

marchia 
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marchia  alla  fua  volta  del  Filigrane , ferrea  intrame^o  di  tempi  slog. 
gio  da' quartieri  di  Mulbaufen , e di  Kreben  con  la  fanteria, mirando  fi 
a CoHan^a , e d 'indi  per  lo  lago  fi  conduce  à Lindauu , pacando  la  fua 
tat, allena  à r berlinghe  medi  làverfio  1{auenfpurg , e Mtmingbem.per 
ini  attendere , e unir  fi  poi  con  l’ejfercito,checon  diligenza  preparauafi 
nella  Lombardia.  1 

Da  ogni  parte  attorniato  Montecuccoli  da’nemici , non  diflemprò 
P"'J  t0  la  fortezza  del  fu»  cuore  » ma  come  Caualier  di  prodezza,  for- 
Vrefo  v n quartiere  di  due  compagnie  de'cau  II,  Suezzefiin  Roffimbem 
tagliatine  a pezzi  la  maggior  parte  , rientrò  nella  fortezza  con  alcuni 
c ortaggi  ,e  quaranta  prigioni  ,t  quali  poi  nh  fidati,  furono  per  non  obli, 
garfi  à conjummar  le  mumtioni,  che  doueuano  rifparmiarfi per  i foli  di - 
fenfon. 

Calambac , Luogotenente  Colonnello  del  Conte  di  T^afiau, rim  affo  al 
comando  di  C olmar, irato  per  lo  mal  trattamento  defilo  t morfina  tofi  il 
dito  pensò  alla  vendetta, c con  quattrocento  caualli , e fetteunto  fanti 
accollato  à Brifacb,  fi  difpofe  in  alcune  fólte  bofeaglie  poco  dilanino 
tergendo  poi  d'accompagnar  alcuni  mercanti  àSileflat , fece  feorrer 
vna  partita  defuot  in  v, (la  delle  fentinelle  Imperiali  nell' bora  à pun- 
to del  ntezp  giorno  della  feconda  fella  delle  Ventecofie  il  decimo  Sfilo 
di  Maggio . Stando  il  Montecuccoli  à pranfo  dal  Sciamborg  , doue  con- 
tenti del  felice  ottenuto  à Bcfjtnghem  frfleggiauano  conforme  l'vfo 
Alemanno, aumfato  di  tal  comparfa  ,fpmto  dal  fuogran  cuore , e folle- 
nato  dal  buon  andato  fucceffo , vjcijollecito  con  ti  maggior  parte  de' 
Capi , in  q efla  occafioneefìbitififuoi  compagni , e dngènto  fanti  , & 
altre  tanti  caualli , e caricò  arditamente  gli  SuezZ'/i , che  ritir aron fi 
per  condurlo  nell’agnato, nel  quale  talmente s inoltrò  che  fortit al' Im- 
bacata , e ferratagli  la  Pruda  con  carri  « tal  effetto  condotti  dafoL 
dati , traui/ait  contadini, acciocbe  prc/ì  nel  t empo  concertato,  fiaccando 
li  caualli , l adito  alla  via  impedifJero,cosr  funofamentc  caricar  orili  a- 
dopo  , ibefe  bene  il  Conte  adempiti  tutti  i numeri  della  difefa  , che  può 
far  fi  da  brano  Capitano  portato  dal  cauallo  in  vna  prateria  paludofa 
ritenute  tre  moschettate  ,edue  colpi  difpada,  refiò  prigione,  condottò 
pr  I a Colmar  off tfi j in  oltre  dal  cordoglio  dive  Icrfi  à quel  modo,  doue 
poco  prima  comandaua,e  dalla  poco  apparenza  del  firn  rifatto  il  deci- 
mo [et timo  di  Giugno  terminò  la  vita. 

W*»"*,'P<rd,tadi  cofi valor ofo guerriero  fùdolorofa  alla 
CUta  & afoldatt  e, e on  non  poco  Pentimento  intefa  da  fua  Maeflà  Ctfa- 

rea,  e la  tuttala  Corte, rincrebbe  àmelefini  Suezzifi  ,eiu  parti- 
tolare a Calambac , il  quale  gloriandoli  d'hauer  prigione  vno  de'pn)  de- 
gni Capitani  dell  bnper  atore , dijfe  ebe  lo  buurcbbe  re  fiat  tato  col  prò* 
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pno J angue  . Fù  Erneflo  Montane,,  vii  delle  pnme  famiglie  di  Mode- 
n ...  ria,  qual  da  primi  anni  applicato/!  all' armi  finalmente  paffuti  tutti  gli 
del  Monret  ordini  della  mtht  la. perticane  alla  carica  di  Generale  diti’ artiglieria  di 
cuccoli.  **  Ferdinando  Secondo , e comandante  delle fue  armi  nell'idi  fot  ia.  era  di 
placidijfimo  afpetto , di  dolci  cofiumi,di  maniere  affabili  : onde  chifeco 
t rat  tana  nor  patena  non  conferai fegli  obhgato,non  ri  parrebbe  flato  in 
Germania  Capitano  , che  l'baueffe  auan’gat  o dintelliven^a  , (piandola 
fortuna  baueffe  voluto  ef]er  conduttiera  delle  pie  virtù.  Da  quefla  dun- 
C lamb'C  malnato  maggiormente  l’animo  di  Calambac , approffimatofi  alla 

Ma!  clic  forte?ja,quartieroJfi < on  feicento  fanti , e quattrocento  caualli  à Biffi- 
le dì  Tu» la  fen,  villaggio  poco  diftanteda  quella  piaT&a  , lo  fteffo  fece  il  Marcbefe 
eh  intorno  di  T urlacb, che  militando  al folio  de'Sueg^efi , alibora  al  gouerno  deU 
a btiiach.  la  Brifcouia  dimorau  i , con  quanta  gente  puct  e canate  da  circonuici- 
ni  prefidif , fi  conduffe  dall'altra  parte  vicino  à quella  , alloggiando/i 
tra  le  fìrade  di  Friburg  , e dirottela  » e qui  principio  fui  primo  af- 
fidi o,cbe  Sue^efi  à Brifacb  pofero. 

Impatronitojì  il  Rgngraue  di  Ile  preaccennate  terre  , effendoui  di  re~ 
fio  ancora  il  Caflello  di  Stoffel  , fegli  conduffe  /òtto,  e fnperatolo  in 
due  giorni  à granfi catione  del  Duca  di  Vyirtcmberg  lo  fece  demolire , 
d’indi  confiderai  o il  profitto  , thè  rtceuer  pottuan'*  gli  SueX^eft  dall- 
acquifio  di  F yclingben  da  Capitari  VVirternberghtft  ajfediato , tonte 
piazza  t che  oltre  al  moleftar  il  lirconuicino , mpediua  la  conm /pone 
del  VVtrtcmbcrg  co  le  terre  verjo  il  /{fieno, me aminoffià  quella  volta  , 
con  prnftero  d’effeit  lar’il  di/cguo  , e valerfipoi  della  gente  quitti  occu - 
Ringraue  pata  ad  altre  imprefe  ; ma  mentre  m rrchtaua  da  nuouo  auuifo  riclna- 
in  A 'fina  mat0  Jn  Sfatta  per  tema  del  Duca  di  lo  ( ria  prettamente  un  tutte  le 
JjIMoi'ijc  fue?.fntet,t  rinforzo  del  Marcbefe  di  Tulacbinuio/f!  , il  fittile  facendo 
0 dall'altra  parte  il  Conte  Filippo  Juo  fratello  conte  genti  canate  da 
circo'iuicini quartieri , prefi  iq  , vanamente  all' importante  imprtfa 

di  quefìa  appltcaronft . Sollecitauano  in  quello  mentre  i y K irtember- 
gbrfi  ù dar  fine  all’imprefa  di  PVeflngkcn, quali  dn  euafi  con  arte  ral - 
vhtnr.ber-  leni  a fero  q’icU’tJpugnatione, perche  ftàfine  quell' affi  dio  trabeuaro  » 
gtiJi,p-t*  non  vi  reflando  m xquel  contorno  oue  impiegar  fi , necr jjìtat  i farebbe»  o 
lai!  bi'd'  P,fìar,n1t,lfor^°  dell'effercito  Suez?efe,  e non  foto  fottometterfi  d 
vvill  ohe-  comando  de'G  entrali  di  quello,  ma  come  è ilfohto.  di  caccia  fi  alle  più 
prepji  J-*  c trauagliofe  fattioni  ; le  genti  di  minor  rifpetto  retta»  ebbero  lotto  gra- 
t,  in  M - uiiiflurbi  foggettati,  e con  molta  dim.nnthne  della  /lima  di  qutlTren- 
cipe. 

H ora  per  l’armi , che  fi  raccolfao  nello  Stato  di  Milano  da  Spa- 
glinoli s' atte  fi  mano  al  pafjar  ir.  Germania  al  foci  orfo  dell' rifatta,  t te- 
me rido  fi  da  Fìat, ufi  noti  fafjaiiuo perla  Valtellina  pilifero  loie  pcn- 
v Jar  olla 
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dar  allaforprefa  de' puffi  della  Bietta  colla  intcllìgenga  d‘ alcuni  , al 
partito  jiuflrtaco  affettionati,e  all'utile  particolare  riuolti,  furono fol- 
lecit  amente  in  quelle  parti  trentaduc  compagnie  di  fanteria , e due  de 
canali i Francefifpedtte , acquali  concefiero  paffaggtogli  Svignavi  à fi- 
ne, che  tali  rinforzi  alla  conferuat ione  di  quei  poflt  inutgilato  fi  ft fi- 
fe,peube  non  poco  fiimauafi  da’Francrfi , a' quali  grandemente  preme- 
vano tali  Leghe  {he  ofiorprefie  dagli  Spagmic  li , ò amicamente  ad  rette 
alla  loro  patte  rejlafi'ero, molto  importando  l’adito  libero  de’Cngioni , 
per  eaUar  all' occorrere  nella  Valtellina, e ferrar  fuori  allo  Stato  di  Mi 
lano  la  ione  fifone, che  in  quella  parte  fa  co  La  Germania, inaiatoli  anco 
paco  dopòHcnrico  Duca  di  Ho  ano,C  apuano  di  confumato  efitreito  ncL 
l'armi, e difimjfmo  ingegno, con  affoluto  comandoli  quale  benché  cor- 
reva voce  trà  faldati, e pipali  defiderofi  di  tal  nota tà, che  farebbe  ca- 
lato nella  Valtellina  à /turbar' il paffo  agli  Spagnuoli,non  htbbe  però  nè 
qiiefl'ordine , ne  gente  baflante  à tal’ effetto  ; perche  erano  q eflc  com- 
pagnie così  dtffett mecche  tutte  non  contencuano  ottocento  fanti  cffi  t- 
tim, benché  dal  fiè  pagati  per  più  di  due  mtllasì  perche  non  ancora  era 
penfitro  de'  Frante/}  di  far  perallhora  tal  nfalutione, così  per  buon  mo - 
flrarfi primi  à romper  la  pace  con  Spaglinoli  , ritrovando/}  nelle  loro 
mani  il  Duca  d'Orhensjmpedimento  digraue  riflefìo,comrper  non  im- 
pedire lofneruarfi  leTrouincie  d’Italia  di  gente  da  guerra,  & indebo- 
lir di  forge  lo  Stato  di  Milano, perche  poi  con  la  prima  occafione  di  rot. 
tura  con  Spagnuoh  haueflcro  maggior  vantaggio , all'improuifaime- 
Jlcndolo,e  in  tempo, che  vuotati)  foffe  della  neceffaria  difefa  , chiudendo 
all'hìra  i puffi  della  V alt  eh  ina, ih  e cofi  più  ageuole farebbe  riufiìto  lo- 
ro intraprenderlo  tcbe  mentre  il  Mtlanefe  fi  trouaua  ricco  di  gente,  ad’ 
ogni  minima  fama  della  mofa  Francefc,cjfì  come  più  propinqui  haureb- 
bbglt  prcue  nuti  prima, eh  entrati  fi  fiero  ne’Smggari,e  fé  ne  farebbero 
refi  patroni  1 5 quel  prete  fio, che  pur  cercauano,prcgiuditiofo  molto,  co- 
sì a Franco  fi  , cerne  ad'altiiVrtncipi  \ E quefic  erano  tròie  caufe  ,per 
le  quali  procrafi  in  aitano  la  efecutione  dcUe  promefie  a'Suegjcfi,  & a' 
Grigiori fatte,  t cofi  fiaccano  paffar  voce  per  coprir  la  finta  loro  vo- 
lontà di  non  chiamai  fi  addoffo  vna  cofi  grave  guerra,  benché  alcuni, ibe 
fifottometteuanoaU'adulatione  del  proprio  defiderio  , difcminauauo 
concetto  che  non  haueffero  voluto  render  ferratoti  pafJaggioa'Spa - 
gnuoli , perche  paffwdo  quefli  al  travaglio  della  Gei  mania  poco  fopor- 
tabile  a quella  rat  ione , che  non  avvegga  alle  violengc  pratticatc  nel 
campeggiar  qui  Ile  Vrouincic  ,co'lfcemarfì # difperdcrfi  indebolivano  la 
poffanga  Sp-gnuola,o  co'l  conferuarfi  portàdo  maggior  timore  a’Sueg^ 
gefi  & à maggi  or  bifogni  della  Uro  ajfflenga  conductndoli  ad’muo- 
care  la  loro  piotcttionc , & cfftnr'loro  le  piagge  , che  non  potevano 
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prender  fi, tbe  dalla  necrfiità,baurebbonluofbetti,cofi  che  o perdenti 
o Vittorio/ gli  Spagnuolidi  molto  pròl’vfcita  della  gente  dello  Stato  di 
Milano  àF rance fi  ridondaua. 

Cufìodiuafi  ancora  celiar,  temente  dagl' Imperiali  in  queflo  bisbiglio 
di  cofe,e  in  quefle pre/cnti  riuolutioni  H aydelberg:Metrcpoli  ael  Tal*. 
Ringraue  t inalo  Inferiore , alcuni  me  fi  prima  «fedirla  da  Sut^eflj  onde  il  J^w- 
foiprtnde  grane  vecchio  , cL'allc  genti fotto  quefla  cimandola  % accorte fi.  tho* 
8éma  Ha  * ÌriP'^  ^unia  d'mora  n^t0  dell<>  fplendore  alla  fua  fama  diminuiva  t. 
dtlbcrg  ? e /coprendo  diqual  gioii  amento  prima  che  le  genti  d’Italia  dilada’mon- 
tipenetr  afferò  , e le  levate  di  Lorena  i alle fit fero  tal  acquifio  r tu  fato 
f ar  ebbe, come  all’ oppofto  quanto  pi  efitto  agli  stufinoti  por  farebbe  il 
frenar  queflo  ricouero  alle  loro  armi  molto  opportuno  à campeggiare  il 
yVirtembcrg,c'l  Talatinato  ; fi  che  dove  Jcoperfe  mancar  le  }c>  %e  ri - 
folfed' applicami  l ingegno,  e Valer  fi  delle  prcfitteuoli  flratragcmc  mi* 
litari.Terciò  tenuta fiecreta intelligenza  con  alcuni  babitanti di  quel- 
la Città,  nulla  inclinati  al  partito  Cefareo,tal  affare  fedelmente  fu  con - 
cbiufo  da  vn  tamburino  , che  /olito  ànfeattar  prigioni pafaua,  et  ipaf. 
fatta  dal  campo  nella  pialla . Fatto  dunque  alcuni  folcirti  imprcuifa - 
mente  di  notte  tranatare  il  fiume.  & entrati  con  la/udetra  intelhge- 
tpa  , occuparono  il  Borgo  verfo  la  pianura  introducendoui  gli  Suezz/fi; 
per  lo  che  non  guari  flette , ch’il  Cjlcllo  pnuodi  vithuaglie , c dijòc . 
corfo  fi  refe  ancor  a, e trecento  Tedefihi,  che  lo  enflodiuano , etili  cinque  • 
di  Giugno  vfeirono,  e dtfidcrofi  di  fiat  alla  campagna  arr  oliar  o» fi fatto* 
Imperiali  l’infegne  SueT&efi. 

impililo-"1  Maft w\l''Afat*a progreffauano gli Sue^e fi, nella  Slefia  non  fa- 

tto vnquar  uanootiofigl  Imperiali , perche  dato/i  da  loro /opra  vn  quartiere  di- 
ticniliSuca  Safotn  tagliatine  molti  àpegp^i,  molti  altri  ne  fecero  prigioni , erte  ri - 
2cfi.  portarono  buon  boti  ino, in  qurfli  giorni  parimente  ancora  da  quattro- 
cento  Crcuatinclla  Sneuia  furono  prefi  quar  ita  carri  di  mcrtatie , che: 
da  -dugufla  ad  Vlm  andavano. 

Fedendo  l’Elcttor  di  Bauiera  dal fuo  Stato  flogiati  FFaimar , 
Homo, pensò  /cacciar  i nemici  da  7/  t nburg  ,qual  giacendo  fu  le  /pende 
del  Danubio  trà  Dunaucrt , e lngloflat,di  non  poca  gelofia  tutto  il  cir- 
colo vii  ino  riempito  teneva , conia  tut  prefa  nonfolo  l'armi  in  fianco  à 
Dunauert  portauavna  con  rinforzato  prefidio  in  quella  in  continuo fo- 
fpctto , e raffrtnatje  Icfcorraric  Suigiefi  tenute  h aur  ebbe  .Leu ato  per- 
ciò l’efcrcito  da  Monaco  infieme  coli'^llàringber  fi  prcferitòà  quelle 
mura, dalle  quali /aiutati  furono  con  dtuerfe  cannonate  , perche  inani- 
% mito  il  prefidio  dall'Horno , ch’à  qnefle  vcuelle  /piccato  dal  fuo  quar- 

tiere,e  paffuto  à Dunauert  il  Danubio, ifrettaua  i puffi  per  dargli  foc - 
COrfo,  con  rimarcabile  vigoria  per fifleuaà  difender  quelle  imperfette 
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mu  e.  7i?n  protrò pertanto  il fico  difeso,  perche  incalzata  firana - Neuburg 
Piece  dall'  jildrtngber*h'bomai  cominci  atta  ad  arrofirfi  nei  far  pii)  luti . fi  rende  a‘ 
ga  dimora  con  tante  fòrze /otto  vnaTi.izx*  per  ogni  rapato  da  eia - Baiari  • 
Jchw  filmata perduta ;conuenne primarie  l’Horno  effa  t nafte  il l/òccor- 
fo  a render  fi , 

Maneggiati  tfi  tra  tanto  il  Vrcncipe dOranges  con  non  minor  fer- 
uore fiotto  Hj mberg,penhefiemprepiù  fingendolo  ne  dentro  quella  pò-  rR;a'ber? 
tntoui  penetrare  il  fioctorfodi fette  milla eletti  Spagnutfk,  ancorché 
d'tntroduruifi  ingegno/. 'amente  tentarono , ne  più  trottando  modo  di  re»  ° * 

fi /lenza  al  valor,  ond'erainuefiito  dagli  Hollandefi,  saccordò,  e prefic 
leggi  da  nemici , col  qual  poflo  dilatando  fi  gli  Hollandefi  verfio  l'Elet- 
to™™ di  C olonia,&  aprendofi  ni  quel  lato  tl  corfio  del  Hfieno  era  firn» 
prefa  molto  a loro  importante , e di  non  poco  detrimento  a vi' interrili 
Spagnuoli  in  quelle  Trouincic . 

Stauano  nella  slefia  ancoragli  efferati  Imperiali , e S afoni  l’v  no  a 
fronte  dell' altro  -,  onde  Auuedenio fi  il  rralflaim,  common  con  altro  VVa,flai 
fin-omento, che  della  nnconciliatione  di Safionia,poteua  arriuare  al  defi - h pacca» 
darato  fine  per  /tacciare  gli  finnica  dall'Imperio  , auuenva  che  ben’  Saflooia  « 
accorgeuafi  egli  noneffere  ri  ufi  bile  il  modo  da  ritornar  nel  fuo  orifiiio 
firlendoreVarmi  Cefiaree.o  liberarla  Germania  dalle  incurfuni  firanìe- 
refienza  la  buona  corrifitodcnza  di  quefio  Vrencipe,  il  quale  con  vn  flo- 
rido Stato,  econvn  confiderabile  efferato, giacendo  in  fianco  alla  Boe- 
ma \egno  d’ogni parte  aperto,  o che  agl'imperiali  conuenitia  co  lof- 
fio neruo  di  gente  quello  cufiodire,o  alla  if erettone  dell' armi  Elettora- 
li raccomandarloionde  nell' v no  ? nell'altro  modo  diuifie  le  forre  Impe- 
riali, ne  a maggior  acquifit  portar/},  ne  con  fermezza  in  tutti  i lati  di- 
fender  fi  potati.  Hi  praticò  per  tanto  di  nuouo  con  machinati  dfevni  la 
pace  de  fiderata,, proponendo  nouafiofpeufione  d'armi, che  dallo  Elettore  lo- 

fi accettata, perche  molto  ifuoi  interejji  auantaggiaua  t tonando  fi  più  ,Ptir  0,; 
profil  armi  C efaree  digra  lunga  delle fue;  Efimulmio  d'attender  " 

VIP,  >fie  da  V iena,  tratteneua  l'animo  dell'Elettore,  e defiuoi  confiate-  * * 

rii  amicai ifiegU  co' l denaro,  intorno  all' ambitiofia  fiima  , che  dìtno- 
Sdraila . 

He  fo  certo  l'Uomo  da  alcuni  fuggii  ini,  come  vnconuovlio  de’Ba-  ,, 
icari  trasferiuafi  a 7/eumarcb  con  molti  carri  di  vettou.vlte  per  "orno  '?* 
munir  que/la  Plffgi;  aitato  con  ogni  diligenza  in  fi  affa  là  galop.  Eow 
pò,  & amicatolo,  ruppe  alcune  compagnie  di  Crouati  , (he  corte?-  Nui- 
gi. titanio  , locando  loro  leprouigioni,  & accofiofifi  a quella  Città  con-  °'‘,ch  »,e 
troia  quale  ne' fini  opportuni  collocò  le  bombarde  : vur  fofienuta  da  £•'•*  * 
dt/cnfori  alcuni  gmrni  pertinacemente  la  difrfia  , nel  fine  vedendo 
pronti  jgh  Suezxefi  a darle  vn  gagliardo  affatto,  dubbio/} di  perder 
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con  la  Città  la  vita  ancora  n'vfcirono  , e Svezie ft  furono  introdotti - 

Erano  pafoti  li  quindici  giorni  della  conci» fa  tregua  tra  $ afonia  fi 
W alflaim  . L’Elettore  , che  vedetta  fi  pregato',  via  più  malsana  le 
preten/ìonit  il  VV alflaim,  benché  con  ogni  efficacia  dcfticrauala,nan- 
dimeno  ambitiofo  non  poteva  con  ragione  non  foflener  quel  decoro  , e 
quel  po/lo,  a cui  per  ogni  rifpetto  era  tenuto  di  no  cedere  all'Elettore,il 
quale  in  fomma  non  vacillando  dal  punto  di  pretender  l'inclu ftone  an- 
co de'Sue^efi  alle  valle  prete» foni , de’ quali  non  poteuafi  da  Cefure 
dar' altra fo  disfattane , che  con  la  fpada,  fi  fiordo  affatto  quejlo  ftro - 
mento,  non  volendo  allbora  l'Elettore  far  deliberatione  non  conferita 
dagli  altri  Collegati, ne  il  V V alflaim  rifoluer  ciò, che  foffe  minore  della 
! lima  > nella  quale  ambiua  conferuarfi  ; . Arrabbiato  per  tanto  del  fno 
sfortunato  incontro,  e per  gl’intoppi,  che  fl  fraponeuanon’trattati,  ne’ 
quali  fin  allbora  ottennere  non  potè,  che  fperan^e,fcaglioffì  fubito  con- 
tro Snueint z;  ma  perduta  molta  gente  in  diuer/i  a folti,  ebe  diede, por- 
tat 0 più  dall  ira,  che  da (peran^a  di  buon  fucceffo,  perpufofì  tirar  con 
quefle  boflilità  l'Elettor  alla  conciti  ftone  dell  accordo;efoccorfa  da’Safo 
foni  la  Città,  conttenne  ritir  arfi  da  quella  imprefa,per  non  con  fumar  d'- 
auant  aggio  quella  gente,  che  per  la  mancanza  di  popolo  oragli  fomma. 
mente  grata . 

Dana  in  queflo  tempo  comandi  all' armi  dell’Elettore  di  Ramerà  ; il 
Conte  Crat^con fumato  nelle  guerre,  otte  d'efper  montata  intelligenza 
militare  gran  faggiomoflrò,  del  paefe  Baffo  natiuo  di  Lncemborg  , il 
quale  già  molto  tempo  era  mal  fodisfatto  del  yy  alflaim  per  prillate 
differenze,  prima  che  quello  all’ affollilo  comando  dcll’atmi  Imperi  di 
afeen  iefl'efa  cui  conferuandop  tutta  via  l'ir.teflino  odio  non  mancava 
di  eflrtnficarne  gl’inditff  in  ogni  difeorfo , vilipendendo  Cratz, e in  ogni 
occapone  comet  tendo  a [noi  Capitani,  che  in  rinforza  di  Baniera  man . 
daua,cbeli  di  lui  comandi  non  ofjeruar  douefjcro.  ^All’incontro  il  Cratz 
non  meno /prezzando  il  VV alflaim,  a cui  ciana  titolo  di  belila,  di  pi z 
Z°  > e di  poco  atto  al  gouerno  impoflogli,  erano  lepaffìoni  a tal  ter- 
mine condotte  , che  CratT',  come  quello,  ch'in gradoinferiore,  enei  co- 
mando, e nelle  condittoni  trova  uaft,  viveva  non  fole  invido  del  'riforgi- 
mento  alla  grandezza  del  W alflaim  ; ma  non  meno  feontento  del 
ftiopurone  ; perche  alcuni  Cavalieri  della  Corte  Bauara  d’cfoemoli 
con  cortigiana  deflreZZa  procuravano  la  fua  caduta 7^e  parando  al- 
l'Elettore tempo  dirinfrefear  le  gelofie , thè  pur  troppo  tra  eflì  per  al- 
tre cagioni  pullulavano , e di  cui  comt  Generale  di  tutte  l'armi  C afaree 
allbora  teneva  bifogno,  ne  do  vedo  licentiarvn  fvggctto,cbeco’l  trava- 
glio di  molti  anni,  non  poco  merito  appreffb  di  Sua  -dltezzas’ era  ac- 
quietato, trat tenendo  fenza  impiego  in  Ingloflat,  allbora  che  le  genti 

del 
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det  [no  eonurtdo  campeggiarono , & in  oltre  mortificato  dalle  atnoni 
de'mimflri poco  benaffetti,  rifolfe d indurre àpentir  ifuoi  fìttoli . 

Intefoft  però  con  l'Uomo  co'l  tne^o  del  fuo  trombetta, che  con  occa- 
fione  di  rifeattar  prigioni  paffaua , e ripaffaua  dall'vna, e dall'altra  par- 
te, come  bramaiebbe  abboccarli confiiggettodifedeperncgotio  im- 
portantiffìmo.  L’ Homo,  già  odorata  la  poca  fodisfatione  di  qnefio  fig- 
getto,  piegò  l'orecchio  à quefia  focene  infume  applicò  la  mete  a tal fac- 
cenda, onde  di  là  pochi  giorni,  inaiato  egli  il  trombetta  al  rifiato  d‘  al- 
cuni prigioni , il  Conte  gli  ] coprì , che  poco  boneflamente  trattato  dal 
VV aiflaim,  e freddamente  ruoto  fciuto  dal  fuo  Signore,  per  l'accenna- 
to difopra,  hauea  rifolutopartirfi  da  quel frullio,  nè  più  far  figget- 
to  alla  fimulatione  ; ma  liberamente  far  conofier  il pregiuditio,che  fi 
fanno  a quelli,  che  mal  trattano  i loro  fruitori , ò premettono  effer  da 
loro  Minifiri  vilipefi  ; che  però  penfaua  nelle  mani  a’SueXjcfi  bi- 
gio fiat  : per  quelli  concetti  con graJiffimo  guflo  imbeuutt  il  trombetta , 
ambitiofo  di  farionofcer  buon  negotiantein  a fare  di  tal  rifleffo , fol' 
leiiò  molto  il  cuore  di  Cratg  con  Jpcrange  magnifiche  ; onde  perche  in 
quei  giorni  s attendenano  alcune  compagnie, per  dar  cambio  a par  te  del 
prefidio, concertò  co'l  trombetta  che  fignificaffe  all'Horno  come  la  not- 
te precedente  il  dì  lell’attefa  di  quefia  s'auangaffe,  perche  dando  egli  à 
credere  agli  altri  vffii  iati  effer  gli  afpettati,  introdotti  haurebbcli  nella 
Città . Il  trombetta  huomo  pr attico,  e intelligente  del  difiorfo  fattogli 
da  Cratg,  e del  mofo,  con  cui  fi  doueua  dar  effetto  a quefio  defiderato  cr.rr  cen« 
aff  >re,r  (lò  bm  capace  e né  ragguagli  > potualmente  l'Horno,aggrade-  tj  Jaic  Ir- 
doh  il  pe  ferodi  Crafgyt  filmato  il  concetto  proprio,e  riufiibile,  ria-  ?Hlar  nel 
tifatoli  Conte,come nella nott e fiabilita haurebbe mandate l’opportu  j* 
no  genti,  comunicò  il  difigno  al  Sciauahfhi , Col  lineilo  valorofo  à fi-  „©  tnanò 
ne  che  prendere  il  carico  dell'  imprefa . Ter  lo  che  fiiclti  egli  mille  ca-  rjefcc! 
halli,  e due  mi  Ila  fanti  opportunamente  fi  prefintò  alle  por  te  il  dì 
I j- Maggio  ; Mala firafieffagiontcle genti  Itauare , che  per  l'au- 
uifodella  vicinaiiga  de'Sueg^efi  a frettarono  il  viaggio  , c quelle  in- 
trodotte nella  Cittài  e d'indi  arriuate  le  Sucgjefi , fingendo  effer  le  fo- 
pranarrate,  tutto  che  il  Cratg  infisleffe,che  doucfTero  introdmfi,allcga- 
do  effer  altri  fidati  inaiatigli  per  nudità  imprcfa,e  maggior  rinforzo, 
maggiori  di  quel  prefidio  fedeli  al  loro  Trend  pe , non  parendo  loro 
catione  da  prudente  Gouernatore  l’aprir  te  porte  d'vn  luogo  così  im- 
portante,in  tempo  diguerra,di  notte,a  tanta  genterella  quale  non  te- 
vena  fi  tanto  hi  fogno , che  foffe  neceffario  non  afpettare  il  giorno , e di 
più  infifettitt  dalle  parole  degli  officiali  arriuati,  come  non  haucuano 
intefo,  ebeft  trouajjero  per  quei  contorni  altri  fidati  del  partito,  s'cp- 

pofro 


1^8  Hift.  del  Conte  Gualdo.  Anno 

c *'r£-P^ 

udì',  dalli  ved*ndo  " Conte  fallito  il  colpo  fitto  pretella  d'vfcir  egli ,& alcuni  aU 
Capitani  tri  faldati  per  nconofcer  quella  gente,  forti  dalla  fortezza , e con  li 

ci  S £*£?*£  ne  .camP0  lie^  Homo , doue  fi  riceuuto  con  molto  bo- 
timi mal  r' Eferc.ht m°lto profitto nceuono i Trinctpida' Capitani, che ban- 

contcnti  . n°fermt0  '•  nemico,  poiché  da  quelli  riceuono  lume  degli  andamenti,  e 
Cria  Ma.  penfieriloro , e sputtano  co  li  buoni  trattamenti  ancora  altri  a capitar 
ndS?  1 r'fulut‘°™  » & offendo  Crat^figgetto  grande , e molto 

tato  dell'  arm’t,n  P°chi  giorni  aM'  alla  carica  di  Ma- 

Homo . rcJclall°  dl  Vtel1  efferato . 

La  mona  nfoluhone  di  Crat^fimpre  praticato  d'incorrotta  fede 
fi  merauighofa  e diècbepenfar  a molti, a' quali pareua  impoffibile  non 
hauefje  potuto  dar  nelle  mani  deSue^e fi  quella  Città  dine  renetta,  e 
f*rftrl  stabili  danni , & aprì  gli  occhi  a quelli , che  tentando  of- 
Notab.lc  - fender  vno,  gli  lafiia  poi  modo  di  farne  la  venduta  , feltra  temer  del 
preludino  grandi  fimo,  che  da  fintile  fi  può  attendere,  non  valendo 
jpcrar  da  mal  affetti  buona  cornffonden^a . 

Koo finito queflotent attuo,  e iHo^a ananganlofià  rilrboKrf, 
tiri' a, mar  per  impedirgli  l'tmprefa  di  Vernar  eh, ma  dò  ver  fi  Vyd 
ffletm  4.  nulla  faldati  co'l  Colonnello  Tlato,  alcune  compagnie  de  quali 
incontrate/!  ne' Crenati,  fiaramucuando  infieme,  e dopò  grolla  Unione 
fuccefìa  con  parità  di  fortuna,  tra  l'vnq,  e l ' altra  parte  perirono  circa 
centofildati.  Tronfi  r arredarono  in  qntfio  mentre  gli  affcdiati  di  Bri - 
fich  dtfardiuetfc  br  atte  finite  hor  di  quà , bordi  là  dal  Meno  : ma 
fi  mpre  p.  u corraggiofi,  che  fortunati . 

Il  Buca  di  Lorena  vnito  vngrofjo  di  otto  milla  combattenti.veniua, 
mal  cor. figliato  da  mtniflri , che  lo  baueuano  tirato  fipra  vn  monte  di 
'"t'/fwà'fcrarrze,  e redatta  perfiafi  da  quella  fidanza, che 
re/‘  at,en,dirl°  ‘ df^m  piu  granii,  ben  che  dagli  Spagnoli  anemia, 

. . *J’es*tt'Qt»Min  Lombardia  al  pa figoio  nell' Mfat  la  à trattener  fi 

daVet  n?'*irr\nae  e0t  COn /W  al  **”•  frvfi",  co  le  qual,  pei 
Spi  obli  V'  Cjì  n0n/°J°, ^tano  fiacciar  di  là  gli  SueT&efi,  ma  m Sdo  nel- 
Juuefkro  ^aLorcna  eh  filler  quel  Dui  ato  dail'inuafione  Francefe,  negotio , che 
Pélicro  (b  meuaalo,  ofim perche portando  cffil'artnijn  quello  Stato  no 

Pta  la  L0-  filofperauano  effer  d'impedimento  all'entru.,  de'Francefi,  de’ muli  te- 
ttai . muto  poifemprc  bturebbero  nell' JÌ fati  a, c nel  Luci  mborr,  ma  deflr fi- 
nente prrfi  liand.  fi  ,n  7(amy,. nella  Mera,  e nelle  .li  re  miglior,  puz- 
Ze  di  quello  Stato  , ver. tuono  afarfi  *f<uluti  arbitri  della  volontà  di 
quel  Vrenttpr,  afurfil  entrata  a gl' efferati  jth  mentii  per  one‘:i  par- 
te in  ogni  euento  di  rottura  nella  Francia,  tende  nano  più  fini,  o,e  breue 

il  loro 
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il  loro  veggio  dalla  Germanìa,c  dall' ltalia,c  Borgogna  nella  Fiandra, 

& affi  cranio  fi  che  i Frante  fi  non  baurcbbero  portato  cefi  facilmente 
l antri  J'opra  il  f{heno,nè poflo  il  piede  nella  Germania, (laudo  la  Loro, 
na  in  .hfcja  digli  ^dullriaci,  che  difficilmente  abbandonano  quei  luoghi 
dotte  pongono  il  piede, e gli  Sucggeft  lontani  dal  fonunto  di  quella  Co- 
ronar att  ormati  dall  armi  Imperiali  poco  tempo  sentirebbero  mate - 
miti  m quelle  Vrouincie  vuote  d’babitanti  incoltiuate,&  botanti  con-  n ... 
fante  dalle Jciagure  della  guerra  II  Duca  inquietato  dal  cofiglio  di  co-  ££*  mal 
toro,  eh  ambii iofi  di  moflrar  il  valore  delle  loro  fpade , prima  che  della  configliata 
gloria  patrie  ip.tffero  gli  Spagnuoli , fi  lafiiò  perfiuadereàfpingtr  la  fati 
gente  tic  II’ rifatta , e far  leuar  l’afedio  di  Hagenau.  Cogliono  alcuni , 
che  à ciòfoffe  anco  punto  il  Duca  d’ alcuno  dipendente  di  Francia,  acciò 
thè  violando  egli  le  promeffe  fitte  al  Uè,  tal  nouitàfpmgefe  i Franco  fi 
all’occupatione  diqucllo  Stato, prima  che  Spagnuoli  vi  ponrfiero  il  pie- 
deillc  he  grandemente  amart  diana  i Fr ance  fi, per  che  non  difficilmente 
quitti  annidati  gli  Spagnuoli  colli  rinforzi  di  Fidira  ,di  Germania,  del-  ^ ' 
la  Borgogna, e d’Italia, e forfi  con  alcun  fameto  d'inquieti  Fracefi, que- 
lli qudlo  vntale  afillo  fiewo  haueffero  veduto, efjendo  naturale  di  quel- 
la nat  ione  d"  ogni  poco  di  preteflo  il  moflrar  la  loro  infiali  liti  , forfè 
haurebbero  meno  rifpettata  la  domita  nuerenga  al  1\è,e  facilmente  a- 
ferta  la  loro  mala  intentione:  Onde  d'ogn’vno  di  que (li  lati  la  Fr  micia 
dall'armi  Spagnuole  cinta , e dalle  intcìligengede'rubclli  infofpettita, 
e dalfoccorjb  degli  amici  loro  oppreffi  dagli  oduflriaci,e  dalle  vafle  itti- 
pref  rdegl'I mperiali  l'armi  Fr ance  fi  titubate , e nodreniofi  la  guerra 
nella  Lorena,  efienteforfi  nè  farebbe  andata  VjtttefiaJfjAfatia,  e la 
Cotea  Borgogna.  Giace  la  Lorena  in  opportuno  fitto  dijpofla  tri  la  Ger- 
mania àleuanteja  Borgogna  à meT^o  giorno  fa  Francia  ad'occidente,e  , , 

il  Lucemborg  à Settcntrionejauontt  daferociffimo  vento, e pioggia  il  Jc'aktio! 
di  io  À'-dgoflo  cofi  brattarne  te  attaccarono  i Loreni  i faldati  di  Suetia  ni. 
audgati  à tali  attui  fi  à Tfaffcnbouen,cbe  ne  primi  incòtti  il  reggimei  t0 
di  caualleria  del  I\pfaufpauentato,efarprefa  dalla  furia  de’caualti  Lo- 
reni tornò  tefla,e  colla  ritirata  intimoriti  anco  gli  altri, diede  modo  di 
far  fi  no  poco  danno  ifuoifl  che farebbe facilmente  feguito, quando  i Ca  Pugna  trà 
fi  Lorenefi  foffero  flati  piùfufficienti,c  li  Colonnelli  purgati, e Vnfìon  foreoefi,  c 
figgerti  d'cfperienga,!  quali  haueuano  il  comando  di  quella gente,  iruj  Suc22cli- 
quefìa  acca  fiore f non  efjendoui  Birchenfal.lt , che  banca  l'incarico  di 
quell’afiedtojnon  baueffero  adoprato  il  valore re  la  loro  accortegli  ne' 
partiti  della  guerra  ; perche preflamente  cacciati  alcuni  caualli  nclbo- 
feo, dauci  loro  faldati  prenlcuano  lafuga,efpargendo  voce  iui  trouarfi 
ilgrojjò  de' nemici, e pero  non  rcfla  mi  altra fperànga  di fc.mpo,cbe  nel 
voltar  faccia  alt' altra  parte  da  pochi  nemici  occupata & talcocetto  im 

premiato  fi 


z oo  Hift.  del  Conte  Gualdo . Anno 

prorat  ofi  ne' cuori  degli  Militi,  fi  ionie  è /olito  delle  opinioni  creder  fa- 
cili le  cofepiù  iefiierate,à  briglia  f tolta  corfero  verfoilgrojjo  de’ Lo • 
reni, fperando  iui  più  facile,e  più  aperto  lo  [campo. E tanto  da  ciò  Solle- 
vati inoltraron[i,cbe  il  timore  prima  aliogiato  in  quelli, trapalato  nelli 
awier[arij,da  [i  frana  rifolutione  con[u fi, c fintandola  precipitata  dal- 
la difperatione  fella  quale  bene fpeffo  dcue  fi  temere, voltarono  le /pal- 
le,dotte  incalvati, ma  timidamente  da’Sue^efi,  difordinati  buona  par- 
te d’ejffì  re  furono  prigioniera  quali  Monfimr  di  Fioratile, e l Signor  di 
y incourt  , [aggetti  molto  flimatt  . Morirono  in  quefl a fattione , per 
non  darli  nome  di  battaglia, poiché  non Seguirono  incontri  d'armi  > ma 
Solarne  te  ritirate, circa  SoO.buomini  tra  l‘vna,e  l'altra  parte, & i lo- 
reru  ■ Sciarono fei pe^Tfi  di  cannone, e cento  carri  di  bagaglio,  e mu - 

nitioi.  jon  maggior  Sentimento  degli  u iufriaci,che  del  medefimo  Du- 
ca, perche  da  ciò  beni ftopnuano, come  il  f{é  di  Francia  baierebbe  cauti-, 
ta  occafione  di  portar  l’armi  contro  la  Lorena, e prettenir  la  loro  venu- 
ta , da  che Scompigliati  i loro  difegni , poco  profitto  potevano  Sperar 
nelle  for^e  di  quel  Dttca,anri gì  atti jjimo  danno  da  quefla  [uà  incauta 
ri[olutione  riceuuto  haurebbero  perche  ogni  acquifo  della  Francia  er a 
di[capito  della  Spagna. 

La  fuga  d'alatne  compagnie  di  cannili  del  l\pfau  ricovrite  m atr- 
gentina originò  fi  fune  fa  nuova  , e portò  tanto  [pavento  ì quei  popo- 
li,che  pervenutone  l'auuifo  nel  campo  Suegj^efe  / òtto  Brifacb , fetedar 
all’ armi,c  preparar  fi  à levar  l'affedio  per  [occorrer  i compagni  , quan- 
do la  verità  della  vittoria  gionta  , mentre  toccauafi  dalle  [ordine  il 
buttafclla,  confortò  gli  animi  turbati , rafierenò  l’ofcttro  della  front o 
d'ogn’vno, fece  per  l'allegria  tuonare  il  cannone , e votar  molti  vaft  di 
vino , 

La  boflilità  di  T.orena,quafi  affi  curata  da' Frante  fi, che  bormai  fi  te  - 
nettano  con  numerofe [orge  all'intorno  di  Met ^ , Città  principale  della 
Lorena / opra  la  Mofilla,diè  materia  da  parlare  ad  alcuni  quali  difcor- 
reua.no  e jferreflat  ipoco  contenti  i Frante  fi  della  negativa  fatta  loro 
da  Svelge  fi ’di  admet  torli  in  alcune  pialle  deli \AlJatia, affermando  , 
che  haueuano  Infoiato [toner  qurflo dtfordine , à cièche  i Mieg%cfi,e 
Trencipi  confederati  vedendo  fi  da  più  parti  affatiti , fojfero  ncorfi  al- 
le loro  armi, eh' altro  non  ambivai,o,che  d’efer  rirbiefe  da  pretcfli  alla 
dilatatione  della  loro  Monarchia  per  la  difeordia  altrui , politica  pro- 
pria per  acquiflar  fienja fpargimcnto  di  [angue, & bone  fiate  il  de  fide - 
Difcotfi  no  della  grandezza . Correva  ancora  fenfo , che  non  l'bauer  impedito 
per  la  mof  quefl o difordme  , era  vn  prete  nder  maggior  ragione  per  occuparli  lo 
fa  Ui  Lori-  stato, prima  che  quello  àmaggior  difefa  montaffè,&  cjjìcuratfi  defuoi 
andamenti , ò ricever  almeno  (Piaggi  tali,cbegli  impedì/ ero  il  [con - 
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diri  furi  defidetij  a' danni  di  quMa  Coroni  inclinati  ,la  quale  quando 
no  baueflc  di  certo  conofctuto  le  machinattont  di  quel  Duca  con  Spa- 
gnoli pregi  uditi  ali  a'intereffi  di  quel  t{egno,non  haurebbero  fatto  al • 
cun  tentatilo d'inuaftone  contro  qneUaVrouincia . .Aggiongeuano  in 
oltre, che  tcmendofì  da'Franceft  , gli  Spagnnoli  poter  gtongcr'à  tempo 
di  trottar  ancora  il  Duca  in  iRito , e con  que/h  vnitofipotefero  opporfi 
a‘lorodifegni,c  in  quello  Stato  formar  vii  ficuro  afilo  amai  contenti 
Franco  fi  contro  il  quali  infteme  < o’I  Ducad'Orliens  quiui  accorft , e 

degli  Spagnoli, Coroni, e Franceft  componendo/!  vn  non Jpre'gjjbi!  cor 
po  di  fotone , e non  poco  la  Francia  agitata  baurrbbero,e  impatronitiffi 
gli  Spaglinoli  delle  fori  eg^efia  Ile  quali  poi  difficile  farebbe  riufeito  lo 
/cacciarli  ,a/fcntirono  alla  dicbiaratiotte  di  Lorena  fa  quale  benché  non 
mortificata  da’iue^cfi  barn  ebbero  nondimeno  pretefo  di  Iettargli 
l’effcttuatione  del  concertato  con  spagnnoli , prima  thè  feopptaffero  le 
nubi  pregne  di  va/li  di/ègni , trouandofi  il  f{è  alla  frontiera  d\Alcma- 
gnain  perfona  con  trenta  mille folditi,  dogai  nccefjario  proueduto  : d- 
qttale  dalla  vittoria  del  Duca  qu  indo  facce  fa  foff:  pareua,  confeguirnc 
nondimeno  emolumento , perche  quello  per  ogni  riguardo  inferiore  al 
l\i non  haurebbegli potuto  prohib: re  l'ingreffo  nella  Lorena, egli  Sue%- 
%e fi  dalla  rotta  refi  bifognofi farebbero  condefcefià  ciò  , che  prima  a' 
firn  mintflri  nega  nano . E per che  in  que fio  tempo  fi  conuocò  à Franco - 
fort  vna  dieta  degli  Stati , c Città  confederate  per  aggiuHar'vna  rne- 
fuale  contribuitone  à mantenimento  degli  ejferciti,e  folletto  de' popoli , 
à rifoluere,ò  il  continuar  della  guerra,  ò la  nfolutione  della  pace ^ qual 
in  dò  fò'Je  il  modo  da  tener  fi , acP  accordare  le  riferente  trà  i Conti  del 
yytdrari,cb’i  vn' angelo  di  par  fi  ali’ intorno  del  M^yn  verfo  Franco- 
fòri  ripieno  di  terre  , e caflellafottopofii  à diuerfi  Signori , di  quella 
Trottili  ia.dr  4 nfbluer  quanto  operar  dottata  fi  contro  la  Lorena  .que- 
lli anuifi  dicrono, che  penfire  a'Trcteflanti,e  tanto  più  perche  dall’al- 
tra parte  ve  ’e'tanfi  panni  d'Italia  pronte  alla  marchia  ,ela  poca  Op- 
pofitione  de’Francefì  nella  Fatteli  ina,  doue  prima  credenti fi , che  per 
iflurbar  queflo  pajjaggio  a’ Spagnnoli  vi  farebbero  calati  . FÙperò  of- 
f nuato,che  dopò  que  fio  cominciarono  gh  Sue'g'grfi  maggia  mente  à ri- 
fparmiarla  loro  faldate  fi  a coi  fumata  , la  quale  per  la  flreiefg*  di  de- 
naro da  far  nuoue  leuatc  conuertito  da  capi  in  proprio  vttle , ne  il  J{e- 
gno  di  Suctia  acconfentcndo  à nuoue  fpefe  in  queflo  propofitoper  ibi  al 
fine  non  farebbe  rifiuti  tò  ne  anco  con  ringratiamento  , efìendo  concetto 
fondimentale  de’S  ucg  ■gefì  loft:  orni  to  del  denaro  acqui  flato  perle  fo- 
le occorrente  del  proprio  fiegno  » intendendo  elfi  in  oltreché  la  guerra 
di  Gei  mania  più  enfio  dcuefl'e  loro  prefittar , che  dar  difenpito  al’ e pu- 
pltche  rendite,  e più  vigilare  ad' ogni  oc  cor  ente  rotta,dalia  quale  fofjero 
.v  Cc  coflrctti 
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(oftretti  gettar  fi  nelle  braccia  dell’  armi  protcttrici,c  di  quelle feguir  le 
leggi, benché  tale  loro  opinione  non  foffe,che  di  apparente  foffletto  pre/ò 
per  la  non  rotta  pace  de’ Fr ance  fi  con  Spagnuolt,  alche  veniuanoda' 
Trote  flauti  follecitati , ma  fetida  effetto , non  parendo  a'Francefi  do- 
uerfi  primi  romper  il  giuramento  ferrea  più  legitima  confa,  e tato  più , 
chetai  rifolut  ione  grani  danni  al  partito  Cattolico  portando  , non  era 
di  buon  odore  alla  Chriflianitd  , cb’vnl{è  di  Francia  per  agrandire  i 
Troteftati  deprimeffe  i Cattolici, nè  meno  quefto  giouauagli,perclie  me- 
glio dalla  pace, e con  loflar  dimeno  acqui ftar  polena, > co' l ritener  fatto 
alla fua protittione  i timortfi  de’Suc^efi,e  degl'imperiali,  che  dalla 
guerra  non  à tutti  grata  farebbe  riufeita. 

Scopertofi  da'Francefi  in  tanto  più  chiara  la  mala  opinione  del  Da- 
ta di  Lorena  in  voler perfi flètè  uell'intelligc^a  con  gli  „ duflriaci , & in 
pr  ocedere  bofìilmcnte  contro  i Collegati  , J prosate  le  ammomtioni 
Secce  flì  *{c&ie  > violate  le promejfe,fottojcntte  l’anr.o  avanti  à Sua  Maeflà , e 
tià  il  Rè  machinato  co'nemui  della  Fraticia(negotif  molto  dannofi  à quella  Co- 
di Francia  ronajefcopertofì  in  particolare  il  maritaggio  io  ilujo  triti  Ducad  Or- 
‘‘J/-  hcns,c  la  Trenciptfla  Margherita  fua  f or  ella, contrario  alle  Ieg^i  fon- 
damentali del  l{egiio  , vietanti  aTrencipi  delfangue  tlprtndtr  moglie 
fih^a  confenfo  della  Corona,  e per  appoggiar  fi  à gtauiffimomtflcr  io 
molto  efacerbaua  l’animo  de'Francefi , e parendo  loro  tempo  d'haucr 
legitimataiifa  dirifentirfi  delle  attieni  del  Duca  tutte diutrfe dalle 
promeffe , ne  più  differir  l’effetto  , tanto  più  cb'hormai  da  Milano  era. 
partito  il  Duca  dtFeria  coli  esercito  à quellavolta  con  difegno  libera- 
to BriJacbjd'entrar'cglipritKO  nelle  Fortezze  di  quello  Stato  ,e  dàdofè 
mano  colla  Fiandra, Borgogna,  e Germania , agrari  difficoltà  l'imprtfè 
dc'lrancefi  condurre > arcali  ac.  d'jtgoflo il  MartJ cullo  della  For^a 
con  venti  millafoldati  fi fpinfc fenica  dimora  nel  ceUrodt  quel  Ducato > 
t fi  fece  patrone  fenica  contefa  di  tutta  la  campagna , e Terre  di  quel 
arconuicino  . Onde  il  Duiadatali auuifi  sbigottito , conoftendofi  in - 
babUe  a contender  colle  forge  di  sì  gran  Uè,  e preuedute  in  oltre  le  de- 
J'dattoni  delfico  Stato , quando  pertinace  in  Tfancij  la  campagna  ab- 
Prcncipef-  bandonata baHej[e,col cornmune  configlio  defuoi  yafjalli  terminò, già 
la  Marche  (he  celiarmi  da  quelle  imminente  fchemirfi  non  pot  cua , abbracciar 
ri  tj  di  Lo-  qUei paT[ito,ibe più  toflo  à placar  il  Uè, che  ad  irritarlo  maggiormente 
gcdiNan  aPPar,ffe opportuno. 

ci)  in  habi  Accomandato  per  tanto  al  Cardinal  Tqjcolò  Francefcofuo  fratello 

to  di  paj*  quella  Viagga,egli  con  la  moglie,  e la  Cognata  ritiroffi  à !\emireinont 
gi°.  virfo  li  còfini della  Borgogna-.e perche  jopra  ogni  altra  cofa  appoggia- 
uafil  fdegno  di  Sua  Maeflà  al  parentado  del  Fratello  , e conóftcìidoil 
Ducu , eoe  fé  la  Trencipejfa  Margherita. prima  di  conf untar  fi  il  matri- 
monio 
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nonio  nelle  mani  del  pè  capitai  a /offe , quello  baurebbe  difciolto , ri. 
f alfe  prima,  che  più  ricini  ne  -perlifero  i Franceft , mentre  le  ve/li  don - 
nefchc  in  quelle  d’vn  paggio,  con  tré  gentil'  buoniini  de' fuoi  più  intimi 
farla  paijar' in  Fiandra  appreffo  dello  Jpcfo , come  feguì  finga  impedì . 
mento. 

Fece,  poiché  il  C ordinale  vfiiffe  incontro  al  pè , qual'hormai  tolto  fi 
da  Metg  .ututiuafi  a q iella  volta  con  dimoflratione  più  toflo  di  acco- 
glierlo, che  impedirgli  U fuo  intento,  e vifitatolo , con  burnì1  i ftipplica- 
tioni  procurale  di  fior  lo  dal  deliberato  proponimento.  E così  fece  paf-  _ 
fondo  il  decimonono  d' Agallo  a Tonte  Me  fon,  oue  era  hormai  gl  int o ['Ffr'ol 
il  pè,  quitti  ritenuto  da  Sua  Maefli  con  grate  dimoflrange,  con  afet-  “,a vifica 
tujfe  preghiere  lo  fupplicò  di  perdono  ai  ogni  fiaijlro  eommefTo  dal  fra-  il  Rè . 
fello, e di  riftefjo  a quello  S ato,  che  più  toflo  era  per  rimctterfifotto  alla 
Fregia  fuaprotettione,cbe  tentar' tlfuofdegm.il  Uè  af colto  corte  fernet  e 
il  Cardinale , e nfpoflogli , come  il  Duca  shaueua  finga  cagione  da  fe 
fle,T°  precipitato  fe’pe/Jìmi  configli, e tate  volte  ingannatolo  con  le  fue  Dimande 
promeffe,  che  però  non  era  più  tempo  di  preflargli  fede, gli  efhlicò  la  fua  dcl  R‘' fac' 
ferma  intenti  otte,  di  voler, pendendo  i prefenti  mot  ini  delia  Germania , 
ajfuurarft  delle  fue  fort egge,  & bauer  nelle  mani  la  Vrintipeffa  Mar - { otenò 
ghenta  il  che  effettuato  volontariamente  dal  Duca,hauercbbe?li  fat- 
to conofeere  gli  effetti  della  fua  clemenza . 

A quefle  inflange  il  Cardinale  con  manierofefeufe procurata  la  no - 
derat  ione  dell'ira  pegia,  e difa’uatfi  dall'euidentc  perieoi  o,c  nulla  gio- 
uando^i,  impero  che  benfeopriua  il  pè,  che  erano  tutti  artificij, per  an- 
dar differendo  fin  che  fotfero  i rinforgi  Spagnuoli  Capitani,  vedutofi  da 
ogni  banda  cinto  dall' armi  Fr  ance  fi,  lontani  ifoccorfi,  e le  promefe  de 
gli  Spagnuoli  poco  riufcibili,  accordo/fi  di  ceder' a Sua  Maeflà  la  Cittì 
nuoua  di  T^ancif,  immediate  licentute  la  gente  effoldata,  procurare, 
tbJ la  Margherita  nelle  mani  fue  fi  rimettere,  e /laccar fi 

affati  ridalla  vnione  Auflrìaca , promettendo  all  incontro  il  % di  ritor- 
nar il  cuttom  priflno  , cedatele  trubolenge  della  Germania , ilebe  a 
VCntifci  d'Agoflo  reflò  effettuato  ; Ma  perche  era  il  Duca  dopò  quello 
accordo  da  ({e  mire  monte  p.ifato  a Bifangote,  e che  tutta  via  daua  dife 
a Frante  fi  non poca gelofia,  mentre  fred  lamento  feguua  ildifarma- 
mento,  ne  meno  apparita,  che  fpiccar  fi  voleffe  dalla  diuotione  Impe- 
riale,e via più fi  legnato  il  pè  per  la  fuga  delia  Trendp*fia,f  itto  avan- 
zar / efferato ui  vtfla  di  'F[aniij,p  fsò  acerbe  condoglicngc tramifcbùt- 
te  con  minaccio  al  Duca  pi  quale  pretendendo  fapere  con  la  fimulatione 
coprir  le  machine  dc  fuoipenfieri,  e fimerar'ilpè  del  prefi  fletto  , 
accurato  dell'inulto  del  Cardine!  Picbeiicu,a  cui  S MJa  soma  di  tut- 
te quefie  facendo  appoggiata  hautuJk  e dimorane  alUjora  a Ch  nrncs 

Cc  2 sù 
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su  la  Me  fella. , njolfe , benché  non  configliato  da' futi  pafjar’ad  abboc- 
carfifeco  per  cfcolparjì,  e con  l'humiltà  procurar  la  filute  dello  Stato, 
lod^Lorc  ?oube  *PParen\a  di ififlentario  con  l' Armi, e cogli  aiuti  Spagnuoli  non 
naaChar  appariua  ; Mai  Francefi , Squali  di  bene  beneficio  erail  poflcflb  della 
lics  .s  ab-  /mona,  prilli  della  vecchia  Città  di  Traili  fi , (landò  quella  nello  Jpatio, 
bocca  col  ciic  fa  v „a  all'altra  cortina , che  la  congiongono  alla  vccchia,aperta.e 
diRicl'v  tutta  fi  gnor  eggt.it  a da’bafiioni  di  quefia,cht  qual  Cittadella  dimorati  a 

Iicj  nell’aperto  fianco, erano  ri/bluti  d'ajjìcuraifi  anco  di  qui  fiali  ramengo, 

la  quale  non  fitjfìficr  nella  nuoua  poteuano  . 

Il  Cardinale  dopò  molti  rimprouen fatti  al  Duca  Copra  i finifirifiiol 
diportamenti, contraiti  totalmente  ad  ogni  giuflo  buongonerno  di  Sta. 
to,  richiefegli  a nome  del  fié  anco  la  Città  vecchia,  con  certa  intcntto+\ 
ne, che  quando  effettuffie  lepromefle,  Sua  Maeflà  cortefemete  baureb « 
begli  ri  flit  aito  il  tutto,  non  effendo  ìlffiuo  fine  dritto  a toglier  l'al- 
trui, ma  filo  d' affi  curar  fi  della  fide,  di  chi  a quella  mancando  può  pre- 
giudicare a gi intcre)fi  della  Corona  . Il  Dh  a , chej'ouueniu.igh  con 
'quanta  difficoltà  fi  rendono  le  Fortezze  aa'Graii,  Squali  fino  appro- 
priai e,  non  gradì  punto  quefla  propofia , <wgj  tutto  conturb.mlofi,  c 
fionendo/h  procurò  con  ragioni  palliate  da  promefie , e da  altri  partiti 
and  affine  ejente,  ma  replicando  il  Cardinale  tener' ordine  d'afficurarfi 
ancora  di  quella  Tia^a,  e coHueniuagli  ad  ogni  modo  haueria,minac  • 
dando  d' alcun  fucceffo  finiflro,  quando  volontariamente  non  l'hancf- 
Je  c affigliata:  il  Duca  tutto  coffitfi,  Sogni  parte  attorniato  dall' Armi 
» France fi,,  e penfato  bene, che  fuggir  non  polena  queflo  colpo, temendo  in 

oltre  della  propria  vitaffiegno  l'accordo,c feccia  confignar  nelle  mani 
de  Capuani  fiegi,  con  conditione  però  che  ne  fi  doticfle  letiar  l'armi  S 
Cittadini,  ne  le  rendite  al  Duca . Così  il  yigefimo  quarto  di  Settem- 
Nancij  có  bre  neprefiroilpoffefìo , entrandouifei  milla  fanti,  con  or  ihte  rigorofi 
figliato  al  di  trattar  gli  babitanti  non  meno  ihcfudditi  di  Sua  Maeflà, e l Ducafe 
eia  ^ Fl5*  ne  r'tornó  a fitmiremont  grandemente  alterato  , e più  defiderofi  di 
conferuarfi  dipendente  dal  partito  Cefirco . 

Vendendo  tali  ingollati,  il  Duca  di  Feria  ogni  dì  più  folleeitamtntt 
auiun^andofi,  & infiffictti  i Frante  fi,  che  il  difigno  spagnuolo  , fife 
liberata  l'Alfitia , . di  portarfi  nella  Lorena , & efendo  il  poli o di  SM 
Diey  opportuno  a ricettarli, equini  facendo  la  loro  Via^a  Sdirmi  , 
a maggiori  acquifli  auuan^arfi,  il  Marefciallo,  della  Fov^-ipreuenne 
egli  l' occupatone , la  qual  pur'efjendo  contro  le  contieni  toni  accorda» 
Mitrici^  ceco’l  Ducafficufojfi  il  Maresciallo  con  ragioni  honcfled  bauerlo  fitto 
la'fònouT  af°l°  fi”e  d'>mPedtr’1  difigm  a'Spagnuoli,  no « per  Iettarlo  al  Duca, <m» 
progredì.  nel  mede  fimo  tempo  richiede  molte  altreTiuTje  , e luoghi,  doue 

grandcmentefofpcttauafi,  che  poteflc  entrare anmdarfigli  ^tuftriu 
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ci,  quali  tutte  le  furono  dal  Duca,  che  conofceuafi  inhabile  à de  negar- 
le, concefjè. 

Il  Hnigraue  leuatofi  dal  Campo fi otto  Brifacb,  agli  auuifi  della  mof- 
fa  de' Loreni  contro  Hagenauu,  co'l  fuo  reggimento  di  cauallena  , e 
con  mille  cinquecento  fanti  di  quei  ricini  quartieri  prefiamente  s’ in- 
carnino verfo  Vfalsburg  a' confini  deli' rifatta  di fopra  dal  Zcrbem,ma 
non  ft  tofto  hebbe  poflo  il  piede  fopra  quella  frontiera  , che  fù  detto 
baucrgli  t Francefi  fatto  intendere,  che  defiileffè  dallcdjofìiittà  contro 
leTcrrejpettanti  al  Duca, poiché  per  danneggiarlo,  non  ricercaitano  , 
né  fa  fogno  ballettano  de' fuoi  aiuti,  ilqualauuifo , ò p rote  fio  confi) mò 
maggiormente  in  opinione  quelli, ebe  apertamète  ingeloftuano  delle  at- 
tioni  Francefi. concettiamolo, che  non  amauauo  maggior  poffanza  della 
Corona  di  Snctia,  nè  loro  gradina  la  vicinanza  a quel  florido  I{egno  di 
gente  feroce,  pouera,  e defiderofa  di  fruir  quelle-conrmodità, dalle  quali 
mancammo  1 loro  paefì,  lì  per  ejfer  della  Setta,  che  tettato  pernitiofafù 
poco  fà  alla  Francia . 

Continuauanoglì  afjedtf  in  quello  mentre  di  Rrifach,  flagellami,  Fi- 
lisfatrg , c Wclinbcm  , quattroVtazZf  di  buona  eonfideratione , affé- 
dq  però  premeffi  più  dalla  lontananza  deli  Armi  Aufiriacbe , che  dal - 
le  forze  Stttzgcfi , perche  non  tronaua fi  fotta  quefle  quattro  Fortez~ 
Zeventimilla  follati  in  tutto . Gli  Spaglinoli  s‘ allefliuano  a paffar  i 
Monti , quando  l’Uomo  dehbarato  d’ incontrarli,  alla  prima  flnrbar 

i loro  difegni,  alianti  che  il  piede  nella  S tieni  a fcrmafjero,fpiccolfi  dal- 
la Ramerà  con  quattro  nullacau  ahi,  e [cimili  a fanti,  econduttofìue ' 
territori j di  $Icminghem,c  Cbemptem, tentò, ma  in  vano  diforprender  t4 

alcmu  di  quelle  T>  tazze  » Ma  perche  i intenda  queflo  maino  modo  di 
guerreggiare , & alcuno  non  prendere  meraviglia  delti  fuldetti  affedij,  ^ . i 

deut  fi  f òpere,  come  non  efìendoni  nella  Germania  in  riguardo  deli  ani- 
pltZfVa  delle popolationi,e  dc'Vrencipatt,chc  contiene  molte  Fortezze 
di  perfetta  dtfcfa,  quali  richieder  ebbonfi  per  guardia  di  tante  Vronirs- 
cie,  leuatone  alcuna  Terra  Franca,  Cr altre  alle  frontiere  de  Stati;  ma 
ben  it  infinite  Città,  e T erre  di  mura  fecondo  l’ordine  andato  b.ifh olia- 
te, quindi  ne  aulitene,  ebe  ['efferato  refoft  padrone  delia  Campagna,  e 
per  confequenza  ìnfignoritofi  facilmente  di  tutte  le  Viuzze  imperfet- 
te, re/ìano  le  Fortezze  di  eonfideratione  fole,  priue  del  foccafo,  e d 0-  rorma 
gni  parte  lontani  i quartieri  degli  amici,  poco  gente,  e vaiatole  à vepri - moderai 
mere  le  partite,  che  per  procacciar  fi  il  vitto  da  quefle  vengono  tentate,  -fs.dij  iM 
perche  all’intorno  d'effe  alla  larga  conquartiert,  con  fanti,  ecauallt,  e Fovuz- 

con  riforzate  guardie  combattendoli  con  molto  vat  aggio,  e quelli, ebe  2i  ' 
fortono, ò a contener  fi  dentro  delle  mura,  ò à pericolar  fitto  le  fpade 
de' nemici  conuegono . 

E perù 
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E però  gli  Snelli  ft  guadagnate  tutte  le  piagge  di  quelle  Vrouinde 
fuori  tbe  le  quattro Jfudette  tolta  nella  eonfèderatione  Argentina  dal- 
la quale  del  netejjar io  per  fiat  alla  campagnaerano  fouuenuti,  amica • 
tufi,  e dichi  arato  per  il  loro  partito  il  Duca  di  VFirtcmbcrg  alle  Tro - 
uincie  , donde  qutfle  foriere  giacano  contiguo , e dall'altra  parte 
la  Lorena  da'Francefi  amici , tenuta  da  ogni  parte  lontani  da  quefle 
i foccorfi  rodendo  ; fi  pofero  fiotto  Brifiuh,  Hagenauu , e Filisburg 
non  già  per  affediarle, perche  homai  non  concedendole  ne  grani, ne  vini , 
ne  fieni,  la  campagna  fuggiornata  da  nemici  f remotta  dagli  amici  af- 
famate Attuano ; ma  per  orn  iate  alle  fiortite , potute  farfi  fopra  il  cir- 
convicino,al  trafporto  deviami  raccolti,  alle  mole  fi  te  , e forprefe  de9 
quartieri  da  quelle  poco  di  fioriti ; le  quali  agevolmente  venivano  ejfetm 
tuate  co  buoni  corpi  dt guardia  di  taualleria,e  di  fanteria  fopra  pajfì,  i 
quali fiorrenda  te  flra'e,e  dalle  guardie  dandofi  all' armi  ad  ogni  ceca* 
fione  di  partita , e le  campagne  a pofli  concertati,  chiamando  le  mihtie 
dell’ intorno, ò tagliati  à peggi,  ò afiretti  alla  ritiratagli  aflediattefir 
coi  venivano.  Fu  queflo  tjfiei  mento  conof cinto  molto  proprio, ancorché 
alami  Volitici  vogliono  fiofi crete  non  dover fi  lafciar  fòrtegge  a die- 
tro. Io  cicdo  parlino  in  paefe  fretto  dove  fono  iprefidij  , eie  fortifico- 
tieni  frequenti  ; perche  men  che  tutti  gli  guadagni  de'  Sueggefi  fuc- 
ceffero  per  deditiori  volontarie,  per  efp-.gnatioru  di  Tene  d' imperfet- 
ta difefa , c fòrtegge  per  ntceffti  di  viveri  eaddute  in  queflo  midi  fi- 
mo modo . 

Kcifer»  Il  Caflello  di  Kajfcifl>erg,fieuatofopravncolletràColmar  , e Sile- 
fpetgfi  lé.  fl.tt  # da  lOv.fcldati  Lorem  fi  difcfoqroto  prima  afjediatò  dal  Colo  nel* 
lor.r  c Uo°"  Uayf’fi  tÒpofey&  er.tr attuigli  Sueggefi  andai  otto  quei  cufiodi  alle 

Harf.  veniemie  de'loro poderi  effiendo  tatti  paejani  di  Lorena . 

T\on  de  fi  fleti  a in  tanto  cogli  afudiati  di  Bufai  h da’tentatiui , con- 
tinue partite , e forprefe  d' alcun  quartiere  rosi  per  travagliargli  Sueg- 
gefi , come  perbnfcar  alcuna  ufi  al  loro  hfugno prcpria , e per  con- 
fi e iunior, e delia  fortegga . Tra  le  molte,  fervei jjhna  fu  quella , che  di 
qua,  e di  là  cal  Bfieno  la  notte  di  cinque  Settembre  fecero  , nella  quale 
tufi  tuonai  ono  i loro  cannoni , che  diè  che  pevjare  a Sueggefi  della  no- 
nna , >a  il  dì  vegnente  fippefi  ciò  hauti  fi  fatte,  .ffine  ibi  i Sueggefi 
Srrettagé»  tener  dvfi  a' loro  pofli,  non  impediti  re  il  pafiar  ad  ma  Lana  di  /ale, 
ira  degli  feconda  - <rl  Pflieno  condunuafi  loto  darri  lanari  io  ai  B.  file a « 

d^Buiac  /'^f®  IP1  fi0  * portar  robba  nel  campo  Sutggefe  ; per  lo  qual  t fi  etto 
tenta pa^apoi  to  dal  Bjngraue , e dal  Slarthe-Jt  JiTinlath,to'i  qual  in- 
gannò lefirt.twcllc,  che  lo  ere  dettino  frenar  fi  utili  loro  quartieri,  come 
iratùuo  , perciò  Lifeien or.tx,  pafjaie . Strinol  o pur  citerà  alti  9. 
cil.tJ.eJjo  n.cjc  con  cor.fiatri.Lile  ardire  tulio  il  quei  tute  delittore- 

nello 
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nello  damare , del  quale  ricacciati  con  la  peggio  lafciarenui  circa  io, 
morti, e molti  prigioni, che  riferto  h flato  della  Città  trouarfiin  afjai 
mal  termine, non  dadoft  più  di  trehbre  di  pane  ogni  due  giorni, due  mi- 
fure  di  vim,&  vn  cuccbiar  di  fate,  e l'ottaua  parte  d'vna  libra  doglio 
e tre  lime  di  carne  ogni  Jétt  intana, e che  molta  gente  ammalata  ,e  fe- 
ritaper  mancanza  di  medicamenti  penna  : furono  riamati  nella  for - 
ti^a , non  effondo  buon  termine  di  guerra  l’indebolir  di  gente  quelle 
Tiax^e.cbe  procuranft  affliggere  con  la  fame. 

Il  Duca  di  Bircbenfcld,  che  come  dicemmo  fi  fpinfccon  parte  della 
fungente  a danni  della  Lorena, in  quefli giorni  attaccò  Dacflen,Tu*Ta  Dacflcmfi 
tenuta  daLoreneft  ; la  qualfofinuta  otto  giorni  Inforca  del  cannone  ride  al  Da 
fegu  arrcfe,vfcendone  il  pre fidio  con  la  femplice  vita  falua . cadi  Dir- 

Comnciauano  in  queflo  tempo  gli  afcdiati  d'Hamclen,Tia77a  for-  chrnfJd* 
dt  gran  co  federai  ione  à lungo  il  FVeffer*  trà  il  Ducato  diBrunfu- 
mcb,c  Ipaefcdi  Landgrauio  d'Ha/fìa  à prouaregl’incommodi  dcll'afTe- 
di.o,troujndofi  bormai  flambi  dalle  continue  fatiche,  e indeboliti  dalla  d' 

fcarfcxxa  del  cibo, quando  il  Cote  di  Cronesfcldj:  Merodes,i  quali  gran  * 

premura  moftrauano  della  perdita  di  cofi  importante  piazza  , ebefer - 
uiua  di  Magagno  à tutto  quel  circonuicino,era  foflegno  di  tutti  i luo-  Conte  di 
gbi,cb- ancora  per  gli  C at  lotici  in  quelle  Trouincie  conferuauanfi,do- 
t*  ‘.”fulCar  1 ““,l>  ivftefarorfii, 'filtrati  md- 

U Càu  JOe ma,  itSutTjffi . . » ttUbaMmate  tedi-  tee, lo  di 

carono  di  pafsar  a quella  volt  a, e portami  il  vece  fino  fouegno . lenite  Hamclcn. 
pero  le  genti  loro , e del  y e fc  otto  d'Onafpruch,del  Benicaufem , deli  E-  _ . 

lettor  di  Colonia  , e di  Magarla , & tutti  i faldati , cb’cftraber poterà  o ‘ 

dalle  circonuicine guarnigioni, colà  prefero  la  marchia  . Il  Duca  di  l.u-  le  /oro  Ar 
neburg,e  l Luogotenente  Generale  Milander  confutato  infume  ciò  che  mipcr  libo 
oprar  doueuajnn fi  importante  cuento,ragguagliati  della  ventala  de1 ”r  d'a(*- 
Catt olici  alla  lor  volta, lafdahdo  alt  uni  reggimenti  per  difefa  de' loro  , Hamc* 
quartieri  fatto  la  Città , e per  refpinger  le  forti  te , che  vii  afjediati  ha-  M1* 
uefsero  in  quella  acca  fine  tentatec  i refi  deliberino  rifodero  d'in- 
contrare gli  ~du/lriaci,pcr pafir facendo  bifogno  anco  al  fatto  d’armi 
co  l vantaggio  pero  piùpojjìbile.T cerate  dunque  le  trombe ,e  i tamburi 
e riunito  iejjerato , il  Mi lander  ordinata  folleatamcnte  la  vanguàr- 
da  alla  marchia  , cominciò  nuangarfi  verfo  a’ Cartolili  , de' quali 
battuta  lingua  bormai  efTergionti à Scgelbont  , e che  ini  come  /ito 
Vantaggiofo  haueuano  fatto  alto  , trincerandoft , moli  raffi  fino  à Ol  - 
dendorp,terramex7nlega  difìante dal  villaggio  di  Scgelbont  ; doue 
pur  anco  amuato  il  Duca  di  Luneburg  , e'I  Marefctallo  Chmp inferni 
cole  reliquie  dell'armata  compatì  a diventi  due  reggimenti  trà  ca- 
valli, e fanti  . Et  ordinata  la  gente fopra  l'erto  d’vupicciol  Colle  in^, 

batta- 
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battaglia  non  mancarono , cattando  terreno , ajjìcurar  il  loro  campo 
xon  alcune  trincere  , dif ponendo  il  cannone  ne' luoghi  piò  propri]  , 
per  iui  offeruar  le  linee , che  formauano  i difegni  degli  Audriaci  . E 
mofir andò  quefli  ardire  con  •varie  fcaramuccie , dati  inditi/  di  venir- 
fene per  la  battaglia  , rifolferogli  Sue^efi  , anuan-^andofi  incon- 
trarli prima  > che  faceffero  progreffo  maggiore  vetfo  quella  pia%- 
^4  , la  prefa  di  che  non  meno  a’Suc^rfi  , che  la  perdita  a' Catto- 
lici premetta  . Terciò  alti  otto  di  Lugliatici  mattino  ordinati  i bat- 
taglioni dell a fanteria  , e federatigli  [quadroni  della  caualleriaft 
compofero  in  qitefla  forma  .A  man  deflra  della  terra  d'Oldenlorp fat- 
to la  collina  nel  piano  tra  la  terra  e'I  villaggio  di  Segelborfl  (latta  lo  ef 
fercito  de'Troteflanti  d’/poflo  informa  luga,ma  riflretta . Formauano 

11  corno  ftniftro  iella  vanguarda  tre  milla  cinquecento  caualli  de'reg - 
Or<linedel  gimcnti  de'  Colonnelli  Stallans,Scop,AMfon,  SaKe,  Bergianfon  , l{i- 
T e s.  t ciro  temb,  Leues,e  del  Milander  con  trcntacmque  flendardi  di  varij  colori , 
fljnti°te  " ^ *n  c‘ntìue  corP‘  diuifi,  i quali  erano  guidati  dal  mede  fimo  MitanJer, 

che precedettali  armato  della  corata  fopra  vn  brauo  causilo  marcilo, 
à fianchi  de' quali  feguiuano  due  reggimenti  di  Dragoni  del  l{tgge , e l’- 
aiti o del  Bellini  di  due  milla  faldati . Marchiauano  con  bellilfiwo  or- 
dite nella  fronte  della  battaglia  quattro  mila  fanti  in  tre  battaglio- 
ni dimfi  dc'reggimenti  di  Lnncburg ,e  di  Cbinipaufcm  fatto  veutiotto 
bandiere  ag%tirc,e  gialle, dietro  a' quali  venitta  il  corpo  della  battaglia 
formato  d'altri  quattro  milla  fanti  diuifiin  tre  battaglioni  compojli 
de’reggimenti  dc'Colonnelh  Lanflels , Conte  d’Erbeflcim , e del  Land- 
grauio  fuggetti  à J 6. bandiere  Aranciate, e verdi, a' quali  cornami  atta  il- 
Dicca  di  Lnncburg  armato  colla  corazza, fopra  vn  cauallo  leardo  pjtmt 
to  . 7/el  dcftro  corno  folto  alla  condotta  del  Chinipaufen  febierauanfi 
i reggimenti  de’caualli  de' Colonnelli  Cratberg,Brttncbt,Secbericb,  J{o- 
flatn:,e  del  Colonnello  del  Vicb.diuifi  In  quattro  f quadroni, fotta  à Jl. 
cornettc,à  quali  fi  aua  olle  fpallcvn  fqttaironc  di  cinquecento  Drago- 
ni. Il  cannone  era  compartito  /òpra  il  corno  ftmflro  quindici  pe^gj  da 
campagna, die  ci  fette  grò /fi  precedevano  la  fronte  della  battaglia,  e die- 
ci pczji  fallano fopra  la  collina  dalla  parte  del  lato  deflroicofi  difpajlo 
l'tfiercito  depòhauer  cantati  alcuni  S almi  di  Daui  l coi  grandiffime 
fper arredi  bottino ,cb’ dffermauano  trottar fi  nella  C ittà.rinfracati gli 
animi  de’foldati,&  efortatogli  à combatter  eo’l  folito  v alare , e fatto 
dar  ilfcgno  della  battaglia,  dicrono  principio  con  fodi  paffi  adacqui- 
far  terreno  alla  volta  di  Segclhorfl,ftort  del  qual  villaggio  ,tl  Mero- 
des,Croncsftld.Bcnicaufen,e’l  Enron  di  Flarmortin  difpofia  Li  loro  arti- 
glieria regolarono  Ì ordinante  delle  loro  genti , eh' à circa  quattordici 
milla  combattenti  afeenieuano  nella  fot  ma,  che  fegue . stanano  nell * 
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Vanguarda  tre  gro/Jì fquadroni  di  cauaUeria  amata  dì  corata  corti-  EfTercic  o 
fofU  de'reggimeti de’ColoneUi  Baron  d’^ifi,  Mufter,Merodes,Crones-  A'iltriaco 
fcldy  e Benicaufimfotto  a vintiquattro  flendardi,  condotti  dal  Cote  di  fchicrat0  • 
Cronesfcld,  dietro  a’ quali  feguiuano  nella  piote  della  battaglia  fii  cor- 
pi di  fanti  de'Colonnelli  Flormefin,  ì\enecb,Gbelans,y  VcUriolt , Lied, 

Orfl  , eV Valdecb  fitto  a quaranta  infegne  guidati  dal  General  Mero - 
des,  alle  /palle  de' quali  fopra  il  corno  fìniflro  /lattano  i redimente  di 
Dragoni  del Merodes  , le  corale  de’ ColoneUiOuald,  Buffeau , e del 
VVefifal,  efopra  il  corno  dejlro  la  cattalleria  di  Biland,  Bort , Crones- 
fcld,a" quali  comandatta  il  Marefcial  Eenicaufcn, dietro  a cui  feguiuano 
altri  tre  reggimenti  di  fanti , e dietro  a quefli/èrrauano  la  rettroguar- 
da  i regimenti  de'ColoneUi  Oor,  Bort , Guai , Tari , e i regimentidi 
Colonia,  eVyesfalia , a" quali  prece  Jeuano  tredici  peggi  di  cannone , e 
fedici  perpart efopra  i fianchi . In  tal  ordinanza  dijpofle  ambi  le  arma- 
te, e gl’vni,e gl' altri  Generali  degli  efjerciti  conuocati  i loro  principali 
Capitani,e  confultatofopra  il  modo  da  tenerftin  quella  occafione, tutto 
che  M erodes  no  ajfentiffe  il  capitar  alla  battaglia, ma  più  lofio  col  tem- 
poreggiar* impedir"  i viueri  al  Camponemico, ridurlo  a fretterà  ta- 
le di  convenir  abbandonar  quell’  a/Jìediomndimeno  il  Crono  speli  Segui- 
to da  tutti  gl’ altri  Capi  da  guerra, facendo  conofcer  la  ne  ceffi  tà  di  com- 
batter, nefit  conciti  fa  la  deliberai  ione  vnanimamente  da'SneTgefta- 
fpettata,prefagi  forft  della  futura  vittoria:  Onde  datoft  il  buon  gior - 
no  l’vno,e  l'altro  effercito  con  molte  volate  dicanone,  & effendofi  bra- 
vamente/piccati  aitanti  i regimenti  di  cauaUeria  di  stalbaufem,Soop, 
lanfon,  Catberg,  eBruncbt  contro  gli fquadroni  condotti  dal  Crones- 
feld,s" attaccò  la fcaramuccia  molto  caldarone  recedendo  gli  SueTgefi  _ 
gratamente  danneggiati  da  tiri  delle  bombarde  de"Cattolici,auMgoffi  Au, 

Milander  con  li  reggimenti  del  fianco  finifiro  così  brauamente,  che  non  Urtaci  , e 
meno  cor  aggio  fi  accorrendolo  i regimenti  dal  Baron  , VVipar,  de’  Suez-- 
bluff ter,  e VV atterberg  guidati  dal  Merodes, che  con  la  fpada  aUa  ma-  zc®  * 
no  alla  fronte  di  quelli  impetuofimente  ) finfigli  contro, tufi amo/fi  cofi 
gagliarda  la  Zuffa,che  dopò  le  prime  sbarrate  della  cauaUeria  aitando- 
ti in  debita  di /landa  i battaglioni  de' fanti,  e fcaricati  i peo^gi  da  cam- 
pagna ripieni  di  palle  da  mofehetto,  e tutta  via  continuando  a grandi- 
nar le  arcobuggiate,  attacco/fi  sì  fiera  la  fattionc  tra  vn  fronte,  e l'al- 
tro deUa  vanguarda  degli  efjerciti , che  dall’bora } di  terga  fino  me- 
ro giorno  con  cruJei  flragge  patena,  che  la  palla  della  fortuna  faltaf- 
Je  con  parità  di  giuoco’,  Ma  accorfo  il  Cbinipaufcm  con  i reggimenti  di 
B.agge,  e Belline, e con  due  fquadroni  di  cauallt-.la  doue  Milander  con  la 
cauaUeria  nemica  valorofarnente  combatteua,  e foUacit amente  fian- 
cando dodici  peggi  di  cannone,  tra  fuoi  /quadroni  nafio/lit,  prima  ebe 
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? fucili  de’ Cattolici  foffero  aggiufìati,  traforate  molte  file  ,e  difir dinate 
e f quadre, con  tart' impeto  precipitoffi lacauallcria  d'HaJJìa , & alcu- 
ni Filandefi,  condotti  dal  Colonnello  dal  Wicb  contro  i Ca  tt olici , che 
prima  dello  sbarrar  le  loro  bombarde  foprauenntili,  anzi  il  p o/lo  dell’- 
artiglieria occupato , e quelle  in  procinto  di  fiancar  fi  rinolte  contro 
i reggimenti  di  Wefiriolt , Lied , V Valle  eh , <jr  Or/i,  che  in  rioforgo 
di  Merodesveniuano,  e dietro  lo  sbarro  di  queflevrtando  nelle  picche 
defunti  Cattolici , tutto  cheper  buon  fpatio  fofienuti  dalle  fanterie  di 
Flormefin , l\enech , e dallifopradetti  VVeflriolt , Lied  , Waldecb, 
& Orfi , finalmente  ferito  mortalmente  Mcrodes , e molti  altri  capita- 
ni mancati,  e nell’iHefJo  cimento  diuolgatafivna  v oce , che  il  Luca  di 
Lnneburghaneka  nell' altro  lato,  otte  men  ferocemente  combat  teuafi > 
rotti  ,e  sbaragliati  gli fquadroni  Cattolici  , aggiontoui , che  per  l'cc- 
cefsiuo  caldo  di  quel  giorno  lacaualleriaera  talmente  afflitta  , che  piti 
non  poteuafi  regger  ,&■  ifoldati  affannati , getta  nano  l’ armature  ; co- 
minciarono i Cattolici  a ricredere  : Onde  Milaier  auuedutofi  del  van- 
taggio, tutto folle  cito,  rinuefledo  di  nono  convito  sfóndo  notabile  l’vr- 
to  ne'battaglioni  nemici  frate  le  picche, e calpcflrati  quei  fanti , che  dal 
continuo  trauaglio  erano  bormai  afflo/citi,  forò  due  volte  dalla  fronte 
al  fondo  i battaglioni  Cattolici , i quali  benché  il  Cronesfelt , e gli  altri 
Capitani  tutto  che  impurpurati  di  f angue,  conflantemente  procura/fero 
di  rimetter  fi , efoflener  la  carica  de’S  ueggefi  , allhora  in  ogni  lato  ri- 
prefa, mai  poterò  ritener  la  fuga  defoldati , ed’ alcuni  officiali  ancora ,i 
quali  gettando  l’armi , velocemente  chi  qua  chi  là  procurauala  fallite 
ne’pafsi  ... Allhora  lacaualleria  dc'Troteflanti infiguendoli,  cefi  difòr- 
dinaronli,  e tanto  li  ruppero, che  fparfero  la  campagna  di  circa  tre  mtl • 
la  cadaueri,e  condii/. serro  a'ioro  quartieri  circa  due  milla prigioni  • but- 
elT^Inirc  va  Parte  fer’tl-  Tot  fi  a'  Cattolici  quefla  giornata  circa  cinquanta  infi - 
riali . " * gne^flendarlt, tredici  peggi  di  cannone , ottocento  carri  di  bagaglio,e 
munitiotiifla  cancellarla  di  Merodes, cinque  mille foldati,  e l’ifle/Joloro 
Cenerai  Merodes, che  dopò  alcuni  dì  per  le  riceuute  ferite  refe  lofpinto 
al  Cielo  . Durò  la  battaglia  dopò  due  bere  di  fole  fino  a due paffato  il 
M;rodes  1 nego  giorno, il  Cronesfeld pur  ferito,  ma  leggermente  in  vna  cofiia  co'l 
rcfiiuo  della  gente  retirofsi  a Mindem,piagga  forte  su  l'iflefso  Wef- 
fer, grandemente  perturbato  dall’accidente,  ma  però  intrepido  a tanta 
fiiagura,  con folleciti  corrieri  dandone  parte  a gli  Elettori  ,e  Vrenapi 
EcclefiafUchfì  deliberò, non  punto  cedendo  alla  fortuna, di  rimetterli# 
colla  vendetta  recuperar  il  perduto . 

Qu  fa  rotta  de'Catt  olici  fu  vno  accidente  cofi  gagliardo , che  cauò 
non  filo  le  lagrime  a gli  occhi  degli  Elettori  di  Colonia  , e Magonga, 
confidando  in  quefla  armata, vno  la  fina  filuegga,  l’altro  la  rime/fa  nel 
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fuo  perduto  Stato ; ma  cagionò  v no flr  allagante  par  off, fino  di  tema  nel 
cuore  di  tutti  gli  h abitanti  del  paefe,r  in particolare  molto  amili  gli  ✓ 

ajfediati  ; quali  vedendo  la  moglie  di  quel  Merodcs , e d'altri  Capi  tnu 
gioneco’l  bagaglio  degli  Adriaci*  da'Sue^efi  con  molto  hoZrciU- 
uurjt  nella  Citta  ,per  dar  loro  a eonofccre,  come  rotto  era  flato  il  l'oc - 
corfo  da  loro  attcfofi  rifolfero  di  parlamentar arrenderla  forte*  • Mogfiedi 
%a  con  le  conditioni  d'vfcirne  con  ami, bagaglio,  qitatordici  carrorre,  Mc‘0lÌ« 
e due  peg^i  di  cannone , e fofiero  accompagnati Jalu,  fino  a Miudenlil  pnSior-e- 
che  conclufo forti  il  prtfiiiodi  mille  trecento  fanti , edugento,  equa- 
rant a caiullì  di  buona  e b,  au a gente , 1 

Dimoraua  in  queflo  tempo  a Zurigo  , Cantonie'  Sui? rari  Trote- 
flanti, il  Duca  ìlennco  dicano,  V.  encipc  quanto  fiab, le  f autor  devli  Ha?cI'  *! 
Eretici, tanto  mal  affetto  a Cattolici, e in  particolare  a'Spagnuoli  , gli  Suczztfi  * 
apparatile  quali  nello  Stato  di  Milano  da, foUeciti  au, afi  di  Lombar- 
dia notificai '.figli  , non  mancaua  diparticipar  a' Generali  Suerrefl  con 
quali  teneua  Angolare  flretta  cornfponieirza,  E perche  era  egli  di  fa - 
gacifflmo  partito , e piu  nelle  machinatiom,  che  in  altro  prode, col  fuo 
fimjftmofpirtto  confederato  , che  Pimprefa  di  Coflanra  riunirebbe  di 
grattiamo  pregi  udì  ti  o allefaccnde  degli  Augnaci , e che  fcf erniaria 
ftrebbcgUJucccffo,  quando  da' Sumeri  TroteflantinS  trouafTe  dijlur- 
bi\apluo]Ji  per  dar  efito  a queflo  penfiero  all'impoflura.  Secretamene 
pereto  con  miti  designar.  Trinciali  del  Configlio  Zurigano  nego - Roano  per 
fiato  hauendo,e  da  loro  confìrmat  o nella fperan*a,  che  còtto  Suerrefi  linde  a 
no  malfarebbero  da  eflì  prefe  l'armi, ne  fpedi  amnfo  all'  f Ionio,  J A 'vai 
mar, e al  Gra  Cacelher  Oxc fiera  col  mera  del  C anitra  mlnrh  7,.,;* . LnP.rtla  di 


non  trouauafi  modo  di  profittar  , e fi  come  ciò  era  ingiurilo, non  fa- 
penano  perfuaierfi  come  potejfe  riufeire  accetto  a quei  Cantoni  , la 
b ivu  intelligenza  con  quali  doueuafi  per  ogni  nfpetto  da’  <ìuezreft. 
conferuare  ,dopò  efer fiato  queflo  affare  trattenuto  fora  la  bilama  de- 

ZnLCtrCZ  Vn  mefe>Mnente  da  Ppano  co'l  rimandar  di  nnouo  l'  „ , 

Vldruh,  accurati  della, facilità  dell'imprefa  ; da  ejfo  tra  Sudari  ho. 
nfate.rtfol/cn  d,  volger  fi  a quella  parte, e procurarne  l'effetto:  Onde  Icrprda 
“ Maresciallo  auanytofi  verfoVyetinghem  con  dodici  m, Uà  follati,  & 
fi  ngenuoh  metter  fi  foto  a quella  piazza , e dar  fine  all’rfbug„utione  za  * 
tntraprefa  la  Vf'irteniberghefì , all'irnprouifo  s'aur.ftòà  Suin  fora  il 

agli  o,  he  fi  , quali  njpoflo  non  poter  difoner  di  qu,  Uo  fora  ileo-  nurda  il 
mando  de  loro  fornati  , e replicato  loro  l'Uomo  hauer  tempo  da  F*®** 
perder  in  conjultc,  nube  bifcgnauapafaffete  che  non  concedendoci  ilo  * 
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amicheuol  mente,  baurcbbe  aperto  con  le  chiatti , che  fico  portaita  mo- 
Arando  loro  il  cannone, perciò  aAretti  dalla  tema  , donarono  ciò , che 
confiruar  nonpoteuano . Crede  A anco  ciò  figuifie  con  intelligenza  per 
auanti  concertata,  e con  comifjioni  in  quefio  propofito  date  a quel  Bor- 
gomaftro  da  alcuni  principali  di  Zurigo  , de  quali fofpettauàft  non  del 
tutto  fiffero  partecipi ,auucnga  che  altrimenti  no  eraui  apparenza, che 
l'Uomo  cercajfc  rottura  con  Siringa™  > per  non  complir  a gli  mtereffi 
de'Suezgffi  lo  inimicar  fi  quelli  Cantoni  ,fi  perche  anco  Stein  hiureb- 
be  fi  potuto  difendere , offendo  luogo  cinto  da  buone  m tira  antiche , fin 
tanto  che  capitato  foffe  ilfoccorfo  de’fuoi  Signori ,che poteva  arrivargli 
il  giorno  fogliente,  c fi  pur  ancofofferofiati  ad  abbandonarlo  afiretti,tl 
j,  , romper  il  ponte  del  Bfieno  fabricato  di  legnarne , bafiaua  a trattener 
li  à Stein  quell’effercito  ,e  impedirgli  tal  auangamento  . Vafsò  dunque  la  nofc 
il  ponte,  te  del  jet  timo  di  Settembre  tuttala  gente  , cquiuilafiiatiperri- 
fpctto  d' batter  il pafjo  ficuro  cinquecento  fanti  , alti  8.  dello  ftejj o me - 
!!orno  frfi  fi  prefintò. a Cefiarrga  . Ma  perche  per  la  fretta  bauuta  di  paffar  il 
pre  lenta  à ffbcuo  in  quel  luogo, t prima  che  gli  Suntuari  Cattolici , e gli  ^Affinaci 
Colti:;?» . n'haueffero feritore , come  titubauafi non  tffer  c«fa  difficile  vftndo  ogni 
diligenza, per  capitare piìifpejito  tralafciò  il  cannone gro(\b,confidato, 
che firkito  ne  farebbe  dal  Duca  di  K yirtemberg  ,iuà  ò f òffe  ciò  per  pò* 
grilla  de  conduttori, ò per  altro  trai  tenuto, taraòfei  giorni  a compari • 
re,  così  che  gli  affediati  hebbero  non  filo  tempo  di  communicar  fubito 
qtu  fia  novità  al  Governatore  di  Lindoku,&  accmgerfi  alla  difefa  ; ma 
di  m etter  anco,  a il  foccorfo  follecitamente  a loro  inuiato  per  lo  Lago 
D.fcrittio*  da  Vberlingbcm,e  da  Lindouit  di  ottocento  fanti, Giace  C ofianza  in/im 
nc  di  Co-  to  tmportantiffìinofopra  il  Lago,  che  da  effa  prende  il  nome  , qual  gli 
itan?a.  ferue  non  filo  di  ficurczz*>ma  di  nonfprezjnbile  conmodità , pacagli 

il  Bjìeno , che  quiui  efee  dal  Lago  canto  dalla  parte  ver  fi  Settentrio- 
ne,co' l qnale,e  con  le  moderne  fortificatigli  in  qutfio  lato  aggionteui , 
.rcnderji  ini  ni  quella  parte  inefpugnabile , cingottiti  verfo  Occidente , e 
mezzogiorno  di  qua  dal  J{beno  fimplicimente,  con  T orri , e foffe  all’an- 
tica , non  /unendola  potuto  gli  Aufinaci  in  que  fio  filo  render  di  mag- 
gior dififa;penbe  confinando  quefia  con  gli  i utzgari , e per  le  conuen- 
tioni  non  putendo fi  metter  loro  al  fianco  jvrtezZ:1  d importante , ogni 
penfiero  altre  volte  bauutofi  da  ^iufiriaci  di  fortificarla  dalla  nega- 
tiva di  tutti  li  cantoni  fu  loroflurbato . £'  Città  di  honefio  recinto ,con 
tre  borghi  di  non  lieue  riguardo  , viuc-Ha  già  privilegiata,  e nel  numero 
delle  Franche  di  Germania  ; ma  bauendo  i fuoi  Cittadini  abbrac * 
fiata  l’hcrefìa  , e facciati  da  quella  i Cattolici  ,fu  dall  Imperatore*, 
Carlo  Quinto  l’anno  1548.  coll’ armi  afiretta  a ricever  gli  faccia- 
ti , fot tofiriucr fi  d’obbedir  a gli  ordini  , che  gli  foffero  fatti  ni*» 

mate- 
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materia  di  Religione  , & alle  leggi , e debiti  a' quali  erano  tenutigli 
Stati  vicini, dipendenti,  efoggetti  alla  Cafa  d'jtuftria . 

L«rnuo  de  Snn^efi  fùpr*  le  terre  dc‘ i mpari  follecitò  aliarmi  i 
C antotu  Cai  t oliti , i quali  non  J offrendo  il  poco  capitale  , che  da  quefìi 
faceua/i  delle  loro  armi , indijpn^o  di  chi  offe  fa  la  libertà  loro  batic- 
ua,e  la  ofleruata  confederai  ione , tenuta  con  la  Cafa  d’Muflria , dalla  si  (olimi, 
quale  ajficurafi  Cofianz*  , perche  molto  era  loro  di  gelofia , che  gli  n?iC*c?m 
Eretici  vi  firmaffèro  il  piede  per  batter  qnefli  vna  buona  corrifponae-  21  contro 
t^a  con  gli  altri  Catoni  Trotefianti  , da'quali  in  progreffo  di  tempo  rot-  Suezzefi  . 
te  le  vnioni  .poteuano  ritener  grani  pregiatiti*:  mormoratane  de'mtli 
vfati  termini  da  SueT^ft, e comportato  da'Suhgari  Trotefianti, per- 
ciò ridotti  in/ìemefei  miUa  fanti  incirca  ,prepararonft  alla  vendetta, 

& al fofiegno  della  loro  libertà; fpedirono  Lucerna  , e Zug  , Cantoni 
principali  da  Cattolici  loro  deputati  à far  doglienga  con  Zurigani, 
come  capi  de  Cantoni  , & eccittarli  à prender  l'armi  , efcacctargli 
Sueyefi  fuori  de  Territori}  Eluetici . tzigani, che  perfetta  diuerfa, 
e mal  affetto  naturale , e per  altre  ragioni  politiche  odiano  non  falò  il 
nome  Muiìritco  ,mx  non  accordano  ancora  colli  mede  fimi  loro  Suij-  Zurigo  pri 
\an  Cattolici,  filmando  alfic:iro,cbe  alatilo  non  po/fi  efier  buon  Catto • *?*?.  Cantò 
licofe  non  è buon  Spagnuolo , fi  dififero  con  feufe  affai  ragionatoli  , e * a H«Ue 
folleciti  chiamarono  la  Dieta  in  Rada fopra  taf  affare  , "per  diferir  in 
tant  o il  tempo , fin  che  l'Uomo  dato  baueffe  il  fine  all' rfpugnat ione  di 
quella^  Tiòrba  ; Ma  perfitafi , e infligati  da’mimflri  „ Auflriaci  s'. nuda- 
rono à Rapfuuil , e d’indi  nel  paefe  dell’abbate  di  San  Gallo  in  faiior  di 
quel  Trencipe , che  diuerfe  volte  {piegate  le  bandiere  contro  la  Corona 
di  Suetia  àfauor  di  Polacchi  ,più  d'ogn’altro  ternata  quefia  vicinan- 
za, evia  piu  perche  da  Cattolici  Sintfan  fofpcttauafi  effer  queflovn 
concerto  de  Trotefianti  contro  d’effì macbmato.fcriffero  al  Ré  di  Fran- 
tia,come  loro  confederato  , / applicandolo  ad'interporre  lafiia  Regia 
autorità  ..perche  fi  leuaffero  gli  Sue^efi  dalle  loro  terre,  e ne  fecero 
in  ogni  parte  efilamationi accerbe,  contro  ì Signori  di  Zuricb , aggra- 
vandoli compii  cidi  tal fucceffo  » 

L'Uomo  comandato  l’occitparfi  da' faldati  vn  Conuento  de’Vadri 
-Agofìimani , detto  CrgutzU»gcn , ducento  paffi  circa  dalle  mura  della  fta^a  . 
Città  y f( parato  fopr a il  colle , ? molto  per  alloggiar  il  c annone  in  batte- 
ria  addatalo  , drittoni  due  camerate  di  quattro  pez.V  o^n’vna , e con 
furia  principiò  à bombardare  le  mura , cofiche  in  brcuefpatio  fin:, rata 
vna  larghezza  (he  proporao^ta  apertura  per  t'affal to  mofiraua , per 
trouarfi  quelle  fenj^i  terrapieni  ,fiì  da’Surzjrfi  dato  l' affatto  , ma  ca- 
duto per  vn  colpo  di  cannone , alquanto  di  riv: raglia  della  Tan  e conti- 
gua,fiacafsò  il  ponte  , volante  da’SMCT&fiifcpra  il  fifjo  gettato  per 

’pajjarlo, 
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pacarlo,  e per  confeqien^afecc , che  li  primi  non  potendo  efler  legniti 
da' compagni, vano  r infici  ogni  tentatiuo.couenendo  loro  riti  rarfi,  e de. 
fiflcr  dall'imprefa  co’l  laficiar  circa  trenta  di  loro  / opra  quel  piano  , e 
molti  feriti  in  quejlafattione . K(on  deueft  però  dar  al  filentio  il  valo- 
re d'vn  faldato  Sco^efe  delle  truppe  del  Maggior  Generale  Fjttuuin, 
il  quale  cftbitof  di  condurre  alcun  prigione  all  H orno, che  ciò  fomma- 
mente  dcftderaua,per  trarne  lingua  dello  flato  della  Cit  tà,  in  quello  af- 
fatto trouandofi  de'primi  tanto  auanti,  caccio  fi  nella  breccia, che  aff er- 
rato vno  degl' Imperiali  ini per  la  dififa  ritirolo  di  qua  dalla  foffa  , e 
prefittolo  al  Generale . 

Erano  già  ridotti  in  queflo  tempo  nello  Stato  di  Milano  circa  dieci 

Saturnio  mila  fanti  , e due  mi  Ha  canali  i di  T^tpoticani  , spagnuoli  ,e  Lom- 
,'n  Miiiao  bardi , e tutta  viafeguiuano  grandt/flmi gli  apparati  degli  Spagnuoli 
p pafsar  e in  Lombardia  , i quali  fé  bene  appoggiano  l'occoflone  di  tal  arma- 
to Geniu.  nientoal proteflo di foccorere  la  Germania  , calla  dinulgata  fvrna 
uia*  di  pafjarfcne  con  quelli  il  Cardinal  Infante  (gionto  à Milano  fino  il 
mefe  di  Maggio  paffato ) al goucrno  della  Fiandra ; erano  nondimeno 
non  poche  le  gelofie  , che  queflo  fofic  artificio  di  quella  natione  in. 
dragato  all'ammtffar  gente  in  Italia  , non  tatto  per lo  foccorfiodi 
Fiandra  , quanto  con  poi  fiero  , fé  in  quello  mentre  le  cofe  di  Ger- 
mania prcndeflcro  buon  fi-fio,  d'improuifamente  valerfcne  in  quella 
Trouincia  con  qualche  nouità  conftdcrabile  ; perche  era  concetto  di 
molti  , chefopra  tutto  foflc  ini  olerabile  a' Spagnuch  i F rance  fi  in^t 
Cafale , e l'armi  loro  cofi  opportune  , a fiurbar'i  loro  difegni  in  Italia 
ficmandofi  da  ciò  molto  le  prctenfiont  d' efler  ricordanti  arbitri  de- 
gli affari  de'Trencipi  Italiani . 

Il  Dutadi  Mantoa,  altre  volte  di  loro  dipendente , difìnlto  in  tutto 
S onuoU  l°r0  ^euottone > apertamente  Francefc  volfepalefinfi  . La  Hgpu- 
in  Itala,  bhea  di  Genoa  non  più  fi  ojjequiofa  al  loro  tome , come  fìt  poco  fa  . Il 
Duca  di  Tarma  sepre  benemerito , e partiate  di  quella  Corona  dichia- 
rar fi  Trenripe  libero  » e indipendente  da  loro . E perche  lificiandofi  tut- 
ta via  crefeer  l'auttorità  Framefe  in  Italia , era  vn  diminuir  la  poffe- 
Si  dift’ri  ditta  da  t fi  al  modo  con  cui  mantenerli  iTrencipi  nella  pretefariue- 
ftr  h par-  ren^a , & abboffarla  grande^*  FraMcefepottffcro , applicaronoil  ri- 
tenti A.1  file  o . 

Cardin.In.  conofeiuto  nel  pruientifflmo  con  figlio  di  quei  graui  miniflri , 
lano^1  M ."  tome  la  partenza  dell'Infante  allhora  da  Milano  era  matura  , e per 
clic  f due  ragioni  da  dtferi'  fi , l’vna perche  c fondo  le  fùr^e  d’Italia  fen-ga  te 
aggiùnte  dall'Imperatore  per  fic  fleffe  deboli,  e non  habiH  afuperar  le 
iuegjtcfi  datante  vittorie  fortificate  ,fe  paffato  i monti  .enoii  fedel- 
menteJecodato  daiy  / aLfiaim  no  molto  foditfiitto  degli  Spagnuoli  pii 

oltre 
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oltre  penetrato  non  fo(fc,granpregiudicio  la  riputatione  dell' armi  loro 
ricevuto  baurebbe  ; l'altra  era, che  partendofi  da  Milano  no  fi faciime. 
togli  orditi  difegmpcrafiiturarfi  delle gelofie  Francefi,  e tenere  in  of- 
ficio t Trend  pi  Italiani  altre  volte  loro  dipendenti  boun  bberofe,i7a 
la  fi, a afflarla  trottato  effetto  . Fi  deliberato , che  fermando/}  Ihi- 
fante  a Milano , ,1  buca  di  Feria  coll' efferato  pafidfe  i monti , perfoc- 
correr  Brifiuh , poiché  fe  nell' jll fiat  ia  cadetta  qitcfla  Piovra  feto  fa - 
r ebbero mancate  le. fperan^e  di  recuperar  fi  più  tal  Trouincia , ned'cn. 
tramena  Lorena,come  era  fine  degli  spagnuoli  d'cfequire  qucflo  effen- 
do  il  pa fio  per  il  loro  tranfitarfi  dall'Italia  nella  Fiandra , Licitano  in 
ogni  molo  con/eruarlo;Ma  perche  per  l'autt  oriti  conccffa  dall'Impera- 
tore al  VValfìam  di  Generalifsimofopra  tutte  l'armi  in  Germania  nò 
poteva  mi  capitar  Feria  con  fo disfi 'adone  di  quello  fen^q  dipender  da 
ejjo, e parendo  a"  Spagnuoli  molto  pregiudiciale , che  vn  loro  Generale, 
Ju&getJ°  dt  si  alta  naficita,  douefje  focccmber  al  comando  di  chiprima 
dell  efjc  r portato  in  quelpofio  dalla  fortuna, e da'fauerufi  baurebbe /li- 
mato molto  Inonorato  efier  Colonello  d'vn  Generale  di  Spagna , non  af- 

ar  d‘  d!Pcndcr  da  alfri,cbe  dall'Imperatore,  hcnche'da  ciò  fi  pre- 
nedefie grand' alt eratione  nel  VHalftaim , e da  quefta  infiorar  alcun _ 
nocumento , fi,  nondimeno  per  bifogno  ,e  per  le  efficaci  inftanrc  da  mi- 
nijtri  Spagnuoli  fatte  alla  C erte  di  V iena,  folto  fcritta  la  patente  a Fe  - 
flri  tei  indiPendente  à’ogn'vno  fuori  che  da  Trencipi  jt„- 

Gli  Spagnuoli  in  tanto  non  mancando  allarmar  fi  nuovamente  iru, 
Lombardia  cppUcaxonfi  l'animo  a leuarfile  gelofie  de  Francefi  in  Ita- 
lia Jcpra  ogn  altro  molto  loro  preme  ua , che  Odoardo  Farnefc  Duca  di 
Tarma, demando  dalle  maffime  de’fuoi predeceffori , quali  fempre fidi- 
mo/irarono  dtuott , e dipendenti  da  Spagna, nel  vefìito , e nel  trattare 
feguqfe  il  gemo  Francefe , e che  non  s' appoggiale , come  facciano  tfiuoi 
maggiori  a loro  configli  , erta  più  amartellati  per  il  Parentado  con- 
dì,/o coi  Gran  Duca  ,fen^a  il  loro  affenfio , poiché  bauenlo  il  Ducafuo 
padre  Jcnipreriuer  ita  la  Corona  di  Spagna  , e per  configlio  di  quel  I{é 
Jpofata  la  Jldobr andina  ,s'arrogauano  per  quefla  riverenza  del  Ta. 
ciré  litui  anco J0prj  ,1  figlio  : Onde  per  toccare  più  palefc  l'intentio- 
ue  di  efo, /fedirono  a Tarma  il  Reggente  Villani , con  ordine  d'inui- 
tailo  al  Governo  deli  armi  di  Fiandra  esercitato  dal  Duca  jilefian- 
dro/uo  Uno,modo  da  loro /limato  proprio  perfioprir  da  qucflo  piùchia 
ra la tnclinattonefua  ver/o  di  loro, ih. naie penten, ito  apprefloil  Duca, 
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teficopn  il  diuerfo gemo  di  quell' Mitezza  verfo  Spagnuoli , turi  colla 
denegai  ione  fattagli  dell' andar  in  Fiandra,  e di  admetterpre fi 
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fofoetofidl  t0  a^a  Protett,°ne  > e dipendente  dalla  Corona  di  Francia,  e fu  fama  , 
Duca  di  thè  occultamente  negotiaffero  colla  Infanta  Margherita , per  fpofar  la 
Mantoa.  Trencipeffa  Maria  di' Infante, e nell'ifieffo  tempo  co'l  rapir  detta  Vre- 

..  cipeffa  Sorprender  Mantoa , e colle  ragioni  dt  qnefla  bauer  legittima 
urtano  le-  caufa  d’inuadere  il  Monferato  : il  che  farebbe  loro  agenolmentc  forti - 
crctamer.te  to  > quando  il  Duca  Carlo  , vigile  a’fuoi  intere  fi , e del  tutto  fedel  - 
con  lolpo-  mente  auuifato  ,non  vi  haueffe  portato  follecit amente  il  rimedio  op- 
falitio  deli'  portuno", perche  conofcendo  l'importanza  dell’affare,  immediate  fatta 
vfeire  dalla  Citt ài’ Infanta  Margherita , eproueduto  diligentemente 
Precipcfla  alla  guardia  delle  cofefue, fece  andar'infHino  ipè fieri  degli  Spagnuoli , 
Maria  , di  ( feptr'o  tali, come  diuolgauafi,erano)  ci  Infanta  condotta  fi  à Vada , 
lòrprendtr  d0pò  bauerfi  fermata  in  quella  Città  alcun  tempo, fempre  degnamente 
Mantoa.  trattata  dagli  Spaglinoli, fi  poi  chiamata  in  lffagna,eViceregma  di  Tor 

togallo  dichiarata. 

Infàta  Mar  Sollecitato  fi  in  quefio  mette  dal  Duca  di  Feria  il  fuo  viaggio  in  Ger- 
ghcrita  vi-  manìa;  perportar'ilfoccorfo  à Co  fianca , battuta  da'SuczZffi , la  cui 
ceregina  ci  perdita  molto  premeuagli , perche  quella  facilmente  trarrebbe  àper - 
Portogalli»  (ieyp't  afJC0  [e  [utt0  il  contorno , e perciò  ancora  chiù  fi  refla- 

Duca  di  Fc  ^ebbero  i pajfi  dclTirolo , tanto  inuigilatt  da’ spagnuoli , per  inter  effe 
ria  parta  n dello  Stato  di  Milano , nel  principio  di  Settembre  gionto  à VVelcbir- 
Gcrmania . chem  tentò  il paffaggio  del  F\heno,pocofopra  il  Lago  verfo  i Grigiont, 
per  entrare  nel  Territoriodi  Incinta'  paefe, che eftendefi lungo  al  detto 
Lago , dalla  parte  dell  ' H eluetia  , e quindi  nel  paefe  di  San  Gallo,  per 
vnirfi  colli  SuiT^ari  Cattolici,  i he  filetta  tifi  all’ armi  contro  i Trote- 
Jìaiti,  minacciauano  lavendata  contro Sucz^c fi.  Ma  ciòfccpcrtcfi 
da'Vaefani  della  Turgouia,e lofio  armali,  poflijì  al  Ffjeno  , cagiona- 
rono, che  egli  per  non  inimicar fi  d’auantaggio  quei popoli  H eretici  , 
Je  bene  nonjarebbegh  fiato  difficile  sforzarci paj]o,fi  trattenne  di  quà, 
e prefe  altro  ferì  fiero. 

In  quefio  mentre  il  Duca  di  Pepano, che  tcneuafi  Coira  , per  inui- 

gila're 
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gnuolo  nella  Cittadella  di  "Piacenza  apertamente  palefoft  di  voler  vi- 
uer  da  Vrecipe  libero, e totalmente  independente  dagli  Spagnuoli.  On - 
de  il  Villani  male  relationi  di  effo  riportando  à Milano  » e di  là  auuifa - 
tele  in  I/pagna , fu  con  maniere  non  molto  buone  trattato  il  fuo  Hcfi- 
dente , pizzicate  alcune  Terre  del  Piacentino  dalle  foldatefche  Spa- 
gmtole, Or  vnfuo  agente  fpedito  alla  Corte  Cattolica  ,per  dolerfi  d'ef- 
fiere  fiate  nelle  fue  Terre  aquartierate  molte  genti  Imperiali , e mal 
trattato  da'Miniflri  Pegij  non  effendo  nè  flato  efaudito,  nè  meno  afcol- 
tatoffu  principio  delle  rotture , che  pacarono  pofcia,come  àfuo  luogo  fi 
dirà, tra  Spagnuoli, e quefio  Trencipe. 

7fon  potemmo  in  oltre  tollerare, che  il  Duca  di  Mantoa  viueffefot - 
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gilare  la  conferitatene  de'paffi  iella  ghetta, paffuto  da  Coira , à Bada , 
per  tentar  colla  fua  interpo fittone , e col  nome  del  fuo  fy*  l'accomoda- 
mento alle  differente  de' SuigTtfri  scolla fua  prudenza ,in  parte  ra(iet~ 
tata  lira  di  quei  Cantoni  ,portoffì  in  Campo  fotta  Cojìan^a  ai  abboc-  Roano  s’ab 
carfi coli’ H orno , dal  quale  riceuuto  con  ogni  termine  di  gentilezza  • bocca  con 
£ tra  loro  diuifato  /opra  i correnti  affari , conofceniofi  difficoltà  del - ' C 

l'imprefa , per  i continui foccor fi fpedin  per  "via  del  L ago  nella  Città , * ” # 0 al> 
/pedi  vnfuogentil’huomo  à proporre  alGouernatore  di  quella  ViaTga , Roano  prò 
ch'era  il  C onte  VVolffegg,  fuggetto  di  efperimentato  cimento  , che  ponevopar 
•polendo  riceucr'vnprefidto  di  Suit^ari  , e dar  nelle  mani  di  quelli  la  titoalCo- 
Tiazjatbaur ebbe  operato  ,che  leuati  fi  farebbero  gli  SuetXefl  ^a  Wclm  coftanza! 
laimprefa  . Ma que (la propofa haueudo poca foddeTga  , Lento (lo fu  ma  non  é 
sbilanciata  dalla  nfpofla  di  quel  comandante,  che  gli  foggionfe  , non  abbraccia- 
conofcer gli  SuitZari  atti  ad  abbracciare  tal' imprefa,  perche  fe  non  t0* 
furono  bafteuoli  ad  impedire  a’SuetXffi  tl  paflar  del  Hjieno  à Stein , e Rjfpoft3  «fr 
di  farli  il  territorio  loro  partire  , meno  oprato  baurebbero , che  quel-  Comandan 
la  à loro  non  appartenente  reflaffe  conferuata  . L’imperatore  effe  r Juo  tedi  Colla 
Signore, non  conofcer  leggi  da  altri , e che  colla  fedeltà  douutafi  àCa-  2a  • 
ualier  d ’honore , mantenircbbela  contro  di  ciajcuno  fino  all'vltimo  re • 

fffr0‘  ...  Sciamburg 

Trattencuafi  1\oano  nel  Campo  Suco^efe , » Sudari  Cattolici  ve - co)  fuo  re" 
flitidi  ferro  morm or auano  gran  cofe,  il  cannone  tuonaua  , la  breccia  ginicto  giu 
era proportionat. mente  aperta , quando  gionto  nella  Città  il  Upggi-  ^n'”a 
mento  di  Sciamburg, che  era  di  Vanguardia  nell'armata  di  Feria  , c 
con  effo  molta  gente  , e munitiont , procrafhnauafi  pur  l’af]alto  , fino  Gli  a(fid:a 
aH'arriuo  di  maggior  for^e, che  attendeuanfi dal  Duca  di  Birchenfeldt . ti  di  Coda 
In  quello  mentre  gli  affediati  generofamente  fortiti  contro  il poflo  di  ” 
CrcHttfnghen , per  impedirgli  approcci ,e  rompere  le  batterie , furono  tat 

da’  Sue^efi  ributtati  con  perdita  di  circa  quaranta  fanti , e dodici  ca „ 
ualli . Ca  luta  il  giorno  la  torre , cominciojjì  la  batteria  contro  l'altra 
dalla  parte  del  Lago.  ^ Uoccot' 

Stauafi  attendendo  ancora  quattro  cannoni  graffi,  per  fare  maggior  °Uu  * 

lauoro.efsendo  che  i primi  poco  effetto  faceuano  per  il  loro  picciolo  cali 
bro , e’I  Duca  di  Brincbcnfeldt  era  gionto  con  quattro  milla  fanti , e tre 
milla  canali  i,  quando  per  Henne  l' attui fo , come  l'^tldringher  già  pai  ti- 
fo dalla  Bauicra  con  venti  reggimenti  di  caualleria , e quattro  milla 
fanti  marchiaua , e che  bornia t occupato  haueua  Biberach  , feguitato 
però  dal  Duca  di  VVaimar, che poco  ternato  dal  Campo  Sue^gefc  tro- 
uainfijfofse  per  attendere  anco  l'vnione  di  quella  gente,  o per  non  ar- 
rifibiarfì  in  vano  » efsendo  entrato  nuouo grofsofoccorfi  nella  Tia^ga , 
nella  quale  gionti  che  furono , trouauanft  circa  etto  milla  fanti , o per 

E e altre 
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altre  ragioni  lo  affatto  generale, che  termnojjì  dare , e per  lo  buon  fine - 
(effe, del  quale  già  haueuano  gli  Sungefi  fatte  tutte  le  iiuotioni , che 
fono J oli  te  in  caffi  fintili, fu  differito. 

Giolito  in  tanto  il  V Patinar  àGuttlieben , quartiere dell'Horno  » 
con  li  Colonnelli  Hptiiccin , VVifium , \wxau , Agafclt , Vinto , pri - 
mi  Capitani  di  quell’effèrtUo ,.  & abboccatoli  ficco  , dopò  vn'hora  in 
circa  di  fecreto  dificorfi  J opra  l'enu  rgem/e  prefinti  , ritornoffene  im. 
mediate  àCell  , nel  qual  contorno  dimorauano  le  fine  genti . il  giorno 
ffegucntt  pofiia  quando  fi  vididc  il  groffo  cannone  ,ionfermo(fì  l’opinio- 
ne a' defiderofi  , che  fi  baurebbe  maggiormente  mantenuto  rajjedio , 
e tentatoli  Generale  affalto  . Mtqucflofubeupiefloleuato  , perche 
ritornato  il  VV  aimar  in  fretta , e con  fiderato  faggi  amen  te  coll  H or- 
no , come  ogni  più  lunga  dimorami  riuffeiua  di  molto  pregmiitio  à i 
loro  difegni , & intere ffi,  perche  gli  u iujlrtaci ,.  che  àgran  paffì  s'au - 
luezzt'ìpar  uarrxauano  verfio  il  Campo  loro, ballerebbero  potuto  con  poca  difficoltà 
a!scdi<>3  di  ferrar^t  1 PJffi  > prenderli  in  mc^jo  delle  loro  armi , e così  ffeluemen- 
Coftanza . te  entrare  nel  y yirtember?,e  valer  fi  delle  commoiità  di  quello  Sta- 
to, e di  quel  fitto  per  totalmente  diflruggerc  l’armata  Suc^efe  : Sti- 
ma rono  bene  per  tanto  leuarfi  /ubico  daliaffedio  % e dati  gli  ordini  pi  r 
queflo  effetto  neceffarij , & opportuni, ritirato  il  cannone  dalle  batte- 
rie, la  fanteria  con  buon’ordine  /palleggiata  dalla  cauallcria  , pafisò 
il  ponte , con  difenderli  brauamente  al  poffibtle  da  vna  gagliarda  fior - 
titadcgliaffediati  , di  maniera  che  abbracciarono  le  barche  , & in 
formata  battaglia  fi  mofirarono  nella  campagna,  dall'altra  parte  del 
. ..  fiume  . 

T'oli  a n za  Cenati  fi  gli  Sueogep  dall'oppugnationc  di  C ottanta , gl’imperiali p. 

fdignati  c^c  a^la  difefia  di  quella  s' erano  ridotti , vficirono  con  grand'impeto , e 

cótro  Sui*  coraggio , più  lofio  contro  gli  Sui^ari  Vrotefianti  , che  contro  gli 
zar‘*  Suexzefi/ legnati  ,ficorfiero  diuerfi  Terre  H eretiche  della  Turgouia , 
maltrattando  diuerfi  Vrotefianti , doue  dato  fi  all’jtrmi  con  le  cam- 
pane , & occorfioui con  ogni fo'decit udine  il  Ktfielring,  Sargente  Mag- 
giore del  Vaefie  , quello  , che  per  cTcre  Zurigano  , nella  venuta 
dell’  Homo  non  erafi  punto  mofio  , ne  potendo  egli  reprimere  l’ingiu- 
ria degl'imperiali , fù  mandato  da' fiuoi , come  l'aggetto  qualificato, 
adefiporre  , e far  palefic  tal' incur {ione  degli  jtuRnaci  alli  Colonnel- 
li de'Suixxan  Cattolici,  quali  tutta  via  faceuano  ancor  dimora  à 
Wtl , per  rapprefintar  loro  le  violente,  & infiniti  di  quelli  di  Cofian- 
X*'  e riceucre  da  effi  configlio  , & affifienxa  ! Ma  non  tanto  fio  fù 
ficefio  da  cannilo , che  fienai  altra  ragione , imputato  da'Cat  colici  ,cbe 
non  haueffe  lìncee  amante  adempito  al  debito  fiuo  nella  venuta  degli 
Suexfiffi,  lo  fecero  di fiubito  prigione  ,di  che  grauemente  alteratigli 
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c tuoni  Trotefianti , & in  particolare  i Zurtgani , e Btrntft  pr,  Cero  Dlfcordfe 
l’Armi » & arato  per  xapitar'  all  j rifolutione  diromperti  tri  lo  ■ , j'e  il  fra  Caro- 


moderato  quell'  ardore,  che 
■nel  petto  di  ciafi.be - 
diuo  bollendo  di 
vendetta, 
era 

per  fi>  under  Vantici  ti*  , .&  accenlei^vn' 
incendio  di  turbolente  ciudi,  non 
enfi  facili  poi  c fiere 
ejhnte. 


Il  Fine  del  Sedo  Libro . 
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Anno  longcua  bormai  olla  {ine  dì  Setttbrc , else  l'Mldringber  tue - 

/ tatti#  trattenendo/  all’ acquiflod  alcune  Tia^e , c finti- 

Io33  Mente  di  Eiberac  pareiu,  che  piti  toflo  dimorale  co'l  prete - 

Aldi  ighcr  * J /lodi  quelle a ritardare  il  rinforzo  all'armata  Spagnuolat 
9’3,kboca  tfjg  pcr  nccejjìtà  di  ottenere  quelle  quando  fupcrato  Riberac,&  il  ven- 
di  Fc;  ia*".3  tcfnnonono  di  Setttmbre  abboccato/! , & mito  co’l  Duca  di  Feria  a 

I\auen. 


1 6 $ | Libro  Settimo.  x 1 1 

Hgwfyurg  piaTg*  della  Sueuia  trà  il  Ugo  di  Coflaz*>c’l  Danubio, par- 
ete nò  poco  falleuati  refiaffèro  i cuori  degli  Spagnuolife  ben  diuulgauafi, 
c’baueffe  ilFValflaim  impofio  a'fuoi  lofprcgfo  della  loro  affi  fletei , e 
più  tofiofojfedclla  ruma  che  della  gratterà  loro  defiderqfa:Onde  ritto  . . 

uàdofi  in  freme  vn’ efferato  di  circa  26-mtlla  ribatte  ti  atto  ad  ogni  ini  . 
prefa, coito  cali  dal  Duca  di  Feriai fuoi  rifidenti, volle  con  loro  J opra  il  del  Vval— 
modo  da  tener  fi  per  dar  felice  effetto  a’ deliberati  difegni  ri  molta  pru  ilairo . 
de^apÒlcrarc.Fu  dunque  proporlo fc  arditamele  aud^ar  doueuafi,e  no 
ricufitr  la  bai  taglia,  òje  pure  valeiofi  della  prudera, non  cimentarfi  à dd^Duca 
partito  di  il  grane  nfìèjjo,  procurar  d’ottener  l'intento  di  penetrar  nell'  di  Feria  . 
sii fitt ia,efoc correr  Brifath, Sopra  diebefùfenfo  d' alcuni,  che  fi  còbat. 
ttfie,  i quali  fofteneuano  queflo  ricetto  loliadurreeffer fi  ridotti  in  Ger . 
manta  ri  l’armi  per  maneggiarle, no  per  tralafciar  Voce  afone  d‘ acqui-  r£ 

fiarli  nome, f opr irfi neceffar u fimo  il  còbaHcr/piado  tl fuggirlo  appor ■ Edotte  da 
ta pregiuditio,  e cagiona  viltà  ne'foldati.Ogni  dilationc  dannofa  alibo-  Capitani 
racbela  diligeva  pn  fitta. Federfi  hormai  t follati  a patir  i difaggi  del  Spagnuoii. 
le  dnfiruttiom  del  paefe. Gridar  e (fi, che  più  tolto  fi  muora  ribattendo 
con fperanga della  vittoria,  che  difperati  dell'imprefe  fi  viua  nella  te.  „ ..  . 
ma;  Cominciarli  à dijlrugger  la  caualleria  Tfapolttana, àfeemarfi  le  anfthiàrfi 
compagnie  Italiane , e l’inimico  ingroffarfi  con  vari]  rinforzi:  efjcr  me-  alla  fpcrà. 
gl  io  incontrargli  Suez# fi,  fin  che  le  follatefcb:  fono  vigor  ofe , evo-  za.  chea  f. 
gliofe  alla  pugna, che  ridutfi  a non  poterli  fuggire  quando  malconieti.e  "Curarli 
fiacchi  faranno  i follati.  Contener fi  in  quefla  vittoria  l honorc  dcll'ar - nC  3 tcmi* 
vii  Spagnuoii, la  compresone  de’ nemici ,e  la graie^ga  Aufiriaca.T ro- 
tear fi  i nemici  più  forti  di  caualh  sì, ma  inferiori  di  finti, e di  coufona^a 
tra  di  loro  difeordi  nelle  opinioni.  Verdcrfi  ogni  concetto  dinegato  di 
bene  affetti , e crefcer  quanto  fi  fparge  da  emoli,  quando  gli  effetti  no « 
corrifpt>nd.wo  alle  fperan^e,  & alle  voci  diuolgate . Inuidiarfila  ma- 
gnificenza Spagnuola , ogni  difcapito  di  quella  effèr  di fallieuo  i chi  di  Vengono 
Lei  teme.  All' incontro  gl' altri , che  più  inclmauano  al  perfettionar  cócradetce 
l'imprefe  con  la  fagacità,  c cogli  artifici]  p.trlauano,cbe  fi  doueffe  confi'  Xlafhat» 
derar  il  fine,  a',  quale  fono  drizzitele  operai  ioni  , e fall  foccor/òdi  cacóni» 
Brifach  era  la  feopo  principale,  aqucllo  primieramente  attenderli.  Dir  fi  ui  panni . 
co'iJegitUala  vittoria  quando  é adempito  il  diffegno  abbracciato  . Scil 
penetrameli’  Apatia  fi  di  fiderà  douerfi  alla  jìrada,  che  in  quella  può 
condurre,  riuolgcrfi,  e ottenerli  con  maggior  fierezza*  che  fi  può.  Ef- 
fetti cimentarfi  con  Suezzcfi  faldati  sperimentati , e defiderofi  delle 
vittorie  grandi, \e  maggiore  il  danno,  che  dalla  perdita  riceurr  fi  po- 
trebbe, ch’il  profitto  vwendofi  . Sapcrfi  le  difficoltà  del  rimetter  vn 
efierctto,  le  lagrime  verfate  da' J^apo!  nani , lo  fieni  o fatto  finn  Lom- 
bardia, e’I  pregiuditio,  che  riattèsa  Spagna  dall'rfata  de  popoli,  pur 
, troppo 
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troppo  e [fendo  ellamcdtiuata , e deferta.  Douerft  conferitore  quella  gis- 
te, ibi  f aiuta  non  cofi  ageuolmcntefi  rivuoila.  jll’imontor  gli  Sur%- 
7f fi  hatier  ie genti  del  Rjingrauc,del  / V ir  tembergf  altre  daU'aljedio 
di  Fdsburg,  i molti p><  f an  de.  'quali  eflraendo  i joldati,e  riunendo  in- 
fo . gi  altri  ptrl' rifatta  diuift , fa  olmeto  e9et  lami  io  tbt  i otti,  potar 
ì imetterft,  e dali'tf  i rcito  i pagando  am  o da  vn  v’ttonvfo  combatti- 
vi ente  indebolito  poti  ,fi  opporre.  Tfjm  fl.tr  bene  arrifchiatfi  queU 
l’ar a 1,  nelle  quali  io  ffle  il  nome , e.  a riputatane  Spagnola  , perii 
manttniv  eneo,  e per  il  pi  FI.  delia  qual  tutte  fono  drizzate  le  opt  ra- 
tioni  . Ei'er  più  opportuno Jtruendofi  dellimpcSÌHrc  pt  la  trate  al  defi- 
tto ato  fi  e, che  pone  le  fperange  nella  fola  fot^a  anijcbiandofi  al 
non  confeguirlo . 

Il  Din  a di  Feria  fuggrtto  d' acuti  fimo  fpirito,  e prudrntiffimo  nelle 
deliberationi , rfanuuatafottilmence  le  congiunture  prefetti  ,e.efi  po- 
llo nflefib  all  vtilepnbluc,  come  anco  alla  riputai  ione  fu  privata  , e 
di  tutti  ijuoi  C . pita'ii per  non  di moflrarfi  timido , ricufaudo  il  lÒbat - 
tere,nfolfe  non  rifiutarlo,  mfto  però  appi  opriate  per  godeteti  van- 
tafgio  della fupcriorità,  che  haucua  con  i'immtco  nella  fanteria , e non 
meno  perdente  nell' inuer  ar,  e dar’effrtto  alle  militari flrattqgemme. 
D n.cranJofi tutto ardw.ei.tato , e ripieno  di  voglia  di.  in  battere  , 
l'amanz  e V berlingherà  ,u/u>flro fi  in  ordinatila  da  giornata  , fece 
feoerrr  la  caualleru  fin  fattoli  quartieri  de"  i inzaffi, Jiuruirrutciaro- 
no  duicrfe  bande  di  cavalli,  e mofirò  come  era  venuto  inCtrmanu  per 
menar  ternani. 

Vedutafi  quefla  rifolutione  da  Waimar,  e Capitani  Suez^e fi,  thè 
pur  dcfldercfi  fi auano  di  terminar  le  loro  differenze  nella  campagna  fi 
link  fiero  per  flabillre,  fe  ò doucuaft  con  bjtte>e,òpur(ontciitndvfi  ne’ 
vantaggi!  fi  fili,  procurati  danni  dell’ inimico  piùt  fio  eo’l  condurlo 
aflrcltezjt. a di  viver  , ihe  co'l  cimentar, fi  ad  vna  battaglia  contcnen- 
te  il  nflijlo  di  Unito . Kfon  mancò  chi  dtfe  (fiere  il  combattere,  e'I 
rijil.io  d'rna  giu  nota  da  (fornicar fi  prudente  mente  . Tencolar/à- 
nentc  le  dcliberutioni  conjighut-  dati’  arditezza  * r da  bollore  dell'- 
animo troppe  pronti  . Cot.ofa  > fi  (piai  /vantaggio  hanno  quelli,  che 
giuccatw  il  tvito  tètro  vna  parte.  "fifon  poter  ritener  /.<  Come  ai ue- 
tiuviorgicrpercefid,  (he  olperder  qnell'armi , ile  Jcnoccr  cl  intuì 
fol/u.  ei  vai tea  netto  atllajiugi  czza  » e dilla  fua  .f-feiz*  : 
*/f Ui  neutro  li  ferino  Spegno,  efrt  rn'cggtorta  alle  f or  ? ».  di  Ce- 
fali piò  a fio  tic fit.an.  tontrclegelefi  ella  Francia,  thè  all « defrtf- 
fiou  dt' Svezie  fi,  c Jc* fi  più  dar  ejulaji  a confinati-.  > e,  chela  aif- 
/ ita.  7 > elidi > fi fc'p 1 edejil i fudii.d'li  ejtfj poti </ì ^rptm.entar 
qn.f.  perdita mqi  filo  (uLulcrt  fu^.  . \ / ig>  o.a.Ji  l’iigiinic  ar- 
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rogatafi dal  Walfiaim  per  quello  toro  errino  diminuente  la  di  lw  au-  Il  V valftai 
t oriti)  Saper  fi  quàtofia  egli  dominato  daU’ambitione,e  fpiceato  dalla  J 
Spaglinola  pretenden^aionde  quefia  combattendo  il  fio  cuore  più  ch'il  j' 

ferro  Sue^gefe,gioitar  il  fperare  nella  fvmlata  comfponden^a  di  Spagnuoli! 
quefii  Capitani, e nell' inte  fimo  loro  odio,i  frutti  cofi pernitiofi  à gli  di- 
feordi^ome  favorevoli  a' loro  nemici  .Toterfi  credere  , che  quanto  più 
Spagnuolt  progreffaffero,  che  tanto  meno  il  VYalJìaim  loro  cmolo  s'tp-  L ,.f 
fonerà  àtentatiui Saffoni .Hauerfi  altrevolte  efperimentato  ilnocu-  die <Jc‘ Ca- 
lamo , cf>r  ^ pitani  iui. 

del  loro  effetto.  Federfi  Feria  armato  non folo  del  ferro,  ma  gonfio  d’~  "c  de^L  ti 
vna  vaftiffìnia  ambinone, dimofirarfi  ben  degno  Capitano  di  quell’ im-  fcrcitl* 
prefa  J fuoi faldati frefebi  Spaglinoli, e Italiani,  natione , che  impratica 
del  paefe,priua  difperan^a  d'altrouefaluarfi , che  nella  vittoria  ofii- 
natiffima  alla  pugna , c alla  conferuat  ione  della  loro  ordinanza  per  no 
trovar  fcampo  offendo  intorno  alle  faina  tutte  di  barbari  paefam  ripie • Sono  cos* 
vejti uiidat on  di  quanti  dalle  infegne  deuiano  ; Tottrfi  credere,  ch'ai  j q* 
folo  vincer  fa  per  dimofirarfi  coflanti.  ITedefcbi  dell' efferato  nrmi-  funami 
cofoldati  veterani,  e da  cfpcrti  Capi  condotti . Saperft  l'imparità  delle  itila  wdj- 
fanterie,eda  quejleeffettuarfi  l'imprefe,ottenerfile  vittorie.  Effer  lo-  ‘ctitlio‘ie, 
ro fallimento, che  difereniofi  il  combatter  fi  lafci prima  confumar  l’ini-  ^ lùlliatl* 
mico , co’l  travaglio,  qual  penetrando  nell’Al/atia  di  frutta  , e fetida 
nppeggi  neceffarifaljòflentamento  dell' armi , anffi  d’ogm parte  cinta  fungono  , 
da  Sutgprefi  chiaro  feoprir fi , che  conveniva  ò penfàr  al  ritorno , ò pur  quando  fò» 
diflrnggetfi  la  gente  non  auucgja  al  patimento  della  fame, & alciima  1,0  dtbol> 
io  tempo propi  quo  al  V erno  in  Germania  molto  rigido:  onde  eflenuatc  k ^lciuo*, 
le  /ut  bora  vigorofe  for^e  con  francherà  più  agevole  poterle  fupcra-  quando  fo- 
re.  Furono  tali  argomenti,  e confiderationi  cfficaciffìme dall'Horno  , e r.o  piufoni 
dalla  maggior  parte  degli  altri  Capitani  ben  mie fe ; ma  yVaimar , Qf  11  m-“ 

fchircbtm,&  altri  pie'  quali fopr a modo  i femori  dello  fpiritoalla  bat - ‘cncord,a‘ 
taglia  bollivano  , non  tolerando  di  vedere  à retroceder  quell' effer  cito , Oppofitio- 
chc  pocofà  vantaitafi  d’effer  mfuperabile, e valido  ad’aprirfì  la  firada  ni  fatte  alle 
fra  le  più  foi  gut  e oppofitioni  , che  poteffero  far  fi  dalli  Aufiriaci  per  la  raggioni  di 
fola  vicinanza  dvn  nuovo  efferato  di  natione  da  effo  in  foca  coufide-  chlPc,fl,a* 
ratione  tenuta,  rifpofero  non  efier  bormai  ofuro  quanto  valeu  le  fia  batter.'  ^ 
ne  t Trencipati  la  riputatane  del  nome  deh’ armi , colla  quale  finente 
più  fi  vince  , che  colla  for^a  fola . Quefia  effer  di  grauifjìma  con  fide- 
rai ione  a chiunque  regge  il  va  fio  pefo  del  coni  andò, e del  governo  degli 
efereitt . Intimorir  fi  da  quefla  i nemici, folltuarfi  i propri , e profitte- 
volmente conferita!  fi  il  Dominio  Elfer'aU’oppofito  lo  fpi  eg^n,  e la  de - 
bole^fa  del  cornetto  l' origine,  e I parto  delle  mine.  Conceder  la  ragio- 
ne ,cb  il  f a a.Jtaim  cmolo  delle  graue^gc  di  Feria  per  quefle  pofja  pre- 
cipitar 
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cipitar  la  fina  fedeltà ; ma  non  poterfi  negare, che  gli  appi  jii fi  Spaguuoli 
foli  citando  i cuori  de' loro  faldati,  à tutti  i fiuldtti  non  furto  per  dimi- 
. nuir  molto  il  concetto  ie'Sueggefit  appreso  i propri  > e'I  Ai  ondo  tutto . 
Conofcerfi  euidentc , che  fe  gl’intenti  di  Feria  ottengono  pro/prità,non 
potrà coft  agevolmente  il  VValfiaim  biafimar  le  deliberationi  u..  co- 
figlio  Cefareo,queUe profittandogli  co  l comodarle  obltgarfì  ad' emù • 

. ...  . lare quefto  Capitano foprauuangandolo  nell' innovar  imprefe ,crefcer 
madre  del-  l'auttoritàspagnuola  nella  Germania  . Soffrirfi più  patimtcmenteda' 
l'emulatio-  fudditi  le  imoofitioni  Imperiali . T^on  coft  all'aperta  rifiutar  fi  la  cori- 
ne • uerfatione  di  quefii  hofpiti , & ardito  ogn’vno  alle  fperange  il  cuore*» 

follatalo,! cagionar fi  il  dtfpreg^o  de'Sueggefi,e  la  (lima  del  nome  Ah- 
f briaco  apprefjo  i popoli  dellaGermania.Efier  da  tutto  il  Mondo  afpet- 
Fingemol-  tatacUriofamente  iimprefadi  Brifiach,  d’ importanza  coft  cofpicua  . 
tc  volte  la  Trottar/}  bormai  all' eflremo, e sù  la  caduta. Tqondonerfi  abbandonare 
fortuna  d‘-  pyjma,che  veder/}  abbandonati  da  quella  f6rtuna,chefinhor,sè dmo - 
i\  diète  rtr  Arata  cortcfe  ,c propitia . Apportarla  vittoria  di  queHa  battaglia  il 
prouarc  la  guadagno  di  tutta  l' Apatia, la  ficureg^q  del  V y irtembergja  confr- 
ica cottila  catione  delle  piagge  nella  Sueuia^ffer  lamina  del  noma  Spagmolo  . 

Ma  quel, che  più  importa  l'ctemanga  del  buon  cocete  o delibarmi  S ueg- 
yjefi,e  la  elùdente  comprefione  della  Baviera, perche  il  V t'alflairn  fe- 
to del  mal  incontro  de' configli , priui  del  fuo  affenjo  prefi  dall  Impe- 
ratore,efuficitati  da  Baviera,  riniprouerando  la  mamertenga  dc'mim- 
flri,e  godendo  del  male  da  lorojlcfi:  tiratofi  adoffoptù  toftofia  per  fo- 
mentar le  mine , che  per  riputarle:  onde  aficurata  l’Alfatia,e  con  que- 
• fta  prouediito  anco  alle  minaccie  , che  potè  fero  fare  da  Franco  fi  quan- 

do inalgar fi  lagrandegga  Sueggefe,  fouerchiamente  /copri fiero  , poi- 
ché difficilmente paffati  haurebbero  i Francefi  il  Bfeno  , da  quefii paffì 
off curato. Tot  er fi  con  fi  cura  fperanga  portar  l'armi  tutte  còtro  l'Au- 
Mondateli  fi  ria, e conficguir  l'ambito  intento  di  gridar  vn'Imperatore  à loro  fan- 
fcggir  da  tafia.  Doucrfi  dunque  combattere ,e più  lofio  arifehiarfi  à tanta  impre- 
co pirico  finche  danno fament  e fuggir  vn  pericolo  per  fin  tir  ne  va' altro  irrepa- 
'1°  quando  ralji[c  4 Fjjcr  iefiercitofe  debite  di  fanti , tanto  più  rinforzato  di  ca- 
renefopra-  uaUeria  . Trouarfi  veramente  l'Alfatia  impoverita  del  necc(]ano  al 
pi . 1 J aggiorno  d’vn'e(lercito;ma propinqua  all'H eluetia,i popoli  della  quale 

Surfer!  ?-  riunendo quefla  occafione molto profittetiole pcrefitar  à preggo  vtile 
mano  :!  dt-  ^ [oro  rendite,ben  volontieri l’haurebbero  veduta,e  fominiflrato  l'oc- 
nai  corrente  al  foldo  Spagniiolo . Tali  concetti  di  Vl'aimar , con  tutto  che 

Rifolution*  fofiero  da  ogn’vno  conofciuti troppo  arditi , nondimenoperò  furono  ri- 
de sw  Z2.fi  ceuuti  nella  confi  derat  ione,  e con  maturerà  bilanciata  l’ occafione  e- 
d' tepori  g-  mergmte,  fu  rifiutiate  della  eonfiilta , eli  i bbrauiarc  l'vno  , e l'altro 
nbaccuc  Partit0>  cioè  di  incomodar  Feria  con  levargli  le  vettovaglie,  e tempo- 
reggiare, 
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reggiate,  & anco  arditamente  combattere  quando  farlo  in  fitovan- 
t aggio fo  per  la  caualleria  s’hauefie  potuto . Ordinarono  perciò  i batta - 
glioni  loro , piantarono  il  cannone  , e con  parte  della  caualleria  fi 
fpinfero  contro  gli  ^Aufiriaci , con  ferma  fpcranga  di  venir  al  fitto  litri»  prò- 
d’armi  , ma  appoggi  atifi  quefli  fiato il  fauore  d'vn  colle  , e d’vn  c 11  d‘‘'“ 
bofco  contiguo  non  vollero  da  quello  allontanarfi  , ancorché  da  più  d'- 
vna  fcaramuccia  prouocati , ma  con  fecreta  marchia  inaiarono  la  loro  tau[jC  rg  . 
r augnar  da  verfo  Mulen,con  difegno  di  guadagnare  tlpaffo  di  Dutling  , 
e per  quel  lato  far  entrata  nel  Ducato  di  V ffirtemberg , il  che  fc  loro 
fifle  riufcitoycome  da  effi  prudentemente  tentoffi > era  quefto  il  regalo 
alla  menfa  della  I oro fodisfitt  ione. 

L’Horno  antiueduto  il  dtfordine,che  da  quefio  fiortir  ne  poteua,toflo 
* . tornò  tefla  à quella  volt  a fi  ufi landò  il  dritto  camino  di  Engen , otte  fcr- 

moffì  la  notte^’l  giorno  vegnente  di  fei  Ottobre  battuta  lingua , che  il  { ^ ^ ( „ 

Duca  di  Feria  pur  marchiana  ,paftò  l'armata  à Dutling  , terra  della 
giurifdit ione  del  y y ’irtemberg, bagnata  verfio  Settentrione  dal  Danu-  HCg  . 
ito, che  lento  vi  corre  ; Qjuhì  intefofi  da' Capitani  Sucg^efi  eficrfigli 
jluflriaci  avanzati  su  la  Collina , poflifi  in  battaglia  nella  pianura  tra  ? 

i due  bofehi  mi  vicini  parendo  all’ Homo  , che  di  ficuro  Feria  fifoffe ^ * «= 

rifolto  al  combattere, con  diligenza  s' aitangò  colla  caualleria  fopra  la 
fchena  del  Colle , che  foprafiàà  Dutling  daUapartc  d' Engen  : e men- 
tre imponeva  l'ordinanza  alla  fanteria  , mandò  il  reggimento  de'ca- 
uali  del  Signor  yillafraca  Francefe  ad’ attaccare, e procurare  coUafca- 
ramuccia  di  tirare  gl'imperiali  nel  piano  : fùper'o  infruttuofo  tenta- 
t ino, per che  gli  Spagnuoli  contenendo  fi  nel  vantaggio  del  fito,in  quello  Imperiai 
fi  trincerarono, poiché  effi  inferiori  di  cavalleria*.  Suez# fi  non  vole~ 
vano  tir  or  fi  alla  campagna , ma  valerfi  de'pofli  competenti  alla  fan . c’on  ..  Hoi' 
feria  , vene  raguagliatida’relatori  gli  Sueg^efi  , come  il  giorno  no. 
avanti  non  per  altro  hauerfi  dagl’ Imperiali  la  battaglia  ruufata , che 
per  lo  jildringber  , il  con  figlio, e gli  ordini  del  quale  datigli  dal  VP  al- 
fiaim  , comandavano  di  non  combattere  , ne  arrifehiare  la  gente  , 
quale  mancata  , mancaiu  anco  il  fuo  commando  , eperche  mal/ò- 
disfatto della  venuta  di  Feria  defideraua  infelice  incontro  allafua  ri- 
putatione , credendo  fi  finalmente, che  fecondar  fi  douefic  le  opinioni  del 
Feria  dail’^ldringber,  come  beniffmo  fondate  fopra  le  ragioni  di  co* 
battere,  prima  che  la  gente  frefea  fi  rendere  fianca  al  travaglio  della 
campagna  ,doueil  maggior  nemico  era  la  fame . Tennero  tutta  nette  orj,n,  ja| 
gli  SueTtfefi  la  gente  in  battaglia , giri  Generali , ancorché  haueffero  v valllaim 
comodità  di  ripofar  nelle  carogne  loro , licentiaronle  dicendo , non  ef-  di  nò  coni 
fer  doucre , che  dove  tanti  amici , c compagni  patinano , effi  foli  l’agio 
godefjcro,e  fi  a dd uggia)  ono  quella  notte :benche fredda, e r.cuofa fopra  grmoij. 

Ff  la  nuda 
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la  nuda  terra  cppreffo  foldat rtEf]empto  da  fegtthfi  def  Capitani  de fide- 
rofidi  guadagnar  l'affetto  defoldati,non  cfjendo  finitolo  maggiore  ah 
la  mormoraiione.cbe  le  inegualità,  e trai  franagli  dercompagvi  voler 
goderti  còmodo  Se  il  f{é  Goflauofuperòiwpre/è  fi  memorande , e con. _» 
poca  gente,  fu  ijuefta  delle  principali  caufe , che  diè  morena  d’effeY  tm - 
mitato,e  feguito  da  ogn' altro. 

’bfon  vedendo fi  il  mattino  vegnente  da'Suo^efilo  affettato  alt - 
Spagnuoli  «andamento  de‘Spagnuoli,e  pocogiouato  f artificio  loro  di  tirarli  all' a. 
inarchi  ace  perta,iu  oltre  cartificatoi’Homo,  come  cormnciauano  i delirar  la  lóro 
verfo  Sig.  marchia  vetfo  Sigmaring, luogo  cbepvrfiprail Danubio ,ma più  ingiù  : 
s*  rerjo  la  Bauura  giacche  temendo, che  feria,  e ^ Idringher  Capitarti  fa* 

gao*  d'mgeg no  tffin af  ognaiurgnaffeto  loro  lo  mano,  & entraffero  nel 
Wirtcìt'btrg  dalla  patte  di  Ralinga  due  leghe  disìante,dal  quale  tene- 
unno  gl'imperiali  ancora  il  fin  e CafltUo  di  Zollar»  fifra  tafpra  d’vti 
mÒte  fituato,dr  all' bora  da  Vertè  oc  thè  fi  i eU’afjedio  nmhinfo,e  pafjetf. 
fero  à Filuburg  a /occorrer  quella  fintila  , e di  lì  potè),  ero puffar'it 
Homo  fc  fileno, r in  firmar  Hagenauuìfcotrer  il  Tahtmato  , Vmrfi  etile  reliquie > 
giu  cl  Spa-  </,  Lorena , e colle-  lenate  di  Borgogna  , e ptòfpttartietiteanunnfi  Ih  lài 
U*'uo  1 dal  fiume  à Brifacb  Jeuaronoda  Dkllmg  ,& i quella  volta  s'incamfc 

naronofolleciti  quella  nette  fieffa dormendo  m Dtv/fìnpdenepnr  cór- 
j rendo  la  fama,  che  Fetta  marchiana  , augi  conferendo/! , th’à  Si'-ttie- 

rng  haueua gettato  vn  ponte  sii' l Danubio , s'amtan^aronr  à Schcm* 
berg-,doue  non  altro  auutjo  hauendofi  degli andarne»  ti  stufiti  ai  t h uifr 
iHorno  (inquecento  caualli  folto  la  condotta  nel  Luogotenente  Co- 
luojjoterc  Iwncllo  de  filandefipr attico  ai  jitnili  eficntior.i  à ruonofitr  i difegnp 
re  Co  lerci  de’nemia , e far  atem prigione  per  batter  lingua  cu  lio  filo  dell' arma-' 
cidi  fino’  ta  emra,  ia'^i,dà  Mitemente, e vedendo  for prender  vn  quar- 

prigic  n t da  Uere  di  *n^e  caualhjrcuatilt  annettiti, e paratifi  egli  ; mprouij  m,?- 
Celarci-  re  attaccato, & con  molti  dr'fuoi  fatto  prigione . E con  in,,  nc,  c pur  tee 

voe  e della  Marchiti  de’Ce farti,!  Capitani  Suc^cfi  s’aiti  arcarono  finir 
à Rating  , per  impedir  loro  L' cutter per  di  lànet/òpradettn  Ducato 
mi  fermar  enfi  Ma  ài  mono  corifirmati,come  il  Duca  di  Feria  difitnilò 
dall'  ^Idtingber  marchiana  con  foli  dodici  nulla  fohiatiallavòltadi 
8 njach,e  l\Aldringber  col  re  fio  richiamato  dal  VP'  al  fair»  nr  cenante 
1 Capran:  nella  Damerà  , dièrijolutiovedi  feguirh  , e pei  è il  Vy  airr.ar  tolfela 
rifofuorodi  marth,a  colle fue  genti  ad  EbmgfHorno,  e Bircheifeldf  rerjo  Tjujlat 
fcparaifi,  e ptr  gienger fitto  Brifiuhm  rinforzo  di  quel  campo  , e preferendo  gli 
hnngilargl'  Spagnuoli , li  cofiringefjero  à tettar  fi.  Ma  non  lofio  dat fi  principiò  à 
and  a m ini  qutfta  andata,amuò  certo  auuifd  non  verificar fi  altrmèic  quefla  loro 
^e  pagi.uo  dipartita  ; ma  efitr  flato  artificio  col  lofi  tal  il  bagaglio  trincerato  in 
Mejj^trcb,  con  diligenza  efierfi  attutati  al  Ffitno,  & horrnai  trottar fr 

finoà 
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fino  à Engen . Sopra  di  che  confultatofi  da'GerneraliSueggefi  fi  con. 
tlujo  difcguirlt,  e per  più  ff  editamente  marchiare,  e giungerli,  bfciar 
il  bagaglio  in  J{ptuveil,  Città  alla  frontiera  del  yyirtembcrg,  pri  vile- 
giato,  e de'Suiggari  confidente,  e preftamente  ffingerfi  loro  dietro - 
T ornà  il  vy  aiutar  perciò  ai'vnirfi , & infiemt  co  iHorno,  e Birchen - 
felit  riamerò  à S chemberg  , eptarebiando  tutta  notèe  neh» mino  fi 
trottarono  a Dru/fing.  In  queflo  villaggio,  menare  ripofauano  i [oliati 
perii  continuo  viaggio  affai  fianchi,  arriuarono  lettere,  da Sciaffufen 
all  Homo , continenti  efler  gi  Imperiali  pacati  per  le  terre  di  quel  Can - 
tone  , tir  batterne  abbracciati  due  \ delcbe  grandemente  alterati  gli 
Suiggari  Protiflanti,  prefe  /’ armi, s' ’ammagauano  à molte  migliaia  co 
penficro  di  trattar  boflilmente  con  quelli,  da  che  fluggicati  fi  troua. 
unno  , che  però  tenendo  bifogno  di  caualleria  per  effe  da  quella  /balle g. 
giati  in  campagna  per  vendicar  fi  del  ricevuto  oltraggio,  in/l  aitano  del. 
la  fina  aflflenga . Queflo  auuifo  dato  molto  da  poffare  al  yyaìmar,&- 
Homo, benché  poca  fed  e a tali  lettere  preHaffero,fapendo  che  gli  Suig. 
gari  difunitt  da  diuerfità  di  pareri  non  tofi  facilmente  paffano  à firmili 
rifolutiom  di  diebiararfi  nemici  di  "Principe  Grande,  deliberarono  però 
pcrfar  conofter  a loro  amici  ejjt  rio  volcttano  abbadonar  mai  i buoni  vi 
cini,d  inuiar  Bircbenfeldt  con  parte  dell'esercito  a Tfluflat,chel'Horno 
fi  trattenere  intorn  o a l{piuneil,e  W aimar  co  quaranta  compegnie  di 
caualli  andaffe  à conofeere  il  bifogno  di  quei  di  Sciaffufen , 

Ma  trovando fi  l' Homo  giunto  à tyotuueil, capitò  in  diligenza  Vyai» 
mar  dal  fiuo  quartiere  , e portate  alcune  lettere  dellVxeflcrn  ad’effo 
Homo  dragate, quefle  aperte, e trovatauifecreta  comiffione  mutaron- 
fi  to,  lo  i primi  ordini, perche  il y V dimar  toltofi  neU’avuagarfi  a Sciaf- 
fi'fifpmfc  la  flrada  della  Frauconia per  ridurfi  di  nuovo  nella  Bauiera 
all  imprcfa  di  I{atisbona,alla  quale  inuitauaglifecreta  auuertega  da - 
r*J?ro  dall'Elettor  di  Sa/fonia,  e da  altri  amiciProteflanti,  come  era 
all'bora  temilo  di  penfar  ad  alcun  progreflo  ina/pettato  da' Ce  farei, per. 
che  ilyyalflaim  mal  fodisf atto  dalia  fegno  di  effer  molto  defiderofo  di 
alcun  fini/tro  all  armi  Spagnuole , e al  Duca  di  Bauiera, come  quello, che 
oprò  ilpaffarfi  da  quefla gente  i monti  con  autorità  indipendente,  e che 
alTAldringherfi  promettefe  vnirfifeco  , fermamente  teneuafi , che 
ghSucggtfi  tentando  la  mina  della  Bauiera  no  baierebbe  eflo  moflo  vn 
pafloper  dargli  foccorfo  , il  che  a punto  feguì,  come  fi  dirà.  Fù  lafiia . 
to  Bircbenfeldt  co’l  refiduo  dcll’effercito  , affin  s’auangafie  ai  Offem- 
burg  per  offeruare  gli  andamenti  Spagnuoli più  oltre  di  Brìfacbjl  Ma- 
refciallo  Homo  con  due  milla  caualli  driggofi  ad'Ending,  da  dotte  Spe- 
dito vn  trombetta  per  auui far  del  fiuo  arriuo  alli  Signori  del  Magiflra- 
todi  Sciaffufen,  fi fpinfe  avanti  fin  à Bergher , picciolovtllaggio  ffpet- 
!,V^  Ff  2 tante 
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tant:  à quel  Cantone ,oue  trono  i deputati  di  detta  Città  con  pià  vino  in 
capo,  che  rifolntione  nell’animo:  poiché  come  è /olito  della  fatua  il  far 
traguardar  lecofe  piùdefiderate  ,à  guifade’criflalli  > che  rendono  la 
vifta  più  groffa  , vane  fi  trovarono  le  prouigiom  accennate  de’sut^- 
%ari  Trote  fianti,  non  trottando/  inuiati  che  mille  fanti  dal  Canto n di 
Zurigo  folto  il  Colonnello  Vyldrich  per  difefa  di  quella  Citttà , e non 
per  altra  nouità:  ut  fi  conclufe  altro  t che  di  dar  co’ l becchiere  in  ma- 
no fino  alla  notte  in  circa  due  bore , della  quale  hauuto  auuifo  i Hor- 
no  da  vntenenteCrouato  prigione  , che  venne  ad  vrt  are  nelle fenti- 
nelle  Sue^jefi,daef]o  credutele  Cefaree,  come  poco  lungi  marchiana 
no  cinque» t a {carri  di  munitioni per  feruigio  deli  armata  ^ tujlriaca  , 
con  alcuni  Crouati  di  conuoglio,prefiamcnte  fallò  in  fella  ,efegMtol- 
li,  ma  in  vano,  perche  auuifaci  da  compagni  del  Luogotenènte  fak- 
uaronfi  co’l  fauor  della  notte  aflai  buia  à Mule n . Ciò  fegw  prima 
battendo fi  egli  comiaiato  da  quei  deputati  , pregandoli  con  efficace 
inflativa  d’interporre  La  loro  autcoriià  prefio  i Signori  del  Canton 
di  Bafilea , accioche  non  fommimfir affioro  vinari,  nè  munitiom.  a Spa- 
gnoli , del  che  fòrte  egli  temeua  . 7 *fel  me  le  fimo  ch'arriuarom  le 
commijfioni  deO’Oxeflern  nel  campo  dell' Horno , e di  y Patinar  furo- 
no non  meno  mutate  altre  alle  genti  fitto  Brifach  , che  comandane 
m o al  Conte  fiingraue  il  douer  ritirar  la  gente  dall’ afedio  in  Col  mar, gr 
al  Colonnello  fijn-gau , & alla  Jòldatefca  qnartierata  per  l'Alfitta* 
affile  che  vaiti  tnfieme  formaffèro  vn  corpi  d'efferato  in  quel  contor- 
no> e con  liprefi'lij  rinforzati  di  quella  Trouincia  fi  teneffero  in  offe*, 
stando  quanto  difegnafe  fare  il  Duca  di  Feria  . Il  Birchenfcldt  per 
maggior  rinforzo  del  fimgraue , e per  affittir  ar  le  pialle  ielt'Mf*- 
tiapafsò  il  ponte  d’ Argentina,  & egli  ancora  firadoffii  verfo  Colmar  * 
ma  perche  arriuati  gli  [Spagnuoli  aBufach  facilmente  co’ l benefici» 
del  fiume  potevano  paffiar , e ripagare  il  ponte,  e temendo  l'Hjrno , che 
tent  afferò  perdi  là  entrare  nel  P pùrtemberg , paefe  dentro cui  facil- 
mente haurebbonfi  fi ternati  quell’anno,  s’accampò  intcrnodt  Uorne- 
berg,  frontiera  di  quello  Stato,  e luogo  che  nonfolo  lepri  iato,  m a mol- 
to valido  era  a travagliare  l’armata  Cattolica, ogni  volta  che  n pataffio 
nella  Baviera  ,comeìlimauafi  douer  ben  tofìofeguire.cofi per  dute  rt tre 
iprogreffi di  Py  rimar , come  perche  non  potrebbe  Jiiffifier gente  fi  ntt- 
merofa  m quei  paefi  totalmente  confumati , la  maggior  parte  da  pre- 
fidtf  Sue^efi  occupati  • 

jluan\aronfi  in  quefio  mentre  gli  Spagnuoli  ferrea  incontri  à V aids- 
}mt,edi  quello  fatti  fi  patroni,  come  di  Secbingcm , e Lauffemburg , 
che  tutti  le  fi  refero  à patti,  al  fin  attaccarono  fiinfdt , il  prefi  dio  del . 
la  quale  fatta  (Ottante , e chinata  difefa , geranio  pur  nel  vicino  fot- 
: Y/  torlo,  e 
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torfo , c no»  battendo  potuto  refifler  ad  vn  gagliardo  ajfalto  de  Spa-  v: 

gnuoli, tuttofa  mandato  àfil  di fpada:di  quà pacarono  à Bafilea,i  Cit- 
tadini della  qualc,ò  /òffe  la  tema,ò  pur  l’interefse  particolare  ,accoi  fero 
con  cortefta  Feria,  quel  però  non  confentl  d'entrar  nella  Città^ccareo^.  Feria  ao- 
girono  molto  il  lem  ij far  io  Offa,  il  Conte  Gio-.serbellone , e'I  Colonnello  colt°  da 
Itti  della  /{betta ch’entrati  in  quella  ottennero  quitto  con  denari  feppe - ^filea  *** 
ro  richiedere.  Leuofri  ancora  l'ajfedio  à YV eli»  da  YYirtemberghefì,  e 
per  proueder  allafolleuationc  de'pacfani  Cattolici  di  quel  contorno, che 
fatti  arditi  perla  gionta  di  quell' esercito baueffero tentato  , fù  pofla 
lafoldatefca  in  ffituueil  folto  il  commando  del  Colonnello  jlgafeld . 

Erano  tuttii  penfteri  e idifegni  degl’ imperiali  all' altra  parte,  co- 
me al  loro  ber/ aglio,  verfo  l'armata  Saffone  ritto  Iti,  e con  ogni  altera 
d'ingegno  tendeua  con  l'artificio  di  condurla  a termine  di  fneruarla  Stato  dille 
delle fue  forre, che  tanto  ingelo  fiuanli.  Tfrila  Bauiera  faceuanfi  i mag-  c°k  in  _ 
giort  apparati  di  guerra,  che  dall' angufte^ja  del  tempo,e  dalle  congio  - tÉ'/ 

tureprefenti  feniuano  conceffe,  per  faina-fi  dalle  mmacciofe  forre  de'  P *r 

loro  nemici  campeggiami  verfo  /{atiibona , e nell'ut  Ifatia  vertiuano  i 
configli  dell'vno , e dell  altro  partito  nel  mifurar  il  proprio  potere,e  del 
co  mpagno,e  in  procurar  la  vittoria,  al  fine  della  quale  per  le  confeque ■ . ’ 

%e,cbc  Seguir  potcua  gli  occhi  di  tutta  Europa,  attenti  flauano.  Quan- 
do il  YYalflaimJempre  più  vogliofo  della  concluftone  della  pace  con  /’  ~ 

Elettore  di  Safonia,  e tanto  più  a lui  cara , quanto  che  fenga  quelle  dif- 
ficilmente l' animo  fuo  riuolger  poteua  alle  nouità,che  da  effo  aefidera- 
uanfi  fare  allanuoua  fort f iera  de' Spaglinoli,  offerfenoue  promefse  Vvalfhim 
rubate  alla  rip’it adone  e con  i tt ioni,  canate  dalla  neceffìcà,  nella  qual  fi  nuouc 
ve deuafi  ridotto. auenga, che  erano  cofi  larghe,  che  quella  deterioraua-  ®®***  a» 
no  ; Ma  non fodts facendo  alle  altre  prete  fiorii  di  quel  Trenape , appref-  Sa"on1, 
fo  a cui  dimoranano  alcuni  configliela  par  fiali  itila  Corona  diSuetia  , 
dra'C  ut  t olici  eftremammc  mal' affetti , nè  trou  andò  fi  ancora  l'armi 
Suf^gefi  a tanta  grandma  formontate  , che  bi fogno  di  moderator 
b attesero  .nè  a tanta  declmatione  incarniate, che  copri  fi  dalla  indigna  < 

tionc  Imperiale  doue  fero , ne  meno  volendogli  concerder  Cefare  ciò  * 
cb  allhora  della  ripuf  atione  dell’armi  fomentato  nchitdena,cautame- 
te  con  ragioni,  e cor.  pretefii  andana  temporeggiando  pe-r.on  fdegnar 
negli  Surg \cfi,t,è per ef. nerbar l'impcratore-.ma  proccueJo  cole  mag - 
g i or  ijòdufat  t ioniche  con  l vnaje  io  l'altra  parte  più  valeuoli  à profit- 
tarlo conofieua  , e terniinatofila  fi  fpenfionr  dell' armi , che  pur  di  al- 
tretre fiertmanefò  fatta , occupati  ton  molta  facilità  diuerfi  luoghi  Duca  di 
nella  Mi  fili  a , fi  pofe  fitta  Lipfìa . E'I  VV  alflaim  J coprendo  conici  Safsonia 
Sajloni  fi  rimcuruatia  l’armi  dalla  S'efia,  Trouincia  nobi'.iffma,fegui-  1"  no  **:P“ 
tvili  , ne  tagliò  à fCTtfi  molti , & amedotofi  non  effer  tempo  di  a" 

radili 
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V valftaim  radri-^gar  gl'iatereffi altrui,  mentre i propri}  -goppicauano , fi  ritirò  è 
fn°vcacr0raac  lungo  l’Elbis  à Laitmerit^dì  doue  toltofi  il  Galajfo  con  dieci  mila fai - 
quìiti  J,1Cc  verfi>  Drefdem,  egli  di  nuouo  auamyffi  à Brici, della  quale  non  fio. 
perche . lo  pene  refe  patrone-, ma  di  molte  altre  ancora  prima  da  'Saloni  occupa* 

te,  non  già  per  ciré  tl  penfier fuo  afpiraffe  à tali  acquifli , auuenga  che  e- 
rano  poco  rileuanti  ; ma  per  dimoflrarfi  in  quefla  parte  occupato  per 
non  bauer  occafione  d’accorrere  al  foccorfo  della  Bauiera , come  per 
inuitar  co' l timor  dell’ armi  l’Elettore  a fcbermirfi  con  la pace  i tra- 
vagli della  guerra . Di  là  condottofi  intorno  Glogauu , & intenden- 
do inuiar  fi  l'Harnem  a quella  volt  a per  / occorrerla  , e fiurb are  il  fuo 
difegno,e  che  il  Conte  della  Torre, all’ bora  militante,  trouauafi  coi  ti- 
tolo di  Comminano  Generale  in  campo  Sue^gefe , e'I  Colonnello  Tubai 
fene  flauano  con  cinque  milla  combattenti  all' intorno  di  Viflenau  , 
doue  auuifato  era,  come  il  detto  Conte , /aggetto  più  tofto  atto  agli 
impieghi  di  negotij  politici  , che  a’ maneggi  deliarmi  , effendo  egli 
’Viuwza  di  intendente  fi  degli  affarti  militari-,  ma  di  opinione  cofi  facile  , che 
pronti  zza  difeompagnata  dalla  viue^ja  dello  fpirito  , e dalla  prontezza  alle 
nelle nfo-  rifolutioni,  parti  neceffarie  a perfetto  Capitano,  non  erano  difficili 
lutioni  , le  in  fidie  degli  auuerfarij  a trouar  luogo  nella  dolce^a  dell'animo 
parti  oc--  pu0.  gpplicòffi  a quefla  imprefa  penfando  improuifamente  affalirli  , e 
buoni  Ca-  tentar  fopra  quelli  far  alcuna  impreffione  ; hauendo  perciò  co’l  foli- 
pitani . to  de’juoi  artifici],  con  quali  mirabilmente  foleua  regger  le  fue  opera- 
tioni,  alle  quali  applaudeua  la  fortuna  , fecretamente  ordinato  a'fuoi 
Capitani,  chefingeffero  d’andar  alla  parte  dell'tìarnem  ; ali improuifo 
congiato  camino  fi  portò  fopra  i quartieri  de’Saffoni  ivndecimo  di 
Ottobre  con  prefitta  tal,  che  prima  fù  loro  alle  {palle , cb'haueffero 
tempo  di  ritir arfit  a faluamento  in  yratiflauiajn  Kroffon,ò  in  Glogauu, 
Tiaxje  iui  vicine,  ne  menoriceuer foccorfo  intempo  d all'  H amenti  ; 
poiché  no  f limando  il  diffogtio  del  V Valftaim,  con  le  mani  fi  lunge  tro- 
uauafi bomai  tanto  allontanato,  che  non potea  effor più  a tempo:  Onde 
auueduti fi  quelli  Capitani  rtflrettìd’euidentiffimo  fuant aggio  perar- 
rifebiarfi  alla  fortuna  dell’armi , & inferiori  di  numero  di  gran  lunga 
agl'imperiali,  cb'erano  io.  reggimenti  di  fanti,  jj.  di  caualli,\e  fuori 
d'ogni jperan^a  d’ bauer  vittouaglie,  né  foccorfo , ilquale  affai  remoto 
non  potcua  giunger  a tempo  di  dar  loro  fallite,  per  non  perir  mi  fiera- 
mente dalla  fame,  ne  precipitar fi  nella  difperatione  del  combattere,  e 
refiar  tutti  vittime  delle fpadeCefaree  , tonofccndo  effor  fempre^t 
compatite  le  deditioni  volontarie,  quando  con  altro  la  /biute  confer- 
uar  non  fi  può,  ritiratili  in  difparte  il  Conte , il  Tubai,  e gl' altri  princi- 
pali Capitani  di  quelle  genti  confortati  dalle  efibitioni,  che  loro  face- 
uailTerfica  a nome  del  V 'Valftaim, die  premettala,  rinunciandogli 

nelle 
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nelle  mani  le  TiagT^e,ne  quali  c omjnd.iu.vio  doverli  loro  non  foto  fai  * 
furiar  ita  , ma  trattar  da  compagni,  & amici , per  che  lanecelìità 
* l^llapheperfuade  ogni  ofi„iato,f,  configli  armo  pereti  d'abbracciar 
i!  partito, non  apparendo  in  altro  modo  pojfibile  ,1  lorofeapo.  Sollsnati 
dalla  ragione , che  temerarif  chiama  coloro , che  bcfhalmmtc  con  loro 
fic/fi  precipitano*  moderato  il  poco  loro  annerimento  col  difegno.che  VwHbidi 
Je  ben  arrefial  y^alflaim,  facilmente  poi  farebbero  partiti,  ò con  mi - ^prigioni 
nor  pregio, chedifangue  rfeattat,  ,e  indotti  ancora  nfolfero  piegar  fi  £££*! 
alla  clemenza  del  Vyalfiam,  che  poco  dopòlafiiò  Ubero  il  Come  della  TubSoi 
Torre,*  pernii fe anco  la  fuga  del  T ubai , operai  ione  poco  gallata  nella  11  torcia  • 
Corte  d,r,ena, dalla  quale  *ol?tìeri  fitrebbefi  veduto  nelle  carceri  Ce-  D - 
farce  d Conte, come  capo  de'ribeU,  Boemi , à r,  tener  il  meritato  caffigo 

TUU  braU°  Caf,Ìtan°  UHat0  contrarila  C% 1 

W*le  Polena  fe  non  portar  pregiuditio;  Mail  rralftaim  , Viena  per 

chef u fempre  di  fede  incorona, e che  defideraua  attefiar  all'Elettor  di  *» bB»  *» 
Saftonta^er  tfuoi  imiti  alla  pace  macoli  indiffolub  li  di  lealtà, e dolce - S?*™  * 

mente  mamerofo  obligarfi  gli  fle/fi  nemici  regolando  il  fino  gouer no 
co  l trattar  lenemente  i nemici, affine  che  da  qne/lo  affettionandofegli , 
Jtempraffeto  piu  toflo  quell’ira, ch’accende  il  feruigio  d’vn  faterò  ^re- 
cipe,che  indurar  Camma  ad  vna  affinata  difcfa'p  amò  più  lofio , che  per 
tal  fino  operato  caddejjerofopra  dife  le  mormorai  ioni  della  Corte, The 
macchiar  la  fina  parola  da  efio  fopra  modo  ofieruata  , e confi  genero  fa 
dmoflran^aflauacome  che  forando  di  comprare  à buon  prerto  la  he. 
neuo  en’ga  de  Configlieli, e min, fin  dell'Elettore , efiendo  naturatela 

n!'FrTaum  C0ji,ielice  >ltttria, fatto  ardito  dal  buon  an-  AVtalflai 
nutìtio prcfagitogli dalle  cofi eli at ioni  conofciutc  allhoiafco'l mero  del - <i  rendo» 

la  fina  cogitinone  jlfir  alogica  fi  proputialle  fue  armi  in  quel  lato , ar - F£c°fo*» 
ditamcrae  s attuavi  a Fracofort  all  ùder*  d’indi  à Làdfper ?,  le  anali  C Udfp£rS 
PpaTllr.Ì°  a U/T,  vbbldlcnV> perche  i Governatori  tenendo  or - 

tÌÌlÌTrCfaÌTd°mrU  > *"*•  *U*l°rp*rte  incarninoti 
f opero  gl  Imperiali,  lo  efeqwrono,  e conforme  al  coma  ndo  di  quell’ M- 

KUflnr'r  ■ l’cefi1  profperi fucccffì perfuafo  ,1  i 

V ralflaim* tornado  quefiifuo,  andamenti  vero  me^o. per  moderare 
le  pret  enfi  ondi  quel  Duca  per  il  Trenctpe  liberto  Francefco  di  Saffen 
Lauemburg  di  nuovo  rifotfe  intender  la  fua  mente , ma  toccate  le  fue  ,n 
diniade,colmedelle  folite  eforbità^e,  pafsò  tutto  l' efferato  fiotto  Gor-  t£n*a  df» 
fit^cmto  da  farti  ripari  in  oportuno  fino, collocato  sii  le  ripe  del  T^eiffe  uo!aJ«£ 
ad  Occidente  a confin,  della  Infatti;  il  Governatore  delti  quale  «otti,  dl  Saffenia, 
anodo  la  douutafcdcltà,ancorche  non  w?*  ma  ftnaatf 
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abbandonado  la  douut  a fedeltà,  ancorché  non  bauefie  per  creder  fi,  che  j£a{  fcn 

offa-  C°' 


pezzi, 


. JU.' 

<fcr 

?i* 

Vi" 


rji  Hift, del  Conte  Gualdo.  Ann» 

ottocento  fanti, e centocinquanta  cavalli  con  alcuni  pochi  dell  b ahi  Can- 
ti fiocamente  per  mantenimento  di  luogo  di  tal  circuito  > bravamente 
apoarecchioflì  alla  difefit,  curando  poco  le  minacele  del  VK  alflatm,non 
però  potendo  refifiere  ad  vnimpctuofo  affalto  datogli  dagli  Aulir  ta- 
ci,fu  con  tutti  ifuoifoldati  allefpaie  Cefxrec  fieri  fi  cato,  colpi,  chefi>~ 
Gouema  • uente  occorr0no  à quegli , che  d'vn  non  sò  che  diprofontuofopm  del  fio - 
tor  di  Gor  ^ inremorati  daWopinione  dife  medefmi spandono  colla  propria  fti- 
^r,d£u  wa  anco  quella,  fanie^a , che  temprata  con  l’ardire  conferuerebbe  *n' 
gl  iato  a felici  (fimo  miflo. 

La  fuga  di  quei  Capitani  diuolgatafi,fuccef[a  con  intendimento  del 
VFalfiaim,cbe  auido  di  captiuarfi  l’affetto  de'miniflri  nemici  > co  fi  or - 
diua  i modi, con  quali  indiciar  potefje  il  mal  /enfio  contro  Spagnuoli , & 
i minìfiri  Aufiriaci  conceputo , fece  conofictr  all' Oxefiem, cheti  rVal- 
fiaim  via  più  nella  fica  opinione  firmato  contro  Spagnuoli , zoppicar 
farebbe  quelle  anioni , chefoflener  il  poflo  alla  gronderà  [Impel  lale 
eotelTero  -.poiché  eglifopra  modo  ambitiofio , non  tollerando »,  che  la  tan. 
co  ampia auttorità  concedagli , bora  fe  gli  l,m,taffe,h.iurebbe  ciac  cefo 
quell' inttfìino  odio , die  per  la  nuoua  ncogntnone  fattagli  da  Ct/ute, 
c per  le  fimulationi  de’Minifiri  AuMaci  in  buona  parte  efitnto  fem - 
braua,c  d’indi  /aliandone  alcun  finiflro  vapore,  banrebbe  dato  adito  à 
Duca  diP*  Suexrcfi  di  profittar  le  difeordie  loro  d' alcuna  confiderabile  imprefa  : 
uiera  pru-  er0pra  ogni  altro  acccrtandofi  facili  i guadagni  contro  la  Bauiera,  co- 
dcnciiliin  > ncque  n0  t che  più  d'ogni  altro  iunigilando,e  prudentemente  cono  ficea - 
H3 - d0  Ut"'*™*'**  • tbe  r,ceuefi  d^enapi,troppo  ad  alto  fiolleuanti  i 
loro  fioretti, ordina  il  modo,  con  cui  moderator  di  tanta  ambinone 
poìlo  no  i i delrr  alfiaim  effer  poteffe , e come  prmcipal  promotore  dell a venv 
tsucrdaMi  f(JjjF erja  imputato , non  era  dadubitarfi  , ch’ogni  male  ali  Elettor 
mi&ii  defiderando,  freddamente  al  di  lui  fioccorfio  fitrebbefì  fpiccato  : Ab- 

°U  bracciando  dunque  quefla  opportuna  occaftone , l imprefia  di  B^atisbona 

Imprefa  fi  con  fiderata  la  più  favorevole. U ave  io  per  tanto  il  yVaimar  traucr- 

Razisbona  ^ u Suatja  # porto/Jìà  ‘t/eumburg , prima  del  fiiperfi  della fina  par - 
dor.de  ori-  ' ^ & aWimpr0Wf0  inuefl itola  ( come  fi  fà  da  popoli  non  autieri 

S * all’ armi)  alcuni  paefiant  , chedentro  quefia  rifuggiti  sereno , prefio  f 

Neóburg  incarico  di  difenderla , aprimi  colpi  di  cannone  inimico  abbanionan- 
fi  rende  al  ^ „efla  confufi0ne , fe gli  arrefiero  il  venie fimonono  di  Vfiuembre 
V Vaiolar . vj-ccn(j0„e  [a  guarnigione  Bauara  in  numero  di  cinquecento  fanti,  efet- 
tanta  cavalli, che  da’ Snelle  fi  convogliati  furono  fin’ ad  Ingolflat . D’- 
indi auu .ingoffi  con prefle^a  al  Cafiello  d’Aicbfiet , qual  bauendofo- 
flennto  il  furore  d’ alcune  cannonate  fi  compofie,  vfeendone  trecento  fa- 

ti  con  Armi, e bagaglio.  ~ 

Accofioffi poi  à l\atisbona , e piantatevi  contro  le  bombarde  in  capo 
■ a d/ 
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di  diciotto  giorni  di  refi/icn^a  da  quella  guarnigione  fatta , difpcrando 
del foccorfo,etrouandofifproueduta  del  neceflario , perche  allhora  fi- 
ttati fiord' ogni  tema  di  fimi  l’accidente,  riputato  qua  fi  impoffìbtle  fen. 

Z*  alcuna  intelligenza , il  decimoquarto  di  T^ouembre  s'arrefe , e %li 
Suezzefi  «quifiarono  vna  Città  grande  fopra  il  Danubio , che  con  va 
fortiffimo  pontedi  pietraio  attrauerfa,  efilita  gtàvantarfi  della  fan- 
cbigia,e  di  goder  i mede  fimi  priuilegi  dell' altre  Comminuta  di  Germa- 
nia,ma  per  le  paflate  mine  affai  dal  primiero  flato  decaduta  da  doppie 
muraglie  antiche  , dibittume  forte  cintaconmezze lune, e tenaglie 
di  terra  alla  moderna  fabricate  auanti  le  porte , eco'l  fofto  afeiutto  , 
di  trouarfedi  moderna  inuent  ione  pieno,  che  lo  fiancheggiano  co’l  mo- 
fchetto. 

La  cadut a di  J{atisbona , » iufeendo  di grandi/fimo  j piacere  alla  Cor- 
te di  Piena,  e dtl  Sereniffimo  di  Bauiera  per  l'importanza  del  fitto  , 
ch'aprendo  il pi (fo  di  quà , e di  là  dal  Danubio  nelle  vifeere  della  Ra - Ptr  ,a  Pcr* 
uierafiaurebbe  del  continuo  infofpettato , e tenute  le  Terre  di  quell’-  Rr“ 
Elettore  in  moto  , nfiegliò  ne’ cuori  di  molti  buoni  ^inficia  i gn'ar-  mormora 
dente  gelo  fi  a delle  anioni  del  V Palflaim  , del  quale  tome  è folito  dii  VVal. 
de' mori  ben  difpofli  , d’ogni  picchia  apparenza  cauarela  foflanz i llaim. 
della  mormorai  ione  , ogni  finiftro  adoftandogli , non  mincauano  di 
pian  piano  condurlo  fopra  il  preiipitio  di  quel  fofpetto  , che  nel  cen- 
tro dell emme  valeuole  fife  pofeia  a traboccarlo  . Mormorau.ifi,  che 
btmjfimo  hauerebbela  foccorfa  in  tempo  , non  hauendoil  PP cimar 
feto  più  di  none  tml/a  faldati  ; ma  ncn  digerito  ancora  il  di fguflo  prefa 
da  quell'Elcttore,  incolpandolo  cerne  principale  auttore  della  fui  depo  • 
fitione  della  D et a di  f{ati sbona  , benché  veramente  quefla  non  indufse 
nel  PPalflaim  filmile  trafiuratezzi , mabenftle  bandiere  di  Spagna,  cótoifO- 
/piegate  ntUi  Germania  empirongli  la  mente  di  vanj  penfieri,  e la  ve-  gt'ate  fed  1 
nut a del  Conte  d'Ognate  a Piena  , che  fedel  mini flro  , non  foffrendo  min,flrodi 
vedere  va  fornitore  niente  mirare  all'autto  ritàfuprema  defiuoi  patro  ■ SP3?jna  \r" 
ni,matbxiò  ogni pofltbilr per  imbrigliarla  sfrenata  licenza , toltafi  dal  “nd'a“  tSnri 
PPalfhim. che  poi  lo  fece  deuiare  dal  buon  calle. "Prendendo  quello  fio - del  VValfl. 
fpetto  inerirne :o  nel  petto  di  chi  odiata  il fio  commando,  a gufa  di  co- 
loro, che  nauremdofempre  le  ccfe preferiti , defiderando  le  venture  tef- 
feuano  quelle  novità , con  le  quali  gl’ inflettiti  delle  fue  attioni  d’ alcun 
Vantaggiato  profitto  vefhrft  fperauano  . Comincio (fi  a penfar'  al  mo- 
do di  abbafsarlo  , e minarlo  infieme , benché  efier tormente  non  diuol- 
garonfi  le  prigioni  aitali  penfieri ; ma  il  tutto  prudentemente  diffi. 
mulandoft  co'l  proprio  della  fugacità , che  imparafi  nelle fcuole  deir  in-  Sse3cit* 

terefsedi  Stato , & in  oltre  fingendo/}  hauer  per  grato  ciò , che  c agio- 
nauaglife  non  odio  , e mala  difpofit  ione,  così  bene  foprrono  le  fiamme,  di  St.uo. 

Gg  che 
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che  abbruciavano  la  loro  partenza , che  finalmente fuaporatele  nell’ oc- 
ca fiori  e opportuna  , fecero  provare  l'incendio  a quei  pen fieri»  che  dal 
Vyalftam  erano  tenuti  incombufiibili  dall’odio  . 

Il  Duca  di  Feria, eh' dimandato  a Brifacb  , come  foglinogli  auue - 
rimeriti felici  abbagliar  le  confiderationi  delle  co/è  difficili, facilitano  fi 
I l'imprefa  di  Colmar, principal  Città  dell'Alfatia  , due  leghe  da  Brifach 
difeofla  , oltre ilBfieno in  quella  campagna,che  tra  quello,  e i Monti 
ver  fa  la  Lorena  s’ e fende, la  quale  altre  volte  effer franca  foleua , m a-» 
per  la  viciffitudine  delle  cofe  caduta  nella  foggettione  Aufiriaca , tinta 
da  buone  fo/j'e  , e mura  terrapienate , ma  con  imperfette  difefe , nella 
quale  fermatoli  da’  Suc^efi  vn  ricco  magagno  di  vettovaglie, e mo- 
nit  ioni  per  le  occorrente  delle  loro  armate  in  quella  Trouincia  cam- 
peggiami fperatia  con  tal’ acqui/lo  nonfolo  vettovagliar  Brifach  , ma 
rifocillar' ancor  a l’elfercito , co’l  quale  di  fermarfi  alcun  tempo  in  quei 
paefi  terminava , per  mantener  quelle  T erre, che  diuote  ancora  all' Im- 
peratore fi  conferuauano,  come  per  tentare  l’aiquifìo  di  molte , fatto  il 
dominio  de' Svelte  fi  dimoranti , e per  internar  fi  ancora  nella  Lorena r 
la  perdita  della  quale  era  di  graui  filmo  travaglio  agli  Auflriaci  > per- 
che lauto  loro  i appoggio  di  quel  Trenape,co'l  quale  fermammo  il  paf- 
J aggio  della  Borgogna  nella  Fiandra,e  le  T erre  deli Alfatia,  e del  Va- 
Lunato  Inferiore, veniuano  a riccuer  notabile  detrimento , e crefauto 
lo  fiato  alla  Francia , la  vicinanza  > e'I poter  della  quale  per  effer  il  loro 
contrapcfo^ra  molto  fofpctto , non  trouandofi  altra  oppofitione  confi - 
der abile  alla  grandetta  Spagnuola , che  i Francefi , quali  haurebbero 
loro  col  tempo  potuto  molto  pregiudicare,  ri  fi  accofio  co  quattro  bat- 
Ducadi  Fe  teric , che  giuncare  gagliardamente  le  fece fii  giorni,  mafcopcrtapoila 
r3  folto  lontà  de’ ripari,  e'I  valor  de’difenfori  ,prcueiuti  di  tutto  l’oc  corrente,. 
rna  m^va-  nan  a ptopofito  confumar  più  la  gente , e le  vettouaghe  neu  ffa- 

no  . riefteo  portate  per  munir  Brifach  , nclicfpugnatione  d'vna  Ttagga, 

✓ • il  cui  aiqui fio  era  lungo  , dtfpcndiofo , &■  incerto’,  e però  convogliati 

tre  milla  Borgognoni  , e Lorencfi , giàmolti  me  fi  per  quelle  Vronin- 
cie  a tal’ effetto  tenuti  , & vinti  al  loro  efferato  ,conofciuto  difficile, 
equa  fi  imponìbile  il  penetrare  rulla  Fiandra  , come  communemente 
fpargeuaft  la  voce , ritrouandofi  la  Lorena  dall’ girini  Francefi  occu- 
pata , con  quali  non  era  per  allbora  commodo  il  dichiarar fi  , perciò 
diffiiultofi  , & ardua  l’imprefa  dtmoibauafi , e l' A':  fatta , e’I  Vaia - 
tmato  ripieno  di  Foriere, e dt'Sutlgefi  , non  haurebbero  permejfa 
maggior' auuarn' amento  a gli  Spagnuoli , come  per  il  grandi /finto  bi- 
fogtio  del  fio  aiuto  nella  Germania , e pai  titolarmente  nella  Sueuia,& 
Alfatia  , Trouincie  di  molta  confi  Jerat ione , & import ait^a  agl'inte - 
reffi  Auflriaci  ; rifolfc  rimandar  l'Aldringhcr  nella  Baviera  , cosi 
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dall  imperatore , e d.i  quel  buca  richiedo , che  fofpettaua gravemente 
de'prog  refifi  di  VV  aimar  , che /pinzetta fi  verfio  il  cuore  delfino  Stato. 
Fu  ciò  dall' jtldnngher  efiguito  co'l  ripajfiar  il  fiheno,  e inuefhr  Fnburg 
da  Sue^cfi  tcnutotcbe  lofio  Jè  gli  arrrfcro , arroti andofi  quel  prefi  dio 
fiotto  le J\*e  mfiegneja  qual  terra  benché  di  poca  confi  derat  ione,  non  di. 
jtfa,cbd  da [emplui  mura  auliche  ferrea  terrapieno,  nondimeno  fitti  ita 
/opra  la  (linda  per  dotte  ptffar  donata  colla fiia  gente  , fagli  necefla* 
rio  l a fisi  curar fiene  . L Homo  vigile  a'  difiegni  Ctfiarei  ,intefiala  loro 
m Ta  and^o(]cgh  contr  ,tlcbe  in; e/o  dall’ 'Mdnngher,e  conoficiuto  difi. 
ficUifisimo  tifino  viaggio  convenendo  trauerfar  vn  paefie  totalmente' 
difirutto  de' v lucri , e ripieno  di  gente  da  guerra  ,epacfani  difiperati, 
& 1 pafisi  da  nemici  prevenuti  follrcito  sloggio  dal  quartiere  il  Loffi  ng, 
piccola  terra  della  S nenia  al  Sufico  nero,  don:  horrnai giunto  trouauafi 
con  perdita  di  urea  quattrocento  defiuoi  tra  morti  , e prigioni , che  in 
vari]  cimenti  fatti  colle fioldatcfiche  dell' Homo  perirono , ricourofisi  an. 
torà  a Brifiach. 

Guadagnata  da  VI' aimar  I{ati sbona  ,e  coftituitiui  buoni  ordini  fi 
per  lo  politico,comc  militare  gouerno , &■  di  prefidto  la  fidati  due  milla 
fanti, c cinqueceto  caualli,fattoft  giurar  fedeltà  da' Cittadini, di  là  parti 
vedutala  confeguen%a,cb'àfuoi  mtcrcfsi portauagli  Camb  nel  Vaiati, 
nato  Superiore  acanto  il  I{egen,fìume,e paffo  di  conueniente  Slima  Jlra. 
dofisi  a quella  volta  perageuolarei  fiuoi  progrefsi  nel  Valatinato,  come 
per  render  facile  l'tmprèfia  di  Vafiduu  , Cittàfopra  dell'Ifiola  dal  Danu. 
bio  fatta  in  quel  lato , oue  llnn  fi  congiunge  aquefio , fiatata  da  mure 
antiche  fierrga  terrapieni  cinta, ma  per  lo  fitto  in  cui  è pofla,atta  a mai  ■ 
tener  fi  alcun  tempo  ,e  fignoreggiata  anco  da  vn' antico  Cafiello  siti 
monte  . Il  Vtficouato  è mollo  ricco, cofi  che  quando  non  fioffe  il  fratello 
dell  Imperatore  Ferdinando  Ter^o  potrebbe fi  dir  Vrencipc  commodo, 
c di  non  volgar  Sii  ma,  (tede  ira  la  Bauitra,l‘  ^iuflria  Super  iore,e'l  Va. 
Limato  , efouraflà  ad  vnpaffiaggio  grande  perla  nauigatione  del  Da - 
nubio.Iniammò  poi  l'efficrcito  a quella  volta, nè  trono  incontri  , perche 
il  prefittilo  intimorito  da  gli  non  attefi  accidenti  di  fiatisbona , &■  altri 
luoghi  , ben  che  più  forti  , nonaitneno  facilmente  pericolati  : il  che 
a q alia,  priua  del  neceffario,  accader  poteua  , filmò  l'arrender  fi  più 
proficuo  , che  vanamente  contendendo  incorrer  in  ineuit abile  dan- 
no , benché  mantener  fi  qualche  giorno  perule  buone  fine  mura  potefi. 
fie,  onde  confignò  lapidea  a'Sueg^efi  . Diuolgauafì  ciòfieguifjè  coni, 
fecrcta partii ipatione  del  VValflaim,defiderofiopurdi  veder  maltrat 
tati  ili  mari  , publicamente  lafaaniofi  intender  a chi  le  nonelle  de ’ 
progrefsi  di  VV aimar  fiattifi  nella  Banicra  gli  raccontava , che  Vera 
il  Duca  di  Feria  per  foccerrcrla  ; Così  parimente  poco  dopi  fecero  i 

Cg  x prefitti!/ 


Aldrinfhe 
torna  i L<a 
u<era. 
Friburg  (ir- 
gli ai  icde. 


Aldringher 
fi  ricoucra 
a liuf.it . 


Siro, e qua- 
lità di  Paf. 
fami . 


Cambi! 
rende  al 
VVaimar. 
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prejìdif  di  Straubmg,  e Dccbendorfiluogbifu'l  Danubio  di  fitto  da  /(*• 
tisbona  di  femplice  di  fifa  antica  però  d’ alcune  trincete  nel  piti  perico - 
lofi  de’ lati  coadiuuata . 

Concetto  Ritirato  fi  l'^Aldringher  da  Laffinghen  verfi  Friburg  , e'iDuca  di 

del  vval-  Feria  vedendofi  giornalmente  fminuir  la  gente,  condotta  d’Italia  poco 
Itami  à chi  al{e~^a  alle  brine  di  Germania, e infiflendo  r*Aldringber,e gli  altri  Ca * 
ua[o  A l'oc  Pl  do  guerra,  già  che  perduta  era  la/peran^a  d’entrare  nel  Wirtem- 
corfo  del-  berg,  ne  poteuafi  per  all  bora  finga  perico.ofo  cimento  paffarin  F un- 
ii Bauieca.  dra,per  le  accenate  oppofitioni,nfolfero  vnitamete  di portarfi  a fucr - 
nare,  e rimetter  l' esercito  non  poco  /ternato  nella  Bauiera,Sueuia,e  nel 
Tirolo  • Leuata  perciò  l’armata  da  Friburg  in  ordinanza  cominciò  la 
Feria  ScAl  marchia  verfi  Biberaciil  che  feguì  co  tanto  loro  incomodo,  perche  tro - 
dringher  uauafi  h ornai  la  ftagione  dall'bumido  dell’ Autunno  imperuerfata  , c /- 
marchia*-  tre  alla  perdita  dimoiti  faldati  in  diuerfi  fcaramuccie  feguite  con  li 
no  sucgxsfi*  (ke  continuamente  alla  frontiera  del  yyirtcmberg,  il  loro 

ertalo  " caniino  coficggiauano  dubbio/i , ch’allettati  dalla  occa fiore  no  entraffe 
molto  fee-  ro  in  quello  Stato , & efegutffero  il  loro  per  auar.ti  concertato  dtfegno, 
maio  . lafciaronni  ancora  circa  altri  mille  da  freddo,  fame,  e fuga . 

Scorreuano  i due  eserciti  ^inficiato,  e 5 uc  %fefc,  l’vno  di  qua , e T 
altro  di  là  dal  Danubio,  non  finta  alcuna  fattone  bar  con  vantaggio  , 
dell’vna,  bor  dell' altra  parte1,  quando  il  Luogotenente  Colonnello  Ca - 
1 lambach  Gonernatore  in  Colmar  rifoltcfi  all'  imprefa  del  caflello  di 
Zulecb,  pofto  fopravn  colle  lontano  da  Colmar  fei  leghe  incirca  verfi 
la  Lorena, fpiccoflì à quella  volta  con  quattro  compagnie  di  fanti , e 
due  di  caualbicue  profperogli  il  difegno , attefiebe  fingendo  efi'er  del 
partito  Imperiale  compcfte  alcune  lettere  con  filfi  caratteri  , e co’l 
Calambar  figillo  del  Sciamburg  che  in  quel  tempo  comandano  in  Brifich , quali 
lorprcndc  ìndri^gate  al  G otterrai  or  e , cbetenuteleveraci  lo  introduffe  nel  Ca- 
géma  Zu-"  in  cui  fatto  prigione  effo  commandante , lo  conduce  à funi  alloga 

ìech  , e fà  giumenti  con  altri  cento  foldati , che  fico  bauena,  quali  prefiro  fer- 
prigione  uigto fittole fue  bandiere  , Cosi  aumenne  a'Gouematori inanelliti, 
rondante"  e c^e  ron  Preuc^ouo^ tnfidie  de  nemici , non  importando  poi  a'fuoi  in - 
tcreflì  il  tener  detto  patto  di  lieue  confideratione , e temendo  il  Mar- 
chefedi Baden  , che’marchiauagli  contro  preflamente  abbandonato  - 
Bsépio  a lo,  ne  riportò  tutto  il  meglio  , che  dentro  vi  ricontarono  alcuni  ini  ri - 
eorTdd!  ^rat‘  Jhmandofi  ficuri  dalle  violente  de’Trotefianti  : accadente, 
fortezze  ? i^enon  P°co  refe  confufi i cuori  degli  ^ Inficiaci , perche  feoprendo  la 
tema,  ò purfia  l'incapacità  algcuemo  de'loro  miniftri  dubitali  ano, che 
non  minor  preginditio  cadérli  J opra  pctcfj'e  in  altre  parte  di  più  gelofa 
euforica . 

GuadagnatofidaVy dimar Straubing.e  Dechedorfolleuato  iafpe. 

ran^e 
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rèhfi  maggiori  facilito ffì  U prefa  anco  di  Toj]'auu,e  t ato  pi  A il fuo  pefie - 
ro  cÒprobauafi , quanto  cbe  nello  fiejfo  tempo  alcuni  villani  dell’ gu- 
fiti*fuegliati  da  tali  progrejfi , e dalla  vicinanza  de' Svelge  fi  non  ha - . 

nettano  temuto  lo  sfodrardi  nuouo  colla  fpada  il  loro  infèdel' animo  . verfo^of- 
Sciolfeper  tato  la  marchia  à quella  parte  confi  mille  fanti, e due  mille  fauu. 
cattalli , [licita  dal  gr offa  dell’ efferato,  che  trouauaft  ere  fiuto  à quin- 
dici milla  combattenti  per  diuerfe  truppe  da  varie  parte  giontegli . Ma 
l Imperatoteli  Duca  di  B altiera,  cbe  benfapeuano  di  quanto  pregiudi • 
tio farebbe  flato  àgl'interejfle  del  loro  Dominio  ,fe  da  Suv^cri  acqui • 
flou  fi  quefla  Città,come  quella,  che  dominando  il  corfo  del  Danubio , 
e dell’Inn;era  il  paffo  proprio  per  aprir  l'entrata  àgli  nemici  negli  fla-  i*  P°^°^ì 
ti  patrimoniali  di  Ccjare  nell'  Auflria , nella  Bauiero , e nella  Boemia  dtmétrftil 
da  quefl' altra  parte ferina fortezze , che  la  copriffero , baierebbe  fen-  maio  dagli 
%a  dubbio  portatofpauento  notabile  à tutti  i popoli  di  quelle  Trouin-  1 nipcriali . 
eie  f da  qual  ben  fi  sà  il  danno  , che  ne  riceuonogli  Stati,  ne' quali 
v'entra  co  ogni  diligenza, però  procurarono  di  rimediare à quefl o col- 
po , & impedire  quefla  tmprefa  à Sue^efi . Hebbe  ordine  perciò  Gto  : 
de  yf'crt  di  leuarfi  da’fuoi  quartieri  della  Bauiera  con  quattro  reggi- 
menti di  fanti, e correnti  alla  dtfefa , come  fimilmente  dall'altra  parte 
del  Danubioviarriuarono  altri  dite  mille  fanti  , e fittccento  cannili  Ordini  al 
Imperiali , fin  allhoraquartierati  ne'confi'ù della  Boemiavcrfo  il  Va-  Vvert.&al 
tannato:  e non  meno  con  replicati  ordini  fk  comandato  al  yyalflattn  VValftairn 
di  marchiar  fubito  à quella  volta  con  tutto  l'eflercko,  per  prcuedere  al  dipingerli 
maggiori  pregreffì  de'ncmici , e afflofiire  la  ribellione  de’fudditi dell’  P°  " 

jiuflria,  e tentar  la  ricupera  di  I\atisbona  ,1'acqmflo  della  quale  non 
/latta  lontano  da  fuura  fpcranza , per  noti  bavere  ancora  gltSucr^e- 
fi  battuta  ccmmodità  di  tempo  di  feri' fi:  aria  ,come  richiedeva  il  bìfo . 
gr.o  delle  fue  inferme  diffe,  né  di  murarla  di  viveri , e moni t ioni  fu/fi-  E ^ctt;  C3; 
denti,  non  turando  fi  e ffi  li  ciò , perche  pii  toflo  il  tutto  comerttuano  lionati  dal 
in  proprio  v/o , che  > eh  vtilità  del  Tublico  , non  filmando  effi  dopò  la  P interefle 
morte  del  Bf  altro  interefle  , ch’il  particolare , non  conofiendo  qual  particolare 
fine,  né  qual  patrone  f fiero  per  baveri  loro  acquifli  . Così  vanno  le  Jc  Ca?ita“ 
co  fi  oue  confufinnente  vien  comandato  ,e  doue  non  vi  è fupremo  Ca- 
po di  cui  fi  pojla  temere , e /'penare  . E perche  anco  quefla  trovando - 
fi  nel  centro  della  Bauiera , non  poteuafi  da'Sue^gefi  , quali  non  con 
altro  , che  con  grandt/fmo  effercitoera  loro  dato  modo  di  fuffifler 
■per  quei  Stati,  effer  i lungo , e foflenuta , e dififa  . quefla  voce  il 
yyalfljim  , benché  de fiderafie  ogni  ruma  a' Spagnuolt  , & à Balla- 
ti , per  ridurli  à btfogno  d’ appoggiarfl a'fuoifcnfì  , e fidar  ogni  lo- 
ro operato  ahi  fu.-’  auttorità  , eom’éil  foltto  deU'ambitione  di  coloro , 
dii  e tolti  un  ha  bajfu  all'alta fortuna , s’abbagliano  tu  nto  in  quel  fplen- 
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dorè , che  fie  ben  hanno  ficco gli  occhiali  della  pruderti*  , non  però  co» 
nofeonoi  precipiti]  vicini  al  fentiere  di  quelle  altere  , che  quanto 
più follante  di  gloria  , X auto più  profonde  fono  di  ruine , parendogli 
attione  troppo  temeraria  non  rbbidire  al  patrone,  e dimofirarfi  co/i 
ingrato, & odio/o, dopò  i dati  commandi  al  Gala[fo,che  con  dieci  nulla 
foìdati  fi  trattenere  nella  S afonia  perinuigilar  gli  andamenti  dell  E- 
lett ore, egli  co'l  refio  dell' esercito  incarnino jfi ver/o  J{atisbona ; ma  con 
VValflaim  PaP° fi  ^ent0  » c^e  ben feopriuafi  la  fua  intentione  nel  fi occorrer  la  Ba- 
irarc hia  uiera  efler  inferma:  Ilcbe  maggiormente  refiò  comprobato, quando  non 

ver!i>  Ba  fi toftopoflofinelTalatinato,  dinuouopalhandofit  del  pret  c/lo , che  per 
uiera,  ma  ffjerfi  i safiòni  attuatati  alla  frontiera  di  Boemia  molto  più  impor» 
Vmóì  po-3  taua  mantener  quel  I{egno  a Ccfare , che  per  /occorrer  altri  perderlo» 
Iti.  tornò  te/la , e ripafsò a firn primi pofli . 

-Accufatol’  Elcttor  di  Baviera  della  marchiata  del  VV alfiaim  alla 
fuavolta, ridotte infieme  lefue  militie,che potè  cauare  dal  paefe , e da’ 
prefidjf  in  quell'emergente,  attuammo !Ji  al  Danubio  , diede  la  carica  ai 
alcune  bande  de'Sue^efi , e con  perdita  di  circa  dugent  ode’  nemici  co 
grand’ardire  , e molto  terrore  degli  auuerfartj  por  tofifi  poco  lontano 
Duca  di  Fa  da  ì{atisbo»a  , pronto  ad'inuefiirìa  da  quella  parte  , ogni  volta  cb  il 
«itra  s'ac  yy  alfiaim  l’baueffe attaccata  dall’ultra,  per  tener  dtuertito  befferei» 
folla  a Ra  {Q  ^ yyalmir  jmpreJfiìone,cbe  potcua  farfopra  Cattolici, ma  ha» 

fi  vendo  bauuta  lingua  della  ret  irata  del  yyalfiaim  nella  Boemia fen^a 

pur  battergli  prima  fatto  motiuo  alcuno  ,per  non  impegnar fi  più  oltre 
colle  fole  fine  forze,  fece  aneli  effo  ritorno  a’fuoi  alloggiamenti  ,e  molto 
alterato  degli  andamenti  del  VV alflaim  , fpedì  tofio  a V iena  tifino 
Cancelliere  per  deflar  fua  MaefiiCefi area  à tener  gl'  occhi  aperti  fo- 
Duca  di  Ba  Pra  1‘ ottieni  del  fuo  Generale , lequali  non  corrifpondtuano  al  debito 

uiera  a tc-  di  fedele  mintfiro  , e far  alcuna  prouigione  per  ajjì  ledo , allumati 

iato  del  quando  la  ncceffiltà  lo  hauefie  violentato . gli  haurebbe  convenuto  pen- 
VV.illlaim  j'arc  d' fuoi  mtere ffi  in  altro  modo.  Si  dolfe  amo  di  ciò  colli  mimflri  del 
Inip'sNa-  di  Spagna  , Réfidenti  in  quella  Corte  ,e  ini fpruch  invitandoli  ad  in- 
ìnertacon  terporfi  appreffo  di  Cefare  acciò  fofje  terminata  alluna  rifolutione per^ 
mtniffr i ijuoitntereffi , c confiderai 0 al  danno  ,che poteua  la, tire  la  Maefià 
Spagnuoli.  Cefare  a , e tutta  la  Lega  Cattolica  de'fi.vflri  up  rati  d' va  fuo  G entra- 
le . Ch'era  noto  a Sua  Maefià  con  quanta  fermezza  haueua  m intenti - 
ta  la/ua  lega  mentre  gli  altri, come  pulmini  correvano  alia  difiruttione 
dell'  Imperio,  lefpefe  profufe  per fofient  amento  degli  effe,  citi  fi  propo - 
fi  t ioni  fattegli  da'Franccfi , rifiutate , & gli  arrifebiati  fiat  ì,  e la  pro- 
pria vira  per  la  gloriofiffìma , efempre  pugnila  Cafa  d'jtufhia . 

Qjiefii  concetti  portati  dagli  Agenti  di  quell'alt  e gt^a  con  finitime - 
to  t /ficaie  non  bebbero  incontro  ucÙ  imprime  ifine' cuori  il:  quelli,  con 

qua  li 
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quali  furono  diuifati a perche  gl' inter  e/fi  de'Trencipi  fogliono  tome  / - 
efca  accender/}  di fofpetti  , & effondo  le  ombre  nelle  materie  di  /lato 
filmate  corpi, le  opejationi  del  V y al/l  ami  cominciarono  à portar  nau- 
fea  à molti  Configlieri,  quali  altre  volte  balenano  mirate  le  fue  opera- 
tioni  con  quei  tnflalii, che  fanno  parer  agli  occhi  diuerfi  oggetti;  fi  le- 
uarono  quefli  occ  hiali  dal  nafo,e  colla  prudenza  conofciute  le  confeguc- 
7^e  del  /ito  trattare, perche  dall’offe/b  non fperano  mai  iTohtici  rtcciter 
altro  cb'o/fefa#  non  con  altro  poter  fi  a/ficurar  dalla  vendetta , che  co'l 
radoppiar  le  offcfe.Gli  Spagnuoli  come , che  fopra  gl' altri  fono  riputati 
d' acuti fimo  ingegno  , e che  femprefaggiamente  compaiano  le  fac- 
cende, tra  ejfì  configliarono/opra  il  modoperfprigionar  la  libera  auto- 
rità de  loro  Vrcncipr  , legar  ternani  alla  fellonia  di  qitefto  mim/lro, 
qual  ordina  grandiffimi  pregittditiij  , & affi  curar  fi  in  capo  la  coi  o- 
nadi  Boemia, ma fioperto  il  male  affai  incancherito, e violento,  poficia- 
cheilVVal/laim  bormai  crefciuto  in  tanta  riputai  ione  appreffofvlda- 
ti,cofi  baueuafi  acqui/l  ato  Ìamore;e  l'vbid  tenga  di  quelli,  che  difficil- 
mente haurcbbenlo  abbandonato  , conofceniolo  prodigo , e molto  loro 
benefico  ji  Capitani  la  maggior  parte  da  effo portati  alìecarUhe,ch'cf- 
fcrc italiano  per  confegucnga  diuenuti  fuoi  affettuofi  partigiani , bau- 
rebbero  voluto  correr feco  Irfua  fortuna, e la  mente  di  ciafcnno  era,  il / 
eglibatieffe  grandiffimo  cumulo  d'oro,  raccolto  nelle  andate  vittorie, 
tutti  oggetti  precipito/}, che  fi  rapprefentauano  agli  occhi  de'Configltc- 
ri . y tddero  però  effer  impediente  di  portar  à quella  indifpofitione  rime- 
dif  violenti, onde  co  ogni  celerità  cominciarono à far  rif  leffo fopra  i par- 
titi conofciuti  propri}  alla  inditiata  infedeltà . 

Ma fc  tale  era  lo  flato  della  Germani  a, e tali  gli  andamenti  de  Cat- 
tolici , e de'Trotcflanti  l’vno  àfuperar  l'altro  partito  intenti , e che  da 
ogni  parte  rumoreggiavano  i armi , tuonauano  le  minacele , e frdmina- 
uuno  gli  artifici/ , non  difsimili  penfieri  cominciavano  à germogliar  in. 
Italia-,  pei  che  trovando fi  à fyma  in  quefio  tepo  il  Duca  di  Criquì,%Jm- 
bafiiator  d'vbidiengapcr  il  Chrifiiantfsimo , cut  fino  il  Giugno  andato 
gionfe  . & ini  trattcneuafi per  render  Sua  Salirà  favorevole  al  partito 
delfino  , e far  altri  concerti  con  Trencipi  Italiani , e 1 Amba feiat  or 

Tolaccopur  d'vbbidiega,v'arriuò  in  quelli giorni fpeditoui dal  fuo  %’ 
legrandegge , c pompe  de' quali  già  da  penne  illufhri  abbondantemente 
fono  fiate  defcnttc.Gràiemcte  comofst gli  Spagnuoli  dal  veder  fd  ice  ua 
no  efsi  publi  carne  te)le  dela  te  sepie  più  portar  all'oblio  la  còfideratione 
delle  miferie  mondane, molti  fìarfeue  nelle  pompe  immerfi , nelle  gran- 
panneggiar/}  coll' ambii  ione  delle  prenunenge, gareggiar  coll’in- 
ucntiue  delle  magni  fi  t egee  luffurcggiar  cogli  apetit  i,&  efsi  come  prò. 
ftjfori  di  gran  gelo  verfo  la  I{eligione,e  come  più  vicini  agli  fiati  della 
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Chic  fa  efjendo  in  pretesa  appreffo  iP’pi  di  maggior  auttorità  d’o- 
gn' altro  "Potentato, nò  poco  fi  perturbavano^  dolevano,  che  nella  Ger- 
mania e/si  pro/òndedo  l'oro  fi  proprio fangue  perfoUicuo  della  depref- 
fa  Religione  , alcuni  attenti  alla  cjuiete  particolare  non  folo  alfoccorfo 
dell'lmpe  rat  ere,  ma  ré  anco  a' danni,  che  ne  promettevano  alla  Cori, 
fliamtà  gli  progrefsi  d’B  etici  affiffaffero  il  per  fiero  . njfolfero  perva- 
dere il  Pontefice  , e tentare  d'intereffarlo  nella  prefente  guerra  , 
& in  altri  pai ticolari  . Elcffero  per  tanto  il  Vcfcouo  di  Cordona  , el 
Signor  Gio:  di  Chiama^er  , Soggetti  difinifsimo  intelletto , e di  pro- 
fonda politica  , i quali  venuti  di  Spagna  à I{pma , e fatto  capo  colli  Si- 
gnori Cardinali  Spinola , la  Queua  , Borgia , e co'l  Marchefe  di  Ca- 
. ftcl  dirigo  ,jtmbafciator  ordinario  del  Vf  Cattolico , e tra  loro  fot- 

Spagnuoli  tilmcnte  Ventilate  le  faccende,  caddero  di  commune  fornimento  in 
appretto  il  ìnftar  Sua  Santità  d’aiuto  di  denaro  per  l'Imperatore  , e per  follie- 
Pontefice.  u0  dena  Dateria  de  beneficij  di  Santa  Chiefa  . Fu  I jmbafciata 
efpofla  , e da  efficacifsimo  patrocinio  de'parteggiani  di  Spagna  fo- 
Jlenuta  . Gli  aiuti  furono  di  qualche  confideratione  , nonfoloperil 
denaro  fomminiflrato  da  Sua  Beatitudine,  ma  anco  per  le  decime  de' 
Soccorfo  yenl  £cllef,0flici , che  ottennero  fopra  la  Sicilia, Sardegna  : Portogai- 
lo,  & altre  parti,  da  quali  faceti, fi  conto  nepotefjero  efiraere  vn  me^- 
Storc.  70  millione  di  Scudi  i Dall’in fianca  pofeta  d’altri  particolari , affoluta- 
mente , e con  legittimefcufe,e  ie/btfsme  nfpefìe  da  S ua  Sant  ita  furo- 
no hcentiati.  „ . 

Mori  in  queflo  tempo  la  Serenifsima  Infanta  I fabella  a Bruffoli * per 
il  che  reftata  la  Fiandra  priva  del  gwri.o  de'Prècipi  del  fangue  d'Jtt- 
flria  fu follecitato  V In  fan  te,che  tutta  via  dimorava  a Milano , a quella 
parte  . Lafciò  il  mondo  qui  fi  a Trcnciptffa  in  età  difefavt  a fitti  anni , 
c trenta  tre  di  Governo, era  Dona  di  maefleiiole  volto,  di  manierofo  ter 
mine, di  affabile  benignità i I fùoi  coflumi  furono  ammirati  t ehgioft , le 
fuc  attioni  dinoto , il fuogouetnogiufhfsimo  . Fu  quefla perdita  dolo- 
Difgufti  r0fa  a tutta  la  Fiandra, è più  de  gl' altri  pungentifsima  a Brufeleft , pcr- 
chef  innato  nel  governo  il  Marchefe  d\4ytona,&  ini  introdotti  not- 
ici d!ldc‘  turni  molti  fidati  SpagnuoU , cofi  a f legno  tal  diffidenza  s’aneccaro- 
fidtrio  del.  no  quei  popoli , che  entrando  l'odio  nella  domita  fedeltà  ; comincioffi  a 
riiiar.ee.  conuoglier  quella  diuotione  , deprima  ne'Fiaminghi  ver  fola  Spagna 
apparente  dimofirau-'i/i  , e/ù  vicina  alcuna  novità  , quando  lafpe- 
ranga  di  riccuer  l’Infante  nel  foglio  daefsi  riuent o non  baueffe mo- 
derato l’impeto  del  defiderio  Popolate  , elapafsione  degl’ animi  alla 
nobiltà. 

L'Mdringher  in  tanto  lafciato  prc/ìdio  in  Mcminghem  , cKauf. 
f amen  fece  ritirata  col  Duca  di  Feria  verfo  Fnfen  luogo  a’ confini  del- 
la Sue- 
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la  Sueuia  verfo  il  Titolo , fituato fopra  il  Lecb  , quando  il  VFert 
penfando  diforprender  il  quartiere  dell’Olin  Colonnello  Sut^tfc  ine- 
rti villaggio  poco  da  Straubing  dtfcoflo  detto  Harthaufn  ,fi  fpinfc  di 
notte  à quella parte , oue  trouali gli  SueTgefi  coll 'armi  alla  mano  , 
e fuori  di  quello  ritirati  in  fitovantaggiofo  vi  attaccò  il  fuoco  , e 
temendo  incontrar  in  dura  difefa  , perche  già  toccauafi  all'arme  per 
gli  altri  circonuicini  quartieri  , fe  ne  tornò  con  prefle^ja  àfuoi primi 
pofii. 

Mentre  in  Piena , & altroue  ancora  da  Miniflri  fedeli  fopra  le  at- 
tioni  del  PPalflaim  maneggiauaft  la  più  fina  Volitica , chepoffa  tro- 
ttarci appreffo  la  prudenza  tl  Bandii  , che  dicemmo  trouarfi  nel  cir- 
colo del  Coloniefe  , acquifiò  in  quefio  tempo  le  terre  di  Bona , & Er- 
fèlt , Tia^ge  di  quell’ Elettorato  à lungo  il  I\beno  fituate, cinta  da  fo- 
lef empiici  mura , e foffe  conforme  all’vfo  andato , che  le  rendono  poco 
atte  à contender  co’l  cannone  , e colle  moderne  ofefe  , douepoi  per 
interpofitione  dell’^imbafciator  H olladtfe  trattò  accordo  coll' Elettore 
fopra  la  neutralità , ilebefeguì, perche  non  gradendo  àgli  Signori  Sta-  di  Coloni* 
ti  tanta  potenza  de'Suegxeft  à loro  vicini , della  quale  coi  tempo  poi 
ne  potefjero  riceuer  gelofia  , tanto  più  , che  temeuano  le  Tiagge  fui 
Rfieno  doueffero  finalmente  cadere  nelle  mani  dt'Francefi , benché  loro  . . 
amici  per  trouarfi  lontani, e per  le  congionture  vertenti  , nondimeno 
coi progreflo  di  tempo  variando  le  cofe  , e fempre più  cara  a'Trencipi  gior  forte* 
l’hauer  vicini  deboli,  auenga  che  colli  Grandi  più  rifpettatamente  deue  za  de  pren 
trattar/i  , dotte  con  gli  inferiori  fi  gode  la  preminenza,  e la  prerogati-  «pati. 
ua  d'imporre  quaft  loro  legge  .E'I  Cronesfeld  auuifato,come  W aldel • 

Tiorba, che  da  effa  prende  il  nome  vna  lingua  di  paefe,  che  giace  trà  lo 
Stato  del  Ladgrauio  d'Haflìa,l’Mciuefcouato  di  Taderborn,e'l  Duca- 
to di  Bergher  nella  VVesfdia chiamato  la  Cotea  di  Waldek^sù  le  spo- 
de  dell'  Èder,  trouaiuft  grandemente  aflretta  dagli  Sue^gefi , incarni - 
noffià  quella  volta, poiché  era  pregiuditiale  permetter  àVroteflanti  /’- 
annidar  fi  in  quelpoflo  , da  cui  feorrendoper  le  circonuicinc  campagne 
oltre  a.' dati  danni  molta  gente  acattolici  per  oliare  alloro  maggiori 
progredì  in  vigilar  alloro  andamenti  fiat  a far ebbegli  in  quel  contorno 
necefiaria. 

Ritornato  il  Vyatflaim  nella  Boemia  per  honeflare  la  fua  ritirata 
dall'imprefa  di  I{atisbona  s atinando  ancora  nella  S afonia, e ruppe  va- 
rie bande  di  caualleria  dell’Elettore,  facendo  in  oltre  alcun’ altra  fer- 
reria per  quelle  terre  di  poco  profitto  : ma  perche  poco  penfaua  all’o- 
prar  bene, in  vece  di  continuar  i progreffi, benché  anco  non  difficili,  ba- 
ttendo l'cjfercito  forte, e deftderofo  di  uouità , formò  vnafcufafòprache 
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vvalflaim  ^ yo^erfi  mantener  nella  saffonia  con  tanto  incommodo  diviueriin 
lutrna  in  ^uonaPart e impeditili  dall' inimicer,  e con  obligo  di flar  continuamente 
Boemia  . arm ; alla  manose  tempi  del  yerno,ne  quali  più  bi fogno  di  rijlorar 
che  di  confumar  l’ejlercito  teneuaft,non  era  termine  da  prudente  Capi- 
L’oiì  :o  con  taU°  ommett  ere  auuer terrea  ; e perciò  con  tal  ragione  ritornò  in 

ucrfocStro  Boem‘a  > e diuife  l'armi  per  quel  Fsgno  , e per  la  Morauia  Troni  nei  a , 
granici  ha  comPrefa  nelfudetto  I{cgno  Boemo  coll\Aufìria , colla  S le  fi  a, coll’ yn- 
più  t'or  za  gheria  confinante  popolatiffima,fcrtile,e  copiofa  di  tutte  le  cofe  all’hu- 
che  contro  mano  fofìcntamento  neceffarie,  facendo  correr  voce  appareccbiarfit  in 
g i nemici,  que  flo  mentre  ad  vna  vfeita  in  campagna  con  forge  /officienti per  dar 
effetto  afiuoi  difegni  . Quefio  però  era  per  far feopiar  Innube  delfico 
mal  animo  verfo  quel  J{egno,e  crollare  l'auttorità  Imperiale  , contro  i 
mim/ìri  della  quale , come  è il  folito  degl' ingiuriati  accumular  più  o- 
dio  ver/o  l'amico , che  contro  loflraniero  , più  l’ingegno^  l’animo  del 
V V alfiaim  alla  ruina  de  fimulati  fuoi  amici, che  de  gli  aperti  nemici  era 
applicato - 

Il  Duca  di  Feria  trattenuto  fi  nel  contorno  di  Fuffeu  alcuni  giorni  co— 
ttofciuta  la  difficoltà  di  più  mantenere  in  quel  territorio  per  mancamelo 
de  viueri , e di  foraggio  la  fua  JbldatcJ capoco  affueta  a trattagli  del- 
la Germania,  doue  all'oppofito  di  quello  fi  pratica  nell’ Italia, e in  Fian- 
dra , che  per  ejjer  Regione  grande, e con  poche  fortegge fempre  fi  cant- 
\ poggia , e le  imprefe  più  fi  driggano  alla  battaglia  campale, che  ad’af » 
fedi]  di  fortcgge,trouandofi  ilpaefe  di  anguSla  circonfnega.prefe  par- 
tito condurfi  nella  Bauiera,  & ini,  eh' è Trouincia  dou  tiofa  di  grani, e 
fieni fuernarfi. 7/è  richiede  perciò  l’Elettore, qual, benché  nò  defiderafjè  ■ 
nelfuo  Stato  maggior  forctlana,  dalla  quale  altro  no  nceuonojfudditi 
che  ddno, & incomodo, tuttauia  efsedo  egli  Trecipe molto  I{rligiofo,efi 
dcliffmo  all’Imperio poflpoflo  ogni  particolar  intereffe  alla  caufa  comu 
ne,volfefar  conojcer  la  fermegga  del  fico  cuore  verfo  il  feruigio  della 
Religione  Cattolica, e della  Cafa  d\Aujìria:angi più  lo  traffe  à compia - 
Feria  rice-  tcr  tIuc^a  rlthiefia  l’aiuto  di  che  contro  gli  Sutggefi  teneua  bijogno,  e 
uuto  in  Ba  laffiflenga  Sp-ignuola  neceffarìa  per  abbatter  il  y Fai  finirei. le  cui  ope- 
uieraconl*  rationi  tutte  alla  fua  ruina  driggate , ànflretto  partitolo  bautuano 
esercito,  condotto  . Si  contentò  dunque  di  ricettalo  nel  fio  Dominio  , come 
fucceffe  con  maggior  fodisfattione  dtfudditi  , che  non  penfauano  ,i 
quali  temendo  fortemente  delle  ferrerie  degli  Sutggefi , mollo  gra- 
ta hebbero  quefla  venuta  degli  Spagnuolt , da  quali  fùoferuato  ogni 
buon  ordine  militare  nel  trattamento  de’popoli  : augi  dipottaron- 
ficon  tanta  modeflia  , che  la  tema , che  prima  haueuano  fopra  il  no- 
me Spagnuolo  , che  feco  portano;  fama  diuolgata però  da  timorofi , e 

da 
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da  in,ddi  della  grandma  di  quella  natione  di  fuperbo , infoiente!  , 
e defiderofo  dell’altrui,  vocifparfe  da  coloro  , che  emulando  la  loro 
grandetta,  come  c naturale  il  dir  male , e odiare  chi  è maggiore , co. 
nobbero  cffer  quella  natione  quanto  grande  di  commandi, co  fi  ricca  di 
gentilegga,  di  creanza,  e.pin  amoreuolet  quieta,  e fopport abile  d’o*n' 
altra,  fi  che  della  pratica  di  quesli  reflarono  molto  paghi,  e tanto  più, 
che  correndo  il  denaro,  & ipaefani  euitando  le  loro  entrate,  godcuano 
dalla  guerra  ciò,  che  bcnfpejfo  non  concede  la  abbondanza  della  pace . 

>lt[ratJ  dc[  ^^dflaim  dalla  Saffonia  non  recò  minor  traua- 
glio  agli  infofpettitifiuoi  Etnoli , di  ciò  fece  la  fiua  negligenza  nel  pafi 
Jar  aljoccorfo  di  /[atisbona,  e poi  che  dopò  alla  recupera  di  quella, per- 
w da<‘°fc>  mamcntc  comprendeuano  ad  altro  piu  non  afpiraua , ih * 
a leuarfi  dall'vbbidenza  di  Cefare,  e neceffitar'i  T edifichi  à farsfrat- 
tar  gli  Spaglinoli  così  dalle  Troumcie  dell'Imperio  , come  dalla  Cor- 
te di  r iena,  per  refi ar  filo  nel  comando  affoluto,  e nella  auttorità  am - 
bit  a piu  che  dall"  tfiv fio  "Patrone ; e perciò  s'impiagarono  di  malaffetto 
gli  animi  di  quefii  contro  Lui,  perche  come  è foltto  della  diffidenza  il 
temer  fempre  d' ogni  ombra  , all' bora  ad  altro  feopo  non  mirauano  , 
c tutti  1 configli  fecreti  d'altro  non  ditti fauano  , che  del  modo  d‘ al- 
ba far  queflo  /aggetto  . E benché  foffero  le  fue  attioni  in  parte  da 
giuria  ragione  di  guerra  coperte,  da  quale  pareua,  che  foffe  atta  à per - 
fiiader  la  ritirata  nella  Boemia , per  la  tema,  che  patena  hauerfi  dell’ 
Ha>  nem  , volontorofo  di  portar  l'armi  à quartiere  in  quel  I{egno  , 
ma  , perche  t concetti  nella  mente  vna  volta  flabiliti  con  difficoltà 
Ji  fiaccano  dalla  circonferenza  della  prefa  opinione  , racconfirmaro- 
/.  i qiicfie  ragioni  l'impreffionc , che  principiò  a por  dubbio  anco 
tu. la  fede  di  coloro  , che  fin  allhora  furono  fuoi  partiali  prottetori  , 
a quali  mancando  hormai  il  modo  da  foflener  le  fue  operationi  , per 
non  inciampar  anch'cffi  in  alcuna  colpa , auenga  che  i delitti  di  Lefa 
blacfi a infettano  anco  la  innocenza  de'protettori  del  l{eo , mutarono 
mantella , e piu  mirarono  alla  conferuatione  de'loro  offici f , e depoflo 
chctencuano  nella  gratta  di  Cefare,  che  dietro  alle  ferme,  e inco - 
Jlantifperatrze  di  colta,  il  fot  nome  del  quale  rendeua  odiofa  ogni  voce 
yifuadifcolpa . * 

Il  Mert  tentata  ma  in  vano  l aforprefa  del  quartiere  dell'Olim,  vni- 
tofi  co  lBarondt  Soys  Colonnello  per  la  Lega  Cattolica , marchiò  à 
VVilshoue  fopra  il  Danubio,  e la  bocca  del  Vtls  tra  Toftauu , e Strati- 
hmg,  e'I  Duca  di  Vyaimar  conofciuta  difficile  l'imprefa  di  Toffauu  per 

•natura  del  fito , che  Io  fiutar  ina,  e anco  dall  arte  afficurato  , poi - 
( )c  in  fua  dififa  crani  accorfa  quanta  nuhtia  troilattafi  in  quel  circon- 
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vicino,  fi  levò  da  quel  cotorno , e la/ciati  quattro  milla  fanti  tra  Strati - 
bi%n,  e J[atisbona , pafsò  tutta  la/ùa  cavalleria  oltre  il  Danubio , e ve- 
duto/} da'Sucigcfi,  chela  moltiplicità  de' commandanti  à gli  efferati 
di  nat  ioni,  e peti  fi  cri  varij  non  permetteva  buon  e [ito  alle  imprefie , 
mentre l'inuidiainterrompeuale occafioni  opportune,  la  gloria  pre- 
cipitava troppo  nell' ambitione,  , e'I  proprio  intereffe  tramifcbiauafi 
in  tutte  le  opere,  naufeando  vn  Capitano  le  operationi  dell’altro , pre- 
fupponendofi  ogn’vno  più  atto  del  Collega  à quelle  cariche  , perciò  in 
queflo  tempo  radunojfì  ma  afjemblea  de' Stati,  e Città  mite  al  partito 
, per  riflabilire  la  lega  co n li  circoli  confederati,e  terminare  le  prouigio- 

A debita  rm  cpp0Ttune  alla  gWrra  ouero  vna  vltima  nfolutione  alla  pace  ; e di 
taglie-  più  emendo  neccffana  l’elettione  d'vn  Generale  Jupremo  nel  commando 
fc . ' deliagente  de  Trote  fanti,  fu  J opra  ciò  con  mature  confitte  pondera - 

to  , e finalmente  conferita  quefla  carica  nel  Duca  Bernardo  di  y Vai- 
mar  natiuo  di  Germania , e per  tal  cor  fequen^a  de  fiderato  da  Capi  , 
foldati  di  quella  nat  ione  , ih' iti  nervo,  eia  for^a  degli  efjerciti  de' 
Sue^cfi  Trincipe  ardito , & amato  da  tutta  la  nulitia,  e dal  popolo , 
qual  con  grave  difficoltà  farebbefi  acquetato  all’ubbidienza  di  capo 
Duca  Ber.  flra„jero.Quefla  elettone peiòfifigraditada'diputati,da'Soldati,e 
" Va  mar  daili  altu  dell’ vinone,  non  refe fidnf atto  S afonia, fi per  ihe 

Gc.traie  e fio  pretendeva  dopò  la  morte  del  Bj , non  ntrouando fi  Trencipe  nella 
fuprcaao  . confederai  ione  di  maggior  forzi  di  lui , nè  che  più  haueffe  pre flato  fa- 
vore ali' armi  Sutxjefi  ,fi  doueffe confegucntemente acclamarlo  Capo , 
& alla  fua  perfona  la  fomma.  delle  cofe  della  guerra  appoggiare , come 
anco  perche  la  grandezza  di  W aiutar,  come  Trencipe  jfxritofi , e eh’ 
era  della  dritta  liena  deprimi  geniti  di  Saffonia,Jcacciatidi  Stato  dal f 
l'imperator  Carlo  Quinto, gli  recaua  non  licite Jofpetto, che profperan- 
dole  faccende  a’SuezZ,rfi>e  crefeendo  il  commandos  l’amor  de  foldati 
df'v  Va  nC  yerf°  laf,,a  P^fo^r tomt  Cogliono  far  quelli, che  fi  [cordano  i benefici/ 
nardi  fP là  pa fiat  i, qua  Jo  ivtile  è prefente, potere  afpirare  alla  recupera  di  ciò, che 
arci  Saf.  faptua  efiir  flato  altre  volte defuoi  avoli  . Quefle  gelofie  hauendo 
fonia  . fatta  grand,  filma  congerie  digrofiì  humori  nel  petto  dell'Elettore , à 
cui  non  preterivano  i minifin  Cefarei  di  ricordare  gli  accidenti  facili  i 
rtafere , invitando  con  efficaci  inflanzetepartiti  larghi  all' accomoda- 
tone, fi  vede,  che  prefi  grand'alteratione,  e cominciò  à naufiare  le  at- 
Soemfi  tione  dell'Oxe Sìerme  di  l Vaimar,e  tenerfipiùfibrio  nel  confidare  ti 
infuperbi-  ciòfoleua,  e queflo  fu  poi  conofiiuto  principio  delle  d f unioni  di  Saffo- 
**  * nia  da  Svez^e/i.  L'H  orno, che  prudentemete  avvedeva  fi  di  quefla  piog- 

gia caualcò  per  le pofle  à Francofort,  trattò,  e confili ò conl'Oxeflern, 
per  trottar  ripiego  à conveniente  fi  rilevante , poco  però  fù  afioltato  da 


quelle 
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quelle  orecchie,  che  intuonate  dalla  interna pafftone  non  s'apriuano  alle 
ragioni fi opra  di  ciò  addote,an^i  no  trouofijì  alcuno, che pefaffe  ad'vnpro 
prio  partito  per  moderare  l'acerbezza  dell’animo  dell'Elettore  : fcbe  £e  prof„ 
gli  Suegrefi  formai  a tal  colmo  difiiiperbia  albati, più  nonfiìimauano  r;ta molte 
alcuno, preteriti  e do, eh  ’ognvno  douefje  riceuer  agratia  effer  nel  numero  volte  dati» 
de  loro  amiche ff etti  caufati  dalle profperità  ottenutela  quali  vegono  °°k  • 
gli  buomini  acciccati.e  come  dal  vino  inebriati  diconfide^e.cdi proso -, 
tionc,come  anco  dal  genio  de' popoli  fettentrionali,  che  /òpra  modo  Jìi- 
mandofe  filefijì portano  l’alterigia  nelleloro  attioni , dando  maceria  a 
noi  alt  ri  di  chiamarli  barbari,pretendeuanol‘Elettor  effer  tenuto  fred- 
dare 1 loro  configli , ne  fofife  atto  a venir  a tali  rifolutioni.  le  quali  po- 
fciabengli  dierono  aconojìer  , che  il  gouerno  degli  Stati  non  fi  ef- 
fer cita  con  ambi  ciane , ne  con  animo  appaffionato  ; ma  confamela 
lontana  da  ogni  intcreffc particolare,  e da  ogni  affetto  contrario  al  ben 
Tublico , 

Continuando  ft  quella  Dieta , i t Luogotenente  General  Milander  ap-  j^urort 
prefjatofi  a l{urcrt,  che  fopra  il  Bfeno  di  folto  da  Colonia  giace. fituat  a rende  a Mi 
all  a bocca  d'vn' altro  picchi  fiume  chiamato  Foer , cinta  da  mediocri  landcr  . 
mure,  terrapievate,  e con  alcuna  fortificatone  moderna,  c inue fittola 
a capo  di  fette  giorni  non  potendo  piagli  affediati  tener  fi.  pattegiarono 
rendendola, e nell' rifatta  il  Governatore  ih  Colmar  trauifati  alcuni  fal- 
dati in  habito  rutticale  con  fintione  di  portar  robbe  a vendere, l'inuiò  à Ruflfac  pre 
l{iiffuc  ncll'^lfatia  poco  longi  da  Colmar,  e vicino  a' monti , che  quella  s^z 
Ti  chioda  della  Lorena  dividono . Qicefli forprefa  la  porta  v’introdufife - flratagera. 
rogli  Sut^zeft poco  totano  in  vn  bojco  afcofi,&  entrarono  nella  terra,  ma . 
quel  refi»  manumeffa,  e mal  trattata, perche  conofceuano  iSuez^efi, 
non  poter  fi  in  quella  trattenere,  prefentito  inviar  figli  tetro  a buo  paffo 
il  Marche  fé  di  Bada  con  molti foldati  del  prefidio  di  Brifach,e  contorni 
"Picmiionde  non  bar.ttando  efifi  alla  difefa  dellapiaTZa,conuenne  loro  di 
nuovo  ritirar fi  a Colmar  con  buona  preda,  e tanti  prigioni  di  quel  Ma- 
gi Arato,  che  ne  traffero  poi  dodici  milia  tolleri  per  loro  nfeato  . 

Era  l’Uomo  ritornato  da  Francofort  alfuo  effercito,  e già  allefliua- 
ftalla  marchiata  contro  il  Talatinato  Superiore,  per  vnirfiìcol  y Val- 
utar, quando  ciò  intefofi  dalì'jildringher , che  con  vn  corpo  d'efferato 
di  otto  milla  fanti, e quattro  milla  caualli fopra  quelle  frotiere  in  guar- 
dia de' pen fieri  Sue^ffi  flauafi,  pre  fi  amente  floggiando  da'fiuoi  quar - SuemG 

iteri,  s'auutò  alla  volta  diTachau , Terricciuola  della  Boemia  a’ con-  malamcrc 
fini  del  Talatinato,nella  qual  marchiata  la  Caualleria  d’ambe  le  parti,  trartatl 
che  feorreua  la  campagna,  incontratali, fece  diuerfe  fcaramuccìe  conia  1 
peggio  desuete  fi,  quali  da'Crouatt  tettarono  malamente  trattati , 
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abboccati  in  tanto  a Beuberg,  luogo  sù  l'Ifer  appreffo  il  Monaco,  lo 
Elettore  di  Bauicra,  e'I  Duca  di  Feria,  diuifarono J opra  il  modo  più  fa- 
cile per  effettuar  l'imprefa  diB^tisbona  , Via^p^a  neccffarij filma  per 
gl’ intereffi  de  Binari-,  ma  feorgendofi  cofa  difficile , per  effer’i  nemici 
molto  forti  alla  campagna,  e l'effercito  della  Lega,  e de'Spagnuo- 
liajjai  fneruato  , per  la  morte,  e fuga  dimoiti  foldati  ; nè  poter/i 
promettere  dell'  affìfien^a  del  yValflaim , atrgi  più  toflo  douerft  te~ 
mere , che  haurebbe fturbato  quello  tentatiuo , non  che  coadiunato 
fu  rifolto  all’vltimo  di  portar’ il  tempo  auanti,  per  non  arrifebiar  la 
riputatione  delle  loro  armi  fotto  vna  Città  , la  prefa  della  quale  era 
incerta,  ma  ficurifjìmo  il  danno  , che  s'haurebbe  ricettato  dalla  fua 
difefa , e dalla  ritirata , che  haueffero  contenuto  fare  : Il  J che  tienfi 
perii  più  valido  precetto  de'  Capitani  prudenti  ; perche  il  ritirarfi 
ferrea  frutto  dalle  imprefe  abbracciate  , porta  ficco  viltà  de' folda- 
ti , il  diferetto  degli  officiali , l' accr e f cimento  di  vigore  , c riputa- 
tione a’ nemici,  e'I  noue  di  poco  accorto, parola  molto  nociua  a’ condut- 
tori di  foldatcfcbe . 

lAquartierarono  per  ciò  le  loro  genti , parte  nella  Bauicra , parte 
nella  Suruia , e parte  nel  T irolo , attendendo  a nuoueluate , & 
rinforzi  dell  èfercito  , per  effer  poi  a primo  tempo  numero fi , & at- 
ti a perfeltionare,  quella,  & alt  re  imprefe.  Tfondimeno  perche  da’ 
Sue^jeft  con  prudenza  antiuedeuafi  , malagcuolmente  poter  loro 
riufcire\la  confernatione  di  I\atisbona , concentrata  itegli  Stati  di  Ba- 
viera, fi  libero  non  haueuano  ilValatinato  Superiore,  finga  il  qua- 
le reflaua  la  detta priua  dell'appoggio  ded'eftercito,  e come  che  flret- 
t a trottando fi  d' ogni  parte  cinta  da  pa  fe  nemico , per  dar f la  mano 
con  ‘t^nriberg  confederata,  e con  la  Franconia  Vrouincia  , dalla  qua- 
le poteuafi  cattar  gli  opportuni  fitffragij  , refl'o  allhora  incaricato 
Lrincbenfeldt  con  quattromila  fanti  , e due  trulla  cauallinel  con  t or. 
no  d’^Augufla  alloggiato  di  pafjar’  il  Danubio  , e portarfi  nel  Vaiati - 
nato  ad  vnirfi  co'lyraimar , e concordemente  volger  fi  a' guadagni 
flimatl  proprif  a fomentarci  mantenimento  dell’ Anni  loro  ne’Tofli 
di  quelle  Trouincie , non  fù  però  la  loro  rifolutionc  di  frutto,  atte- 
fo  che  haueuano  hauuto  tempo  gl' Imperiali  d’allcfltr fi  alla  difefa  , il 
che  fiuanì  l'cfpugnatione  d'jlmberg  Metropoli  del  Vaiati  nato  ampia  , 
e fintata  in  campagna  adorna  di  piaceteli , e fruttifere  colline , ten- 
tata da'Sueggcfi  , -a'  quali  conuennc  ritirarfi  a'  loro  primi  pofli  di 
Camb,  e Vytiden . 

Cono  fendo  allhora  l'Horno  quanto  arduo  era  l’acquiflo  del  Va- 
iai muto , per  la  forte  guardia,  che  lo  citfodiua,  confiderò  per  mi- 
glior 
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gliorpartito  ripaffar' nella  Sueuia  Superiore  , nella  qual  Trottine! a 
affa:  deboli  erano  re/late  le  guarnigioni  Imperiali , e mentre  progref- 
far  non  polena  in  vna  , tentar' almeno  altroue  far  acqui/lo  . Leuatoft 
dal  Talatmato  entrò  nella  Bauicra  à Landspurg  , e fi  conduce  ap  - 
preffo  di  Btberac  , la  qual  inueflì  prefiamente  , e con  molto  tm- 
puljo  , perche  » foldatt  aur&i  à gli  acquifli  per  molti  giorni  di. 
gium  di  preda  , erano  ardentiffimi  aU'offcfa  . Onde  non  potendo  re* 
JH ter  agli  affalti  preparatigli , non  trouandofi  nè  conprefidiofiffi- 

dente  t ne  con  mure  atte  à maggior  dtfefa  ,s‘arrefi  a' Sue™ fi  , v- 

i tendone  quattrocento  fanti  , efettanta  canaUi  il  duodecimo  d’M- 
pule. 


il  ritorno  dell'Uomo  nella  Sueuia  fece  dar’ all' armi  à gli  Imperia- 
li di  quel  contorno  , e leuò gli  animi  di  quei  Capi  alla  vigilanza  , e 
perche  quefi a venuta  portaua  negli  animi  di  molti  non  poco  fiupo- 
re,  parendo à diuerfi  incredibile,  ch'haueffcro  abbandonata  la  Ba- 
ine) a , alcuni  cominciarono  à fifpct tare  di  fine  più  cupo  , e in  par- 
ticolarel'0:]a  comandante  in  quel  vicinato  diffi  loffi  più  degl' altri  » 
ne  molto  guari  andò  , che  fe  ne  viddel' indillo  nel  Colonnello  Tietro 
Chnuch  da  SalutornoGouernatore  di  Lindowt  , che  fu  fatto  arrefla- 
re  , e con  buona  feorta  inaiato  prigione  nel  Ttrolo  ; Ma  la  riputa- 
tione  di  quello  fiuggetto  non  off'efa , che  da  filo  filfo  fifpetto  del  fi. 
detto  Ofapoco  verfi  diefjo  ben  affetto  comprobatoda  ragioni , che 
egli  baueffe  molte  arnióne  , c corri fponden^e  cogli  Sui^ari  , e in 
particolare  con  Zurigani , e Berne  fi  Cantoni  poco  confidenti  degli  Mu- 
linaci , e ciò  via  più  perche  alcuni  Spaglinoli  adherendo  all  Ofja  , e 
non  tenendo  elfi , che  pofia  alcuno  effer  loro  fedele  , che  non  fia  Catto- 
lico , gran  gelo  fia  prendendo  del  Chinici)  Trotefìante  ,e  per  il  buon 
nome , che  di  effo  corretta  tra  gli  Eretici  affieni  mano  à precipitarlo  più 
lofio  , per  Icnarftqne fio  fai  fi  fifpetto,  che  perche  lo  meri  t afe  . La 
qu  ii  opinione  fu  bafieuole  à fomentar  il  concetto , ch’egli  baueffe  ne- 
gotiato  co  l Duca  di  1{oano  allbora  dimorante  nella  Bfietia  , e perche 
le  materie  di  S tato  fono  come  la  cera  > che  d'ogni  licue  fifpetto  fi  fcal - 
da  , e Hemprafi,  fu  egli  prima  imprigionato,  che  accufito  , benché 
m breue  eonofautafi  la  fia  innocenza  nelt  affollinone , mag?iormcntc 
lampeggio  la  di  lui  fedeltà. 

Fihsburg,  che  come  dicemmo  trouauafi  afiediato  da  Suerrefifera 
hormax  all  efiremo  della  fame  cMotto-.onde  ,1  Baumbergher,e'l  Suarez 
d Mi  e de,  che  di  quello  la  cuflodia  haueuano, parlamentarono,  & accor 
darono , comefigui  il  ter^odecimo  di  Genaro  con  honoratiffvne  condì - 
tioni  , confegnatido  la  firte^a  al  Colonnello  Smiiber-’  , la  per. 


Biberac  fi 

rende  a* 
Sutzzeli . 
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dita  della  quale  , benché  non  fiofie  perii  fico  /ito  di  fi  grane  confi - 
derat  ione , nondimeno  per  effer  pianga  reale  venne  in  tali  congionture 
riputata  di  non  poco  rifleffo,per  le  confequenxe^h' abbracciano ,e  per  P 
apparenza , che  cadeffe  nelle  mani  de’ Francefi,  i quali  annidati  in  quel 
pollo  ,non farebbe  riuscito  difficile  iltentarfi  da  effi  nuoui  acquifli , e 
mantener  fi  nell' tifati  a , enei  Baffo  Talatinato.  FitperòdaTolitici 
intendenti  alternatamente  /opra  di  ciò  dificorfio , perche  quelli , che  op- 
ponevano alle  ragioni,  da’  Sue^efi  addotte,  rifipodeuano  effer  fiato  me- 
glio Inficiarla  nelle  mani  degl' Imperiai  i , ch'acquifiarla  per  i Francefi , 
a’ quali  quando  non  s’haueffe  voluto  renderla , come  congiufìe  caufie  la 
pretendevano  ffarebbefi  dimofirato  poco  penfiero  à continuar  più  oltre 
nella  loro  amicitia  , nel  che  non  poco  nocumento  i loro  intere (fi ricever 
ne pot  euano, e concedendola  Jcopriuafi  il  guadagno  pregiudiciale  > per- 
che oltre  alpriuarfi  di  tal  ricovero  girava  fi  in  fianco  vna  potenza , che 
affumendofi  il  titolo  di  arbitra  delle  fiue de  loro, per  confi  querela  hot - 
rebbefi  convenuto  riverir  fi  da’Sue^efile  leggi  di  Francia  in  quel  cir- 
Pcnficrifo  colo  ,da  che  nefieguiua  , che  limitata  la  loro  auttorità  ,'e  quellarefit 
pra  lapidi-  dipendente  da’ Francefi  , iloro  acquifli  imperfetti  , e la  loro  gran- 
la  di  Filis.  devastati  più  oltre  dal  limite  conccffogli , da  quelli  farebbe  trarfeor- 
bur“‘  fa  . E benché  altri  diceffero  non  effer  da  giudicar}/ , che  i Francefi 
foffero per  capitar  à partito  di  pocafiodisfattione  , quando  anco  la  ne- 
gativa di  quella  foflefeguita , auenga  che  l'intereffe  loro  richiederla 
buona  intelligenza  cogli  nemici  di  quella  'Potenza , che  ingelofiti,  e 
lldeGderio  contrapefiati  tener  poteuano  , nondimeno  da  intendenti  preueJeuafi 
01  dominar  da  qttefia  non  poterne  fiortir , che  mal  effetto,  ildefiderio  del  Do - 
C C1£C0  * minio  effendo  cieco , e la  ragione  di  conferuarlo  predominando  ogni  al- 
tro rifit (fio. 

Ma  le  confiderationi , che  fiaceuanfìda'Vroteflanti  non  erano  già 
di  gran  lunga  eguali  a' configli  , che  fiopra  ciò  teneuanfi  dagli  oiu- 
firiaci  , perche  con  gravi filma  premura  pii*  d’ogni  altra  perdita 
fatta  intefiero  quefla  , non  perche  iacquifio  fofjedi  augumento  a‘ 
Stie^cfi  , e Trotefianti , la  poffan^a  de  quali  confiiflendo  nelle 
ridoni  dimoiti  co’l  beneficio  del  tempo,  con  artifici)  , con  partiti , 
e con  altri  modi  difcioltele  , fiper aliano  facilmente  recuperar  dalle 
mani  loro  il  perduto  ; ma  per  la  tema  , che  nelle  mani  di  France- 
fi andafise  , la  granitela  de  quali  J landò  appoggiata  fiopra  la  Co- 
rona del  loro  Monarca  , e quefie  Trouincie  refiando  congiunte  a) 
fitto  Pregno  , ben  auucdcuanfi  delle  difficoltà  , che  à recuperar _ 
le  incontrate  haurebbe  . Forano  perciò  le  menti  de  configli^ 
ri  con  fife  > igiuditij  incerti  , le  rifolut  ioni  pavide  , i rimedi)  du ^ 
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fcayi  » e le  [perenne  inconfiantiffime . Tutto  che  gli  Spagnuoli  fan* 
pre  intrepidi  nelle  auuerfttà  , Jclleciti  a bifuni  , e fide - 
Itfjimt  nell' operat  toni  non  mancatici  o culla  loro  * 

finitima  prudenza  di  affettar  la  per-  ; 

plcjjìtà  de  gli  animi  , 
ajficurar  i 

concetti , confortargli  efpedicnti , proporti*, 
nari  partiti, e fermar  la  fede  nel- 
laftcure^ja  delle  fpe~ 

rm?>  , Vfr-  * 

. ..  co  v 
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' V 

S’In  tède  in  quello  Libro  qnalfofic  lo  Raro  degli  Auflriaci  nell'Italia» 
e nella  Germania . La  morte*  le  c'ondfrìoni  del  Duca  di  Feiia.'Le 
gclofie  prole  da  miniftri  Aulii iaci  pei  le  anioni dd  V Valili. im  .Itnedt 
lemui  per  afTìcurarlì  dalla  iiia  infedeltà  ,1’tlkcuiionc  datarti  » c la  Tua 
motte  come  l'cguiflc.l  dilcorft  fattili  intorno  alle  cagionioiqucHaVn 
compendio  della  Aia  vita,  e nelle  tèe  qualiràcon  vngiuditio  loprala 
foi  za  della  fua  Fortuna*  del  fuo  cfleiiiio.  L’Eleuioni  ai  Ferdinando 
Rcd’Vnghctia  al  comando  dell  Anni  Itnpcriali.Gli  appaiati  di  quello» 
per  vlcirin  campagna . DiuerC  ptogtcfli  de’Suczzeli  nella  Sut  uia,& 
Allàtia  . La  r inoncia  fatta  da)  Dina  Cai  lodi  Lotcna  al  Cardinale  luo 
fratello  dello  Stato.  E’i  maritaggio  di  quePo  colla  PtincipclTa  Claudia. 
Le  gclofte  per  quell!  Iponuli  prcle  da  Franccft . Li  fuga  del  Duca  , c 
Ducheffada  Nat.cij.  L’andataael  Ptcmipe  Tornalo  di  Sattoiaalgo- 
itcrno  deir  Armi  Spagnuole  in  •Fiandra  . 1 tentatiui  de'Suczzcfi  nella. 
Sttcuia . L’vfcita  in  campa  gna  del  Rè  d’Vngbcria . I negotiati  de’Sucz. 
zeli  in  HolianJa  Inghilterra.  I pregi  olii  del  Landgiauio d’Hallìa  . 
Gli  afltdij  della  Molila*  di  Bitfch  in  Lorena  . 


Era  in  qui  flo  mentre  ridotto  à quartiere  nella  Ba- 
mera  , & à rimetterli  l'efjcrcito  spagnuolo , e quitti 
33  fpar/o per  le  terre  di  quello  Stato,  e perle  frontiere 
1 delTirolo,e  della  S nenia  con  ambii  infa  folle  cittì- 
dine  egarreggiarte  diligenza  andaua/i  dagli  Spa- 
glinoli , ed  Italiani  nmittendoleloro  compagnie 
per  ricuperar  r.e  Ih  fui ura  campagna  quel  nome , che 
le  feiagure  de' tempi , la  diffi  1 eti^a  del  eli  ma , la  inbumanitd  de  Vae fa- 
rti , e lainefpcrtr^a  denoutllifolduti pià  ebeti  ferro  nemico  in  qual- 
ebepai.y/ cemato  b Metta. 

L'Elcttor 
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L’Elettor  Battaro,  il  Duca  di  Ferine  ÌAld>ingher,e  molti  altri fiug-  Bautta» 
getti  principali  con  frequenti  configli  andauano  e/aminando  le  con-  »<j7*Y^e 
gioii!  ure  prefient  i , e conio  ficandagUo  dtlla  loro  prudenza  mifiurauano  còfulon” 
il  btfogno#  le prouigione  vpvTtunc  all' vt  ile  del  Tublico,&  alla  riputa - Qgn  td'ol 
tiene  laro  particolare  7^nn  micauan fi  àViena  dal  Corte  d’Ognate  mi-  Lnt^con. 
rifilo  ilprefondfima  irteli  igeala  d'ofjlruari  pregiuiitij,  che  dtucnir  t™.*1  Vval 
potcuano  dalla  infedeltà  del  yy  al fiaim  d'ordire  il  riparo,  e difollecitar  p™j;pai 
Cefare  ad  efpeditr.te  congruo  alla  confittuatione  della fuaautt  or  ita  • infinte  fo* 

In  Lombardia  il  Sereniamo  Infante  per  rinforzar  l'esercito,  e co'l  lecita  le 
mantenimento  di  queflo  contentar  mia  l auttorità  Spatrinola  inCer-  prouifioiii 
mania  non  àeffitua  d’afjoldar  geme,  e*r  àjollccttar’il  dcnaro,e  le  fan- 
ferie  di  Spagna . nia. 

A ’FJapoh  magagno  de’rinfonf  alla  gronderà  Spagnuola  tutta - InNipdl 
aia  con  nuouegraueTge  de'Judditi,  con  none  impofitionifiopra  il  fole,  e **  p»'Para* 
tutte i entrate de’Fifcali,  Dogane , e aredimcntidel Begnofiollecitauafi 
di  cauar’ aiuti  a' correnti  bifogni,  gr  oltre  alle  continue  levate  , •pfeite  nunia . 
da  quel  Begno,afiotdauafi  in  queflo  tempo  fei  nulla  fanti  del  Trencipe 
di  San  Seucro,  e altri  ter  fi  fatto  li  Signori  D. Carlo  della  Catta,  Lucio 
Brtcapiala,Gio\  Brttfia  Òr  fino , e Ce  fare  Caracciolo , & altri  prin- 
cipali Cavalieri,  e per  ogni altro  Stato  del  l\é  Cattolico  da  diligenti  fuoi 
miniflri  batteiufi  tambuco, e imponeva  fi  Gabelle, per  rinforzar  di  ge- 
te,e  di  denari  alfoccorfo  della  Germania,  al  quale  come  a fatto  proprio 
gli  Spaglinoli  dimoravano  intenti . 

A ornagli  Amba  filatori  Spagnuoli  infiammo  al  Tontefice  foecor  Jt 
foperi  Cattolici  d’ Alemagna,  Cr  efager  avaro  altamente  delle  fi  nifi  re  fruuirnr  a 
anioni  de  Franctfi  . Criquì  tratttneuafi  a quella  Corte  per  moder.tre  Spagna»!', 
i concetti  Spgnmli,  e mt  tremar' il  Tapa  col  fuo  Ff.  iva  Santità  pru  c niantt- 
dcntemcntc  reggendo fi  con  alcun  aiuto  di  denaro  fodisfccua  t in-  r3n* 
flange  Spaglinole, 'con  doli  i fin  anze  tratteneva  i Francefi,  e con  pie - 
viffime  Indulgente  confidava  la  Cbr  fi  unità > & infiamma  tutto  il  ri- 
manente d’Europa  con  atte  timie  ad  vdire , qual  fofje  I't fitto  degli  ap- 
parati Spjgnnoh  curiofo  dimorava , quando  Fer  a forprefio  da  i’difipo - 
fittone  rtfit  lo  frìtto  al  Cielo,  dopò  pochi  giorni  di  febre , della  quale 
a1lhnra,the  ri  fanato  ere  iena  fi, con  improuifia  recidila  diede  fifpetto  ai  Dnca  di 

alcuni,  che  fitte  di  renerò  la  fina  morte  operata  ; mormorau.fi  con  feti-  Fe,ia  n'uo 
fimento  del  P rdfljim,  inqutet  nto  dall'odio  , e dellin  dia  portata  a ** di°Jdc 
- Spagnuolt,  quali,  come  fi  idi  fimi  del  loro  Trencipe  non  potevano  to  no  Procu- 
lerare,  rhe  pii)  fi  vive  re  gel  ofi  li  colui. che  ioucua  tremare  del  fitto  pa  • rato  dal 
trone,e  che  app  aifie tanta  fcioihe^a  nr’tninifiri  Imputali  di  admet-  V> alitai  . 
ter  •ufife,Cr  a/ioltargiufhf  cationi  t’pi.  Reo  i lefia M uftà.iF.heperò 
quefio  cornetto, non bauejfe  /■  è • ppartt\  , è /<  fi d’effer fiat o tata* 

li  l La 
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Morte  del  La  morte  dei  Duca  di  Feria  come  fu  grata  al  yValflaim  , e ad' al- 
Fcri5  cuna  altro  Minierò  ancora  alemanno,  a cui  non  placata  il poffeffo  del- 
ie C d3eli°  l'auttorit*  Spagnola  in  Germania,  fu  ben  all’incontro  di  jmngentiffi - 
Auftriaci,  wo  dolore  a Sua  Maefìà  Cefarea,  al  Ré  Cattolico,  a tutti  gli  stufinoci, 
e da*  Spa-’  ali' Italia,  & alla  Spagna  , battendo  perduto  quella  Corona  vno  de'più 
gnnoli . fogni  mini  Uri, ebe  ha:tejfe,e  già  motto  babbia  battuto.  7{on  era  quefio 

Trencipe  In  coietto  di  Capitano  di  ac  qui  flato  gridone  di  celebrata  in- 
tcliiger.ga,  perche  fempre  impiegato  negl’ affari  delio  Stato  in  quello, e 
non  nelL'jivmi  era  il  fuo  effercitio ; in  che  a tanto  colmo  dinttlligenga 
pervenne,  che  vanta/i  la  Spagna,  e gloria  fi  l'Italia  di  non  batter  godu- 
O aliti  t0  fiondo  gouerno , che  fiotto  li  fclh  :fip  mi  aufpcif  di  qui  fio  mini- 
dei  Dogi  fir0  • F“  il  Duca  di  Feria  perfetto  nella  c'gnt  itone  di  tutte  le  loj'e  , i» 
di  Fctia . ogni  occafioneil  fuo  intendimento  dimoile  allo  legno  del  miiuflerio , ebe 
efercitaua.  Le  fine  opinioni  priue  deliadnlattone,boggi  di  riputata  vir- 
tù, e fèrrea  fieuolcgga  di  trono  a conofcer  non  tffer  i ben  nati  Spagnuo- 
lì,  quali fono  diuolgati  dali’inuidia.  Il  unendo  in  ogni  al  none  antipolio 
l'wt  crepe  del  fuo  Ré  al fuo  particolare,  infeguò,tho  via  più  ricco  ai  me- 
riti éil fermtore  quanto  più  pouero  di  pr<  uati  defìderij  fitroua  . La 
diligenza  nelle  rifolutioni,  la  finceriti  jie'fuoi  fenfi , l'or  dine  e l giu- 
dico del  fuo  trattare  fecero  vedere , che  fé  tenia  Spagna  non  è fitti- 
le r.ei  produr  buomini  di  quefiafeienga,  che  però  pochi  nhabbe , che  lo 
Jhper  afferò  neil'hauer  feruito  il  Rotori  fptrito  più  vigorofo  , con  mag- 
gior pronuba  dipartiti  ne  con  più  affignato  giu. ut  io . Governò  Mila- 
no motti  anni  fi  amato  da  Topolt,  filmato  da  faldati , ami  ato,  c te- 
muto da  firanieri . Formò  con  facilità  nella  Pretesa  del  te  /-pò  l'efi- 
fercito,  con prudenza  guidollo,ton  molco  flutto  fòa  offe  l' tifati*,  e con 
fi  mirabile  coftanga  foff ri  le  ingiurie  de  tempi,  e laflnilità  de'Taefi, 
che  il  fuo  buon  ordine,  riufeì  grato  alla  foldatrfca,  fopport  abile  a'fud- 
diti.  lodato  da  nemici . I popoli, che  dada  finifira' fama  contro  Spa- 
glinoti da  Inuidi  diuclgatofi  nucuaiio  della  fua  venuta  intimoriti, e pri 
tua  dalle  parole , che  dagli  effetti  aggrauatife  ne  fiùggiuano,  colle  prone 
efperìtnent  arano  non  effer  la  pittura  corrifpondente  al  naturale.  La  Im- 
manità Spagnuola  efier  fopportabtle. e la  createla  de'lora  Capi  degna  di 

• riuerenga,  e di  comando .(  medefimì  Sueggi fi  comandando  le  Jucat- 

• ■ iiom  di  cenano  ammirar  tffi  il  buon  termine  Spagnuolo , la  geni  litiga 

■di  quella  natte  ne , la  modefha  del  fuo  trattai  e, e dal  veder , che  q.tfii , 
tuttoché  cefi  grandi  al  contrario  d’altri,  ebenon  tantalio  pongono  vn 
paffo  in  c afa  altrui,  cl  e immediate  fi fanno  lecito  egiu  /odi  sfai  t ione  al 
loro  de  fiderio  , conobbero  le  detrattone  contro  qutfii  effetti  folo  del 
^ timore  della  loro  Monarchia , & urna  vfate  dc'più  de  boli  , non  caufe 

partorite  dalle  loro  attieni aggiongeiiatio , che  Jt  tintigli  Spagna** 

li  erano 
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li  erano  di  tal  condotta, che  con  cffipià  volentieri, che  con  ogn1  altra  na~ 
iione  trotterebbero  conformità  di  pareri*  di  vnione  . Fu  veramente 
queflofiugget tocolmo  di  deilre^a, ripieno  di  aff abilità,, gòfio  di  corte- 
fiate  in  soma  fiorirono  in  lui  tutte  quelle  doti, che  àGenerofio,à  "Prude - 
te, Gentile, fr  àilimatiffìmo  miniflrod'vn  Gran  Ré  fi  richiedono . Mo ■ *' 
n in  M onaco  /’  vndtcimo  di  Gennaro.il  fuo  cadauere  portato  à Milano 
fu  di  là  trasUtato  in  Spagna.Lafiàòla  moglie  afluta  con  due  figliuoli 
mafie bit  C vnaf emina  in  pupillare  età . 

.Et  perche  in  piena, e per  ogni  luogo  bormai  i andana  Spargendo  vo- 
te litro  le  anioni  del  PPalfiaim^ni  orche  nella  Corte  per  molti  gior- 
ni prudentemente  quello  concetto  veuiffe  dalla  fimulatione  occultato  , 
colla  quale  andouafii  deliramente  telando  la  machina  ordita  da  huomi - wfnjfri 
”1  fi>R2Ì<  progettare  vn  fiuterò  fiondamelo , imperoche  i mini(ìrt , che  fonuo  il 
affieniti  di  troppa  autlorità  tengono  ut  mano  il  modo  di  poter  dar  pre-  Walflain» 
eipitofio  nocumento  al  loro  Signore  dettano  coglier  fi  con  defirez^a , fr- 
ugare loro  le  mani , prima  che  babbiano  ceca  fiore  di  penfiaràfiejìeffi,e 
poffare JciogUer le  alle  rifiolutiom  della  loro  infedeltà. 

U VVdSlnm  dafiuoi  amici  debutto  auu  fiato , molto  temendo  tra 
auefle  borafi.be fommcrger'ifuoi  di/cgni,  chiamò  al  fino  Gabinetto  tCo- 
lonnel  li  T erfica  fiuo  C ognato,ilcbinficbi  fino  parente , e’I  Ilio  fino  confi, 
dentiffìmo , agitato  da  feruorata,fr  mteflina pajfione , che  da  vn  lato 
poneuagli  alianti  la  riputatione,e  lo  infame  maio  d’ infedele , e ingrato 
à benefici)  riceuu  ti. tali' altro  dimofiraua  il  proprio  timore , il  preopitio 
della  calunnia  fottìo  do'  Spaiatoli  fi’  emula  t ione  dt’fuoi  nemiche' l defi 
dcrio  di  vendett a . Onde  in  quefle  confi dcr alieni  introito  fiofpiranào  la 
grandezza  della  fica  fortuna  grande, per  aggrandir  la  fina  ruinajret- 
t amente  con  qiicfh  bilanciate  l'emergente  preferiti*  faggiamcnte  pre- 
ponderato 1 iminenza  del  pericolo  ,elcffe  partito  molto  proprio  à /alitar 
Ufiuc  ragioni , e in  alcun  corico  farlo  apparir  degno  di  feufia  , quando  le  . 
prorogai  Lue, che godono  t fiour  ani  contro  iVaffalli  non  baueffero  gettato  dclVvalft* 
fuori  della  loro  iu/pirationc  quei  mczZ‘i  che  molto  opportuni  in  finti- 
li congionture  la  fortuna  a' Grandi  non  può  non  conteiere.  Diuifiando 
dunque  egli fiopra  la  inflabilità  dellaforu , della  quale  fruente  refi  arto 
abbandonati  quelli  ,ci>e  più  filetta  per  la  chioma  tenerla  fi  vantano ,e 
della  incertezza  de'Tiancti , che  di  rado  effettuano  le  sofie,  a' quali  in- 
clinano, acerbamente /parlando, fi  dolfie  de'Mintflri  di  Spagna  , aggra- 
uandoli  d'ingrati,fr  ambiti a/ì  ,aff cimando  *be  mai  inalzano  vnloro 
fieruit  crebbe  no  gli  preparinoli  prccipttio  tato  più  profondo  aiuòlo  pii 
Sublime  il  pofioji  cui  lojolhuarono.  C he  le  ragioni  loro,  benché  appari- 
temene à Vol-tica  dello  flato  oppoggiateffior.o  prodotte  dall'interifle  , 
ioropropriofia  mafifima  del  quale  tòtocòtiencji‘ambitione,cb  ogn  vn» 
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che  indipendente  da  quella  viue,come  rubetle  dilefa  Maeftàlodiiwlga. 
no  Tafsò  in  oltre  di  pigri, e poco  accorti  i Minijlri  demani  ajfifleti  ap, 
prc{\o  Cc^re, perche per  meffo  haueffero  porre  in  Cortea  quella  Tfatio- 
ne  il  piede,  chiamai  Ioli  poco  verfati  nel  mimllerto  , che  officiammo  , 
non  emendo  m ?«'  buona  ragione, per  bifogno, che  fi  tenga,  di  trami f ebur- 
nei governo  di  Vn  Vrencipegh  officiali  i'vri altro,  e maggiormente  di- 
cu'efli >cbe  oltre  alla  propria  pretensone,  aggiongonofempre  perfoHen, 
lamento  de' loro  concetti . e per  la  riuerenga,  che  defì  levano  il  nmpro - 
ve rodeg’i  aiuti  dati,  e dc'benefìitj  conferiti.  T^on  tacque  anco  ri  alcu- 
ni Religio/i , quali  di  lui  malcontenti , diceua  egli , perche  degh  acqui- 
li i de  foliati  rimeritava  i foldati , r é partecipata  loro,  c mealtre^r 
volte  pratticauafl, anzi  Incettandoli  totalmente  da'fuor  nega  ti, ,,mpo- 
rendagli,  thè  attender  dourflero  a'ioro  offi  ìj,&  a Piegar  Id  ho,  lo  di - 
noie  aitano  Eretico,  & -unitamente  con  li  spagnuoh  defidcrandolo  non 
patroni,  ma  feruo,non  oppiai,  deuatb  come  fedeli  mintflri  a fio,  capne- 
a.  Contro  quali  efager  ani,  che  erano  degm  d,  correttone , enond. 
fomento  , arrnunlo  hormai  la  loro  preterì  fono  a fegno  tale,  che  non 
Voteuaf  pr attuar  alcuna  afa  fer^a  che  lacuriofita  loro  non  voleffe 
partici?  "ne.  Mormorò  dell'Elettore  di  Butirra , prore,*  pendo  con- 
tro d'dfo  in  concetti  acerbi,  efpl.cò  effer  la  politica  di  quel  Prcncpe  co- 
si'intcrelfata,  che  da  quella  n'erano  diuenute  le  ruinc  paffute  , e le  pre- 
levi ancora , e perche  contro  queflo  più  d'ogni  altro  co  ferut.ua  me- 
moria d' olio,  per  dar'à  conofccr' a fiuoi  Capit  m, le  ragion,  fue  non.* 
efer' appoggiate  ci  malignità  , ma  da  fempliee  leal  a Joflenutc,  incol- 
pilo di  molte  cofe,  e principalmente  aggrauollo  di  poca  affettionc  ver 
fó  l’imperatore , mentre  promoter  f .{fé  Stato  di  fileni  xrCef are  di  quel- 
le Armi, che  fotta  il  di  lui  commino  erano  formidabili  alla  Germania, 
e lYncttano  in  officio  tutti  i Prìncip • e Stati  dell 1 mperiOìCO'fcruan  loft, 
le  lil/lìti  non  fi  h. crebbe  mai  vedute  le  affìittioni,  che  fi  provarono.  Di- 
ceua'ftaucr  quell  Elettore  contro  della  fua  perfona  madrinato  non 
tantò  per  vederlo  G enerale  così  temuto,  quanto  perche  non  banctu  mai 
Jj entità,  thè  il  tìtolo  dilettar  P aiutinogli  foffe  conferito  , ne  me- 
no, ebefe  gli  haueffe  tanto  ampliato  il  fito  dominio:  imperoche  ben  con - 
fflà-cma  efo,che  non  mai  l'Imperatore  per  tal  rifolutione  banrebbe  go- 
duta la  pace  ; perché formulai  i pvff&Z*  de'Protéffanti  da  due  gran 
Corone,  Francia,  eJr  Inghilterra  fomentar  / , non  fi  h mrebbe  quieta- 
mente goduto  il  Talatinato  , attefo  che  à gitifi  d va’ H idra  trocatole 
•pii  capogli  ne  farebbe  riforto  vn  altro  ; die  uhi  muffino  , die  non  pa- 
tirebbero iTroteHanti  I vfcita  di  queltitolo  .iella  lo,’  fetta  , né  'Po- 
tentati flrameri  l'eflerne  cacciato  quel  Principe , che  da  molti,  app  gg ì 
dentro,  c fuori  di  Germania foficr.uto,  potata  qiufi  bilancia •-  la  gran- 
dezza 
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de%%a  Imperiale  , la  qual  vìnta  bora  alla  potenza  Spaglinola  rende  di 
sé  non  poco  gelefit  tutta  l’Europa . Input  uvalo  d'bauer  preflato  fatto- 
re, <jr  afjenfo  anco  alla  venuta  di  Feria , indipendente  da  effo  non  per  il 
publico  bene, ma  per  eflermìnio  della  fua  perfona  ; chiaro  /carpendo fi, 
che  il  reftringer  l'autt oriti  coceffaad  vnMiniflroéinditio  di ff petto, 
e da  quefìo  originar  fi  molti  pregiuditif  Raffreddando  fi  per  ciò  la  volon- 
tà di  ibi  ben  opera . In  J'omma  come  è il /olito  deli emulat ione  di  pie- 
gar ( qual  canna)  l'apparente  alle  foflan^ejl  yyalflaim  più  ufo  in- 
uidiofò  della  grandezza  di  queflo  Elettore , e della  fiia  fodata  pruden- 
ti, che  invitato  da  occafìone  valida  d incolparlo  fcmprc,e[Jendofi  co- 
nofciutoVrencipe  faggio  idi  bontà,  e di  fede  pieno  verfo  di  Ce fare,  à n ...  . 

qutflo  modo  di  lui  fauellauafala  paffuto  poi  al riflretto  delle  delibera - t;0en| 
tioni,cbe  far  donatali  fi,  concertò  con  effi, affinché  feminaffero  voce  per  vvallhim 
Ì efferato , come  egli  /coprendoti  fimflro  concetto  entrato  falfamcnte  da  diuol- 
neila  Corte  di  l iena  delle  fne  att  ioni, s’ era  rifiuto  innondare  la  ca-  Sj}1*'  Ptrl* 
rica  , ritirar/  nella  vita  privata , nella  quale  gli  hitomini  Sani)  s'affi-  e s‘rcit0* 
curano  dalle p.i filoni  d'animo, e da’  precipiti),  con  quali  v eccita  i mul  ini 
alle  alt  ioni  altrui  ;e  cofi  ditncslrafiero  àgli  altri  capi  delÌcf]ercito,ct  a 
faldati  il  ttocumeto,cbe  ne  fant  irebbero, effettuando  fi  queflo  ,e  marmo- 
r afferò  de' fai  fi  Mimfìri,  e Configlieri,  che  fono, fat  tifi  alle  orecchie  di 
Ccfare,i  quali  bramo  fi  di  fruir  e (fi  il  premio , che  dovuto  fi  alle  fiiticbe 
dc'fuggetti  valore  fi,  c benemeriti,  tentauano  fciolgtrfi  le  mani  della 
gratitudine  che  fi  fentiuano  legate  dalla  fua  auttorità  del  dtffurre  de'  >. 

beni  acqmflati  a"  foldali  meritevoli , non  à Mimi , & adulatori  delia 
Corte . Diuolgaflero  ancora, ebegh  Spagnuoli peraltro  non  matluna- 
uano  la  fua  ruma , che  ficome  ottennero  la  partieìpatione  de' con  figli, 
cefi  entraffero  ancora  nelle  cariche , e nel  commando  /opra  di  loro  per  '■  '*•*> 
ridurli  fibiaui  della  loro  ambitione,  che  fino  fi  t siine  bi fogno  delle  fite 
foflan^c  per  impiegarle  nel  frr  levata  dell' efferato,  e del  fin  credito  à 
f.  ri vaierò  la  gente  à ben  feruire  all’Imperio  erano  fìat  e le  fne  opera- 
trom  rimendate,c  ricevute  /otto  al  cuore  d'vna  infinità  di  promeffeyc 
dobirgationÌRìia  abbonacciato  il  mare  della  neccffìtà  efferanco  alida  fa 
in  calma  la  memoria  del  beneficio  ricevuto.  Che  qucflt  nuovi  Configlie  • . 
ri  invidiavano  la  grandt^^a  del  compagno,  non  fi  toflo  /copi  mano  al- 
cuna buona  carica,  che  d'afsumerla  incontinente  cercavano ; Diceva  ef- 
fercofi  tfferimentata  d' alckm  il  valer  fi  de' fervi  tori , non  altrimenti, 
che  gli  agricoltori  de  loi  o armenti, quali  dopò  lungo, e fatico/, feruire  li 
rendono  al  MacceUo.Cbenon  era  loro  fecreto  l'affetto  fio  verfo  falda- 
ti co  quàta  liberalità  falea participar  i frutti  delie  virtorte,c  della  fine 
auttorità. E feria  maggior  parte  delle  fuc  creature)darfso  couofctnd a 
le  caricbeàn  ricorrenza  defuggetti  grandi,priteua?ti  non  per  trftrifc 
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di  valere;  ma perprerogahuu  dthalororu/tUu , e tonditione  lajupe - 
Tiorba, i quali  quando  prcualfi  bi-uofiero , non  effer  da  dubitar  fi  , che 
baurtbbero  tentato  la  dìpreffione  di  quanti  fòdero  conofciuti  amici , e 
dipenòett  della  fua  perforatoti  eflendo  termine  "Politico  fi  dar’ di  quel- 
li , che  paitecipi  del  difgnfìo  del  loro  amico  era  da  crederfinon  douer 
fauorire  le  loro  opinioni  , e non  compiere  ad’ alcuno  degli  officiali  la  per- 
dita di  quell  a tramontana  %jer<xa  la  quale  farebbero  ficuri  di  naufra- 
gare ogni  loro  fondata  fperair^a  : In  citi  e foggiongeffero , che  colla 
• depofitione  di  quejlo  G onerate  , cadderebbc  lo  effetto  di  Ile  file  premef- 
ft,e  la  fodisfa  filone  alle  loro  pretenfioni  peri  he  qualfiuoglia  altro  ha - 
' uejle  commandato,  mai  cardo fendati fon fi  della  fmpatia  , che  con  t ffi 

ejueflo  haueua,  e ceffonando  i firn  colli  affetti  della  milititi  , procurati 
r...  haurtbbf  ibenefi.if  più  tifilo  ichi  già  fi  fibTe  ritrovato  nel  roto  della 

fua  affettione , che  a chi  cono f auto  baucua  dipendente  dal  loro  cmolos 
ar^i  t fluido  ordinario  nc'ttmpi  pi  e feriti  / odiar"  anco  gli  amiti  degl'ini 
mit  i , antepoi  endu  la  priuata  pa filone  al  pubht  o , bene  di  continuo  fla- 
gellati dalla  loro  tnutdia  con  molti  peone  di  offequtcfafifft  ré  n^a,  àie ■ 
nerfi  nella  loro  gretta  neceffitati farebbero . Efier  pereto  tic.  tfsario  in- 
terporr eie  fupp  net  ioni  ri  tutti  e pregar fua  *4lttx%aji  non  abbando- 
nar que  II' efferato  cosi  b./igno/o  di  Ha  fua  a/fiftentfa^ial  quale  fù  fegni - 
tato  u Ha  nei  effhàdel  tuo  interejse  , e dar  patte  à Ctfarc  del  prtgìudi- 
tto  , che  ne  rtjnlt  crebbi, quando  fgmfu  la  perdita  di  tal  Capuano  Da 
queflo  Ttberiano  artificio  del  Walfiam  fi  rnttouero  ton  gran  arden-' 
fai  più  Grandi  dell’ efferato  , perche  è naturale  dell’affetto  bun.ano 
foli  aitar  fi  dietr  o alle  cofe  bramate,  che  fugono. 

1 1 olonneUi  pi  rfitaft  dalle par  ole  di  qiufli  Tremipali,le  cui  voci  ra- 
Cap:  dell*  ftmbranai.o  oracoli  per  la  nutro  %a , < per  l’ofiìfletrt'a  continua  allo - 
E (u  t c ito  re(Chi0  dtl  Centrale , caddero  epe  fi  i he  tutti  conconti  in  qutfta  rifi  la - 
al\Và!il  a t,one  u‘  tomertatamente prefittati  ■ l V Palflaim, pregarlo  ànonfptn- 
•i  ó late  ai  gemei  pretipi  tio  della  mijtria  quell  efferato  da  efin  folle  nato  /opra  i 
la  canea,  monti  delle  vittorie  e della  gloria  Che  non  accori  fintili  «no  di  dar  la 
loro  oledui  %a  ad  altre  Generale  Ch’il  b fogno  era  grande , la  tempe- 
fia  fum /v*  la  dignità  Importi  le  facile  à crollatfi  dalle  leghe  t e Tto- 
ti  flauti  fpnua  delia  fua  vnià  Ctepcrònen  rranilercbbiro  figiirlo 
Sertturi  fin, prej.cn  mai  toglierai  fi  > mlfuo  e.  mmar.do.il  Walfl.um  ìrdendoi 
min  urata  cuori  defuoi  Capitani  ,cifi  bene  al fuo  feruigio  diffusili  operò  nelle  am- 
aalrlllo.  htguità , chef  drittamente t come  da fil’lììòpnpotiefse  à gli  altri  Co 
Unni  Ih,,  he  bramando  tfii  la  carica  di  fua  , era  dover  affi  cu- 

rar lo  della  Uro  fede  centro  qualfiuoglia  acci'  eie  par  ferito  dalla  mal - 
u agitò  de  lev  pi  .eoe  firn  t Erri  li  cen  ma  frittura  in  queflo  parinola - 
ti,&  à queflo  t fiuto  pipilo  ipeiibe  altrin.ente  ej so  noti  potendo . ffi. 

curarfi 
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turar  fi  de  loro  voleri^juand'anco  fi  rifolueflc  continuar' U f rruigio  sfa- 
rebbe flato  nella  fleffa  maniera  infilato . &■  egli  certo  non  haurebbcj 
mai  condifcefotcbe fittegli fminuita  quella  auttoritàjion  per  altro  prò - 
curata, che  per  remeritar’t  buoni  e darà  vedere  l' affetto  £ lafltmajcbe 
de' firn  amici  faceua.  I Colonnelli , che  come  altroue  fi  diffe , erano  di 
Lui  patteggiati,  e molto  ben  affetti ptr  la  da  effo  fin. f re  dimefl retali 
(fi  benfeuero  J molta  liberala  à,cofi  nell'  bonore  come  ne  fuori,  ebe  è 
il  maggior  vincolo, con  cui  fi  pofia  flringer  l amore  iella  Militi  a)t  per- 
ciò lo  baueuano  in  veneratone, hauenione  m iti  particolarmente  o ■ 
bligati perle  cariche  loro  coferite  che  da  altri  no  haurebbero  forfè  ot - 
tenutejtenendo  egli  in  ciò  la  Volitica  degli  Ottomani  che  d'altri  no  fan- 
no fitma,  ne  altri  rafegnano  nc'loro  ordini , (e  noni  valori) fi  e d'animo 
f orti, rtfol fero  però  formata  fottoferiuer  vna  fi  rittura  di  fimil  tenore . 
Hauendo  mtefonoi  Colonnelli, e Capi  da  guerra  infrafcritti  come  il  Si- 
gnor Duca  di  Mechelborg  s'era  rifolto  di  rinonciare  la  carica  di  Gene - 
rahffi  mo  di  Sua  Maeflà  Ceftrea, vedendoli  nella  Corte  di  Piena  calun- 
niato à tortg,  e fendo  fimpre flati  le  fne  operatign/  conofciute  da  tutti 
noi  fedeli //ime . hauendo  h aunta  matura  confi  leratione , che  fi  ciò 

feguifie  farebbe  di  notabile  pregiu  Jitio,  perciò  noi  moffì  dalla  fedeltà  « 
che  teniamo  à Sua  Maefìà  Cef. area,  alla  J{rligione  Cattolica,  & al’  Im- 
perlo tutto , (pantane  ameni  e , e d'accordo  fupoheato  ietto  noflro  Ge- 
nerale .li  non  abbandonarci  in  fi  importante  congiont’ira  , & in  emer- 
gente fi  bifignofi  della  fua  affienai  , promettiamo  reciprocamente 
tutti  notfi  pra  la  (eie  di  Canal  ieri  d’ bonore  di  flar’fimpre  vanifico  , 
neper  caufa  ah  una , ò accidente  da  Dii  pai  tir  fi  in  ogni  miglior  modo , 
& infide  Quella  frittura  fitto  jficntta  da  quaranta  due  Color- 
ile Ih  confilo  in  gran  maniera  il  cuoredel  FValflaim  , & *ffli[fl  l’ani- 
mo  de'mmiflri  Mulinaci , quali  non  punto  declinando  della  loro  intre- 
pidezza , ne  cedendo  à battimenti  timorofi  del  cuore  dall’imminenza 
del  pericolo  acca  fionata , anzi  Tempre  piò  da  tali  inditi/  conuertita  la 
fofptttione  in  ficurezp^a,apmoiw  il  thrfiro  della  loro  prudenza,  e dell’ 
Mutezza  de'loro  ingegni  .Onde  dmolgo/ì,che  alti  i i Gennaro , ridotte 
le  piò  fide  tede  de'miniftri  Mulinaci  in  cafa  del  Conte  d'Ognate  Mm 
b ifciator  Spagnuolo,rennero  con  fiottìi, (fima  confi  leratione  efaminat  i 
i partiti  piò  opportuni  à fialuare  l’auttontà  Cefire*  dal  colpo  della  fel- 
lonia di  queflo  mnnjlro.  Teriache  fò  ibi  dtfie  , dounfi  temporeggian- 
do fi mular  le  fue  atti oni  , pofeia  eon  matura  occofione  tirar  le  fol- 
datefche  fitto  i Colonnelli  Italiani, e non  Boemi  fi  Tedefihi , fedeli  all'- 
• Imperatore,  così  che  egli  priuodel  feguito,  temuto  fi  pot  effe  tir  .irlo  à 
render  conto  delle fnc  anioni . Molti  conofiendonon  douerfi  da’Vren- 
- tipi  nelle  materie  di  Stato  d ferir  le  rifolutioni , anzi  confiti er or' ogni 
v.  K ombra 
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ombra  di pregiuditio  per  vn  corpo  di  nocumcnto,  aJfentiuano , e quefio 
fiulpartito  abbracciato  > che  lofio  fpedendofi  à quella  volta  ilVicco - 
lamini , e l Galaffofuggetti d’incorotta  fede  ,fi  doueffe  arreftar  lafua 
pofona  -,  Ma  ani  0 quefio  partito  riufeiua  i’ alcuna  difficoltà,  e non  era 
in  tutto  fuuro  d'approdare  à buon  euento , perche  vedeuafi  il  VVaU 
Jlaim  da  buone  fcbicre  de'fuoi  parteggiarli , e Varerai  cinto , così  cbey 
quand  anco  il  r inamente  dell’ efier cito  baueffe  riuei  itele pateti  di  Ce  fa- 
re,conferite  à Galaffo  era  difficile, che  r Capitani  di  natione  Boema, e la 
maggior  parte  de'Tcdefcbi  grandemente  fretti  d'affitto  al  Generale 
non  s barn  ebbe  bauut 0 dalla  fica  ubbidienza  ; onde  ricourato/i  egli  in 
alcuna  piazza  con  fu  or fedeli  fi  leuaffetofenZa  porui  afedio, 0 forpren— 
deità, cofe  lunghe, e ripiene  d' intoppi, e farebbe  nufeito  piu  toflo  pregiu— 
dittale, che proficuo, emendo  l’inimico  vicino  ,dal  quale  haurebbe  otte - 
nutofoccorfo.Fu  coni  fiuto  per  ciò  piu  gioueuole  nfolutione  il  volger- 
si agl  inganni  , e per  confi  guir  l intento  ^corromper  la1  fedeltà  de? 
fuot  Capitani , vero  mezpfi per  farne  nafeere  i più  preapitvfi  eueni- 
tncntiagli  nemici , non  e[)j  ridotti  il  più  fi  curo  tradimento  . che  quello» 
dtuiene  da  più  cari  amie s , 0 filmati  fruitori  ,non  cono  fendo  fi  nodo» 
pi  u ficuto-,  per  ripar  arfida  quefla  fiamma , che  Cenarle  la  legna,  che 
la  gettava.  ConJ'ecreto  intendimento  dunque  s’introdufjcro  nella 
fica  d alcuni  Officiali  de'reggimenti  delT orfica  Irlandefi  , con  quali' 
alcuni  Spagnuoli  teneuano  non  volgar'amìcitia , acciò  che  douefjero  in 
ogni  modo  afficurarfi  della  ptrfona  .lei  t't'alfiaim,  co  la  quale  attione 
era  Iqpy  promeffo  oltre  all' acqui  fio  dimor  tal  gl  or  la  ,&  indelebile  me- 
rito , prodiga  ncompenfa  ,e  non  ordinario  bonore  ,nè  per  tal’ attione' 
macchiata  barn  ebbero  in  conto  alcuno  ne  la  loro  riputatirne , ne  la  do- 
uuta fedeli  à^ttefo  che  militando  e/fi  fitto  l' Imperio  di  Ferdinado  Se- 
condo , erano  prima  ad  effo ,che  aljuo  General  xobligati  ,auzi  àmen • 
to  cojpicuo  della  loro  fede  era  il  riparar  dalla  Fellonia  d’vn  minifiro  il 
Trencipc . 

"Penetrarono alvino  quefie  parole  nel  animo  del  Leste  Capitan»' 
del  l{f  ggimento  T eific  a , il  quale  accinto  fi  all'imprefa , e'I  tutto  cotn- 
riamicando  al  Capit ano  Bhtlerye  dindi  al  Cordone  Lurgotcneie  Colon- 
nello,e Goutrnai  ore  d £gra,t urti  trdl’vr.o  dell'altro  confi,  e iiffimt. per- 
che le  voci^be fiurbano  gli  auenimeti  difpiaceuoli  à Dio,bànovirrù  at- 
trattiua  più  i'  ogni  altro,  e marchio, che  fidimele  s'impi  ota  negl' animi 
de  defili  ali  T'Guandofi  in  tatto  cefloro  fi  lleut.  n d-l defideno  d’ efier 
conojnuii  nifi ron.  etti  01  tanta} alatele  ccii/eruut  ori  della  libera  autto 
riti  dell’ Imperati  re , con  fpc culata  arte  andarono  indagando  la  via  da 
tenetfipcrgioi.gtre  al  concertato  fine.  Ma  perche  il  farlo  pigione  era 
fatto  moli 0 inceri 0 ,epciHCilofo, perche  Je  bene  1 Capi  fedelmente  fer - 
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vendo  alla  Maeflà  di  Cefire  haueffero  obbeditogli  ordini  del  fupremo , 
nondimeno  poco  giovando  l'au  ttorità  de’  Capitani,  non  fecondata  dal- 
l'obedienja  defoldati,  vedeuafi  chiaramente,  che  quelli  benaffetti  al 
loro  Generale, pii  t oflo  alla  liberati one  di effo,che  a fegttir’i  commendi 
de'loro  Officiali farebber e rifoluri . Ter  ovviare  dunque  ciò  delibero ffi  Dc|jbera. 
Ténjrtli  la  vita,  perche  ihuomo  morto  non  facendo  pili  guerra,  e pochi  tionc  di  !c 
efenlo  coloro,  che  fi  diebarano  amici  di  cadaveri , era  queflo  il  vero  Ulr*a  vlta 
mcT^o  terminare  con  buoi  fine  cofi  bramato  tendatiuo  . Quello  mi-  alvval11* 
do  però  non  aggradiva  a Ccfare,come  ne  corfe  voce,perche  Tfiendo  Tre.  Air  Imp-- 
cipe  tutto  fieltgiofo, e timorato  di  Dio, paratagli, che fen^a  hauerft pri-  ratore  no 
ma  conofcivte  la  cagioni,  la  Giulhtia  del fuo  Tribun  de  non  concedeffe  piace 
ihomicidio,  come  per  hauer  Sua  Maeflà  portato  particolar'affetto  al  ®J*ri.re  .,l 
VValflaim,  conoscendo  vtiltffimo  Minijlro, non  poteane  anco  per  tal  SScS? 
fofpetto  licentiarlo  totalmfte  dalla, fua  grafia, Mi perche gli  affetti  de'  pieno  la 
Trencipi  vengono,  tutto  che  grandi, precipitati  dalla  ragione  dello  Sta-  ciuf*  • 
to , » Teologhi  datogli  à conofcere , non  offenderfi  Dio  dalle  anioni  de'  ..  , 

Grandi, fatte  per  filate  del  Tnblico.  Effer  conceffo  a'Vrencipi  molte  co-  torj 
fe  vietate  aTopoli  per  conferuatione  del  Dominio-,  e douen. lofi  fempre  p:ritor  co 
di  doi  mali  elegger  il  minore:  fi  lafciò  perfuadere  a fottoferiuer  l ordi-  tro  il  Vvil 
ne,  ma  però  limitato  i fe  ben  i Mimflri  poi  corfeiuto  il  bifogno  della  * 
rifolutionefu  detto, che  ex  parte  fecero  intendere  a' Capì  della  congiu- 
ra , che  doueffero  tener  quel  modo,  che  migliorar  poteffe  la  cfccutione 
del  concertato  per  la  falutc  publica  . 

Mentre  dagli  Jtuflriaci  a V iena  fi  tendevano  le  reti , & ogni  fluiio 
perptfear  buon'evento  alle  accenatedeliberationi,e  che  dal  V V alflaim 
conl'hamo  delle  promeffe  , dall'altra  parte  fi  teneva  d'imboccare  l'af- 
fettioie  dei  Capi  dell'esercito . L'Uomo  b melilo prefo  Biberac , tol-  Hornofor 
toft  da  quella  Città,  &■  autifato  come  alcune  compagnie  Imperiali  fla-  Prcdc  a!** 
vano  di  quartiere  a Mitelbiberjcb.  Terrapoco  d'ini  rem  ita, di fecreto  p,Jnie^i 
accoflatofegli,  liforprefe,  e ne  tagliò  à peT^i  la  maggior  parte,e’l  mat - per.  & fa 
tino  vegnente  co'l  pet  tardo , e con  le  fiale  entrò  in  FValdfee,  TiaTga  altri  pro- 
dclla  Sueuia,fituata  trà  alcuni  bofehi in  vna  campagna,  quafi  centro  di  Sf0 ® • 
quella  Trouincia , e cinta  da  murene  torri  antiche  con  alcuna  palificata 
e trincera  alle  porte,  la  quale  refìò  faccheggiata,  e malamente  tratta- 
ta:di  làfpintofi aitanti,? impatronì  anco  di  l\auensburg,ed’ alcune  altre 
Terre  debilmente  cuflodite . 

1 Villani  dell'ut ufiria  Stipa ioreflauano  in  queflo  tempo  ammaflati  v;nJnj  <jei 
infìeme,  e folleuate  alcune  Terre , non  poco  travaglio  al  corfodel  Da-  1*  Auftna 
vubio  porgevano, perche feorrendo  da  Lin tifino  appreflo  Toflauu/ub-  Supcriore 
banano  le  barche , che  pacavano  , e facevano  altri  mali  fopr a quella  fo”“3t‘»e 
frontiera,  onde  inviati  a quella  parte  alimi  reggini  enti  di foldatcfca  t ca'£i'1  * 
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molti  di  loro  furono  colti, e tagliati  a pe^ji,ediuerfi  capi  della  feditio- 
re  inpiccati . 

Stanano  i penfieri  del  yValJlaim  nella  più  fublitne  altera  della 
confideratione  collocati,  e viapiù  rapprefentauafegli  a gli  occhila  fua 
caduta,  e'ipericolofo  delle fuc  attioni  : Onde  trà  le  fne grata  flutta- 

roni  iH*  t!°n*  L9nofcen<^°  più  opport  uno f campo  ad  emergente  cofiim  portar-  ~ ' 

IValft.nó  te> che  nfolutione  ardita,  efenja  timore,  rifolfe  ( poiché  le giufiificà- 
accettare  tioni,cheper  via  del  Conte  Maffìmiliano  rValflaim  fuo  nepottfpiega - 
in  V iena  . ua  alla  Corte,  non  erano  accettate  dal  finiflrofenfoj  effettuar  quel  par- 
tito, che  a punto  ventilano  temuto.  E per  ciò  dopò  la  fua  ritirata  dalla 
Saffoniain  Boemi  a,  fii  fama,  che fpedtffe  il  Baron  di  Sciffemberg  Luogo- 
Tenratitio  tenente  Generale  della  Caualleria , con  pretefio  di  qiurt ierar’ alcuni 
dclv  valli,  reggimenti  nell’ \Aufi  ria,  ma  poi  introdotto  in  Piena  tentar  alcuna fce. 
cótro  1 Im  lentezza  contro  l’ifleffo  Imperatore, e/ttoi  Mintflri;ma  non  lafciandofi 
da  diffidenti  alcuna  confiderationc poffare,  fc prima  bilanciata  non  ve- 
de] Scuif--  fe  dalla  fofpcttione,  e dalla  temaioppofhfi  li  miniflri  alle  infante  di 

kmber.  Sciaffemberg  d'alloggiar' alcune  bande  di  caualleria  intorno  Piena  , 
Sdatfcm  come  cor,fi^tntey e creduto  partecipe  del  ppalffaim,fù  nella  pro- 
ba n ar/c-  f'74  cafa  calato,  e con fegnato  fotta  buona  enfiodia . E preuedendo 

ita  co  . il  Con  figlio  Ccfareo  , che  ogni  dilatione  nelle gelo fie  dello  Stato  porta 
feco  vn  dilanio  di  noceuoli  confequen%e,pcr  non  lafciar  nel  proprio  ma - 
; le  d’auant  aggio  dilatar  la  piaga,  & hormai  flabihtofi  il  concerto  colli 
toalGalaf  fnPranar,att  Officiali  del  prcfidiodi  Egra,  cu  e prcuedeuaft  douerft  il 
io  di  accct  PPnlflaim  rtcour  affi, come  pik  opportuna  alforcoffo  de  Sue^eft,  e de’ 
tar'ii  go  - S affon iffùfii alta  la  rifolutione  difcriuer'al  Ga!-(1u,cbe  accettato  tl go- 
verno dell'  f terno  dell  effercito fubito prefigurando  il PPalflaimffacejfclo publica- 
pro^ouit’6  re  » e cofi  °&af fitofeguacc,  come  anco  all'incontro  promettere  , 

,1  vvalth  & ajjìcuraffe  il  perdono  a ciafcuno  partecipe  della  fin  fellonia  , mentre 
dxhieran-  thè  toflo  fi  leuajfe  della  fua  obedien^a,  e cofi  fieramente  fi  fped trono 
dolo  ribcl.  patenti,  & ordini  in  tutti  gli  altri  quartieri , dando  auuffo  della  ribel - 
Ordine  co  di  q'tefio  fuggetto , eleuando  ad  ognivno  piùl'vbbidirlo  , er  il 
tro  il  Vval  fe£u‘rl°  - 

ftaim  peri  Ondeggiaua  pc  , ò tra  mille penfieri  qucfla  rifolutione , e temendofi 

colofo.  non  vrtafie  in  alcun  mal  inconi  e,  peri  he  il  PPalfìaim  fe  vnito  fi  ha - 
Vvalfta'm  ue!fe  can^'arm^di  Saffonia  men  che  tutto  fmembrato  haurebbe  l’efier - 
fi  voi  c(Te  c*t0  hnpM'ùtle,  dipendendo  la  maggior  parte  da  Capi  Ttdefcbi , e Bef- 
far incoro.  mi,e  tutta  lafoldatefca  da  cjjo,  come  quello,  che  largamente  li  rtmu- 
rar  Rè  di  neraua,  e conferiva  loro  le  cariche,  da  quali  polena  Jperarla  fermi: 
Boemia,  della  loro  vbbidien^a  La  voce,ch'  egli  hauefe  JparJa  di  far  fi  ceto- 
y °t.Cu:| fl  * „ar  di  Boemia,  farebbe  riufeita  grata  a tutti  i ' Principi , e Città  libe - 

cremento.  e dell’ Imperio  ,poicfu  non  effeodo  buona  Taluna  lo  amar  di  confinare 

con 
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con  Vrencipe  Grande , e poderofo,  itile  forfè  del  quali  di  continuo  fi 
poffa  temere, era  vn  vero  modo  per  afficurarfi  dalla  gelofia  AuHriaca, 
cadendo  il  detto  Urgno  in  terga  perjona,  e prillandone  la  Corona  Impe- 
riale, della  quale  eia  fimo  ternata  per  la  fua  potenza,  e confequente- 
mcnte  altro  non  poteuafi  arguire  fé  non  che  doueffe  ejfer  fomentato , e 
foccor/ò  nonfolo  da’sucffffi,  e dall'Elcttor  S affane,  ma  da  tutte  l’al- 
trt  Città, e Vrenapi  gelo  fi  della  Monarchia  Auflriaca  Quando  in  que-  vvalftai 
fio  giramento  di  cofe  non  flimandofi  il  y y alflaim  [curo  tm>ilfen,per  inulta  il 
trovar  fi  ancora  molto  lontano  dall’Mrmi  Trotcflantif  de  fiderò fo  non  VvaimarJ» 
vfeire  di  quella  piaffa,  mutò  perfona  efpreffa  à dar  parte  dell'affare  a *4“  Blj  •’Vf 
yyaimar, che  teneuafi  quortierato  intorno  di  Damb, terra  del  Vaiati-  màdia  ff* 
nato, e lo  invitò  à venir /illecito  à Vilfenpoicht  haurebheli  data  quella  danza . 
Città  nelle  mani , e lo  pregò  d' a ffiflenga',  fin  che  fi  foflc  rimirato  in  fi  cu - 
ro  per  poter  prender  confiderattoue  /òpra  i firn  intere ffi . Il  Duca  di 
VVaimar  mprouifamente  vifitato  da  fimil  ragguaglio,  come  è proprio 
delle  cofe  riputate  impoff\bili,fi  merauigliò  affai  di  cofì precipitofa  ri- 
folutioQ.  E perche  Colui,  che  qua  giùfcopre,cgouerna  il  tutto,  non  vo  - 
leva,  che  la  iniquità  d'vn  folo  min  affé  la  bontà  di  molti , e pregiudic  af- 
fé tanto  la  Religione  Cattolica, tene  do  :l  yyaimar  queflo  per  vn’impo  ■ ^ 
flura  del fuict to,  [olito  in  altre  occafioni  àferuirfene,*ton  preflò fede  à yvalìh 

tal  auuifo\ma  infofpcttito  più  che  mai,  poco  credendo  fi  à chi  prima  s'hà 
conofiiuto  mancheuole , Tinnii  il  meffaggiero  con  feufe  d'apparenza  à 
fi Unii  r tibie  Ha , non  potendo  creder,  che  co  fi  impetnofamente  potefje  il 
yy  al  finivi  cada**  finiti  deliberato ; per  lo  che  vedendo  il  fuo  difigno 
[vanito,  finga  indugio  rifolfe,  leuatofi  da  Vtlfen,  ridar  fi  in  Egra,  Città 
delia  Boemia  alla  frontiera  della  Mifnia,  bagnata  dall  Fgerìpiagga  ri- 
guardevole,cinta  da  mure, e fife, fe  bene  anticbc,buone"e fòrti. per  effer 

più  vicino  a ricever  il  neceffariofoccorfo  dal  yyaimar,  e dal  Duca  di  fchi^&IL 

Saffònia,  molta  gente  del  quale  trou  tuafifopra  quella frontiera . S’in-  lò  verfo 
conun  pere#  colà  cfl  Ter  fica  Cbinfchi,  & Illò,  e circa  miHa  cavalli , Egra . 

ove  giunto  ron  altro  corriererefiè [pere  a yvaimar  lo  fleflo  di  prima,  j- 

ripagandolo  à voler  fi  auvangare  , e non  perder  tempo  ; ma  no  ninno  al 
queflo  anco  giovò  a levar  di  fofpetto  yyaimar,  anziché  temendo  di  vvalltaim 
agguato,  ni  iggiormente  accrebbe  la  diffidenza, e li  congiurati  vedendo  V Vaiolar. 
pronta  Cocca ftone  , per  compire  il  difegno  , penfarono  all'effetto  . l°lp«tadi 
Il  Cordoli  Governatore  diqitcllaTiaggafiopprcndo  non  efferni  firada  Vva  ta'm* 
più  breve,  perefitar'  il  [creilo  fiabilico,  che  valcrft  dcU'vfo  delpae-  u Cordon 
[convitò  la [ra del  yentefimo  quinto  di  Febraro  nel  Caflelio , dove  imitò à re 
egli  alloggtauafiilTcr[ca,  Illò,  e Cbinfcbi,con  quali  pois  accompagnò  U1  il  Tu;>- 
ancovntal  Captano  Mimai  , nel  fine  della  quale  linccntiati  gli  efft- 
filer.u  alferuigio  della  mcnfa,pcnhc  pajfafjero  anch'effi  a cibar  fi , en- 
trata 
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t rata  nella  firn  ga  vn  a /quadra  d’armati,  à tal' e fi cttofciclti , ad  alta 
toc  e gridato , ritta  Ce/are,  il  Cordone, e’ireflo  de' congiurati,  che  olla 
men/à  verflo  la  porta  della  flufa  affettati  erano:  Sbrigati//  dalle  fledie, 
e ritirati  in  di/pjite,  la/ciano  adito  ad  ottofoldati,  che  d’ Alabarde,  e 
fi  cài  prouifli.impetuo/amente fcagliar onfi  contro  i R&belli,  i quali  ri - 
turbiate  letauole , c juainate  le  flpade  dolendo/i  con  replicati  accenti 
dclitnganeuolc  cena,  e rinfaccialo  di  traditore  il  Cordane, e compagni , 
fi  farebbero  po/li  anco  in  difefa,fe  dal  foperchio,  e dall’accidente  im - 
penfato , non  fa/fero  con  fu  fi  i partiti  del  corr  aggio , edepreffele  forge 
dalle  toro  braccia  > perche  in  tal  balor  dimento  di  timore,  e di  fdegno , 
Ter  Sci , e mentre  confitfi  da  oual  lato  guardar  fi  non  fapcuano, trafitto  il  Ter  fica 
Chicchi  da  vn  colpo  ài  alabarda  nel  fianco  finiflro  , atterrato  il  Cbinfchi  da 
còla  cena.  Vna  marte^ata  fopralate/la , nonad'altri,  che  all' Ilio  fu  conceffo  il 
* morir' da faldato,  e dar  faggio,  che  il  cuore  degli  arditi , ctiamdionf 
più  pericolo  fi  cimenti , non  cede  alla  morte  » perche  ritirato fi  appo  vna 
fencflra,  ingiuriando  altamente  d'infami,  d’ingrati,  vili, e indegni  fon- 
dati ,gli  efecutori  di  tdtradimcnto , e chiamando  foccorfo  a fitti  fal- 
dati fece  contefatale,  che  i congiurati  dal  furor  del  fino  volto  , dali- 
Ilio  dopò  acerbo  della fua  voce, e dal  maneggio  della  fu  j fiada,  quaft  à mal  par - 
braumfi.  titofividdero,quandoafferratovnofiicio,  il  colpo  del  quale  batte- 
rmi ve-  ua  riparate,  mentre  frapparlo  di  mano  ad'vnfoldato  s'affatticaua,  da 
cifo  • vn  C0[p0  nei  C0n0  trafitto  conuenne,  cedendo,  fpirar  q 'teli' anima , che 

nella  vi/ione  del fangue  de'fuoi  nemici,  fiorendo,  pofi creder,  che  della 
fua  intrepidegga fo  di  sfitta  partiffe  . Il  Tfiman  in  quefla  corami fione 
chiedendo , come  innocente,  il  perdono , fentitone  dalla  camera , era 
Ni™"  florfì  per flaluar fi,  fiele guardie  delCortilenelfuofcender'il  fogliodclla 

guardie  * fc*la  ’u‘  amorfe  colle  punte  delle  fpade  no  lo  h tueffero,  e tardato  a tol- 
to di  vita.Fatta  quefla  efjccutione  non  reflan  doui  per  più  funeilamente 
terminar  tanta  congiura,  che  il  y^alflaim, confluitarono  tra  loro  modo 
per  aficurarfì  ancor  di  queflo,  e conofauto,cbc  lo  grrefla'^a,beche  pri- 
ho  di  queflifuoì  confidenti,  era  pericolofo,  incerto,  e quafunriufeibilc , 
per  la  folleuatione  dc  foldati,&  altri  Capi, che  allettati  dalle  fperange 
Con  ulta  de'Vremij ,cbe  ottenuti  haurebbero  dal  Generale  loro  munifico  co’ l fai. 
dt'congu  uarglilavita  togliendo  à congiurati , e fopra  modo  la  di  Lui  grafia 
iati  dopò  qutfli  approdando,  farebbero  cor  fi  alla  fuadifcfa,& alla  fua  falutc 
dc'conu-  con  ‘l™  11' impeto,  che fuolc  generar  fine'  tumulti  delia  tnilitia , e /biga 
taci . retegno  d' alluna  ragione , ne  riguardo  degli  ordini  delf  Imperatore 
baio  ebbero  la  morte  de'loro  Cclonnelli/cnga  timore  vendicata , onde 
puiipitata  lefalute  delle  loro  perfine,  rami  flutto  al  flcruigio  del  loro 
y>i  ncipc  portammo.  Trefltro  per  più  pi  (fiero  c/pedicnte  il  leuar  di  vi- 
ta con  pre/legga  anco  il  yyalflaim,  poche  /<  I qt  ella  era  la  più  breue 

fi  rada 
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firada  per  condurre  infatuo  il  loro  intento . y fitti  dal  CafltUo  circa  le 
fii  bore  della  notte, s’au'tarono  all'alloggio  del  Generale  fopra  la pi*Z-  Cóg!  tirati 
%a  di  detta  Cittàjl  quale  poco  auanti  v dite  alcune  lament  attorti  delle  cartello  e 
mogli  del  Terfica,e  Cbin/chi , che  doleva  fi  del  (Iraordinario  loro  tar-  vanno  all* 
do  ritorno  , s’era  affacciato  alla  feneftra  > e richiedala  fini  niella  di  alloghine* 
t ali efilamat ioni  , poiché  deuefi auuertire , ch'egli  era  huomo  , thè  todclVval 
non  patina  alcun  minimo  iumore,cbe  però  non  voleua  mai  intorno  del  l'lnn  * 
fuo  alloggiamento  gente  , che  ne  anco  coll' ordinaria  "voce  parlajje  , 
per  lo  che  foleua  ad' ogni  fua  marchiata  permetter' i fuoidicafa  , ac - HCordcne 
fioche  àqueflo  prouedeffero  . Il  Cordone  pafsò  conofciuto  , per  le  paflapetle 
guardie  ferrea  alcun  oftacolo  , penfando  quelle  , ch’egli  andaffe  per  ^u3r.‘(l'e^c* 
parlare  al  VV alflaim , di  occorrenza  importante , come  foghono far'i  generala* 
Governatori-^  ih  ciré  dall’anticamera  voleua  fin-fa  altranchiefla  cn~  aaticarcc- 
trar  nella  fiamma  del  Generale,  fi  gli  oppofi  il  Camariero , quale  dice»  ■ « * 
dogli  tencr’ordine  di  negar  l'entrata  ad'ogn'rno  ,efermatofi /oprala  c.a[m:ìrr,° 
porta , contendendogli  L adito, sfbdrate  l’armi  ,/ù/ubito  trafitto  . !/ Jcdlb . 
yy  alflaim  accorredo  al  rumore  ver/o  la  porta, diede  di  petto  ne'cogiu 
rati , vno  de' quali  con  ma  ai-barda  abbuffata, /cagli atofigli  cottrojo 
forò  da  vn  lato  all’ altro, facendolo  mediate  cadere , e fpirare  . Ver  lo  v 
che  daiofi  all’arma  dalla  guardia  della  ViafT^a  » ne  pafsò  immediate  il  Vncohodi 
rumore  a gl1  altri  polli  della  Città,da  ogni  parte  della  quale  correvano  alabarda 
armati  , i /oliati per  vendicare  la  morte  del  loro  Signore , fi  gli  or-  nmorc. 
dini  dell  Imperatore  /piegati  dal  Cordone  > con  cfiiaciifimi  pretefli 
non  h baue/ero  acquetati , e perche  non  ri  efjendo  più  dal  morta , che  jutiulco 
/pcrar,ma  ben  da  temer  lapo/am^a  de’ vini, gridarono  riua  Ce/are, &i  de  loldati , 
mede  fimi  off tttionati  del  y y alflaim, dimoflradofi  della  fua  ruina  gio  quietato 
liui,  attendi  nano  più  tofioeon  tali  dimcflrationi  ad' abolir  fili  nome  de’ 

/uoi  amici  che  al  rauiuar  la  memoria  degli  oblightà  quefia  dovuti  » ne 

Il  mattino  figliente  il  DucadtSaxen  Lauemburg,cbe  baueua  i gior 
ni  prima  per  vn  trombetta /atto  intender’ al  yy  alflaim  in  Egra,  come  Duca  di  Sa 
doueua  parlargli  (oprai  punti  della  pace,  tuttavia  maneggiataci  Sa/-  xcaLaaen' 
/onta, baueua  infinto, che  doueffe  mandargli  la  dovuta  /aluaguardia . Il  k“° 
Cordone  trattenuto  appreffo  dt/eil  trombetta  del  Duca , mandò  quello  aratale  ma 
del  yy  alflaim  à fargli  intender, come  lo  affettava,#  egli  non  penfan-  v teii  ma  h 
do  di  firmi  nouità  ,e  di  tal  fìratt  agemma , poiché  la  fide  ajfuura  anco  i toa  Vltna  ’ 
più  odn.fi  nemici, venuto  nella  C tttà , fu  condotto  à vedere  i corpi  mor-  ■ . • 

ti,e  arrejìato fitto  buona  guardia, fu  condot  toà  yiena.  Tentai  otioan- 
cori  gl’imperiali  di  coglier  Vyaimar , coll' multarlo  di  nuotio  per  parte  morte  del 
delyy alflaim  à venir  in  Egra.Ma  egli  tutto  che,pergh  auuifi  battuti  VValita  tu 
da  altre  parti , prtflaffe  finalmente  credito  allbora  alle  parole , cheto  f.crc*“"  P 
chic  dovano, non  s' amarrò  però fim^a  buona  fcorta.Ondc  prefi Jeco  due  i\™aTnux 

mille 
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mille  cavalli  de' migliori  della  fua  armata  ,colà  flradojfi  , dove  giunto 
V vaùnar  a P0C0  ^°ntm0i  & incontrate  alcune  compagnie  Cremate, che  d’ordine  di 
centratoli  Galaffo  battevano  quelle  flradejion  eonfiapeuoli  della  novità  d’Egra  ne 
ceri  alcune  del  concertato  ,fi  abbuffarono  inficine  congrofla  fcaramuccia  , e dopò 
if  pagaie  cffer  mal  trattati furono  aflretti  alla  fiuga,dalcbe  auueiiedofi  il  VVai- 
, ; fcceiEe  mar  a^’^9ra  dell' aguato  ritornoffene  a'fiuoi  quartieri. 
delle  in  fu  £ novelle  della  morte  del  yyalflaim,e  dell' altri  Capitani  di  fi  gru* 

die  . ue  ant  tonta  volata  in  vn  infilante  à falena,  e diuolgatafì  per  ogni  luogo  , 

come  fogliano  le  cefi  ina/pettate  arroccar  maggior  fi  npore,r  urtò  gran- 
demente gl'anhni  di  quelli , che  haucuano  i cuori  loro  inuelti  nelle  per- 
plefiti.  Mafie  tal  annuntio  confidò  i fedeli  all  imperio, non  fili  già  digu • 
Peifone  fio  a' patteggi  ani, & àgli  amici  di  queflo, perche  datai  accidente  troca - 
mal  incl  na  ronfi  tutti  idifiegni  loro, ne  meno  refiaronofiodisfatti  gli  cut  lofi  perche 
t0  da  tal  novità  /perandonaficerne  materia  degna  di  confidar  l orecchie 
chiamano  dilla  afpettatiua,defiderauano  non  e flint  a la  cagione  . Sfogar  or  fi  non - 
innoccteil  dimeno  alcuni  mal  inclinati  al  partito  slufiriaco  col  dii  hi  ararlo  inno- 
VValiljutn  cento  tfpargendo  batterlo  gli  Spagnuoli  calunniato  a torto  , e non  per 
e Q°r(°  ra  nitro, che  Jcemarglt  qucll’anttorità,cbe  independente  da  loro  eraglt  >♦ 
k 0151  poco  noiofa.Che  lo  levarono  di  vita, pei  che  bt  n fiapcnanc,  ib'egh  emen- 

do pregno  di  burnori  alti, por  li  quali  non  intende  uà  in  conto  alcune  pie- 
Vari;  di  garfi  alla  loro  pretenfione  , ne  che  poteva  intendere , che  fi  rie  rutilerò 
fcoifi  per  foreflieri, dove  inationalijiipp!iuano,tin.(uano  di  ncn  poter  filmar  il 
dèi  vèa'-  f.uae,(,gr‘at0 ptffefo  nell*  Germania , ove [opra  modo  defideruttano dt - 
fl»im . venir  nguardeucli, parendo  àgli  Spagnoli  alcuno  non fiaferfi governar 

da  faggio  felina  lafcalirifjima  loro  affili  er-ba . sìlni  diui f aneto f opra—» 
la  bafie  degli  andati  efimpii  concludevano  vn  argomento  , cbcfieil 
Walflaim  fiòffetifolto  di  violar  la  dovuta  fede  al  fico  S ignote,  poflè- 
deuafiagacitàtale,^i  ampia  aut  ferità  che  agevolmente  tifine  ad  ogni 
attentato  ottenuto  baurebbe  yf  Uri dificorrc nano,  che  Valendofi  ai  que- 
llo prete  filo  , ricor  dava  fi  del  torto  riccunto  nel  eficrleuato  dulia  carica 
fewba  demerito , e che  però  ncn  bauefje  mandata  in  oblio  la  vendetta  . 
Di  più  concettib.%auano  alcuni , ch'egli  di  (Iran  dinari.!  Juptrbia  , &• 
ambitiofiofiuor  di  modo  digli  uà , non  poteva  più  Jcfjrire  il  fikofiato 
prefiente,  ma  ch’il fiuo  fine  olla  Corona  di  Boi  mia  dribZou.  fi per  fiarfi 
di  quel Bpgno  Signore , ancorché  tal  concetto  foffe  da  alni  moderato 
con  dificcrfi  ben  fiondati,per  tflèr  egli  hcrmoi  in  etàgraue,e  qua  fi  in  po- 
tente.mancar  di  figli  ma  fichi  .ite  trovar  fi  ih  fiato  d'bauerneja  fina  ripu- 
tatane già  flar  bn  ìjfimo  fiondata , che  nc  farebbero  eternamente  i Ca- 
ratteri di  quella  leflaii  ne  Ile  carte  della  memoria , e perciò  non  put  effe 
penjarc  eà'efcurcr  leglcr.e  < ella  fina  andata  fedeltà  t on  vnafperanZjt 
di  breue  godin,ento,incerteb  ba  dell' enti  tc.fin  un  bba  d 1,1 fi- v>  ‘a  > e di 
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prccìpitio.tAltri  dtceuemo  come  il  defiderio  d'accrefcer  In  maggiorante 
abbaglia  lo  intelletto , off  tfca  ifent intenti, e ritira  gl’ occhi  anco  de’piit 
fenfati  foto  alla  parte  dell’oggetto  de  fiderato , che  però  effendoui  pochi 
che  poffenorefiflere  àgli  effetti  dell'affetto,  e mirar  alle  voragini,  che 
le  montagne  della  loro  grandezza  appreso  di  fé  tengono  , inaueduta- 
mente  in  quelle  fdrucciol ano,  e cofi  per  à punto  efier/kcceffo  al  VVal- 
fltim  inquieto  dello  flato  pre/ente , e non  contento  ancora  delle  gran- 
degge , e2r  honori  acquiflati.il fatto  però  per quanto  fi  potè  da  buomini 
pcfati  fot  trabere , fu  che  il  yralflahn  trouadofi  mal  fodisfatto  degli 
Spagnuoli,e  deli’ Elet  tordi  B altiera  per  le  già  dette  caufe,e  grauemete 
infofpettito  de' loro  artifici) , penfaita  al  modo  conueneuole  per  affecu- 
rarfi  da  loro  colpi,  e far  conofcere  alla  Germania  il  peffimo  configlio 
frefofi  àViena  ndt introdurr  armi  aufiliarie,mentre  egli  colle  proprie 
prometteuafupplir  albifogno , che  gli  aiuti  de'Spagnuoli  fi  riteuejfero 
in  denari, ma  non  di gente ,effendo  l'auttorità  limitata , quando  le  forge 
fono  independenti  ,e  peto  su  le  prime  ne  all’vnirfi  colli  Sueggefi , ne  al 
dichiararfi  ribelle  dell'Imperatore  aflentiffe.Ma  come  Duca  di  Mechel- 
burg pretendendoli  Vrtncipe  Sottrano , e le  militie  co’l  fuo  denaro  affal- 
date difua  ragione , leuanlofi  dalla  carica  con  Ufoldatcfcbe  da  Lui  di- 
pendenti yè  concetto,  che  formato  vn  tergo  partito,  voleffereflarfpet - 
tatorc,doue  terminaflero  le  facende,  e chi  il  fuofoccorfo  pretefo  baueffe 
à dargli  le  fodt  sfai  t ioni  da  effo  ricercate foffìt  afe  retto  . E perche  la  fpe- 
ranga,cbe  teneua  nella  bontà  dell’ Imperatore leuauagli  quella  cofide- 
deratione , che  da  autoreuoli  tniniflri  deuefi  con pefata  prudenga  fcan- 
dagharcjion  s'auuide,che  gli  affetti  de'Vrencipi  quanto  alti,  e inaceffi- 
bilifono  al  confèguirli , tanto  più  facili  fono  à piombar  nell’ odio  della 
gelofia  dello  Stato  ; prefuponeua  ridurre  à neceffità  Cefare  di / odisfarlo 
con  cacciarne quefli  foreflteri,  e preferuargli  l’auttorità  concefJagli.Ma 
non  ofimdo  ne  volendo  arrifehiarfi  impetuofamente  à terminal  ione  del 
la  quale, come  incerto  n'era  il  fine, cofi  ficuro  farebbe  flato  il  nome  d’in- 
fedele , temporeggiaua  con  apparenga  di  difguflo  ,perfuadendofi  alla 
fua  ambitiofa  confi  derrga  , e profontione  di  venir  confolato  : Ile  he 
fermamente  credeua  ,flimando,che  per  allhora  non  feoffe  tempo  di  difi 
gufarlo , ne  che  altri foflenere  il  granpefeo  di  quella  carica  pot  effe, poi - 
che fividderofempre  le  fue  operationi cambiar  co’iflabfi  d’ogni  arden- 
te fedeltà,  fin  che  dopò  la  venuta  di  Feria  cominciarono  apparir  po- 
dagrofee  nelferuigio  ordinario.E  perche  gl'inter effe  de’Trenctpi fono  pu- 
rìffimi  crifiaìli,che  appartati, & itufi  reflano  d’ogni  poco  di  fiato,  e che 
i configli  della  voce, hanno  pii  finga  degl’  auuifi  della  pena,coloro,  thè 
erano  vii  mi  all’orecchio  di  Cifare,e  de’fuoi  Configlienfù  di  molti  con • 
littore  cpcrtuuamcnte,  e con  colorite afparenge  rendeffero  fofpette 

Li  leat - 
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le  attioni  del  vyalfìaim , e piegaffero  V animo  del  Coniglio  Cefareo  à 
tal  deliberatione.  Cane  fi  da  molti  lacotnprobatione  di  qucflo  concetto 
da  ciò  ,tbe  fi  gli  baucjfe  totalmente  deliberato  di  leuarfi  dall'vbbi - 
dien^a dell’Imperatore  , & riuolgerfigli contro,  come  fiuggetto ac~ 
cotto, edi  gran feguito^ion  baurebbe  con  talifegm  inditiato  ilfuopctt- 
fiero  ^effóndo  le  materie  di  Stato  troppo  delicate di  lui  fole  apparen - 
gefi  reputano  grandifjì mefoflange , ma  coprendo /otto  il  finto  deliaci 
finiulatione  il  vero  del  dt fida  io  con  aprcpofitata  occafione  fan  bbefi 
tolto  dalferuigio  lolli  Capi, c faldati  ad’tfjò , & alla  fua getter ofità  af- 
fit lionati,  e ciò  operato  inguifa,  ibeglt  Sueg^efi,  e S afoni prefìtto 
gli  baierebbero  la  loro  affìflci.^a  . E ciò  comprobcffi  gli  atteflati  de' 
Centrali  Suc7tféfi,cbe  curiofamcnte  ricercati  da  Juggctti  di  non  voU 
gar  fiitnanon feppero  dir  altamente . Le  fue  attieni  però  meritarono 
quefla  deliberatione, la  quale  quanto  più  affieni  auaft  dalla  di  lui  fello - 
nia,ccfi  tanto  più  è degna  d'efier  lodata, e giudicando  fi  fopra  li  foli  in - 
ditifpalcfemcnte  vede  fi , come  non  più  fedelmente,  ne  meglio  oprar 
pot  citano  gli  >/ infittaci  mini  fin  àfoliieuo  del  loro  Signore ; Ma  fia  come 
fi  voglia  il  cafo  ègraueyfidegno  di  memoria , ebe  mi  perfuado  non  ef- 
ferda  trala fiar fi  qui  col  far  punto,ma  con  brine  digreffione  alcuna  cofa 
fopra  la  qualità  di  quefio  non  ordinario  Capitano  raguagliarne,cbi  leg — 

V 1 w,e  qua  Tacque  il  yyalflaim  priuato  Baron  di  Boemia  dalla  Fortuna  non 

vvalflain"'  mo^°  ^ pdirimonio^ne  d'altri  doti fauorito.  E(fa però  capncciofa  diéit 
' a T*  latte  alla  fuamfaitia  dilettolo  giouinetto;  ma  perche  in  quella  ac- 

cerba etàvcficndolo  defuoi  f duomi  Mondo  malitiofi  ,dt  Lui  i/iuj- 
Pueritia  ghita  dubitaua  naif  la  fòt  filali  taf  come  fouente  fuAe)lo  perfu  defi' 
film  Va*”  a'penfieri  men  degni. confignoUo  allefcienge , eir  alla  mofira  delle  vir- 
U tù,pticbe  diquefli  cinto  gì  ufi  a difpenfiera  defuoi  fnucrt  palefarfegli 
pot  effe . Taf  so  1‘ infamia fotto  la  sferra  de'Padn  Crfuiti,  o uè  il  vinate 
fuofpirito  colla  pi  ima  lanugine  del  volto  ruppe  le  redini  all’ offeritatela, 
Gicucrtù  ^ >m°r  def"01  mnggiori,e  variando  colla  inflabiliti  delfenfo , bor 

del  V Val-  àU’ùrmi,  bor  alle  lettere,  bor  aiyaltre  ftrauagan^e  dunoflrauafi  indù 
Itvìm.  nato  .Entrato  pofeia  nell’ampia  campagna  della giouentù  e quitti  Sciol- 
to il  corfo  al  genio  Sprigionatala  inquietezza  dello fp  rito  , e conccdu- 
tofi  al  Dominlb  de'defìderif  , forfè  alcun  tempo  fendali  fimo  della 
confiderai  ione, donde  ne  riportò  il  grido  di  pocofputo.en  fi  bile,  Fa- 
gopoi  della  cognitione  de'pacfi  , ede'coft.mi  delle  altre  tiationi  ( in - 
Parta  va.  teÙigen^a  connentuole  a'fuggetii  di  comando.  J rifilata  la  Fiandra, 
rie  P.ouin  g0dut  a Cinghili erra.fodisfattofi  della  Francia  f cefi  tu  Italia,  Uggito  in 
cui  fi  rafinano  gl’ingegni  olir,  moni  ani  ,&  animatala  magnificenza 
difipmafedehtie  di  Trapeli, in  gentilezze  della  Tofana, e)a  fertilità 

della 
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della  Lombardia , fermò  la  curiofitàin  Tadoa  Città  del  Sereniamo 
Dominio  Veneto,  M adre  delle  buone fetenze , ricouro  de' Letterati , e 
Fonte  delle  yirtù,&  allo  (Indio  di  varie  cognitioni  aplicofft,de  quali  fé 
non  perfètto  poffeffore,  partecipe  almeno  fe  ne  refe:  benché  la  viuacità  Si  ferma  e 
delfico  ffirito, e la  inquietezza  de'fuoi  fentimeatiin  concetto  di  follie  fludia  m . 
pre(fo.a molti  le fue  anioni  rende  nano . Con  poco  buon  nome  rfeito  da  PA<*oa. 
Tadoa,  fe  ben  capace  della  lingule  del  coflume  Italiano , in  Boemia  ri-  „ . 
tornoffene ;oue  otiofo  nonpotendofi  contenere  con  tifo  di  molti, e contro  Boemia  ? 
l'offenfo  de’fuoi  congiunti  allo  fpcnder  alcuni  animai  nella  fica  abfen^a 
dafuoi  curatori  accumolatigli  fi  dijpofe . E tutta  via  funger  ito  dalla  Applicato 
fua  inclinati  on:  all’  armi, fortiffime  chiaui  delle  glorie fi  d'elle  grande?-  all'armi  • 
Zp,  appli  caffi.  E perche  l’arciduca  Ferdinando  trouauafi  nel  Friuli  dal-  „ . 

l’armi  tenete  trauagliato,  e richiedeuafoccorfo  all'Imperatore  , ar-  con  S 
dit  ament  e efebit  ofi  a proprie  fpefe  Iettar  trecento  caualti,e  l'offerta  ac-  diColónel 
cettata,  tir  egli  puntualmente  adempitola,  calò  contitolo  di  Colonnel-  lo  a Gradi» 
IoalfoccorfodiGradifca,  & iui  tutto  il  tempo  dimorato  partorì  ne’  ^ca  • 
cuori  di  fe  gran  merauigliajpargendo  lagenerofità  con  le  firauaganze,  Liberalri 
e fciolto  alla  libertà  vn  manierofo  trattare , /pendeva  alla  grandene'  fua  . * 

conulti , veri  vincoli  della  aff  ettio  ae,  rauiuando  la  conuerfatione  degli 
amici,  e rimeritando,  folleuando  i follati;  come  cofa  non  fiauipiù  va- 
letele a captiuare  la  benevolenza  della  militia , che  la  getter ofità . In 
molti  perciò  idefiderij  del  fico  feruigioprincipiarono  a deflarfi  , e da 
tali  operat/oni  lafuaferuitù  difintereffata  refafi  gradita  all’arciduca, 
afuoi  miniflri farlo  Conte  d'Arach  Con figliere favorito  di  Ferdinando  p(i°d  c - 
ad’imparent  arfi ficco  fi  difpofe,c  co  la  figlia  datagli  per  fpofa  fecelo  per  tc  d’Àra° 
confequenga  partecipe  delfino  affetto,  e della  fua  protettene  . Quindi  ci)* 
fopite  con  la  pace  le  differenze  del  Friuli, efufcitate  le  turbolenze  Iella 
Boemia,  e dell1  Arciduca, impugnatoti  lo  feettro dell’Imperio,  bebbeoe . Vva  ?a!m 
. tafitone  d esercitare  ilfuo  armigero  genio.  Il fecero  di  fattorino,  eia  nelle*  tu'r- 
Fortuna  di  fecondarlo.  Dipriuato  diuenuto  poi  Trencipe, di  Colonnello  bo'czcdel 
affontoal  Generalato,  di pazzo  feopritofifauio,  dii  a conofcere , che  il  laBocinia. 
fuo  fludio  non  fù  per  cambiar  penfiero , ma  per  mutar  conditione , e che 
non  meglio  fi  può  difender  da  i colpi  dell’inuidia,  e della  malignità,  che 
col  nome  di  poco  prudente,  che  colà  piouono  i fauori  della  fortuna,  otte 
fintole  nube  delle  ftrauagar.ze . Condotta  a buon  fine  pofiia  la  guerra, 
come  crefciuto  era  per  l’opra  fua  a maggior  ampiezza  lo  Stato  a Ce  fa-  v .«  • 
re,  cefi  Cefare  Gran  Trencipe  con  quella  mano  ,fcmpre  munifica  a’  f^tt0 
fieruigi  ricevuti  dtmoflrefft,  lo  fece  con  la  inueflitura  del  Ducato  di  Me - cadi  Me— 
chelburg  Trencipe  Sourano , e di  fiuddito  lo  refe  feudatario  dell’ Impe-  chelbuig. 
rio.  A tal  gralezz*  giorno,  cinto  di  tanti  applaufi, affi curato  da  fi  gran 
merito  , egloriofijjìmo  delle  fUe  degne  attioni,  conofiendo  efferilpolfo 

Li  i de'Vrtn - 
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de'Trencipatila  buona  militia , e colà  correr  i foldati,  dotte  la  ricetto * 
penfa  campeggia,  l’bonore  inulta , la  t Urna  muigorifce,  e la  gratitudine 
apre  laport a della  munificenza.  SoUeuandofi  Cambinone  ^on  titoli  go- 
ftaim  no—  fiondo  il  valore  con  la  lode,  & afficurando  l'affetto cogli  effetti , tirò  al 
bi  1 mence  fuo feruigio  le  pi  A franche  fpade > & i pi  u prodi  iute  Uetti  » che  ha  bbiano 
fcruita  • in  quelli  fecoli  maneggiate  l'arnu . 

Fu  ambitiofo  in  ogni  attiene,  grane,  e altiero  in  ogni  trattato  , 
Qualità  f agate,  & aueduto  in  ciaftuna  temmatione . Tfon  lo  fignoreggiò  l’in- 
noubili.  terefle , non  lo  commofje  T vtile,  non  lo  piegò  l’adulati  otte  . De  fiderò 
fior  di  modo  la  merenda , pretefe  l'ofièquto,  e fece  tonferuar  la  pun- 
tualità . V°n polena  tolerar  alcun  dijfetto  neU' efferato , difpiaceua - 
gli  la  confùjìone  » [degnava fi  deU'inertiaditbiiion  pfiedeua  quel  ta- 
lento,e quelle  condii  ioni, che  venhtane  da  effò  defederai  e,  il/ erano  gra~ 
degja  d’animo  , viuacuàà’Intcllctto  , puntela  dipartiti, /agilità 
!*.  tielli  operati,  vbbidiengaa  comandi,  fectltà  mlit  efeiutioni.  Erano  le 

anioni  vili  cofida  Lui  ebbonte  cbeàiiuH-r  vnfp.plice  del.tto  dal- 
la fua  gratin  non  valeua  qualfiuogiia  ccquijiato  mento  dim  oila  ope- 
ratone . Dichiarano  fi , che  fitto  la  fua  condotta  ilfoldatc  donata  vi - 
uer,&  oprar  da  faldato , népcifar  d'baucr  nota  Jpade  per  guadagnar 
grido(come  fegliono  moltÌ)appre(Jo  il  volgo  in.bt  He, ma  tra  i orrag  gicfi. 
Gli  abbandonati  de' doni  della  fortuna  ; ma  accompagnati  dal  valore,  e 
dalla  virtù,  trouauano  vtihjjimo  ricoptt  oin  e«fa  della  fua  fplendidi^- 
* %a foUeuatidoli  con  ccpc tenti  aiuti  & eieedenti  laflima  di  molti. 

poteva  tollerare  la  gronderà  dell'animo  fuo , tbe  vn  brano  ingegno 
piedicafie  tiòrbe  poffedeuafi  da  tanti  indegni, e però  dava  loro  modo  dì 
effer  citare,  & aj tender  quella  fiala,  (he  dourebbero  i Tnncipi  tafeiar 
aperta  a quelli, che  manendofi  negli  otij  > e nella  contraria  fot  tuna  d’- 
vna  Antipatia  di  c hi governa, fe  haueffero  oue  efteriit ar fi,  ferfi  meglio 
d’altri  /limati , il  [imbolo  della  perfette^?  fi  dimoflrcr ebbero . 7{on 
baueuano  luogo  nella  fua  gratta  le  protettiom,nel‘auttorità  d'alcunoi 
non  volendo,  che  ne  le  conditiom  della  nafcita,  neimcz^i  delle  tnter- 
_ ceffoni  de’Totenti,  ne  le  ricchezze  d’vnofpirito  ottufo , ofeur  afferò  le 

qualità  degl’inferiori,  e leuafero  ciò,  che  degnamente  coincidi  fi  a chi  è 
portato  dal  proprio  merito-  Le  raccomandationi  de' faldati  prefio  di  Lui 
erano  il  valore,  e l'intelligenza  nell'  armi . Dellt  Ecclefiaflici  la  loro 
dottino,  & tfcmplar  buona  vita . De'Mmtfiri  la  loro  prudenza,  e ca- 
pacità Defluitoti  la  diligenza,  e fedeltà . Favore  di  lingua  , Tro- 
te t ioni  di  penna.  Etibufle  de’/naggion  nulla  valevano  a mettagli  in 
grafia  alcuno  ; arpichi  di qutfii  dirti ofiraua fi  bijcgnofo  aggravandolo 
di  debile,  < ffufcauap.ùtiflv  la  conditicne, che pi.ffedeua, che  ipriiglì  la 
via  di  render  fi  gratifico,  cimava  fepra  tutto  la  viveva  citilo  f piri- 
ti-, U 
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io*  la  flrauagan^a  de'penfieri  , e l’ambitione  ne’fuot  foldati  affermati.  Modi  per 
do, che  il  valore  non  ammetteua  baffes?  di  mente, opinione  limitata,  acquisir 
ne  bumiltàrifpettofa.Vna anione prvta; vnpe fiero  moderno  vn’auda-  ,a. ,ua 

da  non  ordinaria , erano,  fentieri perfètti  per  condurfi  all' acqui/lo  della  Brat“  * 
fua  grafia. Egli  non  meno  che  i talenti  Codoni  apprestila  pii  gl’in- 
domiti, che  li  volgari  ingegni.  T eneua  concetto, che  vn  foldato  di  trop - 
po  timida  cofitcnpa#  difcropidofa  rifolutione  non  poteffe  dirfi perfètto 
delfuo  me  fiere . T^on  fu  fin  ficaie,  perche  regnandola  libi  line  filo 
appreffo  all’otio,  egli,  che  haueua  l’intelletto  faccedato  allafpeculatiua 
delle  grandine,  &■  alle  cofe  fublimi,  non  potcna  chinar  fi  ai’vna  fu. 
gace  ombra  d imperfetto godimento.Diceua  non  effer  ne’ Grandi  pii  rt- 
prenfibile  difetto,  che  la  finfualità.  Infieuolirft  ne'dilettidi  renerei a 
fir tesa  di  Marte  . Stemprar  fi  nel  fioco  dell’ dpetito  la  robufles*  Inimico 
dell’animo  . Terdcrfi  nel  laberinto  dette  teneresp  la  coflanga , eia  de  Ila  séfua 
prudenza  dello  intelletto. Agghiacciar  fi  lo  vino  dello fpirtto  nella  Bri - W » « 
na  delle  molhtie  . Emulò  fuor  di  modo  la  gloria ,e  quafi  Ebro  d’inuidia  5*UB*t0  • 
fciolgeuafi  al  dominio  di  quella  . Chiamaua  deboli  ingegni  quelli , che 
contenti  del  loro  fiato  prefinte  vini  nano  per  il  cibo , e procurauano  il 
fimo  per  maturar  la  noia  delle  lunghe  bore, che  applicarle  ad  altro  non  Iracondo  . 
fapeuano  , che  alle fidnfatt  ioni  del  fin  fi  . Iracondo  fuor  di  modo  pa. 
lefijfi.  Subii  anco  nello /degno.  Trecipitofo  nelle  rifolutioni . Oflinatif-  Sollecito 
fimo  nell' efiguire . Tronfi  mai  alloggiata  nel  fuo  petto  l’Accidia  negli  ìtu-. 
Spendeua  le  bore  di  fluite  da' negotif,ò politici,  ò militari , nello  fiudio  d:j. 
d' alcuna  fcicn'ga;  ò nella fpeculatiua  d’ alcun  mes?  > (bt  à renderlo  più 
riguardatole,  e macflo/òvaleffe.  La  fimulatione  fu  sbandita  dalla. fica 
Corte, e chi  l'vfiuano  non  era  da  effo  co  buon  occhio  mirato.  Diceua  ef-  ijr;onc , e 
fir  quefla  vn' armata  da  timidi,e  da  vili  maneggiata,  quali  la  debole lue  parole. 

del  loro  cuore  fitto  il  ri  fi#  fitto  il  pianto  figliono  coprire.  T^on  co- 
tenerfì  nel  vafo  della  Franchigia,  e libertà  dtìl’animo grande  la  debo- 
leSa  dell' adula  tione.  Tiaceuagli  la  pompa,  ilfifio,  il  grido.  Afferma 
non  effer  degni  d' affiatar  fi  alla  menfa  de'comandi  coloro  , ebepriut  de  rofe  di  glo 
gli  appetiti  della  gloria fi  ritrouauano.  Effer  quefla  la  lucerna,  chepre-  ria . 
cede  alle  opere  v ir  tuofi  . Chipiù  altiero, e pompofi  de'fuoi  fin’anda- 
ua,pii  rende»  a figli  grato#  meriteuole.'Hpn  trono  l’Auaritiagià  mai  ^VibeL 
riconto  nel  fico  genio:  la  liberalità  flaua  condotta  con  flraordinario  fli-  ra  Irà  , e 
pendio  preffo  la  fica  volontà.  Chiamauafirui  i Vaironi  dell’oro,  e fiU  fuoi  detti. 
le  il  Sauio,  adorante  vno  fcrigno . Fi  opinione  fina,  che  non  poteffe  ar- 
rivar à fama  di  Gran  Capitano  quello,  che  foffe  finga  vn  gran  cuore, 

& vna  grande  Genero ftt  à.  Ad'  alcuni  fuoi  confidenti, che  perfiuadeuan- 
lo  à ricordai  fi, eh' il  neruo  della  grand es*  il'oro,rifpondcua,J'oi  dite 
bene, ma  in  mano  di  chi  no  è [chiatto  di  quello.  Seguono  alle  grandes 

le  Gran- 
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le  Grandezza*  l Gran  faldati  tengnogranfpcranz?,  e quefie  campeg- 
giano là  douefano  efercitate  grandi  ricompen/e.  Cefare  effettuate  ver - 
fa  di  Me  le  magnificente  dell'animo fno  Grande, vedetelo  come  è flato 
/bruito.  Io f opra  la  fiaterà  della  mia  volontà  non  trono  or  or  che  vaglia 
à bilanciare  il  merito  d’vn  valorofafalJato,leggete  il  rollo  de’ mici  Ca - _ 
pitani,e  fate  l' argomento  fapra  le  mie  attiont . u iggiongeua  ejjer  i fal- 
dati patroni  dell' oro, non quefio  Signore  di  quelli. 

Dir  fi  à buon  mercato  il[egni  comperati  con  la  remunerante  della 
Militi*  ■'Non  tirar  fi  maggior  interejfe  che  dal  capitaleinuefiitoin  vna 
franca  fpada,in  vn' animo  ardito  fa  vn  ceruello  amaefirat amente  rifo- 
luto . Nj  mai  impouerirfi  i Vrencipi per  ricompenfar  i meriti  de' loro 
D eliderò  faruitori.  Amo  fedelmente  lagrandetta  delfuo  Signore , defiierogli 
fo  della  riverenza, & ambì  di  renderlofempre  maggiore, vedendo  benegli,cbe 
«ren&zza  ^uant0  più  granii  fono  i Trencipi,  tanto  più  degno , e cofpicuo  i il  Mini - 
rletor?p-  fterio  di  loro  miniflri  fiideua  d’ alcuni  ambitiofi  ignoranti,chepervna 
moflra  fatta  d vnalorofquadra,eper  vna  notte  d'efercitatafentinella 
invnafartetta  dall'inimico  ficuramentc  lontana  , pretendono  effer 
trattati  al  pari  di  chi  bà  e ff ufo  il  fanguc,  e con  la  cfperien?a  s'bà  rtfo 
meritatole  de' fuoi  impieghi.  Come  frequenti  pioueuanoi  fuoi  fluori , 
nelle  campagne  della  Virtù , co  fi  inaridite  fempre  rimanevano  le  fpe- 
range  degl' ignorati,  e de'pocofpiritofi . 

All’ oppofito  delle  fue  riguardatoli  conlitioni  l’alterigia,  la  crudel- 
tà, eia  peretta  del  fuo  cuore  lo  refaro  in  molte  parti  imperfetto  . Li 
inconfiantq  nella  Religione  , ilpocorifpettoàgli'Ecclefiafiici  , eie 
Altero  , Ereticali  fue  malfarne,  lo  dierono  à cono fier' empio,  mifcredente,&  in» 
ttudele,  c degno  di  buon  nome  . Odiano  con  gli  Etclefiaflici  fapra  modo  le  loro 
®er0  * ruchette:  foffe  quefio , ò perche  dcfideraffele  egli , ò per  naturai  inni. 

dia  portata  al  ben'  altrui,  ò per  render fi  più  grato  a quei  popoli  della 
Germania , quali  ccnofceuaefer  infetti  dell'Erefii.  Empiamente  trà 
fuoi  diceita  alcuni  còcctti,  tutti  prodotti  dalla  vanità, e dall'iniqua  fui 
inclinat  ione,  gli  effetti  della  quale filiti  a confonderle  operationi  anco 
de' più  fugaci  fa  prillarono  di  q « f / lu  me, che  per  Diurna  Volontà  mancan. 
do  à trifii , lo  tondujfe  a quel  mìfer abile  fine  meritatofi  dalla  fata,  am- 
bii iofa  profantione . 

II  ebbe  al  fuo  feruigiofuggetti  d'ogni  clima  d'Europa,  & ogni  vaio- 
latimi di  r°f° trouò  ne^a  fua  gratia  luogo;mafopra  gli  altri  bebbero  la  precede- 
nti riputa  %.a gl' Italiani. Chiatti auano  quefia  'Nationefpint  fa  f coltra, ripiena  di 
tion’ap--  malitia , e fapra  tal  propofito  dir  falea , non  trouarfi  nell'ingegno  Ol - 
prc  rtb  il  tramontano,  fa  non  Itali  maio . Chi  propoueuagli  la  Spignuola  tanto 
V Valli.  faaputa,rifpondeua,(bc  la  grande  intelligenza, con  la  quale  quella  fofte- 
neua  la  fud  grandezza,  non  originane  fi  in  Sp-grur,  ma  benfi  nell' Ita- 
lia ve- 
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lia  veniva  opprefa.no  efjendo  cofi  ammatftrato  il  Coti  figlio  di  quel  Mo-  suoidttt  i 
l urea, che  per  lacco,  legga  degli  Spaglinoli  Itali  anali , e degl  Italiani 
Spjgncl.^ati.sttrnaua  egli, che  non  più preclare  le  virtù,!*’ maggior' 
atvreggadifpirito  rfiìrnepotefero , che  dalle  fenolo  de'vitfi  , e dalle 
Jlc tadorne  della  mùltia . Erano  ipcnfieri  dell'animo  fuo  alti  (fimi , le  Perfori 

J per  auge  v afte  , <£r  / fini  profondami  . Tfon  aftentì  alla  guerra  di  ajei  t fpc- 
M antoa,la  di fuafe, e fece  vedere, che  l'armi  rnuttted'vn  Imperatore  il  5.** 
maggiore , ebe  dopò  molti  fecoh  babbi  a regnato , e di  tante  Trottinole  Sma  di 
vittonojo,  non  doueanfi  inclinare  contro  vn  fuo  innocente fiulatario  Mantoa . 
a conte  mplatione  di  chi  colla fuagrandegga  volata  rapeggare  alcuna 
mancanza.  C hiamaua  configli  di  debil  fpiritola  vendetta  contro  ìn- 
fcrioti  , effetti  d animo  qualificato  le  deliberationi  magnifiche,  efitbli- 
mt  . Era  fuo  intento  di  portar  l'armi  contro  l’Imperio  Ottomano, cofi  Bramnfo 
duellano  tfuoì  confi  denti, e Vantauafi fcngafpefa  dell’Imperatore  vo-  di  niruer 
ter  felicemente  incaminar  quella  guerratdiftgno  alto , ma  chi  confiderà  8ucrra  31 
lafua  Fortuna, la  qualità,  e’t  numero  de’Cc.pitani,e  de’foldati , vedrà  T“rC° 
ebe  non  mai  alcun'  l mpcratore  dopò  Carlo  Quinto  bà  battuto  il  più  fiori- 
to tjjcrcitornaggior  quantità  di  faldati , Capi  di  guerra  di  nrag  %ior  ci-  Confiderà 
mento , ne  piu  confumata  efper tenga.  Tracciandone  molti,  che  dopò  rione  della 
lafua  raffegnatione  dalla  carica  leuatagli  nella  Dieta  di  ftjtisbona  , 
papparono  aljernigio  d'altri  Trcncipi, non  parrai  di  ommettereil  ricor - 
do,  che  dalle  diuolgate  qualità  detli  foglienti faccia  fi  l'argomento  di  roQ. 
ciò  , che  pctcuafifperare  dal  valore  d’vn  Goffredo  Toppenbaim , Gio- 
vanni Jldrtngher, Filippo  di  Mansfelt,Baron  di  Cronemberg,  H ole  ha  , 

Gftmtg,  Sciar, .burg,  T ief  mibac,  Fiflcmberg,  Ghetg,Mero.ics,Fucca-  > 

ri,Har,  em  Maiurt,jtgfelt,  Renicanfcm , & altri  Cavalieri  jtlerm- 
* l,aft«”«  degno  di  condì, r'vn'effercito  , egouernar’vna  Troumcia  : e 
dalla  yirtuyc {opra  bununa  intellrgcnga  d'vn  Mattias  Galallo , Ente - 
Sto  M ont ciuc coli  fltt auto  Ticcolon, ini, Annibale  Goi.gaga,Tietro  Fe- 
ran, Giacomo  Stroggi, Rodolfo  Coloredo,  Martbefe  di  Grana  , Duca 
Sancito, Cbtefa,  /fot ar  o,  & altri  tutti  labili  à fupreme  cariche , oltre 
infimi  o numero  di  C donneili  di  fiont iffima fpcranga,  e di  rimarcabile 

Co'l  Vlfalfiaim fifolte  le  geloftc  degli  jiufhìaci , comincio/fi  nella 
Corte  Ccfarea  e rie'Con figli  Spagnuolt à penfare  difojhtuire  altro  nel- 
la  carica  di  Generale  Gli  Spagnuoli  defiderauano,  de  il  Generalato 
tadeffe  nella  perfetta  del  I{é  d’angheria , il  quale  fperauano  {offe  per 
fecondare  t pareri  de'loro  configli , perche  e {fi  amo  mal  volentieri  fi 
J omettono  al  commando  defuckliti  di  natione  diuerfaall'oppofto,  & in 
onta  di  molte  altre  nat  toni , che  per  vii  peggo  fi  vendono  al  ferutgio 
di  queftof  quello, e foueute  anco  militano  negli  efferati  contrari  al  lo. 


Spagnuoli 
defiderano 
l’vfcita  in 
campagna 
del  Re  d*- 
Vr.gher.a. 
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ro  naturai  Vrencipe  » e perche  colf  vfcita  in  campagna  di  Sua  Maeflà 
inuitarebbefi  molta  nobiltà  delT  Vngberia , Boemia  , & -rlufiria  àfe- 
guirlo  , & à metter  fi  alTimprefa  di  far  nuove  leuate  di  foldatefca . Fi 
L“v  cita  in  nondimeno  pofta  in  confitta  quefla  elettione , e fu  prefa  dal  Configlio 
campagna  concorde . Onde  con  celeranno  prmcipipffi  ad' oprar  la  efecvtione,  & i 
del  Rè  d’  far  gente  per  ogni  Trouincia  di  Cefare,e  in  Italia  ancor  a per  rmettter 
Vfl|h' c5  l’eJTercito  in  miglior  conditione  ; auenga  che  gli  Spagnuoli  come  quelli 
{èira2  vico  thè  maneggiarono  quefli  trattati , attendeuano  à far  conofcer  i prode 
coir.rr.une  loro  configli , e per  turar  anco  la  bocca  alla  mormoratone,  facile  à na- 
mente  ap  f{er  dalle  confequerr^e  » che  quello  afare  abbracciauajifegnauano  co- 
prouata.  y?Jfwryj  flat0  taie  aU’vfcita  in  campagna , che  bauefero  ottenuto  al- 
Spagn  uoli  cuna  di  quelle  imprefe , che  non  accaderonofotto  al gouerno  di  chi  dice- 
lol  leciti  uafi  bauefero  precipitato  , e perciò  applicarono  le  loro  forfè  , el 
nel  riparar  con  figlio, conofcendo  chiaro,  chefir  dopò  la  morte  del  VValflaim  le  fa- 
laguerrain  dell'Imperio  haue(]ero  prefa  finifira  piega , il  tutto  farebbe  fio- 
crmani  ^ alla  loro  colpa  attribuito,  a‘ popoli  haurebbero  data  materia  di  do- 
lerli gravemente  delle  loro  attioni,  e infine  necefttati  àrit,rarfi  dal- 
le loro  cariche  in  Ce)  mania  : publicato  haurebbero  il  V Valflaim-J 
per  buomo  da  bene  , cofit portando  gli  a f etti  del  Mondo  , che  mai 
non  riguardano  al  buon  fine  , co’l  quale  operoffi  v na  cofa , ma  folo  à 

* „ buoni  , ò trilli  efiti  , che  da  quella  nè  refultano  , e l'occhio  fi  ri- 

volge fot  amente  alle  cofe,cbe  vulcano,  e beneficiano , e non  à quelle  i 
da' qua  li  benché fenja  colpa  de'Miniflri,fi  riceve  per  giudi t io , enocu- 

* mento. 

Vene  arreflato  il  Baron  d'Ofcut ^ Sorgente  Maggiore  Generale  di 
battaglia , il  Colonnello  Spor , & altri  Capi  , & Officiali , come  com- 
plici del  tradimento  del  VValflaim, a’  quali  fatta  la  loro  caufa,  quelli , 

* che  furono  trovati  I{ei,ricceuerono  il  meritato  cafligo , reftando  aflolti 
gl'innocenti. 

Làdperg  fi  "Nella  slefia  in  tanto  Landfperg,cbe  trouauafi  da  Safoni  afed iato , 
róde  a Sa  f dopò  il  ritorno  degl'imperiali  nella  Boemia,  cacciata  dal  mancamento 
ioni.  de’v  ineri, apri  le  porte  àgli  Elettorali  ,e  ne  vfeirono  i } oo. fanti , jjo. 

cavalli  il  primo  d'Mprile. 

Si  tenevano  in  Hjnfeld  dopò  la /òpr aferitta  tagliata  di  Tann , alcune 
Compagnie  Imperiali  fitto  la  condotta  del  Colonnello  Mercij  , quali 
corfeggiando  il  paefe,e  dragando  di  continuo  infidie  à quartierati  per 
...  quei  Contadi,non  poco  danno  gli  apportavano,  quando  il  Conte  Filippo 
ni"  i jio°D  ^dniraue  confìderato  à leuarfi  queflo  impedimento,  rifilfe  condur l’ar- 
dal°Ringra  i»i  all’ oppugnatane  di  quella,  la  quale  benché  non  lignificava  d'hauer ' 
uc.  à fare  molta  contefa, tutta  via, perche  il  petto  de  valor  a fi faldati  è quel 

lo , chefiuente  fà  le  trincere  , fù  con  tanto  valore  fifienuta  quivi  l'of- 

fifi* 
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fifa  degli  Sue^efi  da'Cefirei,e  con  tanta  vurepidexx*  di  ànimo , # 
ingegno  fi  mantenne  quel  Gouernat  ore  , che  virtuoj a niente  valendo  fi 
di  quelle  difefe  , che  ad  altri  baurebbera  finito  forfi  più  lofio  per  te- 
ma 1 che  per  confidenza,  trincerandoli  di  continuo  con  nuoui  efiaua- 
menti  diterteno , terrapieni  di cafe , palificate , intrecciamenti  dile- 
gname , oucaprirfi  le  mura (corgcua  dalla  artiglieria  Sue^^efe,  che  Rjufejddi 
(mando  penfamno gl' inimici  d'entrare  nella  Terra  per  la  bocca  della 
breccia,  all’ bora  appunto  trouauano  maggior’ intoppo  : perche  tali  loro  Meraj . 
trincera  di  ritirate  offendo  guarnite  di  coraggio  fi , e valorofi  mofcbet  - 
fieri, di  pererie  ripiene  di  [accheti  i di  palle, e di  forti  hnomini  colle  pic- 
che alla  mano, me  tre  quefii  « ffucciauanfiftpra  le  mine  delle  mura  ab- 
battute per  [aitar  dietro  aerano  [aiutati  da  tal [alua  di  mofihettate , i he 
forcati  à retrocedere,  conueniua  loro  penfare  à nuouo  modo  di  guada • ' 
gnor  terreno,#  auuanrarfiinel  che  tanto  di  tempo  , e di  gente perde- 
rono  , che  gl'  Imperiali  brauamente . <•  qua  fi  po(]o  infinga  esempio,  fi  ^rj  ^ 

conferivano  dal  quarto  di  aprile, fino  al  decimo  ottano  d-  Agi  il),  fi-  pò  lunghe 
nalmente  dalla  fame  , più  che  da'nt mici, vinti , c [operati  capitolerò-  generala 
no  el  Meri  if  con  quattrocento  fanti#  trenta  canotti  fi  ne  vfcì  con  indi  f i,c,,a  r* 
abile,#-  infinita [ua  gloria^  bauer  tanto  tempo  conf croata  fi  debole  Jg*  ****• 
Tia^j. 

Mafie  da'Sueg^efi  tanto  fi  progrefjaua  nell’ ^tlf atta  jion  fiaua  otiofo 
il  Duca  di  Baviera,  il  quale  fitte  tutte  le  prouigioni  militari  ncceffarie  ^“(ca— ^ 
per  lo  riaiquiftj  di  I\atitbona, dalla  quale  nccueua  confider abile  traiu - decido  di  li 
glio,s’ incarnimi  colla  fica  armatami nernfj  di  q-iat  lordici  midi  faldati  caperai  Ra 
•perfo  Straubing , il  penultimo  di  Mungi,  contro  il  quale  ingoitele  ttbon3,fi 
batterie , egli  Suegjcfi  dctprefilioper  alcuni  giorni  [atta  gagliarda 
reficlen-^a, finalmente  pattegguvono,apredo  le  porte  alle  genti  di  quel-  b°u  „ l,au* 
l'Alt  riga.  *' 

D II' altra  parte  CHorno  nella  Sueuia  Supcriore  pollo  confi  derubile  ««•►tigli 
rifieffo [opra gli  andamenti  degli  ./ infirmi ,e  cono/cendo  , che  l acqu  fio  ,c,ia  a'Ba 
di  Memingbem,era  Piarci  adequata  al  [ho  b-Jogno,pn  fatui  Plagia  jvuminghfi 
d'armi#  dri%z?ru:vn  magammo  delle promgio  n opportune  , per  n rende  al- 
[oggiornarfi  colle fue  Armi  in  quel  tpntornu,rifolfi  tentar  quell' impre-  l Homo» 
[a . Onde  atcoflatouifi  ,e  dato  gagliardo  principio  à batterla  con  quat  • 
tordiii  cannoni, gl' Impari  ali  [otto  il  comma  ndo  dei  Conte  d’Arco  , ben- 
ché meontraffero  con  gran  cuore  gli  affliti  finalmente  priui  di  foccorfo 
non  offendo  più  difet  t e ceto  fanti  per  di  fifa  di  mura  di  fi  gran  giro  #00- 
uennero  cedere ,e  capitulato  aprir  le  porte  a’ vinci  tori , 

Per  la [orprefa  da' F anccfi  fattafi  della  Lorena  , per  illoro  prrfidio 
in  'Hnncy,per  gli  altri  occupati  pofii  dalle  loro  armi#  per  lo [degno  del 

M m Cbri - 
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Chnfiianiffi mo , occafionatogli  dalle  finifire  anioni  del  Duca  Carlo , e- 
viapiàdal  maritaggio  del  fratello, che  in  Brufcelcs poi  tolfe per  moglie 
la  Trentipefia  Margherita,  auuedutofi  il  Duca ychein quelli  tempi 
Duci  cario  teneuafi  nelle  montagne  Vogefe , adiacenti  all’ efiremità  della  Lore- 
di  Lorena  na  verfo  la  Borgogna  , e la  Germania1 , dell'imminenza  di  efferto- 
«fojK  di  talmente  tolto  di  Stato,  e tuttavia  propofiofi  nel  penfiero  di  non  difi* 
St  j^o  al  metter  l*  buona  intelligenza  con  gli  utuflriaci  , e pur  vogliofo  di  non- 

Card,  fuo  la  Lorena  in  altra  mano  che  de’fuoi  cLcaderefin  nuouo  partito  fr 

Trattilo,  difpofe  ; qual fu  di  non  poca  confideratione,  e molto  opportuno  tenuto 
Rioucia  di  quando  la  fila  mafiberata  apparenza  non  hauefji  mirato  àdiuerfo  og- 
confenfodi  &tt0  * eP,^a^t0  difegno  . Fermò  per  tanto  propofito  di  rinomiate  al 
Francia.  Cardinal  FrancefioT^icolòfiio fratello  lo  Stato , perche  quefi’o  nonin— 
Spagnuoli-  doffato  d' alcuna  colpa,  agevolmente  remi  (pone , e gratta  nel  Pf  ritto — 
cercati  o di  uata  baierebbe, del  che  richiefìonedal  Cardinale  A Sua  Maefiàl’affenfò „ 
n egotifdi  e Vtt^°  benignamente  conceflògli , fu fparfa  voce,  figure  con  fecrcta 
Lorena,  promefja  d' imparentar fi  con  “Prencipe  di fidi  f attiene  del  pè ; f òpra  che: 

Spagnuoli  motteggiofjìfbffelafigàa  del  Duca  Carlo  di  Mantoa,e  d’affattofpir- 
ccrcano  te  carfida  ogtf intendimento  de' Spagnuoli , e del  Duca  Carlo, come  quelli 
"diuccione  cb*ae  origi nauano  i fifpetti,e  legelofie  de'Francefi . Ma  perche,  come 
il  nuouo  fidiflexerana  quefle  ragioni  regolate  dal  cocerto  del  Duca, e degli  otu- 
Ducadi  1 0'  flrian(tomecommunemente  difcorreuafi)per  dar  dilettone  al  tempo,, 
tati»..  fin  che  la  fortuna  bauefferiuolta  la  fronte  alle  cofe  dell' Imperano  to- 

' levando  fi  da'  Spagnuoli, che  il  Card.effettuafje  matrimonio  con fuggetto- 
dipendente  da  Fraudante  meno  chefottomettedofi  à voleri  de' Fracefi 
fi  fiaccale  dalla  loro  protettione.E  perche  le  anguflie  in  che  giontitro- 
uauanfi,  erano  di  momento  à que/ìo  riparo, impiegarono  tanto  maggior 
Duca  Car  ^ 'vogliadtlloroingegno.Onde  perche  il  difegnatu  maritaggio  di  gufi» 
Io  opera  del  pifparife^e  che  il  novello  Duca  dalla  diuotione  jiuflriaca  no  fi  nvft- 
che  1 a Dui  baffi  fiLnuotta  rtfiolutione  rifuegliaronft. 

«feda  iua  Ma  perche  le  delìbetationi  de’Trencipi  quando  fono  lontane  dalle 
darle fuera  Promefief0i^ono  d’vna  artificioft  honefià  veflirft,  e andar (iene  abbcl- 
gioni  alla  Ut*  del  pretefio.  verefiromento  per  coprir  ogni  difetto  della  parola  * 
principe i»  operò  il  Duca  Carlonhe  la  Duchefia  fica  moglie  cedefse  alla  Trecipefsa 
fa  Claudi  a Claudia  fina  fonila  le  ragioni  » che  come  Erede  del  Duca\Antonio  fino 
^ Cardi n’.  %adre  ,e  Zio  di  Carlo^odeuafipra  quclDucato  ; perche  il  Cardinale 
di  Lorena  pofiia  indotto  dalla  ragione, che  Duca  non  farebbe  fiato  ,fela  'Prenci r 
viene  al  pefsa  Claudia , come  teffionarix  della  Ducbcfta  fi  fu  vfcitadall»cafi 
■attuino»  ]Jtena,c  con  tale  feufaanmantando,  e con  fi  degno , (jr  vtilepretefio 
mo'  patimdul'  ordito  arttfìtio  fpefarpotefie  quefia  Vrencipefia,e  fuanir  il 

difegno  Frane efe , E cefi  lafiiand  ofi  il  C ordinale  incautamente  reggere 
...  - i dal 
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dal  configli o inter eflato  del  fratello,  e défuoi  amici  imprcuìfymente , e moinio  sé 
fcu^a aflenfo,ntfipnta ieli{f  capitò  all irìfolut ione  di  quefiifponfili.  7Ì  l'a&éfo 
il  ciré  rivfcendo  di  non  poco fentimento  de' Capitani, e Gouern.ton  Tra-  fel  R*  dl 
•cefi,  e via  più  conofcendo  le  non  buone  intentiteli  di  quelli  Vrencipi , e 1 ‘ aucia  * 
del popolo tutto,verfod'efJi {feditone  diligenti (fimi  Corrieri  alla  Corte 
■con  ragù  agli  dcltutto,htbberoper  buon  partito  ingroflando  le  guardie,  p*  àce  fi  d' 
dr, ^ar  l'occhio  più  attento  a gli  andamenti  del  nouo  Duca . 

Dall' altra  parte  quello  Duca  giudicando  dalle nuoue  dimojlratiom  pjj^ 
de  Frante}! , t ciìiaìu.tto  anr  or  a dalla  propria  confi  ieratione  all' ej  urne  guardie  al 
de' fimi  imertfii  conobbe,  non  ferina  alcun fofpetto  di  nuouo  accidente  nouo  Du- 
potc,  viuete , non  pv  cndogli  ficuro  il  trattener  fi  a Tiamy,  oue  conte  ca* 
prigione  tra  tante  guardie  dimorano,  nelafciarlo  Stato,  che  con  la  fina 
afiRen%aconfei  uaiiofpcraua  ; etiefe  v»  me%o  termine  da  Lui , e da 
fuononji  lenti ijhinatopi Acoaueneuole , per  faluar  ad" ogni  occafione 
lafu-i  perfino,  r per  nonmgelofir  i Fr  ance  fi.  E quello Jù  co'l  ritirar  fi  ì 
Lineati  le,  p a-g^a  da /empiici  mure  cinta  fenici  difefe , fi t nata  vicina  ,| 

alla  Mofilda  dieci  leghe  da  7^  ancy,  dotte  tengono  quei  Duchi  delitiofc  Duca  di 
habitat  toninola  Colui  andar  à ricrrarfiton  te  cacete. Con  pretefio  dun-  Lorena  cS 
que  di  tali  trattenimenti  vi  fi  coniufle  , oue  mentretralteneuafi  arri - apparenza 
nate  da  Francia  le  rifpofie  alle  inuiateìettere,  e contenendo  gli  ordini  ‘ (t'al! 
I{egi  per  quanto  ne  fin  fparfa  fama,  che  deliramente  mugliando  fi  dei  oeuille.  " 
Capitani  Trance  fi  allaficurr^a  di  quelle  Jllte^ze , fitto  occa fonate 
apparente  fi  rubiedeffe  al  Duca,giì  che  vedeuanfigli  effetti  diffonanti 
d alle  parole  la  Mot  a piccia  forte  / opra  vn  monte  di  Jaffo  vino , l’an- 
data della  Ducbeffa  Claudia  a Parigi , è prefidio  in  Luneuiite,  col  quale 
effeurarfi  dalla  partenza  di  quei  Duchi  poteffero . Jtd  effetto  di  che  il 
Marefcialio  della  For^a  condotto fi  a Lunewlle  con  deflrtjjìmo  modo  , 
e con  honefle  ragioni  fece  al  Duca  lUmbafciata,  ilqualefirprefo  dal-  w ...  - 
l’accidente  non  creduto  concedendo  LunauUe,  immediate  ricusò  la  de-  ft„c  dal 
ditione  della  Motha , e la  pnuat ione  delia  moglie  con  ragioni  confir-  Marefcial. 
tnate  all  accordo  poco  dianzi  flabtlito',  ma  il  MarefiiaUo  replicando  te-  ì°  dii*  fot 
ner  tal  cemmiffione,  &efirtando  Suajtlte^i  ad  inchinar  fi  aliavo-  z.lalDuCa 
lontà  del  I\é,  il  Duca  tutto  impallidito  agrauandofi  della  violenta,  re-  ^ 
p'icò,  che  non  haueua  altra  ritirata,  che  la  Motha , che  la  moglie  data  del  Rè  di 
gli  era  da  Dio  per fua  compagnia, ne  che  da  quella  lo  fciolgerebbe  alt  ri,  fi  ancia. 
che  morte. Toterfi  contentar  Sua  Maeflàfefierpat  one  di  T^amy, e di 
tutto  il  rimanente  dell o Stato  - M.  che  concludendo  il  Mare/ dallo  re pU-  T?? 

<ogli,deuo,e  voglio  vbbidireil  mio  Eè.p'oflra  ^tlte^ga  vi  dormi  /opra  Rcpplici 
que/ìa  notte  , che  poi  dimani  manderò  vn  Capitano  della  guardia  dì  ddMaref. 
Sua  Mae/là  per  la  rifiofla . Noua  ri» 

fpolta. 
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Noua  re  p In  tanto  licei  iato  fi  il  Marefciallo  diè  ordine , che  d'ogni  parte  le  fan. 

plica . ferie  ,e  c auallerie  alloggiata  per  quel  vicinato  s'auan^afie  piii  appreso 

^Ur*fc'al“  a Luneuille,  per  evitare  le  novità,  ebefucceder  potefjero,  fe  il  Duca  fe 
forza  fa  a-  nefoffefugito.  ìlmattino  vegnente  con  buon  feguito  di  cannili  coparfo 
uznzar  la  il  Capitano  della  guardia,  e mftflendo  nelle  tre  ncbiefle  fai  te  dal  Ma - 
loldacefca  refctalìo  non  otti  nnè  altra  rifolutioue  dal  Duca  , fe  non  ebefe  voleva 
ver!°  Lu*  Luneuille,  (begli  ne  faceva  rinontia,non  effondo  Tia^ga  di  confiderà - 
Inftazedi  tione,ma  ebent  la  Motba  nèlafpofa  mai  baurebbe  conceffa,e  così  fatte 
Cap’t.del-  entrare  ntha  corata  la  fua , e la  moglie  del  Dura  Carlo,  egli  fcefo  à 
la  guardia  (avallo  vfendo  di  Luneuille  pigliò  la  flrada  verfo  Mantenutile  . <Al' 
^ C3fta  l'bora  il  Capitano, (be dietro  tracciaualo,auoflatofegli,lo  richiefe  do - 
del  Duca.3  ueintenleffe  andarc,a  che  rifpodèdo  il  Duca,oue  Iddio  mijpireràipoi • 
Duca  Fri-  che  in  alcun  luogo  per  me  non  trovo  ficurrgja.  K'fp°fi“  ali' bora  il  Capi. 
cefco  par-  tano  Voflra  jtlteoga  mifcuft , Ijò  fatta  quefta  dimanda , poiché  veglio 
tc  con  ,a  fruirla:  non  occorre  fituomcdiifi gionfe  il  Durai  t-tugo  cofi  ordine  dò 
U^ociis-  fare, replicò  il  Capitano ; e addandogli  la  iìradadi  Wfaccy,  diffegli  Vo. 
ta  verfo  flra  jtltcj^a  per  qucjla  enon per  quella  dc:.e ine  amia  arfi . attonito 
Marrtnui!-  il  Duca,  conofctutofi  prigione, forfè  alla  carola  delle  Duibeffc,  e ad-. 
,c*  alta  voce  gridando  d'efler  tradito  , proruppe  in  concetti  t ili  contro  i 

<f  nfbofté  Irìinfln  Francefi,  che  fi  affretto  il  Capitano  a riprenderle,  e db  gli,  che 
del  Capita  parlale  in  miglior  modo  *4cquete(Ji  il  Duca  lagnando ft  dillo  Stato  tol 
no,  e del  togli  fir-^a  poter  ne  anco  formar  parola,fèn’auóò  a’hlamy  .Ouepofi* 
Duca.  buona  guardia  al  cafiello,e  ogni  auuenuta  beniffmo  of]'eruata,fe  ben  no 

roinaa”à  voìjerot  Francefi  dar  reme  di  retcntione  , a qutfto  fattogli  furono  di 
cy  n.  nuovo  rinouate  le  infante  della  moglie,  c dellaMotba ; Maeglifen n 

Guardato  preticufando  , flauar.oi  Francefi  molto  perpliffi  J opra  le  nfolhtio  .i, 
da  due  mi  1 e’lDuca  ondeggiante  in  n ili  e affanni , e penfierictt  firepolo  . Qua». 
“”nM  * do  d'egni  parte  ragg  vagliato , che  il  I{è gravemente  contro  rflo  fide. 

guato  delle  accennate  fue  attioni,  era  fermo  nel  voi  er  di  Lui  cjfuurar- 
fi  » già  che  le  parole  non  tenevano  cogli  ifft  tri , temendo  di  non  incon- 
trar maggior  difguflo  conofiendonon  poter  fi  p:ù  con  altri  trattati  fo. 

11  Do  trahcr  dall' immelma  fopra fante,  rtfolfe  filtrando  la  fua  perfona , c la 

tratta  col  Duibejf a,  perduto  lo  Stato  goder  almeno  quella  libertà,  che  piò  deT\c- 
Signor  di  gni  apref^ata  fi  tiene.  “Partecipato  per  tanto  il  per, fiero  al  Signor  di 
Tclion  fuo  feruti  or  vecchio,  e molto  confidente , e difrorfò  infume  del 
modo, co’ l qualefìiggtrfcne potefero, finalmente  concertarono, (bedetto 
“Polion  Cotto  preteflo  della  caccia  inuiaffe  alcuni  cavalli,  cani,  e caccia- 
tori a quella  parte,  thè  paffa  in  Borgogna,c  quefli  diflefi  per  il  camino  i 
quella  volta  attendeffero  Vanivo  loro  ; Ma  tutta  la  dijfuoltà  confifle - 
uafopra  la  maniera  dell' vfeir  dal  C afelio, dentro  di  cui  oltre  le  fedite 

guar- 


Polion  il 
modo  di 

fuggire  . 
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guardie  delle  porte  altri  cento  arcobuggieti  guardauano  le  anticame- 
re,e leLoggie,e  fopratntto  ogùfira,  e mattina  ilfargete  maggiore  del 
la  Città  /otto  prete/lo  di  rifilare  quelle  jllttgge  andana  per  rtconofccr 
fe  ri  tra, e peritò  difficolto  fi  i tatua  l vfcirne.fi  ibefopra  ciò  applicavo* 
no  molto  l’ingegno.  Onde  finalmente  dato  l'occhio  ad'vaa  fiala  figre - 
ta , che  portando  dalla  camera  del  Duca  nel  piano  di  terra,  e d’indi  per 
vnaporticeUafe  n’rfiiua  nella  Città  vecchia , per  di  qui  vf cime  pai . 
fetrono-.Ma  nel  terminar  di  detta  fiala  trouauafi  vna  fraga  in  cui  dormi 
uan  di  guardia  alcuni  [oliati  Fràcefi,e  la  porticella,cbe  sù  l'alto  fa  capo 
alla  fiala  cbiufa,fladofi da  vngrofi/fimo  catenaccio  da’Francefi  proni-  Duca  cf 

flotti,  ne  potendoci  haucr  adito  finga  la frattura  di  queflo , il  Signor  di  «nor  df** 
Volion  duiò  dif cor  fine  conni  Fabro  di  mirabil  artificio,  lo  refe  vo.  MorifTc  il 
glnfo  della  libertà  delfico  Sign.cosi  che  coeffo  aggiuftatotl  concerto,  e diffigno  di 
dal  Duca  chiamato  fi  il  Signor  di  Moriffe  fio  molto  confidente  [erutto,  fuggire. 
re,  e comunicatogli  il  difigno  tra  e/fi  configliarono  il  modo  con  cui  dar  * 
effetto  al  dcfideratopoteffero . Códufic- 

Conclu/ero  per  tanto,  che  introdottoli  Fabro  nella  camera  in  babito  ne  della 
di  Centilhuomo  la  notte  prima  del  ritirar/}  à letto  romper  la  porta  fi  fuga. 
douefle,  la  Ducbeffain  babito  di  Veggio  travi  fata  fe  ne  fortifre,  e che 
il  Duca  la  notte  vfiendo  per  la  detta  fiala  in  caft  del  Signor  di  Vo- 
lion  ricorrere , ouc  cfpedient e opportuno  pervfiir  dalla  Città  prefo  sì  LaDuchef 
baurebbe . La  fera  dunque  dell  vlt imo  di  Margo  entrato  il  Fabro  nel - fa  fiigge 
la  camera  , e fitto  al  letto  del  Duca  nafioflofi , partitofi  il  Sorgente  foj^habiì 
Maggiore  della  funtione  [olita  di  dar  la  buona  notta  à quelle  *4lteg-  t0  JJj 
ge,  il  Signor  di  Volion  con  vn  l'aggio  auanti , econ  vna  torcia  aceejà  gio. 
venne  in  Ceflcllo,  eJr  entrato  nella  camera  della  Dtccbeffa , che  già  [pa- 
gliata nel  U tto  trouauafi  indomate  le  vc/h  del  Taggio  con  la  medefima  j|  D 
torcia  alianti  il  Signor  di  Volion,  finga  alcun fo/petto  delle  guardie  fe  mezanocce 
n’vft  dalCaJltllo  . t’I  Duca  piatala  metà  della  notte fialgo  [mori,  perla  por. 
tata  la  fiala,  trapaffando  per  la  camera  della  guardia , finga  difficoL  ta  rott» 
tà,  attefeebe  i foldati  dormiuano,  nè  di  ciò  maifoficttauano  , forti  art.  r**  F3^n° 
eb’efio  del  Caftell  o ; è prevenuto  à cafa  del  Signor  di  Volion , per  vfeir  caladi?  Sii 
francamente  della  Citi  à,vrflironfi  efjò  con  la  Ducbefia  delle  vefri  di  due  gnor  di  Po 
hortolani, [oliti  à portar  il  letame  dalla  Città  Juon  àgli  Orti,  che  già-  lion . 
dono  intomolganty  , e affumicai  fi  il  volto  tn  modo  che  di  Vrencipi  nuScI^ 
frmbrauano  carbonieri , la  mattin  i vegnente  nell’ aprir  le  porte  ambi-  fj  t ratjtrt»» 
due  con  vna  coeletta  di  letame  ir /palla fi  ne  vf  corono  liberamente . r»  in  habiti 

Il  Signor  di  Volion, che  co’l prete fio  dell’ accanata  caccia  douena  v-  d‘  hortda- 
[ciré, entratola  vnacarroggaà  ftt,  poco  dopò  la  part  enga  dell t Ducbi 
foni  dalla  Città  finga  portar  alcun  fofpctlOi  poiché  fatta/i  dalle  guar-  cy 

die  ’ ' 
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T Signor  d‘e  l*  debita  cerca  nella  canora, lo  lattarono  liberarne  te  poffare, co» 
fi  Polion  mefpeffofarfoleu4.il  Duca  in  tanto, e la  Ducbcffa  a pena  potendo/}  più 
«fee  da  Na  regger  traueflui,caminando  di  buon  paffa  erano  di  già  allontanati  dal - 
cv  la  Cittì , coft  fianchi  per  lo  pefo  , e per  il  non  ejèrcitatomefiiere  di 

fclcaualli.  (ammari  piedi,  che  la  Ducbeffa  afflitta , e languente  flauapertraboc • 
cara  terra,  e’I  Duca  per  feioglier  vn  fluente  corpo  di  lacrime  nel  mirar 
Il  Duca , e quella  pouera  Signora  à termine  tale  condotta, quando  gùót a la  corra £- 
la  Du  chef-  %afolleuandol  afflitto,  e conturbato  animo,  lanciate  te  corbe,  prefla- 
f t entran  o mente  in  quella  montati  i dritto  camino , e a briglia fiotta  fino  al  con- 
i:\  ceirc-c  cntato  po/lo  de'caualli  appresati  fe  ne  volarono,  oue  incontinente  fiy 
è"  S Pra  fi  efebi  f i montati  felicemente /opra  le  terre  della  Franca  Contea  fi 
no  inB  si  conduffero  i e refpirando  dalla  trauagliofa  fatica  ficuri  fi  ricouraro- 
roneinca.  noà  Rifrittone , & in  cafa  del  Signor  di  Morifje  prefero  alloggiamene 

SmK:  *°>'rifi°ro- 

1 In  tanto  la  mattina  conforme  al  polito  comparfo  il  Sargente  mag- 

li Sergé-c  giore per  dardi  buongiorno  à Sua  Mteg^a , fattofegli  aitanti  il  cama- 
maggiore  riere  lo  pregò  àtardare  alquanto  più,  poiché  Sua  Altera  non  finti- 
uafibene . Contento/Jìquefli , ma  dilàà  due  bore  ritornoffene  ancora, 
noalDucà  i Iteft  amente  il  Camanerenon  volpe  aprirgli,  tfiufan  lofi, che  tali  erano 
&è  tratte  gli  ordini  del  Duca  , minacciò  allhora  di  gettar  à terra  la  porta,  à cui 
nmo  dal  rifpofi  il  Camariere , che  non  era  quella  occafione  di  farlo , e dolendoli 
Camcrio  vtrgonat  cf}e  ,7  penero  Trencipe  fòjfe  ridotto  à tale  che  fi  gli  to- 

Fricefi  ac-  anco  H ripofate  quanto  gli  piaceua.  E coft  lo  trattenne  ancora  vn’ 

cortili  del-  altro  brute fp  atto)  Ma  nonfentcndoft  mai  nuoua  alcuna  de  loro  efferfi 
la  bigi  del  tolti  del  letto  contro  il  con/ueto  degl’ alni  giorni,  tifolfedi  piccar  alla 
V“ca  porta,  come  fece.  Ma  alcuna  rifpo/la  non  ricevendo,  feccia  con  grand’- 

iR  vano"!  *mPtt0  aPr‘re>  oue  entrato,  nè  vedutoui  alano,  e trovato  l’vfcio  della 
fiala  rotto /mucdntofi  di  ciò  ch'effer poteuajtutto  alterato  incontinen- 
11  Duca  có  te  meffe  à cavallo  mAti follati,  che  covfero,  mà  in  vano , molte  leghe 
la  PurheC.  dipatfi  « 

da*Btém-«  Dimorati  que/li  Trencipi  alcuni  giorni  àBifangone  , oue  del  patito 
zone . finggio,ft  rifocillarono,  e depo/h  ì panni  d’h ortolani , p tolfero  di  là 

Riceuuto  & à drittiira  entrarono  nella  Sauota,doue  per  ordine  di  quel  Duca  fu- 
honortuol  rono regalati,e da'Vrencipt  ricevuti,  tutto  chel'jìmbafuator  di  Fran- 
Ducadi Sa  c'a  non **ancaffefiome  diuJgoffi,difar infanga, perche foffero  arrefia- 
uoia  . ti.  Di  là  giontià  Milano,  dall'Infante  cortefi , &b»nor  cuci  mente  ri- 

A ccolto  ceuuti,  e di  denari,edcll' occorrente prouigionati.fi  ne  pacarono  à flati- 
telh\'car“  *,<ir  e rof  ftflarono  le  principiate fuenture  di  quella  cafa  , 

dm . Urlate  c^ie  corne  prima  d’e/Jer  delle  proprie  felicità  invidiata  vautauap , coft 
lo  Milano,  allhora  in  pari  ad  tgn' altra  dalla  fortuna  perfegui  tata  pAefiJft  ; e da 

tal 
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tal  victtudine  refiò  comprobato  quanto  intubile  fu  la  bumana  fcr- 
9Kag* tome  caduca  l’adklatricejperavga,e  qual  fòlle  il  più  faputo  in . 

jl  tali nouelle xiloli  incontinente  à 7f*ncy  i principali  Capitani  Marchialo 
Frante fi per gli  alloggiamenti  di  quel  Ducato  ,/parfi,  nefpedirono  to.  delia  forza 

fio  auii  fi  al  l{è>eperclje  mentre  maneggiauafi quelle facende.il  Mare-  bitte  la_* 

fciallo  della  For^a  baueua  l'efferato  anici  nato  alla  Motha,per  cofirin - Motha  * 
ger  quelprefidio  alla  refa  coll' armi, quando  le  commifìoni  del  D eca  no 
ftfqflerv  ottenute* agguagliato  del fucceffo  no  tardò  ad  accoftarfegli,  e I!  Barò  $ 
drrgfateui  le  bombarde  il  quinto  i‘ Aprile  principiò  l'oppugnatio-ìe  di  Ifchc  Fa 
quella  Tuffa  %nella  quale  commandando  il  Baron  d'Ifcbe  Canalter  di  1'1' au3  re^ 
yalorc,cò  reciproca  offefa  à tentatiui  Frante fi  di  non  ceder  inditiauaft . * enza  * 

Teneuafi  in  quello  tempo  al  governo  di  Ctamberi , e della  Savoia  il 
Signor  VrencipeToma)ò,ilqualefollcuato  degli  ardori  del  fuo  ^ri- 
to,mentre  ebe  d'ogm  parte  maneggiarla/  i armi , parendogli  di  fof-  . ■ 

focar'il  martini  fio  genio,c0'l  trattener  fi  più  in  quella  quiete  nel  recin-  SKJ  J3Z 
to  di  quelle  montagne , e foucnendogli,cbe  piùaltro  à Vrcncipefpinto.  uoia  accet 
fo  nuoce  ,cbe l’otto  , all'impiego , oue  efercitar’il  degno fio  -valore po~  ta  l’offerte 
teffe  applicar  fidi jfofe  , perche  gli  spagnuoli  , /opra  modo  olii  fli-  da‘, . 

pendif  loro  dtfiderano  ritrarne  i Trencipi  Italiani  ,fi  per  afettionarli  sP3Snuolu 
al  loro  partito,  come  per  render più  bonoreuole  il feruigio  loro,  baueua-  Iuuiata  la 
no  pai  volte  fatta  toccata  à quefio  coll' invitto  del  luogo  del  Trencipe  Moglie  a 
Filiberto giàfuo  fratello  , onero  del  governo  dell' armi  di  Fiandra , ri-  M'lan?»va 
folfe  finalmente  ad  accettar  le  oferte-.concefo però  l'affcnfo  alla  carica  aBrutellc* 
d hnprouifo  tolto fi  dàCiamben , e paffuto  nella  Borgogna  Contea,  di  là 
fi  condujle  4 BrufcUes , mutata  la  Vrencipeffd  di  Carignano  fua  moglie 
con  tifigli  à Milano. Diede  la  improuifa  Urtata  di  quefio  Vrencipe  alla 
luriofita  diJdpucUifli  materia  dì alcun  difeorfo  . Volevano  alcuni  lo 
ejferfì  co  fi  dtfecreto  abfentato  dipender  dì  alcun  tacito  difguflo  dal  Du- 
ca fino  fratello  ricevuto.  Altri  teneHano,cheinuitatodalla  fola  gloria  » 
e dal  defiderio  di  cambiar  col! governo  della  Savoia  in  quello  della  FiZ- 
iramolto  maggiore  di  quello , cofì  tentajfc  migliorarla  fua  conditio • c ■ 

ne.  Altri fpcculat  mi  però  non  tacevano , che  ciòfeguito  fife  con  pani.  ETpSiS 
cipollone  dtll'ijlefjo  Duca, qual  da  molti  teneuafi  cfirinficamente  ben  fi  del  piéci- 
inclinato  allcJòdisfattionidellaFrancia  , ma  nell’intimo  dal  pai  tifo  Tornio 
Spaglinolo  dipendente . [ Onde  confiderauano  la  partenza  palliata  con  dlUa  Sa*“ 
fint  mento  del  fiat  elio  conclufa  > per  non  ingetofire  in  quel  tempo  la  WU' 
Francia  , ebeproffìma  alla  diiburatione  aperta  contro  la  Spagna  in- 
ditiauafi.  r A 

Stanano  fra  tanto  in  Vicna , e per  ogni  altro  luogo  degl'Aufiriaci 

& 
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gli  /piriti  d'ogu’vno  rifuegliiti  à preuedeie  a, le  emergente  ,econ  ogni 
poffibile  procurami  fi  dagli  Spagnoli  in  particolare  le  prouigioni  d - 
ogni  necejjdrio  alla  futura  campagna  , e perche  la  deHocratione  fot - 
ta  della  carica  di  Generale  nella  per  fona  del  l{é  d’angheria  era  cofigra 
nata  dalla  riputatione , vi  fi  applicò  lo  fludio, affinché fuperaffe  alcuna 
notabile  imprefa.  Furono  àtal'iffetto  fatti  auuanfare  alcuni  reggi - 
menti  comandati  dal  Coloredo  nella  Slefia,oue  occupato  buonfpatto  di 
Colendo  campagna  ricuperarono  ancola  Città,  e’I  Caflello  di  Olfiftuata  in  ma 
C?t  ti  ,r  e' '!  lar&a  pianura  cinta  dafofe,e  mure  feti-fa  difefa,trà  l Oier,  e l Bartfch 
Caflello  arrefafià  difirettione,e‘l preffidio  di  cinquecento, faldati prefe  fcruigio 
di  OHT.  f0it0  alle  infegne  degl’Imperiali.E perche  C imprefa  di  l{atisbona  mol- 
to più  d'ogn’ altra  premetta  à 5 pagnuoli  fi  perche  defiderauano  dar  fo- 
disfattone  all' Eie tt or  di  Bauiera,come  con  tal  guadagno  accreditarci 
Si  Affiderà  loro  configlio fperauano: perche fipendo  cffi,cbe  il  nome  di  quella  Cit- 
ili Imperi  fà  era  grande  per  le  Deite  in  queflapiù  volte  tenute,  per  confequotfa 
ra  d Rat*T  amo ^ran^efarebbeflata  nel  concetto  de'popoli  quell' imprefa,  che  non 
bona  e lue  offendo  molto  ardua  ritrouandofi  fprouifla  del  neceffario  cinta  da  paefi 
ragioni,  con  fort  effe, e gente  Cattolica, e poco  atta  à refì/ler'  all'  impeto  d’v  »*- 

ef tri  ito, pnua  di  mura , e difife  perfette , ni  potendo  effer  foccorfa  da’ 
Sucffcfi,fc  non  con  elùdente  pericolo, difficoltà,  e fuant  aggio , e final- 
mente per  dar  riputatione  aliarmi  comandate  dalla  Maefià  d’v n Hi, 
alle  quali  poco  grido  haurebbe  portato  quando  nel  principio  del  fuù 
goucrno  hauc fiero  battuta  poca  fortuna, perciò  a u jue  fi  terminò  paffar* 
ali  oppugnatane  di  quefia^id  cfemtione  tale  non  fu  mancato  nell'  ^tu- 
fi ria, c per  ogn’altra  Trouincia  di  Cefare,e  dc’fuoi  lofideti  di  far  quel- 
li apparatile  richiedenti  negot  io  fi  importante , c che  abbracciano  ta- 
ta riputatione,  tanto  più  chead'cgni  vnograndiffima  vergogna  fem- 
braua  il  vedere  nel  cuore  degli  fiati  Cattolici, e in  vna  Tiaffa  ni  mal. 
to  forte  vn  pre fidio  di  gente  repugnante  alla  fede. 

Il  Landgranio  d'H.jfa , che à qucfi'hora col Juo  efscrcitotrouauafi 
intorno  tìidelskeim , maggiormente  /tingendola, criufcendo  la  perdi- 
ta di  quefla  Tiaffa  vna  cafcctapcricelofa  per  i Cattolici  lo  Elcttor  di 
Hidelshii  Colonia perfuafe al  Binincaufen  M orefici  allo  di  Campo,tbein  ogni  ma - 
afediato  di  tljera  procurasse  di  foccorrerla  » ilchc  da  efso  fù  tentato  (~ benché  coro- 
ri' Ha  Aia  o fienaio  di  molta  difficoltàjrivfi}  di  nulla  il  di/egr.openhe  convenne  ri - 
màcaza  di  tirarfi  con  alcun pregiuditio  de  liofila  retroguardia  da'Sucfftfi  tncal- 
foccorfofi  fata.Onde  vedendo/} gli  afsediati  ridotti  à termine  cattiuo  , pnui 
reode.  dell’at  tcfofoccorfo, filmando  bauer  adempito  quell‘obligo,di  che  linea 
ricaua  l'boncr  militare, con  bonorate  conditioni reftro  di  là  à poco  quel- 
la buona  Città  a’ Capitani  dii  Landgrauio,vfcendone  à bandiere /piega- 
te, 
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te, tamburi  battenti, due  pezg?  di  cannone,  1 700. fanti  £ j fo, cavalli. 

£4  dilatione  di  Meminghem  haueua  aperti  ipaffi  della  Sueuia , &• 
afjicurate  lefpalle  da  quella  parte  a’S  veZZ1  fi, ma  ili  omo, che  conofce» 
va  difficile  il  mantener  fi  in  quel  paefe,fe  prima  d' alcuna  “Piagge  J opra 
il  Lago  di  Collauda  non  s'impatroniua,e  no  effendo  Lindouu  impreja  da 
tentarfiper  all  bora  per  l’opportunojuo  fito,e  fortificatone  molto  cara  Horno  ren 
e cofìodita  dagli  ^iufìriaci , ne  meno  Co  fianca  diuisò  fi opra  g'';xr 

di  yberlmghem \.  qual  benché  baueffe  diuerfe  circonfiange , che  lo  reru  linghcm 
iena  difficiltffitno , nondimeno  perche  qualche  intelligenza  con  alcuni 
degli  h abitanti  Eretici  lo  inni  tana, e la fiperanga , che  tien  defilo  il  defilm 
derio  delle  operationi  lo  confort aua;deliberò  tentarla. 

Moffe  à tal  effetto  l efferato  da’arconutcini  p<jfh,ordinò  la  marchia 
à quella  volta,efi  conduce  con  otto  milla  combattenti , e dodici  peggi 
di  cannone  fiotto  quella  Viagga,  & in  pochi  giorni  attaccò  gli  approcci 
alla  fofja , & alle  mura . Ma  benché  fi  trouaffe  cinta  non  da  altro , che  ^ . - 

da fiemplui  fòlje,e  torri  all  antica, e da  alcuna  trincierà  applicatagli  ne'  fi  difende 
luoghi  più  deboli  , fi  pufie  in  iflato  di  difender  fi  . Terrapienarono  gli 
habitan  ti  le  pori  e , le  mura , e quelle  torri,  che  vi  Idero  più  bifiognofie , 
cavarono  ritirate, tagliarono  le  tira  le,  ferrandole  con  forti  trincierò , e 
palificate,  e co'l  cannone,  e co'l  mofebetto  principiarono  à rifiutare  il  ^ (Talco  dat 
Campo  Sueggtfe . L Homo  hauendo  fatto  giocare  alcuni  giorni  inceli-  todalTHor 
fatamele  il  tarinone, & aperta  la  breccia  fofficientemente, commandò  no  ad  \ ber 
l' affatto  , che  fu  la  Scorge  fi  del  fiotuuin  con  grand'impeto  dato;  ma  '^uto1  *° 
con  non  minor  valore,e  franchigia  da’ ’ defin  fori,e da  alcune  compagnie  ributtato  f 
di  fi refico  gionteui  Ja  Lindouu  in  lorofioccorfio  fiolìenuto,e  ributtato . 

T^on  cao.b  ò per  qucflo  1 Horno  la  fina  opinione  , ma  ogni  bora  più 
filringendola,non  mancaua  con  granate,  bombe, fuochi  d’artificio,e  co'l 
cannone  d’incenerir  le  ca/e, /murar  le  mura, e pone  fpauento  2 gl  1 ha-  jj'-rnofi 

bit anti, ma  la  diligenze  degli  oppugnati  tanto  creficendo , quanto  augu-  ]tua  dall  af 
montavano  le  effè/e  de’ Sueggc fi  cominciò  nelf  Horno  à raffreddar  fi  la  Tedio  d’V- 
corft:tengà,&  à modetarfi  il  concetto, che  haueua.  Onde /coprendo  ogni  berligl-c.e 
di  più  cefcer’t  n auagti  mancar  le  gente  , c*r  augumentarfi  il  prefi dio  [J?rna  a 
per  1 rinforzati  foccor fi per  lo  lago  giornalmente  capitategli,  & ope-  rcri  #^Uar’ 
rondo  egli  più  rolla  prudenza , che  coll'impeto , per  noni  e fi  or  di  C<  ne-  Horno  oc- 
ra/? d’vn  efferato  Capitano  di  poche  truppe, tolto  fi  da  quel  poflo,ritor - cula  Eu  • 
nò  ètfiuoi  quarti  cri, e perche  le  difficoltà  di  quefli  progreffiì  divenivano  * fi^’  °e  yj 
dalla  patronanza  del  lago , che  dava  adito  à foccor  fi  di  quelle  Tiag-  ,ca  due 
Ze  , e riufeendo  impfffibile  il  prenderle  Jerga  l'anticipato  crqnfio  balconi  p 
del  poflcffo  dell’  renna  , l'imagmò  , che  fot  'e  miào  cflai  congruo  per  1<firer  il 
impedirlo,  con  leuar  loro  Bucorn. terra  murata  di  bafl aventi Jenga  di « 
ftfa  , e sàie upc  deliaco  tra  Fberltnghtm  , e Lu.deuu  fuuata-i  , 

7^.»  fitto 
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filo  aggi  ufi  ato  à fabricarui  ba\cbc,e  / correr  quelle  riuiere  *-  Lena, 
tofipei  tanto  d'intorno  rberlinghcm , voltoffi  a quella  parte  » oue 
fenjat  con  tefa  fe  ne  refe  patrone , e con  celerità  ordinò  fi  fortificale  in 
modo  , che  potefjer  quello  efferpofloficuro,  e conmife  non  meno  prin . 
cipiarfi  orditura  di  due  barconi  d'armar  fi,  per  -valer fette  àfcorrer  quel 
Rè  d'Vng.  Lago, 

V*'cna  pei  "Preparato fi  ncll'Muflria  , e nella  Baviera  le  cofe  necejfarie  per  la  • 

vfcirincà  vegnente  campagna , fi pofero  gl’imperiali  all  ordine  , & allefitronfi 
pagna  . all’effecutione , e da  Viena  il  Bf  d'angheria  vfcendo  accompagnato  da 
Amiia  a riguardami  numero  di  nobiltà, fi  trottò  tn  pocbigiorni  àTragajiel  qual 
SSSf  contorno, reuifia  tarmata,  trottola  numcroja  di  circa  treta  milla  ejfet- 
Efscr cito  t,u*  combattenti t con  diuerfi  configli  bilanciatigli  efpedienti  più  firut- 
Imperialf.  tuo  fi  per  rihauerela  pianga , che  confufi  lentia  tutti  quei  popoli  ,vfd 
Regi  menti  ài  Traga , & inuiojfi  à Vilfen  arca  ilvintefimo  di  Maggio  ; e perette 
fo  UBoef  l Elettor  di S afonia  data  la  rafegnaallafua  militia  intorno  di  Turgau 
mia  per  in  bavetta  auvan^ati  dodici  reggimenti  verfo  la  frontiera  della  Boemia,. 
gclofire  gli  per  ingelofir  gl’  Imperiali  quartierati  per  quel  Bjtgno , e fe  non  perdi * 
taper  iali;  uertir  l'imprefa  di  Bati  sbona , per  fmembrar  almeno  lo  efferato  Mu- 
rtflaaH’ot  ^ac0 Rigarlo  àdiuiderfi,e  in  quefio  modo  dar  più  campo  à Wai 
poiiticne  nur,&  Homo  di  campeggiargli  contro,cofi  à punto  auuene,percbeper 
deSafsoni.  non  laf dare  in  abbandono  quel  Begno,  vi  fi  hjiiò  il  Color  edo  con  dieci 
Rè  d vng.  milla foldati , e Sua  M ae fi à co' l rimanente  dell'esercito  sloggiato  da 
latina- o*  s’Muan^ò  verfo  il  Talatinato , prima  benifiimo  concertato  co'l 

Ducadi  Bauiera, e coll’Mldrmgber/uciocbeeffì  ancora  dall'altra  par— 
Apparcc-  te  contro  Bptisbona  s'auuan^afieroi 

chio  n e 11  - J grandi  apparati ^he per  ogni  lato  della  Germania , e ne' Stati  jlu- 

SuczkIVÌo  fi^ac‘  ftceuanfi  colla  prndcnja,e  coll'oro  Spaglinolo , & all'incontro  la 
pò  la  m or»  dedmat ione, verfo  la  aualecaminaua.no  ogn'bor  più  dopò  la  perdita  d0 
ce  del  Rè  Bile  forre  de'Vrotefìati.e  de' sue^efi j. Capi ,e Gouernatori,de’ quali 
in  che  Ha-  non  difponendofi  a remetter  con  nuove  Iettate  le  loro  feemate  còpagnie 
alfolovtilef  e profitto  particolare  f empie  afpirauano  , portando  gran 
anfiofoper  Pe>ìficr‘  nll'Oxeflern  , che  tome  Direttori  di  quefle  facendbil  pefadel 
la  declina  tutt0  a^a  fMa  prudenza  teneva  racomandato,  e poco  giovando  finente 
rione  dell’  l'ingegno  oue  manca  la  forra  , ne  meno  potendofi  da'  Capitani  ni  ter  e f- 
Eftcrci  co.  fui  nel  particolar  guadagno  fperar  i frutti  di  quella generofità  , e di 
Suczzcfi  in  ilHeUeattloni>cbe  i fiore  della  grandezza  de' mori  producono  ne’ magna 
tcrcUati.  nmi,ntfupplendo  più  le  feemate  conti  ibut  ioni  a fodisfar  lepretefe  della 
foldatefca,che priva  delle  confitele  diferetioni  fepra  le  già  opulenti  ter - 
refenda  creanza  efercitata(bormai  il paefe  trouadefi  deuefiato)  dima - 
davano  le  dovute  p >gbe, 

Bfolfe  il  Signor  Qxcflern  di follecit mente  i fpedire  in  tìollanda , &• 

li  ’ w 
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%n  lughilterrafuo  figliuolo  per  ambafciatore,st  à ricercare  aiuto  di  dena  Oxefìem 
ro,  di  gente,  e di  configli^,  carne  interpófitionc  anco  appreffo  il  f{è  di  fp<difce  il 
.Francia,  perche  morendola  guerra  a’Spagnuoli  in  Italia,  e in  Fiandra,  “&!0.  Atn- 
U temuti  foccorfi  da  quelle  Trouinàt  in  Germania  atte  fi,  rimanendo  jnHolbn! 
alla propria  dififa , con  maggior  franchigia  poteffero  l'armi  de'Trote-  da,*  in  rò 
flauti  campeggiar  gli  Stati  Auflriaci,  e portar/i  a'  moni  progreffì . ghùrerra  . 

Fu  dalli  Stati  l'pLmbafciatorc  cortefemente  ricettato,  e /fedito  fe  no  Domanda. 
affatto  pa?o  dellefue  in  flange,  almenoda  ottime  fperange  confortato.  CFr*iJjÌdÌ 
Se  ne  palio  in  Inghilterr  a,oue  da  quelle  Maeflàfk  gentilmente  accolto , muoua 
tome  figlio  deU'Oxeflern;  ma  non  portando  lettere  della  l[eina  di  Sue - guerra  a* 
tia , ne  intendendo  gl’lnglefi  hauer  lOxeflern  auttoritd  di  Crear  Am.  Spagnooli. 
bafciatori,  fu  iandienga  cometale  ricufata , onde  immediate  fattone  ^ ^ 

volare  l’auuifo  al  Taire,  cbc  teneuafi  a Francofort.  Et  egli,  huomo  di  ftcrn  ril. 
molta flima,e  di  gran  pretenfione,fdegnato  di  ciò, fenga  pafjfar  piàoU  centro  in 
tre  coi  ricchiamar  il  figlio, non  molto  fodisfatto  tegl’Inglefi  dimoflrof  Holbnda 
fi,  e della  poco  fruttuofa  ambafciata:  Onde  per  ef aminar  il  modo  con  j Uonc 

cui  maneggiar  l'intraprefa  guerra  fi  poteffe , furono  i deputati  de' tir.  Riceiiuco’i 
coli  confederati  con  diligenza  a Francofort  inuiati  per  rifoluer  i par-  Ingh-lter. 
ti,  che  alle  imir.enge  prefenti  pii  adequati  foffero  conofciuti  . ra  come  fi- 

I\erofi  Htdelsheim,  come  dicemmo  al  Landgrauio  dii  affla,  dop)  ^'° 
quell  a prefa  fi  vnì  coi  Duca  Giorgio  di  Luneburg,  che  teneuafi  a quar-  r<; 
fiere  nella  Veffalia  con  vn  nerbo  di  gente  di  circa  Cinque  mille  fanti,  e A miccia 
due  milla  camalli , & vnit  amente  fi fpinfero  alla  volta  di  Scelle  piag-  to  fe.e  per- 
ita tra  G fi  ar, e H idelsbeim,  il  cm  pr  e fi  dio  debile, per  non  arrivar  a fei- 
cento  fanti  non  trouanlofi  atto,  e bafleuole  per  contender  con  vngrof-  to' da^Pa*- 
fo  di  Collatefc  a dt  tutto  il  neceffario  fornito  , il  comandante  prefo  per  dre  malli 
mig'iorconflgho  prevenendo  la  venta  a de1  nemici  fortir  dt  quella.  Con.  Sfatto 
duffe  i pii  ricchi  di  quei  Cittadini  feco, per  trarne  poi  alcuna  contribu-  dRS?uratÀ 
tione,eporto/fl  tPP olfcmbutel,fortegga di  confi deratione,il mateni  eh, anioni 
mento  della  quale,  come  fommamente  era  dagli  Auflriact  invigilato  , Fricf'fnrc 
cosila  quel  Governatore  alla  fua  cuflodia  con  ogni  fludio  applicati -fi  perccful-» 
il  penfiero,  perciò  di  non  poco  folheuo  glifi  queflo  prefidto  , bencheì  . 

follati  non  tutti  Caini  per  venero,  poiché  in  queflo  loro  viaggio  fopra-  d‘H?Ua  ° 
fatti  dalla  cavalleria  Sueggr/ì,  che fiibito  a gran  pa/flfeguitolli, furono  c’1  Duca* 
circa  quaranta  ai  loro  tagliati  a peggi,  e fatti  prigioni . di  Lune-» 

Il  VP  armar,  che  colle  fue  genti  manierato  teneuafi  in  quefligior.  ^1ITp  v?'c* 
ni  hll intorno  di  J/eumarcbncl  Taiatinatoalto,  invigilando  gli  onda * clde°.  °* 
menti  degl' Imperiali,  havutalingva\come  l effercito  Cattolico s'acco-  Coròidi- 
flava  verfo  Lui, e che  dall'altra  parte  i Bauari  non  erano  molto  lontani  te  di  Lo- 
da Igitisbona  procurando  fe  poteva  impedire  queflo  avanzamento,  le-  ^ de  abbi. 
Uu/Jì  dal  detto  luogo,  e tra  Hatisbona , & Amaer  ateampoffl ,per  efjer  pjaJjj* 

2 pià 
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più  virino,  c commodo  elfoccorfo  di  quella  Città, la  perdit a della  quale 
ad’ (fio  più  che  ad' ogn' altro  riufiuadi  molto  [contento  ( auuenga  che 
quefta  imprefa  da  efjofù  con  molta  fua  gloria  fatta. ) 

Tortatcfi  l'armi  Trance  fi  [otto  la  Mot  ha ■ il  cui  prefidio  braumetu 
te  difendeuafi , fi  imo  neceffarioil  Marefciallo  della  For^a  impofeffarft 
anco  di  Bitfib,  piazza  fi opra  vn  monte  di  roccafabricata  alla  frontiera 
di  Germania  tra  il  Valatinato,e  l'^tlfatia,  pur  da'Loreni  tenuta 
fatto  il  gouerno  del  Conte  di  Tumien,our  condottoui  il  canno- 
ne,fa  ben  difficilmente  poteronui  drifter  le  batterie, non- 
dimeno dalla  indujlria  bimana  fuperandofi  anco  le 
difficoltà  naturali,  tirarono  f opra  lofaocefo  del 
monte  fai  cannoni,  con  quali  fù  dato  prin- 
cipio à bombardar  quelle  mura,  da 
quali  non  mancauano  i Loreni, 
m fluoriti  dalla  inaccf- 
fibihtà  del  fito, 

• di  dtfen- 

derft 

cofiantemente , benché  il  non  fperato 
foccorfa  molto fminniua  loro  di  quel 
coraggio,  che  da  tali  fperan- 
effer  non  poco  fuole 
rincorato  • 

CO 
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LA  coflantifima  intrepide^  Spagnuola  , che  a i torrenti  delle  Alino 
auuerfità  oppone  tl  forti ffimo  argine  della  mztura  prudenza, 
e fugacità  , non  puntoni  per  progreffi  de’  Trote/}  ai Ji  ,.ni  per  l6  J<|, 
i apparati 
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apparati  Frane  (fi,  nè  per  finiftri  auueni  menti  dando  adito  alla  tema» 
anzi  rinfrancato  lo  J perito  dal  coraggiofo  animo  » non  tanto  nella 
Germania,  e per  ogn' altro  Stato  Cefi areo,  attendeua  à rinforzare  le 
froderai  feemate forze , quanto  conlemanierofe  fue  dimoflrationi  à captiuarfi 
Spagauo—  quell' affetto, che  l'ecceffo  della  graniezz*  f1**  dall’ animo  dentea  To- 
la  . tenti  tolto  s’baueua . Ter  che  il  Sereniffi  mo  Infante  con  le  magnifiche , 
e liberatiffime  dimoflrationi  del  grand’animo  fuo  esercitate  in  Italia 
- . già  nonfólohaueua  al  fuo* folio  valoroft  Capitani,  e v n nerbo  di  die* 

p”ato  <i  milla  fanti, e due  milla  caualli  attratto, ma  co’l  dimoflrarfi  he  degno 
ih!  Cardi-  fratello  di  quel  Gran  Monarca,  hormai  confolati  ifudiiti,fodisfattigli 
nal.lnfàcf.  flranieri,  e moderato  in  finiflro  concetto  de'miniflri  Spagnuoli,  non pom 
..  In  co  baueua,e  nella  fioritijfima  Trimauera  degli  anni,  e del  fuo governo 
fante s'allc  ben  feopertoi  faporit tifimi  frutti , ebe  nell' .Autunno  della  fua  ottima 
llif«  per-  inclinat ione  maturar  doueuanfì  \ Onde  hormai  allefliuaft  al  paff aggio 
pafsar  io  de'monti,per  andarfene  in  Fiandrafollecitato  da  gran  iiffime  infante 
Fiandra . ^ hifogno , che  teneuano  quelle  Trouincie  d’vn  Trencipe  del  fangue 
diMa  Boe-  tflriaco . Quando  il  Coloredo,  che  dal  l{è  d’angheria  fù  nella  Boemi* 

miapifital  lafciato , pijsò nella Slefia con  ottatadue compagnie  di  fiuti,  equat- 
Slefia  i L:.  tro  reggimenti  di  caualli,  conducendofi  vicino  à Lignite  TiaZZ*  dell * 
gnitz.c fue  mefcfìmaVrouinciafituata tùie fponde del  Fgtzbach  . Ciò  utefofi 
Hatzbach  dall’ll  arnem,che pur  marcbiauaà  qnellavolta,gionto  nel  contorno  di 
fiu:ne . quella  Città  coni'  efferato  Saflone  ,e  ragguagliato  come  gl'imperiali  tc- 

Harnem  fi  neuanfiaW  intorno  di  quel  luogo  in format  a battaglia, termi  nò  d'atta • 
ipinge  có-  carlt  prim  i che  rinvigoriti  da  alcuna  favorevole  imprefa  d’animo  cre- 
lored  ,C°*  fceferojpmtofi per  tanto  auanti  il  tergo  decimo  di  Maggio  eoo  ben  di- 
Geriti  del.  /polla  ordinanza  di fei  battaglioni  di  fanti , equattro  {quadroni  dica- 
l'Harncm.  ualli  nella  V Sguardia,  due  altri  groffì  di  finteria  nella  retroguardia,  e 
Hamc  in  fa f quadre  di  caualli  nel  ritegno,  e alle  {palle  della  fanteria ^ quattor- 
fien'j  cc  ^‘C‘  camom  a^a  fr0-nte  dell’esercito,  inueftì  truppe  Cefaree,  le  quali 
uree . tenendoli  ferme  cou  gran  cuore  deliberarono  di  non  voltar  faccia , ben- 

ché Soffiando  vn  ferociffrno  vento  , non  poco  nocumento  dimoflra - 
ua  d' apportarli.  ^ ippicciat.ifi per  tanto  circa  le  tre  bore  dopò  la  leuata 
t B?!K  ^ fiaram,ca  ‘ {r*  bi  canali  cria  d’ambe  le  parti , viceodeuol  • 

i.npe  .'  mente  i battaglioni  de'fantifalutaniofi  con  le  mnfebettate  finalmente 
noli  - fi  ahnrdarono  inficine, ouc  dopàl  agapugnadi  circa  tre  bore  continue 

degli  vni , e de%li  altri  con  pari  virtù  jfòjtenuta,  gl’imperiali  dal  gran 
• il  trauaglio,  e dalle  fatiche  fatte  fiain  hi,  e dal  fimo,  e da  vento  balordi- 
rote , . Che  di  nuo’io  incalvati  da  alcuni  reggimeli  fiefchitguidatti  in  rinforzo 

Sinecura,  defuoi  dall  Harnem , e dal  T ubai,  principiarono  i volger  le  f palle,  * 
nom  Li.  darfi  alla  fuga,  la  qual  non  potendo  fi  ritenere  dalla  diligenza  vfat* 
«mtI  * dal  Coloredo je  dagli  altri  Capi  Imperiali  furono  rolli  con  mote, e pri- 

gioni* 


/' 
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ffonia  di  chea  mille, perdita  d' alcuni  carruggi  di  bagaglio , e della  cì- 
pogfu,  effendofiricourati  inLignitr  , oue fitto  il favore  del  cannone 
delle  mure  di  quelli  fi  faluarono  dalla  rotta , che  altrimentc  in  altro  fi 
to  non  euitar  potevano- 

Da  quello  profpcrcy  incontro  ardimentatofi  l'tTarnem , il  vinte  Cimo 
dello  fleffo  mefi incarnino fft  verfo  Franco fort  all' Oier  , oue  attaccati 
gli  approcci  spiantate  le  bombarde, fi  bene  ilpreftdio  fece  alcuni  gior-  Jt 

ni  d i fifa , finalmente  per  l’accennato  mal’incontro  della  battaglia  per-  ecfore  al? 
duta,  dijperatidel  foccorfi , & effendo  quella  Cutànei  cuore  dentati  Oder . 
poffeduti da’Troteflanti, e gravemente  aflretta , il  terzo  di  Giugno  ac- 
cordate honoreuoli  coniltioni , ne  vfeirono  chea  fittecento  fanti, e du- 
cent  vcaualh, poca  gente  per  difender  l'ampleg%a  di  quella  Tia^a.  Harncnr. 

S ‘erano  à quefl  ‘bora portati  i /lanari  in  vifla  di  /{atisbona  dalla  par  ■ 
te  loro,  e lo  fleffo  dall’ altra  facendo  il  I{é  d’angheria-,  VVaimar,à  cui 
fonava  molta  premura  laperdiud'vnfno  cofi  celebrato  acquiflo  , da  J?a<5frn*e»1' 
efjo  con  t ant  a fua gloria fitto,  varcato  il  Danubio  a Kelcbaim , Luogo  v^r(0 
fopra  Vfatisbona  al  fudetto  fiume  vicino, entrò  nella  Città,  e marebian-  bona . 
do  con  ammirationeflupenda , in  vifla  di  tutto  l’effercito  Cattolico  la-  VVaimar 
filoni  der.tro  vn  rinforzo  di  mille fanti  con  alcuni faelocttidipoluere , m<lrc^.V1 
ritir  andò  fi  poi  tra  Inglo fiat , e Kelcbaim, per  attendere  in  quelpofìol efserdt'  cà 
Homo, co’l  quale  doueuafivnire  per  portar  vanamente  pefeia  neceffa-  thojico. 
rio  foccorfi  à quella  Tia^a. Ma  gl'  Imperiali  attaccatala, e con  non  or  Entra  in 

dinaria  inuafi  one  da  ogni  parte  inuefiitala',  il  VVaimar  nè  avvisò  ime  Ratina 
diate  F Homo  ,e  lo  pregò  ad  accellerare  la  conginnfione  d'armi  per  fi-  yn^ifor  zo 
ilenere  quella  Città, la  perdita  della  quale  baurebbeleuata  buona  par-  vvairoar 
fedeltà  riputatane  goduta  dall’ armi  Sue^gefi,  e firmata  molto  la  fi-  afpetta  1*. 
de, che  à quelle  teneuano  F altre  confederate  ,■  eh  e a Cattolici  baurebbe  ^orn  ° • . 
portato  non  poco  bonore ,e  conqucflo  maggior ardimento.Trefidiatc  «accano 
egli  prima  le  piazze  occupate  ne Ua  Sueuia  , e in  particolare  Bucorn,s'  Racisbona. 
auuio  verfo  ^iu gufi  a, e nel  paffar  ilLech  battuta  lingua,  come  Land  shut  VVaimar 
TiazZP  fòrte, e di  cofideratione,perflarfinefipral’Ifer  nelcuore  della  Sollecitai- 
Baviera, trouauafì  delle  cofi  bifignofe  fproueduta  per  la  fua  dififa,  & °1_ 

quefìo  effondo  poflo  importante  per  lo foccorfi  di  Battìi  bona  Jtencbefoffe  fidiate  ^Jc 
da  VVaimar  con  reiterate  inflanze  inmtato  ad  vnirfi  con  celti ità fico  pi  a»e  del  • 
nondimeno  confiderando prudentemente  egli, che  con  ral  diuerfionepo - ?a  sucu.'a  ^ 
teua  dar  gran  faftidio  alle  genti  di  Bauiera,e  che  maggior  efpcdiente  e-  y«fo  Au*- 
ra  il  lafc  iar  confumar  d’auant aggio  gl’  Imperiali  in  quella  oppugnatio-  gul[a°  U 
ne , oue  giornalmer.t  e perdevano  il  fiore  dell  ef[ercito,temporeggiavdo  Homo  reo 
preferifolutione  di  non  perderla  congiontura  di  far  quell  acqui  fio. Tol-  « finterei 
ta  però  la  firada  à quella  banda  indrizzpfli  àtalimprefa  convn  corpo  j*1  ,iaildv 
d’efferato  difei  nuda  fanti, e quattro  milla  cavalli,  del  che pocogufla.  u * 

toVVai- 
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VVaiirar  fi  to  V Fumar  parata, che  fi  lafciaffe  intender  efferl'Herno  molo  del  fitti 
1 amcta  del  Valore,difcontento  per  il  conferitogli  commando  del  Generalato.  7fon 

I Homo . ynjrfi  volentieri  per  non  predargli  vbbidien-ga.Cbe  colla  prefa  di  Lau- 

dsbut  inalbar  la  propria  gloria  > e colla  perdita  di  Ratisbona  ofcurar  la 
fua  volata. 

v vaimar,  e //  Duca  di  FFaimar^'l  Cote  Cratg,  che  fuggito  alami  me  fi  prim* 

foJn*tfio  da  Inglofiat  baueua  ottenuta  la  carica  nell  efiercito  Sueggefc  di  Ma» 
ne  vino  fot  fao  di Campo, tome  gii  fi  accenni , per  divertire  fimilmente  gl'Impe - 
to  F'irthai  riali  da  Ratisbona  ,fi  affettarono  fiotto  Fortbaimioue  eflcndoutfi  trat - 
vyaimar  la  tenuti  alcuni  giorni  fengafrutto,c  defiderando  di  pur  foccorrer  quel- 
tomo  Trio  ^ modo  tale,cbe  aflringeflero  i Cattolici  alia  ritirata , VFai- 

pofti.  mar  Inficiato  intorno  Forthaimilfiudetto  Cratg  con  cinque  milla  com- 
battenti,tornò  effo  al  primo  fino  poflo  per  vnirfi  coll  Homo  ,&  infieme 
Home»  af  tentare  di  far  levar  gl’imperiali. 

II  Goucrna  L’Harnem  non  meno  nella  S le  fi  a , ritenuto  vn  rinfòrzo  di  cinque 

tore  d’O.-  reggimenti, mutatigli  dal  Banner  pafisò  coli' efferato  verfio  Olattn,il  Go - 
Iauu  dato  il  uernatore  della  quale  non  conoficendofi  forte  à bali  inga  per  refifler  al 
funeo  a Ha  l’ìmpeto  nemico, mancando  di preftdio  eonneniente  di  mure  terrapiena * 
rtranel  Ca  te»attaccat0  ^ fuoco  alla  Città,ricoueroffì  nel  Caftello,in  cui  affediata 
fieli  o.  ne' potendo  riceuer  alcun  fioccorfio , conuenne  dopò  venti  giorni  dipati- 

Si  rende  a mento  darfi  alla  dificrettione  degli  ^ {[fedianti . 

difcrctione  Continuaua  l'cppognattone  di  Ratisbona,  contro  la  quale  non  trala - 

oppugnano  fc*auano &•' Imperiali  di  fulminar  colla  loro  artiglieria. grandinar  col - 
Ratisbona  ^ moficbcttate,e  coll' infiammar’ alcuna  cafia  con  granate,  & altri  fuo- 
con  molto  cbi  d artificio,per  effi attuarne  tifine  dell’imprefr,la  quale  be.  he  troua 
»"P«0  • ta  f offe  affai  più  difficile  di  quello  fi  imauano , non  pei  è dcpofiero  la  fipem 

Rù  1 dVn-  ranK.a  » ma  tfsendo  la  prima  imprefia  tentata  da  vn’efisercito  co - 

ghcria.  * mandato  dalla  RJacflà  d vn  Ré  in  pcrfona  con  tante  forge  vficito  in  ca- 
pagli a,  la  quale  non  fruttando  , facilmente  farebbe  fiuanir rutto  il  cre- 
dito,accrcfcendo  l’animo  à nemid.fi  pofero  con  rutto  lo  ffimtoà  fupe- 
Ratisbona  raro£n‘  0PP°flafi  difficoltà  Gli  Sw’ggefì , egli  habitanti  non  meno  fi 
difea  con  difindeuano  con  pari  valore  Jrauagliando  con  contine  fortitegl’ Im- 
mollo va*  periati, e (turbando  loro  colle  bombarde, e colle  moficb-  date  gli  jipbroc 
lore . ci,ne‘ quali reflauano  molti vccifiipotche  non  hauei  dogli  a/sediaii  mu- 

Aldrr>hcr  te  terraP‘etMte  » Per  refifler  àgli  afsalti  delle  gagliarde  cffcfe,conueni- 
muore  (far  u:  ^oro  colla  frequenta  deliri  tenerli  difiofli.  Il  che  efercitauafi  cotLj 
chibugiata  tanta  diligenga,c/je  per  lo  fumo  , per  lo  fuoco  delle  cannonate  pirata 
nel  f°ccnr  la  Cittàtutta  ardefsc  : quando  /’  ^/Idringher  d’ordine  lei  PKd  condotto  fi 
rcr  adshu  con  quindici  reggimenti  per  dar  fioccorfio  à Landsbut  grauernente  np- 
prefso  dall  H orno , mentre  credevi  fi  entrare  per  vita  porta,  efisendoui 
già  per  l’altra  introdotti  gli  Sueggcfi  , da  vita  arcobuggtata  mentre 
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fopra  il  ponte  di  quella  paffaua  dentro,  fu  colpito,  e fatto  cader  morto , 
non  ferina  fvfpetto  ciò  diuenijfe  dalla  parte  de fuoi  per  vendetta  d‘ al- 
cune ingiurie  fatte  loro,  ejfendo  egliper  la  fua  feueritàpiù temuto  , 
che  amato  dalla  militia . 

Fecero  tra  quefli  gli  SutTgeft  vnagenerofa  fortita  l'vndecimo  di 
Giugno,  alla  quale  appofli fi  gl’imperiali , condotti  daTrencipi  Capi 
dell'effercito,  benché  conuenifjèro  retrocedere,  fecero  pel  ò non  lieue  dS- 
no  a’Cefarei,  e tagliarono,  a'pc^i  alcuni  Signori  di  vaglia, e tra  quefli 
il  Trainer  Colonello,  la  cui  iatura  fu  affai  cofìder abile, per  efjer  Caua - 
Iter  Mentano, e per  lefue  degne  condii  ioni  motto  grato  all' Imperar  ore, 
& al  7{é,  e per  il'Juo  valore  nelle  cofe  militari  in  riguardeuoleflima 
prrffo  lafoldatefca . 

Mancato  l'Mringher,  la  perdita  del  quale  gli  animi  non  foto  di  Ce- 
fare, ma  deli  Elettore  di  Bauiera,e  di  ciafcuno  altro  Capitano  dell' effer- 
ato, perturbò  non  po.o,&  in fua  rece  ellet  to  il  Colonnello  Gio : VVert, 
faldato  di  peifetto  valore , e d'inuecchiata  efperien^a  incaminofi  que. 
fti  alla  volta  di  pimi  con  ahuni  reggimeli  per  rinforzo  di  quelle  trup- 
pe,che  paffarono  io'I giàMdringher  per  lo  foccorfo  di  Landsbut,&  a%- 
’quffatoflcondiuerfe  compagnie  di  SucxZffhche fcorreua.no  quel  vici- 
nato in  alcune f attieni  fcguit  e in  quel  contorno  pie  conduffe  in  più  volte 
molti  prigton  r,  alcune  cornette  di  caualleria,  è disfece  più  di  cinquecen- 
tofaldati  dtilH orno,  colle  quali  profperita  ne  riportò  la  bcncuolen^a 
non  foto  del  pé  di  Ungheria,  ma  deli  Elettore, e d’ogni  altro  Capitano, 
per  lo  che  toftos’apiì  la  flrada  a' maggior  liima  della  fua perfona . 

Ma  perche  il  paflarpiù  oltre,  efepelir  nel  filentio  le  qualità  dcll'^tl- 
dringher  prima  farebbe  off  fa,  e del  fuo  mento,  e della  curiofità  di  chi 
legge, f ai  ò,che  refli  la  fama  della  fua  vita  sù  la  vita  delle  memorie.  Fu 
que  fio fuggetto  natiuo  di  Lucemborg  di  volgar  nafeita.  Teruenuto  fuo- 
ri degli  ami  della  adolefentia  tirato  dal  naturai  genio,efpiritofo  de- 
fìdeno,fipofle  alla  j erutti  d' alcuni  Baroni,  che  a' fludij  di  Francia  an. 
davano,  e con  quefli  non  men  di  loro  a Ile  faenze  applicando ft , di  molte 
lingue pofsefforc, e di  varie  cofe  intelligente  fl  refe.D’indipaffato  in  Ita- 
lia in  cafa  d'vn  Conte  Madruceiper  C ancellicrc  acquetojfl,  e di  là  por- 
tato fi  a'Trento  nella  Canee  II  ari  a del  Trencipe  con  impiego  della  penna 
vi  fu  introdotto,  cue  ah  k tempo  dinioratcui  in  fir.e,ò  fan f àucn  di  For, 
tuna,ò  malignità  de'tempì,da  molti  imolato,e  grauemente  delie  anio- 
ni d’ alcuni  firn  Colcgbi  fdegnofo,fi  nfolfe  di  prender  hcen  %a , et:  àio 
fdegno,e  tra  l’ ine  ertela  dipartiti  i>  rifoluto, prendendo  il  camino  ver 
fo  Infpruch , delibero  fi  di  fegutr  il  meflierc  di  eh  i pnth  o della  via  rito- 
traffe.  "Prima  delgiongere  al  ponte  del  I euis  abbattutofi  in  vn  Jòldato 
Milanefc,  che  d’jlUmagna  per  ripatriarfe  n’  andana , e riehiefì olo  aeli 
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cjèratio  di  fieguir  l’armi,  ancb’cffo  prefie  t/pedi  ente . Per  lo  che  alfoldo 
Si  fa  Solda  dell'Imperatore  eondottofi  eolia  picca  in /palla  , in  poco  t cippo  acqui- 
tò*  floffivn' alabarda#  l’affettione  del  Capitano, e di  tuttti  Jìldàti  -,  per - 

Sergétt  di  che  ejfendo  egli  ne  ll’efieràtio  della  penna  verfato ,i  Conti  di  quella  com- 
cópagnia  . pagma  , eie  rifpofle  alle  lettere  al  Capitano  dri^ate  fé  gli  raccontane 
dauano  ; oue  degnamente  fempre  diportandoli , e'I  Capitano  per  lo  aiu . 
to,che  alla  fua  intelligenza  fomìniflraua  ilfipere  dell'  Jlldringhcr  , di- 
venuto Sorgente  maggiore, el  f ug  Luogotenente  al  Cap-taniato  a font  o * 
luogotc-  Subintrò  l’jildringher  in  luogo  di  quejlo  to'l  comune  applaufo  degli  of- 
ncntc . filiali#  de’ faldati  .E  in  quello  continuando  pur  fempre  di  ben  in  meglio 

a darfegm  della  fua  non  volgar  intelligenza, ad  efìò  con  cinquanta  fan- 
ti r acomandato  nel  Palatinato  Supcriore  da  Egra  non  multo  diftante 
c pollo, dotte  retar  doueua  impalando  l esercito  dc'ProteJlanti#  :■  e- 

Mèda  trotl:tc^°  con  bancate  trini  ere , e palificate  di  gri  Jfi  arbori  contejjit- 
vn  pollo.  3 ^ di/pctto  di  tutta  la  forza  dell' efferato  nemico  fi  nza  alcun  foc~ 

corfo  mantenutolo  , alla  fama  della  fua  prudenza  aggionje  ancorati 
grido  di  valorofo  . Cofi  facendo  fi  ampia  la  [Ir  ad  a, oue  non  fono  i paludi 
dell'ignoranza  , eie  ftepi  dell'ingratitudine  inbreue  tempo  da  molti 
Desiderato  Colonnelli  dcfidcrato  ,fugli  offerta  vna  copagnia  nel  loro  reggimento^ 
da  molti  Chinatofi  ai  injlanza  del  fuo  "Protettore  alle  ricbtt(le  del  Tjjpotc  del- 
Col6nelli.  l' yArciue fiotto  di  Saltzbourg, giovine  bifognofio  di  fimil peota , e culi' ar- 
mi,colle  lettere,  e co’l  configlio  infumoffi  dirai  forte  nella  grafia  di  quel 
Cblonnello  , edefuoi  congiùnti,  che  facendolo,  benché  gtoume,  apparir 
di  canutofcnno,  non  minor  ncompenfa  quegli pentò  potergli  dare  , che 
Fatto  Scr.  mancatogli  il  Sargente  maggiore,  affumerlo  à tal’offi  io.  A fi  fatico/a 
gente  uug  caricafolleuato  , trovando  occoftone  allhora  di  dar  fi  a’conofier  a Ge- 
g.ore . nerali,e  negotiar  hor  coWn.o,bor  coll’altro  , captile  ffi ai  tal  maniera 
la  grafia  di  ciafiuno,che  aiquifiò  nome  del  miglior  folliate, che  tal  cj  re- 
ca cfficiaffe  . E come  le  maggiori  guitte  della  fortuna  denteano  dalla 
fimpatia  , quello  in  quella  d'agni  rno  confòrmando/ì,  he  bue  campo  di 
gonfiente  raccoi^er  ‘frutti  da  quella  feminatiper  tCuoi  fatanti,  perche  alzato  al 
Colonncl-  &rJdo  di  Luogotenctc  Colo » elio,  e poi  di  Colonnello  continuamente  nel. 
lo.  I ’ifperiet;za,e  ue’mancggi  di  Marte  raffinando  l'ingegno  ni  Minerva  f te 
tonofiiuto  degno  di  fucceder  fitto  Mantoa  al  cornanti  o dell' armi  Impe * 
Comanda  ru^l,t  ^ ^ continu  mente  con  corpo  d' esercito  apa>tato,bemb?  Jeia^t 

aUVm!  titolo  di  Generale, nondimeno  con  auttorità, crete  di  taie  militò  . fb 
lmp.  lotto  Giovanni  ^tldringher  difpirits  nuace,difienno  maturato  , a’intelh^en- 

Comanda  • / funi  configli  auompa- 

ted'vn  cor  &>Ut‘  dalla  fi  auchezZ‘ della  voce  , dagli  efempif  amali  e dalla fpciu- 
po  d’cffu  latina  l i f .t  irò  , btucuam  lap  eielenz-i  qujftfjpra  ogn' altro  .itile 
cito . confiti  te jebe fi  teneuano.l  ragguagli  dell,  fua  penna, con  proport  tonata 
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piegatura  difcrrtti  apritwio  la  porta  alla  capacità  , illmmauanol’ iti- 
teli etto  alla  rifolutione  delle  materie , & erano  i piti  grati  fi  chi  alla  cu-  Sue  ! quali» 
rio  fi  tei  delfuo  Signore* fimi  ministri . Le  da  Lui  praticate  varie  natio - * 
nifofferuat  e diuerfie  maffime,egli  wuefhgati  geni/ , & meli  nat  ioni  di 
motti  popoli  lo  refero  cofi  accorto  nelle  att ioniche  al,  u Spagmtolo  Ita- 
lianato  non  lo  auangaua  . Era  infiamma  nel  mefliere  di  valorofio. prude-  Valorofo 
tc,e  efptrimentato  Capitano  a tal  pcrfetticr.efublimato,cbe  no  era  più  CaP‘cano* 
in  Lui, che  dffiderarfi, quando  l'auantia ,e  la  fieuerità  non  lo  haueffe pre- 
dominato . Era  cofi  tenace  del  denaro , che  non  men  al fieruigio  del fino  Auaro . 
Trencipe,cbcall‘intereffe  particolare  dimofirauafi  intento  . Incompafi- 
fibileverfio  ifiudditt paffando  ogni  riguardo  nell’ecceffo  delle  contribu- 
itovi , fretti  (fimo  nel  compatirne  ifioldati,e  in  modo  tale , che  non  era  CrU(^,c« 
molto  da  quelli  amato . Le  autieri tà  in  tal propofito  efier citate  à Man- 
toa  particolarmente , otte  è fama , che  di  tante jpoglie  egli  fiamantafi- 
fie,che  alcuno  Capi  t ano  Cefiareo  di  là  con  più  oro  accomulato  non  fi  par - 
tifJe.Lo  refiero  odiofio  a popoli, iificaro  alla  militia*  contumace  apprefiò 
Dio  . E fu  prefiagio  , che  co'  i promotori  di  qucUaguerrainbreue  douejfe 
comprobar  quel  detto , che  le  ricchezze  indebitamente  acquifiare  non  Odioso  a* 
fono  a lungo  godute  j perche  la ficuerit  à dall  auaritia  non ficompagnata  popoli. 
germogliano  di  continuo  quei pejfimi  rampolli  d'odio, cioè  amareggian- 
do ilfioaue  del  cibato  buon  {eringio,  ben  fiouente  aneli  enano  le  operat  io- 
ni defioliati,  e precipitano  la  grandezza  de'Trencipati. 

Mentre  fiauano  gl’imperiali  all’ opugnat ione  di  I{atisbona  intenti, 
e conpari  coflangagli  vni  di  fiuperar  laTiagga  ,gli  altri  di  mantener- 
la con  reciproche  offefie,&  arditi  combattimenti  continuauano;I  Sapo- 
ni col  beneficio  dtll’abfenga  dalla  Slcfia  diquefl'armi  » da’ quali  prima 
erano  temiti  in  molta  tema  per  lo  dubbio  , che  tutte  unitamente  voi • Procreili 
gelfero  la  fronte  nel  loro  Stato, ò nella  Mifinia,  come  più  volte  fudifeor-  ^c’  Saltoni 
fio  ne'configli  Imperiali, fecero  diuerfi  prognjji  in  quelle  parti, per  che  ol-  ncllaS1<-f**» 
tre  all'  bauer  come  già  dicemmo  datta  vnabuonafljojuuagilmpe - 
riali  apprtjfo  di  Ligmtg, prefiero  ancora  dopò  Krófìcn*cfògauu,  le  guar- 
nigioni de' quali  non  erano  ini  flato  di  poterfi  {eriga  preflo  fioccorfio  di- 
fendere , efiofleuere  quei  pofli  d'ogm  lato  da  frequenti  quartieri  di  fiol- 
datefichc  nemiche  riflrctte . 

Dalla  prefa  di  LanJsbut  apertofit  a'Sueggefijl  pafio  dell'lfers'ac- 
coflarono  ad’^li  'ha  bagnata  dal  Tar  , largo  di  non  molta  confideratio - Aicha  pre£ 
ne, non  cingendolo  xhe {empiici  mure  finga  terrapieni,  edifefie . alcuni  (arda‘Sucr. 
Bauxri  di  prefidiorifuegli atifi  alla  difiefia, fi imaur.no pure *be  gli Sueg-  zcfi- 
gefinon  poteffero  fiermarfitle  fiotto  , trouandofi  il  groffo  de'Cattolici 
poco  lungi  , ma  non  perendo  re  fi  Ocre  ad  r>n  ‘affatto  con  grand’impeto 
datogli  Lgl'auuerfiaiij , de  fiderò  fi  di  bottino  ,fù  prefia,c  fai  cheggiata. 
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Dopò  di  thè  trattenendo/i  l'Horno  pur  nella  Rumerà  , feguiua  le  fior» 
rerie, e l'occupar  fintili  luoghi  di  poca  refifien^a,e  fe  bene  dal  Waimar 
con  retirate  inflan^e  e ragli  fignificato  effer  necejfità,  chepaffaffe  verfo 
Homo  feo  Dunauert,per  vnirfi  feco , c concordi  tentar  la  libertà  di  ffatisbona,non 
re  nella  Ea  volfe  con  tutto  ciò  mouerfi , an?t  dimoflrò poco  pen fiero  di  feguir  il  di- 
niera.  iuj  confìggo, perche  offendo  l'Horno  di  contrario  parere  di  arrifibiar  la 

P' fiero  gente  ad  vn fatto  d'armi  con  vn' efferato  frefeo , e numerofo  ,'flaua  co'l 

j.  Homo  in  penfiero  inclinato, che  Waimar  doueffe più tofio  vnirfi fcm>,  & braua » 
liuteria  d*-  & vnit  amente  cacciar  fi  con  vn  formato  eficrcito  a'danni  della  tante- 
\n  rfi  co’l  ra  t l0Ua  qual diuerfione pretendevi , ò maggiormente  acqiuflar  di  < ià 
VV  i-niar . faC(UJì;o gp  imperiali  colla  prefa  di  Raiisbona,  ò di  ncciffitarh  à contr 
alla  ùifijà  dei Juo x per  confequen^a  ad  abbandonare,  euero  almeno  in- 
debolire l affedio  di  effa  : tube  confi  Jerana fi  riufiibili , poiché  non  mai  il 
Duca  di  Bauiera  ,ptr  cci.frgui  fyt  sbon  -,  haurebbe  conceffa  la  perdita 
del p>  opi io  Stato, e lafciegura  à tutu  i Ji  ol  Sudditi;  Oi.dc  quaiao  dalla 
continua  efpugnationr  afflitta  ncn  fi  ffe fiuta  de’ v lucri , tal  t c baui ua 
Dtfiierio  copia, che  molte  beni  haurebbefi  fifiinutafii  me  fi. Ma  IV amar  à cui 
del  V Vai»  f0pra  modo  premetta  perder  qui  Ila  Tt  ?£a , cime  pi  fio  di  granài jfima 
correr 'ir-  » s’ per  gl  intere  (fi  della  ter  ra  SutXgcfe  . cerne  per  la  film 

tisbona/e  Padellarmi  , attenga  cht  fe  qnefiasù gl  occhi  Uro,  cdilcro  effluiti 
fuc  ugio-  pirdcuano  , oltre  al  timore  ,ikepnciolaltre  Cittàraurmandat<  figli 
dì  • baurebbero  pi  cfo, dalla  filma , nella  quale  tffi  all  bora , t le  loi  o armi  e-  ' 

remo , molto  caduti  farebbero , e prrcht  è naturatela  negli  btivmini  lo 
affett  tonar  fi  via  più  alle  cofe, che  da  cffìfnno  originare  , come  a punto  i 
padri  a’figli , VVaimar  ihefùt’efctunrt  di  quella  imprefa  ,ecbe  come 
parte  del  fico  valore  amaua  la  fila  conferii  a tiene , non  ubbadardo  ad' al- 
tro oggi  tto,  ch'ai  fuo  foccorfo  . Vane  flimaua  tutte  le  ragioni  dell  H or- 
no,e d’altri  Capitani  ancora  funi  adherer.ti.  1 1 acciei  calo  dalla  af' le- 
ttone del  defiierio  più  tofio , che  illuminato  dalla  ragion  milita < r ,fèr- 
^ ma>iafifi'p>  a il  concetto  , che  per  farriefiirvanala  prima  intprij'a  tcn- 
‘ tuta  dal  Rf  tt'VTgbfilrtfdoueuafi  impiegar  ogni  a>  re , & i-'gegno  ; per- 
che ciò  accrcfcendo  l'animo  a'Sue^gifi  , a'confidcnti  ,&  am  'ifuoi, 
cagionato  baierebbe  nrgl' Imperiali  vn  molto  raffreddar  fi  al  continuar 
il  confo  de'loro  acqiufli!  e conjeruandofi  dagli  Sutggtfi  qutfia  Ttt^ga, 
oltre  al  buon  efito  , che  s'argomeutaua  dell' altre  tmprefe , aggio/.g  ton- 
fi,che  ne'popolt  ^Auftriact  farebbe  entrat  i tal  diffilen^a  degli  Spag  > 
li,  come  quelli  ,c he  per/uafiro  la  imprefa  di  Città  cefi  debole  di  muta, e 
nel  cuore  de’ > tati  Cattolicità  loro  non  furtita  ,poco  difneran^a  haurcb  - 
bero  b aulito  di  foggiogar  le  più  munite  . Dahhe  partorì- me  fareb- 
bero dannofi  effetti  , quali  Cogliono  produrfi  da  vn  cornetto  prefo 
dal  popolo  , e dalla  foldatefca , perciò  era  rifoluto  in  ogni  maniera 
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iifoccorrtrla , ma  perche  dalla [concordami  de’ ccruellì  nafeono  le  va- 
rietà de  pareri,  l’Uomo,  che  maturamente  prcuedeual'efito,  e ne  pa- 
tena partire,  e ch'era  buonio,  acni  piueua  più  il  regolar  le  attiom  colla 
flemma, che  coll'impeto,  s'oppofe  di  uomo  all’opinione  di  VFaimar , nel  y V^imar 
cui  pet:  o bollendoti  rinate  dell’ardire , eia  rebemen^a  della  propria  & Homo - 
prcpontione,  dipi  leraua  riPoluta  terminatione,ppcndenio  concetto , che  non  eoa» 
più  aggraditagli  vn  nfiebio  protetto  dalla fperairza  , ch'vn  vantaggio  c>rJi  * 
dominato  dalla  tema  . Di  qui  cominciò  à pullulare  trà  ejtiejh  Generali 
nonpolo  la  dtfeordia  nel  conpiglio , ma  la  emulai  ione  , e’I  dipguflo  parti- 
colare ancorala  che  nacquero  p<fcia  quei  Ptnijlri  auuenimenti , ebe  la  /" 
patitolo  degl  'Auflriaci  con  gran  prudenza  battendo  loft  iati  maturare, 
raccolpe  i pnttti , che  da  tali  dipparità Jog  tono  produrfl , 

Seguita  la  deditione  di  Aicha,arriuo  l FI  orno  à Dunauert , e per  non  yva'mar 
cfacerbare  d'auant aggio  l'animo  di  Weimar , che  come  Generale  non  Homo 
poco  prcineuagli  il  non  poter  fecondar  i Puoi  paperi, fi  congionfe Peto  s'vnilcono. 
itti  bormai  gionto  con  le pte genti,  per  adberire  al  configlio  dell’Uomo  , Con  <•  j, 
quando  e do  non  fio  "e  accoflatofi  al  può  nel  dar  poccorjo  in  ogni  modo  à Je'S^cVzc- 
I{atisbona  . Tenero  in  Dunauert  varie  confitte  di  guerra  , nelle  quali  (ì. 
p,  udentemente  bilanciaud ■ Pi  l'emergente  prepenti  ,fù  dalla  maggior 
parte  ccnofcinto  predpitojo  il  tentar  il Poctorjò , e tanto  più  cbel’effer - E^"ercf'tc> 
cito  Stu^efe  era  di  lunga  mano  impari  all' Imperiale,  àpena  giongen. 
do  ape  dm  nulla  combattenti , per  effer  reflato  il  Crat^,rome  dicemmo,  Cclareo  . 
fotta  Forlbaim,  t l J\iograuc,ehe  tenne  ordine , lauto  dati' Sfatta  ve- 
nitene al  rinforzo  dell'esercito  colle  fitte  genti  di  fei  nuli  a follati  incir- 
ca andana  differendo  la  fua  moffa , peri  he  poco  incltnana  all'vnirfi  co'l  u5 

VF  armar, fiotto  al  cui  comando  non  pretendeva  piegarfi  . Fi)  terminato  p^garSaì 
però  d.  travagliare  p:ù  che  poteuafi  gl'imperiali , impedendo  loro  il  fio-  yvàitnar. 
raggiare , il  corfio  a’riuei  i ,elo  auangarfi  aJ'altre  imprtfe  fimo  ebe  da’ 
continuati  travigli  indeboliti  la  occafione  baneffe  prefentatovn  gior-  Rifolutio- 
no  auant aggio fo  di  tentar  la  fi»  tana  della  battaglia , & attender  anco  j^ucaZefi 
gli  ctter,  turi  progreffì  de' S afoni,  quali  trofie  or  fi  fin  prefjò  àTraha  ,fic 
fofie  loro  fori  ita  la  prefa  di  quella  Città  farebbe  di  gran  terrore  a' pepo, 
li  di  quel  J{egno  fintelo.  , e h rfi  baurebbe  tolti  gl’ Imperi  ali  da  ffitisbo- 
na,e  ritiratili  alla  cuflodta  della  Boemia  , la  eonferuati  one  della  q uale, 
per  gl'ini  rreflì  propri!,  e per  riputatione  deli  armi  conueniuafi  da  e (fi 
con  ogni  aio-ruta  dilige  i mugliare . 

Confiderà  lofi  dagli  Anfiriaci  a’ progredì  de’ Saponi  nella  Slefìa  , & 
aliami  ardimento, che  battevano  fatto  nella  Boemia,  furono  /paliti  dal  R-'^r7^ 
I{è  d'V ngheria  alenai  reggimenti  in  dtfcfa  di  Trago , e in  rinforzo  del  '^'loujo. 
Coloredo,  l’eftercitodel  quale  per  le  continue  fatfonitrouauijfi  in  gran 
parte feemuto , e perche  la  pace  con  quell  Elettore  tutta  via  dalli  Au- 

flriaci 
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Pnacifommamente  depderauap  , conofcendo  difficile  tifar  progreffo 
contro  gli  Sue^efi  da  loro  fle (fianco  non  poco  fòrti , e fomentati  dalla 
vnione  de’Troteftanti,  e d’altri  Trencipi  colla  diuerpone  di  Safonia, la 
Pace  con  quale  obligauali  à tener  in  guardia  di  quelCefercito , occupata  la  metà 
fafsonia  della  gente  Imperiale ; fu  di  nuouofpedito  il  Contedi  Tautmiflorfprin - 
de  f derara,  cipale  conigliere  di  Sua  Maeflà  Cefarea  iu  Laitmeri ^ con  riformate 
ra^da'Ce*  ProP°f,ttoni  i Mà  la  diffidenza  dell’Elettore,  e le  fue  alte  pretenponi 
(arri  perle  Unendo  ancora,  dicrono  rifiuto  anuoui  partiti  : Onde  sbracciatala 
\ n fi  e prc-  pratt  ica  di  cjueft  o affare, c’I  Banner  vnit  cip  con  alcuni  reggimenti  Suez- 
tt  rdioni  di  ^ep  alfifarnem,  oltre  l'hauer  prefo  Laitmerrz , occuparono  Friilant,e 
nonfi'oO.  Fa^cl}em^erS.l}>  luoghi  però  di  poca  conpderatione , fi  che  perciò  hebbe  . 
elude  la  pa  oriine  H Colonnello  Tech  di  leuarpdal  Campo  Cefareo , e incaminarpi 
ce.  'Praga,  per  vnirp  co’l  C oloredo  accampato  intorno  à GoltZ  » & opporp 

Baner  vni-  inpeme  a’difcgni,  e contro  la  Boemia  i nemici  c’haueffero . 

Harnc"  e lo  Fforcit  auano  tra  tanto  gl’ Imperiali  ogni  loro  poffibilc , per  dar  pne 

roprogrtfi  alla  oppugnatane  dt^gtisbona  , efe  bene  quei  difenfori fi  ripar  afferò 
Oppugna,  con  inenarrabile  valore  , c inaudita  oppoptione , in  modo  tale  , che  di 
rione,  e di  molti  Cattolici  fmarriuanp  le  fper arre  di  vederne  leftto  depderato; 
risbona^o»  tutta  volta  effcndo  laSloria  quella»  che  rende  foaue  ogni  difficoltà , con 
iiinata  . * tant’hnpet  o,  e confi  opinala  virtù  p precipitarono  gì'  Imperiali , cac- 
ci iti  dalla  sferra  della  prefenza  dello  Bf  mcdepmo,  che perfcnalmente 
nella  grandine  delle  mofehettate  faceualoro  animo  córro  di  Off  Borgo 
Rèd  Vngn.  fUQrl  jcnA  città  dall’ altra  parte  delpume  in  capo  al  ponte , che  fc  bene 
ntU’afsahc  fiffaSP  pupari  eniolathwe  contefe  quelle  mura  dal  cannone , dal  mo- 
de] Borgo  fchetto,e  da  fuochi  d'artipcio,e  mine, con  vn generale  affatto,  nel  quale 
Off.  fi  horrida  pi  la  ftragge,che  le  mcdepme  muraglie  in  alcuni  lati  gronda - 

Imperiali  uano  difmguc,per  la  gran  caduta,cheficeua  la  gente,  che  fopra  quella 
n i feoro  r°  era  alfine  Z1’1  mptrialife  n’inpgnor irono, e con prefìezx*  rivolti  diuerp 
del  Borgo,  cannoni. principiarono  àfalntar  le  mura  della  Città  anco  da  quefa  par- 
te, dalla  quale  gli  affediati  volendo  nfpondere , pcroche  ciò  couueniua 
. ..  . loro  di  fare  per  tenerli  dfcoPi  co’l  canone, e colla  frequenza  di  tiri, quel 
dii RaObo  lo(,}e”onpoteuanofffer  ritirati  dalli  affalti  per  l’alt  e^Z*  > terrapieni 
na  priui  di  delle  mitre, nè  dalla  profondità  della  fofja,  cominciarono  aceorgrrp , che 
(accerto  la  monitme  di  pcluere  molto fccmauap,  nefenza  quef.:  potendo  dipn 
pcufaro  a!  derp , rimi  fati  in  oltre  effer  ilfoccotfo  difperato , penj areno  alla  decitio- 
renda  i . re  &{>  urHer  [cp^  vantaggiate  conditioni,chefoghonp  in  pmili  cap 
et  tenere  dai  vincitore  . IlGouernctore  fatto  conofeer  a’fuoi  officia- 
li le  Stato, ii:  erti  irouauap,  e ihe  la  mancanza  della  tì.onitionc  tra~» 
glande  . non  tur  rndop  polvere , che  per  tirar  ancora  tre  giorni  foli,  né 
pctendtf:  jì  iz<>  abbondanza  di  qtiePa  frequentar  quei  tiri , con  q'tali 
fin  allhora  baia  nano  Ji.pplitc  le  mpn  feti  toni  di  ‘ripari  , c tenuti  alia 


Gouern»- 
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larga  gli  Auflriaci;per  non  arrifibiar  colla  ofliuationc  il  folito , che  ac- 
cade a profontuofi,e  troppo  cor, fidenti,  filiti  finente  a perder  colle  for- 
te^geja  vita, e tutti  i beni, tol;  o tl parere  decapitarti , eir  altri  Offh  ta- 
li,infcntto  , fece fapere  nel  Campo  Ccfiareo  > come  parlammtarcbbe. 

Subito  datifi  dall'vna,e  dall’altra  par  te  gli  Ofìagy  ,fù  conciti fio,  che  v- 
feir  douejfe  il  prefidio  a badierefpiegjte  tamburi  battenti,michie  acce- 
fe,armi,e  bagaglio. & alcuni  pe^gt  di  cannone  . Che  gli  babitanti  vi- 
ueffero  come  più  aggradiua  loro £ chi  non  bauefie  voluto  più  quitti  fi  an 
Zfar, poteffe  francamente  alienar  ifuoi  beni, e girfene,oue  meglio  paref-  con  Cefa» 
figli,  e thf  la  Città  goduti  haurebbe  i fura  antichi  priuilegfj  . Eperche  r5Ì  ' . i 
pare  naturalegga^he  i Trencipi  vicini  non  fiano  grati  alle  T crrc,&  al- 
li  Stati,amatori  della  loro  libertà, ò proceda  nò  dalla  antipatia,ò  da  vn  ^ua];  ft.gltc 
tal  rancore  folito  haucr fi  contro  quell’ ombre , chi  fianno  viene  al  giar-  larda  di 
dino  del  proprio  Dominio, ò fia  dall’ wuidia, che  portaft  alla  gronderà  Ra^sbona* 
de'vktnanti, dimandarono  i Cittadini  d'effer  auto  in  ciò  grattati,  cbel' 

Elei  tor  di  Bauieranon  doueffe  goder  alcun  lus  fopra  d'cjfi , an^i  che  il 
prrjidio  tjfer  doueffe  fòla  di  lente  di  Ccfare  j il  che  fu  loro  dal  fià  con- 
ceffo con  grandijjìma gloria  di  Sua  Maefìà  , e con  firaordinario folle- 
uarnento  di  quel  popolosi  quale  benché  vinto , vantauafi  d batter  otte - 
mite  conditione  fi  larghe, che  libero  forfi  non  b-  tirebbc  trouate, c ciò  di-  ui^j  rf 

Henne,  perche  gli  ^ iufiriaci  erano  dcfidcrofi  di  guadagnar  l'affetto  da’ - fttci . 
popoli  con  modi  piaceuoli  efer citati  da  Trencipi  d'animo  grande , il  che 
vale  più  della ficuerità  di  certi  politici , quali  non  con  alt)  o fanno  ren- 
der vbbidenti  ifudditi,che  co'l  ferro £ coll' abb.tfiarli , e voleuano  coll'-  . 

efempio  di  quefla  invitar  le  altre  terre,follcHatc  per  lo  malgouerno  de’ 
paffuti  mmifiri  a ricorrer'all'vbbidien^a  del  natiuoTrenc>pe  . tl  che 
farebbe  continuato  a figuire  , e fnebbefi  anco  per  lo  paffato  veduto, 
quando  l'occhio  del  patrone  non  fofic  ilont anato  dalle  attioni  de' firn 
Capitani,f  tti  dalla  propria  aut  tonta  licentiofi . 

La  perdita  di  I{atisbona  ,Je  ben  cofiò  à gli  ^iufh  iaci  la  vita  di  circa 
fd  n.illa  huomini, parte  dal  ferro  , e parte  da'patimenti , e dalla  fame  .j. 

periti  del  fiore  del  loro  efferato  , e che  fitto  confiumaronui  due  mefi  di  ^ 

più , che  non  fece  il  V Patinar , quando  acquiflolla  con  piùfpargirncnt  o ]a  p,  efa  di 
di  vino, che  di  f angue  , rincorò  mirabilmente  tutti  i Cattolici , nè  s in-  Rariitwua. 
gannorono,  perche  da  quefio  fiucce  fio  folleuaronfi  àfperanza , & a con- 
fidenti maggiore , e fece , che  i Trote  flauti  per  rimediar’ al  corfodi  tali 
voci  > che  piaci iauano  le  attivili  dell  armi  loro  , come  quelle,  chepne- 
uano  porre  in  abbandonò  i loro  confederati  , e perche  i cuori  genero fi 
figliono  riiruer  grandiffìnio  imp)  or.to  dalla  maldicenza  , tifo! feto  d'- 
opporre alla  fil  ladi  queflo  torrente  l'argine  di  alcuna  boncrata  ope- 
ratme  ancorché  l’in  pulirlo  nella  fua  ere  fiate  fife  per  teologo , e dtffi- 

eihffimo , 
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tibjjìmo,  e perciò  precipitarono  i loro  difegni , come  fi  dirà  poi,  e tutta 
la  ruina  loro  da  altro  non  diuenne,cbe  da  tnfingardagine  de'Minifiri , 
i quali  drittata  la  mira  delle  loro  operationi  verfio  il  filo  fine  dCpro- 
capi  Prote  prij  inter e(fì,ad  altro  non  penf andò, che  al  cauar  contributioni  del paefi 
fiatici  jote  & à far  denari  per  ristar  fi  pofiia  al  r ipofi  delle  lor  patrie  ben  ricchi , 
a^fi  Ir Ù e taric^  di Ipoglie , non  fi  curauano  di  mouerfi  da' loro  quartieri  ,fi  la 
che  afpù-  ueceffìtà  non  li  chiamaua  altroue  perche  fe  baueftero  burnito  il  penfie- 
blico,for.o  r0  riuolto  al  filo  be publico,ogni  vno  di  ejfi  baurebbe  operato  à bene  fi. 
cagione  ciò  di  quello  ^on  non  dar  tempo  a'perditori  di  rimetter’ infieme  lageiu 
lidie  loro  te,  che  doueuapoi  fipradiloro  vendicar  fi  \nè  fipra  di  quefiopofiono 
ruitle  ’ rendere  fiufa  alcuna , ebe  li  copra , perche  è per  fama  diuolgata  , che 

non  mai  tentarono  di  fiurbar  le  leuate , che  fateuanfi  dagl' Imperiali  , 
con  attaccarli  prima, che  fofjcro  ridotti  infieme , il  c be  afiai  meglio  ha* 
uer  ebbero  fatto  , che  dopò. ejfi  fiirono  d'auantaggio  pronìfli,  cir  hanno 
per  lo  più  trattenuti  i loro  co  figli  nelle  difputc fipra  le  delib:rationi,e 
Capi  de’  fc  loro  armi  à far  guerra  contro  i contadini  de' loro  alloggi , che  alti  ri - 
Protesati  guardi  della publica  confcruatione,&  all'aumento  della  commnne  vti - 
dlfcorìll,'!'  l^d,an^i  ogni  vno  de’ Capitani  impiegando  il  fuo  penficro  più  all’emù - 
canoli.  ' lattone  del  collega, che  al  vìncolo  della  concordia  , ivnoperfiemiril 
concetto  della  gloria  dell’altro  tepidamente  operando , ha  data  pofiia 
occafione  trà  le  loro  difeordie  di  far  godere  quei, che  non  da  altri  drpen • 
denti , che  dal  proprio  configlio  hanno  fiputo  da  quefii  fimi  r accorr  e i 
f*  frut  ti, che  nella  fiuaflagione  figliano  maturarfi . E però  da  ciò  fi  può 

conofcere  la  foraci , che  hanno  nelle  militari  operationi  l’auttorità  fi*, 
prema,  e’I pregiuditio,  che  riceuono  quelli,  che  dipendono  dal  fenfo  al- 
trui,perche  prima  da’nemicifino  effettuate  l'imprcfc,cbe  da  «Jjì termi- 
nate le  difpute fipra  lepropofie. 

Caduta  f{iti sbona  dalle  mani  Sue^efifil  /{è girato  l'occhio  alla  co - 
filler  ottone  deprogrcffi.che  facendofi  da  Saffoma  nella  Slefita , e nella 
Poifìcri  de  Boemia, non  era  poco  il  danno, che  r ice  uer polena fi  dall’ e fitto  de' difegni 
udovàh  di in  1u'Ut bande-  "Prcfi perciò nfilutione  d’incaminarfit in Boe- 
prcfadiRa  mu  y e di  **  portar  l’armi  poi  nel  cuore  de’  Stati  Soffioni,  con  fperan- 
tisòuiia.  TU  di  non  filo  fpenn  ari’ ali  a’penfieri  dell’Elettore  , ma  di  ridurlo  colla 

firTa  dei  ’Mmi  alla  conclufione  della  pace , quale  ottenuta,  e da  que- 
lla parte  dtfpegnate  l'^Armi,che  alla  cuftodia  della  Boemia  trattener- 
Pace  tratta  conueniuano,  alti  erano  i difigni  dì  valer  con  tante  fioche  à cacciar- 
ti con  Sai-  ne  dall'Imperio  gli  Sue^efi,  c felicemente  ritorna  in  peffiefi  dei  per- 
ionia  nò  fi  dato,  Ma  né parole,nè patiti, i:é promefje poterò  difporlo, perche  ò fof. 
conclude . fila  tcma  de' Sneg^efi, ancor  a forti  alla  campagna, ò il  de  fiderio  di  rtL 
It^arfi, mediate  quello  bifigno  dcgl’lmper.  non  s' accordarono  le prete- 
fioni  ni  deU’vno,né  de  II'  altro:  ode  tl  V pafiòil  Danubio  coll' ef eccito 
- - àStru- 
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àStraJmg,prcfe  la  manina  alla  volta  del  Talatinato  Superiore  , 

Inficiamo  il  Ser sniffi mo  di  Bauiera  con  alcuni  Reggimenti  Impe- 
riali appreffo  àgli  altri fuoi  nel fuo  Stato  ,per  offcruarc  gli  andamenti 

Sue^efi.  Prudmza 

L’Infante, ebe  come  accennammo, trattenuto  nello  Stato  di  Milano  de'  Cardin. 
d'au.intaggio  di  dodici  me  fi,  nel  qual  tempo  con  l’ammirabile  fica  piu - lnfantc* 
dem^a, oltre  all'bauer  tonfolati  ifuddtti  colle  funere  dimoflratiom  del- 
la b tona  fica  mente, e del  Ré  fuo  fratello  , inclinato  s’era  alla  pace  , &■ 
alla  buona  intelligenza  co’Prencipi , e Totentati  d’Italia,  capti  nato  l' 
affetto  loro , e molerai  e in  parte  lefofpettioni , che  da’Mimflri  ambi- 
tiofi  delle  nouit  à s' erano  fia’atlbora  per  tutto  quel  Regno  dilatate , con 
fama, che  ad  altro  più  non  afpiraffero  gli  Spagnuoli,cbe  à conuoglterlo  , 
e guadagnar/!  maggior  gronderà  Colla  fua  intv  pofitionc  fopitele 
differente  tra  Signori  Genouefi/l  D ica  di  Sauoia , da  quali pollular- 
ne  alcun  nuovo  movimento  potevano . Rinouat  a l'antica  Lega  con  gli  Ca,;J-Tnfi 
Sitigjcri  Cattolici, e conmanierofiffimi accetti riceuute  le  ^ tmbafaa - bino  le 

rie, e che  d i ogni  Prencipe,e  Potentato  Italiano  à congratularfi  del  fuo  A rubata  a. 
Ornilo  gli  furono  regalmente  mandate. Tra.’ quali  non  douefi  tralafciar  r?e  dt’PrtB. 
quella ,i  he  li  lunga  mano  fuperò  ogni  altra , che  non  à Milano  , ma  in  c ?‘ 
qual  fi  nomila  altro  luogo  a’  ricordi  nofJri  fi  a fiata  dritta  da’ Reggi , e AmhafciV 
quell d fu  iel  Signor  Bertucci  Vallerò , Senator  cofpuuo  della  Seren’ffì  ria  pópofa 
ina  Repitbbca  Veneta^l  quale  in  tal  modo , e con  tanto  fplendore  di-  fitta  dalli. 
porto  (fi , i he  ben  coni  probo  a!  Mondo  ,cbe  la  grandezza  , e la  magmfi  [^val  [’ 
centra  d' quella  Repu'dica  Grande  , llluflrijfi/namente  da’fuoir.’ppre-  per 'là  sere 
, fintanti  r apprcfcntata,non  hà  in  Europa  ,cbi  ne  la fupcri , ne  meno  d’e-  n f.krpub. 
gitagli  aria  fi  vanti.  V corta . 

Ridotte  nello  Stato  di  Milano  novanta  Compagnie  di  fanti , e venti- 
cinque di  Cavalli fotto  i!  tornando  del  Marcbefe  Leganes , Duca  dila- 
cera,Prencipe  di  San  Svierò, Marcbefe  di  Fiorenza  , Conte  di  Sangia , Genti  del 
D. Matteo  R^, calti,  G Jparo  Bar aldi,  Pietro  Cardanti  , Marcbefe  Lo-  Card.Inf. 
na/ò, Mallro  di  Campo  Guafco,e’l  Gambacorta, con  altri /aggetti  di  Ili-  r . , 

mafollrcitato  àpaffar  in  Fiandra, alla  partenza  fi  rifolfe  ; evia  più  fi  tfac'ito'rà 
tenne  opportuna  la  fua  andata , quanto  afibora  non  era  tempo  d ina  o-  toheó  in 
dur  nouit  d in  Italia  contro  Trance  fi  , ne  meno  di  tal  foccorfo  prillarne  Italia  per 
l’Acmi  Imperiali  in  Germania , che  co’l  Configho  Spaglinolo  canipcg-  Cpi’  1,1 
giando  era  di  finita  deliheratione  di  quei  Miniflri  di  darà  vedere , che  an  ,a* 
fe  per  opra , e con  figlio  loro  reflarono  tronche  sù  gli  efferdij  l’infedeltà 
colla  vita  del  Vralflaim,  che  perciò  fciolta  la  libera  auttorità  Ccfarea,  ‘Ragioni  p 
tffl  à fofienerela  Corona  Imperiale  valevano.  Aggiongeuafi , elicgli  10 

Sue^efi  trà  lorofconcordi  à poco  numero  ridottila poierofo  effercito  Ian  r**- 
incalgati , àpericolofo partito  farebbonfixoflrctti  , E benché  alcuni 

Tp  fiume  t - 


i<?8  Hifì.  del  Conte  Gualdò*  Anno 

firarnettefiero  la  confideratione  della  VotcSÌa  Francefe » da  l^Laffer- 
..  . matta,  non  b. tur  ebbe  fi  mancato  di  rinfòrzo  àgl'Sut'^gtfi  nonmmeno 

P(l°  'ca  però  toccato  fi  illoro  interefiefeorgeuafi  , che  mai  da  dotterò  in  foc- 
lance  c . corj-Q  de'  Sue^efi  calati  farebbero, fe  non  bauejfero  prima  delle 

•%e /òpra  il  Bfieno  da  quelli  pofi'edute , nelle  loro  mani  fatto  depofito . 
Ma  perche  fin' all  bora  gli  Sue^efi  fermi  in  opinione  di  non  rtlafciar - 
le,  ne  manco  appariua  lo  dotte  fiero  fare,  quando  colli  aiuti  Trance  fi  la 
loro  acquiflata  pofiatr^a  nel  primiero  vigore  ritornata  fi  fife  . Onde 
preucdeuafi,che  i Francefifottopreteflo  di  non  voler  primi  far  rotta  di 
• pace  con  Spagntton,e per  Vafjenfo  del  Duca  di  Orltens  dal  I{egno , nelle 

mani  di  quefii  dimorante , più  tc  fio  fi  farebbero  riuolti  àridurregli 
Stie^efi  àbifognodi  confignarlt  le  pr iCcCe  Tiajge,  e di  quelle  fen- 
sfòdrar  fpada  impatromrfène,  ebeà  fomentatela  gronderà  di 
eptefit.. 

Vacarono  dunque  gli  Spagnuoli  i Monti  il  mefe  di  Luglio,  e l'infan • 
Fpagrvjoli  giùnto  in  Ifprucb  , fe  ne  feorfe  follai tamer te  à Lint\,ouela  Uncina 
nafTano*  i drogheria  per  vedere  , e la  filar  fi  vedere  al  fratello  s’era  condotta^ 
Monti.  da  quella  comtnciutofi  r e co'l  Cognato  ridcttoficoll  inreruento  dr 
Card  naie  ‘Principali  Capi  dell  esercito  tennero  configlio  fopral’tfpediente  più 
Infame  in  proficuo  per  reggerfinelle  prefenti  longionture  . Efe  erano  ifenfit  de 
v1  abbocca  Tedcfihi,  che  continuando/!  il  principiato  incammmamcnto  > ardita - 
a^Linrr  cò  mente  portar  l’armi  contro  di  Saffonia  fi  doueffe , allegando , thtl'E- 
là  Regina*  datore  dall' imminenza  del  pericolo  Jorpte/ò , prato  de’foccorfi  Sut%- 
fiia  lordb.  ^efi, facilmente  alla  pace  capitato  farebbe,  e ferina  quefia  nonpo- 
cb!  tal  do  fi  francamente  campeggiare  coll'  auantaggio  defiderato  r dotte. 

Voghi  ria,  uafi per  tanto  àtalconclufionel' jb  mi  ,e'l  configlio  applicate  . ^fg- 
Conli  gl  io  giongeuano,  che  quando  anco  y Pannar el'Horno  al  foccorfo  di  que- 
Up  Ut°  "i  fio  pa fati  fifero, che  refofi  liberi  adito  à B.uiera  di  pr.grefare  , e 
gl*?mjcria  l'armi  nella  Safonia  tutte  ridotte  , la guerra  fopra  le  campagne  di 
fi,  doro  ra  quell' Elei  tot  e , fitta  s'haurebbe  : col  non  arrifehiar  , che  i Francefr 
gionidipo  ih  foccorfo  de'SnegTfieft  compresi  fofiero  occotfi , ne  advna  aperta  rot - 
co  IXf  n,ra  Con  tjfifocbbefi  capitato. 

Ionia.0  * Magli  spagnuoli,  & il  Sereni  filmo  Duca  di  Sauiera,  a’qualipare-- 

parer?  lde’  ua  migliore  ,epiù  opportuno  configlio  il port  ar  l’jtrmi  contro  il  grò  f- 
Spagnuoli  fo  de'  Suec^ge/i  ,la  debellane  de’ quali  più  facilit  tua  C accommodatio - 
ediBajie-  pe  (on  £aflQniA  y e che  la  riputinone  dell'or  mi  loro  volrua  , che  con 
p?óoi°di  iv*  In  forca  penctrafsero  nella  Fiandra,  otte  per  molti  nfpettt  sì  delta  pre- 
ur  rArtfi'  fernet  dell’Infante  , come  di  rinforza  tenenano  q ,eipaefi  b fogno  , pri- 
conrro  il  ma  che  inferuigio  dell’ Imperatori  confutnafsero  la  gente  nel  proprio 
grofs'o  de'  ^fintata  . E l Elettore  aàherendo  al  parere  degli  Spagnuoli , come  il 
Suczzc“  * meglio  fondato , perche  oltre  alla  tema  , che  i Suc^efi  in  frontiera 
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delfino  Stato  campeggiatiti  lo  iniuceuano  ; a'fuoi  intere/fi  compiuta, 
che  quell? ami, trattenute  in  molte  delle  fue  Terre,  fi  difpcrdejfero  . £ 
gli  v ni  -,  e l'altro  infit/lenio  al  volger  fi  a quella  parte  , coll’  addurre  il 
pià  ,cbe  S affini  a non  baurebbe  mai  confiderabìl  mente  progredito  nel- 
la Boemia  per  melanf aggine  de’Capitani  dediti  più  al  beuere  , che  al 
combattere  ,t  per  non  amar  la  dechnatione  dell  Imperatore  , la  quale 
dajje  adito  ad  alcun’ altro  di  nfarger’à  maggior  potenza  s per  altre  ra- 
gionisi che  tanto  preual/èro  nella  opinione, che  condHjfero-il  l{?  alla  ri- 
fiolutione  di  ritornarfene  al  Danubio  , e controle  "Piagge  desuete  fi 
pofTedute  .Tornofi però frontone fi  conduffe  tmpromfijment  e fiotto  Dh- 
nauert , contro  la  quale  mandai oui  due  gagliardtjjimi  affolli,  non  va- 
lendo idtfienfioti  a refill  ere,  a viuafir^afiupcratala,/ù  data  la  maggior 
parte  del  prefidio  a fil  di/pada. 

I Generali  Sne^cfi.cbe  teneuanfi  accampati  tra  Dunauert^r  Au- 
gnili , raguagliati  dellaprefia  di  Dunanert,e preueduto , eh’ tl /aggior- 
no nella  Bauiera  riitfciua  loro  fiemprepiù  danno/o , terminarono  ,VK ai- 
mar  di  ntirarfi  ver  fio  Laugingen  ,piu7gaapprcfso  il  Danubio  tra  Du - 
nauert , e Vlmo  ,e /egli accampafie intorno* l’Horno per  imtigilare  a’ 
tentatila  dell’ efier  cito  dell’Infante  , cheterà  quartierato  nel  contor- 
no di  Fttfisen , fi condufìetra  Vller , c'I Lecbcon  penfiero  di  (turbarci- 
ynione  degli  Spagnuoli  colli  Imperiali  a d'auanj'arfi  anco  più  oltre , gi- 
onto  che  fiofise  il  rinforzo  del  P^ngratte , qual  trottando  fi  con  circa  fette 
milla  /oliati  di  buona  militia  nel  Ducato  di  yyirtcmbcrg  ,fù  anni- 
fiato  in  tempo , perclte  s’auan’gafsc  nella  Sueuia , con  l aiuto  del  qualche 
haurebbefi  campeggiato  con  meno  di  pericolo  sterna,  male  competen- 
te tra  Capitani , che fono  quelle , che  più  d'ogni  altra  cofia  ritardano  le 
vittorie  , e conducono  nel  precipitagli  eserciti  , inquefla  occaftone,ò 
fife  volontà  Diurna , oficiagwra  della  fortuna  de’Sue^ge/i  ne  dimofira - 
tono  vnpeffimo frutto , per  che  il  Hingraue  infingendo/!  d'vniifi  per  «a# 
fottometterfi all’altrui  covando  fù  qtieftavna  delle priucipJi  cagioni, 
che  ruinò  la  fiorga  Sue^tfe . 

Terlotrattato  , & accordo  di  Hjtiibonafucccffi  confi  larghe  , & 
bone  fiat  e condtt  ioni  , fott  (feritele  da  gli  Auflriaci  , i quali  fi  vai  fiero 
di  tal  hamo  per  attrahere  fiotto  alla  dolcetta  del  buon  trattamento 
quelli , che  prima  efiacerbati  dalla  faterà  admim/lratione  degli  ante- 
pacati  minifi  ri  non  vollero  mai  piegar  fi  tontenti  al  loro  Imperio  , di- 
uerfie  Città  Imperiali  ,ein  particolare  T^urimberg  , che  trouauafi  all'à 
bora  , a cattino  termine  ridotta , per  efjerle  impedito  il  traffico  de’ne- 
gotif  , co' quali fiofient ufi  la  maggior  parte  degli  habitanti  ,ein  gran, 
diffima penta ia  de'viueri  per  logu.fio  dato  alla  campagna , e territarq 
ttnonrncim  dalle  aimute , de  vi  trarfitauano  , di  modo  ebe  erano  ri- 
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dotti  in  i flato  , cb'vn pane pagana  fi  mejo  fiorino,  & il  vino  vn  t utero 
la  mozjn,che  è vna  certa  mifeira  di  /lagno,  che  può  tener  circa  vna  in - 
ghiflara,e  me^a  delle  noflre , cominciarono  quei  Cittadini  a mouer par- 
lamento d'aggia fianca  con  Cefare,e  per  honeflar,  e coprire  la  loro  infcr 
miti  , valettafi  del  preteflo  , che  ejfendo  collegati  co'l partito  Sueigcfie 
non  per  altro , che  confemat ione  della  liberti  della  conferenza  , e pri- 
vilegi,già  tanti  anni  goduti , quando  fodero  ef anditi  di  quefle  loro  pre- 
tefe  dall'Imperatore, non  intendeuano  hauer  altra  cagione  per  violar  ' il 
giuramento  dato, e i bomaggio domito. E molto  ben  hauendo  efperimen- 
tato  ejfe , che  il  dar  fi  allaprotettione  d’altri  Trencipi , era  tutto  vn  le- 
uarfi  dall'vbbidienza  del  Vrendpale,  e affoggettirfe  con  loro  precipito/» 
nocumento  ad  vn  peggiore,  con  l'e/pt  ric/iz « bene  al  loro  Senato  battenti 
fatto  conofecre , mentre  per  ricoverare  u f[édi  Suetia  ( tutto  che  Vrert- 
cipe  a’ fuoi  amici  in  apparenza  iffcttiouarffimo ) barn  u ino  guadagna- 
tala diflruttione  del  loro  territorio , la  confumptione  de'loro  arfenali , 
eia  ruina  del  loro  negotio  , con  certezza  indubitata,  che  quando  il  I[é 
f aggiogata  baueffe  la  Germania  a efjer  in  altro  modo  che  dagli  Impe- 
riali trattata , non  contenendola  memoria  de'Trenripi  de  fi  iciofi  della 
Grandezza  > fi  no»  quel  tanto  che  nelle  congionture  prefenti  milita  a 
prò  dell  intereffeloro . 

Ter  la  fatta  terminatione  nella  Dieta  di  Francofort  da' circoli  de* 
Trotcflanti  di  crear  Generale  deli' armici  U'vnione  il  Duca  dii' Par» 
mar  s’ingelosì , come  ancora  fu  detto  l’Eletto)  S afone , e di  più  re  fio 
anco  poco  fodisfattodel  governo  dell'Oxeflern  , il  quale  da  ejfo  impu- 
tava/ non  carni  nafte  [eco  colla  fincenrà  douuta , e le  contriburloni , che 
fi  canali  ano  dalle  Trouincie  collegate  non  vemffero  compartire  , come 
doueuafi  a'foldati , ma  conuertite  in  pnrticolar  prò  de  Capitani  Sue 
Zffì  > de  quali  fofpettauafe , che  inui afferò  ni  Suetia  alle  patrie  loro  ciò  t 
che  potevano  tirar  dalla  Germania  , il  che  non  poco  perturbava  /’  ani- 
mo de'Tedefehi  , mentre  delle  fpoglie  della  loro  nationcnc  vedevano 
vefltrfe  vna  rimota  . Solleuauanfi  ancora  tali  ragioni  da  vna  partici* 
Ur’ini  dio, che  f olita  a regnar  tra  miniflri,  e Capi  ambihofì  di  foli  efler 
effe  i criflalli  , ne  quali  debbanfi  mirare  le  operationi  altrui,  haueu  in 
queflo  tempo  dato  alcun  pegno  di  quella  fina  poco  ben  affetta  intellivè^  a 
Verfeo  Suezzrfi  • Onde  gli  . Aulir  taci  abbracciando  quella  > ongiontvra, 
tentarono  di  nuotto  con  altre  propofettoni  , e partiti  la  pace  con  queflo 
Trcncipe , dal  cui  efempio  ctpendeuano  gli  altri  Stati, e Città  confede- 
rate della  Germania  , facendo  poffare  i deputati  dell' vna,  e deli  altra 
parte  a Virn , terra  a canto  l'Elbis  di  fopra  di  Dresden  , o ite  benché  gl'- 
imperiali con  ogni  artificio  tlaboraffero , perfetperar  l’cppcfitioni,  non 
però  fù  pojjibile  di  fieni  are  la  diffidenza  dall’Elettore , ne  le  fue  prete»- 
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fiorii, onde fuanit  a pur  amo  quefia  itnprefa  fi  continuano  reciprocameli - 
•te  l'hoflihtà . 

Erafi  in  tanto  l'Uomo  condotto  co'lfuo  effercito  a Myndelheim,per  Norj|;,u 
oficruar gli  andamenti  de' Spagnuoli  ,i  quali fpargeuano  voce  di  voler  «hemCic- 
penetrar  nella  S nenia  S uperiore,e  nell  'pilfatia,  quando  il  Vidimar  ani-  ta  princi  pa 
fato,  che  gl'imperiali  dopò  la  prefa  di  Dunauert  ìncaminauanfi  verfo  leatllaSue 
Tdprdlingbem , Città  delle  principali  della  Sueuia  in  larga  pianura  fi-  u a * 
tnata,untada  mure  terrapienate  , e forti  torri  fincontinenti  affrettò  imperiali 

la fita  marchia  per  vnirlo piche  feguì  àCuttmsborg  luogo  vicino  al  Da-  verfo  Nor- 
nubio  trà  Langingen,&  Plm,nel  mede  fimo  tempo , che  iCefarei  baue-  d'irghun. 
uano  cominciato  ad  inueflir  Tfordlinghem,  Ondagli  Sue^efi prefla  ri-  j;uw  ^ 
folfero  paflar  il  Danubio  à Lipheim  terra  poco  diflante  daGutemsburg,  èanipatì  al- 
& accampai  fi  alla  bocca  della  Palle  di  fiems  , eh' è vua  pianura  tra’  la  Valle  di 
monti, larga  circa  mcja  legha  , qual  principia  alfine  della  campagna  di  Kxirs . 
7dpralinghc,e porta  nel  Ducato  di  PPirtemberg  verfo  Baling  ,per  affì- 
curar  meglio  il  Ducato  di  PPirtemberg  , il  mantenimento  del  quale  ftt 
loro  di  fomrr.o  beneficio  ,'attrfo  che  da  queflo  folo  baueua  viueri,e  fora-  Bientz  Fiu 
gì  per  la  loro  Firmata  per  trouarfi  tutti  gli  altri  Territori f circonuicmi  me  • 
depredati  . E perche  giudicarono  quefloilpiù  conueneuole  poflo , per  Sutaatiì 

dar  foccorfo  non  folo  à T^ordlmghcm  , ma  àgli  altri  luoghi  ancora',  yerioAuu- 
ebe  nella  Sueuia, e nella  Frane  orna  fono  diconfideratione , prefa  la/ira - leu. 
da  per  il  territorio  di  Uaider.heim  , th'ìvn  paefe  àlungo  il  Brenta, 
fiume  ne' coi  fin  della  Sueuia  verfo  il  p pirtemberg  , s’auuiarono  ad  ,^ucizt^- 
tdmlem  terra  da  queflo  contado  poco  difeofla  , oue  benché  riccuerono  fingen. 
.anni fo, il  Conte  Giacomo  S trog^i , t Gio : de  Ppert  efferfi fciolti  dal  ca-  ° 

po  Imperiale  con  buon  nerbo  di  Caualleria per  innefiir  P F alcrfpach,&  Scaramuo. 
altri  luoghi  delia  Franconia,  non  Vi.Utro  perciò  perder  tempo, ma  amia- 
% tronfili  giorno  vegnente  vi rfo  Bopffingen  nel  confine  della  Sueuia  imperiali» 
ve rfo  il  Py  irtemberg , per  qt'iut  prender  poflo  vantaggiofo , & intro - 
diir  foccorfo  nella  Città  nell  t qua!  mai chia, incontrate  alcune  bande  Im  Coniulta 
feriali  le  Jcaramucciarono,  tagliatine  molto  à pe^i»  diuerfi  ne  conduf-  de'SueHcfi 
fero  prigioni . 

Giuntigli  Sue^cfi  àBopffirgen  , il  mattino  feguente  s’impatroni-  vVaimar 
fono  del  Colle  vicino  , oue  tenuta  lunga  confulta  fopra  il  modo  date-  vuole  vn 
nerfi  ne'prefcnti  affari  , ancorché  al  Duca  di  FVaimar  parefie  dono  fi  *act0  ^ •ir" 
affaire  il  campo  Cefareo  per  tirarlo  àgiornata , fu  però  à queflo  pei  fi  e-  ìì^‘rn0n,0 
to  iontradttto  dall'H orno,e  da  altri  officiali  maggiori  ancora, colla  opi-  vUOic-  ii 
tuoni  de' quali  relìòJifcon figliato  quanto  PPaimar  propofe  , il  quale  to  «i'atnu. 
tut tanta  non  cangiando  parere , an-gt  tal  fua  opinione  e fendo  feguita , e 
ctmer.dat  a daU’Cffriuichem  Luogotenente  Generale  della  caualleria, 
ch  'eccitato  dalla  pafflone , che  dottagli  iintcreffe particola)  e , mentre 

penfaua  % 
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penfaua  con  quefli  megi [cacciar  alcune  compagnie  di  Crenati,  che  tro - 
Rifol  to-  uauanfl  Sloggiate  in  certe  fue  terre , benché  quefia  cofa era dall'Hor- 
nede'SuTz  ”<>,edaaltrt  officiali  con  fondateragioni  difiuafa  ,fù  terminato , che  il 
Ziti  • giorno  vegnente  la  caualleria  di  Waimar  , che  formatta  l’ala  deflra 
della  battaglia,  douejjc  auuangarfi  ad’  vn  pafio  molto  fretto , e [como- 
do infaceta  del  campo  Cattolico , da  cui  occupananft  bor mai  tutti  ipo- 
fi  circonuicini più  vantaggiati  , per  riconojeerfe  fi  potete paffare  per 
quello  ferrea  pericolo  ; fiche  effettuato  fi , e palesemente  conofciutafi  la 
difficoltà  fatta  maggiore  dal  ritorno  del  "Veri  , che  richiamato  dall’ 
imprefit  di  vyalerfpac  s'era  di  flotto  , re  fi  fi  gl'imperiali  di  gran  lunga 
^ corfo  più  numerofi,  fu  giudicato  di  tralqfci  ai  e per  allibrali  tentatiuo  della 
i\l oaNor  battaglia , e mandar  fidamente  vn  rwforgo  nella  Città  per  animar  quel 
dlinghcn.  Couernatore , e li  habitanti  con  efortarli  a f affienare  l’arriuo  del  R in - 
grane , e del  Cratg, giùnti  i quali  rinfittì,  in  ogni  modo  t’baurebbero 
. foccorfi,  fiironui perciò  introdotti  ducento  cinquanta  mofehettieri  fpal- 
abbocci  le?'iati  caualleria  d'ili! orno,  & egli  fleffofin [otto  alla  porta  an- 

col  Gmicr  dato  , s'abboccò  con  quel  Geuernat  ve  , t fonandolo  alla  difefa  co'l prò* 
nator  di  mettergli  preflo , & oportuaofoccorfo,e  poi fe  ne  ritornò  al  fico  quante - 
Nord!  in—  refenda  alcun' incontro. 

A trillo  de!  Era  tré  tanto  gionto  il  Colonnello  Liebcfieim  con  due  reggimenti 
Litbcrtcim  del  Duca  di  ryirtemberg,dr  vno  dei  Rancai*, e Sciauahfibi  co  J . altri 
reggimeli  a . de  caualli  ,&  I .de  fanti . E perche  la  caualleria  Sueggefe 
. tardando  l’arriuo  del  Ringrauefi  di  Cratg,  fenga ilquale  non ptteuano 
impiega*1  ' rnouerfi  dal  vantaggio  del  poflo  , per  non  impegolar  fi  ad‘ vi  fatto  d'ar. 
nel  porto.  me,ò  alfarvna  ritirata  pregi»  liti  de, poiché  fe  di  là  foffero  lettati , rirt - 
[cito  poi  farebbe  di  molta  difficoltà  al  Cratgl'  vnirfifeco,  augi  andana* 
fi  à mxnifefio  cimento  di  venir  tagliato  fuori,  e colla  poca  fua  gente  re - 
a*Sucrze(i  a^a  difirettio”e  Imperiale , cominciaua  à lamentar fi , ch’il  forag- 
giare riufeiua  molto  [comodo , perche  conuenen  do  andar  lontano  ,fem- 
Nord! in-  pre perdeuafi  buon  numero  di  caualli,  che  à loro  da  Crenati  togli/ uanfi] ; 
ghc  ridona  città  > che incenfat amente  da  diuerfe  batterie  de'Cifarei era  bom- 
a ni  i ter-  yarjata  co'l  far  diuerfi  fuochi  /igni ficaia  l'eflrrmità  > nella  quale  era  fi 
ridotta.  Il  PVaimar  da  quelle  ragion  per/uafe,  e dal  fuo  generofo  cuo- 
re, che  pur  ambita, e lo  e cattata  à cimentar  fi  co' nemici  alla  battaglia, 
VVaimar  e (f,e  altro  più  non  defideraua,  thè  di  trouarfi  alla  fronte  d'vn  esercito 
SartMflia  a eonti  ar‘°  t**  r1Pottatne  VHa  littoria,  ilguflo  della  quale  dicoua  Copra- 
l'Horno,  e Hangar  egn' altro  mondano  contento  , tornàdi  mono  à perfuadere  al* 
fue  ragio  l’Horno  ì obligo , in  che  erano  difeorrer  quella  Città  perla  parola  da- 
fli  • tale , eh' ogni  giorno  perduto , portaua  mantanga  d animo  nelle  C.tlà 

confederate  ; polche  vedendofi  perduta  Rathò™a , Dunauert,  e Tford. 
linghcm  tu  faccia  dcll'tficuUo  St.eggrfi  fico  collegato , che  poco  prima 
, vanta - 
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vantauafi  di  non  temer  piò  gli  oltraggi  della  fortuna,  né  qual  fi  voglia 
for^a  degir  Imperiali  , poco  poteuano  V altre  fper are  d'effer  dtf effe , 
quando  vedeuafi , thè  quell' esercito  fi  qual  trionfante  portò  l armi  fin 
oltre  il  Danubio , alt  Ima  retroeedeua  , e in  firn  vifla  fi  perdeua  le • 

Città  amiche , & à quello  raccomandate  . Soggiongeua  efier  le  g ran . 
di  imprefe  al  noni  de  Gran  Capitani , l'ardir  viouar  molto  alle  vitto- 
rieMucr  Giulio  Ceforc  vinto  il  grani' efferato  di  Tompeo  con  pochi 
foU'-t*  > non  douerfi  rifiutar  gl  inulti  della  Fortuna , che  per  render 
piò  fajioje  le  vittorie  a'Vrotefianti  , haueuaconceffa  vna  occa filone 
d ‘incoronar  la  loro  gloria  colla  immortalità  della  fama  , battendo  da 
combatter  contro  vn  Bf,vn  Cardinale, e vii' Elettore  dell'Imperio , con 
Voi ichty tangheri, T edefichi,ltaham,c Spaglinoli  lepiàvirruofie  nationi 
dell  Europa . Contener  grani  circonfian^e  la  prigionia  d'vnodi  quefii 
Vrencipi.yon  ejfer  mai  fiato  tempo  piò  bramato  dafioldatf, perche  vin 
tendo  gente  nuouafien  all'ordine,e  ricca.crano  per  cambiar  colle  vefii 
laFortuna.Trouarfi  la  canali  cria  Filande fie  anfiofk  di  cimentar  fi  colla 
tfapohtana,e  baratar  caitalli.  il  gran  numero  generar  confitfione  ; e 
nondouerfipcnfiar  a pericoli  quando  l'animo  non  li  conofice . Maqueflc  Homo  ró 
ragioni  nulla  vaifiero  a far  apertura  nel  cuore  dtll'H  orno, che  tenendolo  acconfcnte 
toperto  dalla  corata  della  prudenza , e della fodde7?a, no  ricettata  le  aHcragioni 
punte  de  vapori  del  de fitierio, perche  efjendo  il  negotiograue,  neiquale  * VVai^ 
trattauaji  di  tutto  il  reflo , non  volle  affentirui  in  modo  alcuno:  Li  fò  ' 
fino  cofighojthe  fi  douefiefientir  la  opinione  degli  officiali  maggiori,  pri- 
ma  che  pajfar  a tjlejrifòlut  ergalo  fi  ridotifi  mfiemedopò  varie  difipu - Co  fu!ta  de- 
tefiopra  cio,fh  comu  parerebbe  quel  giorno  effedo  l'efferato  dell' tuffate  Suezzefi  • 
congionto  à quello  del  Hf/lfoccorf»  degli  S unge  fi  trottando  fi  ancora 
lontano, non poteu.  fi, ne  doutuafìfar  altro  tentatine, perche  era  queffl * Rifolueione 
vn  precipitaci  nella  di fiperat  ione  . Diceual'Horno  , effettua  fi  dalia  dinoti  có. 
maggior  parte  de' Capitani  la  di  Lui  opinione, che  era  da  far  fife  non. _>  ba'ter  pcr 
pefiato  nflelfo  fiopra  negotio  fi  grane , e da  pretiederfil'efìto , né  correr  h°ra‘ 
con  cupidigia  ad'vna  imprefia  , le  difficoltà  della  quale  non  erano  quali  Ragion  del 
dal  deftdenofi  iappresetauano  UggierLMer  l'ejfercito  degli  ^tufiriaci  l’Horoo  .. 
numeroffb,da  Trodi  Capitani  condotto, e defiderofi  di  far  prona  allapre 
ferrea  de'loro  Trencipidi  quel  valore , che  ben  degni  delle  cariche  con- 
feritegli  dimofìrarli  poteffe  . Von  mancare  àgli  alemanni  cuore  nel 
iuore,c fendo  la  maggior  parte  reliquie  di  quei  ef eretti,  che  tante  volte 
haueuano  veduta  la  fronte  del!  mimico. Conofcer fi  gl'italiani, benché 
gente  nouell ajiondimeno  però  agile, e refi  capace  dai  bifiogno  , e dalle 
brame  deU‘honore.e  non  battendo pratttea  delpaefe  portrfi crederebbe 
tintavi  ita, e rifolurafia  pei  rifolucrfì  più  lofio  di  morir  v incenda,  che 
perditori  refiar  in  preda  de  barbari  patfani.  Gli  Spaglinoli  àbitiofi  della 

gloria 


5 o 4 Hift.  del  Conte  Gualdo . Anno 

gloria, e del  nome  deffer  acclamati  confervatori  della  gronderà  Im- 
periale oflinatifjìmi  nel  combatter  .e  natione  foda  , emoltovaloroft 
nelle  guerre, non  poter  fi  [per  are  ,che  fi  : per  volger  le /pali e.  T^idouerft 
Jpre^gar  laprcfen^a  del  Rè , ancorché  giovine  d'anni , perche  quella 
molto gioua  àgli  efferati , e i Capitani  amhitiofidi  crefcer  nella gra- 
fia di  Sua  Maeflà  , pano  per  dar  prone  valevoli  ad  acqui Jlar  il  luogo 
nell  ajfettione  di  quello.  Ma  ciò,  che  più  d'ogn"  altro  doveva  efler  pon- 
derato trovar fi  ejft  in  compar atione  de  nemici  di  gente  molto  deboli,  e 
non  dover ft  tralafciare  la  cotijìderatione , che  fe  quella  volta  perdeva- 
no,non  fapeuaftfon  qual  maniera  haveflero  potuto  rimetter  fi,  negando 
la  Corona  di  $uetia~tborfar  denaro  per  nuove  levate, e nmn  de’Capincn 
turarft  d’haver  più  ricche , che  povere  di  numero  le  compagnie  loro  . 
Convenir  fi  dunque  anteporre  ad  ogni  altro  partito  la  conferuatione  di 
quella  gente  , fernet  la  quale  l'auttontà.1 uc^ele  rrflarehbe  anni- 
chilata,& effer  dapenfar  più  tofio  à vincergli  nemici  coll'ingegno, che 
col  ferro  troppo  ri  faldato  dalla  inquietezza  del  cuore  , e fe  pur  anco 
SueiTcfi  "Polena fi  tentarli  cimento, dover  fi  attender  almeno  vno  delli  due  afipet 
prológano  tati  rinforzi, che  veniv  ino  ,Onde  per  amo  fodisfare  alpe  fiero  di  V Vai 
H combatte  mar  , conclvfero  di  fopra  federe  àtal  rifu lutione  fin  alla  venuta  del 
re  lino  al  Cratx>  chegiàtnuauafi  poco  lungi  . F h nondimeno  d\f corfo  circa  il 
Cràtz  . U W0<*0  di  tentar"  il  foccorfo  con  apparenza  di  buona  riufeita  fopra  di  che 
Cól'ulta  fo  caddero  diverfe  co'fvlre.jtlcnni  volevano, ch'il  miglior  efpedientefoffe 
pra  flporta  j/  prendere  pofìo  à V V olirti ein  luogo  me^a  lega  da  T^ordlinghem  dif- 
’J  l?cc?r  0 gionto, come  più  ricino  alla  Città,&  atto  à di  là  portarle  il  domito  foc- 
ghem.  " corfoimaiii/ù tal penfiero appobato, perche douendofi per  effettuarci ò 
trauerfxr  una fpatiofa  campagna, per  confequenz*  ancora  dava  fi  occa- 
fione  all’inimico  d'impegnar  li  ad'vn  fatto  d'arme  , feniche  più  gli 
, SMcxgefipotcffero  fra  la  ritirata  à loro  piacere  , & i Ccfarei  a equi  fia- 

ta la  mano  libera  di  poter  feorrer  lo  Stato  di  Wirtemberg,e'l  territo- 
rio d"  Vira, non  folo  baurebbero  cavate  le  commodità  per  l' efferato  loro 
ma  li  baurebbero  neceffitati  alenar  fi  di  quel  pofìo, per  non  efler  taglia 
ti  fuori  da  quello  flato, e per  confcqucnxa  no  ejsendo  po(fibile,che  la  Cit- 
tà riceuefie  il  necefsario  foccorfo, farebbe  arefa  in  vifla  del  loro  ef. ter  ci- 
to . filtri  volevano  ,ibe/ì  ritir  afte  il  Campo  poco  più  lontano  dal  Ce - 
fireo  ,pcr  maggior  ficurexz?  fino  all’arrivo  dell' spettato  foccorfo  > 
ma  nè  quefl’ anco  fù giudicato  convenevole  perche  la  ritirata  baurebbe 
Modo  rifo  a^ettat0  l'*n*mico  àfeguirli,&  à manumetter  ancora  lo  Stato  di  Wir 
luto  d foc  ttmbergf  il  rinforzo  attefo  dalla  Franconia,  non  haurehbe  potuto  v- 
co  rcr  No-  nirfi  coll' ef  ter  cito  SuexXffe>fc”on  con  gran  difficili , & evidente  pe- 
dlmghcm  • ricolo  : per  lo  che  {malmeni e fù  di  commun  parer  e nfnlto  di  fife  correr 
piamente  TUprdlingbcm,  ma  con  tale  modo , che  nell’efscrcito  non  na- 
f fcefse 
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jcefje  mancanza  di  vittouaglie  dal  Ducato  di  Wirtemberg , ne  rcflajfe  Cratr  voi 
derelito , c preda  quello  Stato  della  difcretione  Ce/area . E benché  era  c°va^. 
quefla  rifolutione  ancora  difuafa  eonogni  fondata  ragione  dal  Oratici  c-v  j'.j.j  j,_ 
pena  allhora  gionto,  come  quello,  che  maggior  cogmtione  del  paefe,  e no , c Tuo 
delle  forte  de’Cefxreiteneuano,  negli  eserciti  de’ quali  lungamente  ha - parercirca 
vena  comandato , proteflando  pale fe mente,  che  non  doueuafi  far  tenta-  “ ^9 

tiuo  cofi  precipitoso  contro  vn'effcratofrefto,  vittoriofo.e  di  tanta  ge-  g^m 
te  rinforzato  fcn?a  riccuer  maggior  ri  riformo  , il  quale  in  ogni  modo  Homo  ac 
doueuafi  afpett are  con  i’ armo  del  Pjngraue,hormaipoco  diflante.c  d‘.  confentc, 
alcune  truppe  ancora,  eh' erano  vicine, & era  ciò  anco  dall' fi  orno  affen - 
tito,foggiongendo  come  con  li  eserciti  compofli  di  gran  numero, e di  no - 11 
utili  follati  più  có'i  tranaglioyche  con  la  Jpadafi  dette  combattere,  per* 
che  non  potedoin  territori j inferititi  a lungo  trattener/!,  o perir  da  ne- 
ceffìtà,  o ritir arft  baierebbero  conuenuto , come  a punto  l’anno  amianti 
fucceffe  al  Duca  di  Feria.  Tuttama  perche  l'vno , e l’altro  volcua  in- 
contrare nella foiisfattione  del  FVaimar,  e dcliQffibircbem , il  quale 
tome  buomo  di  non  perfètto  fenno  motteggiai,  che  quelle  confitte , e R/folutio- 
qucjli  configli  deli  Homo, e di  Crat^partecipanano  della  tema,  fecero  ledc’Sj  er 
precipitare  gli  animi  di  quelli  Signori , J limolati  dallo  iprone  di  quelle 
voci,  che  tanto  li  pungeuano,  che  al  fine  conchifero  d’efequire,  & effer  ì fi 

primi  a profrt,uire  quefla  rifluì  ione . Leuarono  perc’ò  il  campo  il  q da-  kuano , e 
to  di  Settembre, d quale  cÒfifteuano  in  dodici  m Uh  fanti,  & otto  nulla  vaono  al» 
caualli  incirca  con  ventiottopezji  di  cannone., Stauafi  vita  m-ntagnet. 
ta  chi  am  ita  Areufperg  vicina  a quella  Città , e fop>a  la  qua  accampa-  M3ca3nct’ 
tifi  baierebbero  ritenuto  molto  foheuo gli  ar]èdiati,&  i Cefarei  incorno.  ta  deriderà 
do  glande , e tanto  t Tanaglio,  che  di  certo  farebbe  loro  conuenuto  ab-  ti  da'Suer. 
bastionar  l'ajfedio  in  brebbe  tempo  : marchiarono  perch  verfo  detta  z-'1* 

Mont annetta  per  effettuar' il  concertato . Fùintcfi  quella  mafadagl * 

Imperiali. ma  nonfepero  mai  penetrare  il  difegno  deSucgfefi,non  ere - 
cendo,  che  mai  tent afferò  vna  impvefa  cofi  ardua,  perciò  non  fi  moffero 
dal  filo  pollo,  fino  che  non  li  videro  ricini  a’ioro  corpi  di  guardia,  che 
rinforzati  baucuano  con  alcuni  reggimenti  di  caualli . f{auciutifi  poi 
come  alcune  bande  di  mafehettieri  Suezxefidrl  FVaimar,  eh’ erano  Jt 
Tanguarda,  e che  feco  trainano  alcuni  pezzi  di  cannone  tirauano  al- 
la lor  volta,  non  volendo  far’ alcuna  impresone  contro  quelli  per  con-  ^penali 
tender  la  campagna,  ceneraio  a loro  il  luogo,  entiraronft  fipra  la  fu-  d ^ M- 
detta  montagna  Arenfperg , poflo  difeguat o da’Suezjcfi  po  lo  accani-  tlgnet£a  . 
pamento  loro  . Il  Duca  di  h'yaimar  ridotto  infiemevn  groffofquadro-  VVainur 
ne  di  cauallaria,  ittaciò  i detti  corpi  di  guardia, e quantunque  da  quell  ^.c“ra‘: 
fodere  con  pari  valore  Joflermti . e ributati  i reggimenti  de’Colonnelli  dj 
Saàler  ediCratZ»  finalmente  /oprafattidal  grojfodella  cauallena  da . 

Suez; 
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Corpi  di  cLevn  itameli  te  carie  auagli  adojjo  conutnnero,  dar’ indietro 

g.i.t  rd>a  f>-  con  ie  truppe  infume  inaiate  loro  di  foccorfo  eonmolta  perdita  degli 
!•  iìJV\;h  e particolarmente  del  gran  Trior  Mlbobrandini,  Caualic • 

M ure  del  re  di grandiffimovnlore, e meritamente  Jafciafcwo  amato.E'l  mede- 
l’rior  Ak-  fimo  attenne- al  poflo  da  quattrocento  Spagnuoli  tenuto  irippn' altra.  ■ 
«tabiid  ni.  luiiontigua  piena  di  bofeagha  , che  dal  Colonnello  W ifium  f i fu* 
li °co°  tia*1  Pcrat0  à viua  for^a,  dopò  oflinato  combattimento  de'difenfori.  Eper- 
SJiaenuoIi  chetai  poflo  era  fopra  tanto  di  nleuato  fol  quanto  duraua  la  bofea- 
prefo  d ii  glia , e nel  cui  fine  allarganafi  fin  doue  flauano  accampati  gl’Impe-  ■ 
VV  (ium  . riali  informata  bantagha,ncce(fitaronfi  per eflertrafeorfi  cofiauanti , 
& hauerfi  impegnati  con  detta  mofebettaria  di  tcntar'anco  la  prefa 
rìati'hau^-  di  detta  pianura  inalbata  , Ma  trouandofi  a fronte  di  VVavmr'vn 
nano"  la  corpo  gagliardo  di  Cefarci,  ed  egli  non  battendo  gente  bafleuole  per 
batt aglia  attaccarli  , l'Uomo  a cui  fe  bene  pareua  nondoutrfi  mouer  dal  prin-  - 
fornata.  v:<)  difegno , ch’era  di  fermar  fi  fopia  dell' Mrenfperg , e impatronir - 
troppo  a» • fi  della  fommità  , che  da  qiullatorerfola  mano  fimflra  fi  eflende 


UJi.'Z-tO. 
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per  ini  attendere  il  Efiigraue  i che  più  che  due  pia  tole  giornate  non 
li  i-n7a  era  lungi,  e conducala  fecovn  corpo  di  foldatefca  di  circa  ottomila 
* "*  la  foldati de' più  brani , cfperitnentati  di  quelli  eserciti  ; poiché 

Koraoar*  vedeua,  che  ioperare  con  prudenza  fiimauafiinditto  di  codardia  ap- 
nea le  tri  pi  efo  quelli  , che  la  per  felicità  de'paffatt  incontri  fprc^anio  Ì inimi- 
cete de’  co , pur  voleuano  attaccare  il  fatto  d’arnie , per  dar  a tonofier,  che  •* 
Spag-'uoli.  iJaueua  anch'egli  vn' animo,  pieno  d 'animo , e che  non  conofcetia  timo- 
^ < b fin-  rCfpreupitofamente  fcaglioffi  contro  le  tr intere  dagli  Spagnuoli  latto - 
rate  . E fpintofi  adoffo  due  battoglioni  di  fanteria , ancorché  con_j 


-mero 
pi  nolo . 


trati  nelle  Salmi,  c’I  Colonnello  Wirmsjchc  teneuano  ù carico  di  difenderla  con 
triccre  de’  loro  reggimenti,  v' entrarono ,oue  in  vece  di  far  alto,e  mantenerci  po- 
Spaynuoli.  conforme  aliordtne  dell’Horno , quelli  anam^atofit  ad' attaccare  i 
d--e  fquadroni  deWeflercito  Spagnùolo,che  tcneuafi  /riformata  battaglia  ; 
7efi  . * dalla  catiallerìa  jiusìriaca  incalliti,  non  potendo ricatcr  foccorfo  dal- 

Spa pinoli  laloroSue^Zjefe , per  effer a caualli  inacefjibile le  trincera  evia  più 
ripiada--  ballorditi  dai  fumo  cagionato  dal  fuoco  apici  latofi  nella  monitionc  de’ 
guano  il  cattoliàfipofero  in  fuga,  e in  grandini  ma  cor, fifone,  per  lo  che  non  fu 
? Cagione  difficile  a Spagnuoli  lo  anan^arfi,  e di  nuouo  riguadagnar  quell' impor-  - 
perche  la  tante  poflo,  che  poi  cagionò  Li  ruma  de' Snelle  fi  . 

Gaualleria  Qticfla  confufione  de'Troteflanti  non  farebbe  riufiita  di  fi  grane 
Sue 7 refe  danno,  quando Ja  cauall erta, che  teneua  ordine  di  dar  loro  calore, auan- 

za&e3Uln"  Kf*afl  Me  in  tempo  debito,  & aperti  s'IjaueJJc  ripari , come  erano- 

dcll'Hor - 
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dell'Uomo  i comandi:  tal  negligenza  fù  detto  ejfer  fiata  cagionata  dal- 
imbarazzo  d’ alcuni  cari  flrauolti  nel  bofco,  che  in  contrario  deli' or- 
dine bauendo  voluto  auuanzar/i  prima  della  caualleria , quefla  fu  per 
alcun  fpatio  trattenuta.  E ciò  fU  cagione,  che  fi  perdere  quell  auant ag- 
gio, cbefirefe  imponìbile  a ricuperarlo, perche  mentre  i fanti  Suezzrfi 
penctr auano  nelle  trincere  priui  dello  /palleggio  della  loro  caualleria , 
erano  la  maggior  parte  tagliati  dalla  caualleria  ^Auflriaca  , la  quale 
tutto  all’intorno  per  dentro  il  fronte  di  bandiera,  eie  trincere  [corre- 
ua . Fù  con  gran  valore  per  qualche  tempo  combatuto  non  folo  in  qne- 
fla,  ma  nell’ala  finifira  ancora  con  la  caualleria  Cefarea,foflencndo  gli 
sforai}  c ritingendoti  brunamente, ; e la  f at  rione  erahormai  co  fi  rife  ai- 
data, che  nefeguirono  duri/fimi  incontri, e fcaramuccie  gagliarde-,  M a 
perche  lo  [vantaggio  del  fitto  rendeua  le  cariche  a'Suezzffi  più  diffici- 
li, dimoio  che  non  potendo  entrare  neUetrincere  , e cre/ccndo  vtt 
più  le  forze  degl’imperiali , furono  neceffitati  à procacciar  fi  vna  ri. 
tirata  » Ma  trouandofi  troppo  auanti  impegnati , benché  dall'Uomo 
foffe  in  ciò  vfato  ogni  valor  d'ingegno  , che  mo/ìraffe  giamai  l'intel- 
letto, e la  intrepidezza  d’vn  Capitano  e’inuecchiat a efperienza,  non 
hebbebuon  fucceflo . Fece  l'Horno  auanzar  tutta  la  fina  caualleria 
contro  i Ccfarei,  e fece  impreffione  gagliarda  contro  d’r/fi  per  ba- 
tter tempo  , mcntte  quefla  era  con  l’inimico  alle  mani  , di  ritirare 
il  fuo  cannone  hortnai  troppo  auuanzjato , e ricourar  anco  la  fan. 
teria  intorno  ad'vna  terricciola  chiamata  Mereshaem,  , che  giace 
velia  Valletto  la  collina,  ouefeguì lafattione,  e la  fopranarat a mon - 
tagnetta  d’jtrenfpcrg  , qual  cìlendefìial  fudettoCoUe[fino  ai  v-t_j 
fiimicello,  e i’ifiemefperuux  , che  la  fu  a Vanguarda  doueffe  col  can- 
none pigliar  poflo  dilàda\detta  terra,  in  modo  tale,  che  la  retro - 
guardia  inasta  da  gli  Jluflriaci  potere  ritir arfi  folto  il  fattore  del- 
I artiglieria  , e in  queflo  modo  in  fito  vantaggiato  ridotte  le  truppe , 
volger  la  fonte  , e far  tefla  a’  Cefarei  vanamente  col  Duca  di 
VVamar , fino  cbegiongctia  il  Filigrane  con  l'opportuno  foccorfopoc  o 

difeoflo.  -r  at 

Ma  i battaglioni  dell’ala  finifira  bormai  Ranchi , e h, angui  liti  dal 

lungo  e {[erario  del  cimento  di  otto  bore  continue , incalzati  dafiqua- 
droni  Cattolici  frefebi , c di  ri  ferva  , volgerono  le  [palle , e precipi- 
tofamente  correndo  per  fduarfi  / 'otto  il  fi fiore  della  Vanguardia  del- 
iriamo quella  riutrfeiarono  /òrto,  e [opra , e pofero in  fcompiglio  . 
stqucRo  fpettacolo  atcorfoui  l riorno,  e'I  Cratz,fattifi  d fronte  de' 

[oro  reggimenti  non  esflaroro  ì' efertar  i faldati  à tornar  tefla  ; ma 
fù  vano,  & imp  fjtailt  il  riordinarli,  e perche  il  timore  della  morte 
battendo p.ù  forza  del unfortodellavita, comeaTorditi  ,& acciecati 

iì^q  1 dalla 
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Homo , e dulia  confusone  a briglia  fciolta3&  a corfa  battuta  chi  di  quà,chi  di  là 
Crat  eri,  fifiracciarono:  onde  l'Uomo piccato  daU'honore,  e dall»  parole  profe. 
iu . r;je  dall'  Qf}'chirchem,nfiluto  di  nò  viuerfpettatore  di  tal  fciagura  do. 

pò  hauer  tanto  combattuto  ».  che  con  foli  quaranta  c anali i trouauaft  » 
connettile  ,ncn  piacendo  a Dio  ^h'atlhora  peri flt, render  fi prigione,il  che 
Suenefì  non  tnenofiiccéffe  al  Crat il  quale  ferito  d’ima  mofibet tata  non  potè' 

■'.orti . non  cader  in  mano  de' Cejaret.  Durò  queftabattaglta  dal  fortir  dell'al- 

ba del  giorno fcttimo  di  Settembre  fi  no  a due  bore  dopò  nona  stella  qua. 
le  Inficiarono  gli  Sueg^efifula  campagna  circa  fei  milla  faldati,  eia 
maggior  parte  fanti,  tutto  il  Cannone , il  bagaglio  » e ciò  che  più  riletta 
quella  riputatone  delle  loro  armi,  e quella  fortuna,  che  finallbora  fi*- 
uorendo  le  attioni  loro  s’ erano  co  la  fama  refi  terribili  a tutta  Europa* 
& erano  giunti  a concetta  tale,  che  confidcrauafi  da  prudenti,  che  non 
altro  che  le  difcordie,c  le  emulationi  tra  loro  valeffe  a poterli  rederfiu 
fahìato^cC  Pera^‘  ■RìtircjJt  la  cattalleria  poco  n.fche  tutta  col  V tramar  nel  Du.- 
la  cauallc*  rat  odi  VVirteherg,e  di  là  a Francofirt,  & alcune  compagnie  di  fante* 
ria . ria  a rim  co  l'Ojf.  bìrchem,cbe  anch'tfjo  reflòre  ferito.  Fu  quefla  batta- 

, glia  attaccata  da  Sueggtfi  troppo  coraggiofa,e  non  penfatamente, per- 

" chi  fcj-o  rbe  nonpiù  groffitche  dd  venti  milla  combattenti  incirca  bebbero  ardir 
fi  la!uj  cf>  ihprouoear  vn'iflcrcito  compolìoditre  eserciti » e forte  di  meglio  » che 
alcune  có-  quaranta  milla  faldati,  e in  poflo  di  tanto  vantaggio » che  diè  deridere 
pagnic  . a'Cattolicixde  quali  molti  teneuano  ciò  procedere,  e da  difperanone,  e 
da  poco  fenno  de’ Capitani  Sucggefi  . s’immortalarono  in  quella  bat- 
dacia  de'  ' ta&ha  ^ Mac  (là  del  Rè,e‘l  Sereniffimo  Infante,Vrencipi  quali  fi  mpn \ 
Sucru.fi . conflupord'ogu'vna  fi  ridderò  L, trepidi  nelle  mofchcttate/ie  per  con» 
figlio  d' alcuno  defuoi  voler  fi  ritirare,  angi  rifpofero , che  i Trencipt  ti - 
R-e  J Vn . oiorofideuono  ritener fi  nella  Regia,  non  pajTtrfiràl’Mrmi.  E dalle  na - 
hnfàie  co  tl°ni furono  le  maggiori  fattioni  copite  dagli  Spaglinoli,  e Italiani, eofifi 
raggiali . dle  neflupmno  4 mede  fimi  Sueopgefi , che  a quella  parte  attaccarono > 
come  che  efjendo faldati  nouclli pi  etendeffero  far  lóro  paura,  e fi  vidde 
Italiani  t °&n'  ^or  °Pfrjt0’  & °Zni  loro  virtù,  che  non  bebbe  il  paragone . Sopri 
Spagnoli  tutti  perigli  Spaglinoli  mar auigihf amente  combatterono  di  piedi  fèr- 
legnala» . tuo, e dierono  a conofiere  il  valare,e  la  fedeltà-loro  per  opera  della  qua. 

le  pofiono  Vantaggiale, nanne  dhaucr  r, cernito  ogni  foUiciw,  perche 
di  Lceancs  ^ ficuro  finga  il  1°*»  rinforza , &■  intrepidegjga  con  quefia  battaglia 
iodico  da  baurebbefi  perduto  il  vantaggio  d' ogni  loro  rime  fa  . Fri  loro  Caput 
«nd.finii  Marcbefe  di  Leganes  fu  da' me  de  fi  mi  Siccome  fi  riputato  degno  d'ogni 
Suc2zcft . gloria,  e di  buon  nome  di  Capitano’,  non  fo/io  però  la  ometter  fi  gl' al  tri,, 
Homo  c 9*™!30  tiJftun°, a cbi  toccò  cimentar  fi,  fi  fece  cono  fi  er  degno  della  Jùa 
Crac*  ìm-  (ar‘ca'  Degli  Sueg^cfì  s’immortalò  l'Uomo,  e C ratino»  tanto  per  il 
«lottatoci , dimoflrato  valore  có  lafpada » come  per  la  fidata  prulega  del  loro  con» 
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figlio, che  fe  feguito  dagl’ alt  ri  s ’bauefie,  non  delie  dubitar  fi, che  in  quel 
prccipitio  mai  traboccati farebbero. Efereitaronfi  però  arditijjlmamen- 
te  V Vairaar ,V Vifium, e gl’  altri  ,ma  lo fiiant aggio  delfito,c  l’imparità 
delle for^e  rintuzzò  la  fierezza  loro . 

Condotto  l’Uomo  prigione  ne’ padiglioni  Spagnuoli,  il  1^,  e l'Infiuu  Homo  h o 
te  defiderofi  di  veder  quell' biiomo, il  vaiar  del  quale  baucua  immorta - 
lato  tifilo  nome,  volerò,  che  fi  conducete  allibro  alloggiamenti . Oue  ^heria  , c 
pervenuto  a’ piedi  di  Sua  Maeftà,e  dell’ lnfante,mt;re  voleuaproflrar-  dall1  loft. 
figli  atlanti  ; Fjfi  come  Trenctpi  di  Virtù,  e bontà  non  ordinaria /opra  te . 
tutti  ornati  Jtuaronl»,  e raccoltolo  con  parole  di  cortefia:  e d’ammtia 
gli  differo,cbe  ben  erano  contenti  d'baucr  vn prigione  fi  degno, e fi  va- 
ìorofio:  à-ebe  rifpondendo  l Homo*&  Io  ben  miglorio  d’effer  nella  mani 
di  Trencipi  fi  Graudido  rimandarono  al  quartiere ,oue  vifitato  da  ogni 
altro  Capo  da  guerra,  fu  ordine  Pregio  jbe  refi  affé  trattato  con  quel  ri- 
guardo& con  tutta  quella  cortefia  folita  àfarfi  a' meri t cuoli , e vaiora- 
fi prefio  Trencipi  di  grande^?,  e Magnanimità:  conditioui  ch'd’auan- 
faggio  fiorirono  nella  ^ iigufbjjìma  cafii  d’^luflria  ► 

Mentre  àgli  apparati  nella  Germania,  e nell'Italia  flauauo gli  RjcbtV* 

ftriaci attente, per  candur i-dtfegni loro a;dcfiderati  fini , nonraffreda-  e"jiu 
nan fiotto  fi  i Trance  fi,  poiché  faggiamenle  preuedeudofi  dal  Gran  Caie,  cortejaa  . 
1 imalc  di  picbel ieu  > oue  finalmente  ferir  doueffero  gli  appaiati  colpi 
dell’ ingegno  Spagnuolo , JbHeato  à non  lafliar  tifino  I{é filettatore  in - 
fruttofii  di  quefia  umtefiaffopra  modo  fludiaua.  E però  furono  maggior • 
mente  folle  citati  le  oppugnai  ioni  di  Bltfib^  della  Motba&b’antbi  sor-  Birfch  , e 
reficro  l vno  per  debole^ga  del  fiuoprefidio , el  altra  per  la  morte  del  fa  Motha< 
Gouernatore,  il  quale  mentre  dalla  mc^a  Luna  fuori  della  porta  rem- 
traila  nella  fattela,  fìi  sul  leuatoio  da  vna  mófiebettata  la  fidato  . Ft*  raa  ■' 

prefio  in  oltre  il  i alleilo  di  W ibi  enfi  aita  nel  mante  Vogefito  a confini 
della  Lorena  verfio  l’  jfifiatia,tla  Borgogna. E ridotto  totalmente  vbbi * 
diente  quella  Trottincia,  diede ftqnel grand’ingegno  à meditar  notti  ac- 
quili! mU’jilfattafiquando  gli  aciidffntipiù-opportunifiuccedeffcro)&  à 
jtr  eparari  megfj  più  adequati  per  portar  tarmi  nell’Italia , ogni  volta  ^ ^ 

die  alla  rottura  dellapace  fi  capir  affé . frontiere 

Torto  per  tanto  l'ami  per  la  Lorena  fiparfie  /oprala  frontiera  del-  dell' Alias 
t Mfatia,  raccolte  non l&nagelafiadegli  ^iuflriaci , che  t emettano  non  t;J  * 
douc'Je  vmrfi  co’Sue^gefi,  de  quali  non  meno  fernet  fofipetto  viuena/k  ^ •jifct fi 
pertbc  Frane  e fi  vedutili  à fronte  dell’ armi  Ctfiarte  occupati  penfiaua-  s__ 

no  introdurli  in  Filùburg  con  l armi, quando  le  parole  ht  valeffero . Era  burg . 

U loro  fine  però,  tome  tapiufit  da  Tolittcixcbe  ne  a dkbiararfiingner-  r Jwfl 
ft»  eoglt  jiu(lr*aci,ne  à difgufiargìi  Sungefi  allbora  tendelferoaaa  co-  j|f 
me  arbitri  delle  faccende  di  Germana, /òpra  la  bilancia  delle  lor  fingi  Gctcuola 

pefiot- 
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pef andò  gli  andamenti,  e de  Sue^efi,e  degl’ Imperiali,attcntt  alla  ca- 
duta, ò degl'vni,  ò dcgl'altrifpettatori  dimoràffero  : diuifandofi  cheò 
la  perdita,  ò la  vittoria  de'sue^efi  doueffe  d" alcuno  guadagno  fenga 
entra  in  guerra  renderli  partecipi . Ver  che  e fendo  allbora  il  I{egno  di 
■trancia  tutto  vmto,  e per  conftguenxa  fatto  lapin  formidabile  poffan. 
ja  della  Cbriflianità,fc gli  Auflriati preualfo  haueffero, erano  bafianti 
à foflentar  il  partito  Suegxcfe,e  le  fortezze,  che  per  tal  accidente  nelle 
loro  mani  da  Sue^e/ì  depo/ìtate  fofjèro,  potemmo  ageuolmentc  con- 
ferirne,e fe  quelli  all'incontro  re/lauano  vitto  ri  ofijndebolend  oft  la  te- 
muta grandetta  „ 4uflrtaca,à  dilatare  in  molte  bande  i termini  al  loro 
Impeno,e  fieramente  tener  nel  limitato  alueo  di  potenza  gli  Sue^jefi 
vaiatoli  fi  vedeuano:Onde  alla  Francia  compiendo  le  difcordie  de  tergi 
per  poter  tra  te  nane  di  due  maggiamente  inalbar  l'integro  della  loro 
conferuata  for^a, chiaro fcorgciia fi, che  nè  dichiarar  la  guerra  agli  Spa. 
gnuoli,  nè  à fomentar  fe  non  condì  tionat  amente  gli  Suegjeft  erano  in- 
tentionati.  jiucnga  che  fe  haueffero  la  guerra  dichiarata, oltre  alle  già 
addotte  ragioni,  ihe  conteneuanfi  fopra  l'abfen^a  del  Duca  d’Oiliens, 
era  di  rifteffo,  cly.il  romper  la  pace  non  con  cagione,  dalia  apparenza  del 
giàfofpettatofi,che  Francefi  ntendeffero  abbaffar  la  gronderà  Spa- 
gnuola,e  deile  mine  di  quella  maggiorine  te  aggrandire  la  loro  Monar- 
chia . £ quello  pu)  d'ogn'  altra  co  fa  importante,  che  refiando  con  la  di- 
chiarai ione  Francefe  controbilanciata  la  for^a  s tuflnaCa , ben  J'corge - 
ita  fi,  ch'aperto  l’adito  a'SueTgefi  di  paffar  à maggior  grandezza , per 
confeguenxa  più  fermi  nella  nfolutionc  di  non  difpofeffarfi  delle  piagge 
del  l{hcno ne  incontrai  gufii  de’ Francefi  farebbero condefie fi  : Onde 
volgendofi  alla  for^a  deli  armi , per  indurila  fcioglier  l'olttnata  loro 
fermerà  era  vn  pacificarli  con  i Imperatore,  e contro  fe  I ìeffi  l’armi 
anco  di  quefii  con  non  poco  pregia  litio  concitar  fi, onero  conferuando  la 
buona  intenlhgenxa  de foli p>  op-,  ij  difpendiofi  , e infanguinatt  aiquifli 
contentar fi  . Epcrchepalefimenteconofieuafiida’Francefiiil  pcjfimo 
affetto  a loro  portato  da’ popoli  cella  Lorena, per  cintar  ogni  folleuatio- 
nefi  rifolfcro  ritenendo  folo  Tfanty,  la  Motha,  e Bitfchfar  aprire  tutte 
le  altre  Città , Terre  murate,  e Caìl  Ih  di  quello  Stato, che  furono  tren- 
ta fei  in  circa , & à T^am  y per  prouedere  ad' ogni  fini firo  degli  bas- 
tanti furoro  dif armati  , o r alla  porta  di  Tfofira  Dama  eretta  vna 
citta  Iella  di  quattro  ballottar  di . 

'Fieli' le  alia,  one  à fuo  tempo  titubano  fi,  che  fofiero  per  far  calar  gli 
efferati,  comi  fero  al  Duca  diCnquì  fpedno  da  F[oma,  che  fiotto  prete- 
.CÓTiiflìo.  fio  di  rifila,  complimenti , e rat ificat ione  della  buona  mtell’gen^  i di 
ni  al  Cri-  sua  Maeflà  con  quei  Trcncipi,  e Tentati  fi portaffe,  e accortamente 
•901,  fi  renleffe  informato  della  inchnatione  loroverfo  Sua  Mae  fi  a Chri- 
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fluii  ifjìm. 1 ,e  dotte  Jegni  diff  erenti  fcopnfle , prudentemente  tentale  lo 
affetttonarli  con  promeffe,e  con  dimofirationi  della  buona  mete  delfuo 
Hf,  concertando  in  ogni  occaftoned' batterli  fattore  noli , & multarli  ai 
vna  L egira  off  e futa  contro  Spagnuoli  nello  Stato  di  Milano  ,come  quel 
loycbe  effondo  aperto  alla  comtnunicattone  dell' Armi  dell'imperio , e 
epuui  riducendo  fi  la  thaffa  delle  loro  forze , in  continua  gelofia  li  ricini  Criquì  a 
Stati  tcncttano . Pafsò per  tanfo  à Firenze  , c benché  co’l  Gran  Duca  *‘rcnze* 
coft  1 ntereffato  colla  Cafa  d'Anflria  nulla  ottenere  fperaffe , nondime- 
no per  palliare  il  contenuto  delle  altre  vifite  , fu  filmato  bene  per  ogni 
ri/petto, e termine  digentilezZ1  >e  di  buona  intelligenza  cfeguiratico 
eptefla  per  dar' apparenza  di  complimento  Generale  jfenzjt  intorbidar  Cr‘<P  3 
d’autiantaggio  la  gelofia  degli  Spagnuoli.  D’indi  condotto  fi  à Veneti.! , Vcncta  ’ 
eben  due  me  fi  trattenutouifi , trono  quei  Trudentiffimi  Tadri  defi  de- 
tti fi  d i conferuar  la  publica  quiete  nell' Italia , e c off  ariti  nel  \ concetto 
di  paffar  fi  mpre  con  buona  intelligenza  con  Sua  Maeflà  , & effere  me- 
diatori per  la  tranquillità  vniuerfale,che  di  nnouc  turbolente  auttori . R Vc 
Comiatatofi  da  renetta, ouc  ammirò  la  grandezza  de'regali,elafplcn  ruta  defide 
didezZa  del  trattare  di  quel  Magnanimo  Senato , à Mantoa fi  conduf-  rola  di  pa- 
fe,oue  dal  Duca  Carlo  degnamente  ricemto.fi  della  fitta  ottima  difpofi-  ce* 
rione  verfo  la  Corona  di  Francia  afficurato  > e pafsò  à Tarma  àvifitare 
quel  Siremjfmo  Dnca,cbe  viuendo  ripieno  di  alti , egenerofi peri fieri»  criqui  a ' 
come  Trenape  fpiritofir  non  coment  auafi  deli  occupar  fi  nell'olio fprez  Mantoa  . 

fato  da  animi  grandi  tOueconvafiefperanztfoUeuato  quell' Altezza*  . ^ 

. e della  afffffen^a  delfuo  Rfà  mantenerlo  independente  dagli  Spagnuoli  Gri  tlul  * ' 
affi  curatolo , e confirmatolo  nella  buona  difpofitione  verfo  la  Francia , 3r 
e pereto  concertato  quanto  opportuno  ali'intereffe  del  Duca  fu  conofciu . 
tofegui  ilfito  viaggio  in  Ttemonte , .e  di  là  paffuto  i Monti  ritornoffene 
in  Francia: 

Kfaufragate  nella  giornata  di  Tfordlingbem  le  rafie  fperanzede * 

Capitani  Suczz*/*  > conofeendofi  condotti  à termine  di  non  poter  vali- 
damente nelle  Viuzze  da' loro prefidij  cufìodite  far  più  dimora  , ciò 
commettendo  il  I{irigrauc  all  bora  commandante  Generale  dell’ Armi 
nell'  Alfat ia,fi  leuarono  i profili/ di  Riberacb,Rucorn,Cell,T{infèlt,  Fri- 
burg  edi  tutti  gli  altri  Tcfli  da  guarnigione  SutlZtfc  guardati,  e tutti  ‘ 
quejfh, che po  tettano  afeender' inumerò  di  tré  tnilla • in  circa , congionti 
ai  altrtfet  mtla,cbeJèco  il  detto  Conte  teneua,e  che  non  trouaronfì  nel- 
la battaglia  ,cor,of cinto  fi  da  Capitani  Suc'Xjc fi  eflcr  fatto  impoffibileil 
più  tr  attener  fin  quei  contadi , fi  ricourarono  apprefio  Argentina  per  ‘ 
far  alto  fiotto  al  calore  di  quella  Città,  riputata  delle  più  forti  di  Ger- 
mania,e cofi  qttiuiin  ogni  miglior  modo  riunir  le  genti  sbandate,e  quel—- 
le  s’andauano  cauando  da  circonutcini  quartieri • 
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framcttefjero  la  confideratione  della  VotiSÌa  Francefe , da  l^^Laffer- 
..  . maua, non  baurebbefi  mancato  di  rinforzo  àgl'Sue^efi  ».  nonmmeno 
P 0 ‘j'CJ  però  toccatoft  il  loro  interefìefcorgeuafi  ».  che  mai  da  dottoro  in  foc- 
C C ‘ corfo  de’ Sne^e/i  calati  farebbero, fé  non  haueffero  prima  delle  Tia^- 
%e / opra  il  Fjjeno  da  quelli  poffedute , nelle  lóro  mam  fatto  depofito . 
Ma perche  fin' all  bora  gli  Suf^efi  fermi  m opinione  di  non  rtlafciar - 
l&,  ne  manco  appariua  lo  douefjero  fare , quando  colli  aiuti  Frante  fi  la 
loro  acqui/lata  pojfarr^a  nel  primiero  vigore  ritornata  fi  j offe  . Onde 
1 , preucdeuafiyche  i Frane  e fi fiotto  pr  enfio  di  non  voler  primi  far  rotta  di 

• pace  con  Spngmtolì,e per  l'afienfo  del  Duca  di  Orhens  dal  I[egno  , nelle 

mani  di  quefh  dimorante , più  tetto  fi  J'artbberoriuolti  àriiwrregli 
Sue^geji  à Infogno  di  eonfignarh  le  prttefe  "Piatte,  e di  quelle  fen- 
X*  sfittar  fpada  impatromrfene , che  à fomentare  la-  gronderà  di 
quefli.. 

Tararono  dunque  gli  Spagnuoli  i Monti  il  mefe  di  Luglio  , e l' Infuri. 
Spagnuoli  teglonto  ijp)UCij  tfr  ne  feorfe  folleatamerte  a Lint^_, ouela  Fucina 

pattano*  i d Ungheria  per  vedere  , e lafciarfi  vedere  al  fratello  l’era  condotta^ 

Monti.  da  quella  cominciatoti  r e to'l  Cognato  ridottofì coll  intervento  de 
Cardinale  Trinciali  Capi  dell  efferato  ^tennero  configlio  fiipral'efpedient  e più 
Mante  m proficuo  per  reggerfineUe  prefenti  congionture  ..  E/è  erano  ifenfi  de 
S*' abbocca  Tedrfchi,  che  continuando/i  il  principiato  incammmamcnto  » ardita - 
a'Lir.r?  cc  mente  portar  l’armi  contro  di  Saffoma  fi  doueffe , allegando , thel'E- 
la  Regina^  lettore  dall' imminente  del  pericolo  Jorpiefo , priuo  de'foccorfi  Sut^~ 
fila  (orilb.  ^fyj  y facilmente  alla  pace  capitato  farebbe,  e ferina  quefla  non po- 
cbl  rT£  tendofi  francamente  campeggiare  coll' aumaggio  di  fi  ierato  r doue  . 
Vnghcria,  uafi per  tanto  àt  al  conclufionel mi  ,e'l  con figlio  applicate  . ~dg- 
Contì  glio  giongeuano,che  quando  anco  V Pannar ,.  e l' Hot  no  al  foccorfo  di  que - 
UpUt° ’d  fio  paffatifoffero, che  refofiltberod’ adito  à Bmernii  progroffare  , e 
glMmpcria  l'armi  nella  Safonia  tutte  ridotte  , la  guerra  fopra  le  campagne  di 
li, cloro  la  quell' Elettore , fitta  s'haurebbe  : col  non  arrifebiar  , chet  Francefir 
gioni  dipo  ih  foccorfo  de'Sueggeft  comprefjì  foffero  occorfi , ne  ad  vna  aperta  rot- 
- tura  con  cjfi  far£hhe fi  capitato. 

ioni™  J Ma  gli  spagnuoli  il  Sereni jjìmo  Duca  di  Bauiera , a’qualipare^ 

Partr?  Ide’  ua  migliore,  e piu  opportuno  configlio  il  portar  l'armi  contro  H grò  fi 
Spagnuoli  fi  deSueggcefiM  debellatila  de' quali  più  facilinua  l'accommodatio  • 
ediBajie-  nccon  Saffonia  , e che  la  riputattone  dell'emù  loro  volrua  ^ , che  con 
eicn°dip<  * forZJ  pene  traferro  nella  Fiandra > otieper  mola  rifpetu  sì  detta  pre. 

tar  TArm'  fernet  dell'Infante  ,come  di  rinfòrzi  tenetuno  q leipaefi  Infogno  ,pri - 
conrro  il  ma  che  in  [eringio  dell’Imperatore  confurnafsero  la  gente  nel  proprio 
groiso  de  fofliHata  £ l Elettore  adherendo  al  parere  degli  Spagnuoli , cerne  il 
SucaKfi . m^lio f ndut0  > pmhe  oUre  alla  temA  , tbe  / sttcg$efi  in  frontiera 
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del fuo  Stato  campeggiatiti  le  iniuceuano  -,  a fitti  interejjì  compiuta, 
che  quell' ormi^rat tenute  in  molte  delle  fue  Terre,  fi  difpcrdeffero  . £ 
gli -più  * e l’altro  infiflenlo  al  volgerfi  a quefla parte  , coll’ addurre  di 
più  ,cbe  S afonia  non  baurehbe  mai  confiderahll-nente  progreffato  nel- 
la Boemia  per  melanf aggine  de' Capitani  dediti  più  al  beuere  , che  al 
combattere  ,e per  non  amar  la  decltnatione  dell  Imperatore  , lattale 
dajfe  adito  ad  alcun' altro  di  riforger'à  maggior  potenza  ^ per  altre  ra- 
gioni.Si  che  tanto  preualfero  nella  opinione, che  coniai  fero  tl  Rj  alla  ri- 
folutione  di  ritornacene  al  Danubio  , e contro  le  "Piagge  da’Sue^jeft 
poffedute  . Torno fi però fronte^ fi  conduffe  improuifimente folto  Du- 
nauert , contro  la  quale  mandatoti  due  gagliardijjìmi  affalti,  non  va* 
lendo  i difenfoti  a refill  ere,  a viuaforga  fupcratala,Jù  data  la  maggior 
parte  del  prefi  dio  a fil  di/òada. 

1 Generali  Surgeli, che  teneuanfi  accampati  tra  Dunauert^T 
guHa  , raguagliati  dellaprefa  di  Dunauert,e preueduto , ch'tlfoggior- 
no  nella  Bauiera  riufeiua  loro  fcmprcpiù  dannefo , terminarono , V^ai- 
mar  di  ritirar  fi  verfo  Lattgingen , pi  ao^aapprefso  il  Danubio  traDu- 
nauert , e Fimo  ,efegli  accampafse  iutorno,e  l'Horno per  invigilare  a' 
tentatiti  deU'efercito  dell’ Infante  , chef  era  quartierato  nel  contor- 
no di Fufsen  ,fi condufle tra l'iler ,e'lLechcon  penfiero  di  Rurbarel'* 
•unione  degli  Spagnuoli  colli  Imperiali * d’auan^arfi  anco  più  oltre , gi- 
ontoche  fofseil  rinforzo  del  P^ngraue , qual  trouandofi  con  circa  fette 
milla  follati  di  buona  militia  nel  Ducato  di  yyirtemberg  ,fù aiuti - 
fato  in  tempo , perche  s'auam/gfse  nella  Sueuia , con  l aiuto  del  qualche 
baurebbefi  campeggiato  con  meno  di  pericolone  tema-,  male  competen - 
T^etraCapitani , che  fono  quelle , che  più  d'ogni  altra  cofa  ritardano  le 
' vittorie  , e conducono  nel precipit togli  efferati  , in  quefla  occafione ,ò 
fofe  volont  à Diutna , cfciagnra  della  fortuna  de' Sue  fi  ne  iimoflra- 

rono  vnpeffimo  frutto  , perche  il  filigrane  infingendoli  d'vnti  fi  per  non 
fottometterfi  all’altrui  comando  fù  queflavna  delle  principali  cagioni, 
che  ruinò  la  for^a  Sue^efe . 

Terlotrattato  , & accordo  di  Ratitbonafucceffo  con  fi  larghe  ,& 
hontflate  condttior.i  , fottufcritele  da  gli  jtuflriaci  , i quali  fi  vaifero 
di  tal  bamo  per  attrahere  fatto  alia  d eletta  del  buon  trattamento 
quelli , che  prima  eficerbati  dalla  fenera  admimflratione  degli  ante* 
paflati  miniRri  non  vollero  mai pitgarfi  contenti  al  loro  Imperio  , di- 
uerfe  Città  Imperiali , e in  particol  art  Tfurimberg  , che  trouauafi  all’à 
bora  , a cattino  termi  ne  ridotta , per  eflerle  impedito  U traffico  de’ne- 
got  fi , co' quali  foRent  afi  la  maggior  parte  degli  babitanti , e in  gran - 
diffitnapenwia  de' viveri  per  lo gu  -fio  dato  alla  campagna , e territori/ 
ctriormtcim  dalle  ai  mute , de  ri  truffavano  , di  modo  che  erano  ri- 
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dotti  in  ifljto  , cb'vn pane pagauafi  mexo  fiorino , & il  vino  vn  tolero 
la  mozjfifibe  è vna  certa  mi/'vra  di  /lagno,  che può  tener  circa  vna  in- 
ght/lara,c  mega  delle  noflre,  cominciarono  quei  Cittadini  a rnouer  par- 
lamento d'aggiu/lan-ga  con  Ce/are ,e  per  boneflar,  e coprire  la  loro  infer 
miti  , valeiiafi  del  prete/lo  , che  ejfcndo  collegati  co'l  partito  Sue^gcfe 
non  per  altro , che  confieruat  ione  della  libertà  della  confidenza , e pri- 
uilegijgià  tanti  anni  goduti , quando  fofiero  efiauditidi  queflc  loro  pre- 
tefie  dall' Imperatore, non  intendeuano  hauer  altra  cagioue  per  violar' il 
giuramento  dato, e tb omaggio  douuto.  E molto  ben  battendo  efiperimen - 
Tato  rfifi , che  il  dar/ì  allaprotettione  d’altri  Trencipi , era  tutto  va  le- 
var fit  dalivbbidienga  del  Trend  pale,  e affoggettirfi  con  loro  prcapitofò 
nocumcntoad  vii  peggiore, con  l'efpi  nenzjt  bene  al  loro  Senato  batteva 
fiatto  conoficcre , mentre  per  ricoverare  n fiédi  Suetia  (tutto  che  Vrert • 
cipe  a’ fiuoi  amici  in  apparenza  < ffcttionari/fimo  ) bautu  ino  guadagna- 
ta la  diflruttione  del  loro  territorio , la  confiumptione  de'loro  arfimali, 
eia  ruina  del  loro  negotio  , con  certezza  indubitata,  che  quando  il  fié 
fioggìogata  fjauefie  la  Germania  a’efjer  in  altro  molo  ebr  dagli  Impe- 
rialt  trattata , non  contenendo  la  memoria  de'.Tréneipi  de/i  icrofi  della 
Grandezza  fie  non  quel  tanto  che  nelle  congionture  prefienti  milita  a 
prò  dell’ intereffe loro . 

Ter  la  fiatta  terminatione  nella  Dieta  di  Francofiort  da’ circoli  de* 
Trotcflanti  di  crear  Generale  dell’ armydt  IT  vaiane  il  Duca  di  V Vai- 
mar  s’ingelosì , come  ancora  fu  detto  l'Elettor  Safjone , e di  più  ri/lò 
anco  poco  fiodisfatto  del  gouerno  dell’Oxe/lern  , il  quale  daejfo  impu- 
tano fi  non  caminafie feco  colla  fitneentà  douuta , eie  comtrlbutioni , ebe 
fi  catuuano  dalle  Trouincie  collegate  non  venifiero  compartire  , come 
doueuafi  afioldati ,ma conuertite in particolar  piò  de  capitavi  Suez ’• 
Zffi , de  quali fiofipettauafi , che  inulafiero  m Suetia  alle  patrie  loro  ciò, 
ebe  potevano  tirar  dalla  Germania  , ilcbcnonpoco  perturbava  l’ ani- 
mo dt’Tcdefcbi  , mentre  delle  fpoglie  della  loro  nationc  ne  vedevano 
ve/ìirfi  vna  rimota  . Sollevavanfi  ancora  tali  ragioni  da  vna  portico- 
lar’irt  ilio, che /'olita  a regnar  tra  miniflri,  e Capi  ambitiofi  di  foli  eli er 
ejfi  i criflaili  , ne  quali  debbanfi  mirare  le  operatìoni  altrui,  haueit  ut 
quefio  tempo  dato  alcun  Jignodi  que  (la  fitta  poco  benaffetta  int  elitre 
ver  fio  SutzZ'fi  ■ Onde  gli  jiuflriaci  abbracciando  qnefla  > ongiontvra, 
tentarono  di  nuovo  con  altre  propnfit  ioni  , e partiti  la  pace  con  quefio 
Trcncipe,  dal  1U1  efempio  ctpcndeuano  gli  altri  Stati, e Città  confede- 
rate della  Germania /facendo  poffare  i deputati  dell' vna,  e deli  altra 
parte  a Tirn , terra  a canto  l'Elbis  di  / opra  di  Dreslen  , ove  benché  gl'- 
imperiali con  ogni  artificio  elaboraffero , pcrfiupcrar  l’cppc/ìtiom,  non 
peròfù  po/fibile  di  fieni  are  la  diffidenza  dall’ Elettore,  ne  lefiue  prete»- 
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fioni, onde  filavi t a pur  anco  quefla  imprefafi  tontinuaua  reciprocameli. 

« te  l'boflilità . 

Era  fi  in  tanto  l'Uomo  condotto  co'lfuo  esercito  à Myndclbcim,per  Norcjitll- 
ofjeruar gli  andamenti  de' Spaglinoli  ,i  quali  fpargeuano  voce  di  voler  cheniC'ii« 
penetrar  nella  S nenia  Superiore, e nell' rifatta, quando  il  VVaimar  ani-  ra  principa 
fato , che  gi Imperiali  dopò  la  prefa  di  Dunauert  incaminauanfivcrfo  le  della  Sue 
Tdprdlingbem , Città  delle  principali  della  S tieni  a in  larga  pianura  fi-  ua  * 
tifata, cinta  da  mure  terrapienate  , e forti  torri , incontinenti  affrettò  [mpcrial  i 

la fua  marchia  per  vnirlo-Jlcbe feguì  à Cutemsborg  luogo  vicino  al  Da-  vedo  Nor- 
nubio  tra  Langingen,&  Viminei  mede  fimo  tempo  , che  i Cefarei  lune  dlir.ghun. 
uano  cominciato  adinueflir  'Ffordlinghem . Onde  gli  Suc^efi  prefla  ri-  s ^ ac 
folfero  Pafjar  il  Danubio  à Lipheim  terra  poco  diflante  da  Gutemsburg , cani  pati  al  - 

accampar fi  alla  bocca  della  V alle  di  l{em  , eh' è vua  pianura  tra'  la  Valle  di 
monti, larga  circa  tnega  legba  , qual  principia  alfine  della  campagna  di  Kems . 
7dprdlingbc,e porta  nel  Ducato  di  VVirtemberg  verfo  Baling  ,peraffi- 
curar  meglio  il  Ducato  di  yvirtemberg  , il  mantenimento  del  quale  fu 
loro  di  fommo  beneficio  ,'attcfo  che  da  queflo  foto  baueua  viueri,e fora-  Bi  ent*  Fiu 
gì  per  la  loro  ^Armata  per  tre  uarfì  tutti  gli  altri  Territori/  circonuiani  mc  • 
depredati  . E perche  giudicarono  queflo  il  più  convenevole  poflo , per  ^ - 

dar  foccorfo  non  fola  àTdprdlinghcm  , ma  àgli  altri  luoghi  ancora",  verfo  A uu- 
tbe  nella  Sueuia,e  nella  Francatila  fono  di  confiderai  ione , prefa  la  flra-  leu. 
da  per  il  territorio  di  Uaider.heim  , th  è vn  paefe  àlungo  il  Brentf, 
fiume  ne'coi  fin  della  Sueuia  verfo  il  y yirtemberg  , s'attutarono  ad  , pernii 
tAmlem  terra  da  queflo  contado  poco  difeofla  , otte  benché  riceverono  fli:gcn>  " 
.amiifojl  Conte  Giacomo  Strofi , e Gio : dcVyert  efferfì fciolti  dal  ca - ° 

po  Imperiale  con  buon  nerbo  di  Caualltria per  ihitcflir  V V aierfpach,&  Scaramuc» 
altri  luoghi  delia  Franconia,  non  vtMcroperciò  perder  tempo, ma  auua-  ^ 

p^aron fi  il  giorno  vegnente  verfo  BogJJtngen  nel  confine  della  Sueuia  impeciali. 
verfo  il  W ittemberg . per  quiui  prender  poflo  vantaggiofo , & intro- 
dur foccorfo  nella  Città  nella  qual  marchia, incontrate  alcune  bande  Im  Conlulta 
periali  le  Jcaramucciaronc,  tagliatine  molto  à pelgi,  diuerfi  ne  conduf-  de’Sueizcfi 
fero  prigioni . 

Giuntigli  SucT^cfi  à Bopffirgen  , il  mattino  feguente  compatroni - vVaitmr 
tono  del  Colle  vicino  , ouc  tenuta  lunga  confulta  fepra  il  modo  da  te-  vuole  vn 
nerfi  neprefenti  affari  , ancorché  al  Duca  di  VVaimar  parefle  dotto  fi  fjtt0  dar- 
afialire  il  campo  Cefarco  per  tirarlo  à giornata , fìt però  à queflo  penfie-  ^*rnoncn 
to  lontradttto  dall  H orno, e da  altri  officiali  maggiori  ancoratila  opi-  vUOie  ji  fa 
tuoni  de  quah  reflòJifconfigliato  quanto  VVaimar  propofe  , il  quale  to  «i'aiaiu 
tnttama  non  cangiando  parere  ,an%i  tal  fua  opinione  effondo  feguita , e 
conur.dat a daU’Òffirhiichem  Luogoterente  Generale  della  caualleria, 
dt  eccitato  dalla paffimc , che  dauaglil' intcreffic particolare  , mentre 
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penfaua  con  quefli  megi {cacciar  alcune  compagnie  di  C round,  che  tro- 
. uauanfi  alloggiate  in  certe  fue  terre , benché  quefla  cofa  era  dall’ H or- 
oc  no>eclaaltrl  offlcialicon foniate  ragioni  difiuafa  , fu  terminato , che  il 

2tf,.  giorno  vegnente  la  caualleria  di  rPaimar  , che  formaua  l'ala  dejlra 
della  battaglia,  douejje  auuangarfi ad'vn paflo  molto  flretto , efeomo- 
do  infaceta  del  campo  Cattolico , da  cui  occupando  fi  bor  mai  tutti  ipo- 
fli  circonuicini più  vantaggiati  , per  riconojeerfe  fi  potevi* paffare  per 
quello  fen^a  pericolo  filebe  effettuato  fi , e palefemente  conofciutafi  la 
difficoltàfatta  maggiore  dal  ritorno  del  l'Vert  , che  richiamato  dall' 
imprefa  di  Vyderfpac  l'era  di  dolco  , refifi  gl'imperiali  di  gran  lunga 
. piùnumerofi, fu  giudicato  di  tralafdar e per  allora  il  tentatiuo  della 

ditoaNor  battaglia , e mandar  fidamente  vn  nnforgo  nella  Cuti  per  animar  quel 
dliiighcn.  Couernatore , e li  habitanti  con  efortarli  afafpettare  barrino  del  Rin- 
graue , e del  Cratg,  gionti  i q nati  rinfuri,  in  ogni  modo  s'haurebbero 
, fi  ccorfii  furonui  perciò  introdotti  ducento  cinquanta  mofehettieri  fpal - 
abbiccì  leZ‘ati  caualleria  drllHono,  & egti  fiejfo  fin  fiotto  alla  porta  an- 

col  Goticr  dato , s'abboccò  con  quel Geuernat  ire  , efirtandolo  alla  dififa  co’l prò- 
nator  di  mettergli  prefio , er  oportuavfoccorfo,e  poife  ne  ritornò  al  fico  quartte- 
Nord!  in—  re  fiem^a  alcun  incontro  . 

Arrkio  del  Eratrà  tanto  gionto  il  Colonnello  Liebcfleim  con  due  reggi  menti 
Licbcrtcirn  del  Duca  di  yVirttmbcrg,<Zr  vno  de.  Rampati, e Sciattai efebi  co  J . altri 
reggimeli  a.  de  causili ,&■  l.de  fanti . Eperchela  caualleria  Sueggefe 
- tardando  barrino  del  Ringraue £ di  Cratg, finga ilquale  non prteuano 
• piegati  motierfi  dal  vantaggio delpofio , per  non  impeciar  fi  adv. a fattod'ar- 
nel  pofto.  me,ò  al  far  v na  ritirata  pregiu  diti  de, poiché  fé  di  là  foffero  leuati , ri’t- 
feito  poi  farebbe  di  molta  difficoltà  al  Cratgl'vnirfi  fico,  angi  andana- 
Foraggio  fi  dm  anififio  cimento  di  venir  tagliato  fuori,  e eolia  poca  fua  gente  re- 
a'Sucrzert  ^Jr  a^a  diferettione  Imperiale , cominciaua  à lamentar  fi , ch'il  forag- 
giare riufetua  molto  [comodo , perche  conuenen  do  andar  lontano  ,fiem • 
Nord!  in-  preperdcuafi  buon  numero  di  causili,  (beàlorc  da  Crenati  toglu  uanfr, 
gbó  ridotta  gin  città , che incenfat amente  da  dtuerfie  batterie  de'Ccfarei era  bom- 
a mal  ter-  yarjata  co'l  far  diuerfi  fuochi  fignt fi  caiu  l'eflrnnità , nella  quale  era  fi 
ri  lotta.  Il  pyaimar  da  queile  ragioni pcrjuafe,  e dal  fuogenerofocue* 
re,  che  pur  ambiua,r  lo  eccittaua  à cimentar  fi  co' nemici  alla  battaglia, 
Waimar  e che  altro  più  non  defideraud,  che  di  trouarfi  alla  fronte  d' vn  esercito 
^rtajHiaa  eonti  ar'°  ^ nPcrtarne  "PMa  vittoria,  il  gu  fio  della  quale  duca  a (oprar 
l'Horno,  e stangar  ogn'  altro  mondano  contento  , tornòdi  nuouo  à perfuadere  al- 
fue  tag'io  l'Horno  l obligo , in  che  et  ano  di  {"correr  quella  Città  perla  parola  do- 
ni, tale , ch'ugni  giorno  perduto , portava  mane  unga  d animo  nelle  C.ttà 

confederate  ; poiché  vedendo  fi  perduta  Rati  sbotta , Dunauert,  e Teorè- 
ti righe*  in  fàccia  dell' efferato  !>  ugge  fi  fuo  collegato , che  poco  prima 

vanta- 
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vantauafi  di  non  temer  pitali  oltraggi  della  fortuna , né  qual  fi  foglia 
for^a  degir  Imperiali  , poco  potcuano  l' altre  fperare  i' effer  difefe 
quando  vedeuafi , che  quell’  cflerritojl  qual  trionfante  portò  tarmi  fin 
oltre  d Danubio,  alt  bora  retrocedei»*  , e in  fica  vi  fi  a fi  perdeua  le 
Citta  antiche,  &à  quello  raccomandate  . Soggiongeua  effer  le  gran, 
di  tmprefe  alt  ioni  de  Gran  Capitani , l'ardir  riouar  molto  alle  vitto- 
rie Jtauer  Giulio  Cefarc  finto  il  grani' efferato  di  Vompeo  con  pochi 

’-T  d°Uerfl  r,fiutarZl  della  Fortuna,  che  per  render 
piu  fajloje  le  vittorie  a'IToteflanti  , haueua conceda  vna occafione 
d incoronar  la  loro  gloria  colla  immortalità  della  fama  , baiando  da 
combatter  contro  vn  Rf,vn  Cardinale, e vri  Elettore  dell'Imperio,  con 
Tolichr, Sugheri, T edefebi, Italiani*  spaginali  lepiùvirtuofe  nationi 
dell  Europa . C ontener  grani  cir confi  ornala  prigionia  d'vnodi  qucfU 
Trencipi.Tfon  effer  mai  flato  tempo  più  bramato  da  faldati, perche  fin 
tendo  gente  nuoua,ben  all'ordine ,e  rientrano  per  cambiar  colle  fifii 
la  Fortuna  Trottar  fi  la  cauallcria  Filandefe  anfiofa  di  cimentarfi  colla 
Tqapolttana.e  baratar  caualli.  il  gran  numero  generar  confnfione  ■ e 
non  dover  fi  penfar  a pericoli  quando  l'animo  non  li  conofce . Ma  quefle  Homo  na 
ragioni  nulla  vaifero  a far  apertura  nel  cuore  de  ll'H  orno, che  tenendolo  accontento 
toperto  dalla  corata  della  prudenza , e della  fodde7?a,no  riceuvta  le  alIerJ3,oni 
punte  de  vapori  del  de fiderto, per  che  effondo  il  negotio grane,  nel  quale  dcrVVaÌ~ 
Uattauafi  ditutto  il  refio non  volle  affentnut  in  modo  alcuno:  Li  fù 
fuo  co  figlio  *he  fi  doueffefentir  la  opinione  degli  officiali  maggiori,  pri- 
ma coepaffar  a talerifoUt  eggapofr  ridotifit  in  fi em*  dopò  varie  difpu-  Cófulra  de 
tef )pra  cto,fh  tornii  parerebbe  quel  giorno  ((fedo  l'efferato  dell' U fate  Sue”cfi  - 
tongionto  a quello  del  l\e ,c  Ifoccorfo  degli  S urgjgefi trovando fi  ancora 
lontano, non  polena  fi, ne  doucuafifar  altro  tent.tiuo, perche  era  quefl ' Rifoludone 
tw pyccipitAvfi  nclliX diJ'pCT4tione  • Diceua.  Itìorno  , cfc^uiunfi  dallx  di  non  có« 
maggior  parte  de'C  apuani  la  di  Lui  opinione, che  era  da  far  fife  non ba’cer  Pcr 
pefiato  rrffctfo  fiopra  negotio  fi  grane , e da  pi  euederfil’efito , né  correr  hor3‘ 
con  cupidigia  ad'vna  tmprefa,le difficoltà  della  quale  non  erano  quali  Ragion  del 
dal  de/t  d erto  fi  r appressavano  Uggieri.Efierl' effer  rito  degli  jtuflriaci  l*Horno  „ 
numerofo,da  Trodt  C apuani  condotto*  de  fiderò  fi  di  far  prona  allapre 
fèrrei  de  loro  Trencipi  di  quel  valore , che  ben  degni  delle  cariche  con - 
feritegli  dimofìrarh  potefj'e  ..  J^on  mancare  àgli  Alemanni  cuore  nel 
tuore,effendo  la  maggior  parte  reliquie  di  quei  efferati, che  tante  volte 
baucuano  veduta  la  fronte  dell' inimico.  Conofcerfi  gl'Italiani,bencbe 
gente  nouella*ondimeno però  agile*  refa  capace  dai  bifogno  , e dalle 
brame  dell’ honorem  non  hauendo prattica  delpaefe  po'erfi  crederebbe 
tintavi. ita*  rifolutafiapei  nfoltierfi  più  tofio  di  morir  vincendo, che  l 

ferditori  refiar  in  preda  de  barbari  patfani.  Gli  Spaglinoli  àbitiofi  della 

gloria 
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gloria,e  del  nome  d effer  acclamati  confematori  della  gronderà  Im- 
periale oflmatiffi mi  nel  combatter , e natione  foda  t e molto  valorofa 
nelle  guerre, non  poterfi fperare  fbe fi  iper  volger  le (palle.  T^òdouer/i 
Jprc%jar  la  preferita  del  Rè , ancorché  gioitine  danni , perche  quella 
moltogiouaà  gli  efferati*  e i Capitani  ambitiofidi  crefcer  nella  gra- 
fia di  Sua  Maeflà  , pano  per  darprouevaleuoh  ad  acqui flar  il  luogo 
nell  affezione  di  quello,  Ma  ciò,  che  più  d'ogn' altro  doueua  efier  pon- 
derato trottar ft  ejfi  in  compar atione  de' nemici  di  gente  molto  deboli , e 
non  douerfi  tralasciare  la  cotijider atione , che  fe  quella  volta  perde  ua- 
no, non  fapeuaftfton  qual  maniera  hauefiero  potuto  rimetter  fi,  negando 
la  Corona  di  Suetia.iborfar  denaro  per  nuoueleuate,e  ntun  de’Capi  non 
curar  fi  d'hauer  più  ricche , che  pouere  di  numero  le  compagnie  loro  . 
Conuenirfi  dunque  anteporre  ad  ogni  altro  partitola  confi  ruatione  di 
quella  gente  * fetida  la  quale  l’ant tonta  sut^tfe  rcflar ebbe  anni- 
chilata,^ effer  da  penfitr  più  tofìo  à vincergli  nemici  coll'ingegno, che 
co‘l  ferro  troppo  rijcaUato  dalla  inquietezza  del  cuore  , e Jepuranco 
SucMcfi  Voleuafi  tentar  il  cimento, douerfi  attender  almeno  modelli  due  a fot 
prológano  tati  rinforzi, che  veniu  tnojOnde  per  ani  ofodhfare  al  pc fiero  di  ri' ai 
il  combatte  mar  , conclufiero  ai /opra  federe  à tal  nfiilut ione  fin  alla  venuta  del 
affilio*  del  ^ratX*  chegiàtuuauafi  poto  lungi  . Fù  nondimeno  dfeorfio  circa  il 
Ora» . modo  di  tentar' il fioccorfo  con  apparenza  di  buona  riufi.it a fnpra  di  che 

Cóli) Ita  fo  caddero  diuerfie  co'fulte.jtlcuni  v alenano, ch'il  miglior  efpediente  foffie 
pra  llporta  //  prendere poflo  à yyallrflein  luogo  mc^a  lega  da  Teoreti inghem  dif- 
a NorSfn°  H‘°Ht0tCcmr P'&  vicino  alla  Città,  & atto  à di  là  portarle  il  domito  foe- 
ghem.  corfoimatiifù  talpenfiero  appobato, perche  douendofi per  effettuar  ciò 

trauerfar  vna fpatioft  campagna, per  confequen^a  ancora  dauafi  orca- 
fìone  all’inimico  d’impegnar  li  ad'vn  fatto  d'arme  , fewgacbt  più  gli 
- i Sue  zgefi pnt effer o fra  la  ritirata  à loro  piacere  , & i Cefarei  acquifla - 

17  ' ta  la  mano  libera  di  poter  feorrer  lo  Stato  di  yyirtemberg,e’l  territo- 

rio d'y  Intronfilo  haurebbero  canate  le  commodità  per  l'efferato  loro 
ma  li  haurebbero  neceffitati  àleuarfi  di  quel  poflo, per  non  efier  taglia 
ti  fuori  da  quello  flato, e per  confequcn^a  no  e fendo  poffìbile,che  la  Cit- 
tà riceuefse  il  necefsario  fioccorfo, far  ebbe  arefa  in  vifla  del  loro  efserci U 
to  . -Altri  voleuano  *ihe  fi  ritir  afe  il  Campo  paco  più  lontano  dal  Ce- 
fareo  ,per  maggior  ficuwgja  fino  all’arriuo  dell'ufpettato  foccorfo  > 
ina  nè  quefl’ancofù giudicato  ccnuencuolc  perche  la  ritirata  baurebbe 
Modo  rifo  a^ettat0  l ,n‘mico  àfeguirli,&  à manimetter  ancora  lo  Stato  di  yy  ir 
luto  d;  foc  teir‘berg,e  il  rinforzo  attefo  dalla  Francoma,  non  haurebbe  potuto  v- 
co  rcr  No*  nirfi  coll’efsercito  Sueg%efe,fcnon  con  gran  diffì  iella , & cuidente  pc- 
dlmghcm.  ricolo  : per  lo  che  finalmente  fùdi  commun  parere  rifi  Ito  difouorrer 
piamente  T^ordlinghcm,  ma  con  tale  modo * che  nell'cfiercito  non  «a- 

J fc'fi' 
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jceffe  mancatila  di  vittouaglie  dal  Ducato  di  VVìrtemberg,  ne  rcflajfe  Cratr  voi 
derei  ito,  e preda  quello  Stato  della  difcretione  Cefarea . E benché  era  co' 

queftarifolutione  ancora  difuafa  eonogni  fondata  ragione  dal  Crat^à  ^i'hv  ' 
pena  allhora  giorno,  come  quello,  che  maggior  cognttione  del  paefe,  e 110,  c fuo 
delle  forze  de'Cefaxei  tenevano,  negli  efferati  de' quali  lungamente  ha-  parercirca 
netta  comandato,  protefiandopalefe mente,  che  non  doueuafi  far  tenta - 
tino  co  fi  precipitoso  contro  vociferato  frefto,  vittoriofo.e  di  tanta  ge-  *” 

te  rinforzato  fen^a  riceuer  maggior  ri  riformo  , il  quale  in  ogni  modo  Homo  ac 
doueuafi  afpet  tare  coni  arnuo  del  Rjngrauejbomtai  poco  diflante,e  d'.  confente, 
alcune  truppe  ancora,  chetano  vicine, & era  ciò  anco  dall'Uomo  affen-  a*  Pary® 
tito,  foggiongerulo  come  con  li  efferciti  compolli  di  gran  numero, e di  no.  ck  ut: 7‘ 

utili  follati  più  cà’l  travaglio, che  con  lajpadaft  dette  combattere,  per* 
che  non  potedoin  territori f infleriliti  a lungo  trattener  fi,  o perir  da  ne- 
ceffìtà,  o ritir  arfi  hattrebbero  convenuto , come  a punto  l’anno  amianti 
face  effe  al  Duca  di  Feria.  Tuttavia  perche  l'vno , e l’altro  volcua  in - 
controre  nella  fodisfattione  del  yPaimar,  e dcll’Qffihtrcbem , il  quale 
come  intorno  li  non  perfetto  fenno  motteggiava,  che  quelle  confulte , e R'folutio- 
quejli  configli  dell  Homo ,e  di  Cratr^partecipauano  della  tema,  fecero  ic  JcjSjer 
precipitare  gli  animi  di  quelli  Signori , limolati  dallo  Cprone  di  quefle 
Voci,  che  tanto  li  pungeuano,  che  al  fine  conclufero  d’efequirt,  & effer  i $MJZ&  fi 
primi  a profrguire  quella  nftlutione . Levarono  perciò  il  campo  il  q tin-  titano , e 
to  di  Settembre, d quale  cofifleuano  in  dodici  mill  t fanti,  <ir  otto  nulla  va.ino  ai. 
cavalli  incirca  con  vent torto pegjfi di  c annone. Staua fi  vna  mnitagnet. 
ta  chiam  ita  Meufperg  vicina  a quella  Città , e fop  a la  qua  accampa.  M3cagnct' 
tifi  h avrebbero  ritratto  molto  foli  etto  gli  a!J'ediati,&  i Cefarei  incorno.  ta  dsfìdera 
do  grande , e tanto  travaglio,  che  di  certo  farebbe  loro  conuenuto  ab-  c a da’Sucr. 
baodonar l'affedio in brebbe  tempo  : marchiarono  perdi  verfo detta  z;,u 
Montagnetta  per  effettuar'  il  concertato.  Fùintefa  quella  mofadagl * 

Imperiali  ma  nonfepero  mai  penetrare  ildifegno  de'Sucigefi.noncrc - 
cenilo , che  mai  tent afferò  vna  tmprefa  cofi  ardua,  perciò  non  fi  moffero 
dal  fUo  po/lo  , fino  che  non  li  videro  vicini  a’ioro  corpi  di  guardia,  che 
rinforzati  battevano  con  alami  redimenti  di  cavalli . I{ auedutifi  poi 
come  alcune  bande  di  mofebettieri  Snejjefi  del  r Vaimar,  ch’erano  di 
riguarda,  e che  feto  traloeuano  alcuni  peg^i  di  cannone  tiravano  al - 
la  lor  volta,  non  volendo  far’ alcuna  impresone  contro  quelli  per  con.  , 
tender  la  campagna,  cederono  a loro  il  luogo , e ntir aronfi  fipra  la  fu - J’P™  M| 
detta  montagna jirenfperg,  poflo  difeguato  da’Suegjffi  per  lo  accar» - tl3nctta  . 
pamento  loro . Il  Duca  di  V Vaimar  ridotto  infieme  vn  groffofquadro-  V Vaimar 
Ai  rauallari.i. attaccò  i detti  corpi  di  guardia, e quantunque  da  quelli  attacca  al. 
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Corpi  di  s ut  chevnit  amente  caricauagli  adofjo  conutnnero > dar’ indietro 

g.t.iui'S  p*  con  le  truppe  infume  inuiate  loro  di  foccorfo  con  molta  perdita  degli 
juflriati,  e particolarmente  del  gran  Trior  Albobrandini , Canalie • 
Moire  del  re  di grandiffimovalore,e  meritamente  da  fciafmno  amato.E'l  mede- 
fr:or  Al.-  fimo  auenne-al  pollo  da  quattrocento  Spagnuoli  tenuto  in\vn'altra  • 
dobrldn).  mi  contigua  piena  di  bofcaglia  , che  dal  Colonnello  W ijlum  f i fu» 

!l  "co  * ^jar  Pcrat0  & v,ua  fOÌXa>  <t°P°  o/linato  combattimento  de’ di fen fori.  E per- 
SJiagnuoli  chetai  poflo  era  fopra  tanto  di  nleuato  fol  quanto  duraua  la  bofea- 
prc/o  d i glia , e nel  cui  fine  allargauaft  fin  doue  flauano  accampati  gl’lmpe-  ■ 
VViftum  . riaH  j„  formata  bant  agitarne  ce  (fitaronfi  per  efjer  trafeorfi  cofiauantit 
& hauerfi  impegnati  con  detta  mofebettaria  di  tentar' anco  la  prefa 
rìafihju^-  ài  ditta  pianura  inalbata  , M4  trouandofi  a fronte  di  VV amar' mi 
nano  la  corpo  gagliardo  di  C farci  t ed  egli  non  hauendo  gente  baSleuole  per 
battaglia  attaccarli , l'Uomo  a cui  fe  bene  pareua  nondoutrfi  moucr  dal  prin-  - 
^vaVijv  r BXtdifcgno,  ch’era  diftrmarfi  fopra  dell’ Arenfperg,  e impatronir - 
troppo  a--  fi  della  fommità)  che  da  quel  lato  verfo  la  mano  finifira  fi  eflende  , • 
ua.aato.  per  iui attendere  il  F^ngraue , che  più  che  due  picciole  giornate  non 
Pni  l-nya  eralttngj , e conducala  feco  vn  corpo  di  foldatcfca  di  circa  otto  mil~ 
deli  Ho  — ia  folcati  de' più  brani , & efperimentati  di  quelli  eserciti  ; poiché 
Horaoar.  cedeva , che  l'operare  con  prudenza  flimauafi  inditio  di  codardia  ap- 
nea le  tri  pi  e fio  quelli , che  la  per  felicità  de’paffati  incontri  fprc^anio  Pillimi - 
cere  de’  ro , pur  voleuano  attaccare  il  fatto  d'arme , per  dar  a conofier,  che 
Spajjr  uoli.  i)aueHa  anch’egli  vn' anima,  pieno  d'animo  , e che  non  conofceua  timo- 
. mèco*  fan-  re ,precipitofamente fcaglioffi  contro  le  trincere  dagli  Spagnuoli  latto- 
pu  nofo . rate  . E fpintofi  adofjo  due  battaglioni  di  fanteria , ancorché  con—» 
Morte  dii  gran  oifficoltàpoteffero  auuan^arfi  folto  ad'vna  mefa  luna,  che  fi a- 
' UJ  ne^  Pr*nt'P‘0  'deli  alt  aga^to*  tutto  ciò  e tefla  bafia  inoltrati  fi,  do- 
S11  atti!  iti  pò fanguinofo  combattimento,  nel  quale  caderono  tra  morti  il  Conti  di 
trati  nelle  Salmi,  e'I  Colonnello  yvirrrn, che  teneuano  li  carico  di  difenderla  con 
tri  cere  de’  loro  reggimenti,  v' entrarono, oue  in  vece  di  far  alto,e  mantencr'il  po- 
c’'fr'fion"  fio  conforme  all'ordine  dell’ Homo,  quegli  au-W^atofit  ad' attaccare  i 
d<Aui  r fquadroni  de  II’ cfl  crcit  0 Spegnitoio, che  te  neu  a fi  informata  battaglia  ; 
jefì . dalla  canali  cria  Ausici, tea  incalliti,  non  potendo  riccuer  foccorfo  dal- 
Fpagnnoli  la  loro  Suejgefe , per  efftr  a caualli  inacefjìbilc  le  trincere  i evia  più 
iig.iada--  ballorditi  dal  fumo  cagionato  dal  fuoco  apici  iato  fi  nella  monitione  de’ 

|ofto°  * Cattolici  fi  pofero  in  fuga,  e in  grandini  ma  Lonfttfione,perlo  che  non  fu 

Cagione  difficile  a Spaglinoli  lo  auan^arfi,  e di  nuouo  riguadagnar  quell' impor-  ■ 
perche  la  tante  poflo,  che  poi  cagionò  la  mina  dc'Sungefi  . 

Caualltria  Qttefià  confufione  de'Vtoteflanti  non  farebbe  riufeita  di  fi  graue 
Siier/cfe  danno  quando, la  caualleria,che  teneva  ordine  di  dar  loro  calore,auan- 
zafsc  fatafi  fafie  in  tempo  debito , & aperti  a foaucjjc  ripari  » come  erano- 

ddl'Hor- 
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dell'Horno  i comandi:  tal  negligenza  fu  detto  effer  fiata  cagionata  dal- 
l'imbarazzo  d' alcuni  cari  flrauolti  nel  bofico , che  in  contrario  deli' or- 
dine haucndo  voluto  auttanzarfi  prima  della  caualleria , quefta  fù  per 
alcun  [patio  trattenuta.  E ciò  fu  cagione,  che  fi  perdere  quell  auant  ag- 
gio, cbefirefe  imponibile  a ricuperarlo, perche  mentre  i fanti  Suezzrfi 
penar auano  nelle  trincete  priui  dello  [palleggio  della  loro  caualleria , 
erano  la  maggior  parte  tagliati  dalla  caualleria  ^Aujlriaca  , la  quale 
tutto  all’intorno  per  dentro  il[rontedi  bandiera,  e le  trincere  [corre- 
ua.  Fu  con  gran  valore  per  qualche  tempo  combatuto  non[olo  in  que- 
fla,  ma  nell’ala  finifira  ancora  con  la  caualleria  Cefarea, [{lenendo  gli 
sfòrzi» e tifpingcndoli  brauamente',  e lafattione  era  hormai  co  fi  rife  ai- 
data, che  nefeguirono  iwriffimi  incontri, efcaramuccie  gagliarde ; M a 
perche  lo  fuantaggio  del  fitto  rendetta  le  cariche  a' Suezzffì  più  diffici- 
li, dimodo  che  non  potendo  entrare  nelletrincere  , e trefccnio  ini 
più  le  forze  degl'imperiali , furono  neceffitati  à procacciarti  vna  ri. 
tirata  ; Ma  trouandofi  troppo  auar.ti  impegnati , benché  dall’Horno 
[offe  in  ciò  v fato  ogni  valor  d’ingegno,  che  moflraffe  giamai  l'intel- 
letto , e la  intrepidezza  d'vn  Capitano  e'inuecchiata  efperienza , non 
hebbebuon  fucceffo.  Fece  l’Uomo  auanzar  tutta  la  fila  caualleria 
contro  i Cefarei , e fece  impresone  gagliarda  contro  d'tffi  per  ba- 
Mer  tempo  , mentre  quefta  era  con  l'inimico  alle  mani  , di  ritirare 
il  [tio  cannone  hormai  troppo  auuanzzfto,  e ricourar  anco  la  fan . 
ter  la  intorno  ad'vna  terricciola  chiamata  Mereshacm,  , che  giace 
nella  fall  e tra  la  collina,  ouefeguì  lafattione,  e la  fiopran  arata  mon- 
tagnetta  d'Arenfperg  , qual  efiendefiti.il  [detto  Colle\[tno  ad 
fi  micelio , e infierite  [per aua  , che  Infitta  f anguarda  doueffe  col  can- 
none pigliar  poflo  dilàda\detta  terra,  in  modo  tale , che  la  retro- 
guardiamalzfite  da  gli  Jtuflriaci  poteffe  ritir arfi  [otto  il  [more  del- 
i artiglieria  , e in  queflo  modo  in  [ito  vantaggiato  ridotte  le  truppe , 
volger  la  [onte  , e far  tefla  a'  Cefarei  vanamente  col  Duca  di 
VVamar , fino  cbegiongcua  il  Flagrane  con  l’opportuno  foccorfopoc  o 
difeoflo . 

Ma  i battaglioni  dell'ala  finifira  hormai  Ranchi , e tnlangui  liti  dal 
lungo  effercitìo  del  cimento  di  orto  bore  continue , incalzati  da  [qua- 
droni Cattolici  [r  efebi , c di  riferita,  volgerono  le  [palle , e precipi- 
tofatnente  correndo  per  faluarfì  f òtto  il  fi fiore  della  fan  guardia  dcl- 
l'Horno  quella  rìuerfciarono  lòtto,  c [opra,  e poferoin  fcompiglio  . 
u iqucRo  f beffatolo  aecorfoui  l II  orno,  elCratz, fattifi  à fronte  de' 
loro  reggimenti  non  celarono  d' efort.tr  i fòtdati  à tornar  tefla  ; ma 
fù  vano , & imp  {fidile  >1  riordinarli , e perche  il  timore  della  morte 
haucndo  p.  ù forza  del  ci  nforto  della  vita,  come  aforditi , & acciecati 
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Homo  , e dalla  confusone  a briglia  fiiolta,&  a corfa  battuta  chi  di  quà,chi  di  là 
Crarjpr:.  fi /tracciarono : onde  l'Homo  piccato  dall' honore,  e dalle  parole  profè. 
^‘fc  lU  ’ rite  daWOfj'chircbem,rifiluto  di  nò  viuer spettatore  di  tal  fciagura  do. 

pò  kauer  tanto  combattuto  che  con  foli  quaranta  canali i trouauafi  » 
colluttine ,mn piacendo  a Dio,cb’allbora peri/ft,renderfi prigione fil che 
non  me/iofitcaèffe  al  Crat%,  il  quale  ferito  d'rna  mofibettata  non  potè' 
non  cader  in  mano  de'Ce/arei . Durò  quejlabattagha  dal  fortir  dell'Al- 
ba del  giorno fet  timo  di  Settembre  fino  a due  bore  dopò  nona, nella  qua- 
le Inficiarono  gli  Sue^cfi/k  la  campagna  circa fiei mi Ua  Jòldati,  eia 
maggior  parte  fanti,  tutto  il  Cannone , il  bagaglio  » e ciò  che  più  riletta 
quella  nputationedellc  loro  armi,  e quella  fortuna,  che  finaUbora  fa- 
vorendo le  anioni  loro  Cerano  co  la  fama  refi  terribili  a tutta  Europa ». 
& erano  giunti  a concetto  tale,  che  confidcraunfi  da  prudenti,  che  non 
. altroché  le  difcordie,c  le  emulationitrà  loro  Ttaleflè  a poterli  rederfiim 
faTiuto^f)  Pera^  ■R}ttrc'jJÌ  la  cavalleria  poco  ni che  tutta  col  V yaimar  nel  Dil- 
li cauallc-  cato-di  VVirteberg,e  di  là  a Francofort,  tir  alcune  compagnie  di  fante* 
ria . ria  a rim  co  l'Off.  b;rcbcm,cbe  ancb’tjjo  refiò  re  ferito.  Fu  qiiefla  batta - 

glia  attaccata  da  Sue^ffi  troppo  e oraggiofa,e  non  penfat amente, per- 
"dic  ferito  nwpiùgrojjì,  che  di  venti  milla combattenti  incirca  Ixbbcro  ardir 
fi  (aliu  có  ih  provocar  vn't/fcrcito  compolìo  di  tre  eserciti,  efortedi  meglio  x ohe 
alcune  có-  quaranta  milla  faldati,  e in  pofio  di  tanto  vantaggio,  che  die  dandere 
pagnie  . aCattolicixdc  quali  molti  teneuano  ciò  procedere,  e dadifperatione,e~ 
Tionna  , pocofenno  de’ Capitani  Suc^gefi  . S' immortalarono  in  quella  bat- 

tfacia  tk'!1  tagha  la  Macflàdel  Ré,  e'I  Sercmffimo  lnfante,Vrencipi quali  fimpn \ 
SucizJi . tonflupor  dogn'vna  fi  ridderò  intrepidi  nelle  mofehettate/te  per  con- 
figlia  d" alcuno  de'fuoi  voler  fi  ritirare,  an^i  rifpofero,  che  i "Prencipt  ti - 
ch-Vla  ' V morofL(leuono  ritenerfi  nella  Regia,  non  paflhr fràl' Armi . E dalle  na- 
Mnfite’co  t‘0l^fUTOn(>  k maggiori  fattioni  copite  dagli  Spaglinoli,  e Italiani, co/h 
laggiofi  . c^e  nefiupìrono  i mede  fimi  Sue^efi , che  a quella  parte  attaccarono » 
come  che  efiendo  foldati  novelli pretendefìero  far  lóro  paura,  0 fi  ridde 
Italiani  t °^nl^or  °P^tato,  & ogni  Lororntù,  che  non  hebbe  il  paragone . Sopra 
Spaglinoli  tutti  Pe>ò  gli  Spaglinoli  marauigUofamente  combatterono  di  piedi  fer- 
kgualaci . mo,e  dierono  a conofiete  il  vaiare, e la  fcdeltiloro  per  «pesa  della  qua. 

, le  poflonorantarfi gl’ Alemanni  d'hauer  ricettata  ogni  foli  icuoì  perche 

di  Lcganes  a^f‘cll^0fer,\it  tl  l°*o  rinforzo , & iatreptde^a  con  quella  battaglia 
Jodato  da  haurcbbefi  perduto  il  vantaggio  d' ogni  Loro  rime  fa  . Fri.  loro  Capili 
«edtfimi  Marchefedi  Leganes  fù  da'  ine  de fi mi  ine^efi  riputato  degno  d’ogni 
Suc2zcfi . gloria,  e di  buon  nome  di  Capitano > non  fono  però  la  ometterfi  gl’altri, , 
Homo  e 9erc!3e  ttafeuno,  a chi  toccò  cimentarfi,fi  fece  couofcer  degno  della  fica 
Crai*  im-  (ar‘ct1'  &e  gli  Suc^efi  s’itnmortalò  l'Horno,  e Crato^non  tanto  per  il 
•nottalaci  » ditnofir  ato  valore  có  lafpada > come  per  la  fidata  prudera  del  loro  con- 
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figlio, che fi  feguito  dagl’ altri  s 'hauejje,  non  dette  dubitar fi,che  in  quel  ; , 

prccipitio  mai  traboccati farebbero. Efercitaronfi però  arditiffimamen- 
tt  V Vamar,yVifium^  gl' altri, ma  lo  fuant aggio  dclfito,c  l'imparit à 
delle for^e  mtn^ò  la  fierezza  loro.  . 

Condottai' Homo  prigione  ne' padiglioni  Spagnuoli,  il  fyj,c  l Infatu  Hornono 
te  de  fiderò  fi  di  veder  quell' buomo, il  vaiar  del  quale  baucua  immorta - 
lato  il  fitto  nome,  volerò,  che  fi  conducete  alli  loro  alloggiamenti  -Oue  gj^jj  > c 
pervenuto  a' piedi  di  Sua  Mae/là * dell' Infante, mitre  voleva  proflrar.  dall-  lofi- 
figli  avanti  ; Effi come  Trencipi  di  Virtù , e bontà  non  ordinaria  fopr a tc . 
tutti  ornati Jtuaronl ».  e raccoltolo-con  parole  di  cortefia:  e d animila 
gli  d tiferò-,  che  ben  erano  contenti  d'baucr  vn prigione  fi  degno ,e  fi  va- 
ìorofo:  à cbe  rispondendo  lHornOt&  io  ben  mi  glorio  d’effer  nella  mani 
di  Trencipi  fi  Grandido  rimandarono  al  quartiere, oue  vifitato  da  ogni 
altro  Capo  da  guerra,  fù  ordine  Bggiojbe  refi  affé  trattato  con  quel  ri- 
guardo^ con  tutta  quella  cortefia  folita  àfarfi  a'meriteuoli  » e vaiora- 
fi preffo  Trencipi  di  grandezza,  e Magnanimità : conditioui  cb'd’auan- 
taggi»  fiorirono  nella  Augufltffima  cafai'-Aufhia  . _ , _ 

] Mentre  àgli  apparate  nella  Germania,  e Nell'Italia  flauanogU  -Au  R.cbdim 

firiatiatteiité,perc»nduri<lifegnilor'oa!dcfideratifini,nonraff'reda-  1 ' 

uanfrotu.fi  i Trance  fi,  poiché  faggiamcr.ie  preuedeudefi  dal  Gran  Car- 
dinale di  Rfcbelicu  , tue  finalmente  ferir  doueffero  gli  apparati  colpi 
dell' ingegno  Spagnuolo , fuHecitoànon  lafaartlfuo  Spettatore  in- 
fruttofii  di  quefla  6ontefa,fopra  modo /indiava . £ però  furono  maggior- 
mente  Sollecitate  le  oppugnationi  di  Eitfcb,e  della  Mot  ba^cb' ambi  s ar- 
refero Ivno  per  debolezza  del  fuoprefidio,  e l altra  per  [a  morte  del  h Morha- 
Governatore,  il  quale  mentre  dalla  mez_a  Luna  fuori  della  porta  rt‘.n~ 

tratti  rulla  fòrtezfJtfùtù'lleHatoio  da  vnamofcbettatalafciato.  Fu 

prefo  in  oltre  il  taflellodi  V Vild  enfi  am  nel  monte  Voge fio  a confini 
dilla  Lorena  vixfot  jtlfatia,eda  Eorgogna.E  ridotto  totalmente  vbbi • 
diente  quella  Tronincia,  diedi fiquel grand'ingegno  à meditar  noni  ac- 
qui/li uill'ytlfatnCqtiando  gk  accidenti  più-opportuni  fnccedeffcró)®-  à 
p eparari  mezX_' ptùadequattper  portar  tarmi  nell’Italia,  ogni  volta  Franwg  j 
clic  alia  rottura  dellapace  fi  < api t affé . franti-.re 

Torto  per  Canteri’ armi  per  la  Lorena  fparfe  fbpra  la  frontiera  del-  dell*  Aìi'a- 
t Mfatia,  raccolte  non  fenzagelofia  degli  ^(uflriaci , che  t emettano  non  13  * . 

doni  f]e  vntrfi  co’Suezgcfi , de  quali  non  mene  feh^a  fofpetto  vinetto  fi*.  ^ 
pertbc  Frane  e fi  vedutili  à fronte  dell’ armi  Cefaree  occupati  penfaua-  fiii_ 

no  introdurfi  in  FiUtbwg  con  tarmi, quando  le  parole  ),3  valeffero.  Era  burg . 

U loro  fine  peri,  come  capiuafi  da  Tolit  trinche  ne  à dkbiararfiingner- 

la  toglt  jhtftrtaci,ne  à difguflxr gli  Suriftefi  allbora  tendefferovaa  to-  ^ ^ 

me  arbitri  dell:  faccende  di  Germania, fopr  a la  bilancia  delle  lorfoi^ì  GcicLl!» 
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pef andò  gli  andamenti,  e de  Sue^efi,e  degl'lmperiali,attenti  alla  ca- 
diti a f ò de  gl"  vni,  ò de  gl’ altri Jpettatori  dimoraffero  : ditti fando fi  che  ò 
la  perdita , ò la  vittoria  de' Saette  fi  doueffe  d' alcuno  guadagno  fem^a 
entra  in  guerra  renderli  partecipi . Ver  che  emendo  allhorail  l\egno  di 
■ Francia  tutto  vmto,  e per  confi gucn^a  fatto  lapiit  formidabile  poffan. 
%a  della  Chnflianità,fe gli  A'tflriab preualfo  baucffcro, erano  baftanti 
à foflentar  il  partito  SitcTgefe,e  le  fortezze,  che  per  tal  accidente  nelle 
loro  mani  da  Sue^efi  depositate  fòfj'ero,  pot citano  ageuolmcnte  con- 
fcrmre,efe  quefti  all'incontro  reflauano  vittoriofijndebolendofi  la  te- 
muta grandc^a  Aufirtaca,à  dilatare  in  molte  bande  i termini  al  loro 
Impeno,e  fieramente  tener  nel  limitato  ahteo  di  potenza  gli  Sue^jefit 
vaiatoli  0 vedeuano-.Onde  alla  Francia  compiendo  le  difcordie  de'tei^i 
per  poter  tra  le  rutne  di  due  maggiormente  inalbar  l'integro  della  loro 
conferuata  for^a, chiaro fcorgcjtafit, che  né  dichiarar  la  guerra  agli  Spa. 
gnttoli,  né  à fomentar fe  non  conditionatamente  gli  Sue^efi  erano  in- 
tentionati.  ^Attenga  che  fe  haueffero  la  guerra  dichiarata, oltre  alle  già 
addotte  ragioni,  che  couteneuanfi  fopra  l abfen^a  del  Duca  d’Oilieus , 
era  di  riflefio,  chUl  romper  la  pace  non  con  cagione,  daua  apparenza  del 
già fojpettatofì, che  Francefittiendeffero  abbacar  la  grandeT^a  Spar- 
ganola,c delle  mine  di  quella  maggiorméte  aggrandire  la  loro  Monar- 
chia . JE  quello  più  d'ogn’  altra  còfa  importante,  che  recando  con  la  di- 
chiarai ione  Francefe  controbilanciata  laforpa  ^Auftnaca,  ben  jìorge- 
.uafi,  ch'aperto  l'adito  a'Sue^gefi  di  paffar  à maggior  grandma , per 
tonfcgucnxa  più  fermi  nella  rifolutionc  di  non  difpofeffarfi  delle  pitale 
del  Pjicno  ne  incontrai  git/h  de’Francefi  farebbero condcfu fi  : Onde 
volgendoli  alla  fbrpa  dell’  armi , per  indurila  fciogher  l’otimata  loro 
fermerà  crA  vn  pacificarli  con  l' Imperatore,  e contro  fe  ftejffi  l’armi 
anco  di  quelli  con  non  poco  pregiuditio  concitar  fi, onero  conferuando  la 
buona  tntenlltgenxa  de  foli  propi  q difpeniiofi  , e infanguinati  acquifii 
contentar  fi  . E perche  palefèmente  conofteuaft  da' Frante  fi  il  pcjffitno 
affetto  à loro  portato  da’ popoli  cella  Lorena. per  alitar  ogni folleuatio- 
ne  fi  ri  fot  fero  ritenendo  folo  'Ffamy,  la  Mot  ha , e Bitfch  far  aprire  tutte 
le  altre  Città,  Terre  murate,  e Cali  Ih  di  quello  Stato, che  furono  tren- 
ta fei  in  circa  , & a Tfant  y per  pruuedere  ad'ognifiniflro  degli  bas- 
tanti furoro  dif armati  , alla  porta  di  T^ofira  Dama  crettavna 
citta  Iella  di  quattro  bullonar  di . 

Tpcll'ltalia,  oueà  fuo  tempo  titubauafi,cbefo(fero  per  far  calar  gli 
efferati,  comifero  al  Duca  diCriqui  fpedito  da  /{orna,  che  fatto  prete - 
Cómlflìo*  fio  di  vi  fica,  complimenti , e ratificatione  della  buona  intcll’gen^i  di 
ni  al  Cri-  Sua  Maefiàcon quei  Vrcncipi,  evintati  fi  portaffe,  e accortamente 
•901,  fi  rendere  informato  della  inclinai  ione  loroverfo  Sua  MaefiaChri- 

fUanif- 
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flianijfima  >e  dotte  fegni  differenti fcopriffe , prudentemente  tentaffe  lo 
affezionarli  con  promejje#  con  dimoflrationi  della  buona  mete  delfuo 
Bf,  concertando  in  ogni  occafione  d' batterli  fattore  noli,  & multarli  ai 
vna  Legha  offefina  contro  Spagnuoli  nello  Stato  di  Milano, come  quel 
lo, ebe  effóndo aperto  alla  communic ottone  dell', irmi  dell'imperio , e 
quitti  nducendofi  la  maffa  delle  loro  for^e , in  continua  gelofta  li  vicini  Criquì  a 
Stati  tcnettano . Vafsà per  tanro  à Firenze , c benché  to'l  Gran  Duca  ^‘renzc* 
cofiintereffato  colla  C afa  d'oduffria  nulla  ottenere  fperaffe , nondime- 
no per  palliare  il  contenuto  delle  altre  vifite  » fu  /limato  bene  per  ogni 
rifpetto,e  termine  digentilcffa  ,e  di  buona  intelligenfa  cfeguiranco 
qucfla  per  dar  apparenza  di  complimento  Generale , ferì  fa  intorbidar  Criqw  3 
d'auttantaggiola  gelofta  degli  Spagnuoli. D’indi  condotto  fi  à Venetia  , Vcntta  ’ 
e ben  due  rneft  trattenutouifi , trono  quei  Trudentijfimi  Tadri  de  fide- 
rò fi  d i conferuar  la  publica  quiete  nell'Italia , e collanti  nel 1 concetto 
di  paffarfempre  con  buona  intclligenfacon  Sua  Maefià , & effere  me- 
diatori per  la  tranquillità  vntutrfalc,che  di nuouc  turbolenfe  auttori . ^ Vc 
Cvmiatatofi  da  V tue  ti  a, cuc  ammiro  la  grande ff a de'regali,elafplen  n<ta  defitte 
dideffa  del  trattare  di  quel  Magnanimo  Senato,  à Mantoa  fi  conduf-  rola  di  pa- 
fe,ouedal  Duca  Carlo  degnamente  ricettato # della  fua  ottima  difpofi-  cc* 
fiore  verfo  la  Corona  di  Francia  afjìcurato  , e pafsò  à Tarma  àvijìtare 
quel  Seremffii/io  Duca, che  viuendo  ripieno  di  alti , egenerofi  per  fi  eri,  Criqui  a 
come  Trencipe  fpirttofo  noncontentauafi  dcU’occuparfineliotio fpref  Mantoa . 
fato  da  animi  grandi  ,ouc  con  va  fi  e fperanfe folieuato  quell' Alt  eff  a , . . 

e della  ajjìflenfa  delfuo  Rfià  mantenerlo  independent e dagli  Spagnuoli  p^j  * 
affìcuratolo , e confirmatolo  nella  buona  difpofitione  vtrfo  la  Francia  , 31 
e perciò  concertato  quanto  opportuno  all'intereffe  del  Duca  fu  cono  fiu- 
to fegui  il  ftto  viaggio  in  Piemonte , e di  là  pacato  i Monti  ritornoffene 
in  Francia: 

T^aufragate  nella  giornata  di  Tfordlingbem  le  vafle  fperanfe  de * 

Capitani  gùefféfi , conofcendofit  condotti  à termine  di  non  poter  vali- 
damente nelle  TlJff e da' loro  prefidq  cufiodite  far  più  dimora  , ciò 
commettendo  il  l^ngrauc  all  bora  commandante  Generale  deiformi 
nell'  jll fatta, fi  leuarono  i prefi  di/  di  Biberacb,Bucorn,Cell,1{infèlt,  Fri - 
burg  c di  tutti  gli  altri  Tcfii  da  guarnigione  Suexfefe  guardati, e tutti  ' 
queflt,cbe pc  tettano  afcender' inumerò  di  tré  tnilla ■ in  circa , congionti 
ad  altnfei  mila, che ficco il  detto  Conte  teneua,ecbenon  trouaron fi  nel- 
la battaglia  ycor.ofciutofi  da'Capitani  Sucffefi efjer fatto  mpojftbtletl 
più  tr  attcnerfi  in  quei  contadi , fi  ricontarono  appri  jio  .Argentina  per  ’ 
far  alto  fiotto  al  calore  di  quella  Città,  riputata  delle  più  forti  di  Ger- 
mania,e  cofi  quitti  in  ogni  miglior  modo  riunir  le  genti  sbandate, e quel- 
le s' ondammo  iauando  do  encomiarli  quartieri . 

Quefia  : 
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Quefla  vittoria  , che  vefligli  animi  degli  ^ luflriaci , e de  loro  par- 
ternani  di  gran  confort  o,fu  folennemente  pnbltcata  ; ne  furono  refe 
oratie  à Dio, e d -effa  cofolleciti  corrieri  i tutti  gli  amici  datone  parte, 
amplificando  con  alti  concetti  il  gran  profitto, che  i C attoltct  di  quell « 
ne  pot  citano  fòerarc,&  all'incontro  il  grane  danno , che  n erano  per  ri • 
Rotta  di  (tuer'i  loro  nemici.Mentre  con  rincorate  animo  s'andauano  auangan. 
Nordfighc  , raccoglierà  frutti  di  tanta  fortuna , all'incontro  con  molto  fen- 

inretf3  T amento  intefcfi  quefla  nouella  in  Francia,  benché  d'alcunodt  fpecu- 
grezza  dal  latino  Me  dine  fornente  dìfcorfo.cio  è che  queftarotta  erfdjF^nJ 
Partito  Cc  (efi  def  derata, e con  gran  difegnoattefa,  per  veder  l' armi  dt  Suez  a i 
hrco*  tal  partito  ridottele  della  loro  protezione  btfognofe,  à quella  fallerò 

Cn  che  sé  necefjìtate  ricorrere , &mcofieq-en^a  volentieri  nelle  loro  mani  r: - 

fé  vdita  la  e xiamdio  Magotrga,HenfeH,&  altre  Ttagge,  dalle  Sueg^efi  fol  . - 

rota  diNor  r-(/je  nuarfate  fopra  il  Rheno , nelle  quali  fm'allhors  oflinat amento  fi 
SSÈ™ 1 rnanteneuano , nè  in  modo  ala, no  affamano  ad  abbandonane.  D'or. 

dine  del  Rè  il  MarcfciaUo  della  Forche  tene, ufi  con  vn  forbito  effei 
Contea  di  £jf0  difedici  mitta  combattenti  incirca, nelUcContea  di  Moncbelgrad  , 
Mótalgtad  ftfòyn  pdefe  tri  la  frontiera  della  Lorena, di  lla  Borgogna. e deli  Hel. 
gj da  netta, poco  prima  da'Francefi  con  certa  fomma  di  denaro  dal  Duca  di 
franccfi  ’ vzirtemberg  compratole  nelle  frontiere  della  Lorena/,  dell  Sfatta, 
Marcialo  saccoflò  maggiormente  verfo  il  Rheno,  nè  già  con  proponimento  d v- 
della  Forza  mryj  aU'drmi  de"  Trote  flauti, come  correua  voce , e da  Cattolici tcm^- 
s’accolla  a!  - eyiapiù  chr  eficndo il  Marefciallo  iella  medefima  Setta  ,dubi-. 
Ss  ’ ' tauafi , che  alterando  con  ieflre^agli  ordini  dellaCorte  hauefic  l af- 
fezione fi,a  verfo  i Vrotefl  ariti  con  alcun  loro  profitto  eflwficata,  ma 
per  fub, ut  rare  nelle  Terre , otte  non  potendo  pii,  fuffifler  gli  Sucgjcji , 
r , fapeuano , che  nelle  mani  de'Franccfi più , che  degl'imperiali  bauereb- 
ber  o confidiate . il  che  appunto  cofi  auuenne , perche  gli  Sueggefi  le- 
5XX5*  boli  moltoper  fèrmarfiin  quella  Trouincia  fenga  l’appoggio  Francefe, 
bandoear  prefero  co, figlio  d’abbandonarColmar , Sileflat  tjigenauu,Lani  auu > 
2e  Piazze  . TJermefleim,&  alcune  Terre  cinte  da  fenilici  mura  antiche  » benché 
popolate, e mercantili, e che  giacciono  nel  cuore  di  quella  Trouincia  < . 

la  dal  Rheno  verfo  la  Lorena.  . 

Il  Signor  di  Fichieres,cbe  per  lo  Rè  di  Francia  allhora  affilteua  t 
. Trancofort  appreCso  l’Oxeflcrn,e  corfiglio  riformato, feruendofi  di  quc~ 
Hchflr.nl>  fi*  occafione,replicó  lafiia  dimanda , eia pretenfione di  Filisburg  , & 
prefio  1*0  accieche  più  facilmente  alla  rifolutione  di  confinargliela  condcfcen- 
xt-ftern.  de  fiero  gli  S ueggefi , accompagnò  il  concetto  con  vafie  promefse  d aiuti , 

Vece, che  molto  aggradtu.fi  da  quelli, che  tcneuano  in  quell’  emergen- 
te li  fi  grò,  perche  la  neceffitàè  quella , che  grate, e difeare  rendete^» 

• tofe> 
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cofiJJOxeilern  peròhaueua  contrario  Jcnfo , benché  prudentemente  in 
apparenza  lo  difimulaua  , non  aprobanio , che  fi  doueflero  ritener  fi  ra- 
nisti fi  potenti  per  compagni  de  loro  ac  quifli  , perdouerpoi  dipender 
dalle  leggi  di  quelli  , obligando  la  propria  libertà foggettendofia 
Francia  , che  battuta  quefla forteti  fidiccua  egli  afiuoi  confidenti) 
ne  vorrà  vn' altra , e co’ l fipetiofo , e caritatcuole pretefìo  di  ritener  fot  - 
to  delfino  patrocinio  i Cattolici  , fionda firn  dar tarmi , cammarperlo 
j intiere  d'andar  a godere  il  premio  delle  fatiche  noflre , e de'nofirt  fal- 
dati . Tsjon  efìer  mai  dafidarfi  di  vicini  Volenti , ne  delle  loro  efibi - 
tioni  perche  ciò  che  non  Vienne  occupato  da  nemici  col  ferro , capta  iti  po- 
tere degli  amici  per  pochi  caratteri  diferittura  fpiegata  d.i  vn  fuo  mi - 
niflro  . Gli  altri  Confìglien  Tedefihi , che  noue  di  tal  nationt  erano 
nel  corpo  de' do  dici  deputati  al  gouertto  publico  allettati  dalla  fperin- 

del  denaro  Francefi  , nel  quale  alihera  fdtcuq.no  grandi ffmo  fon- 
damento.si  per  il  publico  •»  come  per  il particolar  loro  interefi'e,  molto 
ben  da  efiì  conoficiuto  non  poter  fi  più.  fufiifier  dal  partito  SwTfiefi , era 
perciò  loro  necéfiario  appoggiar  fi  ad  altro  Trencipe,  da  cui  potè  fiero  ri- 
cever quelle  pen fieni , che  fofientar  il  decoro  delle  loro  perfine  valeffe - 
ro  ('cosila grana' ambitionc de  mortali  Infinga fie flcfia , edifpcrdei  ca- 
ratteri della  memoria  ci  gratitudine. ) Sotu  foi fiero  a quefla  rithiefia 
dell' jtmb  i f iat  or  , r oerfuafiro  a rifoluerfi  lOxefiern  a commetter  ri 
Colonnello  Smi  iberg  Governato’ e della  foriera  , che  doucflecoi.fi- 
gnarla  a' Capitani  Frani efi  . lUbe  fu  benché  con  qualche  Icnteggaefi 
quii  o. per  thè  il  Smidberg  trcManio  prete  fio,  che  andana  creditore  tT  al- 
cune paghe  dalla  Corona  di  Svetta  non  inten  'cita  fortir  di  quel  luogo, 
fi  prima  non  fi  vedetta  foiis fatto  - Fu  detto  che  a ciò  fofie  feer  et  amen- 
te daliOxefltn  eccitato,  (he  per  diuerfi  fini  portar  in  luogo  pio  voleua 
la  c&fignatione  d*  quella  fortcjja  . Fà  nondimeno  anco  a quefla pre- 
trnfione  dato  il  rimedio  oportuno  da  Francefi  tdl'baucr  data  fodisfat- 
tione  al  Smiibcrg)nelle  mani  de' quali  in  tal  modo  venne  si  bclla,e  btto - 
naf>rte7gà  a cadere . 

FJdottofit  V Vaimar  a Fvicofiirt  colle  reliquie  del  mal  trattato  ef- 
ferato bebbe  l’vnione  fico  delli  due  fratelli  colle  l oro  genti . Otto  Lodo - 
uico , e Filippo  /{ingrani, e di  tutti  iprefìdìj  ancor  da  Sue^efi  abban- 
donati, riunito  vn  nuouo  corpo  i'efiercito  di  quatt orditi  miUa  faldati  in 
circa , e bollendo  di  de  fileno  di  Iwcer  la  fua  vendetta  ; inflò  all\Am- 
bafiiator  Francefi , che  volefie  far  paffar  ad'vnirfi  fico  lifii  milla  fanti 
alt  re  volte  fiatigli  promeffi  in  virtù  di  nuouo  capii  ulato  tenuto  fi  da 
Sue^refi  con  quella  Corona  da  efiì  prima  per  nonbauemebifigroin 
fua  vece  prefo  il  denaro  per  euitar  le  confiifior.i,  che  porta  alle  altre  la 
nationc  Francefi  meftolataui . Co 7 qual  aiuto  fatena  correr  voce , che 
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potino  opporfi  ancora  , e ritardar  ilcorfo  alle  vittorie  degl’imperiali 
afijifneruati  dalla  remotionc  da  loro  fatta  dell'Infante,  che  feto  viag- 
giando guidano  non  filo  tutto  l'efferato  spaglinolo  mmerofo  di  circa 
dieci  millacombattenti , ma  parte  ancora  degl-  Imperiali  dal 7(r per  fua 
Jcorta  con figliatili  .Bjfpofe  a quefia  voce  l' \Ambafciatore  con  affai  a fi 
trofia  fittuofe  parole . 7{on  s' ingannar  punto  Sua  *Altczza  della  confidenza 
faatorFr i bauuta  ne^  foccorfo  del  filo  Be'  molto  ben  difpoflo  verfo  gl’int  ere fiì  del- 
ego al  la  Corona  di Suetiatde''Proteflantidi  Germania  ,e  della  fua  perfona  in 
Vvainiar.  particolare,  che  perciò  fubito  ne  rnandartbbe  auui/o  alla  Corte , e di  più' 
firmerebbe  al  Martfiiallo  della  Fo>ZaPcr  intender,  qual  ordine  teneffe 
in  quello  propofito  dal  I\è  . E coà  glifòfpcfe  l'animo  fin  che  giùnte  le  ri- 
fpofle , fece Japere  al  Duca  , cornei  Francefi  erano  ptontifiìmi  ad  aitt~ 
Rifpofla  tarlo  ; ma  che  parendo  loro,  chefei  tniUaJòldatifojj'ero  pochi  in  riguar- 
di Francia  £eue  numerofe  forze  degli  *AuJiriaci,reJe  ardite  dalla  vittoria , non 

nuiV  Va*  " mtendeuano pittar  fopravn  nuono  prccipitio  la  riputatione  delle  loro > 
armi , che  però  offri  iuanfi  di  farlo  fecondare  da  vn  formato  efferato  di 
venti  nulla  combattenti  , che fi  ’trouaua  a quella  frontiera  nelle  terre 
deW  ^ilfatia.  e con  qiiefla  e fi  bit  ione  accompagnò  con  molta  accorta  de-- 
Dimanda  ftre7LZ.a  » in  sì  oportunaoctofionevnanuoua  dimanda  di  Benfelt  ,Gu- 
de'  trias-  fiauemsburgydi  Magon-ga , e d'altri  pofli  circonuitini  fommamente  da' 
lì.  Trancefidefideratt , per  affìcurarfimaggiormenle  nella- Lorena,  e far 

la  guerra  in  capa  d’altre , ai’ ogni  tent  attuo  de gli  stufiti  aci  dirimetter 
il  Duca  Carlo  , delcb  e non  poco  hebbefi  a mormorare  rulla  Corte  del- 
Difrorfi  l'OXifiernyOue fenza  ma/ihera,&  apertamente  difeoi  reuafijbe  i Frati. 
nella  Cor-  cc fi  altro  non  defideramno  , che  ridar  gli  Suezjefi  a neceffitàd'tmplo- 
te  dell*  O»  rar  il  lorofoccorfo,e  con  quefia  ociafione  compitamente  terminare  ì lo- 
*o  ifts»  rodefiderif  drizzati  all'iinpoffeffarfi  delle  piazze  di  quelle  Vrouincie 
cefi . fenX.a  entrar  in  guerra , per  allargar  non  foto  i confini  del  loro  Grani- 

glia , ma  per  affi  curarlo  col  trincerane  del  Bheno  dalle  ii.itafiom  Tede- 
fihe,  e col  portar  a loro  voglia  l'jtrmi  fopra  quello,  necrfjì'ar  gli  ale- 
manni da  tari!  e guerre  indeboliti  a chinai  fi  fitto  la  protettione  loro  , a 
' dipender  dalle  leggi  della  Francia , e coli  tennero  in  continuo  moto  l’ar- 

mi Imperiali  , fomentando  i Troie  flauti , per  diuerùrli  da  quelli  aiuti 
che  pnteffero  pori  are  alla  Fiandra  .&  all"  Italia,rfuunij  fi  mouefero  iffi 
coll  armi  a quelle  imprefe  : tutte  ragioni  canate  da  fidate  cofiequenje , 

• comprobate  da  reali  argomenti  ; ina  non  però  dall’oggetto  pi  mi  ipale.il 

quale  non  permeteua  loro  che  fei>Za  maggior  confi  rompeffero  la  pace 
colla  C afa  d’^uflria  , e contrauemffcro  «'capitoli  in  quella  con  debiti 
giuramenti  fignati , e via  più  in  tt  mpo  che  Orliais  trouauafi  fuori  del- 
la Francia . 

Qfiifia  calata  de' trance  fi  ncU’Mjatia  , e l'auuifi  della  rinontia  di 
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Tilisburg  fatti  lori  da'Sueggefi  fìt  ima  Affiata  di  vento  cofi  gagliar- 
do, chefo/bpra  confufi  molti  difegni  degli  ^iuftrìaci , che  prima  fenga 
■tal  confi  lerat ione  teminauano:  Oniefe  bene  per  ragion  di  guerra  do  - 
ucuano  profeguir  la  vittoria , e di  quella  valendofi  , non  dar  tempo  a’ 

Sueggefì  di  rrmetterfh  non  curando  fi  della  melefmarfortuna , tennero  Cesarei  lé 
le  reniini  aloroprogreffi:  llche  fccprl,  non  volerfi  da  loro  condurre  alla  nd  Fr<j- 
difperatione  gli  Sueggefi, dalla  qu4le  poi  aftretti  fi  da;  fero  a fatte  fot ^ 
to  alla  protettone  di  Tracia  co'l  far  vmone  delle  loro  coll' armi  di  fi  Vo  contro 
•tenti fjimo  Tf,  e confinandogli  le  fòrtegge  pofseffe  da  ejjì  fopra  il  I\be-  Snuzcfi»  e 
' no, le  quali  allhora,  cadute  che fofferonelle  mani  di  Francefi,  oltre  che  Pcrchc  * 
daua  molto  da  penfar  agli  Auflriaci  il  romper  la  pace  con  vna  Corona 
tanto  principale,  .aggiongeuafi , che  baurehbero  incontrate  maggiori 
difficoltà  nel  recuperale , attefo  che  giacendo  quelle  a' confini  della  Lo- 
rena, e quella  trouandoft  da  Francefi pofìeff a,  per  confequenga  verrina- 
no ai  batter  Ijilfatia  annefja  a'ioro  Stati , da  quale  potendo  vfeire 
fcngaaUùofiacoloco  le  numerofe  forge, eh' è noto  bauerfi  da  quella  Co-  ' ri- 

rana,  far  ebbero  riafciti  poco  firuttuofi  i tentatili  di  qualfiuogliapià  che 
mediocre  efferato#  con  le  ruine  ie'loronemici  invece  d'agrandire,  &■ 
afficurar  il  fuo  Domìnio  crcfcndo  maggior  grandegga  a,' Stranieri  ,non 
era  qucftavtivincerjna  benvn  batter  1‘  arbore  ad’ altri,  che  ne  racco, 
glielo  1 frutti, e portar  lavi  teoria  a‘F  rance  fi  fenga  fimguc , di  quelle 
Città, che  gli  effericiti  d’ armati  baurcbhono  hauuta  gra pena  a fupera - ' . 

re.Fù  notato  pereto  che  da  quel  tempo  indietro  cominciarono  a mifurar 
ipajffie  limitar  ipropo, fiti, trattenendoli  di  tentar  quelle  imprefe  dalle- 
j ito  delle  quali  non  poteuano goderne  il  perfètto  beneficio . 

Godeua  il  Landegrauio  d’Hajfta  miglior  fortuna  de  gl’ altri fuoi  con • ..  „ g 

federati , trouandv/ì  in  queflo  tempo  all'affedio  di  Mijndem,  la  guarnì-  ^ 

gione  della  quale,  fortendo  dixontinuo  era  di  non  lieue  danno  a gli  afa  Lédgra-.» 
Ut  ori,  attefo  che  in  vna  fortitafpianarono  loro  due  batterie , leuandolc  uio  rfHaf- 
tre  cannoni,  che  conduffero  nella  Città,  e fecero  molti  Hafiij  prigioni . 

Queflo però poto giounle, perche  crefcendo giornalmente  in  quella  i tra. 
uagli,  e la  fame, ccnue  nero,  priui  di foccorfo, renderfègli, il  quale  grata- 
mente concedè  loro  d rfetr  con  arme,  e bagaglio^  due  peggi  di  canno- 
ne, iltbe feguì  il  ventcfimoquarto  di  T^.ucmbre . ^ 

Il  Duca  aOrhenty  che  abfentrffi  dilla  Corte  del  Uè  fuo  frateHo,fol-  o,|ju.s  £ 
lecitalo  dalle  fuafioni  de  fuoi  confi  giuri, 1 quali  dall' ambitone  del  loro  Biufelks . 
cangiar  flato , & acciecati  dalle  bugiardi  ffnninge,  thè  agli  affetti 
nello  fpecibio  dellaprcpria  puff one  fogliano  apprefentarft , crede  nano 
10  la  feoneordarga  de' Fratelli',  variare  anco  l affetti or.e  di  Sua  M aefià  ■'  -• 
verfo  quei  n.intflri,  la  grandegga  dequa'i  iriuidiauwo,c  loroflrffi  ag- 
grandire confortato  nella  Ff  in-  Madre,  he  ur.eu.  fi  in  Fiandra  , & 
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- allettato  dalle  promcfle , che  vocifcraitafi  gli  faci  (fero gli  Spaglinoli  , 

, flauti  in  quefto  tempo  a Brufcllet  , otte  finalmente  applicando  il  pen » 

fiero  a più  matura  conjìderatione  de’fuoi  intereffi,  e con  prudenza 
f coperti  gli  artifici]  di  chi  configliaualo,e  in  fofpettitograuemente per 
. quanto  fu  da  fpeculatiui  difcorfo,  che  gli  Spagnuoh  ptnfaflero  fotto  al- 

cun fpetiofo  preteflo  afficurarfi  della  fila  per  fona , deliramente  atra- 
hendolo  in  Ifpagna,  oue  pofeia  come  oflaggio  delle gelofìe , che  poteua 
hauere  delle poderofe forge  del  fiè  Chriflianijfimo,  tenuto  I'haurebbe, 
delle  quali  con  quello  pegno  nelle  mani  qua  fi  rmaneuano  inoffefi , per - 
• che  con  difficoltà  eccitate  s’baurebbero  contro  il  Fratello  di  quel  l{é  , 
alquale  mancando  la  prole  in  fine  gli  feettri  in  mano  di  qtieflo  pafia- 
tiano , non  tollerandoli  da  popoli  Franctft , che  fi  guerreggi  affé  con - 
troquell'vnico  fratello  con  tanto  difpendio  , e aggrawo  di  quel  fie- 
gno,  il  fine  del  quale  non  altri  acquifli  prometter,  a,  che  leflejfè  mine 
Correrti  partorite  dalle  guerre  . In  oltre  ogni  ai  qui  (lo  , che  fatto  hauederoi 
• ptiTi  ni  Francefi farebbe  flato  debole  perrif cattare  la  pr-fionad  vi;  Ufi  di  Fran- 
c>‘i  (taduta  che  /òffe  la  Corona  fopra  il  Capod'Orliens ) Qgiefii  concet- 
' ‘CuS  * ti  imprimendoli  ne  i fenfi  di  Monfleur , e di  più  facendo  egli  gran  ri-- 
fiero  fopra  la  arriuo  dell'Infante  di  Spagna  al  commando  di  epici  Dar  fi, 
chegii  approffìm  ma  fi  : il  che  più  d’ogni  altra  cvfa  gli  era  dicomotio- 
ne  d'animo , non  vi  offendo  (limolo  più  acuto  per  eccitargli  (piriti , e i 
cuori  dei  Vrencipi  Grandi,  quanto  quello  della  gloria  , e della  nputa- 
. ~ tione , dalle  prctenfioni  del  quale  farebbero  fiate  in  buona  parte  ec- 
citiate le  pr erogatine  ,e  le  preminente,  dalla  Corona  di  Francia  prete - 
fe fopra  l’ altre  Corone  Fugali  d'Europa  . Con  qntjl'  adiro  fi  concentra- 
rono anco  le  fccrctc  pratiche  tenute  dal  Cardinal  di  Efcchelieu , co'l  Si * 
Signor  di  &nar  ^ ’p,wan , il  quale  come  ffolito  della  viuegg  : Erancefe  anoiato 
Piioran  , della  granita  Spaglinola,  defiderofo  di  mutar  propo fi ro, e godere  i frut- 
procura  il  ti  delle  alte  promefie,  che  facon  igli  il  f{é , & ut  oltre  mandati  in  oblio 
ritorno . gh  amori  jeua  •prcn(jpeffa  di  vhaliberg  per  i nouelliprefi  a Madama 
diChimaif , fipofe,  all’imprcfadi  far  fi  conofcer  come  tofiigatore  della 
partenza  cosi  infiromenco  al  ritorno , e alla  riconciliatione  del  fuo  Si- 
gnor  e col  ì{é,  Venetraranui  in  oltre  altre  eccellenti  pratiche  del  Car- 
. dinaie,  mmiflro  fidehffimo  di  quella  Coronaci  quale  viueua  perturba- 
ti (fi modi  quella  difcrepanga de’fuoi  Signori,  eie  fxlubri  efnrt adoni 
d'alcuui  altri , che  huucunno  il  carico  da  buon  ¥ rane  efe  di  fgannvrlo 
delle  vane  fofpett  ioni  impresegli  da  poco  ben  affetti,  & inni  di  della 
Grandcgga  Francefe . H ebbero  quefli  concetti  tanta  forga,  che  final « 
tnent  e J coperte  le  ceneri , fotto  quali  couauano  le  braggie  di  grandi  (fi • 
**[  difegm  temendone  alcun  incedio , terminò  di  correr  preflamente 
ali’ acque  della  Clemenza  di  Sua  Maejlà  Chrifliantffima,  pronte  alenar 

le  mac- 
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le  macchie  di  tutte  lefue  colpe , co'l  preteso  però  della  c ac  eia, nell’ e f er- 
ótto della  quale foleua paffar  l’olio  de' giorni , concertata  con  fuoi  confi . 
denti  laflrada,  che  dotte  ut  fi  con  piti  breuità » eficuregge  fare > deliberò 
dirittura  di  cavalcare  verfo  la  frontiera  della  Ticcardia;  e pertanto  Cflpretc- 
pofi' ordine  , c/;e  in  quel  concertato g orno  à quello  affare  per  ogni  buoi  Ilo  di  cac. 
rifpettofi  tronaffero  alcune  truppe  di  caualli  Prancefi  à quei  confili,  fe  ^'a  Orl.é* 
ne  vftl  da  Bruxelles  accompagnato  dalli  Signori  di  Vilora,ii  Fargis.  di  g^p.] 
Caudraij,  e Montpenfier,  lafciatoil  Signor  di  Caudebonne  perajjìlìer  I «Storna 
•alla  Dmcheffafua  conforte,  qual  Candì bonne  fu  da  Spagnuoh poi,  come  in  Fràcia . 
diffidente, licentùto,  e finalmente  arriuò  in  Francia  con  tanto  conteto 
di  tutti  ifuiditi,  de'Trencipt,  de'Miniilri  l{cgif,  del  Cardinale, e di  Sua  Rlc5c;jia 
Mae  fi  à,  che  da  tenerezza  fot  tendo  da  gli  occhi  d’ogn'vno  lagrime  di  tioned’- 
giubilo,  dau  ino  fignificauga  grande  del  domito  affetto,  il  quale  apren  ■ Orlics  có 
dofi  dal  pett  ocò  indie  q di  tanta  ftfia,&  allegria, che  f ogni  lato  fi  rad-  fu  a M ac-  « 
ioppiattanoflon  mancauano  alladouuta  dimofirationc,c con  altre  tanta 
mortificai  ione  di  (hi  fopra  qutfla  diuifione  ngeua  fondamento  . Gli  j,jc6vnt 
Spag/iuolifeèvero  che  di  ciò  ne  riceuefjcro  pocafolisfattionc,  come  fu  ueria!e  aì- 
decantato,  coprirono  però  l'interno  con  gran  prudenza,  diuolgan  lo  co-  legnata  • 
me  molta  confolationc  riceucuano,  che  iCognati  del  loro  f{è  foffero  ri- 
conciliati, e che  patena  SuaAltegga  partire  fenga  tanta  fare  legga, 
che  fi  come  curtcfemente  lo  battemmo  i naurato  non  mcn  anco  volen  ]3. 

• tieri  lo  b. nir  ebbero  ferii)  1 0 . & honorato fino  in  Francia  con  quel  modo 

che  conuienfi  i Gran  Trenapc . Infante  g 

L'Infante,  cbelafciano  d opò  la  battaglia  di  Hprdlingbem  con  l'cf- 
ferCitoS piglinolo  nel  Ducato  di  Vyirtemberg,  prefa  la  ' firada  pcrA  hcoloZ 
fetaffembueg,  Città  giurifdutmata  all’Elettorato  di  Magonga  sù  le  nia. 
fponde  del  Maqn,  tirò  alla  volta  di  Colonia,  e finga  alcuno  incontro  con 
felicità  di  vi  iggio,e  con  molto  applaujo  di  quei  popoli peruenne  nel pae- 
fedi  Lucemborg.  Infante  à 

Mi  il  Fgd’yngbeùa  nel  Ducato  di  V V ertemberg  prtfo  T^eilbrun  — 
Città,  che  fede  ik'l  Toccar  da  Jole  mure  antiche fenga  terrapieni  cui-  Ur^" 
ta  , che  Je  gli  ar  refe Jcnga  conte  fa,  ffi.afe  l'armi  contro  il  Hjngrauc,  il  r>refa 
quale  colle fiie,  e le  canate  fold atefclie  da prefi  ij  appreffod  Offemburg  " >ri"'" 
teneuafi,  per  opporfi  à progredì  de  Ctfarei  verfo  quella  parte  non  tro-  King  rane 
Mando  fi  coti  forte  come  richiederla  il  bifognoj.be  haueua  per  fi. irà  fron  fi  ritira 
te  d’viu  gran,  evutoriofi  annata  . Scoperti  1 corridori  Imperiali  , vriL^°  Ar" 
e con  cfftjcaramuct  iato,  prtfe  la  ritirata  verfo  Agentina\ma  mftgui-  °fc'nt'na  ‘ 
to  dalla  caua1! ena  Cesarea,  r mancandogli  tcmpodi  condor  fi  al  pome  Rotto  da 
del  f^hcMù  prima  che  gli, fu  fero  alle  groppe,  animine  che  mentre  faccua  Ctfarei  , 
paTir  Infanteria  , fi  ..t  acci  fi  calda  f attiene  con  diuerfe  cariche  con.  j:u'zZ3  ^ 
fiderabiU  da  vna,e  dall  altra  parte,  eh' al  fine Jlpr  afatto  dal  grofjo  de - ^{uarfiT 

gl’ltn- 
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gl''lmperiali  non  potendo  paffar  il  Rfieno  per  il  ponte  imbarazzato da 
carri , e dalla  fanteria , contienile  perfaluezz*  ^a  fuaperfona  pafia- 
• ; reperii  fiumc,tranatandolo£ inquefla  maniera fdrufcir  dalle  mani  de‘ 
Cattolici,  lajciando  in  que fio  incontro  circa  quattrocento  cattali,  & al • 
cura  carriaggi  di  bagaglio. 

Dopò  qui  [la  fatuonc  fqfpettando  gl'imperiali  di  ncceffitar  gli  Suez.- 
Zffi  ad  implorar  ilfoccorfo  della  Fracia,&  vnirfi  all’ efferato  del  Ma- 
niche i refciallo della  Forza, che  calato  trouauafi  nell' \AlJatia,e  quartieraua- 
( ( fart  i fi  allbora  intorno  di  Ladauu,  Città  di  torri,  e mure  all' antica  à confini 
nó  fcpuo*  deli  jl! fatta  Imperialeverfotl  Talatinato  fiatata  j fi  tennero  nei  loro 
«oU  vie-  „Hartieri  del  Ducato  di  Wirtemberg  alcuni  giorni  fem^a  tentar  altra 
trò'uTv  r.cui  tàydchbe  non  poca  merauiglta  ne  prendtuano  iCapitani  SuefZefii 
ztfì"  C * M rquefìo  venne  da  Volitici  interpretato  colpo  artificiofo,  per  cosi  dar 
tèpo  à Suezzffi  tHttt  conqunfiatì  rimetter  fi, acciò  rinfrancatigli  animi 
non  cedejfero  alle  dimande fatte  loro  in  Magonza  da  miniflri  F rance  fi 
delle piazz^be  teneuanofopra  il  Rjieno,  ojper  quei  cotorni,cbe  fin  all '• 
bora  furole  negate  ; Ma  l’Elettor  di  Bauicra  mgelofito  per  quefle  di- 
more , con  le  quali  più  inditiauafi  di  cercar  lupaie  io  li  V>cncipi  VrotCm 
fiatiti, che jèguir  la  Guerra:  difiorreua,che  gli  Jufiriaci precedendo  tf. 
Jet  qua  fi  mcuitMli  le  rotture  co  la  Francia, voleuano  prima  veder  ag- 
giuflate  legende  della  Germania, per  poter  poi  con  pià  fi  achigi  top- 
pe tfiu  sfin  zi  dell' ami  Franccfi , il  thè  fidoueua  procurare  puma  che 
Sofpcttti  fixtiifje  lu  diihiaratione  digiuna  aperta  con  quelli,  att  cfo  che  fuccefpt 
di  Iiauie-.  *ffg  a„0ftil’aggiùfiamento , haurebbefi  incontrata  pof eia  ne' ima- 
r,c9?i  magfior  difficoltà  ; perche  confortati  dalle  fteranz?  di  Francia 
haurebbonfi  tenuti  pii  alti  nelle  loropretenfioni,dubitaua,cbe  f I mpe- 
r utore  contrabeffe  quefla  pacete  che  per  amicar  fi  il  Ré  d Inghilterra,  Ut 
cut  amicitia era  di  molta  confideratione  , rimettere  il  Valutinone 
fini  Stati . Troiurò  per  tanto  {per  quello  fu  da  intendenti  fotrattoj  di 
VVcrt  r*  fgiujlar  qui  fla  bilancia,  c fece,  ibeGio'.V Vtrt  commendate  dill  ai  mi 
ordì*  di  cklla lega  Ca'tohca,della  quale  eflo  Duca, tome  altroue  fit  diffe,nr  tene- 
1 ■" ™ ua  il  Cenerai  to,fifpingefiè  all' efpugnat ione  d'IIaydelbcrg  MetropcU 
v M baffo  Tel jt inut o,  alla  bocca  diane  montagne  { uallt  quali S'efct poi 
dubcig.  i>  via  larga,e  bella  campagna  verfo il  Rfieno) per  rwouare con  quefia 
0 he f hi  ita  le  di  fi  detrae  tra  Ctfure,e  la  Cotona  d'inghlmraal  chr/udal 

ì Vcyì  epe?  fitto  con  i jctfuifìo  di  tjutlLiyC  poco  dofo  ancora  del  C*  Jh  lloi 

chi  pitnd dtjouotfffi c>  mpSj'e,  „ ^ . 

ó La  prefu  d>  qui  fi/  Via ? bruche  apriffeil  camino  alli  Cefarei  d'a- 

auanz-àfi pax’ altra dfffi,  oìtà  verfo  Fracorfurt,c  Magott’ZWOn  fu  pc- 
lèprr  a , Onghittm a battuta  hi configlio  Imperiali ,perthe  da  Fia- 

te fi  pte  fi  di  alo  fi  Mulinimi  fituzz*  fipra  df{tno  al*  bocca  ad 
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'ffechar  , altre  rotte pofiefià  da  gli Spagnoli * edaefiì  poi  appi  r j pe> 
ibridar  fi  dalla fpefa , che  toro  conueniua  fircnelmantar.rU  congr^jo 
pr  e fidio, del  quale  all  bota  non  tenevano  bifògno,cfitbric~t  a vnpont  ù di 
barche, non  vollero  obtigarli  à paffar  il  Tficno , & a dichiarai  'a  guer- 
ra . Si  tennero  perciò  nei  loro  quartieri  del  frfrntenibe^[t  e di. /-ior- 
che  fato  di  T urlach  , coT  contener  fi  d'ogn'altramprefa,atiehrlcnio.Li 
conclusone  della  pace  cortS  afonia  , la  quale  maneggiauafi  ìnquéfio  noJTcctOi- 
tempo  con  gran  caldera  , e con  quafiftcura  riufcita  , perche  troppo,  tar  F rir.ee- 
eranogionttà  colmo  i dtfguflidi  quell' Elettore  coll'OxcJlern, per  le  po-  ■■  atl'dva- 
co  rìfpettate  anioni  di  quel  Duca  ne'fuoi  d fior  fi  ; e fe  bene  i Trance  fi,  ™ •‘Su-r* 
acquali  premeva , che  quella  pace  effettuale , inviarono  perfiurbartar  paCc 
come  fu pnblicatnentc  difeorfo , apprefjò  l’Elettore ,e  il  Slg-della  Gran-  tiat  a con 
ge, con  promeffe  di  danari, armi , & affifienga  , nondimeno  nondifpe-  Sailonia. 
rotano  del  buon' e fico  , per  effer  l'Elettor  poco  intimato  alla  grande?-  tra 

de'Totenfati  ftranieri  in  Germania  ; e per  ciò  era  da  non  crederfiy  niJh&  q« 
che  bauefie  voluto  à petitione  de' Trance  fi  nodrire  la  guerra , la  xciteni 
vicinanza  della  quale Sommamente  era  difeara  a'T edefehi 
non  potendo  la  Untela  alemanna  patire  la  vivaci- 
tà Trance  fi  ; per  volger  poi  tutte  Tarmi  , oue 
foffe  apparfo  maggi or’ilbi fogno  »•  dopòla 
" , quale,  & altre prouigioni,  che  alle-  N 

fiiuanfi,non s’haurebbe bada • rf.  ; 

to  ad  alcuna  fodisfat-  ">•; 

tione  de’Tran-  . - v>.’ 
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rOno  dalle  ma!  fatte  guardie  de’Francefi  alla  forprefa  di  Filfsburg 
*3  gl  Imperiali  inuitati  . Sopra  di  ciò  molte  confiate  tenute  fidilpon- 
gono  aH’imprcfa  ,qual  facilmente  fucccdc  . Rcflano  molto  alterati 
Franc.  fi  da  quella  forprelà  » e molte  pcouigioni  militati  allcflifcono. 
Francofurc  al  Mayn  fi  compone  coirimperatore  . Sorprendono  gl J 
Spagnuoli  TreucrijC  conducono  l’Elctcor  prigione  io  Fiandra  . Iriti» 
ina  il  Redi  Francia  all’Infante  la  guerra  , cfà  varie  fpeditioni  militari. 
Rcflano  finalmente  inegotiati  con  Saflonia  terminati  » c (irgue  la  pace 
tra  l’Elettor, e l'Imperatore  . Augufla,&  altre  Città  nelPeflrcmo giun- 
te t s accodano  alla  pace  di  Praga  . Calano  i Francefi  impenfatàmen- 
tc  nella  Valtellina, efenza  contclà  , di  quella  s’infignorifcono  . Dadi 
oli  arme  nello  Stato  di  Milano , & alla  con  feruat  ione  delle  Fortezze  j 
gli  Spaglinoli  inuigilano . Viene  il  Duca  di  Sauoia  combattuto  dalle  in- 
fìanze  de’Fràcefi  , c degli  Spagnuoit , in  fine  alle  (òdisfattiont  di  Fran- 
cia s appiglia  . Il  Duca  di  VVaimar  alli  flipendjj  del  Rè  di  Francia  fi 
conduce  . l’arte  {l  'Oxcflcrn  di  Germania  per  Suctia  . Fanno  dìuerfi 
progredì  gli  Atiflriaciverlb  il  Rheno  • Scen  lonogli  Alemanni  al  foc- 
cortòdellayaltollina  . Nafconogran confufioni  .nello Starodì Milano 
perle  hodìlìta  de  Francefi  :gli  Spagnuoliglirimediano  . Viene  dall’. 
Armi  di  Francia  aliali ra  l’Artcfiajc  ne  leguono  diueriè  fattioni  in  quel- 
le parti  . Procnrail  Ducadi  Saflonia  Ichifar  le  rotture  con  Suez  4cfi, 
ma  non  gli  gioua;  fi  dicliiai  ano  neriiici.  Elee  in  campagna  il  Rè  d’Vn- 
ghcria, parta  nel  VVirtemberg  > & a gli  andamenti  deTranccfiinttfgi. 
la  . S:u  Iianogli  Aulhiacidi  poi  toibido  trà  Francia  , & Inghilterra: 
ma  micono  i pcnfieriiiifriittnofi.  Segue  iponfaliiiotia  il  Duca  di  Ba- 
uicra,e,la  figliuoli  dell  Imperatore . Sotprcndonogli  Spagnuoli  il  For- 
*C T-  i m C Vl  ^ DucatdiC  ìiqnì  nel  Monfcirrto  ; tntra  ntlkiSia- 
to  di  Milano  } occupa  dìuerfi  Luoghi  > c s’accampa  fono  Valer  za_>  . 
entrano  gran  timori  per  quella  nouità  nc’Popoli  Milancfi.  Progreflà 
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felicemente  Roano  in  Valtellina.  Gli  Hollandefi  vanno  all’efpugna- 
tiqnc  di  Schinch.  Si  vnifeono  l’armi  di  l’amia  , e diSauoia  con  l'Ef- 
fercito  Franccfe  l'otto  Valenza . Si  dolgono  gli  Spagnuoli  del  Duca  di 
Pai  ma  co’l  Pontefice.  Il  Duca  (piega  vn  mannello  delle  fue  ragioni. 
Fannogran  preparamenti  gli  Spagnuoli  per  la  difidà  dello  Siatodi  Mi. 
lano.  Coll'annata  di  mare  (òrprcndono  le  Iiole  di  Sant'Honorato,c  di 
Santa  Margherita. 


El  tempo,  che  otiofe  {lavano  fermate  Impe-  * 
riali  ne' loro  quartieri  del  V l' ertemberg  con  **  nilO 
molta  ammiratione  d’ogn’vnoàl  Luogotene-  i fi  2 c 
te  Colonnello  Gafparo  Baumbergber  già  Go-  ' ^ 
uematore  di  Filisburg , ( quegli  che  prima  di  Ga  -p3ro 
render  tal  pitela  a’  Sue^eft  , accorta  BnuiTbcr- 
mente , e forfè  con  fperanzp  di  feruirfene  ad  Rher  efua 
(fortuna  occafìone  ,ftccfegar  le  palificate  in 
alcuni  lati  di  quella  Fortezza,  e ripiantarle  CUp£rarFi 
in  guifa , cbeogtti volta  applicatavi  fofle  mediocre  forza , poteuano  ef  1 \burg. 
ferftrappate,  e gettate  a terra)  fervendolo  la  Stagione, che  rigidi jjìma  Per  le  fue 
teneva  gelate  le  fofe,  e confortato  dalla  buona  intelligenza  daefjo  per  ™anò”a.a* 
tutto  quel circonuicino  tenuta, poiché  trouandoft  a quelgouerno  , in P0p0|, 
modo  tale  diport  off  , che  generalmente  s'baueual  affitto  de'popoli  Fri  cefi  o- 
circonuicini  captmato  ; facendo ft  all’oppofito  da  Franceft , i quali  per  le  dio  fi  a'po- 
vicine  te>  re  di  continuo  fcorrrndo,e  con  difcrentt  modi  di  trattare , e co  P°Jj  * 
libertà  militare  acquili aronfi  l’odio  : facilitando fi  perciò  il  fuccejfo  Baumber- 
dcll’imprcfa  ne  partecipò  con  fecretez£a  il  difegno  al  l\é  d'Vngberia,  g|1cr  prc_ 
ad  alcuni  altri  principali  Cotiftgheri  » e Capi  dell effer  cito  Cefareo.  pontalRè 
Da  quali poflafi  m confulta  tal  delibcratione  ,furonui  alcuni  di  contra-  " 

riofenfo:  co’l  dire,  che  preveder  maturamente  doveva flefito  d'vn'af  prcra 
far  e, prima  che  s’intraprenda  . Saper p come  caro  alla  Francia  ermi po-  fisbum. 
feffo  di  quella  fon  0^7  a , di  quanto  ferito  le  fòffe  flato  cavarla  dcllcs  coniulta 
mani  dc'Sue^gcp,  e però  non  effer  da  porr' in  dubbio , che  come  più  gru-  P"ja^re£u 
ve  ne  era  la  perdita,così  non  inferiore  debba  paltfarfl  il  difguflo . Tfon  [^  ' u 
effer  tempo  ancora  di  capitar’a  rottura  aperta  con  quella  Corona,  pa  Farae  di 

tifica  in  cafa  propria  , co’l  fratello  ricuperato , e con  viva  forza  per  fe  non  tenta. 
fleffa  fola feng’ altri  appoggi  formidabile  all’Fvrcpa  , c nationefmpre  re  ^ rem» 
vogliofa  della  guerra , che  non  può  confeguir  più  bramata\occafone  di  f^burg  ,'e 
finn  le  congiontura  , per  romper  la  con  Spagnuoli,  cerne  d’cflì  primi  e-  jue  ijoj’o» 
moli  ,cof  più  grandi  ancora  nemici  ,econ  hruerefer  litio  fuori  del  Re»  ni . 
gvo,quttar  in  effo quei  vapori , che  nella  inquietezza  loro  bollendo  fo» 
gliono  accender  le  turbulenze  ciudi  , molto  pi  optinoli  a chi  di  cfl/ella 
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potenti  tt  me,  e fetida  le  quali  vano  [i  totnprende  ogni  tentai  ino  con- 
tro qui  Ili  Saper  fi  mancar  la  Fiandra  d'anni  bafleuoli  a guardar  fi  da 
gli  H olande  fi,  e nell  iflejfo-  tempo  difender  fi  dall'impeto  Francefe  fa- 
cile a fptccar fi contro  l’Artefia.  Deboli  efjerle  for^e  della  Borgogna 
Co  tea, per j binarla  dalle poderofe  d‘vn  fé  di  Francia.  L'Italia  e/le- 
mtata  dalla  continua  euacuatione  di  tante  genti  fpedite  in  Germania  r 
& in  Fiandra  , eia  maggior  parte  de'Vrencipi  di  quella  bora  inclina, 
ti  a' trance  fi  con  ere  a gran  nfchioji  nelle  congiunture  pre/ènti  attac- 
cata fi  fife . Tipo  dubitar  fi,  che  ne  la  Fiandra,  ne  l' Italia finfa  i fioc- 
car fi  di  Gemrmu  contro  le  forfè  della  Francia  fi  pojfa  confieruarc.  Dò- 
iter ftcreder,  che  gli  Spaglinoli,  a' quali  molto  importa  il pofiefjo  di  que- 
lle Trouinac  »non  fi. ino  per  pretender  in  ogm  modo fioccor fidali'  Impe- 
ratore, e con  q i‘lt J.icru.  odo  fi  iefèrcico  Alemanno, per  confiqutnfa 
g’i  Sueffefi  vinti  confarmi  Franctfi  fiojero  per  tener  viua  la  guerra 
nell' Imperio  con  grane  difcapito  di  queipeg  >li . Confi  ierar fi  più  profi- 
cuo il  temporeggiare , e profitqucndo  nel  principiato  modo  prima  che 
romperla  indebolir  gli  Sueffefi,  ripigliarla  buona  intelltgei.ga  con  le 
Citi  àtr anche & concluder  la  pace  con  S afonia,  fin  fa  la  quale  peritolo*- 
Jo  ejjer  il  cimento  con  Francia • . 

A tali  ragioni, benché  a buoni  fondamenti  appoggiate, venne  nondi-- 
meno  oppoflo  da  quelli,  ebefapendo  il  profitto , che  rueueffida  gli  ac- 
qui JU  fatti finfa  fpefa , fojt catana  non  douerfi  trafiurar  le  occ  afoni 
d’aggrandire,  dir  afficurarfi , quando  la  Fortuna  lo  concede,  e fiogg  on- 
Pmrc  1 fin  non  eflerbor  mai  ofemi  gli  andamenti  France/ÙPatentemenieve » 
reta.-  la  re  àerfii nocumenti' falle  loro  eper ottoni  cagionati , & all  oppreffione 
cupera  c'j . della  Cafia  d’Auflria , &■  a maggior  loro  grande  ffi  rimiti  . Meno ‘ 
F’iisburg  „ douerfi  temer  de’ colpi  di  nemico  dichiarato,  che  d'animo  dijfi  lente  , e 
e juc  «agio  finto  , Con  fi  Aerar  fi,  chea  Franco  fi  fiemprc  fianca  per  fomentar  i nemi- 
ci degli  Auflriau , e con  fperan  fa  di  partecipar  d’ alcuno  acquilo  con 
forcuto  fomento  fecondarli,  e confinando  feflejjìin  pace , mentre  gli 
altti  trauagliano  per  confiquenfa,  aliar  che  gii  altri  pii  ì indebolì feo- 
_>  no  effi tanto  più  rinforfarfi . Douerfi  più  tallo  con  aperta  guerra  dar 

loro  occafione,  che  ritenendofi  a guardia  dii  fino , fiano più  fcxrfi  in-* 
prefiar  altroue  le  loro  armi  . 7{on  molto  douerfi  temer  iprogreffi 
Fr  ance  fi  fuori  della  Francia  fatti,  penbel  imp-ticnte  , el  apetit  ofo 
di  quella  nationc  non  a lungo  vcnenJo  fopportato  dal  differente  dell'- 
altrui naturale,  probabilmente  puojfi  fperare  fiano  per  finuolgerl'- 
aff etto  , e Camicétta  de' confederati . Tfp  t comptir  a '.‘alcuno  degli  al- 
tri “Potentati  , che  quelli  s' annida  fiori  le'.’ a Francia  con  tanta 
grande  ff a a loro  vicini.  Conofcerfii  pr'grtfi  nella  Fi  min  difficili 
per  £ buone  fort  effe,  c per  lo  fico  di  quelle  . Tcrnetfi,cbe  gl  HoUin- 
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defittoti  mai  s'accordino  per  non  aggrandirli  a quella  parte  . laBor- 
gogna  non  mancar  di  fartele  alia  frontiera  ,atte  a con  fumar  ogni  ef- 
f 'trino, & ejfer  la  perdita  di  quella  Contea  finoceuole  all  Heluetia , à 
cui  non  compie  mutar  confini  d'vn  l{é  , cb' bàgli  fiati  difgtunti , con  vno 
che  tienli  vaiti , & è formidabile  . Tot  et  fi  nell'Italia  piu  d>  altroue 
temere  ; ma  il  non  comphre  a'Vrencipi , e Totentati  di  que!latcbelo 
Stato  di  Milano  tolto  di  mano  a Spagnuoli  entri  in  quelle  dc’Francefi 
effer  dafpcrare  ,che  non  filano  per  tiraifidafie  Slcffileruine  , ma  bi- 
lanciando :l  loro  irrtereffe  di  venire  a quell' efpediente  , che  à confcruar 
più  deboli  i vicini  conosceranno  , Il paefe  effer  anguflo  , cufloditoda 
io, Si  lerabilt  fortegje,  e gl' Italiani  , chegelofi  della  grande^  Spa- 
gnuola  in  quel  Heguofi  dimoflrano  , effer  da  credere  filano  perdicbia- 
\arfì  i me  defimi  contro  Francifi  , quando  in  quelle  parti  ad  inalbar- 
fi  ificopriffero  : Onde  effer  meglio  coll  acquifio  di  Filtsburg , con  cut  fi 
Cacciano  di  tà  dal  Bjieno  ,es' affiderà  il  Talatinato  arrifcbiarfi  ad’vna 
guerra  aperta  > che  co'l  negliger  tal  occafione  confieruarfi  vnapacege. 
lofia,  e vicina  a ficioglierfi con  maggior  pregiuditio  . Quefie  maffime 
bilanciate  con  altre  trouaronfi  più  valide  , e però  datout  l'affenfio , il  RiTolut.o- 
Baumbergher  inaiatole  dentro  alcuni  accorti  fioldati  in  babitirufli- 
cani,  perche  allhora  apponta  t a fior  prender  dotieffcro  il  corpo  di  guardia 
della  porta  nel  buio  d’ofcuriffma,e  molto  fredda  notte  , auangatofì 
egli  a quella  volta  , e co’l  beneficio  del  gelo  valeuole  aficurainentefio- 
flenere  ogni  pefio  , aunicinatofi  a ripari  colle  ficaie  , e facilmente  ca-  s , 
nate  le  indebolite  palificate  ,fpmfie  ( ma  trecento  de' fuoi  nella  piagna,  p,  1 
i quali  vinti  colli  primi , (jr  occupato  il  corpo  di  guardia  per  di  dentro,  fatta  dal 
c co’l  petardo  per  di  fuori,  atterrati  i leuatoij  con  molta  buona  fortuna  Baurabcr- 
entrarono  i Cefarei  il  vigefimoquarto  di  Cenaro  in  vn  luogo » che  in  al-  S'ier* 
tro  modo  acquiflarlo  era  filmato  partito  profontuofo,  e vano  • Fecero 
prigione  il  Couernatore  , gUcfiuiali  , e la  maggior  parte  de' faldati, i 

Sali  foltamente  credendo  , che  ne'  trattagli  preferiti  non  mai  gli  Au- 
daci haurebbono  intraprefa  materia  da  romperla  coi  loro  tifi  tinto 
forte , e fortunato  , tenendofi  cornei n luogo  Sacrofanto,negligeuano  le 
guardie,e pen fintano  a nouità  filmile . 

Ter  queflaforprefa  , e per  altri  fortunati  progreffi  degl'imperiali  Stato  di 
Tettarono  gli  habitanti  di  Francofurt  altre  tanto  commoffì  guanto  irre-  Fiat0‘urt- 
foluti  del  partito  , a eh < ùf olici  fi  doueuam,  vcdcnOofifoprcfiare  più 
certe  te  mine  di  reflar  debellati  , quando  non  ricorrevano  ccn  ogni  ri • 
ueremeprontcxga  alla  ciener,\a  dell’  Imperatore  , e però  fianchi  anco 
della  compagnia  dc'St<eX\rfi  > la  quale  cominiiaua  a nufeir  loro  molte 
nanfa  perciochc  quelli  ,conofccndo  douer  fa  far  all'abbandcno  di  quel- 
la Città,  procuravano  con  vie  indirette  di  levar  ciò  ,chc  fiùpctcuanoà 
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qua  Cittadini  , non  curando//  allbora  alcuno  del  partito  Trotcflante 
dclLinteref[cpubhco,cbe  da  effi per  fipac  ciato  teneuafi  , offendo  il  go- 
ucrno  partecipato  a’fuggetti  di  mente  lontana , mterejjat a nel proprio 
comodo, e corotta  da  promejfe  , e fperan^e  particolari  .fedendo fi  dun- 
que a qurflo  flato  ridotti , cominciarono  a trattare  accordo  colli  mini - 
Francofili*  fin  Auftriaci.efinalmcnteconclufe  le  capitulationi , riceuerono prefidio 
fidio>e  ~ IniPe>  la^  ’ e benché  qneila  loro  rifiolut ione  non  era  appoggiata  a ficn- 

ptriaJe ln*  re^-a  ò'hauer  cofi  felice  efito , come  attende  nano , poiché  il  Borgo  di 
Safleuhaufen , poflo  a dirimpetto  alla  Città  per  capo  al  ponte  del  fiume , 
trouauafiin  potere  d ■’  Sue-^efi,da  quali  oltre  alle  offifie  ,che  poteuano 
riceuereriggiuugtua/i  ancora  la  vicinanza  dell' efferato  Frantrjè,  e dtl 
V y amar  ,che  portar  gli  poteuano  alcuna  tonfi  der  alile  ruma -.contatto 
ci)  p ù prefittetele  (limarono  l' accomodar fii  con  Cefare  nelle  prefienti 
occafi  niyilquide  offeritragli  vii  auaMaggiofo  perdono , che  reflui-  e/po/U 
all-fiiugure  della  guerra , e ponerfperam^a  in  q>, e Hi , che  ad’ altro 
getto  a'ihora  non  dri^Tandnfi  , che  all'afficHrarc  il  conmoda  de  loro- 
flefi  , mane  aliano  del  modo  ,e  dellavolontàdi  penfar  aU’inttrefle  del 
publico,ede’loro  confederati  am’ ci 

Safsraftai  — Causò  l' accomodai  ione  di  Fracofkrt  la  perdita  ancora  di  Sajfcnbv». 

kn  H render  fiyl  q^!  batti  to  da  duep  irti  dagli  Affinaci , benché  legeaerofic  di - 
usici  . fej-e  yffir citate  da  Sue-^^rfi , che  Lo  mante’  clero  molti  giorni  fiotto  la 
condotta  delColonelloV yiflum lo  cuflodiuano-  , conuenncloroin  fine 
ceder  alla  nuggior  filr^a,e  con  Inonorate  condii  ioni , chcfumnlc  fiotto- 
fieri  tt  e v fi  ime  , ritirando fi  àM  sgonT^a  . I{cfl  irono  fi auor iti  ancora  da 
quefia prefa  i progrefiì a Ciò:  rVei  tr  & al  Galaflo , perche  varcato  il 
VVerr  oc  *èen*  ll  yrert  * 'ìnpatronl fetida  contefia  di  Spira  , Città  di  buon  giro, 
cupa.  Spi-  madt  (empiici  mure  y e torri  antiche  cinta  , e da  poso  numero  di  gente 
rr  liabit-ata  pofla  appreso  il  Fjieno  , e douefioleua  efjerni  la  Camera  ìmpe- 

Galafso  oc  r“ff  iGnluflo  con  poca  fiauca  occupò  yyaiffemhurg  nell' Al  fatta  In- 
cupa  v Vai!  feriore  a 'co  fini  della  Lorena,  fiotto  a' monti , che  diut  tono  (niella  Tro- 
fcniburg.  uincia  dall  A Ifiitia, mediocremente  popolai  a tii‘ita  da  buon  fioflo,  ma  da 
mura  antiche  . 

Scorreva  intanto  per  la  Francia  l’auuifio  della  fiorprefia  di  Filisburgr 
ilcheficomc  fu  enfia  del  tutto-  in  (pettata  a Francefi  difficili  a perfiua. 
Sentimelo  der  fi , che  allhora  gli  Auflriaci  buuefferoin  quelle  congiunture  Volute 
romPerfeco  laptce  » così  fi)  i altre  tanto  difputcerc  a tutta  la  Corte , la 


p I ( ’—i-'’  /'««r  » unpiacrrc  a cucca  la  torte,  la 

prefa  di  Vi’-  ? . moltoal^rata,  che  gl’imperiali  s'hautfiero  arrifichiati per  quella 

Lsburg.  Tia^a,che  fiotto  il  patrocinio  di  quella  Corona  riccurauafi,come  mem- 

bro del  ycficouato  di  Spira^iunfidittione  dell  Elett or  di  Treueri,già  dir 

tùli  tllltl  t)iT(ìt  Pt  tìnti*  ri  eli  /e  Tàv/iviri/t  •/  DJ  - _ Al J-  . - ■ n • 


tofi  alla  protettone  della  Francia  , cominciò  il  fié , eciaficun  di  Miniflri 
a moflrarfi  più  inclinati  alla  rottura  yprefiuppofiofi  batter  lega  ima  ras- 

gione- 
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gionc  ; e benché  all'incontro  da  gli  Auflriaci  fu  tentato  di  moderar  U 
concetto  del  I{é  lignificando  convive  oppofitioni  , come  furono  da  me • . ^ 

definii  Ftancefi  neceffitati  a quella  tmprefa , percfferfi  in  effetto  effi  di - pofto|,jcj 

cbiarat!  nemici  della  Cafad'Auflria  coli  occupatane  delle  piagge , che  affaticano 

faceuano  in  di  lei  pregiuciitiojjautiido  nell'  tfteff a fortezza  di  Fihsburg  per  ter.tr 
gl'imperatori  per  il  capitolato  coU'Ekttor  fempre  hauuta  parte  nel 
prefi. ho  mantenutati , e benché  con  fimili  efficacie  iT^jmtq  Apofl olici 
non  mancaffcro  di  diligenza  , per  ritardare , e diuerttre  le  rotture  tra  Fràccfi  prc 
quefle  due  Corone  conia  mente  in  ciò  del  Tonti  fi  ce  molto  ben  prc  uè-  parano  la 
derido  , che  da  quefle  non  patena  altro  prometter  fi , eh’ alcun  fcgnalato 
prcgmdicio  alla  fede  Cattolica, & aU'Icalia  ancora , nella  quale  di  cer-  ° 

to  fi  farebbero  portatei  arminoti  furono  però  baflanti  colle  loro  inter - Commifsa 
po fi  rioni  ad  t Attigner  lefiame  dello  fdegno  ?racefe,ihe  minsceiofo  pre . rio  Bugilo 
parau.  fi  alla  vendetta  con  molte  prouigioni  militari  , cdadoueroco-  ne  nella 
vane  luna  a pei  far  alla  guerra  . Fu  per  tanto  fpedito  di  Francia  nella— * 

Fletta  il  Comminano  Buglione  con  alcuna  fomma  di  denari  per  paga  di 
quelli  militi  e , e per  far  altri  apparati  per  effettuar  fecrctamenle  lim- 
prefa  della  yaltcllina}&  inaiarono  iflef amento  a Vinarolo  buona  qua- 
ttri di  cotanti,  & alcun  rinfòrzo  di  gente  per  cuflodia  di  quella  firrtef. 

, eprocm  nifi  in  f ruma  ogni  necejjano  alla  mafia  dell' armi  contro 
Totintato  di  tanta  coti fiderat ione, 

H ora  mentre  per  ogni  parte  minaccio  fa  la  Francia  preparau.fi  alla  J^F^ancrfi 
guerra  , e fi equentauanfi  le  leu  ite  di  gente  a piedi  ,& a caualio fen^a  per  ^ ^Utr 
alcuna  diihiaratione  ancora  del  fuopenfiero  , l'Infante , che  già  entra-  ra  , 
to  al  gouerno  della  Fiandra  tronauafìficuoprendo  iuualidiffimo  forgine 
i ielk  buone  ammonii  ioni  del  Vontefice , applicato  al  torrente  delle  pre- 
teh  fiori  dell'vna,e  dell'altra  Corona, per  efjerfi  troppo  ingolfate  l’acq-te  i.H”r'da 
della  di ffi  fetida  di  tali  Treni  ipi  . per  non  perder  tempo  , e valendo  fi  di  Treueri. 
delì’occafione  prefentatagh  dall'intendimento  d'alcuni  habitanti , c 
alta  negigerr^J  delle guirdie  de'Francefi  mal  efertitate  , pensò  a'L’  Tremi  far 
efccur  iòne  dell  imprefa  di  Treueri  , allhcrada  prrefìiio  Francefetcm-  Jfc  . 
tu  . Corte ertata però  il  modo  di  dar  l'vlt ima  mano  ald  fegnoco  iTren  Tomaio 
tipc  Toma fc  di  Sancita , il  quale  con  carico  di  Governatore  dall' armi  di  Saua. 

Sua  Mac  Zìi  Cattolica  in  Pian  ir.t , teneva  firn  quesh  tempo  net  Lucent 
borg.eco  l re  Ho  degli  officiali  Auftrìaci  di  quel  contorno  ,feccpafi«r  il  £lfftor  ^ 
Conte  d’FmJen a quella  volta  con  fauoredel  tempo , della  intelligenza,  xreueripri 
e delle  tra  furate  guar  ite  , che  mai  non  efpet  tarano  accidente  cosi  in-  gj  0l.c  co» 
folito,fù  miprouifamerte  inucflita  .efvpcrata  quella  Città  tl  vinte  fimo  dotto  a 
primo  di  Alarlo,  con  prigionia  dell' Elettore  ,qualfùpoi  con  buonafior-  BriatiUk 
ta  lanciotto  a Brufieles  ,e  con  morte  ,eiaptura  d'aUuntaltrifoldati  di 
ejf‘ guarnigione.  ^ 
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Quefi'acquifio  ancor  che  fo[fe  di  qualche  confiderai  ione  per  gl'inte- 
rcjji  della  Cafad‘^tuflria,così per  lattando  di  quella  Pialla, come  per 
la  perfona  dell’Elct t ore,  la  libertà  del  quale  haurebbe  fempre  compra- 
to il  fuo  voto  nella  Dieta  Imperiale  per  la  Coronatane  del  Rè  d'Vn - 
ghetta  in  fiè  de  Rimani  fu  però  da  molti  filmato  di/capito  non  piccia - 
lo,  perche  offendo  quefio  vn  colpo, che  haurebbe  apertamente  conuitat* 
la  gronderà  Francefe  di  gran  poffan^a,  e digrandijffimi  apparati  mi- 
litari pregnafie  ne  preuedeuano  mine  così  grandi, che  patito  tic  baiereb- 
bero non  foloi  proprijfudditi  ,ir.a  i vicini , e l'Europa  ancora:  e enfi  à 
punto  annerine  ;percbe  bormai  trouandofnl  f{è  di  Francia  oltre  a quefie 
palefe  ingiurie  bafiauti  a legitimar  le  cagioni  di  romper  la  pace , poco 
J odisfatto  delle  attioni  de’Miniflri  Spagnuoli, quali  ventilano  pubica- 
mente incolpali i da’Francefi  dì bauer  effi con  molte  Jperarr^e padellato , 
e di  vafii penfien  empiuto  il  Duca  d'Orliens,  & altri  fuggetti  Francefi 
per  fufcitar  con  quefio  mer^o  le  turbolente  ciudi , dalle  quali  non  po - 
teuano  riceuerpiù Jìcura  diuerfione , ef..ttc  altre  operationipoco  pro- 
fi tteudt  a quel  fiegno  , e /coprendo  finalmente,  che  poteuajì  Leti 
ritardare, ma  non  cultore  le  rotture,peribe  gli  Spaglinoli  mai  non  bau - 
rebbero  tolerati  gli  acquifii  de'Franccfì  fatti  fen^a  hauer  sfordratala 
/paia,  gli  fifojjero  confetti  iti  in  pace,fen^a  hauer  prima  tfift  procura- 
tane la  reieintegratione  co  l’armi,  così  ricercando  il  debito,  che  tengo- 
no a chi  per  cagione  loro  ne  furono  difipofi'effati,comc  pernciomplirc  aJ- 
l’intcrefje  del  loro  Dominio, che  i Francefi  maggiormetc  s' aggrandì  [fe- 
ro, e fi  fo[lero  concentrati  più  firctti  adoro  confini  : onde  hauefierc  a 
dlar  in  continuo  fofpetto  della  loro  vicinanza,  e fi  curi  d hauer  fempre 
quefie  contrapefo  alla  bilancia  della  loro  grande^  ?a,  mentre  di  già  Jot- 
to  nome  di  buoni  vieni  balenano  occupato  quello , thè  dallo  furativi 
Uneuafi per  con feruat  ione  di  popoli  Cattolici  alla  fua  T{c giapiotctt  io- 
ne ruorjì,  Terminarono  tton  permettere,  che  più  quefie  bofliln  à fcr\a 
rfent  imeni  o s'auan^afiero-,  Conclufa  per  tai-to,  e rifiutane  la  guerra, 
fi  e c pafiarnclint .mattone  all' Infante , {he  conteneva  vna  aperta  rot- 
tura,fé  non  gli  teflrtmua  fubito  T teucri,  e'I  Elettore  prigione,  il  lator 
del  qual  anni  t,tio  non  fu  da  Sua  fiugia  .siitela  a fluitato  . lù  nondi- 
meno incontinente  incaricato  il  Duca  Henriio  di  Roano  alla  calata  nell ‘ 
-di fati  a,  qual  ccn  vii  grofjo  di  geme  nel  contorno  di  R'trberuille  nella 
In.  na  fiauaJir.c,fofle  per  trotta)  fi  pi  onte  all in, prefa,  (he  comandata 
gli  fi  fojle.jil  Duca  di  Cnquldi  r.torno  del  afua  jìmbufiiaria  di  Puma, 
e dichiaralo  Luogotenente  Generale  dall' armi  Et aa fi  in  Italia  f u am- 
mefla  la  levata  di  dieti  mila far  ri,  rane  mtila  Candii  nei  Defilato,  e 
nella  Rrefia,  e di  filar  deiio  aa  • gn’ot  dine  di  Sua  Mac  fila  per  J tender  in 
Tiemcnte.  Furono  a Capale  Jf  tatti  due  traila  Jciu  li  ami  fi . jt  Viva 

rolo 
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roto  intatte  molte  prouigioni  militari . A popoli  della  Vragella,  ce  è Partorii» 
ma  Falle  di  quà  dal  Monte  Genetta,  e dalla  quale  ne  fortifico  il  Cbi fon 
fiume , che  fenduta  la  Vale  di  Vcrofa,fi  ricouranel  Ve  vicino  a Villa-  “-c 
franca,  fu  datto  ordine  d’agevolar  la  fìrada  di  certipaffidi  quelle  mon- 
tagne,per  far  adito  al  tranffìto della  Soldatefca,  che  da  Lione,  e da  Ora 
noble  fi  doueflero  far  pafar  in  Italia  fenja  divertirla  dalli  Stati  di  Sua 
M affla  ChriJlianiJJìma,e  toglier  il paffxgio  ordinario  della  Sauoia.il  Si- 
gnor di  Bemiure,  Suggetto  di  molta  filma  ( ire  flùdichiarato  Amba feta - 
tor  ftraordmario  a tutti i Vrencipi,  e Votentati  d’Italia  . E perche  il  Signor  di 
Duca  di  Tarma fempre più  dtfguflato  de'niimflri  Spagnuoli  pajf  'auacon 
bnoniffì ma  intelligenza  con  Trance ft,  furono fpediti  alla  sfilata  diuerfe  cor^Uraor 
compagnia  difoldatefca  rerfo "Parma,  con  vna  rimeffa  fatta  I\d  dal  di  dinario  a’ 
hionafomma  di  contanti  a quell’ Altezza, per  la  leuata  di  nuoue  trup - à'récipc  d’ 
pe,  e per  (affollamento  d’vn  corpo  d’efjerttto  nel  fuo  Stato , del  quale  Italia  • 
pe nf auano  i Francefi  valerfene  per  l’attacco  dello  Stato  di  Milano  all’  £ert,'  e rj 
affatto,  che  datto  li  bauefiero  da  quefl’ altra  parte  peni  Mòferato  còla  meda  di  de 
[palleggio  ancora  d’altri  Vrencipi  loro  amici  :il  ebe  fetale  battere  bauu-  nari  macia. 
to  l'effetto,  qual  prudentemente  fu  concertato  te  fe  pronta  ef'ccutione 
bauefjero  trovato  gli  auuifr  di  Sua  Macflà , dubbio  non  v'era  , che  a ^ p.^ 
Spaglinoli  non  arifibiafjero  lo  Stato  di  Milano, in  quel  tempo  affai  inde*  nw.  _ 
boleto  di  gente  neceffaria  alla fua  difefa,  che  perciò  licenriati  gli  s tm - 
bafeiatorì  ,dienfi  l’vna,  e l’altra  parte  con  diligenza  à gli  apparecchi 
delia  guerra . 

Quefla  iicbiaratione  de'Franceft  capitata  alla  Coite  Crfirca,  non 
ancora  libera  dalla  febee,  prefa  ne  i difordini  pafati , alterò  il  potfo  di 
queflo  braccio , e portò  non  poca  commotione  à quelle  fperanzf , eh?  j.^°nj^ra 
già  ft  trottavano  dalli  nuoui  incontri  felicemente  paffad  cotro  SuczZe'  gl’impe  ri  a' 
fi  in  buona  parte  confortate,  per  lo  che  temedo  d’ alcun  nuovo  pregiudi-  f,  per  j n o 
fio,  con folerira  convocati  a confidilo  i più  prudenti , e in  quello  ben.j  riui  della 
efaminatefi  le  materie  più  concernenti  al  mantenimento  del  Corpo  dtl-  Pfar,c;a  - 
l'Imperio  , fù  conofciuto , come  le  difcordie  con  Vrencipi  Vroteflanri 
erano  le  repletioni,  che  teneuanlo  languente , poiché  l armi  ne  i prò - 
pri  Stati  occupate  gravemente  indebolita  rendevano  la  Frontiera  del- 
la Germania , & abbaffauono  gli  alti  fondamenti,  dagli  Spagnuoli  fa - 
fra  la  Votenga  dell'Imperatore  fabricati . J{eflò  però  conclufo,  che 
con  ogni  avveduta  diligenza  fi  procurale  (oggidì amento  cot  quale 
haurebbefi  adequato  il  rimedio  opportuno  a queflo  male, noe.  trovando-  Pace  _mr- 
file  proprie  foyZ?  divertite  in  altre  parti  dalle  bcsUlità  dcVrencwi.  tatac®  iaf 
dell  Imperio.  Di  mii'uo  dunque  firinuiato  l'Elettore diSaflonta  ai  trac-  t,ma  ‘ 
taf  0 della  pace, che  gli  fù  propofla  & accompagnata  dalli  più  dola  par- 
titi , che  J'epperotrcusìfi  fcpraU  carta  delta  muffita  . Anco  il  Fa- 


Safsonia 
Duca  di 
Sanciva 
diffidente 
de'mini— 
Ari  Suez-, 
zeli  . 


$ z 8 Hift.  del  Conte  Gualdo;  Anno 

• ron  Crut%  à Traga  , per  trattar  con  li  deputati  dell’Elettore , i quali 

benché  prima  con  qualche  difficoltà  fi  lafciò  perfuadere  à quivi  ve- 
nitene; fu  però  finalmente  accordato,  e venir  onta,  doue  furono  /pie- 
gate le  pretenfioni  dell'Elettore , e le  propofìe  de'Cefarei  . Si  trova- 
va il  Safione  fatto  Ijormai  diffidente  de’Minifiri  Svezie  fi , per  le  cast - 
Barone  di  fe  accennate,  e di  più  efiend  ofi  grandemente  ingelo  fi to  della  dichi  ara- 
Curtz  in  tione  de'Francefi,la gronderà  de'quali  ritte  odiofapreffo  a’Tedefchii 
f/’Bygi  e cernendo , che  con  l'affifìenga,  e fomento  di  quel  Bèll  Duca  Bernardo 
furai  /di'  VVaimar,  e gli  Svelge  fi  potefiero  venir  in  ecce  fio  tale  di  peffan^a, 

1 ' eh' c fio  infine  non  ardiffe  rtfpondere  alle  pretenfioni  del  detto  yy ai- 

mar,  che  poteva  sfodrarfopra  quell’ Elettorato,  come  patrimonio  altre 
volte  de’  fuoi  Maggiori.  Àggiongcuafi,  che  non  compiendo  a'Trencipi 
dell' imperio  la  depreffìone  degli  jluflriaci  , per  l'effaltattone  d’altri 
flranieri,  non  era  ne  anco  buona  nsaffima  l'aggrandirgli  amici,  per  di - 
venir  pofeia  della  grandezza  loro  gelofi  , non  meno  della  potenza  ec- 
ce ffìua  dell'Imperatore  . E conofciutofi  in  iflato  di  poter  comprare  l' 
accomodatane  con  Cefare  a miglior  pretto  di  prima,  moflròin  que - 
ft’vltimo  tratto  inchinar  affiti  più  alla  pace,  che  non  fece  nc’maneggi 
andati , 

c?ufa  t r -t>  De^ auuCl^ut‘fiene  1 Miniflri  Imperiali,  e premendofopra  la  con - 
Celarci3  e clMfitone>  furono  fe  guati  i Capitoli , eriprefala  primiera  intelligenza 
Sàfsonia.  con  quel  Trencipe  , con  applaufo,  e contenuto  di  tutti  quei  popoli, fino 
allhora  molto  naufragati  nella  guerra . I Capitoli  della  qual  accomo- 
datione  contenevano,  che  rollando  libero  l’efercito  della  Religione. fùo- 
ri  che  negli  Stati  ber  editasi/  diSuaMaeflà  Cefarea,  era  conceffo  all’ 
Capitoli  Elettore  il  pacifico  poffeffo  per  cinquantanni  ancora  de  i beni , ch'egli 
ptlla  pace  della  Chiefa  poffiede,  fornito  il  quale  tempo  doueffero  quelle  differenze 
uà  1 1 m . pgy  Qiufliiia  ciuile,  e non  per  armi  terminar  fi.  Che  tre  Tia^pe  nel  Fe- 
lz£.l':f(0uat0  di Magdeborg  refìino à difpofitione Sua , e che  ilTrencipe  fuo 
figliuolo  fia  amiuiflrator  di  dette  Magdeborg , e goder  po/fa  il  Trenti- 
pai  o di  Lufgcniz-  Che  di  tutto  l’Imperio  debbefi  cavar  denaro  honeflo 
per  la  fodisfittione  della  Corona  di  Suctia,  mentre  vorrà  accettar  que- 
Ha  pace,  e che  debbanfi  flefiamnte  fodisfare  quelli , che  rinonciaffero 
ciò,  che  loro  è flato  donato.  E quelli , che  non  voltfiero  acconfentire  a 
quefia  pace,  frano  sforzati  dall  In  perat or folo  fetida  interefie  dall'Elet- 
tore. E thè  ogni  vno  cefi  dt'Trcnupi  Cattolici, come  de’Troteflanti  fia 
neifuoi  Stati  rimejfo , 

Trouauafi  in  queflo  tempo  Jugufla,  per  l’abfenza  dell' armi  Suez- 
vfi  » ePtr  l’ociupatione  dtp.- ffi  fatta  da  gl' Imperiali,  a fhttuffimo 
partito  di  viveri,  cefi  che  gioì  talmente  molti  perivano  dada  fame , e 
difperar.dofi  bornai  nelfòtccrjo , ptr  trcuarfi  le  forze  de  Trote  flauti 

lontane , 
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lontane,  e non  poto  indebolite  dalle  pjffate  fciagure , indotto  quel  So- 
nato dallanecefjìti, terminò  di  riccerrer'alU  clemenza  di  Ctfare  .E  . 

-benché grancmente offefabauefié  Sua  Maeflà,  el’i/ìefìo  Elcttor  di  Ba- 
viera in  modo  tale , che  dotte  non  haurebbe  trottato  perdono  appreso  ad 
altri  Trencipi,  lo  trouò  appreffo  quefli , la  cui  bontà  fu  fempre  di  fingo-  Augufla  lì 
dar'effempio  ver  fio  quelli,  l'hanno  riucrita,  & implorita  ; fkrono  ri-  róde  a*Cc» 
tenuti  dal  Ré  d'angheria  in  Stucart  i loro  Deputati  con  grate  dima-  (3re.i*c. fue 
Jbr«tioni,c  le  loro  pretefe  aggiuftate  dopò  alcuni  giorni  in  trattatone,  tionT.*** 
rejlandoloropemtef\ol'efercito  della  Religione  -dugufiana , e condan- 
nata aWesborfar  cinquanta  milla  tolleri  al  Sereni ffìrno  di  Bauiera , in  Conte  Fa 
yhrtòdelcbeil  v ente  finto  ottano  di  Mar^o  n'vfiirono  venti  Compa-  csr‘ ‘n  Au 
jniede’SveTTefi,  che  furono  conuogttati  jftib  a Erffurt , e furono  in-  e“l*  * 
trodotti  mille,  e cinquecentofanti  Imperiali  Jotto  il  gouerno  del  Con- 
te Fucati. 

Era  tra  tanto  calato  dalla  Lorena  nell’ tifati  a il  Duca  di  Boaro  , '** 

cue  a v tua  forza  occupò  Ruff *cb;  quando  il  Commijfario  Buglione,  che  cura^Ruf» 
tcneua  fecrcto  ordine  di  pafrir  infume  co'l  Signor  di  Landò  , ali  ho-  fach. 
ra  jimba fiat  ore,  e Couernator  dettarmi  Frante  fi  nella  Rfietia  all'im.  . 
prefa  della  Valtellina , ricercando fi  per  quefta  efeiutione  non  foto  fecre-  L a7  \ 

texja , ma  anco  opcrationi  talmente  eira  frette , che  niente  infofpet-  fcgno  °t><r 
tijscrogli  Spagnuoliyi  quali  conte  più  vicini  kaurebbero  potuto  piene-  calare  i# 
nir'tl  colpo, tir  iciupar'iprffi  di  efie  Valle, prima  che  i Trance  fi  ordinò  Valiellin* 
la  rafugna  della  gente  a San  Madem,  Terriciuola  nella  ralle  jtgne-  co°  .Gti~ 
dina,  per  valer  fi  di  quefla  occafione  , co  fi  perche  i Crigioni  allettati  6,004  * 
dalle  paghe  fi  trcuagero  con  le  loro  Compagnie  p:à  r.umerofe , come  per 
coprire  fotto  qiieflo  proteflo  il  fofpetto,  che  porger  potefse  tvnione  di  l} 

quelle  genti . [{accolte  però  le  genti  al  luogo  della  rafstgna,  ch'arano  3 

tré  Reggimenti  Crigioni , fiotto  i ColonmUi  Fltfe  Salice , il  Caiutlier 
Trucber,c'l  Baron  di  Selueileim,  e tri  Fr  ance  fi  de  Colonnelli  Leches, 

Lande,  e Gamble , con  due  Compagnie  di  cauallieria  del  Signor  della  Fiaccfi  io 
Villetta,  t Michg,el  Commifsario,  e l'amba fide t or  improufamcttc  Vaiteli»». 
fpitgate  le  patenti  a detti  Capitani,  e gli  ordini  del  Rèdi  Francia,  con  na* 
molto  contento  de'foldati  homai  dtfiderefi  di  fcrtir  di  sìaiguRi  quar-  0 
fieri,  prefittola  MardiaVerfo  la  Montagna  Spinga,  e fi  condì  j ter  o à no  Chi*. 

Chiatte  ua'i  acne Jinfa  contefarefi  patroni , s'auanzarono  poi  alla  Ri-'  nera, da 
ita,  e pafiatotls.ijso  Corbe , ch’é  vnofcoglto  fiotto  alla  montagna , e‘l  ^'ua  • 
t-cge»pcr  dove  dtue pafsar , chi  di làper  laria  di  terra  vuol  penetra - - c 

tentila  Falle , molto  fretto  , e difficile  a fuperarfi , quando  hauef-  fcè. 
fe  difcnfcii,fi  condujsero  a Traona  fetida  intoppo  ; per  thè  trcuar.dofi 
lo  Stato  di  Milano f pi ouiflo  della  ntctfsaria  gente  per  lo  fuo  maniera . Franceiì  à 
mento,  haucua  da pcnfax'alla  difefsa , e non  all'attacco  altrui , e per-  TrJciia* 
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che  i difegni  Trame  fi  erano  di  ferrar  i puffi  a quello  Stato , in  modo  che 
pof folligli  fodero  i foccorft  dell  Imperatore  perilTirolo , gli  aiuti  del 
quale  erano  digrandijjimo  fomento  a’Spagnuolt  di  Lombardia  , taL 
ohe  attaccatolo  douefje  cadderlimmano,  arriuoui  il  ventc fimo  quarto 
d’aprile  il  Duca  di  frano  con  due  reggimenti  Sudari  folto  il  com - 
«JB?»  trumio  delh  Colonnelli  Smid , e Stamerre  fei  de’Francefi  de  Colon- 
S’ impadrò  ne^1  ^onte-fin,  Fridelira,  Cerny,  y ande,  Cane  fin  Conte  della  Serra,  e 
nifccéTt tut  dl  Collie  cinque  compagnie  di  caualh  de  Signori  Baron  di  Sant'An- 
tali  Valk.  drea,  BarondtGiu,  C artigline, yilianoua,  e frccaceruiera,  inquale  fi 
fece  patrone- del  reflodtUa  y alle  „ £ quantunque  gli  habttantr  con  te 
Lagrime  videro  qitcfli  inumi  bofpiti,  e ebepev  lo  mtereiTe  toro  pugtou a~ 

to  haueffè  il  Dominio  SpJgMfto  per  batter  libero  il  commercia  coda  Ger- 
mania, e conio  Stato-di  Milano, furono  nondimeno  iforQuad'ofieruar 
Ddar'ttio  le&&'*the  da^  tmuitoref trono  toro  prefirttte.  Giaco  la  yalteC- 

ne  <fc.lla  bnafuuata  tri  montagne  al  tifi  me,  che  da  wj  par  te, e deli*  alerà  co- 

Valtdli  - foggiandola  , viene arefiar  tri  quelle  vna  punura  larga,  vii  miglio  im 
•**  - circa, irrigata  dall' Ada,  cheper  Io  mego  la  fende,  pu  ua  di  t erre y vtt- 

le  da  numcrofo  popolo  balliate,  e copto/ a fogni fòrte  de  frutti  ded 'et 

■ ■ ' terra, . dimodoché  reftando  quelle  muntagneda  mapurtr,  e àaU'al- 

' tra  vefotedi  vigne,  da  quali  fe  ne  camrprctiofi/fìm-,  vmn  ,ruppr fintai 

■ * - quefia  vn'belliffimo  teatro*,  confina  collo  Stato  di  Milano  co-'l  Dominio 

yenete,can  L'Arciduca  del  Titolo , e con  la  frtecia^  non  bàli' Balia  pi 
■ ' bella  Valle  *.■ 

Canf.  Mi  “Ffpnpoco  alltniprouifo  apparir  de'Franceff,  e Grigio»!  nella  Va- 
bernora!-  tellina recarono  confnfi  i Minifìri  Spagnuoli nel'o-  Stato  dt  Milano  , 
Mita  no"1  ^ me  trouauar.fi  fprouifli  delnecejfano  alla  difi/e.  Il  Cardinal  .4ibtr- 
fuc  proti,-  tio^nHbora  reggente  in  quel  gouemo  intrepido  refifiendu- alle  pur.tu- 
gioiie  . redi  tali  nouelle, fattone  volare  i ragliagli  in  Spagna  aWefpediente  * 

che  in  emergenza  tale  prender  fi  doitefj'e,  con-  diligenza  applico  fi  , c 
praticate  le  difficoltà  nell  ouiar  a'  Frante fr  bornia!  fatti  patrone  del- 
la ì\iua,e  degù  altri  pa/fi,l‘ingfeffo  nella, Valtellina  forno  giouemle, 
thè  per  allhora  inuigtlandnfi  alla  fòla  confcruitione  della  frontiera: 
dello  Stato fi  folleutiTcro  i fbecorfi  di  Spagna,  diTfapolr  , e Ger- 
mania, con  quali  polii*  ridottele  f. incende  dello  stato  a buon  ter mine' 
fi  pbtefc  all'imprefa-  riputata1  più’  opportuna  nuogiierfi . Venne  per 
tanto  fatta  nuoux  iefcrittiaae  di  Vitti  gli  bnkli  a veflir  farmi , pi- 
gliando/! vna  minuta  di  ciafcuno-  da  gli  annui  (t io  a ri nq  tanta  per 
farne  m ogni  occorrenti  di  fcielti , fr  applicarle  alta  di  fi: fa  di 
quei  luoghi  , oueil  bifogno  li  a Uimandafle  . frittile  le  miitie  dello 
s<  flato  d’ ordinange,  e dal  corpo  4'effe,  ebe  può  for  montar  a diciocco  utsl. 

laF unti  incirca , efo ottone  alcuni  migliaia  , furono  ripartiti  tu' puffi 
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fià  riguardatoli  . Furono  il  signor  Don  Carle  Colombo  , e'I  Sorgente 
maggiore  Molina  incontinente /fediti  alla  frontiera  sul  Comafio  con  uU£.£*r’ 
dieci  compagnie  de  Fanti , e dietro  quelli  alla  fiprasntenden^a  di  quei  bo.eM 
confini  reflo  dichiaratoli  Conte  Scrbellonetilquale  con  altre  rodici  co-  lina  alle 
pagaie  dt  Fanti  del  t crip  del  Guafco  , e cinque  di  taualleiia  con  dili-  jjw*kre 
ger,^a  prefepofio  à man  finìflra  del  lago  dirimpetto  al  forte  Fuentes,  Cotra* 

e fi  fortificò  nel  filo  della  Franccfca  ,per  impedir  ogni  inuafione  dell \ 
inimico  fopra  le  terre  del  Comafco  in  quel  lato  . Si  dierono patenti, 
per  affoldar fi  gente  in  ogni  parte  . All'Ambafciator  Cafati  à Lucer, 
na  refjìdeute  per  Sua  Maefià  Cattolica  fi  fpedirono  alcuni  migliaia  J^P"*** 
de" contanti  per  far  leuata  di  quattro  milla  Snidati  . il  Maggiori - St.irodiMi 
buono  del  Signor  Don  Antonio  di  Sermiento  pafs ) a Firenze  per  dar  lano. 
partea  quell' Altera  delle  nouitàfucceffe , e richiedergli  il tenp , che 
tien obligo dare  per  difefadello  Stato  diMilano  invitti  dell'accor- 
dato di  Siena  . La  Città  di  Milano  prontamente  contò  in  quella  occa- 
fione  cinquantamila  Scudi  . E perche  gli  Spago  noli  faggi  a , eaccu. 
ratamente  prevedemmo  cornei  Franeefi  alle  fitti  nel  Do  i finito  farebbe- 
ro di  finirò fet fi  in  Viemonte  , e di  là  in  Monferrato  per  anco  attac- 
car da  quel  .a  parte  il  Milane / e > cilf  intrepido  del  loro  animo  fempre 
regendofi  oltre  alle  continuate  protitgmi  di  guerra  , e fortificai  ioni 
accrcfaute  aT/ouara,  Mori  ara,  Aleffandria  ,&■  altre  fortcgje  alla 
frontiera , filmar  uno  far  vna  toccata  a littorio  A malto  Duca  di  Sa- 
voia per  veder  fe  quale  fi  il  "Padre  era  egli  difpofto  a ftguirla  fortu- 
na di  Spagna  , e conofiendofi apertamente  , che  a quell' Altezza  per  rnPazc  fac 
ragione  dt  Stato  non  comphualo  annidarfi  ie'Frar.cefi  nella  Lombar - tedagliSpa 
dia  ben  finto  , che  nel  mc^o  di  qui  fi  i non  haurebbr  goduta  quell’  aut-  gnuoli  al 
tot  ita  , c quel  ri/petto , che  a Lui  riputato  portinaio  d Italia , e l'vna,  l^cadiSa 
t l'altra  Corona  port aliano  ; onde  l 'infrange  furono  efficaci  , e lipie.  U0U* 
ne  di  promtffe  , e dtfpcraige  ; Ma  il  Duca  che  dopò  la  riputai  ione 
di  Vi  natolo  c onoficuafi  molto  deteriorato  di  quelle  prorogati  ue  , che 
mentre  affoluto  Patrone  del  Marche  fato  dt  S alu^go  appreflo  quefie 
Maefià  pcfiedcua , ne  trouandofi  gente  bafleuole  s riparar  fi  dall'inua - Rif  oflc 

fione  Fi  ance  fe  ; ne  meno  polendolo  affifler  l'armi  Spagrucledi  gran  JilDucadi 
lunga Jcemat e di  numero  , e deboli  , tàntenncua  le  rijpcfle  ambigui-  Sauoia. 
tà , e quali  foglioso  cader  di  bocta  a ' Principi  m He  occa fiorii  , che  fi- 
miti  a queflefe  gli  appongono  , bencheperò  il  concetto  s’ificndcfjit  all'-  i 

(pinone  , ch’eglijentta  , & afiutamentt  intendendo fi  colli Spa. 
giudi  loro  hautjje  promeffo  di  render  fidisfatto  ben  si  il  /{òdi  Fran- 
ua  II  elle tu  biffi  e , che  faceti  egli,  ma  tempoieggiando  i e vAendoft 
i tifoidi  fu  he  abbreuiat  poj  eia  quei  partiti, che  a fuoi  inltrc/fi  com-  ì 

pillano  1 CUH  farebbero  a'Sfagnutli  rhfuti  difcaii  . Furono  per 

T t x ' tanto 
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tanto  le  rifpofle  apparentemente  bonefi.it e da  degni  prttefli , da  quali 
non  affatto  difgujtati  rima  fero  gli  Spaglinoli, ne  intieramente fodn fat- 
ti ì Franctfi  ; tnfomma  non  mancojfi  dalla  prudenza  de’miniftri  di  Spa . 
guadi  quella  vigilanza, che  ad' imminente  finti  li  fi  richiede . 

un'incontro  I{oano  sfoir andò  i colpi  della  fua  cautela  diedcfi  J. 
• - fortificar fi  , prefidiò  la  riua  , tiri  vn  trincerane  da  Trouegio  à Co. 

forr!ftà°iiJ  ftl°  ttn*((iote  vna  di  quà  > e l'altra  di  là  dall’aula  ,to'l  quale  chiude ». 
Vitellina . do  l’imboccatura  della  Valle, pretendevi  con  quefio  affuurarfi  da  ten- 
tativi degli  Spagr.Holi  in  quella  parte  : e perche  premutagli  la  firada  da. 
Cbiautna  nella  Valtellina  per  la  via  deb  Safio  Corbe  Jotto  poHaalla- 
< riffa  j & anco  al  capuane  del  forte  Fuentes  rifolje  d’agcuolar  vn'fen- 

l*  fiere  fopra  (a  fihiern  della  montagna  di  San  GuilUauo  al  cui  effetto' 

poflcui  ducentoguafiatori,nonntfortìp:Jiia  il  defilerà to. intento  ,efe* 
licemente  intani  oprofegntnda^nclL  avanzamento, fianca  conte  fa  fi  re- 
fe libero  pcfjeffore  di  tuttala  Valle onepcuhe  eghfi  pn,p'fedifar 
lungo  foggi  or  no  tiefi  in  oltre  all' affine,  arfi  della  Fiocca  di  Feria  y e del 
C afitllo di  Co.ìrr a . , 

In  quefii  riuolgimenti  di  facendo  giùnto  a Torino  il  Signor  di  Beliu- 
re  y & efpofij  lafuajimbafiiata  al  Duca  rhon  fu  poca  lacowiuptioner 
chefrefero  gl' animi  di  Sua  jtltcttja  » ede'fieoi  Min  diri  > perdre  do- 
ma parte  feorgendofi  il  precipiti»  in  cui  and. via  fi  a-  fbauolger  l<y 
Stato  , rifiuta  ilio  fi  le  propoli  e dtlRgper  confequcn^a  molto  circo- 
i /petti  uelteia' uggia» fi  colli  Frati  cefi  donata  fi  proceder  , e dall' alti  a- 

(binando fi  a’ loro  voleri  > era  duro  alla  digefhonc  tlt  buona  politica 
il fomentar  la  propria  mina  e tirar  fi.  la.  foggiti  tot  ie  adJofiò  ; per- 

che qtu  li  i fatti  liberi  patroni  dello  Stato  di  Milano  y non  vtè  dubbio, 
Pri]>]cGti  chefm  unita  la  aut  torità  de' Diuhi  di  Sauoia  , e nel  fimo  delle  forche- 
Rranccf:  c °*dotti  non  più  in  quella  efbru.it  ione , cl.'e  cra,trà  due  dimc- 
fodisfaic  a’  r andò  fi  farebbero  tenuti , aM-^i  come  /oggetti  da  quella  Corona  trat- 
FranccJì.  Mi  refiartbbe  . Veri  oche  perpleffo  il  Duca  , e non  meno  confufa 
il  ai  Lui  con  figlio , ri/olfe  per  ni  un  mode  irritai • iarnu fopraftanti  ,m* 
legit  muto  le.  ragioni  con  degne  ifeufe  eonfcruarfi  uclt'amitUi» 
j Framefe  , e r.cnahficar/i  totalaneruc  dalla  spaginala  r peic/jtgio- 
uando  fopra  modo  à men  potenti  iLtcfupo  j poteva  M quello  f per av 
alcun  ripiego  pi  efit  trucie  , eh' all  ber  a liiurapienaerto  rintanagli 
Interefll  P fcr,co^°f°  - Tanto  piu  adhcrruiano  i T umonufi  à tal  configUo » 
che  lo  Sta-  quanto  che  ìfcorgeuano  molto  dura  l'imprcja  nello  Stato  di  Milano; 
io  dtMila-  poiché  quando  anco  il  Duca  con  Franctfi  sfor^-t  amente  cangi  omo  fi 
notò  cada  fife  } e apparentemente  fegiuto  il  loro  partito  Tcd  'ogni  modo  non  cotru 
Franali,  pffrido  a’Totentati  Italiani  ne  meno  a gli  S ulnari  , e Grigi  ora, 
(Ire  quello  S tato  utile  mani  de’ Fi  ancefi dimori  i aijìoprfuafi, , che 
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quando  le  fteende  degli  Spaglinoli  fofferogionte  vicine  alla  caduta  fiau- 
rebbero  eflì  concordemente  fimrnimflrati  quei  meggi,cbe  a conferita? 
le foriere  dalle  mani  Fr ance  fi  più  conueneuoli  conofciutibauejfero. 
Furono  per  tanto  le  rifpofte  del  Duca  all  jlmbafiìator  Generale  con  di - 
tnoflranga  di  neutralità  .benché  ciò  poi  come  a fio  luogo  dirajfi,  non  gli 
andò  fattore uole , perciò  per  inuigilar  alla  fi  eureka  del  proprio  Domi- 
nio fichi to  accrebbe  i regimenti  della  fua  foldatcfia  di  otto  compagnie 
ciaf  uno.  Deliberò  la  Iettata  di  due  mille  Suiggari,e  diefii  alle prouigto- 
ni  opportune  all  emergente  prefetti . E perche  non  pajfajfcro  qttefii  ma- 
neggi fervei  f iputa  del  Pontefice , ebe  d‘ intentarlo  nella  fua  protettio - 
ne  pretendala , cono  fendo  fi  bifognofo  delle  interpofitioni  di  Sua  Beati- 
tudincfii  r moderar  gli  fdegni , che  ne'Prancefi  baucjfero  dalle  fue  ope  ■ 
ruion  potuto  riaccender  fi , fedii  {{ornati  Cotte  FranctfcoCanfcuni 
per  dar  parte  a Sua  Santitàdel  tutto  , e pregarlo  ad  interporfi  per  la 
confccutione  della  neutralità  da  efjò  Duca  defiderata . 

Si  trottata  in  qttefii  tempi  il  Duca  di  Waimar  per  la  infelicità  de' 
fuoi  fttccefsi  affai  dtfreditato  appreffo  a'Vrencfii  di  Germania  confe- 
derati colla  Corona  di  Suetia  de’ quali  non  applaude  uà  fi  alle  prectpito- 
fe  at  rioni  del fio  troppo  generofo  animo  : per  lo  che  vedendo  e[jo  via  più 
fernpre  mancargli  le  contributioni  del  paefe , il  Duca  dtSafìonia  ejerfi 
accordato  oli  Imper  ttore , e molte  terre  franche  batter  voltato  man- 
tello , onde  non  conofceua  più  m >do  da  mantenerci  fito  efferato  finga 
l'a fi: fienai, & aiuto  di  Potentato  grande  ,trouandofi  gli  flati, la  quali 
cauatta  il  denaro, e viueri  peri  o filetto  delle  fue  genti , di  già  la  mag- 
gior parte  nelle  mani  degli  Aufiri  tei,  e’I  paefe tni  ì quale  fiaua fi  a quar- 
tiere totalmente  (popolato  , impouerito,e  confuto , e che  i fuoi  fidati 
cacciaci  da' patimenti. figgi  nano  alleinfegne,  che  s’inaiborauano  d’ogni 
natione  per  lo  l\è  di  Francia , il  quale  precedendo  la  infififlenga  ielle 
compagnie  T edef.be  nel  ferui geo  di  Suetia  ilperil  mancamento  dì  con - 
trioni  ione  come  del  fi  io  contienilo  da  Capi  Sueggefià  prò  partico - 
lare, e temendo , che  dallo  sbanda  71  etto  di  quelli  maggiormente  fi  rin- 
forfyje  Vejftrcito  Cefareo , vii  tartufi  , t compoflo  della  meiefima  uà. 
ttone , battett  i prefi  partito  di  far  alcune  leniate  di  gente  Uranici  e , cosi 
per  quello  fi  opo  , come  ancora  per  ajfettionarfi  gli  Trotefianti  t i quali 
conca  lo  alfito  firuigio  die  all  agrandir  la  fua  temuta  potenza  non 
poco  rii  cuatta  , la  deboleggà  degl' efferati  flranieri , all' intere  fi  di 
Fraacefi-  D 1 q.tefle  cagioni  però  moffo  il  indetto  V Vaiolar,  terminò  di 
co'ifugere  alla  prot  et  ttone  Francefe  ,dai  miniflri  della  qual  Corona  ri- 
leccato , e perf.tìfo  era  a toglier  fiipenJio , obligarfi  colle fue  truppe 

al  fido  di  quella  Coro  na  . 

I Frana  fi  prendendo  , che  finga  la  diitcrfionc  dell’ armi  dell’Impe- 
rio 
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rio,cb'erano  numercfe  , c veterane,  la  mole  de’ loro  dtfegni  Jìam  fon- 
data fopra  debtl  bafe , e che  quefla  diuifionc  delle  forzj:  Alemanne  era 
il  v ero  piede  fopra  di  cui poteuafi  regger e il  corpo  de' loro  penfieri , ha- 
Vvaùr.ar.c  cenano  procurata  la  dipendenza  del  fu  ietto  Vrencipe  , come  fumetto 
Làdgrsuio  brano,  amato  dalla Joldat  e fica  ,c  Capitano  di  gran  ej per  terrea , & ut  que - 
d*Haflìa  fan,  tempi  in  grandi/jìmaejlimatioite  , e concetto  » come ft  mi  Intente  del 
pardet»'  di  handgrauiod’H  affla  pur  Vrencipe  fpiritofo , e di  non  minor  fhma  ap- 
Francia.  Pref)°  d partito  deVroteflanti , & appreffo  ancora  dell'Elettor  di  S af- 
fama co’l fuono  di  va/le  promejje,  le  quali  no  offendo  cibi, che perfioma- 
Duca  d *nfermt> fi  ^ ten^  attuo  con  qrefto  più  tojio  ncciuo alla  falute  della 

Safjonia  fc  fronda,  (be/àlubre;  perche  ciò  fi  confidetòper  vna  delle  caufe  princi- 
nictatoda'  poli  > la  quale  mduffc  quell' Elettore  aliai  iconcilian^a  con  Cefi are,  ba- 
Franctfi  uendo  pur  troppo  effo  conofiiuto , che  la  protettone  dfVrencipi  mag- 

accolia  al  glori  altro  none,  cb'vn  baino,  che  pefia  quella  libertà,  che  /ugge  dalle 
lare^0  r(tt  della  dominai  ione  altrui  , com’egli  molto  benhaueua  prouato  fin 

quando  ruoto off fiotto  a'i’amicitia  del  Uè  di  Suctu,la  quale  /inaimele 
fittelo  tanto  gelo  fi',  che  più  no  come  con  federato, ma  qu.fi  /aggetto  do- 
natane obbedire  a configli  de'Sucggefi , 

il  Gran  Canee Uier  Oxcflern  bauendo  fimilmentecon  la  fitta p»uden - 
Xa  ben  ponderato  , ch'ogni  più  lungo  foggiorno  nel  circolo  del  R/>eno 
rinfittita  dauuqfo  al  bifoguo,  che  tenevano  della  fina  affluenza  le  piaX? 
Qxedim  Xffii ''Elba  , & iQucr  facili  certamente  ad’efer  tnucflnc  doli  armi 
da  Magica  di  Sa,  fonia  mite  a quelle  de’ Imperatore,  come  anco  perla  D. 'et  «J,  che 
wi/ia  t n t doucuafi  tenere  in  Hobandod per  la  nuoua  tregua  , paté  , o guerra  con 
Volacela,  levando  fi  da  Magenta  riftife  pajfar  iti  Vomerama  per  prò - 
vedere  al  bi fogno  di  quelle  Vrouinàe  ancora  dall’ armi  Sue^X^fi  • 
si ite,  e maggior  lor  interi  fie , che  quelle  oue  fi  trottavano  cadute  con 
pei  taleggi  troppo  abbondanti  / otto  alla  protettone  delle  loro  armi, 
auuedendofi  molto  bene , che  non  era  più  poffibile  a’Sucxxefi  di  mari' 
tenti  fi  fopra  il  !{hcno  da  vnr  parte  incalvati  dal  ferro  de  glint  beri  a- 
li  , e dall  altra  follecitati  dalle  ritbtt/le  , e perfui/ìom  de'Franctfi,i  - 
Oxcflern  VrilàcoMofieudcli  poutri  di  gente  , di  denaro,  e del  modo  da  poter  più 
vufoFrai  Jf/Jificr  nijiigauanghda.fi  fitto  oliatolo  protetiione  , per  ceti  tirar* 
eia  arnia  fi  in  mauo  le  pia^Z*  <*1  quei  cotoni  da  t/fi per  munti pojiefjè.Vrtfe per  . 
'da  K°llar-'  fi*  firada  per  la  Francia  do ue  d'ordiut  l{egto  fù  molto  berut 
Francia.*1  tra:,° 1 e ritenuto  con  tfìrafordmaria  cortefia  , e imbarcatoli  poi  jb- 
pra  lt  T'iput  Hollaiidcfi  nel  porto  di  Colei  : fri  tu  niente  ebano  ta  Hai - 
lauda , e d'mdt  duppo  vari}  uego  fiati  co » quei  Stali  per  Henne  al  fine  del  ■ 

Nunbe.’g  fiori*Xg‘°' 

arguitala  ha  Citta  di  T^hi  imber g figuace  atterra  del  partito  della  lega  ina- 

de*  lucri,  gela  a ( ufi  chiamano  i Vrotifianti  j ridotta  ni  tal  n ecefflcàd*  vèntri, 

ih* 
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che  vn  pane  pagauaft  vn  tollero  , e de' nego  t fi  , che  fono  le  bafi  del- 
la fua  foffìfienga  , e/ fendo  popolatifjima  ,e  viuenio  fopral' arti  e'ine- 
gotio  delle  mercantici  e vedendoli  abbandonata  dalle  fperange  fon - 
date  fopra  l’armi  di  Saetta  , e Trencipi  collegati , multata  noumeno 
dall'efempio  di  Hatisbona%Augufli}&  altre, che  trouarono  più  demeiu.  « 

2^*  appreso  del  vincitore, che  di  l vinto:  poiché  Cef ire  finalmente  auue- 
dutoft  come  li  medicamenti  violenti  non  operavano  contro  il  male  in- 
cancherito dall' oflinat ione  de'popoli  in  non  perder  la  libertà  della  coru 
feienga , haueuaui portato  il  dovuto  rimedio , ciò  è conce/ftone  di  detta 
libertà,  e de' loro  privilegi , il  che  fu  il  vero  antidoto  per  abolir  Codio  , 
e rtfuegl  or  1‘ aratore  de'popoli,  s'accordo  ancb’e/J a,  e più  le  gioito  que- 
fia  r folutio'ie  di  riconciliar  fi  con  l'Imperatore  , che  lo  perfeuerar  nel-  nitore.  * 
iamicitia  de’Sveggefi,  da  quali  in  fine  altro  non  bavetta  ricevuto,  ch  - 
ina conJevu.it  ione  mino  fa  , che  tale  forfi  non  havrebbe  prova- 
ta , fe  conferuata  s’havejfe  nella  dovuta  diuotione  con  l'Imperato- 
re.a • 

Stavano  in  fintili  confvfìoni  gli  Sueggefi,  quando  gl'imperiali  fiat - Imperiali 
ti  più  arditi  da  gli  acquisii , ch'vn  dietro  all’altro  andavano  con  feli - retano  l‘i. 
tità  facendo , e nell  rifatta , e nella  Borgogna  ingrofidti  prefero  efpe-  Prìra 
diente  di  tentar  alcun  progre[fo,co'l  qnle poteffero  render  fodisfatto  il  ga°£  e 
Duca  di  Lorena ,&■  aumtaggiarfi  in  quel  circoline  ino, e perche  Monte- 
belgard , che  giace  a’ confi  ni  dell'.  Alfaria,  della  Borgogna , Lorena,  e 
Heluctia,  e dove  foettgcatu  Franteli fe  ne  Situano,  pareva  loro  Vtagj 
gannito  convenevole  Sloro  intereffi , per  aprir fi  fingre fio  nella  Lo. 
rena,  ainmafate  però  le  gemi  verfo  Brifach , e nella  Borgogna  porta-  Reggiméci 
ronfi  a tal  ejpug'iationr,  contro  la  quale  irrigato  il  cannone,  e fùlmi - Imperi  -li 
nandola  era  per  ceder fi  loro  , fetl  M orefici  allo  della  Forga  a tal  auutfo 
defitto  fi,  e cm  prevegga  accarfou^ritron  ita  non  hanefe  enfi  la  for-  j..|‘|apór— 
tinta  propina , thè  abbuffatoli  tonlt  ^Aufiriaci  appnfo  di  Ltiier  dopò  zìi  ritira» 
grofja  fattione  prevalendo  non  batufit  battuti i reggimenti  di  Bjnocb,  nodi  Mò. 
del  mrCfCdi  Meni  primi  Capi  di  quell' esercito:  Orde  dagl'Impe-  «bulgari 
riah  di  peggio  duh  tan  lofi  quando  continuar  nell  imprefa  biuejj'ero 
pretfo,  stangati  fi  all' improvifio  la  quell’ afte  ho  ,ritiraronfì  parte  nel - 
la  Borgogna,  e parte  fatto  il  Pl^crt  nell’.Allacia,  più  lofio  per  invigila- 
tela di  fifa  di  tal  Vromnaa , che  tentar  li  mufloné  delle  terre  guar-  v 
date  J all' ar.  ni  F rance  fi . 

Come  quelli  progreffi  degli  M'iftriaci  con  molto  applaufo  erano  inte- 
ftnel  : Corte  it  Vtena,  e per  ogni  altro  luogo  dello  Stato  Ccfareo,  cosi  ’’  1 

con  non  minor  difpiacere  furiicuvtala  nuova  difeefa  dt’Francefi  nel - - 
la  Valtellina , dalla  quale  furono  in  buona  parte  annichilati  i loro 
dfiegni,  e portata  non  poca  perturbatigli  al  popolo  dello  Stato  dr  Mi- 
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latto;  perche  quello  Jproutflo  delle  gemi, e delle  prouigionì  ncceffarie  per 
la  fua  difefa  ; potendo  in  vnfubito  effitr’aff alito  dalle  pronte  forte  de * 
Trace  fi  quali  fe  ciò  hatteffero  efigiuto  con  effetti, come  minacciarono  co 
le  parole,  non  é dubbio,  che  in  cuidentiffimo  pericolo ftauafi  tutto  quel 
Per  la  cala  Ducato,  il  quale  reftando  priuo  del  foccorfo  della  Germania , fiuo pria* 
13  dentila”  f°fle&no  * e "Kapoli  • e d' Spagna  non  fi  potendo  cosi  in  >«-* 

Valtellina  tratt0  cattar  quei  rinforzi  conceffi  dalla fola  commodità  del  tempo  per 
in  che  ter-  la  loro  lontananza,  reniua  àrefiar  vn  corpo  infermo . Fu  però  da  Mi» 
mihc  lo  lano  fiedito  il  Sign^Antonio  Torres  in  ifpurch,  per  follecitarla  colata 
Mlan  ^ de&h  Alemanni  al  foccorfo  della  F alt  clima  . Il  Tirolo,  benché  non 
Tirolo  pc»  P°c0  atterr,t0  d*  quefla  vicinanza  de'Francefì , cominciò  a furrifuo - 
(lofi  in  eli-  tiare  le fiue  Montagne  di  tamburi,  gli  habitanti  accorperò  a' confini,  ta- 
fefa  ccn-  gliandole firade, e baricandole  con  grofit  legni, copr  tronfi  con  T r incere, 
tro  i Fran.  efipofero  alla  difefa  de’ loro  puffi  con  quella  diligenza,  che  loro  con- 
C°1  * ceppe  la  breuitàdel  tempo.  Diefjì  dopò  dalla  Seremffima  Arcidutheffa 
Ordine  ordine  al  Fornemonte, Sorgente  Maggiore  Generale  di  Battaglia , che 
della  Sue*  trouauafi  con  le  fine  genti  aquarticrato  nella  Sutuia , vicino  di  Chemp- 
nifsnia  d*.  ten, perche  pafiafj'e  il  Monte  di  Santa  Maria,  non  folo  a porre  in  fica, 
ForntnO-  r0  ^ Tirolo,  ma  riprender  gli  occupati  Tofli  da'Francefi,e  fcaccian- 
te . doli  della  V alt  eli  ina,  foccorrer  lo  Stato  di  Milano , a cui  vnirovfi  an- 

co mille  fanti , affaldati  dall' Amba feiat  or  di  Spagna , s‘  auanjò  folle - 
(ito  il  Fornemonte  con  quattro  milla  fanti, e quattrocento  caualli  al 
Il  Forno-  pajj0  di  Santa  Maria,  ch'ir  n Colle  Pretto  tra  alt tjfimi  monti , a'con- 
raffbdi*S.  fin'  dclTirolc,  e di  delta  Falle,  difficile  dapafìarfi,  e di  là  poi  alti  Ba- 
ttona . g”>  del  Borrno,  che  pur'à  vii  alt  ro  tronfino  fretto , nel  quale  tenevafi 

il  Colonnello  Trucher  con  quattrocento  fanti,  & attaccato  quel  Toflo 


®aSn*.  ^ con  molta  ardenza,  ben  toflo  fece  impreffione  tale , che  fe  bene  da’Gri- 


Bormio . 


gioni fu  valorofamente  contraflato , e vcniffìeui  anco  in  foccorfo  il  Reg- 
gimento dtl  Signor  di  Lande,  e due  compagnie  di  Caualli , conofccndo 
ftjher  tuttauia  il  Truchtr  ejftr  il  luogo  debole , per  rtfifler’al  grofio  degli 
H rado  & Alemanni,  cbcs'auuanzauano,  e temendo\d’efier  tagliato  fuori,  ter - 
Bormio,  minò  abbandonarlo,  e ritirar  fi  à Bormio,  come  ftguì  , con  perdita 
di  circa  feffanta  dcfiuci  faldati,  e di  là  poi  per  dubbio  di  non  poter 
manxcnare  P°ft°  contro  tante  fòrze  degl'imperiali  , tenendo  fi 
Tndollhu  ftnpre  amano  fianca  dell' Ada  , pafsc\tlJndolf,  fiume,  cheefiedi 
V àlfuvba,  e riccuroffi  aT iiano  > Terra  delle  maggiori  di  detta  Falle 
diquà  dall' Ada  dirimpetto  alla  Falle  di  Tnfiliiauo , sbet  catti  nella 
lande  fi  ri  Valtellina  alla  Madonna,  & iui  dato  nfpnc  alla  gente  affai  affaticar  ai 
Va?!  ed"3  rcTìfi  t0r‘0furd°ll  l-et!dc  cefi  forte,  thè  fiffieierte  fife  per  far  tefla 
fchiauofU  a gl  Imperiali,  per  troiai  fi  la  maggi*  riparte  de'Franctfi  ctl  Contado 
di  Chiane»*  co'l  Luta  dicano,  fi  efe  'pattilo  di  tacitar  fi  nella  Fall* 
• diTu- 
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diTufchiauo  j affettare  ilfioccorfio  dal  fidano . //  Porne  monte 

volendo/i  del^a  congiontura,  che  gli  porgeva  la  ritirata  de’Francefi, 
f avanzò  verfoTtrano,  b non  trottato  Muti' incontro , pafisdàBmt,e  M . anno 
di  là  frcefit  vederi  fino  al  Laghetto  di  Vnfthiauo  , di  doue  pur' anche  itodijùt . 
Loggiati  i Frante fit  ritir  atonfi  verfio  il  Contado  di  Chiauena . Eperche  w»c  pene» 
temette  non  vemffe  Hpano  infioccorfiode'fiuoi  , ferine  al  Scrbcllone,  che 
alla  frontiera  del  Cornifico  dimorano,  che  valendoli  dell' occafitone pro- 
fitta, fi  JjnngefJe  contro  ìVofii  de’ Frante  fi  in  quella  banda  perdiuer- 
tir  il  Spalto  d.dfioccorfiotfhc  Metta  portare  a quefi altra  parte-,  ma  non 
battendo  il  Fornemonte  nelle  fite  lettere  compltto\con  li  donati  titoli  ^ ^ 
co  l Scrbellenejome fin  fama* perciò  cominciando  4 bollir  alcun  difigu-  p0(feiMoa. 
fio  trà  ejfit  il  Fornemonte  mal fioditfiatto,fi  ritiri  perlaValle  divede - Croté  nel. 
parva  in  quella  di  Lenin*  Inficiata  ini  lafina  gente,  andò  4 Croren,Ter,  kvalledi 
ranella  F alle  di  yenefia  . ’ 

Hpano  in  quello  mentre  hannto  auuifio  dalle  /pie  degli  andamenti  de 
gli  Auflriaci  leuatofi  il  decimo  fecondo  di  Luglio  dal  Contado  di  Chia- 
ma, co'l  maggior  numero  di  gente , che  fienja  l’abbandono  d? Volli  Fotno  ta- 
pi il  importanti , poti  riunire  con  preflex^a , & all  improni  fio  t’auan-  .*• 

nella  Valle  di  Lenin,  oue  flauanoi  Tedefici  tmmerfi  nellecommo-  ^deld»* 
dità  de’  quartieri  , fernet  il  loro  Generale  lontani  d' ogni  tema  de" ne-  luotnpc  • 
putite  quelli  attaccati,  & inafipettatamente  mefiti  t,  conia  fioltta 
furia  frane efie , doppe  alcuna  difiefia  confinfimcnte  efiercitata , valen- 
doli del  beneficio  del  J ito , che loroporgena  vn  finmiccllo  precipito- 
fio  , che  da  quei  monti  /gorga , pre/ero  la  finga  , nella  quale  notur 
potendo  offeruar  tutto  il  debito  ordine , perderono  tri  morti , e pri-  Tedefchl 
giom  órca  fitte  tento  fanti.  Fornita  qnefia  fiattione  « vedendo  Èpa-  moni,e 
no,  tome  per  mancamento  diviniti  non  crani  modo  da  trattener  fi  in  J^ano» 
quella  Falle  , tornò  a Vufichiauo , da  doue  per  rinfirtfio  della  gente , e 
per  tentare  la  ricuperatane  deiTofii  perduti  a Bornio  fie  ne  ficefie  4 
Tirano, 

Bpfiero  gli  auuifi  di  quefia  rotta  oon  meno  confu  fi  gli  Spagnuoli ,.  di. 
ciò  che  fece  la  paffata  de  i Monti  di  Criqul,  con  l’e/Jercito  Francefie  -per- 
che da  i thiufipajfi a i fioccorfi  alemanni  per  la  Valtellina, dal  Monfièr - 
rato , e'I  Tramante , ripieni  di  gente  di  guerra,  dal  Duca  di  Tarma  an- 
cora diffidente , t ripieno  d'altipenfiertcontrolo Stato  di  Milano  , e 
dalla  Bppublica  di  Fenetia  nella  Frontiera  armata,  probabilmente  pre- 
uedeuano,  che  fie  in  quelle  angufìieveniua  attaccati , corrcuano  rifihio 
di  ricever’ alt  una  gran  perc(  (ìas  per  non  hauer  piò  di  otto  mtlla  fanti,  e 
due  nulla  Cannili  i nondimeno /buiamente  efiercitandofi , & in  que- 
llo mentre  ricevute  alcune  rtmeflc  di  reali  di  Spagna , e fette  cento 
caiielli  Napolitani , & altre  fanterie  ibartate  al  Vado,  prue,  che 
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quei  tomprejjì,  e travagliati  auiml  dell'imminente  mina  alquanto  fi  ri- 
fior  afferò, 

'Ma  perche  ogni  lororolieuoin  quefie  emergente  dipendeva  dal  Du- 
ca di  Stuoia,  il  quale,  fe  dichiaratofi  loro  fauoreuole  /offe  facilmen- 
te dal  pericolofiprafiante, fi far  ebbe fiberniti;  pereti  • i Fr  ance fi  tro- 
nodo  il  Duca  contrario , per  ciò  intenti  prima  all' affittir arft  delle  "Pi.  tqjw 
ge  del  Viomonte,  e la  guerra  in  quello  Staro  maneggi uniofr,  & in  que- 
fio  mentredaogni  parte  agli  Spagnuoli giongcudofoccorfi,  & a(fi:v- 
r atrio  con  buone  fortifì cationi  i luoghi  di  maggior  gel  fu,  far  ebbe  co'l 
beneficio  di  quefio  tempo  non  filo  ridotti  in  Jiacodi  fu  ura  dififa  , ma 
buoni  afirctorrer'anco  il  Ttamonte.  Ad  die  di  pò  raggiungeva  , che 
cofi tenendo  t armi  difeofieda  i loro  Stati , infrutruofi  farebvono  rin- 
fittì anche  gli  apparecchi  del  Duca  di  Tarma , auuenga , che  non  mai 
quell'  jlltcTgabavrebbcfi  boRilmente  portato  cafro  Spignuoli,fi pri- 
mi più  vicine  lArmi  Francefi  a potergli  prefittati  douuto  fictorfonon 
bauefie  vedute, 

I{auuiuarono  perciò  di  nuovo  gli  Spagnuoli  le  non  ancora  abr accia- 
fé  prat  fiche  deinegotiati  col  Duca  di  Savoia,  Con  l interuieggo  dei 
Duca  d’Aluio,  e dr altri  figgerti , col  quale  fi  dol fero  gr  amie  men- 
te delle  novità  comrmefé  da  i Francefi  r contro  il  coni enut o di  M >nfo» 
ni  , e di  Hatisbona.  Che  perciò  Sua  MaefldC  attultca  conuentua  ar- 
mar fi  per  la  fitzdifr/a;  e perfuafi.ro  Sua  Altegjgaad  entrar  fico  in 
Lega  per  li  tornir  ite  ficuregga,  e non  poteuio  drthtararftloro  unti . 
tb  àpertantiùce , fior  almeno  neutrale , finga  pregutUicare  agii  Stati 
del  ; Mail  Duca  , thè  a’ognimtornocinto  trovatali  dall'Ara 

mi  Francefi,  eiiieaWiifringe  fattegli  da'?  A nbafiiator  gelive  era- 
là  aggiónfb'  a >ico>  T ifieffo  Criquì  con  nuovi  partiti,  di  modo- che  fingi 
chiamarfi  addofolo  fdegno  di  Sua  MaefiàChri filoni  [fina  j.  e tirar  fi  m 
tafic  fAmn  de’ Francefi,  non  poteva  fegutre  i configli  de  gli  Spa- 
gnoli , contenne  le fue  rifpofle  Pivn  nv>firargli  granii  filmo  tdifpia- 
tòte  , di  non  "veder fi  in  iflato , ne  in  tempo  di  pot  r adherire  alle  in- 
cinge loro  . Chela  ragione  di  buon  go  vento  r d'tfper tenga  Jf<*nlati 
tfiempi ghnfegnaua  a non  tirar  fi  'opra  -pria  guerra  cosi  grande,  e pe- 
ritolo fi,  e che  però  prima  Joueua  egli  vedere  le  rifiliti  toni  del  'Pon- 
tefice, e degli  Totentati  Italiani  , ciaftvoi  mi  enfiato  ne  i facel/i  di 
qiefia  guerra,  e che  nontrouindofi in  ifiatodi  poter  di  fe  fiefro  libera- 
mente di/pone  , non  potf  non  ratificare  il  Cap:  dat  i di  Sufi,  e di 
Vmnrolo,  fegvtto  con  la  Mirili  ChrifUamfimi  gli  anni  andati , ntt 
nondimeno  che  procurerebbe  regerfì  m maniera  tale  , die  va  eife 
i far  conofiere  la  buona  fitta  difpfutone  , verfo  Sua  Aiae/là  Catto» 
b*a—>  » 


fm 
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/«  tanto  Criqui  ottenuto  dal  Duca  il  pafio  per  lo  T'tamone , & ogni  C riqu)  paf 
prouigione  neceflaria  all'effercito.portofiìauantintl  Monferato . On • 
de  d’ogni  parte  datefi  allarmi  nello  Stato  di  Milano  , furono  in  vnfu- 
bito  armate  le  militie  dclTauefc  in  Lumelline  oltre  laCogna  , ^illa 
V illata  poflo  a’ confini  del  Monferrato  furono  inulatetre  compagnie 
di  Fanti  in  prefidio , e fecero  in  oltre  gli  Spagnuoli  vn  ponte  di  barelle  Collccatl 
falla  Gogna  per  paf]  ar  occorendo  ageuolmente  le  genti , ferfo  il  Mon-  con  |a 
ferrato  inofìeruatione  degli  andamenti  Francefili  quali  trattenendofì  ghetta  del 
ih  nego  ciati  con  Sauoia,e  Tarma,  infiando,  che  congiunte  lami  ad’vn  trartaredà. 
mede  fimo  tempo  s’affaliffe  » ni tornente  lo  Stato  di  Milano,confutmrono  " * “ ™P°* 
tante  giornate , che  da  quelle  cauandone  molto  proffitto  gli  Spagnuoli  di  di  leder. 
riprefero  quel  rejpiro , che  valido  pofeia  bafiò  opportunamente  a confer - fi , 
uarh  mitiganti . 

Tante  nouità  de'Francefi  ragguagliate  alla  Corte  di  Spagna  tom» 
moffero  grauemente  confilo  l'animo  del  , ma  del  configlio  tutto, 

nondimeno  però  efiendo  proprio  de'Sauq  nelle  auuerfitì  farfi feudo 
della  prudenza , quei  Mintfiri  con  folci  tia  a* applicarono  alle  efpeditio- 
tu  più  gioucuoli  alla  folate  dc'loro  Stati  . Furono  per  tanto  con  ogni  Preparai 
immediate  accuratezza  per  ogni  parte  afjòldatc  molte  compagnie  di  jjj^***® 
Fanteria , e foltecitato  rimbarco  di  gente  , e di  contanti  per  Milano,  per  ludi 
Spar  fero  voce^he  il  Uè  mede  fimo  paffarebbe  a Barcellona  ,per  trottar- 
li più  vicino  all' affi fìerit^a  de'fuoi  Stati , e che  occorrendo  ccndinebbefi 
anco  in  Italia  f il  concetto  però  era  più  tojìo per  confolatione  de'popo- 
lì,  che  per  altro  pen fiero,  che  Spagnuoli,  ne  il  Ufi  diquefto  teneffero. 
jtll' armata  di  treni adue  Galere  f e tredici  Galiioni , con  altro  barca - je  borala 
ree  ciò  armato  , che  fu  in  Tfapoli  ridotta,  venne  impofìo , che  in  vellegm  in  aure.  . 
giamo  fi affé  pronta  a portar  fi  , otte  il  btfogno  militata  I'hauefje  , e fe  , 

bene  vfeita  da  Jfapoli  feorfe  borafea  tale , che  buona  parte  fi  tuppè  ,e  • > 

diffipò  : fiondimi  no  ricontati  i legni  a Torto  Longone  nell  I fola  dell'El- 
ia in  pochi  giorni  venne  del  tutto  ri  fiorata  . E perche  fi  conobbe  ne-  Legane:  de 
ceffùno  algouerno  di  Milano  non  più  vn  Cardinale,  mavnbrauofoU  idrato  Co 
dato  , fucilato  a tal  carica  il  Manbefe  Leganti , quello  cbepafflr. 
to  in  Fiandra  coll'Infante , e imrr.ortalatofi  nella  battaglia  di  ’F{ord-  ‘ 1-no* 
hnghem  per  nuouo  ordine  J{egio  era  ternato  in  Spagna  àraguagliar 
il  Ufi  delle  facendo  di  Fiandra,  e di  Germania  . L’Imperatore  anco-  7 

ta  che  in  qui fie  tonuul fioni  , benché  per  le  vittorie  poco  fià  ot  tenti-  ■ » 

te  , e per  la  pece  con  Safionia  fi  trouafie  vn' efferato  non  ficco  atto  alla  •* 

propria  dififa  , ma  ad’altre  imprefe ancora  nondimeno prcuedendo,  che 
dalle  for^c  della  Francia  Jpalcggiati i Trotcfianti  facilmente  a' nuo- 
uiprogreffifi  farebbero  portati  , fèperilfuo  jtmbafciatn  à f{ orna 
mutua  rubli fla  a Sua  Santità  ài  denaro  per  condurieàfihc  la  guerra 
„ V n a cogli 
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togli  Eretici  dall'ottenuto  della  quale  non  meno' profitto  nericeueua 
laSJntaChiefa  . kfa  il  Tape  A cui  pareva,  che  la  con  te  filone  dalla  li- 
bertà dr  confidenza  pattcggiatafidaH- imperatore  colle  Terre  Franche , 
e con  Soffimi  a non  comjpon-leffe  i quel  Tfclo  , che  Ce  jote  dmwflra. 
tea  verfi  la  Cattolica  Religione  r re flr incendo  le  fife  rtjpvfica  breul 
coucett r, (enfi ffi con  manierofe  cagioni  prorompendo,  che  non  gucrrtg- 
gtauafr  perfettamente  contro • gli  Eretici ‘ rpetche  permetteva/}  ferole 
liberti  de  confettura . In  fontina  in  ogni  parte  t c et  andò fi  tamburo  note 
ommet  tettati  fi  le  proutgioni  conueniem  ra  riparar  la  corrente  di ifgrmr 


guerra. 

Ma  fi  cornei»  quella  parte  cominciarono  r progreffi  dc’Trancefif 
non  meno  diòiche  doueuano  far  e, ver  fola  Fiandra  flottano  memorie 
poiché  vnko  nella  Ticeardia  vn’efferato  di  venti  milla  feldah  me  tre* 
MartfóaT-  fiWdd  comando  del  Mare/cralio  di  Sciatigliene,  & i medifimi  Fran- 
Io  dlfeiati  cefi  aliato  Poetino  alla  confiderai  ione  dell'  importanza  de  r ioroin- 
elione  eco  ter  e/fi  , fondati fepra  tutto  net  render fr  fienrt  dalle  tona  fieni  ,-  che 
re£trc*o  spegniteli po  teff  ero  fare  dalla  Fiandranella  Ticeardia  Tiouttieia  r * 
# *?c81-  piò  aperta#  piu  còmoda  delle  altre,  confinando  etti  paefe  d ‘mirtei*  da- 
gli HU (fi  Spagnuolieon  buomjfime  finezze  tenute , delle  quali  f e vna 
volta  afiicur atifi  fefltTO  pii  fiali,  tton  maggior fondamento Jerebbe 
r infetto  il  portar  le  loro  ami  verfo  H Ffieno,&  altre  parti,  li  Pi  mede» 
fc*  SiSti-  f,rno  ddnangòai  ^fmlen  t^fetropofl  della  Trccard}ar  e concertato  pri- 
m Ami  tanti  modo  d vmr  infime  le  fue  coll  arnu  degli  H olande  fi , quali  an- 
ta . cor  a moltonumerofi  Sereno  /pinci  nel  contorno  dt  Maflrith , ilthe  non 

poteva  afiettuarfi fc  non  puffandoper  Lucemborg#tr  utrj ondo  tlpae- 
frSccfirtr  fe<i'  Hegge  ,e  diUdaflaMofa  congiongerfipoito'l  Trencipe  dOran- 
vnirfi  mii  gc**ll  MarefcraBo  di  Sciatigliene  co  quello  di  Uriti  pur  MarefciaRodt 
~k£.  Francta#ommciarono  la  moffa  dell' armi  a quella  volt  a.  Urbe  ttifefifi  è 
Jlrnffellet  r benché  gli  spagnuoli  non  badando  itali  appai  afide' Fren- 
eefi  , in  quella  parte  fi  troaaffero  fpromfii  delle  ccjt  nccefferie  per  op- 
forfitk  totl rum trofie  forze  i nondmt  no  l’infante  intrepidamente  rac- 
colto infume  f efferato  veterano  di  quelle  Traimele  , vna  parte  del 
quale  trouauafi  verfo  il  Forte  della  Filippina  , del  quale  tentò , mi  va- 
namente la  forprefa , lo  dmife  in  due  corpi,  rno  de' quali  era  mmerofo 
omc'oni  H circa  otto  trulla  Fanti,  e due  mille  cavetti  cnnjedici  pc^gi  di  can- 
éclfinfir»  none, e l’ inviò  ad'tpporfi  all’ efferato  Ftantìfe  folto  alla  condotta  del 
W • Treni  ipe  Toma  fio  di  Savoia#  mandò  l'altro  olla  fronte  degli  Hollan * 

defi,  che  affa i forti  nel  contorno  dt  Mafiruh  teneuatifi  con  pen fiero  di 
refiflere  all'tfjèrcito  Francefili  quale haurebbe  nel  Uegge/i  incontra- 
te molte  Incommoditi  ; poiché  quei  popoli  amati  in  favor  di  Spagna 
non  gli  baierebbero  J’mminiJìrauft  non  quel  vi  neri  , ebeihaueflet* 
* procede- 
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protendati  eolia  fórra  ,e’l  TrencipeTomafo  fcgvendolifempre  ifian- 
ehi , & alla  coda  , baurtbbegh  ncceffitati  di  fUr  anch’effi  vaiti,  c per 
eonfequenfa  ad  incontrar  maggiori  difficolti.  Mi  non  incontrò  filici 
fitccefl'o il difègno  de  Spagnvoli , poiché  arrivatoli  Trencipe  coll'efjer- 
cito  tra  Jigmur , t Marchia , piaffefipra  la  Mofa , e per  non  preter- 
metter l'octafionc  didanneggiare  i nemici  fatta  avanzare  la  fia  gente 
per  fiprendtr  la  vanguardia  Franctfi , che  gii  in  certo  villaggio  poco 
difio/io  giontatrouauafi  , c tenendo,  fi  ben  fai  fi  ama  fi,  della  molta 
trafiuranfa  delle  ptardie , egli  Freme  fi  raguagliati  da /pie  del  difi - 
ino  Spegnitoio  trovandoli  , tutti  infume  vaiti , c’ pronti  i riceuerli, 
Jpinfiro  braumhe  la  loro  caualleria  in  vifia  dell'eH'e retto  ^infirmo , 
& affine  che  da! Fiaminghi  non  fi  fiffe  potuto  penetrare , che  in  quel 
poftohaueffero  tutte  le  toro  forfè  , ritirarono  la  maggior  parte  della 
gente  alla  fibterad'vna  collina  , e finto  di  prender  altro  camino  ini- 
proni  finente  caricarono  addofio  alla  caualleria  del  Contedi  Buquoi , il 
fiale  non  meno  valorof ameni  e auvanfavafi  colli  fioi  Squadroni  con- 
tro le  Squadre  Trance  fi  i ma  qutfii  fpronati  i loro  cavalli  , evrtando 
nelle  truppe  di  Fiaminghi , che  pi  e fi  non  bauevano  II  da  loro  terminato 
foflo  vantaggiofi  , furono  oppreffi  da  dgjran  carica , che  in  breve 
Jpatio  aperti , e sbaragliati  fi  trovarono  , e coti  la  fanteria  , la 
fiale  vcdutafi  priva  dello  /palleggio  della  cavalleria,  che  sera  da- 
ta  alia  figa  , voltò  ancb'iffa  le  calcagni  , e ver  fi  vn  pieeiol  Fiu- 
me dii  ffi  a fuggire  , nel  varcar  del  quale giont a da' Francefi  fi  fag- 
geta , e buona  parte  tagliata  a pef$i  con  molti  officiali , e perdi - 
ta  d’ alcune  infigne , e della  maggior  parte  del  bagaglio  . Il  Trend - 
pe  , che  nonpeti  ritenere  , benché  con  ogni  sformo  , & officio  di 
bravo  Capitano  la  fuga  de' fiotto' l refio  deliagente  , che  poti  riu- 
nir infume  prudente  , e intrepidamente  ritroffi  verfi  Andtm  , & 
? {amar. 

L’Infinte  , ebeper  qutfii  ami  fi  toltofi  da  Bruffclli  t , fera  incami- 
ciato alla  volta  di  Firlemont  colla  gente  , che  raccoglier  poti  infi  e- 
me  , intefi per  firada  la  rotta  defioi  , e la  nume  refi  tà  de' nemi- 
ci » e come  fielli  di  Liegge  , fi  come  indo  fiat  e fi  bauevano  l'armi  i 
fuo  favore  , cofi  bauevaule  anco  dcpofle , non  intendendo  di  conten- 
der co’l  vincitore  , con  lettere  ripiene  di  Coftanfa  confili  il  Tren- 
tine Torneo  , promettendoti  ore fio  ficcorfo  , e per  folle  vari  cuo- 
ri fiacchiti  de' popoli  , e de' Solfati  , accompagnò  le  lettere  conau • 
nifi  , che  dal  Signor  Duca  di  Lorena  rottofi  l’esercito  Francefe, 
condotto  dal  Marefciallo  della  Forfp  , caufaua  , che  farebbero  fia- 
ti co  fretti  i Ffancefi  ad’ abbandonar  limprefi  , e correre  aUa  di  fi. 
/a  del  proprio  patfc  i lUhe  fonte  è il  finito  della  Jperanfa  bauenlo 

rincora- 
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rincorati  non  poco  gli  animi  de' Soldati  , e del  popolo  ( tuttoché 
qucjla  voce  foffe  varia , e artificio  fa , ) nondimeno  fruttò  tanto  , che 
le  reliquie  de  fi  esercito  riunite  fi  infume  , e confidando  nel  foccorfo  di 
Germania  , che  già  con  folle  cita  marchia  vemua  folto  la  condotta  del 
Vicolomini  , e dalla  vicinanza  d’altre  genti  di  quelle  Trouincie,  ter- 
minarono di  trincerar  fi  appreso  Tirlemont  fopr  ale  riued'vn  picciol 
fiume , che  fi  ricoura  nel  Demer  , c quiui  far  tefla  alla  furia  Franccfc: . 
Franali  v-  ma  ,ntef° P°‘>come  vniti  Aerano  nell’effercito  Hollandcfe  apprejfo  M<t- 
niti  có  Hoì  flrich  , e che  paffuta  la  Mofa  s’auuangauano  gagliardamente  alla  lor 
lande  fi  ap*  volta  > rifolfero  di preflo  Iettar (i  da  quel  po  fio, per  non  reflar  obligati 
prclro  Ma-  a^vn  fatto  d’armi,  colla  perdita  del  quale  troppo  s’arrifchiaua , e coU 
ltricb’  la  vincita  non  molto guadagnauafi  ,ecofi  efettuarono  ritir andofi in 
Spagnuoli  »»  molto  vantaggioso  pofio  à Louagno  , fipereffer  pronti  a difèn- 
ncirati  a dere  quella  Città  , come  àfoccorrer  anco  occorrendo  T^amur  , Ma- 
lougno.  l,neS}  Bredà,  & altre  "Piagge  di  quel  contorno  . jluuifati  i Fran- 
te fi  della  ritirata  del  Campo  Spagnuolo  da  Tirlemont , auuangaronfi 
Guardia  verfo  quel  luogo  > in  cui  era  quattrocento  Fanti  Spaglinoli  ,lafciatiui 
Spignuola  per  guardia  , i quali  fecero  grand’opofitionr,ma  al  fine  indeboliti  non 
ai_  Tirk-  potendo  più  refiflere  al  gagliardo  sformo  , & ad’  vnfuriofo  affatto  di 
mót  taglia.  ^ efferciti , reflui  ono  cori  loro  infinita  gloria  tutti  fiotto  allefpade  ini- 
l’IS  miche. 

Tare  reU-  Fu  feguita  la  prefa  di  Tirlemont  dalla  refa  di  Dift  , *4rifcot  , e 
fi  a’Fràctfi.  sichem  terre  sù le fponde  del  Demer , le  quali  fi  compofero  i prima  vi- 
Franccfi  fta  offendo  tale  l'ordine  degli  officiali  Spagnuoli  , da’ quali  non  vote. 
verfo  uafi  impiegare  le  loro  forge  in  quei  luoghi  , che  conofceuano  difficili 
«agno.  a poter  fi  mantenere  , e di  là  driggaronfi  poi  verfo  Louagno  per  lo 
attacco  di  quella  Città  di  non  poca  confiieratione  , fituata  nel  cuore 
„ della  Fiandra trà  Bruffelles  , e Arifcat  ; Ma  parendo  a’ Capi  Fran- 

cefi  non  douerfi  peri  giorni  fiotto  vna  ben  proutfìa  Tiagga  , ne  qua- 
li dau.  fi  tempo  a gli  spagnuoli  di  rimetterfi  infieme  , ma  douerfi 
fpinger  verjo  Bruffelles  à drittura  di  quella  impatronirfi  , per  indi 
Franccfi  p*f\ar  poi  à Termunda  nella  Fiandra  , e romper  i dicchi  di  Coll  , 
verfo  Brut-  ediuidcr  la  communione  della  Fiandra  colla  Brabantia  ; prefero  efpe- 
icllcs.  diente  di  fecondar  quefio  configlio  . Fingendo  però  di  poffare  il  De- 
Spagnuoli  mer  ^ pifferare  nella  Campitila , ò per  dar  a creder  a’Spagnuoh  ,che 
a'  Franali  volefjcro  attaccai e Malmes , girarono  alla  fmiflra , e volt  aronfi  verfo 
s’accampa.  Brufjellcs . 

00  intuì  no  Hauuta  lingua  gli  spagnuoli  di  queflo  difigno  , vi  aecorfero  pri- 
a^Bruis.l-  fKa  > ti)C  pcttfje  atriuarui  , e intorno  di  quella  Città  accampa- 
cònfiglio  sfin  irli  cerati  ne'fiiip iù cpcrtuni  , refiero  vanadi  tentatine  de’Fran. 
dOràgcs.  tifi  . Hnitr.do  conq/antoii  Trcnctped’jDranges  le  difficoltà , ct&ah- 

tracciano 
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tracciava  quella  ìmprefa  fionfigliat  ala  trono  miglior  partito  ritor-  Fràccli  ri. 
narfene  verfo  Louagno,  per  mueflir  q iella  Tiagga , la  prefa  della 
quale  portava  notabilpregiuditto  a tutta  la  Fiandra  poiché  con  quella  6 
pontuafi  la  maggior  parte  del  paefe  in  contribuitone , e fomentauanfi 

altri  acq  uili . „ .. . * 

Quefta  benché  buona  opinione , e vfeita  di  bocca  d'vn  Capitano  tan - 
to  prudente,  nondimeno  non  trai* piarono  alcuni  di  diuifarla  per  arti  £on  Fran. 
fitiofa -,  conc  lofi*  che  gli  Holandefi  credeuafi,  che  amajfero  bene  la  cor-  cefi  . 
nf pondenga  con  li  Franceft  per  cavarne  aiuti, ma  non  già  la  vicinanza, 
e maggior  loro  grandegga  » perche  {landò  quelle  Toutncie  fiotto  al - 
tobbcdicngad'vna  Corona,  la  cut  potenza  era  lontana  e difunita,e{fi 
erano  flati . e tuttavia  vede  nati  fi  ballanti  a difender  la  loro  libertà ; iU 
che  più  dijjL  ile  farebbe  riufeito  loro , quando  haueflero  hauuto  da  fare 
con  vn  Votentato  di  forge,  e di  stato  imito, e loro  confinante. CÒclufe - . 

to  nondimeno  di  fegutrla , accoSlandofi  a quelle  mura  da  quella  banda , 
doue  non  ancora  da  Spagnuoli  haueuanfi  perfetcìonatele  loro  fòrtifi-  -r 

cationi.  Il  Baron  di  Granendone  in  quella  commandante  governandoli 
con  molta  intrcpiitgga,  e trincerandoli  in  quel  miglior  modo  , che  gli 
fì  conceffo  dalla  brevità  del  tempo, e ruhteflo  dalla  neccffìrà, trattenni! 
l 'impeto  de  nemici,  & oprò  con  tanto  valore, che  tolfe  loro  lo  accoflarfi 
alle  mura : onde  doppo  alcuni  giorni  conofctutafi  da  Frane  tfi  l'imprefa  Fra  cefi  af. 
per  diffìcile»  e che  giornalmente  loro  fcemaual' efferato, per  la  morte,  e 
fuga  de’foldati,  e chea  Doncberchem  sbarcati  mille  fanti  ìpagn-ioli  li 
arrivarono  da  Colonia  ancora  circa  mille  cavalli  Alemanni , e il  Tic - L0l)a„n9 
colomim  co'lfoccorfo  dell  Imperatore  fòrte  circa  quattro  milla  caualli , Jifcfo  gra. 
e fet  mille  fanti,  hormai  trouauafi gionto  à Tfamur\  perloche  dal  popo,  uamence 
lo  haueuafì  depofla  la  ternane  fin  bora  lo  tenne  in  non  poco  travaglio » f)^raue 

Vifofero  leu  indoli  da  quell'  affeiio  ritirar  fi  tri  il  Derntr * la  timer a*he 
fènde  q iella  Città,  abbandonando  T irlemont,  Sichen,&  jinfiot.  L'ef  Francefi  fi 
fermo  Spagnolo  rime  fo  in  forga  con  li  tanti foccorfi  da  ogni  pari  ve-  ritiranodal 
nuli  gli,  eprfo  trumo  della  ritirata  de’Franctfi , fi  fpinfc  verfo  Difi,  & 

n Ila  qual  piagga  battevano  Inficiato  gli  Holandefi  buon  prefi  dio  , e oua8no* 
l'attaccarono  con  tanto  ardir  e, dx  i difenfori  non  conofieniofi  in  iflato  Spjgnuoli 
di  poterloro  far  tefla, ancor  che  bauefero  p omejo  al  Prenape  i Gran-  rinforzati 
ges  di  mantener  quel  luogo  qualche  tempo,  furono  ncecffitati  ad  arren • attaccano 
deifi,  vfiendonecùn  amie  bagaglio.  Da  che  riprefa  la primiera  confi-  1 
dengada  Capitani  Spagnuoli , e mancando  le  fperange  concepite  da'  Djft  fi  té- 
f rane  tfi,  chiaro  fcargeuaft,  cioè  operandoli  da  quella  natione  nelle  ik  a’Spa-- 
fue  prime  furie,  raffrednti  poi  i bollori  deli’ ai  dimento,  malageuoU  gnuoli. 
mente  poffono  confeguir  quello  , che  i proprio  io  foli  fiematici*  Franccfi' 

put  tenti.  impacici». 

Mentre 
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V Mentre  l'armi  di  due  fi  gran  Corone  fatto  fi  arringo  la  Fiandra  tra 
' loro  conauano , minacciando  ali’ Italia  dlfauenture,  e franagli,  e cha 
legrandijfimc  proultioni  degli  v ni,  e degli  altri  donano IndHto  d'vn^t 
tempefiofo  nimbo ; il  Maxtfciallo  Banner,  che  trottati  a fi  net  yefcouoto 
di  MagdebotgJntefa  la  conclufa  pace  tri  Cefare*  l'Elettor  di  Sajfonio , 
e l'rnii  ne  delle  toro  ami,  prevedute  le  rotture  (Canali, finalmente  do» 
®m!e  u «'  Muafi  venire  trai  Suevcefi,  e Saponi , e cono  fi  ondo,  cheti  primo  feop» 
debor,  pio  delle  hoftihti  farebbe  tndrhjffato  /opra  la  Città  di  Magdeborg  co - 
me  Tta%%a  di  molta  ni  enarrai  per  gl’interejji  deli' Elettore , effóndo 
fòrti ffìma  nel  fimo  de'fuoi  Stati,  e da  affo  anco  pretefajiié  principio  4 ri- 
fiorar  le  fortificationi  di  quella , & elle  prouigioni , che  non  fola  erano 
vece  fané  perla  fua  conferuatione , ma  perla  fu/fi fìetrxa  dell' armi 
Suer^efìfn  quelle  Vrounicie . lntefifi  quefti  apparati  alia  Corte  di 
Inflize  di  Drefdm,l' Elettore  defiderofo  della  quiete  , perlaquale  t'accollò  al - 
Simonia  al  p accomodar  fi  cogl'imperiali, /pedi f ubilo  Corriere  al  detto  Banner  con 
Banner . àttere  ripiene  di  fiondate  ragioni , con  fuaderlo  ad' accettare  i capitoli 
della  pace  Conclufa  in  praga  per  lapublica  quiete , offerendogli  alcuno 
fomma  di  denaro , quando  voleffe  amichevolmente  rinontiar  nelle  fue 
mani  Magdeborg,  e floggiar  da  quel  Ceffonato . Il  Banner  a cui  no»  a~ 
fpettaua  concluder,  ne  trattar  /òpra  que/h  punti  ferrea  Cafienfo  dello 
Corona  di  Suetia,  e de  gli  altri  Trencpt  a quella  collegati , non  dando 
altra  rifpofia  al  Duca , anzi  incontrai ofi  con  alcune  truppe  di  Caualle- 
Sumcfi  fi  ria  Safionia , e con  quelle at^uffatofi  con  pregiuditio  degli  Elettorali 
principiò  le  rotture  con  quelli,  de' quali,  fòrtemente  doleniofigli  SueXr 
nia*.  ° * nano  quell' Elettore  ingrato  dfbcneficìj  ritenuti  dal  loro 

Ufi,  che  per  conferuatione  delfuo  Stato  dalle  inuafioni^be  fopraflanan- 
gli,  no»  feio  impiegò  le  proprie  ami ; ma  diffufe  ilfangue , e (a  vita , la 
memoria  delcbem  vece  d' e fier  eternamente  carrai  erbata  nel  filo  cuo- 
re fetida  partecipar  a'fuoi  amici,  e confederati,  che  pur  per  ogni  regio* 

4 ne  era  cbhgato  di  farlo , bauefjc  far  et  amente  vna  pace  conclufa  coti 

preludiale  a gl'in tcreffi  della  Corona  di  Suetia , e deTrendpi , e Sta* 
ti  delia  Cemania, 

Qucfte  dogliente  desuete  fi  minate  all'Elettore,  perche fogliono 
i “Principi  ammantar  la  faccia  de'loro  operati  con  la  mafihera  del  pro- 
to fio  fd  correr  lofio  vn  manifeflo  continente,  che  baueuafi  contratta  la 
pace  da  effe  come  amatore  del  publico  ripofò  della  Jlemagna , fenica 
laquale  fi  Pedinano  quei  Stati  dinotati  dall'ingorda  ambii  ioni  dell  ’ar- 
mi  fir  aviere , Che  non  contraffa  egli  confederai  ione  tei  Hf  di  Suetia  fi 
dd  Poca  P0UP,r t* (immune libertà , eebe  quefiahomaida  Cefare  conce fila, 
di  Salto*.  trtn9  confequent et sente  levate  le  cagioni,  per  le  quali  fà  egli  in  quell» 
nia . vnione pendono . Che  di  fua  mente  uflauefodisfatta  la  Corona  di  sua* 
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tia  delle  fpefe  fatte  £ inclufa  nel  concordato  di  Praga  ; ma  cbe  il  gran  • 4 

Caniellier Oxeflern , egli  altri minifiri, & officiali de'Sucigefi  am- 

bit  io  fi  di  commandar  nella  Germania,goder  U clima  molto  più  proficuo 

del  loro  natio  & arricbirfi  dellefpogtie,  di  quelefauflo  figgno , ancor - 

chccofa  bonefla,  e deftderabilenon  vi  attendeuano . Infomma,  cb'efjo 

non  eraVrencipe  per  obbedire  allt  vafli  defiderif'de  Minifiri  poco  ama. 

tori  del  publico  bene.  E finalmente  non  ejfer  lejite  operationt  pregiu • 

dittali  a gù  intere ffi  de’fuoi  amici. H ebbero  perciò  queftcfcufe,e  dicbia « 

rationi  forz*  non  dt  mitigar,  ma  d'infiammar  via  più  lo  /degno  de'C a- 

pi  sue^efi  alla  vendetta , perche  come  è proprio  del, buon  vino  riufci- 

re  miglior  aceto,  eoa  quefia  buona  amicitia  conuerti(fi  in  più  forte  nc* 

^llUèd’Vngberia,  che  fuemandoft  le  fue  armi  nel  Ducato  di  Vy  ir-  Rè  <}  vn- 
temberg,  e nell  Alf alia  fi  trattenne  in  V iena,  per  affifler  alle  confulte,  gheria  \cr 
& alle  deliberationi  deportiti  àgli  emergenti,  cbe  correvano  più  con-  v‘rte' 
cernenti, eper  applicare  le  prouigioni  neceffarie  al  bifogno  dcllaCoro- 
na,  concertato  colli  fuoi  Capitani  il  modo  da  tenerfi\nella  futura  cam - Hel  bruti 
pagna,  fpiccatofit  dall’Auflria  colle  genti,  che  raccoglier  potè  quell  in-  rictueii  b 
vernata,  prefe  il  dritto  fenderò  verfo  il  yVhtembcrgper  rinfiorare  la  g» 
fua  armata  non fido  di  gente,  ma  della fitta  affifien^a  ancora.  Giunto  in  ben*. 
Helbrun,  i deputati  d'y  Impila  quale, giornalmente  mancando fe  com- 
modità , e crefcendo  li  franagli,  allettata  dalle  buone  conditioni,  che 
Augufla,e  Tfpnmberg  riceverono  fatti/  a' piedi  di  S.M.peril  loro  peri 
dono  reflarono  accolti  con  quel  modo  di  cortefta , chef  itole  regnare  in 
petto  diViencipeGcncrcfo , e rimandati  colla  fottqfcritt ione  di  tutte  le 

da  e/fi  prete/è  conditioni , Il  Galafjo  tolto  ordine  dal  ai  mouer  l ef- 

ferrilo, e tentar  alcuna  imprefa,  mintreche  Sua  Mae  fi  à fi  tratteneva  in  Galafto 
Helbrun  à trattare  accommodamento  con  molte  Città’,  t deputati  delle  P*gj» 
quali  correvano  a chiedergli  grafia, pafiò  il  /{fieno  à Fihsbwg % e cono- 
feiuto,  chela  prefa  di  yVormi,pia?xa  vicina  di  M agonia , e di  Fran- 
cbental,  funata  appreso  il  Rfieno,  cinta  da  mure  terrapienate , tra  di 
qualche  confiderati  ove  per  ageuolar  la  ria  pera  di  Mag  on^a^  di  Fr  a. 
ebentaf,  feglijpmfe  adojjò,  e cinordolla,  e puntatovi  il  cannone,  con  Vonm 
prcflexjainuefiilla . Il  prefi  no  Sue^f/è  nò  più  numero/o  cbe  di  j>oo.  ja(-J0  # 
foldati  poca  guarnigione  per  dijtfa  Orna  circonferenza  di  mura  tant * 
ampia,  conoficendo  infi  uttuofia  ogni  ofpo  fittone , chepodeffi.ro  fargli,  e 
tanto  più  che  degli  bahitanti  non  doueuano  fida) fi , doppolo  bauer  in 
apparenza  coperta  quefia  loro  dtboUz^aprtma  < he  provare  gli  aflalti, 
fi  com  pofe , e nevfcirono  i difenfori  ruourandofi  in  Magon^a  ^ 

Mcmingbemfirguendo  ief empio  dell'altra  terre  Francbc,intefafac. 
commoda  none  di  quelli  i'Vlm,conofiiutafi  uel  mczKp  delle  forze  Ani 
. .\  XX  finaebe 
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Mctrlghé  fin oche fernet fperan^t di foccorfo,patteggjò-ancli’effaeol  Hèd’Figbe* 
5«5-.  ria,  da! qual  fòncruuttin  grafia  conia  foCtofcrittione  de  puoi  antichi 
uurc  a)1'  prmttgidt  tSltfio facente  anco  la  Tia^adi  Scborndouff  delle  più-  forti' 
gr.itia  dt-1  delFFirtébcrg  nel  tetro  di  quello  Stato  foprailfiems  fi  unir  di  quella- 
Rè  d*  Vi  - proumcta , invna  targa campagna  tuttoaH‘ intorno  (iuta  da  Colli: ; che- 
^a‘*  * la  rendono  come  in  vna-  ralle,  qual  Jofiemie-  alcuni  me  fi  l‘ajfedi(p 
degli  Imperiali  ,,  in  quello  tempo  compofia  fi r accettò  le  leggi  ictvin* 
cirore  . 


PcfTcrode 
gli  Au''ri3 
ci  cH  me uè 
resl'lne'e 
fi  contro  ■ 
Frana.fi  .. 


Politicar 
«le  "li  [n-. 
gleficon 

Spagnuol . 


Tffin  maneauafi  dagli  ^Anftriaci  alla  diligenza  nenffaria,  e corion 
feendo  ch’il  I{egno  d’Inghilterra  ancorché  fiparato  da  vn  largo  braccio- 
di  Mare,  che  lo  rende  qua  fi  vn-' altro  Mondi, quando  l’arbore  della  va* 
fletta  Francefe  affrondafje  ifuot  rami  di  maggior  poffanja- ,.  a fu  uro 
reftarebbe  adombrato  r i popoli  del  quale  oltre  allenterete  politico  di- 
non defiderar  maggior grandezza  ne'vic ini, -o  procede  damuidia^i  da: 
naturalezza  d’odio, occasionato  dalla  diuerfità della  n adone  di  lingua# 
e dircUnniifioncordante,  o dalla  memoria  delle  andate  tra  Francefi  e 
Inglt fi  crudeliffine guerre, tronauanfi  grandemente  gelofi-ti  ella  poteri* 
Za  Francefe  procurarono  con  le  perfuaficnidiconfig’icriloropartigia- 
ni  di  meuer  l'animo  di  quel  Jfèalta-loro  parte  , per  abboffate  con  qucjhr 
amicitèa  le  forze  della  Francia ,.  perche  occupate  in  guardia-di  que— 
fte,  nonbaurehbero  potuto  contro  la  Fiandra  fi  ageuoltnente  riuolgerfi * 
Fra  però  q<  eflohro  tentati  no  nel  continente  pieno  d' intoppi, ■ e di  diffi- 
coltà, fi  bene  m apparenza  adequato pareffe, parche gl’Inglt  fi  non  me- 
no memori  détt  attieni  de’ Spagnuoli,  i quali  fiotto  fpeue  di  buona  vi— 
tinanxa  procurarono  giàccn  W armata  maritino  sbarcar  in  quelfie- 
gno  le  l'oro  genti,  e co'l  preteflii  dt  folleuar  l’oppreffà  Religione  Cottoli - 
ca-fiti  ometterlo  al  lóro  commando , chiaramente  eonoficuano , che  non 
pofcuafl  abbacarti  Francefi  fenza  inalzarlo  Spagnuclò,  del  quale  pii! 
che  del  Francefe  Hauruano  da  temere  per  moiri  nfpetl  t,&  in  particola- 
re, perche  confi  fendo  la  potenza  Inglefi  nel  Mare , e.iouendoft  à chi 
vuole  entrar  in  quell' Ifola  traghettarlo,  più  liaueuano  da  temere  degli1 
Spagnunli  non  filo  interra ma  potenti  fimi  ancora  tn  Mare , che  dell! 
Francefi  àloro  digran  lunga  dinari*  fbr(e  nauvh inferiori . E perche  - 
precedei  prima  ancodoueual a fedhfattlonediquel  Ffi  'delle  preterì  fio* 
ni , che  rifodera  tornatigli  Stati4 a!h figliuoli  del  "Palatino. firn  nepoti , 
& efjendoqucflo  vn  fuono ,,  che  norr  agra  J ma,  all'orecchio  degli 
fili  acri  per  nnftquenZa  erano  penfi  eri  imperfetti , e viapiùtrouan -- 
do  fi  il  Palarinato  nelle  mani  dell'Elettor  di  Bau  i era  T e infume  ile*, 
pò  di  quello  dirli  a- Ber  età  Elettorale  adornato cesi  che  non  era  bene— 
fio , quar.  do  fife  anco  tei  minato  di  leuar  quel  paefe  dalle  mani  di  quel 
Ducaton  darglifiltra  Vrouiniia  equivalente ,il privarlo  dal  titolo  d’E, 

lettore .. 
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lettore,  furono  però  Copra  qveflo  affare  da' piò  fedir i tniniflri  del  Con- 
iglio jiuftriaco  propilèi  vani  partiti . Tonavano  alcuni,  efltr  in  ogni  Confuta 
maniera  neteffario  4 irfoiisfattione  all'Inghilterra  ,non  foto  per  tcàer-  j 

fi  he f effetto  quel/tf , ma  inter  (farlo  anco  a penfar  advna lega  mode-  fiakptuò 
ratrice  della  ecce ffiua  potenza  Francefc  ,già  molto  avanti  trafeorfa , e disfare  al 
levar  fi  con  quefla  reflitutione  i pretefit,  che  la  fetta  Troteflante  bauejje  Re  #Lnm 
prefa  per  mouer  Tarmi  contro  l'Imperatore.  Ilche  da  molti  conofceuafi  2hlltctra  * 
di  grandi fìma  importanza,  atte  foche  afl'imerefle  dell’ Imperatore  im- 
portava poco , che  quello  Stato  fojfe piò  nelle  mani  di  Baviera , che  del 
Talatinato, molto  però  importava  il  non  reJlituirlo.Da  che  ne  diveniva 
ebe  oiioft  fi  rendevano  gli  - ivjlriaci  a'Vrencipi  TroteSlanti,&-  vna  ca  Pèneri  per 
• gionc  validiffima  àfvfcitar  guerre  ,e  quelle fomentar  fi  dalla  Corona  di 
Francia , tir  d' Inghilterra , molto  apportar  di  danno  all’ Imperio, come  pianato 
già pr oliato  s’haueua  ; poiché  lefpfe  de  gli  Atiflriaci  nelle  guerre  an- 
date foverchiauano  vinti  volte  la  valuta  di  quello  Stato , che  però  per 
non  abbandonar  la  corrifpondenga  con  Baviera  , nè  toglier  la  fede  d 
quel  Trencipe.dal  quale  fempre  con  prontezza  fi fpefeil  proprio  dena- 
ro , & arrifebioffi gli  Stati  perferuigio  di  Cefare  , potcuafi  cambiare 
il  Talatinato  coll  Auflrìafuperìore  , come  per  à punto  fu  altre  vol- 
te praticato  , e» r il  titolo  Elettorale  reflafle  adejfo  Duca  diBauiera 
fin  che  viuejfe , e terminata  la  fua  vita  ritornar  nel  T alatino . "Per- 
che quand'anco  il  loro  penftero  non  fojfe  flato  di  farlo  , s'auanzaua 
corifluefla  promeffa  tempo  di  riordinar  le  faccende  dell’Imperio  , e ri.  \ ' 

metter  fi  in  (flato  di  poter  mutar  le  parole  a piacimento  : e ville  pare. 

Ma  ad  altri  dover  fi  dare  buone  parole  all’ Inghilterra , ma  ne' fatti  ajpi - , 1 

rar  folo  al  proprio  interefle , perche  reflituito  anco  il  Talatiaato , non 
per  queflo  gl"  ìngleft  farebbero  dichiarati  nemici  della  Francia , pofeia - 
che  compiendo  alTititerefle  dello  Stato  loro,  (he  la  guerra  diquefle  due 
Corone  apportimele  debolezza,  baur ebbero  procurato, che  13  bilanci a 
ftajfe  in  Equilibrio . 

Ter  tanto  maggiormente  tri  le  ruine  di  quefle  ajpcurar  la  pace,e‘l  ' 
commodo  al  loro  quieto  Hegno,e  circa  il  difguflo , che  riceuejfero  dal - ‘ 
la  non  ottenuta  reflitutione  , ni  di  quefl’anco  dover  fi  temere  , per - 
che  per  opprimergli  Spagnuoli  no » farebbero  vaiti  mai  colli  Fra*, 
cefi  , per  non  aggrandirli  delle  tccejfive  forge  , de’ quali  necejfaria- 
mente  dovi  nano  efler  gelo  fi  : ma  fìò  toflo  haurebbero  fomentato  quel  AI  • 
partito  ,'tbe  declinando  potejfe  ; enderpià  temuto  l'altro . A fermava - fiCn  perii 
no  alcuni  alt)  i , che  piò  compliffe  inueflir  il  Duca  di  Baviera  in  ve.  Duca  di  fl* 
ctdelTalarinato  d’ alcune  terre  della  Sueuia  , e del  y Virtcmbcrg  *ùcnu 
btmbe  diffi: ilmcnte  da  ejfo  Duca  accettarebbefi  , per  efler  frequenta. 

Io  dalle  foldatqfcbe'j,  c he per  alcun  tempo  vi  darebbero  ; rumato  non 
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meno  dagli  efferati  amici  , e defilato  dagli  nemici  , e troppo 
propinquo  all' armi  de' Fr ance  fi  ,le  fiali  » co't  prttefio  di  rimetter  quel 
Duca  nel  fuo  Stato  con  opportunità  di  tempo  ,firfi  farebbero  entrati 
in  quelle  terre  , e che  il  titolo  refiar  doueffe  invita  ad’ejjò  Eletto . 

KHoIutjo-  Informa  la  maggior  parte  delle  opinioni  accordò  in  quella  chiuja , 

riefopu  li  cbt  ft  potefse  rimetter  il  Talatinato  , ma  l’effetto  di  tal  deliberano- 
nciLTpa.  ne  grandemente  impediuafi  dalla  tema , che  bmuuano  gf Imperiali  di 
iatinaco  difguflar  il  Duca  di  Eauiera  ; laffìfienga  del  quale  pii  che  mai  era* 
gli  necefsaria , e cosiandauafi  differendo  rffolutione  cosi  grane  > inuim 
lappata  ancora  da.altreragioni i quando  M ijfimUtano  auuedutofi pru- 
dentemente , che  in  fine  Dotefiero  i mtmfiri  stufinoci  terminar  at~ 
,..t  cuna  fodisfattione dell  Inghilterra  , e feorgendo  non  efserui mejgpr 
più  adattato  per  fcioglicr  tal  ordimento  , quanto  che  obhgarmag > 
giormente  l'Imperatore  ad  haner  riguardo  àgl’mtcre/fi  dtBa propria 
enfi,  pensò  al  matrimonio  eolia  figliuola  di  Sua  Mae  Uà  C efaiea  , sì  per 
firingerfi  conquefla  nuoua  parentela  maggiormente  la  bentuoletrgct 
di  Ce], are storne  per  o bligarte  inter efsar  Sua  Maefta  àfauorir  più  li  Tfe- 
poti  ,che  gli  flranien. 

Pù però  quefio  maritaggio  maneggiato  con  reciproco  deftderio . V* 
M3trimc  - ’tìettor  lo  ambiua  per  obligar  v ia  più  l'Imperatore , e’I  f\é  d' F ngbeira 
«io  tra  il  àmantefferfi  nella  fua  buona  amiiitia  $ come  anco  per  attendere 
Duo  dii  a ghuolifuceiffcrì , al  Dominio  de' quali  manca  uà)  CcJ'ate  adberiuali  va*. 
i du  'di  i*  Intieri  P**  dar  figno  f*°  offerto  verfo  qucll’Eletrore  , cornea' 
Imperi  Vo.  anco  per  farlo  con  quefio  legame  più  fermo  nc'/uoi  tacer  e(fi , cioncanti 
re, e fut  r:  » dalle  J uaftonr,epromefse  delia  Francia  T della  quale  mvtteggiauafìp 
giom.  che  fefsecon  finanze  va/le  àdiftoglterfì  daitamicitia  Imperiale  in. 

fiigato  , e fen^a  dubbio  porgjmdout  l'orecchio  in  quell' emergente  di 
grane pregiuditio  rriafimde  detiberatione  alla  MaeSlà  Ccfarea  rinfili, 
to  farebbe . Fiipei  ò il  t uttoconclufo,fe  bene  con  alcuna  mormora! ione 
d' alcuni  beiti  intelletti  pretendenti  di  fpecularc  da  quello  matrimo - 
nto  douer  nafeerne  frutti  , che  coti  tempo  doneficro  mfcir  acerbi  alht 
tafa  dell'Imperatore . 

^4 ttcndendoft  nella  Francia, e nella  Germania  à tali  negotiJti\e  fit- 
te.lofi  da  gbvni^  da  gt'altri  gl’ apparati  più  neccfsarif  alii  preferiti  a fi. 

. . fari  ; yn’Holtaniefe  detto  Entholtf,  che  efule  dalla  patria  mutua  ap- 
prefso  Spaglinoli  in  Fiandra  » metto  olii  Staci  dHollanda  malaffette, 
perche  gli  baucuano  fitto  decapitare  il  Vadre, imputato  d'hauer  men. 
tre  trattene  ufi  in  paxfe  neutrale  cofpirato  con  altrui  uè  compagni 
di  dai  nelle  mani  a'Spagnuoti  il  fòrte  di  Tiel  » pollo  fopra  H l't'at, 
tri  Botici  t e Jqjmegen  , banendo  cofiui  intelligenza  con  gli  fuor 

parenti. 
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parenti  , & amici  , daquali finente  rtflaua  r uguagliato  degli  anda. 
menti  , e de’negotij  dì  quelle  Vroninae  , come  é il  [oliti  della  pacio- 
ne dell' animo , che  fempre  eccitata  alla  vendetta,  pensò,  comepoteffe 
trarne  alcun  effetto  corrijpondente  al  fuo  defiderio . E' ritenuto  anni. 
fo,come  nel  forte  di  Scbitu  b , poflo  fortijfimo , fituato  fopra  la  punta 
éell'Ifoia  , fatta  dal  Bfieno , il  quale  in  queflo  luogo  feparandofi  in~» 
due  rami  refla  il  flniflro  con  nome  di  VY al , e'I  deflrofeguefin  nell'-  gchiu^i  cx> 
decano  col  mede  fimo  Nome  di  Elleno , lo  rende  per  confequen^aquafi  me  pttf0 
ine fptt  gn  abile , non  trouauafi  allbora più  di  dugento  Fanti  in  guardia,  dagli  s'pa- 
che  la /offa  in  alcun  lato  ageuolmente poteuafi guazzare , else  vna  pa-  gnuoli. 
lificrata  era  debile , e quel , che  importa  più  else  la  T^aue  da  guerra  [oli- 
ta d’afflfler  fempre  alla  bocca  del  detto  fiume  per  guardia  delle  for- 
f refe, che  foteffero  tentar  fogli  per  acqua , era  ritornata  in  Amfierdam 
per  alcune  contefe , nate  tri  jqjmegen,  & effa  Amfierdam:  negando 
Hqjmegen  pagar  più  la  fpefadi  ciò  che  pretendeuano  quei  d'Anfler- 
dam,tbe  douejfe fare, come  Metropoli  della  Gbeldria,  alla  cuflodia  del- 
la qual  Vrotincia  affi  fienaia  detta  Tfauc  ; e ciò  partecipato  a Capi- 
tani Spaglinoli  , offerto  loro  ogni  fuo  valere,  terminò  d’abbracciar 

l'occafione,e  prouatf  tmprefa  . 'Nffù  però  incaricatoti  Conte  d’Em. 
dem  Caualier  molto  ver  fato  , e quello , che  poco  fàforprtfe  T reueri,il 
quale  con  preflcTf^a  fatte  fabrteare  alcune  barchette  leggiere  , e con * 
quattrocento  Fanti  fiieltt  miniato  fi  a quella  volta  , poiché  in  numero 
maggiore  farebbe  flato  feoperto  dagli  Hollandefi  , else  poco  lontani 
accarnpjuanft  coll  ejfercito,  & in  oltre preitalfofi  di  due  barconi,  chia- 
mati S imarcufe , quali  d'ordinario  trafi  cattano  in  quelle  parti,  venen-  t 

do  cariche  da  luoghi  neutrali , e varcato  tacitamente  il  fiume  , polle 
le  fiale  a ripari  del  fòrte  , e brauamente  mueflitolo  , benché  fof]e 
dato  all' armi , e che  il  Commanlante  colli  Soldati  lei  prefi  lio  ac- 
correderò  alla  di  fifa  , effercitan  lo  ogni  loro  potere  , entrati  borni  ai 
molti  A tflriaci , e figui’.i  da  gl’ altri , dopò  valorofa  oppofitione  fatta 
dagli  Hollandefi . quali  tanto  più  intimoriti , quanto  improuifo , e ina- 
fpcttato  fu  l’ a folto  da  ef/ì,nè  anco  imaginato , deboli  à far  più  cella  à 
nemici  , che  per  le  guadagnate  ftrade , c fopra  i ripari  combatteuano, 
cozuennero  cedere , > eflando  la  maggior  parte  di  loro  co  l Gouernato- 
re  tagliati  a pc’XXj-A  qui  fli  guifi  fu  prefa  vna  forteti , che  in  altra 
m intera  haurebbe  confumati  i più  fioriti  efferati  dell'Europa  . Dal-  oftema 
ebe  deue fi  non  poco  auuertire  à gli  accidenti  anco  tenuti  impoffibili,  tioncnjta! 
& è precetto  anco  di  molta  por. !er adone  , & intelligenti  de'  bile. 
Trencipi  l'andar  cauti  nell  efiit  ir  i loro  fudditi  ; auenga  che  qiefli 
fi  fono  b ioritmi  di  valore  colle  commodità  , che  hanno  di  reflar  per- 
fettamente a infili  da  loro  amiti  , e parenti  , e collapr  attica  de? 
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fropri  paefi  poffono  nonpoco  detrimento  apportare  a’ioro  Signori  . 

La  perdita  di  qveflo  Forte , luogo  di  tanta  importanza , intefafi  dal * 
l'Oranges^he  coll’e/fercito  teneva  fi  intorno  di  T^megen , come  foglio * 
nolecofeinafpettate  far  maggiore  lo  flupore  apportar  pii  grane 

travaglio, refelo  molto  turbato  , e tutti  quei  popoli  ancora',  perche  efi 
• fendo  qvefla  piazzo  vna  chiane  di  quelle  Trovarne, coll’oc  cupat  ione  di 
e/fa  gli  Spagnuoli  non  filo  poneuano  in  gran  pericolo  tutta  la  Batta* 
Importar!.  gjja , ch'e  quelpaefc , cb'eflende  oltre  il  detto  Forte  verfil’HoOanda , 
t C^Sch°U  e'l ('rcoauic,no  i ma  impedivano  la  nauigatione del  Bjpeno  , e taglia* 
in"  nano  fiori  alcune  "Piazze  fipra  di  quello  datjjt  Hollandtft  tenute; . 
come  anco  fi  mantenendofi  in  quel  pollo  à tempo  , die  gli  jtuflriaci 
foffero  diuenuti  forti  alla  campagna  , certamente  con  quello  paffb  bau* 
rtbbero  battuto  facile  lo  feorrer  nel  centro  di  quelle  Prouincie  » nelle 
quali  quando  non  baueffero  potuto  imputtanir fi  delle  terre  di  fi fe  da’ 
loro  patroni  , riufiito  farebbe  di  grandijfima  mina  quafià  tuttala 
Provincia  dell  H oli  and  a , dati  che  bauejferoal  fuoco  i mohni  è vento 
fatti  per  l'ufo  di  cattar  l acque  del  paefi  , e gettarle  in  alcuni  canali $ . 
ebepofeia  nel  fluffo  de  l Mare  sboccano  in  efo  . Del  qual  beneficio  pri* 
ui,in  pochi  giorni  quel  così  baffo  paefi  refi  crebbe  tutto  fommerfo  , e fi 
fendo  foflenuto filamento  per  opra  di  quejli  mohni , cb'efcauano  l’oc*, 
que  dalli  fbffi , e d‘  alcuni  argini,  e be  raffrenano  il  Mare  * finga  quali 
tutto  il  paefi  di  quel  contorno  farebbe  laguna  ; di  modo  tale  ebepre* 
vedendo  l'Orangts  il  futuro  danno , e concfcendo  necefjària  la  recupera 
di  quello , non  fi  tardo  all'auuiarfi  colf  ejfer cito  à quella  volta  , per 
attaccarlo  . Ma  entratavi  dentro  buona  guarnigione,  e molte  vetto- 
attaccano  ua&‘e  » ancorché  dagli  Hollandefi  contro  di  quello  fife  tentato  ogni- 
il  Forte  di  sfrrXS  » trovarono  però  fimpre  contrailo  ,erefiflenz « tanto  gagliar*  , 
Schlnch  , da,  che  reflarono  n/pinti  ; T^on  mancando  pero  come  bravi  Soldati 
fono  nbut  della  loro  intrepidezza , non  difpcrando  del  buon  fucctffo , molto  ftcu * 
M,#  ri  , ebe  gli  Spagnuoli  non  potruanlo  mantenere  perla  troppo  lonta- 
nanza nel  foce  orrerlo,e  per  e/Jer  molto  vicino  alle  loro  offefi . e via  pià 
che  nfeflati  di  continuo  d'France fi  , non  poteuanoin  piegar  al fifien- 
tamentc  di'que/ìo  Fotte  lagente,tbc  douendt.fi  divider  per  la  cu fl  odia 
dell'alne  Città, t Prounuie  ,era  pota  per  ovviar  quivi  iproguffi  degli 
Holandtfi  out  con  tutte  le loro  fi>Ze  dalla  gì  ave  tonftgven\a  del  luo- 
go erano  chiamati . 

Criqtì  paf  Ma  figli  Spaglinoli  progredivano  in  quefla  patte  , non  mancava* 

fato  dio,  noi  Frane  rfi  d’avvanzai  fi  dall'altra , perche  il  DucadiCtiquì  cott^o 
Stato  di' VU  Ctt0  FeKt’ie  "^lo  eakalli  calato  dal  Ticmonte  nel  Monfe* 
lano,&  oc  tato  f pinta  fi  avanti  , e paffuto  ilTò  , e dopò  poi  tate, fi  di  qua  dal- 
cupa  la  Vd  laSeJia  nella  g urifdittwì:e  dello  Stato  di  Milano  t oocupo  L 
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folio  eh' altre  rotte  nelle  guerre  paffute  del  Monferrato  teneuofi  da 
gli  Spaglinoli  , efenga  conteft  fatto  fi  patrone  del  vecchio  trimerone  , 
da  ninno  difi  fo , inuefiiimprouijamentei l Forte  , cò'l  puntami  il  can- 
none , otte  dopò  breue  rcftfienga  fatta  lorvda  tre  cento fanti  delle  Cer- 
oide, che  lo  guardattanorfenerefe  patrone  , poiché  quefli , come  i lo- 
to qua  fi  ordinario  coflume  al  primo  sbarro  de' cannoni  nemici , cedili- 
do  il  cuore  alla  tema  , fi  arrefero  con perdita  il  alcuni  pochi  di  lo- 
to . 

M a perche  ogni  fi ne  de'Francefi  driggauufi  aU’auawgfarfi  nello  Stai  » 

to  di  Milano  t 0-  alti  filiate  da  quello  gir spagnuolr  , il  che  quando 
toro  fife  pTofperate, non  filo  s'haurcbbero  a /ficurati  dello  Stato  di  Sa - 
noia,  che  refiando  nel  meggo  delle  loro  Troumcie , haurebbe  conuenu - 
to [empi  e pie  vai  fi  alla  loro  fidisfuttione  , di  più  dell  a Hgpubltca  di  Ge- 
nova, del  Mcnfirrato,&  altri',  ma  fi  lieemente  poUaucno  anco  l’at- 
mi  ad  altri  acquiflttil  che  non  era  molto  difficile  da  conjeguirfi , quan- 
do non hane fiero  aflenf ito  alle  fiaftue  di  quelli,  che  apertamente  firm 
fendo  di  confidar  molto  aella  tioneFrancefe , andavano  {porgendo 

quelle  artifictofe  voci , tanto  gradite  dalli  Trencipi , cicfithe  con  poca 
fpefa , e non  molta  gente  fi  pofjdno  effettuare  le  de  fiderate  imprefe  ; 
perche  credendo  , che  ogni pccolor  numero , come  altri  li  raprefenta- 
mano,  con  l'aiuto  dt’Collegati  baftaffe  a dar  fine  al  difegno.  Dato  loro  in 
oltre  ad intcndrre,come  i popoli  del  Milaneje  fafiidiati  dellafoggettio - 
ne  de  gli Spagnuolt  ,e  defìderofr  dinotiità  fibbie ohanr ebbero  figurte  - 

tirfegne  Franco  fi , veduto  chtbauelTero  fpmfonelTiamontc  vn  for - • 1 

Piato  effercilo , baflante  a tener'infrenole  autori  de’ Cor  federati , iati-  dVpini©-- 
morir  r neutrali , e campeggiar  nel  Territorio  di  Milano.  E fi  i Capi  ne  per  lo1 
Fr  mccfiin  vece  di  trattener/}  a vagheggiar  le  Dame  del  MÒferrato,  &a'°  d* 
e del  Temente,  difputar  del  sì,  e del  nò,  gir  empir  le  loro  borfe  doro,fi  Ml  ano  ' 
fio  [fero- a dirittura  [pinti  ad  alloggiare  fitto  alle  Torte  di  Milano,  fpro1 
w[io  di  gente,  e di  ton figlio . 

Furono  nella  Corte  di  Francia , e di  Tiemonte  po/le  in  confitta  va-  Confuto' 
riepropofittoni  per  eleggere  di  quelle  la  più  fona,  e più  profitteuole  Fù  c|[  ran^£. 
diuifata  l’imprefa  di  Vaìenga  r Tiagga  vicina  al  "Pò,  tra  Tortona  , taceste  to 
eCqfile  r come  quella,  che  haurebbe  in  buona  parte  impediti  i foc-  Stiro  di 
tot  fi  , che  dal  Gene  uef ite  patinano  entrar  nel  Milanefe  gapriuail  puf  Milano . 
fo  per  entrar  dentro  di  quello  stato,  e cagliano  fuori  jìleflandria , reti- 
indo  facile  dtravfho  dal  Monferato  nel  "Piacentino  ,il  eie  era  la  firn-  ] jm  prefa 
ma  dr  quefli  faeenda,  imper oche  non  o fondo  il  Duca  di  Tarma  libera-  di  Va'én  , 
mente  proceder’bcfltlmei'tr  contro  gli  sp “gnu olì , per  heuer  lo  Stato  c fu*  ra^" 
ancora  troppo-  óifgionto  dal  Monferrato, donde  ne poteva  fperargli  op - E100*  - 
fortunifoccorfiad  ogni  bifogno  , per  con figutnga  era  conveniente  ,&■ 


Hift.  del  Conte  Gualdo;  Anni'  I 

Imprefa  di  da  ogni  bontjìa  ragione  tomprobato  , che  la  pinna  imprtfa  a fodufat • 

Nouarar.ó  (ione  commune  de'Colegati  /offe  deliberata . F ù difcorfo  di  T^ouara  » 

VSk*’  con  la  quale  rompeuanfi  le  frontiere  d’ejfo  Stato  , e non  refiauaui  al- 
* tro  oflacolo  fin' alle  porte  di  Milano  ma  qnefta  efjendo  vna  Torteci 
ben  tenuta  dagli  Spaglinoli,  e ibe  altre  volte  fi  a' Frante  fi  à'tnfaum 
fine,  fi  dimefiai  altri  pii  intendenti  affentiuano  douerfi Inficiarle  fot- 
te^e  * dietro , eprefiamente  /correr  tutto  lo  StatodiMilano  , oc* 
cupar'ipajji  vant  aggio  fi , & in  quelli  fortificarli , infeflando  contt-  ; 
Opinioni  ultamente  il  Territorio,  gr  in  queflo  modo  ndur  le  Terre , e Città  in^a  , 

di  falciar  (flato  di  comporli , peroebe  efjendo  paefe  popolato , e ripieno  di 
le  foretz-  t9mHt9fla,  e -Nobile , feorgendo  quefii  le  loro  camparne , c beni  defila. 
kU  Stato  ti,  facilmente  bautebbono  penfito  più  alla  conferiut  ione  delle  proprie 
di  Milano,  facoltà,  e del  prillato  inter  effe,  che  delle  Fort  credei  fié  di  Spagna; 

& quella  opinione  era  da  molti feguita , perche  in  effetto  tonofcemji  I . 

la  più  riufiibile  i ma  richiedendoli  a tal  deliberatane  maggior  quan- 
tita  di  gente , e più  fpefa,  effendo  diffuafa  dal  Duca  di  Sauoia  con  ra-  J 

gioni potenti , non  già  al  beneficio  de'Francefi,  ma  all’intereffe  Par*j“  I 

colare  appoggiata,  a cui  non  compliua , cheto  Stato  di  Milano]  cadeffe  ii 

Ri  ®,“ri®r  nelle  mani  del  Uè  di  Francia ; fi  fittofintta  in  tanto  Cimprefi  di  Va.  j 

oreia  d!  i lenza,  fitto  la  quale  conuenendo  a Fraiuefi /pender  molto  tempo , con.  f 

Valenza  ? fcquentementc  verninogli  Spagnuolt  a godere  il  beneficio  opportuno 

di prouederfi  alla  difefa  del  rimanente , & alficcorfi  ancor  di  quella*  , 

& i Frantefi fitto  qmjla Jìernunilo  l’effercito , ben  tfeorgeunfi,  che  po • i 

co,  ò nulla  baurebbero  pofcia  effettuato,  tenendoli  per forte  raggione  di 
Stato , che  non  erano  di  beneficio  ad  alcun  Trenape  Italiano  iprogrcf- 
fi  de’Francefi  in  quella  Trouincia,  per  la  non  buona  vicinanza,  che  fio.  , 

le  provar  fi  da  chi  confina  con  Tot  aitati  grandi , e con  quelli  partico- 
larmente, che  amùitiofi  d'ampliar  il  loro  Dominio,  intentano  pretefli 
per  romperla,  & ’pfttrpar  quello  de* vicini  • ancorché  queflo  coti/iglio 
( ©fiderà-  fi  fe  u: più  difiorfi  d'buomini  intendenti  diuifato  per  non  bene  appog. 
tioni  io--  giat0  aiflmterejfi preferite  degli  Stati , portando  per  fondament o del. 

Kfi  Sto  la  1°" finteria , eh' effendo  lo  Stato  di  Milano  vna  nuoua  Cartagine  , 

Stato  dj  cbetcneuainiontinuomototuttiijuotconfinanti,  e pojfeflo  dagli  Spa. 
fidano . gnuoh , Trattone  potenti [fima,  defiderofa  a ella  gloria,  e che  oue  acqui . 

fio,  con  grandi, {fini a difficoltà  rtfiituifce , farebbe  fempre  fiata  l Itali? 
travagliata  dalle  loro  prctenfioni . Ter  lo  contrario  efìer'il  Francefe 
inquiete,  inpatietite  i dimorar  fiori  della  Francia,  filmando  non  tfi 
. . lenii  altro  Mondo , ch'il  proprio  fiegno';  che  non  farebbe  fiata  cofa  im - 

tcfjiitle , quando  s'baMtfierv ) cacciati  gli  Spagnuoli,  di  f tacciar  ancor 4 
i Frati  cefi , e ridurre  quel  Ducato  fitto  lo Jcettro  d vn  Tuncipe  Italia- 
notcctncfà  altre  volte.-aggicngenano  cfftr ilcorfcruar e forjjtt  1 1 Trett- 
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eia  grandi  vnnodrire  del  proprio  latte  vna  gran  fiera,  che  finalmente 
kuvebbe  diuorata  l’iflefla  balia , non  tenendo  i Potentati  ricordo  de* 
benefici  nceuuti  da  vicini,  ma  benfonuenendogli  il  commodo,  ebepof. 
fono  ntraber  dalla  mina  del  confinante  i fe  bene  altri  ajfeit.onati  a‘ 

Francefi  diceuanoe/fer  mortiti Ufi  i pagi  Francefi , e tutti  i Sauij 

Spatrinoli . , Marchiata 

AllefiiteperòlecofepiHneceffarìe  per  quello  affare,  ordinarono  la 
marchiata  a quella  volta,  la  quale  fi  alcuni  giorni  ritardata*  efiendout  vafoValé 
molti  a’  quali non pareua  buon  configlio,  che  vn'imprcft,  che  [eco  por-  za. 
taua  molte  difficoltà,  t'intraprendejfe  colle  fole  forese  di  Francia,  poi- 
ché Sauoia,  e Tarma  non  affent morta  ad  ifcoprirfi  apertamente,  fiepru 
ma  non  vedeuano  alcuna  Tinga  in  mano  de’ Francefi  caduta,  e benebe 
alcuni  follerò  di  parere,  che  il  Duca  di  Tarma, il  quale  trouauafi 
con  vnt  lofio  di  gente  di  circa  quattro  nulla  fanti,  & ottocento  Ca - 
coualli , Mero  ballante  a far' impresone  nello  Stato  di  Milano,da  che 
fmcmbratclefoge  Spagnole  m più  lati  ,per  confegueng  ageuole 
l'imprc fa  de  Francefi  farebbe  riufata  ; non  ottenne  però  quello  penfit s 
ro  l’t  fitto,  perche  il  Duca  non  ofando  dichiarar  inimico  aperto  de 
gli  Mattinoli  ,,  fe  prima  i Francefi  anatrati  non  fo/fero  à termine,  di 
poterlo  ageuolmevte  in  ogni  occafione  foccorere , armeggiano  fopra 
lepri  prie  Terre  fegi  dar  altro,  chegelofia  agli  Spagnuoli  -,  Ma  fri- 
aui  Ugnato  dalla  /peraga  , che  teneua  /opra  la  buona  inclinatione  . 
del  Duca  di  Tarma  verfa  ilfuo  Uè  » e'I  dt  fiderio  , che  feopriua  in  quel  y^^ 

Tre ‘tape  di  romperla  con  gli  spaglinoli , portai -fi  auantij-jfe  il  Cam- 
po fatto  V alena,  e tonato  terreno , d rigami  coutro  le  batterie , e le  Marchefe 
fixaie , coperte,  e principiò  ad  intu  fi  ria  con  molto  ardire . il  Signor 
Marchefe  di  Celada,cbe  dentro  di  quella  poco  fi  et  aui  fiato fpe  aito  per  ^ fco  cd 
SoprMtitcnderJe,  c'I  fjjgrtflr  Frinirlo  dei  Curvine)  che  v cmGoucr*  £èrdinej6 
notar,  el  Capitan  spadino  /aggetto  di  molta  vaglia  , conofcenio  iifca^Spa 
l'importanza  del  merito  , che  baurebbeto  rie:  unto  appreso  Sua  Mae- 
fio  Cattolica,  confidando  quella  Forte  ga,  e non  meno  la  gloria , che  ^mcntc.* 
opprc  o il  Monna  haurebbero  guadagnata, valorofamente  acungedo/i  yjijowJ. 
alla  cufiodia,  cominciarono  a cvrujpondcre  con  alt  rei  tato  coraggio,  CSr 
ingegno  - Ila  difeja,  quanto  cffcnitaaauo  i Francefi,  defiderofi  dtlTac * 

^ L'auuifo  delta  venuta  dell' esercite  Franctfe fopra  lo  Stato  di  Mila- 
ne, {epiteto  per  le  Terre,  i (il  doi  quella  Troumcia,  portò  non  poco 
fiancuto  a qua  popoli , CT  a medi  fimi  spagnuoli;  poiché  trottando/! 
quelle  Tinge  IpronJìe  della  gente  necefiài  taper  la  loro  dififa  jeflaua 
neh  poco  imi  òd  poe/t  ioi./uJo  , alt  e/o  tue  tarma» fi  defedati  delle 
(cuade piùtcfict«ppdttapaMqiqri,e(iaHtulie  '•togli,,  figliuoli,  e pa- 
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Proni  fieni  retiti  di  quii faldati  ,cbe  vjciuano  dalla  "Patria, che  conforto^  ardir* 

Ca  d ^Al  a^a  * Tr^  emerienti  non  ma,lt0  punto  il  cuore  al  Car- 

bcraò*..  dirjarjtlbernoZ , <&  a gli  altri  Mint/ri  Spagnuoh  > ma  conia  loro  na- 
tia intrepide^  dieronfi  a far  quelle  proutgtoni  , (he  tonofieuano  op- 
portune, e ebe  loro  concefjtU  bveuitàdel  tempo, oltre  peri  aft’ef petti. 
, • tifai  it' Corrieri  in  lf pigna,  a Tripoli,  & in  Germania  per  foltecicatle 

i rimeffe' de  faldati  , edi  denari,  fu  fatta  vna  nuoua  óefcrrtnonrdtlle 

genti  dello  Stato,  e di  quelle /citane  otto  de'piihibili  per  tento,  per 
riporrenelle  Fortegge,  econome  la  gente fòrafireraper  valerfine  alte 
campagna: a Martora,  Tia^à  tri  Toma,  e renelle  (nfpeéitoper  fò_ 
. praintenderut  tlMaflro  di  Campo  Homo,  in  \Alefiandrkt  il  Signor  Bete 
Carlo  Colombo  aTgouara , al  Porte  di  Sondoual , & in  ogni  aUroluo- 
fa  di  quei  confini,  vennero fpedirifiggetti  di  vaglia  , e finono  rtnfófi. 
Negoriaro  %ati  Ai  genti,  eiimmtioni  , e per  tutto  batt  eoa/ tambnrru,  apra- 
de' Spagne  uedende fi  all'occorrente  prefenti  .Tqtm  de  fi  faune  tutta  vtagH  Spm- 
fcfoecó  da’negotiati  per  meggo  de  loro  Mmrfiri  c&lVapa , e colla  l{e~ 

fa  Reputili  di  renetta , affinché  effi  non  tntendendo  /occorrerli non  affi- 

ci di  Vene  fiefiero  a’ Frante/,  e /òpra  il  tutto pretneua  loro  la  diehtarat  tolte  de? 
*>*•  . . renet  Ioni,  i quali  con  vafiiffimC  offerte  s'rnfltgaUano  da' Prence  fin  di- 
inflizKuh  Scorar/  inlorofauore,  &fpìnger  le  loro  Ahnt  da  quella  parte  di  ti 
Franarli  a hit  Ma  ì trottando/ e ffi  molto  forti  per  batter  Aitò  Minti  o nella-» 
rfifet  nei  fombardia  ridotti  infieme  circa  ott omtUa  fatiti  di  vane  nationi,  e due 

10  Parodi  Milla  cannili  be/t' difendine  fatto  il  commendo  di  Luigi  Zorgi  tòro  Ge. 
(rifa-’  tirale,  fumetto  valor, fi, molto /limato,  e temuto , per efjér'oltrrai 

11  CxneraL  prudenza , ripieno  d'ardire,  e rifolutoUeUei  del  baratta- 

le dc'Vcj«  didelfa  guerra,  oltre  ad  altra  gente  aquartierata  in  Crema * contorna, 
r-tmi . fitto  ta.  condotta  di  Mithele’PriuliJigliuolo  non  dtffimile  al  'PadregH 

S£j|cIc  Sire/.  ÙOge  della  fua  Vatrìa  , e Vrencipc  H eroico,  Cauatier t di  £r** 
M-.rnò mre  * tdrefpcrhnentaco  prudenza',#  altre  in  ralcamonica , ralle 
Mulino  . del  Èrefchno,  chi  confina  colla  rotteli  ma, fitto  al  comando  di  Marino 
Veneziani  da  Molino, Tfibìlé d'alto  tngegno,e  digrancogntrrone,dr  m oltre  tutte 
& co  fé  di  ^ tor*  beni ffimo  munite  dì  gftt,  Hi  munrrionr,  t di  Capi,  e Se- 

Milano  * ititìffimi,  i quali  dichiarati,  che  fi  finirò  per  i Frante/, nom 

Vi  i dubbio  appreso  di  huommi  capaci , e qnefio  ancora  fi  da’ mede  fimi 
Ottimi  fi.  SpagnuoliconofciBto,  che  refiaua  lo  Stato  di  Milano  alla  Aifcrettiom 
Jfenlff  * rT-  ^af,(efi>9tda  profeti  ione  della  Sereni ffima  Hepubhca.Er*. 

puWici  '*  Mfi1*  rahfifpetti  tuttimal fintati , poiché fi  bene  a'  renetianinm 
Veneta,  ern  difficile  ciò  fare , nondimeno  effendo  l'oggetto  di  quella  Clementi fi 

finta  Pfpubtica,  e di  quei  Sapienti  (fimi  Tadri  filamence  driggaco  ago 
fiate  t immune  d’Italia,  & alla  conferminone  di  florido  loro  Dominio  , 
*8*  bdftaua  ne  anco  Cocca  fio*' opportuna  mouerh  dollaro  degno  prò- 
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pofito  ,j>‘Z}  eberotlero  , che  doloro  Mmtflrt fòfle  maneggiato  aliun 
me^opev  iiuertire  le  rotture  di  quelle  due  Corone,  e tra  effe  rimette’* 
re  io  pnflino  la  pace  nell'Italia  a prò  vniuerfrle  della  Cbnfiiamtà . 

Hit  ornato  era  in  tantoil  Duca  di  ì\oano  a Tirati  per  rinfrescar  tajuè 
gente  , fianca  per  le  continue  fattiom  in  quella  ralle  effercitate  , doue 
prcfahngua,come  gli  alemanni  da effo  rotti  nella  vai  di  Leuia,  di  nuo- 
uo  rimeffì  coll’arriuo  d’ alcune  truppe  dal  Titolo  , teneuanfi  molto  fòrti' 

A Bormio  con  voce  antodi  ealaràbafio,e  tentar  nuovi  fatti  colli  Fran-  alemanni 
cefi  : onde  feorfero  giù  fin  A MaZjoty Maggio  appreffo  alluda, tri  ^ 

Bormio  , e Tirano  , prefe  egli p$r  tanto  rtfolutione  d'ancora  incon- 
trarli » e valer/*  della  Fortuna  „ che  /egli  mofiraua  affai  propitia. 

Raccolta  pero  la  fra  gente  , die  patena  confifter  in  quattro  miti  a 
frati  , e trecento  caualli  , marchiò  verfo  quel  pofio  à rif  a delle 
Sentinelle  tanniche  , ma  tenendo  fi  gl’imperiali  appreffo  alla  terra 
di  Grofìotto  tu  l’Ada  in  molto  vantaggierò  filo  , e non  parendo  a’ 

Francefi  effer  quel  luogo  proprio  per  venir  colli  nemici  alle  mani, 

Hpano  con  molta  prudenza  per  attirarli  da  quel  benefìcio  » finto  te- 
merli, voltate-loro  le  Spalle , rittroffi , comefuggtttuoji  Cotogno, Ta-  Scratagem 
ricuoia  /opra  Tirano  . Quiui  impatronitofi  del  pofio  più  adequa*  ma  di  Roa 
So  » ordinò  vna  groffa  imbofeata  in  alfine  bofeaglie  tu*  vicine  , & 00  * 
a/pettò  di  piede  férmo  i nemici  » i quali  trouandofi  in  buon  nume- 
ro animati  dalla  ritirata  de’ Francefi  , e non  credendoli  in  iflatodi 
potar  loro  refi  fiere  . p affarono  con  quefla  ficura  confi  lenirà  L jtda  \ 

/opra  il  ponte  di  Mazzo  , e caldamente  fcagliaronfi  contro  le  truppe 
Francefi  gridalo,  cb'allbora  baueuano  il  modo  di  vendicar  fi  dalle  rot- 
te battute ; ma  Boario  condottogli  con  deflrez,ZJ  vicini  ali  unbofiata, 
imprauifa  . e furiofamente  li  frluto  coh  vna  fpefla  grandine  di  mo* 

/chetiate , e voltata  fatevi  colltbat  taglioni  freftht , U captò  con  tan-  ^ 

ta furia  , che iTedef chi  atterriti  dall’accidente, pelarono  alianti-  rcttl  «j* 
pota  per  la fi  > oda , cb  erano  venuti , prendendo  veloce  fuga  ,neHa  qua-  r oano. 
fr  lajuaronuiiircafi  ttecerfo  di  loro  trA  morti , e prigioni . E /eli  Co- 
frantili  Tnuber  ,eGiana(lo  da  Homo  limitati  dall  altra  parte per  ic- 
pertl  ponte  dell\Ada,ptù/ollecni  pnuenutibaueflcro  gli  mpertali  ,pri- 
macln /offerì) pafati.pubi  fi  vantavano  della  loto  fulue%ZP  • FÙque* 
fiùfeliu  incontro  confidi  rato  da  Hpano  di  poto  p>  efit lo,  fé  non  fi  recu- 
perava col  fan  or  di  quefio  Bormio , e li  Bagni , convocali  dunque  ifuoi  M 
Capi  da  guerra , e t>à  iffidtfiufjo  tlmodo  da  tener  fi  per  dar  effetto  A Colond. 
qutffr  fr fiero  fi  tei  mmatottotlo ferendo  fi  il  Colonnello  Monte  fin  Fra  lo  Fianco. 
iefetttiaMora  batteva  la  v*  ugnar  dia  colle fuc  geu,  di  teutar  quell' :m-  ‘icuptfJU’ 
prtfa,  t però  animiti  da  Ho  ano, cefi  fctoievente  s' avanzò  verfo  le  mu-  B 

toAi  qutl  iuiigoyi.be  quantunque  Ujalitafgr  dirupi  ardua,  e lunga  me-  ^ 
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gu*  di  j oo.fi- fit,e  impedita  da  tre  bancate  ben  difefeì  VÌuaforga  en- 
t rouiii,  e fi  refe  patrone  del  pollo; mandàdo  àfil  di/pada  quoti  trottò  nel 
primo  ingreflo#  d'indi  anuangatofi  alli  Bagni  ,pofto guardato  da  xoo. 
fanti  alemanni,  otte  ancorché  vn  Sorgente  Maggiore  quitti  comandan- 
te non  mancale  di  porr’ in  opra  ogni  ingegno, e valor  militare  ,fùfitf- 
Motte  del  fornente  J operato : vittoria  nondimeno  lagrimofa per  la  morte  del  detto 
Montcfin . Co\wnen0  \f0„tefin.ifortunatamcnte  da  vnfafiò  , che  vft't  di  manod *- 
yna  Doma  per  ma  feneflra  colpito , e di  enea  1 50  Prancc fi.  • 

. . ' Effondo  di  molta  premura  àgli  Hollandefixhe  il  forte  di  Scbineb  re- 
fi aj]  e nelle  mani  de  gli  Spaglinoli  ffaggiamente  pi  euiflofi  da  quel  Co- 
Fotrcdi  figltottbe fe  quello  non  fi  recuperano  nelle  congionturepitfinti , n'era 
Sciachcé-  pff  riufchr  dinotabd  pregiuditio  a tintele  "Provincie , cosi  dominanti 
battuto,  e come foggette  , procurammo  dunque  con  ogni  arte,  e con  ogni  ingegno 
*ifc(o . militare  di  batterlo , & affalhlop  difènfbri  del  quale  combattendoofii 

natamente ,e  gli  Hollandefi  operando  da  difperatwgii  giorno  fi  perde- 
va dall'vna,  e daU‘  altra  parte  il  fior  de’piicoraggiofi  faldati . 

Il  Ducadi Saffo 1 ra,  che  oltre  ad' efierfi ntoucilfuro  coll’ Imperatore, 
or  ' fece  anco  vanne  delle  file  toR’ armi  de' Capitani  Ce  farei  ,f coprendo  to- 

me i foci  trattati  di  pace  colli  Sucggcfi  ,fe  ben  forteti  à lungo  con  aL 
? emù  /piranha  dal  Banner,  eòe  ciò  operano  per  valer  fi  del  tempo  ,e  for- 
tificare munir  delle  cofe  necefiane  Magdiborg  di  gran  rileuangam 
Ball'  inue.  quel  tempo  a' intere fii  degli  SHeggefi,  finalmente  injèflanga  erano  de- 
ftito  dal  rifolfe  munendo  U fi*o  campo  inniflirHali’fu’l  Sala,  Inogo  chefatr- 

Stfwnia  fi  l**"*#’  Vat  qui  fio  di  Magdeborg  . Si  portò  dunque  contro  quella 

Tiaxja,  la  qual*  non  hautr.do  ripari  ballanti  i re  fi  fi  ere  adu  furia  delle 
cannonate, patteggio  Jane/e, e gir  S neg^efi  delprefidh  abbandonado- 
la , r tur  aronfi  nel  taficUo  , luogo  vn  poi  0 più  atto  i far  refi  fionda  per 
t a conferva  fut fi  fin  alParrmo  del  fbcrorfò  attefo  dal  Banner. 

l’attacco  di  Valenza  benché  bravamente  da  difenfori  fofienuto,m 
• che  delle  fole  fot  fe  Francefigtt  Spaglinoli  poco  teme  fiero  , non..  meno 
H dubbio  certo  che  à quelli  s’vnfftero  Carmi  de’ Duchi  di  Sanata  , etti 
&arma,ouero  m acrilati  affakfferolo  Stato -,  nonpocoal rifleflo  i peto- 
fieri  toroporraua  , porche  chiaro  feorgeuafi  , che  quando  quelli  all’a- 
perta offefit  degli  Spagnuolifi  fbfiero  portati, di  fficoltofò  farebbe  Him 
/cito  in  quel  f emergente  integra  ogni  parte  tonfcruare-  . Furono  per - 
t -,  . ciò  oltre  alle  altre  continue  , e foRecite  promgmnr  fpedito  in  ^tleffón- 
ària  il tddfiro  di  Campo  Marcbefe  Lunati  ad  affilierai  Colobo  co  l Se*. 
■■  ■ ' nator  jtrios  Prcuedrt  or  deh' efferato  Fcgio.  Sr  conceffe  libertà  à eia - 

frottifiom  forno  dj.  portar  ogni  forte  d’armi,  eccettuatene  le  pifiole.il  Trencipe 
S*  di  Mila.  Tirimltiofbllecitanch  l’afiotdamento  d’vn  tergo  di  fanteria , tarato  à 
mt . Juefpefi  , dichiarò  Maefiro  di  Campo  di  quello  il  Conte  Carlo  Marami, 
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•Ad  ’vn  certo  tradirne tofcopertofi in  jth ffandria  dal  Colombo  fìt  pre- 
fiamente  onorato  colla  detentione  de' Colpe  uoli , trasalì  vn  tal  Don 
Diego  Spagnnolop'l fino  ferratore , e l'^Alfier  Gagni  M leJJandrino;e  non 
flnelrefio  mancato  à tutto  ciò  che  opportuno  àfcbermtr fi  dati  immi - 
nent  ì pericoli  fù  conofauto , e in  particolare  i fegretti  maneggi  tenuti 
eoi  Duca  di  Scuoia  furono  a'partiti  r fretti  condotti  e conci» j a rimaje 
dama  occulta  intelligenza  con  quell’  Altera  àfauore  disia  Mae  fi  a 
Cattolica. 

Fra  tanto  Criquì  d'ogni parte  bombardando  Valenza  , erano  così 
gagliarde  le  off  e fi  de’ Fr  ance  fi, e coti  ardito  il  buon  nome,chehaueua- 
tràdi  dar  fine  àqucll’imprefa,  che  diuolgatafi  incontinente  da  porfidi 
al  nome  Franceft , e dalli  defiderofi  d’intender  alt  una  nouità  pregiudi- 
riale  <?'  Sp.tgnuoli,fe  ne  fiat  fi  f come  è il  folito  del  genio  curiofo , thè 
facilmente  piò  al  male,  che  al  bene  inclina ) tal  concetto,  dìe  tptefio  di- 
latando/! dal  Volgo  più  olir  e,  con  centro/fi  ancora  neli'cpinione  de'Gra 
di  ,e  de  intendenti , che  Valenza  cade  rebbi',  e via  più  perche  l'accorto 
Cr.jui  preuedendoitpoeo  tffetto  delie  fue  armi  ,pr  ino  deli  a/fi  fletta 
di  Sauota,e  di  Tarma  > da’ quali  altro  firfallboraotcennto  non  haueua , 
ebe/perange,  e da  Sauoia  dieci  compagnie  di  Cotogne  fitto  il  comando 
del  Signor  di  Fiori  Mar  e fi  tallo  di  Campo,  e Cauaher  di  natione  Fran- 
cefe,the  militarla  alferuigio  di  detto  Duca , fi  trfolfe  a' partiti  valeuoli 
per  perfiuader  ti  Duca  di  Tarma  à sfidrar  colla  volontà  l'armi  ancora 
contro  Spagnuoli  . Toiche  quando  quefh  dichiarato  fi  /òffe , d Sauoia 
nonrtmantua  più  fiufad’andarfi  riparando  con  parole  , e con  ragioni 
dalle  inL  efjànti  infante  fattegli  da’ Mini  fin  Trance  fi . E perche  i onoL 
fceua  , chefe  infruttuofafòfje  riufeita  la  tentata  tmprefa  prima  dell’or* 
terefj'ar  quefliTrencipi  nella  principiata  guerra,  non  eraui  apparenti, 
che  quelli,  e Va>ma  mpirticolare , come  più  lontano  fi  fife  dichiarato 
per  Francia  , fece  con  t/preffe  perfine  /'opere  al  Duca  efjèr  hormat  la 
TiagZf  dalli  fuoi  aftalti  fi  afflitta , che  ferrea  dubbio  farebbe  caduta , 
che  però  ricer  canaio  di  venir  ad  bonorar  l'armi  di  Sua  Maeflà  colla fua 
pcefenga , che  affi citrato  dalla  e/pugnationefarebbegli  riufcito  co  figlio 
molto  fauoreuole  per  acqutftar  maggiormente  la  gratta  di  Sua' Maeflà 
dichiarando  fi  in  tempo,  che  ancora  pareua  incerto  l’efito . Il  Duca  fil- 
mando che  Criqui  procedere  da  leale  amito  , defiderofi  m oltre  della 
gloria,  e confortato  di  migliorar  la fika  tìmditioae  colla  diutfione  dello 
Stato  di  MiUno,lafcioJfi  contro  il  con  figlio  defiuoi  perfiuader  da  gli  ar- 
tificio/! inaiti  di  Criq  iì  , e à tal  effetto  fatta  Trozza  d'armi  della  fu a 
filiatefea  a Caflel  San  Giouanm  , dotte  ttouo/fi  bauft  da  quattro  milla 
fanti  ,e  ottocènto  canali!  Mtirca,il  treni  èfìmó  d' Ago fio ficefeorrer  al- 
arne /quadre  ditquà  dàtTò  Fetta  tetra  di  Codogno  feudo  dqlTnuultio, 
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fole  a r tonde  di  quello fetida  pencolo  delegni  Frante  fi,  atlefiita  homiii 
haueuano  nel  Mediterraneo  buona  [quadra  di  galee*  vafcelli  tolùfoC • 
to  il  conmando  del  Afarchefe  Santa  Croce*  giudicando  effer  afjai prò. 
pria  per  i loro  interejfil'imprefa  delle  Ifolcdi  Saia  Margherita*  Sant’ 
UonaxatoJ,uogbi,cbe  no  foto  facilitata  baurebbero  la  loro  nauigatione, 
ina  che  fi  urbauano  affai  i Fr  ance fi,  che  da  Mar  figlia  [corrono  nei  Geno* 
uefato*  per  confiquerrgf  baierebbe  apportata  gradi jfima  huommodltà  , 
al  corfo  di  quelle prouigiom , ebe  bauefiexo  tentato  mandare  agli  loro  j.  |f0i£  ^ 
efferati  nello  Stato  di  Milano , e Monferrato,  [òtta  vela  a quella  parte,  Sita  M ar- 
e sbarcate  alcune  compagne  di  fanteria,  fi  ne  refero  age*  glittica  ,c 

' v..  < tulment  e patroni, perche  con  quefto  loro  opera * owkoY 

to aÙ'improuifo  trottarono i Fra*. 
cefi  , che  non  preuifia 
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Cincinnano  i Francefi  l’oppugnatione  d!  Valtfnzi . Valorofì  fi  di- 
fendono gli  Spagnuoli  : peri. cono  molti  Suggelli  di  qualiu  (ot- 
to di  quella . Calia  Guftauemsbucg  nelle  mani  de  gl’imperiali . Scor- 
rono i Crollati  nella  Francia,  e ne  riportano  la  peggio  . Parta  il  Si- 
gnor dì  Beliurc  Ambafciaior  di  Francii  à diuerfi  Potentau  d Itaha.Re- 
fta  felicemente  da  gii  Spagnuoli  loccor/a  Valenza  » per  losche  ù Icuano 
i Frant  eli  poco  lòdìsfatti  del  Duca  di  Sauoia  • Succede  in  Val  citila 
grolla  fattionc  tri  Roano,  e’I  Scrbcllonc.  Richiedono , & ot  engono 
gli  Spagnuoli  dagli  Suizzari  Cattolici  il  palio  aToccofi  di  Germani» 
per  Milano.  Propellano  i Saflòni  conno  Suezzelì . Palla  il  Mar- 
chele  Villa  con  la  gente  di  Panna  nel  Piacentino.  GioAgc  à Milano  il 
Marebefe  Legane*  . Refla  molto  turbata  la  Coite  di  Francia  perla 
ritirata  da  Valenza  , conlultafi  lòpra  lelpcdictuc  per  continuar  la 

Jucrra  in  Italia  • Parta  il  Duca  di  Parma  in  Fiancia  ad  abboccarli  co  1 
Le  . Entra  il  Villa  hollilmente  Ibpra  le  terre  del  Duca  di  Modena  , Se 
è colli  euo  a mirarli,.  Il  Rè  d Ingiallata  procuratila  lenza  fruito,!* 
rclatutionc  del  Palatinato.  L'Impcratorccliieot  aiuti  a’Prtnupt  d'I* 
ulia  pei  la  guai  a di  Germania.  Gìougono  nuoui  riufcfil  d Alema- 

Ìna  nel  Suio  di  Milano;  onde  gli  Spagnuoli  léguooo  l iuuauoni  nello 
tato  del. Duca  ui  Patina  . Procurano  i Franccfi  ducriìrlii  ma  non 
ottengono  il  loro  intento  . Re  cano  per  imctppfiuonc  cel  Papa  topi- 
tele  uiricrcnc  tra  Parma  > e Mrdei-a  . Ritorna.  il  Due*  Ut  Panna  di 
Francia  in  Monfetato;  pioctira  il  locccuto  dc’tuoì  Stati  ; fi  fanno  va- 
rie lonlultc  da’Ftanccuà  Celale;  ma  s’incontrano  molle  difficolti.  R 
Duca  di  VVainci  Lee  ricuce  al  Icruìgio  del  Rè  di  Fi  ancia  . Ri  for- 
zati gli  SaCoui  da’Le  lare  i fanno  vai  ij  progredì  contro  Sucazcfi.  Scor- 
re i n gHir  pei  iati  alcune  terre  ci  F lancia,  urtano  *ial  ttauaii  > et  Co- 
] ounc piigioi  e.  Ingilefiiconoi  Grigiori  de  gli  audamenu  de  Fran- 
teli, Vieti  elii.u.aia'*1  » Dieta  à Ratiabou*  ( « diuci, ir  aliacele  aie  te 
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del  Redi  Romani.  Gli  Saflòni pongono  I ’a  (Tedio  à Magdcburg  . Gli 
Hollandcli  sforzano  il  Forte  di  Schincli  > & gl'Impcrialt  feguono  ncl- 
l'oppugnationc  d'Hannau . 


i D’  vn  tempo,  che  le  genti  di  Saffoniabat tcuano  il  Ca  • 

‘ ftello  di  Malia , gli  Spagnuolifcorretiano  per  lo  Me- 
diterraneo, e gl’ Imperiali  progreffauano  nel  "Palati - 
nato  Inferiore,  e nell' Al  fatta,  otte  d'bora  in  bora  or - 
rendenanfi  loro  Terre , e Caflelli  . l Francefi  catta- 
tele trincere  d’approcif  dm^tclc batterie,  t\con 
ardir  inneflita  Vale z?  dicrono  in  quelli  giorni  vn  gagliardo  aj]alt  o ol- 
ii fortini  , che  di  fimi  di  quella  Piazza  giacevano,  quale  con  non  di - 
fpan  valore  fofienuto , e nbutato  dagli  Spagnuoli  cagionò  la  perdita  di 
molti  braui  fold.it  i Francefi.  Quivi  poco  dopò  ancora  fortttc  alcune 
compagnie  fotta  il  commando  de  Signor  D.  Antonio  Sottelo  Spagnuo- 
■lo  fpallcggiato  del  Marcbefe  Ctlada  , e dal  Signor  Don  Antonio  di 
Chiatton  Tfipote  del  Cardinal  Albernozcontrod  quartiere  de'Par- 
megtani  attaccaci  vna  crudele  fatttone  , perche  combattendo  gli  Spa- 
glinoli arditamente  animati  dal  coraggio  del  Celada , qual  colla  Spada 
alla  mano  diè Jaggto  di  gran  cuore,  e non  meno  foflenuti  da'Parmeg - 
giani  guidati  dal  Signor  Ricciardo  Auogadro  Generale  della  cavalie- 
ri a, ne /ite  ce ffero  duri  incontri,  cfanguinofi  euenti,  perche  l'Avogadro 
colpito  d’vna  arcobugiata  refiò  immediate  vccifo  con  feì  dc'fuoi  Ca- 
pitani, c circa  dugento  Soldati,  e’I  Chiavavi  con  vna  bellijjìma  collan. 
na  al  collo,  inni  tardo  t nemici  al  guadagno  di  quella  colpito  d’vna  pi- 
Jloletata parimente  leflò  morto , e fpoghato  con  cinque  altri  Capitani 
riformatole  l Lair.cs  Capitano  Spaglinolo  di  gran  vaglia,!*  perdita  del 
qual  Cavaliere  fu  ncn  meno  fuiufla  al  Cardinal  fuo  Zio,  di  ciò,  che  fit 
agli  altri  Miniflri  di  Spagna  , atti  foldati  tutti , emendo  qutfio  gio- 
vine molto  ardito , dt  manieroso  precedete  , e di  grati fperanza  di  rin- 
fila . Mafedolorofanefvcceflcnelcampo  Spaglinolo  tal  perdita  non 
poca  fcopinfila  mortificai  ione  ricevuta  dall’Altezza  di  Tanna  per 
la  mancanza  dcll’Auogadro . Qveflo  fvggetto  fù  dinatione  Brtfcia- 
tio  delle  piti  chiare  famiglie  di  Lombardia  godendoti!  oltre  i gl  ordi- 
ni di  Cavalltru  la  pi  negativa  della  nobiltà  Veneta , vfeito  dalla  pa- 
nia giovinetto  , e ne  gl' (finiti  dcll'lmpcrator  Ferdinando  Secondo 
cfiercil  alide  fi  , fera  non  Jolo  (oll’tfptrinza  refo  degno  dii  nemedi 
valonjo  Capitano , » a coll' arditezza  delfino  animo,  e della  fina  fpa- 
-ia  guadagnato  il  un  e d'vio  dt'piv  gnun/i  Cavalieri  di  quegli  efi 
Jrwti , battendo  dite  tu  ducilo  con  it>  mettale  fitta  gloria  fclictmenp 
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tefucctjfog’i  co’l Colonnello  Foroatz,  filmato  delle  pii  franche  fpade 
diti  armata  in  ogn' altra  fiat  tiono  con  tanta  intrepidezza  , & anunofi- 
tà  diportatofi ,che  il  Tire olomini fuo  Colonnello  delfino  Datore  inuaghi- 
to  > lo  dichiarò  fuo  Luogotenente  Colonnello  » oue  degnamente  eserci- 
tando tal  car  ca  nella  battaglia  di  LttC^en,  oue  morlil  \ è di  Saetta , e • 
-,  fama  reale,  ch'il  Ticcolomini  el’jtuogadro  fialuaffero  [efferato  Cat- 
tolico dalla  euidentijjìma  rotta , che  foprafàuagli  ; donde  ne  riportò 
egli  ma  me  [cheti  ata  m vna  coficia,  che  lo  conduffe  vicino  alla  morte . 
Era  quello  Caualier  di  bella  prefien^a , di  fiatar  a granirai [imbianca  • 
grata,  e di  honoratifiìmi-termtnijnfomma  ijfpettatione/hc  probabil- 
mente poteuafi  attendere  dalle fine  virtuofie  qualità,  è valida  a por- 
ger lagrime  all! occhio  di-  ttaficuno  *,  che  fà  capitale  di  valcrofi  fiog— 
gettr. 

Cu(lri?f-  Era  m tant0  firCttamente  “fitti1**  dagl'imperiali  Gnfiauemsburg 

bure  (Tré.  “Piazza  congrandifiimo  mifierio  difettata  dal  fièdi  Suetia  dirimpetto 
de  a’Cefo*,  àMagonz*,  come giàdicemmo, loquele  bormaindetta  alTcfiremo  del 
rei  • bifiogno,  ribauedcla  il  VVaimar  potuta [occorrer,  che  ital  effetto  tr* 

pafiato  ncDeJùe  genti  à Magong*  * convenne  vit  imamente  dar  fi  utllr 
manide'Ccfitrei  vfeendmeilpre fidio  Svezzcfe,  ih'era-di  mille  dugentf 
VvaÌTiar  f fanti, con  armi, e bagagli»,  onde  il  kFaimar  vedendo  fallito  il  fuo  difie- 
ritira-  ver-  giro, e temedo  di  rejtar colto  in  mcTRo  dn  gl' Imperiali > qurhvarcato  iU 
lo  Creur..  nl)en(l  forrcuano  fin  [otto  alle  porte  di  Magoi<z*  » terminò,  Ituandofr 
xcnacb.  j.  ^ r^raì  f rtrfb  Crent^tnach,epeì  ò data  l’ordinanza  allefue  genti 
con  molta  celerità  flradofiì  à quell*  volta.  Pi  nondimeno /ignito  dall* 
cavalleria  Imperiale  aitila  quale  attaccata  la  retroguardia  degli  Suez - 
fpT  "Hò ’Zffiùencbe  con  brauafearamuceia  s’andafje  ripar  andò, con  tener  difio- 
har^xfi‘iCefiarei,  fopragiunti  da nuove  truppe  frefi  he , furono  ne  teff  tati  i 
.40 ir  «juaU  prender  In  carica  con  molta  diligenze,  dò  fieguendo  con  qualtlre  prigiu- 
«bedano,  ditiode'lero  J quadroni , checon  non  poca fatica faluaronfi fiotto  al  car- 
Or  • -Itott»  tiUt  mura  di  Crentzpnacb - 

fa! tarulla  La  prefa  di  Gufitele*  sburg,  e la  ritirata  di  Vraimarda  Magcfi>Z*r 

Jiccardia.  bauendo  molto  rilevato  l'animo  àgli  sfittaci , fomentò  loro  ancora 
l'ardimento  àpenfiare  difioccorrere  dalla  parte  della  Fiandra  nella  Fra- 
tta . I Crouati  per  lafpercrrza  del  boninoyih'è  la  vera  (fica,  che  tira  il 
fidato, e particolarmente  di  qrcefla  naUcrne,  e perfiuafi  da’ felici  fnccefi- 
' . fi  deh' armi  del  loro  partito , fi  Jpm fiero  veli  a Tici  ardi  a,  e con  non  pece 

danno  di  quelle  terre,  e villaggi,,  che  molti  furono  manumeffi,  abbru- 
ciati, e dati  àfacco,  co* fero  b*cn  tratto  dipatfie . Lelcbe grandmerà 
tefdegnatofeneil  Fèdi  Franche, e conprtiìczz*  avanzata  molta  fan- 
eoe  tida^  ****** e cavalleria  Frantefie,  c tagliato  il  ponte  della  Scruna , tra  jibc- 
Fracccfi  ! *’Uc,  & -Armeni , ncu  flit  olii  con  molto  loro  pregutditio  À volger  bri- 
lli*, 


\ 
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glia , e di  buon  galoppo  ritirar  fi  a'ioro  primi  quartieri  con  non  poco  din 
no  je patimento,,  effendone  refiati  molti  fopra  la  campagna  fatto  - alle 
fpade.fr  anccfiel  bagaglioperduto. 

Sbrigato/i  il  Signor  di  Beliure  s. tmbafiiator  di  Francia  (Iraordmu-  s;gnor  <£ 
rio  defiinato  a'Trcnapi  Italiani , d'ordine  Regio fe  nepaftò  à Genoua , mure  c5 
oue  co  mphto  con  quellaRepublica,per  mantener  rigor  afa  la  buona  in - plifce  i Ge 
teUigenga , cbepareua  quei  Signori  pretendeffero  di  confernare  in  que.  ™a  * c°l 
ftaguerraxolla  Corona  di  Francia  , heentiatofi  da  quel  Senato  non fo-  p^rmi  'c 
disfattione  de'francefi,  e con  non  poca  gelofia  de  gli  Spagnuoli,  venne  col  Duo 
à “Parma  circola  metàd'^ig o[ìo,doue  s abboccò  col  lima  , e conricche  di  Màcoa. 
fpcramg , e promefiè  lo  confortò  à continuar  nell’ amcitia  di  Sua  Mae* 
ìlà,e  vnir  l'armi  conCriquì , dalquale  ritenutone  inditij  di  probabile 
buona  mclinationererfo  quella  C or  ani,  fi:  ne  partì  confutato  , egionto 
a Mautoa  fi  fermò  alcuni  giorni<ol  Duca  Carlo , diuifando  fopra  icore, 
reati  affari , efortanlolo  alla  perfeucran^a  nella  diuotione  del  fuo  Rè. 

Epercbe  vno  dèmaggiori  fondamenti  dc'Framéfun  quella gtterraera 
la  diucrfione,cbefperauano  tortfiguir  dall' armi  Venete,f otto  mano  in- 
dotte dal  Duca  di  Mantaaip  dall'ifieffa  Republica apertamente  sfodero* 
te  contro  lo  Stato  di  Milano,con  fperan%a  d'aggrandire  le proprie Trattato 
fine  trattò  con  quell' jlterx*  dtf amena  leuata  di  gè  te  It  altana,  à no-  jH1  An'f>? 
me  di  Sua  Macfià  tpcrlocbafarebbegli  fiato  inuiato  denaro  per  formar  Cefe  col  ** 
in  quel  Ducato  vi  corpo  di  militia  per  ingclofire  almeno  gli  Spagnuoli  Ducadi 
nel  Cremonefe^qu arido  non  fo,}e flmatohenealpalefamente  dichiarar-  Manto*. 
fi , la  qual propofi.i  b olirebbe  acuitala  quel  Duca  ,per  quello  ne  fu pe. 
netrato  , effendoagli  inclinato  all’  ama  , e noumeno  a' yant aggi  della 
borfa  quando  hauefie  lonofiiutofaterfi prometter -del  denaro,  edcU'af. 
fifler.fa  de' Penatami  dii  Papa,  per  batterne  dal  loro  florido  Dominio 
mur.it ioni,  rittouaglie,e  genti  feirtadcU.be  neutrali ptffibile  l intra- 
prender  quella  canea  Di  làgionfipoi  à yenetia  alla  fine  d'^tgoflofer 
tnnuer  la  Re  pulite  a alle  rotture  colli  Spagnuoli,  c fecondare  l'ami  t di  jn  Veneti! 
Trancia  fopra  di  che  teneuano  i Frauufi  grandi  fptravge,e  non  ferrea 
fondamento  , perche  chiaro  fcorgenaft  cioè  quando  quella  dichiarata  fi. 

/offe,  per  detta  fi  fenfa  dubbio  dagli  Spagnuoli  Milano  i Ma  perche  non 
era  mente  di  quel  Sapieniiffimo  Senato  di  peri  orbare  , ma  ben  di  con-  Republica 
feruar  la  publica  quiete  d Italia. fui' Mmbafciator  afioltato  con  Imma-  Veneta  de. 
tuta , riceuuto  con  magnificenza , e con  quel  decoro  f alitar  far  fi  dalla-  **  *roft  <[.1 
JpUndidcZ&i  di  coti  gran  Republica  rerjoi  rapprefen  tanti  di  coti  gran  d 

Rè  ma  rum  portò  fe  non  parole  ripiene  di  ccrttfia,  e tutte  direte  MU 
publita  quiete . 

Teneuano  in  tato  i Frate  fi  ( Irettamèce  nnefìita  Valenza,  e da  ogni 
patte  con  reiterate  batterie  la  iibatteuano,e  Criqui  fi  tene  ua  barn* da 
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ridotta  a mal  termine,minacciaua  a quel  Governatore  .che  doueffi  ar- 
render fi  , poiché  altrimente  mandata  haurebbela  à fèrro, e fuoco  ; ben- 
ché con  quefli  concetti  poco  valfe  ,per  declinar  l'ardir  degli  Spignuo- 
li,i  quali  via  più  intrepidi  rifpofero  al  trombetta  meffaggiero  di  que- 
Jla  ricbiefla , che  li  Cavalieri  Spagnuoli  non  mai  reftro  fartele  , per 
minacci  e ,che  i loro  cuori  non/apeuano  ricederper  bravate  , cfoggion- 
fero , che  arditamente  in  vece  di  parole  eferdtaffero  gli  effetti , che  ne 
riporterebbero  la  condegna  rifpofla  ; & h.mr ebbero  conofciuto  , che  il 
, commandante  di  Vaiarlo,  era  dafuoi  maggiori  flato  ammaeflrato, 
thè  le  minacele  mai  hanno  luogo  nel  cuore  de' ben  nati  Cava  Iteri. \Quau 
do  gli  Spagnuoli  conofciuto  effer  neceffario  poi  tatui  preflo,  ir  opportu- 
no Joccorfo  di  gente,  prima  che  da  F rance/i  occupati  foffern  i fortini  ali 
intorno  di  quella , per  conferuan^a  de’ quali  era  neceffarto  buon  numero 
Don  Car  de'foldati , la  qual  perdita  farebbe  Hata  di  notabil  difeapito  alla  pial- 
lo Co)om  V1*6  di  graniiffimo  incommodo  alfoccorfo  , terminarono  danan^arfi, 
bo  alla  rie  e rifolutament  e tentar  /’  introdurtene  di  quello  . Fu  perciò  comman- 
uc  d.1  La.-  dato  al  Signor  Don  Carlo  Colo>nbo,chc  fi  pori  affé  à quella  parte,  pro- 
10  ’ curando  di  prender  poflo  in  Frefcarolo, terra  due  miglia  incirca  difgion  - 

tada  P'.ilenga  ; il  quale  condot  ' o fi  alla  Viene  del  Cairo  con  quattro 
nulla  fanti , c dieci  compagnie  di  cavalli  il  giorno  fettnno  di  Ottobre 
^cfcarolo  quivi  fece  alto  fino  al  deci  modello  flefo  mefe,  dove  battuta  lingua,  co- 
commodo  tne i Francefi  pafiato  il Vò  s ‘ auuairgauano  con  fanteria, e cavalleria *• 
ad  ambe  le  cen  poi  furo  di  occupar  il  /inietto  Frefcarolo  , e colla  prefa  di  quello* 
^3rtl  ' qual  ne  anco  doli  armata  di  Spagna  era  tenuto, non  fìandoic,  chepochi 
ammalati  > e vivandieri  mi  nel  Cajlellod’ affai  buone  mura  anti- 
che munito,  fortificando ft , far  sloggiar  dalia  campagna  gli  Spagnuoli, 
Con  figlio  (Piaitd‘6gni  intorno  campeggiando  il  crrconuiano  con  fperanga  del- 
d.1  Teru-  foccorfo  alla  piagna  : e‘l  Marcbefe  di  Ttrracnfa  , allbora  nel  campo 
cufa.  Spagnuolo  fen^a  commando  dimorante  accorto/i  del  penfiero  de' Fra- 

cefi , e di  più  auuifntofi  come  alcune  maniche  di  fanteria  con  due  fagri 
hormai  fi  fpingeuano  à quella  volta  , nediede  l' attuilo  al  Colombo  ,ap  - 
prefio  di  cui  tenendo  queflo  fuggettornoltp  crrlito,  come  quello  , che 
in  Fiandra  eferdtato  baueua  impnrtantiffi  mi  caridn  , immediate  con - 
figliarono  fopra  il  modo  da  governar  fi  in  quella  oc  t a filone  . Onde  il 
gioruofeguente  (piccata  la  cavalleria  dal  tenuto  oofìo  /palleggiata  d‘- 
aleiinc  bande  di  nrofcbcttierwccupd  la  firada, pèrla  q-t.de  auart^auafi 
la  fanteria  nemica , & ini  venuti  alle  mani  colle  J'caramuccie  faflen- 
Tcrnaxfa  tino  i 'Napolitani  bravamente  l’impeto  del  nemico  , e ruppero  il  di  Lui 
attaco  i difegno  ; perche  nell" ifleffo  tempo  attaccando  gli  Spagnuoli  vn  batta- 
Sa  uoiardi.  ghoneJi  Savoiardi  condotti  dalfuicttoTerracufifà  cui  perhonororlo 
fu  in  quel  giorno  conferito  il  comm  indo  di  quella  imprefa  ) quelli 
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per  ordine  del  loro  Duca , che  in  perfona  tcneuafi  in  campo  Frane  e/e, 
principiarono  la  rit irat a^  ripaff ito  il  Pò Jen^a  combattere  come  potè- 
utno,  ritornarono  ne  i loro  primieri  poflt , sue  parimente  ricourojjì  an- 
e ira  la  caualleria  del  detto  Duca  incalvata  dalla  Spagnuola  ,/'opra  la-  Frcfcarolo 
quale  in  quella  occafione  venne  dato  il  carico  al  Conte  di  Sora  Calia - occupato 
lier  Spaglinolo , qual  pur  ferrea  impiego  apprcfjò  al  Colombo  trattene-  dal  Colom 
nafi  . Onde  fermati  quinitre  giorni  ilquintodecimo  dell’iflcffo  Otto - j. 

bre  introdurrò  felicemente  ogni  neceffano  nella  Pianga  con  grane  j„troduco, 
fenttmento  di  Cnquì , e de  Capi  Frànte  fi  » qual  benché  giouaffeglt  in~>  no  foccor- 
qutUa  congiuntura  fmularlo  , non  potè  nondimeno  Cripti  non  farne  lo  m Va- 
motto  al  Duca  di  Sauoia,  dicendogli,  Signor  Duca  ? quando  piace  à Vo-  'enza‘ 
flra  stilema  dipcrmetter  il  foccorfo  di  Valenza , non  occorre  chequi 
folto  più  fi  affatticbumoèPer  il  qual  foccorfo  entrato  nella  Fortezza, 
due  don  do  fi  i Franco  fi  , effer  ftanite  le  fperan^e  loro  d' acqui  flar  quel- 
la Tirana  , fattola  quale  hormai  J lanche , e molto  fcemate  di  nu* 
mero  fiopriuauoelTer  le  loro  genti , e che  ogni  più  lunga  tardanza  ri- 
tornaua  mfuo  notabile  difitant  aggio  poiché  nel  trattener  fi  mfruttuofi 
i quell’afjèdio tglt  Spaglinoli  a’andananoingrolJdndo  di  genti da^a-  I Collega- 
polii  Stana  , di  Germania,  e altronde,  con  vnita  termininone  pen-  ri  *'  /n'.r  r* 
farono  à ritirar  fi  da  quella  imprefa . E però  il  venteftmoftfio  d’Otto - "® , J 
bre  priucipiojfi  a leuar  il  campo  co'l  ridurfi  i Trance  fi  co'l  Duca  di  Par-  ^nza  . 
ma  à San  Saluadore,e'l  Duca  di  Sauoia  colli  Jitot  alla  volta  di Sati- 
rana  . Onde  il  Colombo  , che ne’fndetti  quartieri  " ili  Frefcarolo  fla- 
va fi  , per  impedire  il  foraggiare  fopn  le  terre  d,  l Fè  di  qua  dal  PÒ, 
e le  f torrerie  più  oltre  nello  Stato  , come  anco  per  valerfì  delle  oc-  colombo 
tafioni  , che  dalla  Fortuna  gli  fifiero  cunceffe  di  portar  alcun  in-  ritorna  alla 
commo  lo  à Collegati , odorata  la  ritirala  del  Campo  Francefe  ,fen'-  Piote  del 
andò  a fino  1 primi  quartieri  della  Piene  del  Cairo , quitti  offeruando  gli  Cair0*ì 
andamenti  de  nemici  ; i quali  veflina  qucfla  loro  leuatnd'vna  men- 
tita votone  , c!)e  diuolgauano  doncr  fare  con  alcune  genti  dal  Dclfmato  Sentitnèto 
dragare  in  Piemonte, e co  fi  miti  douer  poi  attaccategli  Spaglinoli  in  diuolgaco 
campagna , nella  quale  dtccuano , che  haurebbero  convenuto  ceder  loro  P-1  rit/‘ 
hauciidoli  conofcmti  troppo fodi  nella  difefa  delle  muraglie , ma  quelli  ^dav* 
erano  J enfi  del  Volgo , il  quale fètupre  s’ empie  la  bocca  di  cornetti  non  C^n7a  . 
quali  fono  , ma  quali  vorrebbero  foffero  j perche  i Frane  e fi  mortificati 
per  l im  prefa  filanti  a , la  quale  feemarono  molto  iella  fina  piima  ri- 
putatane, non  battevano  ancora  riprefa  confidenza  tale , che  bnflaffe  à 
perfiaderli  ad'vn  altro  tentativo  incerto  ,c pericolofo  , e via  più  ap- 
parevano  ine  ti  ti  1 frutti  , ibepromeffi  hauetianfi  ; perche  il  Duca  di 
Sauoia  ,dcl  tutto  origine , non  gli  compiendo  , che  faccffero  imprajjio- 
ne  nello  Stato  di  Milano, gouernauafi  con  tanta  fi  alt  regga , eco sì  va- 
\ lena 
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lana  à coprire  il fiv.ulatofko  intento  , cbtiFrancefi  , che  hanno  più 
confidenti!  nel filo  delle  loro fpade  , che  nell’ art  e de’ loro  ingegni , non 
auuedendofi  de  fuoi  artifici/ , aggrandimmo  il  fumo  delle  minacele , ma 
Querele  P°co  / *ctuano  il  fuoco  delie  efecutioni.  Sofpettvffì  appre(ìo,chc  il  Du- 
del  Duca  cadi  Tarma  bavere  burnita  contenterà  per  l’mt roditi t ione  del  foc- 
eh  Par  ir  a corfoin  Valente  » poiché  trottate fida  quella  ^Itefta  le  accennate 
tòCriqd.  fati  egli  da  Crtquì  tute  contrarle  à quello , ebe  quello  Tren- 

cipe  di  prometterfi  da  Frante  fi  credeua,  era  poco  gustato,  arr^i 
dubbio/òdi  fe  ,fù  fama  , cbecon  Criqui  fe  ne  ejuerelafle , preveden- 
do , che  gli  Spagnuolivittoriofi  nella  difefa  potefiero  raccoglierfi  a‘ 
fuoi  danni . 

La  levata  del  campo  Francefe  da  Falenta  partorì  alcuna  mormora - 
tione  tri  Capi  F rance  fi  ,& altri  de  Collegati  per  le  difputc fopra  le  ca- 
gioni , che  à ciò  neceffitati  li  baueffero , dolendo  fi  alcuni  pdt fornen- 
te di  Savoia , come auttore , c confort at or  di  tfia,ahri  di  Criq  ì , che 
Mormora,  nonfi  curò  del  fine  dell' imprefa  , ma  che  per  fuoi  interrjfi  partitola - 
rione  per  ri  portafic  la  guerra  in  lungo  , & altri  incolpando  i Capi  Frante  fi, 
!?  *r  a{?  pitibc  negligentemente  non  curandoft  di  fumar  le  loro  compagnie , 
gati  di°V>  poca  regola  per  coufiruattone  de'foldati  tenevano  ; onde  fumato  l- 
lenzj  . ***  t fidato  , er  ali'oppofito  mgrofiund<  figli  Spaglinoli  ,era  flato  dine- 
ccfiità  abbandonar  limprefa  , che  quando  fedamente  maneggiata  fi 
fife  „ con  argomenti  (friggati  comludeuano  non  efitr  pojfibile  che 
qiullaTiatt‘'  rrai.tn.it  a fi  fife  . E perciò  da  qutfle  confiti fioni  de' 
Morte  del  Collegati  rinverdite  furono  le  fperan\e  degli  Spagvncli  dalia  trmenga 
Cclada.  dì  perder  quella  terra  afidi  infingiti  dita,  benché  la  morte  del  Celai  a, 

fuccefi a dentro  quella  Tiaf^a  di  febre  maligna , levafie  molto  ai  quel 
contento  , che  la  vittoria  àiiafiuno  apportava,  perche  pue fio  giovi, 
ve  Cavaliere  bauendo  uiqvcfia  oc  (afone  dato  faggio  della  fui  virtù, 
mprefajdi  ài  grandi  filma  afpettatione  ognrno  di  fi  batic  ua  bomi-n  riempito . 
fcaccan  q{,  spagnoli  doppo  batterne  refe  gratto  à Dio  con  di/m  frange  di  mol 
]*Y*  Iteli  i t0  ilu^°>Per‘fan  no, che  fi  ben  a F rantefi  nonera  finita  l'nuprefa  di 
fii  cóctr-  Valenza,  à loro  deuefiej ucce  dar  lo  flabillto  proponimento  di fiauiar 
ttta  co‘1  Ufiano  dalla  Faltellina  , Sollecitati  dunque  da  quefìo  defi  serio  , che 
jucle  effe»  impegno  aUafpcrah^a  Coniarono  qutfla  loro prcpcfttione 

budelli  . ti,  r/<,r  lflett0  * taHt0  {enfierò . 

FÌt  corte  ertala  però  l'm.pufa  q col  Ser  bellone  , eco'l  Cavalieri^ 
bu (itili  ,fiug  getto  principale  di  t velia  Falle  >e  dip,  udente  da  Spagna, 
iquali  pur  attefi  dall'-mbitton*  d’acqvifiar  parte  di  sì  gnau  glori » 
fi  fr  ab  ondavano  di  tot  figlio  , di  regioni  , e ardevano  di  %cio 
per  igni  modo  di  liberar  quella  "filila  Fallo  , e fiduciarie  tFrcr.it  fi 
Mimai  ir.nn.cnti  dulia  untata  de  Ih  loro,  compagni  dalli  ficàio  di 
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Falega.Jlt  A' effetto  furono  limiate  alla  velia  del  Forte  di  Fuetes  tut 
tele  foliatefche,  cprotàgiom,cbe  furono  filmate  necrfj.nie  perla  per - 
fett ione  deh' rmprefa  ; Ma  perche  teneuafi  aUhora  i[oano  à Tirano  , 
per  la  fabrica  iutd’vn  Forte  , & inuigitare  alla tonferuat ione di  quel- 
la Falle,  il  Serbellont  l Uà  prudenza,  e fugacità , chedeuefi  à buono, 
tr  erudito  Capitano,  puma  di  ffiingerfi  più  oltre  volle  hauerauui- 
fi  dello  Stato  dcll’efercitode  Francefi , e di  quanto  operauano  in  quei 
Vofli . 

Fatto  perciò  poffare  da  Morbegno  à quella  volta  vn  tal  confidente 
del  Fplmficlli.a  prender  lingua  degli  ondameli  de’nemici/tctiò  raggua- 
gliarli fapcfJi.pcrptcdeTpòfcia  ejneli' efpediente,tbe fofepiii  profittevo- 
le conofci:  ito  . Gionto  eojlut  à T ir  ano, nell’ entrar  della  porta#  con  im- 
pallidire 0 con  Tacili are  nelle  ri  fpofie  dite  alle  guardie,cbe  interroga, 
nonio  lofòrme  all'vfo  militare, dette  andana-, tolto  ht fofpetto fù  arre  fia- 
to, e condotto  aitarti  a Roano,  il  qu.de  come  buomo  di grondiffimajà- 
gatità  dopi  hauerlo  ritenuto  con  dimofìranga  di  corte  fra,  gli  diffe:  Ol> 
amito, tosò  quantofii  venuto  a far  qui,  non  puoi  a fonderti,  però  to- 
Jìo  r.on  tacer  la  vmlà,  chefc  lofai,ti  prometto  to'lfaluarti  la  vita, ri- 
mandarli fatuo  donde  fti  parato  . 7jon  /apendo  egli  rifpondere  a tali 
impofle,tke  incentravano  nel  vero  iti  fatto,  a gufa  di  chi  fi  vede  con - 
vinto , genuficfjo  gli  raccontò  tutto  l affare  , FI  d fogno  degli  Spa- 
gliteli: Onde prcftan.ente abbracciando  tal’occaftone , che parueglt af- 
fai cpporruna,e ptr  non  dar  tempo  al  tempo  colla  diligenza,  che  Jfouen- 
te  pnuiene,e  confonde  le  operat  ioni  di  < oloro, contro  a’ quali  prudente » 
mente  viene  rfercitata,  ridotti  ifitoi  Capi , & Officiali  maggiori  infie- 
me,  conmuniiato  loro  il  difegno  degli  spaglinoli , rilieuòl  animo  d’o- 
gni  m colla  voce  delle pafiate  vittone,e  colla  fperanga  delle  vetture . 
Il  che  panie  vn  fuoco,  che  inipetuofamente  fuaporaffe  da  luogo  rincbiu - 
fo;pexbein  vu  memento  efalò  dal  petto  de' Capitani  ogni  dubbio,  tfo- 
fpetto  delle  forge  inimiche  . Si  che  con  vna  diligente  marchia  drig- 
gatefi  vtrfo  Sondrio , Terra  a meggo  di  quella  Falle, prima  quiui  tro- 
uoffi,  (begli  Spaglinoli  hauefero fentore  della  fica  mofjd  da  Tirano.  One 
per  non  perder  tempo  jton  volendo  alloggiami  quella  notte, fi  terme  alla 
campagna  fuori  delle  cafe  pi  r toglier  a faldati  il  fermar  fi  in  quelle  a ri. 
pofare  . Rinfrefcatala  genfe,e  quiui  auuifato  , come  il  cannone  degli 
Spagnuoli  non  era  ancor  tnofJò  da  Delebio,luogo  tri  il  Lago,  e'I  fiume 
lt  fina  di  fitto  dal  Forte  Fuete  sjié  meno  te  compagnie , che  iui  in  guar- 
dia di  quello flauan fi,  ton figliato/}  con  fuor  principali  Capi  fopta  l’or- 
dine , ihedoueuafi  tenere, caddero  vnit ralla  condu/ionc  d’auangarfi 
avanti,  c finga  indugio  attaccare  gli  Spagnuoli,  che  fi  tenevano  ape. 
prefle  di  Morbegno. 
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il  Serbe  li  one  ragguagliato  della  tmprouifia  venuta  ie'Franccfi , non 
volle  putito  ricedere , arr^i  che  maggiormente  infiammato  con  ogni  ce- 
lerità anatrai)  la  fitta  cauaìleria  col  Conte  di  San  Secondo  a man  defira 
Scrbtllo  - apié dcUa Montagna  dietro  vna  Cbiefiola  detta  San  "Pietro  ; il  tergo 
nc  s'auan»  del  Triuultio  fi pofie  verfio  l’yidaal fattore  d’vn  poco  di  paludo , poco  di • 
**  * ficofto  dalla  detta  Chiefia,  e g'i  Spagnuo'.ffi  fèrmaronodi  retroguardia 

r,Ulfc  ' /opra  la  della  Tarocchta  dì  Morbegno.  impano  fipintofi  auanti 

pirla  campagna  di  Talcmonjjfcce  che  il  reggimento  del  Signor  di  f'a- 
Aiutarne  di  marchiale  aitanti  per  occupare  il  ponte  del  Bit  ; ma  non  effendo  là 
co  & K-03*  gionto  a tempo  trottò  die  dagli  Spaglinoli  fiU  prenenuto.  T ah  difficoltà 
vedute  fi  da  Impano,  nfiolfit  fptnger  auanti  la  cnuallcria,  nella  quale  era 
il  maggior  fino  fondamento,  ma  i’anguflia  ilei  luogo,  e delle  flradefiret - 
togli  tulfc  il  far’ effetto  ; arn^t  dubitando  ciré  quella  vrtafje  in  qual- 
che bar icada , sì  die  nel  retrocedere  con/òndeffe  la  fanteria  , cornati. 
^ ritirata , & attan'gò  il  Reggimento  del  Signor  Lecas  , com- 
cas  Fi  ite»  P°^°  di  gente  mona  . Fu  però  dagli  Italiani  fio/lennto,  eh  Francefi 
fe  ri  bucato  libiti  tatr  connou  poco  danno. 

dagNra--  Del  che  molto  sdegnato  fi  Beano,  e perfònalmonte  egli  alla  tefladci 

Rn  i'r  ^ j fuggimento  del  Signor  della  Frtdehera  fcaghatofì  contro  gli  Spagnao- 
la"  db  del  die  flananocon  egual  valore  alla  lor  furia  oppofit , dopò  alcune  ho - 
Resginu  co  re  di  gagliarda  facilone,,  nella  quale  fi  venne  alle  mani  fpadacon  fila- 
di  Fr  idc  - da  , c ideato  cflmat  mimi  c da  Francefi  » alla  tcfla  dt'quah  fi  aitano 
lieta  . eentoj  oliati  , fiufis  da  C amilo  , il  reggimento  del  Triunltio  fu  alla 

Roca  de  fi**  sf°r:\at0  *d  abbandonare  il  ’Fofio  ael  palndo  , e per  canfiegiten- 
gli  Spa  . Bp  penfiar  alla  ritirata-,  la  quale  prefa  confiufiameute  da  quei  faldati , che 
gnuoii,.  la  maggior  parte  erano  nouelli,  e non  più  battendo  veduto  l'inimico  » 
battendo  dtj  ordinate  il  reflo  de  Ile  truppe  Spaglinole , eonuenne,cbe  ce - 
defj'ero  a Francefi  con  morte  di  molti /oliaci,  cr  (/fidali  di  portata , e 
tra  gli  altriil  Conte  di  San  Secondo . 

Grotto  d’a  . Quc/ìa  perdita  fece  eouofiert  agli  ytuflrìaci  le  difficoltà,  che  ogni  dì 
Alemanni  più  fi  faeciumo  maggiori  nel  tentar  l'acqw/lo  della  yalteUma,  an%i  do - 
Roano*”  pòlarotta  del  Set  bellone  vu' altro  grufo  d’alemanni  J'piiitofi  * i Ba- 
gni di  Bormio  per  entrar  nella  yaìle  ffiefjamcute  fù  » ijffuto,  e rotto  : 
Onde  ritiulftro  il pm/ìeto,  come poteffero  ir  tradurre  nello  Stato  di  Mi- 
lano gli  aiuti  deli' Imperatore , finalmente  non  tonofccndoutfi  altra 
via , che  quella  de  'Sudari,  fiu durano  il  modo  di  ottenerne  il  paffo > 

. Auflrici  efieppero  trouarlo fiacilt/fimo, accompagnando  convita protueffadi  buo- 
cctc^on’il  na/cMT/ta  di  denaro  la  loto  iflan^a  fatta  al  Catiton  di  lucerna,  Q T *1- 
paflo  da  t,i  Cantoni  Cattolici  , i quali  da  qnc/i  rtile  allettati,  li  eoniejìero  il 
r;'  Cauì^!  Oaifito  per  le  loro  Terrei  e con  t al  dtjl  reggagli  Spaglinoli  negotia - 
li.  * tono  , e uh' argento  re/eiojopitc  le  difficoltà,  che  inoltrate  dai 
n ferro  1 
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ferro  non  co  fi  facilmente  poteuanofuperarfi.  Ottennero  il  paffb  per  §t. 
tomiUafoldati,  i quali  in  quetti  tempi  cominciarono  d far  fi  vedere a . 
quei  confini.  Il  Gran  Duca  illesamente,  che  molto  affettionato  viueua  £ ~ PUC1 
alla  C afa  i’Auflria,  oltre  alla  leuata  del  Tergo  di  Fanteria,  fatto  lena • mài,  g"t* 
re  a proprie fpefie  neU'Heluctia  , foccorfe  in  queflo  bifiogno  lo  Stato  di  i Milano . 
Milano  di  trecento  C anali  i > J otto  la  condotta  del  Mar chefe  Co  finto 
Hìcciardi.  La  onde  Beliure  sbrigatofi  da  yenetiafi  condufle  a Firenze,  pCelrU£e  * 
con  penfìero  non  già  d’interefjar  quett'Alteogga  colta  Corona  di  Fran - ren*  ! 

cia,ma  di  moderar’almeno  ilfiniflro concetto, che prefo haueffero i Tre- 
tipi  Italiani  verfo  quella  Corona  dalla  calata  dell' armi  Fr ance  fi  in~* 

Italia,  come  quella,  che  in  fim’l  nouità  bauefje  data  nuoua  occafione  di 
conuul (ioni  in  quel  l{egno, dagli  b ibitatori  del  quale  viueuafi  co'l  genio 
totalmente  diuerfo , e lontano  dalla  Guerra,  e ritenere  via  più  che  pofi- 
fibilfofje  quel  Duca  dal  fomento,  che  porger  validamente  a' Spagnuoli 
poteua.  E perche  l'opinione  andau.fi/impre  più  confermando,  che  Sa.  . . 

noia  occultamente  s'intendefe  colli  Spagnuoli,  per  dar  qualche  mode-  tordcl  Du 
ram^a  à tal  voce , e fama,  che  bauefjero  per  bene  i Miniflri  f{cgi  di  li-  cajdiSano  , 
cent  tir  da  Milano  l’Abbate  T orrc , Amba  fiat  or  del  Duca,  fotta  pre-  *a  feccia. 
telìoxheflante  le  rotture  fatte  dal  fino  Tatrone  contro  gli  Stati  di  Sua  j°Q(Ta 
Macflà  Cattolica,  non  era  conueniente , che  vn  fuo  Minifiro  dimorale  * 
appref]o  di  chi  era  inimico  aperto  dichiarato. 

Ter uenne  anco  in  queflo  tempo  à Milano  di  Spagna  il  Signor  Don  D. Franco.' 
Francefilo  di  M(  Ilo,  fiugetto  di  granii ffima  confi  derat  ione , di  paffag - [co*J?c*< 
gio  alla  fiua  ambafciata  (Iraordinaria  , fipedit a dal  I\é  Cattolico  alla  (ciato  re3" 
Maefià  dell’Imperatore,  oue  differendo  la fùa  andata  d’ordine  I{egio , del  Ré  CiC 
fi  trattenne  in  quella  Città , doue  diceiiafi,  che  baurebbe  esercitato  il  tol. all'Ira 
governo.  pcratorc  . 

Facendofi per  tanto  dagli  Spagnuoli  grandiffimo  fbdamento  J opra 
la  dipendenza  dal  loro  partito  del  Duca  Francò  fio  di  Modena  , sì  per  Concetto 
l'aiuto, che  cavar  poteano  ila  quel  Trencipe  di  gente  molto  bellicofa,co-  JIDucadi 
me  perla  honorcuoleg’g.t  di  vedeffi molto  riueriti  da  tal  Totentato  aP 

Italiano,  gettando  da  parte  ogni  nfguardo  alla  difcenden^a  del  Tren-  pigoli 
(ipe  di  Correggio,  furono  mediatori,  per  fiodi sfar’ il  Duca  di  Modena  , S 
appreflo  la  MacSià  Cefarea  , perche  privandone  quello  , ne  inuefltfle  Duca  di 
quefi' altro  , come fitguì  co’l  pattuito  e sborfio  di  dugento  nulla  tolleri-,  Modena  in 
il  che  in  tal  modo  renne  diuolgato  con  concetto,  che  queflo  dovette  an - 
coraefferco'ltepovna  occafione  di  portar  alcun  preteflo  di  mofla  del-  gi0  . 
l’armi  in  Italia , da  ibi  prevalendo  coll' armi  battette  potuto  à fino  tem- 
po sfo  drarfit . Saftonia 

■ L'Elcttor  di  Scfiovia refiofi  patrone, doppo  alcuni  giorni  d’oflinata  duello** 
Affa, fatta  dagli  Sucgfiefi,del  caflcllo  di  Halla , conobbe  efjergli  ne-  tfHalla. 

Aaa  cejfaria 
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Saffonia-  tenaria  Arnione  colle  truppe  Imperiali, che  all' bora  in  buon  numero  fi 
yerfoler^  tentuanoverfo  Pronto firn  all’Oder per  invader  concordemente  quelle 
terre* che  da ejfo  erano  pretef dagli  S uex£efi  tenute iGndefitonfi ~ 
ghò  dtfpingerfi  à quella  parte  , perlocbetolfe  la  marchiar  erfb  Berlin*. 
Città  nel  Brandemburg  f opra  le fpondedell'H  antifone  fi  trasentanogli 
Sue^efi^ì quali  molto  premeua  quella  vnione  d’armi  per  lofcopo,oue 
miravano  i loro  intenti  * e fondavano  allenendo  del  ne  teff  arto  all* 
guerra  contro  l’Elettore-, i quali  avuifati  diquefi’a  novità fit  dal  Bamter 
confi  derato*  effer  efiedienle  mover  fidi  là,  E peràridottalafol&tefc# 
Ratmuoc  appreso  Hat^au,  & occupato  con  pocactmtefa  Ver  ben,  che  non  offendo' 
eupatori  malato  di  difenderli  r immediate  pateggiò,rfcndoHe  quel  poco  prtfl- 
Banner*-  gi0iCBelacuflodiua  con  armi’,  e bagaglio *&  in quefla  Infanta  buona ■ 
guardia*auenga  che  era  /ito  di  alcun»  conflderatione  per  tjkoiinte- 
Squadre  di'  reffì*mof[c  l' efferato alla  tolta  de  nemici ,&  abbordate fi  alcuni  reggi i» 
menti  di  cavalleria  Sve^efe  con  alcune  /quadre  de' Saponi^  ebofeorre- 
«fli^Soez2e.  Mttn0 1* campagna*  coshnalàmentt  le  ttatfarono,ckele  confirinfiro  t 
7i%  * prender  la  carica  fino  al  qvartitr  Generale  dell- Elettore.- 

Qhefi e bofi Hit à degli  sue^efi,  e S affimi  davano  molto  che  penfkre 
,,®'c“ore  all’Elettore  di  Brandemburg,  alquale  come  confinante  degli  vnrr  e dee 
buri  cDu  altri,  ogni  fila  dichiarartene  in  favor  deH'rno  di  queflidut  partito 

a di’  Me-  gh-  portava  la  guerra  in  co  fa  i e così  non  n.  er.oal  Duca  di  Ateihclburg  *, 
chelbufg.  »’  che  non  poteva  altro  fiorar  da  quefi'e  rotture*  cbegrandtjfimo  pregivi 
a*"i*Can£  ditto  : E perciò fommamen  te  da  qucfti  due  Trencipi  drfiderandofi  l‘ac- 
radami*  comodartene  trà Svetta-,» Safj'oniA con  ogni Audio,  & ingegno,  non  fi 
uo>  tra?  * mancava  da  eJfid'interporfti.e  molto  off  atticar fi  per  comporre  qsefle 
Sneazefi,  c differente . Svauiuaperòogninegotiato, poiché  i Capitani  Sstì&efi  in 
Sróonia  pai  ticolare  off eft  d’ali’ Elettore,  & eccitati  daldeflderio  della  guerra** 

dalla  qpale  oltre  alcomrvando  dipendeva  la  grand e^p-a-  delle  loro* per» 
1F  tra  tato'  fine, cavandone  molto  rette,  e commodità*  uaufeando  tal  affare,  tenero» 
per  Jhnpre  con  fiorante  dipoco  fondamento  la  conclufionc  infofpefo , e fi, 

confo  Ai*  ualmente  fermandofi  tutte  le  difficoltà  fopra  il  punto  d’rna  dichiara» 
*"*c  - tiene  confitente, ih’ intendevano  firima*che più  oltre  irandaf[c*fof\tlor» 
refi U sito  tutto  quello, che  poffedeuano  hanno  i6$q.  sbilanciarono  ogni 
maneggiato  trattamento . 

Ifrancefi  dall’altra  parte  vedendo- fallitoti  loro  intento  d’bauer 
V atonia  r pfaixafommamentc  da  effi  defiderata  per  le  tonfequenxe 
Stata  de’  accennate che  giornalmente  gli  Spagnuoli  fondavano  ingranando' 
Fracefido  nello  Stato  di  Milano  coHraffiflema  d’ altri  Vrencipi  loro  amici , poiché 
pò  I arici-  ornai  cominciarono  i Tedefcbi  fottoil  conmando  del  Trenctpe  Borfo  di 
£*T  V2"  Bfle,  rjdel  C olbtmeUo  Giltdas conaltri  Suh&artri  oltre  à molte  levate 
difettiti  affittati  nclhdbdenefi*  « nella  T of  canate  la  gente * che  ad  ogni 

gfimata. 
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giornata  sbandita  dì  Spagna , e di  Tripoli , prefero  perbuon  tonfigli 
4iaUegerir  gli  Alloggi del  Monferrato  bormai , i quei  popolino* poco 
mio  fi  col  rimandar  la  gente  del  Duca  di  Tarma  aUi fiuta  Stati;  Ma  per- 
che quefia  dilunga  mano  fiotto  Valenza  era  fermata  di  numero , e chq 
tion poteva  fengaeuidente pericolo  attrauetfiareil  territorio  Tortone u 
Je,  per  entrar  nel  Tiacentino  fengafpaBeggiodi  maggior  rinforzo  , e 
quand'anco  felicemente  ri  fo/fegioota,non  bajlauaà  difènderlo  State 
daW attaccojcbe  gli  Spagnoli  contro  quello  haueffero  intraprcfo.drtg- 
■garono  ogni  loro  operato,  per  che  il  Duca  di  Savoia  vniffe  il  Marchefi 
VUla  fino  Generale  colle  genti  di  Tarma  , qual  con  la  cauaOeriq  Sano- 
iarda  /palleggiar  doueffe  il  detto  Duca  fino  ne’proprij  Stati  , ne' quali 
pervenuto  fi  palerebbe  pofeia  a nuovi  partiti:  Ilche  dal  Duca  fu  efequi - 
tOtbencbecon  alcuna  fq/pettioneprefa^be  dò  fatto  haueffero  i Francefi 
per  fumarlo  di  quella  gente,  per  tanto  pii  fioro  cenni  dipi:  dente  con- 
fieruarlo , effendo  bormai per  il permeflò  foccorfo  di  Valenza  rinverdite 
le  gdofie,  che  teneuafi  df  Francefi  /opra  le  di  Lui  attieni . Leuofiper 
tato  il  Villa  dafiuoi  quartieri * dritto  il  viaggio  vetfò  il  Tortonefe, 
dii  principio  ad' effettuar  l'ordine  del concert  atoyma  gli  Spagnuoli,  che 
di  ciò  tenevano  feritore  ,folleciti  fpinfero  circa  tre  nulla  fanti , e dieci 
compagnie  di  cavalli  à Tortona,  & ivi giorni  il  vigefimotergo  di  De- 
cembre , alloggiarono  ne' borghi  di  quella  Città  , di  dove  /pedi ti  i corri- 
dori a prender  lingua  degli  andamenti  de" nemici , e intendendo  come 
il  Villa  colla  cavalleria  già /puntava  con  bdliffima  ordinanza  f opra 
la  campagna  di  quella  piagna , prefiero  e/pediente  di  guadar  la  Seri- 
via  torrente  di  là  poco  lontano , e f fùnger  verfio  i Savoiardi  alcune  ban- 
de di  cauatieria,  fecondate  da  diuerfie  maniche  di  mofcbettieri,  con  pen- 
siero d’attaccar  per  fianco  la  fiudetta  cavalleria , e facendovi  alcuna 
imprechine  /travolger  i pen fieri  de' Collegati  ; Ma\non  trouandofi  cofi 
fiutigli  Spagnuoli, ebe  validamente arrifiebiar  fi poteffero  ad  vn  incon- 
tro ardito  , benché  alcun  vantaggio  haueffero  dalla  protettone  della 
Città  fdal  cannone  di  quella,  che  bormai  berfagliando  la  cavalleria  ne- 
mica,giùnta  in  debita  diflanga,  fi  contenero  nella  prefa  ordinanza  fin- 
ga capit  ar  ad  altro  leni  attuo  : Onde  mentre  faceuafi  quefla  parata,  la 
fanteria,  che  dall’altra  parte  marchiava  al fiso  viaggio,  felicemente  fi 
COndujfeàCafìel  nuovo  di  Scrivia  , fenga  che  pur  gli  foffe  sbarrata 
vna  mofebettata,  non  ofiante,  che  inifòffero  alcune  compagnie  di  fan- 
teria Spaglinola,  e Tfapohtana,&  altri  paefani  armati  di  quel  contor- 
no, non  gli  impedirono  ne  meno  procurarono  di  (turbargli  il  pajjo . La 
fera  però  condottafi  la fanteria  di  Spagna  àScbietegp , eia  cavalleria 
kCasé , fi  (syncro  gli  Spagnuoli  tutta  notte  in  arme*  prefentito*amc 
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taaoiardi,  i Savoiardi  fi  trouauano  fparfi  in  alloggio  per  le  enfine  di  quel  contord 
e Partneg-  no  il  Capitano  Miafja  hebbe  ordine  di  batter  la  campagna  , valendo/i 
già  m su’l  jeiia  occafioneyditde  fopra  il  quartiere  ad’alenni  caualli  del  nemico  con 
- ^CU10'  non  molto  danno, poiché  erano  pochi  gli  aflalitori,  e manco  gli  affiditi, 

tenendofi  il  Pilla  in  quefia  marchiata fèmpre  -pigile * con  rifiretta  or. 
dinanzi:  Onde  felicemente  pafiate  le  genti  di  Tarma , e la  caualleria  di 
Savoia,  fecero  alto  à Caflel  San  Giouanni,  e quivi  per  le  terre  del  "Pia. 
tentino  fparfi  i loro  quartieriftauano  attendendo  quali  foffiero  le  rifolte* 
tiene  de'fuoi  maggiori . 

attendeva  fi  in  tanto  dagli  Spagnuoli  non  meno  alla  Corte  di  Mai 
irti , che  nello  Stato  di  Milano  , e per  ogni  altro  luogo  ^tufirtaco  con 
ugni  fiudio  maggiore , e diligenza  ifqui fila  ad  invigilar  a'bifogni  del- 
la Coronare  fopra  tutto  al  proueder  alla  mal  intefa  tnuafione  de  Fran- 
cefi  nella  Valtellina ,e  nello  Stato  Milanefefa  perdita  del  quale  : venuta 
grandemente  temuta  , per  vederfi  i Trancefi  con  affiti  forfè , e quelle 
® yntte,e  cib  che  piti  importava  contante  amiùtte  , e corrifponctenfe  in 
gnuoli^o.  Italia;  tenendofi  dagh^iufliiaci per  infallibile  ^hc  iVenetiani più  tvfto 
f>ra  i Po.  favorevoli  alla  Francia,  che  al  partito  ^AuClriai  o mofìrerebbohjì  per  V 
te  tati  d*l«  antica  Lega  troppo  intereffiati  colli  Francefili  memori  degli  pregiuduif 
•aliar  orditi  loro  altre  volte  da’ Mi  niflri  di  Spagna.  Il  Duca  di  S mota  nel jeno 

delle  forfè  Fracefi  obligatofene  non  internamente  almeno  efieriormcte 
àpalefarfi  inimico;  Tarma  hofiilmente  dichiarato  Jtlautoa  confi  : era» 
to  , e cliente,  Genoua  neutrale.  Di  modo  che  qua  do  qttefh  {enfi  tati 
foffero  riufiiti , quali  fi  fiimauano  da  e/fi  non  era  da  dubitare , che  gli 
Spagnuoli  circondati  da  ogni  parte  datante  potente  non  b«utcbbcro 
re-  potuto  in  fimili  congiontare  fabiarfi  da  tutti  i lati  affiditi.  E benché  da 
gli  intendenti  foffie  chiaramente  conofcmto  difficili  ad' accordar  fi  tan- 
. te  vnioni  perglidiuerfi  intercffi  de'Vrertapi  Italiani,  e bilanciandofi 

le  ragioni  degli  Stati  probabilmente  fi  vedeffie  qvefio  concetto  ad  affi- 
parente  , ma  debole  fondamento  appoggiato  ; nondimeno  venendo  i 
Trudenti , dalle  fole  ombre  amartellati , battendo  i Miniflri  Ffegjj  nel 
aj  loro  configho  beni  /fimo  ruminate  le  prefenti  mergenfe  terminarono  r 
Marche  e c^e  forcuto  il  Marcbefe  Leganes  aleniti  mefi  aitanti  al  Gouerno  di 
Legane*  di  Milano  die  hiarato  fe  ne paffiiffie  alla  fua  fnntione . Ter  lo  che  egli  toU 
p affa  re  à tofi  con  diligenza  da  Barcellona  fopra  le  Galere , e Galloni  » sbarcò  in 
Milano,  quefli giorni  a Genoua  con  due  milla  fanti  spagnuoli , e di  là  condot  tofi 

Marchcfc  * ^au'a  & P°* f*”  m°lt0  appiaufo  , e demolir at ione  di grauiffimo  con. 
dilt°anes  tento  rkeuuto  a Milano,  ovedoppole  fatte  publicbe  gride  per  lo  buon 
in  Milano,  gouerno  ciuHe,  s'appliccò  toflo  con  ogni  indù  firia  à quello  dell’ armi -y  e 
■ banche  il  rigfd o della  Jìagionc  borimi  incanutita  non  concedere  mag. 
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gipn  progreffi,  e perche  anco  in  quella  i alternata  di/cgnauafi  dagli  Spa • 
gnuoli  d'attendere fidamente  annone  Iettate  di  gente  , & al  render  fi 
al  primo  tempo  atti  à non/olo  difender  il  loro  ; ma  ad'inuadere  anco  lo  M 
Stato  altrui  contatto  ciò  per  tfercitio  della, foldatcf caper  acqui  fi  ar  in  df  ra 
quello  primo  ingreffo  credito  , e non  moflrarfi  di  riceder  aliarmi  de"  zana  fotta 
Colleggati , e per  dar  motiuo  al  Duca  di  "Parma , come  in  fine  tutta  la  Guardami 
guerra  doueua  tomarefopra  ifuoi  territori/, e perciò  penfar  douefje  all'  gl'o,qua!e 
aggiufiamento , ordinò  al  Marchefie  di  Cnremuta  Capitano  della  fua  ren(^ r 
guardia, che  marchiale  dal  Lodeggiano fiotto  à Guardamiglio,C afelio 
della giurifditt ione  del  Piacentino  a confini  del  territorio  di  Lodi , otte 
condot tofit  egli  diligentemente,  e piantatoui  il  cannone , perche  non  fi 
conobbe  in  iflat  o di  poterli  refifler,  s’accordò , e fi  arrefie  à dificrettione.  ■ 

Erano  già  l’armi  dell’ Imperatore , e della  Lega  Cattolica  auuan- 
K atcfi  dall  fiat ia  nella  Borgogna  Contea  , e J òpra  le gengiue  della 
Lorena  à Pjmberui/le  fiotto  il  commando  di  Gio:  di  VVert , e delDuca 
di  Lorena  con  penfiero  di  far  alcuna  impresone  in  quel  Ducato  allet* 
tati  dalla  non  buona  difpofitioned  animo, che  verfio  a' Franco  fi  tenenti-  n^UBor- 
no  i Lorencft , vogltofi  d'bauer  il  loro  primo  patrone  naturale . Doue  gogoa  , 
attui  fiato  il  yy ert  da  fipie , come  alcuni  carriaggi  di  vittoitaglie  mar*  Contea. 
chiauano  da  Tul  verfio  il  Campo  F rance fe  appreso  di  T^iclauport,  pen- 
sò d’affalirli  . E però  toccate  le  fior  line  , e poflofi  in  viaggio  con  • 
mille  cavalli,  e fiettecento  mofichcttieri,  accelerò  con  tanta  fiecre- 

il  viaggio, che all'improuifo  datoadojfo  àfieicento caualli,  cheli  Cóuoglio 
conuogliauano,U  pofie  in  rotta, e fugatoli, Icuò  loro  fc finta  corra  divi-  Fr5“f* 

no,  e trenta  di  vittouaglia  . Dall'altra  parte  i fie famcntc  il  Gala  fio  fu-  vvm. 
perata  Magonga,  la  quale  conofceuafi  lontana  dalfioccorfio , e priva  di 
quei  ripari,  che  più  alla  lunga  porr  fero  difenderla,  peroche  da  J empiici  Magózare 
mura,  e torri  antiche  trouauafi  cinta  /opra  il  Ruteno  dirimpetto  alla  fa  Ga- 
bitcca  dcll’Maun  , & appoggiata  ad’vna  baffo  collina,  fiopra  la  quale  lafso* 
giace  vnCaflello  modernamente  fortificato  da  Sue^efi  di  terrapieni, 
e fiofe,  il  quale  fie  gli  arrefie  doppo  alcuni  giorni  d’affedio  , filmando  • . 

di  far  maggior  mpre/Jìone  , leuatofi  coll’ efferato  da  quel  contorno 
fjwxa  0 fi  acolo,  per  Henne  in  villa  di  Sarbruch  luogo  frame^jato  dalla 
rimerà  di  Sara  confini  di  Germania , colla  Lorena,  quale  fiofienute  al- 
cuni colpi  di  bombarda  ideamente  fie  gli  arrefie  . Dilà  fipintofi  auan-  ■ 
ti  con  felicità  fi  conduce  appreso  la  Città  di  Doiponti  , la  quale  dà 
il  nome  ad'vngirodipaefie  adbc  ente  alla  Lorena , & al  Talatmato  Cja,3(j°  fl 
Inferiore  chiamato  Ducato  di  DucponU  , & è funata  sàie /ponde  del  Jont*  D“C 
Blics  , oue  fece  atto,  temendo  coll' inoltrar  fi  dell’armata  Francefie , la  ^ 
quale  v ulta  co  l DUlO  di  V V aim.tr  tencuafì  affai  forte , e numerofix  al-  Metz  Cic* 
dintorno  di  Met\ , Città  Vrintipale,  cinta  da  buone , e forti  mura  di 
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gran  circùito,  e bagnata  dalla  Moflla,in  cui  f erano  i Franeefi  aquar- 
tieratiperla  flagione , peri  patimenti , che  facevano  in  quei  territo- 
ri/totalmente  diflrutti;  doue  conofcendo  non  poterti; fi  à lungo  ferma- 
re per  mancanza  di  r meri,  e perche  fuor  di  modo  dcleuanfii  faldati  , 
rifol J e ritirandoli,  andar  àfuemar  la  gente  nella  Franconia,  nel  F'f'ir- 
temberg , nell"  jtlfatia  j Ma  parendogli  molto  errare  lafiicaido  impu- 
nito Daifìem,  prefidiata  da  Trance  fi,  ; quali  Jouentey fendo  met  teuc- 
ro in  gran  terrore  gli  habitanti  delle  terre  ctrcomàcine  ,fi  voltò  à queU 
Daiftc  pre  P***» e ^r^jateui  due  batterie , <&■  à quefle  oppofiifi  quei  diftnfori 
h,c  marni  doppo  vn’ajj alto, nel  quale  morirono  circa  quaranta  Imperiali, e trenta 
incisa  da’  Francefi  , li  Cefarei  entratiui  a viuafor^a  mandarono  a fil  di  fpada 
Cciarei  • quanti  con  armi  trovarono . 

dall’altra  parte  sera  vnito  l'Elettor  di  Saffonia  colle  genti  di  Lu- 
Safsonia  nebutg,  & alcuni  altri  reggimenti  Tedefchi  giunti  al  fuo  feruigioper 
vnito  con  lo  mal  trattamento  ricevuto  da’ Sue^efi,i  Capi  de'quali  appropriar - 
Luneburg.  fofi  [e  contributioni  canate  d ii  paefe , che  campeggiavano , e volendo 
che  quefli  andajfero  à pagarfi  de  i loro  auuan^i  fopra  terre  /popolate, 
e lafciate  in  abbandono  dagli  habitanti,  t erano  refi  co  fi  infoienti , e li- 
centiofi,  chefen^a  alcuna  difciplina  diportando fi , baueuano  ardire  di 
/pagliate,  efaccheggiar  le  terre  demedefimi  amici;  e fuggendo  dalle 
loro  infegne  àgroflò  numero  pacavano  ad  aneli ar fi  tràle  foldatefihe 
Safsoni  rin  LFldttvr,  e degli  Imperiali . Con  tali  rinfòrzi  dunque  vfcitigli  Saf- 
forzati . foni  in  campagna, per  opporfi  alle  f correrie  de'Sue^efi , quali  tenen- 
doli nello  stato  di  Magdeburg,  infeflauano  grandemente  le  terre  con - 
Afonia  $nmti  * tlueUe  L'Elettore, efugati  alcuni  reggimenti ,ne  riportò fet- 
fòpraSuez  tefiendardi.  Infilandone  molti  fopra  la  campagna.  Del  che  auuifatone 
sdii . U Banner, il  quale  teneuafi  nel  cotono  di  Luneburg/ir forcato  di  quat- 

Baner  ver  tro  millafoldati,  condottigli  di  Truffa  dal  Colonnello  $talans,fi  a.  offe 
io  i Salso-  coll’ effir cito  contro S afoni,  che  temendo  di  venir  à giornata,  e cimen- 
tar con  gente  difperata,  e defiderofo  di  menar  loro  le  maniadoffo,  an- 
Sa&oni*  fi  corcbePfù  numero  fi,  fi  viddero  minorati  di  cor  aggio, perche  voltarono 
ritiraoo.  /uccia  ricontandoli  à loro  primi  quartieri . 

Tenevano  anco gf  Imperiali  in  qucflo  tempo  /rottamente  cinto  P- 
Hànan  di-  affettio  Hannaujort  e^a  di  molta  confideratione,  cinta  da  ripari  mo- 
fefa  braua.  der1u  » c fituata  su'l  Brintt^,  fiume,  che  originandoli  nella  Franconia, 
ine  me  dal  fende,  e mette  capo  nel  Mm/n'Jotto  di  Francofìirt, nella  quale  cornati. 
Cclónck  dando  il  Colonnello  V yiflum  , vno  de' più  braui  Capitani , ch'habbia 
Stazzefe1  'iaMMtola,Corona  diSuetia,  & haucndovnvalorofo  prtfidiodi  fioL 
’ dati,  e di  habitanti  oflina  t i/fimi , faceva  di  continuo  molte  braue  fon 
• tìte  $ colle  quali  pi  otto  infijlaua  * c daua  non  poco  da  ttaua^liaro  al 
timbefe  di  Grana  , e al  Lamboi,  Capi  Cefarei,  che  fitto  dìqudlcu, 
— comanda- 
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tmmaniauano  al  Campo  di  Sua  M isfià  Cefarea . 

Capitato  alla  Corte  di  Francia  l'auwfo  della  ritirata  dell' ami  da 
y aletta  e I poco  frutto  fin  allhora  fatto  da’ Capii  ani  Frante  fi,  corfero 
ad’vna  cclerata  confiultadi  quelle  deliberationi , che  credeuano  effer  Difcorfi 
piti  conueneuoli,  per  continuar  la  guerra  nell'Italia f riportar  alcun  ri»  de  Fràccfi 
far  cimento  a quella  riput  ottone,  della  quale  apprcffo  di  molti  erano  ca-  toPEJ  lc 9° 
duti.  Fu  per  tanto  da  Tradenti,  e faggi  politici  preveduto, e palefemen-  ‘c  “ Ita  ,a* 
te  dato  à conofcer , come  poco  era  da  fper ar  fi  in  quella  Tromnci  »,  men • Iraija  fe-. 
tre  non  s'hauefje  bauuta  affiflen^a,  e formale  aiuto  da  altri  Tot  entati  polturade’ 
cuero  che  conformato  effer  cito  il  in  perfona  pafiafle  à quella  impre-  Fi  «cefi. 

fa  : poiché  venendo  mal  volentieri  la  natione  Fr ance  fi  nell  Italia , la 
quale  chiamano  lorofepoltura,  di  venti  milla fanti, eh  e fi  fedivano  dal 
Delfinato  non  ne  capitavano  in  Tiamonte  dieci  milla  effettive,  de  qua- 
li giornalmente  fuggendo  le  fquadre  intiere  , promojfi  dal  de  fi  Ieri* 
thè  tiene  iimpatien^a  del  Francefedi  veder  Flirta,  Genetta , e C altre 
Cittì  deli  Italia , dove  poi  fi  fermavano,  deponendo  la/pada , tir  ap- 
plicandoli al  meftiere,  dal  quale  da  Francia  erano  tolti,  erano  talmen- 
te feemate  le  campagme,che  i Capi  di  quelle  non  of andò  darne  parte 
al  Fé,  o fia  per  vergogna,  o per  lo particolar  loro  interefje  di  rifeuoter 
le  paghe  anco  de> fuggitivi,  & con  queflo  meg$o  arricchirli,  andaua.no 
fcufxndo  dilatione  delle  imprefe  con  inventate  rapprefentano^e  di  dif- 
ficolti. Da  che  ne  procedevano,  che  il  volefin  queflomodo  attaccare 
vno  Stato,  difefo  da  buone  fòrtegje,  e da  ogni  bonefio  corpo  di  gente  in 
campagna,  era  tutta  perdita  di  gente,  e di  tempo . E non potendo  il  Fé  jr 
per  gravi  intereffi  della  Corona  abbandonarti  Fegno , onero  come  vo-  f0ii«utro- 
ciferauafi  da  altri,  per  non  arrifibiar  quella  riputatione,  e quella  glo - ncdclDu- 
ria.  che  con  vniuerfal  applaufo  della  Cbriflianità , e del  Mondo  tutto  adi 
tacqui  fio,  quando  libero  il  Duca  di  Montoa  dalla  evidente  foggettione  tM* 
Spagnuola  conveniva  dunque,  odifmetterl'imprefa,ouero  tentare,  e 
concluder  amicitia  , & vnione  tale  conTotentato , che  bafieuol  foffe  Configli® 


'ad  attaccare  quello  Stato  in  altra  parte , per  poter  contale  diuerfione  F nocete 
aprir  fi  l'adito  a’defiderati  progrejfi . Queflo  configlio,  benché  /òffe  il  P*1  ItJ“a  ' 
pii  proprio  t « fucilo  anco  , cbenel  primo  ingreffo  delle  loro  ami  italiani 
fu  abbracciato  , non  fi  però  in  fio  fianca  feoperto  riufàbitè  , perche  piu  cófoi- 
cbiar amente  cbi  intendeva  le  ragioni  detti  Stati,  argomevtaua  dal-  nT1  a‘  Sp?- 
le  cofe  andate , che  agl’italiani  era  pii  odiofa  la  vicinanti  Trance- 
fé  t ebe  la  Spagnuola  , parendo  che  la  fimpatia  pii  inclini  a que-  r 
fii  , che  hanno  della  lingua  , e iella  gravità  Italiana  , e chef  spen- 
do fi  regger  confórme  a’ tempi , fanno  fimular  i difuantaggi , e con. 
fcruarfifopportabiliàcbi  non  li  può  tollerare , ebe  a quelli  altri  , che 
fono  ne  i co  fiumi , e nella  vivacità  molto  differenti . Tutta  via  fa - 
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Stimi  de*  mandoft  /òpra  la  ragione,  che  gli  Spagnuoli  erano  in  ftnìfiro  concetta 
tomo  ì: ‘eU  come  cb^potènti *n  Italia , oltre  ntifura  cercano  d'allargare*» 

Spagnuoli  * * confini  della  loro  Monarchia , che  caufarono  tante  mine  all'Italia , 
io  Italia,  la  frefea  memoria  delle  miferie  di  Mantoa  , e della  Lombardia  , fi 
perfuadeuano , che  iodio  particolare  valefle  ad  ottenebrare  in  parte  di 
quella  prudenza , con  che  getta  fi  da'Trencipi  dietro  le  /palle  qualfiuo- 
glia  memoria  paffata  per  affidar  fi  folo  nello fpecchio  del  prefent e inte- 
rcidi rejfe  dei  loro  Stato. 

Parma  mal  Trouauafi  in  tanto  il  Duca  di  Tarma  affai  mal  fidisfatto  de’Minì- 
fodisfàtto  flri  di  Francia  , affi  fi  enti  al  góuerno  d aliarmi  di  Sua  Maeflà  Chriflia - 
de'Fractfi.  niffitna  in  Italia  , da' quali  dauafi  poco  figno  d’effer  per  fecondare  il 
configlio  di  Sua  ^dlte^a , tenendo  la  gente  à quartiere  nel  Morfina- 
Soccorfive  t0  > quando  richieder  a fi  dal  tempo  , e dall’ occòfionc  l’impiegarla  per  la 
nuti  a Mila  confecutione  de'communi  intereffi, prima  che giongeffero  maggiori  fir- 
no.  %e  nel  Milanefi  , attefe  di  Spagna , di  7/apoli , di  Germania, e d’altro - 
ue  ; de' quali  hormai  compar  inailo  le  prime  truppe  de'Tedefcbi , quali 
veniuano  riccuute  alle  confine  dal  Signor  ^ilef  andrò  Vtfconti  ,/pedi- 
toui àtal’effctto  da  Milano  . 

Treucdeua  egli,  che  per  negligenza  de’ Capitavi , ad  altro  non  in- 
Duca  di  tcnti  , che  al  particolaiJintereffc  > e commodo  , finalmente  tuttala 
S«T  &uerra  doueua  cfTer  portata  fipra  il  fio  paefi,  molto  aperto  alle  inuet- 
haucr’  il  ca  fiorii  Spagnuole  ; ma  refiaua  infieme  confortato  dalla  fieranjadi  ri > 
rico  della  portar  da  Sua  Maeflà  Chrifhaniffimanuoui  aiuti , & batter' egli  il  ca- 
guerra  per  Yico  della  guerra  ; pen fiero , che  fi  tale  foffe  r tu  fiato , quale  molto  pru 
Italia?  10  ^entmcnte f* configlitào , poteuano  i Francefi fperarne certo progref- 
f fi  maggiori  degli  andati . "Poiché  il  Duca  di  Tarma  , Trencìpe fpiru 
tofo  , d 'alti  pen  fieri  , haurebbe  maneggiata  quella  guerra  con  molto 
calore , & ingenuamente  , etrouandofi  mali  (fimo  difpo  fio  verfogli 
Spagnuoli,  non  haurebbe  lafciatefi  fuggire  quelle  occafioni , che  oppor- 
tune prefentate fi  foffero , mantenendo  le  compagnie  riempite,  & ape- 
> randa  da  Gcnerofo  Capitano;  e veduto  che  fi  fife  vn  Treiutpe  così  con- 

dì t tonato  in  campagna  da'fudditi  Milanefi, forfi  che  filmando  ejffì,  que- 
flo poter /accedere  nella  Sedia  d’rn’ altro  Lodouico  , non  haurebbero 
continuatala  fedeltà  a gli  Spagnuoli , che  moflrarono  ,per  nonafjog- 
Confidcra-  iettiìfi  a Francefi  . E quefto  per  verità  fu  diutfito  da fiuggetti  d’inge- 
tior.e  lopra  gno  per  lo  più  ficurc  fondamento,  che  pct  effe  far  fi  da' Trance  fi,  autieri - 
lo  Staro  di  ga  che  quando  s'baueffero  feoperti  difintereffatt , e che  il  filo  loro  fio- 
Milano . p0  fife  flato  drizzato  al  filcT fica  celane  gli  Spagnuoli , e ridurre  quel 

Ducato  fittolo  ficttro  d'vn  Trencìpe  Italiano  , ifiudditidi Spagna 
b~  u>  ebbero  ciò  molto  videe  iti  i veduto,  per filltuarfi  dal  gommo  degli 
flrar, ieri,  & amo gli  altri  Trenti  pi  Italiani  Jptrando  còlla  efpul fiori 
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degli  Spaglinoli  Miglior  aria  propria  conditone , e partecipar  delia  di- 
uifione  del  Milanefe , batterebbero  arditamente  fomentata  l'imprefa  : 
ma  douendofi  cangiar  foraHieri  per  fòrofiteri,  e tir  or  fi  vicina  vna  Vo - 
ten^a,  come  quella  in  queflo  tempo  delia  Francia  tutta  vnita,  era  me- 
glio confemario  nelle  mani  degli  Spagnuoli,  che  hanno  gli  Stati  lon- 
tanit dtfgionù  j e che  per  formar  vn'cjfercito  atto  ai  offendere  in.j 
vna  parte,  e difender  lo  Stato  nell'altra,  conueniaali  J pender  mol - 
t'oro, e molto  tempo , e gravemente  granare  il  f{egno  di  Tripoli  , e 
gli  altri  loro  Stati  : affare  di  molta  confiieratione , e tale  che  prima 
di penfar'  ai  vna  tal guerra  , baierebbero  gli  Spagnuoli  molto  ben  con- 
siderato il  fine  di  quella,  e fòrfi  non  mai  intraprefola , fe  prima  fiac- 
cati i Francefi  dal  Monferrato  , e dal  Tiamonte , clttufa  non  l'bt- 
ueffe  la  porta,  da  portare  il  foccorfo  àVrencipi  di  quel  l{egno  . Ver - 
lo  che  non  eompliua  ad  alcuno  de'fodditi  , né  de"  confinanti  il  far 
queflo  baratto  > e via  più,  che  quieti  vicini  promuanfi  gli  Spa - puca  .. 
gnuoli  , che  i Francefi  . Hffrlfe  dunque  il  Duca  di  Varma  paffar-  pj,.ma 
fine  alla  Corte  di  Sua  MaefiàCbrifiiantffìma  in  Francia  , dotte  con  Francia . 
ogni  pompa  conueniente  fi  da  quella  ricevuto,  ben  veduto,  e meglio 
trattato  • 

Il  Marchefe  Villa , che  mediante  l' abfen^a  del  Duca  di  Tarma  colla 
già  di  fopra  accennata  caualleria  Savoiarda  teneuafi  fopra  le  Terre 
delTiacentino  , anni  fato  come  il  Duca  di  Modena  fempre  di  bene  in 
meglio  rejlringendofi  in  amie itia  colli  Spagnuoli , fomminiflraua  loro  (jejPei^“‘ 
ogni  neceffario  dal fuo  Stato,  non  parendogli  effer  più  tempo  di  Rarfine  v*£ 

otiofo  nei  quartieri,  pensò  à qualche  imprefa , e però  fi  Val  fi  del  prc.  la  , 
teflo  di  voler  rimettere  nel  fuo  Stato  il  Vrencipe  di  Correggio  , il 
quale  nelle  paffate  guerre  di  Manto  a,  aggravato  da  i Miniflri  gufino- 
ci del  delitto  di  batter  battute  monete  falfi  , e di  commeffe  eflorfto- 
ni,  trouauafi  efule  ; e con  tal'otcaftonefiorrtr'il  Modenefi,  e con  qne - 
fio  me%ro  cercar  di  toglier’ilfudetto  Duca  di  Modena  dall’ amie  itia,&- 
intrinfiebe^a  con  Spagna, an^i  tirarlo  con  le  loro  perfuaftotti  all’vnto- 
ne  loro . 

Il  che  fi  riufiito  fife,  tome  però  non  fperauaft  ne  anche  per  imagi - 
natione , non  compiendo  à quel  Tradente  Trendpe  l' inter ejfarfi  fòlle- 
niente  in  vna  guerra , che  altro  non  promet  levagli,  che  mine  al  fuo  ben 
conferitalo  Stato , farebbe  riufiita  dmerfione  così  profittevole  all’jtr- 
mi  de  i Francefi,  che  facilmente  li  conduceua  ai  ottenere  i loro  de  fide - 
rati  intenti  . 

Levato  fi  però  da’ temuti  quartieri  inafpettatamente  fi  portò  fo- 
pra il  Modenefi , in  tempo  che  il  Duca,  e quei  Capitani  hauendo  Vani, 
tao  volto  ad'ogtf  altra  cofa  che  quefia  dierono  campo  a’Sauoiardi  di 
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M^rchefe  /correr  alcune  ville  del  fagiano,  cfaccbeggiar  Caftelnuouo\Ma  ben  to± 
re  fui  Reg  termil^rmo1 tteflì progredì,  perche  il  Duca,  e'I  Vrencipe  Luigi  Jua- 

giano . E Zj0  falorofo , & efperimentato  ne' maneggi  militari  vfati  alla . cam - 
Duca  di  pugna  con  buon  nerbo  di  fanteria, ecaitallena  , dello  stato  r& à quefll 
Modeua  auuift  foUeàtp  gli  Spagnuoli  bauendo  imbarcati  à Cafal  maggior  ot- 
pe  Luigi  Ui  tocer,to  caualli,  e due  milla  fanti  fui'  Tò,  e sbarcati  fatto  gregeio  far- 
campagna.  tondello  Stato  Modenefe,  la  puma  fettimana  di  Quarefima  fi  pon 
Rinforzo  tarano  alfoccorfo  di  quel  Duca, dal  quale  con  ogni  dunoflratione  di-cor  » 
mandato  tefia  riccuuti , e rifocillati  ne’quartieri  di  Caflel  nuouo , Gualtieri  , dr 

enfoliai  altre  terre  del  Ik&ano>  ljauutofi comeghnemici  avanzavano  m 
Duo  di  fifp‘n/ero gli  spagnuolì prettamente  verfo  il  ponte  della  leu-fa  fiume  r 
- Modena-  ebe  vfiito  dalle  Mpt fende  quella  campagna,  che  tra  Tarma , c Pigia' 
t'eJlende,doue  vnitifi  colli  Modem fi ,s  avanzarono/ opra  lo  firadoue  di ; 
Tarma  , conduce  al  ponte  di  Lenfa  , f opra  il  quale  in  bella  ordinanza 
, fi  teneuano iTarmegiani  marchiando  veifo  il  Modenefe  . E prevenuti 
vicini  à Sorbolo, terra  tri  Breflelo,  e Cafal  nouo, quiui  la  comp.tgnia  del. 

, Mia^ga,  che  s' era /cagliata  auanti  per  ojferuar  gl  andamenti  dènemi- 

ci,  abbatutafi  nella caualleria  S-’uoiardu^ittaciò  la [caramuccia,  nella 
quale  avanzata  la  compagnia- del  Conte  Lodouico  jlreft  per  fuctorrer 
Fàttiorre  iiMia\^a,  quefla incalvata  daTarmtguni  non  potendo  batter  adito • 
iti  alcune  di  ritirar  fi per  la  inauertenfa  de' Capitani , che  invece  d‘ batter  lafcia- 
cópagnie  tovnfp.it io  conveniente  fu'l  detto  firadone , perche potefìero  r cattali L 
«Jtfied'éi  fdtta  a t°r°  s^arrata  r‘t!rarfi  t battevano  colla  fronte  della  cavalleria- 
Vjlk  . ^ tutt0  ocatPato>  tettò  disfatta,  connon  poc  o danno  ancora  degli  Bórgo v 
gnoni, guidati  dal  Signor  di  Batteuille  : Ondedoppo  effer  rettati  feriti'- 
dalla  parte  di  Spagnuoli  ilfudetto  Conte  jlrefe,il  Batteuille,  e Don  ri* 
cerrgo  Gonzaga,  e de' S auo tardi  rimafo prigione  Don  Scipiondi  Mafie-- 
tanofconofcendo  il  Pilla  non  poter  far  maggior  tmpieffione,attefo  che 
Mirchefc  digran  lunga  fupcrauanlo  di  numero  i Modenefi , altri  vi  aggiùngono- 
Villa  ritor  tcnefiefegreto  ordine  dal  Duca  di  Savoiardi  muflrar  con  ogr, lappai  en • 
naa'primi  ?a  d'amar  la  fodisfattione  Francefe , ma  in  riflretto'  tardare  le efe, 
Spagnuoli  cut*oni' e ncSllZ'r  quelle  occafioni , cbedinlieuo,e  profitto  riufeir  a’ 
mandati  à ? tante ft  potefiero,  paffuta  la  Lentia  , fé  ne  ritornò  a'fuoi  primieri  po~- 
Modena  ri  tti  nello  Stato  di  Tarma  , egli  spagnuoli  ringratiatidal  Duca  di  Mo+- 
tomano  dena,Jopò  bauerftorfe  alcune  terre  di  Tarma  rivennero  f opra  il  Crei- 
aefe.  mnefe . 

■ Da  quefli  rivolgimenti, e da  tali  rotture  di  quelle  due  Corone  da  con* 
tinue  guerre  per  lungo  corfo  d'anni  trauagliate  ccmparfcne  la  con* 
giontura  riputata  da  gl’Inglefi  favorevole  per  Ì adempirai  r.to  di  Ila  lo- 
rodifiderata  rimefia  del  Talamo,  e tenendo  indubitata  ffcrat,%a,cbf 
ìn-tafi emergente  gli  ^iuflriact  molto  à grado  la  buona  intdligtnfa 
, i con. 
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con  quell  a Corona  haitre  bbero  bau  ita  , e procurato  l'incontro  della  fu*  \ 

fodisfatti  one.più  follo  baierebbero  defiderato  d’ amicai feluche  di  nuo- 
uo  farla  diffidente.  Onde  come  è confuto  il  conceder  fi  per  bifogno  a vi  * 
bfjino  pretio  quelle  cofe,che  prima  nella  felicità  in fomma  riputatione, 
e fhma  fi  tengono1così gl’ Inglefi Himanio,cbc  facilmente  in  queflo  tem  - 
po baurebbero  canato  di  mano  à gl’imperiali  il  ricufato  altre  volte  Va 
latinato  , non  tardando  àfeioglierne  la  rifolutione  spedirono  il  Milord  Ambagi*.' 
Teler  Ambafciatore  flraordinario  aliena  per  infame  appreffo  Cefixrt  ria  d’In. 
la  confecutione,ilqualc  gionto , & efpofia  la  fua  commi ffione, venne  con  ehiltcra  ai- 
tflrinficbe  dimoflran^eptù  del  folito  aggradita,  sì  per  effer  confitto  l'-  * Imperato 
accaregfarfi  tanto  più  i Mini  fri  de'Trencipi  , quanto  più  da  quelli  fi  ^^0^' 
può  fperarne  profi  tto,come  ancora  per  apportar  maggior  gelofta  a'Fri • del  Palano* 
cefi  . Fu  commedia  negotiatione  à Monfignor  Vicario,  aldi  Conti  di  co. 

Mecau , e Traut  miflorf,  & al  Bar  ondi  Stralenlof  .primi  miniflrt  di 
quella  Corte  , quali  doppo  lunghe  feffionifopra  tal  particolare  tenute, 
carri  buona  mcltnatione  di  Cefare  venne  interrotta  dal  nfleffo,  che  alla 
fodisfattione  di  Bauiera  douemfi  bauere , poiché  non  potendo/}  conten • 
tari  I agirti  terra  fienai  pregiudicar  alla  Bauiera  , doteuafi  perciò  tanto 
più  far  capitale  dell'amicitia  dell’Elettore , quanto  più  queflapiù  della 
Inglefe  conofèeiiafi  giovatole  . Auenga  che  nonera  tempo  per  capti- 
uarfivna  incerta  corrifpondegja  di  Trencipe  lontano  , e (Iramero , ab-  t one  ^ 
bandonar  la  certa  cTvn  benemerito  , cfìmpicfidelifjìmo  agl'intertffi  Palancato 
dell’Imperatore, e che pojfedendo  vn  fiondo  Dominio  ,vn  riguardatole  lìnea  fi  ut» 
errario t & vn  confi  ter  abile  efferato , quando  toltofi  dalla  confedera-  t0  • 
tionc  degli  Aufluaci  , e vnitofi  al  partito  Francefe,  che  pur  fopra  ciò 
non  fi  m intana  con  ogni  ingegno  d’infiflere , era  patente  il  precipitio, 
che  farebbe fopr  atirato  fi  . Furono  perciò  le  rifpofle  ,ele  propofitioni 
portate  in  lungo  con  dcflreg?a,c  quale  fiogtiono  vfar  iVrencipi  lonm 
tarli  dal  defiderio  della  conciatone  de'negottati  . Onde  come  il  tutto 
ordiuafi fopra  l’aria  , cofivltimameme  ogni  negotiato  fu  portato  dal 


vento  . 

L'Imperatore  preuedendo  V importanza  della  guerra , iichiaratafi  > 
tollaFrancia.fi  per  con/eruarfi  ben  difpofh  t TrencipifVotentati  Ita - 
liani,e  per  diflorli  d’ alcuna  pregiuditiale  corrifpondenza , che  teneffero 
colli  Franccfì , come  ancora  , per  procurarne  qualche  fioccar  fo  fie  non  di 
denaro , e di  gente, almeno  di  buon  affetto  , e d'animo  non  mal  difpofio 
verfio  i fuoi  intereffi , prefe  cfpedicnte  di  porger  l'incombenza  di  ciò  al 
configliero  Aulico  Crafcul  quale  toltofi  da  V iena, e condotto/} àV erte- 
ti a, doppo  batter  con  ogni  termine  di  gentilezza  e f Iraordinaria  dimo- 
. flranzadi  confidenza  compiilo  colia  Bepubltca , dalla  quale  ne  riportò 
gratijjime  rtffdfit , & apparenze  di  reciproca  coxrifpoijdenza , maper 
v\  Bbb  2 quello 
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Ambarria  quello  fe  ne  diuolgò  non  altun  foce  or fo  di  denaro  K figuì  il  fuo  »/<$£*• 
-■/F**  agli  altri  Vrencipi  , da' quali  perimenti  ritenuta  ogni  fodisfattion* 
ratoi  ca'Po  c,}e  può  darfi  da  feufi^  garbate  parole  ; furono  in  riflrettoinegotiati 
retati  d’I-  di  poco  > o niunf  utto,auenga  eoe  t Vi  tapi  Italiani  ancora  riferititi  per 
«aliacópo  le  fpefe  cagionate  dalla  ambinone  de’mini/lri  Cefarei  , eperla  con- 
co frutto,  tagionc  portata  ne'loro  Stati  dagl  Imperiali , fmmuiti  molto  di  nu- 
mero > non  poteuano  battere  né  Sìomaco  di  digerir  tali  peritoli  , ni 
ragione  y alida  àperfuader  loro , che  fomentar  doueffero  la  grandez- 
za di  tbi  baur ebbero  efer citata  tontro  i propri  benefattori  à tempo 
debito. 

- ruminili  Magli  Spugnatoli  * che  hormai  molto  numero , c fon  r nello  Stato  di 

rinforzati  Milano  t’ erano  fatti  ,pokhe  oltre  alle  truffe  di  cavalleria , e fanteria 
io  Milano,  mandati  loro  dal  Fregna  di  Trapeli , erano  ancora  giont  e otto  compa- 
gnie del  Giltdasjei  dii  Colonnello  Lunardi  di  fanteria, e dieci  di  canal- 
ini pnuoli  ^ del  Conte  di  Slub , con  altre  dieci  di  Dragoni  del  Colonnello  Girone , 
{opri  le  ter  parendo  loro  tempo  di  far  alcuna  moffa  > nfolferofardimojlrationcin 
re  del  Pia-  ncomfenfa  della  hoflilità  nel  fregiano  contro  il  Duca  di  Modena  daf 
centino.  Varmcgiani,e  Savoiardi  efircitai  e . Entrarono  per  tanto /opra  le  terre 
Calici  San  delVueentmo attaccarono  , eneU’ifieffo  tempo  s’impatronirono del 
Giouanni  Cafltl  San  Giovanni  , ilqualt  fubito  s’arrtfe  loro  per  la  tardanza  del 
aefo  a'  Spa-  foceorfo , che  non  ghi.fi  a tempo , ancorché  il  Marckefi  villa  lo  man «- 
gnuoli.  fajjf  • pt rioche  convenne  a'T armigiani, perdutala  terra,  rit irarfi  ,r.i 
ciò  ics)  pi  tflo  , che  incalvati  dalla  gente  di  Modena  non  patiffero  alcun 
Ritira»  daino  nt  Ha  femrmutcia  triloro  Jtgutta,  il  qual  molto  maggior  al fim 
de'  Parine,  tute  fai  ebbe  riujcito , quando  gli  Spaguuolr  non  bauefft  creduta  que- 
giani.  fa  ritirata  artifithfa  , per  tirarli  mll’rmbofiata?  tlcbefice , cdc*» 
di  fi Jlc fiero  dalla  carica  , che  loro  davano  > e ntorn  afferò  iCafttl 
Gàbacort»  San  Giouanni  . One  la f vati  diprefidio  fittecento  fanti  Ted efebi ,fk 
feotre  ntl  incaricato  H Gambacorta  Gouernator  della  Cavalleria* perche feorref- 
Fiacctir.o.  yj|/  Tantino  Tiacentino^ome  ftce*aUbrnr riandò  alcune  barche fopra 
il  Vò  , e londucer.do  molti  armenti  riti  Crtmonefe  ; Le  quali  bofliliti 
Cri  qui  fà  intefi  da' Trance  fi  * che  fi  tenevano  à quartiere  ne' confini  del  Monfer - 
(con ere  rato , Criqui  per  mofirare  di  tener  conto  depistati  diVarma  pensò  di 
nel  Nona-  far  Uuar  gli  Spaglinoli  dalle  terre  del  Viaccntmo  con  yna  dtuerfione 
,e*e*  dalla  parte  del  T^euarrefe  . Fece  però  fortir  in  campagna  alcune  bande. 

di  cavalleria  , e fanteria , le  qualtfcorfero  di  qui  dal  Tò  alcune  terre,  e 
yillaggi*faccbtggia tono  ValrfirOyCofien^a,e  ì\obio,macòpcxo  hrfrut 
Gouer  na-  to,  poiché  digli  prudentemente  trouauanfi  ritirate  da  quelle  ne'  luoghi 
tordi  Ml*a  pii  forti  le  tofi  migliori, e buone. Ver  la  qual  ncuitàil  Gommatore  ni 
na  à.n  Bia-*  * ® prt fornente  ni  buon  corpo  di  gente  a' confini  del  ìfpuarefi , & egli 
gru.  ’ ancora  in  per  fina  fi  trasferì  i Btagras  per  intugliare  alla  cenfiruatso- 

ne  detto 
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ne  delio  Stato , & opporfi  a’penfieri  de' nemici , t quali  t ut  tanta  conti- 
nuando le  fcorrerie  fatchtggiarono  anc  o f^e/pola . 

La  ritirata  de’Saffoni  battendo  folle  nato  l'animo  del  Banner , fé  eh' 
egli  s'auuan^ò  con  l'effercito  da  Magdeborg  verfo  Hcuucberg  , luogo 
’ vicino  alla  Sala , doue  futtijegli  incontro  fette  reggimenti  Imperiali, 
e con  e (fi  attaccato. fi  $li  pofeinfuga,  afìringendolt  a ritirar  fi  con  qual-  Reiginic- 
the loro pregiuditio  ; di  qui  fpintofi  atlanti  fin  à vifia  di  Lipfia  ,&ap.  j! 
prejfimatouifi,  la  inuefìì , e l'haurebbe  anco  prefa  ,fe  l'Elettore  ,à  cui  Jjal  g|i,er 
grandemente  pregiudicaua  per  lo  proprio  interefe,  e per  la  riputai  ione 
delle  fue  armi  quefla  perdita  , con  diligenza  non  fi  foffe  vnito  co’l  Co- 
lonnello M aracini , che  commandaua  ad  v n corpo  di  gente  Cefarea  di  , 

circa  fette  nulla  combattenti  e fifoffe  auuairgato  a quella  volta:  ilche 
intefofi  dal  Banner  doppi  batter  cauate  alcune  contributioni  dalle  terre  Lipfia  > e 
tirconuicine  > fi  ritirò  verfo  H alla  siila  Sala  per  non  wmfebiarfi  ad'vn  poi  lirici- 
fatto  d’armi , nel  quale  temeua  diriccuerne  nctabil  danno , trottandoli  ra  • 
debole  di  gente,  & i S afoni  forti  di  circa  ventiotto  militi  combattenti  r 
comprefoui gli  aiuti  dell'Imperatore . -'rototi!”' 

//  Vapa,e'l  Gran  Duca  di  T ofcana,à  quali  non  poco  premeuano  i tra - ° 

Vagli  dell' Italia, e in  particolare  le  rotture  tri  Modena,  e Tarma,don~  Il  Pontifi- 
ci preuedeuano  douer  nafcentc  co’l  tempo  fe  no  incommodo  a' loro  Sta - « > e J»fan 
ti, valendo  ciò  molto  per  deliramente  intereffarh  chi  per  vna , e chi  per  * j,.® 

Ì altra part  e,  rifai fero  prima  che  maggiormente  fi  accendeffero  le  ho-  «rpOgono 
fiditi  procurarne  l' aggi  ufi  amento  . Cominciarono  perciò  a’negottar  pirla  pace 
alle  fir  ette  con  quell'etere  ; onde  per  qutfie  interpcfitioniritiratel’  era  Parma, 
armi  dalli  Modertefi  dallo  Stato  Tannegiano  rejlarono  anco  le  diffe-  t 
ren^e  loro  di  là  pochi  giorni  fopite  dalla  ìmona  negotiatione  di  Monfi-  tra  p_  rm3> 
gnorMellino  V efeouo  d’ Imola  a quefio  effetto  à Modena , C?  Tarma  e Modena 
da  Sun  Santità  mandato . topice. 

Dall’altra  parte  feopr  tuono  gli  Spagnuoli , che  per  riuocarc  addo- 
ttone il'Duca  di  Tarma , non  v'era  modo  più  adequato , che  procurar 
di  ridurlo  in  necejfità  del  foccorfo  Franeefe  , nel  quale  confidato , ha - 
u tua  fatta  quella  dichiaratione , percioche  quando  haueffe  vedutole 
parole  non  tener  corrifponden^a  colli  effetti , haurebbe  hauuta  legiti - 
ma  caufa  di  proueder  a fuoi  intcreffi , efapeuano  tjfi,  che  per foccorer  il 
Tiacentino,e  mantener  mgtlofia  le  loro  armi  verfo  il  Monferrato , era 
di  m:  fieri  ,ebebauef[ero  Vn  groffo  efiercito  ; deli  he  poche  erano  te  ap- 
parente , perche  i Franceft  mal  volentieri  vttnuano  in  Italia , & i po- 
cbi,(he  v’ erano  gì  malmente  fuggiuano,e  i loro  Capitani  più  inclinano-  ' 
no  à lorferuarfì  ,far  buona  aera  nel  Monferrato  , adoffo  alle  terre 
del  Vumòte,  che penfar  all' acqmflo  d'vn' altro paefe, che conteneua  mfe  1 

tante * tali  difficoltà . 
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Ufolfero  dunque  di  moflrarfi  pii)  pronti  alle  cffefe  contro  quell' M- 
S rag™  oli  tczja  i e però  il  quinto  di  Mar^o  , amiamoti  ono  alcune  genti,  & 
s’auàtano  occuparono  le  terre, e’I  Caftcllo  di  ColornoJ.uogo  tra  il  To,ela  Tarma 
contro  il  fiumCl,i  quale  veduto  il  cannone, fubito  patteggiò , e sarrefe  , come  fé» 
IMrni  dl  cero  Menano , luoghi  della  gim  ifdittione  di  Tal  ma , alla  riua  del  TÒ 
aim  ’ dalla  parte  di  Cafal  maggiore  ,efpmtifi  più  oltre , andarono  ad  allog- 
giare nelle  tene  del  Conte  di  San  Secondo  ,/pargendo  voce , che  ciò  fa- 
Luoghi  at-  (cuano  per  rimetter  ne' fu 01  Statigli  H eredi  di  quel  Cinte  , ilquaiC 
UC(i=  d ’ H nella  fintone  della  Valtellina  batteua  lafcicta  lavila  nel feruigio  del 
fpagnuoli  J{c  di  spagnoli  che  tutto  andò  loro  profperofo,  e ferrea  intoppo, per  no 
nel  l’iaecn-  ejferuifddatefca,cbe  s’ opponete  , attefo  che  men  che  tutte  le  nilitiefi 
tino . t eneiiano  ritirate  in  Tarma, e Tiaccnyt ^ in  altri  luoghi  forti  per  man- 

Marche.c  f cnc rlifm  all’arriuo  del foccorfo promefo  da’France/i  . E l Villa,  che 
efee*  dalli  tuttauia  dimorava fopra  le  terre  del  Tiacentino  , nonofaua  vfcird^ 
polli.  fuoi  pofli  colla  poca  gente  , che  Jeco  haucua  non  efficiente  ad  opporft  « 
tcntatiui  degli  Spugniteli. 

Le  quali  inuajioni  r uguagliate  à Criquì , (Indiò  di  far  alcun  progrejfo 
nello  Stato  di  Milano, e con  ciò  diuertir  l’armi  Spagr.uole  dalla  irnpref- 
fione  nel  Tiacentino.  Spinfeperò  il  groffo  dell’amata  a Vefpola  fopra 
Criquì  at-  la  Gogna, tra  Mortara,e  Tuonar  a,  & egli  colla  cauallena  portoffi  ver. 
«acca  il  Mi.  f0  Vigevano  i affinché  occupata  quella  terra pctefse  coccntrarfi  nel  cuo- 
fanefe.  r(  jì  queq0  stato . La  qual  campagna,  e terre  vicine  vennero  ferina  al- 
cun contrailo  faccheggiate, ponhc gli  Spagnuoli  non  ancora  vaiti  infie. 
Gàbacorra  me  non  furono  à tempo  per  Soccorrerle, fù  però  fpiccato  cotro  il  Gamba- 
incótratofi  corta  con  parte  della  caualleria  ,e  buonnirbo  di  fanti , il  quale  incon- 
tratoft  colli  F rance  fi  fcaramucciò  alcune  bore  , doueinfin  contenne  à 
t'arò  1 ritl  Trance  fi  ritirar  fi  con  perdita  di  parechi  caualli  ; per  lo  qual  buen-> 
incontro  auuangato/ì  il  grofso  degli  Spagnuoli  , che  intorno  Biagras 
Ritirataci*  s'era  ammafsato  infierite  , furono  coflr  etti  gli  Pr  ance fi  d'abbandonar 
Franali.  vifpola,cue  teneuoftil  maggior  nerbo  delle  lorofoldatcfcbe,  e ritirarfi 
di  là  dalla  Gogna  à Sartirana , e Bremo  . Onde  non  hauendo  a’Fran - 
cefi  giouata  la  fperata  deliberatone  per  rimetter  le  hcfhlità  contro 
gli  Stati  di  Tarma  ,feguiuano  di  ben  in  meglio  ftmpre  gli  alemanni, e 
Barbarie  Spagnuoli  nelle  occupai  ioni  delle  terre  , e c a (iella  di  quello  Stato  con 
vinte.  grauiffimo  pregiuditio  di  quei  Sudditi  , i quali  contenendo  fuggii  e , & 
# -^tr<rna  ^ abbandonare  ìe  proprie  cafe  per  la  flragge  , che  di  loroftccuano  gli  Te- 
ror  cìTm  la  defila , dicevano  cjjì  in  1 teompenfa  delle  barbane  da’pacfant  vfite  Ter- 
ni» pt  r rpa  fo-ad  alcuni  dt  loro  compagni  , quali  furono  trovati  inchiodati  a gl‘ 
rat  le  bar  erbori  . Fra  lo  fpettccolo  di  quella  Trontncia  lacrimevole  , eleat- 
^>irie'  tionidella  foldatcfca  Hcgna  riprenfihili  , come  pur  venne  da' Man  fri 
maggiori  ccnofciuto,  i quali  defiderofi  diportami  il  convenevole  rime- 
dia fu 
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dio  fu  dal  Gouernator  di  Milano  co  publiei  editti,  e co  minaccio  fi  p>  e~ 
tcfii  interdetto  a tiafcun  de'foldatiil  commetter  infolenga  , & ejlor - 
tiene  alcuna  contro  queifudditi  « 

Stanano  in  quello  tempo  quiete  l’armi  de'Sueg%efi , perche  il  Bari* 
ner  ritirato  l'effercito  a Magdeborg,e  quartieratolo per  quel  p’efioua. 
to  attendata  ad  ingroffarlo  ,e  rinjrcfcarlo  ,per  mouerft  pota  qualche 
tm prefa  , e l’Elettore  ancor  egli  dimoraua  ne’fuoi  primi  alloggi  per  aL 
Ufi  ir  fi  aWtmprcfa  di  Magdeborg,  Viagja  di  grandi  filma  confi  qucnga 
per  i ficai  intercffi  , per  efler  fincata  nell’ombelico  defiioi  domini/  , e 
pafjo  molto  importante  , quando  di  qua  nell’ Rifatta  bauen  logl’Impe. 
riali  conofiiuto  il  poco  effetto , che pot citano  fiper are  nella  Lorena,  ben 
guardata  da'  Francefi  , e crefiendo  ogni  di  più  il  mancamento  de'  fo- 
raggi, e di  viueri,  terminarono  di  far  Iettare  il  yvert  colle  genti,  che 
balletta  nel  contorno  di  l{i  mbertiille,  e che  paffaffe  in  Fiandra , la  qual  vvert  or» 
Trouincia  grandemente  era  minacciata  da  poderofb  esercito  Frante-  d nato  $ 
fe,  che  trouauafi  nella  Viccardia,  e non  meno  dagli  Hollandcfi,  i quali  £a^af 

tnfìigati, e fomentati  da’Francefi,  faceuano  confiderabili  apparati  per  ' 1 r ** 

vfeir  in  campagna  , e tentar  qualche  fegnalat a imprefa colla  diuerfio. 
ne  della  Francia;  il  quale gionto  nel  Lucemborg , e volendo\quartie-  . • 

rare  lafoliatefcafopra  le  terre  di  Liegge,venegli  ciò  impedito  d’ordi- 
ne di  quel  Magiftrato  ; di  che  egli  fdegnatofi , & hauendo  cornine ffó 
die  foflero  trucidati  alcuni  contadini , che  fe  gli  voleuano  armatamen- 
te opporr  e, quei  Cittadini  fuor  di  modo  alterati , e fatti  pili  arditi  dal 
■Veder fi  non  molto  lontane  l’armi  Francefi  , da  quali  poteuano  fperar  . • _.  » 
affilienti,  eprotettione,  prcflamcnte  s’armarono  ,efpi»fcro  contro  il  C0I'^'*j  ‘ 
Wcrt  cinque  milla foli  iti  con  alcuni  cannoni  dichiarando  fi  per  iFra‘.  Wnt  . 
(efi,  e facendo  molti  protefli  alla  Corte  di  Bruxelles , accompagnati 
da  acerbi/Jime  condogUengei  Ma  quella  rottura , benché  fu  per  qual- 
che giorno  differita,  s’accomodò  poi,  auenga  che  gl  Imperiali  hauendo  L[  ■ g g; 
fa  fata  la  Mofa,&vnitifi  col  Ticcolomini,  che  mede fimamcnte  per  rjti“®0  . 
tl  fjecorfo  della  Fiandra  trouauafi  nel  Lucemborg , comennero  riti- 
rarli nella  Città  loro,  la  quale  vedendo/i  da  ogni  lato  riflretta , e’ifuo 
territorio  rumato  , e con  poca  fperanga  del  foaorfu  Francefi,  che  con 
ardenttffime  infrange  baueuano  richiedo,  baurebbe  voluto  efler  fiata 
digiuna  della dimoflranga  fitta.  Jdon  diè  ftgno  però  di  riceder  pun- 
to Jb:n  fapendo  quei  Cittadini, che  i Trencipi,che  legono  di  mefìieri  del- 
ti amicitie  altrui  nel  bi fogno  loro',  fanno  vfar  quei  meggi,  che  à confer- 
marli tali,  c non  efacerbarli  vogliono  ima  Con  fòrti  te  , cprouigioni  per 
la  di  fe  fa  davano  non  poco  da  penfare  a'  Cefarei  nel  tentar  l'offefa  da 
quella  Città  , la  qttaleviuenio  con  libertà , e fiondo  fincata  foprata 

filofa  , inpaefe  digrandiffima  confiderationetràMaflrich,poffefìò  da1 
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gliHoUndefi,  e diTfamur poco  difgionto  dalle  frontiere  delti  Stati  di 
Francia,  piena  di  numcrofo  popolo  ,e  bcllicofo,  farebbe  riufeito  di  nota- 
bil pregiuditio  à gl  'mterejfi  degli  Spagnuoli  in  Fiandra,  quando  quefta 
Inficiata  da  banda  la  neutralità  fofie  dichiarata  fi  coll' affi fi  en^a  ie’- 
Francefi,  & Hollandefi  inimica  della  Corona  di  Spagna,  la  quale  da 
quefta  molti  emolumenti  riceueua,ein  particolare  quello  delle  leuate 
di  Valloni  in  concetto,  de’ miglior  foldati  d'ogn’ altra  natione , che  mi. 
liti  ne  i loro  eserciti . Furono  però  da  Bruxelles  fpediti  ordini  a’Capi 
„ Alemanni , che  proceder  dovefiero  più  foauemente  con  quei  popoli  fe- 
roci, e indomabili, non  effendoui  apparenza  d’altra  riufiita,cbe  di  con. 
durli  in  vna  difpcrat ione, nociva  à gl' intereffi  Auflriaci  : ma  quei  Ca- 
pitani Imperiali , che  erano  auuegji  a'quartieri  della  Germania , ove 
fi  prendono  ogni  licenza , e che  pretendevano,  come  foldati  di  Cefare 
efier  ricapitati  in  ogni  Stato  compre fo  nell  Imperio  -,  vollero  tutta  via 
feruirfi  della  forte^a.per  lo  che  battevano  ridotto  quel  popolo  cosi  al- 
terato, che  lepre  più  preparandoti  alla  guerra,  portava  con  feroci  for- 
tite  danni  rimarcabili  a’quartieri  ^iuflriaci , i quali  alla  fine  efiendo 
ncceffitati  riuolgerfi  còtro  l’armi  di  Francia,  e difpcrati  del  loro  inteib 
to , non  vedendo  il  modo  per. dar  effetto  alloro  propofito, s'accordaro- 
no, rimettendo  ogni  differenza  nell'Elettor  di  Colonia . 

Il  Duca  di  Tarma  , che  in  quefto  rivolgimento  di  faconde  flava  in 
Tarigi  alla  Corte  di  quel  Bf,da  cui  veniva  accarezzato  con  fignificaze 
di  ftima,di  affetto  cortcfie,r uguagliato, come  gli  Spagnuoli  erano  entra 
ti  f opra  le  fine  terre,  e che  continuavano  le  boflilità  contro  il  fino  Stato , 
dopòhauer  con  calde  iflanze  pregato  Sua  Maeftà  a volerlo  affifter  « 
dal  qual  ne  riportò  condegna  rifpofla,  e ficura  promefia , licer.tiatofi 
dal  Ufi,  dal  Duca  d'Orliens,  e dal  Cardinal  di  Bubelieu , e da  tutti  quei 
Trcncipi  ,fopra  le  pofle  ritornò  in  Monferrato  per  apparecchi  arfi  à paf. 
farnelfuo  Stato  colle  genti  Franco fi , che  fi  teneuano  nel  Tiemonte  , 
alle  quali  dal  Bèfù  commefto  lo  accompagnarlo  fin  all’ arrivo  d'vn  for- 
matofoccorfo  di  Francia,  tome  eragli  flato  prmejfo,ò  fatta  fòffe  da 
Franccfi  diuerfione  tale, che  hauefl'e  obliatigli  Spagnuoli  à correr  alla 
loro  diftfa,  non  all’offefa  degli  Stati  altrui ; Magli  Spagnuoli  ancorché 
auuifati  di  tutti  quefli  per  fieri  nonbadaronui  punto, fapendo, chefir  alla 
Corte  di  Francia  fi  credeva, che  la  gente(percbe  in  tato  numero  veniva 
dal  Bè  pagata ) baflaffe  all‘imprtfaflabilita,no  era  tale, rè  tata  chefof- 
fcfffii  icr.te i onde  prevedevano  probabilmente , che  Criqnì,  non  hauen- 
do  tante  forze,  nc  rolendefi  dimoflrar  bi fogno fot  di  nuovi  aiuti , bau- 
rebbero  date  fperanze  à Tarma,  prcpofte  difficoltà  alla  Corte,  e reflato 
ncfiuc.1  pefli  del  Mor ferrato  lafciado  il  Luca  alla  drferet tiene  dell' armi 
Spaglinole, e però  più  che  mai  ritmarono  le  offefe  contro  il  Tiacentinoi 
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£ fatti  annusare  altre  bande  di  Militia  .Alemanna  occuparono  il 
CafleUodi  {{ottofredo  tra  il  Ti  don  , e la  Trebbia  , e anco  i Borghi 
di  Valditaro , e San  Donnino  , deuaflando  tutta  la  campagna  di  quel  jci  fiacca 
Territorio.  Volgari^auaft , che  ciò  ad  arte  facc(fcro,affine  che  il  Dii-  tino.dcua- 
ca  volendo  venire  al J'uo  paefe  con  efferato  France fr,  e per  inuader  da  fiati  da  gli 
quella  parte  lo  Stato  di  Milano , non  trouaffe  ne  foraggi , né  vmeri  per  Spagnuoli 
jbftentarft  , co'l  qual  modo  veniuano  ad  afflcurarft  da  quella  banda, 
e tanto  più  perche  t France  fi , quando  venuti  fofjero  in  quel  T erritorio 
anguflo  , e tutto  manurncjfo  ,efle>ido  Trattine , che  non  tolera  molto 
il  patimento  della  bocca  , fe  hà  per  cofiume  il  fuggire  da  ogni  luogo, 
tanto  più  fe  ne  farebbero  andati  da  qiieilo  colla  commodità  di paffar'à 
veder  Mantoa,  elanobihfiimaCittàdiVenetia  . E temendo  gran-  cèti  Spa- 
demente  gli  Spagnuoli  , che  iFrancefi  più  toflo  potejfcro  conocca-  gnuole  a. 
ftone  della  gionta  di  "Parma  , e delle  commifsioni  J{egie  tentare  al-  uanza  refi 
cuna  impressione  nello  Stato  di  Milano  ,fpin fero  perciò  nel  Tfouarefe  n<|!  Noma- 
li Luogotenente  Generale  della  Caualleria  Don  Alonfo  di  Quirannes,  ra  c‘ 
con  ventiquattro  compagnie  di  Caualli  , per  ojjeruare  gli  andamenti 
FYancefi  dr  a quelli  opporfi  nel  miglior  modo  , che  foffegli  dittato  dal- 
la fu  a efpenengafm  che  nel  Milane  fe  fofjero  alle  flit  e le  neceffarie  prò- 
uigioni  alla  difefa  . E perche fù conofciuto  dal  Configlio  Spagnuolodi 
quanta  importanza  fo  jero  agl’interefsi  della  prefente  guerra  i/iti  di  luoghi 
Hptofredo,e  di  Borgo  Salinaro  , prefero  nfolutione  di  cingerli  di  far-  fortificati 
tifi  cationi  , perche  in  quefli  Vofli  mantenendo fi , quando  anco  Venuti  Spa. 
fofjero  i Franccfi  al  foccorfo  di  Piacenza  , erano  valeuoli  a ridurre  a pi^écino 
grawfsimo  patimento,  & ad  impedir" anco  ogni  auanjamento  da  quel- 
le parti  a 1 France  fi  nello  Stato  di  Milano  , &■  in  quilìo  di  Modena  . E 
perche  di  nonpoca  nlemnxa  conofceuafi  la  buona  intelligenza  g àgli 
Spagnuoli , e’I  Duca  di  Modena  per  molti  interefsi,pafsò  in  quefli  gior- 
ni Don  Francefco  di  Mello  a Cafal  Maggiore  , oue  conduffeui  anco  Do  Trace 
il  Duca,&  abboccati  fi  infieme , corfe  voce,  che  il  Mello  a nome  delfuo  feo  Me  I Io 
Bfafsicurafe  nuouamente  quell" Altezza  della  fua  perfetta  difpofitio-  Sboccato 
ne  verfo  i di  Lui  intertfsi , che  feioglieffe  dall' animo  fuo  qualche  ombra  c j , 

di  temenzaprefa , che  iFrancefi  paffando  nel  Parmegiano  ,foffero  per  jena  . 3 
fp  urger  le  loro  Armi  fopra  il  Bugiano, e l Modenefe . Altri  aggionfero 
che  il  Mello  gettaffe  motto  al  Duca  per  inuitarlo  à paffar  alla  Corte  di 
Spagna  , per  dcftderarfì  dagli  Spagnuoli  fommamente  vna  dimoflra - 
fio  ne  tale,  per  non  andar fene  inferiori  a Francia , ch'era  flato  da  Tar- 
mavifìtato  . Alcuni  ancora  differo , che  foffe  per  cauar'ancora  uuoue 
laute  di  genti  da  quello  Stato, e maggiormente  intereffar  quel  "Prei  ipe 
eolia  Corona  di  Spagna  , ma  ogni  concetto  era  canato  dal  giuditio  di  “ 

- Ccc  chi'' 
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Ducn-d’Al  chi  lo  dìwfaua , nonefiendofi  penetrato  peraltro  , che  per  coniature  r 
cala  à.  Mi-  p0jtke  non  ne  captò  parola  di  bocca  à chi  poteu  alo  Papere . Venne  anco 
in  queflo  tempo  à Milano  il  Duca  d’ Alcali  il  qual  pù  Pplendidamente 
incontrato  plori  di  Tauiadal  Leganes , Mcllo,  & altri  Cauuhcri,  e dt~ 
ceuafiiche  Pi par  ebbe  trattenuto  a quel  Gouerno  •• 
t I FrancePt  non  meno  de  gli  Spagnuoli  efaminauano  spartiti  più  prò -• 

fieni  a' loro  intercffi,  efiopra  ogni  altro  Criquì  reflaua  crucaofo  di  non 
"veder  più  a campeggiar’  ilfiuo  nomefiopra  quel  gran  concetto,-  che  dalle' 
andate fiue  attioni  fù  guadagnato,  preuedendo,  che  Ce  alcun  Pegno  del- 
fino valore , e di  quelle fiperan^e,  colle  quali  andana  paficendo  la  Corte' 
Confuta  coua  venuta  del  Duca  di  Tarma, e dellt  comandi  I{egi,non  porgeua  aliar 
Francttan  del Mondo, & al  defiiderio  delfino  fiè, farebbe  nelfinifiro  della 

Calale . Fama  traboccato'. 

Indotti  in  Cafiale  i principali  Capi , eMiniflri  di  Sua  Maefià-Chri. 
fiianijfimayfiuronofiopra  la  fiaterà  della  Truden^a  gettati  quei  partii 
G inion  ti, che  da  alcuni  di  loro  più  de  gli  altri  antart diati, di  veder  la  riputa 
di  larPiai-  fattone  dell’ Armi  Francefi  cadente , veniuano  propofii . Il  contenne 
ti  tf  Arme  to  de' quali  era,  che  ridottoli  infiteme  l’effercito  , ferina  dimora  fpic— 
a Piacenza  gallo  fi  douejje  verfio  il  Tarmcgiano , e quitti  [cacciatine' gli  spagnuo— 
ef'uc*^*  li, e facendo  in  Tìacen"gfi  laTìàTtfa  d’arme,  e la  mafia  delle  necefiarie" 
limi.  prouigioni  ,■  ardita  ,•  e furiofamente  fpingerfi  contro  lo  Stato  di  Mi.. 

latto  in  quello  lato  , come  più  d’ ogni  altro  abbondanter&  opulente  r 
coli  priuo  di  fortezze  baflcuoli  aliar  cp flemma  di  vn  buon' efferato  ,■  e' 
depredando  ilCremonefe,el  Lodegiano,e  delle  fiefie  Ttasge non  molto » 
forti  inpgnoritirfiacilmentel'ifiefia  C itt òdi  Milano  campeggiata  s bau. 
rebbe 

Sofie  neuano quefle  opinioni  con  argomenti,  che  ciò  non  facendo  fi 
dauafi  materia  al  Duca  di  Tarma,  che  si  prontamente  ferrea  alcun' 
figuardo  de' propri)  intere (fi  s’era per  il  loro  partito  dichiarato  y di  po- 
ter legit  imamente  compir fit  con  gli  Spagnuoli , onde  oltre  alla  petdi- 
fa  di  tale  importante  amivtia  >•  aggiongeuafi  finiflra  percofia  non  • 
filo  nella  riputaiione , ma  nella  fede  ancora  ; poiché  ogni  altro  Trcn-~ 
cipe  dall’efiempio  di  queflo  fiotto  cauto',  non  haurebbefi  voluto  preci u 
pltare  nelle  fperan^e  de’ francefi  . Èfier’vno  de'maggtori  tnterejfii 
che pofia  baiar la  Corona  di  Francia  l'amicitia  de'Trencipi , e Tote» 
tati  d'Italia,  e qiiefio  all'incontro  il  maggior dificapito,- e noceuolc  pre 
giulitia,  che  bauer  pofia  la  Spagnuola.  Saper  fi  gli  obligbi  del  Duca" 
C'orlo  di  Mantoaalla  Francia : L'affetto,  e } incera  amicitra  della  fiepu. 
tlica  diVenetia:  Tfionefierui  dubbio,  che  quando  anco  lo  Stato  diTar - 
ma  fiffi  tofipcnwriqfb,  che  nonftpotefiefaficner  i effe  retto,  ne  farebbe 
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fomminiflrato  dal Mantoano , e dal  Ferrarefe  , e dal  V enetiano, com- 
piendo à ciafctm  di  quei  Trencipi  , che  t toro  fudditi  poffino  efitar  le 
rendite,  e netto  Stato  ritraine  ricontante  . Vederfi  volentieri  (co fi 
diceuauo  J da  quei  “Potentati  tal  vicinanza  ; attefo  che  per  quejlai 
ftdditi  di  Spagna  ricottrandofi  [oprale  Terre  di  effi , e per  tonfequen- 
ga  maggiormente  popolaniofi  i Territori \j  , e delle  [poghe  de  vicini 
quelli  aggrandendoli  , ne  riceueuano  non  poco  profitto  i Principati, 

T{pn  douerfi  creder  e, che  gli  Spaglinoli , quando  anco  più  farti  fodero, fi 
rifoluetfero  ad  vn  generai  cimento  coll'armata  Trancefe , troppo  per- 
dendoeffi perdendo, e pocovincendo,vincendo  . Ùouer fi  dunque d' ogni 
occorrente  munir  Srem  ,Cafale  , e l altre  ForteXXf  vicine , /fedirne  il 
ragguaglio  alla  Corte , perche  fotteciti  [uno  dal  Uè  fatti  feender' altri 
rinforzi  da  muefìir  dall’altra  parte  il  Milane fe . eco  fi  vnit  amente  ope- 
randoci defitderato  mtenro,con  durre  quell' imprefa.  ^4.  quefle  ragioni 
farebbero  con  icfccfi  facilmente  gli  altri  Capi , come  in  apparenza  p:ù  Diuerf» 

Valide # più  probabilità  i polder  atofi  l’e fitto  ,e'l  rifiretto  delfine  dell ‘ 
hnprrfifà  chi  apertamente  fi  'ippofe,cotl' addurre , non  trottar  fi  farmi 
Tranccfi  in  iflato  di  campeggiar , e con  pili  di fette  in  otto  milla  fanti# 
due  milla  cinquecento  Caualli.  Conofccrfi  quefio  poco  numero  di  gente 
n riguardo  dell’ àrduo  dell' imprefa#  de' fin  forgi  da  più  parti  dagli  Spà 
gnu  oli  riceutiti  . Hatierfida  trauerfar  paefe  nemico  per  molte  miglia 
con  Valenza,  #!e[}andrij, e T ortona  afianchi,#  allejpaUe,che  di  conm 
tinuo  dttturbo  faranno  all'esercito  .T^on potei fi  prometter, fe  qualche 
acci  dente  occorrere  Ji  bauer’a  ritirar fi , di  poterlo  fare  ficuram  ente , 
augi  douerfi  temerebbe  gli  Spagnuoli  accorfi  a’paffi  vantaggiofiftano 
per  attrauerfa/il  viaggio,#-  a prcapitofa  ncce/Jìtà  ridurre  i Frante  fi. 

E/er  vero  de  gli  ob'ighi  tenuti  dal  Duca  di  Mantoa  al  f\è  , ma  in  quel 
Trencipe,dalla  oaffata  guerra  afflitto, douerfi  far  poco , o niunfondam 
mento . Veder  fi  la  J\epubhca  Veneta  fapienùffima  al  foto  manteni  truf- 
fo del  proprio  Dominio ,#  alla  conferuatione  della  pace  d'Italia  inten~ 
ta.  Tfò  elfer  perciò  probabile, che  da  efia  venga  volentieri  veduta  que- 
lla appi offimat ione  afuot  Stati  dell  Armi  d'vn  f{è  Grande  , e fempre 
più  i Lei  amico , quanto  piu  dal  fitto  Dominio  difgiunto  , # efer' ar- 
gomento infallibile  , che  fi  come  i Venetiani  non  hanno  voluto  fpinge» 
re  lenirmi  loro  nè  in  Valtellina  , nè  meno  [opra  le  Terre  de  gli  Spa- 
glinoli nel  primo  ingreffo  de’Francefi , quali  forfè  [opra  di  dò  teneuan # 
alcuna  riufcibile  fperanga,meno  filano  per  tollerare  lavicmanga  ,e  fo- 
mentar quell' armi , che  quanto  più  vicine , tanto  più  di  gelofia  poffono 
efer  à loro.  Efer  pale  fe  la  interejfata  amiti  tia  di  Modena,  e diTofiana 
colla  Cafii  i'Auflria,non  altro  da  queftl  Trencipi /per arfi , che  aiuti  «* 
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SpJg'iuoli , e preluditi]  * Frante  fi  .Infornala  concludendo  che  ficome 
a’Trenctpi  d’Italia  non  fodisfa,cbe  gli  Spagnuoli  i alargbino  in  mag- 
gior potenza  in  quel  Pregno  , così  non  è fioport  abile , che  Frante  fi  più  ol- 
tre di  C afille  se  fendano  ,baflando  che  quella  piagna  nelle  loro  mani 
fi  conferui  per  continua  gelofia  degli  Spaglinoli  , e per  difìorli  da  quei 
per. fieri , che  quando  ferrati  di  là  da'monti  i Franccfi  baucjJ'ero,fen%a 
dubbio  erano  per  dimofirare . 

Onde  da  tali  intoppi  queSla  imprefa  difjuafa,  ben  fi  ficorgeua  Uri» 
fibio , epe  corretta  fi  diconuenirtn  fine  feemati  di  numero  per  la fuga» 
e morte  de'foldati  , quali  di  certo  conforme  il  loro  conficelo  inconti- 
nente fi  farebbero  chi  qua  , e chi  là  sbandati , difirugger  quell' armi, 
che poteuano  di  nuouo  ripigliar  qualche  progreflo  confi  Jer abile . Que- 
fie  valide  eppofitioni  turarono  la  bocca  a’più  coraggio fi  , &■  arditi , 
evia  più  bebbero  forza  , quanto  che  fenza  maggiori  for^e  erano  fi- 
ntili difegni  fopra  Caria  , efopra  la  fola  imagmatione fabneati , onde 
confolando  con  /perenne  il  Duca  di  Tarma , con  feufe  rendendo  fodifi. 
fatta  la  Corte  , caddero  finalmente  in  negligenza  tale  , che  da  quejlo 
con  fincerità  può  fi  perfuader  ne fiuccedeffe  pofeia  lì  nocumento, che  prò - 
varono . 

Scaramuc-  ^ Banner , che  rìtrroffi  ad  alloggiare  nel  Vefcouato  di  Magdeborg, 

eie  tra'Saf-  oue  circa  vn  mefe  per  graue  infermità  della  fua  per fona  foprauenuta - 
foni  e’Suez  gli  fermo  fi  tornato  alla  primiera  ftlue'Zga,  e eon  effo  Luivmtefi  ducer- 
teli con  j'g  yan<je  di  SuezTtfift  leuò  coll' cfler cito  da  qnet polii , dètro  qualificar- 
ti queir.  &eua  ‘ P™  Striga  dimora  riufctrli  di  danno ; douejcguito  dagl’Impe. 

riali,e  Soffimi , ne' contorni  d H alla  ,fi<ccefiero  alcune Jcar amnccie  colla 
peggio  degli  Suczxefi  1 da  quali  felici  fucce/fi , eccitati  gl’imperiali 
trincera"61  ^ mJi&,or  *mPrefe  > g caricando  aitanti  per  condurre  il  Banner  al 
Ghclber.  fatt0  barine  > e&‘  prudentemente  conofcendo  non  efier  tempo  d’ arri- 
sici, fchiare  gli  acquiti  i in  tanti  anni  ottenuti  fopra  le  poche  bore  d' vn  gior- 

no folo,  fece  alto  in  Gheberfiet , luogo  tra  Mansfèld , t Magdeburg , gjr 
iui  trincerato  fi  pofe  m mot  iuo  di  combattere  fiotto  al  fauore  , e van- 
taggio di  quel  fitto:  liete  veduto  fi  da’ Staffimi , e temendo  ejfiì,  che  fe  al 
Banner  vnittanfi  ancora  altre  foldatefcbe  poco  lontane  coll'  jtgafelt, 
troppo  farebbero  impegnali , e ch'era  facile  l'incontrar  fi  in  alcun  nota- 
bil  pr egiuiitio, trottando fit  bramo  fi  gli  Sue^efi  di  combattere  , e ven- 
Ritirata'  dicarfi della  ingratitudine,  diceuano  vfata  da  quel  Duca  verfo  La  Cora* 
ie'Saffon:.  Ha  di  Suetia , f come  quella,  che  per  la  pace  fatta  da  Saffonia  ha  acuì  irf 
non  poco  odio  tutti  li  faldati  di  quell' Elettore  , fi  ritirarono  per  tanto 
ancora  su  le  fponde  della  Sala , periui  prouigionarfi  del  nece  fario  al- 
timprefa  di  Magdeburg  da  effi  mito  de  fiderata . La  qual  ritirata  ve- 
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dutafi  dal  Banner  fece*  ibeleuojjì  anch'egli  da  Gberbeflct,  e ft  portò  ì 
Stafferà , tir  Alte> fleben  luoghi  tu  quelle  pertinenza  , per  pronedcre 
alla  confcruatione  di  quella  Città,  nella  (piale  riuediite  le  munitioni, ri- 
pari,lauori  di  fiorttficationi,e'lprcfidio,fie  ne  ritornò  alfuo  quartiere  di 
Stasffurd  . 

Il  Duca  di  y ramar, che  come  s'accennò, ritirato  s' era  per  la  venu- 
ta del  Galaffo  contro  de  fiuoi  quartieri  ne’ confini  della  Lorena, bauembo  Per, fieri  di 
conofciuto , come  non  era  pojfibilepiu  man  tener  fi  J opra  quei  territori j Vvaimar  . 
bormai  ripieni  di  gente  I mperiale,  e confininoti , ne  meno  ritener  aiuto 
dalla  Corona  di  S uetia , la  quale  perche  re  detta  , che  doppo  la  rotta  di 
Tqordlinghtm  era  neceffario  abbandonar  le  Vrouincie  della  Franconta , 
v/ ìlfiatia , e Talatinato  troppo  lontane  dal  fioccar  fio , e priite  di  quelle  co- 
modità con  che  altre  volte  manteneuafi gli  efferati,  e portauafi  mol- 
to vtile  alla  Corona,  cattandone  ricchi  ffìme  contribuì  ione  fatteti  a ter- 
minato di  tralaficiar  la  guerra  da  quefta  parte , e portar  tutte  le  forze  t ' 

alla  difiefia  delle  Trouincie,  e piazze  /opra  i fiumi  vrefier,Elbis,&  O- 
der,  la  conferuatione  delle  quali  era  necefiaria  per  gl'intercffi  loro , efi-  > 1 

fendo  quello  come  che  vnite  co'l  Bega  o di  Suett  a. poiché  per  il  mar  Bal- 
tico,del  quale  gli  Suezptcfìfono  Signori, facilmente  tragittalo  alle  co- 
fle  della  Tomerania  quanta  gente, e monttione  v ole  fiero, non  haueuano 
difficoltà  nel  difenderle,  e co’l  mantenimento  di  quefle  tener  allargato 
il  Dominio , e villa  la  loro  riputatione  nella  Germania, fentendofi  ogni 
giorno  dall' importunante  degli  officiali , efioldati,  che  chieieuav.o  de- 
nari onero  licenza, perfuafo  , e dagratiofi  conforti  ancora  de' Miniflri 
Trance  fi,  i quali  efiortauanlo  à ritirar  fi  fiotto  alla  protettione  del  loro 
Uè,  che  ne  haurebbe  il  mantenimento  della  gente,  che  com*n*niaua,e'l  j J;ar’aC()r 
titolo  diGenerale  di  Sua  MaeftàCbriflianiffimaottenuto  ; benché  non  dj'France. 
mancafjero  gl'  Imperiali  dall'altra  parte  ancora  d’ affaticar/!,  perche  fi  (i,  e di' Ce. 
riconciliafie  coll'Imperatore , e tali  ir, danze  veniffero  coadiuuate  dalle  t*fei  • 
injhgationi  del  Duca  Guglielmo  fino  Fratello , il  quale  di  già  accettate 
bauetia  le  conditioni  offertegli  da'Cefiarci.  T'reualfiero  nondimeno  le 
fiperanze  dategli  da'Franccft,  i quali  con  ogni  arte  poffibile  procuraua- 
no  di  guadagnacelo  , e ciò  procedetti,  perche  coll'  attr  abere  queflo 
Trencipe  al  loro  feruigio  a creficeuano  le  loro  forze  di  circa  otto  miU 4 p^.^  ^ 
fioliati  Tedcjchi  veterani , e de'più  valorofi  del  prefent  e fecola  , colla  Fràcefi  fo- 
riput  attorie  del  quale  non  foto  harebbero  mantenute  in  fedele  piaz.-  pra  Vvai-» 
Zp  da  e (fi  nell' Afatta  pofiefie  , i cui  habitat  ori  erano  naturalmente  inir  • 
maldifpofltal  nome  Francefie  ; ma  potentino  fipcr are  nella  Germania 
molto  maggiori progreffidavn  Capitano  di  quella  nationale  , amato 
da  molte  Città,  e Trenapi  >,  più  che  dava  Francefie  firaniero,  non  co- 
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nofeiuto  , & odiofo  alla  natione  German  i per  l'antipatia  Ver  fata  tri 
efìe  . Jtggiongeuafi  à ciò  ancorale  male  J òdisfattioniriceuutedall • 
Duca  di  Oxeflern,  & altri  Minifìri  della  Corona  Sue^efe  . Se  n'andò  dunque 
Vvaimar  i alla  Corte  di  Tarivi, douc  dal  f(è , e da  tutti  quei  Ticncipifu ricetmto 
Parigi  ricc  alla  grande  con  flraordmaria  dimoflram^a  di  cortesia  , ereflò  con  fica 
«J  foiitfattione  corte  lufi  il  fuo  nego!  iato  , riportandone  da  Sua  Macflà  la 

norc°  °*  fottoferittione  ad' ogni  pretefa  da  lui  palefata , pacando  in  queflo  trio - 
Vvaimar  al  do  alftruigio  della  Corona  di  Francia . E perche  da'  Framefi  defederà - 
fcruitio  dii  uaft,  cb'il  i{è  d'Inghilterra  nelle  prefitti  congiontmc  faceffiè  alcuna  di- 
F°r0ra  ckiar  adone  per  la  refìitutione  del  Talatinato  afuoi  Tfipoti  Talattni, 

‘ rancia-  terminojfi Jpedir  à Londra  il  Sarge  te  maggior  Generale  /( uttuuin 

Xefifoggetto  di  gran  valore  nella  guerr  a abef erutto  banana  treni' an- 
Anibalcir-  ut  il  Bè  di  Suetia , affinché  come prattuo  di  quefli  affari  ,doueffierap . 
da  Francia  Prffcntarc  * quella  Maeflà  le  facilità, che  allhora  s'baur  ebbero  incori* 
in  inghil-  trat0Ptr  leuar  le  ttrre  * gl’ Imperiali  , e al  Duca  di  Baviera  di  ragione 
/erra  per  il  del  Talatinato , quando  l Inghilterra  bauejfe  operato  da  douero  co'lfo- 
ralàtinato  melilo  di  Francia , e di  Suetia . 
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I S affolli , eh' erano  ritirati  da  Magdeburg  , ricettato  rn  rinforzo  di 
otto  nulla  foldati  condotto  loro  dal  Sorgente  Generale  di  battaglia 
lt,  ripaffarono  di  nuouo  la  Sala  per  attaccare  il  B anner , effo  però 
banntonc  il  feritore  leuatefi  con  celerilà  da  quei  pofli  , ritiri Jfiverfo 
Magdtbw  g per  affìfler  à quella  piarla , la  perdita  della  quale  molto 
premettagli , dipendendo  da  qutflail  foggiorno dell' armi  Suc^^t firn 
quelle  Vrouituie  , & effiendo  cimcriceuero per  inuader  la  S afonia*  in 
euento  di  duro  incentro  come  rnafalua  . Ma  dagl' Imperiali  incalva* 
to  non  potè  accelerare  tanto  il  camino  , che  la  retroguarda  non  foffie 
arriuata  , & ano  fugata  da'Saffoni  : il  che  feguì  con  danno  di  circa 
quattrocento  Sur^cfi . Si  pagai  cr.o  però  poco  dopò  di  tanta  perdita; 
poiché  correndo  i Soffioni  a briglia  fciolta,  e in  confufo  condotti  dal  de v 
fiderio  della  preda , oppofìafigli  la  caualleria  Sue^efe , refìarono  due 
dei  loto  reggimenti  rotti  con  morte , e prigionia  di  circa  cinquecento 
di  loro  , c etn  perdita  della  terra  di  Bei  nburg  fituata  fu  la  Sala  a' conm 
fini  di  quel  Vef  ovato , nella  quale  cento  cinquanta  fidati, che  v'era- 
no  a quartiere  fui  ono  mandati  à fil  di  fpada  . Dall’altra  parte  entra- 
to l'Or  uffici  con  otto  rulla  combat  tèli  nella  Marca,Troutticia  fitua- 
ta ti  à la  Trcuincia  , la  S afonia  , Brardcmburg , e la  SU  fa , la  fior - 
fi  fata  aiuti  centra  fio  fin  alle  por  tedi  Frar.ufurt  ali'Oder  , poiché 
la  fui  1 1 1 uta  in  f tonfa  , tir.cn  v'effitr  ancor  verte  in  quella  Tio- 
ur.Ua  la  fall  e a figli  tefia  , die gli  tempo  libero  di  progrefjareà 
fu  puuib.it  tt  ,efaicUggtai  molte  tene;  dalle  quali  riportarono  gli  , 

SucTgefi 
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tueggefi  ricebi  bottoni  , e grandi  (fimo  numero  di  bicoi,c  di  camlli . 

Il  Rè  di  Danimarca  tonofecndo , ebe dalle  prenfintt  congiuntine  de’ 
tempi  , ne' quali  grandemente  trouauafi  trauagliato  l’Imperio , polena 
ritrabere  alcun  bemficio  aliafua  Corona , mentre  che  facilmente  dal. 
l’Imperatore  , per  amicarfelo , e per  anco  procurare  d' attirarlo  alle 
rotture  con  Suetia  , farebbe  flato fodisfatto  y bauea  in  quefla  occasione  Ambi'b'a^ 
Jpeditovn  fuo  Ambafciator  a Viena  ,ricercando  da  Cefartl  unticfii-  ria  manda» 
tura  del  Vefcouato  di  Bremen ptrfuo  figliuolo  , & mfieme  negotiar  ta  t*al 
fopra  altri  affari.  Il  quale  accolto  con  molta  corte fia,fù  antidato  con- 
tentijfi  mo, per che  l’I mperat ore,  per  confeguirc  la  buona  corri fpibderrga  co'rt^ 
ton  quel  Rè  nelle  prefenti  turbolente, gli  concede  l'inueflitura  del  prc- 
tefo  V efcouatOfil  cui  poflefro^fsedo  in  mano  de’Suegjefi^ra  queflo  vn 
buoni /fimo  modo, per  indurre  alle  rotture  quel  Rè  con  toro,flmandofif 
tbe  di  certo  e/fi  non  l’baurebbero  voluto  rilafriarc,eregli preterendo, 
loderà  queflo  il  metto  opportuno  à tirarli  all’amia  per  anco  facilitar 
con  queflo  meg^o  l'adito  alla  concluftone  d' ma  Lega  colla  detta  Co- 
rona ; la  quale feuga  dubbio  farebbe  fueceffa , quando  il  parlamento  di 
Dania  hauepe  condefcefo  a’deftderij  del  Rf , ma  non  intendendo  i Dan- 
ne fi  romper  la  pace  con  Suetia , non  ignoranti  de’pregiuditif  , che  rice- 
vono i popoli  dalla  guerra,  perciò  aiutarono  le  cofe  molto  lente , efenga 
alcuna  concluftone . 

T eneuafi  a’ confini  di  Francia  il  Conte  Coloreio , il  quale  penfaua  di 
far  alca  progref]o  nelle  terre  di  quel  Regno, e co’lfcorrer  il paefe,  arric 
thire  la  fica  per  fona  ifuoifoldati . Leuoffì  però  da' fuoi  quartieri  con 

•penti  quattro  compagnie  di  caualleria,  e pafsò  la  Mofella  per  vnirfi  co 
altri  due  milla  caualli  Crouati , e così  far  viu  buona  ii.ua/ione  contro 
trance  fi. T/on  gli  andò  per  tanto  fodisfatto  il  penfiero,f  oiebei  Croua - 
ti  ancora  memori  dell'mcotro  baiato  nelle  correrie  de’ Me  fi  pacati, ne~  ja  1 chini. 
garzino  d i fegmrlo-.onde entrato  egli  colta  fola  fua  caualleria,  e fpintofi  pegna. 
netta  CbaDegnafacchcggiò  dtuerfi  Villaggi, diè  le  carica  ad  alcune  ba- 
dede’Fracefi.e  talmete  s'inoltrò,cbe  hauedo  bauuto  tepo  il  Marefcial 
lo  della  For^a  di  far  marchiare  la  fila  gente  alla  Mofella, per  ioue  do - 
ueu.t  ripaffareJo  colfe  nel  meg^o,  e dopò  brauafear  amuccia  d'ambe  le 
farti  all  etto  il  Coloreio  a meditar  la  ritirata, nè poteio  ricourarfi  in  Colored» 
alcun  fumo,  pof'tacbe  i pa/Jì  lei  fiume  erano  preoccupati , bifognò  con  ^Jtt0  P1}' 
f<it a bottino , e iella  maggior  parte  de' fuoi  redar  egli  prigione  de ' p^nedìt 

Fr  incefi.diq.nii  fù  cortefcmente , e come  è cofl  imc  di  quella  bonora- 
ttfiim  r n at ìtiite, r \teic  tto#  trattato  co  forme  al  Polito,  che  lagentileg  Colorali» 
padelli  nbdìi  Fra  -efe  fi  a’Cau  fieri  gradi, e di  Rimi;  Il  Marcfciallo  prigione  . 
lame -ie fini  fera  inuitollo  a cenafeco,oue  Co  grandijfima  fodisfattione  lwnorltor#! 

. tu.,  itti  Si’ionftfictfh  i qjtilt  trouaronfi  molto  contea 

d'ba-  ' 
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d‘ bauer  tolto  all'Imperatore  vn  Cauahere  così  ingenuo*  tal  oro  fa. 

„ Dopò  la  data  rotta  al  Ser bell one  effenlopur  defìderofio  Impano  di 

mioui  progreffì  , e fluitato  come  far  potefje  alcuna  impre/fione /opra 
gli  Stati  del  I{è  di  Spagna # aprn/i  l'ingrefjo  alio  Stato  di  Milano , oue 
è opinione  degli  intenderti, che  fatta  baierebbe  qualche  flrauagàte  pro- 
va delfuo  valore >non  rcflandogli piò  ciré  fare  nella  Valtellina,  bormai 
tutta fiottomeffa  allarmi  di  Francia-, e confi. terando, che  fuperato.c' ha- 
Progreffì  ucrje  egli  il  poflo  di  Tradei  dir  impeto  alla  F\iua  folto  alle  montagne, 
di  Roano.  ^ vj(jno  a i Lago,  facile  farebbe  riufieitagli  anco  l’occupatione  di  quello 
della  Francejca,  e di  Grauedona , terricciole  lungo  allefponde  del  Lago 
verfo  Occidente.  La  notte  dunque  del  tetrodi  optile  tolto  fi  da' Juoi 
pofli , e con  alcuni  fuochi  finto  d'incammarfi  altrouc , per  acqua , e per 
terra  s'accoflò  al  fudetto  poflo  di  Tra  lei , ilquale  felicemente forprefe, 
come  iflejfamente  fece  quello  della  Francefca  , e poi  di  Grauedona  , la 
qual  terra  fè  faccbeggiare  da' fiuoi  foldati, fapendo  che  non  poteua  man. 
tener/}, per  non  tener  ordine  dal  fno  l{è  d'abbandonar  la  Valtellina,  ne 
Roano  fi  forge, efficienti  a fuperar  gli  Spagnuoli  guidati  dal  Serbellone , che  fot- 
riti*2'  leciti fegli  fecero  incontro , ft  ne  ritorno  per  tanto  a'fiioi  pruni  pofli, fa- 

tende  fparger  voce,fpogliata  bauer  Grauedona, fapendo, chefir  da' Fra. 
cefi  ciò  non  fiaceuafi , gli  Spagnuoli  non  baurtbbero  pretermejfo  di  fiac - 
cbeggiarla . 

La  felicitò  di  tali  progreffì  negletta  da’Francefi ,clx  validi  ad  ana- 
garfi  J òpra  il  Milane/e , erano  probabilmente  conofiiuti , si  per  bauer 
J\oano  fiotto  di  feda  quattromila  Fanti,  e ficicento  cannili  incirca  di 
gente  bratta , cerne  per  non  effer  meno  dalla  fortuna , e dal  buon  grido 
accompagnato,  che  imortalaua  il fino  nome  appreso  a cunofi , e rende- 
vaio  riuerito , e temuto  dafiuoi  nemici , portò  qualche  ombra  a Grigio • 
Grigi  oni  tu,  chele  Hegic  tomijfiom  di  non  toghe) fi  fuori  della  Valtellina  non  di - 
ìngelofin  ueniflero  dalla  ragione  della  debolegga  di  forge , riemerto  da  tema, che 
<k'  Frao«  gH  occupati  forti  dagli  ^ tuflriaci  venijjero  fiuperati , come  diuolgauafi, 
ce^  * ma  ben  fi  per  non  conceder  ancora  la  Valle  a’Grigioni  ad  efjt  prima  di 

ficende  r in  quella  affeuerantemente promeffa , e fior  fi  con  penfiero  quado 
iprogrcfifi  cello  Stato  di  Milano  baueffero  felicitato  d'hauer  /opra  d' e fi- 
fa le  mede/ime  pretenfiione  degli  Spagnuoli  . Onde fi  come  le  gelo fie 
della  libertà  in  particolare  appreffo popoli  in  quella  auutggi  fono  di  ’ 
grandiffima  deluategga  , e tale  che  ogni piccioldifiordine  di  fioj'pctto 
vale  ad  alterarle  della  difi  denga, cosi  i Gr  igieni, che  nel  firmo  della  lo- 
ro libertà  tirate  baueuano  Vaimi  del  Fjdt  Francia , non  già  per  afleg- 
getth/ià  quelle  , r.t  n.enopai  teciparligli  accordati  aequfli  -,  ma  ben  ft 
perriceucrdallaprotettionedi  quelle  lo  vfiuipato  Stato  ; parendo  kno, 
che  ottenutefii  il  dcfidirato  intento  t douejjero  i Frmefii  alle  flabilitc 

prò - 
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promejfe  dar  efecutione,  dichiarando fi  t into  pii  elfi  habili  colle  proprie 
armi  à conferuaril  recuperato  patrimonio,  par  uè  comiwaffcro  i'haue- 
re  in  fimftro  concetto  le  altioni  di  quelli. Da  che  pullulandone  il  défilé - 
rio  della  indipendente  libertà  , ne  nacquero  pofeia  a Francefi  quei 
pregiudizi) , thè  in  altro  modo  reggendoli  ,forfi  non  haurebbero  incon- 
trati , poiché  richiamali  dola  loto  foldatefca  da  quelle  Palli  ,ecol  pro- 
prio foldo  i neceffarij  prejìdij  di  natione  Suigjan , e Grigioni  in  quelle 
mantenendo  , non  jolo  conferuata  la  buona  amicitia  co  quelle  Leghe  , e 
{incerati  quei  Trencipi , che  fofpettauano  Moro  armi  alla  fola  pi  opria 
grandeggia  foffero  driggate\ma  d‘vn  Capo  qual  era  f{oauo,e  d'vn  ner- 
bo di  gente  come  quella  efpcrimentata  in  altri  lati  fcruendofi  non  altro 
thefperanga  d' alcun  riguardeuole guadagno  hauer  poteuuuo.  Ma  come 
l ingordigia  del  Dominare  ifempre  affamata,  cotiche  malageuolmen- 
te  può  accoflarfi  alla  portione  del  compagno  fenga  dargli  qualche  bec- 
cata,così  1 Francefi  fi vogliono  molti)  che  dalla  gran  confi denga  troppo 
allargati  i loro penfieri,non  raccogli effero  quegli  euenti,  che  commune - 
mente  nel prin<  ipio  erano  fperati . E in  oltre  è concetto  di  molti  altri, 
che  tlfond  amento  fattofi  da  l{oano  nella  Setta  H eretica  , della  quale 
egli  n’ era  principal  profèffore , e / opra  la  quale  .panata  {oda  opinione, 
che  iafeguaci  di  quella  non  m ù doueffe  refiar  abbandonato , aiutaffe , 
àfpinger  nel  precipita  da’Grigioni  l’amicitia  Francefi;.  Toiche  non  al- 
tro , che  lintercife  dello  Stato  à quella  mano  che  flànge , efeioglie  ogni 
affi etto  sì  de’ Cattolici  come  di  H eretici , e Tagani . 

Gl’ Imperiai,  acquili  ata  Magonga,  richiamarono  quell'  El  et  t or  e, che 
trouauafi  m Colonia, fuggito , fin  quando  comp.trfcro  l'armi  deludi 
Suetia  . Eperche  da  gli  Sp  ignuoli  preuedeuafi,  che  l’Imperatore  bor- 
enti in  età  grane  nelle  preferiti  emerge nge  {effe  mancato  di  vita,  non 
efìcndo  prima  dichiaratoli  figlio  Uè  de  fiumani  , v' era  che  temer  af- 
fiti t che  non  fi  {adirne  ite  l'Imperio  reflafje  nella  Cafia  d’^iufiria , riu- 
nendo molto  arduo  il  conticcar  tutti  gli  Eletto i i alla  dieta  per  tal  ef- 
fètto . Vercbe  il  I{è  di  Francia  al  ficuro  aneli effo  haurebbeut  pretefo,  e 
confe quentement e con  promt(fe,con  denaro, e con  minacele  eragli {aule 
il  diuertir  alcuno  degli  Elettori  dall' intuito,  che  hauefie  burnito  di  con- 
correre à fanorire  la  parte  degl'^dufìriaci,  e doucuano-in  particolare  te 
merlo  gli  Ecclefiaflici  Elettori , teme  quelli , che  t vili  loro  Stati  confi- 
nando al  paefie  tenuto  da  Francefi  trouauanfi  più  degli  altri  ejpofit  al- 
le bvfiihtà  Ji  qucliarmi . Le  Città  franche  ornai  libere  dal  giuramen- 
to inficine  con  gli  altri  Trencipi  Troteftanti  dell- Germania  fi  fareb- 
bero mite  con  quel  Trencipe  Tri  teff  ante  , il  quale  hauefjc  tentata  di 
fic  la  eletta  nell" Imperio  : ilebe  pctcua  mettere  qualche  defideno  nei. 
l'Elettort^di  S «fonia  memore  i'bauer\  Lanuti  altri  Imperatori  della 
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fna  Cafà  . Il  Duca  di  Baierà  fi  operta , che  baueffe  i affi  fletta  aclla 
Francia  fteura  , quando  conofauto  non  poter  f puntar  effa  , procuran- 
te almeno  baueffe  da  donerà  , che  Plnipcno  cadefje  dalla  Cafa  d\Au- 
firia  ,for fi  haurebbe  lafciatoft  ci  mmout  re  all  inir aprefa  ..  Et  infoili - 
ma  trouandofi  dalla  maggior  parte,  per  non  dir  da  tutnli  Intentati  dì 
Europa  grandemente  inuidiata  , eternatala  grande^aytuiiriaca, 
abbracciando  ogni  vnoò  apertamente  , odi  fecreto  quejìa  occaficney 
haurebbe  applicatiom  dilfuo , per  vederla  fmembrata  ,&  indebolita 
nella  Germania,  doue,  e fuor  ideila  tema  ,cbefidoucuahauerea‘vn 
Imperatore  , vinto  colla  Cafa  di  Spagna  così  potente , poco  s' barn  eb- 
be bauuto  da  ingelo  fard' ogni  altro  degli  Elettori  ytn  luiU.cleUiono 
caduta fof)c\  poiché haurebbe  banale  le fue  forze  contrapefate  dagli  al- 
tri Vrenctp,  eh  Germania  , edcliiflefia  Caja  d*  rinfila , la  quii  ferola 
l’Imperio  trouauaft  affai  potente  in  JLemagna  , poff  deride  degli  Stati 
Kereditaiif  la  Boemia, parte  dell  tangheri  a,  le  .Auflrie,  ^Ai fitta,  Seiria ». 
Carintbia  ,Croatia , & altrcTrouincie  di  quel  Urgno  : Fu  pero  confi- 
gli degli  spagnuoli,  che  fi  prcuedefle  a queflo  apparente  alfordme , t 
che  fin  tanto  , che  folto  allò  flendardo  de  i loro  patroni  miiitauanoi 
Tedefibi  douéfje  afficurarfi  lajucceffione  Tento  negctiarono  co’lfu- 
N "Potiate-  detto  Elettor  di  Magona  , come  il  primo  tra  gli  Pettoruti' aelt im- 
corn-felet»  peri, t lo perJUa fero  , come  adrffi  grandemente  obligato  per  lafua  n. 
to  r di  Ma-  meffa  nello  Sfato  fattagli , ad  inumare  la  Dieta  à Hatisbonaper  trat-r 
gCza«p*la  tarfi  in  quella  molti  affari  , fpettanti  alla  filanda  aell  lmptuo+io- 
dtcu  cke  mg  ^ ^ ven,r' M elettine  del  I{è de’  Romani  fuceeffore all' Impera’ 
tote,  per  affiorare  la  Germani  da  quelle  nouuà  , facili  à nafeere-m  e-- 
Dieta  inti-  uento , che  altro  foffe  della  Maeflà  dell' Imperatore  : Il  che  fu  da  quello' 
mata  in  Ra  efegutto, multando  gli  altri  Elettori,  ebeper  il  vigefimoquarto  diGiif 
tisbona  . ^ dello  flefi'^nno  fi  tromf ero  in  J{atisbona  , doue  concorfb  anco  fa-- 

rtblxui  Sua  Mce/ìà  Cefarea,e'l  Fj  di  Boi  mia,  che  tiene  il  fittmo  voto > 
tri gli  Elettorali . 

Seminano  gl’ Imperiali  le  inua fiorii,  i He  fi  cena  l'Oragbel  perla  Mar 
casella  quale  pre/e  anco  per  affatto  Glochemtz,  tagli  a peZZ}  tutto  il 
perfidio  Imperiale : Onde  dubitando, ib’attactaffe  Francature  all  ùder , 
Frar©rurt  fi  fpedtto  il  Colonnello  Pagherò , che  trouauafi  ne’quartteit  della  sie- 
di ['  Oder  jìa,alfoccorfo  di  quella  Città, con  cinquemila  faldati  Cejarei,la  venuta 
prouifto  di  dei  ^uaie  fo>icl(at,  j cuori  di  quei  popoli  grandemente  mortificati  da 
6ent*  * quefta  nnoua  nata  fi  one , benché  dagli  Herctici  defiderata -,  conueiintro 

Gran"  bel  gli  SneZJtfi  tener  briglia , e profeguire  il  loro  primiero  fine  di  congion- 
di fegna  v-  ?erfi  col  Banner, per  conferuar  Magdeborg , & opporfi  a difegni  de  Saffi 
imbcolEà  yo7tiie  degl' Imperiali . 

Dcr  * Deh  he  hauut  o fentere  il  Data  di  S affimi*  fitte  au&nzart  il  Mar  aci ■ 

ni 
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ni  colte  gentìverfo  l'Oierpcr1  impedire  all  Orangbel  maggior' tmprtf- 
Jìotte , e limone  co'l  Banner , la  quale feguita  chefòffc  in  tempo  , iaua 
non  poco  da  penfarà  quell' Elettore,  prima  che  s'andaffe  ad  impegna- 
re J otto  d'yna  Viaggia  forte  , fomentata  da  v n mediocre  efferato  alla 

campagna  S <T  ' fi 

Titma  dunque,  ch'ai  Banner  g icngcfìcro  maggior  i forge , fi  abilita ft 
nel  cor  figlio  Elettorale  di  commun  confenfol'tmprefadi  Magdeburg,  prefa 
e per  eftquirla , fatte  tutte  le  prouigioni  neceffarie , l'Elettore  puffo  /’-  di  Magdc- 
Elbis  à l'ittcmberg  con  vinticinque  milla  combattenti , e trenta  otto  ^or2* 
pegjti  di  cannone  , e con  ordnnatrga  da  combattere  s'auaogò  apprefjo 
di  St asffur  ,doueteneua  fi  il  Banner  coll’effcrxito  Sutrg^efe  ; Il  quale 
ragguagliato  della  marchiata  de'Saljoni  s'era  fortificata , epoflofiin 
battaglia  per  combattere  ; benché  pMtoflo+uefl  a foffe  vna  apparen- 
Xa,Sfn  ftgm fidar, dìenon  temeuali,  dbefoflange  di  forge  eqttiualen-  Accorfea> 
ti , perche  conofceuaft  il  Banner  , huomomolto  prudente  ne'maneggi  7Ji  ^ 
della  guerra  effer  di  forge  nonbafimu  per  oppo  rfi  ad  va’ efferato  coti  ner. 
numerofo  , non  arnuando  effo  à quattordici  milla  combattenti . E però 
fatto  tonofeer , che  non  baueua  punto  feemato  del  coraggio  , la  not . 
te  con  fecret  eggga  sloggiò  di  là  spogliando  la  T erra,e  tutte  quelle  per 
onde  pafsò.. 

Et  acciochereflafj croi  Saffoni  incapaci  di  quefl  a fua  ritirata  , efe-  Modo., di 
guindolo  , potefjero  cagionar  loro  alcuna  confofione , laficiò  il  campo  j tfBanucr 
tutto  > ipieno  di  fiochi  bruche  ninno  vi  foffe , e /pinta  patte  della  fan, 
feria  in  M rgdebwg  , egh  colla  Caualleria  depredando , egttafìando 
tutto  ^Territorio  circonuicino  nitrofili  a Zerbefi  , luogo  fri  bore  di 
firada  da  Magdeburg  ,efeorfe  tuttofati  contorno , /fogliando  quelle 
Terre  fino  à Brandemborg*  di  là  dall  Hauel , affinché  non  trottando  i 
Safari  ne vhteri,nc foraggi , rìnfeìffe  loro  i'afiedioencomnioio  , nepo * Reggimcti 
tefiero  a lungo  mantener  fi  folto  quella  Città  , nel  che  incontrati  anco  SafToni  roc 
due  reggimenti  di  baffoni , .luarrgaliper  ofjeruare , &cpporfi àfiuoi  di-  ci  dal  Ban* 
fogni  , attaccata  vita  gagliarda  f att  ione , poiché  daaltn  del  Mar  acini  ncr  * 
tr  oliando  fi  fioccar  fi  erano  in  t/lato  di  poter  contendere  , li  ruppe  leuando 
loro  vnJui  fieni  arii , oltre  dugento  morti,  e molti  prigioni , ntomm- 
do  antera  a Zerbefi . 

Ma  I E >.  tore  miniate  alcune  b ir  che  di  munitioni , e d'infirumenti 
bellici  .l 'feconda  del  fiume  a BjfJctnburg  , Terrafopra  la  Sala,  e V El- 
ba, au  auge JJì  amb'  cf\o  coB'eJserdto  a quel  luogo , vnitofi  celf^felt, 
thè  fri  0 tondu  cena  none  milla  combattenti  in  arca  , e fatti  due  ponti  A?fdr  vni 
di  Barche  fiopra  /'Elbis  , e la  Sala  , commtfic  all'Agfelt  fauan^arfi  to  rou  Snf- 
appi (jsc  Magdeburg  verfo  il  Vefcouatod'Mlberflat,  & egli pafsò  celle 
f uen  liti  dèli' altra  parte  dell’ Elbis  per  attaccar  il  Banner  , e sloggiarlo  burj, 
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Siro  de'  di  lerbefi  » c dar  principio  all  ajfcdio , n.a  trovo  ghSue^tfi  p.rtiti 
Suezaefi.  dal  detto poflo,  e quarticratl  tra  Magdeb  urg  , e F’ Nerbai , in  1 erge- 
mund  , dotte  attendano  l Or  anglici , il  quale  già  trouauafi  à Stetti» 

. tori  otto  imita  foldati . 

Mag*.  Fecero  dunque  quitti  alto,c  fi  fortificarono, facendo  ynpontcpcrpo- 

burg  atcac  t(r  ^ju0  tempo  foccerrere  il  detto  Magdeburg , il  quale  efjendo  inucjti- 
oto,  * dr-  toda  j Saflom  cotl  grand'impeto,  non  mancarono  i difenfori  di  difender - 
fcl°‘  fi  con  ardènza , e con  continue , e braue  J brute  inftflaregli  approcci* 

••  e quartieri  de'loro  nemici  • 

Era  dagli  Hollande fi  , a’ quali  grandemente  premeva , come  hab- 
biamo  ancora  detto,  la  perdita  del  forte  di  Scl/inch,affeJiato , e battuto 
l£T°  quel  luogo , infotcorfo  del  quale giontoui  con  diligenza  il  Conte  Gio-.di 
ra  di  ìx-hii»  T djfau  colla  fungente  à Cleues + Città  a tre  leghe  di  quello , egli  Spa- 
ti*- gnuolt  ancora  auuan^atifi,i  quali  da  ogni  parte  tentarono » ma  in  vano 

laforprtfa  delle  trincere  degli  Hollande  fi , i quali  così  eranfi  fortifi « 
Spagnirh  ga[-  coll tti,!Ctre, ridotti  ,e gente  ,che  dijperatamente  li  difendevano* 
do'p^c--  che  tenendo  fi  per  imponibile  dagli  Spaglinoli  il  penetrarli  ,fi  rifolfero 
trar  i q.;ar*  di ritornarfcncà  Cleues ,& à Goch ; oue  poco  Jàcon  vutuerfal dolore 
tieri  d Hol  dell’Infante^  di  ciafemo  de  Capi  diguerra  di  quell' armata  era p afiato 
rira^1*  " 11  da  W*4  «II' «lira  vita  il  MarcheJe  d'^ytona  Cavaliere  di  grand iffi- 
• 'Morte  Al  ma  prudenza#  di  cortefi/fimi  cofiumi  non  meno,  che  prode  dellafpadaf 
Marchife^  & ardito  neU’efperien^a . 

d’Aytena  Onde  più  che  mai  incoraggiati , & animati  gli  Hollaniefi  da  quf- 
fia  ritirata  , non  dtfiftcndo  giorno  ,e  notte  dal  batter  tl  Forte,  t man- 
dargli  d lue  rfi  afidi»  , finalmente  con  tanto  , e ardire  , & impeto  lo 
ufi  al  trono  rche  tolti  bar  mai  di  stato  li  difenfori  di  più  fofienerlo  , e di- 
fendei lo*e  dentro  di  quello  rimafioui  morto  quell' Hollandeje^he  balle- 
ttalo forprefo  * che  dagli  Spaglinoli  vijù  mandato  , perche  lo  di fen- 
iefe  , il  vige  fimo  Jeflo  di  Maggio  capitularor.o  ,&  il  tr  ente  fimo  dello 
- ' flcfl'o  meft  ne  vfeirono  novecento  fanti  in  circa  , con  armi  , e bagar 

• gito  , tamburi  battenti, bandiere Jpugate  , e quattropcgQ  di  canno- 
ne , tirando  alla  volta  di  Gheldrem , & entraronui  gli  Hollande  fi  coH 
gridi ffvno  contento, & applaufo  ineff  abile  di  tutti gù  Stali, e del  Va-* 
polo  infierì  e di  quelle  Vrouincie, prima  fopra  modo  dolenti  per  tal  per-, 
dita , per  la  quale  potevano  temere  grandtffimi  pi  egiuditq  a’ioro  ter - 
•\  ritorif . 

Ma  fe  à gli  Hollande  fi  fu  partiate  la  fortuna  m condurti  al  fine  in 
breve  tempo  quefla  tanto  da  loro  bramata  tn.prefa , fù péròfearfa  àgti 
Imperiali  folto  dH  annali , perche  quantunque  il  Larnboi  hebbe  vnfoc- 
toifo  di  tre  milla  Jbldati,e  rinouafi'e  le  c jfefe,eflringefse  maggiormente 
quella  portela, gli  Sue^efi,e  gli  bastanti  co  difender  fi  da  valor  ofi, 

cerne 
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e con  inaudito  ardire,  con  cotinuatefirtite  infiflando  i quartieri  Cefi - 
tei  li  teneuanodifcofli,e  intimoriti  , e /correndo  finente  fin  alle  ritte 
del  Maijn  donano  il  fuoco  alle  barche, drizzate  à Francofurt  ; in  modo 
tale, che  cagionammo  non  poca  carefì/a  in  quella  Città,  gli 
habitanti  della  quale  erano  ridotti  à termine 
così  ftretto , che  non  ordinano  per 
tema  del  prefidio  di 
quei 

d’Hannau  V fendo  fcofiarfi  ne  anco  vn  mìglio 
dalla  loro  C ittà  , ne  meno  habitat 
*(  >1  ./,  • nt'vilùggt  vniiti . A | 
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•>da  Dole. Magdeburg  s’accorda  coTElctiordi  Sartòria,  quii  fi  diuerfi 
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Éntre  nella  Germania  papuano  gli  affari  à 
quefla  guifa  J Faeeuanfi  in  Fiandra  grandif- 
fimi  apparati  militari  , e f Europa  tutta 
tuttofa  fpettatrice  fiaua  dell’  t fitto  , chea 
bauefiéro  tante  prouigiont  dcll’viio  , e dell'- 
altro  partito  j gli  Spagnuoli  mandato  il  Du- 
ca d ^Icald  nello  Stato  di  Milano  per  affi, 
fier  al  gouerno’Polittca  di  quel  Ducato  , non 
pot&ndo  il  Legami  nelle  prefenti  congiontu- 
té  lì arfiene  in  Milano, e in  campagna,  prefienttuarw,  cornei  Francefi  r 
ogni  ài  più  facendo  fi  numero  fi  nel  Monferrato  dauano  fuori  voce  di  * 

penetrarper  for%a  d’armi  nello  Stato  dtTarma:  Onde  premendo  lo- 
tti molto  fjuefla  imprefa,  la  quale  feguita  colla  dtuerfione,  che  haureb- 
bero  bauuta  dalla  parte  del  "Piacentino  , farebbero  flati  grandemente' 
irauagliati , dopò  hauerfi  in  Tania  generalmente  confutato  tri  il  Du-  CSfulta  di 


(ad’ Alcali, il  Legatici,  Adello  , e Spinola , fu  conclufo  finalmente  , che"  Enerr3  r^: 
tdal  Ti  atentino , s'auan\a(fe  nelTortonefe  alla  parte 
di  Caflel  nnouo  per  oppoìfi  al  pafjaggio  de’ Francefi,  quando  lo  tenta/,  inp^ia  - 


i sta  t ji  Oo  J | w 

ferro  per  la  Valle  di  fati , Inficiando  però  prefi  dio  nel  li  rafie, li  di  Sa— 

Gtoitannt,  e di  Hotof  eddo,e  che  il  Gambacorta  doueffe  fpingerfì  a‘ con- 
fini colla  Caualleriaf  e dal  Tauefe  mandato  il  cannone , e gli  altri  ap- 
presameli! i nei  efiarii , per  di  là  s dilaniarono  ar, eh’ e/fi  fin  à Caflel 
nuono,  e l Lcgancs,e  Spino'ariucdute  le  fortifica:,  oni  dir  alenai,  e 
il  pafit  circoìiuiciìii  , e muniti  tutti  i luoghi  anant  aggio  fi , che  poteffero 
impedire  il  paff aggio  a' Francefi,  fpmfcro  il  refio  iella  gente,  che  ha- 
Menano  nel  Tauefe  oltre  il  TÒ , e l'altra  nel  Tannare/)  fiotto  il  coman- 
do del  Ma  firn  di  campo  Don  Martin  d‘ Aragona . Da  quefia  partenza 
dal  "Piacenti no/ oliala  ift g li antm  ul  Villa  , e iTarmeggiani termi- 
narono fair  alluna  mofia,  e te>.  tare  qu  ilcbe profit tettole  / correria , cosi 
per  ri» fref care  la  gente  , come  per  leuar  i foraggi  dalla  campagna  a* 
Spagnuoli.  & acqvfìar  credito  ; Ann  ancate  fi  per  tanto  il  Villa  fi - U vili* 

Wo  alla  flradeUa  , luogo  del  Terni ono  T.iutfe a confini dd  Piacentino  Icori-enei 
di  là  dal  TÒ.  c fugati  alcun  pochi  caualh , che  V erano  d' alloggio,  fi  Pauefe. 
portò  aitanti,  ftccbeggi'ì  Arena, e Tont albera  vicine  al  Tà  neìiìdejjò 
Tauefe  ^ritirando fi  con  q talché  bottino,  benché  di  poca  confi derat  ione  , 
poiché  ogn’vno  de' confinanti  temendo  di  fimilt  incontri,  hormai  il  buo- 
no, e l meglio  de' mobili,  e de' loro  haucri  baueuano  rie ou rato  rie'luog hi 
farti,  ò nelle  terre  fo’topofìe  à tali  lòrp  eCc  . Dall'altra  parte  Criqià 
nò  troie  io  flarfene  del  tutto  otiofotfrocuraua  il  modo, co' (quale  confidar 

potere. 
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potefle  il  Duca  di  Tarma, qual  dolendofi  d'ogni  dimora,  infiaua  il  prò- 
jnefjo  foccorfo*  coll’ apparenza  di  -voler  paftar  nel  Tiacendno  fottrarfi 
da  quelle  voci , che  bormai  contro  del  fuo  governo  cominciavano  a [elo- 
gile? fi  pubicamente  ; intefe  le  prouigioni , cbefaceuanfi  dagli  Spa - 
Diuerfiorc  gaudi  fer  cpporjì  al  Juo  pafjaggto , e divertir  loro  le  fui  %e  altrove  ,e 
untata  dal  *,fr  conjeqttcnga  renderli  deboli  à quella  volt  a , otte  elfo  dijegnatu  d'- 
attutarli,  e con  più  facilità  dar  fine  al  fuo  intento  molto  lontano  dalla 
opinione  tenuta  dagli  Spagnuoli , poiché  i Francefi  erano  più  bramo fi 
di  entrar  nel  cuore  dello  Stato  di  Milano  ricco  di  comodità , che  negli 
Stati  di  Tarma  diflrutti,  <&•  anguflt,fece  che  le  genti  di  Savoia  auuatu 
^ afferò  m Ile  Larghe , paefe  pofio  trà  lo  Stato  della  Papabile  a di  Geno - 
ua  , e'I  tei  ritorio  d \Alefiandria , per  ritirare  gli  Spagnuoli  in  quella 
Spagnuoli  parte , & ejfop  fcia  attaccarli  nell’altra  ; Ma  quejlt  accorti  prcueden. 
accorti,  do  molto  bene  i firn  de'Francefi , fi  tennero  vniti , e prouidero  à quella 

banda  colle  genti  quartieratc  nell'^dlejfandrino , e ne  polli  circonuicini , 
premendo  loro  più  la  confcruatione  delle  terre  del  Mtlanefe , ibe  l'an, 
data  del  Duca  di  Tarma  àglifuoi  Stati . 

• Il  Duca  di  l{oano  , che  fi  trouaua  ritirato  dalli  posli  di  Grauedontt 

nella  Valtellina , defiderofi  pur  di  far  uouità  contro  lo  Stato  del  l\é  di 
Spagna  , diede  parte  al  fuo  , come  viiino  alla  terra  di  Lecb  ; nella 

Valja%ena  teneuano  gli  Spagnuoli  vn’edificio  , nel  quale  fabri cavano 
Roanotéta  le  palle  d'artiglieria , e che  il  levar  quello  farebbe  fiato  di  grandi  filmo 
qualche  at  [oro  pregi  udì  t io , riceve'  le  riJpofle,ebe  conce  icuangli  lo  eficquirlo  ,fcn- 
Stato  di"0  Per"  ,nbtrarfi  più  aitanti , nè  abbandonar  i pofii  della  V alcellma > 

Milano  . W»  dJe Putc(l(’r0  èficr  occupati  dagli . Ausinoci , ò da' Grigiori , che  to- 
mai cominciavano  à farfi  vedere  con  apparente  di  poca  fodisf  adone 
de’Francefi . Secret  amene  e dunque  vinte  in fierne  le fue  genti,  e quelle 
in  tre  corpi  parta  e , vno  fitto  il  Signor  della  Fridilicra , l'altro  al  Si- 
gnor diLccbti,  e'I  ter^o fi  co,commife  al  Frtdiliera , che  attaccale  paf- 
Pofli  degli  /andò per  Gergerla  , e sfort^afie  due  pofii  raccomandati  à pochi  Spa- 
Spagauoli  gnuoh ,i  quali  nmfpettatanmte  inuefiitt,  e f or  per  fi , non  hebbero  tem- 
iorprefidal  p0  apparecchiar  fi  alla  difefa  . il  Le  cisti  pafsò per  la  montagna  di 
II"  Leches  Barrai , e sfoi'gatovn  altro pofio  da  mede  finn  Spagnuoli  tenuto,  pc- 
penctra  li-  nettò  fin  à Vefirin,t'l  Ducato  Ireflo  della  fanteria  traversò  il  fighi  t- 
i.o  à V e-  to , e fi  umiufie  atuh’cfc  à Vtfirin  , accompagnato  però  da  bonafalut 
R1  ano  à Cl  deMi  quartieri  del  Serbctlcnc , ove  raccolta  infieme  /’*•/- 

Vcll°rn0a  tra  fcldatefca  ,poHofii  Jen^a  trovar  contrafio  fimo  a Btllau , e dilàa 
Valla  rena  Introito  nella  V •.lja^cha,di  deve  pcijpinufi  oli . e , e ruiuatol’ edificio 
Edfciou  i /cu  fi  vedere fino. fpufiod  polle  di  Ledi,  il  quale  hautndolo  bciujfi- 
ratc  daPo  ,,.otor.f  dilato  ,c  ruuhi Jauio , >itono[jcuc  a luti ùbio , deve  non  tro- 
vatalo dar  mete , c tetuenau  utfacr  colto  nel  uc\%c,  poiché  hon  ai  per 

ogni  par- 
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Ogni  parte  fù  toccato  all' arme  ritirato  fi  da  quei  luoghi  ne' primi  fuoi  Roano  fi  ri 
quartieri  deUa  Valtellina,  conduce  Ceco  molto  bottino , e gran  numero  tira  in  Val 
d’animali  .perche  talfoprefa  non  afpettata  da  quei  popoli  al  ficwro  nelle  tc,li  na 
proprie  habitat  ioni  dormivano  . mojt’  bot* 

Màfie  i Francefi progreflauano  in  quefla parte  non  ba  davano gV Im-  ' Prègrelii 
penali  al  Bjieno',  pcroche  il  Galano fptnti  miileCrouati  fiotto  il  cornati-  de’Cefarei 
do  del  Forcar^  per  batter  alcuni  qua)  t ieri  de'  Francefi  nelle  terre  del  &*'  Rhe— 
territorio  dt  MetT^Jhcbbe  profipero  il  difiegno  poiché  caricate fi, e fugate  ” °'/c£rre 
da  quelli  alcune  compagnie  Francefi  fino  alle  porte  di  Metz,  recarono  Car*  con  " 
da  efjidiuerfie  terre  , Zr  anco  i quartieri  dclii  flejjì  Francefi  , e fiat-  bottini. 
hgiati  , efpogliati  ; riportandone  vn g^fjo  bottino  alloro  primo 
quartiere.  Dall’altra  parte  l’i(leffo  Galaffo  tolto  fi  coll'esercito  dal  con - 
torno  di  Magenta , fifpmfc  verfio  Confluenza , Città  tenuta  da’Fran- 
cefi  , la  guarnigione  della  male  piefientma  la  venuta  degl’imperiali  , 
e conoficiutofi  di  non  valer  à difènderla  , fipogliata  la  terra  del  meglio 
thè  erano  dentro, fi  ritirò  inHcrtncflcim, piazzafòrte,  e poto  da  quella 
dtficofia . 

Moltiplicando  ogni  giorno  più  le  turbolenta  della  Cafia  d'jtuflria  , 
tr  effondo  arnuato  in  Inghilterra  alla  Corte  di  Lodra  il  Botuuin,  come 
già  duerno  cjprefiamctc  efipedito  à quel  I{é  per  raguagliarlo  dello  Stato 
delle  cofie  di  Germania  , e del  tempi  opportuno  di  pretender  da  Cefiare  An).  , • - 
la  reflitutione  del  "Platinato,  hauendofi  con  fiodo  fondamento  penfiato  ria  dc|CRè 
quefla  efjer  propria  occa filone  per  rimetterfi  in  iflato  quei  V alatini , fù  <f  IighiU 
rifolta  la  elettone  del  Conte  d’^irondel  Canaliero  de’maggiori,  e de’più  t£fra  all*. 
ricebi  di  quel  \eguo  per  mutarlo  alla  Maeflà  Cefiereaperla  richiefla  di 
detta  reflitutione, la  quale  aco  farebbe  fiegnit a, quaio  tali paefi,e  quel,  rcftuutio* 
che  più  importa  il  titolo  d’elettore  non  foflcro  capitati  in  Baviera,  dal  ne  del  Pa- 
qual  no  era  bonefio  il  leuarli finta  vna  domita  fiodhfiattione  da  quello  lat  insto  • 
lecitamente  pretefiaper  lo  fipefio  in  feruigio  di  Cefiare,  per  lo  quale  firn-  R 
pre  nelle  maggiori  occorrente  haueua  pollo  il  configlio,  l’armi,  il  dena - 
ro,la  Stato, e la  propriavita  arrifichiata  la  qualfipefa  cofiflcua  inmol-  latinato 
ti  milioni  di  tolleri.  Jfiè  compiendo  à gli  ^iufìriact  lafictar  infodisfatto  impedita 
chi  loro fùZr  era  leale  amico  per  appagare  vna  Corona  forefliera , la  P?  k **• 
quale  quando  anco  haueffe  ottenuto  ogni  fiuo  pretefo , tenuta  ne  bau- 
rebbeiicordanta  nelle  oc  cafone,  regnando  fiol  tanto  l'amicitia  de’  * 

Yrenctpi  quando  viue  il  particolare  loro  intereffe,cbe  dicono  efjer  lecito  Sue  ragro 
anteporre  ad  ogni  beneficio,  Zr  ad  ogni  parente  la-, E perdendo  nelle  pre ■ n.'* c P°k 
finiti  emergete  llmperator  la  buona  intelligenza  colla  Baviera,  Tre-  tia  * 
cipato  de' più  potenti  della  Germania, fervilo  da  bravo,  e veterano  ef- 
ferato difeordaua  dal  vero  mettP  del  corrifpidere  a ciò,  che  richiede , 
na  il  proprio  vide . FÙl'jtmbafciatore  meuutofplcndidamcnte;  trai-  * 

Ece  tato 


4 * Hift.  del  Conte  Gualdo . -Anno. 

tato  con  eflraordmana  co  rtefia,fodisfatto  cunfpcrange  c complmétit 
macon  ifpcdittom  infaconde , e tanto  più  anteponcuafi  dagl' impellali 
la  fodis fattone  di  Baviera  alleprcteufioni  del  t\é  della  gran  Brettagna, 

- Quanto  i he  la  vicinanza  dìqueflo  più  era  loro  neccffaria  , e che  finte-  • 

refe  à eli’ Inglnlt  erra  »onfcpportaua,cbe  douefle  quella  Corona  fecon- 
datele imprefe-de  Trance fi,  perche  non  compie  à quel  "Potentato  veder 
aggranditi  maggiamente  i Prenapt  fnoi  confinanti , da’quali poi  co’l 
: tempo  gli  fi  portaflegclcfia , e non  potendo  gl’  In  glifi  romperla  con  la 

* cafit  d'Mflria  fen^a  portar  con  tal-rottura  gran  benefit  io  all’ armi 

1 Frana fi;  adunque  ben  conofceUano  gli  >Au  Anaci,  che  fegl  lnglefi  beta 

ueficro  latrato  contro  loro p^Upauentarli , non  gli  -baierebbero  final» 
mente  per  le  dette  raggioni  morficati.  >Aggiongeua fi  à ciò  altra  no  me » 

» no  potente  raggione,  & era  che  non  battendo  il  p ù noceuole  diffetto  i 

"Preti  dpi,  che  quello  dilla  poca  gratitudine,  quando  tl  Duca  di  Bauiera 
cefi  benemerito  di  qtu  Ha  C afa  f hauefle  fico per  to  fimflramente  rie  ora - 
penfato  -,  farebbe  quefio  ef èmpio  fiato  vn  lucidi/fimo  fpecchto  à quelli  , 
che  fecondo  i pei  fieri  , e’I  partito  de’pctinti  , per  dar  loro  a ve- 
dere il  brutto  ■ moflro  , che  giace  fiotto  le  abbelite  Vefii  mentitela 
promefie. 

Ttneuafi  ancora  hau. -mente  Uannau  per  gli  $uc%gefiàcai  di/, enfi- 
ri  d i continuo  fi»  tiuano  con  non  poco  danno  nc'qu  artieri , e terre  oue  at- 
ti- h foggiavano  genti  dell'Imperatore / quando  da  • proti  fldnti  eoncfciutafi 
mo’ta^cf  » eì,ft^a pìagga  meritar  d’efjerfioccorfit,  e mantenuta  pofciatbe  farebbe 
fi  d tracio  • fiatava  continuo  fUmolo  àgli  ^nftriaci.tP  vn  ricapito  molto  a propo- 
ne. fito  per  gli  Collegati,  ogni  volta  ihe  hauefiero  hauuto  genti  baflunti  et 
reìnr  rare  nella  Frati  comare  nel  Valutinato • Perciò  il  La  Igrauio  d’U  af- 
fi afte  mirato  per  f officiente,  il  quale  rifiutate  le  condii  ioni  della  pace  , 
làJgrauio  propoli  agli  da’  C (farei,  e da' S afoni,  e dopòcgerfi  dichiarato  nella  lega 
«THaAia  m dnuiouo  contrata  con  Suctia , Francia , & ti  olanda  , vnì  toltele  fui 
lega  con  trUf  peiclje  confi ficuano  m fette,  ò otto  titilla  faldati  co  l Lrfie,  allhori 
Suena  * qntl  contorno  comandante  aliarmi  della  Coronadi Saetta, il  quale 
hailàJa  ■*  dopò  hauer tolto  d'afiedio  Ofnabrucb,  e con  firattagcm  i coadiuvata 
dalla  intelligenza  degli  habtt  ariti  mal  inclinati  al  partito  Ceftreo , ap- 
pi icoffì  alla  ferprtfadi  Mijndem  , Pu.g^a  di  non  leu  e tor.fideratiene 
in  quei  tempi,  e nello  flato  di  quelle  faconde,  il  che  cenfeguì  intiera»  e. 
tel'cffctto  poiché  introdufle  in  quella  alcuni faldati  eletti  in  certe  caf- 
WRj-Hetfr  fc  difembianZ'i  mercantili,  & altri,  man  Ioli  dentro  in  habtt  o dt  conta» 

Ere  a dal  diai,  fingendo  di  portar  robba  da  vendere , i quali  alibi  aatra  c/fi  con- 
àdgranio  certata,gìonti  alle  porte  , etoltifi  dalle  caffè  quelli , che  utile  cafe  da’ 
cofpiranii  s erano  ricontati  , tirarono  quelli  , che  erano d'ajfifìM* 
tu.*  ’ ^pqd  alcuni  carri  , quelli  /opra,  i ponti  Ituatotf  , e gli  altri  corut 

loro 
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loro  in  freme  /nudate  le  occulte  armi  contro  i cuflodì  del  corpo  di 
guardia  ( perche  gli  accidenti  impenfati  leuano  bene  fpcfio  all'animo 
quelle  fot?c , che  non  mancano  nelle  auuertcn^e, corfero  i Cattolici  più  , ■ 

toflo  ouefper  aitano  h lorofa'.ueT^a.che  all" armi  pet'di fender  fi  . Cosi 
auuienene'repentini  accidenti , ne  quali  non  fàpendofi  ne  di  chi  teme- 
rete di  ibi  guardar  fi, l'imaginatìua  riempita  di  confi [ione  fù  più  toflo 
all'animo  og  ^etto  di  ternane  di  conforto,  afflarono  però  gli  SUe^tfi 
patroni  della  porta , per  la  quale  introduffero  la  cauallcna,chc  poco  di - 
fccflaflaua  attenta  al  colpo  , e in  tal  modo  s'impatroniroiìogh  li  affi 
d'vna  forte  tXa  • che  la  propoli  a d' attaccarla  colmarmi  era  da  ogni  ra- 
gione da  lontano  reggetta.  Morirono  dal  partito  Cattolico  circa  quat-  Perdita  de* 
trecento  faldati  con  tre  Capitani , gfrn  Luogotenente  Colonnello  . F(c-  Celarci  nel 
fio  il  Governatore  prigione  con  molti  altri  officiali,  efiggetti  non  voi-  V1  ^Prc|a 
gari,  e la  cittadinanza  con  vita  taglia  di  cento  milla  Coleri  fi fottrò  dal  d'  Mlindcm 
fiocco,  e della  infolcnza  militare . Terderono  gli  Sueg^ffi  *n  Capitano 
con  circa  3 sfaldati , La  onde  ardimentato  il  Landgrauioft  iifpofc  di  Ladgrauio 
volgerla  marchia  alfoccorfo  d Harìnjualche  intejo  dal  Lamboi  coma - jl  °ccorJò 
dante  nel  campo  Ce  fareo  , locato  fi  colla  cattai  leria  dalli  fuoi  quartieri, 
ritiroffi  à Stenhein,  nÒparedogli  di  poter  refiflere  alle  forze , che  veni . rltlrt . ' 1 
u angli  contro . Onde  braiumentefcagliatafi  aitanti  la  caualleria  Suez- 
7SJC  ^palleggiata  da  ben  ordinata  fanteria  foccorfero  quella  forte‘%- 
Za  di  trecento  carra  diprouigioni,c  mutarono  il prefìdio-bora  mai  mol - foc 

t ofeemat  0 , e lì  anco  dalle  continue  fattioni . Quindi  pofeia  inuefliti  al- 
cimi  fortini  all  intorno  di  quella  , dagli  Imperiali  lafciatiui  con  inten - 
tione  di  conferuarti , attejo  che  il  foctorfo  non  era  molto  lontano  bau? 
do  anco  opi nione  di  nuovamente  tornar,ritirati  che  foflero  gli  Suez^e fi  ' * 

fiotto  à quella  FortezZa  > che  tanto  portava  di  danno  a tutti  li  tcrrito-  . . ■ 
lif  vicini , mali  difenfiori  mantenute  quelle  tnneere  contro  due  afluiti , co^  Uffagt 
in  fine fopr  a fatti  dal  grò  fio  degli  Suezzefi  ,che  tutti  con  ogni  ardore  abbidona- 
accorferoper  ottennere  la  prefa  , prima  che  gl'imperiali  del  contorno  noi  lotti» 
diMagonza  vnittfìfoJscro,e procuratone  il  loro  foccorfo  , convennero  n‘* 
pefiare  al  fialuarfi  colla  fuga  .e  perciò  circa  alle  due  bore  della  notte  ac- 
ce fi  alcuni  fiochi  per  dar  a credere  agliSuez^ffi,che  attendevano  alla  imperiali 
di  fifa , e che  fit fise  rofcgr.i  d'auuifato  foccorfo  , «'altre  intelligenze  co-  figg<t>ui 
gli  ^tifinoci, fiortirono  da  quei  luoghi,  e prefiero  la  firada  di  Francofiort , fotprtli  .da 
mailiolpo  nò projperò lóro  come penfauano, poiché gU  Suezztfi auut-  ^ SuW; 
dutifene  , e cantandoli  colla  cavallerìa  fattane  buona  pai  te  prigioni , li 
pejtro  fot  to  alle  loro  infiegne  j pcrloqnat  foccorfo  diche  Apuano  idi- 
fi  »Jcri  qtu.fi  , che  in  forfè , cime  fiigltcno  le  cofe  r.cn  attcje  appettare 
*1  aggi  or  contento, opiù  greve  travaglio , felicitati  glt  alami  di  tur  ti  gli 
LUiiàti,ihc  ccn, eTntt fiatiti,  trai.o  molto  mal  affitti  al  partito  iatm 
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toheo  i ne  fecero  dimoflrationi  di flraordinaria  allegretti , poiché  tre 
giorni  continuiyconforme  all'vfo  Alemanno  beuerono  alla  fallite  del fu- 
detto  Landgrauio  > e de’Capitani  Sueg^efi  > cc^°  darro  di  tutto  il  can- 
Allcgrme  none  ad  ogni  brindefi,cbe  andana  intorno , fiochi, e ribombo  di  trombe , 
Bor^omal  tam^ur‘  t e con  tanto  giubilo  , thè  per  la  Jòuerchia  contenterà  ,e 

ftro°morto  Per  1°  >*”<>  ^ Borgomaflro,  ( nome  che  fi  dà  in  Germania  al  Capo  de  de- 
ve* troppo  putat ideile  terre  ) refi»  affogato  con  difpiacert  di  tutti  gli  fuoi  amici 
beucrc  . per  effer  vn  vcchione  di  giocondo  afpetto  > buomo  faceto  > caro  nella 
conuerfatione  ,e  fuifceratifjìmo  partegiano  del  partito  SueTgcfe  >tdcL 
Capi  Troteflanti . 

Di  quella  venuta  deiformi  d’Hafpa  raguagliato  il  Galaffo , che  tra- 
nauafi  all'intorno  di  Spira  per  offeruar  gli  andamenti  Franceft  , &<tr 
loro progrejjt  ouuiare gemendo  elìcgli  Suetffi  >refi tp^fi0  corag- 
gio fi  faceffero  maggior  imprefjhne  nella  y et  erottiti  T ò nel  Valat  inalo, 
Galaffovà  oue  molte  terre,  che  alla fua foldatefca  dauano  alloggio  fnonpoteuano 
per  batter,  contender  e, folecito  pafsò  il  ^heno  convita  parte  dell'efjèrcito  à Pvor- 
Sucaefi*’  ' W5>^r  tmitoficol  Lamboi  fi  ftradò  a quella  voltajrifolutodi  affrontare 
gli  Suegjefi,e  batter  fi  alla  campagna  ; Ma  trono,  che  quelli  ornai  riti- 
rati s' erano,  poiché  da  quefia,dr  anco  dall'altra  parte  ejfi  temendo , at- 
Suttiefi  ri  xefo  che  le  genti  della  lega  Cattolica  leuate  dall'afledio  di  Cfnabrucb  ler 
feCdTfi"  ™rc^auan0  contro, fi  contentarono  i' batter  foccorft  quella  forteto 
con  molto  honore,  e frollarono  buon  configlio  di  ritornarfene  verfò  Cu- 
fici, Città  di  refidenga  del  detto  Landgrauio  - 
Proraefse  Condottoli yf'aimar  al  foldo  di  FrScia,dichiarato  dal  Bffuo  Gene- 

Frano  a à ra^e  Tìe^^fatla  > epromeffogli , che  degli  acqvfii  delle  fue  armi  ad  ef- 
VVainur . fil*  inuefiitura  boterebbe  data  % con  conditione  di  rkonofeer  poi  coi- 
rne feudatario  la  Corona  di  Francia  , e quella  di  Suetia  co’lconfenfir 
della  quale  fu  à quefh  "Prenci  pe  con  figliata  ta  fìtdet  ta  carica  , pareti  • 
dogli  hormai  tempo  di  far  fi  fentire  co’l  tentativo  d’ alcuna  imprefa, 
C*r  eflendo  il  fine  de'Francefi  d’efpurgar  l’jf fatta  dalle  guarnigioni 
Imperiali,  per  re  fiat  in  libero  pofseffo  di  quellacen  maturità  dì  tempo 9 
& con  occafione  opportuna  , la  quale  farebbe  fucceffa  di  gran  UJfimt 
confequengaa  loro  intereffì,  perche  oltre  all" ampliar  il  dominio- , cr 
Waimar  aSi,,tnS€re  a 'ì nel  fregilo  vita  cofi  douitiofaProuincia  » e di  buoni /fi* 
«ito  co*!  ^ Città  piena  » venivano  ad  afficurar  maggiormente  il  Ducato  di 
CatcLddla  Lorena , ritenendo  per  trincera  il  Rfieno , per  lo  cioè  con  gran  difficol- 
V aletta  , e tàpoteuanofentirfi  da  quellaparte  ingiuriati  da’Teiefilu  , sì  perche 
nello  rlel-  l°n  <Jue^°  ftcihtauano  il  progreffo  a’vasli  penfieri  , che  loro  Irauef- 
bruot  C fero  battiti  i di  far  fi  arbitri  delle  Città  , e Prencipi  dell'Imperio  d'opàt 
le  fatte  prolusioni  necefiarie  alla  fua  marchiata  olii  io.  di  Giugno 
vnitofi  in  lìai flen  co' l Cardinal  della  F aletta  Sopraintcndcntc  allhor * 
. deli' armi 
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dell’ armi  di  Sua  Maeflà  , e col  Colonnello  Hclbrun  di  natione  Scolte- 
fi, fildato  di  grandiflìma  efperienga,  e di  continuato  ?/J eretto  militare , 
particolarmente  nel  ferutgio  del  l{à  di  Suedi , doue  molti  anni  s’efser. 
citò, e poco  fà  condotto  a fltpeitdtf  del  fèdi  Francia  contitolo  di  Marc-  ver(-Q  Ik(,. 

J 'dallo  di  capo , mofse  l'efsercito  verfo  Henfeld , nel  contorno  della  qual  felci. 
foriera  varie  truppe  Imperiali ,cbc  la  tene» ano  come  afsediata,  a que- 
lla nona  ritir aronfi  a yaifscmbnr,non  tanto  perche  non  t'arrifchiafsero 
di  afpettarli , come  per  ordine  del  Galafso  , che  itu  trouauafi  di  ritorno  c-  ^ 
dopò  la  ritirata  degli  Surgeli  dall  annau  col  grofso  dell’ejiercito  per  Cefarreroc 
Opporft  a progre/Jì de'Franccfi,né  fuccefsero  altri  incontri , che  d' alcune  te  da  V vai 
compignic,  che  eran  fermate /òpra  le  terre  d’ atrgentina  per  fpogliarle,  maieG  . 
e portarne  fico il  bottino,  doue caricati  da'Francefi  re/larono  rotti,e 
la  maggior  parte  tagliati  apersi,  e fatti  prigioni  . Vofciavittoua.  p;«K  vit. 
gitati)  il  detto  Benfeld , Silefiat , e Colmar , & altre  terre  di  quel  con-  cou agliate 
tornoyclye  ejlremamente patinano  diviueri , fi fpinfero fatto  Z xilema , da  V Vaiai. 
d/la  in  lingua  Tcdefca  Laben , Tiagga  congionta  alli  monti  verfo  la 
Lorena  riuolti , quattro  Leghe  d'argentina,  cinta  da  fole  mure , efoffe  pr  jccfi  fot 
antiche  , ma  di  forte  bitturne , e ne'luoghi  pii)  deboli  da  moderne  trin-  to  Zaucr- 
cere,e  palificate  agiatate , oue  erano  diuerje  compagnie  Imperiali , che  na . 
incoraggiate  dal  Colonnello  M libanti  li  quella  Gouernatore  % e con- 
fortate dalle  promefse  del  Galafjì)  di  opportuno  foccorfo , nnflrauano 
hrauamente  voler fi  difendere  ; Macon  grani’ impeto  attaccatoui  vn 
trincerane  fatto  dagl  Imperiali  refi)  à viuaforga  fapcrato , fuggendo-  Ziucrna 

ne  i difenfori  nella  Città, don:  infogniti  da'Francefi  il  Duca  , e'L  Cardi-  combattei* 
naie  ancora  fpintifi  colla  fpada  alla  mano  per  valerli  del  fattore  , che  n * 
loro  portarla  il  timor  degli  nemici , fi  cacciarono  dentro  la  porta  ; m t 
accorfoui  il  prrfidio  fuegiiato  dall  i nouità,b  tritate  le  tirai: , edtfen-  Card-Vaia 
dendo  fi  coraggio/ amente  per  la  flra  la  , lanciando  dalle  fcneflre  delle 
cafe.e  da  tetti, coppi, zér  altro  off  enfi  io,  ad  no  fero  i Fr  ance  fi  à relrocc-  "j^nte 
dere , recandone  il  Cardinale  d’v  nfaffo , e'I  Vy aimxr  leggiermente  d’ 

Vita  mofehettata  in  vn  braccio  feriti . 

Quando  da  quella  parte  fi  moffero  i Frante  fi  control’ Jlfatia , nel-  . 

lo  fìefso  il  Vrcncipe  di  Condé , che  per  lo  banal  i fatta  nella  Borgo.  cr0„  £nc\ 
gna  vna  lenata  di  dieci  milla  fanti  incirca , e due  mille  cantili , fatta  la  ia  Barjo* 
rafsegna  di  quella  gente  in  Cufonx,Viagpfa  alla  Frontiera  della  Franca  gna  Coc. 
Contea  poflt  sii  la  Soma, cinta  da  forti  mura  terripisn  ite, e di  meggi- 
rtajforte'gfa , e ridotti  in  quelli  pianga  tutti  gli  appred  amenti  neccf.  ^oll  f0^ 
farij  alla  guerra  , fi  fpinje  nella  detta  Contea  . E iato  il  guido  alla  t(J  £)0]e, 
campagna  , faccbeggiate  le  ville  ,c  terre  di  Sant'lie , f{jchefort  , le 
Tcmpìe,Giureif,Bemont , Santans , Chaflxu  I{oillan , & altri  circon. 
uiclni.fi  pofe  fitto  Dole, Città  principale,  oue  dimorano  i Mini fin  di 
44  Spagna > 


rcrr-ccrtu  , (JlUn.IO  IO  

to/toeraw  fperan^a , che  fodero  per  gru* 
nrne  la  di  lui  affi  flemma ,e  in  particolare  nell’occor- 
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Spagna, che  quella  Trottinola  hanno  in  enfi  odia  y funata  appresola  Ri- 
uiera  della  Doux  alla  frontiera  della  Borgogna  Ducea,  ben  munita  di 
Dole  battu  ballouardl  > torrioni , e foffe,  da  buon  numero  di  faldati  guardata , e 
ta,e  difefa.  Pnnc,Ploà  bombardarla  con  dolici  cannoni  -,  ma  di  fendendo  fi  molto 
brauamente,teneua  a la  larga  i Fr ance  fi  con  lor  poco  fi  utto . 

H ora  torniamo  al  Ré  di  Danimarca , il  quale  ottenuta  la  già  accen- 
nata muefi Ultra  dall  Imperatore  delVcfcouato  di  Bremen  ,efofpet- 
tando,  che  per  trottar  fi  quelle  terre  nelle  mani  de'Sueggefi  no  glifofi. 

Politic  ifaorefc  , fé paffar  in  quefìo  tempo  mille  ottocento  fanti  , e quattro 

del  Rè  di  “nto  canali*  incirca  àGlicbefiat,  e li  quartieri  in  direna  , non  «là  con 

^animai,  penfiero , che  haueffe  di  romper  la  pace  colla  Corona  di  Suctia  ,attcfo 
chegltDanncfinonviaffentiuano  , ma  per  ifpauentare  , e far  penfiar 
alla  fua  amicitia  , e per  dar  anco  calore  alla  fua  dimanda , alitatale 
più  haurebbefi  applicato  l'animo  daSueggefi  come  è il  foli  to  de'Vren- 
eipi  tifar  Rima  de’vicmi  armati  , c perciò  tenuti  s'haurcbbero  molto 
tn  riguardo, à non  renderlo  mal  folisfatto , quando  lo  haueffero  veduto 

colmarmi  alla  mano,  an?:  ‘-’1 r * — 

tifi  cario  per  riportarne 
reu^fi prefienti . 

Il  Duca  di  Tanna , che  nel  Monferrato  trouauafi  follecitando pu- 
re i Fr  ance  fi  alfoccorfib  dc'fuoi  S t ati,conofciuto  apertamente  , che  que- 
lli nona  fentiuanoàfmembrar  la  loro  gente  per  portai  lanci  fino  pae- 
fehormai  non  poco  difi,  utto  dagli  Spagnuoli  , e dalla  propria  folda- 
tefea  del  Duca,  nel  quale fefoffcro  venuti , oltre  all  hauerfi  impegna- 
\ m quello, baurebbero  rifuegliati  all'arme  gli  altri  Trcncipi,  e Toten- 

tati  confinanti, quali  intagliando  alla  quiete  d'italiano  poicuafi  aro0- 
mentare  , che  doueffero  effer  in  conto  alcuno  per  ajfifler  loro -,ma*più 
tofio , come  già  )ìt  accennato , contrari/  co'l  procurar  la  loro  partenza 
da  quei  confini,  eficndo  troppo  per  icolofo  il  trouarfi  alla  frontiera  d'vrt 
Duca  Hi  tjrrU0n0  ri‘co  » & opulente  vri  efferato  pouero , e difperato , e confi - 
Parma  ri-  derando  » ohe  ogni  piu  lunga  fua  tardanza  potcuaglt  arcuar  maggior 
torna  i eco  noc1,ment0>  loncicfia  che  quando  1 popoli  del Tiacentino  , e Tarme? la- 
mio à vo  hauefjero  veduto  lontano  il  loro  Trencipc  , efe  flefifi  prilli  del  foc . 
Parrà*1  trau*$liati  d‘U'*™ii  Spagnuole , baurebbero  fiorfi  pen- 

tì Due,  d,  fat0r  TtC  tWUnà  ’ & dProcur*r  l*P*ce  rifotfe  partir  incognito 
Y arma  fof-  " tn Gentiluomini de  fuoi  più  cari , & and, pene  à Tarma  co- 

/c  n-:al  fo  felicemente  gli fuccefie  non  mancando  Jufjuri , che  foffe  reflato  mal 

SS?  d7  J°dìsfatt°  riqnì.  • Sentendo  intanto  i Fr ar.cefi , che  igni  dì  più  mor- 

Rifo'ìmc.  T ^afidetle  pigre  loro  anioni,  menu  e non  tentauano  alcuna  mpre- 
nc  de' Fi  a.  * dcP°  0 confiniti  traloro  fopra  l efpcdiente  da  prender  fi  temi- 

cefi  . te,  cadevo  vintamele  nella  deliberai  ione  di  portar  l'armi  nel  more  del 

. Milane - 
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Milanefe,e  “veder  fe  colla  mfcita  d i’figq*  pCtfUdW  ticeuer 
qualche  benefit  io , prima  che  dalli  aiuti  a'ogm  parte  preparati  fojjero 
gli  Spagnuoli  fòccorfi , Éfe  bene  preuedeHano  effer  l'imprcfa  molto  ar- 
dua, attenga  che  haueunno  poca  gente  in  riguardo  del  broglio,  che  que- 
lla richiedala  , nondimeno folleuati  dalla  fperangà,  che  gli  arditi  ci- 
menti fono  protetti  dalla  fortuna > che  non  vii  co  fa , che  più  conturbi  4 

gli  animi  de  popoli,  che  le  grandi  r folta  toni , che  non  più  fi  confondono  «.> 

i configli  anco  depiù  p,  u lenti  , che  dagli  inafpcttati  partiti , e che  gli  J 

Spagnuoli,  benché  non  impari  di  forge  a' Fr  ante  fi , nondimeno  mólto 
più  a la  incertezza  del fticceffoc/p  fi , non  fi  facilmente  fopralacam- 
pagna  ai'vn  furiofo  impeto  d'vn'e([e>  cito  France/e  batterebbero  arri - 
fchiato  ciò ,che  temporeggiare , co'l  fuo  debito  tempo  /lentamente, *0 
diconferuar,  & ampliar  forfi  ancora fapeuano\  Leu  trono  però  i Fran- 
teli da  loro  poli  tutta  la  gente , che  poterono , non  ofiante  , che  non 
poco  i prefi  iif  refi  afferò  indeboliti,  ór  ammalati  inficine  colle  genti  di 
Sauota  da  do  liii  nulla  fanti, e tre  mille  cavalli  incirca,  vfeirono  alla  „ 
cìmpagna  circa  la  metà  di  Gtugto,  e gettato  vnpinte  fopra  ilTana-  [c\  Uì'c{- 
ro  , feorfero  con  alcune  baule  dt  cavalleria  verf,  Feligan,  e Cafielug-  ]ia-na . 
go,  terre  dell’ jdleffand  tino  con  qualche  danno  di  quei  popoli,  perche 
iterono  il fuoco  ad'alcune  terre  , ecajftne,  ór  occuparono  il  C addio  ... 

d:  Ridetto , guardato  da  quaranta  fanti,  dandotal  fofpetto,e  gelo-  de*  Fiìc*^ 
fia  , i quali  giudicando,  come  corretta  arrifidofamente  vna  pubiica^j  , 
finii  , che  vofefero  penetrare  negli  Stati  di  Tarmi  . il  Duca  d' .Ai- 
tai , e'I  Lcg  tnes  colli  principali  Capi  portaronfi  à T ortona , e buoni 
parte  dellt  foldatrfci  /pi  fera  ne  i luoghi  dt  maggior  confeguenga  , Sorprcfa 
t'àla  letta  Cttti,r  Calici  nuouo  ; Ma  1 Francefi  trattenendo  à quella  di  Valcza 
parte  gh  spagnuoli  con  parte  delle  loro  genti,  tentarono  ma  in  vano  la  c*t3ta  ^ 
jorpiefi  dhfSalenga , pi  feti  che  feoptrtafi , quel  Gouer  tutore  fi  tenne  movano'. 
molto  vigilante . L)  xH'altr  t p irte  co  1 preflegga  palparono  tlvò,&à  Vi  acefi  sii 
dritto  camino  fi  gettarono  fjp.  ale  terre  del  Mil  mr/e,  eprefero  Oleg  k certe  del 
gio  , Cafirlletto , terre  aperte,  e Fontcné, che  dopò  tre  giorni  i’hono-  Milaucfe  • 
Vati  dififit  fiat  refi  , fitto  del  quale  nel  riconofiervna  batteria  re/lò 
Veci  fi  di  tnolcbettata  il  Signor  di  Toirat  M trefciillo  di  Francia , che  cdi. 
ùllbora  fingi  impiego  teaeu.fi  apprefo  il  $ eretti  (finto  di$auoia.  E S'gnor  Tot 
finga  alcun  incontro  gettati  due  ponti  ohio  fiprailTtfino  , e l'altro  m?ru>£ 
fu'l  K/tuilio, refiarot.a  i s mola.dt  fiirtieidtiin O'eggio, e Criqu) , e'I  ^r’^c 
A itrebefe  di  Filtro*/ , prefi  pi, fio  allo  (perone,  fi  trincerarono  fipra  la  p ili  prefi 
tamoagna  di  Coitene  , Viano  ai'vn gràn  foifo dalla pa- te  fritftra  , dVSayoi'a* 
tbiamatoTa- perduto  , enfi  cognominato  altre  volt  e ne' fecola  paffatl 
da' F rat  c fi, poiché  il  l 'toro  che  vi  ptnfiuaiiò  di  fare  era  tutto  perduto 
invano,  refiando  dali  altra  pan  e dtfl  rald  (affina  di  T orttauei.  to,>K  ue  ‘t0.* 

tolta 
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tolta  tacque  al  tqauilio^e [correndo  le  vicine  T erre , e le  Citt  à in  gran* 
diflìmo  patimento  per  tl  difetto  dell'acqua  , e tutto  il  popolo  in  gran» 
dijjìma  tema  tenevano:  Onde  per  ogni  luogo  dello  Stato  datofi  all'or. 
Acqua  tol  e Mok*  temendo , che  Addano  fi  perde{fe,fe  ne  fuggirono  da  quella 

ta  a Mila.  Città,  ritirandofi  nello  Stato  Veneto , come  non  meno  facevano  i Tue» 
no  da’  Fra  fani,  commodi  delle  Terre,  e Villaggi  circonvicini . 
cc^‘  • "j®*;  jtll’auuifo  di  quello  accidente  > benché  fufievno  de’maggiori , che 

perdaC  Mi  f°lfcr0  Per  ancora  à quello  Stato , non  declinarono  punto  d'ani » 
laso.  * tno,e  d' intrepidezza  gli  spagnuolt , ma  con  ogni  prefle^a  procura- 
rono di  riparere  al  danno  , che  maggiore  fi  preparava  loro  , quando  i 
frana  fi  fi  fc fiero  avanzati  più  oltre,  onero  in  lungo  mantener  s’ha, 
uè  fi  ero  potuto  nel  prefo  Toflo  avvenga  che  Milano  copicfo  di  popolo , 
ejen^acqua,  ànflretto  partito  farebbe  gionto , e tanto  più  che  dalle 
Terre , d.  He  quali  abbondantemente  viene prouiflo , non  haurebbe  ri- 
cevuto alcun JoUttuo,  quelle  manumefie,  efcorje  da'Fraticefi,  Gettato 
per  tanto  incontinente  vn ponte  fopra  il  Tefino  dirimpetto  a Vigeuane, 
IlLecanci  ^ Legane  t i' incarti  tuo  in  quella  Terra , c commife  à tutte  le  genti  de  i 
l’auàza  cò  contorni  circomticini,  che  fi  doutfiero  incontinar  ad  vnirfi  con  effo  lui,  il 
tro  trace*  che  preflamentefùefcguito.  E perche  il  fine  degli  Spagnuoli  era  di  con- 
® • ferva)  fi  in  quell'emergente  ne' luoghi  forti , affettando  maggior  rin~ 

Difegno  fOÌV  e&n‘  P“rte  » Paefi  -duflriaci  preparatili  ,ecbei  Franco  fi 
di  Ltgans  perlafitga,eper  ilpatimcnto , che  facevano  de  foraggi,  e de'viueri , fi 
fccmafl'erof  tenerli  folamente  con  vn  corpo  di  gente  furtiuamente  tra- 
vagliati alla  campagna, e feorrer  doue  il bifogno chiamale, permetter 
in  queflo  modo  il  Campo  Francefe  in  necejjità  di  ritirar  fi  . Mandò  il 
Leganti  il  Conte  Maffimiliano  Monte  caflello  con  ottocento  cavalli  per 
. I tagliar  ipaffi,  che  venivano  da  Brem  al  Campo  Francefe,  & ordinate 

le prouigioni  necefjdrie  per  l’occorrente  bifogno , e dato  ordine  à tutti  i 
luoghi  , oueft auano  Joldati , acciocbe  f emendo  due  colpi  di  cannone  , 
trendefiero  la  marcia  verfo  Briagas , fi  fermò  in  quel  poflo  per  atten- 
dere Ingente  , che  flava  di  là  dal  Tò,  e co»  vintamente  inuefliret- 
jirmata  Francefe,  la  qual  gente  toltafì  dalTortonefe,  portò  commo - 
Caflel  San  dità  al  Marcbefc  Villa  di  ncvperar’il  Caflello  di  San  Giouanni , ed' in, 
Giouani  ri  di  ritornar jene  per  quella  parte  nel  Monferrato  , troppo  efiendoui  pe- 
dal^Mar°  nur'a  ^ fora£&* ne^1  Stat*  di  Tarma , per  più  a lungo  foflener  la  fica 
chele  Vii-  C4nu,Ucria  » conte  énco  chiamato  dalfuo  Duca,  che  di  maggior  profitta 
la . et  communi  tntercffi  I limava  di  profeguir  la  incominciata  imprefa , che 

Marchefe  fetida  alcun  frutto  otiofa  nelTerritorio.Tiaceutino  tener  quella  Ca- 
Villarkor  uallcria  . 

niente.  Tentuafi parimente aell’jtlfatia da’Francefi flrettamente  inueflita 

Zaverno,  i cui  difenfori  in  numero  di  mille  cinque  cento  fanti , oltre 

agli 
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aglihabitanti di/per atantente li conte, tieuano',  e'I  Gxlafo  raftgiata 
nel  contorno  di  5p»r4  la  fui  gente,  t'appareccbiaua  al  fioccorfio  di  q iel- 
la pi^Kja»  la  perdita  della  fiale  piu  gli  premena  perlaripntatione  , 
che  perdere  vn  luogo  sugli  occhi  dell'esercito , che  per  efitr  per  perdita 
di  Confequen‘g.i,itè  meno  else  richiedere  nfieffo  : l'Elettore  di  Sa;]o  ma, 
e gl’imperiali  non  mancauano  d’cffcrcitar’og/ii  ingegno  , & arte  per 
dar  fin  aH  hnprefadi  A {aagieburg , contro  la  quale  incelata  mente  ti- 
ranano con  cannoni , e con  granate  , &■  borimi  l’haueuano  ridotta  a 
mal  termine  pofciochefù  dxli'Axfelt  rotto  il  fioccoso,  che  da  Pcrben 
veuiua  mandato  indetta  Via^a  fiotto  laficorta  del  Colonnello  Scbttl. 
man,  appreso  di  Tergcmuni , colla  mina  di  tre  reggimenti  di  Cattal- 
leria  Sue^efe,  g*r  acqui  (lo  di  none  cornette . Giouanni  rfert  tutta 
Oria  trouauafi  nel  Lteggiefie  per  is forcar  quella  Città,  i cui  babitanti  fi 
difendeuano  in  maniera  » che  fiempre gl'imperiali  ne  riport aitano  la 
peggio . Il  Tronche  di  Condi  conti  nu  tua  l’ offe  dio  di  D de . E'I  Land 
gramo  d'H  tSfitàop'  batter  nella  t'esfalia  eficrcic.it  e varie  [correrie, & 
occupate  alcune  Terre  di  poca  confi  ieratione,  fi  trouaux  fiotto  Stat- 
herg.  E'I  rimanente  de’  Talentati  i Europa  /lanino  tutti  fipettatori 
degli  efiti  di  q lòfi'  armi,  e delle  pmuigioni . che  fi  faceuano  in  Francia , 
Spagna,  e G smania, &■  in  og  i i luogo  dell  i Cbnflianiti, attendendone 
con  granii ffi  ni  curiofit àgli  eneitt  . Quinto  l'Infante,  egli  Capita- 
ni Spagnuoli  voltato  l'occhio  à qual  diuerfione  con  ficureg^a  far  fi  pò- 
teff  e per  riportarne  beneficio  , e conoficiuto  non  trouar fi  la  pii  propria 
ohe  dalla  parte  della  Ticcardia  , Trouincia  principale , funata  trà  la 
Champegna,  Jformandia,  Arte  fi  t,ela  Lorena,  e più  vicina  aUi  pae. 
fi  del  l{é  di  Spagna,  e più  degli  altri  aperta,  cominciarono  a riuolgerui 
l'animo;  Ma  nei  loro  tonfigli  fi  ficopriuano  le  difficoltà , cheoppone- 
uan finn  far  quefla  imprefii,  fie prima  non  fodero  Superatele  Tia^ge  , 
che  molto  forti  flottano  a quella  frontiera,  fenica  le  quali  molageuoL 
mente,  e con  fiuuro  pencolo  farebbe  loro  conuenuto  annaffiar  fi,  atte - 
fio  che  refi  ostano finga  vn  ricouero  ficurom  euentodi  duro  incontro  , 
del  quale  douettano  certo  temere  ,perche  offenda  la  Francia  armigera , 
c dato  di fubito  all' armi,  facilmente  farebbero  fiati  colti  in  me^o , e 
ìiccHutant  qualche  Segnalata  rotta.Terònò  vededo  apparerò  di  buon 
effetto  nel  voler  fi  /bruire  della  fiarga,  tronando/i  le  Fortore  ben  mu- 
nite, e guardate,  fi  (iter  ornagli  artifici/ allo  fluito  per  guadagnare 
Ix  volontà  d' alcuno  di  queiGoticettaiori,  o d’altri  Officiali  Francefilo* 
nascendo  elfer  quefla  7/atione  defiderofi  di  nouità , e fiptffo  regnar'in 
quella  la  mfiabilità  delprefiente  Stato,e  qucl,cb'è  peggiori  poco  affetto 
Verfio  il  J{é,  e mir.ijhi,  fiaper  naturalezza,  & inclmatione  dell’animo 
mai  lòpàflofipcriuuidia  del  miniflerio  altrui, & ambitiofaprofontionc 
f Ffifi  di  non 
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- di  non  ffler  trattati  fi  bene  come  Jìi  mano  meritate . S'atcmfcro  coli’ inm 

gegno  all’imprefa,  e per  il  vero  non  mancò  loro  in  quefio  proponimento 
la  fortuna , auucnga  che  ridotta  in  freme  tutta  la  gente, alloggiata  per 
quel  circonuicino  con  quarantaotto  pe^t  di  cannom,vnì vn'effercito  di 
' trenta  milla  faldati  in  circa  compre} ani  la  foldatefca  alemanna, che  lem 

uà  dal  territorio  Liegefe,le  differe3(e  della  quale  Città  cògli  Imperiali 
recarono  come  fi  dijfe  alla  giudicatura  deli  Eie  tt  or  di  Coloniali  me\ 
%o  del  quale  furono  fopit  e;  incarni  nato  quefi  ejfercito  , fecero  la  loro 
Cabrai  fat  pia^a  d'arme  à Cambrai  Cittàfoprala  Scheli  atra  l Hinonia,Mrte- 
ta  Pn7z  a fUj  e la  Ticcardta  ; & barrendo  corrotto  il  Couernator  della  Chapellar 
di  arme  da  furte^a  del  fJ  J,  Francia  in  quei  confini  di  moderna  fortificatone  fi 
eruolu*  f pilifero fiotto  di  quella,  il  qual  Couernatore  volle  moftrare  alcuna  dife-m 
(Chapdia  fa  per  non  palefarfi  tanto  vigliacco,  e traditore,  ma  rtfela,  e [ubi  roti’- 
pre'a  dagli  vfì,  epafsò  banda  dagli  spaglinoli,  ben  f apendo  il  pericolo  della  ttfta  r 
Spag  'Uj1.*  rc  fondo  nelle  mani  delfino  fé  • 

nYto^dc!1*  Il  mede  fimo  fece  poco  dopò  i Gouematori  di  Ch.iflellct,  e di  Corbiéi 

G tt.ma  - pialle  forti  (firme  della  ifiefia  frontiera , tulle  quali  gli  Spaglinoli  affi- 
t re.  curata  la  loro  ritirata , e apertofi  l'adito  in  quella  Trotnncia  condili* 
V r^-Co”-  fi  fogliarono  auanit , fac  beggianuo  molti  villaggi , e faceti. 
b'è*1  da’-”  dofi  vedere  fin  fiotto  alle  porte  d'jtmiens,edi  San  Quintino,  perche  fi * 
in  min  » curi  i Francefi  di  non  trouar  fellonia  in  quefh  officiali, non  fi  trouauang 
agli  Spa  allhora  pronte  quelle  genti,  che  conueniuar.o  per  opporfi  à quefla  urna - 
g.iuol  '_rcf  fifone . Fù  però  in  vii  fiubito  dato  all’arme  per  ogni  tena  della  Fratta 
dalli  ^Go-  t,J>e  *n particolare  in  Tarigliene  fimfirame te  venne  intefa  tal  nouità  t 
tieni  atori.  e per  ogni  contrada  toccauafi  tamburo,  e fi  afj'oldauanogeti  à piedi,  & 
Scorrerie  à cannilo.  Sua  Maeflà  Chrifliani fifiima  intrepida  , e fiaggiamente refi- 
de  guSpa-  ficua  al  furor  di  quefli  pungenti  aiiuifi  tanto  più  mal  intefi,  quanto  che 
laccar-  veniuano  dal  tradimento  ie'fiuoi  tenuti  più  fiedelr.il  che  più  d’e gri  altra 
da  . cofia  rende  gli  animi  de"Prencipi  efiacerbatii  poiché  non  potendo  fardi 

prepara.  - 'meno  di  non  fidar  fi  de’fieruitcri , ri' [ce  amaro  [opra  ogn'  altro  il  col- 
jnen.n.  *D  po  d’vn  infedele  . Ifipeàì  lofio  il  Duca  di  Momba fotte  à Soifions  co'lSi- 
opporfi^  gnor  di  Mircmont,il  Marefiiallo  di  Brefe  alla  Ferra,  il  Mar  che fe  deU 
Spagnuol-  la  For(aà  pernii  , il  Conte  à’*A\cs  ad  albini  ile,  il  Signor  di  Bcttuned 
Colpo  d«  Verona,  il  Signor  di  Barnes  Capitano  delle  guardie  à Tfpion,  e'I  Signor 
infedeltà  fambures  à Dorlens  tutti  Caualieri  pnncipahffimi  , e valore  fi  ht 
Signori  * guerra,  che  fi  conferirono  in  quefie  fortigne  più  care  à Sua  Mac  Uà  con 
Francai  ordine , che  oltre  alla  conferita! ione  di  quelle  donerete  ammalare  c.gni 

fpoditiall’  po  filò  il  numero  di  gente  per  vnirfi  poi  co’l  Conte  di  Soifions,  che  tatua 
oppo  lìtio-  ordme  di  marchiare  a quella  volta  con  otto  traila  fanti,  e due  Dille  ca. 
Spaanuoìi.  nalliperopporfinonfoloàmag  gierc  ttoprt  ffìcnc  degli  spagnoli , ma 
° ' entrare  a' danni  dell' Artefia, fin  che  Sua  Mac  (là,  e’I  Cardinale  di  l(i. 
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ebelieu  ridotte  infieme  l’alt  re  genti,  thè  da  tutte  le  parti  marchi  titano 
tent  afferò  non  folo  fcactiar  gli  Spagnuoli  dalle  pialle  occupate',  ma 
inuadere  ancora  le  loro  terre  della  Artefia  , e della  Fiandra  . Ma  tl 
Trencipe  Tom  tfo  doppo  la  refa  di  Chaflellet  auangatofi più  oltre , te- 
nendo che  douefefegvtr fil  e {empio  di  quefli officiali  anco  del  Governa- 
tore della  Gwfcia , pi  alga  pur  fòrte  di  quelle  frontiere,  accofiatouifi, 
piantò  il  cannone  co‘l  far  intender  àquel  Comandante , che  fevoleua 
render  la  pianta  haur  ebbe  trovata  rimunerai  ione  tale,  che  ne  far  ebbe 
flato  per  tutto  il  fuo  tempo  felice  ; ma  qutfli  e fendo  fedele  alfuo  flg, 
rifpofe  al  Trencipe,  ch'era  tato  parato  alla  dififa  di  quel  luogo  allafua 
fède  1 accomandato  , chefe  -polena  entrami  dentro  gli  ha  urebbe  aperta 
la  porta, acctoihe  allegramente  gli  Spagnuoli  v'cntrafero,oue  farebbe- 
ro da  efo  flati  ricevuti  in  quella  maniera  , che  fi  colimene  a' faldati  ho 
norati, e fedeli  al  loro  Sonore. Onde  conofcendo  il  Trencipe  di  poter  far 
poco  auango,fe  ne  ritornò  verfo  Corbiè, dotte  tuttofi  refio  deliberato 
Sp’gnuolo  trincerauafi . 

Intefifi  dagli  Spagnuoli  i grandi  apparati  de' Francefi,  grandemente 
t emettano  di J'cntir  alcun  trauaglio  , e doverne  effe  r f cacciati  da  quei 
cor  fini  ihnperoche  oltre  àqueflo  gli  Hcllandefi  ancora  apparecchia f* 
nanfi  con  ogni  (Indio  all'vfcir  in  campagna  , e tentar  alcuna  grande 
imprefa  ; onde  /limarono  di  portar  non  poco  pregiudit  io  alla  Francia, 
con  fufiitar  nel  popolo#  ne  Trencipi,  e Baroni  del  ì\egno  il  mal  affetto , 
che  portavano  aUunt, benché  internamente  pero  , al  Cardinal  di  I{tche- 
tien,mmiìro  (cdeliffimo  detlaCorona  , e per  efer  tale  molto  mutilato , 
& odiofo  a quegU,chc  defidero  fi  dille  novità , ambivano  difpartirc  irà 
di  loro  il  manto  Ideale,  fenga  punto  attendere  alla  confcruationc  del  b? 
p’tbhco  jUhe  quando  bamflc  prefo  incremento  , e non  fife  preuenuto  da 
gli  Spagnuoli  tanto  fofpetti,e  per  antipatia  odiofi  a'Francefi  , potevano 
fperarne  anco  qualche  evento  fauoreuole  . Fecero  per  tanto  con  filmili 
fperange  fpirgar  vn  mani  fedo , nel  quale  con  efpreffioni  di  concetti  ri- 
pieni di  carità  , e di  dimoflranga  della  filate  dc'poueri  popoli  Chnflia- 
ni  oppi  effi dalla  ambitione  di  min  firi  finga  confcienga , efenga  pietà, 
co’l  quale  intendevano  concitar  l’odio  de' popoli  còtro  ifudctti  < fidali, 
e farne  prouentr  alcuna  fiamma  di  turbolenta  inteflina  , finga  le  quali 
non  ccnofceuano  poter  far  colpo  contro  quel  Pregno  . Tubliiarono  dun- 
que in  queflo  per  tutta  Europa , come  il  He  Chriflianifmo  era  malfer- 
uito  dafuggetti  in  t credati, poco  t onoro  fi  di  Dio, e poco  ben  difpoflivcr- 
fi  la  pub'ica  filine, e lo  ifleflo  loro  l{é,il  quale  con  ingannevoli,  & arti, 
fili*  fe  ina  fine  politiche  baueuano  fatto  caufi  principale  di  varie  guer- 
re nell'Imperio  ,&  àgli  Stati  del  Bf  Cattolico , chiamando , c co'l pio- 
prie  (omento, introducendo  in  quelle  ponete prouincie  naticmflr antere, 
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e mimiche  della / anta  Chiefa  Rimana  come  gli  Sueggefi , Hollandefi, 
& altri , coll’  ajftfter  loro  di  gente, e di  denari,  in  modo  * ale  ycbefenga 
l'aiuto  divine  , e della  poteva  della  Cafa  d‘ Anfana  farebbe  il  Cbnftia- 
ne  fimo  ornai  in  preda  de'heretici , e de’ barbari  yeciò  co’lfolo  oggetto 
delle  mine  dell’ Imperatore, e del  Ré  di  Spagnaultbe  chiaramente  feor- 
geuafi  dal  compro  da  gli  SueTgefidt  varie  piagge  nell' Apatia  fatto j 
dall' oceupat  ione  delle  altre  colle  proprie  armi  fotta  lofpetiofopretefao 
di  ricever  i Cattolici  alla  fua protettane  . Dall’ hauti 9 mofaa guerra , e 
dall’ batter  f pinti  gli  efferati  nella  Fiandra , nella  quale  non  batteva  al- 
cuna ragionerò  Stato  di  Milano  in  Italia  » e inttafo  bofhlmente  corro 
la  forma  de' capitoli  della  neutralità  promeffala  Franca  Contea . E che 
però  con  legitima  ragione  Ixaveaa  Sua  Maeflà  Cefarea , e Sua  Maeflì 
, Cattolica  prefel'  armi  contro  quel  Regno  nò  già  per  levargli  lifiuoi,  poi- 

ché gli  Spagnuoli,cbepojjedonodel  Mondo  affai,  & hanno  ebarità,  non 
mai  ambifcono  bau  orcio  che  ad  altrui  t’.fpettata;ma fido  far  quefaoper 
tirar  il  Rf  alla  pace  vniuerfale  tanto  cara, e bramata  dagli  Aufariaei, 
per  la  falvegga  de'poueri  popoli ,i  quali  foli  infine  daka  guerra  ricevo- 
no il  danno  , e ìr  alla  reftitutiene  digli  Stati  tolti  al  Duca  di  Lorena,  &• 
ad  altri  , come  anco  alla  Jòdisf attiene  della  Regina  Madre , & alla  ri» 
mefja  nel  primiero  loro  Stato  deUt  Signori  facciati  dal  Regno,nouper 
colpa, ma/olo  per  non  voler  dipender  da'  Mini fari  di  Sua  Maeftà,da  efji 
conofàuto  poco  amici  della  Francia,  e in  particolare  del  Cardinale  di 
Ricln lieti,  del  quale  più  d’ogn'attro  temeuano  spirito  molto  contrario- 
agli  Spagwtoli  rt  Juggetto, che  fapcua  come  maneggiati  andauano  gli 
affari  di  quella  Corona  tnelcbe  farebbe  fiata  ebarità  , e merito- non 
picciolo  apprefao  Dio  , t'I  Mondo  tuttofi;  quei  popoli , e Trcncipi  bau  e fi 
fttroperfuafa  al  Rf  opera  fi  degna  di  punir  come  proditori  coloro  , che 
cagionaronthche  il  Regno  tanto  s’indcbobfje  per  le  affi  fienile  date  à gli 
Stranieri  ^ 

Qucflo  mani  fi  fio,  diuoigato fi per  la  Francia,  e capitato  alla  Corte, 
Mani  ft  fio-  dìèruateria di  n [0  à molti  di  quei  Stgnon,  facendo  molto penfamento 
de  gli  Sp?-  fiipra  quella  efprcffione  della  ebarità  degli  spaglinoli  nell'tjfer  tanto 
gnuoli  dà  pitto  fi , ebenon  mai  defi-l trattano  tenere  lo  Stato  d’altri  y e [coprirono 
rdb  a"  Fr  (lliffte  ^oro  ^tr  ‘Mentine, per [porger  ifimt  della  diffidenza  tri  i l>ren, 
f'ff?  Hn  ctpi  pur  troppo  inclinati  alle  nomea  > e fomentati  dagli  andati  ricordi 
d’hauer  i padri  loracontefo  colli  loro  Rè , e tri  il  popolo  itfiderofò  del- 
la quiete , e impartente  alle  nouelle  'impofitioni , e infornata  panate  per 
attraer  qualche  mal  contento  alloro fòldo  , co’lfo  mento  del  qu.ile  pre- 
tendevano riceverne  non  poco  beneficio*  T^onbebbe  però  finga  di- com- 
mover alcuno  eflrin/icamente,perche  il  frefeo  efempio  di  Memorancy,e 
di  tara  i altri  Signori  della  congiwra,haueva  infegnato  molto  bene,  che 
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ilfuddito  poteva  Jperar  d’efjer  computito , e grattato  dogai  altro  fal- 
lo , eccetto  che  di  qutUo  della  infedeltà  « E perche  da  ognuno  tonofie- 
ua/i  , che  fe per  il  gonemo  di  tali  minifri  la  Francia  confutilo  bavetta 
dell  oro  ajjat , accurata  perciò  trouauaft  dalle  guerre  intefiine , altre  b onj'cn* 
volte  t unto  lagnmcuoli  à quel  florido  I{egno , e facil  jftme  à nforgere,  cinuot  Je’ 
perche  ogni  picciol  dijgujto  d’vn  Trenctpe  Francefe  bufava  perfo-  Franct 
uertir  le  Trouincie  intiere  : onde  ben  era  meglio  il  patire  alcuna  unga - 
ria, che  rimaner  efpofi  aliinfolenga  dell'amico , e alla  violerà  del  ne- 
mico. Ih  oltre  anco  vedeuafi  aggregato  alla  Corona  vn  Ducato  di  Lo* 
rena  di  tanta  bontà, e beUeg%a,il  capitale  del  quale  li-gran  lunga  tro- 
fìe nd.  eua  molto  le  Jpefe  fatte,  e tante  altre  Città  nell' jll fatti , e nell 
Italia,  one  prima  non  tene  tu  fi  vn  pjmo  di  terrari  mantenimento  del- 
le quali  manteneua  in  continuo  fojpetto  i nemici  delia  loro  Corona  » & 
ajjicurauaft  il  modo  di  penfar  ad' altre  imprefe  , e in  ogni  occorrenza 
coadiuuarc gli  amici  della  Franca  trauagliati,  che  fojfero  dall' armi  de’ 
loro  nemici . J -j 

Occupato  fi  da'Francefiilfito  di  Vumperduto , e fopra  quella  cam- 
pugna  drizzate  le  trincete  , il  che  felicemente  fucerffo , dauafi  non-> 
pocafpcranga  di  maggiori  auaangi  ,fempre  penfandoipiù  alti  prò* 
grejfi,e  conojcntto, che  ferrea far  altra  impresone  verfo  Milano  lo  hau- 
rebbero  per  mancanza  di  viueri  condotto  alle  frette  , quando  dalla 
pari  e del  lago  maggiore  portate  le  loro  armi  : impedite  gli  baueffero  le 
prouigioni,chc  per  di  là  ventilale fommini frate,  conchifero  di  tentar  la 
Jòrprefa  d \Arona,  terra  fopra  il  Te  fino  alla  bocca  del  fiidetto  lago  ,la 
quale  barn  ebbe  potutodar  perfettione  al  loro  intento , onde  per  tal  ef- 
fetto marchiò  là  con  parte  dell  a gente,  ma  non  forti  però  felice  il  colpo,  Prancefl 
poiché  folleuato  all'armi  il  popolo  di  tutto  quel  contorno  con  altra  ««ano  p. 
gente  folto  il  cornando  del  Conte  Giulio  Ce  far  e Borromeo,  furono  falu- 
tati  (on  molte  cannonate  da  alcuni pofi , che  da  Milanefi  /òpra  quelle  lono  r’t,u{ 
colline  teneuanft  , così  che  conuenntro  rittrarfi  per  non  smembrar  il  tati . 
corpo  del  loro  efferato  , il  quale  teneuaft  nel  poflo  di  Tamperduto  *at- 
tendendo  l eftto  di  quella  imprefa , co’l  beneficio  della  quale  difegnaua ■ ^ 
no fptngerft  ouepcjctihauefferofperato maggiormente  vtiUzarfì.  Ma  conrro  gjj 
qutfit  progreffi  malamente  intefidal  popolo  di  Milano  cominciarono  à Spagnuoli. 
provocarlo  à dolerfi,&  i mormorare  degli  Spagnuoli,  perche  radunata 
baueffero  tanta  gente, e quella  tanto  tempo  fopra  quello  Stato  con  tan- 
to meommodo , e danno  de’fudditi  tenuta , non  hauendo  poi  ne'bi fogni 
cuore  a difenderli , onde  tali  concetti  pizzicando  gratamente  gli  Spa- 
glinoli,da  'quali preUedeuaft  l 'imminenze  de’dannt  minacciateli , quan- 
do baite  fero  pù  oltre  differito  , rifolttfi  di  mutar  il  proponimento  di  te. 
poreg  giar  la  dtfefa  ne  l luoghi  forti*  t (Osi  ridurre  i Frante  fi  à necrfftà 
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di  v meri  , e in  flato  di  riceuer  qualche  fcgnalata  rotta , propofiero  di 
Rifalutio-  contentar  ìfiulditi  , e con  vna  generofa  fattone  folleuar  loro  quell' 
nedc’Spa-  an'rno  * che  trà  Tonde  della  timidità  fieffa per  fommergerfi  in  vihflt- 
gnuoli  di  madtfperar.^a  . Tolto/i  per  ciò  il  Leganti  il  vige  fimo  fecondo  di  Giu- 
combatter  gno  da  Biagras.oue  fece  la  raffegna  Generale  dell'ejfercito , qual  confi- 
Lc"anes  s * Àeua  *n  quindici  milla  fanti,  comprefoui  lemilitie  del paefe , e quattro 
auarza  co*  mille caualli  incirca,accompagnato  da  Don  Francefco  di  Mello , Mar- 
ito Fran-  ebefe  Spinola,  e da  altro grofj'o  numero  di  fuggetti principali  -,  in  buo- 
cefi.  ni  film  a ordinanza  s’auuan^ò  contro  Tefiercito  Francefe  , qual  pu - 

Scaramuc-  rf  ,n  battaglia  teneuafi  dentro  delle  trincero  ; Ma  per  efferihora 
CJJ>  " tardatoli  concede  , cb'vna  ordinaria  fcaramuccia  tra  la  canali erta  d’ 
am  be  le  partila  quale  durò  men  che  tutta  la  notte,  ma  con  poco  danno 
degli  vm,e  degli  altri , poiché  gli  Spagnuoli  operauano  circofpetti  per 
non  ridurfi  à difuantaggio  , & i Francefi  attendeuano  l'occafione 
opportuna  di  caricarli  con  qualche  benefìcio , onde  trk  tanto  fìi  notte. 
La  quale  terminò  ogn' altro  fucceffo  . Il  Leganes  però  molto  ben  rico- 
nofciuto  lo  S tato  de' nemici , e fcoprcndo  ne  firn faldati  dr fi  derio  gran  • 
de  di  combattere  , il  mattino  vegnente  nel  leuar  del  Sole  fi  fece  ve. 
taccata1  dere  ordnun^a  “gli  battaglioni  Francefi , che  pur  dentro  alle  trin - 

battaglia.  ccre  battaglia  dimorammo , e fpiccandofi  arditamente  colle  fante - 
Battaglio-  rie  Spagnuole  ,e  le  genti  alemanne  contro  le  trincere , benché  i Fran- 
ile di  fante  cefi  con  non  minor  valore  fi  di  fendei  fero,  e fofleneffero  gli  nemici , che 
molto  coraggiofamentecombatteuano  , non  poterono  faltiarc  vn  lor 
°’  battaglione  di  fanti  dalla  rotta, il  quale  inuefiito  dalla  can  illeria  Tfa- 
polit  una  fu  rotto  , aperto  , perche  la  cauallcria  Francefe  , che  tene- 

uafi fopra  il  fianco  fimSlro  verfo  il  foffo  di  Tampcrduto  berfagliata 
Fràcefiab.  datrecannom  dag!l  Spagnuoli  collocati  fopra  l'argere  dello  fle/fofof- 
bàdonano  f°  dl  damper  àuto,  e riceueudo  notabil  danno,  s'era  condotta  fopra  l’ala 
le  trincere.  delira  vicino  alla  c affina  in  Tornauento . Da  che  recedendo  quelle  fan- 
terie , e prefone  dalle  altre  fpauento  ,fi  ritirarono  verfo  il  fiume  al  fa- 
Gabacorta  uortd'alcu^  bancate , e d’vna  imbofcatadi  feicento  fanti  in  alcune 
• entra  nelle  hofeaghe  quiui  ordita  . ^Allhora  il  G.vnbacort a vedendo  il  dtfordme 
trincere  de' Francefi, che  abbandonauano  le  trmcere,gridando  vittoria  vittoria 

Francefi.  alla  tefla  dcHa  caualleriafpintofi  auanti,e  piccato  d' alcune  parole  det 
tcgli  dal  Leganei , mentre  egli  difuadena  la  terminatone  d'attaccarfi 
li  Francefi  nelle  proprie  trincere , le  quali  qtiafi  motteggiati  ano  , che  il 
contrario fenfo  dmcniffe  da  tema , e co'l  cuna  Ilo  fallato  dentro  le  trin . 
Duca  di  Sa  cere  con  due  altri  definì , era  per  dar  vna  grane  rotta  àgli  Francefi, 
tcn3r~  J1’  fc  r eJiate  l'altra  caualitria  haueffe  potuto  far  il  mede  fimo  folto, 
F/àu.fi  al.  tir  entrar  enei  tanfo  di  battaglia  da’  Francefi  abbandonato  . Mani 
le-  trincete,  quefio  rnchtic  -LUahgato  il  Luca  di  Sauoia  dadeggio  f e di  pufilani- 
v v miti 
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mità  nmprouer andò  i Capi  , e faldati  Frane  e fi , rimi  fa  loro  cuore  di 
volger  faont e,  e ritenere  le  trincero ; onde  d'ogni parte  arduamente  ri-  Ga  b acor‘ 
venendo  al  poflo  primiero, e coll a continua  gragnola  delle  p itte,avunn-  ta  vfcc,fo* 
Sbando  terreno  , il  Gambacorta  immortalato)}  coll*  farla  alla  mino  t -,-ra  ’Iia 
da  val-ro fa  faldato  colpito  d'vna  mofabettata  cafaò  morto . QHiui  al-  ri  it,  uu. , 
1‘ bora  furono  dagli  Spagna  oli»  e dagli  alemanni , e Italiani  nnouata 
la  pugna , e da'  Fr  ance (i  non  meno  col  rinforzo  di  Savoia  ripigliata  la  1E‘ttJSI«a 
dififa  delle  criocere, efaflenuta  lafca>  amuccia,cbe  la  cavalleria  d’am-  , ,J.  per 

he  le  parti  vicino  atta  tafana  efercitavafi  ; Ma  finalmente  ogn'vno  * 

de' Capi  operanlo  circofaetto,  per  non  arrfahhrfì  alta  perdita  d'vna 
battagli  1 , decito  ò il  giorno,  ove  conofciutofi  dal  Legane s cornei  firn 
follati  horiuat  dal  c onttnu  ato  travaglio  erano  Unguidi,e  che  per  man- 
tameng  d'acqua  la  cavalleria  afftigevafi , prefa  efaediente  di  fermar  Le*anes  fi 
le  offefe , e dimorata  la  notte  per  non  moflrat  tementi  fopra  la  cam-  ritira  in 
pagna  alla  villa  de'Franceft  in  buona  ordinanza  ritirojjì à Biagrat  , e buona  or  . 
terre  circonvicine,  dopò  batter  felicemente  fafìenuto  l'attacco,  che  fa-  drnrZ\\ 
cegli  alla  coda  il  Colonnello  Monte  Verone  fa , allbora  comminano  Ce-  mo°vc.- 
nerale  della  cavalleria  di  Savoia  , le  genti  del  quii  Duca  in  quefla  oc-  ronefe . 
Cafone  co  fi  valorofamcntefi  efercitarono , che  è concetto  della  mag-  Soccorro 
gior  parte,  che  da  quelle  fiofie  riparata  quella  ruma  , che  euidentemen-  ljel„Duca 
te  fiopraflau a allegrerò  Francefa . Morirono  in  quefla  fattione  tri  dlua?Fri 
l vna>  e l altra  parte  tre  mi  II  a /oliati  incirca  . Si  diportarono  con  fin , cefi  • 
golar  virtù  tutti  li  Capitani  Spagnvoli,  e gl'italiani . Il  Gambacorta  Morti  ncl* 
colla  fan  morte,non  meno  che  fece  la  perdita  di  Toiras  nel  campo  ^-laIlttio,neT 
uoiardo,  affliffefvor  di  modo  ciafanno  de' Generale,  Capitani,  e faldati 
dell'esercito  Spaglinolo  . tlonc  . * 

Fiiqueflo  vn  Cavaliere  di  granliffima  intendenza  nelle  cofe  della 
guerra  fvggctto  di  natione  ^polita  no,  no  meno  nelfuo  trattare, e prò.  Q-ua!lt* 

cedere  gentile  diciò,  che  portali  titolo  lafvapatria.  Colli  faldati  era 
facetifamo,  affabile, più  del  fioUto  genero  fa-.  le  molte  fanioni daetfo  u. 
fatte  in  Fiandra , inGermania  , altrove  , e le  Cariche  degnamele 
efer  citate  per  il  Ino  , lo  dieron  > à conofcere  ripieno  di  fedeltà , e di 

fuiferato  affetto  di  farfi  degno  fornitore  di  fa  a Maeflà  Cattolica.  Era- 
no tutti  ifaoi  pen fieri  affalo  inter  effe  del  fin  T.encipe  drizzati.  Dalla 
fia  t mente  era  capitalmente  ogni pirticolar  vantaggio  sbandito , e fin 
alla  morte  efercitaodo  la  ingenuità,  e virtù  dell  animo  fino,  Inficiò 
Vna  eterna  memoria  ne  pofleri  delle  imitabili fiue  anioni. Ma  quali  era- 
no i di fipi  aceri,  che  set  in  a no  gli  Spaglinoli  di  quefla  fciagur  a, tali  aputo, 

* non  inferiori  fi  cltnofìcaronoi  dolori  del  Duca  di  Savoia  , e dimoiti 
Cautlieri  ancora  per  la  perdita  di  Toiras , il  quii  era  tenuto  non  falò 
inconcctto  d'vna  delle  più  franche  faade  della  Francia, ma  ammirata 
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Qualità  de  /opra  ogn' altra  co/a  la  fu*  prulenga^'lfuo  e f per  intentato  int  e dimento 
gnedi  Toi  nelle  facende  dell a guerra  >il  quale Jìaueualo  portato  al  grado  d'M  re- 
ras  ‘ /dallo  di  Francia  , e poi  alla  difefa  ultimamente  di  Cajfa  e , foriera 

quanto  di  rifliffo.e  di  importanza  *1  Uè  di  Francia  , & à gli  Votentati 

tutti  d Italia , così  di  maggior  bonore  alla  fua  carica  >&  alla  fua  capa» 
citò  yl  a quale  fu  da  ej)o  con  t.  Ma  fua  gloria  conferuata,cbe  vantar  poU 
teuaft  ci  ha  er  captiuatofil  affetto  nonfolo  depriprtf  Francofila  de 
gli  flranicri * di  chi  nonio  conofeua  ancora ,i  quali  profetando  di  viuer 
affett  tonati  al  fuo  valore,  colli  encomij  lo  ej aitavano  a quel  foglio  di  me 
rito,  (he  non  con  altro, che  con  labortofaf attica  la  Fortuna  a pochi  con- 
cede. Era  il  Signor  di  Toiras  fuggetto  incito  fodofe/ato  nelle  rifolutio- 
vi, prudente nell'efcqutrle ,vigtlaniiJfirno  nel  maneggiarle. LÒt ano  tene» 
ua  da  fe  iinrcrcjje particolare , non  tffendoui  contaggio più  danno fo  ne ’ 
piimjlri  de’Trcncipi  di  quefio . Dimofirò  al  Mondo  quale  deve  effere  VH 
degno  Capitano,  & vn  meritevole  feruitoredelfuo  Signore . Ejè  bene 
per  le  finiflre  anioni  d'vnfuo  fratello , che  feguì  il  partito  del  Duca  d‘- 
Orlicns,  e re  fio  pofeia  punito  egli  fi  trouaffe  in  aualthe  contumaccia , à 
fi  a difi  diriga  appnfTo  il  Ff,  che  perciò  erafidaìfuo  feruigio  ritirato  , 
non  per  quefio  decimò  dalla  efiimatione,in  cui  era  tenuto,  perche  il 
tralignare  d’vn  ramo  v fato  dal  medefimo  troncone,  ancorché  nel  giar- 
dino del  Trencipatc,dia  deformità  all'altrojnon  è però, i he  que fioran- 
do l’inefio  è compoflo  dcllafedeltàpoffa  produr  diuerfi  frutti. 

li  ora  per  ritornare  all'efferato  , dtuefi  fapere  , che  ritirato/i  U 
Legane;  fa  geganes  dalla  campagna  /inietta  ,/faife  le  fue  foldatefibe  per  i circon. 
a*t0  • uictni  villani  ancora  in  vifla  de’Francefi  , & ivi  fece  alto  per  rinfre- 
fcar , e rinfoi  gar  l’ejfcrcito  per  ritornar  di  nnotiofe  occorrere  à dibat- 
tere. 1 Fr  ance  fi  all  incontro  fofpctt  andò  impegnar  fi  troppo  auanti,  fi 
Frarcefi  fi  tennero  continuamele  ne' loro  primi pofii  dentro  le  trincierei  non  fen- 
trategono  ^ a buona  opinione  , peroche  quando  quivi  a lungo  bauejfero  potuto 
pellet;  ice  fcrmarfi  a grave  pencolo  la  Città  di  Milano  per  mancanga  d'acqua  , e 
e*  " di  viveri  baurebbero  condotta  ; ma  marcando giorna  mente  più  che 
mai,  le  vit tovaglie  % leuate  da’prtfidif  di  Tornar*  , Mort ara , <*r 
altri  luoghi  ripieni  di grofjò  numero  di  Sp  gaudi , quali  baueuauo  al- 
nduno  " h fianchi  , il  pi  imo  di  Luglio  fi  ritirarono  dal  tenuto  pollo  à Caflel- 
acchlggià  letto, poco  diflante  da  Seflo, terra  vicina  al  Lago  maggiora  faccheg- 
do  letti  u-  giarono  tutte  le  vicine  terre  : llcbe  portava  grandiffimo  fpauento  à 
quei  pepi  li,  che  molto  dijfid.uanfi  dall'aiuto  Spagr.uolo , auenga  che  s' 
Qii.tr  eie  jparj0  concetto  , e quefio  era  vivamente  nella  opinione  del  popolò 

concentrato  , eie  gli  Spagnuuh  non  volefero  campeggiar  contro  i 
. i fi  irò  gl-  Frane  (fi  in  campagna  aperta,  ma  co'l  temporeggiai  e con  fumi  gja  di - 
S,  agnuoli.  fi  ruggì  rii , come  era  anco  per  il  più  valido  partito  cono/ auto:  & efjen - 
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do  il  volgo  incapace  dello  iatereffe  dello  Stato,  e duro  ad  ini  ender  le  ra  - 
gione,  che  vede, grandetti  ente  efclamando  de’foldatifi  doleva, che fin- 
ali bora  baueffero  fatte  molte  brauat  e fopra  le  Vitale  delle  Città#  ne - 
gli  alloggiamenti  dello  Stato , oue  diportauanfi  molto  bene  alle  menfe  Pnjdcna 
condole  ordinante  delle  viuande,ma  cbepiefentatafi  borala  occafio-  de  gli  Spi. 
ne,  non  fepeuano  trouarla  porta  per  vfeire  alla  douuta  dtfcfa  di  quelli , gnuoli  • 
a' quali  erano  tenuti . Se  bene  tutte  erano  vanità,  poiché  prudentijffìmi 
furono  ipartiti  di  confernar  Ingente  con  tanta  fpefa  raccoltala  perdi- 
ta della  quale  tenerla  in  fe  la  total  ruma  dello  Stato  di  Milano,  e nel 
trattener  i ? rance  fi  dalle  prime  furie , e quefle  ceffate  haurebbero  dato 
lo  à Dio  aUi  loro  proponimenti,  e più  toflo  dalla  fame#  dalli  difagi , che 
dall'Mrmi  vinti  farebbero  da  fe  jicffi  sù  i primi  Vojh  del  Monferrato, e 
del  'Piamente  tornati,  come  per  appunto  fegui . 

Dal  buon  fuciefo  di  quella  fattionc  ricaditene  gli  Sp3gntioli  gran- 
di fperangc,  bauendofi  dal  Legjnes  prouedute  tutte  le  Foriere  , e 
Toflt  dello  Stato  con  rinforzato  preftdio , per  poter  d’ogni  banda  for- 
tir  addoffo  a'Francep,  che  fcorrcuano  la  campagna , per  bauer  forag - Legane*  ar 
gi , e V ineri,  e laf ciato  anco  vn  corpo  di  gente  a Biagras , per  fpinger . licural’ac 
fi  contro  à gl  inimici  di  qua  dal  Te  fi  no  auuangatofi  egli  al  Pollo  di  Hua  .del 
Vamperduto,  & allo  Sperone  abbandonato  da’  Collegati , die  fubito  tNiUI  *°  * 
principio  al  lavoro  d'va  Forte  per  ftcuregja  deW acqua  del  Tfauilio,  e Fontane  fi 
per  impedire,  che  gli  Trance fi  di  nuovo  non  fine  impatromffero  con  rende  aD3 
quella  facilità  che  fecero  . Spinto  fi  Don  Martin  d' Aragona  verfo  il  M-rtino  d' 
Ver  celle fee,  ime  fi  il  C afelio  di  Fontane , i cui  difenfon  battendo  vola-  ' 

to  prima  pronare  alcuni  colpi  di  Cannone , s' arrefero  a' patti  d’vfcir  feda  Don 
con  armi , e bagaglio  ; d‘  indi  auangatofi  nell’  Àleffandnno  forprefe  Martino  d* 
FI  annone,  poco  prima  acqui  fiat  a da  Collegati , e mandò  àfidi  fpada  Aragona  . 
cento  fanti,  che  oflinatila  difendevano.  Per  le  quali  novità  non  pareli.  ( 
do  a'Francefi,  che  nel  Forte  di  Brem  erano , diflar’otiofi,  fortendo  an-  to  da*m. 
cb’eljt  fopra  la  Terra  di  Ltmcllo , la  facchcggiarono,  e ne  conduffero  al - cefi . 
cuni  armenti . 

Il  Leganet  dall'altra  parte , per  divertire  gl'inimici  dallo  Stato  di 
Sua  Maeflà  Cattolica,  e neceffi tarli  alla  difefa  de’ loro pof  i , s’ incarni- 
no nel  Verccllefe,  oue  feorfe  alcune  T erre , e f archeggiata  Cattìnara 
fopra  la  Slefa,ntornoff  àl^ouar  a,  facendo  correr  voce  di  portar  l’af-  Gattinara 
fedio  a B rem:  ilchc  intefofi  da  Criquì#  temendo  per  mancanza  di  vive-  f*«hcg  - . 
ri,  e per  la  mormoratane  de' Soldati  a' quali  borm  ai  premettali  pati- 
mento  d’ incorrer'in  alcun' accidente pericolofo , ne conofecndo  modo  di  fj^j 
poter  colla  fola  gente, che  teneua,perfettionar  la  fua  tmprefa,dr  igeata  g.wcs . 
all  acquifìo  di  Milano , dnzjoff  verfo  V ercclli,  e di  là  atti  fuoiprimi  Kitiraratf 
To  fi  di  Brem,  enei  Monferrato.  Criquì  . 
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if  attieni  del  Duca  di  Scuoia  in  qutflo  cimento  con  molta  apparen- 
za di  tntzoverfiogfinterefifi  della  Francia  efier  citate,  bilanciate  «tip* 
r.ijìre  concetto  di  Lui,  prefi  fi  fiotto  Valenza,  dtcrono  motiuo  acuno- 
fi  di  vari  parlari ; poiché  molti  filupiuano,  che  non  hauendo  egli  de fide- 
rata  Ttmprefia  di  Valenza,  per  non  riuficirli grati  maggiori  auanzi  de’ 
Di  kart  Tran  ce  fi , bora  in  qutfla  occa filone,  cue  conténeuafi  più  di  riflefioi  ha- 
dT*  ò-  uelte  tPtTat0  inguifa>  (he figli  Spagnuoli  rimaneuano  rotti, era  diffid- 
£3a,  le  la  fialuezZ*  dello  fielfo  Milano  . Vari  però  erano  fiopra  di  ci'oi  di- 
fieoi  fi,  e varie  le  opinioni , poiché  alcuni * diceuano  hauer  ciò  fiatto  per' 
termine  di  reputatione,  troppo  parendogli  decapitare , quando  dal  hi- 
fiogno  de’ Collegati  shaùefieritirato . Da  altri  era  tenuto , che  il  defi- 
dcrio  della  gloria  lo  hauefifeù  qutfló  pcrfiuafio,fie  fugato  ò retto /offe  rr- 
mafto , molto  hiafiivno  la  fitta  condotta  ritenuto  baierebbe,  come  all' in- 
contro molto  grido  acquiflatofi  colla  vittoria, e che  dimeno  non  hauefifitt 
potuto  fare  per  non  liimosìrarfii  sì  palefiemente  contrario  agl'intenti 
de'Franccfi  . Ma  i capati  della  ragione  dello  Stato  diligentemente  bl- 
indando (Juefilo  affi ire , ificoprirono,  che  fi  tome  al  Duca  di  Saitoia  nort^ 
compiiti  -’, che  Francefi  to’l guadagno  delle  Fortezze  del  Milanefie  { art, 
ru é afij'cro tant' oltre  nell'Italia , e con  tali  ricoueri , maggiormente  /- 
aggrandifiero  , così  non  ricercando  il  fuo  interefie , che  gli  S pagi, itoli 
(fieramente  più  oltre  da' loro  confini  fi  efìendefiero  , quindi  probabil- 
mente giudicaua  fi,  che  quel  Duca  intendeua  mantener  in  vigore  ieffett , 
. cito  Franttfic  per  bilanciar  la  potenza  Spagnuola , e cónferuar  le  For^ 

Uzze  della  Corona  di  Spagna  per  raffrenar  i difiegni , e,  che  però  non 
profittandogli,  che  Venifiero  dagli  Spaglinoli diffitpati  i Francefi, quelli 
realmente  mantenuti , e fioccorfi  baitele,  e quando  anco  gli  Spagnuoli 
perdenti  fofiero  filati,  non  era  ad  efio  malageuole  l'ingegno  >•  e l'artifi- 
cio di  far  negligerla  Vittoria  e ritardar  maggiori  auanzpmenti  ai 
Francefi. 

luti fi  dal  Dura  di  Parma  quefili  rumori  nello  Sfato  di  Mi  Lino,-  nelli 
Evadi  quali  trouanar, fi  occupate  tutte  l’armi  degli  Spagnuoli , e defiderofià 
Parma  ar.  ^ure  difiar’alfuna  n0uità,  ancorche  non  baitele  riceUuta  Ingente  prò’- 
frtdo  P'°  melagli  da’Fratufi,  e di  valer  fi  dell'occafione,vficito  di  'Piacenti  cori. 
Pcrmrgra-  due  n illa,e  cinquecento  faldati  in  circa  fi  nep.ifisò  fiotto  al  Caflello  di 
ni  fi  ritira.  T{otofieJo,  tenuto  da  gli  alemanni,  dal  quale  co’ l dtfienderfi  coraggio- 
?°  • ..  fornente , tanto  fi  tratenne  il  Duca,  che  Don  Martin  d' Magona  bauuto. 

ncl^Piacfl  u KP°  d‘  Fcrt'1>  fi  coll jfiua  gente  alfioccorfio  di  quel  luogo  furono  t Tar- 
mi gl  ani  ccfilrelti  con  molta  perdita  àritirarfi  col  lafieiarui  tramortì , c 
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Terre  refe  prigioni  circa  400  Dopò  di  che  paffuto  il  Tò  ancora  uuoùe  genti  Spa- 
3 6!i  5Pa~  gì  ude,&  entrate  nello  Stato  di  Piacenza  V Magona  auuazatofi prefie 
gmio  1 . c^fiffi  (aTKp0  immoto,  cbefienZ <t  coni  rafia fe  gli  afrefie,  come  non  mena 
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fecero  le  terre  di  Fiorendola  Borgo  5*0  Donino , e MónticeUi,dalli  Terre  refe 
quali  cattarono  gli  Spagnuoli  buona  contribuitone . Dall'altra  parte  il  a'Spagnuo 
Cardinal  Triuttllio  ,cbe  trouauafi  in  Cremona  inuiati  alcuni  mofebet  ^ 
fieri /opra  imolini  del  Duca  di  Tarma  , cb’erano  guardati  da  trenta 
fanti, dopòbreuc  difiefia,fie  ne  refiero gli  Spagnuoli  patroni, riportandone  nj  prtU  da 
à Cremona  molto  grano,  c la/ciato  incenerito  quel  luogo  . Terlocbcil  gli  Spa* 
Duca  non  difperando  di  poter  colle  ceroide  del  fuo  paefe  vniteinfie-  gnuoli , 
me, e col  prejfiiio  Fraucefe  , che  haueua  in  Tiacen^.l,  oppoifi  atte  inua- 
ftom  degli  Spagnuoli , i quali  da  tutte  «e parti  innonlaùano  a’danni  del 
fio  Stato, procurò  difitrvn  corpo  di  quattro  mUla  fanti  , e quatrocento  , 

caualli  , ma  pofciaconofciuto  il  timore  di  quelli  huomini  lettati  dalla 
%appa,&  accoflumati  a non  mai  veder  vna  sfodnta  fpaia,e  temendo 
non  meno  la  folleuatione  de’fuiiiti  più  lofio  inclinati  all' accomodino- 
ne con  gli  Spagnuoli , ebe  à fèguire  i capricci  Francefi , i quali  condotto  Duca  di 

haueuano  in  vna  Palle  di  miferie , rifiolfie  ritir  arfi  nella  Cittadella  dì  panna  fi  ri 
Tìacenga,  e di  qui fpedir  perfona  efpreffa  al  Cónte  Fabio  Scotti  ÀTari-  f''.a 
gì , perche follecttaflè  apprcflo  di  Sua  Maejìà  ChriClianifslma  gli  aiuti  d *|1a^fn. 
promcflegli  rapprejehtandole  lo  Stato, nel  quale  TÌtrou.iuafi,e’l prcgiu.  }3  # 
ditto  , che  ne  farebbe  fiegwto  alta  riputatione  dell’ armi  di  quella  Coro-  Fà  noue  in 
na , quando  fofise  lafi.il  0 in  abbandono  égli, che  haueua  in  fuo  fcruigio  <'  *fc 
fofla  la  vita, il  denaro, esproprio  Stato  . ‘ ra,lCia‘ 

Jl  Legane s por  tato  fi  in  tanto  dal  Tfìuarcfc  ili  ^ilc/ìandria,per  rico- 
tìofier  quei pofli , e proluderli  del  bi/ognofio  , ne  volendo  mancare  alle 
bofliUtà  contro  1 Collegati , mandò  Don  Filippo  di  Stlua  con  due  milla 
fanti,  e ottocento  caualli  nelle  terre  dell"  ^ifligiano  ,ilquale  molte  ne 
ficorfie  con  alcuni  villaggi  anco  del  Monferrato, riportandone  buon  bot - fcorrc  nell’ 
tino  , e co'l /pollar  quelle  terre  confinanti  allo  Stato  di  Milano  , afsUu-  Artigiano . 
randofi,che  non  potendo  fienai  incomodo  alloggiarlo fi  l' Francefi,  erano 
meno  da  temer  fi  le  loro  /correrie, e ilfofpetto  che  doucuafi  hauere,  qua-  Mg  tCgrofc 
do  cosi  vicinihaue fero  dimorato.E'lTrencipe  Borfo  d'Efle  auangatofit  1o  pf^o* 
anch’egli  colla  fua  gente  fiotto  M ontegrofso, guardato  dal  prefidio  Fran - dal  Fri  rei» 
cefe,e  con  molto  valore  attaccatolo,  ancorché  fofie  behifsimo  difefa  dal  pe  Borfo 
prefidio,e  dagli babitanti  rif»luti,e  feroci,  efsendo  Monferrini , alleila-  0 e ’ 
ti  nelle  mine, e nelle  guerre,  lafuperò  colla  forza,  ma  Jan  lo  quei  difen  ■ 
fori  a fil  di fpada , e fatti  h'aurebbe  anco  maggiori  progrefsi , quan  do  il 
ihancamento  di  foraggi  coflrcttonorilo  baueffero àritornarfene  nelle 
rrrrc  dell' *Alefsandr  ino . 

Vcrntnne  al  Cardinal  della  Palletta, e PVaimar  rn  rinforzo  di  mil- 
te'cauallt , e tre  mille  fanti  folto  Zaberna  dal  B^ngraue  cond  orti , e da 
tjrlci  Capi  richtefli  per  il  compimento  di  quella  imprefa , poiché  efsendo  jetca  > c 
ti  (Salifico  totl’cfsercito  Cefirco  poco  cTificoflo,  diibitluano  non  ihauejfe  vVainuf. 

Ggg  z potuta 
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potuta fot  correre  :Onde  più  forte  che  m ai  r adoppiandole  toltole  offe w 
fe  , a’ quali  corrtfpondeuafifempreda  quei  difer Jori  con  reciprocavi - 
tù,  finalmente  mancando  loro  i v uteri  ,ne  comparendo  l’attefo  foccorfo, 
poiché  Galaffo, che  ifcopriua  nell'armata  alvine  compagnie  mal  cocen- 
te,e quafi  abbottiate  per  mancanza  di  paghe#  contribuì  toni, non  giu- 
Ricatta  conuenirfi  mouer  l' esercito  à quella  parte  , dubitando  che  in  fi- 
nii congiuntura  in  vece  di  combattere  non  fe  ne  fuggiffero  i faldati  ctr 
Zaoerna  fi  Frante  fi  con  fperange  dirifeoter  da  quel  il  douuto  pagamento  >co~ 

fende  a*  me  già  n’era  in  campo  fiata  gettatala  fperan-^a  da  Francefi  , alfine 
fraoceu.  coll’ batter  foflenutofei  afjalti  con  inaudita  brauura,  e quartata  jet  fior - 

ni  d’ajjedio,  s’arrefe  con  patto  d'vfcir  con  arme , e bagaglio  ritirandoli 
apprefio  U Galaffo  . Dopò  la  cui  prefa  auuifatii  Francefi,  come  gl'im- 
periali s erano  portati  verfo  Drefcmbaim  , e che  iui  fi  fortificammo , e 
come  auteinauafi  anco  il  f(è  d’Fngberia  , correndo  voce  hot  mai  d'effer 
/.  gionto  nel  FFirtemberg,per  inuigitare  a’ loro  progreff  , e pei  ridurli  i- 

neceffità  diripafiaril  Rbeno  per  mancanza  di  viucri , fi  tennero  alcuni 
giorni  accampati  all  intoi  no  di  Zaucrna  j ouedi  continuo  per  la  vici- 
vangai  degli  efferati  fttccedeuano  fcaramuccie  con  reciproco  danno * 
Tra’quali  fh  da  non  t acerfi  l’incontro  auuenuto  tra'  Cromiti#  gli  Suegj 
’gefi  del  Calambac  ; perche  conuogliando  quefìo  alcuni  carri  di  vino  d’- 
argentina al  campo  Francefe  , <Q-  i Crouati  accorflui  per  incontrarti 
Scarairnic-  s'apoicciò  tra  quefli  la fcaramiiccia , nella  quale  preualendo  gli  Sue%- 
zénzero-  fi4™0 1 Crouatti  coflretti  di  rie  ir arfi  condanno  loro  confiderà - 
uati.  • 

Si  continuaua  nella  borgogna  dal  Vrencipe  di  Codi  l'affedio  di  Do - 
te , ma  benché  i Francefi  ridotta  bauefiero  quella  pianga  à fi  retto  ter - 
mèri perla  mine>>,on  hebbero  poi  la  fortuna  così  prop  ritia , come  gli  altri  fitto  Za- 
ditta  di  verna  , perche  effendo  quefla  di  molta  im  portanza  per  gli  Spagntioli, 
Dole.  applicarono  maggiormente  l'animo  alla  fua  confini  aliene  . £ però  i 
Collonnelli  Lamboi,  Mercif.e  Butteler  s'vnirono  infume  colle  loro  *en- 
ti,appre(lo  a' quali  fi  congiunfero fette  nulla  Borgognoni, cernute  di  quel 
paefe  ,i  quali  prefero  l'armi , cosi  per  la  fedeltà  domita  al  loro  Vrcnci- 
. ..  pe  i come  per  l'odio  che  portano  a Francefe  ( benché  fiuno  a’vua  mede i 
fi  ma  lingua ,e  coflumij  vogliono  molti , cioè  ciò  proceda  da  mala  difpo- 
fit ione  naturale  , chefuole  regnare  tra  confinanti , e m particolare# 
tra  quelli  d’ vna  flefft  natione , ma  di  varia  Proti  inda , ir  ad  vn  altro 
Vrencipe  foggetti  . S'incaminarono  ftefh  con  vn  grofo  di  dieci  mtllé 
CódéJn  ~ f inn*c  dut  mii}*  cauaHt  incirca  à quella  volta ; Ma  il  V recipe  di  Coli, 
ludail'ilTc  cf}efi  vMe  n° (}J,tcy  forKe  ballanti  per  tener  inuedlta  la  Città,  ir  ioi- 
di,, di  Do-  pedire  U finite , che  tentate  haurebbero  quei  di  dentro  in  quefla  occa- 
Ic  ■ fionc,&  opporfi  al  foccorfo, cioè  con  grandijfino  ardire # defiderio por - 

* tauan» 
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tatuino  i Borgognoni  , lettoti  campo  , e ritiro  fi  il  decimo  quarto  di 
J&ofto  di  la  dalla  Sonna  , non  fetida  effer  incalvato  dalla  cattaileria  del 
filerei)  che  diegli  qualche  danno  nella  reiroguarda  % Da  quella  ritirata 
inalbati  gli  animi  degl’ Imperiali , e'I  Galaffopiù  non  potendo  mantener 
iejjercito  nell' Alfatia  per  penuriade  foraggi, ede'vittcri , trottandofi 
quel  paefe  afcarje^a  tale  ridotto  , ch'vna  mtrgppt  di  vino  (tale  s adì.  Scarrozza 
manda  certo  va/e  diflagno  vfato  dagli  Alemanni  , che  può  tenere  circa  dl 
Vita  inght fiera, c niella  delle  nofire)  fi  pagaua  vn  reale  d'argento, e vn  't*  ‘ 

. graffo  pane  vn  fiorino , ripafiò  il  Recito , e venne  à Bri/ach  di  doue  tor- 
nò pur  anco  à paffar  il  Rbeìto:  e J per  andò,  che  per  la  dtuerfione  nella 
Viccardia  f ojie  tempo  proprio  à far  alcuna  imprc/a  nella  Francia  , da  . 
quefi  altra parte  Jmdrhgò  coll  efferato à quella  volta, otte  vnitofi  col  fcorr e 3 la* 
ie genti  di  quella  Contea , dtejfi  à /correr  le  terre  della  Borgogna  di  qui  Borgo®  u. 
dalla  Sonna  , occupo  Merebaul  caflello  poco  dtfiofio  dalla  ratiera  del  Progredì 
Dain,  e por  io  (fi  anco  coli  armi/otto  iSanlan  de  Laulne  , terra /opra  del 
la  Sonna  , tra  y erdun,e  ChaloniMa la/ua marchiata /eguitadal  Car-  Qjarsa  foc 
dittai  de  Ila  y alletta, e Duca  di  yyaimar,i  quali  al  raguaglto  di  quella  co  S-ui  Un 
deliberai  ione  degl  Imperiali  to  Itifi  dall' intorno  di  Z alterna  ,gtà  fi  te~  de  Laulne. 
nettano  à Rjmberuiile  ,&■  à Blacemborg, luoghi  ai  quella  frontiera  ,fà  „ . , ^ 
/peditoni  dal  V V atmar  il /urgente  G. nerale  di  battaglia  Rargaii , dal  rj;  ^ ° * 
quale  felicemente j'occor/a , il  Galafjò  non  cono/cendoui  prefitto  fi  riti 
rò  . Giu  ut  e quefle  nouita  in  Corte  del  fié,e  temendo fi  di  qualche  inno, 
fione  nella  Borgogna , Ducea , pac/e  fertile, e buono, con/olertia  ne  fu  in  Longim'lle 
caricatoli  Duca  di  Longautlle  , acciò  prendendo  la  marchia àq  iella  'ài'vaU 
Tolta  portaffe  à V allctta  ilfoccor/o  difei  mila  follati , con  che  beni/.  iata, 
fimo  a/sicurauafi  q iella  Trouincia  da  ogni  tene  attuo  nemico, poiché  no 
potendo  l'armt  Cc/aret  in  groffo  numero  (come  contieniti  ano  di  fare  ) 
campeggiar  q ict  territori]  per  la  difitoltàdc  viuen  nella  Contea  ri- 
dotti borni  ai  dalla  continua fol  Ltt  efea  all’efl  emo,ir  ali’ appo  (ito  non 
valicandone  a' F r ancefi , troppo  dtfparttà  erani  al  cimento  dvna  tale 
. hnprefa. 

Mentre  nella  Francia  con  molta  iniuflria  fi  maneggi  aitano  l’armi 
dagli  vm  . e dagli  altri,  con  non  minor  ardore,  e ingegno  operauano  Safjoniade 
nella  Germania  gli  suc^efi#  S affine, perocbt  battendo  l'Elettore  mol-  (idernfo  di 
to  à cuore  i’imprc fa  di  Magdeborg,  e temendo , che fe  al  B mner  prima,  fjr  l’unpre 
che  dato  fi  foffe  tifine  à queUa  imprefa  /afferò  arriuatiifoccorfi  , che  0 dl  Mj3* 
dalla  Tomerania,  V esftha , dal  Mecbelburg , & alerone  marchiauano  fv^ntìer  de— 
alla/ui  volt  a,  gli  farebbe  riufato  fallace  il  fuo  difegno  ,follecitaua  fidcrolo  di 
con  ogni  fi idio  tifine  di  quell’  affedio  . E’iBinner  dcftierofononjolo  portar  il 
di  render  mortificato  quell' Elettore , ma  dell’ honor  ancora,  che  ambi-  joeeorfo  i 
ttd  dalcon/eruar  quella  Città, non  meno  s' affaticanti  per  portarle  il  de-  burg.'  " 
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bito  foccorfo , allenendo  fi  in  Per  ben  tutte  lecofe  necefìarie  per  met- 
terle in  opera  fubito  all' ar riuo  degli  afpettati  aiuti  molto  neceffarif 
biu™?  ré*  per  metter  fi  in  campagna,  e vfcir  dalle  tr  incere  ; Ma  il  deffetto  di  pai • 
de  a Saffo-  le fcoperto/i  dagli  affediati  , le  poche  vittouaglte  ancora  , el'auwfo 
nia . della  perdita  diTargermund  colla  rotta  del  Scbulman  , che  auan^ojjì 
per  in  alcun  modo  /occorrerla , interuppe  l i curiofa  affettati*  a d'ogrt 
vno,cbc  {Luta  attento  al fentire  qualche  fognatati  fati  ione  appreso  di 
quella  Città,  poiché  da  talicaufencceffitato  il  prefi  dio, fi  rifolfe  parla- 
mentare , & arrender  la  piazza  colla  facoltà  d‘ vfar  ne  con  armi,  e ba- 
gaglio , e quattro  peo^i  di  cannone  in  numerò  di  mille  dugento  fanti , e 
dugento  cimili,  i quali  furono  conuogliati  fino  a f'erben  . La  perdita 
di  quefla  Città  malamente  inteft  da'Sucgjefi,  non  folo per  luogo  di 
Banner  fa  grane  importanza , per  lecofe  loro,  quanto  per  trottar  fi  caduta  nelle 
inlhnra  in  mani  de’Saf)om  alloro  odiofi/fimi , dié  oc  cafone  al  Banner  di  doterfi , e 
Suetia  p«  far  nuoue  inflarrge  alliGoueruat ori  di  suetia  ,aceioche  auuan^irdo- 
11  121  ’ ueffero  l'armi  à quella  parte  hormai  in  confiderabile  numero  ammira- 

te ; Ma  l'Elettore  non  perdendo  il  tempo,  e valendo  fi  della  oc  cafone, 
Safsonia  s’  prefi  diala  quella  pu^a  di  tuttele  cofe  ncceffarie  per  lo  fuo  manteni- 
l' auuà  ra  p mento,  fpiccò  follccilainer.te  l’eferciio  cotta  I' erbai  penfando  di  corti- 
U^Baine/  batter  , il  Banner  prima  che  diurni fe  più  forte  colli  rinforzi  afpettati. 

7^on  andò  per  tanto  il  fitto  à fuo  gufo , per  che  il  Banner  Capitano  ac- 
corto , e prudente  cortof  endo  non  ejjer  ancora  tempo  di  opporfi  alla  ftt- 
Ritirata  ria  de  vinci  tori  colle  poche  f ite  genti , che  non  arr  minino  a doliti  mi- 
ci Bantr.  [a  filmati,  ritirato  s era  tra  Dcmt\ ,e  Laucmbrirg,  battendo  prima  la- 
feiato prefidio  in  L'erben , efpogliate  le  terre , e villaggi  circonuicmi , 
affine  che  i Safforu  non  trouaffero  da  foflentarfi  in  quel  contorno  . jtt- 
^erbfn>&  toccarono  però  gli  Elettorali  l'erben , come  piaZZadi  qualche  confida- 
relfa'Sai-  catione  per  i loro  interefi  , la  quale  fé  bene  era  in  fiato  di  difenderfi 
foni.  quahbe  giorno  per’ejjtrui  dentro  morto  il  Gonermtore,  ? arrefe  in-» 
quattro giorni,  come  il  mede  fimo  fece  Haffilberg  , le  quali  piazze  *• 
prendo  il  paffo  di  Brand  mburgfdi  là  s'auuangaronoi  Safìoni  anco  fot- 
bureinue".  T°  PuVta’fe  accamparono  all' intorno, e la  intuirono.  Il  Bau  - 
Rito  da’Saf  ner  non  vcdendo  mai  l affettato  foccorfo , & auuicinandofrglifempre 
foni . piùiefftreito  S afone  , per  if  biffar  quelli  incontri , da’ quali  non  Duteua 
fperarfe  non  pregiuditio,fi  leuò  anco  da  Dewitz,e  ritiroffi  a confini  del- 
ti ra"”  . Mecbclburg  per  attendere  d'vnirfì  co'l  Leslc , li  quale  trotta  lofi  già  ah 
paia  Vin  - l'intorno  di  Luncburgffaceua  diuerfi  progrefi  per  quei  contorni,  e cc-lP 
Knzi  . Orangbel  altro-Gentrale  Sut'ggcfe,  che  alloggiauafi  all'interno  di  Cer- 

nau  , per  cattar  aldine  contribuì iont  da  Berlin  , e dall'Elettorato  ài 
Óur”lid  Bfa,ul(n,l>urg , fenz*  le  qnaii  non  intendati  mouerfidi  quei  quartieri. 

Fondano  laragtone  , cbegli  JòMnttp/iui  del  f olttofh pendio  forte*.- 

doji 
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10  fife  ne  farebbero  fuggiti , epocbi  lo  baurebbe  fcguito  , benché  fnf' 
fa piò  tollo  per  lo  interefje  fiarticolar,  non  curando/!  d'altro  , che  del 
proprio  mite*? però  le  tofe  del publico  in  quelli  manie ri  per  l' nutriti! 
de' Capii. mi  anfanino  fempre  declinando  * Qjefh  preparamenti  de' 

Sucggefi,  e dii  Landgrauio  d li affla  ancora, che  rinforzato  di  quattro 
ini  II  1 combattenti  sera  poflo  all'oppugnatione  di  Statbergben,  bollen- 
do dato  che  penfare  a' Capitani  Imperiali , che  fi  teneuano  all'intorno  di 
Gicferi,  luogo  Coprale  fpondedcl  Lon,  preuedendo , che  fé  le  forge  de* 

Vrotefianti  prenieiiano  incte  mento  in  quelle  "Provincie , & occupanti- 
HO  quelle  piagge  con  difficoltà  l'baurebbero  poi  ricuperate , perciò  ri * 

fai  fera  di  leu  ire  L'efferato  da  quei  pofli , e paffaral  foccorjb  distai-  fecSuìc. 
bergbsn.Scorfero  però  / opra  leterrcdiHirfbfelt  , Suartgborn  , e 
di  Homburg  , del  territorio  di  H affla  fituate  appreffo  la  Paniera  della 
Fulda  fenga  alcun  contrailo1,  attefo  che  tuttala  gente  trouauaft  nel  Landra-» 
lampi  (otto  quella  Piaggi:  mi  il  Landgrauio  inteft  la  moffadegl'Im-  ^°3' 
periati  (log  già  di  q uel  luogo,  e levò  1‘  affedio,  ritir  andò  fi  à Caffel  per  di-  sci , 
fender  il  proprio  Stato  , il  quale  baurebbero  gl'imperiali  attaccalo 
Con  q ilici):  profitto  , qiundo  il  L ft:  , ebe  abbracciava  udii  yesfa- 

11  a quanti  villaggi,  e terre  negavano  di  contribuirgli  non  kaueffe  ne- 
teff!' ito  il  \ltrchefe  di  Grana  al'auuaigarfi  adUatitto'ff  per  invigi- 
lare àgli fuoi progredì , & al  Ghetgnon battere  convenuto  len  ir  fi  nn- 
cb'e’fo  da  quello  stato,  e incamin.tr in  rinforgo  degli  Imperiali , che 
fagUiutUo  il  B liner . 

Erano  di  già  feorfi  i giorni  terminati  della  Dieta  di  Ratisbon  t,  qua-  imperito* 
do  Sua  fri  icftàCefarea  con  tutta  la  Corte, e rapprefentanti  ielPrenci-  re  partito 
pi  partita  da  y iena,  paffan  ino  hormaì  alcuni  giorni,  che  fi  rratteneua  divieni  f 
loLintg,  per  dar  te  npo  a'Prencipi,  e mimflri  tenuti  adfinteruenind  ; 
perche  antecip  iffero  coll  loro  arri  io  lafia  perfona , quia  io  quitti  bor- 
mxi gioiti  gli  Elettori  d'M  tgonga,  e di  Colonia, & i deputati  di  Saffo-  Entriti  del 
tuafac  Brendemborg  con  molti  litri  Signori  principali',  c rapprefentanti  ^Imperato 
della  Prenci  pi,  che  affi Ih-rui  dovevano,, fi  partii’  Imperatore  da  Untg , in  l<at“ 
t in  quedlo  tempo  fece  la  folcane fua  entrata  in  Ritiabona,  dove  giunta  b0"a  * 
armo  il  Sereni  (fino  di  Rauier  addato  fi  principio  alla  congregatone, furo-  Tre  punti 
no  propofii  tre  punti  principali:  il  primo  ebe  per  trovar  fi  Sua  M te  dà  proporti 
Cefi  re  a già  in  età  grave,*?  affai  debilitato  delle  forge  del  corpo, fi  do-  ncÌaR®‘£  . 
Ueffe  eleggere  il  Ré  di  Romani:  feci  lo  che  fi  doufffero  le  materie  cócer.  “0(Ja 
j tenti  l'Elettorato  di  Treueri-Jcrgo  che  ft  penfafse  al  modo  di  ri  mettere 
nel  fui  fplenlido  Stato  1‘ Imperio,  e ciò  non  poten  loft  ottcìicr , che  ft 
doiiefse  continuar  la  guerra  cotrogh  perturbatori  di  q uello-,  Dalle  qua. 
li  proporle  conobbero  gli  Elettori  tofio,  ebe  tifine  degli  A iflriaci  ai 
altro  a)H  tendeva,  che  àfar  RJ  di  Roma  ni, effettuato  il  che  poco  far  eh- 
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bero poi  curati  della  decisone  degl’ altri  due:  Onde  non  mmearonui  al - 
tutti,  che  pretesero,  che  prima  del  venir  alla  Elettione  del  J[d  de' /[orna- 
ti, fi  doueficro  terminare  gli  altri  due  capi,accieche  tanto  maggiormete 
gli  Affinaci  s'incalorifiero  nel  cercare  la  pttblica  quiete  ; ma  furono 
Juperatc  tali  difficoltà,  dalla  deflrt^a  Spagnuola  , co’l  meigo  iella 
affctticne  acquiflatafi  appresogli  Elettori,  e minifiri  di  quelli . E per- 
che tiouauafi  in  quello  ifieffo  tempo,  in  l[ atisbona  il  Conte  de  ^Arondel 
jfrt  bafiiatcre  d’Inghilterra  per  la  reflitutione  del  Talatinato,il  quale 
fiorpet  to,  et  me  di  ciò  non  fe  ne  parhua,  con  reiterati  impulfi ,rinou  ò à 
Sua  Maeflà  la  cor fidev  attorte  J opra  queflo  affare , eia  rifpofia  alle  ri- 
elicile  del  fico  l[c,  il  che  finalmente  fu  portato  in  fattola',  ma  non  effon- 
do il  tempo  altiera  di  ir.gelcfire,  rè  difguflart  Bautera  , fìt  diferitala 
trattatione  di  queflo  punto  al  conuento,che  fi  doueua  tenere  il  Colonia, 
del  qual  lo  non  lo  mai  difeorfo  , perche  queflo  bauendolo  procurato  il 
Tonte  fi  ce,  defiderofo,  come  Tadre  comune, della  eòe  ori  ia  de  Vrenctpi 
Cattolici,  ne  mai  cjfcndo  flato  effettuato , tutto  ile  ia  ciaficun  de’TÓ- 
t aitatigli  Vlenepotentiarinominati  filano,  & f limando  lo, che  non  fi  a 
ne  anco  per  cefi  facilmente  kauer  effetto  per  la  poco  ve  lo>’tà  de’Trcnci- 
pi  di  rcjlituire  l'at  qui  fiato, mi  i tjoluo  dirne  ah  una  cofa  atlbora,cbe  for- 
tito  baierà  l’effetto,  e ile  fi  ano  ridotti  i minifiri  de’Treneipi,  à quali  fi 
affetta  il  comporlo  . L’^imbrfiiat  ore  perciò  maliffitno  foiisfatto  pre- 
ueieio  chiaramente,!  le  ciò  non  s'hanrebbe  ottenuto  fi  non  co’l  modo, 
co’l  qual  fu  perduto,  ti  rmir.ò  licentiarfi , e ritornafene  al  fino  f[S . 

Hortnaiperla  Francia  in  quefli giorni  tutti  i nobili. c popolari  erano 
in  arme,  e da  ogni  parte  riiuceuano genti  verfo  la  Corte , quando  il 
conofcmto  de  hauer  in  pronto  forze,  ebebaftauano  per  lo  fico  fine  » 
fatta  la  rafegna  à San  Dicnigni  dell’ eficr cito , cbetrouoffi  numcrofo  di 
dieci  oti  0 talli  a fattore  nulla  causili,  fermai  vtiurieri,ela  Tfobiltà  di 
T^ormandia, che  ficco  doueuafi  vuire, e dichiarato  per  Generale  delle fue 
ai>  mi  il  Duca  à’Orluns  fico  frettilo  , fecemarcbiare  tutta  l armata 
folto  la  codetta  di  Sua  uditela  verfo  la  Ti c cardia  f la  ricuperatone 
delle  forprefe  pi  %%e,  e per  cacciarne  gli  Spagnuoli,  1 quali  raguagliati 
di  qutfli  grandi  apparati,  tbefaceuanfìpcr  tutta  la  Francia, e temendo 
molto  de  1 Un  oprogujfc  ,l-,aucuam  datoti  fuoco  a!  paefi  dell' intorno', fìt 
detto  c io  fai  eficì  o per  ime  n molare  1 Frante  fi  di  foraggi  ,c  de  viueri  ,e 
con  qucfla  maniera  angufiiarli , che  non  pi  ttffèro  alla  lunga  matcncrfi 
in  quella  cari pagna.  Il  Tncolon.ine  fi  ritirò  con  il  y^trt  à 7foyon,e'l 
refio  dette  poi  ( ito  Spighicelo  fi  trincerò  all  intorno  di  Cirbie  , la  cui 
cf  /Jtrwitione tra  fvtnmamcntc  dagli  ^fufh  irci  ii  uigilata , atttfo  c1  e 
fi  tinca  qucfla  in  fico  tale  , che  con  ogni  mingano  pofidio  fi  po. 
tcua  continuamente  tenere  in  fif petto  parte  della  Francia  . il  Ùn- 
ta 
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ca  d'Orlient  auu  ancate  fi  alla  frontiera  driggò  il  prime  fuo  attacco 
Contro  Hpyc, pia^a  tra  Tfoyon,  e Cor  bit,  contro  la  quale  drizzato  il  Rpye  ** 
cannone  dopò  baucr  quei  difen/òri  fojlemti  alcuni  attacchi,  fi  compofe - 
ro  non  fi  conofccndo  quitti  in  luogo  da  refiflere  ai"  vn  esercito  Regale,  e 
gli  Spagnuoli , e Fiamingbi  auucdendoft , conte  ogni  più  lunga  dimora 
in  quelle  confine  riufeiua  perdita  di  tempo  , e di  gente  lafctandoui 
giornalmente  molti  de  i loro  foldati , e nelle  fiaramuccie  , e nell'- 
andarà  foraggio , fi  tirano  verfò  Cambra ì,  Infilando  circa  tre  nulla 
fanti,  e trecento  cavalli  in  Corbié -,  Ma  i Frante  fi  prefo  Roye  non  la-  Spugnilo!! 
feiando  fuggir  il  tempo  (ìiriofamentcfpintifi  fotto  quella  foriera  do-  £;fac‘ 
pò  batierlamolti  giorni  bombardata  inucflironla  convn  battaglione  di  4,11  u 

venturieri  ,i  quali  colla  picca,  e co'l  mofebetto  volendo  l'bonore  ( come 
accoflumafi  da  quella  natione  in  tali  cafij  iella  prima  loro  fot  t ione  fot- 
to quella  pia^a  aviuafòrgafuperarono  tutte  le  trincere , e fortifica - Corbiè  bit 
tioni  all'intorno  di  quella-,  onde  da  ogni  parte  attaccati  quei  difenfori,  tut0  òx 
e tormentati  da  trentafei  pezzi  di  cannone , che  ferina  intermijjìone  *'raDa  1 * 
giorno, e notte  batteua  i ripari, e le  cafe  benché  con  molta  intrepidezza 
attendeffero  alla  di  fifa,  fluitano  però  in  gran  pericolo  di  perderla, la  cui 
caduta  molto  page  do,  gli  Spagnuoli  fecero, cb'il  Viccolomini  ,c'l  t'p'ert  Picco  lo  mi 
ritirati  dalla  Cbapclla  , oue  da  T^pyon  erano  venuti,  e munito  ben  di  jó’tt0  Dou 
tutte  le  cofe  ne  cesarie  Cambra!  con  pen far  di  far  leuare  i Frncefi  da  fog  . 
quella  pianga  coll'attacco  di  Dorlens, fartela  di  non  minor  importan- 
za funata  nella  frontiera  della  Mtefia  tra  Amiens  & Arras  vi  fi  pò- 
fero  fotto , e principiarono  à fulminarla  colle  bombarde  ; ma  non  andò  „ 1 

à lungo  quefìo  loro  tentai  ino  , peroebe  auuaMfatcfi  il  Rf  di  Francia  in  cja  J 
perfona  ad' Amiens  oue  lo  riccuerono  con  grandiffimo  contento  tutti  10na  aj 
quei  pepili  , e di  là  fpintoil  Conte  di  Soifjons  con  buon  nerbo  di  gente  wiens.  * 
fopra  il  territorio  d'Artefìa  , e da  queft' altra  parte trouandofi  alle  Pccolomi 
frette  Cubie  convennero  leuarfi  da  Dorlens,  e meditare  il  modo  più  fi'icnano» 
adatato  per  dar  foccorfo  à Corbiè  : Onde  mandate  alcune  fpie  nel  Dorlcs. 
campo  Franccfe  per  hauer  relatione  del  Stato  dell' esercito  , e del-  Pollano  al 
la  pofitura  del  campo  , e quefle  effendo  feoperte , e prefe  conofcen-  ^ccot(°  di 
do  Juanito  il  difegno  conuennero  tralafciar  il  tentauio  : Onde  gli  af- 
fediati  veduto  fpartito  il  foccorfo,  c che  ogni  dì  più  da'Francefi  fi  rad-  pt  pUO‘ 
doppi auano  le  offefe,  il  decimo  ottano  di  Tfoneore  capitularo>io,&  ar-  concre. 
refero  la  fottegga  a'Francefi , che  con  foltmffìmo  contento,  & vni-  Corbiè  fi 
uerfale  applaufo  di  Monfieur  il  fratello  del  ijè  vi  entrarono  : il  (he  pe-  ^ 

rò  come  fi  detto,  non  piacque  al  Rè , e però  ritirolo  da  tanta  auttori - Rt:  dj  Fr5i> 
tà  > poiché  non  flà  bene  mai  inalbar  al  commando  della  militia  quei  eia  iepra 
Trencipi  , che  fono  ricini  alla  fucceffone  del  Dominio  , poiché  quefli  il  fratello . 
capriuata  l'ajfcttionc  della  mi  tùia  dtuengono  fondite  à nouità  danno- 
, * Hbb  fedine» - 
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fi  ditti  enne  più  tenace  nel  concederli  il  domino  dell' armi . 

; . Gli  Spatrinoli  all'incontro  nella  T^auara  balenano  fatto  il  coman- 

do dell' rimirante  di  Cafliglia  ridotto  vn' esercito  di  dieci  millct  fanti, 
e mille  cinquecento  caualli  incirca, con  intentione  di  valer  fi  di  quotar- 
mi à far  alcuna  impresone  nella  Francia,  oue  quando  anco  non  bauefi 
. fero  trouata  folleuatione  de’popoli , come  pur  ejjì  per  la  inquieterai 
ndla^a!  deUa  catione  fperauano,  era  nondimeno  ancor  proficua  partito  di  ri- 
mboccò. mover  con  tal  diuerfme  l’armi  delfig  dalle  hoflihtà  contro  gli  altri 
pano  9. là  Stati  * iuflriaci . Entrarono  per  tanto  nella  Trinar  a inferiore, & occit • 
de  Luw  paronoTorto  San  Jan  de  Lus,epofero  famedio  a Biyonafacendovarìe? 
Ita  verna?0  / correrie  fopra  le  terre  del  I{é  di  Fratta. per  lo  che  lofio  furono  a quella 
Prouiflo-  volta  ordinate  molte  compagnie  di  fanti, e caualiper  rinforzo  del  Cè- 
ne de’ Fra-  te  diGramont  Gouernator  di  Tau , il  quale  già  colle  genti,  che  baueuaa 
: a ^ K trafi  oppofla  a'ioro  difigni  * 

natura  .■  Mentre  cbe  nello  Stato  di  Milano  CaniaUaio  gli  Spagna  oli  renden- 
do fempre  più  forti  congenti , cbe  sb.tr  caua  ogni  dì  la  pipili  nel  por- 
to del  V ado,  & jtlrmanni,cbe  calammo  per  l’Jteiu  tìa,  e cbe  non  tra. 
lafciauano  le  hofiilità  contro  il  Duca  di  Tarma  ; 1 Fr ance fi,  cbe  fi. tua. 

* no  chetti finga  far  altra  novità , da  tana  non  filo  materia  da  pe  ifare 

Soccorfo  àgli  Spagnuoh >ma  alla  Italia  tutta,og  ii  vnovi'cen  lo  tvriifi  di  veder 
de'  Frace-  qual  fine  bauefiel'efitodelfoccorfo , cbe  ftimauafi  di  nere  (fui  alVar. 
fi  afpetta-  megiano,e  tanto  più, cbe  vna  loro  gr offa  armata  di  M ire  vfata  di  Man* 
co  àParma  figlia  con  buon  numero  di  fanteria  /opravi  la  sbarcare,  trouauafi  tei 
Monde'  Mari  di  Genova . Alcuni  diceuano,cbe  ciò  procedeva  da  debolezza  di 
Fràctfi  ne  forge,  altri  cbe  afpettauano  l’effetto  aliimprefa,  cbe  batteva  l'ar  nata 
. imari  di  maritimi,  & allo  sbarco  della  gente,  cbe  conduceva  fico , la  qual  vo* 
Genoua.  ce  grandemente  filleuò  l’animo  de  Tarmcgialu , in  grautffime  angu- 
fiie  celiti  viti,  e tanto  maggiori  quanto  minore  era  la  volontà,  e l'appfi- 
Parme^ia-  catione  loro  alla  guerra, e in  altro  nonfperauano,cbe  nclfoccorfi  Fran* 
ri  ncllpar-  cefi,  del  quale  fpanieuanfi  novelle,  cbe  p:  r tal  effetto  condotto, perche 
mata  mari  non  era  fa  apparenza,  cbe  da  foldati  di  Crtquì  fi penfaffc  a venir  al  fot. 
*'ma  corfi  di  T>iacenga:  procedere  queflo,  ò perche  non  bave  fiero  le  loro  pa- 
nnai . ^ ^ perche  fofiero  in  feemato  numero , onero  con  poca  volontà  di  mi- 

D'JSccltà  »er fi  da'  loro  quartieri,  dentro  de' quali  attenieuano  pii,  toiio  à dolerfi 
che  Cri-,  fai  mal  tratt  amento,  chericeueuano  nell’ Italia , che  di  non  efier  matf- 

dati  fipra  k terre  del  Milanefe  , come  era  loro  facilitata  la  fperangut 
Bugiano  . dafuoi  Capitani  prima  cbe  fortifiero  della  Francia, per  atr  aberli  più J'a. 
ttlrner.te  di  quà  da' Monti  * 

In  tanto  il  Leganes  condottoft  dal  Tauefe  à Tortona  , e in  Alefiart- 
•-r  ària  per  r cuffia  di  quelle  piagge,  e polli  circonuicini,  e proueder  a’pajfi, 

che  pot  efier o efier  tentati  dalla  gente,  che  fi  tro  uaua  jopra  la  detta  ar- 
mata. 
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mata , la  qual  Aiceuafi  baurebbe  sbarcato  la  foliatefca  nel  porto  della 
fpecie  per  di  quivi  trapalarla  negli  Stati  di  Tarma,  fe  ne  torn  à nel  Tia 
tentino  per  attendere  all'imprefa  di  Viacen^a , & afjicurarft  all'intor-  prgfa<jpja 
no  di  quella , in  maniera  che  quani’anco  fiojfe  ilfioccorfo  venuto  : il  che  cenza  « 
era  però  da  gl' intendenti  conofciutoimpr attuabile , non  poteffe  pene- 
trarle dentro  ;e  con  fiderato  molto  bene  coll' affifien  %a  di  buoni  inge- 
gneri , che  il  pollo  di  Longina , terra  vicina  al  TÒ  nel  Tiaccntino  era 
luogo  più  i'ogn' altro  co», modo  à gli  Spaglinoli  per  mantener  il  Domi - Po  fio  di 

nio  del  fiume, e flringer  maggiormente  Tiacen^a  pafsòin  quella  terra , Lógioa  for 
0-  ordinò  , che  fioffe  fortificata  , alla  cui  opera  preflamentefiirono  ap- 
plicati  moltiguaflatori,  e pofeia  terminato  di quartierar la  gente  nel  • *J 
Tiacentino  quella  invernata  per  darfollieuo  alle  terre  del  Milanefe,di * 
chiaro  il  Signor  Gioì  Cavalchino  Troueditor  Generale  delle  armi  di  Caualch- 
Spagna  nel  Tiacentino, e gli  impofe  ,che  vietale  fiotto  pena  della  vita  j”0Pfr^!fp 
afioìdati  il  trafiporto  d’armenti  , ne'viueridi  alcuna  forte  da  quelle  Jtrnj  CaN 
terre  , à fine  ebevi  fiojfe,  con  che  fioflentare  l’armata  in  quel  territo-  col, che  nel 
rio,c  fi  difpcfc  di  flringer  maggiormente  Tiaiem^a  . Onde  amamela  Piacétino. 
gente  fiotto  alla  terra  di  Caor/o  , quale  sbarrate  alcune  cannonate  per 
fbdisfar  più  toflo  alla  riputartene  de' foldati  , che  perche  fiofie  quella  Cacrfoli 
terra  in  iflato  di  di  fender  fi, s'arrefie,  co’l  qualpoflo  refiero  gli  Spagnuoli  réde  al  Le- 
talmente  angufliata  quella  Città  * che  più  non  appariva  /per aubadi  gancs. 
potervi  entrare  fot  cor  fio , fieno»  portato  da  vn  giallo  efiercito , poiché  1>l35^ 
oltre  a quefio  luogo  ■ oue  coflituirono  vn  quartiere , jnefidiarono  anco  £“0^;  p’re 
Borgo  San  Donnino,  Monticelli , Buffétto , Firenzuola,  Corte  maggio-  fi  diari  da- 
re  ,&  altre  terre  circonuiiine  . Ter  quefìe  firettc^e  i Frante  fi , che  gli  S Pi- 
er jmo  alla  difiefia  di  Tiaccn^a  , ove  cominciava  fi  à patire  , attefio  che  • 

gli  Spagnuoli  leuarongli  anco  l’acqua  della  Frebbia  ,fi  dierono  afugire  pra„ 
a Cremona, dove  allettati  da  vn  feudo, e dal  puff  apollo, che  ad  ogni  vno  cefi  f„gg0 
dava  fi  dal  Cardinal  Trinultio , molti  fieguiuano  l'effempio  de' rompa,  no  da  Pia- 
gni. Datigli  altri  ordini  opportuni  ,ritorno(fi  il  LeganesàTauia , per  «ora  . 
riformare  alivne  compagnie  affai feemate , licentianlo  i C apitan 7 , e ri-  ” pa 
mette  do  i fioldati  folto  ad' altre  infiegne , e via  sepre  più  prefiequedofi  da  „ja  . 
gli  Spagnuoli  bofiilmente  contro  Tiaccn^a  , benché  il  Signor  Domeni- 
co Tandolfini  refisidenic  a Milano  per  il  Serenifisimo  Gran  Duca,cogna • 
to  di  quell'  .Altezza  tfi  maneggiale  per  l’aggi  ufi  amento  diqncfioulli  ™jfi.,°esi 
spaglinoli,  e che  inoltre  fofrcui  gionto  ancora  il  Conte  „ Ambroggiodi  gnor  Cric 
Carpcgna  di  commifisionc  di  Sua  Santità  ifieffamentc  per  difipon e quel  An  l rcgio 
Duca  al  fudetto  conpcnirrcnto  ; nondimeno  come  è il folito  del  non 
de/ijhifiprr  qual  fi  voglia  tiattato  dalie  cfftfe principiate , a»7j  quii-  f?'o 
le  più  ngoroficrinouarfi . per  haucr  al  cefi  derato  pretio  le  prcujéii-  (tair.c'ro  di 
ibufilc , gii  Spagnuoli  malte  l' occhio  ad  vna  fittola  1 fòlli  t a , che  net  Paura  . 

- ° llbh  a mzg? 
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meggo  del  "Po  giace  tpoco  difvjunta  da  "Piacenza,  e poco  pii  d’vn  tira 
dimojìbetto  remoffa  da  alcuni  mollili  ,chc  la  Città  di  nrachiatopro. 
vedono',  & auuifati  come  i T armeggi  ani  donenano  il  giorno  figliente 
in  quell  a trasferir  fi  per  iui  trincerai  fi  maggiormente , e render  affai, 
rati  lifudetti  molini , contro  quali  poco  , ò rullali  cannone  dall' altra 
I Coletta  nrl  flua  ^ operaua , la  notte  del  ventefimo  di  Deccmbre  / opra  alcune 
ta°  di 1 barche  condotte  da  Piggegbetone  accodati  alla  detta  l fola  [die  tmcn- 
Spagmill'v  te fe  nt  mpatronirono . Quivi  driggate le  bombarde  colle  fieffe  barche 
Spatrinoli  in  quel  pofto  trafportate  contro  vn  ponte  dagli  'Parmigiani  /opra  vn.j 
fortificati  ramo  del  pò  gettatole  voltarono  penetro  i molini, e fi fortificarono  iit 
“ 1 1 okt-  maniera , che  non  potcuano  effer  effrfi , ne  dal  cannone  di  Piacenza  ne 
meno  da  quello  del  fortino , fintato  Jopra  la  riua  del  Pò  per  difefa  de' 
Molini  . Dall'altra  parte  ancora  il  C donneilo  Ciledas  colli  fuot  ^tle- 
, marni  portatoci  fiotto  Ffualta  terra  affai  forte , t che  fede  fopra  la 

tutadaG?1  Trebbia  otto  miglia  da  Piacenza, e driggatow  il  cannone  cominciò  a 
lcdas.e  dife  fulminarla  con  tant' impeto, eh  e defidtrojodcll’bonore  di  quella  imper- 
li dalli  af.  fa,non  meno,che  i difenforidi  confcruarla*fuanhgUla , erano  le  ojjefe 
fedisci.  crudeli  contro  quelli  affediati,  che  difpcrat  amente  fi  difendevano . On- 

p n de  i’ogni  parte  vedeniofi  il  Duca,  angufliato , e nonelle  alcune  non  st- 

dcl  ^uca2  tédodelfòccorfotrifolfefpedirauuifoal  Conte  Scoli  à Parigi  io  cljiari 
di  Parma  al  protefli^he  non  venendo foccorfoJjjurcbbe  coniefiefio.alle propofitio- 
Rè  di  Fra-  ni  deU'aggiufìameto  colli  Spaglinoli , onde  d'ogni parte  coll' animo  per- 
c>3‘  pUffo  (lana  cgn’vno  ad  afpettare  qual  fine  haucfjerofi  cnrkfe  facende, 

Hora  ì Gr igieni  nella  Éfietia  attendeuano  al  modo,co'l  quale  entrar 
nelpoffeffo  dell  a yaltellina  poteffero. fioatto  procuraua  render  fodisfatti 
Stati  tk-Ili  quei  popoli  ,edcl  loro  fidegno  fchcrmirfi  colla  fua  prudenza . Gli  Suez; 
partiti.  ^cft  d’0gni  banda  per  opporfi  àgli  S affini  troppo  avanti  condotti  s'in- 
grc(fauano,c  le  necefjane  prouigioni  aHefliuanoJn  Tracia  per  ogni  lato 
rumoreggiavano  l'armi . / Capi  Francefi  in  Piemonte  , e Monferrato 
p-oltofcematf,e  diflrutti  perla  motte, e fuga  de’loro  faldati  ,dimoraua- 
r.o  mortificati  f t Ò poter  moflrare  ciò, che  toro  fpiritefi  cuori  i ambtui. 
il  Cardinal  della  y alletta,  Fvaimar,e’l  Galaffo  dal  rigido  della  fiagio- 
ne  ritirati  r.e'loro  alloggiameli  fenza  nouitidi  momento  dimoravano , 
In  Fiandra  il  Sercniffimo  Infante  con  ogni  fiudio  <ì  rittfr.  gar  l tfscrci- 
to  , & alprouedimcntodelneceffano  per  quella  Profonda  attendeua. 
Gli  spaginili  nello  Stato  di  Milano  fi  mpre  piò  rufot  gandofì  i o afpet - 
tatione  raccordo  con  Parma  attendevano / v afe  fperage fopra  le  rot- 
ture de  Gì  igioifi  colli  Francefi  dà  ejfi fiotto  mano  fomentate  fabri  cana- 
to Jl  rcflo  dell'Europa  all'cfito  dell' ai  mi  di  Gc>  mania, di  quelle  di  Fréc- 
cia, e di  Spagna  curiofo  fiauafi  . Qttando  finalmente  à fiittsbona  pre. 
naie  io  le  defiregge  dt'MW’fln  Spagnuoli,  e lafattme  degli  ytuflria- 
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ci  ad  ogni  altro  torbido  introdotto  u da' Frante  fi . e da’loro  baite" uni, 
il  vigefìmo fecondo  di  Decentri  e fegati'  Eia  tifine  ifr/  i’  l'ngniria  in 

Uè  di  Immani  -,  Ter  lo  che  d’ogm  pine  per  gli  s tati  Àuffriati  cfLi  i/ì. 

Candì) fi  1 giubili  , e le  allegrie , erano  di  fi  gran  coitene  ut. iti  alt  .Ai 
flriaci , che  nel  me^o  dell  onde  depili  calami  tofi  tran  tgh  fi  ò>  fi,  In  v . * 
ueado  felicemente  in  filino porto  condotto  il  tanto  doloro  de  fi. te  rato  11 
intento, ben feorgetufi  , che  l’Iride  di  quelli  profperofi fncceffi  inJitiaua 
il  fereno  di  racqmftjta.  felicità  a qnel  fi  a allbora  dilaniato  Imperio  , o jj  Àullria^ 
che  la  Fortuna  penna  d' effe.fi fdolt  a da  quel  partito,  da  cui  femore  fu  ci  . 
ben  trattata,  defilcrofa  di  nitouo  ritorno  fi  Jimoflraffe . Furono  in  Gcr-  Cóuiti  nel 
mania  col  vino  rifneglhti  i cuori, ria  francati  gli  animi, rifilatala  am - t.erLc  Au 

bigutta, che  ondeggiante, e pcrplefid  la  mente  di  etafeuno  tenena,  e colle  ly'etcione 
repluat  e Santi  à de’Vrcncipi  Au  fidaci  nc  frequenti  tanniti,  inferman - del  Rè  de’ 
dofiperlofouenlno  beuere  la  folate  de' coninoti , ben  apparata,  che  la  Romani. 
fedeltà  intenta  foia  alla  gloria  del  fuoTeencipc  , non  alla  fi  e nolana 
dei  proprio  flomaco  , fieome  per  la  cicatrice  migliore  non fi  fatte  la 
imnore ,così non  attendata  all’intereffs  della filue^^a  propria.  In  Fia f- 
dra  Coll'or  mi, e co'l  fuoco  difpcrdeaiofi,e  confi  m tn  lofi  quella  temeva.  Sperarne 
che  dalla  incerta^gait  gli cuenti  viene  a'cuori contribuita,  dati  infi  fe  ^ Fiandra 
gni  d' batter  nò  foto  riprefo  lo  abbacato  ardire, nix  facciati  i dubbi, rin- 
uigorit a la  /per  ineo  di  coronar  no  n meno  il  capì  li  Ferdinando  Ter^p 
del  diedema  Imperiali,  che  di  cingergli  le  tempie  del  glori  fi  fi  mi  Ado- 
ro della  vittoria.  In  Spagna  rifoluedofi  ogni  duro  della  difficoltà,  & o- 
gni  accerbo  della  tardanza  al  defi  ier. ito  col' affettnofo  delle  vici, co  l 
gentile  del g-fio.e  co  l riuerente  delle attioni  in  datile, tornei , è fefie.e  Allegrezze 
fcioglicndofi  all’ efieriore  l'interno  gioir uo  delatori , che  prima  agrop*  in  Spagna 
paco  dalla  t repidatione  fiauafene , ben  comprobauafi  quale  fi  a la  tene- 
rexjp  della  coflanja  de' petti  degli  ben  dtfpolh  verfoilloro  Signore, 

Infiamma  per  ogni  altro  Stato  degli  Auflriaci  ficoppì.tnlo  il  contento 
di  tal  Elettione  non  vi  era  alcuno , che  con  Jegni  del  volto, con  accenti 
della  voce , ò con  l'effetto  delle  opere  non  ne  p defaffe  l'interno  giubilo. 

AH' appo  fico  per  la  Francia  fp  irgedofi  lo  /degno  di  tal  attnifo  prefonc,c  . 

d'ogni  parte  inferocedofi  i cuori  di  quelli  armigga  i popoli, fi  imitine-  ,y  CR£°dC> 
te  diuolgata  la  elettione  inualida, ne  fuffifìente,  producendo  effer  quella  Romani  in 
feguita  con  violenta,  ne  bauerfi potuto  gli  Elettori  beneficiar  di  quella  Frane  a ma 
libertà, che  in  talfuntrone  afflitta,  e libera  dcuono  bauere  , e con  altre  'a  mete  fcn 
ragioni  dichiarandola  nulla , in  ogni  lato  alleniuanfi  le  opportune  prò  • tarali™, 
bigioni  a continuar  la  principiata  guerra . 
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SOMMARIO. 

PEr  interpolinone  del  Gran  Duca  di'  Tofana  rcfìa  conclufa  la  pace 
tra  Panna,  e Spagna.  VIcrYconoi  Francefida  Piaccnza,egli5pa- 
gnnolidaqud  Urmorio  ritirano  l'armi  . Viene  da’Franccfi  mal  irne. 
A quella  acccmmodatione,  e fatto  prigione  in  Francia  il  Conte  Fabio 
Scotti,  equali  folleiogliandamcntidc’Francefi  per  tal  netti tà . Il  Dtw 
ca  di  VVaimar  entra  nella  Boi  gogna  , e coflringc  il  Galnflò  à ritirarli» 
entra  nell  Apatia  ,&  occupa  Kinfcld  . Il  Banner  (infoi  zato  di  gente  fi 
fpingc contro i Salloni  . Muore  Ferdinando  Secondo  Impciatorc,  e 
fucccde  nciriinpei  io  il  figlio  Ferdinando  Terzo.  iGiigioni  (cacciano 
di  Valtellina, cdalla  Rlietia  i Francefi.  I SaflToni  vniii  colli  Imperiali  s’» 
oppongono  a Suezz;  fi;  fcgticgiofl'a  fattionc-,rcfta  rotto  l'Azfelt  ; fi  ti- 
tnettono  di  nuono  i Saiioni , e respingono  i Suezzefi  . PtogrriTano  gli 
Spagnuoli  in  Lombardia  . HeimedaimalTcdiatodagli  Imperiali  vicn 
confluitagli!!  IcKeoiIbda’Suczzefi . Sbarcano  i Franceli  in  Salde* 
giia>t»a  lenza  fluito . Occupano  le  liole  di  Santa  Margherita  « e Sant’* 
Hoi. orato.  Eipedicnti  preird.il  nuouo  Imperatore  per  il  buon  goucr- 
Ào  del  ibo  Imperio  * T lattali  da  GrigioniLtga  con  Spagnuoli  . Jnua- 
dono  i francefi  la  Fiat  dia  da  vna  parte, e gli  Hollandcfi  dall’altra. BtC' 
davien  nflcdiatadnl  Piencip cd’Orang  e.S’airerde  Hcujuflaim à gli 
Imperiali,  palla  Giortii  VVeit  all Yppugi. aliene  di  Hanrat.i  . li  VVat- 
rnat  perda  al  lorcorlo  di  qui  Fa  pazza  , ma  da  quei  d’/\i gemina  gli 
Viene  negato  il  p. liso  . Giunge  il  Galaiso  in  iòccorlo  dc’Saisciii>pci  lo 
che  fi  ritirar o i Su zzefi  . Hainau  ptr  intelligenza  vien  foiprcloda’ 
Catu  lici . Si  ritirano  iSuezzefi  nella  tetra  vecchia  »c  fi  t i mpongo  HO 
colli  Imparali. 


Li  Incrociai f<U,IU  ni  aitine  del  J{èdi  JfcJw  tv.  tìcttefilleci* 
t.r,  u.tcc  MiUt.o  fucine  fin  cr.o  miuuic  un  un » 
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temeva  da’miniflri  deggt*  da  Capitani, faldati,  e dal  popolo  tutto , i 
quali  con  ogniforte  di  apparente  giubilo  nelle  fefle,  nelle  gi  olire , nelle 
camlcate,&-  in  altri  flraordinarij fegni  d'allegria  n:  fecero  conifere 
C non  meno  che  fà  offeruato  alt  rotte  come  dicemmo  J la  fimi,  e la  fo- 
disfattone  ritenutane , cosi  vennero  quell;  per  felici  a anunttj  dell' aia  o 
nouello,  e fivtoreuòli pref  agi  di  buona  fortuna  all  armi  di  Sua  Maefià 
Cattolica  pronunciati  . E co  fi  a punto  non  molto  fletterò  a comparire 
gli  effetti  j perche  il  Gran  Duca  di  Tofana  con  molta  ftuieg^a  preue  • 
ditta  la  ruina  del  Duca  di  Tarma , mentre  continuaita  nell’ vinone  ,del 
Francefi  il  cui  foccorfoben  fcopriuafi  efter  difperato  si  Per  la  lontanan- 
za,e per  lo  m tue  intento  li  gente  come  per  le  caufe  che  milit  aitano  un- 
to pergl’intereift  de  Francefi , a’ quali  non  compliua  quand’anco  hauef-  ^jraDuca 
fero  ha  imo  m i g por  nerbo  il  foli itefea, impegnarla  in  vn  patfe  ruina - j ; T olearia 
to  nelmezjV  nemici, ferina  denaro  e promgioni  badanti  all  aguer.  ^crna  Ta- 

ra, dache  nato  ne  f irebbe  , che  la  maggior  parte  de’ faldati  per  no-  giuftaméto 
tura  impudenti  àgli  tnconmo  ii  , e vaghi  delle  nouith  farebbero  nello  "p^a  g 
Stato  di  M into* , nell  Ecclrfi.ifìtco  > e nel  Dominio  Veneto  fuggiti , gii  jpa4 
in  quello  mi  lo  tnlebolen  io , e a partito  pericolofo  conducendo  le  in-  guuou  « 

/igne  di  Francia  ; e vedendo  quell'  A-tegp^a  , che  gli  Spagnuoli  tut. 
inula  alla  g igliarda  flringcuano  Tiacengj  , la  quale  poco  piìt  in  lon - 
go  fen^a  foCcorfopiteuafi  mantenere  , e perduta  non  così  facilmente 
s’haurebbe  rifiatata , in  particolare  almeno  la  Cittadella  per  ruenner 
la  qui  a gli  Spagnuoli  non  farebbero  mancate  valide  ragioni  , <jr 
lunc  h pretefli  , ne  compiendo  al  Gran  Duca,  cheli  cognato  veniffe 
fpogliaco  del  fuo , ne  meno , che  gli  Spagnuoli  maggiormente  dtlataf 
fero  il  Dominio  nell'Italia  , fpedìpiù  frette  commiffioni  al  Tandol-  Nuouecó 
fini,  accioche  di  nuouo  portandoli  a Viacengatfacefe  toccar  con  mano  mifsionida 
ài  Dicati  pericolo  , che  gli  fipraflaua,  <jr  efortarlo  alla  attorno • tc^3'  ^.r3 
d ittane  colli  Spagnuoli  , colli  quali  quando  gli  ne  dafle  l'ajfenfo  bau-  p^iolfiai . 
tehbe  egli  trattato  , e conchifo  i aggiuflamento  con  fuo  vantag- 
gio . 

Fu  non  meno  dal  Toni  edee  ancora, a cui  fedamente  premetta  la  per- 
dita di  q iella  Città  per  cjfer  infeudata  alla  Chiefa,impoflo  al  Cote  Car- 
pegna  t che  auuìft  fe  quel  Duca,  come  non  inten  tendo  Sua  Santità,  che  Nuous  in. 
li  fini  di  Ecdefi  iflict  vengano  maggiormente  minati,  fi  rifolueffc  al  co-  Ihnze  del 
pimento  » e fecegli  rapprefientare  la  poca  fperani^a  delle  promefse  fiat-  I’on'c^ce 
tegli  da' Francefi,  il  che  giorn  il  meni  e eragli  comprobato  dagli  effetti  , STcarpe^ 
poiché  1 Francefi  diitolgan  lo  di  far  mo'te  cofe  per  tenerlo  infedele  ope.  g,u  farceli 
rationi  poi  molto  difeorfo  Lutano  dalle  parole.  Lo  fecero  fi  mime  te  pie-  Duca  di 
gare  al  cofiglib  di  S.Sa.  irà, e del  Cognato:  onde  dopò  vane  negotiationi  *>aruu  • 
nel prfincip.o  di  Febraro  refiò  aggiudico  colli  Spagnuoli  con  molta  obli- 
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gatione  al  Gran  Duca,  il  quale  in  qncfU  ceca  forte  dimoflroffegli  buon  e- 
Ottima  di  mìco, e parente:Onde  fatti  rficire  i Francefi  fuori  della  porta  con prete- 
ne°dcl  Gr°à  fio  de  farne  la  rafegna,  mafpet  latamente  condoluto  fi  con  il  Signor  di 
Duca  ver-  San  Volo  della  negligenza  de'mtnifiri  del fio  fé  nel  preflargh  il  douu - 

10  il  Duca  to,  e promeff»  Jvccorfo , e dimoflratogli  quanto  egli  ( laceramente  per 
di  Parma  . quella  Corona  haucua  operato,  commiato  tutti  li  Fracefi  da  Piacenza» 
infnco  tri  e tost  notl  mcno  “Pat  ma#  da  ogni  alt  ro  luogo  di  quello  Statò  riman - 

11  Duca  di  d°Ui  alle  caj e loro  , però  con  grane  fentimento  » perche  fi  filmarono 

Parma , e burlati  benché  quel  Duca  kaueffeftmpre  operato  ingenuamente , a fiat - 
g ! i Spa-»  to  tutto  ciò  a che  per  la  nuoua  amicitia  era  tenuto,  c fendo  fempre  leci- 
M>do  di  t0  a ‘p>  enclPl  P™  confetture  il  proprio  Stato  di  mutar  mantello  . Qne- 
far  vici  rei  fla  accomodatione  portò  grandiffimo  contento  a tutti  iVrencipi  Itala- 
Fràcrfidal  ni  , pofciache  da  tali  rotture preuedeua/i  vn  fuoco grandiffimo  di  tur- 
lo  Stato  di  bulcnz*  in  Italia , e perciò  allontanate  farmi  ver  fu  il  Piemonte  reflru 
Seni' mito  uano  Pac,f3l^t  ? ^tre  Vrouincie,  e meglio  {labilità  in  pace  di  Ile  mine, e 
dc'Ftàctfi  debolezza  di  qui fi  e due  gran  Corone , le  quali  che  cozfafìero  in/ìeme 
licétiatida  con  paritàdt  fiuccjji , perche  intente  tri  effe  alla  guerra  a nouitàdan- 
Pai  ma  . Vbfc  a mm potenti  non  fi  portafli  i o,  era  opinione  de’ intenderti , che  da 

dcF  Due  a P°teutatt  dtfiderarlo,e  procurarlo  fi  douefie.GH  Spaglinoli  pe- 

di Panna  . 10  che  fi  gouemano  co’l  tempo, c pallenti  mente  attendò  o le  acca  firmi, 
lntirtllide  le  quali  da  tjfioppoi lune  abbracciate,  fiigliono  non  poco profit  tarfier.e, 
Frmcipi  j>  di  buon  cablami  interno  ridderò  quefla  are  imi  dature , pttibcqui- 
U r uf  la°a'  epolte  leloio  gtlrfie  cella  depcjhicnc dtU’aitni , per  ter fcquer.z* 

gutn  a tra*  dallo  sbandamento  di  qurfic  maggiotrt.cnte  ingroflanuo  le  con  pagaie, 
lianccli,  t c iella  priuattoredillejoldatijibe  ir.dcbolendi  fi  gli  coi  finenti  , celi 
gli  Sua-  gran  gufio  prmedcuano  , che  quando  la  fortuna  hauejfe  pnfiperato 
Cornilo  e Contro  Franttfi  , farebbero  fiati  bufatoli  a dilatar  i limiti  allo  Sta - 
periGeri  di’  lodi  Milano  , & ad  affittirai  fi  delle  inua foni  firaniere , perche  non 
Spagnuoli  potendo  i infirmati  Principi  in  vn  J libito  filettar  la  bilancia,  che  nel - 
perlaceo,  la  dedinattoue  dii  pattilo  Franiifie  pcndejfe,  confiti  aliano  di  tondur  * 
tó  Parma!  ^uon Pcrt0  ’^oro  defi  dorati utenti . 

Seguita  l'aecomodatiiiue  con  Parma  , cv/citone  da  quello  Stato  i 
Jpagnuoli  Treni  efi,  che  di  qua, e di  là  fi  dtfipcrfero,gh  Spagnudifciolftro  incoriti - 
partono  note  t quartieri  da  qutl/a  a, rr.  pagri  a , e or  cornicine  tene  , demo- 
di  Faura°  ^e>do  ^Jorttficalior‘i>e  nel  primiero  fio  efjerc  ritornarono  il  tutto  fipet- 
tai.  t c a quel  Duia:  Onde  non  bauendo  più  in  quefio  lato  ombra, che  po- 
tefic  tenerli  Patirmi  diuertitc  co  ogni  ingegno  a progrefiar  contro  Fran- 
tefi  fi  nfclf et  o . E perche  i Francefi  col  forte,  eprefidiodi  Brem  in 
taiidfor-  t0*1*  ^Pitone  tenutario  le  terre  della  Lumellina  , patte  delle  Stato  di 
cedi  Jb.é  * Milano  molto  noble,  <*r  abbondante,  chiamando)] pei  U fina  fertilità  il 
granaio  ai  Milano  ,'Jituata  la  Si  farti fopiarnonle , il  Ttfinovcrjo 
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Tania,  & il  Tò  dalla  parte  del  Monferrato, /'opra  ogn' altra  co/a  amo - 
reggi aniofi  dagli  spagnuoli  il  detto  fòrte,  come  quello,  che  nel  fianco 
al  fuo  flato,  e nel  pii  importante  feto  della  frontiera , ri  per  finn  a/toni  gra^j0 
in  quello,  noneffendoui  altro  ebe  Mortara , che  copra  Milano  come  per  Milana. 
fi  eureka  del  Monferrato,  ejjendo  probabile.,  che  per  ragione  di  guerra 
tionmaiglispagnuoli  fi  poteuano  portare  fiotto  Caf ale  fie  prima  que- 
flo  da  fianco  tolto  non  s’haueffero  . E però  auuangato  buon  nerbo  di  • 
gente  oltre  la  Gogna,  fk  efpediente  del  Leganes,  che  rimettendoli  alca-  Lumefl» 

ne  già  principiate  forti ficationi  all’intorno  di  Lamella  quello  in  ficura  for*  -Àcato 
difefa  fi  riducete.  Co’l  quale  non  fola  rintu^far  poteuanfi  le  correrie  dagliSpa- 
del  prefi  dio  di  Rrem ; ma  affi  curato  maggiormente  in  quel  lato  il  tetri. . 8luoli  » 
torio  Mtlanefic,  con  opportuna  occafionenon  poco  poteuafi  fperare  di 
firuirfiene  per  agevolar  l'imprefia  di  quel  forte  come  di  molto  impaccio 
Àgli  Spagnuoli,così  da  effi  maggiormente  defiderato  ; furono  per  tanto 
pufic  in  efercitio  le  genti  paefane  di  quel  cotorno,e  commejfoli  L'impuU 
/ balla  perfettione  di  quella  difefia. 

Potato  à Cnquì  l'auwfo  delNccommoiato  fieguifo  co’l  Duca  di  Crlquisg- 
Tarma,reilò  molto  con  fi  fio , e via  più  adolorato  dimoflroffi , perche  ciò  re  inalarne 
feguito  foffe  con  molto  difeapito  degl'intereffi  dell' armi  Francefi  , e « l’aggiu» 
della  medefim-t*fita  riputatone  mentre  per  non  hauer  voluto , e notur 
potuto  foccorrerlo  , come  curiofamente  da  ogni  vno  attendeua/ì  , e d,parma. 
le  rinouate  promefie  fatte  al  Duca  richiedeuano  contro  delle  fine  anioni  Crioul  aui 
diciafeuno  etiandio  tion  intereffato  efclamauafi  . Onde  mediate  con-  fall  fuo  Rè 
d ottofi  a Torino, ne  fpedl  l' auui fo  in  Francia  con  infiamma  di  rinforzi  di 
genti, e ordine  di  ciò  che  fi  dottefle  operare.Et  egli  medeftmo  poco  dopò  pa™a°. 
vedendo  la  fua  poca  fortuna  in  Italia  , e che  le  fue  fiottate fche  dalli  Soldati  Fr2 
continuati  patimenti  afflite,  erano  a fogno  tale  ridotte , che  con  rofjòre  ceti  ridotti 
de’Capi  Francefi  vedeuanfi  quei  poveri foldati, fitefliciiC  fimagratipu-  mJ'a^tc 
blicamente  per  le  Chiefie , e per  le  vie  a chieder  l'elemofina,rifiolfie  egli  Ctiqu^vJ 
fiefiso pafjar  i monti , eperfionalmenteportareall{éilragtiagUo  dello  in  Francia 
Stato  del  Tiemonte , coine  infìeme  pocurame  la  fua  licenza  per  repa - c fue  infta, 
triare  . La  quale  però  non  potè  ottenere  , perche  Sua  Maellà  facendo 
molto  fiima  difiuggetto  cosi  famofio  neU’armi  , e che  fiempre  batteva  micia  lice" 
dato  di  fie  faggio  non  ordinario , non  afìentì per  vn  giro  della  fortuna  za  per  la- 
feioglier  egli  quelle  fi>cran?e,che  fopra  lavirtà  defiuoi  buoni  fieruito-  (ciarla  ca- 
ra teneva  . Difipiacendo  però  tal  rutona  alla  Corte, fk  ritenuto  il  Conte  fica  , nè  la 
Scotti  , che  dal  Duca  di  Varmaper  follccitare  i foccorfial  fuo  flato  vi 
fu lpedito,e  all  a confi  derat  ione  di  tali  facendo  furono  da’miniflri  Reg-  CóreScoc 
gi  con  maggior  riflcfso  applicate  le  menti. E parendo  ad  alcuni,  che  lice - ti  ritenuto  ' 
tiarfi potefse  Criqut,comein  quelle  parti  poco  fortunato,altroue  tmpie  *n  Francia» 
gandoloj'ufparfa  qualche propofla  del  Duca  di  I{pano,come  quelloicbe* 
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Parere  dr  imbianchito  nell’ efiperienga  dell' armi  Mutua  fi  con  tate  prudenza  di' • 
'dì  P°rtat0*'  c^e^afua  virtù,e'l  fiuO  valore  in  molti  eccittaka  la  meraui- 
Par  mi°i F ti  &'*> Ma  ePiefta  opinione  benché  /opero petauentura  vna delle  migliori 
cefi  in  Ita-  ”on  verme  fieguita-,  pofiidebe  tifano  per  le  andate  conùulfioni delle' 
li  3 3 Roano  Trouincie  di  quel  pegno, per  la  diuerfità  dcUa  Religione  * e /or fi  per  la f 
ma  n o vie  inconfian^a  del  pen/ìcro?  non  battendo  Ut  Corte  né  H.  credito  jnè  meno  i- 
pache  t * Protettori  >c^e  baueuano gl altri  molto  prima  nella  gratta  e del  pè, e de *’ 
MiniflrHnfinuati,non  trono  fortuna  d' batter  quella  occafione,cbe  fernet 
Codirioni1  dubbio  à maggior  colmò  di  glòria  lo  haùrebbe portato :■  “Perche  cflend'. 
diRoano  «•  egli  fie  bene  Francefi,  nondimeno  nelle fiue  operat ioni  non  men  cauto  de’  ' 
gli  Spagnuoli  ✓ ficaltro  nel  condur  i maneggi  degl’ affari',  diligente  nel' 
pYcneniricolpi,eaffiduo,efollecitoalleprouigioni‘,equelloMepiùd'~- 
ogn'altrtfcofia  é virtù  rimarcabile  in  vn perfetto  Capitano,  non  effendo1. 
punto  interejfiato  an^i  fiopra  modogenerojò,  nè  meno  fcnficale,  nè  lqfci. 
uonon  poteuanfi fie  non  ottimi  frutti  dalli  fiuoi  andamenti  fiperare  jM'O’ 
fa  ragione  di  non  moflrarfiyche  la  Francia fioffe  così  pòuera  di fuggpttj 
. che  vn  D uca  di  poanofoto  douefe  goder  le  pr erogatine  fiopra  gl  altri,# 

l'altra  di  non  eflerbene  leuarlo  da'Grigiom  tra’qUali  come férejfef 
della  medefima  fieta  molto  credito  teneua  ? così  & riparare  alle  nóuitcf 
• che  nepotejjero  naficere  più  d'ogn’ altro  effendo  valeuolet fiolo  buoni  efi-- 

fitti  fie  ne  po  tettano  promettere:  Cosìrefilo fiopitoogii  concetto , chi  fio- 
pra  tale  penfieropoteUafi  fermare'. 

Gi&ffcr  ff  Mafie  profperofi  riu/ciunno  à gli  Spagnuoli  gli  affari  di  Lombardia'? 
Gtmdl  iof  nonfiel<citauanogià  qUei  della  Borgogna  Contea ; imperoche  nonfortittf 
ne  in  Alfa  Galaffo  il progrtfo  nella  detta  Trouincid,angi effendo1  flato  corret- 
eli . to  dificioglìer  l'a]fedio  portato  à'S an  dio:  diLofine,per  ifoccorfi, fiotto  it 

Galaffo  comando  del  Ducadi  Liingauillé fipeditial  Cardinal  della  Palletta  fi  e‘ 
vVircbcr"  Duca  * trtr*,mar’e riùfcendogli difficilififlmo  più  ìlungó  il  mantenerli 
VaaRatif.  con  tanta  gente  in  tfuel  paefie  confiUntd  da  diurni alloggi dette militie  ? 
bona  . camene  ritirar/i  da  deliberati  proponimenti,  é ritomarfiene  nell’ Jtlfiam 
VVaimar  tia,  doxe pur  anco  non  potendo  fermar  fi  per mancammo,  de’viueri  pafisÙ 
goana^Ce  V Vùtcnibtrg,  <&■  iui pur  qiielle  terre  quart iterato  l: efferato,  e;loiH‘ 

reaTompc  perfiona  ficonduffe  a PatisbonaappreffoaWlmperatore  per  interuenire'  - 
vn  tornio-  alle  confluite  di  guerra  ordinatele  riceucr  quelle  comifionida  ofj'erUarfii 
gl  io . _ nella  futura  campagna . Quando  il P Pannar fpiccatofi  cotè efferato  dot 

J 5 gl‘  alloggiamenti  dell’ Rifatta , di  piè  fio  Ile  cito  entrò  nella  Contea, ruppe' 
Fa  sloggia-  ync  figlio  condotto  dal  Lamboi , & occupato  fanUille  con  morte  di' 
re  pl’Impc  cent  o,  e cinquanta  Borgognoni,  fece  foggiare  gl’ Imperiali , che  fiotto) 
riàli  da  Mó  alla  condotta  del  Merci  erano  ritornati  ali’afjedn  di  Monttbelgard  , 
tcbtlgard.  seiollofi  anco  dalTvnione  del  Cardinal  della  Paletta,  colla  fina  gente? 
ch’era  di  otto  miUa  fanti  e tre  milla  cannili  in  circa  inafipettatameMt 
...  . calci 
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salò  neU'jtlfatìa Superiore  >e papato  tl  Rfienoà  Bafilea , acquiflòLauf- 
femburgtVAtdshutiC  Sechingem  luoghi  didehildifefa , e fi  pofe  ali' op- 
pugnatone diBfnfild , che, m pochi giorni /egli  atrofie  con  molta  alte - 
catione  de’ Sudari  Cattolicità  quali parendo,the per  le  antiche  allia- 
■^e, che  tiene  iUorpoHeluetico  coUaCafid  d’»Anftria,eper  ogn' altro  ri - 
/petto  tollerar  non  fi  donejfie  l’auuicinamento  alle  loro  terre  de'Tren. 
tipi  firanieri, e particolarmente  di  VP  amar  t che  gatteggiando  alfiol. 
alo  di  Trancia  non  era  buona  ragione , tbe fi  dilat afiero  le  forge  di  quel 
Cranici  cofi  nel  fianco  all  'H  eluetia  » 

1 \itiratofiil  Banner  nel  Mecbelburg  ,& in  quefio  tempo  riceuutoil 
foccorfo  del  Leste  di  otto  milla {oldati  incirca,  altri  quattronulla  venu- 
ti di  Suetia,edi  Temerania,  evnitoftanco  coU’Oranghel , concficendofi 
/efficientemente forte  ,per  non fiolo  difender  fi,  ma  rincontrare  in  cam- 
pagna ieffercito  di  S offeriate  delTlmperatoreprefie  la  marchia, e fiecefi 
■vedere  poco  Gitano  dalle. terre  di  Saffonia.  La  qual  novità  intefafi  dall’ 
‘Elettore,edall’jlgfelt  ,fiubitofipinjero  il  loro  esercito  cotto  SJteggefi, 
quali  orditametefi  venivano  auangando^uccejfieyna  grojfaficaramuc- 
tia  tra  la  t avallala  d’ambe  le  parti,  nella  quale  mentre  erano  i S afoni 
intenti , e Panano  pronti  per  darfioccorfioà  loro  compagni  ,gli  SucgZefi 
di  najcofiofiiigendoritirarfiin  vnhcfico,paf[ar olili  alU/palle,  ttmpro- 
uìfanicte  inuefiirono  la  loro  retroguardia  colla  fuga,cr otta  di  tre  ug- 
gì memi  Baffoni  , che  cufiodiuano  il  bagaglio , del  quale  s’impatronirono 
colla  peggio  di  quefii  .Ma  rarefo  poi  cuore^jr  agruffatifi  colli/quadro 
ni  Suezgefi,s'apicid  cofi  calda  la  fati  ione,  che  piu  no  dubiuuafi  qutfia 
non  doueffe  conuertirfi  invn fattoi' armi  Generale.  Treualendo  in  fine 
gli  Sueggifi , & i Saponi  conofciutoil  loro  fiuant aggio , fi  contennero 
/opra  alcuni pofli  trincerati  , e bravamente  fi  difefero , ritir andofi  ne’ 
loro  quartieri  , ancorché perdeffero  in  queflo  conflitto  circa  due  milla 
/ oliati , e quattrocenta  carri  di  bagaglio , jtuuamfandcfi  poi  il  Banner 
/ otto  il  calore  diqueflav ittoria co' l groflodeli'ejjercito  perinfeguirei 
Saponi  ricoverati  à Vcrben , non  hebbe  fortuna  d' aniuarli , perche Se- 
guendo diligentemente  la  ritirata  di  già  erano  pervenuti  appreffo  di 
2Jpfia,ricouratinelle  piagge  forti  della  Saponia:  onde  fi  fermarono  per 
rinfrefeare  la  gente  hormai paca  da’pat  imeni  i fati  i fiotto  Magdeborg, 
e in  altre falt ioni,  oue  non  bovindo  ti  vitato  inciti  'arfi  viveri  molto  pa 
tito  haucuano, e per  afpettar  il foccorfo  che  conducili-  iiGbet^  ,eClef- 
ftng  Capitani  Imperiali  gionti  di  già  poco  lungi  da  Erffurt  . il  Banner 
invigorito  dal  felice  fuccefio , e dall'accrefcimento  ogni  di  più  di  gente, 
s'auuanrp  àHcl m(lct,e poi  à tgeln,  terre  poco  remote  da  M gdchurg, 
fenja  trovar  alcun  contro  fio, perche  l’^Affelt , che  già  retiroffì  a quefia 
parte  compendo  fi  inferiore  di  gran  tuga  a’Sue^efi,i’erafalva  to  nella 

Hi  2 tanta 


VvaimarS 
lcua  dall'v» 
mone  del 
Valetta , e 
fuoi  prò» 
gitili. 
Rinfeldre- 
foa  Wai- 
mar  coniai 
Pentimento 
de'Suirzari 
Cattolici . 
Banner  in» 
gradato  . 
Banner  ver 
fo  le  terre 
di  baronia 


Saramuc»' 
eia  grofsa 
tra  Suczze> 
iì,c  Safconj 
top  lapeg 
gio  di  fue- 
tti. 


Ritinti 
de*  Sa  (soni 

Banner 
arnia  nga  e 


ArMt  riti» 
tato  nella 
iitìua  ferri; 
nu. 


43  6 Hilt  del  Conte  Gualdo . Anno 

tanto  nominata  Se  Ina  Ercinìa,  dalla  quale  vien  condotta  tutta  la  Boe~ 
{afonia  ac  miajl  Duca  di  Sagoma  à raguagli  di  tal  fìnifiro,  confidando  efler  co- 
torno^df  uen'*te  ^ portar  prefio opportuno  rimedio  alle  incur foni y che  potem 
palla  , nano  efser fatte  da'SuttXefh  ridufie  infume  le  fine  militìe  à Marsburg, 

Manjfer  r,e  foprala  Salace  i accampò  collafua,e  colla  gente  dell’Imperatore  tutor- 
Ghisltben  no  di  Halla  ben  prefidiato  prima  Per  ben  » Magdeburg,yìttemberg , e 
ro  a4  Ban-  y. orgauMa  n banner  nulla  temendo  quelli  apparati  de’ S affimi  Jì porti 
banner  ver  aitanti  fino  à Mansfelt,gù  piantò  la  batteria , e lo  sformò  ad’  arrender fi y 
/o  £rfurt.  come  dopò  l'ifiefio  fece  Gbisleben  luogo  di  quel  contorno , e con  non  pò- 
co  fpauento  di  quei  popoli  fi  moflrò  due  teghe  -vicino  ad  Erffurt . 

Tali  erano  gli  andamenti  dell’ armi  Alemanne  r e tale  era  lo  flato1 
de’ Su^e fi, quando  fcioltaO  la  Dieta  di  Hatisbona  ye  Sua  Aiaefià  Cefo- 
rea  dopò  efferfi  itti  trattenuto  alcuni  giorni  in-  confitte  di  Stato  y e db 
guerra , ritornata  à y iena  alquanto  indi fpofla , finalmente  aliboratcbt‘ 
fi  attendata  migliorarla  della  fitta  infèrni tà  da  vn' acuti Jfitno  freddo’ 
Jforee  dctT  /optafrtta#  conquefio  da  vna  malignijftma  febbre, tronandofi bormaè 
.Imperatola  età  di  anni  cinquanta  none  r e molto  debilitato  delle  fbr^p  del  cor- 

po , in  breve  tempo  dopò  tale  accidente  refe  l'anima  aU'iclo  ,alU  quat- 
tordici fl’.‘  Pebraro,  con  grauijfmo fomento  non  foto  di  tutti  iFrenapiy. 
e popo  li  di  Germania  ; ma  di  molti  ifiranieri  ancora  r Tercbe  eglt-Vf 
rumente  fà  de' più  Heligiofi  Imperatori  della  Cbrifl tallita , e tanto  per' 

1 u venera  f ione  della  fede  Cattolica  inter  affato , che  per  antepone  firn» 

pre  ilcu’.to  di  Dio,  e la  Religione  all’ interne  del proprio  Stato  ,<li  con. 
turno  invece  della  pace  , provò  vn  continuato  travaglio  delle  guerre* 
irnpc  dalle  qualipecò  femprepìù  Gloriofo , non  ancor  gì onto  il  Uè  di  Suetia* 
nitore  Ftr*  e fatta  la  depofifione  del  yyalfiaim  dalla  carica  di  Generale  , fi  vide' 
dinadolj.  tutta  riverente  ai  fio  inuittonomc  piegar  la  Germania  ,iUbe  non  ot-- 
tenne  alcun  altro  fio  anteceffore , che  l’ifiefio  molto  procurato  bavetta,- 
Era  Trenape  dicompleffionefanguigna, e feroce , di  fiaturanie^aiuty 
di  maeft  J'o  affetto . ifuoi  efercuifnon  fi  allontanavano  dalla  caccia#' 
dalla  mufica  , in  quella  per  dar  efercitio  al  corpo , e diletto  al  fentmen - 
to, in  quefla per  gloriar  Iddio,  e foleuar  il frtticofo  dell'  intelletto  rapi* 
5i-»j  e.se»-  t0  £ gl’ intereffi  dell  Imperio  , ne'quali  confumaua  ognifoprauun^p  à; 
€l  negotij  del  J'uo  J{cgno , & abbondantemente  in  quelli  molto  oro  ifpen -■ 

detta  . C hi  fi  fi-  ua  l'occhio  nel  fuo  benigno  volto , non  patena  manca-m 
re  di  non  rtfiargli  a ffett tonato  , e chi  godeva  la  fitta  voce  confefsam 
- uacficrgli  obligito  . La  fua\prefenxa\era  affabile  il  fino  fguardo1 

redàb’Io-'*  manfueto,  la  fra  voce  gradita  ,i  firn  gefii  tnarutrofi  , e gran-Ji , <&r 
acràtorc.  ogni  fra  attione  attrabente  l’affetto  de’circofianti . yiffe  coronato  Im- 

peratore 18.  anni , nel  qual  tempo  conflantemcncc  mantenne  fei  guerm 
te.ì^fiò  di  cinque  vittori  ofo,  au  è contro  Bette-lem , GaborTrencipe  di 
’ Tran- 
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Tronfi  litania, contro  l'Elettore  Tulatinato,&  i Eubellt  di  Boemia, con- 
tro Mansfert , Capitano  d'vna  Lega  di  quattro  f{é , contro  l'yilberflat, 
t'I  Ei  di  Danimarca , contro  il  Duca  di  Alani  va , e finalmente  contro  il 
Uè  di  Suetia , dal  quale  nella  Battaglia  di  Lipfia , & in  altre  fattioni 
ancora fupcrati  i fuoi  «fi  ertiti  ben  t'anuide  , che  il  fallo,  e la  inginfia 
guerra  di  Mantoa  da' fuoi  interefidti  mimjlri  configliata  non poteua 
comparire  al  tribunale  della  Grafiti ia  impunita, e inuendicata , e ebe  le 
eftorfioni  esercitate  da' fuoi  Joldati  in  Lombardia  fienz*  efpeiimento 
de’caftighi,  ebe provano gh  immìjtritordtoft , troppo  gonfie  d 'ambino- 
ti c,e  dì  confidenza  borirebbero  nel  tribfo  delle  pi  oprie  glorie  idolatra- 
to . yogliono  molti, che  ficvine  egli  nelle paffete  felicità  , e Tutorie  Animo  in. 
non  punto  alhtandofi  dalla  cofueta,  e naturale  modefiia pagana  diuo-  trepido  del 
tornente  il  debito  di  fervo  di  Dio  con  affettuofi  rtngrat lamenti  , che  l’Imperito. 
coft  non  meno  nelle  auueifità  ,e  in  quefii  palami  infortuni  rendendogli re* 
graf  ìe  , e lodandolo  acquiflaua  vn  meritato  credito . Solcua  egli  dire  à 
chi  d’ alcun  finiflro  auuenuto  lo  r uguaglia  di  quefio  è buono , lo  manda 
Iddio , lo fon  contento  . Chiamano  infilici  coloro , che  morimmo  felìa,e  Suoi  detti. 
fortunati  quelli , ebe  fenica  fortuna  pcnuano  . Tacila  fua  Corte  fiorir*.  ®ua  C°jrc- 
rio  la  carità,  la  diuotionc  , laTictà  .Hauea  per  Juo  trionfo  il  perdona-  FJC|fca] 
re  , ne  perdonauamai  più  generofamentc  , ebe  quando  il  perdono  perdonile 
più  del  buon  euento  era  difperato  da  chi  lo  temeua  . Era  egli  tutto  in- 
tento alla  buona  fama , non  alfaflo  \ al  gran  gridone  compajfaiu  le  fuc  |)Cj 

'pittarle  nell’  ambito  delle  occupate  Vrouincie  , ma  da  quello  fpatio,  grat^  2ac 

che  riempivano  i genuflejfi  alla  fua  Clemenza  . T^o-t  troufft  , che 
Trencipe  alcuno  fio  preceffore  nella  generofità  dell'animo  , nell' ab* 
bondanza  delle  grafie  , nel  gradito  delle  attioni  » nel  giu  fio  dell' ope*  *!0?  gen«o 
te  , e nel  perfetto  della  volontà  lo precedere  , La  ncompenfa  à fer-  Ka  ‘ 
itigij  ritenuti , la  magnanimità  nel  Iunior ar  i benemeriti,  el’affettuo* 
fa  dimósìratione  vtrfo  if toi  fedeli  feruitori  erano  tante  trombe  , che  Amatoda. 
in  tafanano  anco  i più  remoti  al  fuoferuigio  . Fu  Ferdinando  di  sì  ra  - tllttl  • 
rabontà  , e di  fiperfetto  goucrnoverfo  ipopM  ,tbe  lo  amauano  per 
tncrauiglid  , lo  adorauano  per  gratitudine  . Fà  il fuo  Imperio  fem^a 
di/prezt?  - Le  fi*?  grandezze  Jèn^alujfo.  Le  file  gl  iriepriue  i’aitt- 
bitione.  Gli  acqui  fili  fatti  dalie fine  armi  comportatali  à maggior  gran-  Religioso# 
dtzQJ>  splendore  del  culto  di  Santa  Cbicfa  , à coi, .modo  de  benemert-  PK;oJo' 
ii  à/olUeuodc  v ..falli.  I^on  patena  fi  tollerare  dal  riverente  della  fua 
tonfi  ten  \a  il difihceuole  dell'Erefia  . Dal  prodigo  del  fi:o  affetto  il  bia-  Mor,  e 
firn  cuoi  e della  ingratitudine  . Dal  Grande , e Magnifico  del  filo  natu-  Imp<.r;.to- 
rale  il  volgare  della  confuetudine . In f ometta Jòfpirarono  la  fua  morte  tc  P'3  ata  • 
» buoni  , lagr,  marono  la  fua  perdita  i faldati  ,fi  affhffero  di  quefiafeia- 
gura  gli  E-ctlefiifiici  t e panie  a’ popoli  , che  fparemh  qiuflo  buoiLj 
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Trencipe  partile  la  Serenità  del  Cielo , e /a  fecondità  della  terra.  La' 
feto  due  figli  majcht  Ferdinando  I di  ternani . Leopoldo  adduca  à* 
bulina, e due  fig  lie  jinna  Maria  maritata  à Maffim  diano  Elettor  Du» 
ea  di  Bauiera , e Cicilia  à Fladislao  fié  di  Tolonia . 

Stana  nella  Valtellina  il  Duca  di  cano  con  grandiffimo  deriderlo 
degli  ordini  d,  Sua  Maeflà  Chrifiiamffìma  di  rfeir  da  quelle  monta- 
gne,e  di  tentar  nuoui  acquifii  contro  dello  Stato  di  Milano , ael  che  te- 
Roano  defi  ”f“*  Mf°  buonafper*nK*  » quando  il  Bègli  baueffe  conceda  libertà  di 
derofo  di  Portar  l urmt  In  quella  parte , per  che  tenedo  cglivn  buon  nerbo  di fan - 
portar  l'ar  ti  veterani,  & efptrimevtati , e di  canali,  di  gran  vaglia , nulla  teme- 
mi  nello  ua  , che  alla  Ina  fealrr^a  „/ 


~ , ,,  » - * Ul  &T"n  vagua , nuua  reme- 

Si*  cbeaUafuaf‘altre*X*  » & «latore de'/uoi, pregiudicar po- 
lano  . *&,  anco  ma&,or  numero  Anemici  di  Lui  , e del  fino  buon  nome 

mnltfì  t tt>tnrnfr  • 1 A*  C,  Il  . _ • 
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motto  timor o fi  ; Ma  fi temeua  alla  Corte  di  Francia,  che  fe  Roano 
„ . _ j“Ua  r*. ff.ltellinaj  Crigioni,che  bormai fianchi  della  compagnia 

v"é  !ó«£  \ Fra,,ce/}fi  d>tn°Jìrauano  , iamicitta  de  quali  feopriuano  non  effer 
(o  1 Roano  fj^^foggmione, polche  quella  Vaile , prima  loro  leuata  dagli 
il  farcirli  Spagnuo‘l  ì tea  a 11  bora  tenuta  da' Trance  fi  ,gU  baurebbero  facilmente 
dalla  Val-  facciati , e fatta  alcuna  nounàfopra  Ingente , ebe  refiat  Avi  folle  : on - 
tclhna . denonintendeuafi,  che  fi  parti/feda  aueipofii  . ^ Uri  però fupederatì 

IJerJi  de  prigioni , e conofcendo  infieme  il  difeapito , che  perduti  quei 
Forre  de  Pa"1  » e l'amilt'a  di  quei  popoli  n'erano  per  riccuer  tarmi  di  Francia , 
Gì  igioni  formai  da  ogni  parte  affai  auuant uggiate  nell'Italia , e che  parimente 
confi  der  aitano , cornei  Grigioni  ai  moti  potei,  ano  al  tocco  delle  campa- 
ne metter  infieme  da  fediti  mìlla  fanti  buomini  feroci , pratichi , e cosi 
brani  quanto  gelo  fi  della  loro  libertà  tonde  per  confinile**,  baureb- 
bero potuto  cofinngcri  Trance  fi  alla  lorofodisfattiow,  &ageuclme 
tedal  oropaffifcacàarlr,  da  c he  tanto  più  gl,  Spaglinoli  fi  farebbero# 
colla  fiuirc%*i  da  q efia  gelo  fi  a , e coll' amicitia  di  quelle  Leghe  .refi 
maggio,  ima Je  vigorofi  nello  Stato  di  Milano  con  efficaci  ragioni  cofi- 
gliauan  o,ibe  con  grate  parole  fi  con  fola  fero  quei  Signori,  col  denaro  fi 
eflmguefje  il  loro  Jdeguo , e colla  partenza  fi  dificiovliejfe  il  tentato , 
cbt  Sua  Maritaci  altramente  ebe  dcllaloro  libertà  non  fotte  ^ co' l de - 
turo  matcìumoiprefiùij  della  loro  fieffia  natione ,c  de’Suc*rcfi  , nei 
forti , e pofiiptu i onueneuolt  .per corife, jnen* fi mantenette  amo  la  li- 
berta  a qua  pepali,  e la  buona  con  ifpot ideila  loro  . E d oriundo  nò, che 
vender  non  fi  pota, a , s'b«unbbt  ro  qui fi.  t.  Mentiti  d, fiutiti  culi-ami. 
SlTa™  Clt,a  Spàtola,  e Beano  colle  fuegina  entrando  netto  Statoci  Mila. 
mrfs  1,0  > -lira  parte  minane, .o  facendo  il  Duca  dUuquìabucn  :,r- 
ìtaco  di  Mi  mnelf  file  s baiir,  burro  condotte  E p ofpetai.do  il  t e,  fiero  di 
Uno.  togU;  Milano  ai  mano  a gli  Spaglinoti  bauiebbefi  poi  eia  più  fran- 
tumiate fiul ta  U majtberai  della  fimuiat ione  , colla  quale  nel 
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i bìfogno  detonò  i prudenti  coprire  le  loro  attiont  -,  M i come  le  fe- 
licità de’Vrencipi  colla  fptranza  , e colla  confidenza  intorbidano 
la  vifladel  Prudente,  e dell'  Aueiuto  , rimafero  Affocate  da  altri 
partiti  quefe  ragioni , perche  i contrari/  tal  opinione,  ibe  doni  tufi, ma. 
tenne iui  t\oano  no  foto  come  f aggetto  grato, e /opporr abile  à quella  na. 
tiorìe,  come  perche  non  mai  era  da  fidar fi  di  coloro,  che  pretendendo  di 
tegolarfi  conforme  al  loro  foto  intereffe  ,haurebbero  così  bene  piega- 
ta la  volontà  a’ doppioni  di  Spagna, comefatto  ballettano  a’fcudi  Frati, 
te  fi,  e aggiongeuano  ancora , che  fperandofi,  che  la  I{epnb[tca  Fene- 
tdco'l  loro  I{é  vna  Volta  fi  didnarafie con  quefipaffi,  potendoli  age . 
K talmente  vnirfi  l’armi  France fi  colle  Fette tiane  era  patito  confiderà, 
bllijfinto  , per  dar  perfettionc  atl’imprefa  dello  Stato  di  Milano  , che 
toon  baurebhero  mai  ofato  d’intraprender  nouità  fi  precipitofa  contro 
Impano  nonfolo  a loro  affetto  , ma  quel  che  importa  in  fomma  ri- 
putatone in  molta  finta  » e temuto  d'ogn'vn  colli  forti  nelle  mani  , 
t facile  aricetier  in  fimil  occorenza  foccorfo  da' Fenet  ioni  ; quali  a 
Quei  confini  teneuano  molta  foldatefca  , e filmati  aft,  che  non  baiereb- 
bero permefa  la  cjpulfione  de’ France  fi,  perche  gli  Spagnnoli  vi  entra f- 
jfiro,  quei  paffi  loro  reflafferocbiufi,  e maggiormente  t’aggrondtffero  } 
Mai  penfieri , che  fono  fabricatifopra  la  propria  opinione , e inalzati 
dalla  fola  fperanza, non  venendo Jlantiati  dall'altrui  interejfe, non  ber- 
bero pretto  alamo  perche  i Capitani,  e Colonnelli  Grigioni  pretendendo 
molti  denari,  egli  altri  deftinati  algonerno.la  refiitut  ione  della  Fai - 
tellina  in  conformità  della  promeffa  quelli  s' abbottarono , edajq/fi 
all'arme  per  tutta  la  Ffietia  , fequeflr  arano  il  Duca  di  l{oano  nel  forte 
di  M ayefelt,  e fecero  in  maniera, che  per  non  re  far  i Frante  fi fepolti  in 
Quelle  Falli,  conuermero  abbandonarle,  e ritornacene  negli  stati  del 
fòro  Hé,  liberando  in  quello  modo  quella  Falle  il  mefe  di  Marzo,  nella 
Quale  entrarono  i prefidi/  Grigioni , e ricuperarono  la  loro  libertà , là 
Quale  appoggiata  fóndo  alla  protettionc  della  Fronda  non  era  tutta  in 
toro  potere  . 

Sembrauano  ornai  calmate  le  gelo f e con  che  fluttuanti  i cuori  degli 
Spagnudifopra  vn  Mare  di  tonfufìone  trauolgeuano  le  nominate  armi 
Pr  ance f fiotto  il  contnìando  di  foano  Capitano  altre  tanto  mal  affetto 
il  nome  Aufiriaco,  quanto  nell' or  mi  prode , e ne1  maneggi  Prudente , il 
quale  non  bauenio  potuto  fuggire  da  Coirà  otte  dal  forte  di  Mai/ afeli 
condotto fi,  s’eracofituitooflaggio  fino  all’vfiita  delle fue genti  dalla 
Pfpetia,fenti  cofùa  mortifi catione fuanit a laprattica  da  effo  tenuta  co'l 
fuo  confi  denti  (fimo  Colonnello  Smid  Zurigano  cufoie  allbora  a nome 
de'Sui%Zjri  delfudetto  farti,  colla  quale  occultamente  operano,  che  fi 
teneffe  il  detto  forte  ancora  per  lo  partito  Frante  fé,  Onde  facilmente 
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lui  il  rientrare  nella  Hetbia , e delle  ingiuria  ritenuta  col  braccio  del- 
Porte  di  l’cIferc,t0  d*  VVaimar  poco  dinante  da'Grigioni  vendicarfìptrebbe  riu- 
Mayefcli  filt0‘  Q*ar,tio  lf fate  già  in  potere  di  Grigioni  cadute, e di  là  dal  Bfieno 
in  potere  paffuti  1 Frante ft  bomai  trouauavfi  : Onde  oltre  alla  liberatane  del 
dc'Grigio.  paffo  della  P"altellina,per  la  quale  era  lapià  agiata  Jlrada  agli  eterna* 
ni  lofeender  alfoccorfo  dello  Stato  di  Milano,  che  fin  allbora  Francefi 
ouuiato haueuano , difpegnate dagli spagnuoli  l’armi,  che  quiuiin 
guardia  de  Francefi  óimorauano  quelle  contro  il  "Piemonte  potevano 
riuolgere  con  molto  loro  profitto.  Per  la  pace  fcguita  co’l  Duca  di  Par- 
ma  dileguateli  le  tonfequen'^e,  che  la  intelligenza  di  queflo  Prencipe 
ron  Francefi  abbracciano,  diuenitafi  la  diuerfione,  che  gran  parte  del- 
l’ejjercito  Spagnuolo  in  quefla  banda  inchiodato  teneua,e  dalla  elett io- 
ne del  Bé  di  Hpmani  la  J ucce  filone  al  morto  Ferdinando  Imperatore  del 
figlio  proueduto , ne  maggior  contento  nelle  emergenze  prefenti  agli 
u tuflrtaci  arreccarfipoteua , ne  in  maggior  concetto  il  nome  loro  ren- 
der er  ali  conce  fio  quanto  nell'bauer  vinte  tre  tali  difficoltà,  che  non 
poco  i penfieri  loro  opprimevano.  Erano  per  tanto  così  potenti  quefii 
fuc ceffi  ad  inalzar  lo  rafie  fperan^e  degli  gufiti  ali,  che  non  folo  per- 
fttafero  facile  il  modo  di  cacciar  di  là  da  monti  Francefi, e di  affi  curar  le 
Prouincie  della  Fiandra, e dell'  jtlfatia,ma  di  njpmger  ancora  di  là  dal 
Baltico  gli  Suez^efi.  *Ad  effetto  di  quefii  vaflidtfegni  furono  richia- 
mati in  Fiandra  il  Piecolomini , e’I  VVert  Generali  vno  dell' Impera- 
tore,l'altro  di  Bauiera, quali  poco  fi  per  i bifogni  dell’Imperio  erano  ri- 
venuti dal  Paefe  Baffo  à gli  Stati  de' loro  Signori , cosi  per  render  me- 
glio guardate  quelle  Prouincie  dalle  inuafioni  de' Francefi  , come  per 
tentare  quando  la  Fortuna  loro  hauefie  fecondo  qualche  impreffione 
nella  Francia,  e la  conquifla  d’ alcuna  dalle  fatele  della  Lorena,  che 
nelle  mani  de'Francefi  dagli  spagnuoli  non  poteuafi  fofferire,  auuegrt 
che  oltre  ali'efser  crefciuta  la  Francia  d'vn  cosi  buon  Stato  giacendo 
quefla  tra  la  Borgogna , e la  Fiandra  per  confcquenza  ne  refiano  colla 
diuifionc  quelle pr<  uincie  molto  indebohte.Per  tanto  contro  della  Fra- 
eia  dalla  parte  della  Kfauarra/pinfero  foldatcfche  a piedi,  &acaual- 
lo  in  rinforzo  dell’ aj tedio  pofio  à Bayona  con  animo  fe  non  di  farpro- 
grtfii,  almeno  da  quella  banda  l’ar  modella  Francia  divertire . 

Epcrcbeil  Banner  dopò  la  fattionc,  e la  rotta  dotta  all'Azffi^hal- 
danzofo  s’andaua auuanzando  ver/o  la  Tunngia,douegià erafi  nnpa- 
tronito  di  Mansfelt,  d’Erffurt,  e d’altri  luoghi  di  quelle  prouincie,  furo- 
no1 incaricati  il Gbitz  Gleffing , che  campeggianano  allbora  coti  circa 
dicci  nulla  faldati  nella  Franconia , affine  che  raccolte  inficine  le  loro 
gcntin cj,uerrate  intorno  alla  Jelua Eroina  fi  dvucficro  vmr  all’cfsir - 
cito  Saj'sonc,cbe  dopò  l’acqutfio  d 1 Magieburg^à  rifiorai  fi  di  patimenti , 
-.s,  . spronati  . 


Ordine  di 
Sa  (Torna  . 


Libro  DecimotenLo.  441 

frollati fatto  quella  pianga  ne'.contorni  di  Masburg,  e di  Halla  fi  te  . 
netta  ,&  dprogrefji  ne'  nenia*  oppotfi.  E perche  oltre  di  ciò  l'Orangbcl 
fcorreua  eongroffo  nerbo  de'Suegjèfila  Slefia  con  grandini  mo  danno 
di  quei  popoli , fu  dato  ordine  a'Capitani  Ce  farei , che  alla  tufi  odia  di 
quella  Trottincia  dimorauano,leu.indo  quel  più  di  gente,  che  poteuano 
da' eirconuicini  prefidij , e congiunti  con  altre  bande  di  foldatefche 
thè  dalla  Mor ernia  giÀ-f  erano  frodate  à qucUafarte&’progrefJì  dell '• 
■Oranghel  con  ogni  diligenza  opporfi  doucffertf  : Onde  da  quefio  lato 
■ filmarono  gli  Auflriaci  bauer  f òdi  sfatto  col  beneficio  delle  forge  de 
gli  Elettori  di  S afonia,  e di  Brandemburg , e con  quelle  genti,  che  in 
.quelle  bande  haueuano  mandate,  più  tofio per  tener  in  fede  dettiElet- 
tori,  che  totalmente /cacciarne gli  Sueggefi  dalleloro  occupate  piagj 
3Te . Ver  lo  che  alcuni fpeculatiui  andauano  fpargendo  voce  offer  ii  pen- 
siero degli  ^inficiaci  fondato  fopra  vna  validiffima  ragione  di  Stato 
d' andar  temporeggiando  la  guerra  da  quefìa  parte,  perche  nódrendofi 
I le  fciagure  dt  quella  negli  Stati  della  S afonia  Vreucipe  Trote fante,  e 
.tte'prèfenti  tempi  dc’più  potenti  deli' Imperio,  effendofi  più  i’ogn'altro 
il  fhopaefe  confo  ruoto  dal  rigore  della  guerra , da  cui  grauemente  gU 
Mitri  erano  fiati  offefi , veniua  ft  probabilmente  à fneruare  le  fàrge  di 
quello;  checompofle  pofcia  lefacenie  d'italiane  di  Francia,  facile fa- 
rebbe fiucceffó  all'Imperatore  il  render fi  obbediente  laCtmania. , non 
.battendo  i Principi  di  quella  per  le  ruine patite  pfifo  valeuole  à bilan- 
, dar  la  potenga  Auflriaca  : e cornee  il  f olito  de' men  potenti  il  foppor* 
<tar.  con  maggior  tolerangale  anioni  de'pù  Grandi,  barn  ebbero  conue- 
tutto  rifpettar  1 auttoritàCefarea  più  dell  ordinario . Et  effendofi fs  i- 
-ta  la  mira  degli  Spagnuoli  i conferitati' \jlf*ia,  e la  Fiandra,  e fine» 
dar  dal-Monfcrrato  i Francefi^dop'o  hauere  in  tal  maniera  alle  vrgen - 
tge  dell' .Alemagna  proueduto , tutto  lofpirito  all' acqui  [io  del  Piamoti» 
,$e  drigfarotio.  Leuate  però  le  genti,  che,  fuccefia  laritirata  dal  Via» 
centino,  à quartiere  nel  Vattcfc,  enei  Lodeggiano  dimorauano,  e nello 
Stato  di  Milano  vn  nuouo  rìnforgo  d' alcune  còpagnic,  che  da  Ifpagna, 
C da  Trapeli  erano  sbarcate  alyado  ricenuto;  fi*  delibcrationc  del  Le- 
ganes , che  perfettionandofi  le  accennate  fortificatimi  all’intorno  di 
Lumello  principiate , figettafsevn  ponte  àSejlo  terravicina  al  lago 
maggiore  fopra  il  Tcfino,  con  penfiero  di  valer  fi  di  condurre  co n mag- 
gior prefleggagli  Suiggari , & Menami,  che  dalla  H ciucci  a,  e dalla 
Sueuia  s'attendeuano  dentro  le  terre  del Ferccllefe  , ogni  volta  che 
portarfi  all efjpugnat  ione  di  quella  piagna  deliberato  banefsero,  nelle 
cui  circonuiciue  terre  baueitafi  rifiuto  di  dar  loro  alloggiamento  . E 
però  à tal  effetto  auartgatofi  con  parte  dell  efserci:  o 4 Pania  iwpofeal 
Signor  Emiho  Ghedini , che  con  alcune  comp  igme  di  Tedefcbi  del  reg- 
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pimento  diGiledas  , & altre  bande  di  foldati  Italiani^  Spagnuoli ncl-- 
l'Alejfandrino  fi  trouaua , ebe  auuan^andofi  fitto  Tondone  c aFicllo 
Impreè-  di  fituat0  ne^e  Langhe  tra  Savona  , cìr  jleffandria , l’acquifio  di  quello 
Pózone  Im  procurale  tome  luogo  di  molta  con fiderat ione  ne’ correnti  motivi, pou 
pofta  al  Si-  che  ajficuravafi  con  quefìo  più  la  communicatione  de  porti  del  rado  ,< 
P'*™!io  del  Finale,  e d i Cod  or  etto  con  lo  Stato  di  Milano,  odila  venuta  di  que - 
Rtfafi  la  fubito  refifi  la  terra,  che  abbandonata  dalle  firtificationi proprie 

Terra  di  l ó alla  fila  difefa  non  poteva  contendere , fi  ritirarono  i Franeefi  nella 
ione  al  fiocca,  qual  cinta  da  forti  torrioni,  e in  fitto  riteuato  non  pernii  fi , thè 
Frice(in,fi  ^ ^tve  *n  quell' tifante  gli  Spagnuoli  f.imprimeffero;  onde  il  Gbcdini 
rir  irono  ! fimatofi  ” ella  Terra,  e infignoritofi  di  quei pafiì  per  li  quali  alficcor » 
rella-Roc.  fidi  quel  C afelio  le  genti  di  Criquì  difienier  poteuano,  fillecit  aniente 
ca  . ri auuisò  tl  Governatore  di  Milano,  chepur  temendo  del  ficcorfi  Fraru 

D.Martino  Cefe,  poiché  quefl  a perdita  à loro  non  poco  detrimento  portava  perle' 
fi>cJito°d?l  /“dette,  & altye  confiquenre,  che  contencua,fpedì à quella  volta  Don 
ieganes  a Martin  d' Aragona  Generale  dell’Artiglieria  colle  genti  , che  fico, 
Po  r.zone.  haueua  ne' quartieri  del  Pautfe,  all’ arrivo  del  qual  rinforzo  hauendofi 
Ro  cca  di  tojlo  dagli  spagnuoli  contro  quella  Rocca  aperte  le  trincete , e dri^a- 
fo^el^Sp'a  te  ^ bombarde , dopò  alcuni  giorni  di  ripugnane  e difefit  efir citata  dati 
gnuoli  . prefidio,  che  la  cuflodiua,  non  offendo  comparfi  il  ficcorfi , s’accordò,  e' 
Marchefe  gii  Spagnuoli  recarono  patroni  con  molto  difeontento  di  Criquì.  Qjteflt 
Villa  oflìr  da  Cafile  à Torino  s'era  trasferito ; attendendo  le  deliberationt  del 
msti  d'Tìj  fi*0  ^ Per  l' “gonfiamento  feguito  del  Duca  di  "Parma  douef 

Spagnuoli.  effer  “lutate  credeva,  & antiuedendo  effo  come  gli  Spagnuoli  da  fi  fe- 
Sbadirne»  licefvcccffo  fatti  arditi  fi  farebbero  facilmente  figtmdo  la  loro  buona,- 
tq  de’  Fi  an  fortuna  , e prima  che  a' Fracefì  moni  rinforzi  fojfero gioliti,  à maggiore 
eifcdf  ' mprefie  riuolti,fice  che  il  Marche/e  Villa  ai  cfferuargli  andamenti  de * 
qui  p-ftar  £bi  Spagnuoli  in  quelle  par  ti  con  4.  mi  Ila  fanti,  e mille  cannili  fi  fpic- 
f c7za  di  cafc.E  perche  per  la fcaìfe^a  del  denaro  giornalmente  dal fuo  e fier  citai 
denaro  . _ s’andavano  sbandando i faldati, e quei, che  vi  refi  avano  dfiontcntame-, 
Nouc  irta  te  vi  dimoravano  , e grauemcvte fi  dolevano  delle mifei  ie,  nelle  quatti 
Crin  iti  ri/  erano  cofiituiti,fpidì  di  nuovo  in  Trancia  perfina  efpreffaà  chieder  iti 
Rè  per  li-  Sua Maeflà licenza  di  repatriare  , qual  come  egli medefimo  colla  voce 
cenarli  dal  fupphcatola  ncn  bavetta  potuta  ottenere , così  menovcuegU  conccffa  à 
la  carica  , quefle  inflar.^c.Fv  però  confolato  con  molte  promefìe,e  con  alcuna  jom.- 
™ ot"  ma  di  contanti, co  quali  fodisfaccndo  a'fildati,parue,cberinuerdi(fe di' _ 
Sofpetto  nuoHOgli  declina:»  animile  ripigliale  di  quella  confidenza,  che  fempre 
dt  Er.»  cefi  viua  però  nel  fio  cofì  ante  petto  mantenuta  haueua.  E perche  aggiorno 
VC  D°  “Me&dofie.ibe  Franeefi  detle'altiòni  del  Duca  di  Savoia haucuauoM 
hl>  cauu  tMna  ombradi [[petto fopra  1 Ge/ìtitiprefii o,cin particolare d' vn cer 

de’tìsfuiii.  to  Padre  altre  volte  confefforc  , &■  alll/or * molto  intimo  confighere 
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della  Duche(fa,e fofpettando  effì,  che  quefli  ad  altro  più  non  hauejje  ro  /' 
animo  loro  piegato , che  à Spagnoliggarc  i Tixmonteft  ; chiefero  fotta 
mano  à Madama , che  quello  “Padre dalla  Corte  commiatafle:  ed  gli  an, 
lamenti  di  tali  T{eligiofi  meglio  l' occhi  riuolfero. 

T^el  mede  fimo  tempo, che  gli  Imperiali  s’andauano  raccogliendo  in-  Ragtonf 

fieme per  opporfi  à progredì  degli  Sueggefi  , il  Banner  conftderaua,  dc‘  Sucne» 
ejual  profitto  arroccare poteuagli  , fé  primx  de’Cattolici  e[fo  colle  fue  P^^ratu 
genti  nella  Franconia , e nella  Taringia  entrato  fojje , dotte  benché  fer-  con;3>e  ncl 
marft  nonbaueffe  potuto,  bxflarta,  era  di  non  poco  follieuo  lofproue - la  Tur  ingii 

dere  quei  territori^  del  neceffario  al  mantenimento  degli  efsercitiiper- 
ebe  in  quella  parte  douendo  accorrere  gl’imperiali  à far  la  loro  malJa, 
per  progredire  à maggiori  acqui/li,  e per  effer  paefe  detta  flato , non  po- 
tendoci à lungo  foggior  tare,  certa  cofa  era, che  gli  Sueggep  col  fattore 
degli  opportunifoccorft  dal  mare, più  coi  temporeggi  are, che  coi  com- 
battere le  forche  ^iuflriacbe  difft paté  haurebbopo  . Leuatop  per  tanto 
da  Erffttrt  feorfe  tutte  le  circonuicine  campagne ,&  apportando  quanto  nen3  p”  a. 
di  buono  fu  trottato, profegnl  oltre  nella  Fruconi  a, diede  il  facco  à liuer  Co  nia  « 

Ji  luoghi  yprefe  T^euflat , tagliò  à peggi  quei  difenfori , e corfeggiando 
quei  totali  trottò  molti  bottoni. Dopò  quello  apparfe  ftnfotto  di  Lippa 
contro  di  ati  driggato  il  cànone,  cominciò furiofamente  à bombardar - 0 * 

la  ,<&•  era  qua  fi  per  condurre  àfìne  quella  imprefa , fe  l’J.\ fclt  rimeffo 
infteme  vn  buon  nerbo  di  gente  dragategli  dal  Duca  di  I.uncbtrg  da  Alfelt  coi 
Chetg,e  da  G le/fin  no  s haueffe  con  tanta  ardenza  c omefece  , fraglia-  tr0  ®an* 
tofcle  cotro,  rifiuto  di  dibattere , conofcutifi  gli  Sueggefi  à queflo  m-  ncr  * 
feriori  di  numero , auuenga  eh:  nelle  fattioni feguite,e  nelle  terre  acqui 
fiate  tanta  gente  alla  cnflodiddi  quelle  fùdal  Banner  difpenfàta,  dxil 
fuo  ejfercito  a poco  più  di  dieci  milla  combattenti  afeendeua  per  ciò  no 
aprouaronoil 'coniglio  d' alcuni,  che  più  toflo  eccitati  dall'audacia,  che  - 

dalla  ragione , che  fi  douefe  combattere  inf flettano , ne  coll  a ritirata  ^ratj  j'a  "• 
dar  fevno  di  viltà;ma  con  più  matura  confideratione  da  Capi  Sueggefi  Upfi  a . 
delibero/lì  di  nò  afpettar  lo  arriuo  de’Ccfarei  doppiarne  te  timor  oft  de' 
Sueggepx però  leuate  le  tende  dalli  pùcft  atteggiamenti , rltiroffì t’ ef- 
ferato Sueggefe  tra  Lippa, e T organze  cono  fendo  il  Banner, che  fengà 
maggiori  rinfòrgi  non  era  pofpbtlc  campeggiare  contro  vn'effercito  di 
meglio , cheventi  nulla  combattenti , chiamò  à fe  il  General  Maggior 
. Stalans , che  con  quattro  milla  faldati  in  circi  fi  teneu.t  in  guardia  de*  Stilai, chi* 
penfieri  del  Duca  di  Lunebttrg  , qual  leuntop  dall’vnionc  de'Sueg- 
Tgefi , eie  conditioni  dell’ Imperatore  abbracciate , già  nella  Turingia 
a Sueggefi  Interra  di  Mnlhufiem  fopra  il  fiume  Vnflrnt  , occupai a^ 
agni  hofiihtà  contro  di  loro  efercitatt , m quelli pofli  s'andau i forti - "l 
fieni. io  per  trattenerfì  pà  che  i grani  delle  circonuicine  terre  in 
» z St etim 
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3 tetim  condotti  baueffe  : nella  qual  pia^a  era  fito  fitte  di  ricoura*  fi, 
& ini  colle  fip  Ale  di  quella,  eco'l  beneficio  del  Mare  aprogrcjji  de * 
gli  Juflriaci  ofiare  . Ma  rnila  fua  marchia  lo  Atfelt  Speditogli  die- 
tro buon  numero  di  gente  r arriuata  la  fita  retroguarda  , attaccò  la 
fcetteguar  Scaramuccia  , rulla  quale  preualendo  i Cattolici,  furono gU  Sueg^cfi 
Uns™  ro«i  c°flrctti  di  ritirar/i  /otto  al  cannone  diTorgau  , con  perdita  duirca 
dalle  géci  fitùento-di  loro  pià  v A oro  fi  Soldati , & alcuni  officiali  di  Urna  : Onde 
dell'  A z.  nell'auucdcrfii  il  Banner  come  ifiouorfi  di  Suetia  erano  ancor  lontani 
fclc.  e cheSe  tante  armi  Ccffaree , che  pur  contro  di  effe  andauano  man  bian-r 
i do , circondato  lo  hauef  eroin  quel pofio , nel  quale  trouauafi  nello  Sta - 

Di'V’no  todiSaffonia  , in  elùdente  pericolo  di  riccuer  alcun  Segnalato  nocu* 
del  Bàotr.  mento  afiuoi- Soldati  traboccaua,  rifiolfie  prefidiar  molto  bene  Torgatty 
a fine  che  Sotto  quefla  piagna  qual  ette  dimora  le  genti  nemiche  d)  fa-- 
refiofjero  sforiate , egli  coll’ efferato  varcato  l’Elbis , prefie  la  mar- 

cbia  verSo  la  Safìmia  Inferiore  con  difegno  di  codurfiappreffo  il rreS- 

fier,cvnitofi  poficia  colle  fioldatefche  del  Landgrauio  d'H  affla , e del 
Conte  Talatiuo , che  co'l  denaro  d'Inghilterra  nel  contorno  di  Meppcn 
di  già  circa  quattro  milla  combattenti  raccolti  haucua, ritornar  a fra- 
te dell'cffncito  Imperiale  . Ma  que fio  proponimento  non  bebbe  iffttt* 
Ritirata  to , perette  incelato  da  ogni  parte  dagli  Imperiali , e temendo,  elitra 
dd  Baner.  le  pta-^e  della  Tomeraniaper  la  Stia  abfien^a  in  mano  de'Catt circi  ca-- 
deffero  : Alche  grauiffimo  detrimento  alla  Corona  di  Suetia  amicato- 
baierebbero  ,fi  ritirò  tra  FrancoSurt  all'Oder , e V V irtembuig  con. 
qualibc  damo  patito  da  Suoi  in  dìiterfe  Scaramucce  fiucceffe  colli  Safi- 
ficni, ór  Imperiali , e per  il  patimento  amora  fiatto  nel  viaggio, per 
cauSa  della  fler  Aita  delpaefe  molto  ìnummodo,pcr  attender  lui  l’Ora- 
ghcl  Capitano  di  molta  vcglia^bep.ur  di  ritirar  Sedali  a Lufiatia,  t dola- 
la I U Sta  verfio  djuietto  FrancoSurt  per  affi  fiere  al  Banner  baueua  ri ~ 
Difeso  ceuuto  comandamento . 

di  cn'.S  1 CapranÌ  àfll’eSercit0  Imperiale  , e Safione  Satti  certi , coitegli* 
Torgau  . s'craiio  ncoueratifiotto  T orgau  con  ogni  Sretta  paffan  no 

Attaccano'  ^ Fluii  a DreSdcm , e confiderandodi  quanto  profitto  feffe a' loro  mie 
le  trincete  refi!  l'acquifio  di  Torgau , per  eficr  tal  piagarci  cuore  della  Saf]oAtar 
de  gliSuez  dalla  quale  le  terre  vicine  in  continu  0 moto  erano  tenute, data  la  rafie- 
U lìanner  ^na  ° ^ c(f<rcit0*,kefà trottato, aggtotoui  i Safivni  numero fi  di  reti  n.iU 
. toma  a laSoldatt.fi Scagliarono  aquellaparte , e inuefi  ite  le  trincete  alianti  al 

Toigan  ri-  porte  Sabncct  e, trottarono  oppo/uione  tale, che  comiennero  ritirar  fi  con 
grane  loro  danno  . -di  luiautiifò ritornando  il  Banner  pr  e fi  unente  à 

conr.o'ìnv  7 ? iui  Ticeuus°  ™ "nforiadt  quattro  mUafioldati , dalla  Lu- 
pai fu  ! fiat i a fit fipin fic  contro  gl’ Imperiali ,e  Safioni,i  quali  tonofiocndo  nòti  batter 

fov^c  valevoli  a contender  colli  SueTgpfi  ,jì  confitgliarono  ritorno-- 

fiene 
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ene  a Meijfen  /opra  l'Elbis  trà  Drefdem , e Tmgau , & : ni  far  alt  op.r 
cfpettar  quei  rinfòrzi  > che  in  piu  parti  loro  fi  prcpnr aliano , e riunii  in. 
fieli,  e fei  mila  fanti  » thè  doppo  la  narrata  rajegna  in  difefa  della  Fron- 
tiera della  Sa/fonia  verfo  la  Lufatia  bauenano  laf  ciati  : Onde  non  br- 
uendo il  Banner  ottenuto  l'effetto  alla  delibcralione , ch'ei  a d’aT^ut- 
farft  colli  Imperiali , mentre  per  le  diuiftoni  delle  flotte  loro  fi  trotta  na- 
no affai  fuernati  ,fe  ne  ritornò  a Torgau.e  perche  era  auuifato  , come 
nella  Lufatia  flauano  per  giongere  alcune  bande  di  .Auflriaci  ,Jpi"Jc 
parte  iella  canalleria  in  quella  Trouincia , e danneggiandola  flraorii . 
narimcnte,fcorfe  molte  terre  la  maggior  parte  delle  quali  re/iarono 
faccbcggiate , e incenerite . 

Staua  trà  tanto  grettamente  affediato  Hermcfleim  da  Ciò:  PPert , 
chepi  ìmadiridtir/ì  in  Fiandra  conof cinta  l'importanza  di  quefla  /òr. 
te%%a  daprefidio  Francrfc  tenuta  , come  giunfditioiuita  ali'Elettor  di 
Tronti  » all’cppugnatione  di  e/la  l'era  po/lo  : il  Gotiernator  della  quale 
’ dcme/fi  fuori  i bornie  & altre  boche  inutili, non  meno  che  gl' 

Imperiali  ali’oflefaicra  egli  difpo/ìo,  e pronto  alia  dtfefa , MatiPPert , 
che  foprtl  mòdo  defideri.ua  la  perfettione  della  principiata  imprefa  si 
per  fu  j riputai  ione, come  per  fodufar  gli  Eletteti  di  Magoni,  e di  Co- 
lonia t ibeinccffataMehle  da  quefla guarniggionc  moli flati , lacadnta 
di  quella  fartela  deflderauano , e particolarmente  perche  con  tal  oc - 
ca/ìone  dimorando  i Cefarei  alloggiali  per  le  terre  vicine  > quei  Trelatl 
amatori  della  quiete ,e  inimici  delle  brighe » gratuf incomodo  per  qtiefló 
foggiorno  dell' efferato  ^tuflrìaco  nceucuano ; poiché  i faldati  non  pa. 
gati  ,fiiolt oil  freno  della  difciplina  licerti' fornente  contro  i /udititi  de 
gli /le/fiTrcnapi  Ecclcfiaflicifi  diportammo  » e tanto  più  che  rinfacian- 
do,chi  di  ciò  li  riprendtua,diccuano  che  quei  Trecipi  trono  m filato  per 
taufa  loro, e che  bene  doucUatto  conterai  fi  di  dar  vii  bicchiere  di  vino  a 
chi  ne  haueua  fatto  dono  a loro  d'vngrava/i:  onde  pretedeuano  appref 
fo,cbe  ciò  di  foportare , e conte tarfi fof] ero  tenuti . Putto  il  PPert  alle 
/ite  genti  vn  intono  rinforzo , con  ogni  accuratezza  al  fine  di  quefla  a, 
fpitt  attua  era  intento : ma  i Franceft , che  molto  caro  hauéuano  quefla 
poflo  così  per  le  confequen-^e,che  l'effer  quitti  annidati  portauano,  come 
per  il  buon  nome  ancora  delle  loro  armi,  non  tardauano  a corri/ponderc 
etn  altre  tata  diligen^aicbe  ejfcrcitauafi  dal  PPert  per  premerla , c/Jì 
alla  cnflodia  per  conferuarla  ; oltre  però  allo  effer  fatto  fapere  agli  af- 
fediati,come  il  loro  foccorfo  s’appareccbiaua,  e che  perciò  non  mancaf- 
Jero  della  debita  coflan^a  in  iifemferfl, preuedendofi  dal  Bjn^au . Go- 
uernatori  d'Hannau , foldato  di  e/perimentato  valore, e mollo  prode 
nell’ art  e della  guerra,  come  dalla  caduta  d'liermefteim  altro  nafeer 
non  do  ut  uà  , che  l'ajfedio  della  fortezza , che egli  enfi  odimi  in  quefla 
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tempo  intorno  al  modo  come  introitar  foccorfo  nella  Ttagga  poteffe  in- 
dagando andana.  E conte  eraproprio  del  fuofpirito  l'inuentar  partiti. 
Serata»-  creile  impofiurefaperfi  valere,negotiato  con  due  barcaruoli l'Ofiem- . 
ma  inuen.  bac  villaggiofopra  Francofurtful  Maifn , e con promeffe,  e con  larghi 
tata  dal  Rà  partiti  di  vtili piegatili  allo  inuentato  Jìratagama  quefli  allettati  da * 
zau  per  (oc  premij  arditamente  s’applicarono . 

meiblra  Preparate  perciò  due  gran  barche,  e dentroui  ripofli  barili  dipolue- 

re, di  fale,di  carni , & altre  robbe , delle  quali  H ermeflaim  patina , & 
appreffo  di  loro  quattro  faldati  con  Isabiti  daGefuiti propofiiui  , verfo 
Franco  furi  mitigarono . M gionger  del  ponte  interrogati  qttejli  dalle 
guardie  a qual  parte  andafero , finfero  effiebefoffero  robbe  de  "Padri 
Cefuiti , che  a Magonga  feendeuano per  lo  bifogno  del  capitolo  loro,cl)e 
in  quella  Città  tener  doueuano:e  detti  "Padri  come  quelli, che  d ifpongo- 
no  della  volontà  di  molti  Trencipi  Cattolici  di  Germania  , effendoin 
molta  veneratane  appreffo  quei  popoli  ,ein  oltre  godendo  effigra  fra- 
cbigia ne  i Stati  jtujbriaci  ne  alcune  potendo  fofpettare , che  da  tali  li- 
tigio/! vercfentinelle  della  grandezza  >Auflriaca , e veri  propagatori 
della  fede  Cattolica , poteffe  [unii  tradimento  procedere , e in  oltre  non 
parendo  probabile , che  d’Hannau  giàmai  venir  poteffe  quella  robba, 
Soccorfo  ' non  eflendo  ^nella  l*  fi  rada  .felicemente  fcefero  il  fiume  fempre  confi- 
trodotto  in  milfiu fa, ingannando  le  guardie,  e [eriga  impedimento  fi  conduffero  pò- 
Hermelhi . f eia  à feconda  del  Ffieno  nella  Fortegga,i  cui  difenforida  quefio  foc- 
corfofe  ben  debile  prendendo  vigore,  colle  prone  della  viltà  loro  alla 
Fra  f domita  fedeltà  non  mancauano. 

tb  arcano  ! 1 Fr ance  fi , che  oltre  alle forge  t erre  fi  i haueuano  ancora  vna  poteri. 

Sardegna . te  armata  nauale  allefiita , veleggiando  in  quefio  tempo  con  alcuni ga- 
S Moiano  [tom  , e dodici  galere  dal  porto  di  Toloneverfo  Sardegna  all'impro- 
diSardena  ufo  s' approdarono  fopra  detta  1 fola , e sbarcati  due  milla  fanti  J'enga 
contefafi  refeio  padroni  del  porto  d’Orefian  luogo  per  la  cattiua  aria 
abbandonato  dagli  babitatori,e  priuodi  firtegra  ; ma  eoiifidcran- 
dopofeia  , che  gl' altri  acquifti  come  erano  difficili  da  fiupcr are  , co/i 
ancora  malagcuole  farebbe  riufeito  il  conferuarfi  dentro  di  quell' 1 fo- 
la , al  foccorfo  della  quale  di\  già  il  Leganes  ( auuìfato  dell’accidente ) 
baueiia  fpediti  alcuni  Capitani , e ingegneri  oltre  all'ordine  dato  al  Si - 
Fra  cefi  fan  gnor  Gianctin  boria  d’inuigilare  colle  fue  galere  alla  conferuatione  di 
ncM'jnipre  queUa  • leuaron fi  perciò  di  là , e driggate  le  prore  verfo  l'tfola  di  San- 
ledi  Santa  ta  Margherita  , ina/pettata  , equini  arditamente  sbarcati  occaparo- 
Margheri-  no  rn  forte , dagli  Spcgnucli  per  conferuatione  di  quella  poco  alianti 
ta,  e Sane’-  •fabricato , e d'indi fpintifi fiotto  ad  vn’altro forte  reale negligentemèn- 
Ho  nc  rato  tè  cu  fi  edito  , ne  battendo  potuto  il  boria  portargli  il  ncetfiario  foccor- 
fo fer.e  refero  'piattoni , come  [poco  dopò  fecero  ddl'lfoladi  Sant’Ho - 

norato 
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fiorato  Ifolcd  el  Mediterraneo  dirimpetto  alla  Trattenga . 

Dopò  la  morte  di  Ferdinando  Secondo  Imperatore  fubintrato  nel- 
r Imperio  il  figliuolo  Ferdinando  Terzo, e quello  punto  non  degenerati- 
do  dal  Tadre,  dtfpojle  prima  le  cofe  necejfarie  al  perfetto  golterno  dui . Fcrdlnàd® 
le  portando  eoa  le  congionture  pre/enti  s'applicò  con  tutto  l’animo  a Secondo. 
gl’impieghi  militari . E conofcendo  ej]er  di  mefiieri  prender  configlio 
/opra  le  ejpeditioni  più  proficue  per  la  continuatone  della  principiata , pjj3„j  edà 
e dal  Tadre  hereditata  guerra  contro  tanti , e tali , e fi  potenti  nemici.  Ve,- . 
chiamò  a Viena  da  Fiadra  il  Ticcolomini,  dal  Rbeno  il  fff'ert.dal  Va-  Prccipe  di 
latinato  il  Galaffo,  e tutti  gli  altri prencipali  Capitani,  con  quali  tenute  Echéberg 
diuerfe  confnlte*  deliberata  la  firada,  che  nelle  emergenze  pre/enti  te.  ^ yc{£ 

ver  fi  doueua-,  alTiccolomini  l’armi  ver/o  la  Fiandra  racom.mdò  . A dienzadd- 
Galaffo  diede  la  condotta  di  quelle  in foccor/o  diSafionia.  Controagli  l*[mperato 
Suepzefi oppofe  il V^ert.  Al  Ghet^  confi ituì  la  cufiodix  dell’Alfatia,  re  al  Pon- 
eJr  algouerno  dell’esercito  nella  Franca  Contea  po/e  il  Duca  Carlo  di  ^5^5* 
Lorena.  Dichiarò po/cia  /uo  Ambafciator  d’obbedienza  al  Tontefice  fama  ]a 
il  Trencipe  di  Echemberg , figlio  di  quel  Trencipe,  che  fi  fedelmente  la  buona  in. 
fila* dHuitÉ&.i  ire  tanti  , e tanti  anni  feruì.  T^on  mancò  po/cia  d' ab-  telligetin 
tracciare  quei  più  v fili  partiti  , che  nelle  angujhe,  nelle  quali  vedetta  1 Ect 
Vituperio  ridotto,  erano  per  efiergli  di  maggior  profitto.  Riconfermò  la  Con  de  cc- 
me  defilila  buona  corri fpondenza  del  Taireverfo  gli  Elettori, & altri  decon  Ve- 
Trencipi  dipendenti . Defiderofo  di  paftar  con  buona  intelligenza  colla  nitian  i al  ri 
Scr  sniffi  ma  Rgptiblica  di  Genetta  /ita  confinante  alle  giufie  pretefedi 
quella , Circa  il  trattar//  de'fuoi  Ambafciatori  ordinari  in  quella  Corte  fCi3tore. 
intieramente  coniefcefe,  e in  riguardo  dell' Elett ione  d’Ambafcìatore  Sign.  Gin» 
Ordinano  del  Signor  Giouanni  Grimani  Sena,  or  di  grandi  ffima  filma  Grimmi 
tiella  Rgpublìca,  eflèndo  di  profon  la  fapicnZa,  e di  firaorfiinaria  facon.  AtllQ 
dia  orbito,  fece  efpeditione  del  Conte  Rubata  per  fuo  ordinano  in  ire-  -0  y^‘ng 
fistia, fuggetto  di  degne  qualità, di  gran  prudenza*  di  apretiata  virtù,  co  all’Im— 
Li  Signori  Rainero  Leno  Trocuratordi  San  Marco, &■  Angelo  Con-  paratore  . 
far  hi  Caualier,ambt  Senatori  principali  (fimi  di  quella  Tatua*  di  pre. 
tìofe  qualità  adornati , e difomma  intelligenza  dotati, che  furono  doliti  f^oror- 
1{epubltcafpediti,vno  a condoler fi  della  morte  del  Tadre*  l’altro  a co-  dinario  del 
gratular fi  della  aflontione all’Imperio , vennero  con  eflraordinarie  di-  l’imperato’ 
moflrat  ioni  dì  gentiLzj*  accolti , con  non  più  veduto  corteggio  rice-  rea  VeDC* 
nuti  , e la  loro\Ambafctaria  molto  gradita.  Aprì  inoltre  la  fila  indi-  p]cnfp0tc- 
n attorte  alla  Dice  vmuerfalc  , ad  effetto  dì  ciò  racconfermanio  iTle-  tiarij  con. 
nìpotetttiarii  eletti  dalla  Macffà  del  Tadre  al  conucnuto,  che  doueuafi  firmati  dii 
tenere  in  Colonia’,  come  il  filmile  non  mane  aitano  di  fare  gli  Spagnnoli,  ^JcaBion* 
ai.hora  in  apparenza  pronti,  e difpofitijfi  mi  alla  quiete  della  Clmfiia-  dclbp««# 
nfià,  i n iati  in  luogo  \ lei  Duca,  d’Àlcalàjbe  per  viaggio  forprefo  da  in- 

difpo- 


i • 
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('erte  del  dtjpofitkac.  con  gran  pentimento  dalla  Corte  di  Spagna,  e di  cUifcuno 
j.iica  d* Al  fa  faueua  contesa  di  queflo  degnofuggetto  , di  perfctùffme  doti 
D Francc  arricchito*  Jt grande  ititelhge^a  rfperimentato,mori in  F ilìaco, men- 
icòdiMcllò  tre  era  i>  cantinato  verfo  V iena  per  portarfi  di  là  poi  a Colonia,  elejfiero 
dichi arato  il  sign.  Don  Francefco  di  Mello, Canaltere  di  altijfnnajìima , cofi  nel « 
dagli  Spa-  \e  lettere,  come  nell' armi . 

fUTtY  Queflofuggetto  in  tal  tempo  giunto  da  Spagna  nello  Stato  di  Mila - 

t>o  per  il  no>  oue  pochi  me  fi  atlanti  batteva  fatto  tptalcbe  foggiamo , t’incami- 
crattamcto  nò  infiet/ic  co'l  S igr.or  Gran  Cancelliere  di  Milano  allafudetta  volta  di 
della  pace.  Coloniale  bene  poi  non  aggiuflandofi  la  tomparfa  degli  altri, che  dove* 

S1  incarni-.  uanQ  inttruenirui,fu  di  mifiieri,cbe  volgefe  camino , e fi  portale  nella 
Colonia0  fiandra,  come  fi  dirà  poi ■ Erano  però  quefie  fperare  degl’uduflriaci  da 
Non  s*ac*'  coloro,  che  pretendevano  fo fatare, che  no  fi  deueffe  di  lorofidarfi,  e nuìr 
giufia  lacc  lacredcrli,  dmolgate  tutte  artifinofe.fpargendo  concetto , che  veden- 
parla  de  i j0  allhoragli  Spagnuoh  le  cofe  loro  a fentiero  fimjìro  rivolte  , prò - 
tiarH^0tC”  curavano  con  gratifiche  operationi  coprirfi  da  quello  fdegno , che  gli 
Concetto  altri  Trcncipi  al  I oro  Vùfio  defiderio  d’aggrandirfi  portano^Dùcuano 
di  molti  alcuni , che  quafi  ammaliavano  quelli  colle  loro  gentile^g^^mprtne- 
vtifo  gli  wiciji  fermavano  di  taljòrte nella  negligenza,  che  effi pian  piano  co- 
Spaglinoli.  uancj0  (0na pjt/cn^a  le  rifolutioni, quando  inal^arft loro, & abbajfarfi 
l'altrui  armi  bave  fiero  veduto,  d'miprouifo  baurebbero/parfi  di  qua,  e 
di  làtfpcdientiycosì  all  a gronderà  altrui  nocivi,  che  huUrebbero  et  iati* 
dio  riempiti  di  conuulfionì,  e di  mine  coloro,  che  incautamente  la  ma? 
feria  da  fabi itati  tali  edificif  haueuali  fommitiiflraea  , e che  in 
oltre  haurebbouo  i mede  fimi  vicini , e cooperatori  incendiati . £ per- 
Dieta  inti-  che  pareva  , thè  nell' F nghcria  andajfero  pululando  alcune  difeordfe 
mata  a tra  Cattolici , & Hereti  di  quel  Regno , come  anche  per  occorrere  ad 
Prcsburg.  bifogni  di  quella  Corona  , & mugliare  anco  a' confini,  e frontiere 
dell' Ottomano,  chiamò  l’Imperatore  vna  Ditta  a Tre tburg.  Metropoli 
di  quella  Vroiiincia  . Rcftrinfe  le  fpefe  della  Corte , Moderò  l’eccefjo 
delle  caccie,  e delle  M ufi  che,  & infomma  dii  faggio  d’ejfer  Treape  de- 
gno di  quella  Corona inclinatijjìmo  al  buongoverno  dell'Imperio,  ag- 
alla conferuationc  de  Juoifudditì . 

I Grigiori  bora  efiendo  dalla  Rhetia  vfeitì  i Franceft,reflanio  liberi 
patroni  de’Forti,  e della  Faltellina , viddero  neceffano  d'abbracciare 
Gri"i'  ni  ì°ccafi°ve  d'aggiufìarfi  co'l  Ufi  di  Spagna , fetida  la  buona  intelligen - 
cercano* la  ^a  del  quale,  vano  farebbe  fucceffo  ogni pe  fiero  di  refi ar  nel  pacifico 
buona  in-  pofieljo  di  quella  Valle, avvenga  che,  o dagli  Spagnuoli  farrebbero  fa - 
tdligetua  ({intente  fiati  facciati,  o vero  per  mantenerla  agli  aiuti  eflcrni  ricor - 
con  gli  Sj  a f(,  e patirebbero  convenuto  , e particolarmente  de'Francefi,  ì quali’ 
loro  'p.  K refi  cauti  delle  attioni  andate  di  quelle  Leghe,  o ebe  loro  fotcorfi  df 
cica.  portar  à qutfh  baurebbero  ricufato , ò puì  : per  iute  refe  distato  do, 

■*"  vendalo 


Grigioni 

mandino 

An.bafcia. 
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vtndola  fiaresconditiomtanf ampie  bifognaua  conceder  loro, che  mala, 
geuole  poi  farebbe  rinfcito  a’Grigioni  il  ntirar’i  Francefida  quei  Po- 
fii,  dentro  degnali  fi  fòffero  di  nuovo  annidati,  nel  qual  cafo  per  euitar 
la  dominatione  Spoglinola  farebbero  caduti  fiotto  il  giogo  de' Francefili 
prudentemente  dunque  bilanciando  l’intereffe,t  le  ragioni  più  profit- 
teuolial  mantenimento  della  loro  libertà,  la  quale  febeo  popoli  po. 
steri,  cfottopofli  al  denaro,  più  dell’oro  cara  tene  nano , rifolfiro  prima 
di  demolire  i Forti  della  Valtellina,  ne’ quali  tencuano  pre fidio  ai  loro 
fieffi,  di  fpedire  Ambafciaton  a Milano, per  aggiuflare  colli  Miniflri  di 
Spagna  imodi  , con  quali  doucuafi  Scantinar  il  buon  gouerno  della 
Valtellina,  filmando,  che  gli  Spaglinoli  per  efler  gelofit , cl>e  di  nuovo 
nellaprotctiionede  i Francefi  foflero  ricor  fi,  haur  ebbero  data  loro  ogni  |ano  _ 
f odi  fiat  rione  ; Ma  perche  i Miniflri  Spagnuoli  non  ballettano,  o chefin- 
geflero  dinon  bauer  lettori  là  di  Spagna  , per  rtfoluer  quefla  fiac « 
tenda  , o cioè  fofie  iLloro  fine  di  pmrafluiar  queflo  trattato  , p.t.  ^ 
y tendo  di  parole,  e di  fp  trance  i Grigioni,  per  valeifi  del  bencftaodel  , , ^ìóga- 
tentpo  , dal  quale  fighonogli  Spagnuoli  efprimerne  non  poco  vtile,  a’  to  da  gli 
doro  partiti , prolonganano  ogni  rifilutione  con  ifqutfita prudenza,  per  Spagnuoli. 
■veder  qual  fine,  e qual  piega  prende  fiero  le  loro  armi  contro  i Francefi, 
eolia  buona  fortuna  delle  quali  baurebbono  poi  tenute  più  alte  le  loro  auC7  ch,a„’ 
pretenfieui . maro  a Mi 

Fu  chiamato  à Milano  Don  Fedrico  Enriquez,  Ambaficiator  Catto.  !ano  « pef 
fico  appreffo  l'Arciduibeffa  Claudia  in  Infpurcb,  come  quello, che  inter-  ^^nj° 
venuto  altre  volt  e nell’ accordo  con  detti  Grigioni,  riera  abbondante-  u_,(olutio-* 
jncntf  informato  . E trattando  con  conuiti , e conmolto  buona  etera  à ne  che  gli 
fipefie  Regie  gli  Ambaficiaton , verfio  de  quali , come  è tlconfuetode  i Ambascia- 
Theiuipi  di  procurar  la  benevolenza  di  quei  Mtniflnjbe  appreffo  di  lo-  Sh 
ro  fino  pernegotiar  affari , che  toccano  l’intereffe  proprio , non  manca-  nòTn  Sna- 
rono  gli  Spagnuoli  d'effer citar  colla  folitaloro  gentilezza  ogni  forte  gna  . 
d’apparenza  di  /lima,  e di  benevolenza,  fi  bene  le  ri/òlutioni poi  furo  • Le  códicio 
no  , c/te  douefiero  e (fi  mandar  alla  Corte  Cattolica , otte  venirebbono  n‘^c’Forj‘ 
ricevuti  con  buoriocchio  da  Sua  Maeflà,efpediti  confilati  : potendo  in 
queflo  mentre  trattenere  i forti  di  CbiauenafliTtrano, Sondrio, e Grofi  \ nionc  de 
fiotto  , demolendo  la  Sj.ua , e Mantello,  come  i n fico  troppo  vicino  allo  Grigioni 
Stato  di  Milano.  - rógliSpa» 

Ojefli  trattati  colli  Spagnuoli  portarono  no  poco  nocumento  a'Fri  “ a! 

cefi, che  oltre  a He  fiere  r e flati fieber riiti  d.a'Grigioni  colla  buona  conifpo-  pranccfi  . 
denzq  loro  co'l Sf  di  Spagna  -r efL*td0  aperti  ipaflìafoccorfi di  Germa-  Trartato 
ma, e dello  S tato  di  Milano,  maggiori  difficoltà  baurebbono  incontrate  c?  Cl  2iQ 
nelle  imprefc,tbe  in  qutflt  parti  hauefierpt  et  ale.  Fi)  incaricato  Spano,  Pj 
ch'ali  bora  privatamele  hor  nell'Ut  luetiu,  & bor’apprefio  del  fioitnàr  spagnuoli 
. • ’ Lll'  ''  ’ filau.ua  ‘ 
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: fi  teneua ferina  impiego,  che  ripigliselo  col  metto  d’alcunjìto- confi  lie- 
ti tt  tìeretico  le  prattiche  di  mote  amicitia  con  quelle  Leghe,  operaie  per 

r-  Timonerie  dagl'incaminati  trattati  colli  Spaglinoli,  offerendo  denaro  * 

C«r  ogni  volta  che  il  bi fogno  firingeffe,foccorft  /officienti  alla  loro  liber- 
tà, non  compiendo  per  modo  alcuno  a’Fran  cefi , che  quei  Topoli  fi  ami - 
cancro  gli  Spagnuoli.  In  efecutione  di  che  operò  Roano  con  ogm  defircT^—  -0 
Trattato  di  > ma  Per{^e  difficilmente  i fauori  de' prillati  poffono  fouuertirele  t 
Jt  oano  se-  ragioni  dello  Stato,  maffimc  tifile  Hepublicbe  , che/empre gelo/è  della 
fi  fxutto  . libertà  non  conofiono  obligationi  maggiori  di  quelle,  che  mirano  Urna. 

lenimento  di  loro  medefime , ne  mai  s’affettionano  ad  altri,  che  alpu . 
blico  intereffe,  non  trouarono  luogo  l'ingegnofi fiuoi  maneggi > perche  le 
doppie  di  Spagna  meglio  che  i feudi  di  Francia,  attrahedo  ciò,  che  v'erce 
d’ajfcttionc particolare , & effendo  il pubhco  fine  dn^ato  à goder' in 
■' 1 pace  quello , che  con  tanti  franagli  finalmente  haucuano  racquiftato  » 

luQauali  fin?  a porger' occc fione  d’altre  nouità  . E compiendo  più  a’ 
Crigioni  la  cnmfiponden’^a  con  gli  Spagnuoli,  mentre  quieti  nel  loro* 
poffejjo  lifiopportano,  che  colli  Francefi  da  loro  per  molto  /patio  Jpera — 5 
Intcreff*  ti,  e dagli  stati  de’ quali  non  poffono  ritrame  le  vtilità,che  taluno  dal-- 
de  Griaio-  lo  Stato  del  Rè  JiSpagna,e  dalla  Germania, auuenga  che  effendo  popoli 
„ P 1*  cen  i pouerjjl  maggior  profitto,che  riceuono,coufiffe  ne’tr affidi  da  effi efer-^ 
citati  colli  Milane fi , e colli  Tedefiehi,  nel  tran  fitto  delle  Mcrcantie,cke- 
enuo/I'  l$S  fondono  dalla  Germania  nell'Italia,  e p affano  d'Italia  injilemagna , p- 
/luflriìci  • di  molti paffaggieri,  che  nelle  loro  hoftane  laf  ciano  il  denarosi  che fin- 
^4  il  commercio  degli  */. tufi rt aci  non  potendo  ottenere,  di  grane  difica • 
filtrai  pubhco,  <jr  alpriuato  ridonda  : Onde  Renano  più  che  mai  e/acer» 
bato  c.»*ro  d’effi,  non  m ancona  di efiagerare,  che  non  dcuruafi  più  dal 
Rifóofle  f fua  fi*  trattore  con  quelli , che  a'benefitif  riceuuti  con  tanta  difpar Jet; 
parere  di’  r0rrj  ‘h.'wdeuano  . Dtnier fi  colla  for^a  de’Trencipi grandi  afficurar fi  Iti 
Roano  di  r-  , /*.  it  gl • inter  effati  amici . Far  fi  firada  coll'  armi,  oue  le  lettere,#’ 
cedur  IV  f-  J " giguano,  # in  finendo, che  doueuanfi  portar  l'armi  Fra. 

fe5If  *ar  cefi  ancora  vi.  rdceUinapropontua  effer  l'efferato  d,  Wamar  vale v 
m 11/ 'Stato  vo[e  j ,.ucft0  ehf'  t0>" 1 q»^le  penetrando  poi  nello  Stato  di  Milano  da 
eh  Milano-  * 1 e fi  ri>\'bbe  riuficito  alle  genti  di  Tiamonte  con  firmi  dh> 
Urfiol  il  guadai  * rilette frofitto , eeonuogfier  tutta 

quello  Stato  nella  cOnfufio™-*** tdl  tonfigli ficaucriti  da  quella  p affida 
Còfigfi  di  le,  che  rodeua.l  cuore  drKo^o,  fficale  inquieto  di  vmer  dopò  ianty 
Roano  oó  „ fi  bu0„  nome  otìbfio,aJj & dal  fino  ffimto  era  fùor 
fcgU,t’  ' di  modo  combattuto, no  furono  baimi  in ronfi, derationepouhe  VJaù 
mar  ha  ueua  occafione  di  efiercitarfi  quoto  *<&** **l  acqui, 

fi  o della  quale  a a d'altro  rilieuo  à gl' inter  efifi  de,  >*<  e fi,  che  vna  Vai- 
tellina  fth%a  andar/  ad  impegnare  tri  le  m°} h 
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della  Efietì* , che  quando  anco  figli  foffero  /piate  l'ami , «9  di 

Crigioni  accorcndo  gli  jtufinaci , oltre  alle  difficoltà  di  condurre  il 
connotici  munitioni, e di penetrar puffi  angujh,&  inaceffibili  , gli  f tot-' 
gmtoli  fotta  ilprotejlo  di  difenderla  Rfetia  dentro  di  quella  ponenti* 
il  piede,  era  quella  più  lofio  vna  firada  da  condurre  àfide  i defiderif  de 
gli  Mflriati,  che  darfodisfattione  à penfieri  de’  Frane  e fi . 

Ma  Impano  tuttauia  fermandofi  nello / degno  contro  Grigioni , fatte-  , 

ne  accerbiffimc  querimonie  colli  Sudari  del  Canton  di  Zurigo  ,econ  f Crnc5f 
Ogn’ altro  con  cui  difcorreua,fpargeua  concetto , che  ciecamente  quelle  Roano  o5.r 
teghe  operando  andauano  da  fi  medefimefabricando  vna  catena, colla  ero  Gcigifc 
quale  infine s'baurebbono  trottati  legati  alle  volontà  degli  Spagnuoli.  “«  • 

Del  cbs  non  parmi  da  ammettere  l’efirato  d' vna  lettera  fritta  dal 
detto  Roano  da  Zurigo  in  quefto  particolare  ad  vn  Caualiere  Italiano 
tradotta  dal  linguaggio  Fr ance  fi  il  cui  contenuto  era  tale . . 

Io  vino  memore  di  quato  ella  mi  ftgntficò  nel  fuo  paffaggio  per  Coi • * 
r a intorno  il  rifleffo  deldifcorfo,  che  fecero  quei  Colonnelli  Grigioni  nel 
particolare  della  defiregga  loro  verfo  la  noflra  natione  . Hò  trottate 
■vere  le  parole,  e v enfimi  gli  effetti,non  fi  patena  afpettar  altro  da  chi 
/ciotto fi  in  preda  aH’interefie  proprio  fà  faputo  cotta  mafichera  della  ra- 
gione pudica  tram  far  quel  mofiro  della  incanterà  nell'apparente fac  ^ 
eia  della  prudenza . Conofceranno  co’l  tempo  i Signori  Grigioni,  ouan-  d’*?* 

to  co/li  il  diffidarli  di  quelli , che  per  di  loro  fidarfi  hanno  la  loro  liber-  da  Roa^ 
tà  vendicata.  Quanti  più  far  anno  i fiori  della  Vrimauera  di  quefia  nuo-  ri  vn  Ca. 
ua  omicida  Spagnuola, tanto  meno  faranno  i frutti,  che  raccorranno  e.  ullier  Iui 
glino  nell'autunno  di  quella  follia.Ognvno  defiderà  Farmi  della  Mae-  liao°  *• 

/là  del  mioRèi'ma  poi  alcuno  non  le  vidde  con  J, incero  occhio . Tot  dia- 
no tralafciar  <f  accender  fuoco  in  quello  materiale  , che  qual  fiamme 
fia  egli  per  efalare  ancora  è incerto.  Se  il  mio  l\c  poco  grillato  de  con- 
trari/ dienti  alla  firn  a frettar  tua  in  Italia,  abbandonerà  colle fue  inuit- 
t carmi  quei  per  più  vtili  progre/fi  alla  fua  Corona  altrove , ben  fi  ve. 
drà  allbora  figli  Spugnatili fcioltifi  i guanti  profumati , con  quali  bora 
moderano  1‘  odorato  di  chi  à loro  $' accolla,  hanno  le  mani  di  quell'odo- 
re 3 che  dim  olir  ano  . Il  tempo farà  il  giudice  di  quefia  caufa,  e darà 
for fi  la  fenterrga  contro  il  pentito  d’eferfi  pentito  di  quefia  armati  a 
Francefe  . 

Dalla  prefa  di  Tondone,  e dalla  certegga  delli  deboli  preparamene 
ti  de  Frante  fi  grandemente  gli  Spaglinoli  ar  dimenta  ti  , e via  più  da 
nuoti i ri  rt forgi  di  Tqapoli,di  Spagna  ,edi  Germania  refi  farti,  non  par- 
ve al  Leganes  , che  alla  riputai  ione  dell' armi  Spagnuole  coitucniffe  lo 
far  fi  otiojc, mentre  dalle  buone  tongionture  erano  à nuoue  mprèjfc  in- 
vitate } onde prefi  rifilutune  d incaminarfi  a maggiori  acqfiifii  . E 

Li  l x perche 
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perche  Tifa*  dalia  Vaglia , Tiagga  del  Monferrato, tinta  da  mure & 
Torri  non  fprezfgabdi,era  imprefafe  bene  di  molt  a confili  tratto  e,no- 
dimeno  di  n<W  poco  profitto, per  andar  fi  apredo  LtngrtfJ'e  nel  Monfirra- 
to,e  pian  piano  preparando/!  alP  acquifìo  di  quelle  altreViag^efe  qua- 
li ottenute  haurebbero , dato  l'adito  all'iniprefa  di  Cafale  r fonema  di 
fontina  importanza, e ette  come  aculeo,  ebe  punge  il  fianco  allo  stato  di 
Milano  tutti  » dtfegni, tutti  ifini,  & ogni  ingegno  de" Capitani  rc  Mini- 
Ari  Spjgnucli  contro  di  quella fianno  drizziti, non  potendofi  Jopportar 
Nizza  dal  dagli  Aufimtvhe  tal  Città  nelle  mani  de’Francefi  (Umora/]e,vi  cott- 
JsT  Pag!  ia  du/fero [otto  l' esercito,  t fi  ferocemente- la  inuefiirono , che  sù  le  prime 
tacili  ca  da  reflJHd0  di  timore, e di  confu  firme  ripienti  Vìamontefi  r chela  cuflodr- 
inoli  Srfc  ■uan0’  nè  {per  andò  di  poterla  confermrc  , prefero  partito  più  t o/i  odi  rt 
3e . * tener  le  condì tioni  dell’accordo, che pr aitare  i pericoli  della  difefq.  Vfct 

Sentimelo  ti  prefi  Ho  con  arivi  e bagaglio-,  ritirandoli  à C afide  con  non  poto  [enti - 
de’ Fra  cefi  - me„  t0  de  Capuani  Frantefiube  incolpando  di  mancamelo  quel  Gouer- 
Sta  di  Niz  mtore  Peri^ie  diffidato  fifpj]e  del  loro  foce  or  font  parue  acerbo , chedaS 
23.  1 .Duca  di  Savoia  non  ventre  operato  con  cafligo,per  dar  efempio  àgli  ab- 

Spagnuoli  tri . Gli  SpagnuoUlafaate  alla  cujlodia  di  quefie  T lazze  alcune  bande 
diuidono  di  faldati, dtw fero  in  due  parti  l'eflercito,  co  vna  delle  quali  il  Leganti 
Mìjact»  fato  j{lba  CUt  à del  Monferrato  fi  portò  , e coll'altra  Don  Martin  d- 
Eega  nes  dragona  all’imprefa  d‘  figliano  fin  teg^aper  lo  filo,  e ne'prefenti  tepi 
lotto  Al.  di  molta  importanza  fi  conduce  . E conofeendo  gli  Spaglinoli  quii  fi-jfr 
t>a*  , nell'emergenzepicfcati  l’importàza  di7fjzga,rifoluti  dimauUr.erìrCy 
In  J^Ara"  à-forti filarla  i applicarono,  onde  riufiendo per  lo  acquifiodi  cffxmfrtit*. 
p -ira  lòtto  tuofi 1 prefàij  di  M ontegrofo^ di  C olitole , Tene  muratela  quefie  ne 
Agitano  . levarono  le  guarnigioni . Et  cfftndo  di  grandi  Ifima  filma  ilpaffo  dai  Fi- 
nale rullo  Stato  di  Milano-,  e de  fidar  &fi  gli  Spagnuolrdi  renderlo  mag- 
giormente afficurato, furono  fpeditt  i reggimenti  de’Vrencipi  Rinaldo* 
gr  Borfo  da  Efle  nelle  Langhe, perche  iui  in  vigilanza  degli  andamenti 
de’ Frante  fi  fi  teneffero  , al  comando  de  quali  effeiido  di  nuovo  con  ordi- 
ne di  Francia  riconfermato  Criqnì,tbe  le  trepidate  fue  inflangedi  lice- 
va furono  regette  \ di  far  ogni  prep-iramento  beffante  ,arifpingergli 
Spagna,  li  nel  Milarufe  s'allefliua, e leuatofi poi  il  Leganes  fen{a  frutto 
dall'intorno  à’Mbafi  trasferì  ad  alinone, & alli  3 .di  Luglio  ripafsò  1‘- 
efjercito  di  qua  dalTannaro  fopra  vn  ponte  gettato  alia  Croce  Bianca 
due  miglia  da  ^tflt.con  penfero  diforprenderlajrortò  tanto  fofpetto  a ’ 
Savoiardi, che  teme  do  di  ciò,  che  poteva ficcedere  il  Marchefe  Villa  co 
quattro  nulla  fanti, e mille  cinquecento  cavalli  ,fe  ne  venne  in  jifii  per 
difenderla,  ognivolta  che  gli  spagnuoli  alla  efpugna  tifine  di  ejfa  fifofi- 
fero  portati,  c per  fortificare  ancora  ^tlba.it  mantenimento  delh  quale 
molto  riufeiu a profittevole  aftìuca  di  Savoia;  Onde  trovando  fi  lami 
t . . / fogli 
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degli  vili , e degli  altri  cosi  vitine  di  concinna  fegwuano  fcaramuccic  J- 

trà  la  caualleria  d'ambe  le  parti  fenica  maggiori  progrejji , 

Conferuauanfi  in  quefio  tempo  più  che  mai  vme  le  reciproche  affet- 
tuofe  corr /ponderile  fra  la  Corona  di  Tranciate  li  Stati  delle  Vrouin- 
eie  vnite  d'Hollanda , e in  particolare  tulle  congionturc  prefenti  tri. 
quelli  "Potentati  pajfauano  jlretti[fime  intelligence , drittate  ali  ab- 
baiamento della  grandegja  Spag  ;mola  ; pei  oc  he  era  il  Ufo  ivricerto  d' 
affalire  da  vna  parte  la  Fiandra. mene  re  gli  altri  inualeuaao  balera, ad 
effetto  di  diuertire  in  quefio  modo  le  forfè  degli  spaglinoli  , e confi- ^ 
quentemente  render  mcn  difficili  le  deliberate  imprefe . Vfcito . perciò 
aliimprouifo  ilTrcncipe  d’Orargcs  con  molte  barche  prone  iute  à Dor- 
drecb  neU'Hollaiida  , e fopra  quelle  imbarcato  l non  nerbo  di  Joldat e- 
fc  a veleggiò  ver fio  Fleffingbem  , e di  là  occultamente  approdato  alla 
fpiagia  della  Laguna , che  giace  tràÌEfrlufi,c  la  riuiera  della  Scbeldis,  imprcti 
tentò  la  forprefa  d Hulfl  forte  ffa  di  molta  confideratione, giacendo  à HtUl  j'fj?* 
tonfine  della  Fiandra  dalla  parte  rerfo  la  Zelanda  t laquale  fe  in  poter  ^ 

degl  Hcllandtfi  caduta fo\\efrou-indo[i  vicina  alla  Laguna , e wfian-  ^ éflf.-ttò 
co  alla  Hi  abantia , non  così  milagcucle  farebbe  loro  fucceduto  lo  affé- 
dio  d'^tnuerfa.ò  altri  nudanti  progre/Jì  nella  Fiandra.  Mi  emendo  fia- 
ti /coperti t mdò  il  penfiero  fallace ,&  al  Vrcncipe  conuenne  per  non  co- 
nofeere  in  quella  parte  profitto, ritornar  à primi  fuoi  quartieri . I Fran-  Fra  ce  fi  nel 
cefi  à quefio  concerto  auuifati  de' preparamenti  degli  Hollandeft  , cn-  1‘ Hanno. ira 
tr arano  nell' H annoili  a , prefero  molte  terre , e fi  fecero  v tderefino  ap « v'cin°  j1  t 
pr ejfo  di  C amàrai , minacciando  d' h su  r qualche  dfegi.o  fopra  quella  *”  1 
piagga , il  mantemmcntodella  quale  per  ejfer,  fi  può  dir,  qua  fi  la  chia- 
tte ,che  apre  >e  chiude  lo  ingreffo  nella  Fiandra,  diede  che  pcnfire  all’In- 
fante , che  conofceua  non  effer  efficiente  le  fole  forfè  della  Fiandra  , à 
difer  ferfi da  vn  numcrofo  efferato  dc'Francefi  di  ve  lato,  e dagli  Hol- 
taulefi  molto  potenti  in  vn' altro. Qui  udì  l’Infante  rinouò  lefue  inflan - 
^ l'iena,  eqncfie  da’ Minifi,  i Sagrinoli  r.,pprefimate  à Sua  Mieflà  j,n*  inf-<n- 
Cc/area  ottennero  vn' or  dine  al  Vii  colionuni  ,che  bauttta  con  dieci  mi-  te  all’Impc 
[a /fidati  fatt’alto  nel  circolo  lei  ffjjeno , per  offeruare  fi  gl' andamenti  ratare. 
de  ’ f rànce  fi, e del  l' pannar  tentato  haiceffero  di  gettar  fi  fopra  la  Fra . * 

conia  » affine  che  feender  doueft  in  foccofò  degli  Spaglinoli , ouemig-  joinjm  . 
giorè  il  bfogno  ha 'teff e ricbiefio . Gli  H olimi. trfi  trouandofi  inguai  iti 
del  colp  ‘gettato  fopra  di  Ffilfi  , & auuifati , cynei  Francefi  s erano 
p0fii  allo,  oOpiignatinne  di  Landrcfi piagga  forte  in  filo- co» fi  ler abile, 
giacendo  atla  frontie  a dell’H  innuma  joila  q tale  oltre  il  rei  ler  me- 
glio affi  curati  li  confin:  iella  Viccardia,  àpiit  vtfii  progre/Jis’apriuauo 
il  Jentic  re , d che  di  già  bruendola  principiata  ai  iiucefiire , al  fuo  foc - À 

corfo  f erano  gli  SpagnuoUincamiiuti  » e che  per  metter  in  campagna 
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maggior  numero  di  gente  , haueuano  molto  indebolitele  guarnigioni 
delle fòrte^e, tentarono, ma  in  vano,  il  forte  della  Filippina  collocato 
Tmprefa  in  guardia  delle  incurfioni  , che  poteflero  efjer  fatte  dagli  HoUandefi 
del  forte  del  pi  e fi  dio  della  Sclufajinperoche  à quefia  novità  accorfoui  l’Infante . 
della  Filip  g.  effetido  l'imprefa  refa  difficile  fciol fero  il  proponimento,  che  in  quell 4 
pina  tema  parte  tcnettano  ,eda  fecrete intelligence  efercitate  certificati  , come 
vano^ifr1  Breda  teneva  con  poco  prefidio  penuria  delle  co/è  neceffarie  alla  gtter» 
Hollidcfi.  radila  ricupera  di  fi  importante  fartela  voltarono  il  pen fiero,  que~ 
fio  effetto  alleflite  le  pronigioni  conueneuoli  alla  bnprefaftabilita  , il 
..  Trcncipe  d’Orangcsr imbarcato  l'eflercito,  che  nella  Fiandra  condottò 
O rance  s bavetta  foUecitamente  fi  portò  à Bergefopfon,e  di  li  nella  fine  di  Luglio 
pone  raffi  inafpt  natamente  t'accampo  fiotto  quella  fartela;  die  prima  che  iglò 
dio  folto  spagnuoli  d’vnirfi,  al foccorfo  di  quella  penfare  potejfero , fi  bene  fi 

Brc  da.  trincerò  tutto  all’ intorno, che  ben  conofceuafi  , che  tenacmetefotto  di 

quella  trattcneifi  intendala . 

Era  in  qnefli  tempi  flato  coclufo  matrimonio  tri  FVladiflaO  di 
Marn  ino.  'Polonia, e Cecilia  penata  figlia  di  Ferdinado,eforella  del prefente  Im - 
peratore:  fiche  fu  effettuato  con  reciproco  contento',  jtl  Tolacco,per  tei 
lenii  t°la  nervina  la  corrifpondcn^a  colla  Cafa  d’^uflria , coll'appoggio  della 
forella  dtl  quale  col  tempo  prometter  fi  poteva  alcun  giouamento  inaspettato, poi- 
l’imperato  che  quietate,  (he  foffero  le  guerre  di  Germania  fiotto  preteflo  di  riceuer 
dall'^tlcmagna  aiuti  per  la  guerra , che  di  motto  s' batte ffe  ripigliata  co 
Svetta, e con  altri , introducendofi  vn’effercitoforefiiero  nella  Polonia 
facilmente  al  Bf  con  opportuno  tempo  farebbe  fucccffo  d’aflringere  quei 
parlamenti  à commutar  l' elettone  in  vnadiebiaratione  ber edit aria  di 
. ^ quel  Begno  nella  propria  pei  fona,  e difeenden^a  di  quefia  cafa . Gioua. 
Cafimiro  ' ua  all'imperatore  queflo parentado  con  vn  Bf  vicino , e confinante,per 
di  Polonia  U foccorfo  di  gente , eie  in  tempi  cosi  penuriofi  di  popolo  in  Germania 
fpofa  la  potettafi prometter  dal  cognato  giolito  per  tanto  il  vigefimo  quarto  di 
Cognata  a gugii0  jn  f/iena  il  Trer.cipe  Cefimiro  fratello  del  Bf  con  molto fuperba 
— ;0  fr  j corteggio  di  cavalieri  , tfuggetti  grandi  del  fiegno  à nome  di  quella 
ullo.  Maefìà  fposò  la  Bigina  , c d'indi  con  fplendidifjìmapompainTolonia 

allo  JpoJola  condufie . 

M»  Jè  nt'pacfi  baffi  fieli  cernete  campeggiavano  i Francefili  gli  IIoU 
lande  fi,  non  tran  o abbandonati  dalla  Fortuna  gli  jtufh  iaci  dalla  parte 
Afsedio  di  del  Bfietioyn.  pacche  Gio-.P'Vett  colla folitafua  cofian-ga  continuando 
Hermcfte-  ncll’aficeio  ai  Hci  mefieim , hauetta  condotti  quei  dtfenfori  à partito  di 
im  conti-  no)i  pc  ter  più  avrai  e à i patimenti  della  fame,  & bavella  levata  loro  0» 
V Var . Hn,fFer^Ka  d'eficr  ftccorfr,  pache  trouadefi  quefia  forti  tga  nel  mc%- 

vegli  Stati  pofiffi  dagl'  imperiali , t è potendo  fi  dalFrancefit fetida  il 
riteucro  alluma  buona  piatta  venir  ad  impegnar  le  loro  armi  in  vn 
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faefe  dalie  loro  frontiere  di f giùnto, e ripieno  di  luoghi  da  Ce  farei  cufìo- 
diti , e dall' altra  parte  ancora  non  trottando  fi  il  Landgraiào  d’H  affla 
fernet  efercitio,  che  veniuagli  dato  dal  Mar  chef  e di  Grana  : né  potendo 
fenga  lafciar  il  fio  Stato  in  abbandono , & alla  difcrittione  degl'lmpe - D fcnfori 
riali  mouerfi  à t niella  volta ; il  Gouemator  Franccfe,  che  dentro  quella  di  He  i me- 
comandano,  chiamati  afe  tutti  gli  officiali  principali  del  pre fidio  , e 
[piegatogli  lo  flato,  nel  quale  fi  trouaua  la  fartela  prilla  di  viucri  , rcndei  g . 
e difperanga  di  foccorfo, prima  di  ridurfi  à maggior  Strettela , con. 
ueme  con  tutti  in  opinione  d'vfcir  da  quella  pianga , mentre  gl'impe - 
riali  con  partiti  vantaggio  fi  hauef ero  all'accordo  condefcefo  . Vrefa 
dunque  la  prattica  del  negotiato , furono /piegate  le  prentenfioiti  degli 
attediati,  e le  propofle  degli  affeiianti, nella  termmat  ione  delle  quali  Hermefte-' 
Vertendo  alcuna  differenza,  conofcendo  il  l' reti  prudentemente , co - im  fi  róde 
me  h inafpettati  accidenti  fono  fottopofli  i maneggi  militari , e che  con 
chi  dimanda patti  non  deuefi  tanto  fottilmence  cauillare  , eriufccndo- 
gli  ogni  più  fua  lunga  dimora  di  molto  preiuiicio , reflò  l'accordo  fer-  r • 

moto  il  vigefmo primo  di  Giugno,  che  doueffiero  vfeirnei  Franccfi  con 
armi,  e bagaglio,  & efficr  conuogliati  fino  ad  Orfoi,  douendo  pero  nella 
piagga  entrare  le  militiedeU'Elettordi  Colonia, e quella  cuflodire,  fin-  ^ 

che  l’Elettore  di  Treueri  fife,  ò rimefio  nel  fio  Stato,  oucro,  ch'altro  4 

fùccedtffic  m fio  lurgo,  nel  qual  euento  all’ bora  l'Elettore  di  Colonia*» 
foffiè  obhgato  di  refluirla  al fio  legittimo  Signore . 

La  prefa  di  quefla  fittegli  hauendo  leuato  al  FVert  gf  impedirne. 
ti,cbe  in  quella  parte  co’l  fio  cfercito  occupato  teneuanlo,  e perciò  po - 
tendofì  riuolger  à quell’ impreja,  che  più  prof  tua  à gl  intcrcffi  del  fio 
"Preti  ripe  firn  ita  hauef e , non  conofcendo  di  poter  raccoglier  beneficio 
col  gittarfi  contro  della  Fratta, flando  quelle  frontiere  molto  ben  prò - yyert 
ttife,  cJr  offieruate,  conobbe  non  effierui  allhora  imprefi più  conuer.euole  ja  au’j,v3. 
vè  di  p ii  riuf  ita  di  quella  d’Hcnnau,  luogo  di  molta  rileuanga , c dètro  prefa  di 
di  cuijlandoui  vn  ejpertiffimc  Governatore,  & vn  brano  pre  fidio  colle  Hmnau  . 
frequenti  finite,  non  filali  eontado  di  quella',  ma  criandioicirconui- 
d ai  rcrutorif  in  continuato fifpetto,  e in  ordinaria  vigilanga  tcncua . 

Leniti  o fi  per  rio  da  Hermeflcitn  colle  fie genti,  che  formontar  poteua- 
tio  à circa  otto  milla /ridati,  prefa  la  marchia  à quella  volta , i perue- 
fiuto  à Trancofirt , per  alcuni  giorni  die  quartiero  alle  fie  fildatefche  gjgjj 
foprci  i vdaggi  del  Landgrauio  di  Darmcflat , perche  riceueffiero  qual - j.  VVcrt  , 
che  re/piro  delie  pafla  te  fatiche*  s'acquiflaffiero  maggior  protegga  al- 
te ivtprefi  vduuangatofi poi alM-y  ‘ tnucfiì Sclmgeflat  tràFracofurt,  Sue  capici! 
e'1-àflbt  bn  teautoda prefidi/ SueggefaÒ tanta forga, ebefinurate  bcionit 
Ir  rie,  haueiat  qiuu  dtft  tifiti  coflautement  e à lue  affiliti  fatta  refi • 
fleiK^  a'ton  Vollero  pruHarc  U t ergo^be  a dar  loro  apparecchiati  gl’ Im. 
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periati  fi  trcuauano  > ma  chiedendo  l’accordo  s’arrefiero  con  patto  df- 
vficvr  ferrea  il  tocco  del  tamburo  j c le  micchie  accefe  ; Ma  non  fu  que- 
ft  a condii  ione  loro  offeruata  , potciie  in  marchiando  vn  tamburino  toc - 
tata  la  calia  più  lofio  per  /memoratela,  che  per  occaficne  ni  fioffe,  e 
gl’ Imperiali,  tome  quelli,  che  quando  /coprono  profitto,  abbracciano 
ogni  occafione  dipoterhonejlare  le  ragioni, per  le  quali  fi  mouono  ad  o- 
perare , valendofi  di  quejio  proteflo,  fecero  tojìo  prigione  gli  Sue^efi 
fpogltando  t Capitani , & i /fidali , & i foldati  fiotto  alle  tnfiegne  delle 
loro  compagnie  trafmifcbiarono  . Da  che  deuefi . cono/cere  quanto  bifo « 
gno  fia  ne  i maneggi  militari  della  fiodt^a , c della  prudenza , fernet 
la  quale  vanamente  fi  opera  . T ^affitti  poi  il  Majn  per  ogni  parte  cir- 
condarono Il  annau , e toflo  tentato  là  fepicfa  a’vn  fortino  da' Sue', £- 
ggfit  fuori  della  porta  fabricato,  & ejfendo  J coperti  > furono  così  òra- 
famente riceuuti,che  con  perdita  di  circa  cinquanta  d’effi  conuemero 
retrocedere ,e  con  tale  confnfitone,cbe  di  quc/la  auedutofene  il  Couema - 
torc,e  cor  aggmf amente  fagliato  loro  adofio  parte  del  prefi  dìo,  prima  , 
che  t rouajle  incontro  ba/ìante , à refpingerlì  nella  Città,  hebbero  tempo 
gli  SuczZjfi  di  raccoglier  alcuni  grani,  e quelli  dentro  la  fortezza  riti , 
rare  . fieflò  però  bui  toflo  quefia  brauura  mollificai  a , attenga  che 
auuan^atofi  ti  V Vert  inperjona  , e riconofeiuto  il  fitto  opportuno  di 
quella  campagna  , portogli  alloggiamenti  più  vicini  alla  fartela , e 
quelli  con  perfette  tnneerc  c/fieurando,  fé,  che  a’SueT^efi  non  piu  così 
proficue , come  Jolcuano  prima  le  fortitc  nufiifiero , il  perche  firn- 
pre  in  quelle  d/capitando  , con  loro  poco  vtile,  & honore  ritirar  fi  con. 
Mutuano . 

Il  Duca : di  Waimar  raguagliato  de’progre/fi  di  Ciò:  VVert * dell’- 
afitdio  da  ejfo  pofto  ad  Hanuàu,allbora  che  trouanafi  colli  alloggiarne  ti 
all’intorno  di  Rgnurcmont , terra  della  Lorena  leuatofi  incontinente 
da’fuoi  quartieri,  er  ambitiofo  di /occorrer  quelle  Tortele,  che  fiem- 
pre /edilmente  pei  lo  partito  Suet^efe  s’era  con fer  nata , mentre  tutte 
le  alti  e,  ò vile , ò volontariamente  all’ armi  Ce/aree  baueuano  ceduto , 
meni  aua,  ch’ai Juo/uctcrfo  /offe  pofto  rifle(]o:ad  effetto  di  quefiovenne 
ad  Hagennau , e’jnintre  di  pafisar  il  fifieno  fopra  il  ponte  d' atrgentina 
/limona, ciò  gli  rene  dal  Magiltrato  di  quella  Città  negato,  conprelefto 
thè  intendendo  tali  Cittadini  con/eru  nfi  neutrali, ne  per  l’vno,ne per  1‘ 
altro  partito  ditbiar.vfi  , - volt  nano  tener  fi  lontani  daU’occafione  di 
poi  tjr  prcgiuditio,  né  a gli  vni , né  agli  altri : delche  fuor  di  modo  re- 
fi a pfpefo  V vernar  , cttcjo  ibetn  ogn’altra  occafione  da  quella  Cit- 
tà ogni  faccorfo  rii  aiuto  baucua,  volfe  più  a dentro  toccare,  quali  fio/- 
fiero  le  ìtotutà,  de  final  n/olutione\cagionata  baueuano : ma  quella  Co - 
i nullità, defiderofia  di  confieruar  pacificamente  la  libertà,  ebe  per  tati - 
•,  ti  anni 
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ti  ami  fin  allbora  felicemente  goduta  haueua , prudentemente  fcorge- 
ma,  che fe  i Frante  fi foffero  refi  ari  fuperiort  àgli  stuftriacié  lontani  dal 
ftficno  gli  baueffero  cacciati,  effa  fola  reflando  tra  le  potenti  forre  dì 
aqucl  Regno  in  eui  denti  (fimo  pericolo  di  reftarpriua  della  fina  libertà 
i’ andana  conducendo , e de fideraua,  che  né  il  Francefe  in  quelle  parti 
■à  maggiori  acquifli  fi  dilataffc , r, òche  gli  jiuftrtaci  à maggior  debo- 
le^ga  fi  conduceffero , perche  giacendo  efia  lìbera  come  metto  tra  due 
grandi  efiremi , fempre  da  vno  contro  l'ingiuria  minacciatagli  dati' al- 
tro  baierebbe  gii  opportuni  foccorfi  ricevuti,  e dal  fitto  fino  ogni  vno  de 
due  parti  ti  potendo  riceuer  beneficio  nella  beneuolem^a  fua,  di  conficr- 
■uarfitivno  àgara  dell'altro  haurebbe  procurato  : Onde  fallito  quello 
pen fiero  à VVaimar, né  (fendo  tempo  dicflrinficarla  malafodnfattio. 
ne,  che  di  ciò  riceueua{i,fi  ne  ritornò  nefiuoi  prin.i  alloggiamenti  delia 
Lorena,  edili  poi  l atavo  fi,  voltò  la  marchia  verfio  il  Vefcouato  di  Ba~ 
Jilea,  con  intentione  dipaflar  quiui  il  Rheno}c  portar  fi  à quelle  imprefie , 
che pofaa  à fino  propofito  giudicate  baueffe  a divertire  il  V Vert  dalla 
intraprefia  oppugnatane  d'Hannau , ò Inficiarlo  far  impresone  eguale 
alla  perdita  di  quella  fartela, mafubodoratofi  ciò  dal  Duca  di  Lorena 
aitai  con  fette  in  otto  india  foldati  alla  cuflodia  del  retio  della  Contea 
Ji  teneva,  badò  al  modo  con  cui  quello  viaggio  à VV  amar  vietar  po- 
tejfe;&  à tal  effetto  Iettate  le  genti  da  prefi  quartieri, fie  ne  venne  ad' in- 
contrar gli  $ue^gefi,e  co  più  ariire,che  fòrte  t entato  d'opporfi  al  loro 
ittcaminamento  lafciatiui  ne'primi  incontri  circa  quattrocento fioldati, 
egli  altri  intimoriti, conobbe  vano  ilfiuo  penfierotonde  cedendo  la  cam  - 
jpagna  a' Suettefib  per  non  proiiar  maggior pregiudit io  nelle  forteti? 
ricouerofifi . 

■Onde  VP  amar  pera  felice  incontro  mutato  il  primo  propofito  di 
calai  e nell'  jlì fati  a,  fece  alto,fpingendo  la  caualleria  à predare  le  terre 
della  Contea , & egli  medefimo  con  tutto  lo  efiercito  accampo ffi  poco 
hntanoda  tifandone  co'l  difegno  d'occupar  quella  Città,  ma  ne  ad’effo 
anco  forti  felice  il  proponimento,  perche  per  mancamento  di  viveri  non 
potendo  trattener  fi  d 'aunantaggio  in  quel  fitto,  convenne  ritirarfi,  e fi- 
gttire  ilfiuo  primo  viaggio  verfo  il  Rhcno . Dal  che  tanto fpauent opre- 
fiero  gl’ Imperiali  di  quellaVrouincia, che  come  prefagi ffcro  la  loro  mi- 
na non  /limando fi  ficuri, nelle  loro  patrie,abbandonarono  tutte  le  terre 
circonvicine',  onde  così  concedendo  loro  il  commodo,  altri  fe  ne  fuggiva 
in  atrgentina,  & altri  à Bafilea,  conducendofi  il  meglio  de’ mobili,  & i 
meglio  ri  all' armi  alla  cuflodia  di  Brifach,  il  mantenimento  della  quai 
fola  fortcf&a  di  poca  durata  rendeua'ogni  altro  acqui  fio  degli  Sue7^- 
Vgfi  neil'.'ilfati* . 

In  q u (filo  modo  giravano  le  facendo  dell' \Alfatia,  quando  l 'Elettore 

— ■ - - il  m in  di  Saj- 
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Tnft  aze  di  dif afonia  ogni  hor  più  in  fi  flato  dalle  incurfiom  de'SueTgtfi  altre  ta- 
Saflonia  a!  t0j\l0{  ticmichcnunto prima  amici, ne  trcuandofl  forze  competenti  peti 
torcer3*  rcftflcre  à qucfli  fildatì,  irrugtniti  ni  Ile fitagwe  delle  piene  , inilatuf 
con  efflcaciffl  mi protefli  alia  Corte  C efarea perche  in  virtù  delle  carme - 
tioniflabilite,  doucfc  Sua  M affla  pr  eden  fi  peti  fiero  d'afflflergli,e  mot- 
teggiane fi , che  da  qucfle  dilationi , colle  quali  reuma  egli  da  gli  *4n- 
Anaci  pafciuto  di promeffe , qualche prcgiuditio  alla  Cerava  Imperiale ' 
poteva  divenire , come  felina  dubbio  farebbe feguito,  quand'eflo  Elet- 
tore vnite  ancora  le  fue  armi , e riconciliato  colla  Corona  di  Succia  fi 
ffifJe,cofi  che  non poteuafi più  differire  tlfuo foccorfo,  come  principale 
fitepo  degli  lAuftriaci , poiché  volentieri  vedevano  nodrirfi  la  guerra 
fopra  le  terre  della  Saflonia, perche  ogni  altro  paefi  flato  hor  degli  ami- 
ci, & hor  dagli  nemici  vifitato,  c per  confcquen^a  effendo  aiflruito,  e • 
Ccn/ùnto,fe  qucfli  anco  colla  prcua  del  mede  fitti  fi  fide  indebolito  r 
» nella  fine  più  affi  curata  n’era  per  remanere  lauti  onta  Imperiale . ^id 

effetto  dunque  di  que flu  tti n , ove  , effp  incaricato  ilCalaffo,  che' 
Ordine  da  preveduti!  luoghi  di  maggior  impu, , ...  geniti  FVirtciag  (oue  allho- 
to  al  Galaf  ra  {cucila  effe  le  fuggenti  a quartieri  ) lo'lrimancnt t delti  (lenito, che’ 
fo  di  foc  - gtongcua  a dieci  nulla  combat:  enti  incirca  >vtrfo  la  S*-ffc>.ia  s'awuafle ^ 
e congiuntofi  coll' lA^fclt,  che  pure  in  foccorfo  dcll'E. et  tare  poco  prima 
scia  trasferito,  non  filo  alla  difefi  dello  Stato  Saflone  inuigtlaffe  ; ma 
. le  oppreffioni  dcll'efjercito  Sue^efi , e la  ricupera  delle  piazze  nelle 

• _ plani  deflettici  cadute  protur  a fleià  che  hautndo  il  Gai-fio  filli  citan.e- 

to  data  eficutune  contro  del  Banner,  che  ali'intcmodi  Torgau  dimora-- 
ua,  flipn.fi,  c con  tantafilertia  lo  caricò,  che  fi  bene  con  molta  i oflar— 
%a  il  Banner  fi  diportò  nella  ritirata , effendo  di  gran  lunga  inferiore  cL 
gl'ini  feriali , nondimeno  non  potè  effer  tanto  auueduto,  che  ccnucncn.- 
do  alla  retroguardia  Sur^cfe  giunta  dalla  V aguarda  jluflriaca  roL 
ger  fronte,  e combattere  per  non  acquiflar  il  nome  divile,  e perder  la: 
eia  faji^ui-  fima già  concepita  di  valorofi,dopò fangumefa fcaraniuccia,nella  qua- 
noia le  pi  rdcronogli  Suegfc fi  circa  cinquecento  faldati, brauan.etc  i ol  re- 
deuS*  ddl'tfitinoà  jaluamcnto  fitto  al  cannone  diTorgau  fi  conduffe  r 
Confi' tà  dove  chiamati  à confulta  i fiuoi  Capi  da  guerra  , etràlorofiuilmente 
de  Suf72e;i  bilanciatele  congiunture  dilli  preferiti  tempi,  e conofcendo,  che  non  era 
di  ritirai  fi  Uro  piffibile  fetida  più  validi  rinfilai  mantener  fi  in  quei  pofli  fidi 
tiil  a Po-  if.ti.mun  par  ( re  condvfi.ibe  prima  abbruci  iando,e  deuafiando  tutto  il 
t,*:™n,‘De  paefi  linoni- nino  ritirar  fi  deueffero  nelle  flirttzze  della  Tcnurania  v 
c dentro  cucile  n antaierfi,  la  confcruatione  celle  quali  farebbe  fu . 
ceffapiù  facile  , giube cltra  alii  fiti  firuffmi,  nt 'quali  fino  colloca, 
te,  f etmano  cotinuatnente  dal  Mare  riceuei  gli  opportuni ficcorfi , & 
all’ in  coltro  per la  lontananza  mancando  àgli  Imperiali  le  puumoni- 
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Iteceffarie  per  allefiirfi  à quella  imprefa , non  potentino  à lungo  foHen- 
tare  l'esercito  in  quei  contali  del  tutto  fpogliati  , e da' quali  tutto  II 
buono#  tutto  il  meglio  troutuajt  nelle  pia^e  forti  traJ'meflj . Daqite- 
fie  confequerrpt  ne  feguiua  vn  probabile  argomento , che  difrutto  V ef- 
ferato Ccfareo  dalla  fame  con  poco  honore , egra n danno  ritirar  fi  fen- 
'Zg  frutto  haurebbe  conuer.uto,  e trà  tanto  capitando  di  Suetia  lepro- 
meffefoUate/che  da  quella  Corona , & mite  l'armi  dell'O'àghelà  quel  . - 

le  del  Banner , che  era  fi  di  nuouo  fciolto  da  e fa  per  bi fogni  alerone  atte- 
nuti,rinforzato  così  Ì esercito  SuczZeft#  lo  l mperiale  indebolito,  con 
molto  profitto  non  folo  farebbero  nclli  abbandonati  alloggiamenti  ri-  ’ 1 - 

tornati , ma  d'auuant aggio  portate  l'armi  al  cuore  dello  Stato  Saflone,  B jn  ner  ma 
' enelBpgno  dt  Boemia  hanrebbono  ,Ì{ptto  dunque  il  ponte  di  Torgin,  neonato. 
<3r  alla  cu/lodia  di  tal  V tazza  lafciatoui  tre  millafoldati  de' più  corag  Tolgali , fi 
’Zioft,  e tante  munizioni , che  per  difetto  di  quelle  manco  di  fei  me/i  ini  f't'^vfcrfo 
dentro  mantener  fi poteffero  ,prefe  la  m tri hia  verfo  Landfperg  ; Ma  fìMatrte^ 
infeguito  dal  Galafo  , che  dcfiderofo  di  abbracciare  la  occafionc  inda-  ^uaco  dal 
ganio  andana  , come  ad’vn  fatto  i' arme  gli  Suet^eft  coniar  poteffe;  Galafio. 
e'I  Banner  conofceniofi  ballante  à poter  perallbora  contender  la  cam- 
pagna , e feguendo  la  fua  di fegnata  propofiti One  di  difender/!  fola.  yer; 
mete  nelle  fortezze#  conceder  liberala  campagna  a gl  Imperiali,  for-  restatili, 
tì  di  Landfperg  , & attaccata  fcaramuccia  dalla  fua  colla  cavalleria 
» duflriaca  , che  fu  terminata  con  poco  danno  dell'vna , e coll'altra  par- 
te ,fi  ritirò  verfo  Stcttin  per  fermar  fi  in  quella  Città , e di  qui  fommi- 
niflrare  ifoccorfi à quelle  p:az£e  » che inuelìite dagli  jinfiriaci bifogno- 
ne  tenevano  . Il  Gala/fofpintofi  avanti  driogò  il  cannone  fiotto  le  mu-  Landfperg 
ra  di  Landfperg , aprile  trincere  > e sboccati  gl’imperiali  nella  foffa,  co - a.saltato 
perti  dalle  trauerfe , mandò  all' affatto  i fuoi  Tciefibi,deftderofi  di  dar  dd  Galafs® 
fine  alleifnprcfe  , effer  do  bormai  fianchi  dell  i continuati  trauagli,cbe 
fìr.zn  trouar  ri  fi  oro , per  effer  il  paefe  difì  rutto  , baucuano  fin  allbora 
patito  . -Al  qual  affatto  bauendofi  brunamente  oppofhgli  Suezp&fi,  e'I  Landfperg 
Galafio  adirato  per  la  dimora , auuenga  che  fé  ancora  quattro  giorni  difefo  da* 
quiui  fiotto  fenTa  frutto  fermar  fi  convenuta , ò [agente  diftruggcre , ò Nouoafsal 
t’imprefa  con  poco  honore  abbandonare  bifognauag!i,fittto  allefiire  vn-  Co  jat0  djl 
altro  affatto  più  feroce, e dagli  incelanti  corpi  del  canuone  via  più  traf-  Galafio.  __ 
fiorate  le  difefe,e  diroccate  le  torri, gli  affediati  temendo  l'impeto  degl’  Ali  editti  u 
Imperiali  perf'uafero  il  loro  Governatore  a trattar  accordo -,  M i quefli  [,^nr’ jq 
effondo  /oliato  più  ieftlerofo  di  morir  con  buon  nome , che  viver  i>i—>  recjj  trau 
qualche  parte  intaccato  di  viltà-rifpofe  àgli  foldati, commetter/! li  Go  tar  J'accor 
uernatori  alla  cu  fi  oli  a de!(efortcz‘Zc  ,per»rfificr  dentro  di  quelle  con  do. 
poca  fòrza  alla  molta  de' nemici  di  f.i  rj  . Tifiti  lo'ierfi  ifpauent.ire  ài  jcj  q £”Cf* 
tuono  delle  bombarde  , e /ondando  la  caufafopra  Ulema  inventata  ne*  Qatorc , ' 
« Mmm  2 ceffi  tà 
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tcjfità  render  la  piazza  . Tsfon  cfler  mai  da  compatir fi  la  deditione  di 
vna  Città  , quando  il  bifogno  non  è communi4 , e che  il  valore  fènica  di 
quello  non  può  fnjfijlere  ; Dirfi  debito  di  cbigouerru  il  penfar  prima  al 
numero  de'difenfori , cfe  non  fono  ballanti  fame  urtanti,  che  l'inimico  J* 
accofiià  fuoi  proteJìi.Eifer  più  bonoreuole  il  lafciar  la  vita  col  ferro  alla 
mano , che  pregiudicare  all’  intereffe  del  publtco  colla /biute  di  pochi  >e 
„ infomma  concludendo , che  douefferofouenirft  delle  paleggiate , che  po- 
rlPS  coartanti  (attuano  per  le  flrade  di  quella  Città  col  vanto  di  non  temer 
za  del  Ga.  l’iflejfo  Marte, deliberò  di  difenderfi.Eperò  ofiinatamente  combattei » 
jlafco.  la  breccia , ni. 1 non  ballando  il fuo  valore,ne  quello  defuoi  fidati  con- 
tro all'impeto  degli  Imperiali  ,rcflarono  la  Città,  & i difenfori  alla  di~ 
fcrettione  delle fpade  Mflnafibc,che  molti  ne  vocifera * molti  rifece- 
ro prigioni . 

Gala  fio  Vacquiflo  diLandfperg  dati  inditif  di  maggiore  foranea  à gl'lm- 
Na  ella  Pome  perjaH  } cagionò,  che  fai^altra  dimora  fi  fpm fero- contro  la  Tornerei.- 
rania  ' ma, con  penfìero  di  reflar  fecondati  dalla  medefima  fortuna.  AU  come 

tutte  le  cofe  patifeono  la  loro  vicijjìntdine , e finente  alternatamente  fi 
dimoflrano  , fi  fatili  trovarono  gli  Mfrriaci  quelli  progredì  in  qucUx 
. parte, non  taliglifeguirono  poi  nella  Tomerania  ; perche  fi  bene  il  G<f- 
TForKizadi  ^ ocm^  ^jbnit^,e  Damgortem,non  cfsenlo  quelle  piagge  di  moltx 
foa  impor»  tonfideratione  non  profperogli  l’oppugnatione  di  ^ tnclam  fittezza  di- 
aanza . molta  importanza, che  giace  nel  cuore  di  quella  Trouincia  » poco-lung ri- 

dalla riviera  di  Tene , trà  Polgafl,e  Stcttin , col  ati  acqitijlo  non  foCo> 
maggiormente  il  foggiorno  delle  lord  armi  dentro  della  Tomerania  af- 
' figuravano , ma  col jlabilirfi  queflo  pofio,  oltre  al  tener  in  continuo  fi- 

\ fpetto  tutte  le  terre, che  fi  ano  trà  Stralsunt,cStettin , venivano  à ren- 

der a'SucTgefi  noto  fi  il  trattcnerfi  d' aiiant  aggio  per  quella  Trouin. 

• ^a|a^o  eia  colte  fole  prouigioni  del  Mare.Verlocbc  a quella  accollatoli,  e dato* 
f0  co  An  principio  a bombardarla , il  forti  fimo  prefidio  della  fua  cuflod'a  diffida 
ila  m . li  y-e  inutili  rendeua  tutti i modi  dagl'imperiali  contro  di  quella  efirci -■ 

tati , non  meno  anco  in  continuo  efereitio  tenendo  gl’ alloggiamenti  Ce-- 
<ft^ndam  farei  : perche  il  Banner  col grof\o  dell' efercito  rinforzato  dall' arrivo  di 
li  d fendo*  molta  gente  sbarcata  ìnWoìgafl  teucuafi  all'intorno  di  Grypefuald 
no  . di  doue  con  continue  forprefe  horfopra  dell'vno , hor  fopra  dall'altra 
quartieri  degl'imperiali  grandemente  incomodato  il  Campo  Cattolì - 
Banner  in-  co  tentila . Onde  vedutofi  dal  Galaffo  le  difficoltà  dell’imprefa  fempre 
•fcfta  il  ci.  maggiorici  mancamento  di  viuieri  ogni  di  pili  continuato, non  compa- 
io dd  Ga-  rendo , nè  anco  lo  affettato  denaro  J t Piena  , per  fodisfare  in  parte  Lx 
Ja**°  • foldatefca , che  cominciava  à tuoi  alt.  tare ,&■  ejscadoper  la  morte, e fìt^ 
ga  de  molti  il  fio  efercito  grandemente  feemato , doue  all' incòtto  firn- 
■ • (re più  aumentauafi  quello  degli  SuezKffhlemrfi  da  quell' afiedio  ri— 
. — • ffitfc*; 
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Solfe  , doppo  hauerui  lafciato  fatto  circa  ottocento  de  megliori  faldati 
del fuo  efferato#  ritirar  fi  negli  alloggiamenti  della  Marca  Tritona  per  GaJafs"  fi 
tiftorare  Ingente , e quitti  attendere  il  denaro , che  confollecitt  corrieri  j1*"* 

era  dal  Galafio  riebieflo , c finga  ilqttale  dalli  prefi  quartieri  l’effercito  'Nj^a  _ 
mouerfi  non  poteua , ne  alla  fuga  de’ foldati  rimedio  bafiatta . 

T,enenafi  in  qitefii  tempi  a Meppen fopra  l’Amafio. fiume , che  ficatrt- 
rendo  da' confini  di  Taderbora  nel  contado  di  Lippe fcarica  nel  Mar  d'~  Amifio  fin 
Embden  trà  Mnnfler , e'I  detto  Embdeti  ; il  Conte  Valutino  figlio  del  M1“ 
già  Federico  Elettore, quello  che  fu  tolto  di  Stato  dall  Imperatore,  oue 
andana  componendo  tnfieme  co’l  denaro  fònenntogli  dal  pid'lnghil-  Conre  ra- 
terrafuo  Zio  vn  corpo  d effercito  fofficicnte  per  portarfi  in  qmfletiir-  latino  .1  _ 
bolenge  della  Cafa  d’jiufiria  alla  ricupera  del  Valatinato . F. perche 
non  ancoracrano  arriuate  le  genti  giàin  Inghilterra  à fui  infiali  int-  tj  j,,,r 
barcate,  andana  procr  affinando  la  fu  moffa,  dalla  qualecomc,  che  poco  perare  i!  Pj 
temeffero gli  bulinaci  non  ne prenleuano pen fiero , & era  quefloatru  latiniro  . 
butto  alla  poca  efiperienga  de'foldati  fola  mente  all' bora  cattati  dalla 
quiete , e dalla  morbidezza  dell'Inghilterra  . Quando  il  Landgravio 
d'U  affla , che  tuttauiaricufate  le  offerte,  e le  infante  degl'  Imperiali 
alla  pace,  fi  tonata  cofiante  co'l  partito  degli  Sueggcfi , vedute  dal  fitto 
Stato  allótanatc  l'armi  dell' Orangbel,  & ancora  del  Marcbefe  di  Gra-  . . . 

na,cbe  impegnando  nell’affedio  di  llannau  dimoratici, pensò  a non  viucr  j’Haflìa  al 
più  otiofo ima  raccolto  infieme  l' effercito  fiotto  la  condotta  di  Milan-  foccorlo 
der  , filmando/}  poter  ancora  /occorre  llannau  s' incarnino  ver  fio  quel'  «fHannau- 
la  parte  ,fioccorfie  molte  terre , occupò  Vtflenau,  <#*  arditamente  alfioc- 
€ or fio  di  quell  a fortezza  sallefll.  Ma  tali  nomile  peruenute  all’ Fletter 
di  Magonga , a cui  piu  d'ogn' altro  import  aita  la  prefa  di  qncilo  pollo, 
tome  quello, che  ne' fianchi  del fino  Stato  giacena,raccolfie  tnfieme  le  fitte 
.genti,  e quelle  del  Colonnello  Meternich  j qual  alla  citffodui  di  quei  pa/Ji 
dim^aua , fecele paffare  il  fiume  Chitging  àguaggo  coll’intelligenza 
de  1 Conte  d'llannau,che  fin  allhora  neutrale  fi  era  mantenuto , ilq  iale 
•palendofi  della  corrifipondenga  tenuta  con  molti  Capitani  Sueg^efi,  efi- 
fen.lo  grettamente  legato  tn parentela  colli  Conti  /{ingrani, principali 
trà  Capitani  della  Corona  disunii , così  (aggi. unenti  oprò  a fiattor  de 
gli  ^inficiaci , che fotprefa  vna porta  dalla  fortezza  nuoiu,e‘l  cannone 
contro  la  vecchia  ruioltOyCausò  , ch'il  Panatiti  dt  quella  Gouern  itoreji 
rifoluefie  a parlamentare,  e piegarfi  alla  dedi  tionc  della  piaggi  , che' 
fine  coffe  con  tutte  quelle  piu  vant  aggio fe  éò-itt  ioni,  che  fiepperoglt  Sue ~ 
cufit  richieder , e coll'esborfio  d! alcuni  denari  da  fiodisfiare  gl i auuangt 
dt  quella  guarnigione  » 
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PAfla  Gio:  VVert  coH'e(Tercìto  Imperiale  ncl’IAIfatìa  in  cfleruanza 
degeneri dd  VVaimar.  Landrefi  s’arienclea’Franceft»!  quali  (cor- 
rono alcune  terre  della  Fiandra  có  qualche  progrefTo.  Entrano  gli  Spa- 
gnuoli (opra  le  tetre  dd  Vercellclc  > occupano  Carófana,c  s’azzuffano 
colla  caualleria  Francefe»doucrcflano  pcrdentì.In  Ifpagna  ff-pigjia  rf- 
(blntioncdi  porrar  la  guerra  in  Francia  > fl  pongono  gli  Spagnuoli  (etto 
Leticata»  ma  fonoda’Franccfi  fattile  tiare  . Proguffano  i Franccfi  nel- 
la Fiandra  . Breda  s’arrende  à gli  Hollsndcfi  . 11  Banner  rinforzato  di 
gente  fi  putta  conti  oi  SaffonijC  Tuoi  progredì  . Muore  il  Landrauio 
d’Haflìa  . Vittorio  Amadco  Duca  di  Sauoia  palla  all’altra  vita;  calila 
quefla  morte  molte confequenzc  . Rcfiano  rotti  gli  Spagnuoli  nelle 
Langheda’Franccft  . Pai  re  da  Roma  il  Cardinal  Manritiodi  Sauoia 
perla  morte  del  Duca  fuo  fratello  ,’penlà  entrar  al  gotierno  dello  Sta- 
to j vicn  rifiutato  dalla  DuchcfT.t  ; ond.  gli  conuicne  ritenerli  dall’in- 
greflo  nel  Piamonte  . Crìquì  elee  in  campagna  » ma  con  poco  frutto. 
Muore  il  Duca  Carlo  di  Mantoa,  tefia  la  Pi  cncipefla  Maria  al  goucr- 
no»e  tutlricedd  rigliuoloipoita  quello  acxidente  varie  confidcrationi. 
Riloluono  gli  Spagnuoli  di chiamar  ilPtcncipc  Tomalod  fiandra  in 
Italia;  c loto  pcnfieri  lòpra  di  ciò.  Si  praticano  diuerfi partiti  nel  con- 
liglio  diTotinojC  finalmc  me  di  cor.fctuarfi  ncll’vnionc  co*l  Rè  di  Fta- 
cia  fi  delibi  ra-EWaimar  combatte  appreflo  Rìnfeld  colli  Imperiali,^ 
da  vittotiofcjcfa  prigioni  i Generali  di  ll’impcratorc.  Il  Duca  diRca. 
no  ferito  nella  battaglia  di  Rinfcld  termina  laliiavita  . VVaimar'p0; 
entra  vet  lo  Bifidi  con  mclro  Ipaiicrto  di  quei  popoli  . lIMarchcfe 
Legants  fi  porta  alloppugnatioiie di  Bum  , e necoultguiflela  vitto- 
ria.  E vecilò  lotto  Bremdavna  vannonatail  Duca  di  Criquì.  Viene  in 
Calale  fatto  ptigionc  MongaiatuGoucrnatordel  detto  £rcm»cgli  vie- 
ne troncato  la  teda . 

l’effe 
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ffler  toparfo  il  Duca  di  yy (timer  ne^  \Alfiu 
tiariufà digrauiflìmo  fu/petto  a gi  ^tu- 
flriaci,  che  molto  temeuauo  deliberai  ioni 
di  quello  Trecipe  inclinato  all' ami  <&■  alie 
glorie,  e [palleggiato  dalle  forge  della  Fra- 
eia,  diedele  anco\occafione  di  peufare  alla 
iZfcruatione  delle  piagge, eh' ancor  a per  lo 
partito  Ce/areo  fi  tenevano, e ciò  pi  A d'.ogti’ 
altro ìngelofiua  l'Elettor  di  Baviera,  come  • -**■ 
quello , che  fi  quefla  Trouincia  nelle  mani 
ie'fmi  nemici  cadetta , era  più  vicino  d'ogn  altro  alle  incurfioni,  & 
a ili  attacchi  fottopoflo  ; e prudentemente  prendendo  , quanto 
Allenir  ne  poteffe  , comandò  al  VVcrt,  che  colle  fite  genti  di  pie 
falcetto  in  quella  Trouincia  rìduccndofi,  agli  andamenti  di  VVaimar 
'non  dorrnt)e*  E, per  che  non  trouafi  il  V Vertt più  che fei  nulla. faldati  , 
era  quello  numero  debole  in  tignar  J o delle  forge , cotro  le  quali  volger  C1  dj 
fi  d 0 u cita, eh' erano  circa  dodici  nulla  covaticci  V eterani,oitre  alli  riti-  uiera  al 
fingi, che  da  vngiorno  all’ altro  poteua da  Francefipoco lontati ricette-  Wert . 
re,  fece  alto  nel  Pastinato,  e pensò, che  fe  nella  Borgogna  Contea  foffe  - . 

andato  ad  vnìrfi  colle  genti , che  in  quella  Trottincia  per  lo  partito  del 
l{è  Cattolico  teneua fi  , farebbe  flato  buon  meggo  per  rimanere  il 
V valutar  dalla  machinata  imprefii  di  BrifachiO  ide pafiò  il  Rfieno  a Fi • 
lifburg,  e fi  portò  con  tutto  l’efsercito  à \cmiremont , luogo  tra  i con - Vvjtf  ?«■ 
fini  Iella  Rorgognanella  Lorena, con  intentione  di  far  a.  curi  acqaiflo  in  e g fon(ju’ 
quelle  Trottine",  Ma  feoprcndo  poi > che  il  difegno  era  malfondato  per  Ccà  Remi. 
èfser  ni  tanti  frante  fi  /opra  quella  frontiera  » che  fengi  ricbiimirtl  remoatc  . 
y r aimar  agcuotmente  àfitat  penfieri  rimediare  poteuano,  e riufeendo 
Ogni  fui  foggio»  no  ogni  dìpiùnoiofo  per  difetto  di  viveri.  & auuifato 
dall  Pi  fiore  di  Magonga,che  co  l meggo  della  intellìgenga  con  alcuni 
prati,  che  flantiauano  in  Franati,  haucita  penetrata  l'tut  catione  de' 
Fr./h*efj,lrigg‘itj  a mandar  il  VVaimar  all’afsedio  di  Bnfich,per  pr?.  ^ert  gr 
dér  buona  guardia  alla  conferuatione  ditale  forregge  , leupffi  dalla  tj3  vjcjno 
Eoigogna,  e calato  a Bnfach,  fi  fece  vedere  poco  lungi  daUi  quartieri  di  lV  vaimar. 
yy aimar,  che  fengd  far  altra  novità  all'intorno  di  vn  vilaggiodetto 
Cappella  Bafilea,e  Rnfacbdiquàdal  Pj>rno  dimorava  ,M  cui  awttfo 
Vfi  ito  il  y vaimar  dagli  flettati  in  form  ita  ordinaga,  volle  efpcriwe-  Vvn'mar  t 
tare  fe  il  yVcrt  era  Venuto  per  menar  le  mani, a pure  per  (turbargli!  ordinanza 
fitot  difegòt  colli  inganni, c colle  Hratagemi\Ma  ih ' y crebbe  prudere-  barra- 

mente  còno  fieli  a qual  dif vantaggio  era  il  fuo,  dx  dagl'  andati  efempi  c°*” 
Lanetta  imparato  , come  femprc  gioua  negli  affari  militari  l’operare  vvuf, 

con 


y 
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con prudenza,  nè  lafciaxft foucrtne  dalfouercbio  ardire,  tenendoli  fer- 
mo /òpra il  fentiere  iella  ragione,  fece  alto  nel  vantagio  de’fuoi  po - 
Vvertfaal  &**  spettare  il  Duca  Saltello,  e'I  Colonnello  Merci , chcambidue 
co  ne’fuoi  dall  Imperatore  baueuano  ritenuto  commandamento  d’vnirfi feco  , e 
po  (li  j.  concordemente  al  mantenimento  dell’ rifatta  prouedere:  Onde  l'vno,  f 
altra  degli  efferati  permanendo  nc'fuoi  quartieri,  vno  attendendo  riti, 
far^i  dall’ Imperatore, c l'altro  dal  %'  di  Francia,  fi  tniraitauo  in  quefU 
giorni  fetida  accidente  di  confidcratione . 

Si  difendevano  in  quc/lo  mentre  con  molto  valore  gli  affediattdi 
Landrefi  da'Francefì , che  con  non  minor  impulfo  contro  quelle  mura 
fulminavano , cofi  per  condurre  a fine  quell'  imprtfa,  come  per  dar  ripu- 
tatone alle  loro  armi , che  ferina  la  pcrfetticne  di  quella  molto  pregiu- 
dicata, rimaneva^  ma  non  potendogli  afjediati  bormat  languenti  dalle 
continue  fiat  n Ire, e tt  aitagli,  e di  lunga  mano  per  gl;  continuati  combat - 
turerai,  ne  quali  molti  di  loro  perniano, / cernati  di  numero > pii  in  lun- 
go portar  la  loro  difefa  fetida  prefio  forco,  fo,  e qui  ilo  fe  ben  tentato  da 
gliSpagnuoli  , edalViccolornini,  chetarne  dicemmo  à tal  effetto  ne’ 

. Taefi  baffi  era  difeefo,  non  battendo  ottenuto  ildefidcrato  fine,  dopi 
refi  ^aMer‘  dtferfori  coftantemente  ributtati  diuerfi  affiti, che  datili  fu  da 
priui  difoc  VcnturicriFrancefiin più  volte,  (fi- inpiù parti,&  bauerfvffcnuti  tir - 
torlo,  par»  ca  fei  nulla  colpi  di  bombarda,  finalme  te  allo fuapor  amento  d’vna  m\ 
la  melano,  ria,  che  da'Francefì  collata  nelle  mura,  ottenne  il  de  fiderato  effetto  , 
non  trovando  rimedio  vale  vole  à refifler  d’auant aggio  all’ardire  Fran - 
ccfe,  convennero  dar’ilfegno  di  parlamentare:  Onde  aggiv flati  gli  ai  ti- 
toli ne  vfeirono  il  vigcfìmofcfto  di  Luglio  à baiicrc /piegate, e tarnbur . 
ri  battenti,  con  ami, e bagaglio ; condì  fiorii  le  più  honoreuoli , che  pofia 
ricever' tl  vinto  dal  Vincitore . 

Vnno.fi  Cou  tal’ac(lu‘Jl°  aperto  a'Franccfi  l’ingreffo  più  oltre  nella  Fiandra , 
[corrono  f corfero  colla  cavalleria  fino  fiotto  Mona, irà  Cabrai,  e BrufieUes,  e fac - 
in  Fiàdra  cbeggiarouoSau  Gbiflairn , Dauay,  (fi-  altri luogi  circonvicini , enn  . 
1 ranci  1.  li  „;0/r  0 horror  e,  di  quei  popoli , che  vedendogli  Spagnuoli  non  effer  ha - 
alfancupc  ^euo^  afoccorrcr  Landrefi, fofpettauano  il  medefimo  all' altre  Tta^je 
xa  della  J ucce  derpot  effe ; Maconofcendofipofcia  da’Francefì  il  poco  profitto  , 
Chapclla,  che  fptrar  potevano, fe  all' imprefa  di  Mons portati  fi /afferò,  e parendo 
e ci  Calli  p,,}  proprlo  a loro  intere (fi  la  ricupera  della  Cbapclla  , e Caflcllet , ri - 
muffì  dagli  occupati  quartieri  di  volger  fi  di  a fedi  o di  qu  effe  due  For- 
tegjfc  deliberarono,  e'I  Duca  di  Candal  condottoli  con  alcune  bande  di 
foldattfibe fotio  lientnons,  ton  poca  contcfa fe  ne  fece  patrone . 

duuedutofi  il  M arche  fe  Leganes,  come  poco  profitto  per  allhora  era 
per  far  contro  d'^fli,  alla  cut  difefa  ac corfoui  il  Marchcfe  Villa , (fi-  i 
F rance  fi, bandirono  dalpcnfiero  degli  SpagnuoU  queflo  difegno:  lafcia - 
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ito  però  buon  prefidioin  7/jsga,  & in+Agliano,  colle  prouigioni  conus • 
nienti  alla  dìfefa  di  quelle  Via^e,  riputate  dagli  Spagnuoli  molto  i 
propofito  nelle  occorenza  preferiti.,  elenio  vìi  freno  per  ritenere  da  Lqjwgj 
-quella parte  ogni  maggior prò grejjò  a’Frantefi, e tener' m continuo  mo~  (opra  le 
■to  leTcrre  del  circonvicino, e ripagato  di  qua  dalTaaaro , epoianco  a Tcrr*^” . 
ralenti  di  quàdal  Tà,  fi  conduce  f oprale. Terre  deir erceUefe , per-  V ni- 
chela mwradegli  Spagnuoliera  fopra  di  Brem,  come  pollo  di  molto 
/profitto  a’Franeefi-,  auuengache  con  quefio, che  giace, di  qui  dal  To,e 
Zìi  qui  dalla  Se  fra , oltre  all’hauer  continuamente  tenuto!  n fofpett  ole 
Terre  dclTerritorio  Tauefe#  t^puarefe^aggiungeua, che  fernet  l'oc- 
-quiflo  di  effo,  er agli  impratticabile  il  progredire  all’imprefa  di  Cafale.  fegnata  da 
■yerfo  qutfio  furono  dijpofii  dunque  i penfieri , ■ mafjime  effondo  certifi-  gì,  Spa— 

•tato  il  Leganti,  come  in  quel  Forte,  fe  ben  Mongegard,  che  v’era  Go*  gouoli  . 

mernatore,  dona  ad  intendere  allaCorte  d’hancr  tre  milla  fanti , e che 
Mal  Fè  per  tanti  veniffero  pagati,  non  perciò  afiendeuano  à milla  fette.  dJ0e“Jla 
-tentone gentemolto mal’inamefii perche quelGouematore,e Capita.  mentc  dal 
fji,  non  era  venuti  in  Tiemonte  per  mutar’ aria,  ma  per  cangiar  fortu - Morge-, 
età,  inclinati  a gli  avanci,  co’l  defraudare  il  folio  ddl{c,e  con  mercan - 6*>d  • 
rtie  , ébc  giravano  , più  che  collarini  ad  acqui  fi  ar'honoreuolmentc  le 
aricchc^e  de’Milanefishaueuano  fanimo  loro folamente  allvtile  della 
Ztorfa  rivolto-,  per  ritornarfene  poi  in  Francia,  e pacificamente  godere 
Z’acquifiato  i ned  f{è  di  ciò  veniva  auuifato , perche  ogni  vno  intente 
/uo  intereffe  particolare,  non  voleva  coll  inimicarjiil  collega  preci • 
rpitar'  ancofefieffo . 

Tarando  perciò  a gli  Spagnuoli,  quefia  effer  buoni ffima  occapone  , Carolini 
fercondurr’a  fine  tal’imprefala  maggior  parte  dell’efferato  fopra il 
peercellefe  coniuffero , & occupato  Carofana  , Terra  vicina  a. la  Sefia  gnUojj  ^ 
fri  rercelU , e Brem,  ivi  fecero  alto,fòrtificandofi  con  pen fiero, eoe  que-  Terre  del 
fio  foffe  "Poflo  molto  appropriato  per  coniw  fi  all  imprefa  di  Vercelli,  o Vcrccllcfe 
a quella  di  Brem.  Fecero  feorrer  la  Cavalleria  TfapoUtana  molte  Ter - jcorfe  dal- 
re  del  yerccllefe , che fUrono. focheggiate,  nè  pretermettevano  quella  ; 

diligerla, che  ne'maneggi  della  guerra  neceffaria  da  Capitani  Saui  vieu  poi^a . 
conaf auta:  ma  il  Marefaallo  di  Criqul,chchormai  arrofmaper  veder 
tanto  à declinarla  riputatione , da  effo  coll’ armi  in  tante  occorenze  ac- 
qui  Fiat  a, temendo, che  fe  gli  Spagnuoli  fopra  ifuoi  propri  occhi  qualche 
piazza  di  fimil’importarrga  levata  gli  haueffero  • oltre  alla  perdita  , 
grandi  (fimo  dtjcapito  alla fua  filma  recato  haurebbe  , raccolto  l’cfjcr-  Criqui  a 
cito,  che fparfo  per  gli  allogiamentt  fi  teneva,  fiportòàTonteflura  tri  Póctllur  a 
Cafale,  e Trino, e gettalo  vn  poni  e fopra  il  TÒ  epaffatodi  qtiàl’etjerci - 
to,  beni  b à bafian^a  n m fife  uumerofo  , per  cimentar  fi  conio  Spa- 
9 nuolo , d’ogni  cofa  neceffaria  pruuitìo,  c di  buoni  faldati  compoflo,  non 
° n manco 
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mancò  di  far  conofure,  de  li  Frante  fiorano  Cancheri che  auto  nelle- 
acca  fiorii  difiiantaggiofe  yjion  ritiravano  l'anima  dai  loro  naturale  or- 
dire ..  S caglio (fi  colla  cavalleria addojfa  a g l i Spagnuoli,  che  fotta  Dow 
Martin  d' \4ragova  s’er atto  fpintuul y ercellefe  ccdepredar  le  Terre- 

Scaramuc--  di  quel  Territorio  ; & ordita  vru  imbi  ffata  mentre  UTfapolmi  con  1 
eia  tra  Fra  molticapi  d'armenti  a’ioro  quartierinueniuano  > & improuifamente 
5*5*-  inue fittili  ,.dopò  fngniuofa  ftaramnccictcofìantementc-,  ec  conmolto' 
Capi r.  Sj  a coraggio,  da  Italiani foflenuta  „ refiarono  quefli perdenti  con  morte  del  • 
gnuoli  Maflì  0 di  Campo  Boccapianola  Jfapolitanoye  del  Signor  Don  Gio  : di 

morti  , c lelmo  Capino  di£auaili,e  prigione  il  Capitan  Spadino, confeffanta fol-- 
prigioni.  • dati  in  circa,  e tra  quefli  alcuni  di  conditionc  : auuer.ja  che  aU'mpre-  - 
fe  piMptrtcolcfefcmprc  è ccftnmede  Capitani  il condur  feco  de'p’ù  ar- 
diti J old  art  deliefjercito.  Dall'altra  parte  il  Duca  di  Savoia  inttfe  fle' 
novità  degli.  Spagnuoli temendo  di  Vèrcelli ■ , s’era  perfonalmente  t 
Voraluì*  tr'3Sfer‘t0  *n  quella  Città  ) come,  dalle  Langfie  dopò  la  fortificatici- 
L«°hef'c~  nc  di  Tendone-  , firmata  all’  intorno  di  quella  Via^a  dagli  Spa »• 
Aegia  gnuoli .,  h Signori  Trcncipi.d'Efle  colle  loro  genti  s'.erano  ritirati: 
moItcTtr.  appreso  ti  Leganti , commendò  al  Cont&dclta  Ferita, eba  con  quattri >• 
Roc  a -'a  mi^a  focati  ft  fpingefJ'e.nelIeLangbe  ;.oue entrato , facceggiò  molte  è 
ra  rancò.-  Terre , pafsò  il 'Pò,  diè  U fuoco  alla.Vieue.del  Cairo,  etentò.ancora, ma- 
bancaria  invano.la pi eft della  Ppccad’^Ara^pp  ; perche  venendo  arditameli. 
Sauoiardi,  re  Jifeja.dalle  genti  di  Spagna  ,.&alfuo  foccor/o  fpllecito  accorfout- 
ed  ftffa  da  £on  ^artin  d’ ^dragona,  fi  Uuarono  i Savoiardi  con  perdita  di  cento  ini 

gnuDfif/!"  di  loro..  ' _ ; 

In  quefli  rivolgimenti  dì cofè  in  Ifpagna  , da  quegl f acuti,  ingegni  - 
erano/yttilmentc  bilanciati  i correnti  affari  di  quella  Corona,  & effe- 
minate i on granì ffima premura  le poderofefor^e  della  Ffaruia,cbc  tutm- 
ta  vmta  detta  di  fé  marauigltofo.  martello  à gli  ^infilaci i,e  con  eutdetu- 
Guerre  ci-  tlfl!m0  efcmpio  difgannaua  quelli  ,.che  pur  nodr ivano. negli  animi  loro  > 
uili  'iifcita  la  fpcr errila  di  rtaccnderein  quel  Pregno  le.  turbolente  civili , & a que~ 
te  in  vano  fl0 più  d’ogni  altro  colpo  s’ applicavano, concio fiacofa  chetar  meonaha •* 
m Frjnc’';1'  t ione  di  Sua  Maeflà  fo‘l  Duca  d Ottieni  fiio  fratello  , dai  quale:  tante 
premi ffeglfs  paglino  U ricevute  bautuano,daua  loro  à conojccr  che  poco  > 
fondamento  douenafr  far  e/opra  la fede  di  quell  aT^at  ione  ,.ch‘  tn.ola 
della  loro  , hanrebbe  all’occafione-  dato  àionofier  che  ft  infedele  (ra- 
dei fuo  pè, molto  pn)  facile  farebbe  nufiita  filate  vetfogli  Spagnunli,e‘ 
cb’crano  difperati  quei  modi,  ioti  quali  per  lo  p.i fiato,  mentri  il  Pe'  ira-  ■ 
Card»  Ri-  no  in  pupillare  età  , 1 Vrencipi del  Pegno  ('erano fatti  ai  diti  di  porger 
chelieu  Mi  regola  all' autcontàlibera  del.  pè:Cb’il  Cardinal  di  ptihehn  mnuflr<r> 
n iiiro  fida  fidchfiìmo  di  qui  Ila  Cori  na  difoprafino  ingegno  , fapcua  applicare  la . 

contrabatteria  a' colpi  Spagnuoli..  .p. 
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T>a  che  vano  riufcàu  lo  fperare  di  introdurre  in  quel  Regnale  noterà, 

che  in  altri  tempi.,  flagellarono* auto  quei  popoli,  rifolfero  in  ciò  d’ab- 

<br acciari' efièmpto  di  Scipioa  Africano,  col  portar  la  guerra  nella  Fra 

eia ,mentrela  Francia  faceua  Ut  guerra  fuori dellaFrancia  } A quello  <jj  poltar u 

■partito  deliberatoieffetto, cominciarono  à regolare  le  prouiggioni  ne-  guerra  in 

• ceffartciper  attaccare  la  Linguadocca,Trownaaiche  e Rendendoti  dalla  » rancia. 

IProuerr^a  fino  a'Monti  Tirenei,  e di  ilima  temperatogli  fertilità  graie.  ^,n6uat"" 

■e  non  meno  di  popolo  ripiena:  coll  jtiuafione  della  quale  era  il  loro  fine  C f 

nonfolodi  diuertire  l'armi, che  min  acci  auano  l’Jtalia.e  laT  landra ; ma 

■ciò  che  più  import  a intimorir  q-tei  fudditi,e  -vedere  fé  coìl'affificngalo- 

to  bauejjero  potuto  ridurli  allafoleuatione  contro  i minifin  Ifcgi,  come  , 

• quelli  , perla  cui  cagione  entrata  era  la  guerra  in  Francia-, 

E perche  nelleSp  igne  per  b fogno  ricercai  ufi  dalle  Vrouincie  lonta- 
ne gli  huomini  militari  qua  fi  tutti  ,cbi  nell'Italia , chi  in  Pian  Ira , & 

■alt  r ouc  fi  trouauano  impiegati, come  non  riputando  quel  Con  figlio  buo- 
na ragione  di  gouerno  il  dar  carica  fopra  vn’efiercito  nella  Spagna  ai 
imo  della  •nei-fi  ni  natione  , attefi  che  le  preminente  i'vn  fallito  '1 
■nella  propria  patri  a foOra  gl' altri  fud-liri è derogare  a’iepr  et  enfimi  di 
molti  altri,  che  no  inferiori  fi  (l  imam, e innalzar  troppo  quelle  di  chi  fi 
•troni  ina\ito ,vi  lero  qu-fit  ragione,  & abbracciatola,  chiamarono 
al  comando  di  quell' armi  il  Conte  Giouanni  SerbelloneCau  ilier  Mila-  Còre'Gio; 
nefefuggetto  di  molta  Jhma , e di  efpertmentata  vaglia  nelle  cofc  Mi-  Sirbtllone 
li  tari  , sì  perdeuar  quefio  fuori  deOepretefe, che  -haueua  negli  efferati  chiamato 
di  quello<Stato  , come  per  le  antedette  ragioni  di  non  cmolarft  tra  efft,  jj,  ° 
■€&•  anco  il  Mar cbtfe Filippo  Spinola  Vjpote  d'Ambrofio  quel  Gra  Ca-  Spagna  col 
-pittano  fattola  diluì  difciplina  vrefeiuto.  "Quefii  giontià  Maini  furono  Marchefc 
da  quelle  Maefià,  e datutù  gli  officiali  f{egi  accolti  con  dimofirangadi  *>l:ppcSpi 
molta  cortefia  , fegni  che  fogliano  lampeggiare  dallo  Scettro  de'Vren-  JJccoìci  in 
tipi , allhora  che  il  fereno  della  pace  ojcurato  dalla  guerra , fi  trotta  in-  mjJ;  il  eoo 
gombrato  dal  torbido  del  bifogno  , contuttoché  fofjevoce  fparfatrà  dirooflra- 
gl’iutenienti , che  quéfie  erano  apparente  di  quella  fimut ottone  , che  ,‘0,)C 
fhole  effer  efer citata  da  chi  tien  di  meflteri  dell’opera  altrui  -,  poiché  era  ,™olto  - 
fermo  cornato,  dimoiandogli  Spagnuoli  ogni  altra  natione,  la  gran-  Ut°  * 
deTiXP  nella  loro  fola  concordemente  fenga  compagni  deftìerauano. 

H ora  trouaumfi  il  Duca  di  Cardona  a cut  fu  impoflo  , che  amaffar  do - 'Genti  ad- 
Mefie  quel  maggior  nerbo  di  gente  , che  haueffe  potuto  per  quei  Pfgni,  ^u',afc 
batter . raccolto  infieme  va’ efferato  di  diedi  in  dodici  mdla  faldati , ol-  j1,  "p™  ^ 
tre  ad  altre  fcddatcfcberimtrfle nella  T^auarra  co' l Duca  di  Tqocera  in  Cordona. 
guardia  de'fcnfienàe'Francefi , che  perde  bofidità  dagli  Spagnuoli  in  Spagnuoli 
quelle  parti  introdurre  Jiottnai  scrino  fitti  graffi,  c refpinttgh  spa - r£  Pil,tl<*a 
.gnuoli  da  itaqoria,oue‘fnrònopoc«' ben.tr ali  òrti.  Egiiulicandofi  da'Ca-  I‘utna’ 
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tofeguace  del  partito  di  Lo  ionico  Duodecimo  j dopò  batter  cotona  jfto  al 
Signor  di  San  Sciamoti , dje  raccolto  infume  quel  maggior  numero  di 
gente  , cioè  bafieuole  altiraprefa  baueffe  cono/ àuto , verfo  Tarpignano 
s'accoftafje  ,/uda  Sua  Mae/là  Generale  à quefla  imprefa  il  Vrenupc  di 
Condè  dichiarato . 

Ma  perche  quafi  fempre  dietro  ad  vn  infortunio  ne  fogne  to' al- 
tro maggiore  t & vnafciagura  accompagna  l'altra,  fe  gli  Spaginiti 
nella  Lingttadocca  prouauano  la  for  tutta  auerfa , non  me  noia  conof :e- 
t tatto  buona  nella  Fiandra, e nella  Lorena",  poiché  non  battendo  potut  i il 
VrencipeTomafo , e'I  Viccolomini  foccorrer  la  Chapella troppo  rifì  t t- 
ta  à*F rance ft  yfodisfittofida  quei  difenfori  al  debito  di  burnì  folda- 
ti  contendendo  vedorofamente  molti  giorni , lettati  di fpera-^a  del foc- 
eorfo  ,il  ventefrmo  primo  di  Settembre  s’ arrefero  et' Frati  cefi , et’ Duca 
longauille  calato  nella  Lorena  co  fri  milla  foldati  cfpugnò  il  forte  puf- 
fo della  Dottx  nella  Borgogna  Contea  , ruppe  alcune  lompagnie  di  ca- 
valleria del  Duca  Carlo  , e con  poco  danno  di  quei  "Popoli  feorfe  , e 
Saccheggio  molte  t tare  di  quella  Tronincia.  Dall'altra  parte  il  Sereni  fi- 
fimo  Infante  conofeiuto  impenetrabile  il  fotcorfo,che  procurò  di  getta- 
re in  Eredi  ieflendo  fiati  con  non  poco  loro  nocumento  ri  cernitigli  s pa- 
gatoli , nel  quartiere  del  Duca  di  Buglione > s era  portato  all' oppugna- 
tane di  Immonda , e di  renio  , fartele  pofiefje  dagli  Hollandefifo - 
fra  la  Moja  , per  tentarefe  coll'attacco  di  quefle poteva  dall’a[J'edio  di 
Bredà  il  'Prcncipc  tfOrages  rhnouere,  le  quali  inpo  ht  giorni  fe  gli  or • 
tefiro,  non  pot  endo  più  effe*  citare  la  domi  a difefa.per  effer  poco  il  nu- 
mero de'difènforic  non  perfettamente  riparate  di  fortificai  ioni . Que- 
llo però  operòpoco  , perche  era  di  maggior  importanza, per gl'Hoiian- 
de fila  prefa  di  Bredà  in  fortiffimo  ftto collocata , colla  quale  oltre  al- 
t a/Jì  curar  maggiormente  la  frontiera  da  quella  parte  fi  potatane  e- 
fiendere  ad  efigere  le  rcntribntioni fin  apprcfjb  d'^tnuerfa  ,edi  Lira, 
chela perditóri  ftipiasge  della contlttionc  di  Bjtrmonda  . Terloihe 
mantenendo  tuttavia  tl  Trencipe  d'Ùrattges  coflantt  (fimo  quell' affi- 
fro,c  tfitef'tr fotofori  t idotti  all’eflremo  d'ogni  co/a , e prati  del foccorfo, 
il  decimo  (l'Ottobre  s.' arre/èro  colle  meJefmeroniithnr  , che  furono 
accordate  dallo  spinoli  l'amo  rój-j.  che  Patqariffà.  F perche  ri  'Picco- 
Uomini  conofeiuto  v ano  ri  tentatiti#  Jt  foccorrer  la  ClyipelU  ter  a tra/l 
fitrito c 0 IP  rj  ferri tofi>t  t a \fjtibrrigge  ,■  Città  collocata  tri  Linlrcft , e 
ìtfons  appreso  la  Sembra  fiume, con  intendono, che  fe  perdetti  fi  Ut' Chi- 
fella  yèptalche  tofa farebbe  flato  1‘ acquilo  di  Maubruggeft  pofe  fero- 
cemente àcob  atte  ria.-  Il  Cardinal  della  V. detta,  che  dopò  la  prefa  del 
Cafic  Ih  ■di  Buffegni  in  guardia  degli  andamenti  degli  ^tifinoti  fite- 
0(4  adduco  tlfopraflantepiricolo  à quella  Critiche  gran  vergognai 

fiondo» 


FrancdS  di 
regnano  de 
pafsare  ver 
(o  Parp; 
gnano  - 
Prccipe  di 
Condè  Gc 
ocrale. 


Chap. : 'a 
refa  a' Fi  a » 
cefi. 

Duca  1. 011- 
gaoi  Ite  ri- 
pugna D» 
nx  e Tuoi 
progrdlì 
nella  Bor- 
gogna C6 
tea. 

Spagnuoli 
tentandoli 
foccorfodi 
Breda  fo- 
no ributta 
ti  dall: Hot 
landefì . 
KurmCda, 
c Venloie 
fe  all'Infa 
te  - 

BreJàd’inv 
do: tara  o 
Hollàdtfi. 
Breda  r ef» 
ad  Mollati— 
defi. 


Waohrtig— 

gt  r xnbac: 
diradai  Pie 
cotonimi  - 
Cardm.Vai 
lcra  verfo» 
il  Piccotor 
ni  ni- 


47<>  Hift.  del  Colite  Gualdo.  Anno 

quando  fopragli  fuoi  occhi  perduta  fi  foffe , all' armi  Trancefi  tecava‘t 
data  l'ordinanza  allaf agente  verfo  il  campo  degt Impertaliveloce- 
mente  fi  mafie  . Mail  Viccolomini , che  faui  amente  vedevafi infoiar 
di  forze  a’Francefi  , fciolte  le  tende  prima  della  ler  venuta  dall'intor- 
no di  quella  , conobbe  non  effer  tempo  di  cimentar  le  fue poche  contro 
molte  forze  de  'Franccfi  ; e tanto  più, eh' e fendo  con  figlio  prefi  fio  degli 
uduflr iati , e commando  efprefio  dell' Imperatore  {qual  credcuafi  , che 
anco  mal  volentieri  i’Iwiefe  nel  proprio  bifogno  dell’Imperio  difpofef. 
fiito  di  tanta  gentej  che  àfparmiar  più  che  fi  ootefje  la Jòldatefca  s’in- 
uigilafie ,ef\endo  le  rime  fe  per  la  fpopol.it ione  della  Germania  cagiona- 
P .cooloroi-  ta  da  tante  guerre, molto  lunghe , e iiffi.  ih , ali  oppa fito  della  Franfiat 
da  Màbu  e c^e  vn,ta  » e r,Piena  '-1'  fiidditi  bellico  fi , & inclinati  i vagar  il  mondo , 
{re  appreì.  »on  rendeva  fi  al  Ffpenfio  il  rifarcir  ad  vnbifognogli  fuoi  efierciti  ,e 
Fo  Mons . cosi  rttiroffì  apprepo  di  Mons . 

La  ih  irata  degl’ Imperiali  dalle  terre  della  Temer  anta  negli  allog- 
Banner  &•  gijme,u,J<>pra  le  tei  re  dello  Stato  di  Brvnfuuich,  e d’^dlberfiat  hauen- 
Oranqkl  do  gonfiatoi  animo  à gli  Suezfefi , & vmtofi  l'Oranghel  al  Banner , 
vinti  - vennero  ambidne  àStcttin,e  confi  gli  andò  fi,  che  non  era  dapretcrmct- 
ter  ioccafionefauoreuole  , thè  ad  alcun  progrefio  inni  tana  di  condurfi 
alla  ricupera  di  Gartzdehberarono  ,fi  per  allontanare  dalleloro  for- 
tezze l’mfnUo  , che  la  guarnigione  di  quella  Tia^a  à gli  villaggi  del 
territorio  di  qiclle  continuamente  factua  , come  per  aprirfi  la  firada  à 
più  nudanti  acquifh,  capitate  , che  fofiero  in  loro  rinforzo  le  genti, else 
continuarne: e nella  Suetia,e  nella  Trujfia  da  Mmiilri  Saette  fi  s’afiol- 
dauano . La  qual  Tiazx*  non  provedvta  i fojficenza  per  ributtare  gli 
Suezjefi  , e de  fi  derando  anco  quei  popoli  la  maggior  parte  Heretici  di 
ritomarfenc  fatto  al  gouerno  delta  medeftma  fetta,  e godere  punica- 
mente quella  libertà  della  confidenza, che  la  loro  in  tanta  filma  confer- 
va fi  , temendo  t Col  dati  dcll’l  mperatorc , che  la  cufiodiuano,  non  meno 
Gartr  refa  le  ingiurie  degli  Labi  tanti  mal  dtfpofti  al  nome  Cattolico , che  le  inva- 
a’Suczzefi  • fioni  de'suczzefi  s’ wnrefi.ro  al  Banner , che  fi  contentò  lafciarli  vfeire 
con  armi, e bagjglio  ; bcmfe  quei  Cittadini  dolendoli , else  gl  Imperiali 
pai  fatano  confe  molte fpoglie  tolte  dalle  loro  cafe, in  fi  flettano , che  do- 
ve itafi  far  loro  refiituirctl  levato-,  i quali  per  fodisfxrfi  delle  paghe,  che 
rende  Cn  ^ Prcteu^€Uano  Pcr  tutt0  oue dimcr auano  fen^a  alcun  riguardo  fpoglia- 
Sucardì  .*  uano  ^ rafe  * (ìuant0  Con  loro  portar  potevano , Da  tal f vece  fio  jimpre 
più  rimettendoli  in  ardire  gli  SuezZffi  ,fc»Z*  ^cun  intoppo  fin  / òtto 
Ferhcnfi  portarono  , doue  piantatoti  emione  , & apertele  trtneere 
non  furono  da’ Sifoni  , che  v’erano  alla  cufiodiaafpettati  gli  afalti; 
ma  contenti  > tjr  la  Citi à , e molti  di  loro , che  poco  avuanzp  fpcraua i 
no  di  fare  alJ'Mo  di  quel  Duca , cambiando  bandiera  velie  c ompagnie 
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àe'SuczZffi  Satollarono  con  grane  fornimento  dell'Elettore  ; il  quale 
effondo  molto  bè còfcio^befe  àgli  SueTRtfijuoi  capitali /fimi  nemici  la 
fortuna  propittafi  haueffedimoflrata  ,.  tutta  la  ruma,  e tuttala  tem- 
prila doueua /òpra  di  Lui  cadere,  e tutta  U guerra  in  fine  maneggiarli 
dentrodelfito  Stato,  nel  quale  di  far  molto  bene  bormaigli  Suezgefi 
andauano  difegnando . Incontinente  di  ciò  ne  d-.èauuifoalla  Corte  Ce  • 
farea,  branco  aLGalaffo,  che  per  mancanza  di  viueri,  di  denari , e di 
gtntc  per  Li  fugace  per  li  patimenti  sbandata, non  potata  dalli  prefì,  al-- 
loggiamentt  fenga  pericolo  d’vn  tumulto  generale  nell' esercito  rno- 
uerfi,e  rapprefontando  l'imminenza  delle  mine,  ch'ai  fito  stato  fopr  a- 
fiauano,  ricbicfé,  e con  molta  premura  in(lò,cbc  dall' imperatore  alla 
pronte! fa  affifienza  non  foffo  mancato-;  Onde  il  configli o .Aufiriaco  co- 
noffendo di  quanta  importanza  foffo  la  foiisf anione  di  quello  Trend- 
pei  dalla  cui  amuitia  grandi  fimo  giovamento  la  Boemia  riceueu  i , ba- 
ttendo la  Saffónia  per  antemurale,  fonZa  la  quale  la  guerra  in  quel  !fe- 
gtfo  farebbe  fu  bit  o fiata  condotta,. con  tutto  che  gli  Erari  fodero  vuo- 
ti,fitpplendo  però  le  fiotto  della  Spagnafa  quale  non  meno  de  Tedef chi- 
in  quefia  moflrauafi  intcreffata,  ft  trovar  ano  treccntomilla  tolleri , e 
quelli  al  Galaffo  conordine,  chea  gli  SuezZ’fi  opporfi  doueffe  ; furono 
mandati:  da  che  inparte  fotleuatoL’efforiito,c  quello  vfiito'dalli prefi 
alloggiamenti  del  Brunfiiuiclócontro'al  Banner  fi  voltò)  il  quale  non—, 
ancora  cibafianza  forte-  per  refifiere  alle  forge  dell’Imperatore , e di 
^Uffoniafiteuò da  Perbene  etri  Demitz»  e Stettin  fece  alto  con  psn- 
fiero&incommodar  come  prima  gl'imperiali,  eptit  tofio-coll'a  fame  , 
che  co'l  fèrro  rìfpìngerh  là  donde  s’ erano  tolti-.onde  i Saffo  ni  reflati  in- 
torno Per  ben  prefiamentelò  ripreféro,  e'I  Galaffo  penetratofotto  Dem- 
mintcntò ma  invano  la  prefa  di  tal  fortezza  » oh  le  non  potendo  con 
quella  dthgtnza,  che penfaua  piegarla,  conuenne  per  difetto  di  viueri 
allargar  ijùoi  quartieri  verfo  Brandemburg , dotte  infognilo  da'Sueg- 
Iffi,  .che  s' erano  molto  ben  rinforzati  con  nuoiti  fouorfi  venuti  loro  di 
Suetin  giornalmente  tràgl’vni,  egli  altri  fuccedcua  alcuna  fati  ione 
mudi  nonmolto  rilieuo  -■ 

In  quella  ftagione  il  Landgravio  Gugfiemo  i'H'affìa  , Trencipe  mol- 
to fpiritofo,*  inclinato  aliarmi  con  ogni  fuo  potere  efori  atta  ill{è  d’In- 
ghilterra ad  abbrac  ciare  la  opportuna  congiontiira  di  nmettcrnel  ftto 
primiero  Stato  i Cónti  Talatint  -,  oer  lo  che  à qutfio  effetto  s' andavano  • 
raccogliendo  molte  teliate  di  genti verfo  Mrppen , c fi  per  queflo,come‘ 
per  altre  communi  caufo  Sera  miouamente  ftubiLta  lega  tri  Francia , 
Suetia,  & Hollan  la  , nella  quale  la  Franerà  ptvnietteua  pagar  doìlici 
rutila  fold.ui,  Suetia  cinque  millà,  & Hollanda  cinque  nulla . 

Mora  il  Landgravio  trasforitofi  in  pcrfonxfrMèpptn,  per  diiiiptre 
:“-ii  ” fopr  a 
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/opra  il  modo  da  tener  fi  nel  maneggio  di  quella  guerra , e di  là  fcefo  in 
H oliala  per  cocertare  co  quella  Uppublica  il  partito  più  cogruo  da  pre  • 
derfi  nelle  emergente  pre/ènti  , mentre  fidi  sfatto  delle  fite  negotia- 
tioni  ritornava  al  fuo  Stato , forprefo  dafebre  maligna  nella  Città  di 
Morte  di  Leer,  che  giace  ricino  alle fponde  dell’ jltna fio,  trà  Meppen,  & Emb - 
nToLand"  l*fc,òl<*  vita  con  fentìmento {Iraordinario  di  tutti  i Troteflati 

grauio  d"  f°Pra  modo  amatori  di  qiteflo  Vrenctpe  cofiantiffimo  difenforc  della  lo- 
H affa  in  ro  fetta , e molto  tenace  neWamicitia  de’fuoi  corrifpondenti , non  ejfett2 
Leer.  do  fi  mai  all'incontro  di  altri  raffreddato  nella  perfeueran^a  delle  fui 

, . prome(fe,co  tutto  che  incili  tubili  le  rutne  fopra  il  fuo  Dominio  fi  rappre . 

c Vwiincr  fenta(fer*  > perloihe  era  dal  Ff  di  S netta  con  tanto  affetto  contro* 
lodati  dal  cambiato  , che  quando feioglieua  la  lingua  in  lode d' alcuno,  non  fapt* 
Rè  di  Sue.  ua  feordarfi  del  Landgrauio  d'Haffia,c  del  Duca  Bernardo  di  VVai- 
lil  • mar, proferendo  quello  concetto, che  quelli  duegioueni  Trencipi fiupera - 

uatio  i più  canuti  ingegni  de  lla  Germania  , e che  ben  gloriar  poteuafi 
quelI{egno,  che  in  [e  h conteneua . Era  il  Landgrauio  di  bella  prtfetu 
Vita, e qua  ja,  il  fuo  corpo  ben  compo{lo,godeua  ma  proportionata  difpofleTgaàl 
lira  del  f,to  afpetto  giocondo  riufeiua gratifico.  Egligiouinetto pajjato  in  Hol* 
lar,da  Cottola  difciplina  di  quel  Gran  Mauritio  Trencipe  d'Oranges 
coli' obbedire  apprefe  il  perfettamete  comandar  e, come  i Jludcti  da  buon 
majlro  apiedono  buona  dottrina,  cefi  egli  in  queflafamofaf  cuoia feto, 
dato  dal  gemo  armiggero,s’adcttrinò  in  quella  cfquifittjga,  chea  per* 
fett  o C apuano  è ncujJauc.V fitto pofiia  d‘H oliando fiorfe  le  principali 
Trouincic  dell’Europa , e damagenerale  cognit ione  componendo  vn 
mifio  del  fuo  buon  genio,  e della  Jua  intelligenza  co'l  prudente  del  fuo 
giuditio  cof  vii  tue  finente  diportcjf , che  i fudditi  lo  riucriuano  per 
debito,  lo  amavano  per  effetto,  lo  adoravano  per  gratitudine,  i fol- 

dati  lo  ammanano  perflupore , l'obbediuano  per  gloria , e felice  fiima. 
uafi  colui , che  qual  da  Barbari  veloci  s’affretta  il  corfoper  acquiflare 
il  Tallio  , poteva  colla  corriera  d' alcuna J'ua  attiene  avanzar  l'altro  , 
per  guad.  gnqr  vn  filo  nngr a t lamento  , vna  fola  parola  d’boncre  « 
il  grane  della  fua  condii  ione  inchinando fi  nell'affabile  del  fuo  tratta- 
re^ colli  inferiori  , faceua  fi  vaga  profpctiua , che  affralendo  Coc- 
chio di  chi  lo  miraua,  quello  imprigionato  dalla  fodisfattione , contri- 
buiva il  debito  del  cuore  colli  encomi  della  lingua . Vincita  da  Trenci- 
pe, operava  da  faldato, trattava  da  compagno.  T^eltefercitio  dell' ar- 
mi, nell  ofièruatione  del  contenuto  di  buoni  libri , {e  nel  diletto  del  difi - 
Detti  nota  gno , fiadeuano  le  bore  de'fuoi  otif.  Soleva  dir  non  bauer  maggior  ne- 
bili  del  mico  iTrenctpi  del  ripofi,trauagliarfi  la  mente  dalla  quiete  del  < orpo, 
auio.  ’ e le  fatuhe  dt  queflo pacificar  l' intelletto  . J^on  dunofiraua  pompa  , 
nonfottoponeuaft  all' amba  ione,  non  efircitauaartefitio . Teneva  con- 
cetto 
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tetto , che  lagrauità  foflenuca  ditali  buomtnt  da  guerra  fife  vru  ma • 
filiera, colla  quale  fitrauifa  l’imperfettegjga  nella  cognit  ione  dell' affet- 
to , poiché  con  chi  opera  per  fin  d'honore , l’honoreé  il  maggior  Hi  mo- 
lo,e' l maggior  premio,  che  fe  gli  poffa  dare , efer  queflt  foggiongeua  co- 
rnei mulattieri  traucHiti , che  afeefi  f ipra  v n’ardito  canaio , creduto- 
lo il  loro  con  furto  fiammato,  colla  ini  fere  ter*  1°  precipitano  nella  di- 
ruppi dell'oiio,e  dell  t dfperatione . Si  pigliano  i pefei  all'han  ),  gli  vc- 
telli  alle  reti  co'l'efc a propria  al  loro  vitto  non  con  cibo  diueifo  alloro 
naturale . T^jin  menofpreg^au * < lafciui,e  non  pA  Bimauali  delle  Don- 
ne^diceua,  che  non  firn  atta  poter  efer  cuore  in  coloro  , che  rapito  il  cuoj 
re  alla  gloria  vilmente  lo  haueuxno  imprigionato  ad  m'infermo  pen- 
siero di  fugace  diletto  . L'iracondia  non  fu  in  effo  offeruata  viua pA 
thè  vino  v’era  il  fuoco  ,che  la  teneua  accefi , come  facile  era  ad’auam • 
pare  il  fuo  fidegno  , cosi facile  n’era  a deporre  qua  fa  come  paglia  la  fiam- 
ma. Doleuafi  fuor  di  modo  di  coloro, cioè  conferuando  nel  petto  vn’odio 
priuato , lo  vendi  cariano  pof eia  colla  mano  del  Vrencipe , e detcflauale 
ut t torri  di  quelli , che  armati  dell’ autt  oriti  del  "Patrone  combat teuano 
ton  quella  all’ acqui  fio  di  loro  capricci . Efer  colpo  della  viltà  il  refen - 
tir/i  contro  i men  potenti,  eff etti  d’animo  generofo  il  po/porre  leprina - 
te  paffioni  aU’interefìe  del  publico.  Infomma  era  egli  cosi  puntuale  neU 
l'oferuanga  di  confieruarfi  vn  perfetto  nome , che  ogni  ingegno  in  que- 
fio  applicando  otteneua  l'intento , & era  così  fermo , e collante  nel  pen - 
fiero  degli  interefjì  de'fuoi  amici , che  imprudentemente  pofponen- 
do  etiamdio  la  ragione  dello  Stato  ad  vna  giurata  promefa,voleu  a pià 
toflo  efier  chiamato  poco  intelligente , che  volubile  nella  fede  : angi  che 
preteniena  difioflentare  efer  fai  fa  quella  ragione , che  vuole  il  Prenci- 
pe  come  l'H orologio,  che  tanto  fi  ferma,e  fi  gira, quanto  viene  cacciato 
dal  contrapefio  del  proprio  iuterefJe,adducendo , che  quei  Prencipi , che 
fi  facilmente  cangiano  mantello, fatti  d'ogn'vnoficonfi  lenti,  qtt.ìio  del- 
l’inimico non  fono  preda , finalmente  reftano  neUa  foggettione  dell  ami. 
co  yprrche  queflogelofo  del  loro  pentimento  procura  Ì'affìcurarfiene . In 
conclufijnefieil  Ladgrauio,  come  fificeua  conofcerper  vno  de'pA  vir- 
tuofi  Prencipi  d'^tlemagna,houeffe faputo  nafco»dere,o  di  (fi  andare  al - 
meno  quell'odio, che  contro  Cattòlici  profetano,  non  è da  dubitare. che  i 
mede  fimi  fuoi  nemici  non  fifiero  per  contenderlo  , e confettare  efer  flato 
egli  Prencipe  men  tettole  d'ogni  honore , e di  maggior  coUàtione  , ma 
troppo  cogli  effetti,  e colla  lingua  operaua , & efigerauacontro  Catto- 
lici tramijWaio  in  ogni  ragtenamento,cht'di  tal  parUYc  fe  gli  rapprè . 
fcnt  tua  ,v*  concetto  molto  improprio  di  quelle  qualità  dì  ch'eri  io- 
tatn.ilchebaflauaal  offnbar  in  tal f irte  tifino  grido  ,»befie  nato , ca- 
dente appreso  di  tal  errore  fi  dimofiraua-  •;  '■<'  , 
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Etr Amolte  cofe,  che  diceuafc  ben  con  mal  fondati  ragione  vna  fo- 
pra della  (piale  premetta { erarcbe'  fìpermcttcffe  ti:  alcuni  Religiofii  re- 
golari il  tener  Mcademie,e  flulij’difecoUre,  perche  effendo  ogni  Reli- 
gione àgmfa  di  Rrpublicaxdiceua '■  egli',  che-  fempre  allà-'fua  conferita - 
tione  & à maggior  grandà^ROi  afpir*  , imbellendo  delle  loro  regole' 
quelli  fiudenti,  che  ptà  proprij-per  riuf  :ire  fopra  vn pergamo  , ò in  vnas 
catedra  feorgono,  e far  honore  alla  Religione  x.  e nel  loro  habito  attrai 
bendoli  leuano  à quel  Trencipe  vn  fitddito  v chemolto  giovamento  co' li- 
fio  impiego  nell' armilo  nelle  lettere,gli  baunbbe  reccato 

gli  anni  fi  d’efferfigli  Spaglinole  fopra  le  terre  del y ercellefe  con - 
dotti, e del  pofio  occupato  à Garofana  .eflcndofi  tl  Duca  diSauota  à Ver. 
felli  portato , imperoche  temeua  che  gli  Spagnuolifopra  quella  Città - 
lóro  {enfierò  fifajferOi  e queflariufeendo- di  molta  importane  à quell’- 
jtlte^ja,  et  si  per  la  perdita',  che  baurebbe  factoddvna  buona  Città  di' 
Ticmonte,  come  perche  da  quefla  au  andando fi  gli  Spaglinoli'  pii)  oltre' 
Dura  d^  Poco  men  * defitto  Torino  le  loro  armi  condotte,  in  contribhtionele * 
Sau^ia  in  terre  pofle  baurebbono.Sorprefo  quitti  data  indi/pofitione  in  pochi  gtor- 
Vircelli . . ni  d’improuifo  refe  l’anima  à Dio  il fettimo  d'Ottobre  co  acuti  fimo  do- 
lore della  Due  beffa,  e di  tutti  ifudditi;  perche  lafciatifoli  due  figliuoli1- 
ma  fi  hi,  e vnafemma  tutti  piccioli, e incapaci  delgouernoyconofceuanoi - 
( be  da  quefla  morte  non  poco  trauaglio  tutto  il  Tiamontefentlrene  do1- 
Vita.equa  veua.Eraquefio  Trencipe  di  non  ingrato  afpctto1,  difialuraaggiufla- 
llcà  del  Du  ta,  e di  maniero  fi  terminiye  quali  fono  tutti  i Trencipi  di  quella  cafa  y, 
ca  vitto-  Regni.) fnnolto  fauiamente  ,compaj]aua  colla  prudente  lefue  anioni,. 
rù_di  Sa-  exona defi,e-^a  ogni fimfìro dell'animo  japeua  fi’  bene  coprire,  che ■ 
yeniua  da  molti  (limato,  e tenuto  per  faputifimo . Se  porta  fidai  veli— 
fredcll a madre  alcun  carattere  del  Genitore,  e fe  dalle  conditioni  del 
Tadre  rucuefi  l’impronto  delle  fuequalitày  ben  invero  era' figlio  di'- 
quel  gran  Carlo,  che  non  hanno  le  lingue  encomi  per  concelebrare  il  de- 
gno, e'I  mirabile  delle  fue  virtù,poteufi  dirHeredenonfolo  del  Tren- 
•tip  ato,ma  della  fuainteUigemta  amarai  quando  la  Fortuna  , che  non ! 
A tutti  feconda  lo  baueffe  fatto  regnare  ih  altre  etngionture ..  Dimo- 
ftrauefi prù  inclinato  alla  pace , & all'accrefiimento  dello  Stato  colla' 
fjtticte , che  dijpofio  aitarmi,  e defìderofo  di  Ile  notata  della  guerra . In' 
.ogni  facenda  con  molta  politica  gouernatido  fi  fatata  conojterx>  che  più  > 
profitto  fperaua  dai  {lunatico  della  prudenza,  chedaU'impatiente  del • 
Cardmento.  yjkeua  amico  delie  glori  a,  fi  udì  cfo  della  gr andeR^a, de— 
Jfderofo  della  fi, ma . InHentòpentè  il  titolo  diRegal'^AlteT^a.difiuol- 
fcnuoue pretefe  non pià-bauutt  da'fnoipreceffori.  j efiimandofi piùdii 
.cfo  {hele  ftic)*  T\e  comportauano,diìnofirauafpetar  per  la  prbegatt— 
ita  della  naf cita  pià  che  per lattrefcimentp  d‘ imperio  effer  in  maggio» 
i ti  3 0 ""  fiima- 
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fiima  de' f noi  jmtepaJJati  .là  Tréncipe  buona  per  ifitdditi,  ma  non  ta- 
le Per  gli  amici, battendo  per  Jcopo  principale  il  proprio  inter  effe , non 
àlctm  altro  off  ettoparticolare  . Morì  in  età  di  $i.anno?norte acerba 
quando  per  ragion  naturale potcua  utenerft  ancora  molti  ammana fop- 
por labile, t non  marauigliofa  in  chi patifce le  indifpofttioni,  qualipati- 
ua  effo,poicbc.óltreaU'aftno,<ra  di  debile  completorie .. 

Fà  anco  dagli  Spagnuol t la  morte  di  ■ quefto  Trencipecon  grane pen- 
timento intefa  per  thè  agli,ch’era  tnolt  o poltt  ìcoaedefiderofo  di  tenerft  Morte  de 
ben  sì  amici  li  trance  fi  , acciocbein  quiete  ifuoi  Statigli  concedefjero  Duca  di  Sa 
manon^ià,  che  più  óltreneU'Italta  ilpiede  auuan^affero  . Fà  opimo- 
ite  dimoiti , cbefecretamente  intende lofi  colli  Spagnuolijia  flato  buo- 
na  cauft,  che  il  Ducato  di  Milano  maggior  pregiuditio  non  nceuefje , 
perche  coprendo  fempre  colla  fimùlatione  , e colle  apparente  ejicriort 
ilfecreto  dell'animo  fuo,  deliramente  andana  ver  foli  fine  de'fuoifini 
gli  affari  della  guerra  conducendo  - Temevano  gli  Sp  agutoli  indubi- 
tatamente ache confiniti  occafioneiFrancefi  nelle  migliori  foriere 
del  Tiamonte  da  Madama  per  tema  de’fudditi  poco  ben  affetti  a’Fran- 
cefi  venifferointrodotti,e.fòffe  quello  Stato  nonpià  della  cafa  di  ^«0- 
ia  in  effetto,,  ma  foloin  apparenza  , e perdendo  ejfi  le /perenne , tbefo, 
fra  quello, tome  trincera»  che  diuide  l’Italia  dàlia  Francia  tengono  ro- 
date , farebbero  di  continuoflati  ajlretti  nello  Stato  di  addano  a tener 
l'armi  in  moto  per  guardarlo  dalle  incurfioni  Trance fi  à quello  conti- 
gue . Datali  ragionigrandcmentecommoffi,  oltre  all'bauere  con  fol • 
deciti  corrieri  data parte  di  tanto  acciderttein  Ifpagtut, Fiandra , e Gcr - yQCC  ^ * 
mania , fecero  fparger  voce , che  la  fuavtorte  / offe  operata  da  veleno  ^ j^spa 
é da  Criquì  meditata , per  accender  con  tal  fama  d'auuantqggiol  odio  gnuoli  per 

de'fuoi fiid  diti  contro  Trance  fi , i quali  non  inai  da  quelle  terre  parten.  ] l . morte 
do/i  come  nelprincipio  facevano , erano  dibora  non  poco  noiofi  a quei  - 
popoli . Il  Marcìrefi: Legane:, egli  ètri  Miniari  di  Spagna  à ciò  che  in-  - 

traprender fi  doueffe  nelleprefenti  emergente,  Vanimoloro  applicaro- 
no-,  ma  finalmente  conofcendoefjer  qucflavna  piaga,  che  fed'auantagm  > 

gio  incancbertuafi , inutile  farebbe  pofeia  riufeito  qual  fi  fia  rimedio , 
thè  cotr apodo  vi  foaueflero, per  tant o caduti  tutti  in  concorde  opinione 
fu  eommun  configlio  di  procurar  colio  sformo  dell' armacollo  ingegno 
ogni  modo,  che  ferrea  dar  tempo  al  tempo  opportuno giouamento  ra  ar  3e 

fiotel fé  * e fin  per  la  morte  del  Duca  tutto  il  Tiamonte  fi  trovava  an-  ghSpagm.o 
cor  pieno  diconfufione,echele  deliberationi della  Francia  fopra  di  nò  li  p la  mw 
non  battevano  ancora  alcuna  forma  di  governo  vejhta,an^i  che  i Frati-  tedOW^ 
cefi , che  fi  trouauano  in  Italia  piàtojloindagauano  al  modo,  co  Iqua- 
le  nelle  forte?7C  del  Tiamont  e , che  in  quelle  dello  Stato  di  Mi  ano  a 
l'hora  introluT  potcf}cro  , D'ordine  del  Legaci  tuttala  gente  ,c  e 
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teneva/}  nel  C mafeo  pafsò  niM‘„ilifsandrino,doue  dagli  Spagnuoli  tofi 
tafi  lingua  , Come  l'armat  a 7/auale  di  Francia  s'era  fi coperta  nel  Me- 
diteraneo  all’incontro  dell' Italia,  e temendo  che  sbarcata  la  gente* he 
Spagnucli  fapra  quella portava  alcuna fvrprefa [offe per  tentare  , /uff  edito  Dcit 
nelle  Lan-  Martin  d’ dragona  , e Don  Ci  :di  Caray  con  alcune  foldate/cbc  nelle 
SuiFi  de’  tet&c  à fine  ibe  in  guardia  di  ciò  che  innovare potejjèro  a quella  par . 
Frana  fi,  e te  * frane  e fi  fpeculaficro , ma  la  marchiata  de  Spagnoli  /coperta/}  da* 
Spagnuoli  Francefi , che  negli  alloggiamenti  del  Monferrato  rerfo  quella  parte 
L^n*  dimoravano#  contro  di  quelli  difu/i,  s'a^uffarono  infume  nelle  lati- 
pengio  di  &e,we  prevalendo  i Francefi  moltopiùnumerofi  degli  Spagnoli  cote 
di  quelli,  perdita  di  circa  quattrocento  buomini,  convenne  a Don  Martin  ritirar  fi 
Spagnuoli  nell' #lejjandr  ino . 

fi  mirano,  arto  conofcendofi  dagli  ^Auflriaci  , come  i Tieni  onte  fi  hot  mar 
grandemente  incomodati  dagli  Francefi , chetarne Judditi  li  trattano/ 
Fé  fìe  o de’  K0  > volentieri  haurebbero  abbracciata  ogni  occafione#he  di  cacciarli 
fcpa £ ut  1‘,  tappi  efentata  lorpfo/le , riuacemente  aficntirono  , che  ranfie  in  Tie~ 
che  i nomi  uu,ie  il  Trcncipe  Cardinal  di  Sauoia,  ch'allbora  alla  Corte  di  Poma  fi 
il  trattenuta , con  per.  furo  ,cbefe  quello  fefie  introdotto,  & acmefio  al 

Or.  di  Sa-  gct*erno  di  quello  Stato,  trouandefi  arr.iio  della  Corona  di  Spagna  ,e 
no  ,e  loto  Trcncipe  di  grande  intelligenza  alla  terfervatione  della  libera  avtto- 
. r’tàdti  Ti  file  , & a'fimflri andamenti  de' Francefi  invigilato  bau» 

rebbe,  e in  egri  occorrenza  fomentato  dall' armi  Sputi  nole  no m così 
malcgeuole  fari  bbegli  riufeito , a libera  (bei  Spugniceli  erano  infanti 
di  feize  > & i Francefi  indeboliti,  il farli  slcggiare  dalli  pi  e fi  quartini 
nel  Tic  merle  Dentro  di  qm  Ila  Ti  cuccia  nodi  onde  fi  la  guerra , yeni~ 
u ano  gli  Spagnuoli  a tener  lot  tatele  fiiagure  di  quella  da  loro  Stati# 
ciò  d e piinheua  inimitàde  i Savoiardi  colli  Frutice fi,oltu  aio  ac  ere. 
fier  «clic  foize  di  qvcfti , e fumarne  i Frana fi , aggiùngerà  fi  la  Jpe- 
tanza , che  haueuano  colla  cacciata  d'Italia  de'Ftancefi , di  tifi  ai  effi 
Prenci  t*e'  dellt  migliori fertezz'  delTicmonte  patroni,  t con  aòqteiTrn* 

Card,  dì  Sa  eiPia^e  loro  fodisf attieni  ubbidienti  tenere  : Onde  quando  lo  a fi  cu* 
noia  a’cfl-  rat  fi  dall.;  potenza  Franctfe  inquefic  lato  loro  hcuefle  riufeito  , fn,Z> * 
fini  del  P.e  dubbio  formidabili  al  rimanente  d'Italia  fi  farebbero  refi . deff etite 

moftc  -fla  diciò  dunque  fot  li  e il  amenti  da  ma  pai  tiro  il  Card  inde. e condotti  fi 

fattaci'  a tot  fini  del  Tu  monte  fi  pr  a le  terre  de  Gtncuefi  trovo  fallace  il  pen~ 

Francefi  a fiero  concepito  ,peuhe  i Francefi  protefiaronoa  Madama,  ite  feti  Co - 
Madimadi  gnato  nelle  terre  del  Tunioute  introdotto  bauc fie  , e ffi  lofio  mitro  il 
far  fU°  Stm  1 arme  rikoItB  hàUrt^'6t0  • F“  Madama  afU  et:  a a fargli  fio. 
*a  dà”  ada  Pire>cbe  doneIJe  «Cìtr.erfi  da  maggior  auanpn.  eco,  perche  iti  moo  o ai, 
ma  al  Pren  P*r  «Mora  ritener  non  lo  fcleua , (fendo  ben  tfi'a  ì>  alinole  al  go* 
«ipe  C»d.  verno  del  figliuolo#  he  tale  la  dfpofittone  del  marito  cono  fiuta  Chine. 

le»* 
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ua.  Q^efle  YÌjpcfte  rtufcirono  molto  acerbe  al  Cardinale,  e però  nefita- 
porò  vn  acuto  pentimento tanto  più , che  molto  ben  preuedtua  i danni 
eminenti  à quello  Stato,  che  in  altri  tempi  era  il  theatro  delle  grande^- 
V^e  d’Italia , e dichiarò  che  per  le  leggi  fondamentali  di  quello  Dominio  prétéfìonc 
veniua  effo  chiamato  all  adminifìrat ione  del  gouerno  , Effer  il  tefta-  delPrtnci- 
mento  del  fratello  inualido , ne  poterfi  alterare  gli  Statuti  di  quclTte- 
eipato, quali  contengono  , che  mancando  il  Duca  con  figliuoli  pupilli,  ^amrjtlo 
pano  al  gouerno, & alla  loro  tm  eia  admeffi  i Trejtcipidelfangue.M*  necjah  Sta 
come  ogni  ragione  è inualida  quando  manca  il pen fiero  à cbid’accet-  ti. 
tarla  s'ajpetta,&  allbora  , che  non  f hanno  forile  bafluiti  à farla  capi- 
re , non  trouarono  luogo  lepretenfioni  del  Cardinale  > ma  di  nuouogli 
venne  dalla  Cognata protefìato , che  alla  Corte  di  I{oina  di  doue  s era 
partito  ritornar fe  ne  douejle.  E da’Franctfi  temendòfi .(he  il  Cardina - Noua i pro» 
le  non  bau  fio  potuto  colle  parole  farft  riceuere,  lo  haueffe  tent  ut  o col - 1 ^ 

farmi  degli  Spagnuoli  , che  già  tutte  a quella  frontiera  con  non  poco  t KnCipc 
loro  fofpetto  Cerano  condotte  ; Criquì  rimafo  con  fuo  molto  contento  £a„j. 
folo  al  comando  fupremo  delle  genti  in  Italia  ( i omc  è il  fililo  de'Gr a. 
di  il  muffarla  compagnia  di  eguale , odi  maggior  auttorit  à ) profupo-  ^ ^ 

trend o di  poter  allbora  far  alcun  degno  acquiflo  in  Lombardtajruòl'ef-  ^ ^ 

Jerutodal  Monferrato et  fi  coudufic  à Toma  caftello  tra  V atenga.e  Ca- 
fale  vicino  al  fiume  Ivaldo, guardato  da  dugento  Spag  imo/;,  thè  nò  po- 
tendo difetti  er fi  aWauuìfo  della  Venuta  de’Francefi  lo  abbandonare" 

Ho  . e fatto  geriate  vn  ponte /òpra  ii  "PÒ  dalla  parte  di  Brem,fparfe  vo- 
te di  voler  quell  invernata  alloggiar  tutto  l’effercito  nel  Milanefe ; ma 
quefte  pare  [e  come  proprie  ad  vjcire  dalla  viuacità > così  no  con  ifpofe- 
To  agli  effe  tri,  piti  he  il  Leganti  ridotta  la  maggior  pari  e deU  efj'ercit  o 
intot n o di  F aletta, il  M art fc tallo  mutò  penfiero , & afuernare  ne  gli 
tonfutti  quartieri  delYiemonte , e del  M » ferrato  ritiri  (fi  , da  che  gli 
• Spagnuoh  f opre  ndo  qua  fi  facile  l’impnfa  di  Biem  ,pcr  molte  ragioni 
furono  per  pugarui  la  rifilutione  prima  di  ridurre  negli  alloggiameli, 
ti  tnuen.ò  I fidati , e thè  a'Franttfi  maggiori  rinforzi  di  Francia  gii- 
iefjiro;  ma  vedeuafipci  come  per  le  continue  pioggie  era  il  t empo^  moL- 
tomtptruerfato , e clu  fe  non  con  molto  incomodo  per  firade  così  fin- 
gofe  potcu.  fi  tranfitare  coli’ artiglieria  ,e  con  carri, onde  meglio  confi- 
gliato ri  Leganes  rifilft  prefidi  ir  la  frontiera , e in  particolare  Lionel- 
lo,e Carofana  le  firufic attori  delle  quali  non  erano  ancora  per fettiona- 
te  , c fp  terger  t esercito  per  le  iene  delio  Stato  co  mtmtiene  d'vfcir  poi 
éll  aperta  più  numero fo  rn  campagna  > & effettuar  ciò , che  era  difert- 

t0, ma  non  dimenticato.  ...  . CaSSu- 

H attutano  in  queflo  tempo  no  meno  per  la  morte  di  Fittorio  jma-  ^ & mjiw 
ito  Duca  di  Sauoia , che  per  quella  del  Duca  Carlo  di  Mantoafucceffa 

tiri- 
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il  vigefhno  primo  di  Settembre poco  prima  A quella  di  Vittorio  le  fiu 
tende  di  Lombardia  prefa  altra fórma  altra  apparenza;  perche  ha. 

uendo  Carlo  lafciato  il  nepote  in  tener  a et  A ,e  la  "Nuora  Mariatuttri- 
ce,e  gommatrice  del  figlio  fino  che  A diciottoarmi  fojfeperuenuto , ve- 
deua fi  anco  per  quejlo  A patullarne  alcuna  nouìtà  s perche  effóndo  con- 
ItancipefTa  certo  de  gl’intendenti , che  laTrendpeJfa  /offe  di  genio  tutto  diferente 
di  Manto  a A Carlo,  ilquale  non  fapeuafi [cordare  il  coflumc*  lo  affetto  Francefa^t 
affetnona-  ja  maggj0r  parte  de' Manto  ani  spagnuolngati  ,c  non  falò  per  natura- 
* oli  [a  ' le  poco  amici  de'farcjlieri , ma  molto  efacerbatidi  quelli,  che  ejjì chia- 
mano motori  delle  loro  mine  ; baurebbono  flu^icata  Madama  A bea 
Motiui  di  ir, tenderfi  colli  Spagnuoli , fatto  de'quali  auant  aug  i atifi  riputauano > 
molte  r un  quando  caduti  fodero  tanto , quanto  maggiore  è vnBgdi  Spagna  d’vn 
la  °Sm  Duca  diMantoa. 

d '1  Duca  Da  che prefane  getofia  i Francefi , che  bormai  nelle  migliori pialge 

di  Mitoa.  del  Monferrato  con  poca  auerten^a  da  Carlo  furono  introdotti,  fi  bau- 
r ebbero  voluto  affuurare  della  volontA  di  quefli , da  chefcatturenione 
valide  cagione  nc’Maiitoanipcr  comprobare  la  ragione  del  loro  mal  a- 
nimo  verfo  F rance  fi  , ne  farebbe  qualche  accidente  fcandalofo  fuccef- 
Dtfcorfofo/ò  . ^!tn  direnano, che  Madama  ancora gioitine  combattuta  dalle  ini 
pra  nuouo  fluide  della  Madre  Margherita  di  Sauoia,e  dalla  Imperatrice  Leono- 
"io^d^ìia  ra  fifare^e  forfl P‘e&ata  * nuouo  matrimonio , e che  l’Infante  di  Spa • 
Prticpcf-  &na  (lUJ,ldo  introdurli  in  Mantoa  haueffe potuto,  e colle  ragioni  di  Mal 
fa  di  M ar-  dama  l’occupato  Monferato  lecitamente  tratienerfi,a  quejlo  acafame- 
toa . to  farebbe  tonde  fa  fé,  nè  alla  Vrcncipeff i il  migliorar  condir  ion  e nelle  e- 

merge>r^e prefetti  borirebbe  drfpiaciuto  , Da  che  non  nafaerfa non gra 
conimi foni  fi  preuedtuano  ; perche  fa  gli  Spoglinoli  in  Mantoa  ,e  nella 
Cittadella  di  Cafalc  fifiero  entrati, non  eràui  fperan\a , che  per  alcuna 
ragione  quand’ancolo  f tato  al  legitimo  Erede  rcfhtuir  intende  fero  , 
chef-tori  di  quelle  importanti  piaT^c  il  loro  prefìdio  toglieffero , onde 
di  tanta  gra  rideva  Spoglinola  ogni  Totentato  ingelo feto  ,eper  ripa- 
rar fi  dallo  fi  oppio  nelle  nouità  a loro  dannofe  accorendo  farebbero  quei 
poucri  poefi  /'cena  di  quefle  armi  mantenuti . 

Fj/poneduano  però  alcuni  al  dificorfiodi  quejlo  maritaggio  con  vna 
ragione  da  loro  riputata  probabile , ciò  è che  difficilmente  il  maritag- 
gio h,.urebbe  houuto  effetto  , perche  riputandofr  la  Trencipefa  Maria 
faconda ,a' Spaglinoli  non  lomplina , ch'il  fratello  del  loro  Uè  baueffe  fi- 
gli per  lo  ragione  di  mantener  il  Dominio  in  vna  tefla  fola  ,e  che  però 
qua  lo  A tal  dcUberatione  deuenifJèro,gli  haur  ebbero  procuratala  fpo- 
f>  fiorile . E dall'altra  banda  non  meno  fi  feopriua , che  quand' anco  co- 
fi  mtc  mente  per  Frante  fi  mantenuti  fi  fofjero , oltre  all'efjer  da  quelli 
* comefaggetti  trattati , e l'auttoritA  del  Duca  di  Matoa  in  bracci  > olla 
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fòdisfiattione  francefie  ripofla , non  foto  era  va  batter  perduto  volontà « 
riamente,ma  ciò  ebe  più  importa,  conftderauafr,  che  fie  gliSpagnuoli 
non  potevano  l'ami  Francefiìn  Cafalcfopportare.per  confiequenXanort 
mai  fijarebbdno  quetati,fe  quelle  di  là  toite,ouero  e (fi  diftriitc  i non  fi 
haueffèrovedutis  Onici» guerra  maneggi'andofi  nello  Stato  d’ vidimo- 
tentevleficiagkre  di  quella  ififfoi  fiùdditi  baierebbero  pronati . Se  bene ' 
anco /opra  di  ctÒfacendoft  rifleffo,  alcuni', che  nonofiaiunofioffenere,ibe 
eiò  complic  ai  nuca',  probabilmente  dimofltavamy,  eflet  la  guerra  po-  « 

00,  ò nullapiù'molefiaà  qUeiTOpolrrcì}e inqficlla  nodriti,e p r lo  defi - 
deno, che  trita, e l'altro  partito  procura  di  confieruarfibc  affetta  quella 
ielbcojà  noi  ione  , con  procederedolcemcnte , reflandoben  trattati,  per' 
eonfiquen^a  coll' efitar  a'vanfaggiofio  pretto- le  loro  rendite  , maggiori 

acquijìì  delia  guerra, che  da  vna  abbondante  pace  rctrahenano.  Ditali 
penficrinon  molto  andò yebe principiofft  ad  ifioprir  gli  effetti ,percbe  la 
3>rencipeffa  prefiod  gouern  odelfig  Hor  e più  alla  granita  Italiana , ihe  ' 0JI’^ 
olla  libertà  Francese  inclinata , poco  delle  aCtioni  de’  fraine  fi  cappa-  Hata  de" 
gatta,  ir  in  particolare  non  molto  gufiate  pareva  di  Monfieur  la  Torre  Frati  cefi  . 
ohe  fiotto  Carter  il  Generalato  delta  rn,  idi  quell' .Altera  reggetta,  poi -■ 
che  quo  fio  al  moderato  dell' Italiano  non  potenderfioitumeticrciUibcr '*■  ivionlTcìir' 
tei iole  del  Trance fe,  coll'affabilità  del  trattare  s'era  la  bencitdenga  di  ia  jorr£  te 
molti’  attortamente  cap!iuata,  e quafiàficguir  idi  Lui  capricci  anco  nut0  *n 
alcuni  nobili  Muntoani  banca  difipofti.  Da  che  bafiardandofi  IvfoMan.  Mant0Ji 
toano  colia  moda  Frane  efie, ad  attieni tali  era  giunto,  che  deltuttogra «•  jj  jorrcfi 
te  a Madama  nò  riufic tuano,&  ad  altri  ancoraché  conofìcuano  f<j/i  »<Micentia  da 
aita  non  Jl..r  bene  introdurli : Onde  fi  per  toglier  da-fic  tah  /peti  acoli  , Mantoa,  e; 
come  per  goder  quella fiouranità,  che  conucniuale , e la  quale  da  quefto ■ H3  S1  a Ve; 
aòli’aéftortt  a delfino  l{è  veniva  in  parte  quafi  < he  moderata,  come  an-  'tràina*' 
torà  por fixUifiar  con  taLiimcflrat ione  di  vivere  indipendente  da  Fran-  to  in  Mon-* 
eia  in  quaU  he  portegli  Spaglinoli, e la  Maitre, e Zia  e per  altre  ragioni • ferrato . 
ancora, ficee  Madama  in  modotale,che  à lìientiarfì  Ua  Mantoail  Tor-  Prancefi io» 
ito  co 'fi-  ufi , ilquale  paffuto  à renetta,  e di  là  chiamato  in  h-fon ferrato  jaf^Prin-,’ 
ial  /fio  l{èla  fiopraint enfàtica  diCa/alegli  fncommcfja,  edataledi-  cipefea  dii 
fhoflr  aliga  injbfipettiti  i Francefìd  eli  a Tlinapeffa , e non  meno'  defilai  Mantóa,  e: 
ManiSlri  vennero  alle rifidutioni  in  Cafiile,-che  à fino luogo  in  quefto  li-  ^inl* 

bro  faranno  ricordate . 

M a per  tornare  al  Duca , diremo  come  era  egli  delle  doti  dei  corpo * vira.e  qua» 
affai  ben  lOmpoflo  ,-edi  quelle  dell’ animo  volt meno  arricchito  , perche  lira  del  Du» 
Oltre  ad  vnagran  cognitione  di  tutte  le  cofie , facilmente  acquetauafì,  cfi 
e fi  regolaua  colla  ragione.  Veffer  nato  quefto  Vrencipe  in  Francia  , dl  M aCoa‘'* 
allevato  , e crefeiuto  tra  ipiella  natione  come  ogn'vnofiuole  naturai, 
mente  al' affetto  della  patria  intenerir  fi,  cosi  egli  dalla  gcntileTgip 
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di  colimi  della  nobiltà  Francefe  ,eda  buoni  trattamenti  a quella  Cor- 
te ricevuti  ,e  dal  notino  clima  imprigionato , peruenuto  pofei  a in  Ita- 
lia non  feppe  trouar  arte, ebe  afuperar  il  naturale  poteffe  ; onde  più  lo- 
fio che  fiaccar  dal  fino  petto  l affetto  allo  Francia  , euidentemente  al- 
lo [degno  Spagnuolo,e  lo  Stato  alla  difirettione  dell' armi  di  quello  fot - 
tomife  : licite fcanfar [or fi  baur ebbe  potuto , quando  colla  mutatione  ii- 
Stato  quel  genio  / quella  inclinar  ione,  che  ver  fio  Fr ance  fi  teneua , can- 
giata baruffe,  il  cbeforfipià  della  guerra  profittato  gli  baierebbe . Pof- 
fcdeuaegli  vn  ingegno  fidato,  mi' animo  temperato  , vna  bontà  non 
fpre^pr  abile . Era  inclinato  all armi,dedito  à vantaggi  della  borfa,  cu- 
pido delle  ricchezze. Conofcendo  effo  ò pur  figurando  fi  nell'Idea , che  $ 
fuoifudditi,come  Francefe,  e da  loro  imputato  caufa  delle  lorofciagu- 
re  non  [laceramente  lo  amaffero  ,poco  di  loro  fidattafi  ,&*  fegno  tale 
giongeua  la  [confidenza  , cIk  Ucofepù  importanti  fcriueua  di  proprio 
pugno  . I mancamenti  , che  facciano  1 futi  Mini/lri folata  regi fir orli 
alla  memoria  J opra  la  carta , per  dimofirar  quanto  di  loro  più  valer  fi 
non  baueffe  voluto  di  farlo  con  ragione : così  i Secretarti  di  Stato , Par- 
ma , c Caffo  furono  he  enfiati , co'l  dimofirar  loro  gli  errori  in  vn  regi- 
ftro  r.ctaei.T^el  rimanente  era  di  buon  efempio,di  aggiuflata  confiden- 
za, c di  per  fitta  volontà  felina  vitij  d’altro , ebe  della  tenacità  del  de- 
naro . yifie  Duca  di  Mautoa  X.  anni , morì  in  età  di/effanta  vno,  delle 
forze  dtl  corpo  ancora  affai  pro/pero , e ebe  pei  ragione  di  natura pote- 
uafoprauiuere ancora  qualche  tempo . 

H or  a /opra  il  tutto  indagavano  gli  Sp  ignudi  ad  vn  partito,  con  cui 
batic ffcro  potuto  impedire  à Franicft  l'ingrefo  nelle  fortezze  del  Pie- 
monte , di  che  co/i  viuamcnte  n' erano  ammanettati , quanto  grandi 
erano  le  circoftanze , che  quella  ragione  abbracciaua , auucnga  che  dif- 
fii  Unente  basirebbero  potuto [cacciarli  da  quei  pofli,  ne'  quali  potendo 
fènZ‘l  in  pedinici:  10  rueueri  foccorfi  del  Delfi  nato  alla  Sauoia  conti- 
guo,venivano  à lefiare  quelle  terre  come  congiunte  alla  Francia, e con- 
feguet;  temente  con  progreffo  di  tempo  farebbero  diuenuti  non  più  confi- 
nanti a’ vn  Duca , ma  d’vnGrà  Rèdi forze  niente  inferiore  al  loro , con 
quel preg indi: io, che  riceuonogh  Stati  dall'bauer  vicini potetiiGcnera 
dofi  perciò  ne' Sfogatoli  vafii  pe fieri, finalmente  partorirono  vna  delle 
più  [ingoiar  i ragioni, & vno  de'fiù  rtih  partiti, che  applicar  àquefia  in 
[cernita  poteficro,cfù  di  ibi  amare  netto  Stato  di  Milano  il  Preiipe  To- 
mafo , ce  me  molto  caro , & amato  da' popoli  del  Ibernante , e detta  Sa- 
voia , afflar  che  coll’ armi  Spignuole  penetrando  dentro  lo  StatoPie - 
montejc , ò colla  forza , la  Ducheffa  à partecipargli  il  governo , e cac- 
ciarne r rance  fi  perfuafa  baueffe , ò collo  feguito  del  popolo,  cotte  buone 
ii:  tei  ligi  nzc, colla  nobiltà  Piemontefe , l'adito  à quei  progrtffi  , ebe  fo- 
gliano 
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aliano  deriuarein  quelle  tccafioni  taf  riffe.  Ma ncbieieuanfi prima  di 
wenir  a qucfla  deliberatione  molte  cofe  » c pnnctp  dmente  uccellarla  (}£*SpagQua 
era  filmata  lafeaTtex^hper  uoniagelofir  di  dà  i ?***** fi  > eP°* 1 ** m li. 
telligenta  cotti  partegtani  conuemuafi fiabilirc.  Dijjìwdando  per  tati-  i 

t0  anefio  penfiera,  e fitto  al  ridurre  nuoue  forze  di  foUattf che  Alemau- 

,<  mmtfiim'l >'*-  £Fd™S; 

tono, iacbc  ifranccfi  comprendendo  ,che  gli  Sfagnuolipiu tojlo  colla  £ porta  j. 
fórra  dell' armi  albe  con  quella  dell'ingegno  valer ft  volefìerojen^afar  Viena,efoo 
adira  motta tcbet*  ne  i loropoflifi  conjeruauano  - Ma  Don  Francesco  di  negotiato. 
Melo,  che gii  t'era  come  dicemmo  verfo  Colonia, e poi  verfo  la  Fiandra 
incarninolo, di  quefli  ripieghi  amonito,mutanìofiraiat  voltofji  a Fie- 
maper  negati  are  a qutUa  Corte  non  fola  [opra  quelli  concerti*  come  per 
impetrare  gente  in  ["oc corpo  dello  Stato  di  Milano  ,e  ballante  a l effet - 
tuarela  ordita  impref ad' introdurre  in  Tie  monte  il  Trencipe  Toma- 
fu.  Alche  fé  bene  per  eperii  Infogno  dell'Imperio  molto  vrgente ,i  con - 
figlieri  Tedcftbi  non  vi  affent  ivano,  aauenga  che  molto  maggiore  era  il 
htfogno  diCcfj}e,cbe  quello  degli  Spagnuoli,&  ipopoli,  che  di  cotinue 
aontrihutienitir  alloggi  erano  agranati , conofieuano  l'imminenza  del 
pericolo  vicinale  chele  geniche  in  laro  difefx  applica  doi(euio(f,fo/l 
fero  al  folli  eno  I altri  fuori  delf  Imperio  concede , mormora,,  ano, e con 
■moka  ragione  fi  dolenano  de’mmilìri  Cefarei  ; nondimeno  prevalendo 
jfemprepik appreffo  dall'Imperatore  le  injlange degli Spagnuoh, come  gnuoij  l(] 
quelli, che  in  fot  corpo  delia  Germania  moli' oro  profondevano £ difojle - Aleraagaa 
tar  la  dignitàJmperiale ci  ogni lor  poffibile. ingegno  procuravano, ot- 
tennero facoltà  li, poter  affóldar  ancora  altri  reggimenti , come.ifie fo- 
rnente furono  graziati  dalla  Araducbefia  d ’Isprucb  d altre  Ica  ate  nei 
fuo  Stato . Aggiufiati  pofàà  ì concerti  con  Sua  Maefiì  Cefarea , arca 
la  venuta  del  Trecipe  Tomafo  in  Italiana  cui  fi  moteggiato,  eoe  l'Im- 
peratore darebbe  lainueflitura  d’ alcun  Dominio  di  fuafoiisf itttonc,  ^ McjorJ< 
che  coll' muto  dell’ armi  Spagmiole  s’baue([e  acquifiato,il  Milo  fi  licen-  torna  ver- 
fio  da  Fieno, & efpeditamenteal fuo  piaggio  verfo  la  Fiandra  fi  diede,  fo  Fiandra, 
jn  qxeflo  mentre  il  Trencipe  T omajo  , che  del  pen fiero  de  gli  Spa- 
vnuoli  dall’ Infante  n'haucua  riceuute  le  nouclle , per  dar  principio  alle 
nego  fiat  ioni , flimò  gioueuole  il  mandare  il  Baron  Vjllauicino,fngget- 
to  di  molta  filma  appreffo  il  Cardinal  fuo  fratello , to'l  quale  concorde-  , 

m ente  intendendoli  ae  tra  loro  quelle  deh  berationi^be  piu  proficue  al-  paHairicmd 
la  Stato  del  T^ipote  fòflero  fecret amente  aggiuHate,a  fine  che  ne  Fran-  mandato 
tefi , neSpognuoli  quel  Dominio  vfurpaffero .Stimarono  bene  coll  oc-  dilPrend- 
cafione  dcll'obligo,  cheteneuad,  mandar’ a complire colla Cognata per  ° 

la  morte  del  Duca, e coodoferfi , a tal  funi  ione  impieganti  il  me  !efimo  j|rl 

Tallauicinojcome  molto  atto , e mcn  d’ogni  altro  attaCorte  diT órrino 

'Vpf  fo/petto 
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. , foretto  t a fine  thè  apprcfo  di  Madama  con  tal  proteflo  portando  fi  tri 
^ parteggiavi  » e confidenti  del  Cardinale , e del  Vrencipe  qualche  con* 

' es  . certo  porefie . Similmente  il  Legane  t non  mancando  dal  fu G tanto  oU 
tre  il  continuofcUecitar  li  Viceré  di  Tripoli , e di Sicilia , per  t itubar • 
Leganfs  v i co  d’altre fctdatefihe,  leuate  in  quei  fiegni  ,fpedìà  Gtnoua  Dori  Diego 
tc  di'  M n°  > Per  a2>&*'iPar  pjrtit*  di  denari  con  quei  negotianti. Vifitò  à 

L 1 °°*  Tregi  il  Conte  di  Monterei  Viceré  di  Tripoli  , che  ritornando  dal  fico 

gouernofene  pafaua  inlfpagna  , per  informarlo  dello  fiato  p>efente‘ 
delle  cofe  della  Lombardia  v accio  che  conia  voce  meglio  delle  lettere 
ne  portafic  il  ragguaglio  putitale  kSua  Maeflà  Cattolica,  fiiformò  po~ 
fetale  compagnie fùmate , ifoldatr  delle  più  deboli  arollò  fotto  alt è 

infegnède  tic  più  mmerojejpcdì  ancora  il  Conte  Biglia  <l  Coyra  con  al* 
cune  femme  di  contanti  ,per  tener  in  fede  i Grigtoni , i quali  erano  di 
vuouo  combattuti  da'Fràcefi. perche  dall’amicitia  Spaglinola  fi  flaceaf* 
fero  . E non  p,  etcì  mi fe  egri  altra  a falche  alla  fiamma  dello  Stato  di 
Milano  opportuna  conofccna , il  qual  Stato  più  a ogni  filtro  era  agli 
Spagiucli  caro;  che fe  quello  ima  tolta  perduto  hauefiero- , oltre  che  U 
fua  ricupera  dijfiulifiìnia  riufiitafar'ebbe , non  tr  citando  fi  il  fiì dispai 
gì' a aliti  stati  a quefit  congiuntiper  metter' infume  r foctorfi  neceffa* 
1 ij , ma  la  ripetanone  delie  loro  aimi,&  in  fteuro  pericolo  di  perder f 
tHegni  nell'Italia  farebbono  traboccati  ; perche  thiufi  tpafil  afotcorfi 
jtu  marini }e  deboli  {f  endo , & incerti  quelli  della  Spagna , fatti fitccc* 
detta  a "Potentati  Italiani  lo fate  iar  da  quel  fiegnogli  Spagnuoli , /«_* 
particolari  dal  Baglio  di  Trapeli  , la  fufiì fletta  del  quale  è tutta  lagria 
tCt^a  spàgi.Hcla  nell'Italia  dallo  Stato  di  Milano  dipenderla  * 

Jt  JlHc  none  Ile  ditali  preparaménti  Madama  di  s ancia , feben  Trin~ 
_ tìpefià  intrepida  ,neltot  emetta  t imperoche  \bcn'  accorgeva  fi,  che  tvt-> 

Config.i  o fa  là  guerra  tra  quefie  doì  Corone  s' andana  preparando  fopra  là feenat 
in  Tòrtilo  ‘ Tftemonte  , ccnuoco  il  Configgo  , & in  quello  prudentemente pon~> 


i 5lr  ; I 


lati 


Intwulóit*  dorando  qualredrt^o  p:ù  opportuno  all  imminente  prefenti  vi  fof- 
efyielsi'rfr  fg  apertamente  dichiara  >1  he  fe  ben’ era  forili  a del  Hf  di  Fé  ancia,  eròi 
Madama  di  àtSjòtiì adì  • del  Duca  diSancia,e  chcpiiiintcrcf.t.  : W io  figlinolo, 

per  lofraulh,  mtenJeua.  Furono  politi»  ccnjulta  li prrfi 

.T'/r gitila*  I' i. • ' M.m letali  rS  ■>  ^11— 


Sauoia. 
Opinione 


che 

ifcn* 


del  Confi  - ti  affari,  1 in  ipl  , Pipali  . Sopì  a quali  fk  uti'inum  opinione 
glio  di  S».  d'egji'h.Oj  thè  fe'pchÙafi  ctienerC  la  neutralità , ne  per  l'Vno,  ve  per 
U"1  * l’qUrp  dichiarar  fi firei  bc  1 .ufi  ito  il  più  pycffi  uo  pai  fit  ò > chi  dal!  0 


> '^huolLm^lippìegdud.u  ìc  i iel  I{c'di  Francia  , nottvtédub *> 

beo  \the,i  Franc/fi  connettitele  minacele  in  gentili  fiime  itifiatn^jy 


?■* 
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<Jr  efficaci  promeffe  , piùtofloadtfìoglierlo  dull’aaicitia  Spagnu  >la, 
t continuare  nella  buòna  corrifponienga  del  fratello , efee  contro  di  to- 
ro al  rfacerb.irlo  baurebhono procurato  ; eforfi  queflo  perauncitu  4 
farebbe  bolo  1. ' />  .•>  giovatole partito  , che  b auefero potuto  abbracci *• 
re.  Ma  le  difficoltà, che  conteneva, erano  cali,  che  convennero  Infoiarne 
il  nflef '<•  • •.  Perche  oltre  che  tr  oppa  gelofo  era  il  governo  d'vn  Trenipe  il 
-riavalla facce  (fio  nc  : M ulama,  com' è proprio  de’Prenapt , defrieroft 
d’efer  fapremi  ai  toner  no  te  aimettertompagni  non  vi  4i]'entiua.Wa 
quello, che  pii  ’d  ogn‘ altra  cofa  tata  rifoluttone  difiornaua , erano  i prò  - T^ored» 

tefli  del  i\è  M Francia , qual  minacciava , chefe  i Vi  monte  fi  baueljer»  ^e1  Rè 
nello  Stato  del  Duca  di  Savoia  il  Cardinol’introdotto  ,f abita  la  guerra 
fopra  di  loro  baurebbe portata  - Et  fflealo  b ormai  1 Francefi  patroni  # 
de' più  farti  paffi  del  Piemonte , e delia  Sauna  , con  prefie^a  quello 
Stato  m mani fe fio  pencolo  baureobono  con  lotto  ; epreuelento  , chel‘ 
affluenza  degli  Sptgnuoh  ( ancorché  valida  ) non  era  però  fondamento 
da  gettarvi  fopra  le  fporan^e,  perche  quando  anco  i Francefi  perdenti 
fofferoreflatitil  che  non  feopriuafi  cos:  facile  , quando  da  vero  à quella 
guerra  bauefìero  rivolto  ilpenfiero,nonera  da  nuotar' in  dubbio , che  gli 
Spagnuoliguereggianio  nel  "Piemonte , quellcTerre  , che  non  baueffe- 
ro prouatal'infolenza del  foldato  Frane  fe , bxurebbero  conofdvtal* 
indeferittione  dello  Spaglinolo  : e tanto  più , che  non  crani  onde  fperar 
per  allbora  di  portar  la  guerra  di  li  da  i Monti',  perche  i Francefi  cene- 
do  Cafale,  e la  maggior  parte  del  Monferrato , prima  di  fcacciarli  di  li 
moltotempovi  fi  ricercarebbe , e perciò  la  guerra  non  oltre  a' Monti 
ma  nelle  vifeere  del  Piemonte farebbe  fi  mantenuta  con  tanto  difeapit 0 
dc’fndiiti. 

Di  due  partiti  dunque  pericolo  fi  douenioft  eleggere  il  mcnoprecipi- 
tofo  ,fù  conclufo  di  totalmente  alla  protettione  de’ Francefi  coflituirfi,  ijc  ^ rw 
gj-  à quello  effetto  fu  da  Madama  il  Marclorfedi  Pardo  alla  M-ufti  n ontclìdi. 
del  fratello  mutato  con  efficaci  inflànge  di  fioccai]  0 , e d'afftflenza , con  ft5i.it*  ttf  ar 
tutto  che  anco  quello  partito  conofciuto  fofje  danno  fi fimo,  atti fio  ebe 
non  potendo  gettarli  nella  protettione  de  Francefi  fert^arice.terli  nel - ^U- 
ìe  Fortezze  , di  quejìe  in  ta  ' modo  nelle  loro  mani  cadute , con  diffi.ol-  • • - 

tà  ne  farebbero  poi  vfciti  . Onde  ò co'l  permetter , ebe  in  quelle  figno. 
reggi  afferò  , dtf perdette  h l'aui  tonti  del  Duca#  l’armi  Spagnuole  , e o- 
t»e  quelle , che grandtffinu  ombra  riceueuano  da  que/la  vicinanti  ,fe 
colla  forga  di  cacciarli  baueffero  intefo  prima  lo  Stato  Piemontefe  dal 
loro  campeggiare  farebbe  reflato  diflrutto  ;e  qualo  anco  poi  le  cofe  fe- 
licemente fofjero  caminate,e  dentro  quelle  co  lotti, come  buoni  acqvifli 
delle  loro  armi,  con  più  valida  ragione  di  conferii  arido  turebbero  pre- 
Jtefo  • da  che  ben  fi  comprende  quanto  flagrante  il  nocumento  , che 

Tpp  x rice- 
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viceuonogti  Statiche  refluito  co' loro  Signori  pupilli . 

Ma  quali  erano  1 colpi  , ibe  da  gli  ^inficiaci  con filmino  fluito  alla 
mina  ic'Francefi  ter, maro  preparati  itali  all’incontro  non  mancano - 
no  di  efjtrc  gl‘impiegbi>a’  quali  la  Francia  per  controbattere  gli  artefim 
tij  spagnuoli  da  efja  rittamente  ti  muti,fiaua  tutta  intenta  & ecco  thè 
nel  mede  fimo  tempo , che  gli  Spagnucb  1 loro  dtfegni  [opra  la  perfino 
del  Trencipe  di  Sanata  fabricauane  i Francefili  che  già gran  fiondamene 
to / òpra  il  ralere  del  Duca  di  VVaimar gettato  bauenano  à dar p>  itici - 
* r pio  alla  meditata  fiabrica  fi  riuolfiero . Onde  effondo  /' efferato  di  FF’afr 

mar  boriti  ai  ire/ciuto  di  numero  per  gli  rinfiorai  de'Francefi , e per  lo 
denaro  da  quefli  ritenuto  perfiodisfiare  le  genti  alemanne , non  pareva 
‘ più  tempo  di  contener  fi  negli  alloggiamenti  fitwfji  frutto  , ma  abban- 

• donando  i quartieri  di  Cappelte  della  Contea  di  Fislenibtrg  , quei  tetri, 
torif  coll'eflercito  mito  campeggiare . Verloibe  gli  gufinoci  dnbbiofi 
temeuanfiì  ifie  centro  della  Baviera  incalcinar  fi  doueffe , ò pure  all’ et:- 
trare  nella  Umettai  rendicar  l'ingiuria  di  Botano  penfiifie . Variffitro- 
. _ no  i fi  [petti  ,eyarifi  dificorfi  ima  mentre  non fiem^tgran  timore  flava 
fotco^R-in.  ogni  ynoihtcntoyoue  ferir  dou  ef]e  queflotolpo , & alcuna  mina fi  pre- 
fcli  uedea,improHÌfia,e  inafipettatamentc  portoffi  il  yVaimar  fiotto  \infeld, 

ette  di  firrfiontll’abfien'za  [uà  , era  flato  da  gli  jtuSìriaci  ricuperato • 
Ja  Dove  egli  collocate  le  artiglierie , e coda  [olir  a fina  diligenza  botabar- 
VV  limar. 1 date  le  mura  ,fie  ben  difife  da  coraggiefio  prefitdio  , non  c fetido  infili 
pianga  atta  a refiifler  alla  violenta  moderna  della  Z ippa , e delia  mi- 
na ficn  erano  quei difenfori fetida preflo  , & opportuno fioccotf»,per 
più,  che  poi  bi  giorni  habili  à mantener  fi  . Capitani  Imperiali  ,gtà  ere- 
ficiuti  difille  , dalla  Bauiera  ,e  dalla  Franconia  in  loro foccorfo -pento* 
r'v  ' te  > giudicava:  0 effer  poco  Imoreuole  àgl'mterejfi  del  loro  Trencipe , e 
della  propria  loro  riputatane  ,fie  [opragli  occhi  della  loro  armata  fi 
__  . per  detta  ma  Città  da  pc  co  ritmerò  di  nemici  oppugnata . Il  Duca  Sa. 

"db?i  Sa'eì  ,ie^0*e  G*0'  VV ut. dopò  matur  a ccnjideratiove  hauuta  coll'intervento 
lo  vano  al  degl’altri  Capi  da  guerra  dell’ effen  ito  [opra  lo  Stato  prefitnte  ,deltbe- 
foccorlo  di  rarono  al foccorfi  uV  quella  piu^ja  portar  fi . leuato  però  l’ejfcreito  ,e 
fcjofcld . . jaf0  finoco  olii  loro  allcggiavrenti,ihe  all’pit  omo  di  Ftibmg  tenemmo , 
che  poteva  coflart  df  circa  dodici  nulla  combattenti  t con  ardita  orde- 
l-  • natica  la  marcbkrvetfi)  il  drfegnato  proponimento  voltarono  :&  atti- 

fati  tome  il  Spereuter  Colonnello  del  loro  partito  con  quattro  nulla  fal- 
dati nel  contorno  di  Lindou  7 e di  CoflanXa  era  pervenuto  con  tommam- 
demento  di  portar/i  in  loro  rinforzo  » configli  aronfi  d’afptt tarlo  prima, 
, -cri  jj:  «br  altra  mofja  fazejlero . E però  fatto  alto  in  Obertal , Sebo  tu  , e Lo- 
Jano  oiw ■-■*><*  rullaggi  tri  Fnburg,  e I{ihfield,ecen  gu and ifprtu  fuchi  diedero 
amifi  kgfi  afiediatt  ycire  al  [occorfio  loro  Cerano  vujfii , à fine  che  flit 
— tofiiu- 
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toflantemente  Li  pUgx*  cuflodiflero . Coufpediti  corrieri  poi  cbùrna- 
tofi  appreso  lo  Speicuter  permanendo  t ottanta  nel  deliberalo  c qn figlio 
di  [occorrerla  , in  ordinanza  da  battaglia  contro  t quartieri  de' Sue g- 
%efì  saunantgarono . Il  Vyaimar  dalle  J pie  certificato , conte  gl’lmpe.  Spercucer 
riali  non  erano  così groJJi,cbe  dar  effetto  à quella  ini  prefa  volt-fiero , fé - vnito  co'l 


patronirfì  co  quella  Città  poco  atta  à re  filiere  alle  con  tonile , del  pafi  “Jj*  . 
fi  del  fileno , imprmifamentc  fi  gettarono  foprai  psfii  enfio  liti  dagli  fggu^paf* 
Sue^prefi , i quali  forpre fi  dalli  accidenti , nè  valendo  le  poche  loro  for - fecjj0 . 

%e  à contender  coll' impetnofi  attacco  degl' Imperiali, dopò  batter  la  ca- 
ualleria  per  dar  tempo  alla  fanteria  di  ricourarfi  fitto  al  cannone  de  ,juc2zcfi3t 
gl' altri  polli  t qualche  tempo  fcaramucciato , e trattenuto  il  corfi  degli  jjCcat  j 
nemici , prefero  la  c iric  a con  non  poco  loro  danno,  per  che  inai z iti  dal  Cefa  rei 

grofi  degli  Aufiriaci  molti  di  loro  perirono  , e molti  refiarono  prigio-  prendono 
ni  . Il  C't'nimar  nel  meiefrno  infrante  ricevilo  vn  nuouo  rinforzo  di  la  carie  a. , 
Frane- fi  , che  àgli  auuifi  di  tali  preparamenti  de’Ce farei  in  fio  foc - 
cor  fi  ermo  diftefi.  molto  picchiato  della  ricettata  percofia  come  egli  era 
Capitano  tutto  ripieno  d’ardire , e inquieto  di  comi  attere, [pinta  tutta 
la  gente  di  qua  dai  fiheno , e data  l’ordinanza  alleffcrcito  ,precìpitofa- 
me-ite  era  per  fcagliarfi  a ldofo  à gli  nemici.  Ma  il  Duca  di  H pano , che 
defiiderofo  di  veder  il  fine  di  quell' oppugnaticene  erafi  per  diporto  da  Zìi 
rigo  appreffo  W dim.tr  trasferito ,&  efienio  quefio  ne'firettagemi  mi~ 

Ut  ari  riputato  la  Polpe  degli  eserciti , ritenendo  gli  arditi  cimenti  del  Stringerti 
ypaimar  colle  potenti  ragioni  da  effio  adatte,  e da'Suc^efi  J limate , B‘°* 

giudicò  4 propoftto  di  na fonder  il  coraggio , e dando  fogno  più  tofio  di 
timore  m :ggi  or  mente  gonfiar  l'animo  àgli  Aufiriaci , i qual  come  è il 
/olito  della  confidenza  di  partorire  la  prafintiofie , e bencfpefib  daque - 
fia  precipitarft  l’roiprcfe , vedendo  la  ritirata  de  ’Snez/cfi , e da  quell  i 
argomentando , che  non  fi-fiero  in  i flato  di  refiftenga , maggior,  [per  an- 
ta dal  loro  auuaitamcn.o  haurebbono  concepita . Fù  dunque  il  parti- 
to li  Intano  abbracciato , che  gli  SueZgcfi  fingendo  temer  l'attacco  de 
gl' Imperiali, e cedendo  loro  i primi  pofit, mentre  poi  di  fouerebio  ardire 
ripieni  li  fi  guiderò  gli  nemici  con  groffaimbnfeata  fermar  loroilcor- 
fo.e  volgendo  farci  1 tutto  Le fercito , firiafimtntr  precipitar  loro  ad • yyai  fa 
do  fi  . Ad  iti  VPcrt  C -ruttano  inueccbiato,neìl'efpèrìen\a  a-twingatofi  ajto  # 
prmhnrementc,anàò  temporeggiando  per  non  dar  nell’agnato  : fece  al. 
to,p-r  meglio  infirmarli  degl  ani  a menti  n ' Sueg^cft,(be  quefia  voi - 
t-i  ritirando  fi  contro  il  fiato  , dau.mo  inaiti  j di  qualche  machinat a 
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flrattagemma . Quindi  per  i/coprir  meglio  lo  Stato  dc$uexzcft,c  pre- 
venir le  loro  arti  Ji  conduce  aiunti  con  parte  dell’efjercito , e colli  prin- 
T ial.  c . pali  Capitani  . alfine  ingannato  dalle  /pie  » e mprowfamentc  fett- 
afsaliti  da  gltatofrglt  contro  pPaimar, e Sparto  con  tutto  l'esercito , dopò  bauerfi 
Vvimar , 1 gli  ^ì  < fin  aci  con  molto  valore  diportati.qvafi  ne’primi  incontri  à cat - 
da  Roan  . [IM0  [crmine  riduffero  gli  Suez$eft , perche  oltre  all' batter  rotti  alcune 
fo  ^pn  'io-  bande  de’loro follati.  Kpano  digiterà  fatto  prigione.  Il  V Pannar  à 
ne.  Roano  tali  novelle fpintefi  egli  in perfona  alla  tetta  deU'altre  truppe,  e colla 
ricu pi  rato  fpadaalla  mano  apertaft  la  fir ad a tra  Battaglioni  Cefarei  colto  nel 
(,a  v Vaj*  mefZP  il  reggimento  di  Ecbendorf,cbe prigione  coniuceua  Impano , lo 
d^ifpri^o  ù&'tgliò  coila  recupera  del  Ducafe  colla  prigionia  di  quefl’  altro.  I{oa- 
ne  oi  V'vai  no  di  r.uouo  fopra  vn  brano  ginnetto  rimontato  '/ottenutogli  da  P Pai- 
njar,  mar,  &•  vintamente  alla  fronte  d'vnofquairone  del  flagrane  , e dello 

cavalleria  Francefe  fpiccoffi  aldofto  a'fquairom  Cefarei , thè  niuefliti 
dalla  cavalleria  del  Sciuahfcbi  , e Calambac  ofhnatamente gii  collo 
/pad a alla  mano  combattevano . 

Ma  non  potendo  giùnger  in  tempo  il  refi  duo  dell' esercito  Cattolico 
che  velocemente  in  foccorfo  de'fitoi  marchiana  , efprcitatofi  ia'Gene- 
Vittoria  di  ra[j  ^f//* imperatore  ogni  sformo  del  loro  valore , e della  intrepidezza 
V C sa  tani  ^ tigni  lato  cinti dall’armi  nemiche, e da'/uoi  abbandonati,  convennero. 
Celarci  t;c  chieder  quartiere  , & i PPaimar  cofiituirfi prigioni  conperdita  dello 
ti  pr  g ioni  maggior  parte  de  loro  più  bravi  fidati , del  bagaglio. e di  quel  canno - 
di  V \ aim.  n(tCj}e feto  battevano  GioiPPert , il  S audio, e lo  Spereiter  condotti  à 
utlR.,'  Spe  Paldsbut  furono  da  VP  armar  con  ogni  termine  di  gentilezza  trattati 
rciu  r’trar-  come  Capitani  di  molta/lima , e di  chiara  fama  ,fe  bene  il  Saltello  coU 
tati  honoir  la  intelligenza  d'alcuni  di  quel  luogo , e corotte  le  guardie  ferie  fuggi 
uoliréte  da  conmoi[0 fentimento  di  Ppaimar , qual  molto  /limava  la  perdita  di 
Tic  a"  Sa-*  q,,cfl°  Vrencipe , che  però  ne  fece  fopra  i complicifeuera  dìmofbrarrza. 
ut  Ilo  fog-  Bpano  rimafu  in  quella  mifchia  leggernwteferito  in  vna gamba  di  mo- 
te . fbettata  fù  .la  VPaimar, che  molto  lo  amauafeongiurato  ritirarft,e  di 
Roano  fcr.  q,eua  fìnta  fìat ft  curare-,  ma  eg  !i poco  filmandola , come  male  di  lieve 
confiderà!  ione, finalmente  incanì  heritafegli, fù  da  quella, alcuni  giorni 
Mort  c di  dopò  , pnuato  di  vita  con  acuti/fì  mo  dolore  di  PPaimar , e de  gl’ altri 
Roano  . Capitani,  c che  leggendo  femprc  le  fue  attioni più  co’l  confiderato  del- 
l'ingcgnoyd.c  coll'ardito  della  forza , bavetta  ottenute  molte  vittorie. 
Efegh  fvfie  flato  Cattolico , fi  che  il  l{è  di  Francia  le  più  importanti 
imprefe  confidar  Jet. za  alcun  fcfpetto  della  fua  fede , efenza  filando- 
lo , e difgufìo  de  gl' ah  ri  Cattolici  fuoi  P affali  hauefie  potuto  ,fie  con  de- 
boli forzi  degli  Pgnotti  fempre  contro  il  mede fimo  Hi  nella  Francia 
mantenuto  s batteva , quali  imprefe  dalla  condotta  d'vn  poderofo  ef- 
ferato 
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fircito  /per  are  fi  potatane?  Era  R$  ano  Trencipe  Francefi,E>\tca , e Ta- 
ri  di  Franti  a.  .Allenatole  crefciuto  tramarmi  del  Grande  Henricoifi  re - 
fedi  tanta efpcrienga  , che/eguendo  pofeia  colla  follia  dell'opinione  il 
partito  degli  V, goti  otti  fù  da  quelli  loro  Generale  dichiarato , oue  Tem- 
pre fin  che  ottenne  il  perdono  dal  Rè  con  molta  virtù  diporto/fi.  Fù  egli  y.  . 
di  eortefi  coflumt, d’affabili  trattamenti, e di  dotciffime  maniere , onde  j ^ ^ 
gratifico  riuftiua  a ibi  lopratticaua.Era  d’acuto  ingegnosi  cauto  prò - no. 
cedete, di  auueduto  configlio.  TSfpn  poffedeua  alterigia,  non  dimofiraua 
ambiti one , non  conoficnanfi  in  efjo  d fitti  tipi  enfi bili  • Spendcua  gene- 
rofamer,te,e  fprtlgaua  ogni  attuando  della  borfa. parte  moro  degnata 
• pn perfetto  Capitano, e J opra  ciò  quando  d' alcuni  tenaci  del  denaro , e 
datafi  all’ armi  perjcuptdtgia  del  fòldofi  promoueua  dtfiorfo  » dir  fole- 
ua , che  quefii  tali  douerebbono  effer  abboniti  da  tutti  i T.encipi , per • 
ehe  otte  milita  il  particolare  intere (fe , non  campeggia  la  gloria  del  Tu . * 

litio#  doue  flantia  lo  appaffionato  dell'ut uaritia , nò  alberga  lo  affet ■ 
tuofo  della  volontà/Hpn  efjir  in  libertà  quell’animo  difacrificarfi  alle 
glorie*  che  fi  trotta  prigione  nelle  fon#  dell'oro . poterfi  prometter 

Valore,  nè  genero fità  da  quel  cuore, che  fi  reputafol  valorofo, e genero- 
fo  ad  acquili ar  ricchezze#  guadagnar  comodità.  Si  fece  cono feer  firn- 
pre  diligente  nelle fine  f accède, curio  fo  fepra  modo  delle  nouità , defide - 
topo  della corrtfpotidenga defuggetti degni  . Gouernauafi nelle  fueo- 
per at ioni  con  tanta  fcaìtreg_ga,che  più  per  quefla , ebeper  l’armi  con - 
fegutua  ì fuoi  fini.  7/on  fpjrmiaua  denaro  in  rimeritar  Icfpie , che  iruj 
ogni  lato  manteneua,&  affermaua , che  quelle  erano  gli  occhi  degli  ef- 
ferciti . Era fifpettofo  tanto,  che  ouc  di fimjlro  piegaua  lafua  opinione 
ternata  della  fitjfa  verità  . Ùimofirauafi  di  tal  impreffìone , che  dotte 
fiffau a la  mente,  difficilmente  ne  anco  la  ragione  a di/ioglierlo  v aleua. 
tifcorreua  volentieri, parlotta  con  tutti, interrogai  ogn’vno # voleua 
/òpere ogni cofatttandio  chebafìa  . Sopradi  che  vfiua dire , che fitcome 
oin' berla  bà  lafua  vi rtù#osì  ogn’buomo  bà  lafuafintenga , e che  be- 
ttefpeffo  fitpettafi  da  infimi  dò, che  non  s’intendeua  da  grandi . e foggio . 
getta  , che  poco  rateinole  qualità  di  quel  Trencip* , che  fiauano  fuori 
del  elea  lamento  del  Topaia  . Amaua , e confiffiu.tfi  cbligat  o ad  vna 
penna  » che  finga  pena fapeuafcduer , e fofleneua , eh’ erano  filici  quei 
Trtfuipi  in  quefla  parte , che  veniuano  meriti  da  vna  lettera  d’ pn  in- 
gegio  eap.tce:cùn  quefla  diceua  s’ illuminano  gl' intelletti , fidifittene- 
bn.no  i dubbi, fi  i if  bear  ano  gli  fpiriti#  fi  fortificano  i configli,  credeua 
però  trottar  fi  pochi,  che  perfetti  pìffero  nelfaper  conofiere  , ritenere  , e 
deferiuere  il  veiutoe  imtefo.Come  all'incontro  comileraut  quelli, che 
/trono  vuidati  da  vn  ragù  aglio  prnfiomuofo  ,davu  figmficato  diuerfio, 
da  vii g tu. litio  malfondato, perche  da  queftififioncertano  i configli , fi 

(or fonde 


488  Hift.del  Conte  Gualdo . Anno 

confonde  la  prudenza, fi  conuogliono  le  deliberai  mi  • Molte  "Polle  in. 
terprctaua  le  cofe  al  contrario ,&  era  di  fi  dura  impre filone ,che  ve for « 
naua  concettiflabili . Viveva  inimico  così  al  nome  Spagnuolo  , che  con 
quelli  odiaua  cbi  di  loro  alcun  bene  diceua,e  tutto  che  il  fuo  t{ècon  efii 
ancora  non  hauefle guerra, t enea  tale  antipatia , che  machinaua  quan- 
to poteua  ogni  loro  danno , e diceua  che  come  gli  spagr.uoli  non  amano, 
e non  ihmano  altri, che  la  loro  natione , così  ogni  vno  f apendo  ejjer  fin- 
to il  loro  affetto, doueua  odiarli  . T^onUfciò  figli  ma  fichi,  mafolovna 
figlia,  che  per  quanto  corre  fama  è vna  delle  più  belle  Dame , che  filano 
in  Francia . 

Da  quefla  rotta  mortificati  quei  di  \infdd , e mancata  loro  la  fpe- 
Rinfeld  fi  ronza, che prima  baueuano  d’tfferfoccorfi,  efempre più  dagli  SueMefi 
rende  a incalvati , che  defidcrofi  di  progredire  à maggiori  itnprefe  fcrocemete 
aimar . ^ torment ottano  jrtfolfero  chieder  l'accordo, e render  quella  Tituba  ; il 
chefeguì  con  pernii  filone  ^be  vfiir poteffero  con  armi * bagaglio,  & ef- 
ftr  convogli.,  tifino  in  lìrijucb . Da  si  felice  incontro  maggiormente fol- 
le nate  fi  àpiù  alti  pen fieri  il  V V amar  fi portò  auantt,prefe  Chinati. 
dfmimar  ^XtH  ’ e T rl^or£  rnafitfo  l'altra  difopra  di  Brifach , e con  pungentifit - 
mo  difcvntcnto  di  tutti  1 Cattolici , thè  di  quella  imprefa  molto  teme- 
vano,fitte  P.itfiich  piantò  il  Campo , dando  principio  à perfetttfiìmi for- 
ti, e ridetti  per  matte  nei  fi,  e con  durre  a fine  quell' àffedio  ; e perche  al - 
Wainiar  ^ef\ttcito  non  mancafiero  munitiovi  , eì  necefiarioà  foflcuerfi  fiato 
folto  B.i-  quella  fortezza  , oltre.  Ile proutgioni  fatte  da  Frane efi  in  Colmar, fù 
fach  . dal  y V aiutar  eletta  J^in/eld per  lo  Magagno,  dentro  di  cui  fi  racco, 
glieflero  le  munittoni  necefane àperfettionar  l’ imprefa  . 

Taliprcgrejft  di  y Vaimar, e la  rotta* prigionia  delVVert, ficome 
Duca  di  Bj  era!l°  di  molta  importanza  ,così  maggiormente  commoffero  l’animo 
uieia  lòlle»  all’Llettor  di  Baviera, qual  cfjendo prudera /filmo  Vrencipefen  auede- 
citoper  la  uafi  de' preluditi) , che  annidando fii  Frante  fi  nell' Rifatta,  e partico- 
VVcrc  ,a  larU  cl  f rfi  Lt’Ua  caduta  di  Brifiub  il pajjò  del  Rbeno  con  quello  ricove- 

ro api  rio  s'ha  uefftro.potcuano  ricever  1 fuoi  Stati,  che  aperti  alle  invo- 
ltovi, preda  desumici  facilmente  farebbero  ; ò pure groffo  effercito per 
guardarle  cc.nuener.dofi mantenere  ,ifuoifudditi haurebbono provati i 
Cheti  fi.  FWlitu.tbcda  quelli  fi  fentot.o  ; Commando  alChetz  >n  luogo  del 
n a'iico  » VVrrtfefl, tutto  al  commando  delle  genti  della  lega , che  raccogliendo 
Ìm^o  (J.l  quelpiudi  gente , che poteffè  nel  Ducato  diVVirumbergin  vigilanza 
VVtrt.  degli  andamenti  ài  VV  aiutar  fi  porta! fc , e con  ogni  Audio  alla  confcr- 
gdSh. " HJllme  di  Brifach  fi pouefie . 

Uora per  ritornare  a quefi’altra parte.il Mar chefe  Leganes.che  nel. 
lo  Sta. 0 di  Afil.no  bavetta  ho)  mai  allcfiite  le  proutgioni  necef]arte  non 
fole  alla  foffifieu  za  di  quel  Ducato , ma  con  nuovi  1 inforzi  di  gente  da 

Spagna, 
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Spagna  da  T^apdf,  e da  Germania gionta,  t'era  ancora  ingroffato in 
modo,  che  trovava/i  all’  ordine  va'  e/lerci to  in  comparinone  delle  de* 
boli  forge  Trance  fi  habile  ad  ogni  imprefir.non  volendo  egli  con  più  li» 
go  temporeggiare , mentre  gli  nemici  nell’jtlfatia  fi  eftercitauano  co» 
molto  loro  profitto, dar  materia  àgli  emoli  di  mormorare  contro  la  firn 
buona  fama,  augi  fe  in  magli  stufinoci  decapitavano  auuagar  qual- 
che cofa  nell' altra  parte.  Terà  mentre  Waimar  verfo  Brifach  fi  vol- 
geva , ridtiflè  Teffercito  nel  contorno  di  f'alenga,  perle  circonvicine 
piagge  difpofe  leprouiggioni  al  bifognoper  campeggiare  convenevoli , 
cauò  dalCaflello  di  Tanta  alcun»  peggi  di  grofjó  cannone  , e in  molte 
^affine  prouidde  anco  di  fieno  perla  cauaUaria:  onde  a qual  fine  bauef- 
ftro  li  f.fagnuolt  ilpnfiero  deliberato,!  cngtaciffma  curiefitàgli  oc- 
chi di  rutta  l’Italia  affi  fati  dimoravano  . E fopra  di  ciò  vari  erano  i 
difcorfiyC  varie  le  cofiderationr,  perche  alcuni, che  1‘ importanza  di  Bri- 
Jacb  pefutano  , non  poco  merauigltauanfi , che  nel  tempo  che  gli  Spa- 
gnoli dovevano  co>feruar fi  quefla  foriera  chiatte  di  quelle  Trouin- 
cie,  & afilo  della  loro  fofiflenga  in  quelle  parti W animo  jolo  all' agran - 
dir  fi  in  Italia  affiflaffero,?  che  in  vece  di  /occorrere  co  gli  r inforgi  d'I- 
talia, come  fecero  altre  volte » piagga  fi  importante, ncbedeffero, e to - 
gliefierola  gente  da  quelle  Vrouincie per  maggiori  rinforgi  dcll'effer- 
<ito  in  Lombardiafopra  delche  alternatamente  di/coreuafi , alcuni  di- 
cevano , che  dagli  Spagnuoli  bormai  vedeva  fi  difficoltà  del  ridur  gen- 
te infieme  nell'Italia,  e altroue  ancora  per  le  continue  eflrationi  di  fol- 
dat  efebi  con  fumate  in  tante,e  co  fi  lunghe  guerre . Che  però  effendo  la 
Germania  cima  contraria  allo  Italiano , era  troppo  pericolo//)  il  pri- 
M.irfi  di  quel  nerbo  di  militia,che fofleneua  la  grandezza  Spagnvola  in 
Italia  . filtri  proponevano,  che  gli  Spagnuoli  non  badavano  à quella 
parte, per  che  poco  temeuano,che  quivi  l’armi  Frante  fi  s'auangafjero,sl 
-per  non  comphre  a Suggerì,  ne  Tede  fobiche  la  poffanga  d’vn  fi  Gran 
Ifé  s’eficnda  alle  loro  frontiere , come  perche  colle  genti  di  Baviera,  di 
Borgogna#  deli  Imperatore  riputavano, che  fi  pote/J'e  porgere  il  douut » 
foccorfo  à quella  piagga,e  colla  gelo fta^beglt  Trance  fi  ,per  antipatia 
poco  grati  àgliSiUntanni  hauefjero  data  à quella  nationc , /limavano 
che  haurebbono  confi  derato  a moderar  l’ecceffo  di  tal  grandegga . Me 
quegli , che  di  pefear  nel  fóndo  deU'interefiè  Spagnuolo  coll'hamo  della 
fpeculativa  pretendono,  dicevano,  che  gli  Spaglinoli  tenevano  fi  carolo 
Stato  di  Milano  , e cofi  ardenti  baucuano  le  brame  di  fignoreggiar  in 
Italia , che  facevano  più  capitale  di  queflo , che  d'ogn  altra  parte  del 
Biondo , perche  eflendogli  Stati  del  l{è  Cattolico  in  Italia  la  grand  eg- 
ga  di  quella  Coroni , e'I  Ducato  di  Milano  per  qualità , e per  ragion  di 
Stato  il  più  riguardeuole , per  confequenga  non  falò  à conftruarlo  ,ma 

Qjjq  ad  am • 


Prcuifioai 
dd  Lega- 
ne* ■ 


Dffcorfi 
perche  le 
genti  Gi- 
uliano <ia 
no  madite 
dagli  Sp:- 
gnuoli  in 
(occorro 
di  Brilach. 


49  o H ili,  del  Conte  Gualdo  • Anno 

•d  ampliarlo  Rintetionauano.  E perche  [opra  ogni  altro  il  pii  acuto  J li- 
molo degli  Spagnuoli  era  lobaucrfi  da’Francefi  aperta  la  porta  d'Ita- 
lia, e coll' importante  fartela  di  C afide  nel  fianco  de' loro  Stati  con- 
tentr atipia  che  moltoficemata  la  loro , e crefciuta  l’ autorità  Francefili 
in  Italia  vedevano , con  tanto  dolore  manto  era  il  contento  di  veder  fi 
prima  in  quel  \egno  fenga  e moti,  arbitri  di  quelle  faconde . Cofipofi- 
poflo  ogni  altro  intereffe  à quello  di  qticfia  riputatone , e di  quefio  be- 
neficio al  fido  fine  dificacaar'i  Franco  fi  del  Monferrato , e rimetterli 
Mei  primiero  grado  d’aut  tortiti, e renderfi  più  riuertii  procuravano,  con 
intentione  appreffo,  che  quando  Vittorio  fi  in  Italia  fio/fero  fiati  , di  ri- 
cuperar poi  piu  agonalmente le  perdute  piatte  della  Germania, avven- 
ga thè  i popoli  Tedrfi.  hi  dal  vivace  della  conuerfiatione  Franccfe  infic- 
ili diti  volentieri  al  rimetter  fi  fiotto  al  fiematico  de  nationali  fi  fiareb- 
bono  difipofti.  Onde  i Fra : efit  d'ognt  lato  nel  loro  fiegno  rinchiufi  a’Spv* 
gnuoli farebbe  rima  fio  libero  il  campo  d'ottennert  gli  ambiti  intenti  • 
jtggfungeuafi  à tal'intereffi  la  particolare  affettiont  degli  Spagnuoli 
al  clima  Italiano , perche  quefiv  piè  d’ogn  altro  confacendo  alla  loro 
compietene,  volentieri  e più , che  inopi altro  paefie  in  queflo  dificen* 
donano,  cue  oltre  al  godere  la  fialubrtià  dell'aria  » e fecondar  di  com- 
modi  le  loro  condii  ioni,  filmava  molto  il  rifletto  , con  cui  veniva  ri* 
eevpti , e la  dtmofiratione  dell' effetto,  co’l  quale  venivano  trattati  9 
poiché  gl' Italiani  per  natura  buutani,  dificreti,e  capaci  del  vero  ter- 
mine della  gentilezza , non  potendo  fiottarfi  dalla  dominatone  dew. 
firanieri  » e di  due  mali  dovendo  elegger  il  rumore  alla  nativa  Spa- 
glinola più  d'ogn' altra'  Racquietano,  perche  quefla  colle  cortefie  dei 
procedere,  e eolie fperange  degli  bonori,  e grandetti  che  politica,#1 
accortamente,  per  renderfi  ohltgata  la  nobiltà, vbbtdienti  i /additi,  e 
fieport  abile  il fiuo  Imperio  partecipa, abbondantemente  meiafeuna  prò- 
fejjione  cebi  cono/} e atti,  e di'  chi  pretende  captiuarfi  l'affetto',  fi  ren- 
de più fioportubile  d'ogn'  altra  efterna . Aggiunto  che  gli  Francefitno) 9 
yfiaudo  di  compii  tir  grandette  di  Francia  àgt  Italiani,  otte  da' Fran- 
gefi  in  gran  earkhe  non  po/Jono  ef.tr  fioportati,  ne  in  Italia  poffedendtt 
S*ati  per  fio  disfarli  almeno  in  quelli  ine  diviene, che  quanto  maggiori  fio* 
VA  le  Jptrat'zc  lubricate  fiopra  il  partito  Spaglinolo  di  quelle  del  parti- 
to Franccfe  molti  dal  partieclar  intereffe  dominati  più  «Ila  Spagna, thè 
alla  Francia  s’affcttionano  : Onde  di  tutte  qitefit  ragioni  componen- 
do fi  vr.a  rncffa,quefia  fola  bafla  ad  ingoiare  qual  fifa  oppofitionc^ht 
da  altre  nia/fnie  poffa  far  fi.  alcuni  altri  anidra  non  Uttqvcr&W  ton- 
iti to  , che  gli  S page  neh  ni  Italia  t jfljauaho  ìi  per  fiero  fimpre  mag- 
giore,quanto  erano  i difccpiti,(be  alerone  fax  tuono. perche  fi  po»cUa fi  r 
ebe afferà  fiero,  mci.tre  le  laro  attui  perdenti  in  utili  luti  fofjcro/i~ee.* 
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che  da  ciò  prendendo  vigore  la  confidenza  degli  altri  Trcncipi  Italiani 
non  così  facilmente  degli  loro  apparati  in  Lombardia  fi  Jarebbono  in* 
gelo  fui , perche  la  fperanga,  che  le  loro  armi  non  farebbero  mije  a 
maggiori  nouità  in  Italia, pendendo  i franagli  loro  altroue , baflau* 
à concederli  quel  tempo, e quel  modo, che  guadagnato, pofiia  haurebbe. 
rofing' altro  riguardo  voltata  la  mira  al  folo  interejfc  della  gradagli 
in  Italia  . 

Delh  prepararne  ti  militari  del  Leganes  ragguagliatone  Criquì,  efo- 
//tettando  egli  non  il  difegno  degli  Spagnuoli  fojje  fopra  le  Tiagge  di 
f{pj[ignano,Moncaltio,e  Tonteflura , come  luoghi , e fui  che  molto  fa- 
esiti auano  l’tmprcfa  di  C a file  > leuate  perciò  le  faldate [che  dagli  allog- 
giamenti del  "Piemonte  , e Monferrato  fopra  la  frontiera  fi  condujfe 
con  animo  di  (larvar  il  penfiero  degli  Spagnuoli  ; 7\(  m mai  (limando/i 
da'Franccft , ette  finga  m iggiori  rinforzi , e piùgrandi  prouigiani  dl- 
imprefia  di  Brem  fi  rinolgejjero , effendo  forte  realmente  coflrutto , <&- 
in  fito  molto  coniitionato  poflo,e  che  ageuolmente  potendo  alcun  tem- 
uto trattenere  ognigroffo  esercito,  poco  appareua , cioè  fiotto  queflopro • 
fittar  potejlero , e via  più , 'che  l’effercito  Francefe  opportunamente  lo 
haurebbe  foccorfo , onero  con  grani'  incommodo  dell'effercito  Spaglino- 
lo , tagliandole  firade , le  vittouagHe  impedire  poteua  . Malaffetto 
corrtfpofie  tutto  il  rouerfeio , perche  oltre  al  non  efferui  dentro  la  gen- 
tepagata dal  , haueua  Mongagiard , che  Vera  Gouernatore , qtiiui 
introdotti  alcuni  mercanti  Francefi , con  quali  alla  parte  negotiando, 
era  fi  hormai  in  quel  Forte  eretto  vn  fondico  di  mercantia  Francefe.  E 
perche  pertanto  più  facilitarne l’e fito  ,permetteua  egli l’ingreflo nel 
forte  a chiunque  vtniua  per  ijpender  il  folio  . Il  Leganes  fiotto  prete- 
fio  di  far  comprar  di  quella  mercantia  da  fuggetti  intendenti  /fece  ri. 
conofcer  lo  flato  di  quel  forte . E conofeiutofi  come  per  il  ghiaccio  dcW- 
inuerno  andato  ,vna  buona  parte  del  riparo  era  dirupata , per  effer  di 
/ empiici  terre, e teppe  di  prato  contenuto:  che  in  oltre  la  palificata  della 
fifa  era  inferma,  e debole  : che  le  mine  de'ripari  non  ancora  erano  ri- 
parate :chei  Soldati  erano  pochi , e la  maggior  parte  deboli,  & infer- 
mi » e ohe  tutte  l altre  cofc  anco  alla  difefa  di  quella  piagga  paffauano 
maltenuteie pei-ò  ficoprendo , che  non  cofi  difficile  l'imprèfit , come  ve- 
nuta da  molti  rapprejentata,farebbegli  nufeita  : leuato  improwfamen- 
te  ieffercito  il  giorno  vndecimo  di  Margo , fatto  al  detto  forte  due  bo- 
re aitanti  il  giorno  comparfe.Oue  immediate  auuangatofi  il  Conte  Fer. 
ft  tante  Bolognino , co’l  fuo  Tergo  di  Fanteria  contro  la  mega  luna  della 
porta  verfo  Tò  , riufcili  con  poca  contefa  il  fuperarla.  Don  Geronimo 
Sottello  colla  Fanteria  Spagnuolaprefe  poflo  dalla  parte  di  fitto . Don 
Giouanai  Fafqugg  Cororado  Gouernator  di  Cremona  colli  Lombardi 
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fi  quartiere  dalla parte  di fopra  , eg  i Aemaani  fecero  alto  vteuto  al  ■ 
poflo  del  Bologmno,e  qtiui  da  ogni  parte  colla  tappai  pala , al^ando/è 
Móca«i3rd^  f«ren0,e  controla  f òffa  portandogli  approtti, furono  piantate  le  batte- 
G oneriate»  rie  , ed' ogni  lato  principio  (fi  à fulminar  quei  ripari  .Trotterò  Mongo- 
le d>  Bré.e  giarditfar’vnagenerofafortita  per  impedire  i fattori , ma  nctivfcir 
(lU  folcita»  dalla  porta  con  quaranta  cavalli  incirca, (opra  vn  belliffimo  cavallo  le- 
ardo ,fi  afi aitato  da  si folta  grugnitola  di  mofebettate  , che  vi  et/ogli  il 
cavallo fiotto  , e molti  de’fttoifcaualcati , rientrò  nella  Forti  ^a  > otte 
d ogni parte  fulminando  le  bombarde  degli  Spagnuolt,  cominciarono  à 
decimar  d'ai, imo  tdtfenfoii , r quali  per  mancanza  del  donato  prefidro^ 
tonuenendo-effi  fupplircaUefattiontdi  quelli, che  s'abfeutauano,gran. 

Soccorro  demente  trauagltati , c ir  inlanguiditi  n' appareuano  . 

Biadato  da  ' Il  Duca  di  Criqnì,a  cui  molto  premetta  qucfla  Tia^a , incontinente 
Criqii  à aU,  primi  ami  fi  fatte  allejìirc  à Cafale  alcune  barche  concenti,  munì. 
®ICIB'  rioni, & armiti  feconda  del  fiume  la  notte  del  decimoquarto  dello  ftefi 

fio  mefe  le  mandi , perde  nel  Forte  la  prcuigione  sbarcafjero . Ma  que. 
fleficpcrteda  gli  Spaglinoli » furono  così nuil  trattate  tcbi  con  fatica 
, alcuni  pubi  faldati poterono  mtrodui fi  nel  Forte . Onde  non pocafpe- 

narr^a  prendendone  gli  Spagnuoli,di  unjeguir  il  defidercto  intento #h- 
Pente  g«,  tre  al  c intimo  lavoro  di  molti  fortini  fattivi  proportionata  dittatila 
tate  dagli  gettare  no  ancora  xn  ponte  fopra  il  Tò  ,fort  ifi  condolo  d’ambe  le  partir 
Spagpuou  . atiiocht  venendo  i Frati  cefi  dall'altra  banda  per  pigliar  poflo  adatta- 
to  a bcrfagltari  quartieri  del  Bolognmo , egli  alemanni , mentre  effi 
dall’altro  lato  quelli  sfollar  haueffero  pretefo  ,poteffèro  combatterli 
prima  che  guadagna  fiero  quel  fitto . 

Criqnìùel  tutto  auuifato  ancor  a che  il  foccorfo  bave fle  qualche  gior^ 
no  deferito  con  intentione  dì  lafctar  prima  indebolirgli  Spagnttoliyt 
■confumar  la  gente  ,&efo  maggiormente  rende  rft  forte , con  tutto  ciò 
prevedendo , c he  fe  quella  piatta  in  vifla  delle  fue  armi  perduta  fi  fbf- 
fe  oltre  alia  in  portanza  del  poflo,  molto  detrimento  alla  riputai  ione 
delia  fìui  vaierò fa  fpajn  portato  haurebbe , deliberò auuam^ar fi , eoi 
modo  crn  cui /occorra  lo  poteffe  indagare . Ma  la  Fortuna , thè  quandi 
vuole  abbandonar  i firn  favoriti  dà  principio  a levar  loro  prima  le  fòr- 
dell’intelletto , e poi  quelle  del  corpo , battendo  fecondata  molti  anni 
la  prudenza  di  queflò  vàlorofo  Capitano  fìnalment  e difctolta  da  quella 
la /pinta  dell  auturtenga, chela  tini  viva  > dopò  eflerfi  aueduto  Criquì 
d'eflcr  flato  incauto  ut  prout  àimentt  bifogneueli  al  mantenimento^  di 
u quella  fortezza  , all  òppofito  eh  quella  fityie^Z*,  che  altre  volte  era 

propria  del  fitto ingegno , tutto  furiofo  correndoptr  franfar  il  pencolo» 
• r che  Jboraflaua  al  JuO  bonore , &■  alla  fica  fetie/c  qutflo  largo  p.-rcie- 

*afi  > fpicco(fi  arditamente  avanti  per  monofetr  la  pofitura  del  campo 

k - . st*- 
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Spagnuo!o,edilà  dal  Vò  con  alcuni  <L’jb>i  .i-, incitici  ad  vngroffo  vec- 
chio arbore  appoggi  ito,  coll'oc  chialejìpc fé  à fpeculare  il  filo  de  ^Ar- 
tieri nemici . yn  Artiglierò  del  quartiere  del  Bolognini  feoper<olu,cbe 
trà  io  fittolo  di  molti , che  vicini  à quell' arbore  dimoriuano  » veftitt  di 
r offe  colore , che  più  d’ogn’altro  dimpflrafi  da  lontano , c del  quale  ne  Morte  di 
fogliono  in  campagna  andar  coperti  la  maggior  parte  de’Pranccfi , si.  ‘Cri$m« 
magi  nò,  che  vi  douefteeflcrfuggetto  di  condì  tiones  liucUogli  con  mol- 
ta atrio fità  vn fagro  da  dodici , e fparatolo , andò  così  bene  il  colpoyhe 
ìa palla  colpendo  nell  1 minofinifira  , che  foflenena  l'occhiale , enei 
ventre  di  Criqui,fubito  lo  priuà  di  vita , reflando  la  palla  nel  troncone  • 

di  del  fo  arbore, qual  poi  recuperata  dagli  Spagnuoli-,  venne  per  memo-  ^ 

ria  dal  Leganes  cufiòdita  . Quefia  morte  intefafi  da  Mong  iglard , ne  xcàk  Cri 
riebiefe  al  Lcganesla  verità , il  quale  cortefimente  certificatolo  effsr  ouì,  cufto» 
fucccfa , da  ciò  cauò  egli  il  prete  fio  di  venir  alla  de. Ut  tene, alla  quaU  la  «'ta  ^ 
fola  fu  a auar,  tta.e  negligenza  vili  (fintamente  lo  basita  condotto  ; onde  »anes* 
il  vige/imo  fello  diMargo  fuddcttofìcompofè  , e'I  vige fimo  fet  rimo 
ne  vfiì  con  armi , bagaglio  , bandiere  fpiegate,tamburi  battenti,  e con  Mógagiard. 
permìffione  a' mercanti  Francefi  dicondttr  fìcuramentein  C a fai  e tut-  róde  Brcm 
ta  labro  mercantia,e  con  accordo,  ebei  faldati  fuggiti  in  detto  forte,  1'Leoancs- 
cbefòjferofudditi  di  Sita  Maeflà  Cattolica  , refiafiero  alla  diferettione 
del  Marcbefe  Lcganes , come  ifiejfamente  v/i  tal  Frate  Tondone  Olme- 
t ano, che  già  batte  un  cooperato  per  taferprefa  di  Tondone  , che  fu  J co- 
perta : Il  ebefeguì  con  non  poca  marmàglia  de’medefinti  Spagnuoli  ,i  Predio  di 
quali  li  patto  s baurebbono  contentati  di  dimorar  ancora  vn  mifcfot-  tr^Cj™to  jn 
to  quella  fortegga . I Francefi  poi  di  qtteflo  prefi  aio  connogliati  dal  Si-  Calale  . 
gnor  Don  y incendo  Gonzaga  fino  a Frafiinetto  folto  C a fole  non  fu- 
rono introdotti  nella  piagna,  mi  diut  fi  ne' quartieri  dì  Mooano  ,Vil- 
la  nona  & altre  terre  del  Monferrato , venne  folo  permeffo  l’ingreffo  à ° 

Mongagiard , e altri  quattro  Capitani  di  quel  prefìiio,  i quali  tutti  in- 
continente d'ordine  dell' jtmbafciatore  Emeri  furono  arrtfiati . il  Le-  Fefte  fatte 
ganci  Infoiato  in  quel  forte  1 500.  fanti  con  tutte  le  prouigiojii  neceffa-  >n  filano 
rie  fotto  il  gouerno  di  Don  Carlo  sfònirato  con  ordine  di  demolirei  ^3*^, 
fortini  all’ intorno  , e refiaurare  le  fortificationi  di  quel poflo  ,Jè  ne  ri- 
tornò à Milano , otte  furono  refe  grotte  a Dio , celebrate  molte  fefte , e 
dnnofiratone pegni  di  grandijfima  allegria, con  giofire,mafcherate £ 
tornei , cbpfubito  fatta  Taf  qua furono  ve  dutt  per  tutto  M'iano  , e per 
verità  n' he 'obero  ragione  , perche  chi  ben  confiderà  importanza  di  j,^p0rt5jj| 
quefio  Jitp,'!ori  può  non  confefiare  tffer  il  maggiore , che  leuatone  Capa-  jci  fuo  di 
le  potqlcro  tnquefic  congiunture  gli  Spagnttvli  at  qui  fiate , atte/o  che  Breni . 
qttcjlo  funaio  nelle  vi  fiere  allo  Stato  di  Milano , aprtua  l ingrcfio  in — * 
quello»  c l'adito  a' Francefi  di  penfar  ali acquifio  di  Mortara  pb^Zf 

forte. 
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fòrte  > e ben  invigilata  dagli  Spaglinoli  quale  fé  nelle  mani  di  ’Francefìt 
caduta  fofìcjion  vi  è dubbio , che  il  territorio  Milanefc  » e quello  d'egnè 
altra  Città  di  quel  circolo , non  doiiefie  divenir  fpett acolo  delle  imfiera— 
bili  conditioni  della  pace  guerreggiata  : E per  eoe  in  oltre  con  quefioF, 
apriuano  all’  armi  di  Spagna  il  fentireà  maggiori  progredì  nel  Mita» 

Morte  di  ferrat0  • 

CriquUen  L'auuifo della  morte  di  Criquìfà  non  meno  con  ferimento  allaCor — ■ 
cita  con  af.  *a  di  Francia  di  ciò  che  fu  in  ciaf  cuna  armata  di  Sua  Maefìà  Chrìfii*-  I 
fanno  in  niffima  riceuuta.Molti , che  haueuano  cogitinone  del  valore  di  quefi»  ■ \ 
Francia,  fuggetto , e della  franchigia  della  fua  fpada,  ne  verfarono  fopra  il  di - ; 

feorfo  della  fu a vita  molte  lacrime  . Il  Hèflefo#  molti  Vrencipi  deU  £ 
la  Francia  al  racconto  di  tal  fciagwra  inteneriti  co’l  trasformar  il  colo — * 

rito  del  volto  dierono  inditio  haucr  loro  tal  accidente  vi  fi  tato  il  cuore , •< 

Vfta,equa  Era  il  Duca  di  Criquì  dì  gentili  fimi  termini » di  galanttffime  maniere^  $ 
liti  d:  Cri»  di  grata  prefen^a . Tfell' ardito  del  filo  volto  fiammeggiana  il  corag . ** 

,UI‘  giofo  del  cuore , che  pòffe detta , e t concettofo  della  flima,ch’ogn'vno  dir  J 

effo  faceva  . allenato  nell' armi,nodrito  tr à. faldati, crefciuto  negli  ef-  $' 

farciti } colle  fne  atlioni  ben  dmcflròd' batter  guadagnato  quel  carata  fi 
t ère, che  a formar  vn  fuggetto  degno, fi  richiede . Le  molte  fattioni # le 
moltevittorie  acqutflate  dalla  fua  fpada  lo  rendeuano  temutolo  pre. 
dicauano  meriteuole . Il  Tarentado  dell'Eiiguiera , del  quale  divenne-  £ 
Genero , lo  refe  riguardeuole , e gli  aprì  l'adito  allegrandole , a’ qua-  * 

li  finalmente  peruenne . yiueua  alla  grande  ,fo  fienaia  puntuale  il  de—  * 
foro  delle  cariche, e co  gran  vàtaggiogli  af ari  del  fino  Ufi  trattaua.Er*  ? 

di  gran fpirito, arguto, c molto  accorto . Infiamma  quand’egli  non  s'ha - | 

«effe  troppo  inclinato  alla  vanità  di  fife  fio , & alle  lufinghe  del [enfio ».  \ 

nulla  in  efio  di  [prelibile  decantar  fi  potrebbema  troppo  abbando — 
nauafi  ntgU  appetiti  del  proprio  affetto  , troppo  Siempra.ua  il  forcuti?  ». 
di  Marte  nel  molle  di  renere , troppo  efooneua  la  prudenza  alle  fior - J 

prefe  della  frllia.il  bello , ò il  garbato  d'ogni  Dama  impt  igionauagliiE  ; 

cuore  II fitto  cuore  ogni  vano  di  feti  finalità  abbracciava . 7fon  giunge*  \ 

iia  in  alcuna  Città , che  le  fuc  prime  ricerche  non  fi  efiendefìero  nel  què—  i. 

fito  di  Donne  di  partito,e  quitti  fienai  alcun  frenoficiolgena  il  nf petto- 
fio  della  dignità , il fufiieguato  della  coniitione , e'I  maefiofo  della  grat- 
uità,al  fprc^abile  dellafamiliarità , al liietiofo  della  domefìicheT^ài, 

La  vaneg^a  dt'fttoi  parlari  molto  rubbaua  di  quella  filma , che  al  fitte 
nome  [ofieneua:  morì  in  età  grane,  pafiando  egli  il  fe (fante fimo  annoi? 
morì  sfor  tu»  atòlli  quella  fortuna , che  in  tanti  cimenti  più  periglio/}  Ue 
fianeiiap.'ctett'ò'.  1 i ’* 

L a perdita  dì"quefio  Forte  portò  con  fe  al  ti (fi  me  confeguen^e,  e grato 
1 profitto  à ?H  Spagnuoli , con  moltotimorc  a'-Francefi , l'^irmt  de1  qua- 
••  li  bor- 
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li  bormai  prendevano  appresogli  Italiani  finiflro  concetto \ attenga  che 
i mentre  fi  creieua , che  in  manifeflo  pericolo  tui  to  lo  Stato  di  Milano 

i condur  dou  tiferò  , al  contrario  te  più  forti  TiagZP  [operagli  occhi  del 


-dotta  del  D{tca  di  San  Giorgio , e due  terzi  comandati  dalli  Miniflri  di  *** 

V -campo  Acbile  Minutalo * Tompeo  di  Genar o, oltre  alle  altre  continue 

r|  occlude, che  fi  faceuano  per  gli  Stati  Anftriaci . "Prendendo  i Capita-  .> 

. , mi  Txancefi,  che  gli  Spagnuoli  ardimentati  da  quefti  felici  incontri,  dj 

. | f-  iquefli  filamento  non  contenti , haur  ebbero  procurato  di  profeguir  ai' 

- 1 1 adtre [imprefe , e trouaniofi  il  loro  esercito  molto  confi  fi  perla  perdita 

, j|  -dLCriqui,  l'auttorità  del  quale  come  eragrande  trà  i foldati,e  miniflri 
r i * tosi  le  richiefle  di  Lui  con  maggior  folertia  veniuano  efaudite  , 

oltre  all’bauer  il  Signor  d’Emeri,  che  in  queflo  accidente,  come  Amba-  sienorcfE- 
I /datore,  reflòfoprainteudente  degli  affari  del  /ito  I\è,infieme  col  Con - meri.e  Cò- 

te della  G infila  Generale  della  cavalleria  con  diligenti  corrieri  il  tutto  tc  iella  Gui 
’ fi  partecipato  al  l\£  , e al  Cardinal  di  Ricbeliu , con  tfficacijjìme  inflan-  ^cu  da.nno 

ge  ricercarono  Sua  Maeflà  di  prefla  prouigione  alle  occorrente  , e p^ciadel 
f delle  qualità  , e delle  forche  de  gli  Spagnuoli  minutamente  li  rag - le  cofcd'I* 

i » . guagliarono  : Onde  giratofi  dal  Ré  l’occhio  à quefla parte  , ejfendo  calia  • 

fua  intentlone  , che  la  guerra  d’Italia  fifofleneffe  fi  non  per  progreffa- 
re,pcr  diuertir  almeno  le  forge  Spagnuole , che  raccolte  nello  Stato  di 
Milano,  quando  in  quello  di  mefliere  non  ne  kaue/fero  battuto,  con  mol- 
to loro profitto  la  Germania , e la  Fiandra  baierebbero  rinforzato  i e 
tanto  più  che  finta  ladiuerfione  da  quefla  parte  difficili [/Ima  farebbe 
riufiita  limprefa  di  Brifach  da  Waimar  bormai  gagliardamente  por. 
tata  auanti > imperochegli  Spagnuoli  a’ quali  molto  importa,  che  l’Al • 
fatta  fi  confimi per  le  ragioni  già  accennate , ton  ogni fpirito,eome  al. 
tre  Volle  fecero,  haurebbero  tentato,  franco  data  l’anima  al foccorfo  . * 
di  Brifacb,e  poi  colle  forge  d'Italia  entrando  uniti  coll"  armi  di  Germa - ^ 
mia  nella  Borgona , non  poco  efcrcitio  a'Francefi  nella  Lorena  haureb - che  fi  man* 
bero  cagionato  , E fi  bene  alcuni  teneuano,  che  gli  Spagnuoli  non  così  ito  ga  U 
facilmente  quando  anco  non  veniffero  dall’ armi  Bronce  fi  eccitati  , fi  gu®fra 
farebbero  t olti  d’Italia  fé  prima  liberato  H Monferrato  non  vedeuano > u 13  * 
nondimeno  bilanciando fi  nel  COnfiglio  Regio  di  Trancia  qitcfle  confide- 
ratìoui.  fu  afillo  di  penfare  con  maggior  auertenga  àgl’rntereffì  della 
Lombardia, e per  impedire  maggiori  progreffi  à gli  Spagnuoli  rinforzar 
Teffercito  dt  gente  , e de' Capitani  atti  al  maneggio  di  quella  guerra. 

Oltre  per  do  alle  nuove  le  iute  ordinate  per  queflo  effetto  nel  Ehlfina» 

to>* 


Ita« 


dre  intiere  fi  tb  adattano.  ALI’ oppa  filo  di  ciòfuccedcnano  àgli  Sfagouo-  lia. 

■li,  f/refemprepiù  s’ andavano  ingr, affando,  hauendo  in  queflo  mfdcfimo  Rinforzi  de 
tèmpo  riceuuto  vn  reggimento  di  cauaUeria  Napolitani  fitto  la  con-  S11 
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Soccotfi  t0, e i»  Trouerrza,fu  incontinente fpedito  il  Signor  d* Argentone  T efo'm 
de'  Fràcefi  ^iere  Reggio  à Torino  con  buona  fontina  di  contanti  fper  riuedere  le  fot. 
madaù  in  datefche f e quello  foiisf are  de  loro  attuarci:  e dietro  a queflo  furono 
‘Cardili!  mudatili  reggimenti  del  Conte  delUGuifa,  del  Signor  d'Ancourt 
ValettaGc  del  Conte  di  Saìt,  e diMonfteur  dtVtgliachà  Cafale^  , &ccmmanda 
nei  ale  de'  deU’arm  di  SuaMaeftà  fòdeflinatoil  Cardinale  della  Paletta  figlio 
Franteli  in  M Duca  di  Temone , Soggetto  nonfolo  acuto  nc’mamggi  politici  i ma 

pitoni  moto 
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piazza, diè  ordine  in  tutti  i luoghi  del  Monferrato, (he  le  genti  atte  ai- 

l’armi  douefjero  flar  pronte  per  volerne  far  la  ra(Jegna,&  vmrli  in  ogni 
cafo  dibifogno  alla  gente  Trance fe  peropporfi  à tentativi  degli  Spa- 
gnu  oli  nemancò  della  neccffana  prouiden^a  al  bifugneuole  di  quello 

Stato. 

Era  concetto  de’Franceft  à recondita  ragione  appoggiato  ,come  da 
molti  fpeculatiui  reuma  difcorfo,(*r  inuefligato  di  non  pretender  per  al. 
l’hura  altro acquiflo  rull' Italia  maggior  del  confeguito,mafolo  tonfer - 
uatft  nel  Monferrato  , e tener  ingeloftti  gli  Spagnuoli  m quella  par  te t 
Croptttti  come  Trouw.cia  piti  d'ogn’ altra  di  quelle , che  poflegono  à loro  fortuna - 
de  Vr  ..celi  mente  cara,di  prati  vtile  alla  conferuatione  degli  altri  Statile  di  gran* 
“ua  2 di  (fina  loro  riputati  ore  nell’Italia,  e nella  Germania  per  mantener  la - 

•’  quale , e per  lo  deftdcrio  de'maggiori  acquifli  probabilmente  conofce- 
nano,  tlte  lo  Spagnuolo  d’ alcun’ altra  perdita  purché  quivi  progreffa/Te 
nelle  altre  Troumcie  non  haurebbe  curata , ma  foto  in  quefta  banda  la 
maggior  parte  delle  forge  della  Spagna  , e tutte  quelle  dell  Italia  im- 
pegnate haurebbono  tenutewrgi  ciò  thè  piu  importa,  lev  ado  il  miglior 
verno  delle  genti  Alemanne  à Cefare,  per  conferuar  Milano , e dilatar 
quello  Stato  poto  pctifauano  à debilitare  le  forfè  dell  Imperatore  .Di 
più  ttmtuano  molto  quelli  della  Ceimania  , e liclhrT landra  ritardati 
haurebbono,  e con  grane  loro  difeapito  fòrfi  farebbero  flati  dagli  Spa- 
nniteli fcfietiuti,  e ributtali,  imperoche  quando  in  euidmte  termine  dt 
perderft  da  donerò  lo  Stato  dt  Milano  da  Trencipi  Italiani  fi  fife  ve- 
duto, come  à muro  di  loro  compie, che  quello  rfea  dalle  mani  degli 
gnuoli  ,fenon  in  cafo,  che  in  quello fuccedcffe  vn  Trencipe  Ita . fanti  O 
pure  vemffe dmifo  tra Treucipi d’Italia , vèpettndofi  fcflencre  thè  la 
ragion  di  Stato  permettaglieli  lafci  ventre  vicino  vn  Totentato,  quale 
farebbe  la  Francia , quando  tant' oltre  l’armi  in  Italia  bauiffe  condot- 
te, non  ci  è dubbio,  che  cadauno  colle  proprie  foi%c  al  ficcorfo  degl t 
Spagnuoli  condefcemtedo  molti  duri  in  contri  haurebbero  frenati.  A u- 
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mfapendo  ben' tifi,  come  l'Italia  é fempre  fiata  la  loro  fepoltura  » e 
che  fuori  della  Francia  finga  l’affifiema  del  mede  fimo  1{è  poco  foglie-, 
no  profittare , erano  i tentatiti  per  Ima  apparentemente  molto  gratta 
di»  ma  infifianga  dubbio  fi,  e ripieni  d’intoppi , mentre  col  ditidere»  e 
confumare  in  tanti  lati  le  for^e  facilmente  ferrea  frutto  nell’vna _»  t 
e nell ’ altraparte  farebbono  rifiati  confanti , & à.  ritirarfi  coflretti  * 
Era  dunque  il  fine  de’  Fraucefi , come  voleuano  i /perniatiti , di  tener 
/blamente  l’armi  de  gli  Spagnnoli  nello  Stato  di  Milano  impegnate,  & 
tu  queflo  mentre  attender' effi con  grandiflìma  diligenza  ad  afficurar - 
fi  coll  acquiflo  delle  Forte^e  dell' jlrtcfia  , le  Frontiere  della  Vic- 
cardia  contro  idifigni,  e tentatiti  de  gli  Spagnuoli  in  quel  lato  , & 
ìmpofjeffarfi  dell’  jilfrtia  » e anco  delle  Foriere  pofie  fopra  il  l[beno» 
colle  quali  nonfolo  la  Borgogna  in  loro  potere  prima  di  fitcorfi,  e del 
modo  da  muarglile, farebbe  c a fiat  a ; ma  coi  coifo  del  Ffseno  affìcura- 
tofi  il  pacifico  Domìnio  della  Lorena  dalle  inuafto  ni  de'Tcdcfcbi . 
bora  poi  tutte  lefor^e  volgendo  nell’ Italia,  facile  farebbe  loro  riufii - 
to  nonfilo  l’acqui  fio  di  Milano,  ma  degli  altri  Stati  ancora  fitto  tvb- 
bidien^a  de  gÙ  Spagnnoli  dimoranti . Ud  effetto  però  di  quelli  dife- 
tti» con  denari,  gente»  e viueri  rinforzato  da'Francefi  l’ efferato  di 
W amar,  comm fer o , che? attendere  alla  perfetta  circonuallatione 
deliiTrmceramenti  del  Campo  intorno  Brifach.  Vercbe  fi  bene  quefla 
Forteto  cadendo , douena per  conuentioni  flabilite  reftame  libero  pa. 
trone  V stimar,  infeudato  dalia  Corona  di  Francia , e di  Suetia,  il  che 
faceuafi  per  moderarci  concetto , che  al  dilatarli  de’  Frante  fi  in  Ger- 
mania bauefjero  quei  popoli  prefijc  per fidis far  Waimwr  ancora, e piò 
ardente,  e incalorito  nelle  operationi  renderlo;  ad  ogni  modo  Jlimaua- 
no»  cbeprefo  Brifach  facilmente  ò con  denaro,  ò con  altro  luogo  equi - 
nolente,  à W aiutar  à Suetia  fi potefie fodhfareje  refiarne  efji  poi 

liberi  polfèffori.  Cosi  alfine  di  qiiefia  imprefa  » come  riputata  loro  prò - 
pria,eoll’ arte,  colle  forfè,  e coll'ingegno  s’applicarono.  Eràno  però  al- 
cuni , che  filmando  di  penetrar  i fini  de’Francefi , e dalle  loro  anioni 
gauando  i argomento,  fibricauano  vna  fida  confeque<iga,che  con  fa- 
putiffimoart eficio  negligefiero  i Fr  ance  fi i progreffi deW Italia  ; perche 
chiaro fcorgeuano , che  gli  altri  Vrencipi  Italiani , fi  come  non  gradi - 
unno  maggior  la  grandeoga , e che  dauano  inditi f , farebbero  pale - 
femente , ò fitto  mano  dichiarati  per  lo  partito  declinante  , co  fi  w/i»  . 
meno  per  ìntereffe  loro  non  haurebbono fopportato  maggior  grandetti 
negli  Spagnnoli  in  Italia.  Onde  quando  à decapitare  bauefjero  princi- 
piato, ciò  dando  non  poca  gelo  fa  a'Vrcncipi  d’Italia , a dichiara' fi  li 
loro  fauoreuoli  farebbero  rifolnti.  Ver  lo  che  coll’ a/jt sicura  di  quelli 
c ontr ape  fini  oft  i penfieri  Spagnnoli , e quelli  nuoti  nemici  aggtongen - 
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doli  » ne  diueniua , che  fiofienuta  colli  appoggi  altrui  la  guerra  d'Italia > 
e con fientatonclle  mani  de’Francefi  il  Monferrato»  con  più  forge  altro* 
ue  bawrebberogh  Stati  Mufir iati  travagliati  e pojcia  furiofamerrte  le 
» toro  ami  ad  opportuno  tepo  nell' Italia  ficcate»  à tiretto  partito  quel* 

le  Trouinae farebbe gionte.  • i ” ■ \x: 

Ma  perche  da  gli  spaglinoli,  cbe  tutti  intenti  digli  acquici  del  Tifi» 
monte,  & alla  cfpulfione  de  Trance  fi  dall’Italia  Situano  jion  fi  potane 
O non  fi  penfaua  all'importanza  di  ciòcche portaua  la  perdita  di  Brifiuh* 
quando  priua  delfocco  rfo  in  mano  de'Fr  ance  fi  caduta fife  , L’Hettor 
di  Bauiera  » cbe J aggi  amente  preuedeua  il  danno,  cbe  da  ciò  deriaar  ne 
poterne,  e temendo  molto  che  VVaimar  tifino  fine  confcgiifiè,  perche 
Socorlode  troppo  erano  confiierabili  i rinfiorar  de’  Frattcefi  co  fi  vicini , dopò  ha* 
Cc&rei  de  uer' e fagerato  alla  Corte  Cefàreafipra  quefli  particolari,  e fatto  toccar 
fonato  per  con  man0  a'minijìri  di  Spagna,  cbe  pur  iufifieiuna  nelle  riebiefie  d’ai* 

* riiacii  - tra  genteper  [0  ftato  di  Milano , il  pericolo  v che  fiopraflaua  a quella 

ForUcgjàf  le  confiqucngejbe  da  opti  vuodoueuanoefer  rifiefatefi 
flabihto,cbe  tutta  [agente  Imperiale, cioè  nella  Sucuia,enel W'rrttm- 
bergfitrouaua  , non  più  ver  fi  Lombardia,  ma  al  foccorfo  di  Brifacb 
portar  fi  doueffe.  . • 

• » . Fpcolt  ofi  perciò  dall'Elettore  quel  più  di  gente  cbe  puote  cattar  dot. 

i . le  Fortezze ae’fuoi  Stati»  eneìla campagna  di’tfprdl/ngbem' fatta  fa 

rafie?  na  di  quelle,  cbe  afeefero  ètnoue  miti  a fanti , e quattro  mi  Ila  ea- 
* Halli  in  circa,  fitto  il  animando  del  Cbct% fi fpitifeto  parte  del  Ducato? 
di  yphtcmbtrg  per  e (il  tarile  gl/  Skeggefida  gli  pofeduti  quartieri > 
l’altra  parte  fi  jlradò  ver fo  Vnbttrg  r con  animo , che  tenendofi  al- 
loggiati tra  Friburg  , e B^nfeld  in  grandifiìma  ncecfficà  di  vitto- 
ri il  Campo  nemico  ridar  potefièro e così  dall’altra  banda  accampa - 
Jucacffs*  tefi  le  joldatefcbc  Cefartc  irà  Ofetnburg,  e Rnfach, te  vii  tonagli  del 
vnifcimo  V yirtemberg  d'impedire  pretendevano Ma  gli  Suff^efi  à fati  rag* 
co'l  V Vai-  guagho  auuedutifi.conie per  la  deboleppfi  de'F’ofli contro  quefio  efier* 
Snudi"0  citùtefifltr  malamente  potevano,  leu  j tifi  prima  delta  Venùrade  gl’- 
Imperiali  da  Sturgart  , Eiingbcm,  Durtacb,  & altre  Vi-rgge  di  quel- 
la Frolline ia, fi  ritirarono  fiotto  Brtfach,  ove gidiil  Vvaitnar  baueapre» 
fi  ducer  fi  Folli,  & in  quelli  fortificano  fi , per  dar  principio  aU’ffiedio1 
Fatt  o di  quella  Fortegga  , e refifier’ad  ogni  tentativo  del  fioccor  Muftri- 
«fc  Ciyu  t 10  ‘ l Crenati  cavalcando  aitarti , come  J'ogbono  fare,  hebbero  oc- 
li,  c “fiore  di  fare  qualche  attuando,  peri  he  gionte  alcune  compagnie  di 

Sueggefi,  ne  tagliarono  à peggi  circa  ti  (cento , e leuor ano  anco  loro- 
circa  cento  carro  di  ve  t tovaglia  > oltrf  à dugento  capi  dar  menti, che 
x “/portandoli dal VVertemberg,  nell' efierctto di V Vaimar  li  conduca* 
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Hora  inCafalecflendofi  terminato  ilproccffo  di  MongagiardCoucr- 
natoredi  Prem  ,erefiandoin  quello  cotminto  di  pepato  di  LefaMoe- 
fià  \ mentre. con  tanto  preludino  dcgl'intercflì  delfico  t{é , haueua  de* 
fraudatoti  denaro  Hegioje  co'lconucrtir  quello  afe , cagionata  la  per- 
dita del  forte,ne  feguìla /intenda  capitale  di  effergli  troncatala  teBa, 
àcuifù  data  efer  cottone  il  ventefimofccondo  d’aprile  fopra  Captala  Atògagiarl 
di  quel  C afelio . Furono  ifuoi  beni  confifcatif  vna  collonafopra  quel,  de  capii  sto 
la  piatta  dn^ata  à perpetua  memoria  di  tal  traditore, e infame , cJr 
ad  efempio  eterno  à tutti  quelli,  che  eficr citano!’ importante  carica  di 
Gouernatore  di  Fo  rtc^e*  quali, quando  l’occaftone  fi  prefetti  a , diuo- 
nopià  toflo  amar  la  morte  ,ch'vua  vergognofa  deditione , deuonopiU 
follo  viver  nel  trauagliofo  detta  povertà  co'l  conforto  della  virtù , chè 
nel  contento  delle  ricchezze  coll" inquieterà  dell' avidità  , la  quale 
precipitof mente, fpinge  nella  foraggine  della  infamia, pgni fiutato  ac • 

i • • ‘ 
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^ SOMMARIO. 

1?  Effario  raofw  pnturbati'gFÌ  Suezzefi  per  la  cótinuata  FiofiilftlcfeL 
®*ct*ordt  Salionia  -Chiamano  vna Dieta  , e rifoluono  di  conta- 
nuar  «omaggio!  forze  la  guerra  di  Germania.Scendc  il  Cardinal  dell» 
Vaierta  in  I icmontc  al  gouerno  dcll’armi  Fràccfiin  luogo  deldcforao 
Ctiqm i fa  deca pirar ’in  Calale  il  Gouernator  di  quella  Piazza  con  mol- 
to fenriinenrode  Mautoani . Gli  Spagnaoli  vanno  aH’cfpugnationc  di 
Vercelli  ,c Imprendono . Entrano i Franceftnella  Bilcaglia , occupano 
Airona  , c fi  pongono  a Ila  (Tedio  dì  Fontcrabbia  . L’Arranca  Veneta 
combatte  17.  Galere  B.ubarcfchc  nel  portodtlla  Valona  ,e  ncconlè- 
guifee  la  Vittoria  • Cheta  tenta  di  (occorrer  Brilach , ma  refi»  rotto  da 
VVaimar  . Quindici  galere  di  Spagna  combattono  con  altrcttanred* 
Francia  alla  vitto  di  Gcnoua*c  rimangono  perdenti  - Fanno  grandi apw 
parati  ali  Spaglinoli  verfo  il  Monlcrrat'o . Muore  il  Dnchino  di  Sano.» 

France(cqiGiacinro> evolte nonicàiu^cedonope»  queflamoitc  » H 
Duca  Frantólco  di  Morena  parib  alla  Corte  di  Spagna-  Nalce  il  DoF- 
fino  di-Francfa  con  gl  a n con  tento  di  tutto  quel  Regno  . Il  Conte  Ro- 
6erto  Palatino  c rotto  dall’Azftr  r fatto  prigione  > c condotto  nell'Alt- 
flria . VVaimar  rompe  aicpct  tòlda  tele  he  a.l  Duca  diLorena  , & òccu- 
pa  il  Fot  riho  del  ponu^btto  Br  ittcWGlflmpcnlllf  ricercano  tìèCocCm 
dagli  Spaglinoli  in  Italia  per  Briiach- 


Apiratide’ 
Celarci  có 

troSueae. 

fi- 


HcujttanJ!  hot  mai  tattili  apparati  di  guerra  , che  P0 
ogni  lato  da  gli  Auflriaci  faceuanfi  ,e  tale  la  co- 
fletta  dell  Elrttor  di  Scffonta  nell' unione di  Cefa- 
re  centro  ta  Corona  di  Inetta  t e he  molto  con  fu  fi, 
e non  meno  alteratigli  Snfgreft  da  quefle  dima - 
flrationi  frequentavano  r configli  , egli  efpedienti 
opportuni  ànpararft  da  tanta  piena  , che  precipue, 
fa  vcdeuafgprgarfi  loro  tontra  a via  più  s'efacer banano , quanto  che 

vede. 
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vedevano  quei  Trenctpi  della  me  le  firn  t fetta  precipitar  fi  nel  precipi- 
ÙOyauuegdcbe  conoficuano3cbc  né  anco  quella  politica  vt  dilani  quel* 

V Elettore >arvn  repu^nauaalla  buona  ragione  dclfiio  Stato  il permetm 
ter  , che  gli  Sue&eft foffero  facciati  oltre  il  Mare  ; perche  colla  fieffi- 
flera  loro  nelle  Foriere  della  Vomerania  veniuafì  a mantenere  vna  fntere(rcde 
diuer ftone  ,&vn  contrapefo  , che  di  continuo , quando  la  grandetta  prenc,p j di 
Imperiale  ft  foffe  dell' afl'oluta  Monarchia  della  Germania  invaghita • Germania. 
l'baurebbc  opportunamente  bilanciata  ,emantenutal’auttorità  degli 
Elettori . e degli  altri  Trenctpi  della  Germania  nel  fio  grado  Vjgoro-  fjttjone  * 
fo  : poiché  fiondo  fi  nel  melodi  due  Grandi , quando  da  vna  alla  Loro  sueael'c. 
foogeflione  machinato  fi  foflejall- altro  pronta  mente  per  intere  fé  del- 
lottato  farebbero  fomenuti , e tosi  coll’appoggio  dell  vno  potendo^ 
contender  coll’altro,  ne  procedeva , che  in  miglior  fima,e  con  maggior 
rifpetto  la  loro  corri fponden^a  dagli  vni,  e dagli  altri  ricini  fi  farebbe 
confricata . L’Elettore  però , come  fouente  accade  a quelli,  chefigno - 
ree? iati  daliapropria  paffione , alcuna  volta  deviano  dal  buon  finti- 
ufi  impanio.  Configuri  Win, "fé loro f jrtùOm  firn  OioJjW 
parteggi  ani  d’altri  Vrecipi  Joffiano  in  quelle  finitile, che fono  prof  tfQ  Suewe# 
ftme  "al  materiale  della  inclinai  ione  del  loro  Signore , viuendo  cosi  ina-  g . 
talco  , ep  riandò  altrettanto  odioagli  Sue^efi , quanto  prima  loro 
amtco,& affettionato palefiuafi,  ma  tenenlofi  nello fdegno  verfo  qve- 
fii,e  prepara, tiofi  colle fuefor^e  a loro  danni, portò  chepenfare  a t Mi- 
ni fin  di  Svena  . Conofceuano  fletti  di  che  importanza  f([e  all  interejfe 
di  quel  Re»no  lafujfificnz*  de-  armi  loro  nella  Germania  .dentro  la- 
quale flabììeadofi  in  grande  fiima  il  loro  nome,  per  munti  ne  pii  remo- 
ti angoli  del  Settentrione  all’ altre  ‘Hationi  incognito,  erainfiemedt 
fommo  rilievo  la  confiàeratione di  tal’aumento  di  Stati, ren  eri'  " lPl  de’Su«7e(ì 
forzuta  la  Corona  di  Suetia  , e cauandofi  dalla  guerra  di  Germania dl  màtener 
ytiìi  non  ordinarie  , non  era  per  modo  alcuno  dalafur’in  abbandono  il  ,a  gucrra  \ 
modo . con  cui  alia  con f mal  ione  del  già  acquato  proceder  fi  iouef-  Germania. 
fe  . Tanto  pdmmvagli  anime  de  gli  SuczZ'fi  oltre  fi  intcreficpu- 
bieco  jl  particolare  ancora,  perche  delle, fpoglie  di  quelle  Terre  ve  fieri, 
do  le  proprie  loro  pejòncja  maggior  parte  di  tenue  fortune  , e da  truf- 
fi hi  de’Vorti  della  Vomerania  con  quelli  di  Suetia  > utrahendoji  emo- 
lumenti confutabili  dalle  publiebe  Dogane , colle  ricchezze  di  quello 
Xcirio  rivedendo  la  povertà  così  del  publico  , come  del  privato , vi,  ac-  ^ M 
Quitto  così  f peti ofo,  e di  tanta  fatica  non  douenafi  con  altro  , che  con-*  Rcgno  di 
Virtù  , & i’itrepidezZ1  confiniate  . Da  tali  dunque , e da  maggiori  Sartia  , e 
caufc  lulvezKffi > «T  intendendo  ComeiSffom  ogni  di p fuo  orine 
djhuou,  aiuti  rinforzai  daili  ^ufiriaci  > atìdauano  incalzando  ,1  Ra- 
nce , chiamarono  vna  Dietà  degli  Stati  Generali  del  Regno  di  Suetia, , e 
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dentro  di  quefia  effendofi  ma  tur  amente  l’importanza,  degli  a fari  e fa. 
minata , di  concorde  opinione  reflà  fciolto  quel  congrefo  conferma  de - 
liberai  ione  di  profeguir  la  guerra,  & à tal’ effetto  far' ma  nuoua  lena 
ta  di  dodici  mila  fanti , e tre  milla  caualli  per  rinforzo  degli  efferati , 
eproueder  infteme  à tutto  ciò, che neceffario  alla  /iifftfleuTp  delle  loro 
armi  era  conofiuto . 

iqnn  feor d auanfi fimilmente  Francefi  di  riparar  alle  cofe , ebe  pii 
concernenti  alla  toro  gronderà  erano  conofciute . per  continuar  leu* 
guerra , e fcorgetiano  ,come  à fiterkar  le  forile  Spagnuole  in  Fiandra , 
&in  rifatta , dotte  tutto  ilj'no  pen fero  allhora  era  rivolto , non  erutti 
più  effi  cace  diuerft  one , che  portar' il  fuoco  alla  propria  cafa , acciò  che 
ad  cfltngncr  queflo  intenti , agli  altri  incendi \j  lontani  non  cosi  age- 
uolmente  accorrer  pott-flertr:  nè  trouauar.o  più  valido  artefitio  per  fio» 
uolger  quei  configli  , che  ripofatamente  formati  nella  Corte  di  Sptu 
gnafoghono  partorir' ingegno/i  fimi  modi  per  acqmjiar  l’altrui , quan • 
1 0 che  porger  loro  materia  di  J pender  le  bore  à penfar  alla  propria  di, 
fefa ,e tenderli vnarete da  pejcarquei  partiti, che  nella  calma  del- 
la oc  cafone  fogliano  guidar  al  boccone  d'alenn  guadagno  . Conobbe- 
ro ythe  oltre  al  t ener  in  moto , & impiegate  l'armi  d'Italia  nello  Stato 
di  Milano , co  fi  che feorrer  non  poteficro  l'^lfatia , era  ancora  di  non 
poiogiouamento  l'attrauerfare  i rinforzi,  ebe  dalle  Spagne  in  Fidira, 
e nell' Italia  fender  poteffero  , doucnJoglispagnuolibauer'efiercito 
nei  propri  He?  ni , & cjfer  quefia  ma  delle  più  probabili  ragioni , che 
a f attor  de  Francefi  militar poteffe , lo  indolire  degli  aiuti , e de' con- 
figli di  Spagna  la  Fiandra , e l Italia , ne procedeua  ,che  quefle  efjendo 
Prouincie  fommamentc  agli  Spagnuolt  care, non  potendo  bauer  gli  or - 
dinarij  foccorfi  da  quei  Hcgni , quei  di  Germania  borirebbero  richiefli 
all'Imperatore, il  quale  quand'anco  li  baueffe  conceffi,  di  quefli  fitto- 
gli andò  fi  l Imperio , in  tal' cafo  i progredì  a gli  Sueg^efi  verfo  la  Boe- 
mia , & al  Duca  di  F Fumar  nell' \Alfatia  più facili  farebbero  riu fitti  , 
onde  ò nella  Spagna],  ò altroue  dificuro baurebbero i Francefi progref- 
fato . Oltre  però  a molli  preparamenti  bellici,  fatti  nella  Guinea  ,Pro-- 
umìa , chef  efi  ernie  dai  Pirenei  fino  alle  confine*  della  Guafco^na,t 
quità  raccolto  ir.fieme  tutto  l'opportuno  alla  guerra  di  B faglia,  e ri- 
dotto infieme  vn  corpo  d'effcrcito  di  dodici  milla  fanti, e due  milla  tini 
fjHcre.it 0 caualli  incirca,  e diebiaratofi  dal  Hèper  Luogot ente  Genera- 
le  di  que.  armi  il  Signor  diGranemont  Caualier  valor cfò  in  guerra , è 
, fluct  P‘iefi  ben  pr attico  ",  fi  incaricato  il  Prencipe  di  Condè 

d inuader  la  Bi faglia , e portar  l’armi  con  ogni  diligenza  dentro  quel, 
la  Proumia  . E perche  non  veniffe  creduto , ch'il  principio  di  quefia 
guerra  doueffe  offerta  fine , 0 almeno  U debolaga  dell’ altre , olirò  € 
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£li  orditile  rinforzi  fpediti  dal  VI' amar  pi  r fu  fine  all’imprefa  di  Bri- 
fitcb,fìt  impofto  antera  al  Marefciallo  di  S’.istighon,di  marchiare  alla 
•frontiera  dell'un  e fia  ver  fio  Mas  con  quattordici  mila  fanti,  e quat- 
tro Milla  cannili  per  andar  fi  allcflcndo  aU'imprcfa  di  Sant'Qmer,Piaz- 
Xfi  forti jfima  a quella  parte  collocata  tri  il  fiume  Lei/e,  e Graueling,e 
(olla  quale  maggiormente  ftabilcndo  i Frante  fi  le  confine  della  Fr  an- 
cia,s apriuano  anco  l’ingreffo  nella  Fiandra, ione  no  fi  andò  foriere  di 
fiima , gran  parte  di  quella  in  poter  de'Francefi  caduta  farebbe . llcbc 
acutamente  fuifeerando gli  Spagnuoli , che  ben  ifcopuuano  qual  deca- 
pito al  loro  fplendore  quefla perdita  arrecato  baurebbe, oltre  ali  baucr- 
Ui  dentro  ogni prouedimento  alla  fina  conferuatione  difpoflo , l'Infante 
per /turbare  i penfieri  de’  Francefi  aitando  molte  bande  di  foldatefca 
‘perfo  frleax , tri  Cambjray,  e Bucbaim  ad  effetto  di  poter  trafmettcr 
ilfoccorfo,  e rimouer  i Frante  fi  da  quei  tentatila . 

Il  Cardinal  della  Paletta  eccitato  dal  bifogno  delia  fina  affifien^a  a 
feenderin  Piemonte,  in  quefii  giorni  giorno  d Tonno  reffuffitò  gli  ani- 
mi di  quelli, che  da  Magnifici  apparati  degli  Spagnuoli, e dalla  debile  ap- 
plicatione  de'Francefi , alla  guerra  d’Italia  sbigottiti  vineuano . Et  in- 
tendendo come  gli  Spagnuoli  haueuano  mandato  à Mantoa  à trattar 
con  quella  Dutheffa  l’ Abbate  Vafquez,  e che  rifilerà  portato  ancora 
Don  Diego  di  Saiaruedra,  e penetrando  egli  come  ciò  / offe  fopra  gli  af- 
fari del  Monferrato, fo/pettò^be  facilmente  Madama  di  Mantoa  incli- 
nata , per  quanto  diceuano,più  agli  Spagnuoli, c comi  confangtwiea , c 
come  di  coflumipià  confaceuolì  al fuo  genio,  che  a’ Fr  ance  fi,  non  poten- 
do t olierai  c,  che  quefti  s’baueffero  appropriata  la  padronali  del  Mon- 
ferrato, e che  ad  ejfa  rimaner  doueffe  il  fola  titolo  fenga  altra  auttori- 
■td, potejfe  bauer  oidita  alcuna  intelligenza  colli  Spagnuoli, per  liberar 
quelle  terre  dagli  alloggiamenti  de'Francefi  , dentro  le  quali  con  poco 
gufilo  erano  veduti  da’Mantoani , pretendendo  c/f,  che  quello  St  to  ri- 
maner doueffe  indipendente  da  ogni  altro  Principe  d'Italia,  e non  che 
fitto  allo  fpicicfo  protefio  di  protettori  del  Duca  i Fraine  fi  Jeu'infi - 
gnori/fcro.  Accotgcndofi però  il  Cardinale  del preginditio,  che  all’ armi 
del  fio  Bine  farebbe  diuenuto,  quando  Cafule  ricouero  dei  loro  offer- 
titi fiori  delle  mani  de’Francefi  feffe  andato , & il fifpetto  conuerti- 
tofi  m fi  eureka , per  efferfi  Scoperte  le  intelligence  da  vn  biglietto 
inauertentemente  caduto  à Ottani o Moritegli  Gommatore  di  quella 
forteZTJy  e capitato  per  cafo  nelle  mani  de’Francefi , quali  non  erano 
degni  di  fi  fiat  t a rimunerane^  da  i Manto  ani, battendo  però  introdotte 
fitto  v<nif  pretefh  molte  bande  de’ Frante  fi  tu  quella  fortezza,  fece 
V fiore  dalla  Cittadella  i Monfcrrini, e porre  prigione  fiotto  buona  guar- 
dia Ufiletto  M J itegli,  e immediate  comiatò  da  Caf.de  i Con:  t Giaco > 
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Sucgetti  mojcl{olando'iiata,il  Marchefedi  Langofco,e’l  Padre  Capriata  Cap. 
ftcti  partir  buccino  e aprendo  meglio  l'occhio  àgi’ artifici/  degli  Spagnuojt^iotue 
da  C afale  rmancam  d'inuigilarc  la  conferuatione  di  quella  Piazza , e dtW  altre 
* lofpettu  ancQra  d(l  Mor,ferrato,  dentro  le  quali  col  filo  prefidioFrantefe  data » 
fi  gran  gelofia  à gli  S pagatoli  , che  quefia  fola  bafiaua  à tenerli m 
fofietto,e  ritener  nello  Statodi  Milano  li  temuti  aiuti  <f Italia  all  ~dl- 
fatia,&  alla  Fiandra ; Ma  tutte  quefte  prouigioni  de' Franco fi  al  man- 
tenimento del  Monferrato  , e del  "Piemonte  erano  più  grandi  affa  m 
eparewza,  che  in  fiflan^a,  perche  verme  il  Cardinale  in  "Piemonte  eoo 
prudenti  fimo  con  figlio , e con  cofiante  opinione  di  ricuperarti  credito 
all’ armi  Francefi,ma  con  tanto  poco  rinforzo  di  Militia,cbe  ben  vede - 
J-®5°  Uafi,che  i Francefi.ò  no  haucuano valeuoli  a maneggiar  con  va- 
SaFià  faggio  la  guerra  d'Italia,  ò che  non  turavano  iprogreffi  allhora  nella 
ccfeinlu  Lombardia,  mentre  a maggiori  tende  nano  altroue . Gli  Spagnuoli , f 
1«  • quali fepra  ogn'  altra  cefi  noiofo  riufetua  la  vicinanza  de'Francefhper 

la  quale  molto  in  Italia  decaduti  erano  da  quellajtuttorità,  che  preterì» 
dono,  conofceuano  non  allhora  tempo  di  negligere  l'octafione  > ma 
di  rivolger  fi  alle  imprefe,  che  piti  rilettami  allo  Stato  di  Milano  potè - 
Leganes  ficccdere  . Così  dopò  hauer  di  Leganes  fittopreteftoditemeri 
dtttfmi"  progrcljì  de’ Frate  fi  calatici  Cardinale  raccolto  infieme  l'efercito  nel 
refa  7 contorno  di  Valerne  > aU'imprefa  di  Vercelli  terminò  di  portarfi,  co- 
VtrctIJijC  me  piazza  treppo  net  fianco  dello  Stato  di  Milano, e col  chi  acquijto  ol — 
toc  ragió.  tre  ailcuarc  vn  giuflo  ricovero  a’Franceflt,  i quali  colle  fpall e di  qut- 
ni  * fi  a più  agevolmente  laguen  afopra  il  Milanefenodrita  baurebbero, po- 

tendo dalla  parte  di  I{omagnan  feorrer  fino  al  Te  fino  con  grata  finte 
danno  di  quelle  terre  aperte  ; e maggiormente  s'aficurauano  dalle  in- 
uafiot.  i del  Monferrato ,<•  del  Piemonte.  Venivano  in  oltre  gli  Spagnuo- 
li ad  acqmfi  ar  pai  fi, & ad  aprir  fi  l’iugrefo  nelle  vi  fiere  del  Piemonte, 
& a tdocarft  al  fianco  del  Monferrato,  contro  il  quale  più  agiatamente 
farebbero  capitati  alle  cpoitunc  rifiliti  ioni  . E ciò  che  più  d' ogn’  altre 
cofix  nlc  nana, era, che  con  quella  prefa  redendofi  in  malafede  i Frante- 
fi  apprettò  i Piamonttfi , peri  he  quella  non  bauefero  ficcorfi.c  apren- 
doli l’ingrefe  nel  Piemonteinon  difficile  farebbe  riufcito,all'aniuo  del 
Prcnupc  Tomafo  il  conuolger  tutto  quello  Stato, e molti  di  quei  popo- 
li al  pai  t ito  de  Treni  tpi  di  Saucia  invitare.  Ma  temendogli  Spagnuo- 
li, ebefi  dalla  mofia  deU'epercitu  quali  fojjero  i fini  loro  s'ifioprife,e 
gettando  in  Vercelli  vii  rmfitZ*to prefidio,e  facendovi  maggiori  pre- 
Modo  del  paramenti  per  lafua  dififa,  l'mprcfa  baierebbe  maggiori  d.fficoltà  in- 
Ltganes  4?  connate, dando  a creder  a' Frante  fi, che  if  enfimi  loro  tendefjero  all' ut. 
cèdurii  fut  uafione  del  Monferrato,  mandò  il  Leganes  Don  Vicenz?  Gonzaga  con 
co  vcrccW  ofamg  compagnie  di  cavalleria  verfi  T tino , e Don  Ferrante  de' Alanti 
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tòn  altra  gente  alla  banda  di  Cafale  , & egli  la  notte  del fett imo  di  V” 

Maggio faoltot  efiercito  dagli  alloggiamenti  fato  Ver  cotti  fi  coniuf. 
fe:oue  immediate  compartiti  i quartieri  atte natioui , il  Leganes fi  pofe  v 
a San  BartoUmeoìw  miglio  fiori  detta. Cittd.  Gli  Spagnkofi,e  Sorgo. 
gnoiu  colloco  dal  fiume  Sero  fino  aUaCbufa  delfitddetto  San  Sorto  fa  .celli . ■ * 
meo..  Giltahamda  poflo  dt  San  Rortolameo  fino  atti  Zoccolanti  fa' 
frvfcTegU  alemanni te  Grigtoni  dinoccolanti  fino  alleSefiai’efiefi - 
t°  % e grecamente  d'ognì  parte  da  buon  numero  di  gitali  arori  fatte  er^ 
ger  le.  trincero,  1 ridoti,  i fati,  e le  bancate  per  opporfi  at'foccorjè  ; che\ 
da' f rance  fi fi^fe  tentato  r cominciò  afar  aprirle  ttinccre,  e contro  tei 
mura  piantargli  approcci,  eie  bombarde  > li  Morcbefè  Poglhni  > che’  Mjrchefc 
per  Madamav'era  Governatore  dall'in  frettato  accidente  forprefè*\^'  B,loni 
attenga  che  non  mai  cninto  hwrebbe , che  ? armi  di  Spagna  contee  rTTv" 
*na  fortegga  dei  Duca  drsaiioiafi  fofliro  portate  > fi  ante  le  buone  fa  celli. 
telUgenge , che  co'l  definì 0 Data  paffauano,  effendo  Intorno  ardito  non. 
piegò  puntoil  coraggio,  ma  preparato  fi  a ben  difender  cotta  dovuta  fe*  . » 

deità  qwlla  Tmgga,  ronfia  la  gente,  cioè  per  difenderla  fi  trotta»  1 , d '*4 

parendogli  potata  riguardo  dette  fir^e  Spagnuole , e del  giro  delle  fot- 
ficationi,  che  dottcuafi  guardare , come  le  mumttoni  'ancora  ,*  del  tnt-  Dogttoni 
to  confidati  truffa ggieri  raggushotane  Madama,  & a Capi  Frante  fi  ? * 

perche  al fue  ficcar  fi  volgefìero  il  peti  fiero  , fece  vna  generofa  fertitd',  Vritirarf 
tir  occupato  il  pofio  d’vn  molino  a jonipafla  incirca  dalla  Città  numi 
prete  fe  fortific  arfi per  tener  tanto  più  difendi  U nemici  dalle  mura, ma 
di oò accortofi gfi{p.ignuù'( prettamente. lo  inuedtnno , eloflggfa 
Tono  di  là  cor  qulche  perdita  de'fuot,  che  /incontrarono  nelle  forti*- 
ficattani. della  terra*  w -<  *.  s.  . ..-.in.  . - fa 

. Gl  tanni  fi  di  t al  novità  perticanti  aTorino,  come  erano  debutto  ini 
affettati , cosi  di  maggior  ammirai  ione  fefiarono  v e fitti  tper  che  conte- 
t/et/ano  l'attaccod'vaafaUT^a  del  Duca  di  Sauota  il  lutto  contraria 
4 quella  "Politica,  colla  quale  credeva/},  che  gli  Spagntoli  ferfi  quell’* 

-Alteg; ga  fi  rege fiero  , perche  fempre  fi  concetto  de' intendenti  , che 
Ho/;  inaigli  spognuolt  barn  ebbero  éfacetbalo  t'animo  de'  Piemonte/!  à 
/legno, che  coirne niffèro  per  difende rfi,int rodami  F'rScefi  nelle  miglio i 
ri  "Piagge  del  Piemonte,  $ quali  pur  troppo  erano  al  e/fi  mole/li  per  efi. 
fèrfi  amimi  nel  Monferrato.  Efclamauano  peróne  contro  gli  Spagnvo *■ 
li  x e contro  gli  Francefì,  perche  ficuri  ripofando fitto  li  protettione  di 
qucfU,  vedendo  lapoca  apparenza  di  felice  rmfeita  all  1 filueggi  loro  tfemótefi 
peri  deboli  preparamenti  di  guerra  intraprefi  da'Fra  icefi  , non  filo  efclanuno 
della pre dna  ih  V er celli  cominciavano  a temete,  ma  maggiori  pregiti  tOtio  Fri 
diti/  a quello  Stato  prevedevano  : Onde  da  tal*  concetti  gravemente  1 4 c^" 
Tifarono piccati t Capitani  Fraine fi,e particqlarmtte  il  Cardinal  deP  EaUoij .P* 
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Card,  de!  la  y aletta,  acuì  più  d’ogn'altro  premenano  iprogreffi  de  gli  Spagnuoli 
j?  Vatet-  /opra  gl'occbi  delle fue  armi  ; rifletteva  in  ejjbfipra  ogni  altra  cofa  la 
ai/occorlb  rlì ("tettane,  qnalfe  in  qutfto primo  ingreffo  della  fua  venuta  in  Italia 
jforyftl  -prendeva  fimfira  piega  jomefagltOM  le  pietre  rotolate  dall'alto  al  baf- 
S . t fo  con  difficoltà  effer  ritenute#  con  gran  flento  ritornate  a' loro  luoghi* 
cfisì  la  fama' radente  difficilmente  con  att  ioni  ordinane  baierebbe  fo* 
fienutaiperlochc  grandemente  le  fue  attionifarebberodeteriorate  ,efa 
fendo  vero,  che  bene  fpeffo più  tbUBhput attorte , e to'l  < redito,  ebe colla 
ffir^a  fi  mantenganogli  Stati,  eglieffercitr,  onde  à cosi  imminente  di* 
fcapito  difponendo  il  penfiero,al  modo  di f occorrer  quella  piatta  appli* 
t toffi.  Vernò  dopò  bauer  con  diligenti  corrieri  lemergetr^eprefentr  atta 
Corte  fignificate#  riebiefio  al  denari#  rinforzo  drfddarefca,vnite 

inferno  le  imlitie#henel  Tiemonte # nel  Mofèrrato  fi  quartierauano, 
e canato  quel  pii  di  gente,  ebe  ferrea  portar  pericolo  alla  oflodta  delle 
Vaktta  co  fifft  e^eer agli  conctffo,ficóduffetrà  Sant' là#  San  Germano  per  inda* 
Sanà>cS.  iare  tome  facorfo  opportuno  in  yerctUi  gettar  por effe;  diede  auvifiu 
Germano,  tpne  il  leganti#  ccftantemente  volendo fòftencre"  quelle  oppugnationi 
fatto  di  ni  coll' armi  del  fio  Bianco  propria  ripnt  aliane  impegnata  ba, 
jf.  vena,  e temendole  le fole  genti  ini  condotte  non  bafiaffero  a refiflere 

ad’vn  sfarlo  de' Fr ance fi  per  affittir arfi da  quejlo colpo  jdtre  abbatter 
3 fallecitato  la  calata  de’Tedefchi  , tbe  continuamente  affoldauanfi  per 

faruigio  di  Spagna#  l’imbarco  della  gente  di  7{apoli#auò  dalle  fòrte z* 
je  i faldati  pagati  ,&  in  lor  vece  pofìoui gente  di  c ernie  dello  Stato >, 
eòn  tali  rinfòrzi,*  co’lconthivo  lavoro  de' fortini,  e trinceri  control 
Untativi  di  trance  fi  t’andava  prevedendo  < *. 

jÙV  incontro  de’ felici fvcceffi  degli  Spagnvoli  nella  Lombardia»  te 
genti  del  G alaffir,  che  fi  tenevano  ne  gli  alìòggfameti  del  SrUnficicich,  & 
yilberfial  altre  tanto  provavano  gli  {fortunati  accidenti  della  guer- 
ra , poiché  oltre  all’ e far  fi  poco  dominato  l’esercito  per  la  fuga  , e 
KftercTor  "morte  di  faldati,  non  poteva  fi  tlGalofafptccare  ad  alcuna  imfHefa , fi 
AI  Gala!'  per  trouarfi  il paefe  totalmente  confumato,  oue  non  era  peffi  bile  di  pii 
fiji>chr-"  foS&‘ornar  w furile  campagne,  come per  mancanza  dr  dettato, ferrea  H 
dotto  a quale  non  potcndofieontcntarl'cffcrctto.  Vano farebbe  flato  il  volerlo 

malccsnw  /finger  i front e del  nemico  rinforzatogli  molte  bande  di  faldati  nuova* 
.*•  mente  sbarcati  nella  Tomerania;  perche  ciò  facendo,  la  maggior  parte 

de’foldati,cbe gii  cominciavano  à tumultuare  fiaterebbero  dato  effetto 
alle  minatele  , che  bormai  ferrea  alcun  nfpetto  de'Capi,  e deinflefi 
Imperatore  publuapiente  facevano  i Ónde  da  tali  congioneute  ardi* 
t*ogr«lfi  meatandofi  il  Banner,  e via  pii  rincontrato  da  Vn‘  altro  groffa  rinfirrZ? 
- ®*BOCr'  di  gente , denari,  e mormoni  sbarcate  nelilfola  di  Ffedon  , tonofeen* 

‘ do  fi  forte  a bpfian\a  di  poter  mediante  i travagli  doliefji  Mito  impe- 

riale 
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riale  condite  fine  alcuna  imprefi  nleuante  , occupi  Gartg  , e Pur-  B^imM 
moni  i e fpingendofi  verfola  Safjoma  co» gran  fiptranga  concetta  dal-  P d ,,a  srf 
Codio  decidati  verfo  quell’ Elettore,  fufàtò  grani ffìmo timore  cotu>  ronu 
quella  nouità  in  quei  popoli  ,i  quali  viuamente  /limando  l’armi  U Sue-  P.ouifioni 
tU  , noninferiori  alla  loro  paura  dubitano  douer  effer  i progreffi 
Sueggefi . *lpn  mancandoli  però  dal  configlio  dell  Elettore  delle  prò-  ^ Cor 
Milioni  neceffarc  * oltre  4ll*b4uerfi  r Adoppiate  le  guarù?  ittitee  le  re  Ce  Urea# 
piagge  piò  importanti,  raffegnate le  militie  del  paeffe  ,el  efferato  alla 
campagna , ne  furono  fpedite  efficaci  infinge  alla  Corte  di  Piena  per  ri. 

ctuer  lapromefa  affi  tenga  . . . 

Ter  l’andata  dell’effcrcito  Francefe  compofio  di  bratti ffinu  foldd - 
tefea  verfo  Sant'Omer , venendo/i  conofcmt a da  gli  H ollandefi  ottima 

diuerfioneàtencr  in  quella  parte  impiegate  quell'armitcbc  a i loro  pro- 

trefji  opponcr  fi  poteuano , e probabilmente  perfuaiendofi  di  poter  me- 
diante i trauagli  degli  Spagnuoli  coniar  à buon  efito  alcuna  degna  ino- 
prefa,e  quella  dì Anuerfacome  la  più  importante,  e fopra  ogn’altra  con- 
fider abile , effendo  apprefio  di  quella  Hepublica  di  maggior  nfleffo , ri- 
folfero  far  "pfeir  in  campagna  l'effercito  ,e  tentar fila Fortuna  incio  h olii  defi 
loro  fauoreuole  tnatener  fi  voleffe . Jgaccolt  a perciò  la  gete  parte  ne  co-  efeono  ii  ^ 
torni  di  T^imega  Città  forte  , e principale  della  Gheldriaful  Pabal , e 
parte  tra  Bredà  ,Hocefiratem,  fìngendo, che  il  loro  fine  all  imprefa  di  ^rcfj(j.Aa 
Gbeldren  driggatofofje,pcr  tirare  a quella parte  l’armi  Sptgnuole  ,m-  Ueida  . 
barcata  occultamente  molta  gente  a Dortdretb  fittola  condotta  del 
Conte  Guglielmo  Ifaffau,  fuggetto  di  grande efperiengaji portarono  Ca,£"ef^ 
d'impromfo  fopra  il  fòrte  di  Cullò  pofio  appreflo  la  Scbclda  vna  Lega,* 
e mega  d’Anaerfa , e co'l  petardo , e colle  fiale  inueflitolò  la  notte  del  gii  HolUa. 
decimo  quarto  di  Giugno  felicemente  fe  ne  refero  patroni , ìagUtndoà  *Jtfi  . 
peggi  il prefidio,  tbeìo  cuflodina  , Et  effendo U fine  degli  Hollandefi 
di  tagliar  gl' argini , che  quiui  fi  foflentano  l'acqua  per  inodar  Anuerfa, 
e’I  territorio  circòuicino,  per  tantopià  facilitare  la  dedit ione  di  quella 
fiotto  l’aufpiciodi  lì  buon  fucceflo  portandoli  auanti  occuparono  anco-  Fotti  occu 
ni  ; fiorii  di  Hembbani , e Trarembac , e vennero  colle  trincete  fin  fot-  piti i da# 
to  al  forte  di  Santa  Maria . Ma  quitti  il  Conte  di  7 ^alfau  non  trouò  la  «oli  addi. 
fortuna , che  defiderauaperebe  accorfoui  a Ila  dififa  il  Marcbefe  di  San  Flollandeli : 
Federato  con  molte  bande  di  foldati , ne  potendo  gli  Hollandefi  erger  fouoilFor 
le  batterie  per  la  difficoltà  del  fito  baffo , e del  tormento  di  jo.  peggi  te  di  Sanca 
di  cannone , che  dal  forte  di  Santa  Mona  fulminatane  contro  tloro  la-  {j™. 

Mori , conuennero  retrocedere  . E come  fogliono  quafi per  ordinario  le 

ritirate  generar  timore  ,cconfufione  ,cotlleopcrationi  de’ foldati  rat-  raoo> 

fiutano  mtn  ardenti  di  ciò, che  prima  incaloi  ite  fi  dimofiraiano.tutta 
yta  trattencndofifirmo.il  Conte  di  Tfafiau  con  fper unga  ,che  rictuuxo  , 

- Sii  * tyP*’ 
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TTffiarc  * 1 tlfliee,6*ì»fazo  Jt'jusi , b-n/cobe- agenti,  tuie  pn fitti  ertati  firn*  . 
A,,u<  ri»  Z~P*'efa>  tranedct  al  forte  sbigottiti  quei  popoli,  thè  Mandatale  le  prò* 
gli  Hoilaii  P*ie  “fi  > presèpi  tof ameni  e fuggivano  ne'iuoghof or  tiv  noti  mp.gr  dnb.\ 
dc(i<<  , biobauenane  i Cittadmi  dl^fauerfa , thè  fatemi  tu  fifa  fiondo  del!  è* 
* intelligenze , tbcpoteffero  in  quella  Città  bavere  gli  ut  mn  i molto  perde 

P'tJfì  >f  mi» diffidenti  di  leu/ medi fi mi d.meranano  . Ma  qnefiant*- 
traprefd  fi  come  tot  mena  in  fi  confi!  trabili  tonfili  nei, zt,  & èfj'tndo  df 
grani  fiima  importanza , ehiamòa  quefla  parte  /oli ultamente  le  forre 
l’Infante  Spaglinole  , colle  quali  Tifi)  tonno  gli  Hoiiai.defi  ti  Sertniffrm»  Infarti 
frrsHeU  ^scompagnato  dal  Viuolommi,  Ifimbmg  * Sue  f tot , & Feria , ton 
IacA  • altri  prhtftpalr  Capi  da  guerra,  & arditamente fenato  fi  avanti  ,depè 

neito  e oiitra fio  infine  prevalendo  gfi  SpagtmvU , inmgorttidaltaprtA 
fenza  del  mede  fimo  Infinte  , qud’ intrepidamente  colpi  opus  ef empier 
Battaglia  aita  battagliai  fnoi  ninnava , ne  potendo  gb  h ottani  t fi  dtrr.m  Inni* 
E®  ,nferiorifar  ail'y't0  digli  ^infittasi , che  fipra  loro  tempre  piè 

deli.  raddoppitmafi , prefero  con  figlio  de  ommittere  ri  timento  detta  battaJ. 

glia  i e ntbvantaggio  de’Bofit  conferò  or  fi , finche  auvifaont  U Tre». 

' . ! l’  • fa  à' Or  angele  da  opportuni  ficcar  fi  rm/orzui  , t altiero  k prefica- 

r tingono  *'?&&**?  cUnna  tama  alLfaontt  de  gfiSpagnvnff.  fmperocbe  e, fin - 
■c’poflj.  do/opra  ogni  altro  il  pii  emerito  ordine  quitti  6 e gb  Se. tri.  eùe  dóno  a* 
loro  Capitani  , fiordi  batter  fempieUnraacorfirnar  ha  gente  , ne  and 
. i Tffil  iatfi  àfint  taglia  incerta , vnfil  mal' incontro  della  quale  in  grami 

éi fiuto  pencolo  quelle  ‘Prcwntre  porrebbe  , non  efitnao  i ofi  finii 
jK,-..'  i nt0Jte  rnneflc  difoldatefikr,  tbefieonueugiveievar  altro  ne  con  molto 
U.i  fl*nto>c  grò  fi  a /fifa  ,■  il  Come  fidato  , thè  Zaffato  afim.prtfi  ha- 

.t  i dava , non  /coprendo  rfi er  U mpo  da/  re  filerai fa  io»,  m.mae  de' finiti. 

. ^ fragri , firmo fitcntnaneltantaggrofadelfito  ton fpcrcnz* , ihequiui 
mar. ter. ut òfi/hràliagioura  del  Vieni  tpe  , favini  ne  faterebbe  ìiint- 
ta  tigli  Spugnarle  . Ma  perche  finente  arcade , ibe  alle  dehber arimi 
firmate  t.  e li' Elea  non  forti ffe.  l 'effetto,  gli  Spagnnolrfiaghati  ad  lofio.* 
Hol  he.  (Icfirj  gbMvibanée faenza  indt-vu.  fa  potendo  qntfli  re  fi  fintati’ impero  toro , 
Spannili *•  nelbo/lejfo  tempo  pe»  la  gran  calca  rotto  fi  ti 

fa^/cbebaueuanVgeXPato  /opra la  Sd>$U.i  ,fiirono la  rnaigigr parte 

Imprimi  d ibrtbiWflò  drqVàaali’alqtlh  ouifi , e fimi  prigioni. . f+attfin t proTe- 
Apwtcfjr.o  gvnrd aU\yitte ita- fii poe/cro prifperamer.tr  i poim terriero  fortl/e  vano» 

ùt'tìo-  ’L  rmdcrone  1,iei  ******  T-thf. fipra  rafie  JpctmZf  battimano  gli  Hot. 
Zi;  " lande  fi  fiìbricato . ■■  u , . i;  > V> , ir.  • * .. 

Cent/nuaica  (liquefi»  ru)lpbi'affc<3o  ih  fc.fiùb  rC  Ìùnea-di  p/'afi 
, mar  con  ferma /pèrVozadi  fibre  fae  ftfaru  più  portava vn.’xn  >t  idi 

vero  delti  foni  yetntucrt  cefi  lomro  la Fortrrfa  fio*  • contro  tifica 
f<fifi'.lhbtHt*f*taKremiTaporta»do’+'.fri  Jfu/tiuo , Cf  in  parti.»: 
-IrubT  £ ni  f9[ate 
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Colare  all  Elettore  di  Baine -a,  eòe  borrn.u  banca*  raccolta  molta  gete 
fittola  conlotta  delGbetf,fù incaricato  ogni  vno  de  Capitani  Im- 
periali -r  che  riduceniofi  all'esèrcito  Bau  aro  in  quel  contorno , pafjar  Gentj  . 
poi  dotte  fero  il  Danubio  a Dùtlingbem  , e con  ogm  ingegno  procur afferò  pcr  ,a|  j ^ 
di  ritirar  da  quell  ajjedio  y Pannar  . Efhntando  il  Gberg , che  molto  Bauar  c al 
arduo  farebbe  riuscito  l’attacco  de  gli  Siie^efi  dalla  parte  di  qua  lai  occorftvl 
{{freno,  oue  erano  i migliori  Fortt,e  Volli  d c' nemici,  pafò  il  Bareno  per 
fiecular  il  molo  , con  cui  da  quell' altra  parte  introdurci  in  (ìrifacb  po~  C 

teffe.  Ma  y Paimar  ,a  cui  molto  premetti  per  la  riputatione , e per  l'- 
irtile  quellacquiflo  > d'og/u  concerto  ragguagliato  fedelmente  dalle  . 

/pie,  e daalcuuiHeretici  del  Pyirtemberg  odtofilfimi  de1  Cattolici* 
de  gli  Affinaci  in  particolare , gettò  vn  ponte  fipta  il  Bfieao  fri  Bri-  aj  i^xor J 
f deb, e Bafilea,e  con  molta  vigilanza  fi pofe  ad  offeruaregli  andamenti  fo . 
degl'imperiali  ; a quali  per  fcarfe^ja  di  foraggi  connettendo  allar- 
gare i loro  quartieri , dierono  occafione  a'Suegjeft  di  forprrndere  vno 
de’ loro  a‘'orgiamentt , r maltrattare i reggimenti  de' Cotonili -li  Cor- 
fus,Uo<>  fi,e  Boigriotb  > ebe  improwfamcrite  affatiti, non  potendo  vfeir 
in  ordinanza  fuori  dell  i Terra , perderonu  circa  cinquecento  faldati , e 
quattordici  fieni  ardi  ,e  fecero  conofccre  al  Gbertg,  co  ne  non  era  quiui 
Imbuona  via  per  (ocorrer  quella  fortegg  i 5 m i che  Ha  i lo  cbt  to  fi  i che 
maggiori  rinfòrzi  b me  fé  riceuuti , più  fino  con/iglio  era  il  tentar  l'al- 
tra di  qui  lai  Bbcno  , doue gran  giou. mento  delle  fortite  degli  affé- 
diati , che  nel  me  lefimo  temoo  de' fortini  itanrebbero  fatte, e dal  can- 
tone della  firtegg  « » che  fignoreggia  la  campagna , poteuafi  ritenere.*. 

Leuoffi per  tanto  da'prefi  polli  ,e  npaffato  il  Bbcnp  s’accamp  i vicino  ftmburg. 
d'Offcmburgion  proponimento  di  trattener  fi  im  finche  alta  ordini, 

&■  aieri  rvifurgj  lo  baite  fero  refi  b abile  ad  effettuare  il  r.cceffario  , e 
defi  derato  ficco  fo . - \ } 

D negate  dagli  Sbaglinoli  le  batterie  contro  Pentii  Le  gioinalmen. 
te  colle  fba  le  a fette  Po’  tandofi  vicini  alle  mura , benché  da’  li  afe- 
diati  con  reciproco  valore , e congenrrofe  fortite  ven:ffero  corri JpoHi, 
nondimeno  il  Cardinal  della  p aletta  prendendo  come  anco  le  Viagge 
fòrti,  q fido  fono  Orine  de'ficcnrfì,fi  perdono,  e ponderilo  fi  fiamamete- 
Mi  con  figlio  di  guerra  le  difficoltà, che  Per  introdurrete  in  quella  oau- 
rebbero  ncontr  ite , volgeri  lofi  agl’inganni , t'applico  al  modo, con  cui 
qui  dentrogett  ir  foccorfo  digente  potere,  Atal  effetto fpeditoni  cir. 
ta  ottocento  finti  , col  nome  da  vnafentintlla  volontariamente  rice-  troK,rtolo 
unto  , pafando  per  alluni  pofll  negligentemente  guardatila  gli //»■*—-  vcic-lli. 
gnuoll  « finga  trou  tr’mtoppo  circa  fittelo  fantrticlluCittà  s' nitro. tifi 
fero,  con  ritolta  alterati*’'*  del  Leganti , che  per  tal  confi  fece  lievi- 
tare due  Alfieri  di  c4ttalleria,vno  della  compagnia  di  Don  Diego  Me* 

ne  (fi 
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nefje,  Poltro  di  Fri  l'incenso  della  Marra . M*  elenio  quefli  pochi  i* 
magnai™  ^ ^lf°S.no»  che  teneva  quello  Via^a , ónta  da  non  medioere 

ta  da'  Fra?-  &,ro  ^ mura^  Capi  Francefì samtan^arono  ver/o  la  Scita  » & occupa. 
cefi  vicino  tono  vna  certa  1 filetta,  che  nel  melodi  quella  giace  ,&ivt  denota 
» Vernili,  ima  gran  piata  formo  con  quattordici  cannoni  inceratamente  i quar- 
tieri  Spaglinoli  infe fiatano . 

Accorgendoli  il  Legante,  che  ferrea  preflo  , & opportuno  rimedio, 
grane  danno  da  quefle  off  e fi  baierebbe  ricevuto , e farebbe  corretto  ai 
abbandonar  fimprefa  ,/candaglumdo  pereto  i partiti  pii  adequati , co. 
nobbe  non  efìerui  efpediente  pii  riufcibile , che  feruirji  della  diuerfionei 
fece  riunirla  tal’ effetto  nello  Stato  vngrofjo  di  gente  , per  pigliar  nel 
del  Lega-  me^tp  i Franceft , i quali  quando s’haueffero  veduti  dall' vna  » e dal» 
ncs  contro  l'altra  parte  damarmi  di  Spagna  tutti  cinti  , òdi  venire  à qualche;  ^ 
Franali,  difuantaggtnfi  combattimento  , è di  abbandonar  il  poflo  farebbero 
flati  affretti  . Datane  perciò  parte  al  CardinalTwiuUto  , che  in fluì 
Gente  am-  abfewga  era  re  flato  algouerno  di  Mimo , come  fuggetto  motto  iute m- 
maflaca  dal  dente  fece  public ar  grida , che  tutte  le  militie  de' contadi  chrconuicim  fi 
Card.  Ir-  snifferò  rnfteme  , e da  qnefìi filettine  q.  milla  fanti  , parte  de"  quali 
uulcio^pcr  ^ron(J  in  ve(e  de'Foraflieri , cioè  fi  leuarono  dalle  Fortegge  entro  quel» 
Card  .della  Infoiati , con  altre  militie  del  Lodeggiano , Cremonefc  , e Monte  di 

Vaiata.  Brianga , <&  altre  bande  di  foldatefca  , hauendo  i fieramente  dall’al- 
tra parte  ammalate  m freme  il  Gouemator  d' jilefandria , e con  quefh 
aggiontifi  ottocento  Sui  ^gari, calati  in  quel  punto  nel  Milanefe , e con 
K , tutta  quella  gente  congiontofi  m die  linqueccnto  cavalli  tolti  dall' offe» 
dio  di  ? ertelli,rtflò  formato  vn' altro  corpo  i' efferato Je  bene  la  mag- 
gior parte  di  gente  inefperta  , nondimeno  ha  flante  a per  fettionar  le  de- 
liberate rifolntioni  . Co'lqualeil  Cardinale,  e'I  Maflroto  Campo  Don 
Card.  Tr>  MartinG  alitano  , accompagnati  da  buon  numero  di  Temiti  Milanefe 
fo  limone  fi  conduffero  a rigettano,  e d'indi  per  ordine  del  LeganeFs' auangarano 
Saadoual.  *erf°  d fòrte  di  Sandoual  con  difegno , che  fcrmadoft  i Francefì  nelToc- 
tupato  fito  della  Sejia,  & affilandoli  effi  allcfpaUe , mentre  il  Legante 
ti  baueffè  dall’altra  parte  inuefliti , cacciarli  di  là  con  grave  Loro  detri- 
mento . Ma  i Francefì  feoper to  ciò  che  fegunr  ne  poteva , ritirato  prima 
il  cannone  dall'occupata  Ifola,  fé  ne  ritornarono  ne'loro  primi  quartieri 
verfo  S.  Germano , con  int catione  di  tentar  con  miglior  opportunità  il 
■ [ foccorfo  . Onde  gli  Spagnuoh  da  quefla  ritirata  più  ardimentati  , rad- 
doppiando di  ben'tn  meglio  le  offefe  contro  quella  Tiagga,c'l  Gouerna - 
. . tvre  int  endendo  la  ritirata  ie'Francefl , e da  ciò  prevedendo , come  dt- 

fperato  era  il  foccorfo. prima  di  ridar  fi  a maggior  nece/fità,  poiché  mol- 
to eraper  le  còtinue fortite  fetmato  il  numero  de’difenfori,  e l'appirec - 
thio  delie  mine  cavate  da' Spagnuoh  nelle  mura  erano  di  fifpettofief-f 
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fitto  còclufe  coll" intei  lieto  di  lattigli  officiali  maggiori  di  quel pre/ìdio  Vercell  i (i 
venir  al  trattato  d’accordo. Fece  però  vfcire  il  Caualur  Ogliati,à  nego-  rent^e  * s|* 
tiar  to'l  Lcganesffitron  dati  gli  ofìaggi  daU"vna,e  l’altra  parte^epateg-  cj '•'* 

giatoftd’vfcir  con  armi,e  bagaglio * j pe7jj  di  Cannone  co'l cadauero  mlat.o  u . 
del  definito  Duca  Vittorio  jlmadeo.  naftòli  tutto  efeguito  il  quinto  di  Serttimf-co 
Luglio  con  acutiffimo  dolore  di  Madama  la  Ducbejfa , laqu.de  acerba-  Mjd»na 
mente  quereladofi  colli  Spagnuoli  di  tale  hoflilità,metre  vacateti  Du»  jjjf  ^ 
cafuo  conforte  pareuanopiù  cotto  inclinati  a cercar  la  neutralità  , <jr  jj  Vep 
“Pna  buona  ini  elligcnga  feco,cbe  venir  a dichiaratone  aperta  di  nemi * celli . 
fià.  Furono  da  effi  con  manififlt  mandati  alle /lampe  m oderate  l'éfdài 
mattoni  de'Vìemontefi , & anco  procurarono  di  coprire  ogni  ingegno- 
fit  apparentale  gelo fie  * che  datalacquiflo  ricever  potevano  gl’ altri  J^gìi'spi. 
Trencipi  Italiani  grandemente  pregiudicati  da  ogni  maggior  grande^  gnuoli.per 
t*  degli  Spagnuoli  in  Italia.  Erail  contenuto  che  il  Duca  dt  Savoia  ha.  1'  attacco_ 
ueua  concorfo  colli  Trance  fi  non folo  a,' danni  della  Cotona  di  SpagnapnA  ^ I>ico>ó 
fetnprepià  introducendo  fi  da  Madama  i Fr  ance fi  nelle  piagge  del  Vie <*• te  * 
monte,  f erano  così  auicinati  allo  Stato  del  Fé  Cattolico,  che  ogni  ho. 
nefia  ragione  dimandava,  che  gli  Spagnuoli  ad  afficurarfì  dalle  incur - 
fioni  de’ loro  nemici  procwr afferò  . Efrerfi  attaccata , e prefa  Vernili 
non  per  levar  il  filo  al  Duca  di  Savoia,  benché  giacqui fli  fatti  coll  ar- 
mi à buona  guerra  fiaito  leciti,  ma  per  impedire , che  i Frante fi  fitto 
proleflò  d’amicitia  in  quella  non  fi  fifièro  annidati  co  tanto  di fuant ag- 
gio dello  Stato  di  Milano  , Il  Fé  di  Spagna  Gran  Fé  Signore  di  mol- 
ti Hegni,battar  ilfuo  Vafìo  Dominio,  non  hmer  bifignod'vn  picciolo 
podere d’vnVrencipe  di  "Piemonte.  Cbefarebbono  fempre pronti à re • 
flit utre  il  tolto,pur  che  da’Francefi  renìjje  fatto  il  medefimo  dell'vfir- 
pato  a'Vrencipi della  Cafa  d'^iuflria  dipendenti . 

■ Quefiefiufe  vaifero  peri  poco  a temprar  il  difguflo  de'Vìemontefi , 

*n%j  thè  dalla  tema  via  piti  battuti  erano  t loro  penfieri  ripieni  dì  am  - Qucre|e 
hguità,  poiché  da  ’vna  banda  mal  volentieri  vedevano  gli  Spagnuoli,  dc-picmó. 
tome  quem  da' quali  attendevano  le  defilatovi  ielle  loro  patrie, e l’op»  cefi . 
prejfionede'lorobeni , dall’altra  poco  erano  Misfatti  de'Francefi,  per- 
eto autieri  della  guerra  non  valendo  i difènderli,  vedevano  ogni  ruma 
da  loro  o rigiAarfi,onde  largamente  ifiopr  tua  finche  non  piti  come  prima 
foleuano , >erfo  lóro  affettinoti  fi  dimoflr auano . Ma  cornei  lamenti 
ài  men  potenti  e fatano  f facilmente  fi  conuertono  in  /umorosi  i fifpiri, 
t ledoglùfie  dt  quelli  poco  fruttavano  appreflogli  Spagnnoli,e  meno  ap 
preffi  Fracefi, perche  l'vnof  Poltro  partilo  all’intereflffi  oprio  intero , 

KM  d'altro,  che  di  ciò , che  a quello  afpettauafi,  frce  ftima.  ^diclini  cu - 
rio  fi  per  biche  non  laf ciano  pafìar  alcuna  novità  efente  Ha  vna  bilancia • 
ta  dèi  lóro  gtkdmo, àttero,  che  fi  vufiemfi  erano  te  attioni  degir  Spa* 

gnuoli, 
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gnuoli,  non  femplici,e  men  cupi  fi  vedeuano  i difegni  de’Francefi , per - 
che  febea  quelli  colla  prefa  di  yercelli  apertofi  l ingreffo  nel  "Piemon- 
te , e cbiufa  a trance  fi  la  porta  della  beneuolenga  <ie  "Piemonte fi  fiU 
tdmente  colla  venuta  del  Trencipe  Tomafó  haurebbero  dato  felice  e- 
reiteri  per  fitoaloro  penfieri  d’entrar  nelle  migliori  piatte  del  Piemonte  , de- 
li progrd-  uando  quelli  ricoueri  a' Frante  fi  pii  ageuolmente  a» gufi  tare  il  Monfer. 
fi  digli Spa  ra(0.  vejeuafi  nondimeno  l'efcaditale  fperanga  tirarli  nella  retedi 
ftà'lia ° a^atn  dannofo  precipito, polche  coll’ aggiùnta  di  tanti  guadagni  portali. 

dogclofia  a gl’ altri  Prencipi  Italiani , a’ quali  per  modo  alcuno  nottua 
compie , che  l'armi  di  Spagna  maggiormente  s aggrandì fc ano  in  Italia * 
facilmente  s’ haurebbero  tirata  contro  vna  lega  , dalla  quale  quand’cuu 
*'*  fi-  c^altro  ritenuto  no  baue([ero,cra  di  notaci  nfleflo  l’armar  fi  da'Preiu 

'i  api  di  quel  ì\egno:atUfo  che  il  loro  armamento  altro  non  farebbe  flato > 

oasi  . che  lo  sbandamento  coll' eftenito  Spaglinolo "pna  difficoltà  maggio- 
óra*.  I -:u  fe  io  far  gente  per  feruigio  di  quella  Corona  > perche  i foldati  parte 
• 31  fianchi  da' trattigli  della  guerra,  parte  allettati  dal  .defi  Serio  di  cabiar 
fortuna, e tirar  ilfefco  foldo  di  nuoue  impreftauge. parte  tacciati  dalla 
tcpia,  che  fino  dal  I{egno  di  7/ap  li  partendo  sfvrg  at  amente  con  loro  in 
Lombardia pori auano^j-  altri  chiamati  da  loro  Prencipi  naturali  bau 
icbberp  colla  fuga  molto  fumate  loro  compagnie  : (indettai  fùgiti  -, 
i mancati  nell'  oppugnai  ione  delle  fortore  a /itetela  di  diftnfori 
farebbe  lo  Stato  di  Milano  talmente  giunte, che  a’Frauctficon  vnaim ^ 
frouifa  calata  non  malageuole  farebbe  fui  ceduto  l’inondai  fetida  con • 
fi fa  quelle  rampogne.  ^ Iggiongc  uà  fi , che  quando  colle  intelligenze  del 
Pontefice , ò d’altri  hauc fiero  i Frarscefi  potuto  sbarcar  nel  Hegno  di 
Tripoli , ò a’ tónfi  ni  d/  quello  la  gente  alle  fìtta  fopra  l’armata  manti. 
tna,queflo  farebbe  flato  il  più  noccuole  accidente  che  occorrer  loro  po • 
tefltipi  xx he  quelli  Stati  dalle  continue  ef cauri  ioni  digeriti,  e di  denari 
, r /nifi,  e.rat‘  » °lt,e  efj'cr  in  loro  flefjì molto  indeboliti , e regnami  kon 

H • " n:er‘°  qualche  panato  odio  ver/o  i Mintflri  l{egi,  haurebbe  dato  adito 

* _ a’Frai.ci  fini  ja\tiiproguJ]i  di  ponfiderationc,  quando  non  altro  , che, 

r dinotile  gli, n c/a  ufi  i aiuti , (p&d a guelfo  fi  forum  inifih ano  allo  Stato 
di  Milano  qucfiujfajiuua  ti<freralajòmma  di  tutta  la  guerra  di  Lom- 
bardia, perche  piiuo  di  qutjh  Milano  fot  fi fai  ebbe  pericolato.  Duella- 
ne pop  quelli,  J.<e  più  a dentro  penetrano  nflfrcrcfo  de'Trenctpi  j dhfl 
erano  qnefie  dille  tpigliori regioni , perle  quJi  vedeu.ft  j Frante fi  4 
hafeurar  al/hora  la  guerra  d’Italia  > perche  ehi  ben  coriofcc  la  potendo 
àifia  Frapc/q.Vedrà  ,che  non  arduo  era  a quel  tifi  il far  feeder  altri  cin * 
Qi‘C  in  fa  nulfa,  fanti , t miUc  altri  canali i apprefio  pi  rii  forzo  del  j ito 
/jh  rato  in  Vicn.b[e,ccllj  quali  non folo  b-urtbffiro  impedito  agli  SpA t 
gtiuc  li  ogni frcgftfiq , ma  neu/JjtatjU  alla  loro  di/efa , auag^  che  gli 
.....  ' Sfé- 
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Spannali , e&£  m<t/  più  di  quattro  ut  cinque  trulla  caualli,e  di  dodici  in  \ 

quattordici  nulla  fanti  hanno  campeggiato  nello  Stato  di  Milano, no  a J 

agiatamente  fenga  qualche  intelligenza  farebbero  venuti  alle  mani  in  u*j 
campagna  colli  Francefili  rifchio  iella  qual  battaglia  còteneua  la  font . 
tua  <U  tutta  la  guerra, Ma  non  meno  con  alti  fitti  operando  i Francefidi 
ciò  fanno  gli  SpagnuoU , da'fpeeulatiui  teneuafi  contetto,  che  nell  Italia 
non  piò  gente,  che  a conferuarfi  il  Monferrato , & a tener  infofpctto,  e 
numi  firme  l’armi  Spagnuole  ad  arte  tene  fiero, co  sì  per  dar  fine  altrout  . 

meglio  àpiù  importanti  imprcfc,come  per  lafciar  con  alcun  attacco  de- 
gli S pagnuoli  indebolir  le  loro  forze,  o rinuigorendofi  colli  acquifli  en. 
trar  infofpctto  a gl'altri  -Potentati  i'italiae  goder  il  profitto , che  da 
runa  ritirata,  onero  da  vna  lega  a loro  fauorcuole  fperauano  , 

L'vfcita  in  campagna  dell'  efferato  H olandefe , eie  nouelle , ciac  da  , 

TPartegiani,c  da  chi  le  defileraua,veniuano  dominate  in  Francia,  che  -,  < „ 

già  fi  trouaua  fotta  Antierfa , da  che  generauafi  non  poca  confufione  • '•  * 

ne' popoli  di  quelle  Trouincie , diedero  animo  a' Frante/?  d'mtrapren-l 
der  l'affedio  di  Sant'Omer,fe  ben  impreft  di  nonpoca  difficoltà,  nondi-  ^ 
meno  dalle  congionture  preferiti  facil  itala  ;imperoche  non  erano  balia-  fnttol 
ti  le  fòrze  Spagnuole , ch'allhora  fi  trouauano  in  Fiandra  di  mantener  t’Ocnef* 
contro  gli  Holandefi  Amorfa , e cubo  dire  Sant’Omer  dalle  forze  Fran* 
cefi  Così  fi  portarono  piò  vicini  a quella  ptazZ*Ja  Pret*  qaaleco» 

tue  da  elfi  veniua  ardentemente  ambita , così  non  minori  erano  le  cal- 
dezze, colle  qnalli  a mantenerli  nel  deliberato  propoftto  impieganano', 

Ma  a gli  SpagnuoU  a' quali  fapra  tutto  granano  la  perdita  d'vna  Città 
così  filmata, e neceffana  ad*  Fiandra,  per effer  chiane deH’ingreffo  -di 
quella  Vrouincia , affinando  il  penfiere  neh  importanza  deU’affare  , • il 
•prencipeTomafo  prefa  feco  parte  dell'esercito  , che  tratteneuafi  al- 
l'hora  nella  Kr-.banua, per  confa  delle  accennate  nouitidegli  Hollan- 
•defi  s'accampò  tra  Dumengbem , & A/dresforttZJf,  dalle  quali  ve- 
flirtano  condotte  levittouaglie,ele  munti  toni  nel  campo  FranccSe, con  p 

di fegno, che  leuando  lacommunicatione  all’effercito  di  quelle,  diètro  le  fir  |cua* 
quali  erano  ammalate  le  prouigioni  conucneuoUa  fofiener  quell’afjè-  i t-àce/ida 
dio],  in  così graufearfezz*  farebbe (i  condotto  , che  per  neceffitàcoK-  SitOme| 
ueniieadofileuaritU’tmprefa,  ne  farebbe  fenzp  rifchio,  e feng 1 fpiegi- 
tncnto  difanguela  conferuatione  di  quella  a' Spag  noli  riujcita.  E così 
attenne, perche  non  potendo  più  da  quella  parte,ch  era  l > più  commoda , 
rie  per  terra,  né  per  acquale  confette  vittouaglie  nel  campo  Francefe 
frcuenire,anzj  ogni  dì fiemandofi  le  compagnie  per  la  morte  cagionata  -, 

da  ecceffiitt  patimenti,  e tran  ig U militari  e per  la  fuga  de  faldati , che 
eftrensamentc  patinano, & erano  dalle  braue  dtfèfe  di  quelli  afiediatitp 
A mal  partito  condotti, & tjjtndo  fiata  molto  induflriqa  la  venuta  nel 

Ttt  Tren- 
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frati  cefi  fi  •prencipc  TomaJ'o- , e l'attacco  a' quartieri  Franiefi  molto  Ben  fpoTìor 
ritiranoda  ne  l&/nparfoui  a tempo  il  foccorfo,cbe  attendeuafi  co'L  Mareficailo  di 
Omcr  ^resé,  rco'l  Signor  di  San  Tmil  il  duodecimo  giorno  di  Luglio  conueru 

Hero  i trance  fi  con  molto  lorodifcapito  ritirar fi^on fumati  fotte  quella, 
pianga  circa  fii  milite  combattenti,  c fi  ricouerarono-  vuino  d’Ardret 
fittela  di  gran  confitptcnga  delJtg  di  Francia,  per  iui  far  alto, 
affettar  moni  ordini  dalla  Cortese gliattefi  foccorfi^begiàd'effcr  in- 
carnino per  quella  volta  rierano  gloriti  gb  attui  fi,  Ma  perche  ifinifiri  a- 
lenimenti , ibe  portano  preludino,  & off  rfa  alla  opinione  dc'Trcncù* 
Kipuntic  pi  t -vengono  quafiper  ordinario  dalorominillri',oetnoli,ùiuntU  //ta- 
ne delSci  3 ijeratj  c0ne  co[pe  decoloro,  che  operarono , Sciatiglionc,chc baueua  ejr 
ftSSu  10  fercitata  infauflamente  l’ incombenza  di  quell-  imprefa benebein  ogni 
còl  CiróL  attione  baueffe  date  prone  della  fina  fide^  del  fio  valore , nondimeno 
nd  di  Ri-*|W  quefla  occafione  non  bauendo  luogo  le  ragioni  delia  fita  dififa  , fk' 
ebdieu . jyj  vicino  allo  fcogUo  di  naufragare  colia  fua  fortuna  anrol’hono- 
Glora.dc)* ,l  Cardinale  di  ì\tcbeliu,fuggetto,  che  co'lfno  finiffnno  intelletto- 
aC«dUi.ki  penetrale  facende  ,e  sà  far  couofcere  le  qualità  de  giinuidiofi,  e che- 
*2 Mici»,-  veramente  la  Francia  fipuò  gloriare  d’bauer  vn  sìdegno  Mimflro,non 

. : ( Ój  baucffefat  taf  coprire  la  maluagità  de't empi  correnti, e le  calùnnie  fai. 
- famentc  contro  queflo  Capitano  impofte , d onde  n' attenne,  che  ripoflo’ 

nella  fua  prima  dignità,  & alla  folti  a- carica  » racquiflò  il  nome  quafii 

[<  ' i eli  Hollandefi,  che  non  poteuancf  fatirdi  fìat  digiuni  nelle  congion-- 
? ture  prefenti  della  Fiandra, trauagiiata  dall' armi  Vrace  fi, benché  mola- 
to afflitti  fòfjcropcr lartceuutapercoffadi'Callò , echeqtiefio  fimflro • 
incontro  firfjr  da  molti  conof ciuto per  foriere  d'altri  poco  fauoreuoli 
euentim  quell'anno,  ad  ogni  modo  come  faldati  intrepidi,  & aucg^J  à- 
buoni  , & auerfi  incontri  della  Fortuna-nulla  declinando  dalla  ' /perori.  . 
uL<<  angi  da’ fe  mede ftmi  riconfermati  neh'  opinione  di  non  la filar  ve - 

’ • nini  y errici- fenga  alcun  acqui/io  degno  del  valor  delie  loro-armi , al- 

% f 1 imprefa  ai  Gimdern-  fi  deliberarono  * Condotto- per tantol’efjercito' 

i , -iL ..  i verfo  T^imega  , & alcune  bande  nUoue  de' Alemanni  fatto  feender  il 
V>  1 ’ ' Hfrer.oal  forte  di  Sancii  coi;  vn' efferato  di  circa  fidici  trulla  combat- 

tenti fi  portarono  fatto  quella  fortezza’,  c prefigli  alloggiamene i die- 
ronn  principio  alla  cìrconUallatìone  . U rbe  riportato  con  diligenza  al 
, l'infante,  che  Immai  in  qncftì  giorni  rinforzato  fi  trouaua  di  fami  II  a 
, combattenti  condottigli  dal  Lamboi  Colonntife  , oltre  allagentedel 

ìl>tc  colorirmi  perjòtndmcnte  à quella  vaf.ta  fi  drizpià  , cj piccato/  il 
Lamboi  colli  Cuoi  Alenigli  aU'attaccodcf  quartiere  del  Conte  Cafimi-- 
->,ro  di  Tfaffau  con  tanta  ardentiafcagliofrffh  defi  lerofo, od-  mwye.odi 
1 non  partir  di  Fiandra  tome  già fece  il  Toppenhaun  dal  teutatiuo folto 
\ Ma - 
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Jodò lunvo , ■ e j'anwtnofo combattimento  occupò ilpojio \**lUa 
pttJì^nlwiJtiemanJycbe  quiui  fi  Àifwdeuauo  * ®,c*0  f 
qualche  intcndiviento  de  medefimi  Tcdcjibi  F£ceJPl&l\  ^naaìtm 
%nrtf>  Caftmiro,  & rii Trend pe  di  -Portogallo , chepenAtufi  dellaau- 

tó.  L dnterfi  &MÌ, &*!«.*  «« 
fSSSZZ»*  -V-/i  - ^frcap.cc/.amn.cMu^ 

Tafiage, Otta  principale  delia  Bifcagliafitumtaul  Mare  * ‘ 

Troni crabbia  chiamata  ancora  jtirona  ,Tta^a 
ZaV*nlic*,macoHporto*0ntrol 

tificato  , dentro  di  cui  fi  fogliano  fabnear i galeoni  de  fi in, *‘J**+f* 

Jie  vi  drizzòxontroHe  artiglierie  . Egl.Spagnuoh,bcla 
t'mefouSe  accade  À coloro  ,cbe  allenai  i, iella pace  remoti da  rumo- 

ZTLguerranon  fanno, checofafiaefiercuommico,  datalnouità 

Copra  fattile  ripieni  di  confufione,  non  fapendo  a qua  am  a ,nc  c re-,  Pjf^ge 
qual  modo  difènderfi , dierono  ardimento  aerarne  fi  d aulirla,  e con 
t0/0  contrailo  farfene  patroni , come  feguì  il  principio di  luglio  ,ll  che  Ffi0cefi  j 
ZZlfimo  fcLiento  arroccò  a'Mimfin  della  Corte  d,  Spagna  perche 
fiere  alla  perdita  , cbefaceuano  delfino, meni  fi  prouedeua  all  ama- 
mento  «alale  deli-indie , e di  molti  gallom,  & altri  arredamenti  n - 
uali  , fra  imprefa,  chef, come  le  nouita  delta  guerra  ne  ;gh  Stati  ,per 
molti  anni  pacifici  foghono  generare  delle  palpitante  di  LUore*  e !f 
^^mperLlofeicc,  cmfigti  ,xher,pofatamenteconuocan^ 

M tuono  più tempo  da  maturare  le  protezioni  de  bifogm  conucmeitià 
gli  SUtti  alieni, alibora  come  quelli  , chefcopnuam  vrgentaprij  » 
fori  badando  alla  neccffìtà  lontana  , mfìa  la  guerra  nelle  proprie  nife-  Importi» 
re  dt fior  nati  dalle  application i delie  guerre  d Italia , e di  Fiandra  Cut-  dc/la  dm« 
Zio  {perito  aitarono  al  modo, cò  cui  piffero  riparare,  i ^W^ro- 
or  elfi  de' Fraine  fi  in  quel  latoji  da  quali  conofautafi  non  meno  impor  gnoole  ^ 
f JL*  contenuta  da  late  diuerfione  , da  che  molti  fi  sbigotiuano  gleba-  l attacco 
bit  fori  di  qua  J\(gm  allenati  nclmolie  dellapatc,  noh  mancavano  al.  dcllaBuca 
l’occafione  propitia  per  condurre  atpirto  deUofpcmpJmcej^quell  - 0 . 


gitized  by 


tórcrabbla 
assediato 
_ «k'Fricefi» 


^ Trouifioni 
«le  gliSpa. 
;enuoli!  per 

jufcaglia  » 


«,  c r? 


y X^JU  * 


^ il*. 


«tMra 


Storte  del 
Mdtet’li  in 
. Calale . 


• % _ 

ji6  H iti.  del  Conte  Gualdo . Anno 

imprefa,così  da  loro  riputata  importante , peri  he  gli  SgagnuoU  impie- 
gando quini  Ugete  alla  dtfiefia  de  propri  Fpgnt,  tlx  figliano  in  rinforzo 
de gh  altri StateìoroTtuiare ,ne qitefia  t uta  b.ne  b elando  , perche 
molto  fcarfe  di  popoli  fi  trottano  le  Spagne  , baierebbero  c onuc  liuto 
chiamarne  dijirantera  . Da  thè  indebolendo/!  le  forile  di  Fiandra  , c 
chi  taira, per  eonfeg^itn^a  venivano  ad' agevolare  (piando  non  in  quello, 
almeno  in  altro  lato  i loro progrejfi  . "Penetrarono perciò  olite  i Bron- 
ce fi  fiotto  il / elice  prefiagio  di  queflo  buon  incontro , e eondufiero  l'efier - 
cito  fiotto  Font  er  abbia  , luogo  de' migliori , che  pofieda  il  tig  Cattolico 
in  quelle  parti#  contro  Quelle  mura  aprirono  le  trincerate  difpofiero  le 
bombarde  : onde  grandemente  temendofi  da  glt  S pagnuoh  la  perdita  di 
tpitfia  piagna , l’importanza  della  quale  era  /opra- modo  da  confi  do- 
rar fi  , e facendo  di  mefiieti  a quefia  nouità  di  prouedere  con  ogni  folle- 
citudine, d’ordine  l{egio  fiirono  incontinente  fiotto  pena  della  vita  chia- 
matitutti  li  Jhpendiati  de' Pegni  , & impello  loro  , cbecondurfi 
dove  fiero  verfi  Varpalona  in  Tfiouar  a,  e Viti  olia  in  Bif caglia  all' obbe- 
dienza dell  Rimirante  di  Cafltglia , qual  hauendù  di  già  ridotto  mfie- 
me  dall’altra  parte  vn  buonntruo  degente  ,<  molta  nobiltà  del  Pregno, 
fera  invigilane*  degl' andamenti  ae' Brame  fi  condotto  . Qui  fii  ap- 
purati divenendo  ognidì  più  maggiori , auenga  che  gli  S paoni,  oli  fenz* 
riguardo, ne  della  robba  , ne  de  Ila  rifa  ccncoi  renano  alia  <u/< fa  di  quel, 
le  frontiere  ytltc  fieri, mano  d' antemurale  alle  patrie  lo  i o ,t  dal  campo 
Framtfie  fuggivano  ogni  dimoiti  filanti , che  m. ileo  u ciào  le  monta- 
gne della  Spagna  fncn  fiafeuano  vinti  c fuori  delie  eampagne  Frane  e fi £ 
onde  per  talicaufie  l'imptefa ■ sondava  fi  tnpi  e più  rendendo  dubbi  efix. 
rù  nondimeno  confighc  di  queglnntrcpidi  Capitani drqiantenerfi'neU 
ìafiedto  imraprefio , fin  thè  celi  arrivo  di  vuoiti  rinforzi  fd’ogni  batt- 
ola nella  Guinea, e nella  Guafiogna  s edlefiiuano,-  ihauefie  pofiaa  con  pii* 
'Vantaggio  potute  pi  ufiegurr  al  bramate  intento . Onde  quatto  limai  ir 
Trance  fi  al  di/petto  dehtn.po  maggio’,  mente  ina  fanano  gii  ^pagnuolì 
all'ardimenro  di  quei  nodi , eie  a farle  levar  a a quell' ajjedio  erano  co- 
uofcinti  più  efipedut. 

Il  Cardinal  della  Valete  a perù  perdita  di  Vercelli  maggior  mentì 
ingelo  fi to  degli  artefii  jjr  Spngnuoh , da  quali  non  altro  più  temeva,  chi 
delie  loro  flrettagemmi , tfiorprefie , mugliando  fiempre  più  alla  tonfiti 
itatione  delMotifèrraio  , dopò  batter  dtfiefia  la  fitta  gente  per  le  terre  di 
quella  frontiera  ,ft  ut  paltò  a C a fiale  : oue  trovato  fornito  il  procefiso  del 
Montegiiydr  in  quello  icfiaiido  egli  Convinto  d’haner  tenuta  cor  riffa-, 
di  incolli  Spagr.Hoh , impromfimentc  gli  fece  troncar  la  tefia  r e alle 
anioni  dc'Cafalafc  hi  meglio  l'occhio aperfie  . Smccffe  pero  qncfiaft>n* 
terga  con  poto  gufilo  deli' Mafia fitaior  di  Francia  intere , al  quale  pa- 
- i’.'l  rtuaf 
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■ reità, cbe  haueffegli  promeffa  l'impunità, e tanto  più  fi  acerba  tale  efce - 
CHtione  quanto  che  dtceuafi,cbe  Mont egli  tome  mnijfro  della  Ducbef- 
fa  di  Mantoa, e tenuto  d’obbedire  a quell’ Alterca,  rio  baueua  negotia-  • ^ 

to  altrimenti, che  coti  afjen^o  della fta  "Patrona . Quella  morte,  e que- 
lla efpul (ione  de'Miniflri  di  Mantoa  da  Cafale , tome  era  d*l  tutto  cO-  v 

traria  aUafpdisf. alcione  de  Mon ferrini  : e de  Mattonai , eoa  non  poco  ' 

acèrba  parue  alla  Duchcfja  Maria , la  quale  ditj?, lenente  digerir  fot*  di 

ua,che  i Francefi  come  amici  in  quella  fartela  introiot  t i,l  òauefjero  MiJami'iJi 
per  difpofeffata  di  ciò,  di  che  altro  che  Iddio  non  confata  per  [oprano,  Mantoa. 
e che  i mede  fimi  nemici  colle  infici He  non  pii  baneuano  mai  potutoti* 
oliere. Vennero  da  curioftfopra  ciò  fatti-vari  difeorft,  e-firic  confide- 
rà ioni  : ahwiidiceuano , che  la  Ducbefta  baueua  bcnpenfato,  l affare 
foTefortito  confórme  al  cocertato,&  il  concerto  [offe  flato  ne.la  forma, 
cbeparlauaft  ; perche  fu  detto  . eh' ella  occultamente  colli  Spapnuoti 
tiro  ottundo  baueffe  concludo  di  [cacciar  da  Cafile  i Francefi..  tenga  pe- 
rò riceuerui  uh  Spagnuolhdi  che  quefli  fi  contentavano, per  flimarfi  da 

cffi  affai  , che  non  vi  foffero  i Francefi , e che  quella  forteti  refi  affé  Trattati 
neutrale  Vclgauafi , che  lo  appuntato  [offe , che  M of  itegli  introdotte  dcl  Monte 
nell  I Città  le  {enti  di  Spagna , ne  ioueffe  comiatar  i Francefi , c prefi i-  gli. 
dtando  difoldatcfca  Moi'ferrina  la  Cittadella,  alla  cuflo.Ua  poi  de. la 
Città , e del  Caflello  s'baurebbono  pofh  [oliati  Snidati  ,pcr  pagar  i 
quali  il  Uè  Cattolico  a Madama  baurebbe  contribuito  il  denaro . Onde 
quella  pt  r^alcuata  di  mano  a'Francefi  , ne  meno  nelle  mani  de  gli 
Spannatili  ca  luta  , Madama  , e’I  Duca  di  Mantoa  baurebbe  goduta 
quella prerogatiua  .che  alla  fouranità  fi  contitene  , e con  qvl  gioiello 
t landò  nei me^go  defitte , eìr  ogn'vnodella  buona  fua  corrìfponden^a 
bramo  fi  yperconfequen\al'vno  agata  del!  altro baurebbe  procurato 
co'lbuon  trattamento  defudditi,  e con  dimoflratiom  di  sìima  verfo  d 
effn  di  godere  il  profitto,  che  da  queflo  petto  fauorcuole  del  loro  partito 

Altri  foflentauano , che  quando  anco  ciò  accaduto  /òffe  non  così  fa • 
vilmente  n’baurebbe  projperato  l’effetto  ,poicbe  i Francefi  da  ctòfàe* 
ertati, immediate  baurebbono  rumato  il  Moferrato.del  quale  poffedeuo 
migliori  piatte, e gli  Spaglinoli per  difenderli,  accorr endotit  .olirti 
tbe  la  guerra  [opra  di  quello  cintar  non  poteuafi,il  mede  fimo, che  fece*  f<y 

X o iF rance ft  , io  baurebbero  fatt'anco  i Spaglinoli  , nelle  mani  de**  praCa'àtc 
quali  venendo  quella  "Piaggia  non  Vl  * ^ cun  di  lana  mente  , creda  p r qual 
in  u l’hfUePiro  rtflHuiea  fe  non  alla  for%a  deli-unni . Teriache  non^  Pa‘tit0' 
potendo  fi  sfuggi*  Li  guerra  , ni  la.caduta  dentro  lefor^ed  vuoili  que- 
fli  Volutiti  vn  male  fi  faceva  nell'vno  , erteli  «Uro  Modo pelfi'M» 
dimodoché  più  iompliua  fenica  innouat  aUro  t tbc  Franteli  late* 
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neffero  come  quelli, che  er/xtto più  lontani , & baucuano  lo  Stato  di  Mi- 
lano per  trauerfo  a maggiori  progreflì,  che  ' elle  mani  de  gli  Spagnuoli 
cddefft  pi  quali  in  quel  lato  afjtcur atifi  haurebbero  pofcta  voluto  dar  leg 
gè  anco  in  Mantoa . 

. .Altri  pjrlti'nizo  i che  i Trance  fi  con  tal  dimoflran^a  di  publicagiu- 

pi^hmor  fi,r,a  baucuano  dentato  dalla  buona  politica  ; perche  in  altro  modo 
te  dii  Mon  prinar  di  vita , & affittirai  fi  dalle  operationi  di  qutfti  miniflri poteua- 
tcgli . no,  e così  da  quefto  efempio  rendeuano  cauti  gl' altri  Trtncipi  d'ifpec- 
cbiarfit  in  cii, che  infogna  a non  jlar  mai  bene  d’introdur  in  cafa  propria 
l’armi  de'  maggiori  Totentati , coftando  chiaro , che  dona  fi  à quefle  il 
negato, e difputato  coll' alt  re  remiche , aggiongeuano , che  ef acerba- 

ti  i Monfenni  quando  difcordi  con  Fr  ance  fi  fojfero  venuti , dijficoltofo 
haur ebbero  refi)  in  conferuarfi  in  quella  Trouincia . 

Ma  quelli, che  conoscono  gl  intere  fjì  de  Ilo  Stato  per  così  delicati, che 
ogràpicciol  foffio  di  vento  bà  for^a  di  filettar  le  onde  della  fojpet- 
tione  capirono, che  gran  prudenza  bebbero  i F rance  fi , an^i  difJero,cbe 
ciò  appreffo  haueuano  da'medefmt  SPagnuoli,e  lo  proustiano  con  foda - 
te  ragioni  di  eflerfi  a/ficurati  di  quella  fartela  ; perche  cflendo  e fisa 
l'anima  della  riput ottone  , e della  flhna  delle  loro  armi  in  Italia,  ferina 
. di  quefla  ogni  loro  difitgnc  abifsato  s'baurebbe: Ji  fleneuano  non  douerfi 

da  vn  I\è  così  grande  (Jporfit  a'tolpt  prcgiuditiali  d’vn  inferiore  : efiser 
Compre  lodate  le  rifoluttoni  , che  agrandificono  gli  Stati , hiafimate  le 
negligente  nel  lajciat fi  piover  fiopra  i prectpttij  : poterfi  fiempre  refli - 
tuire  il  tolto , ma  non  Jempre  rectperare  il  perduto  > non  dtrfi  illecito  il 
tegliér  quello , che  non  togliendo fi  cagiona  mine  maggiori  a/hi  non  lo 
V toglie.  -■  _ . 

GaK  re  Bar  Mentre  ondeggiauano  tra  i maneggi  di  quefle  due  gran  Corone  r 
bardche  configli, da  quali  nafieer  ne  potefise  quei  partiti , che  più  coueneudt  all'- 
mi  Golfo  emergente  prefienti fi  conoficcuano  ,nuouo  accidente  corfio  nel  Mar 
Adiiatico.  iiì!atico , non  meno  che  le  guerre, tra  quefle  due  Vestente  ritirò  a que- 
fla parte  Cocchio  di  tutta  Europa  ; perche  \ 7.  galere  Barbarcfcbc  dopò 
hauercor/cggiato  con  molto  danno  de’ Chrifliani  il  Mediterraneo  , e 
fienai  alcun  incontro  felicitando  le  loro  imprefe  ogn’bor  più  infuperbì • 
te  , efsendofi  armmintate  d' entrar  net  Golfo  per  far  maggior' rapine, 
fù  opinione  anco , che  qualche  fine  hauefsero  di  tentar  tlfualiggio  della 
Nù  Sant  a cafa  di  Lercio  . La  Screnijjìma  I[epublica  Berna  dall'ut  dr  tati- 

p.  11  « iul,a  co, che  con  temuta  fetenza  di  legni  armati  in  pacifico  pcfscfso  per  mol - 
Se.. in  (li-  ti  fecoli  la  patronati^  a ,v  la  fouranità  del  Mare  con  vtthffmobcne- 
IV’c  iVti^  fi(t0  C hi  tfhar.it à mantiene, hauendo Jpediti  ordini  al  Signetf 

u.  Mariti  CapcUoTroncdiror  dell'armata  , perche  alle  ingiurie  dici  flon 
proucilejsc , & efsendo  egli  fuggetto  non  meno  prudente,  else  valorqfò 
, ' ntUe 
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jffile  tficution'r,  dopò  bauer  veicolato alcuni giorni fen\a  aliunra- 
guagliOfpwbc  flirt  inamente  i torfali  natiigauar.o , finalmente fcoper- 
tefi  le  galere  nnnu.be, e cor  tro  d'effe , che  acortefe  deli' armata  Veneta 
f re  fero  la  fuga  a roga  battuta , àrdatele  prore , le  conflriufi  à ban- 
dirfe  dal  Mare  , nel  porto  della  Valona,  fornica  de  T urtbtjuourar- 
ft.  Ma  quiui  dentro  da' Vene  tiani  aflèdiati , w i cor/, ali  non  potendo 
né  colla  for^a,  né  coU'ingegpo  vfcirne  , /libatorio  le  galere , cfccfero  in 
terra,  accampando/!  dietro  il  fattore  d'ab  me  mure  anticbc,i  onfperan- 

Sii  rùeuer  qualche  aiuto  da’T archi,  onero,  che  da  fort  una  l'armata 
rcoftrcttaàleuarfr,  Mail  Capello  che  fapeua,  quali  erano  le  len- 
tie t ioni  della  1\e public a colli  Ottomani rdoue  vieti  dichiari  to,  che  i T ur- 
tbi  Cor  fili  nonpofjanO  entrar  in  Golfo,  ne  dentro  le  fartele,  e porti 
del  Gran  Signor  ricettar  fi,  efe  eiòftguiffe,  che  all'armata  Veneta  con- 
tejfo  fa  il  prenderli:  non  volendo  per  tanto  egli  mancare  all’orcio  di 
degno  Capitano,&  all’ honore  della  noflra  Fede, accodi  le  Galere  grof- 
fe,  e colle  colubrine  filmando  quei  ripari, colle  barche  armate, e f biffi, 
fpinfe  molti  faldati  all’efjalto.l  Corfalt  da  quefto  sbigottiti  prefa  la  fuga 
abbandonarono  il  pollo  prefo,e  fiiialmete  il  giorno  quinto  d’Agoflo  de- 
dicato alla  Grorioft  Vergine  dalla  neue,  acquiflarono  i Veneti  ini  tutte 
le fuiette  galere,quali  immediate  furono  affondale, eccetto  che  due,ibe 
dall' armi  del  Gran  Signore  fi  eonobbero  efjer  vfiitc  dall' Affinale  di 
Coflantinopoli , Di  quefla gran  vitcoriafiii%a  dubbio  delle  maggiori 
Ut  tenute  di  quella  di  Lepanto  in  quà , come  vaiamente  ne  timafiro  tut- 
ta Cbrifliani  conflati,  i quali  non  pateuano  fonargli  encomile  lodi, e 
le  grafie, che  rendeuano  alla  Hepublica, che  tanti  danni  alla  Cbrifliani* 
td  riparati  bdueua,così  altretàto  piote  nti,&  alterati  fi  viidero  i Tur - 
ehi* per  che  con' è il j olito  delta  loro  ferocità, eh' altri  no  (Urna  ,che  la  prò 
pria  grandezza,  quefie  nuotte  peruenute àCoÙdniinopolite da'Corfali 
don  grandi  efageratiom  ampliate  „ quei  Vopoh  fopra  modo  mimici  del 
Chriflianefimo  efclamaridofiditiofamcnte  contro  Venetiani  ,il  Chat - 
tnecham,  così  cbiamafi  quel  Vifir,  che  in  abfinra  del  refla  al  go- 

verno della  Torta,  fece  por  guardie  alla  habit  aliane  del  BmoIo  V eneto 
é ne  fpedì  con  diligenza  i raguagli  al  Gra  Signor  e, ebbonnai  alla  guer- 
ra contro  il  Terfiano  s'era  inumi  nato  » il  quale  bauendo  ciò  intefo , e 
fortemente  alterato fi  come  egli  precipito  fi  (fimo  nello  /degno  , così 
per  La  perdita  di  quefla  annata,  e della  riceuuta  offefa  ne'fuoi  porti , e 
•pia più,  che  i fautton  de’curfali  ogni  firada  per  intorbidare  la  pacifica 
torrìfponienxa  tràquefli  due  "Potentati  andammo  procurando , fi  per 
capitare  ad  alcuna  barbara  diruto flr adone  lotto  il  Baiolo,fei  Juoi  B fi- 
sa non  lo  hauefiero  con  deflre^a  diflolto  dalle  affijate  opinioni, dee  un- 
tandogli come  1 Trencipi,  con  Trencipi,  deuono  trattar  da  Trencipi,& 
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e/ier  vnviolarla  ragione  delle  genti,  quando  s offendono  i Tublici  f[a- 
premutami . 1{oh  -penero  con  tutto  ciò  nèlcuate  le  guardie,  nè  popi» 
tc  le  minacele  contro  i Veneti  ani, perche  dichiarandoli  i Turchi  di  rot 
ter  mom  r guerra  , ne  dicrono  qualche  fegno  con  l'interdire  il  commer- 
cio , arrestando  le  Tratti  F ertetene' porti  Turcbefcbi , e fecero  molte 
altre  dimoflrange,  che  di  non  pocd  gelo  fa  tutta  la  Chriflianiti  riem- 
pirono . 

* Quelli  auui fi  gionti  à renetta  no  hebbero  forca  di Jmouere  in  par- 
Intrepide*  te  alcuna  il  fondamento  di  quella  intrepide^*  , e di  quella  coflanga, 
iì  Vene-  che  flanttando  ve’ petti  di  quei  prudenti JJbm , e grani  Senatori  hanno 
fempre  con  iffetti  fatto  conofcer  di  non  temer  le  maggiori , e contro  di 
loro  congiurate  forge  del  Mondo  . In  contracambio  deH‘  arredamen- 
to delle  nani  tenete  furono  immediate  fiqucflrate  quelle  Ae'T  tirchi 
i meaefhni  T archile  non  mancando  la publica  prudenza  di  ponderare  i 
trattagli  delle  gitene,  lo  Stato deVremipt  Cbrtfliant , le  formidabili 
forge  dell  Ottomano, ipregittdicij , che  finga  perdita  distatola  fola 
guerra  pi  rtar  poteua  alla  Cbriflianità  diftorde,  piena  di  turbolento  ,c 
dalle  continue  guerre  molto  eflemtata,  due  flrade  de  fero  per  le  mi- 
gliori da  tenerjì  in  tal' emergenza  . y nafte  di  procurare  con  negotiati 
h confi  matione  della  Tace  co'lTurco,tl  che  era  ben  lecito  di  fare,  ef- 


ti 


ta  dal  Tur.  3a/o/o^r  altri  dipendenti  da  Fenetiani  ammoniti  di  ciò, che  far  doue- 
c>  . nettano  nelle  loro  negotiattonì,& aFenetiaalli preparamenti  di  guerra 

Signor  An  fu  voltato  l'ocd.  m.  Furono  eletti  trenta  Capitani  di  Galere  lottili  del— 
le  più  chiare  famiglie  della  Tatria  . yA  Signor  Antonio  Tifoni, fug- 
nr  <i7.0a*  &ett0  di  gran  (Urna,  e degno  di  foflenere  il  Generalato, fù  la  carica  di 
Utx  ar_rf-  Capitano  delle  Galere  gì  of\c  coflitnita,^  alle  dne,ch‘ erano  fuori, vene 
se  . furono  agg’Xte  dneaitre  fabricatc  nuoti  ime  ce  iteli’  Arfenale  di  Fene- 

bollii v7  mcr‘iulg!tffa  cofìrttttionc , una  dellequali  reflò  al  Tifoni  , e l’al- 
pjcr  t " tra  al  S ignur  Sebafiano  Feniero  raccommandata  Senatore  d’ifquiftts 
Cffure  ròt elitgenga,  e di  ammirabile  valore . Tutte  le  Fortegje  del  Hegno  di 
f.tit  da'  „ Càdia,c  dell'alt  ve  ì fole  dell’ ! lupetto  Fcneto, quelle  di  Daltnatia,  Schia- 
Ch  tl  Ìni  mrda*&  *stlòa>  io, furono  con  nuoui  rinforzi  ni  foldatefca,  mmiitioni  , 
a‘ V e Capi  di  l nona  Jl ima  appuri  linamente  prouedute.  T confidtrando  quel 

ni.  prudenti  fimo  Cenatola  re  tifiti,  (he  quefla  guerra  tenena  degli  aiuti 

tvin:  Am.  degli  altri  Treno  fi  Cbri/liarti  , gradendo  con  dtmofivange  digran  fti- 
Straordintf  W4 °flerU  (i‘ S,  a ùntiti,  del  Ff  Cattolico,  delia  Religione  di  MaU 
al  Fon-  ta,e  d'alti  i Th  encip: , c Signori  prillati,  che  molti  furono  ad  efibu  fi, 
fpedii  ono  al  ToMtfice  jìmbafetator  Straordinario  il  Signor  Gicuam/i 
, ^ Taluni 
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Traimi  Trocurator  di  S an  Marco,  fuggetto  di  molto  meritotc  di  appre- 
ttato/lima  per  la /ìia  intelligenza  ne'publici  maneggi,  con  tanta  virtù 
in  più  ouafioni  import antijjime  efcr  citata#  per  aUlwa  fi  fermò  nella 
prouigiouefola  d' alcune  fanterie  folto  alla  condotta  delli  Signori  Mar, 
chef  B ent  iuoglio,  Molateli  a, &•  alcuni  altri  Signori-, perche  nonhauen- 
dofi  ancora  auuifo,  che  gli  Ottomani  fofiero  in  procinto  d‘ batter' vu’ ar- 
mata nottole, pronta  à cimentarli  con  la  Veneta, era  bene  differir  quel- 
le fpefe, che  potendofi eutare,di  molto  follieuo  a' pubUci  erari/  riion • 
daua . Et  affettandoli  in  breue  il  Uè  in  Cojlantinopoli  allbora  confor- 
me a'fenfi  di  quello  s’haurebbono  aggiuflati  gli  efpedienti’,  Maefett - Guerra  ni 
do  finalmente  con  gran  trionfo  giorno  alla  fua  Hcggia,  e fubito  bauen-  nacriata 
dófi  lafciato  intender  di  voler  la  guerra  colli  Venetiani , e perciò  chiù-  dal  Turco 
mòafe  il  Bifsà  da  Mare , al  quale  con  ogni  diligenza  impofe , ebe  do - 
meffe  metter’ infieme  ogni  maggior  quantità  di  Legnitp arcua, che  quel* 
le fper a nge,che  di  qualche  accomodatone  verdeggiauaao,in  vn’ijìan- 
te  inariditi  fi  fòfiero:  Onde  quei  graui  Tadri  non  mancando  alla  douu - 
ta prudenza,  vennero  aU'elettionediTrouedit or  Generale  , con  au- 
torità di  Capitano  Generale  nella  perfètta  del  Signor  Luigi  Zorz}  * s:en  Lauri 
Trocurator  di  San  Marco  valor  ofi/jìmo , e cofpi  cito  trai  Capitani  di  zon\  C>* 
queflo  fecolo , battendo  con  infinita  gloria iUufirata la  fama  delle  fue  piti  Gene. 
degne  attioni , poiché  egli  non  mai  ceffando  nelle  importanti  cariche  ( TJ1C  • 
thè  alla  fua  condotta  dalla  Hepublica  furono  confidate  d'efercitare  la 
Virtù  del fuo  animo , e la  finezza  del  fuo  grauìffimo  intelletto,  ben 
degno  del  publtco  merito  appreso  ogn’vno  di  quei  preflanti/fimi  Sena  » ' 

tori  fit  conofciuto,  Ma  come  ialltTrencipt  parlafi  fempre  più  ardi*  r'ai 
t amente , quando  hanno  l’^irmi  in  mano  , vedendoli  la  Hepublica  ar- 
mata, e nelle  forze  del  Mare  punto  non  cedendo  à quelle  dell  Otto- 
mano » maneggiando  con  ogni  maggior  vantaggio  quefli  negotiatt  ; il  . . 

Signor  Luigi  Contarmi  Caualier  vcrfatiffimo  negli  affari  de’Trencìpi  ; 

battendo  con  molta  fua  gloria  esercitate  tutte  le  prime  Mmbafciarie  on  i 
che  dia  la  fua  “Patria,  cofi  intrepidamente , e con  tanto  zelo  della  fua 
Sereni [fi  na  ^ epublica  diportoffi, che  finalmente  con  vniuerfal  contento 
della  Cbrifha  vtà,  c con  bonore grandtffino  della  l{ep‘tblice  , defitti 
Minifìri , rtflarono  fopite  le  differenze , riconfermando  fi  di  motto  le 
conuentiom  co’l  Gran  Signore,  e ia  ì\cpubhca , doue  i Venetiani  oltre 
all’ acq nifi 0 delle dicifette  Galere , gialla  gloria  d’vna  fimil  vittoria  . . , 
guadagnarono  anco  la  fottoferittione  de'vn  mono  capitolo  , nel  qua-  frj 

le  re  fio  efpreftamcntc  dichiarato,  che  poffano  le  Galere  Vcnetianc-j  Turchi  , e 
fenza  alcun  rif petto  , ctiandio  nelli  fleffi  Torti  del  G/an  S'gnoie  > Venetiani. 
e /otto  alle  fue  Fortezze,  perfeguitar'i  Corfali , eh' entraflero  nel  lo- 
ro Mire. 
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Stringevano  in  quefio  mentre  il  Duca  di  V '/ attuar  atta  gagliarda  Bri- 
ficb,e  colli  ricevuti  rinforzi  detta  Gente  Franeefè  anlauafi  àfficttnndó 
la  difefà  delle  fortifica»  toni  del  Campai  : il  che  inditi  atu,  thè  intende- 
va terminar  quell' affedio  con  profitto  V onde  dalle  dintoflrangcr  appa- 
riva chiaramece  L’efito  di  quefio  affare,  fé  con  prefio,  & opportuno  foc. 
torfo  da  gl'imperiali  quella  Fartela, che  già  per  mancar, delle  co/è 
neccjfirie  largamente  comineiauaad  apparir  languente > non  era  fotte- 
unta.  Il  Ghetti  acuilafopraintendenga  dell  efferato  Catto  tuo  era 
fiata  appoggiataycome  à Capitanodegnodi  quel  sommando , dal  Duca 
di  Baviera , qual  di  continuo  con  frequenti  impiAfi  lo  eccitaua  alla  lihc- 
ratione  di  quell' affedio*  hauéndo  rivolto  l’animo  alFefftttuar'il  defi- 
derato  intento  , indagava  al  modo,  coitevi  con  fatar  potefje  l'aletta- 
tiua  di  tvtto  l'Imperio E però  dopò  hauti  confprerrmto  configlio  firn- 
Configlio  tninen^e  del  pericolo  di  quella  Città  , e le  difficoltà  di  fu perori  tria- 
de Celarci  (icramenti  de' nemici  maturamente  efaminati , fu  parere  del  Saltello* 
«'attaccar  e ^ Q0lt?r , ambi  Sergenti  Maggiori  Generali  di  Battaglia  dell’efjerci. 
di^'vva-  to  Imperiale  , che  quivi  con  Glxtg  fi trottavano  vni  , thè  in  formata 
«arfc  " ordinanza  conno  te  trincera  de  gli  Sueggefifpiccar  la  gente  fidouefi 
fero , e che  fifpingeffero  le  badede’più  coraggio  fi  aie  fio  buffa  aU’affalior 
contro  i Fort  pii  del  Waimar,  col  qual'attaccodifuperar  li  inimico , e 
liberar  la  Città  fi  promettevano  » & e/fi  a far  La  firada  a g/i  altri  pri- 
mieri fi  e fibiuano.  * 

Ma  il  Ghetti  a cui  tutta  la  fimmta  delle  cofe  era  appoggiata , e thè 
©oJhiotw  fa  cagione  (fogni  fhufiro  farebbe  fiatò  al  fuo  mancamento  attribuita  * 
«frcatafr  come  ^confueto  d'rfarfi  ad  incolpare  il  Capitano  "Principale , 0 net 
Ulto.  a*  buono,  onel  finiflro  evento  molto  bene  vennlartdofr  le  difficoltà,  chf 
poteuanfi  finga  dubbio  alcuno  incontrar f,  di/cordò  iaU'opuvone  di 
quefli,  addicendo  effer  l’ e feretro  del  Duca  di  vVaimar  quell’rflefìofbc 
poco  primati  medefimo  l'oro  efferato  fatto'  fa  condotta  dei  VVtr:  puf 
Capitano  di  grande /ima  kaieua  disfatto ISfpn  doUerfi  por re  indub- 
bio *be  quella  medefinìò  vittoria  nondoucfje  pretendere, combat  t rloi 
/ iridati  Vittorio  fi  con  altrettanto  cuore,  qiionctò  grande  erala  rema  de  * 
perdenti  . S aptrfiqt<al  Capii  ano  fra  il  VVaùnar,  rifolutiffimo'  all’  im- 
prefe,  e che  più toflò  che  Volger  le  /patte, Latita  ad  Dna  glorioft  mor- 
te baurebbe  offerta  .■  Tfon  douerfi  if pregiar  ^ fi7Xe  de’ nemici  , da 
fòrti ffime  bande  di  FYttncefi prattiebi , e veterani  aiutate  ,eda  prodi 
capi  condotte  , e quello,  cbf  più  importa  da  fortificati  recinti coper.. 
te  . Convenir fi  da  Trencipi'faggi,  eprudtntinr  primi  ingYeffi  preve- 
dere alla  fallite  delle  'FÓrteggc,  non  fopYò  incerte  fperange  fabticaY 
quelle  machine , che  fonante  dalla  volùbile  fintano:  fortO'  atterrate  . 
iffer  dunque  il  fuo  penfiero  piùtoflo  colli  inganni  , (he  colla /biga  il 

-ex.  ' * fotr- 


-1"  > 
Kit 

•a  ..Kb 

■incn:  i 


f£i8  Libro  Decimoquinto . s*) 

foccorfo  di  quella  procurare  . Cbefiimarebbe  meglio  di  condurre  l' ef- 
ferato coperto  da  buone  trincierò  vicino  al  campo  auutrfano,cco'l  be.  ~ 

nefiào  di  occasione  fauoreuole  tentare  inaffiettatamente  iajjalto  de 

T,peiMa  ficome  tutti  gli  buomini,  benché  d'vn  mede/imo  genere , hanno  Opmionc 
l'effigie  diffimigl iati, così  tri  quefli  Capi  difeor  dando  le  opinioni,  tene- 
alano  Stuello,  e Gólt  sformo  illoro  primo  configlio  , ch'era  di  combit-  attaccare** 
ter  e arditamente * cimentarfi  con  quell'mmico , che  maggior  profitto  inimico. 
nonpoteua  ritener  , che  nel  veder, che  i Cattolici  fiffero  più  t oflo  vaiti 
dalla  loro  propri  a credenza , che  dal  fino  de' fuoi  foldati . Moflrauano 
confider abile  la  ragione  adotta  di  preuedere  le  difficoltà  , ne  precipitar 
« dia  profont  ione  ì’armi,t  la  buona  fama . *fion  hauer  l imprefe  mag - , ”•* 

*ior  nemico  dellatardan^a , quando  quella  non  fife  à grande  artefici» 
appoggiata  : le  rìfoluteT^e  ardite  effer  fecondate  dalla  fortuna  ; & efi 
fer  effetti  d'animi  grandi  il  più  delle  volte  auualorati  dallo  fpauento, 

.the  ne  riceuono  i nemici.  Che  diranno, foggiongeuano  i nofin  mimici,  fe 
.noi  che  pretendiamo  cfjcr  così  forti  di  numero,  e di  cu  ore  timidamente 
ci  veggono à campeggiare  fen^a  accoflarfigli  f*  quàlfpcran^a  ne  pren. 
deranno  i faldati  contrarij'fctràlorofpargeniofi  quello  concetto , che 
noi  di  loro  temiamo  co  tal  opinione  contro  di  noi  fi  cimentano  ima  che 
diraffi  alla  Cortedi  V iena,e  di  Monaco, fevedraffi  che  i frutti delle  no-  , 

(Ire promeffe  ftano  sbigotimenti prima  di  vedere  le  fpa  le  nemiche. 
profittar  più  la  lunghezza  alla  rifolutione  poiché  ogni  tempo  pregia, 
dica  al  tempo , quando  i tempo  d' abbracciarlo  : le  fori ific  adoni  del  co. 
po fe fono  bora  impenetrabili , che  cofa  faranno , quando  all  altre  nuo-  < , 

riamente  aggiùntemi  faranno  perfettionate , e che  i rinforzi  » thè  s in - 
tendono  marchiare  dal  Tiemonte  , e d'altre  parti  ancora  ,per  maggior 
rinforzo  deli  inimici  faranno  à quelli  peruenuti  l E concludendo  le  loro 
ragioni  preflarono  àGbetz  efir  Voccafione  pronta,  e che  quella  non 
ftdoueua  in  modo  alcuno  trafeur are  . A quefii  concetti  conoscendo  il 
Chetz  d‘ offerirà  due  fogli  ,e  che  dentro  d'vno  doueua  vrtare , poiché 
fe  pei-maneua  nel  deliberato  profitto  di  temooreggiare  quefli  di  co- 
dardia incolpandolo , ogni  difconcio  ,-cbe  foffèfucceffo  e(fi  -vantando fi  di  ,, 

rTcrne  fiati  li  prefaggi, ogni  colpa fopra  d’effe  haurebbono  riuerfaata $ 
combattendo  chiaramente  ifcorgeua  tl  poco  profitto  > ch'era  per  racco-  Rifolu- 
-v  liet  e , w le  di  due  ergendo  il  men  precipitofo  difegutr  la  fenteny  di  gw 
Quefli  germinò, e ftabilitofi  l’ordine , con  cui  inquella  occafionefi  doue-  # taccarejj 
uano  t>ouernare,fù  conclufo  che  Goltzconparte  deli  armata  conduce-  vvama* 

do  lavangnardaàll’inuaftone  de' quartieri  Sueijefi  fi  portaferri  j < refi. 

che  il  Gbetztolla  retroguarda  fegnendoh  fife  pronto  , ò quandi  pene, 
grafferò  dentro  dalle  trinterc  a rinforzarli,  o effendo  ributtati  Jpalleg. 
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giar  la  ritirata  . etiche  battendo/!  dctoeffcito,e  tor  aggio  fan  cut  e il 
t:ono  d’eolio  effendoft  il  Sautllo,e'l  Gol  traila  fronte  di  cinque  de' mi- 
gliori loro  reggimenti  fragriti  contro  i fortini  degli  Suc^tfi , con - 
pari  ardire  cufioditi, mentre  dall' tua , e dall'altra  parte  o/hna tornente 
combatteuafì  , e che  gl' Imperiali  co'lfoceorfo  della  gente  frefradel 
Cbttgj  che  ad  auangarfifit  più  d’vna  rotta  ricbiesìoyajJeuer antemete 
non  dubita  nano  della  vittoria , in  queflo  lato  per  finalmente  accor foui 
VVaimar  con  quattro  reggimenti  ie'Franceft,e  due  d'alemanni , con 
tanto  ardire  fu  rinfrefcata  la  pugna , (begli  Sue^ge/ì  confi  antemente 
difendendo/!  , e gl'  Imperiali  egregiamente  diportando fi , pur  fpcr  andò 
d’efjer  ficco? fi  da  Ghet^  ,fn  la  mifebia  molto  calda,  e quiui  y rimar 
bebbe  à lafciarui  la  nta , perche  inalboratofi  il  cauallo  ,cdal  fuoco  dì 
vnapifiolla fpauentato,riuerfciatofijo  gettò  à terra , otte  ac  cor  fi  alcu- 
ni  fidati, e auanti  d’effb  mirabilmente  combattendo,  bebbe  egli  tempo 
di  rimontar  rn' altro prtfl amente  da’fuoi  fommmiflr atogli , co'l  quale 
/piccando/}  di  trotto  bai  fugato  alla  te  fi  a di  due  /'quadroni  di  brava  ca- 
ttali cria  Francefe  precipitcflì  à tutta  briglia  contro  rn' altro  corpo  di 
Tedefehi  tondoni  con  non  minor  ardire  da  GoltT^.  E quitti  egli  mede fi- 
mo colla  fpada  combattendo , e dal  di  luicfctnpio  non  nh  volendo  gl’at- 
irifoldatiyC  capi  apparire, era  la  battaglia  pi  fotte  rife  aidata , che  cef- 
fate il  fumo  delle  bocche  di  fuoco , altro  non  rden.fi , <he/padeinfartm 
guinate , /angue  fparfo  , buoniini, c cavalli , rinerfeiati , e da  medefimi 
compagni  calpeflratr.  Il  Ghctg  à quefto/'ptttacolo  vigile  per  fubintrare 
confo)  me  all' apont  amento  ni  II  apertura  che  rantanufi  di  far  il  Gcltfy 
& altri  Capi  non  s'auansò  punto,  perche fapendo  efjemide'nemici  altre 
truppe  di  riferua  ,fe  prima  nonfeopriua  profitto  alla  ranguarda , no» 
intendena  at  nfcbiar  tutto  l'effercito  Cattolico  pr e apitof amente  ad  rn 
perieoi ofo , cimento , permanendo  perciò  nel  rant aggio  del filo,  doue  fi 
era  collocalo  , non  Validi  compagni  feguire  . Onde  qitefli pcrjeguitati 
dalle  genti  /refi  he  di  V V armar  furono  corretti  à meditar  la  ritirata f 
chefcguì  con  tanta  ccn/ufeoue  thè  alcune  compagnie  di  cantilena  Fi  A- 
Cf/è  hi  bòtro  coppo  di  far  non  poca  firagge  della  Cefarta  ; li  yyaimaf 
non  meno  perfegmtando  il  Golt^lo  ftracciò  di  tal  forte,  che  la  maggior 
parte  de’fnoi  reflaronofacrificati  alle fpade  de gji[sue^efi, onero  prig- 
ionieri de'nemui  ■ e ciò  con  tanto  dtfgufio  del  Saucllo  , e ai  Golt%,  che 
efagerando  largamente  con  pungenti/fìmi  concetti  contro  Ghcrg,e  rim- 
proverandolo d’ir.icgno  Capitano  , con  mordan/fmie  lettere  del  preci - 
pitie  di  quell’ impre/a  appreffo  Ccfare  , e l'Elettore  io  incolparono  . Il 
1 he  cerne fuolc  èfser  abbracciato  da  Grandi , che  non  mai  intendono  di 
bauer  errato  nelle  loro  commifiioni,  e/sedo  la  mala  forte  delle  loro  jir- 
mtflyalortii  y/mmnr  e tri  buit  a al  malgoverno  di  Ghctr  , venne 
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fpedito  dall' Imperatore  in  ^il fotta  il  Conte  Filippo  di  Mansfilt  Capi- 
tano della  fua  guardia  con  ampli  jfima  auttontà  d' infierire  /opra  tal 
accidente  » e perche  procurale  ali  conuenicnti  Infogni,  proludendola 
f altiera  di  quella  importante  forteti.  Btmafero  per  queftofeonccrto 
l’armi  de’ Cattolici  molto  trauditati  , perche  oltre  alla  perdita  fatta  ^ aifit;0. 
• di  quattromila follati  de' mighori,dipendemi  da  Gbetx_,  come  che  fof-  nc?atra  c5 
figli  fatti  torto,  con  gran  premura  mormorauano  contro  fnoi  emol  i,  e tro  ilGh-tz 
mal  volentieri  pareua , che  inteudefjero  il  proceffo,  che  contro  di  lui  fa - 
bricauafi,fpargendo  vnftmflro  concetto , c molto  acuto, che  i linoni  fer- 
uitori  erano  finalmente  dalla  maligniti  Je'loro  emuli  code  pregioni 
remeritati  , onde  non  eraperciò  poca  la  mina  , che  imminente  feor- 
gena  fi. 

Tutte  queflefacendeprefentitefi  da  Ghetg,  ilquale  ben  comprende-  ®.h^2  ^ 
ua , che  V apparenza  del  fucceffo  dell’tmolatione  de  gli  altji  Capi  figa- 
rata  per  vn  finterò  contenuto  , non  falò  baurebbe  la  fua  ripiuatione  de-  riccorrc  al 
teriorata , maetiamdio  la  fua  vita  a grane  pericolo  condotta , attefo,  >3  grada 
che  difficilmente  i mancamenti  noceuoli  allo  Stato  fono  da  le  grafie  ,ò 
dalla  clemenza  de'Trencipi  efauditi , e molte  volte  dalla  iflejfa  Giuflt-  Per' 
tia  dal  furore  nella  paffione  acctccata  fono  giudicati  . Fece  ricorfo  all ‘ 

Maeffa  dell' Imperatore,  appreffo  del  quale  per  l'antico  fio  ferii  igiopof- 
fedeua  qualche  merito  , e conofceua  tener  maggior  riguardo,  or  ajfet-  ; 

ti on  e ver  fi*  i fuoi  fedeli  fornitori  ,à  fine  che  interponendo  la  Ce  fard  f 

fua  aut  t oriti  appreffo  dell  ' Elettore, non  pcrmeiteffe,  che  per  finifiri  ra- 
gliagli de’fuoi  emoli  intieri  tati, foffe  fitto  torto  a quella  ingenui  ti,  colla 
quale  baticiia  in  ogni  tempi  profetato  d'baucr  fornitoti  fito  Trencipe. 

Che  farebbe  fiato  pronto  a coffituirfi  nelle  forile  di  Sua  Maefii  Cefi- 
rea  , & alla Jf utenza  delfuogiufio  tribunale  fottoporfi . Da  che  inte- 
nerito l'imperatore , era  per  condefi  ender  a queffe  in/lai  XS  *fi H Duca 
di  Bauiera  auertitone , non  baueffe  efpedito  fubito  a Vtcna  perfona  ef- 
preffa  a fupplicare Sua  Macflà , di  non  intraprenderla  difefad'vn  fuo 
Mini fir offe  colpe  del  quale  erano  troppo  delicate , e che  con  ogni  termi.  u°ra  a ^ 
ne  di  giufhtia  farebbe  il  fuo  proctffo  fiato  maneggiato . Teriache  cbia-  parli  • 
mato  il  Ghetta  render  conto , fu  in  Bauiera  fotto  buona  guardi 4-j 
condotto . 

Toltifi  i Trance  fi  dall’affedio  di  Sant'Omer , e'I  Marefcialló  di  Scia - 
tiglio n vmtofi  col  Signor  di  San  Tremi  nel  contorno  d\Ardres  » per  dar 
follieno  al  fituflro  concetto  , che  nell’andato  cuento  haueua acquifiatOf 
deliber  i -li  ifi,  Bgr.tij , perche  fiondo  queflo  forte  fabneato  fopra  ^en^JP^ 
puffo  di  non  He  Ile  confi, leratione  alla  frontiera  della  Francia  ,faoltufi  t j|at0 
quefio  ricatterò  a gli  Spagnuoli  per  confequenxa  leuau  fi  loro  ancora  il  spariglio  | 
modo  di  [correr  per  quei  contorni  t & all’ armi  Prancefi  aprikafi  l’adito  uc . 
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detur  j , e la  robba,  ch'eram  fop  ra  nelle  mani  del  Podcflà  jilbenga  . Il 
che  poi  tutto  venne  refluito  a Franceft,  benché  con  poca  fodisfattio-  ^ ^ 
ne  degli  Spaglinoli,  e gratti  rotnori  /opra  di  ciò  pjfj dti . Le  Calere  di  a 

Spagna  partite  pojcia  da  Gcnoua  fi  conduffcro  à Vortofinoper  rifareirfi  Rinomo . 
delle  ritenute  cannonate, e d’indi  fecero  vela  verfo  Liuorno  per  proue- 
Aerfi  di  ciurma,  e del  nece/ fario  per  ritornar  di  nuovo  al  M ire . 

Sentitaft  quella  battaglia,  e tal  percola  in  t/pagna , & à Tfjpoli  , 
fìgrauijjinn  il  dolore,  che  ne  prefero  mici  Vupili,/-  quei  Mmiflri*  via  5cnr'mér<? 
più  acerbo  nufclloro  quanto  che  profetando  eglino  di  gode.-  la  preroga,  degli  Spa- 
tiuadel  Dominio  di  quei  Mari , & ejfcr  arbitri  dt  ’legm  , dx  folcano 
Quelle  acque, /offrir  nonpoteuano,  che  quitti  ancorai  Franceft  fìgno-  [a  jcilcGa 
reggi  Afferò, e non  meno  di  ciò  haueuano  confeguito  per  terra  in  auttori-  iere . 
tà  ancora  nel  Mare  fi  fondaffero.  MpphcanJofi  per  tanto  àralrifleffo 
la  confideratione , incontinente  à nuota  apparati  con  ognifludio  t Mini - Prouigion  i 
flri  di  Spagna  fi  pofcro,di(lribuirono  nuove  patenti  di  fanteria  à cbiun- 
que  intraprendere  affidamento  digete  voìeuais'accrebbero  nelli  M- 
f ertoli  il  numero  degli  operati , fi  noleggiarono  vaffeli  di  mercanti , ne 
fi  mancò  della  Indufhria  conueneuole  à rifinire  il  danno , e metter  fi  in 
pofio  d' cu.  tare  fimili  difconci,pregiuditiali  à quella  ripntatione,chepre. 
tendono  gli  Spagnuoh /opra  la  punta  della /paia  co'iferuare . E tanto 
erano  tali  facendo  con  caldezza  maneggiate,  quanto  che  temtutno , 
thè  la  Peptblica  di  Genova  vedendo//  d'ogni  parte  cinta  dalle  forge 
Franceft, con  quella  Corona  ad  alcun  accordo  con  progrefìo  di  tempo  po- 
teffe divenire  ; fiche  conofceuano per  v no  de1 più  pericolo fi  accidenti  , 
thè  occorrer  potefle  alla  Monarchia  Spagnuola,  la  gronderà  della  dcTamici- 
quale  in  Italia  appoggiando/  àGenouefi  coiìper  lo  impresilo  Menu  ria  dc’Gc. 
ti,  cóme  per  l’opportuno  fitto  da  /occorrer  lo  Stato  di  Milano  per  via  "ouc^ 

■del  Mare,  quando  queflo  di  fiotto  leuatogli  /offe,  non  è dubbio  appreffo  j-  Pi£nua 
gl'intendenti  delle  faccende  politiche,  che  molto  angufliati  farebbero 
divenuti , come  all’Incontro  con  taleamuitia  validamente  foflenerfi 
potevano  in  Lombardia  , 

Mora  fornita,  ch’bejberogli  Spavnuoli  l’oppugnatìone  di  Per  celli , 
dopò  haute  fi  da  quello  fin  à queflo  tempo  trattenuti  chetti  ne’ loro 
• quartieri, per  rìnforgarfi  non  fóto  di  gente,  e di  configli,  ma  per  alle, 
flirfi  a nuoue  imprefe,  e per  vedere  oue  feriffero  ì penfieri  de'  Franceft , 
thè  diuolgaUano  dì  voller  ricuperar  y’ereelli,riceuuti,ch>baue[jrro  ifoc . 
torfi  altifi  dal  Dolfinato,  vedendo  in  queflo  tempo  il  Leganet,  come  gli 
apparati  trance  fi  erano  molto  minorati  di  ciò  che  prima  veniuano  aga 
gran  f iti , poiché  non  più  di  due  milla  fanti , e ma  all'ordine  haueuano 
paff  ute  l’^tlpi,  rifoluti  di  non  lafciarfopragionger  il  Perno  fen^a  alcun 
ac  qui  fio, dopò  hauerfi  tenuti  vari  configli  tràil  Leganti ,Don  Prancefco 

di  Melo, 
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di  Melo,  il  Vafqun^Ara^otUfCr  altri  Capi principali  fu  conclufo pbr- 
tarfi  nel  Monferrato,  e colla  prefa  d'alba  d'indi  condurfìnel  Tiemoiu 
_ te,  cosi  per  meglio  afiìcurarfi  il  paffaggio  delle  Lunghe  , come  per fuer- 

dc°n  nir Pot  c°  l faHore  V'fl*  P°ft°  tutto  l'effercito  J opra  le  terre  de'ne- 

gn'uoli  di  mict> e ‘n  queflo  modo  alia  larga  afiediando  Cafale , à poco,  a poco  ridur . 
oltrarfi  nel  lo  àftrettezzptale,  che  portandogli  pofcia  l'armi  intorno  , prima  che 
Piemonte.  Franceft poreflero paflar  al  fuo  foctorfo,  tirarlo  alia  loro  obbedienza  . 

Onde  con  voce  di  far  l'imprtfa  di  Sanflà,  terra  forte  del  Vercellefe,  e 
quella, che  /landò  nelle  mani  de'  Franco fi  impedì»  a le  raccolte  di  buona 
parte  di  quel  territorio,  il  quarto  di  Settembre  leuatc fi  improuifameiu 
te  da' fuoi  alloggiamenti  la  gente  di  Spagna,  fi  riduffero  infume  arca 
magata  da  dieci  india  fanti , e tre  milla  cavalli  folto  il  corni: andò  di  Don  Fran- 
ai spa  eefio  di  Melo  allbora  in  vece  del  Legane}  ( ch'era  vnpoco  conualefcen- 
gnuoli  fot  te ) nella  terra  di  Candia  nella  Lumellina  « e quitti  raffegnata  la  folda- 
to  D- ttfea  pafsò  il  Tò  à Erem , e diuifolo  in  due  corpi,  con  vna  fi  portò  egli 
Web  * fotto  "Pomi,  camello  tra  Cafale,  e Valenza,  e coll'altra  Don  Martin  d’- 
tAragona  s’mcaminò  verfo  ^Ac  qui. per  condurfi  poi  fiotto  .Alba.  I Fran- 
cargli de  cefi  da  quefla  moffa  defiati  tennero  fubito  configlio  diguerra,nel  quale 
Franccfi  . prudentemente  ejfamutatifi  i fini , che  batter  potefjerogli  Spaglinoli  , e 
confideraU.fi  àgli  opportuni  rtmedij,fti  chi  diffe,  che  lafuandefi  coirne - 
Opinione  n,ente  prefidio  in  Cafale  immediate  trasferir  fi  doueffe  il groffo  della 
di  combat  gente  verfo  _ Alba, e procurar  di  coglier  così  difgiunti  gli  Spagnnoli,bat. 
ttre  gli  tuli  i quali  s'haurebbero  in  modo  tale  Jneruati , che  non  più  dubbi p/à 
Spagnuoli  farebbe  rinfittito  il  francamente  campeggiare ,come  per  intugliare  alla 
®1U‘  ’ ficurez^ad’^lba, piazza  in  quefte  congiouture  di  grani  filma  impor- 
tar.za'percirihe  quando  quefla  occupata  baueffero,  facilmente  poi  con- 
ducendo  l' anni  fiotto  Cai  magnuola,  forte^Z*  dd  Piemonte  tra  il  "PÒ, 
e'I  T dnaro  di  dotte  venirne  potcnano\  i]foccorfi  al  Monferrato , fé  la 
prefa  anco  di  quiflafucceduta  loro  foj]c,pofledendo  *Afìi,  Verna,  e Tri- 
no ventilano  ad  bauer  quafi perfet lionata  la  circonualatione  di  Cafale» 
il  quale  nel  mezo  dell’ armi  Spagnttole  non  potedo  così  ageuolmente pe- 
netrargli i foccoi  fi  Fr antefi  in  fine  baurebbe  conuenuto  cedere  ; Ma  il 
Duca  di  Caudale  tenendo  altra  opinione,  e queflafeguita  anco  dal  Car- 
dinale della  Valittafuofrattello,e  dal  Conte  della  Gufila,  fu  conclufo. 
Opzione  c^e  non  tflcndoui per  allbora  pericolo  d'alba  d’ogni  cofa  ben  munita  ài 
del  Duca  flttrbar  i difegni  degli  Spaglinoli  in  queflo  altro  Lato,  & al  procurar  di 
dì  Cardale  batterli  in  campagna  s'andaflc  j poiché  quando  contro  queflivna  rito. 
n-nit'1  da  ria  ottenuta  i’baucflc  come  non  era  diffìcile  per  efier  difumti,agemlme. 
v elsa  de’  te  PDf(U  s'baHrebberq  diffidati  gli  altri .-Onde  condotte  fi  i Franufipar. 
Fran  cefi  . /e  àTr  ino,  e parte  aTonte, flur  a, gettato  vn  pente  foprra  la  Scfia , pre- 
ftamente  fopra  le  terre  della  LomeUma  fi  portarono  > con  pn  fiero  di 

tagliar 
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taglia  fuori  t efferato  spagnuolo , f quanao  il  combatterlo  con  alcun 
beneficio  non  f òffe fort ito , necefitarlo  almeno  colla  penuria  di  viueri, 
e de' foraggi  ai  abbandonar  le  defiderate  imprefe^Ma  nongiuocò  il  co- 
figlio , perche  fogni  baniainfeUati  dalle  guamiggioni  dt  Lumello , e 
Caro  fava  & altre  a gran  difficolti  di  viueri  effondo  ridotti # in  parti-  ^ 

colare  de'foraggiperUcaudlreria^iella  quale  confifieua  il  maggior  lo  £.il'r!ta 

ro  -sformo,  fi  levarono  dal  primo  propofito , -e  a'ioro  primi  quartieri  ri».  *l  1 Fracc 
venero. In  tanto  gli  Spagnuoli  datol'affalto  aVomi*  vtua  forga  fi  re.  pómipre- 
fero  patroni  iella  terra , da  che  ne  fegnlfoi  anco  la  refa  del  C alleilo  a fo  da  gli 
difcr  turione  di  quefti,  quali  conofcendo  il  poco  beneficio , che  rioeuer  fi  SpagnuoH. 
patena  dosai  ricouero,  minatolo  gli  dterono  il  fuoco  il  ventefimo  primo 
dii  Settembre,  che  cosi  bene  oprò , che  tutte  quelle  mura  faltando  all’a- 
ria reflarono  diroccete,  e diftrutte,  e di  qui  leuatifi  gli  Spagnuoli  verfo  Spignuoli 
jticb  tutti  s'auuiftvronoipcr  ini  deliberare  le  opportune  rifolutegje  al  - vnici  ia 
d'emergente  preferiti . Aich* 

L‘ aerino  dell'Qxefternin  queflo  tempo  di  Suetia  in  Tomerania  con 
mólti  ririforgi  di  gente  ieuata  in  Suetia,  m Liuonia,  eìr  altrove  hauen- 
do  rimeffo  nella  primiera  fperanga  t animo  al  Banner  qual  per  debo-  • 
teff*  di  gente  haueua  couennto  ceder  molte  teglie  di  paefe  al  Galaffo,  Kaner'iii» 
C raccoltali  da  effo  infìeme  la  foldatefca  per  i circonvicini  quartieri  orzato  * 
fparfa,fìectfi  vedere  in  campagna,  non  tanto  ben  amato, e munito  del . 
te  cofe  bifognofe,  quanto  i'vn  difpoftiffimo.c  rinfrancato  cuore  di  com . . 

.■iranere,  e rifarcir  ogni  concetto  perduto  : Onde  Galaffo  feoprendo  qua - Y0!^  P 
ti  erano  gl’  muiluppi  per  campeggiare  per  quei  contadi  impoveriti  dalle  ^ 1 ^ 
lunghe  guerre  colla  militia  poco  contenta  dall  a fearfegga  del  dentro , 
rio  affando  leuarfì  da  prefi  quartieri,bcbbe  il  Banner  campo  d'afjaltare, 
e prender  Volgali , che  felicemente  fucce  fogli . Scorfe  poi  colla  caval- 
leria guidata  dal  Tortenftn  finoappreffo  i quartieri  Imperiali,  colti 
quali  furono  fatte  diuerfe  fcaramuccie , perloche  convenne  al  Galaffo 
ritirarli  verfo  l’Elbri  fino  iVolberg  confilo graviffìmo feontento  , a-  Galafto  G 
nenga  che  egli  prevedeva  iSueggefi  d’ogni parte  rinforzati, e gl'lmpe-  rjtira . 
riali  in  ogni  banda  feemati , quellaguerra  con  poca  fortuna  doveuafi 
maneggiare. Mcrebberongli i dolori  ancora,  oltre, quefti  mancamenti , 
ciac  lo  ritardavano  datti  feparatiprogreffì, la  morte  del  Conte  Lelio  TÒ-  Morrc  ^ 
pei  Caualier  Italiano  di  Verona  , di  famiglia,  che  per  efjer  fiata fèmpre  còte  Le» 
gn  gran  lima  apprefio  Vrencipi,&  bora  qua  fi  in  effa  fola  fiorendo  pik  lioPompci 
fuggetti  neliarmi,cbe  nel  rimanente  della fina  patria  /lonparmi  d'om.  di  dolore 
mettere  queflo  efemplare  a quelli , che  non  fanno  viuer  altrimenti,  che  a “a  a 
nell’otio  . Queflo  dunque  dopò  haver  con  honorati  impieghi  militato 
in  Ho  (landa,  e in  Francia , ouefacrificò  nel  pertùgio  di  quel  Ff  fatto  la 
ì^pccella  il  Conte  Antonio  fuo  fratello  fù  finalmente  accettato  al  fer- 
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uigiodkll' Imperatore  colla  degna-  cariatili  Sorgete  Generale  di  Buttai 
glia  ,, di  fratti Uo  Tomafo  Colonnello  dicanaUert4 fefòm  Bollando' 
Capitano  d yna  compagnia  f ianca  di  caualU  il  Canti  Iieanoro#  mica- • 
lia  il  Conte  Giugnacondut tiene  di-gite  (fànnu,  e?l  Conti  Marco  Colon- 
nella#  oltramontani  perlo-SeronijfiTna\epubUta  Penata *fredefr  non 1 
menadi  qutfìo  mede  fimo  ceppo  il  C-oter liberto  Cauaherrd  'alt  a iute  Ut-- 
gen^a  ,,  e che  virtuc fornente  ntlle piùin.fim  tante  cvru  ber,  e nt’piit  oc-' 
correnti:  Infogni  ftmpros'èrdiporCata,  acme aitufuot  Tsfrp.oti pur  Jli-r 
pendati  da  quefia  Se  reni ffima.  pépublica 
VKammm,-  Per  (!uefta  ritirata  del  Galaffo  maggiormente  ardimeiati  gli  Suc^- 
cupa  (oda!  z^ef  fiiondufjero  aU'cppugnattonc  di-Dcmmtn ,,  del  quale  dopò  molte ' 
SucazefiV:  Cannonatc,e  tre  feroci  afialti ferie  reftro  patroni,  e però  h4dar,zfpfo  s’-- 
fo  TaadT  ak"a>,'<?  H Bàrmcr  verfo  Lanfpcrg,co  l guadagno  delta  qpaie  Sappiua.- 
fperg ..  no  poi  l'ingrefo  nella  Safionia,enel  Magdeburgbcfe,  oue  àpuntodefde -- 

rauanogli  Sue^jeft  di  giunger  per  vendicar  fi  deUcmgtme  rueuut  e da  ’ 
quell’ Elettore  .» 

M Mentre  nel  Monferrato  d‘ ogni  parte  > umor  egtàuano  far  mi  < dell' v-~ 

Duchino  • no, e dell'altra  partitori  taf  et  no  alla  dtfrfo,& aUà  cfftfo  pront  ó,i  Fran-- 
<&&i*eja . ufi  i foicorft  dt  Francia  attendendo:  e gli  Spaglinoli  quelli  ' da  'fifopoli,* 
• di  Spagna  ediGermamaplDuccbinoFranccfco  Giacinto  dt-Sauoia.' 
forprcjo  da  gagliarda  fibre- re fo  ianimaalCicto  ilteigfrdtCfitbbìe  .■ 
Il  che  focone  crudi  gjrandiffìmo  nfteffo  peritarci)» fi  auge/,  • eite  qucjìo 1 
1 abbracciarla  , , così  non  tardarono  ad  arriuame  qfictli  effetti ciré  pure  ' 

dalle  curio  fitàde’  noucUifiì vemuano pronunciati , perche norrejjendo-- 
vi  delia  fucceffione  di  Vittorio  ^imadeo  aitili  che-  v n Tiencipjno  chia - • 


. „A, , IL^.  > di? quella  mancando gxtm  . , 

fkccefìone  ne  farebbono  rifortliauenga  che  cadendo  il&omifuynel  Tie*  • 
cipe  Cardinale , e quefìo  colie  nuove  c.tmofiian%e  efiendofi dei-partito  di 
Spagna  fatto  cono  fiere  itieifotebbe.-  fucceflo,  chea  Francefoa » quella  oc -* 
cafone  nello  Statori-mai  banrebbón&flfpUrtato  vn  Trencipi  da  loro  '■ 
indipendente, onde  le pia^£e  nelle  loro  mani  tenendo > ne tntrodurui  il' 
Ugitimo  Signore,  volendo,  ne  farebbe  venuto, cbt-t  fodditluCn  affitti  a [ 
lóro  trencipi  naturali, edaglj  S pagnua  le  avello  Jliidio  contro  trance  fi 
concitati,  perciò  la  guerra  maggiormente infamando  fu  duri-incontri  ,e  ' 
cb  a mia  • fangumofi  eventi  ne  farebbero  prodotti . Gli  Spaglinoli  per - tanto  ; che  ’ 
ilPrcncipc  come  già  altrove  dicemmo  baueuano  per  avanti  anco1  fatti-gran  fon*  • 
Gatìdi  Sa  dàmentifopra  la  venuta  dtiVrenape  Cardinale , e del  Trcmipe  Toma. . 
uoiauiiP.c  folcono feenio  quefìa  efjer  l'oc  cafone  opportuna  , chiamarono  intontii.- 
“•“**'*'  uejìte  da  Ornati  Cardinale , perche,  nel  Piemonte  co’lfouordeUtdoro  < 
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.irmi  inttoducendofi  più  facile  alla  ficee fione  fi  fife  apparecchiata 
Mandolla  morte  dell'altro  Tfipote  occorfafojfejLo  inuitauano  à ciò  gli 
Sp  ignuoU  conjantopiù  alte Jperange , quanto  che-non  ignorauanotcbe  : 

dtpò  la  prefa  di  Vercelli,  ilPiemontefinon  móltofodisfatti  de'Srancefi 
appareuano't  riapìùperchein  recedi  difenderli*  e paffarfeneaUarccu-  - - 

pera  del  perduto  yfi  dimdfirauano.piùtofio  defiderofi  d’impofifarfi  di 
otiti  reflante* cbepojfcdeua.il Duca  di-Sauoia  fotto  protéflo  di  nonfi-  t 

dar  fi  de  popoli  j ’t  d'bauer, cani  ione  nelle  mani  della  volontà  di  quelli» 

H or  àgli  Spagnuoli  , che  di  continuo  alla  grandetta  deUaloroCo, 
rona  anfanano  invigilando, perche  conófceuano  qudliemolumentifi  ri- 
.cenano  dalie  dipendente  dcTTrencipi  firanieri  e speculando  in  oltre 
femprc  à partiti , da  quali poteuanocauar  „ frutto  ,<on  quella  gentile 3- 
r a di.tr attore  propria  del  termine  loro  , cercavano  con  fegno  di 

■gratitudine  corrifpondere  aUefodisfattioni , chebaucuano  ritenute  dal 
DucaFranccpco  di  MoienafPrenciptJiltrettanto  pru  icnte,quanto  af- 
fetti onero  alla. Corona  di  Spagna  Ja  huonacorrfiponienrajléUa  qudle 
’ per ragione  distato  fi  ima)  1 da.quell’jtlte^a.d  fe  neceffaria  i.aueng* 
cbeoltr  e al  molto  prefitto  * che  ricevono*  Moieneftdàl  comertio  collo 
Stato  di  Milano  if  aggiùnge*  che  confinando  co'l  Papa, tri  il  quale# i Duca® 
Duchi  di  Modena  dopò  laperdita  di  Ferrara#  rifiuto  internarne  te  pv-  Modena  ia 
Xa  corrifponden^a. Oltre  dunque  all'operato, perche  l'Imperatore  di  già  ggg,.” 
,1'baueua  inueflito  di. Careggio,  terra  nel  cuore  al  Mo&onefe  *e  con  ogni 
’ altra  affi  t tuo  fa  iimfirOtione  fattogli  conofcere  la  fiima  * che  Ai  ejjo 
Sua  Maefid.Cattohcateneuaa fu  fotto  vartj  pretefii  multata  alla  Con 
.te  di  Spagna  ; ma  in  particolare/atto  cjueilo , eh' offendo  la  Reginagra* 

Sfida,  è vicina  a!  parto,  il  f$è  lo  veletta  con  maggior  vincolo  fi  fingerlo 
ailafua  amicitia  * facendolo  fuo  compadre  * benché  però  fiotto  quefi* 
.apparenza  fiauafi  nafeofla  La  cagione  } che  non  *1  facilmente  da  ogrf 
yno  penetrauafi  ; perchel'emoUtione  de  gli  Spagnuoli  colli  F rance  fi 
portando  tantagelofia,  e tanto  martello  a quei  rmmfiri  non  potevano 
^/gerire  le  dimoilratmi  d'of}eqnio  del  Duca  di  Tarma  verfio  il  fi  Cbri 
Jhantfimo  , mentre  pafsò  a rifilarlo  a Parigi, fien^a  rnapari  andata  « 

H4adr.il  d’altro  Vrcncipe  Italiano  per  darà  confeer , ebefe  "Parma  era 
dipendente  da  Francia , altri  r' erano  parteggi  ani  à Spagna . E perche  H 
Duca  di  Modena, Principe  fpiritofo  volentieri  inclinaua  à quefio  viag - d0C1  4; 
Fio  per  veder  nuovi  paejì,  e non  potendo  da  rn  Rf  così  granieriportar  Modena  ac 
fe  non  honori , e conclufioni di  trattati  motto profitteuoli  al  fiioStato;  colto  in 
pafsò  alla  Corte , oue  fi  ricevuto  colle  maggiori  dtmoflrarrge , che  mai 
fiano  fiate  vfafe  a Prencipi  Italiani  .jijfermaua fi  da’Specvlatmpro- 
Seder  quefle  gentilezze  degli  Spagnuoli  dal  bifogno  , chehaveuano 
della fi*  perfona , e del  fio  Stato , in  confeguert^a  diceuano  bauerla  ti - 
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rato  t»  ì'fpagna  con  pen fiero  di  trattenerlo  al  com^ndo-delì’  armi  di  Su* 
Maeflà  contro  r Frante  fi  in  quei  f\fgni  r tk  he  facevano  per  obkgar  non 
P fier'  i filtrai  Imo faUcnquefio  Vrenape  i maper  tauar  dal  fùoStat»  affai  po. 
g!T  Spa»6  jpok/ò  quel più dt  foldathche poteva  fi per  valerfaie  ne  propri ^gnìfa* 
gnuoli  fo-  che  ne  dit<emua,cbe  oltre  allo  indebolire  di  gente  il  Modonefifiìauendo’ 
pra  ilDu.  U CafadEfle  molte  dipendente  m Et  aliale  co'lfoldo  di  Spagna  faccn - 
a di  Ma*  doftdaqueiTrcncipi  tettata  di  gente  nel  Modonefi  poltre  che  con  mag- 
gior celerità  haurtbbono  battuti  qHe/l>rinfor\i  * facce  deua  quello  , che * 
più  d’cgn’altra  cofa  da  gli  Spagnttolt  veniua  de  fiderato;  che  alferuigi» 
di  quefio  Vrenape , accorrendo  la  maggior  parte  di  JudditisfacendaCÌ 
de  gl’  altri  Vrenapi  Italiani , egli fiioru/citt  con  (puffi  rinf organano '» 
loro  eserciti  nelle  Spagne  ,oueà  bello  JludiO'  condncettano  gl’italiani^ 
perche  non  cosi  facilmente  poteffero  rivenir  alle  loro  patrie  quando’ 
fofiero  chiamati  da  Vrmcipi  naturali  ,ò  quando  fianchi  di  potimene* 
della  guerra  fi/entifjeroycome faghono  facilmente /arenando  milita- 
no nello  State  di  Milano#  altroue  poco  Ungi  dalla  patria :&  alt  incon- 
tro /popolavano  le  terre  de  gl' al  tri  Vrencipi  in  modo  che  quando  l'ool 
«a fiore, è la  Fortuna  portafje  ytbe  baue fiero  vittoria  contro  Frante  fi .d* 
thè  con  accord  o £ a fficur  afferò  da  quel  lato  facilitavano  iprogreffadellf 
~ armi  loro  contro  gl' altri  Vrenciptltaliani , iqualipntu  di  fati  or  fi  oltre* 

montani  y e coll  tjìati  -pitcti  d’ habitat  ori , poiché  lireflatódallapefte , e 
dalle  paffute  guerre  efsendo  quafi  tutti#  perfine  togate, o Eccltfiaflicfy 
9 gente  occupate  nell’economa#  nel  lauero-dtlle  terre  volontariamen- 
te pochi  di  loro  banrebbtro  cinta  la  fpada  ,.e  quand’anco  lo  hauefstrcr 
fatto  pcrvblHiwirfa  deloro  Vrencipt  poco  vaicuanoa  re  fi  fier  allapo- 
teiera  Spagnuola- d 'armi  ifpermentate,e  veterane armata  lany più  tu- 
ffo quefii  mìtili  coll  a loro  tt  ma  confondendogli  altri  bmrùfano  fauci* 
Pr più  dannofi  de ptoprinetnnv,  auuenga-che  le  mihtie  sfioriate  batterti* 
do  l’animo  inclinato  più  tofto  alripofa  delle  loro  cape , & al  gouenup 
dtUa  loro  famiglia, che  alla  dififa  delle  fartele  dclVrenciffe ,e  da  tali! 
tenerezze  amo  lhtt#oUa  fuga#  colla  rie  irata  anianopiùprc  fio  dipen- 
der fa  vitalbe  oolla  intrepidezza  dell'animo  difender  la  patrra.Fùar* 
eo  diuolgato,che  il  pcnficro  de'mtmffn  Spagnuolf  fafse  di far  cambio del 
Mfgno  di  Sardegna  collo  Stato  di  quefio  buca,  tklre  dtnon  poco  profili* 
Po  à gli  Spagnuoh  farebbe  riufiico > perche  collo  Statoti  Modena  am- 
pliando lo  Stato  di  Milano,  e refi  ancora  da  quefla  parte  confinanti  det 
PÒtefice piaggiarmele  banrebbtro  malata  la  Uro  autorità  alla  Cor. 

« te  di  Romani  Duca  di  Tarma  nftrctto  frati  Cremore  fi, e’ l MoAeuefi  dì 

pendente  da  Spagna  haurebb?  conuenuto  dimorare,  e quanto  maggiore 
erefceua  la  potenza  Spagnuola  in  Italia  tato  più  Jcemaua  quefla  degli 
fltri  "Principi  di  quefla#  la  Sardegna  efstndo  vn'lfalaflmUffi ma#  co- 
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locata  in  clima  quafi  incognita  àgi  Italiani  era  di  poco  dano  àgli  Spa - 
gnu  oli  il  non  batterla . Ma  il  Duca  Vr udente  punto  non  alterando/i  per 
quelli  fini  degli  Spagnuoli  > an^i  corri fpon. tendo  alle  loro  cortefie  con 
altrettanta  gentilezza , refe  grafie  à Sua  M a/flà  de  III  ricettati  bonari 
fi  licentiò  dalla  Corte  ,haueniolo  peeò  il  fiè  dichiarato  Generale  delle 
fue  armate  nell  Oceano  per  tenerlo  con  tal  titolo  come  feriti  t or  di  quel - 
la  Corona,  e fopra  le  galere  portatofià  Genoua  , con  molto  contento  de • 
fuoi  f additi , che  da  quefla  abfen^a , e dalla  diitolgatafama,  che  ft  do- 
tte ff e cambiar  colla  Sardegna  Battano  mejli,  e non  parendo  al  fuo  confi- 
glìo  , che  foffe  da  negar  fi  al  I{é  Cattolico , che  tofi  verfo  quell' Altera 
l'era  moflrato  affezionato  la  lettala  di  due  milla  fanti  nel  fuo  Stato 
reftò  conclufo  di  permettergli,  & in  ruompenfa  degli  honori  riceuuti 
paltfar  quello  testimonio  di  gratitudine  verfo  Sua  Mae/là  , ilebefù  efe- 
guito  co' l conceder  fi  a'Minifiri  Spagnuoli  qualche  numero  di  gente  > no 
però  tanta  che  giongeffe  alli  due  milla  perche  la  buona  ragione  di  Stato 
fàconofeere  , che pouero  fi  dice  quel  Trencipat o,cheè pouero di  fud- 
diti  . 

Seguitano  in  quelli  giorni  fempre  più  arditamente  i Franceftncl- 
l’ oppugnai  ione  di  Fonter  abbia  , ilquale  ficome  di  grandijfimo  vale  alle 
coje  loro  ridon  laua, cosi  non  poco  pregiudicaua  a gli  Spagnuoli , poiché 
da  quella  perdita  nafeendone  conftder abili jjìmc  confeguen i*e  ,fa>;  bbe. 
ro  tutti  i contadi  vicini  gioiti  al pericolodi  refìar  folto  alla  donuna- 
tionc  della  Francia  . E però  l’ rimirante  di  C affigli  a coll'esercito  ri- 
dotto infieme  ft  dtfpofc  d'affalire  il  campo  ie’neniici  . Acbe  datoti W- 
effetto  il  Settimo  di  Settembre, pienamente  n'ottenne  l'intento , poiché 
i franco  fi , eh' e rana  quiui  fatto  molto fcemati , e che  iefilerofì  d'vfcir 
da  quelle  feiagme  fi  dimofìrauano  quafi , che  più  dal  perdere , che  dal 
Vincere  pretendevo  confeguire  ,non  co’lfolito  valore  fi  diportarono» 
poiché  fe  bene  il  Vrencipe  di  Condé , egli  altri  Capi  da  guerra  colla  in- 
trepidegfa,  che  fi  richiede  a fuggetti  ambitiofì  della  gloria  l'affatica- 
to no  per  ritener  l'impeto  Spagnuolo  non  mai  vaifero  à refiflerm  , con - 
eiofia  che  i fddati  militi  più  tofh)  dal  veder  fi  rmcbiufi  mi,  che  dal  vo- 
tar de’ nemici  così  confufa  »e  freddamente  menarono  le  maniche  furono 
toflretei  à leiiX'firilcbe  ftgui  con  molto  contento  degli  spagnuoli , e con 
altrettanto  difpiacere  de’Fran  e fife  del  l\àloroin  particoLrrcrx  cui  pa- 
tendo che  Condènon  hiueffe  in  ogni  conto  foiisfatto  aldebltodel  fuo 
Valore,  *?  aWaSprltativie»che  di  Lui  teneuafi , prtfe  alcun fìnifiro  con- 
tetto appì  cffo  della  Corte  tSe  ben  poi  maturamente  conofciutofilo  af- 
fare refiaro'iole  prime  imp,effioni  fciolte  da  quelli  animi  ,che  imme- 
diate aprendofi  alle  apparente  del  male, otturano  l’ingrejfo  al  contenu- 
to della  verità. 


Alnvrantc 
di  Cadi» 
glia  al  sa' t a 
i Francefi 
fotto  Fon 
{.■rabbia  * 
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M i fe  turili  din" mero  i franceft  per  l’jnfaHfto  fnccefio  di  Fouterab» 
NafdM-l  fra , la  tu  fata  del  Delfino  ,fuccefi'a  il  quinto  di  Settembre  , dilatò  tare* 
Doltino . ft  gioire  fparfe  co  fi  felice  contento  per  tufi*  la  Francia  ,{be  da  ciò  ri - 
fhJìitJtJ  , per  ogm  Lto  ropiofamente  ft  ne  ejlrmfetò  quel  giubilo  > t 
quelle  djmo/lranie  di  letitia  , (he  mcr‘t  intente  vn  deno  si  grande  da 
pio  meritano  . Qucisuori , che  per  la  flerilità  di  vintidue  anni  detta 
Regina  baueuano  abbandonata  h /pera  n^a  di  vederne  la  prole  del  lo- 
ro Rè  , e che  per  tal  difetto  molto  temevano  le  nouità  co  fi  dannofenet 
Cangiar  fuccefforc  alla  Corona  in  vn' Mante,  qual  dalfereno  dopò  lunga 
ploggja  frrafferena  il  volto  dclpaffagtrc  ad  vn  coperto  relegato  , cosi 
queftl  da  fi  gran  grafia  grattati , rinwgoriti  Verfo  il  viaggio  della  ton- 
Attionr  piattone , è verfo  il  buon/èntiere  della  fedeltà  fi  dri^arono  . il  Ré  S 
pi  co  » del  animo  tutto  al  culto  di  Dio  inclinato  j di  pia,  e dinota  mgfe proftrato  i 
Rè  oi  F t%.  piedi  d'vn  Crucififiò  refe  grafie  al  gratiator  della  gratia.  Il  Duca  d'Qr » 
Itene  , che  prima  fedeua  nel  grado  di  figlio  primogenito  di  quella  Co- 
~ rana  , correndo  con  gran  merenda  Spiedi  del  Ré  , bumilmente  ce* 
c 3 t'  or  data  la  Sedia  al  Poifino  proruppe  , che  fi  come  fin’allhora  Sua  Mae- 
Jfctis  per  h fià  lo  haueua  tenuto  per  fno  figlio  * ebe  bora  lo  volefté  amare  comefut 
nao’a  del  Cadetto  :il  Rè [allenatolo  co’l  cerchio  delle  braccia , ne  dimoftrò  l'affet * 
Delfino . fM0f'0jelfangueìil  tenero  dell'affetto , T uffa  la  Francia  gtohna,fi  vid- 
de , e ne  fuapor areno  tfegni  dalle  voci  ,dai  gcfìj,  e dall’opere  , llfyo- 
Al'egrerra  co  elemento  , (he  hà  fona  di  liquefare  ogni  duro  , & indttrar'ogni 
di  funcra  tenero  ferro , in  ogni  lato  fiammeggiando  fu  firn  bolo  , che  qucfto  parto 
lad7  ,N  firìlguif*  doueuaflemprar  ogni  impetri:  a opinione  fini tir  a , & ogni 
Dafho.  indurato  penficrojcoll’acaalar  la  fedeltà  dclTfìpoloFraneefe  . In-» 
fonima  come  dalla  matafione  del  contrario  nelfauorguol  vento  reftan 0 
conflati  i Marinari , cvsl  da  quella  flcnlità  ccnuertita  infecondità  no 
giubilarono  i Francofile  goderono  i loro  dipendenti,  nefmarrirono  gli 
N rcita  del  • 1 Volitici,  che  fanno  buona  fentmella  alle  affieni  del  Trencipf,. 
DoSnodi  non  lanciarono  paffar  qucfto  [uccefiofen^a entrar  [oprala  bilancia  dH 
quanta  in-  loro  gtudifio , perche  (onofiiulo  qucfto  fofitgno  dilla  prole  del  Rgefit tv 
pm  4 a I al  ver0  fondamento  dello  fitagrandeT^a , difiero  cht  maggior  vtttom 

Re  d Frao  V||(W  poteuafi  canfeguir  da  quel  Monarca , che  l'h  tener  ottenuto  dal  tem* 
po  dà  che  il  tempo  haueua  rapito  all'i/lefio  tempo : mpemhe  d i queftct 
fo  focate  le  temente  della  plebe  , {banditi  i profeftt  della  nobiltà , & 
alienate  le  ragioni  de’pret  rudenti , vedtrebbefi  rinfiorire  la  diuotione 
nel  popolo , rauuiuarfi  la  merenda  defraudi , annichilar/!  lefanfafìt 
degl’inquieti , e l'omm  erger  fri' arti , e gl'ingegni  de 'temiti  à qui  Ha  Co* 
tona , e cofi  venne /limata  quefta  [eureka  della  /ucctffmt , che  vni* 
tata  pollanca  Franctf»  , e da  quefto  modo  ali'rbbid  tn^a  Regia  rf 
[retta , baierebbe  Sogni  lato  fulminati  di  quei  colpi , ched/ìto  fori  o 
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trace  io  ritenuto  dalle  l angui  dtX'Kf  del  proprio  corpo  non  baucuapo-r 
futogettarf.- 

Hauettafrbormai  il  Conte  "Pala  fino  T(i  berlo  colli  rh  étìuti  quattro 
trulla  fanti  d’fngbtlt  erra, &altre  genti  ancore  co'l  Soldo  di  quel  Bf  ri- 
dotto in  fi  cme, compre f mi  l e genti  del  C htng, Sergente  Generale  di  Bai' 
taglia' delT’efJer  cito  Sueigefe  , qualheblie  ordine  di  Vtnrfi  fé  co  neccn- 
toroidi  Munffer  vti  nerbo  di  gente  di  dieci  trulla  combat  tenti  in  circa , c ontL 
colli  quali  era  configlio  d&fuoi  Capitani',  < parere  ancora  defilici  amici , latino  4)  la 
tbe  congiontofi  co’l  MUander  Cenerate  della  gffie  d'£l  affi, rimafia  dopò  ilcuj  ara 
Ha  morie  del  tandgrauio  tutta  Via  adulo  t ione  della  Corona  di  S netta, fi  ^ VsWUv 
deuefie  mediante  1 trattagli  del  l'imperatore  datigli da'  Sdente fi,e  fra. * IU  °* 
cefi  penetrar  lottarmi  nel  Talatinuto.e  ricuperar  ciò, che  à tante  infida 
t(e  , & tante  pi  eghiere  era-flato  da  Ccfare  negatolo  almeno  fenica  ef- 
fetto di  ferito.  £ perche  ptrt:a  di  untate  maggiori  acquHii,veniua  da’ 
prudenti  confederato  non  ejjer  bere  lafiiar  alle  [palle  alcune  piaX’K* 
tenute  dalle  genti  della  lega",  coll'appoggio  delle  quali  facilmente  gl' - 
imperiali  a grati  patimenti liiVttleri  fi  farebbe-, e condotti  ,-  quando ' ófhapru- 
efuell’ef eretto  fengaaUt  ri  enfia  impegnato- fi  [offe,  dopò  batterti  Pala 
pinocoU'ecborfiict  alcuni  denari  ritenuto  in  cofignadrlfiudetto  Chttig  j|"  pàfttii- 
ópUdphlxb\c  Mìiidcl,  e ciò  ddeff<jito'dì  bnner  rtcoueri  pei - campeggiare'  no. 
qpelle  Proumcte  p ardua  ,-  che  con  alcun faWoreuole  pregroffo  fandafe  A*f«.ltr  co- 
difendendo ■ pei-quei  contorni  : Ma  l’ Mfifelt  follecitato  da  Piena  à ^ 
$iar  in  guai  di  degli  andamenti  dirquefle  notte  forge,  e via  piti  quanto  ^ # * * 
che  l’Éleifor  di  Òtavonga e gli  altri  prencift  Berlrfiafli  faveuano 
Calde  infante  >-  e qttt fle  con  proti flr  ancora  acumpaghauaito  di  norLa 
Voler  lafiiar,-  iké qudlagtirrtafopra  de  loro  Sfati ' fi  f cefjè, poi  loffi 
quitti  >•  è flfpmfi  contio  qttefla'  foldutefla  noti  ella  , con  circa  otcomilla 
Buoni  faldati , canari  da’ prefiitif'an  vece  de’ quali  rìpofe  le  lotlcleuate 
dèlia  gente  artmaij.  te  nell' ^ArctUt) conato  di  Colonia . ^éflrcttopar-- 
f ito  condotto  il  Palatino  div.uert,  ne  potendo  [apportare,  chela  gerì-  PalàtiriótK’ 
fé  come  focena  giornalmente peri fie  per  le  meon, mediti  molto  no-  ^gna  di  cÓ> 

éeùoi-taUa  atton  iuglefc,  la  quale  tolta  dal  comiiicdo  della  patria'  ,-  “tetre.- 
Juol  fuor  di  modo,-  e ptàd’ ogni  altra  Tfiatione  nel  primo  tngeeffo  patir 
tl  trattogli 0 deiia  Cafi.pagna, fcrthrnò  di  combatter,  a nò  fpmfo'aìicora'- 
da’fuoi  Cape  ,a’quali  annoiando y chele jperanfié del  peri  fiero bauef- 
Jiro  trouato  contrario  lo  effetto  all’ afipetf attua  , erano  più  fi  flodrfi-- 
derofi  d'aVrtfcbiar  la  vita  ad  rva  hcnoreUole  vinaria  , thè  Vilmente  Rrfrtl'dàtia 
perder  fi  in  vna  ficura  frotte  da' patimenti  .•  jtxx^ffatifì  pertanto  al  Palatino,'- 

bi  gli  eflèrciti  tra  il  Pt!fer,  e'l  Coittado  d’ÓJhapntcb  il  detimo  ottano  di' 

Ottobre  1 j-ldatt  del  Palatino  e fendo  nuortt  nella  prof  filone  dettarmi,, 

(£  Ploro  Capi  non  meno  ihejpeftijuronoli  prime  sbarrate  ilfegno  delà- 
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la  ritirata  sì  conf  ifa,  che  incalvati  dalla  caualleria  Cattolica,  e d'ogni 
intorno  dagl' Imperiali  cinti,  che  aiutarono  ancora  la  loro  vittoria  con 
alcune  apparente  di  colorite  bande- quelli , che  con  la  fuga  non  fi  faina- 
rono,o  veci  fi,  o prigioni  rimafero  co’l  medefimo  Talatino , il  quale fotm 
to  buona  guardia  fu  condotto  prigionenel  Caflello  di  Lintg.  Terirona 
in  qucfla  fattione  órca  quatro  milla  del  partito  del  Valutino,  & otto 
cento  Imperiali , il  Ching,  e'I  Conte  Valutino  Carlo  Lodouico  fi  faina - 
rono  a nuoto  in  Mindcm,  molti  Signori  principali  Inglefi  morirono,  e 
de'prigioni  ancora  alcuni  rimafero  . 

Quefla  vittoria,  benché  non  fojfc  di  quella  confideratione  , che  da 
alcuni  die euafi  , auuenga  che  non  per  queflo  s' erano  disfatti  i nidi  , 
oue  dotte  nano  di  nttouo  rinafeer  nuoui  rumori , e che  fu  confi  Jerat  a che 
piàtoftohaurebbe  feruito  dtnuouo  meentiuo  al  I{è  della  Gran  Bretta- 
gna per  proceder  contro  gli  j tuflriaci,ai  ogni  modo,cbi  ben  confiderò  il 
"fatto,  e conobbe  l'vtilità , che  delta  fituetìga  di  quefle  forge  ne  rice- 
ueuano  gli  Stati  de' Cattolici, e la  riputatione  delle  loro  armi,  fìt  ritro- 
nana  per  molto  più  gran  le  di  ciò  che  in  appxrenga  fé  ne  feopriua , pol- 
che da  quefla  oltre all’hauerfi efpugnate  le  Vrouincie  degli  Ecclefiafli- 
ci  dalla  tema  di  quefle  armi , che  occupate  in  qucflo  lato  fiteneuano  , 
grande  era  la  confeguenga  delrucquifloditali  piagge , che  tenute  da 
Trotcflanti  m continuo  moto  gli  habitat  ori  vicini  teneuano, e vigorofa 
nella perfeuerairga  co'lpirtnoSucggefcla  Pedona  del  Defunto  land  • 
grauio  conferuano . 7 qj  furono  perciò  con  publici  rendimenti  di  gra- 
fie a Dio  dimoflrati  i contenti,  che  gli  ^Au  tiri  aci,  egl'Eccleflaflici  inte- 
reffati  in  quefla  guerra  ne  riccueuano  . Kfe  prefe  confolatione  ancora 
il  Volacco  , perche  efjendo  alcuni  mefit  fi  il  Vrencipe  Cafimiro  fico 
fratello , mentre  fopra  vna  galera  di  Genoua  fe  ne  pa[}aua  in  Ifpagna 
alla  Corte  di  quel  I{cper  alcuni  affari,  flato  fatto  prigione  da'Fraceft  a 
Bucal  i nelle  cofhcrc  di  Vrouenga,e  di  qui  condotto  nel  Bnfio  di  picena » 
fperattafi,  che  li  V datino  farebbe  flato  cambio  equiualente  à rifeattar 
il  dettoVrencipe  Cafimiro . L'jtgfelt  poi  occupata  laterra  di  Pechtfi 
portò  all' òppugnat ione  d’Ofii  tpruch,  il  quale  fimilmete  in  pochi  giorni 
priuo  di  foccorfo  riicuette  le  leggi  del  pincitore . 

jtU'oppofito  di  qui  fìt  felici  ptogrefflin  quefìo  lato, il  Duca  di  y Pai- 
mar,  che  gagliar  damente  flringcua  Rrifacb,  ricuperò  in  parte  il  perdu- 
to da  quelli  del  fno  partito  nella  fattione  del  Conte  Talatino , perche 
auuifato  come  fette  reggimenti  Imperiali  fatto  la  condotta  dal  Duca 
Carlo  di  Lorena, Baffompiene,  e Merci  toltifi  dalla  Borgogna  mar  chia- 
milo verfo  Tan,pcr  di  qui  poi  fender  ad  vnirfi  coll\iltre  genti  ^ uflria . 
che  di  qua  dal  ghetto, e lÒcordemcnte  tentar  quel  foccorfo,chc  à Ghctg, 
nonerariujcito.  Leuojfidi  /libito  dal  Campo  di  Brifach  con  fa  nulla 
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fadti  fiottati* fei  peggi  di  vainone  con  quattro  carré  di  multinone  t la 
guerra*»  ii  adincontrari  Lorenefi  tra  Vff holf,e  Senbaim,&  «ritta - 
mente  in  perlina  faglio ffi  contro  vn  Quadrone  di  cavalleria  guidato 
dal  Mera  .Dopò  oihnato  combattimento  (oue  il  Merci  ) non  meno  di 
V Fumar  colla  fpad«  in  mano  fi  cimentò  ejjendo  nmafio  à quello  mor- 
to il  cavallo  fiotto , e nel  ritirarli  effondo  ritirato  ancora  in  qualche 
tonto  l'ardir  de' Cefiarei  incalvati-» inamente  da  Waimar^he  le  bene 
legtermente  ferito , e pregato  iafiuoi  à ritirarli  non  mai  volli  retroce- 
der , ansima  più  dal  folleggiar  del  proprio  l'angue  infocatoli  alla  pu- 
gna con  vn  precipito  fa  vrto  riuerfciò  la  fronte  della  caualleria  nemica, 
tfegueniola  alle  groppe  non fu  poca  la  flragge  , che  ne  fece.  Maggiore 
ancora  ne  farebbe  fieguito  il  danno  , quando  vn  groffo  battaglione  di 
fanti, guidati  daBaflompier  inopportuno  filo  dfipoffo , con  ma  folti f- 
fima grandine  di  Mofichettate  non  haueflc  ritardato  il  corpo  alla  canai. 
Uria  Sueggcfe  » perche  quivi  conuenendo  far' alto  per  non  impegnarli 
fik  oltre  in  alcun  pericolofio  evento  , hebbe  tempo  la  caualleria  Impe , 
riale  di  ritirarli , e dì  nuovo  t iunit  a fiotto  il  calore  di  quefla  mofichet  ta- 
ri a vigorofiamente  combattere ; ma  fu  però  pocofrlice  C incontro , per- 
thè  avaag/to  il  Colonnello  Bgfa  coti  ' olir aC avallerà*  tecon  mille  cin- 
quecento fanti  fictelti , mentre  quivi  Infanteria  Imperiale  con  la  f ueg- 
gefè  trotavafi  alle  mani  ilV  V aimar  con  la  caualleria  penetrando  con 
grand’impeto  ne  i Squadroni  del  Duca  di  Lorena,  li  pofie  in  fuga,  reci- 
dendone molcitOnie  la  fanteria  d’ogn’intorno  circolata,  fuori  che  al- 
cuni pochi  della  retroguardia,  che  fi  fialuarono  colla  fuga, gli  altri  tut- 
ti o prigioni,  0 morti  ini  dimorarono, con  perdita  del  bagaglio, del  can- 
none, di  Baffo  mpier  , < d' alcuni  altri  Capi  di  conto*  mille  cinquecento 
/old ati in  circa. 

, od S'honor  di  quello  felice  incontro  hauutone  V auuifo  il  Smitherg , 
che  reggeva  ilV*mpo  di  là  dal  Hheno fiotto  Brifiach , valentemente  afi. 
fatico  il  Fortino  del  ponte , dopò  lunga  contraffa  a finga  d'arme  lofiu- 
pcrò . Di  modo  che  d'ogm  lato  la  pianga  affediata , & a grauc  pati - 
menti  ridotta  , ri  potendo  i foccor fi  d' alcuna  parte  penetrare,  furono 
d illa  Corte  Cefiarea  con  efficaci  in  flange  pregati  i Mimflri  di  Spagna  , 
perche  dal  Milanefc in  Alfiati a improuifamentc  fipingeffero  vn  Squa- 
drone volante  difoldatefca  difiei  in  otto  mi  Ha  fiottati*  procurar  tl/ol- 
lieuo  di  quella  improtantiffima  Vi.igga  a'communiinterefjì ; Ma  non 
hebbero  luogo  appreflo  degli  Spagnuoli  quefle  inffarrge,  perche fie bene 
J opra  modo  premeva  loto  la  perdita  di  Brifiach,  più  caro  però  haueuano 
lo  Stato  di  Milano , che  tutta  1‘ rifatta , ne  mover  fi  in  vn  tenpo  vi- 
cino al  Verno  giudicavano  conueneuolei  perche  oltre  all  hauet fi  per 
ifirada  perduta  molta  gente  da' patimenti,  e dalla  fuga,  atte/o  che  gli 
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^<Tongeil  Prenéfpe Cardinal  di  Stuoli  «'confiti!  del  Piemonte Tpct 
;VJI  «entrar  in  quello  Staio  •a  ll'afljrtenra'Spa^nuola;  tenta  ‘la  fo  pre- 
<à-d’Afii»main  *5na.'Enrran'>.grangelofienelU'Dudieirj,xnei  Fran- 
. cefi,  e prendonvgr  «ue/ofpccto  Je’Suddiri.  Dopò  lungo  affedioTJrifack 
ridptto  alileflrcm.ii’arrcnde  ài  Ouca  di  W urnir  .'Gli  -SuezzcG  rin- 
•forzatidigentcA'ananzano»  fann  i-moltiprogte'TÌ.  Viene  di  Fiandra 
ili  Prencipc  Tomaibdi  Sauoia,e  rceuuto da  gli  Spagnu  »li,e  dop^  mól- 
te coniulte  entra  coU'armidi  Spagna  inTieinonte.'C  fi  m >1(7  acq  «idi. 
'Padano^  iSpignuoli  Tòrto  Don  Martin d'Aragona  (oito'Ccngio  » lo 
prendono,e  vi, perde  la  vita  l’ Aragona . La  DucheiTa  di  Sauoia  perule» 
«bara'pcrl.-progreflì  de’P.encipi  Cognat  i fàentrari  FranceG  alla  giur- 
erà di  Torino»  e della  Cittadella,  -e Fi  cercare  dfue.  G compiici  di dec- 
iti Pccncj pi . Sono  per  Icnouità  di  quelle  armi-mólto  confufi  i popoli 
■del  Piemonce.Vertifcono  m.ilta  gclofie  rrà  ìminiftri  di  Spagna, nqucU 
ili  dcirimpcratore»marcftanofopitedallaGiinilatione.  Il  Ri  di  Fran- 
cia fà  grandinimi  apparati  d’armi  ver  Co  TArteira  : fa  porre  l'afledio  ì 
TeonuTlle»  à Ncldin  » à Salta  in  Ifpagna.&l  àulins  in  Borgogna  . Il 
■Marcini  «’qppòrte  col  ledenti  Cciàrce  al  Banner»  ma  vico  rotto,  e dif- 
«fatto.  Marchiandoli  Spagnuoli  lotto  Torino, e felicemente i Fo  zi  d*. 
areni  (c-ncirapatrdnilcóno.  FranceG  riprendono  Chiu.ts , Se  altri  loro 
«progrdsi  in  Italia-  Il  Duca  di longauilla  arriua  in  Pioinontcadalsì* 
Ber  ai  Cardinal  della  Valctra.  Piccolomini  (occorre  Theonuillc»  edà 
Sa  i otta  a’FranccG  con  prigionia  del  Signor  di  Fichi crcs.Nefdin,Saltà, 
-e  Salins  Fono coftrctti à piegarli  ill-obbcdienzidcl  Re  di  Frida.  Muo- 
jc  il  Duca  di  VVaimar  in  N^umbtug  l'opra  il  Rhcno.Torino  2 forprc- 
fo  con  intelligcnzi  dal  Prencipc  Tomaio;  Trancelì  «Itili  a Guadili  1 of- 
fendono grauementcla  Giti , fuccedc  gran  monaliti  daUVtUbc  dkU’-^ 
altra  patte.  Si  conclude  vaa  tregua  per  ottanta  giorni-. 
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| Opra  le  fperan^e  , e [opra  le  gran  premere  degli 
Spagnucli  tòltofi  il  Tarine ipe  Cardinal  di  Sauoia  da 
I\oma  , fe  ne  rivenne  alle  frontiere  del  'Piemonte 
con  peti  fiero  , ch'effendolx>rapiù  propìnque  alla 
Cird.di  Sa  ficceffi  one,  piufacilment  e far  ebbe  penetrato  ne  gli 

noia  alle  animi  de'fidditiil  defiderio  d'b'auerlo  vicino  ,per 

fìótieredcl  non  incorrere , mancando  il  Ducbino,hi  quei  per i- 

.Piemonte  * ale  fi  ottenimenti , thefogliono  provenire  da  tali  tcnfujtorti , e in  partii 
colare  trcuandcf  lo  Stato  trà  l’armi  di  due  grandi,  jt'  tali  auttifi  il  Le- 
gane! »tbe  ir  queficnedefimo  tempo  fò  confermato  al  gemino  di  Mi- 
lano , deftinato  Pietre  di  Sicilia  Don  Tramefco  di  Melo,  ibe  credeva  fi 
/offe  per  fvbintrare  in  qvefla  carica, filmando  opportuno  il  tentar  Voc- 
iapone , e far  rfpet  intento  delle  offerte , che  i dependenti  dal  Cardino. 
lefaceuanc,mof,t  l armi  verfo  l'-dleffandnno , eridottofi  egli  to’l Me* 
lo, Spinola, Gran  C anccllieref  dragona , c‘l  Vafque^in  Jcqni poco  Uau 
^ <bl  V d’jtleffandria  , e quivi  infume  col  Cardinal  di  Savoia  tenuti  molti 
legano , e tonfigli  , fnrifolutione  della  confitta , ibe  quell\Alte^a  fervendo  fi 
cklCardldi  dettarmi  Spagnuok  , tentaffedi  penetrare  in  alcuna  pta^adclTic- 
Sauoù . monte  , perche  con  quella  apertofi poi  Pingreffo , non  così  malagevole 
. , farebbe  fucccduto  il  farfi  firada  più  oltre  . E perche  jifli  più  vitine 
iSfi  j;|  d’ogn' altra  era  molto  ccmmcda  , enon  molto  d.ffiule  l'mprefiperle 

gnau  dal  buone  intelligence  dentro  di  quella  praticate,  all'efeiutione  applicarci 
leganes , e noia  niente . Tcrciò levato  l’ejjercito il  decimo  feflo  di  T^ouembre da 
gal  Card.  / cotI  terno,  e cor, figliatolo  al  Cardinale  con  premuta  aj'pett attua  ri- 
attendevano l’efito  . Ma  l' Ambafciator  di  Savoia  re  fidente  àFpma 
dalla  fiettolo/a  partenza  del  Cardinale  penetrando , che  alcun  occulto 
diftgno  in  'Piemonte  bauefe , e con  celeri  corrieri  à Madama  fpedito - 
Fracefi  io-  ne  l’aumfo,  & i Frante  fi  non  meno  negligendo  la  vigilanza, fi  fi  gran 

la  Cinadd.  de  il  f°fPett0  > che &eni  TCffi  ni  Dkl  beHa  >enct  di  lei  fedeli  mnaflri , 

la  di  Tori-  thè  non  fapendo  à tbi  fidar  fi , ne  di  tbi  premetter  fi  yfotto  proti  fio  di 
no*  darla  raffegnaaVa  foldatefca  di  Tonno  in  quella  pialla  introduce 

&>fpett  ì de  ’ mille  fati  Frante  fi , e con  quefli  afficurata  la  t ittÀ,e  la  propria  per» 
waTrninT.  for,a  * difenderP dalle  occulte , & infedeli  opcrationi  difioi  tnimflri  fi 
Bri  ddh  pofe . E perche  Farmi  Spagnuole  ridotte  neU’^leffaitdrino  , benché  ap- 
Ducheifa  patentemente  con  dimoflran^a  fiernar per  quelle  terre  davano  non 
n Cafa! tCa  P0(a&elof,a  * 'jutlla  frontiera  , d’bauer  alcun  fine  , d'ordine  del  Cardi- 
ni va».c.  nai  ie^a  y sfotta  , il  Duca  di  Condole , avanzò  molte  bande  i Franti  fi 
in  quei  confini , & aprendo  l’occhio  alle  opirattetu pigli  < fittali  dtl- 
lp  buche  fio  di  MMtoayComiatò  da  Cafale  il  Marthefe  Valili , e'I  Coito 
»•  ■>'.  - • s ( Gobio- 
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C< Moneta  prefidente  di  quel  Magtflrato , e con  publica  grida  * fece  in- 
tender • chefotto  l' indignatone  del  fuo  I{è  alcuno  non  ofafje  di  tener  al- 
cuna pr attienile  corrifpoden^a  co’l  ìd archefè  „ Alfòn/ò  Guerrier  Gouer-  ■ 
natore  di  Torto  di  Manto a , come  quello , per  opera  del  qualefo/petta » 
uà  fi, che  veniffcro  girati  tutti  i maneggi  di  tali  intelligence.  Fu  rinform 
%ato  il  prefidio  d\Ajli,e  proueduto  con  auertenzpà  tutto  ciò  » che  no - 
ter  poteffe.Bichiamarono  ancora  alcune  genti  » che  in  rinforzo  del  cam- 
po  di  Vyaimar  fatto  Brifach  già  i erano  incaminate , e Madama  ere-  Ma£ma  di 
fendo  ndfofpettod’efler  tradita  , fece  carcerare  molti  fuggettiinTo-  Sauoia  , e 
• tino  w e trà  quejh  il  Colonnello  f{enfo  , il  fegrettario  Clareoit  fauorito  fuc  proui. 
del  Cardinale , Don  Siluio  vno  di  naturali  di  Sauoia , il  Gouernator  di  ÙQW  • 
Carmagnuola,e  y alerio  ogif  altro , cbenonfofperto,  ma  firn • 

pUce  ombra  ri  fòfje,che  o fauttore,o  dipendente  da' cognati  fofje.  Intro- 
duce in  oltre  nella  Cittadella  vn  ter^p  di  Ftancefì  » gente  però  d ifua 
ragione  detto  il  reggimento  di  Madama , e dubitando  della  fede  del  Go- 
uernatore  fubito  di  là  lo  tolfe  ,&■  in  fua  vece  la  cufiodia  delta  fort  ei£ 

^4  al  Marchefe  di  San  Germano  raccomandò , Onde  il  Cardinale  vede - 
do feoperto  l’ordito  ejpediente , fingendo  non  batter  à ciò  penfato  tfine 
andò  à X*  dell*  Taglia , e d’indi  poi  a pochi  giorni  venne  alla  Cer-  ^ ^ 

tofa  di  Vauia  ad  abboccar  fi  co’l  Melo  ,co’l  quale  dopò  vari  configli  fi  uoja  aj|a 
appio  boto  parere , che  di  Fiandra  con  ogni  diligenza  fi  chiamateti  Ccrtofa  di 
Treneipe Tomafo, perche  egliverfato  nell’ armi,  ben  affetto  a’popoh  del  Pauia  s’ab* 
Tiemote,fl,  moto*  temuto  dalla  nobiltà >e  di  credito  nell' armi  haureb.  “ ’cca  co  I 
be  forfè  pià  del  Cardinale,e  colla  propria  efptricrrza  operato, e co’l  ere-  ‘ confida 
dito  coadiuuatn, perche  quei, che  non  pretiauano  il  Cardinale  atto  a di - di  richia- 
ftnderlt  colla  fp.,.ia  forfè  hawrebbero  fatto  capitale /Ceffo  tenuto  capa,  mar  Ja  Fu 
cedi  reger  coll' armi  anco  il  pefo  del  gouer  no  d’vn  Trencipato.  moite  11" 

Horaper  la  narrata  rotta  di  Ghetz  erano  nell' Rifatta  non  folole  prcnC1pC 
faccende  degl  ^ tufìrua  molto  mal  fecondate  dalla  Fortuna,  ma  ciò  che  Tomài®. 
più  importa  precipitate  dalla  competenza  % e dall'  emulai  ione  de’Capi; 
perche  i nemici  di  Ghetz  godendo  della  fua  ritentione , & ognifiniflro 
f opra  di  effo  addottando  , ficome  la  piena  dell’acqua  doue  troua  aperta 
l'argine , tutt  i in  quella  parte  fi  fpande  così  quefti  ogni  loro  colpa  fo- 
pra  lc  attiom  di  Ghetz_mondauano\  e benché  ifuoi  amici  ,ecobro  che 
erano  partecipi  ielle  Juc  valiie  ragioni  mutilatamente  s’ andafjcro  do- 
lendo,e co  dannando  le  attioni  di  fuo  temoli,  ai  ogni  modo  rflenio  t rop- 
po  pcricolofol'effer  conofiiuto  amico  d'vn  in  particolare  nelle  ma  |a  retécjooe 

ferie  <h  Stato , ne  trouandofi  alcuno  , che  fi  voglia  paltfar  difenfore  di  j,  ^focu. 
quelle  colpe , che  non  altro  hanno  per  protettore  ch’iddio , e la  verità , 
che  pero  habbia  fortuna  di  tòcentare  nella  mente  di  chi  giudica , no  pià 
altre  che  trà  di  loro paffauawlc  mormorationi,e  taluocctti.  Onde  da 

vita 


5i #*>  HitldtlCkmeGiirido;  Antioi* 

yna  parte  publicametedeteflandofi le  oper  ottoni  tuGhet%>e dall'  altre  ? 
occult.  mente  infimi  ondi  ft  negli  anitm  di  metti  A firn  tiro  tornato  de.  \ 
gtauufatori  ogni  materia  , chegettmafi  dal  vapore  deputi  mAdi  - 3 
fpofii  rcifbGhetX,  maggiormente  rinchiudala  le  fi  ammencì  fenno  di  - 
quelli , che  lo  di  feti  desumo  » Teriache  nel  tuoi  e di  qncfit  tanto  maggiore  « 
n’era  il  fuoco  dello fdegnojbc  nelle  loro  vfeere  ardeva:  Onlecomprefi,? 
Jala  volontà,  di  ben  oprare  , manca  te  le  proprie forfè j crrjaktc  q nelle  t 
j ' del  netmeo^ ano  i giorni fpc fi  in  co>! figli  fa fperanfe.& su  fon  Urtarti  \ 

1 pocofuffiflenti;  perche  Brifach  ognidì  più  Venendo  meno  , tra  fi  ridotto  ( 

alteflamento.  Trocurò  nondimeno  il  Duca  S anello  in  tali  emengeuft  , • 
• fedar  effetto  non  voleua , d'eflwificar  Ameno  la  fitabuoua  v.lontà'* 
verfo  fi  grane  intereffe  del f ut  Trecipe^'incjifunòperiiòvérfoh  Bordi 
Pernierò  gogna  per  vmrfi  ad  alcune  truppe  ritaafteiu  quella  Vriutnàa  delti  reo 
del  Sauel»  diLorena,epoi  pnstamete  co  le  reliquie  dell’efferato  Ctfareo  procurar 
correr  Bri»  r^cuPera  ^ ‘ quella  riputai  ione  , che  fieri  perduta,  era  al  me  io  vicina. 
fach^  ri*  àfeioglierfi  dal  filo  buon  concetto.  Ma  mentre  con  mille  cauaBi,e  mille 
cinquecento  fanti  fera  pofio  all'efecutione  del  proponimento, allertilo» 
ne  il  Signor  di  tubiera  , qual  con  parte  dell'efferato  France/e  allt-j 
frontiera  della  Lorena  verfo  la  Germania  fi  teneua,  per  accorrer,  oue  il 
bifoeno  baueffe  ricercato,#  meeptinete  contro  al  S audio por fotofilo- 
chieres.  * mela  fortuna fuole  non  cosi  facilmente  riuolger  la  fronte  , a cbil'hl 
poco  favoli  ata,  venuti  alle  mani  * d" ogni  lato  ciati  gl' Imperiali  dalla 
foldatefca  Trancefe  molto  più  numero/à,  il  panello  con  molta  fatici/  fi 
faluò  colla  caualleria , Inficiando  la  fanteria  alla  diferet  rione  de’Frap»  » 
cefi,  1 quali  fecero  molti  prigioni,  & acquifiarouo  circa  ottanta  carro. 

Rinorfi  di  vùtouaglte,  e bagaglio . Il  che  intc/ifi  in  Brifiacb  dal  J\inoc,  ebe  ili» , 
Coutrt'a-  era  Couernatore,c  concficendo  egk, che  l’vlt ime  fine  fperange s’eraum 
tordi  UN.  dificioltein fumose  che  così  erafit  decretato  dalla  Fortuna  , che  quella 
ioluc  di  ri*  ViaX'gafi perdéffe  , ridotta  aU'ifbtmo , ne  coatto  la  fame  potendo/! 

' combatter  con  armi , ne  coll'ingegno , condefcefe  alle  capitulatiom  di 
render  a yVaimnr,  e riceueregli  le  bonoreuoli  couditioni , che  gli  ve  • 
Brifach  re  Kf}  0 propoli  e . Oidc  il  decimo  ottano  di  Dicembre  n'  vfei  à bandiera 
lo  a V Va  1 fipifgate  con  armi, e bagaglio,  # altre  ordinarie  circoflanxe,cadedo  i» 
tal  modo  quell  a impor  tariffimi  fartela  dalle  mani  degli  jiuftriad 
con  tanto  dtfpiacere  della  Corte  Ccfarea,e  con fi  grane fent  mento  del » 

V Elettor  di  Battuta  , che  bauendo  il  tutto  molto  prima  antiueduto  , e 
Seiirir.  cm  preuedutonele  tkincftT ogni  cofa  minutamente  ragguagliatone  /’  /ra- 
pir La  ter-  peratore,  & ifuoi  Miniflri, pannagli,  che  molto  s'baueffe  mancato  da 
dita  di  Bri  gli  officiali  Cefarci  alla  con/èruatione  d'vn  poflo,cb‘  era  l'anima  al  do • 
|ach . mmio  di  quelle  "Prouintie , perche  ageuolmentel  batterebbero  munita 
per  maggior fpat  io  di tempo.  Egli  Spagnuoli  to' l non  fumar  le  fcrift 

dell' lai. 


étU'lmptriOferùltro  guerra  d-Ifalta,  gdt  Fiandra  po&itnno  larga- 
mente/occorrerla  r eireuifarealUaf/littaGer  mania  quelle  nuoue pia- 
ghe, che per  medicar l'ot&o* fenati  alcuna cotupujfionel*f<iauuno  i' 
quel  I\egporinouàree  * 

•4  Trem(M4tiièoltfyd^Mieeàrafpeìriit^Hhe'ef^ndol'a'chiaurdeC- 
tM fatta,  Trouinéia  cbcfndittfahteinui  afe  a’fiioi'Slat  è,  e hr  partico- 
làre al  ‘Palafittato',  quitti annidane fnoi  nemici titreotteimxr fofpetto ■ , . - * 

etndubbifo-  tr attaglio  tlfiity  DòrXinio  butirebbono  tenuto . £ benché 
■•pedeuaft  da:  alcuni  ? cbtr  quella  purgar  intanendb  libera  in  mano  di  , 

•yy'ahrutrfatdmente  co'l  progrefprde  t>tempo,o  con  akmiacompifitiò- 
HCfà  cwqmlcbefff et  f agente  s'ba&ebbc,  ò dtfy/)irK.tdaiBr  dipendenza 
di  Francia,  òritornatxmllemanM'egli'^dàflriari'y  nondimeno  pero  il  i 
dubbio,  che  prètta' à&Jéguiffe'r  i F'rancefèvipdnejjbro'Wpiede^e  ebent' 
tjkcfta  annidati  cori'  gran dtfficoltxpiù  s^bàneffero potuti  /cacciare, erte, 
ito  ajflittìoni così  gagliarde  al  corpo'  delta  buon i ragione  di  Stato,  eie 
afUefia  molto  languente,  & afflitta  ditnoffriuj/ì . Q/ranto grandi  era-- 
no  però  le  mortificatami  degl' Imperiali?,  tanto  maggiori erano  icon- 
tenti  de* Francefili,  &M  FVabnar,  il  quale'gonfio'digVmx  nell’ batter  ai 

•minta  vn'afia^Cdi  tanta  iniporfanga  /opra  gl'occhrdi  tante  ardii 
tongiurateghcmiteOpeemeua/i'nòirfòf]e‘peraprirpenfiert  pUrr.  ,[ti,  dr  Erlàch  lai. 
affliger  ntntmhriO , èhe  feìiètl  HèdiSuetia  ilrituanente  di  quei  Stati  ,<  ,c,at?  ?*’ 
oue  la  fiuarepentma,  & immatura  morte,  come  fiditàdigiongerli  non  cloutìnà. 
gli  cane  effe  . In  queflaper  /un  di fe fa',  e enfiodia  pofìbuèda  V Vdimar  t^reinBrì» 
frefiiiocónuententes  ed'op^nèceffanìrmmit'àMlificib  perGouenta-  fach*-  t> 
tore  ri  Colonnello  Érlacb  di  natwne  Sm^zarOtircOll'effercitofie  nepafii'  ."■  >> 
netta  Borgogna  perfUemarinquella'Trouincià  ,■  e aUfdiUptioni  del' 
ì{d  di'  Fram  ia/htPopVrla’,  otto  ilei primo fuoingteffo  occupò  diuerfit  lito-  Boi^o^a,, 
gbi',  e tràgl’altH’UCaftellorfi louX,e‘lColoPneUbf{gfii fìfermò  all’op-  e tuoi  prò 
fiugnationedt  T'annìper lèuare  a'nemici queflo'  ritctiacoto-,  ermegho'  Bre®* 
affi  tur  are  il  palpeggio  dalla  Borgogna  nella  Fiandra  , /pinti. fi  poi  più  ol--. 
tre  da  loux,  simplitrontancò'di  V'onterlin piagga pncó' fòrte ',  drVffo- 
faret pur  luogo  debole  venblartuiera  di  Ddim  ,\  pì  efentito  come  nel 
contorno  d‘OFnans,terra  alieffiànde  della  Louue,qUartierauanfidc-tne'  , 
biande  de' nemici,  fcorletuitc quelle  vicine  thnrè>,  mi fiedgìt  fruir Oipbr  * 

hfie  ailanmua  della  fua  venuta,  L'bau'uaoP  Borgognoni  abbandona*  i^nnO' 
tei  e ricatterai ift  tn  Bi/angone  .» 

Hora  efj'e/idofi  i'  B timer  ingroffato  coll' arrivo  di  gente  fpeditjg'ida'  I 6 J 
M in  ìfiri  Suegg'efi  'da  pii  parti  ',  > (fai  Galaffo  all' incontro,  • emendo  con-  ' Banou  io 
tu  uro  riti r .v/i  per'mtmeangjx  di  v uteri  ’ di  denari,  e pereffer  il  Jho  tf-\  * 

fercito  éA oiufmiàti  p.tmintt,e  iallapefle  fineruato, fruga  àUunti -• 
more-  campeggila  quelle  Trouincie , oueatcorto/ìd’ejjer  temuto',?  co-  g^,.0  ‘ 

no  feruta 
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ncfciuta  qual  fiala  fòr^a  dell' ardire  quando  l'incontro  cede  , fi  pori 
tò  più  oltre  per  far  nuovi  progreffi  , e fermo  nella  opinione  di  condor 
tutta  la  guerra /opra  le  terre  del  nemico  ,e  follcuar  quelle  "Provincie, 
che  campeggiate  hor  dall*pnoi&  hor  dall'altro  partito  à grave  affliti 
tione  erano  gionti  quei  pochi  popoli  joprauangati  ; levo  fi  per  tanto 
r . . . da  quartieri  tenuti  quell'invernata  nell’ima  ,e  nell’altra  Marca  ,edel 
®anncr  . Brunfuuich  » « data  la  rafegna  alt  esercito  , qual  trovò  confijlere  ùu» 
®àncr  ver-  trenti  feimilla  combattenti  con  ben  difpoSìa  ordinanza  prefe  la  mar- 
*o  la  Tu.  chia  verfo  la  Turingia  penfiero  molto  ardito  * ma  refa  praticabile 
ingia  . falla  confufione , e dalle  poche  forfè,  che  ifcorgevafi  batter  gl’im- 

periali in  quei  contorni  . Di  che  volatone  gl’avvifi  à Drefiem  ,&à 
Preuifioni  traga  , e gravemente  pregiudicando  à quell' Elettore  , & à Boemi 
de  gl'  Ini.  ancora  quello  avvicinamento  ,nefuiono  con  efficaci  wfiange  richiede 
• le  convenienti  prouigioni  all'Imperatore  , a età  non  meno  premendo 
SaìrA*:  ta^  Pro^re^  non  man£aua  di  tener  frequenti  tonfigli  . Furono  fpe- 
kit.  * diti  ordini  alT^^felt , che  dimorava  ancora  verfo  la  t'etffiiainguar- 
• s dia,  di  ciò  penjafje  fare  il  Ching  ,el  fratello  del  prefo  "Palatino , qua- 

■4  ■ fi s’ andavano  con  ogni  itiduflria  rimettendo  dalla  percofia  ricevuta,  ac~ 

cioche  con  parte  di  quella  joldatefcat  incarninaffcverfoFulda , per  cfi. 
fervore  quali  foflero  i dfegni  del  Sues^e fi  • Sifhianiarono  legenttafi. 
loggiate  nell i l'efcouati  ili  Munfier  altri  di  quelle  Provincie  verfo 

il  ^efier perche, ut  Boemia  fi  lidvcefjero  appreso  UGahflojl  quale  far* 
Gal  affo  di-  prefo  da  qualche  indifpofittone  , e via  più  perturbato  per  l'afcendente 
céTa  di  li"  f°rtun*  deh’ fili , che  pubicamente  fi  dichiarava  dinoti  voler fifot» 
(ciarla  Cj.  t omettere  alla  fu*  obbedienza,  chiedeva  licenza  di  ritirar/}  al  ripofit 
fica  . ' della  vita  privata  ^il  che  non  poco  turbando  l’animo  del  configfio  Cefi* 

Gli  w'en'l  reo , confinavi parole  ffi  con  filato , evenitegli  ben  concefia  gratin  di 
neBaf4  • curar  fi  ; ma  nongià  di  toglier  fi  dalla  fva  canea , alligandolo  fibitn  ri- 

. t;i..  fanato  di  ripigliar  fi  fico  impiego  , nel  quale  per  modo  di  provigione  vt 
fk  po/lo  fi  Conte  S'-uh  ; ma  fati  apparente  J limale  dal  GaLiffo  non  pro- 
ceder diritiuamerte  dal  cuore  , poiché  ben  vedevafi  , colla  matafio- 
ne de’Mmflri  , ora  (lata  tonfata  ancora  la  confitderatione , che  prima 
fatevafi  al fuo  merito, & alla  /va  qualità  \ ma  proceder  dalla  Jimvla * 
Gatafso  ot  tiqne  , colla  quale  fi  coprono  le  macchie , che  giacciono/opra  l’animo# 
ficnc  di  che  l’ji^felt  alì  entrare  reìjuo  pollo  era  dal  defiderio  f pronato , e dal 

[n^Boemia  fUMOreuo^e  Patrocinio  de'fvoi  confidenti  portato,  ad  ogni  modo  infiflen- 
. : ■ do  nella  luen^a,ot  tenne  di  poter  trattemerfi  m Boemia, fin  che  n/àna- 

to  totalmente  /offeriti  qual  mentre  i prender  nuoui  partiti  forfè  il  tem- 
po ?h  haurebbe  in  [e guato  . Tv  impoflo  ancora  al  Marcivi , che  fi  con- 
^ I &,on&e‘fe  genti  di  $ affoiiia, e pofcÌ4  vncndofi  co'l Salti  Generale 

, dell' Attiglieria  , thè  con  fiei  nulla  /oliati  infitta  tenevafi  ali  intorno 

della 
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iella  Sala  » concordemente  da  quella  parte  mentre  l'Agfilt  dall'altra  Del  iberai 
bcneffe l’inimico  trauagliato,alli di  lui progreffis'oppone(fèro.  E l’im-  *j°ne  deI 
petetore  ifteffo  per  efer  pii  ricino  à dar  gl’ ordini  opportuni, deliberò  di  lre 
trasferirla jua  refidenga in  "Praga . In  Lipfia  furono  introdotti ireg-  rirfiinPr» 
gimenti  delti  Colonnelli  Cleinit g,  e “Pofen , /aggetti  dell'Elettor  Saffo-  ga  . 
ne,  e nel  rimanente  non  fu  mancato  i tutto  ciò , che  dalla  publica  pru-  Jr'  P^a  r‘lt 
denga  di  quei  configli  fì  conof  cinto  conuenirft . Al  Slich , ch’era  già  ^ 
peruenutoin  Boemia , vennero  fpediti  alcuni  migliaia  di  contanti  per  «al  Ùid|. 
/odi  sfare  la  foliatefca , & acquetare  il  tumulto,  che  faceuano  per 
mancanza  di  paghe',  e delle  con/uete  contributioni  del  paefehormai  to- 
talmente difilato  -,  Ma  ficome  le  prouigioni , che  fi  fanno  in  fretta , & 
allavifla  del  nemico fogliono  effer  di  poco  profitto , attenga  che  late • 
ma,  che  s'hà  defilici  progredì  di  quello , e la  confufione , che  genera  H 
frettolofo  b fogno , coturba  fuor  di  modo  la  confidenza,  che  altrimenti 
fi  fuole  bauere  quando  fi  flà  in  pronto  con  forge  ballanti  alla  difefa  ; 
cosìquefli  precipito fi  apparati  auilendoi popoli , e intimorendo  i Sol. 
dati  poco  giouarono.  "Perche  il  Banner,  mentre  quefti  fi  tratteneuano 
in  configli , non  dando  tempo  al  tempo , occupò  Torgauu , Tfeumburg 
sàia  Sala , altri  luoghi  dell’Elettore  di  Soffonda , e finga  oppofitio- 

nc  hormai  campeggiaua  il  contorno  di  Ltpfia,  e la  frontiera  della  Boe- 
mia con  molto  sbigottimento  di  quei  popoli,  molti  de’quali  non  ifii-  narici  • 
mando  fi  ne  anco  ficuri  in  Trago,  col  meglio  di  loro  mobili  fi  rifugi-  Salisrott» 
nano  nelle  piagge  verfiil  Danubio . E tanto  pià  erano  i timori  graui,  da'Sueaic* 
spianto  che  hauendo  il  Salis  Sorgente  Maggiore  Generale  di  battaglia  * 

del  partito  Adriaco  pretefo  di  rt/pinger  il  Banner, & impedirgli  mag- 
gior auanga  mento  portato fi  nel  contorno  di  Elchemitg  per  /occorrer 
Zuifia  battuta  da' nemici,  s'inc  ontrò  ne  gli  Sueggefi,  che  cor/eggiaua- 
tto  quei  contadi,  fi  con  tanto  impeto  caricatole  à prima  vifia  volta- 
tele /pallet  fuoi  corridori , e dalla  fuga  di  quefli  intimoriti  gl’ altri  , 
bebbe  pencfoil  faluarfi  egli  in  Egra  con  alcuni  pochi  caualli , perduti 
circa  cinquecento  de’ fimi, e dieci  (ìendardi,  e quattordici  infegne  ; per.  Progredì 
loche  tal  nouella  intefafì  da  quei  di  Zutl^t  immediate  s’ arrefero , come  dcSucai* 
fimtlmentc  fece  ancora  Chemenitg  nel  medeftmo  tempo  affediato  il 
fettimo  di  Marzo . 

Mentre  i Sueggefi  nella  Germania  felicemente  tandauano  auan - „ 

gando  i maggiori  progreffi  contro  la  Sagoma  , e nella  Borgogna  il  * 

t-  V-imar  fi  impali  oniua  di  quei  luoghi,  che  deboli  di  fitto,  e di  mura  , 
non  valeuano  à contender  scili  feroci  affalti  delle  fue  armi,  e in  Fran- 
cia alla  frontiera  della  Ticcardu  ogni  di  più  s'andauano  gli  apparati  Venuta  d«J 
dell  a g uerra  portando  auanti,il  Trencipe  Tomafo folletti  amente  fcp>  a PccpiTo 
le  po/le partitoft  di  Fiandra,  giunfeà  Trento,  di  doue  fpeditone  auuifo  m>a 
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à Milano,  & ai  Cardinale fito  fratello»  fubittfùdal  Lrganesjpedito  a*' 
confini  per  riceverlo  il  Capitari  delle  guardie  Don  Gm  d’Mtagìa  , iL 
Cardinale  f e ne  venne  à Lodi , e mandò  ad  incontrarlo  per  t Conti  di 
Mc^ano^  Mafiarati,  e ridottofi  pefoita  laniero  H decimo- di  Mar-, 
go,  quiuc  odine  entrar  Evennero  U Leganti*  Don  Martin  d' Magona  ; 
Don  Antonio  di  sarmento  *e'l  gran  Cancelliere  con  infinito  nnrnero  di 
altri  Caualxri,e  Signori  titolate.  Dotte  dimorati  inficine  circa  fai  bore » 
efiabilito  il  modo,  co’ l quale  entrar  fi  poteffe  nel  Viemonteyritornaro-. 
no  la  mcicfiqia  fera  a Melfi,  luogo  del  Cardinal  Trtuuluo * la  mattine 
fegiienl  e,  à Milano  Dati  poi  flrctti  ordini  al  Gouernatott  di  Mie fi an- 
deia,&  a quelli  di  B<  e,  e di  Vercelli-,  perche  h quei  tetrieori  maggior- 
copia  di  fieni,  c biade  da  coralli  a»,  mafjaffero,  fù  fpedito  Don  Martin 
tetragona  verfo  Mlcffandiia  co  ordine  diridurre  inferno  tutta  quella 
fold  al  e fica,  e flar  pronto  à dar  effetto  alle  rifolutioni,  che  fufiero  preffe 
<?  perche  fogl tono  fempre  i Prencipi  non  mai  sbracciare  le  negotiatiom, . 
quando  il  tener  quelle  viue  loro  non  prciudica,tL  Trenape  Tomafo,  che 
per  la  fica  tenuta  in  Italia  haucua  mandato  il  Baron  Pali  anicino , r“l 
Conte  di  Sar aiutile  appreso  Madama  Sua,  Cognata  per  darle  parte , e 
perefporle  le  fuepretefe , in  queflomedefimo  tempo  col  Uno-ritorno 
infruttuofo  bevendo  riportato  > come  m Torino,  e per  ogn’ altro  luogo- 
dei  "Piemonte  erautnon  pota  comotionc  par  la  -venuta  fua  ,«por  le  pres- 
tai foni,  che  publicaua,  furono  molto  più  rincorate  lefperange  di  qu6~ 
fio  Trencipe, e confortati  1 dUcgnu  d egli  Spagnuoh , perche  iPiemòiefi', 

' che  lelorofuagure  prctendeuano  batter  ritenute  da'Fravotfi > e che  più 1 
foaue farebbe  loro  nnfeito  rigoverno  de' loro  Principi  naturali,  che  prò- 
uare  le  di  fidente  de’Fruvcejt,ole  hofhhtà-digli  Spagnuoltyfomm  a »r?- 
te  ùefiderauana-colia  propria perdita perder  anco  quel  timore,  ohe  era! 
loro  infoportabila.  Furono  per  tanto  dopò  molte  confolte  rifiuti  i par, 
tifi  piu  conueneuoli  all'affetto  dcll’in/prefa  , e fpedito  eemmifitone  alt’ 
Magona,  che  boi  mai  nell'jtlefiandrmo  ridotti  infume  batteva  da  fette- 
milla  Fantf,  e mille  cirquecentocau.illè,  che  condurfi  fi  doueffe  nelle 
Lunghe  all' oppugnaUone  di  Cingio, luogo  ethnon  fpre^abriftima,e  cu - 
Jleditoda  prò, fidio  Frtwofe*  che  il  7oe,  ipe  Tomafo  à V^òUara,edtindi 
poi à Vercelli  fi  portale,  e’ICadinaletofo  l'^tfhgiitno  fi  conducete 
tu* alcune  alCre- genti'  per  entrar  fepctefie va quella-  Girti-  perche  i 
Francefi  in  vigilanza  degl’ andamenti  dell' Magona  portando fi  nelle 
Lunghe  facile  farebbe  riufato  al  Prenoipe  Tomafo  G effettuar  le  con- 
certate impufe  1 perciò  dopò  effetti  il Eeganet  ildcemo  fettimo  di 
MA  rqo  trasferito  à Man  guano ove  fi  trouuuano  ambili-  Prmctpi  di 
Sau  oia  per  attendere  mi  quali  ficherò  le-delibercnohpdeglt’fpagiiHoli 
fop  ira.  le  n flange,  eh' evinto  faccuano  il  voler  entrare  nel  Piemonte > 
.u-  v u ; ; u . barn 
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ben  fi  coir armi  di  Spagna,ma  peri  a nome  loro  proprio , e qttiui  di  nuo-  InfUrafitJ 
uo  pofiofi  in  confutagli  (fpedienti  più  proficui  da  prender  fi  ,dim  inda-  tj  dì  P.cm 
trono  ancorai  Trenctpficbe  l’entrare  in  'Piemonte  loro  fi  concedere  col-  ££ 

le  armi  Spalinole, come  a loro  dal  Ufi prefitte#  non  altamente,  perchè  ^,4 . *** 
dadi  meglio  ar  dimentati  i fudditi  più  volentieri  fi  farebbero  con  e ffi 
agiu fiati . Vedendoli  i propri  Trencipi  entrar  àloro  nome  più  incalorim 
ti , i capi  delie  congiure  t' baierebbero  più  validi , ne  farebbero  apparfi  i 
fretefU  della  nobiltà  nelfeguir  leloro  armi , offendo  honefla  lacaufa  di 
bauerlo  fatto  per  non  veder  quello  Stato  precipitar/!  nelle  mani  di  fira- 
nieri  -AH  oppv fitto  dtmoflrauano,  ch'il  vederfi  glt-Spagnuoli  entrar  nel 
luogo  de  Francefi , nonera  buono  per  ajfettionarfi  ,edtfoorrei  fudditi  1 

tonfo  > me  i loro  defide  rijfercbc  quefli  da  ma  parte  vedendofi  à incor- 
rere nel  delitto  di  Lefa  Macflà  co’l  proprio  Vrencipeperriceuere,  e fot» 
t ometter  fi  àforefiieri  , molto  più  odio  fi  à Piemonte  fi  delli  Francefi,  *■  ~ 
ne  farebbe  feguito , che  più  cauti  à tal  deliberatione  fi  farebbero  moffu 
Mafie  bene  le  ragioni  erano  potenti/fìme , nontrouaronoperò  luogo  ap.  Rlf  ^ 
preffo  il  Li  ganci  , perche  fialuandofi  egli  fiotto  il  proti  fio  di  non  poter  del  Lega. 
alterar  gl' or  dini  di  Spagna  , fi  fchermua  dalla  nfpofia  fauoreuolei  net; 
Trenctpt \,  angi  dtchiarauafi , che  non  intendcuafor  la  guerra  per  altri , 
che  per  il fino  Ufi  . né  altro  ordine  hauer , che  di  perfeguitar  i Francefi# 
quelli, che  loro  affiflanOjCbe  n'haurebbe  dato  conto  in  Ifpagna , e procu- 
rata la  fodisfattione  di  quelle  ^tltegfe  ; ma  quefle  furono  tutte  appare 
poiché  palefement  e , fi  conofceua , come  gli  Spagnuoli  non  voleuano 
mouerfi  ad' òper  adone  , dalla  quale  cattarne  non  ne  poteffero  alcun  pro- 
fitt9^auenga  checonfiderauafi#be  quando  i Trencipi  di  Sauoia , ò nelle  rnccreffè 
fortore  del  Tiemonte  > coll’armi  di  Spagna  fi  fifiero  introdotti , o con  de*  prcnci. 
alcun  nuouo  meT'XP  accordati  con  Madama  , ò per  la  morte  del  Duciti-  pi  di  Situo* 
. no  divenuto  il  Cardinale  Duca , non  vi  è dubbio , che  ciò  configuro,  & ia  ? 
ad’eflo  molto  più  premendo  la  con/èruatione  di  quel  Dominio  , che  mai 
altri, ih' Iddio  ha  conofeiuto  per  fi oprano , che  Rincontro  ne' capricci  degli 
. spagnuoli , baierebbe  onerato  m modo  che  né  Spagnuoli , né  Francefi  fi 
. fio  fiero  annidatila  quello  , cosi  che  arbitri  della  fiua  volontà  poteffero 
, dirfi  .-Atrgi  non  compiendo  al  Duca  di  Sauoia  * che  ilMonferrato  nella  . , 
i mani  degli  Spagnuoli  diuenga,vedeuafi)che  ò palefemente#  fiotto  ma- 
o no  l'impiefiadi  Cafale  farebbe  fiatapregmdicata , ne  meno /offrirebbe, 

- jcfrcgk  SpaguuoU  Vercelli  altre  Tiagge  dello  Stato  Viemontejè  fi 
t# enejfero.  Onde  più  probabtleapparena,  che  fòffero  per  accofiarfi , quan- 
ti, èst  ciò  foffe feguito  al  partito  Fratuefeper  ricuperare  il  pèrduto, miglio-  , 

.„rarcon  qualche  acqui  fio  lafiuaauttontà , f per  tenere  nefuofn'ilimtti 
\i  gli  Spaglinoli, che aUevoghe,ZT  al  dtpc  derida  quefii  obligurfiT.fi itene 
4 oleum  dictuano , che  Malagevolmente  ciò /ignito  farebbe  pei  hauer  il 
ilki  * Tren' 


548  Hift.  del  Cónte  Gualdo.  Anno 

Prencipc  Tomafo  la  moglie  colli  figliuoli  in  ljpegna,come  Ofiaggi  del-* 
la  J'ua  fede  pregno  il  maggiore  ,the fi  pofìa  dare,  erano  nondimeno  quefle 
ragioni  rigette  da  thi  fapeua , che  il  Ducato  pafìaua  non  netPrencipe 
Tomafo,ma  nel  Prentipe  Cardinale, e che  cortofceuano , che  quello  va. 
Udamentc  defimflri  operati  del  fratello  affilato  patrone  poteuafot . 
fottrarfi.  Gli  Spaglinoli  per  tanto , cb’ogn’wo  diqutfli  accidenti  matu. 
rumente  confi derauano  ,perfifteffero  di  non  entrar  in  altra  guifa  tris 
"Piemonte , che  nell’ accennata  ; perche  quando  i loroprefidij  haneffera 
Politica  de  nelle  fartele  del  Ducala  l’acquiflo  non  de’Sauoiardi , ma  defili  Sp.t&jfr 
gli  Spa-  gnucli,ein  quelle  mantenendo  fi  ,più  ageuolt farebbe  loro  fortito  l’inr- 
Emettere  * c*fale*  Inficiata  di  Franctfi  d’Italia,  e nel  mede  fimo  tempo  co 

in  Stato  i pota  briga  il  dominio  delpiemonte, che  in  altro  modo  arduo  haureb- 
Prcncipi  di  bero  tonfcguito.La  qualVrouincia,  quando  nelle  mani  degli  Spagnuoli 
. andata  /offe, e di  là  da’ monti  i Trance  fi  rifierati/ion  pii  battendo  e/fi  da 

temer  delia  volubilità  de’Sauoiardi, non  vii  dubbio, che  afiìcurati  dal - 
le  incurfioni  de' Franctfi , Tarmiprofiperofiimenteal  dominio  del  rima- 
nente d’Italia  baurebberoportate . Tali  erano  i reconditi  fini , e tali  gli 
ambiti  defidtrif  de’minifìri  Spagnuoli , ebenebe  quefii  colpi  tT alcuni 
fbffiero  annunciati  per  finiflri , e cbefbrfi  barn  ebbero  effefe  le  mede  finte 
mani, che  li  gettonano, perche  troppo  era  groffò  il  fafiioj.be  abbraccio- 
nano , e da  ciò  ingelofiti  i "Prentipi  Italiani, e meglio  auertiti  i Fractfi 
farebbero  gli  mi#  gli  altri  capitati  a quelle  rifiolutioni,  tb’ ancora  reti- 
rate  nel  loro  interno  teneuano’.ai  ogni  modo  gli  Spagnuoli  inuaghiti 
delle  vafle/peranje  di  qtieflo  de  fiderio  qui  fidarono  il  perfino , e fi  ri - 
uolfiero  all  artificio , eo’l  quale  dragar  potejffero  fi  alta  machina . fi 
però  concficiuto , cb'i  Trecipi  di  Sauoia  da  quefie  deliber adoni  non  era- 
no intieramente guflati,  chiari  ifeoprendo  i ruim.fi fini  degli  Spagnuoli 9 
nondimeno  però  la  fama  corfia  tir  ondo  fi  fondite  dietro  ancora  la  wl  on- 
ta ripugnante #’l  defiderio  della  gloria , accecando  il  prudente  dell’in- 
telletto , quefii  Prentipi  non  poter  do  fi  difpegnar  ferrea  difiaptto  dalla 
intraprefa , e diuolgata  rifolutione , coprendo  co  l dolce  della  fimula- 
tione  ogni  acerbo  dell’animo  , tutti  tfteriomentt  fi  dmoSìrauano  da - 
Prmfipi  «fi  Spagnuoli  dipendenti  , e di  fegati  l loro  tonfigli  fi  difpcfero , finche 

SauoiaYac  attenuto  baueffero  ciò, che  confeguito , t'baurebbe pofeia  veflito  di  quei 
cordano  panni , che  t’hùui  fiero  conofciuti  conuentehti  alloro  bi fogno  . Fperi 

co’l  Lega-  tolla  giunta  in  quel  mede  fimo  tempo  del  patrimoniale  Moietta,  che  te- 
ati  ’ neua  la  carica  in  "Piemonte  delle  rendite,  e de  gl'interrffi  di  quefii  Pro- 

tipi , battendo  più  fincer amente  intefa  la  buona  volontà  del  Popolo 
Piemontefe , e la  prontezza  de’Varteggiani  ,*  fiabìluofi  co’l  Lega - 
nes  tutto  ciò,  che  conueneuole  fù  tono  fiuto  ; i Prentipi  a Pania  per  qui 
far  vn  foco  di purga  fecondarono  ,e‘l  Leganti  immediate  ritornatè 
^ ; i Mi- 
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« Milano » <7  decimo  turno  di  M trgo  fi  partì  ver/o  7{puara  con  Don  -An* 
tomo  di  Sarmento , l’abbate  yafijue^,Marcbefc  Lonati , e Don  Gon- 
Zales  dOltuara, per  attender  ini  la  venutadcl  Vremipe  Tomafo,tc • 
nendofi pronto  il  tutto , per  condurfifiUecitamente  alle  desiderate  im • 
t wtfy 

Don  Martin  tF, Aragona  in  tfuefio  mentre  accampatoti  fitto  Cengia, 
t per  facilitar  i’imprèfa  hauendo  ibiufi  tutti  ipajjì  dì  quei  Monti  per  jotto  £en* 
doue  penetrar  poteffe  il  foccorfi  , e parendogli  non  meno  neceffariala  g». 
prefa  della  terra  ,ecaficQo  di  Saliceto  poco  éifgionto  dal  detto  Cen- 
gioiella  anale  erano  di  prefidio  circa  joo.  Frante  fi,  mandò  Don  Luigi 
di  Lancaftro  con  alcune  compagnie  per  impatroturfcne , oue  bauendoui  fono 
piantato  il  cannone  » e principiata  C oppugnatane , la  quale  patena  non  <*«<) . 
prcfagir  troppo  felice  fine , difendendo  fi  quei  foldat  i con  fir  aordinario 
valore , e a Don  Martino  premendo  la  celerità  di  quello  luogo, prima  d.lV 
che  foccorfi  da' Frane  e fi  veniffe , e qutni  prefo  pofiol' affedio  di  Cengia  krì™, 
flurbaflero  ,eJfendouìfi  pti finalmente  trasferito  nel  voler  rkonofceril 
poflo  il  decmoterjo  di  Mango  / vifitape  le  trincert  di  approcci, colpito  Qualità  di 
nella  ttfla  da  vna  mofebettata  retti  imediate  morto  con  molta  afflit - R.Marón» 
tione  del  Lamaflro , e di  tutto  t esercito , poiché  olir*  all  eficr  egli  Ca-  d Au€oni 
ualier  di  molla  intelligenza  nella  guerra , & anco  ne  maneggi  politi - Dctt0 
ci, erano  lefut  attieni  così  gentili,  che  affeltionati  firtngcua  tutti  queU  bile  di  D. 
li , che  di  Ini  haueuano  contesa  fri  ogn'altra  buona  pur  le,  cheta  effo  Mattino . 
nolana  fi  , era  confi  lerabtle  l'effcr  molto  finterò  nefuoi  partorì > f nelle  ^ cmore' 
promefle,  delle  quali  quando  alcuno  dalia  iuditio  di  no*  molto  affi  curar-  a p Lui 

fene, falena  egli foggiong^re,credilo,n£  temer  ,pcnbe  lofio  Spegnitoio  gj  di  Lao- 
te  lo  prometto  da  Caualier  Fi-mùngo . Wm  però  da  tal  Sciagura  Jccù-  caftro  . 
nandù  l'animo  4 Don  Luigi , augi  piu  gagliarde  raninaudele  offefe  co».  D>  Antonio 
tro  Sali  tetto, lo  cofirinfe  prima giangefle  il  foccorfi  ad  arrenderp.O  ide  Sm^q0 
tutte  Carmi  all'intorno  di  Cencio  ridotte , contmuanafi  mH'oppugna-  (nogodelV 
tione  di  quella  pi  agga  Con  molta  diligenza, e viapfi , ebein  vece  del - Aragooi . 
l'^/trag  ona^ffèni  0 al  contando  di  quella  gente  venuto  Do  -Antonio  Sot*  . 
telisi  quello, per  ubo  mofiwfint\prupatngreQo  inferiore  all'afpettq-  Qx&yto 
tione,cbeogn  vnod'effohJueua4ipaKtauafi con findiofi ingegno *em-  ta , c Mar- 
ta/ortfo  valore . jt'd'auuifo  della  morte  dell’ Aragona  ilCardinai della  chele  Villa 
y aletta  ,e'l  MarchefeVtllx  vnltunftequ  tre  mila  fanti  , e due  nulla  al  'occorlo 
cantili , fi fpinfero  al  fiocorfodt  Cengia  ,intufienioÌ  quartieri  degli  ^irai» 
Magnptfi , i quali  valorofarncntt  per  fette  bore xtmt tane  fnflcneniolì,  , (buttati 
fin  'Intente  per  tanfi  delta  fi.  ttetfd  JelfitO,  doUcUc.iuallcria  Frati-  tJa.gliSpa- 
ceferton  polena  maneggiar  fi , hauendo  multo  vantaggio  gli  Sp.ignuolt  fi*»™*’ ’ 
neUa  fanteria  jonuenn?  al  Vili*  rìtfrarfi  fojti  peggio  di fuoitlicheinte  |em^ 
fofi  da  Monficur  della,  Cafaimouaj  che  v'craGoucrnatorc  , w.flièfpc-  $p.^nu  u. 
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randa  nel  foccorfo,  e per  ejfer  crepiti  quafi  tutti  lì  mofcbetti  per  il  con u 
Unno  sbarro»*  per  il  mal  temprato  ferro,  ne  potendo  fi  difènder  fennec' 
tptèlli , fofienuti  due  affliti  virtuofamehte , venne  a’patti,e  refe  il  pofio 
vfeeddo  con  armi, bagaglio , & vnpegjo  piccìolddr  cannone . llcbefcm 
t gui  con  molto  contento  del Leganes, perche  con  quello  maggiormente' 

r afjìcuratofi  nelle  Langhe , e per  confeguertga  re/o  pià  commodo  il  tran» 

- fitto  dal  Finale  nel  Mdanefie , confideraua , che  con  minor  tema  l'ami 

altroueriuolgerpoteua  . Quitti  la  fiat  oui  per  Governatore  il  Gbedinì 
preferola  marchia  quelle  genti  verfo  tOuonfirrato  . 
p.  - . .Ta  Intefofi  dal  Vrencipe  T omafio^  dal  Legane:  eferfi  i Francefi  partiti 
rnafo  s’im-  '*er^9  CeHliod°ltofi  il  Trècipe  da  “Paura,  ouehaueua  fornita  la  purgai. 
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Gouttoa-  àeivigefimofeflo  di  Mary , nello  puntar  dell'Aurora  con  duemiUfi 
tcre.  cauaUl  9°*°^  alle  Porte  di  quella  fartela,  e fienai  èjfufione  di  fan- 

guefie  ne  refe patrone^ perché  il  Governatore,  tbe  feto  t’intendeva  , no» 
ptfnto  mouendrfi  alitrdtfe fa, {Sfittò, che  dietro  lo  effètto  d'vn  petardo  li- 
' betonile  la  gente  del  “Prencipè  eutrofie.  Co'l  qual  acquiflo  hauendoft  a- 
* perto  l’ingreffo  nelle  vificere  del  “Piemonte, e quitti  immediate  per  confi- 

glio degli  Spaglinoli  accorfoui  il  Cardinale  per  honeflare  con  quella  di- 
moflrationri loro  poco  gratrpenfierì  verfo  quei  Topoli , » quali  veduto 
ti.,u  . tonfigntfft  nelle  matti  de'propn  naturali  Tremo,  le  fortezze , più fa- 
*-l  <1  o qttiimè  àfiegdite  il  partito  di  quefh fi  farebbero  perfuà fi  iberiche  fé- 
or  J ri»  ig  'rdèfféhdóil  preftdiofi'l  Goubn.itbre  Spagfimlofiù  lofio  potata  fi  dire , 
otiio  H -Cardinale  in  mano  della  TÌìrg* fiche  epteffa  nelt'cfuè  fife . - 

A .Q  *”r  11  T^endpe  Tomi  fi  fecondato  da  alcune  compagnie  di  fanti  fipedì _ 
rtMr*Mó  dl  rinforzo  dal  Legane : y finte  pofsò  à Chier , e MoncÀìer , luoghi 

«Ver  srll'o  poco  remotrda  Torino  , tqualtfnbito fi pofero  fitto  la  fua  obbedienti, 
bcaw  J!  e molti  di  qucrpepohfigucndolo , fi coniufje  ad  Agili , terrei  Coltre 
rnarcTo  dj^flo  nenie, la, piate  no,)  fanoni,  fi  fi,  vòluto  piegare, U dìedeifac- 
J'jISvU'tO  “ìójeta  mal  triti fn  caitaUeria  in  Vifia  di  Totino, 

j*»  .f?™”*0  fi  fi tìif  tmiifi^,Mefìro  dì  cui  laueuotvaleffeto  à far 
fio ì’locfiortòlpo,ne  tb&tcondo l effetto  defidHàrc  " 

°* 10 ' : : ! ' * 5 ? • Xàiu  a* ■ Sii  \ r, 
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i<t  terra,  e’I  CaflelloA  Sarà,  tb'è  la  (biotte  della  Val  d'Ofla^olla  quale 
refe  por  alla  fua  obtdienga  la  medefema  Città  d'Ofla,  e tutta  quella 
Valle,  i popoli  della  quale  prendendo  fotta  di  Itti  fetunto , cfcguedolo , ^ 

non  tra  poco  il  terree  e,.(heprtndeuan*  i Trance/  datali  dimoflrange*  prencipe 
vdtiuenga  che  non  potevano  nelmedefimo  tempo  vfiir  controilnemico,  Tornio . 
&baucrl’ occhio  pila  fedeltà  dell’animo.  L'Mqmfio  didetta  Valle  fìt  ^ ,e  ,f 
riputato  di  molta  ton/rgueuga^perebe  oltre  dl'bauerfi  da  quella  tana. 
to  vnbuon  nerbo  di  gente  gioito  prof  ttaua  àgli  Spaglinoli  il  pofefjò  di  tl  a g|,‘Spa 
qucfto  paffo,per  il  quale  piit  francamente  nella  Borgogna  potevano  pe~  gimoJi . 
netrare  ; Onde  à tali  auutft  A Legane  s,  che  prima  di  veder  l'efito  non  i’- 
tra  -voluto  auang.trerfiper  non  amfcbtarc  la  rip  trattone  ad  vn  tenta- 
timi ancora  incerto  , come  per  non  éfaterbare  colla  fua  prefenga  quei 
popoli, thè  come  volètieri  vedevano  il  Trencipe  T om« fio,  cosi  odwfifii » 
mo  rntfema  il  Governatore  d;  Milano  , dalle  matti  del  q iole  altro  non 
Jfperauano, che  qualcbemdo per  flrmgerli  alla . fua  obbedienti , filtri  ^^ain 
con  tutta  lagente,  che  batteva  ali’hora  nel  Vercetlefex.  abboccai ofi nel  Cauiglia- 
la  terra  di  Catulliano , tra  Hiuerea,e  Vercelli  co’l  Vrcnape  T omafo,e  no  con  li 
co'l  Cardinale  fuo  Fratello  vintamente  configUartmft  dkl’efpediente  i'rcnopi 
più  giovatole  *be  nelle  congtonturr  prefenti  premier  fi  douefie . Vole » ^ ^niVe 
vano  t Tiemonteft , che  per  allbor  a non  impiegando filarmi  fatto  ad  de'pienci. 
altnna fortezza,  fellamente  feorrerfi  douefìe  la  campagna , coll' imi»  pi . 
far  quei  popoli  piùtoflo  à depor  Farmi , che  à impugnarle  più  flretta.  £"*** 
mente  alla  loro  difefa,e  vinc  er  colli  trattati  ciò,  ch’era  di ffitoltofo  coU  Pl€n'°*efr* 
tarmi, che  per  modo  alcuno  il  Leganti , chequiui  eragiui.to  con  voce 
é'affifier  ode  imprefe de  Vremipi, dotte  tf  'egmr  tale  njvlutiont  ; poh 
thè  i popoli,  quando , che  baue fiero  ifeoperto  , che  i loro  Trencipt , non 
perfe,  ma  per  gli  Spagmtolì  fi  a fatica  ferodi  captiuarft  gt  animi  de? 
jùJditijptù  toflo  fi  farebbero  tenuti  ferini  nella  (incottone  di  Mada- 
ma, e del  Duebino  loro  Signore  con  vn  dubbio  d’efier  fignoreggiati  da’  * . 
francefi,  che  piegarfità  feguir  ilpartJodeTrenupi  con  fichi  t^a  di 
refiar  /oggetti  àgli  Spaglinoli  II  Legancs,cbe  pteuedeua  , ont  drig- 
^ auafi  il  colpo,  è almeno  fofpettaua , che  i "Principi  tanto  fi  farebbero 
étmofirati  l oro  dipendenti , quanto  che  fofiè  durato  H bifogno  à éntro* 

* éurfi  d gonemo  del  Piemonte,  ò colla  finga,  o eoli’ accordo,  iberno-» 
mai  sbracciato  tuttamada  Monfignor  t^untio  teneuafi  vitto  tra  qufà 
Jfj,  e la  Ducbe([a,non  i/limò  bene  d’acconfentir  à quefla  propofitione,  e 
yia  pihtpercbe  t Principi  non  bawrebbero  voluto  fpogltar  il  Duca  Tfe* 
potè  , Madama  la  Cognata, e cacciarne  i Francefi  protettori  di  quello 
Stato, per  minar  colle  ruint  ancor  di  loro  fiejfi  il  proprio  Dominio  , i 
toro  fid  eli fini  /additi,  & affoggettirfia  gli  Spagnoli  alle  mani  de*  n \ 
cfiali  [empie  i Duchi  di  Savoia  /tetro  buona  /entratila  V -Ma  efiendo  fi, 

oppi 
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Rjfolutio-  0grn  fine  de  gli  Spagnuoli  all' entrar' e jfi  nelle  migliori  /èrtele  del 
ncdcl  Le-  -p^monte  ,&  in  particolare  di  quelle , clxpoffono  giovare  aU'aeqvi- 
mo  pcùce  fl°  del  Remato  Monferrato , da  vna parte  rifolfe  di  fodisfareaTren- 
ro . tipi  to’l fecondarli  indi  # he  baneffero  de  fiderato,  e con  fpecmjè  paro- 

le , e fperange  effettuò  tutto  età,  che  riene  conceflo  all  apparmi,  ma 
poi  nel  mede  fimo  tempo  non  perder  d'occhio  il  berfaglio,  dentro  il  qua- 
le voleva,  che  fertffero  tutti  i colpi  dell’inegegno,  ch'era  i'angufiure 
con  la  prefa  di  Trino  , & altri  luoghi  vicini  finalmente  il  temuto 
Cafale. 

Scioltofi  dunque  ileongreffo,  ilCardinale  fen  andò  àfiantiar  a Hi- 
CanfcroTi  tener  m fide  quei  popoli , e far  alcune  levate  di  9 ente  per 

Hiucrea.  f uei  contadi  ; il  Prencipe  Tornafo  fi  portò  folto  Stgliano  tn  ifirada  di 
Crefcentinot  il  Legane  s/pedi  Don  G10:  di  Garaif  incontro  aU'effercito  , 
che  dopò  la  refa  di  Cangio  campeggiava  per  quei  contorni  ; perche  mu- 
tato il  primo  propofito , ch'era  di  farlo  venir  dalla  parte  pià  alta  del 
Moniouì,  per  attaccar  Tonno,  dove  marchiare  per  la  firada  d'^iich  , 
Htgga,&  jtnnoue,ctrauerfandoCjfliggiano  coudurfi folto  Ferva, 
e poi  vnitofi  co'l  Treni  ipe  Tornafo  in  Stgliano , il  nono  d' Aprile  fi  por- 
tarono folto  Ferva , & in  poi  Ite  bore  fvperata  la  T erra  coll' a/ tolto  , il 
Caflello  privo  della  neceflaria  dtfefa  t'arrefc,  e‘l  giorno  feguente  occu. 
parona  anco  Cre fieni  ino,  ambi  “Piagge  vicine  al  Pò  vna  dt  qua , e Pol- 
tra di  là,  molto  atte  ad  impedire  ciò , che  per]  acqua  fuole  feender  à 
Trino  , & a C afide . E perche  conofceuafidagli  Spagnuoli  di  che  im- 
portanza era  il  poflo  d'Hiuerea , Piagga  molto  à propofito  per  con. 
feruarfi  lapatronanga  di  quel  tratto  di  ptefe  , che  giace  tràlaDoiro 
Bautta,  e la  Se  fu  di  Copra  da  Canavefe,  fi  rifolfero  di  renderla  anta  di 
perfette  fon  ificatiom  : Oade  fpeditoui  il  Miflro  di  Campo  Fra  Fet w 
fon  ficaca  rante  R°l°Zn,n0  » con  altra  gente  per  r in forgo  del  pri fidio,  eguafla - 
dagli  Spa-  tor‘  Per  djr  perfcttionc al lavoro,  follccit amente  intorno  qvefiala- 
gouoli . vorauafi. 

In  queflo  rivolgimento  di  faccende  il  Cardinal  della  Faletta  no» 
C»iJ  della  °fin^°  ffiirin  campagnaqter  tema  delle  follevationi  del  PopoloJjeb- 
Vaietca  fi  k per  bene  ridurti  in  Tori  no,  ove  maggior  era  il  fofpctto  d'incontrar 
riduce  in  alcun  tradimento , alloggiar  tcflercito  all'intorno  di  quella  Città, 
Torino . fin  che  il  Duca  di  Longauilla,  ch'era  di  Francia  hormai  partito  per  ve- 
nir ad  affifier  all' armi  dltaUa,eo‘l  rin fingo  promeffo  dal  Hji  a' Capi  dei 
Piemonte  giongeffe , oue  all  bora  havrebbonfi  poi  deliberati  i partiti 
pià  convenevoli  al  feruigio  del  fuo  f{é . Et  avgurr.entandofi  il  fofpetto 
Cittadini  de  i Cittadini  di  Torino  tn  Madama,  fece  loro  levar  farmi#  addoppiar 
le  guardie#  con  dihgenga  ir.quirere  fopraleattioni , igefh,c  le  par  o- 
i MHarru  k di  coloro,  che  infitti  della  filloma  fi  prefupponeuatwi  Ma  ilPrencipe 
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T omafo  tutta  "pia  cofortato  da  chi potatalo  introdurre  in  Torino  a non 
perder  tempo  di  comparire/òtto  quella  pialla,  w/icme  col  Leganti,  e 
CO  tutto C efferato  à quella  volta  drixjoflìf  / affatto  in  Gruliafco,  due 
miglia  daT  orino , quiui  deliberò  d’attender  T bora  opportuna  per  far  il 
colpo.  Et  auuifato  da  vna  Trencipeffafua  foreila  monaca,  come  vn  tal 
“Prete fc  riera  andato  aUafua  volta  co  Jòfpetto  d'vcciderto,e  poco  do- 
pò gtontoil  Vrete  per  prenotargli  vna  lettera,  fofje  vero  , che  hauefle 
tale  intentione,  ò pur  follie  mala  fna  fortuna  l’effcr  capitato  nella  eoo* 
giontura  deltempo,cbe  l’apparenza  della  fofpettione  incontrava  in  cir • 
conRanza  veri  filmale,  fu  arredato,  e fpedtto  al  Cardinale  fuo  fratello  à 
H i verta  perche  iui  ccflituito  fi  cauaffe  il  contenuto  della  verità, ma  nel 
condurlopcr firada  accordatoli  col  Treuoflo,cbe  lo  teneva  in  confcgna, 
egli  conqutfiofe  ne  fuggì. 

Leuatc.fi  pot  da  Gruliafco  il  decimofettimo  <T aprile  s’accoflò  mag- 
giormente àT orino , oue  venutagli  incontro  la  caualleria  Francefe  , 
attaccoffi  qualche  fcar smoccia,  tri  Dragoni,  & Alemanni  del  Campo 
Spagnuoio,  con  altre  bande  de’Francefi,  i quali  riportarono  la  peggio, 
e convennero  ritir  arfi  coll  a perdita  di  venti  muti  in  circa  di  merci , che 
convogliavano  à T orino.  In  rinforzo  poi  defuoi  bauendo  mandato  Ma- 
dama ilConmiffario  Monte  con  buon  nervo  di  cavalli,  e finti , & alT- 
iucontro  il  Legancsfpintoui  contro  alcune  Compagnie  del  Terzo  Bolo, 
gnini,  eSottedo,fi  rt.ucefè  gagliarda  la fcaramuccia,e  tale  che  dal  par- 
tito Fractfefopragiontovi  ancora  il  Marchtfe  pilla, e dallo  Spagnuoio 
accorfout  Don  Carlo  della  Gatta  co  tuttala  caua!leriaT^jpolitana,io - 
pò  iiuerfe  sbarrate  foprafati  iFrancefi  dal  numero  degli  Spagnuoli  di 
gran  lunga  maggiore  con  buono,  & ammirabit  ordine  fcaramucciando 
ft  ricoverarono  folco  H Cannone  della  Cittadella  colla  perdita  d’ alcuni 
faldati  ,edel  Conte  de  Già  Francefe . 

Al  fauor  di  quell  a ritirata  ,t  dalle  fperairze  deW  intendimento  ,fi 
fpin/èro  con  prefitzz*  gli  Spagnuoli  ad  attaccar’ il  Borgo  di  Tòcon - 
tiguo  a r ormo , e quiui  vi  trincerarono  tre  nulla  fanti , J limando  pur 
la  uotte  coll’  aiuto  de’ partegiani  entrar  nella  Città . Al  ifusnìtinten- 
to  , perche  il  Cardinale  della  Paletta  in  ogni  lato  vigilando,  refi  vati 
stentatila  de  gl’  infedeli , anzi  occupatoli  pofio file  i Caputemi , c qà 
con  molta  diligenza  fortificato/},  drizzò  il  Cannone  contro  gli  allog- 
gi.ime  nt  i degli  spagnuoli , da  queflo  fitto  dominati  : 0 1 de  non  trouan- 
do  buono  quivi  d auat  aggio  far  dimora, dopò  pochi  giorni  fi  ritirarono, 
e diuifero  1‘ efferato  : vna  parte  ft  riandò  colTrencipe  Tom  afa  à Vil- 
la nuova  d’Afli,  che  incontinente  l’oecnp)  àviua  forza,  eia  facibeg- 
giò\:  el  Leganes  coll  altra  parte  portoffì fiotto  Mone  alvo,  & occupa. 
Sa  che  txbbe  la  Terra , & iui  lafciati  due  miHa  fanti  ,per  far  cadere 
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ar.u>  il  C fieli  ’ifitonrjunfc  col  vteaap.\e  coucorlerneutrittrentefim: 
fui  PPS  md  Afmle  ^ ‘^0  coir  grand  imp.dfiad  jifii,  cfen^t  contifa 

pc  Tomai."  ,l & 0 rna v e&',ence  entrarono:  netta  Città,  la  qualé  Sìimarafi dal  C o, 
lo,  e de!  Le  mendator  Balbi  anr,  eh' in  quella  era  Gouernatore,  che  difficilmente  s'„ 
eancs  j-  bau>  ebbe  man  tea  utaTfi  ntn  bf  ralla  Cu  lattila*  quella  piA  Vahtiancn- 

SfraA'3!  tePe,ÌSÒd,fc,lder  ' Ma  occupatoli  po fin,  da  ghspagmohtlpofto  della 
fi  remi.  - MonraffmoCaJtpra  della  quale  bautuanoi  franti  fi  eretto  vn  fortino, 
e da  qutflo  ftgnoreggtandofi  la  Cutadellafrima  difoecorfo te  di  morite 
tionr  coniarne  pareggiare,  & arrender  fi . Ver  quefia  prefa  effendefi  a* 
pò  it.g.taditra  maggiori  imprefe,  il  Cardinale  ai  Savoia  % che  teueuafi 
Ptrncirc  ar Wuerea  tr.fiitò  la  lafua  Corte  in  quefia  Cutì,cosìpcr  tener  infide  i 
Cardinal.  fidditixe  collanti  nella fiia  diuotione  Teotnc  p:r afjoldar gente t che fof. 
ài  Atti  - Je  indipendente  da  Francia ,e  da  Spagna,  la  quale  quando  baueffe  baita - 
falera  afficuratoycbe  molte pia^e  volbntarimtnte  lo  baurtbbonori L 
cew  tc, farne  di  rueuer  pn  fidio  de  i loro  Vnncipr  non  degkSpagnuo - 
li, ré  dt’ Frane  fi,  a quali  alcuno  nonvolcuafottoporfi^fl  Bolognini  an- 
, cor  a che  vfeito  da  Hiuerea  haut  ua  battuta  1‘ incombenza  d ([pugnar  il 

PCrtPun  Cafiillo  d)  Vonf e fìhranori  bebbe  minor  fortuna,  perche  quello  bormai 

Bolmmni  ridouaal}‘clirenicftu>mP<>fi*  nerrfitronot  Fruuefi.col  qual  po fin  dm 
utnendofi  Trina  dai  Cafale  facilmente  ilite/iderato  intento  baurtbbe- 
rojopra  di  quella  ottenuto,  pofeia  [afe  fato  eonuemente  pr  e fi- 

da Jotto  il  commandoael  Marcbefi  Vutro  ^hrauo  Lunati,  eperque - 
fìc  piazza  refìandojupetfìue  le  guarnigioni  de  S abietto- , Moni  aldo, 
~4gbano>& altre luogbtvenne  tutto  [efferato fatto  Momaliur,  equi- 
Cà'ffi.'H'o  vi  ftr  tngendo  maggiormente  il  Cafielt<rf  che  valoro  finente  ft difende* 
di'  Mfical-  ua,  coll  effetto  <Fvn a mina,  che  gettò  all'area  tu  torrione  dt  quello,  lo> 
Si  fi*  fri?'*0* rcfi>  come  feguìcon gran d, [piacer e de  Francafi, perche tf- 
gnuolr.  fendo  qvejlopo/ltf  nelle  vifccredel  Afonferratcb  renutofi  maggiormen- 
te'.id  angflfiiare  C afale  * Verloilie  temendo  dal  Caletta, che  gli  Sfa- 
Cjfale  riti  gnuolijvtto  ri  felice  aujpnio  diqtnfle  vittorie  non  per  [afferò  all'intra- 
fa{’ pender  anco  Tefpugnahone  di  quefia  importante  Tiag^a^mm  editate  vi 
balena  lht'ro~fl(fe  e tenni  fot  chi  dcSale,dnbc  molto  quelli  bt.  bit  acori  pai  ulano, 
erinforzòtl  prefìdio  di  quattrocento  tannili,  e ottocento  fanti  di  nuli - 
tia  Afonfirrina.  Ec  eflendeni  poco  prima  morto  il  Duca  di  Caudale  fuo 
fratello  di  fibre,  il  qua  e reggeuo  lafoprarritendenz * di  quella  Forte Z* 
Z-t,  come] ugge ito  molto  me  eiligri.te,e  nt'rnancggt  nula  ari  effe  rimai .. 
tato,vipufeper  Gouernatore  così  a ordine  del  ]{é  AI  or  fu  ur  de  ila  Torre' 
qu<  Ilo, che  viuendo  il  Duca  l arie  di  Afantoa ,ejereilana  incarica  di  Ge- 
nerale di  qucll'  jiltcgz*  m Manto*.. 

ìfora  ad’cgm  pai  te  morniotaHcfi  controie  attieni  de'T  f.ipidis* . 
i.  vota:,  perche  coft  tfaUtbati contro  gli  stati  del  mpote  innocente  U 

rende- 
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■rendejjero'la  fcena  delle  infelicità  di  così  atroce  guerra,*  berci)?  linfa  Ctfufioncr 
ia  nobiltà,  t’I  Topato  di  quel  Dominio  panefeguiva  il pan  uo  d Preti-  de’l>op  Ai, i 
alpi  inter nomate  anco  con  aperte rifìlutiooi , e parte  cofiihte  tti  <bP  icmo« 

aie  u fi  con  Madamafabbaodotoar  L' obbediente  »,  della  quale  tome  tifi  ^ anifcfto 
trice,*tapprefentanted  Duca  laro  filmavano  af aiuta  fellonia , dà  die  pjjlicac* 
•era  to  ripiene  quelle  terre  d'borrore,  e-di  cenf:ifione,gl’vnì  tcmenl&i  da  Pi  capi 
x allighi  di  Madama, e de  Francefi , e gl’ altri  sbigottiti  dalle  minacele  4i  Sìuo«  . 
■de'  Trend  pi  fofienuti  dall  'armi  di  Spagna  . E pretenien  do  i Trcnct  pi 
Ài  hauer  legittima  confa  di  pretender  ciò,  che  vietar  loro  non  poteu  ifi , 
r evia  più  torifirmati  iu  quefio  dada  nnoua  dichiaratione  fatta  dall' Im- 
peratore, nella  quale  de  crei  tana  nullo  ,edt  uiun  valore  il  tettamene» 
del  Duco,*  valide ,egiufie  le  pre  refe  de’Vrencipi , diedero  atte  Stampe 
in  attivo  mani fefio  diluente  tutte  le  caufe,  perle  quali  furono  afiret. 
ti  à procurar  coli  armi  il  po'le'òdclla  tutela  del  Duca  loro  JJepote, 
conforme  alla  ifpofìtione  delle  leggi  dello  Stato, nel  quale  appreso  no- 
tifrca-iano  , come  erano  inu  ili  li  tutti  gl' otti  fatti  da  Madama,  come  n» 
Xuttrice  del  figliola , e para  nenie  la  lega  fatta  co‘l  di  Fradafuo  fra- 


tello. E or  dia  auano,rhe fotta  pena  della  vita,  e d’incorrer  net  delitto  di 
Le  fi  M tetti  alano  itfiui  litiper  l’auenire  nè  frguireil  partito  di  Mi- 
Àantt,né  obbedirla  douefero, dichiarando  in  oltre  nulli,e  di  niu  i v 'lo.  \ 

te  tutti  gl' ordini  della  Santi  (fina  Annunciati,  e la  gran  Croce  di  Sa»  > 

Ad  aurino,  e L-%aro  da  detta  Dubef) a conc  fila  diuei fi  Cavalieri,  men-  ' 3 

tre  nel  mede  fimo  tempo  non  fo fero  andati  à riceverne  da  loro  la  cofir - 


mattone , comeifieffamente  i Governatori  delle  Ti  rigeli  ctoueffero  rii 
conofeer per fuperiori , e vcnirfene  à ricever  le  confi  >m  meni  dei  loro 
governi  da  detti  Trencipi , altrimenti  permanendo  nella  diuotione  di  ,~i 
Madama  sintenlefiero  caduti  nel  peccato  di  Lef a Maeflà , privi  i'ogni  i» 

honorem  confi  fiati  ilota  beni „ 

La  prefa  di  ZmKahauendo  dato  miggior  ardire  àg'i  S'ieggefi , & Sumcfi 

a fri curati  loro  i paffi  della  Muli  a, in  og  ti  ocelli  onc  di  ritirata , fi  por-  fotto  Freé» 
t areno  fiotto  Freibergcon  parte  delle  loro  genti  , per  aOrirfì  coll'ac-  berg 
quiflo  iiefsapià  agevole  i ingrefso  nella  Safsonia  . Ma  fìcome  quella 
pinZJ*  era  ài  molta  confiderattone per  l'Elettor  di  Sf soniamosi  appli . Marcirli  al 
x anioni  egà  natele forge ,vnitofi  alcune  fue  truppe  cefi  Martini  , fi  f crocoiti odi 
fp  tee  arano  à quella  volta,  per  porgergli  il  de  fiderato  foccorfo , e così  ne  Frcibcrg . 
snidò  felice  teff  ito:  perche  non  bauendo  il  Banner  fotto  di  quella  fatta  „ ; 

attenuta  circonualitione  d i trincete , e fortini,  ne  meno  ini  trouandofì  àc'Smìriet 
tonfi fidente  numero  di  combattenti,  per  non  mftterfì  al  cimento  f-  da  Frci. 
vna  battaglia foueunerrtirarfi,  dopò  bauerfofienuto  vn grotto  attat-  berg. 
to  a i U a retroguardia  , che  terminò  con  perdita  i’alami  Saette  fi  >evi  _ r 
nmafe  leggiermente  ferito  di  arcobugutaljflefso  Binncr-  Mifeiim-  * 
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re  V'*f«  di  FriberS  d'Jg^fiògl'Sui^fiJa  buon* fortuna, che  bebbero nel 
Jo  a gli  tfvpojttt  o ùc  mmn  da  loro  pur  affrettato  alcuni  me fi prima  ri - 

•u-Zidi  » è ogni  perdita fatta  [otto  il  detto  Freiberg:  perite  quella  pi 

ridetta  ali' t fi  remo  chiedi  l’accordo  » e fi  refe  àgli  Sniffi , ieualt  <o» 
f rtmafìi  affollili  patior.i  di  tutta  la  Tom  ranta , e rrflande  molti 
fuju  ij  n frut  tue  fi, canai  eno  quel  più  di  gtr,te,cheda  quelli  poterono, e 
ver  fi  il  Banner  prcftro  la  loro  marchia , ilquale  leuatofi  da' primi  po— 
Varco?  £ fl‘C eraritiratoy tifo ^ildembiv gptr iui attendere quefli  rinforzi,  il 
regue  il  B«  Marcmi  invitato  dal  buon  incontro  bauuto  , c fra  più  ardir»  entato  da 
®ct  * q<tfla  ritirata  Jcagliat cficg li  contro  con  più  ardirei  he  for^e.lo  incalvò 

Jm  àW  altbeim, perche  ti  Sanneraitenuèdoglimaminstifoccorfi , ar- 
tifiiiofamente  andana  alletando  colla  fuga  gClmpertalt,  perchefigutn- 
dolo  pofiia  impegnati  fi  di  non  poter  eccitar  l incontro  della  battaglia, 
fot  effe  far  il  colpo  difidcrato . Ma  tardando  à comparire  r funi,  bini  he 
■Binner  fi  faPeuaf‘>lbe  a lu,i{  (giornate  marchiate, '.*0%  t timer  affi  appreffo  il  file- 
trincera  al  ”,f  ScoP  » defiom  tiàcftmnit e Trctbtrg  ,tttc  ancora  il  Marcirli 
fiu.ne  fernuffì poco dtfìante per  att edere  alit.ne  truj pe  ite  di  Boemi*  m A» 

§cop.  rinforzo  marchi  aliano , e per  non  impegnar  fi  più  oltre  atte  fi  che  lauti è* 

fo  della  perdita  di  Dcmmin  nufiindo  di  gran  confi  quèrce,  e tutta  ari  L- 
Aulirli  fpc*  ingente  marchiando  verfio  la  Boemia  preuedeuafi  Jcr.^a  maggu  rt nu- 
diti a Vie*  fotV  qualche  ruinofo  accidente . 7^e  furono  pereto  fptd  itigli  wfi  con 
pa  . diligenza  alla  Corte  di  rimanerli*  fi  fidiceli  afferò  Ctfic  dizioni  dilla 
gente, ebr  Uuauafi  in  Mtranta  Ungheria,  & alerone^  U venuta  ancó- 
ra di  Sm  MtedàCefire*  à Traga,  coll a prefitta  de!  quale  fi  farrhho- 
no  nò  poco-coufolati  quei  fuiditi^be  minacciati  da  gradi  apparati  de  vii 
Confiate  Sue^^rfi  molto  erano  fignoreggiati  dal  timore , e da  mia  /Ira  ori  inarca 
4 Vita*,  tonfi fiont . Sopra  diche  h^uendofi  tenute  multe  confitte  non  meno  di 
tiifin  all  bora  fitto  s'baveuaper  la  perdita  di  Brificb,  e renagli  animi 
p e plefira  de’c°nfizl,eri  mrifoluti  nelle  rifoluttoni,e  non  meno  dnbbiofi  ne  i parte- 
tk'Cel’aici  ti,e  trauaghali  ne  iperficri, perche  non  pel  eniofi fofiener  quella  guer- 
ra  fincati  denaro  diSpagna , ne  meno  condurla  berte  fin?*  tutte  Cat- 
ini di  Sua  MacfiùCtfarea , vedenti  fi  ogn’vno  di  quefli  due  partiti  pre- 
giuditiale, perche  non  poteuarfi  diutdere  Carmi  dell  Imperio  fi  nga  dif- 
J-fagcrac!  o gufto,e  pregiuditio  degli  Spagnnoli,ne  riccuer  ilfildo  di  Spagna  ferrea 
ni  degli  A compartire  gli  aiuti  Tede/  hi  à gli  Stali  del  pi  Cattolico . Sidol.rc.vio 
Ir’oell  4a  PeT°&i\'A,emaUnid'tfitr  * tal  ponilo  giont  1 iti  hauer  i riportar  fi  alta 
loìj  . f volontà  dc  ’minifìri  spagnueli , e uiccuano  efj'er  flati  quelli  cagione  iel- 
la perdita  di  Bufach,  perche  non  filo  minuto  b., umano  in  Fiandra  il 
‘PiccoUminif'l  Lamboi  nel  tempo,  ebe  de  penano  e (fi  vAerfene  in  quel 
ftticrfij,che  mt  ameni  e col  Che!  bau»  ebbero  c ffrttuato,  ma  mflàle- 
taente  ticbieflt  à/pinger  paitedtUa  gente  ditali»  uellfitlfitia  ifil- 
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uar  quella  importante  fartela  chiane  del  l mperio,  e Ji  così  gran  pre- 
tu  litio  a tutta  la  Germania  rio  "Pi  battevano  affent ito. E/clant  mano  pe- 
rò alcuni  contro  di  loro  con  concetti  molto  acerbi, e infifieuano , chele - 
uandofi  l’armi  tutte  di  Fiandra , la  filate prima  del proprio,che  dell'al- 
trui Hata  fi  procwraffe.Ma gli Spagnuolitche fapeuano  di  qualnocwne- 
to farebbe  riufcito  quando  fodero  flati  privi  defoccorfl  alemanni , de- 
liramente fi  maneggiavano  colli  affetionati  al  loro  partito , » quali  fi- 
ptilmente  conofcendoil  danno , else  biurebbefi  riceuutofcn\i  gli  ap- 
poggi della  borfa  di  Spagna , non  effendoui  nell'erario  Ce  fareo  denari, ne 
potcndofi  cauar  contribuì  ioni  da  paffe  cosi  confumato , ne  in  quello fo, 
fi ener  tante  armi, quindi  neptccedeua,cbe  dagli  viti , e dagli  altri, con 
perfetta  politica  coprendoli  l’amaro  del  cuore  colla  fimulatione,  erano 
le  confulc e allenterete  commune  applicate . 

M >lti  però  fiupiuano  tome  gli  Spaglinoli , else  tanta  flima  fatcuano  Péfieri  ro.  t 
della grandeg^a  Imperiale  , colla  quale fofleneuano  anco  la  loro  col  Pr3  ' 
fnernargli efferati  Cefarei  de' migliori  foldati  al  fola  mtetefie  toro  ba • ^qnu'Jjj 
da[l aro  , efolo  aproucdimenti  della  Fiandra , e dell' Italia  tendefero , imper.  * 
& ogni  cagione  atrìbuiuano  , che  non  haueffero  modo  di  far  piò , e che 
p/à  ai  tutti  temendo  la  potenza  della  Francia  a ripararfi  da  quella  pii 
d'ogn’alcro procur  afferò  . jiltri  più  fpeculatiui  aggiùngevano  la  cau/a 
di  ciò  non  tanto  dalla  fidetta  ragione  provenire,  quinto  da  più  dipo  fi- 
ne , att  e foche  tt  netta  fi , che  non  fi  caldamente  (i  affi,  la  fero  a gli  affari 
dell  Imperio, cosi  per  tener  efii  pin  conto  di  ciò,i  b'è  loro, che  d'ogn  altro 
/peti ante  ad  altri  ;co  me  perche  pareva  , che  allhora  non  poteTero  dagli 
Surgj^eft  ricever  il pregiuiitio , che  il  volgo  incapace  delle  f.icende  và 
dif correndo  , poiché  prima  del gnngcre  nelle  v; fette  de  patrtmonii  Im* 
penali , coirne  vendo  a' Svelge  fi  travagliar  gli  Stati  di  Urani  emborg » 

Saffonia,&  altri  Pioteflanti  coll' Imperatore  amicati, erano  quelli pn» 
mi  efpofii  alle  feiagure  della  guerra , lattale  compliva  a gli  findriaci) 
che  tràgli  Hercttci  fi  maneggiale  , perche  da  loro  flefft  in  Icbolcndofl 
m iggtor  vigore  pigliava  il polfo  della  gr3  lc%£t  Imperiale.  Onde  qua*  r 4 

do  p > fcucoll’ armi  bau.  fiero  dì fefa  la  Fiandra,  e l'Italia  dal  fuor  Fra- 
cefe,e  divenuti  all' accomodai  ione  con  quella  Corona , e per  nuovi  acci » 
denti  in  Francia  ttafiefiero  qualche  novità  di  connulftam  interine , al- 
Ibora  poi  rivolgendo  l'armi  tutte  contro  i poveri  indeboliti  Trencipl 
alemanni  ill'obbedien^a  loro  li  havrebbero  faciline '.te  ridotti , e dato 
adempimento  a qu  l vafio  intento , chele  menti  di  min: Uri  di  spagli 
delicata m nte  nodr  tuono.  E non  m vitando  fi  ancor  a alla  confi  leratio- 
ne  lei  trattar  li  nv  nifi  r idi  Spagna,  da  quali  mot  fruttavano  gli  effetti 
di  quelle  oroiqrfse, colle  q uii  aolau  ino  confolan  ìo  la  Coree  Cefirea  né 
l ape  a lofi  ,fi  veramente  quale  ejfi  dipingevano  f afte  la  volontà  del  Rfi, 
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e del  configlio  di  Spagna  , an^j  fofpeUan  tufi  du'Tcdcfchi  , che  imi- 
tu  fin  alteraffero  , e diminuì  fiero  gli  ordini  , fùfpedito  Ambafciator 
G ón 7 11  a flraordmario  il  Signor  D.  Ambal  Gonzaga  fratello  del'P-encipe  di 
Ambite  a-  Bovolo  , perche  a quella  Corte  rapprrfeatafe  lo  Stato  della  Germania, 
torilraor-  l’importanza  della  perdita  di  Bnfach  , e l bifogno  i’vn  foretto  J oc - 
di  ario  del  cm/o  per  ricuperar  quella  fortezza  , & impedire  maggiori  auanzj  ì 
tor  Ardito  YVMmar  >e  à Banner  , eh’  offendo  Capi  di  gran  (lima,  conueniuafi  drfr- 
in  Spagi  a Kar  l'occhio  alla  loro  efperienja ,&■  alla  loro  fortuna  . Mudo  per  il  me» 
Padre  Pa-  de  fimo  effetto  l'Arctducbeffa  d'Ifpruch  in  lfpagna  il  Taire  Tàgana 
gano  Gc-  Gefmca, /aggetto  molto  intelligente  j perche  fapendo  il  potere , cheten. 
dto-nSpa  £°no  "Padri  appreffo  a gli  Spagnuoli , i configli  di  quali  vengono 

gnà  dall'  . i*  buona  parte  dall'acutezza  di  quefh  gouernati  , Jperaua , che  motto 
Arcidu-  più  d'ogn  altro  fuggetto  del  Tirolo  valeffeaconftguinldefiderato  .il 
chcfsad’ lf  ‘Piccolomim  fù  confermato  Generale  dell  armi  in  Fiandra  . Il  Gala/] » 
Plcolomi-  rifiutato  dalle  fueindifpofitioni  fù  pregato  a ripigliar  la  condotta  del* 
ni  confcr . l' esercito  , & tnuigilart  alla  fi  eureka  della  Boemia , verfo  doue  pare» 
n ato  Gì . ua,che  non  poco  minaci  iaffero  gli  SuezZcfi ■ Tutte  le  Ituate  di  genti  fù - 
mnlc.Or  ri,no  co  grand’  ìmpulfofoilecitate  verfo  la  frontiera.  FÙ  in  oltre fpedito 
^r^'aiso'  a CraCtar  10 1 y Calmar  occultante  qualche  fuggetto,  perch  et  oli' of, 
Vrattato frrtadel  Ducato  Ji  Cooburg , e con  altre  promeffe  ancora  fi  procurale 
f^tro  da’  fiaccare  quello  brano  Capitano  dal  partito  Francefe , e quello  che  più 
Ct  tari  ico  J importala  cattarli  dalle  mani  Brifach  . Gli  Awbafiiatori  Grigioni  ri* 
Abbate tornatl  Spagna  ben  trattati , e fodisfattiffimi  delle  loro  negotiat ioni 
toriGr  g òfi,foro  ln  Milano fplcndidamente  ricevuti , e con  regali  ,cco‘  altre  di - 
ni  rimi . muslranzc  refi  molto  contenti  della  nuoua  omicida  Spagnuola.  Infom» 
ti  di  Spi  ma  ui  ogni  lato  erano  i prouedt  menti  gagliardi,!  negotiati  vehementi , 
gna  l<x*is  e fe  apparenze  verfo  gl'  amici , e verfo  i neutrali  ripiene  di  fegni  di  fin. 
Jtu*  ceriti , di  filma , e d' affitto  verfo  quelli , con  quali  i mimfiri  Auflriaci 

trattavano . 


Prepara-  Ma  quali  erano  gli  granii  apparati  degl’ Aufir i rci  in  ogni  lato  de* 
menti  de*  loro  Slatinali  a punto, e no  infrr'ori  fi  vedeuano  i vafii  difegni  del  l{é 
^HuTci'to  di  Francia, perche  oltre  all'Ila  er  alle  frontiere  deU’Artefia  tri  Amici, 
condotto  & Mbewllc  ridotto  inficine  vn graffo  efferato , comandato  dal  Signor 
dal  Mille-  di  Millerayc  Gran  Mafìro dell’ artiglieria  , & altre  foldatefche  alla 
i-yc.Con  pntcdi  Metzlotto  la  condotta  del  Signor  di  Ficbieres.e'l  t'ifcoted'* 
l ichkrcs  */trP‘i&1‘,> eraH0  continuigli  affogamenti , chefaceuavfi  nella  Francia, 
■i  iicontc  Per  tener  fempre  vtgorofi  gli  efferati , e rimetter  il  numero  di  coloro, 
à'  Arpa—  che  perniano , e mancauano . Onde  fortemente  temendofi  dall’Infante , 
giù . cht  i difegni  de  Francefi  fofièro  ad  alcuna  importante  unprefa  r molti, 
nnmnicl-  cimate  parie  delle  genti  del  Piccolo  mini  , che  fiauano  alloggiate  gli 
ì’ Infante . Sfati  di  Cleues , quelle  auanzà  col  Colonnello  Bredi , & tìored  vnfi 
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h Mofilh^er /piiut  buagiLire  dpenfieti  di  Frane  e fi,  enfi  migliar  mo - Picoild- 
do,  che  fi  potére  oliarli,  eLVUccdomini^rhe  fi  tronaui  à Bona  nel  Cola • mini  có  Y 
fiicfiper  un  affiUer  al  configlit  di  guerra,  che  fu  tenuto l'opra  i correnti  tr* 

aj irfco'l  Gleem,e'l  Mar  che  fi  dt  Coretto,  inttfa  la  mofla  de' trance  fi  1 MOfclU' 
Jubito  per  le  pofle  riuetir, \e  alla  fna  armata , e ({nella  lenita  da' vecchi 
alloggiamenti  fuandufietr àia  Mofa,  t la  Mofella  , & in  fate’ alto 
fcr  efiguir  gl' ordini  dell’ Infante  fi  difipofe  i Ma  tali  r infirmi  nulla  gio. 
itarono  à rit  trare  i F rance  fi  dalle  deliberate  terminatami  , perche  ef- 
fe» lofi  dal  configho  fregio  COnclufi  di  far  quell'anno  l'imprefa  di  The* 

WUillc,  fortezza  di  grandi/fima  importanza,  tarale  fi  andò  fi  tu  a*  *®J**»f 
ta  di  fiotto  da  MetTffifra  laMofieOa  , v alena  àttner  apertoti  puf*  jc 
fio  olle  genti  Spagnuole  dal  Lucembnrg  , nella  Lorena,  entro  della  ca  de  pii. 
fiuate  quando  le  cofie  fificroprofòerate  , farebbero entrati  ; Onde  per  «fi* 
affi  tur  arfene  i frante  fi  , U FichiereS  confidici  mila  combattenti  vi 
fi  portò  all'affedio  il  decimo  di  Maggio  , e perche  nel  medefimo  rem* 
fa  era  fi  determinato  di  /finger fi  ad  alcun  progrefiom altri  lati  anco . onttUc  « 
ra,il  Mtleraye  data  la  raffrgna  all' efferato  apprcfj&d' ibernile  il  ter^fi 
decimo  di  Maggio , che  trottò  numerofi  di  duiotto  miti  a falda  ti  con  vn 
ben  fornito  at  ir  aglio  di  cannone  all'efpugnatione  di  Hefiiin  ficondnf- 
fi  > pi-t^Za  fortiffima,  da  perfetti,  eregolati  bafliom  cinta,  fintata  in 
queka  campagna , che  dal  Mare  fino  i Dorlens  f eflende , dpafiaggio  di 
graut filma  confideratione,per  aprir  fi  ftugrefio  à imprtfi  maggiori  nel - 
la  fiandt  a,®-  lui  piantate  le  batterie  con  grand’ impulfi  principiò  quel*  . . 
t’afjcdto  . Dall' altra  parte  finalmente  il  Vrtncrpe  di  Condili  Mire*  con&  e 
fili  allo  di  $ctfnberg,cbe  vn' altro  potente  efierctto  baueu,.no  ammafia-  MarefciaK 
tor.elia  Linguadocca  Ver  fi  T olofd  fi  portarono  all'imprefi  dt  Sdfi,form  lo  di  Sco- 
tt^* adì  confini  della  Catalogna  fpct tante  alipe  di  Spagna, colla  bergalVim 
<J*C *1  e aprendo  fi  l'ìngreffo  in  quella  banda jn  qualche  t tanaglio  quei  fie*  RJÌ*  dl 
gr.i  baierebbero  Condotti,  e’I  Duca  di  V f umar forni  tofidal  fiifia  lofi  v y amar 
fcdiodi  Tarn  nell'ifiefio  tempo  fi  trasferì  fitto  Salini , Cittadella  Bor - fotro  Sa» 
gogna  Contea . Quattro  afitdvf  in  Vn  medefimo  tempo  di  rimarcabile  l’nS* 
tonfi  derat  ione  , e di  chiaro  mditiO  della  potenza  di  quella  Gran  Coro-  j 
na  y U quale  oltre  àgli  efferati  fitta  di  quefiefirteg^e , tre  delle  qua*  Frodane* 
tifino  riputate  delle  migliori  di  tutta  f. ut  epa,  inameni  uà  nel  medefu  cabile  ✓ 
pio  tempo  ancóra  la  guerra  in  Italia  , vn' esèrcito  nell’Mlfitiat  Vn'ar - 
piata  in  Alare , e grafia fimma  dt  denaro  comributua  all' / roti onda , & 
$ut?Xari,&  ìsuett?fir&  ad  alrri,tutteeofe fatte  da  fé  jlefii  fen%a 
pinti , ne  appoggi d'jlt Un'. diro  . Contro  quelle  fortegfir  l’vuo  àgara 
dell' altro  Cavitano  Combattendo,  per  hauer  l'honore  d'eifer  H primo  à 
dami  Defittone,  era  il  trauigliO  degli  Sfogatoli  molto  grande , non 
fola  per  il  dan  no  emnenté^ma per  l'emolatione,  molto prùparenddto~ 
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> ro,che  la  grandma  della  Francia  non  poco  deteriorale  le  prete/e  prem 

Piccolomi  minenge  degli  Spagmoli  nell' Europa, tuttauia  no  cede  lo  nè  alla  tema9 
ni , vcrf?.  nè  alla  palfìone  del  cuore  quei  MmifìrtJ  difederfi  nell'vno,e  nell’ altro 
Tnconui.-  ^ yj dtfpofero.Verfo TbeonuiUe pi fpe litoti Viccolomini,acciochecol 
I nfi  te  ver  fuo  valore, e colla  Jua  ejper.cga  prouedeffe  alfoccorfo  di  quellapiagga. 
fo  Hefdin.  L'Infante  co  quattordici  milla  combattati  s'accapò  appreffo  di  Borbot 
per  procurar  la faluegfga  d Hefdin, in  ifpagna  d‘ ogni parte fi  ri  ducevano. 
P écipe  <f  foldatefcbe  per  proueaer  alla  perdita  di  Salfa.E  perche  il  Trecipe  dO:  X 
O^àjcs  v-  gei  neìfiftejfo  tepo  era  vfeito  in  cipagna  verfo  T^imegaper  tngel  prò 
kico’in  cà  gli  spagnuoli,e  divider  loro  le  forge  co  sì, che  nonpoteffero,e  da  effi,e  da 
pagn* frate  fi  in  ogni  latofchernirfi, fatte  prcler  l’armi  alle  militie  delpaefi , 
e quc{lc  in  luogo  degli  eflrati  faldati  ripofle  nelle  fortegge  di  minor ge, 
lofia,fpinfevn altro  groffo  di  góte  appreffo  di  Ghcldem.ln  soma  in  ogni 
parte  nò  macadoft  di  prudera ,d‘ ingegno, e difollecttudineytrano  le  Spa 
gne,la  Frana,*?  ogni  altro  flato  di  qnefle  due  Corone  ripiene  d'armi,di 
tofigli, d’artefiiif, e di  modi  per  codiare  à pro/perofofine  t loro  intertfp. 

Il  Banner  pendendo  quefle  faccende  non  vedendo  mai  à comparite  /*. 
éttefo  rinforzo,  poiché  il  Stallati,  che  quello  guidaua,  and  mafi  trat- 
' tenendo  nell' acquifìo  d’ alcune  Piagge  tenute  dagl’imperiali  } delle 
quali  febene  faceuafi  poco  conto,  ad  ogni  modo  colle  molte  contribuì 
uoni,chc  fi  cauauano  da  quei  popoli, nò  era  poco  l’vttle,che  ridondane 
fopra  Sueggeft,  & auwfato  come  ogni  dìpiùgl’Jmperiali  s’ingrofioua- 
Baner  pf.  no  penta  à paffar  l'Elòit, per  le  lerfi più  fuuro  dalle hofhltrd  de'Cef  rei, 
J*  * i pa|ur  <jr  vnito  colie  gemi , che  trauagliauano  in  slefta  campeggiar  in  quelle 
1 5 * parte, fin  che  giongeffero  gli  appettati  foccorfi . Ma  il  Marcini  auwfato 

di  quefla  inofja , benché  non  haueffe  forge  valeuoli  a cimentar fi  colli 
Sueggeft  tanto  più  brani, quanto  i he  vedevano  impegnata  la  loro  fuhu 
Marcini  af  tefolamente fopra  la  punta  della  fpada,  animito  egli  dal  buon  fucceflo 
S 'Lcf  Pr‘m,t  incontrato  , e dalla  ritirata,  che  bene  fpejfo  fi  dima  eflrr  fpi  tie 
di  fuga  con  più  fperanga,  che  fiatregga  tri  Chem .itg , eZuikj  fa- 
gli atop  brauame te  contro  la  caualleria, guidata  dal  "Piato  Sargente  di 
Battaglia  Sueggeft  nella  retroguardia  cò  %r ad’ arte  dal  Banner  diCpo « 
fta,  e con  concerto , che  campar  fi gl’ imperiali  trattenendoli  colle  fia - 
ramuccie,piH  toflo  di  pi  end  f ria  carica, che  di  refifler  daffe fegno, perche 
da  ciò  via  più  confortati  gli  Impanali  fi  farebbero  fenga  tema  precipi • 
Imbofcata  tati  ncll'aguato , il  quale'era  contenuto, con  vna  imbofeata  di  due  mtlla 
forra  da  j cinque  ceto  Dragoni, e dolca  peggi  di  cannone  da  pacchetto  leg- 
5UC2ZCM  . &ja ir amente  ad  imbocatura  di  certo  paffaggto  difpofli , e da  mille  c*«- 
quento  caualli  allefiiti  per  fpiccarfì  ai  lofio  à gli  Imperiali,  ro'l  me - 
defimo  Banner,  quando  quelli  fi  / offero portati  al  berfaglio,che  mi poCo 
remoto  ad  arte  baucuano  gli  Sutggefi  collocato, perche  fapen.lo  l'auuj. 
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dità  de' faldati , e in  particolare  di  quelli , che  digiuni  delle  confucte 
contnbutioni  ,e  paghe  ingordamente  ferina  alcun  riguardo  fi  gettano 
alla  preda  flimaua,  che  gli  Imperiala  imeiiate  vedutolo  non  fi  /area, 
bere  trattenuti  di  non  afiaMo , & il  Vlatoin  conformità  dell  apunta- 
mento, arteficiofamente  eolia  fcar amuccia  dipicciole  truppe  ritirandofi 
he bbeeffettolo  firettagemaperoebe  gli  jtuHriaci  ardenti  di  far  alcu- 
na prona, che  la  riputai  ione  delle  loro  Jpade ,e  delle  loro  borfe  follcuafie 
fùnofametc  caricatala  anali  cria  nemica  giòfero  avifla  del  bagaglio «, 
per  di fefa  del  duale  moflrando fi  gli  Sucgge fi  pronti  coU'auangar  alcu- 
ne maniche  di  fanteria , quefti  auidamente  contro  quello  fpiccandofi 
caricati  alle  groppe  dalla  caualleria  del  Baner,e  di  volger  il  loro  cara- 
colo fopra  l'altro  lato penj andò,  vennero  in  tal  modo  ad  vrtar  nell'im- 
bofeata,  cbepreflamentcfcaricutt  loro  contro  i cannoni,  & i mofehetti 
tra  alcuni  cefpugli  quitti  drfpofli, sbaragliarono  talmente  lefila,efi.bia- 
vivono  gl‘  ordini  per  la  caduta  de’foldati,e  caualli  morti , e feriti,  che 
difordinamente  prefero  la  fuga  , e precipitarono  fopra  la  mede  firn* 
loro  fanteria  ,nuerfciando  ogni  ordinanza  in  horror  e , e confi fione : On- 
de d’ognt  lato  dalla  caualleria  Sveg^efc,  incalvati,  e fenduti,  era  Imi- 
tile la  firagge:  finalmente  riprefa  la  mifchia  dal  grofie  degl'imperiali, 
codotti  dal  Marcini,cbc  no  potedo  foffrire  di  vederfifpettatore  delfine, 
ceffo  d’vn  tal  inganofcrdelo  la  battaglia  defideraua  perder  anco  la  vi- 
ta-, nefeguirono  duri  incontri  xfanguinofe prone)  Ma  no  potendo  gl  Im- 
perialifar  più  tefla  allo  sformo  dc'Sueggcft,  continuamente  fpaUcggia- 
ti  da  quattrocento  Dragoni,  che  feguen  io  la  caualleria  intrepida  me  te, 
con  frequenti  tiri  di  mofehetti  colpiuano  mirabilmete  ne’fquadroni  Ce- 
farei, conuenncro  volger  briglia , e penfar  alla  fulucg^ga  colla  fuga  ver- 
fo  Drefdcm,  nella  quale  fegmtati  da'Sucgge{ipcrderon<)  oltre  ad  otto 
cannoni,e  molte  injegne  e'I  bagaglio  firca  quattro  milla  faldati  te  re  fio 
prigione  il  Conte  dt  Brucam,c'l  Colonnello  Taradifi  con  molti  altri  Ca. 
pt tante  officiali ,e  con  tanta  morti ficatione  degli  *4  <Jlriaci,cbe  da  qne- 
jlo  accidente  prcuedendo  quali  doueuano  e fiere  le  cortfequenge,  cheto 
feguiuano, erano  tutti  quei  paefi  ripieni  di  cofufione, e dt  fpauento. Fu- 
rono pertanto  con  follecite  flaffette  accelerato l'Agfelt  ivenirfenc 
in  Boemia, benché  egli  mal  volentieri  ciò  faieljeper  le  competente :due 
1, lilla  tangheri  pafiarone  in  quel  I{cgno  i quali  furono  di pocofolieuo,at - 
tefo  che  rnbbando  ,e  fpogltando  i meiefimi  fudditi  erano  più  to fio , di 
dannose  dicfafpcratione  al  popolo, che  di  aiuto, e di  confurto. L'Impera- 
tore,che  (lana  in  procinto  di  partir  fi  verfo  Vraga  difnìlafua  an.lata,e 
-ver fio  la  frontiera  tutte  le  forge  della  Adoratila,  Ah  firia,  & altre  vicine 
"Proumiie  s’incaminarono,  ben prefaghif  che  Banner  al  fame  di  quejla 
h.inrcbbe  tentata  qualche  ardita  imprefa . 
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Da  sì  felice  incontro  consolato  il  Banner  yensj  non  lafciarfi  alle fpaU 
le  Freicbberg,  ma  fin  che  quei  popolt  re  ano  intimoriti,  e c he  la  vitto - 
ria  bauena  for^a,  veder  d’tmpatromrfene  por  toniti fi  però  fitto  con^t 
Ban«rfor.  diecimila  combattenti,  e prima  colle  pretti  effe,  e colle  gentilezze  in- 
co  Irrei-  uitò  quel  Gouernatore  ad  arrenderfi , in  quale  ejjtndo  faldato  auuér^ó- 
*>cra  * nel  mefiiere , rifpofe  domitamente  alle  infialile  con  concetti  molto  à 
Corretto  pttpofito:  Oude  non  valtndo  le  buone,  contenne  nuolgerfì  alle  catti • 
à lcuarfi-  tic,  e cattar  le  trine  tre , e piantanti  contro  il  cannone j ma  quei  dtfenfo- 
Ti  brattanti: te  diportandoli  , ben'accorgcuaji  tffer  l'iv.prtfa  ardua , e 
però  per  non  perder  tempo  fitto  qttefla  Tia^a,  e per  co>  fi  attenda  dar 
Baner  ver  temÌ°  a gl'imperiali  dinmetterfi  , rollò  la  marchia  vtrfò  La  Boemia* 
Co  Boema  e prefa  Mtlnicb  , c Laitmeri^  , luoghi  fopral'Elbis  quitti  fece  alto  r 
perche  tfeudo  a Traga  tutta  [agente  ^tu/lrraca  aceorfa,efopra  m non- 
Melnich,  e te  Bianco  accampai  oft  il  Galafjò,cbe  riaccettata  la  carica  , battente 
pr ' ccn  d‘ec*  mi^a  fant*  * e tlUJltro  Htttla  cattali:  incirca  r con  ben  compo - 

fie  trintrfy  non  vedetta  così  facile  l'acqmfio  di  quella  Città , ti  fender 
babbo  ac  fondamento  rolcua  impegnar  la  fua  ntt eira  ad  alcun  ftnifìro  incoiti 
capate  nel  tro.  Fatto  però  alto  à Laitmer^,  e quiui  fortificando/;,  fìt  Juo  pam. 
c!>°dU>fa^  Ttre  ^ fallir' ini  rn  magagno  d’ogni  necejfario-alfefjercito  , e coruj 
fa/  ^ tal  poftom  gran  fòfpettola  Boemia,  età  S afonia  tentrr, tosi  che  tflend# 
gl'imperiali , tir  tSafoni  alla  dtfcfa  della  loro  frontiera  venuti,  piè 
agevole  a gli  altri  Capi  Sue^efi  mfeijje  il pr  egre  far  nella  Slcfia,  &- 
allroue. 

£ perche  più  insù  refi  anatri  ErjnJeis>appref[o  l'Elbis  parimente , e 
filo  opportuno  per  attateare più  ageuolmentc  Traga  , e non  meno  pe- 
OffcRir-  nettare  nelle  nfeere  dclf{egHO,oue  conofciutat  importanza,  vi  sera 
in  Bra  portato  io  vn  buon  nerbo  di  fidate f che  l'Oftbin ha», alfhora  vuo  de’ 
***  •'  Capi  princ  ipali  del  Duca  di  Safonia, toltofi  dal fetuigto  de  gli Sue^e- 

fi  > de  foderando  grandemente  mpatromr fi  ancora  dtqueflo  luogo  f fi 
fpiccò  da  Mtlnicb  con  fette  nulla  fidati  dalla  parte  dell'Flbis  verfo 
Traga,  e con  altri  cinque  rnilla  fpntfe  il  Viito  di  là  dalia  fiuterà,  con 
ordine,  che  nel  mede  fimo  tempo  et/ egli  bauefe  attaccato ■ Brandeis  r 
efo  dall'altra  parte  con  ogni  calore  inueflife  dame  tran  ter  e fatte  dal 
ni  mico  di  là  dal  Tonte  , e cudodftc  dal  ( olona  elio  Sdamar  Spagnuo- 
lo  . f qui  sio  aweifo  CCfibircbem  non  recedendo  punto  a’anin.  o ,,  an~ 
bicorne  egli  età preapitofo  nelle  Jùr  anioni, preftaruente  fortito  della: 
cuTrToff  Terrifyfffèce  incontro  aglisuc^efrcon  moli  a bramir  * fperandodtco- 
chtrchf,  e batter, e quando  bauefe  trovato  duro  incontro, coprendo eolia  cavalle. 
la còlli  . ria  la  fanteri  i , quella  ridurre  in  faluo  f ittole  mura  della  Tia^a 

e quella  mantenere’,  Ma  fiaccai  efi  dal  corpo  degli  squadroni  Sue^e- 
. fi  alcune  bande  di  caualleria,  & attaccatala  fcaramuccia  piè  to  fio 
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per  riconofcer  il  fitofil  numero,?  la  pofitura  degl  Imperiali,  (he  per  far 
impresone,  e quefla iaferuoratafi  dalla  fpragionta  d'vna  all'altra  , 
compagnia , finalmente fagliatoli  il  Banner  alla  tefladidae  milla  c*~  rottfdal 
ualli  con  rifilata  deliberatone  di  penetrar  nelle  fchiere nemiche  , vo-  b 

tendo  l’OffMrchem  commendarle  li  funi  fi  ri  tir  afferò,  fù  efeguit  o Cor- 
dine con  tanta  confu  [ione, che  dal  trotto  fi  pafsò  al  galoppo, e d il  galop- 
po alla  carriera  fino  in  Branieis,  più  oltre  lanciando  la  fanteria  alla  di- 
faret  rione  del  calpeftio  degli  cavalli  Svelge  fi . 

quefto  accidente  procurò  rimediarvi  l'Offchircbem,  ma  non  fù  à Offchiril 
tempo, perche  molto  è diffìcile  il  trattenere  la  carriera  del  timore, onde  che  pa  fsa  4 
per  faluarfi  gettatoli  nell  Elbislovarcòd  nuoto , ma  fùlanfolvtione  IBI 

infruttuofa , perche  fuggito  daquefli  diede  nelle  mani  degl' altri  Suez-  oifchir 
V'efi,  che  per  attaccare  il  ponte  s erano  di  là  dal  fiume  condotti , erefiò  che  pn^.a 
prigione, come  fimilmente  accade  al  Marchefe  Sforma  Tallauicino,cin - »e  • 
que  Capitani  di  fanti,  & altri  officiali  ,pcrde  do  colla  fattione  la  terra, 
otto  fiondarli,  e trcmiUa  fidati:  Onde  per  tali  progreffi  degli  Sief-  PriS*o» 

^efi  vedeuafi  in  ogni  lato  apertamente  la  confufione,  e lo  sbigotrimen-  p_r’j  u f 
to,  e quel  che  importa  più  flette  in  procinto  di  perderfi  tutto  l’efiercito  I n penali . 
Imperiale, fé  il  Conte  sUch,  e’I  Galano  non  vi  h meffero  collaloro  prv-  u,ar>Jcii 
denega  rimediato  ; perche  effeudo  l'ejjercito  molto  mal  contento  per  di - siiezzefi^ 
fetto  delle  paghe,  e fatto  più  licentiofo  per  l'auicinamcnto  deìli  Suez-  PiouiJézà 
7gfi,cofi tumultuaua,tl/eraquafipfrgettarl'armi,epaffaralfcruigio  del  Oalafc 
del  nemico, ma  qttefli  trovalo  fopra  il  loro  credito  il follo  di  due  paglie,  f°.  > * del 
rimediarono  coll’esborfo  di  qut  fio  à quelli  accidenti , che  fi  aliano  per  ’ 
Juccedere  tÒnotabil  detrimento  delle  pubhche  faccende  di  tutto  l'Im- 
perio . Il  Banner  conofciuta  la  cofiaiga  degli  Imperiali,  ne  parendogli 
eli  poter  profittar  coll'inoltr  ,rfi  nella  Boemia,  così  per  mancanza  di  vi - AzF.lt  in 
, neri,  comeperle  fòrze  numerofe  de’Cefarei , i quali  colla  gioita  in_j  E^ra* 
Egra  dell'jlzfi  It  corifei  titilla  combattenti  s’erano  non  poi  o folleuati, 
fece  alto  m Branieis,  e quitti  cominciò  a fortificarli, con  penfiero  di  ab . 
baiar  in  quello  lato  tanto  gl' jiuflriaci , che  commoiamente  in  qui  fio  Banner  fi 
mentre  allo  Stallans , che  con  alcuni  reggimenti  Sueigeft  fi  teneva  f rtficeio 
’perfo  Landfperg,reflajfe  conceffo  il  far  qualche  progreffo , come  firmi-  braudeB. 
mente  al  Colonnello  Orans, ch’entrato  nella  Slcfia  con  due  titilla  cauullt, 
e circa  quattro  nulla  fanti  non  poco  trauagliaua  le  terre  di  quella  Tro- 
ttine! a, r gl  Imperiali  {he  quella  cuflodiuano,fe  ben  forti  erano  d'animo, 
ediv  Lvità, erano  però  debili  di  gente,e  poveri  della  a feti  ione  ai  quei 
popoli,  la  maggior  par  te  dell  a fcttaTroteSìante  . Seguiuano  però  gior- 
nalmente , c vicino  à Traga  , & apprefìo  Branieis  frequenti. , e ga-  4 

gltarde  le  fcaram’tccie  tràgli  Suez£efi  > e Cefarei , perche  la  cauaU 
leria  aliar ganiofi  à foraggiare , bene  Joeffo  s' incontrava  colli  auuer- 
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farif  medefimam  nte  fuori  à pr  %.  auurfi  ,,  ; . amente  fi  battevano. 

Lapreja  del  Creilo  di  Mi  coito  bau  e tofani  incoigli  spjgnuofi  l* 

. gffediadiTnao , ptrocbc qmflo  rtfia  .0  nel  n.i  di  Vera*  , Vercelli# 

..  _ Tdtefiura>  difficilmète  pùlcua  ejj'erfotcvrfoda  t ra-  e fife  pr  ima  aleuti# 

. »„•  - di  queflepia^enonoccupauano>e  lÒfideranlofi  dal  legane*  efer  que- 
fta  vna  pialla  molto  a propofito  per  anguftiar  maggi  orme  ntt  Cajàle, 
riceuutain  qurfio  infante  Information « dal  S argenti  maggiore  della 
fudetta  foriera,  che  di  là  fuggito  fé  nera  pajj'ato  all’cbbeaierrga  del 
Trencipe  T ctnafo,come  in  quella  fi  trouauano  potlji  vi  neri , e pochi  Jol- 
dati , attefo  che  temendo  i Trame  fi  di  Cafale  quivi  ogntprontgiove  , e 
molto  del  prefidio  baueuemo  introdotto £ tanto  più  da  quello  eguaglio 
Trino  affé  con  folidata  la  fina  opinione,  Inficiato  Don  Ferrante  di  monte  verfo  Sane* 
disto  dal  là  yperebe  colla  cavalieri  a Tedefiha  guardale  ipaffidctla  Doira  , ne 
SiuTrì  ptrmettefpt  entrar  cofa  alcuna  ni  quella  piazza  , preje  i quartieri aU 
forzatodìi  lr*>,torno  dl  Trino.  A queflo  anta fopre fiamme  il  Marchefc  Villa  , che 
V dia.  haueua  hauutù  ordine  tli fio: correr  Sant’là  quali' ogni  intorno  campo g~ 

Villa  cerca  giato  dall  armi  Spaglinole  à qualche  penuria  di  viucti  fera  ridotto  t? 
loco  tra  mille  cavalli  ,&  altrettanti  mofcbetticrr  in  groppa  fi  fptecò  à quella 
VjUa  ìcC  fatte  con  pcnficro  di  efeguir  f intento  %ejìnga  ojlacolo  introdotti  al- 
feretro  a ri*.  cun‘  fanti  di  Santi à , procurò  di  pome  fette  cento'  con  due  compagnie 
•ornare  a'-  di  caualli  in  Trino. Ma  penetrato  il  dtficgnoda  Ù.F  irroritela  orafo»"— 
inoi  polli,  imbeccata, e rupegli  il  difegno, perche  accorto  fi  della  vigilala  degli  Spa 
tuto?  3t*  &nuo^ fi  trattenne  , e volge  tefia  verfo  rfuoi  primi pofii  y da  che  pren- 
MontJcdì,  derido  quelli  felice  aufpicio  » incontinente  aliarono  tener, »,  aprirò»» la 
t M trek  s trimere}difpofero  18.  cannoni  in  batteria#  con  grande  mpulf&conlra 
difendono  quelle  fortificationidicrono  principio  à bombardare,  il  Conte  McnrueU 
Iflfti/a  del  * Ti emovt efebe  i Colonnello  MeroletFranctfe,  che  dientro  VUOfttandd- 
prccijK  Ta  tca.no  ancorché  non  più  di  mite  fatiti fintrouajfero}pòco  numero  per  di- 
malo  a Mò  fifa  del  lungo  giro  di  quella  pianga’,  non  Ounto  recedendo  alle  minacci &' . 

de  gli  Sfiatinoli , e in  particolare  il  Monticelli  ifprotejlì  dclVreiHipe' 
Moticelli  Tomafijlqicale  d’imofiratfagli.ibe  non  rendendo  cpiclla  for  iera  come' 
Sortita  vi*  caduto  in  pena  d<  tefia MatP.à  haurebho  <U  ila  tefia pagato  il  mancant?- 
lorofa  di  to,ai:%i  quefirrfpondendo  àSud  Alteigfa  ? óre  fellonia  ta  fua farebbe 
quelli  di  jl  cò figliare' vb  a jvrtc^a  del  Duca  ai  Savoia  ad  ah  ribebe  al  mah  firn# 
Timo.  Duca  fecero  vna  genero/d /brtìt'a  ragliatolo  J pe^V  molti  Sfignuc- 

focoprefi-  k>ma  P:fiia  d' ogni  lato  approcciati, e convenendo  di/porre  la  gente  nqfi- 
dioiiaTr.»  la  dififa  delle  mura  , cnon  nelle  fortitè,  nelle  quali  fempre perdendo, fi  l 
no.  più  cor  aggio  fi  » (grave  nocumento  delti  fon  Z\J  quando  fi  tre  tu  pa- 

j ufra  di prtfidio)roi»iiKÌaronoà declinar  d’anrm&taiito ,quantoVt'de~ 
uiu'ili’  MJno  fiancare  loro  te  fir^e.Clì  Spaglinoli  per  ridurti  g maggior  necef- 
poi  ’ptàUuaron  laro  ancorai' atipia  d'vn  rtuo  > che  fetnde  im  da  Cnfcenti- 
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VQf  perche  era  di  mefheri.che  occupafero  vii  molino, che  fortificato, e 
dififo  da’ Frante  fi , porgeua  loro  non  poco  pregili  litio , vi spedirono  all ’ 
affatto  molte  bande  di  fanti  Spagnuoli  , i quali  v alette. //ente  attacca- 
tolo, cas{  bra'ti  fi  diportarono  i F rance fi,  che  fé  bene  fi, per  att  dalla  mag-  ^ 

gior  fòrga , nondimeno  fecero  perire  molti  Spaglinoli  , e tra  quelli  D.  ^ oòlalw 
Confale! d’Oliuara . H avendo  pofeia  rifoluto  il Leganes  d'accocciarel ’ <fOluara« 
imprefa  , concertato , che  allo  sbarro  di  quattro  colpi  di  cannone  gl' Ita- 
liani dalla  loro  parte  fi  por  t afferò  all' adulto  delle  mege  lune , e tinelli- 
ni, co  fi  face  fero  gli  Spaglinoli, gli  alemanni,  e gl' altri  ciaf  u io  dalh  fua 
parte, il  ventefrnoteigo  di  Maggio , tulio  fluitar  d-U'.Alaa, tutto  che  sfolto  da- 
ifollati  trouafero  nella  fofiaiacftu  alt  i fi  io  alla  ceuinra  , echegli  toaTrui^. 
a fedi -iti  vigorofimente  s'oppanefjero  ; furono  infine  coll  retti  a cedere» 
no  potendo  in  tutti  i lati  iifenderfi,eritirarfì  nella  terra;  oue  infeguiti 
dagli  Itali  toi,  aitanti  de’qua'ifù  il  primo  il  Coite  Ciò:  Boroiteo , tra - 
tnifchiati  colli  Francefili  tutti  in  quel  lato  correndo  per  refpingerli,me  pref3  di 

tre  quut  ferocemente  comhatteuano  colli  mofibeth , colle  piche,  e colle  Trino  . 
fpade,  litri  appoggiatele  fiale  nell'  altre  parti, a ne  erano  alla  difefa  po- 
chi Viemontefi , che  non  fecero  i-fif i fe  ne  refero  patroni  il  giorno  fi- 
gliente 4 dello  tteffo  Mcfe  con  perdita  di  trecento  Franccfi , e ottocen- 
to Spag  inoli  la  lisca. 

Me, tre  batteuafi  T rhó  » lì  Cardinal  della  Paletta  vfiito  da  Torino  dito*  Pte 
con  pi fiero  di  portarfl  Afoceorjb  di  quella  pianga, à far  diuerfione  vali-  f°  dii  Car 
da  a rimanere  gli  Spaginili  ^mproHf amente  accofloffi  a Cbter  & a vi-  f 'u'ieri 
uaforga  fe  ne  fere  patrone, tagliando  a peggi  gli  Spagouolhcbe  vera - * * ' , 

tto  di  prefi  ho  . ha  che  prendeilìo  buon  augurio  di  maggiori  profferiti, 
mentre  Intento  al  putito, che  prender  ioneffe  per  effettuar  alcuna  cofa,  Sentlmcfe» 
che  profili mole  foije  , t)  ili  aUuifo  delia  perdita  tli  Trino  re  fio  molto  djd  Cardi/ 
feonf alito, pere  he  ni al  magi  candì  fi,  colla  finga  gli  Spaglinoli  valeflero  dama 

qfupcr.trlo  in  cefi  Incile  tempo  ; piriche  non  ere  iena , ebei  Tiemonti  fi  di  Suola, 
pieno  de'  francefili  quella  difefa  fi  diportaTero , ciò  attenutogli  oltre  per  la  Pii» 
egri  afprttMi  tua  I pareua , che  non  [old  dtp  apitaffè  i fuoi  intenti',  ma  art-  d’tidi  tr$* 
torà  della  rtputatione  intaccaffe , jtffi tiferò non  meno  quefle  nouelle  l* 
animo  di  Madama, la  quale  pure  con  Calde pi eghiere  Infondo  al  J[èfn0  te  jatf-iJa 
fratello  ilfoccorfo,ne  mn  vede  io  a comparò  e ì t gente  <teftderata,gra. « ma  al  li  è 
pentente  fi  Jrdeua  ; ma  il  pf  coll,  mif/ioiie  del  Se  greti  ario  C attigni /ho  di  Éidcia'- 
,/irnbafi.iatàr  firaordindnó  non  mancò  di  cSfohrla  to'l  prometterli  op-  dd 
jiortuict  fattoria,#  ogni  fila  affi den  ?<#*  Conati 

Ì.a  prefa  di  Tana  heUtendo  confili  iato  lo  finmacd  degli  fifagnuotì,  degli  Spa» 
fletterò?  fprfifi  (mediate  fiotto  Cafaìe  ,oi‘ero  Sant  Ij  portar  fi  douef-  5nHTI'‘ 
fero  . t'o’euani  alcuni , che  i/honti  nenie  fi  nrcofid.tlie  tifale  , e che  fi  ^‘^rn® 
Sgntafjì  in  queft  anno  quella  bella  imprefa,  gii  che  vedeuafi  la  fortuna  X 

* ‘ propri  ria, 
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trointi  ione  d' alcune  genti  à Francefi,fcri(le  al  Cardinal  di  Sottoia , che 
in  quella  pialla,  nè  Franco  fi, ni  meno  Spagnuoh  volendola  cuflodi-  Gouemac© 


filata  nauale,  poiché  conqueflopoflo,  non  poto  loro  flurb  tua  fi  ilpaffag-  Cardjo%  . 
gio  dalia  Marina  in  Vternonte,  efjendo  fenato  tri  Saluto,  e’I  Mondo, 
tir,  molta  alteratone  ne  prefero,  e con  ogni  fluito  à farne  la  recupera 
fi  di fpofero. 

M i perche  non  haueuano  potuto /occorrer  Sant' là  pen  furono  tentar 
lafoprefa  i'jtflt  mediante  l'intelligenza  tenuta  con  due  Capuani  Tic. 
tnontefi  del  reggimento  dt  Don  Carli  di  Sauoia  , la  quale  /è  loro  riu- 
feiua  non  filo  nuotatigli  spagnuoli  da  Sant' là,  ma  franando  fi  allhort 
in  rifluì  Cardinal  , e’I  Trencipe  Tom  ifo  Colli  prigionia  di  queflt  fa - ineend'mc* 
rebbero  fopitc  fattele  turbolenza  del  "Piemonte  , <•  di  là  penetrando  lo^1  *r-,l-'r 
nello  Stato  di  Milano  qualche  gran  pcrCofla  baurebbero  data  a gli  Spa-  “ V’  Alli  * 
gnuoli . Leuoffl  pertanto  tl  P aletta  con  cinque  nulla fanti,  e due  mille  V* 

(attuili  da  Pitenn  fogo  tra  Cbter , e C annasinola  , e con  fperanga  di  Intéd  mec 
trouar  Irti»  ficee  fo  al  peti  fiero  affrettò  la  marchiai  ma  Vogai  co  fa  to  del  Valer 
fittone  confapeu  le  i Principi , ef tinto  fatti  carcerare  ifopr  anarrati  “ 
Capitani, & altri  ancoraché  in  qntflo  affare  haueuano  binata  mmo,e  ,-j1^  # 
trou  ’taja pure tcclla  del  foccorfo  nel  balloardo  di  Sant i Urea  aperta  Card.Valtc 
à fine  d’introdur  per  e 4 / Fenice  fi  ,preflamcnte  rimediarono  al  tutto  tu  ti  riri  ra . 
colla  vigilanza-  Dolche  auertitorte  il  V aletta jbe  già  fi  trou  rftagtun.  Gjrd-Valcc 
io  a m Damano  tremigli*  i 4 fi , fe  ne  ritornò  in  M inferrato , & 
batt.it  a i.ifnrmat  ione  ,'omc  gli  Spagnuoli  per  yalcr fi  iella  gièi  e in  caiti- 
paglia. e non  filmando,  che  1 Fruì, cefi  piteffero  per  allhora  tentar  oppa-  tranci  dì 


gn  tt  ione  di  piagge  diconto  ,baueueio  molto ' (proceduto  tl  prefitto  di  f>°"«'lfoc 
' di  quel  luogo  fi  portò  , e d’ngnt  intorno  fattofi  ( t£u«°  * 


(ì:iu.s,aU  Spugnatili  ie  i 


p i troie  de  p flipiu  vanti-gufi, , vi  acculi j ilcamone , e le  trincete . A Soccórf® 

tpaeflo  auti  Jo  dd  tutto  lont  irto  daVafpctt  attua  del  Leganti,  che  fi  te-  dii 
fteua  coll'  elevato  tra  Sane' la,  e Trino  fpell edere  à quella  Volta  Don - ntS  hnp”8 
C oi di  G irai con  alcune  bande  .11  c tUaUtna  , & altri  Capi  intendenti  c ’ da’F.c. 
per  ricono fer  ipofh  dc’Fr ance  fi  ,comeper  tau.tr  da  Penta  trecce  0 fan.  ^Li-ganc* 
ti  fr  efebi  di  quel  pr  fidio,  e gettarli  in  qut  Ila  piagna,  e finto  fabricò  tra  Chinar, 
Vipont  efopra  la  Dona,  e vn  altro  fopra  il  pi  appreso  Perni  con  pcn-  c Torino  * 
fiero  di  largii  opportuno  foccorfo-,  mi  non  haueitdo  oc  tenuto  Clipeato  , 
fte  de  Ih  trecento  fanti,  ne  meno  di  [oc  cotteli  colla  forza  , attenda  che  i 
Trance  fi  Cerano  già  nc  Vantaggio  fi  fitt  alloggiati , m ircbiò  tri  Tori- 
no*  Cbiu.;t,  ner  impedirei  viucrial  campo  Francefi in  quello  molo 
aMgftflutlo  a Icu.aft , tU.be  non  meno  bibite  effetto, perche  il  Lino. rul- 
la, thè 
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ld,cbe  poco  Ifmga  dimoranti  con  quattro  milla  fanti, e mille  cinquecento 
Lctyauilla  catlan,  con  funri  convogli facendo  penetrare  nel  campo  Francife  il  tte- 
viucniJci  ielia,,0ift  tifolftrogU  Spagnuolidi  tener  altra  firada , di  foccorrerlo 
p,  fotto  in  altro  modo.  Fu  perciò  Jpinto  il  Sottello  con  mille  fanti  all’attacco  <f 
C h uas  . vn  fortino , che  fotto  alla  porta  di  Chiuas  haueuano  i Francefi fibrica- 

Sottellooc  to,  il  aitale  arditamente  afialitolo  ,fe  ne  refe  patrone»  & era  per  con - 
fòmno^e*  ftrua^°  a,,C0TU  quando  contro  il  foccor/o  Francefe  , il  rinforzo  Spa- 
Francefi  . gnuolo  vi  fofie {piccato,  perche  quelli  correndo i refpmgergli  Spagnuo - 
i olì  rei  to  li,  e quelli  abbandonati  da  chi  douea  feguirlt,con  molta  mortalità  con- 
» Iafciar  il  numero  retrocedere:  Onde  li  Baron  Sabacb,chein  quella  ir' era  Couer- 
toicwo  . natore,  e che  trouauafi  ferito  nella  tefia,  dopò  batter  adempito  al  debi- 

to di  valoro/o  » & intrepido  Capitano,  corxfciuta  la  fretterà  , alla 
quale  era  giunto,  e di/perato  del/occorfo,  paleggiò,  e con  bonorcte  con » 
anioni  s’arre/e  ; rfandone  il  pie  fidio  di  Spagna  con  molta  confò pone 
Chtusfi  ré  dt'Mintflri  Spegniteli , à quali pareua grand  ardire  quello  de'France/i 
eie  a1  Fi  *n-  veH'hautr  attaccata , e pnfarna  ferula  con  poca  gente fopral'oe- 
ccfi.  (Ino  del  loro  e fiorato  , qual  poco  prima  vantava  fi  difignoreggiar  ftn- 

^aofiatolo  tuttala  campagna  nel  Piemonte,  e del  Monferrato . Si  ri» 
Spagr.uoU  tlraro)lo  'a  gjMa  rotta  con  perdita  di  due  miUa  faldati  incirca,  in'tdiuerfi 
ir.tnano.  traua^[^  f futiom  pentii  d'indi  cor.ofciuta  l importanza  del  fitodi 
Crefctnt'-  Crefcenttno  imi  fi  un  ducerò,  r diedero  principio  à fort f icario  con  ogni 
rofoiffica  diligenza  con  pinfiero  dt  i murlo  vn  pofio  di  eoi: fiderai  ione  à maggior 
to  da  .-li  foflfgno  delle  loto  armi  m qtuHaVrcutniia  apertamele  conofeedo.che 
Spannili;  . erjn0  molto  buoni  à difender  le  pia^t,cbe  così  di  gran  Itiga  in- 
feriori à campeggiar  colla  vallone  Francefe  valevano . 

Prcncipc  “Pendendo  l afiedio  di  Chinai  il  Cardinal  di  Sauoia,  che  teneuafiim  » 
Catd*o«r.  'jffli  (o‘l  prefittici  di  quella  Città,  e con  parte  di  quello  disinone  & al» 
v altri  C tre  ?thtl  ^‘e  nti  fida  efio  afjoldat  e, improuf amente  il  decimo fctthn* 
llilli  . di  Giugno  fi  refe patrone  di  Cecca,  terra  poco  diflapte  del  Mondoui  , 
Concreato  e dal  T anarv,e  d' alcuni  altri  C afìelli.e  pojìi  cuftoditi  da' Franti  fi, fiche 
ic  di  N in  faceva  per  eprirfi  meglio  ilpaffo  verfo  Tfi^a  diVroueja,tl  Couerna - 
fi  miete*”  tere(^c^a  quàl*  temendo , che  vi  s'introducefjcro  i Francefi, già  bavetta 
la  diuotió-  fatto  faptieal  Cardinale , ehe  lamanteneua  à fua  dinotiate,  ve  che 
ce  deliaca  Voleva  altrimenti  che  in  cesi  imparante  /ertela  vi  fi  atinidafitrol - 
pc  Card.  atm,i  dt  'Preni  tpt  fhanitri , le  quali  prtuedeua,  che  poi  con  difficoltà  ne 
farebberofortite . 

Prejo  < buia  sii  Cardinale  della  V aletta  pensò  all'imprffa'  dì  V illa 
nona  a'-*  Hi . e come  piazza  molto  à propofito  per  condu  ; fi  à maggiori 
imprefe,  e come  quella  thè  molto  profittava  ò gli  Spagnuoli  per  andar 
pojeia  all'm  pnjj  diCafalc,  e però  hauetia  prefa  la  manina  à quella 
volta ■ r-  i.Luav  -'  '«/vr  camino,  come  il Longauilla prefa  la  urrà, e 
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(afltUo  del  B ene%  e Fonano, e Mondani,  celie  drtT^auafi  all'imprefa  di 
Cenato , fi  mando piùgioueuole puma  di  tentar  nuoui  acqmjh, cacciar 
fuor*  dalle  vifeere  del  Tiemonte  l inimico,  anch'egli  molta  fr  oute,  fé 
te  ritorni  verfoWerin,  e Bri  procurando  di  gettar  in  C afide  gènti  » e 
monitionif efficienti  ad  vnlungo  miteni  mento  di  quella  Forfora,  ma 
perla  buona  guardia  degli  Spaglinoli,  ' che  per  quel  intorno  tencuanfi  Cari^V»* 
non  potendo  effettuar  H fuo  intento,  equini  fermato  fi  alcuni  gioivi  , • 

bautta  nottua  come  il  Longanilla  fen'era  pajfatofotto  Cuneo  impro-  ti  (orto 
nifimente  anch’egli  toltofi  da’fuoi  alloggiamenti  fi  trasferì apprejfo  il  Cuneo  « 
detto  Longauilla . 

Ufi  medefimo  tempo , che  nell' Italia  trauagUauaft,  che  intrepida,  - 
mente  nel  paefe  Baffo feguiua.no  i Fremei  fi  nell' cfpugnat ioni  dì  Hefdin, 
e di  TbeonmUe,  e non  meno  in  Spagna  operaua  / otto  Salfa  il  Vrencipe 
di  Condèi  II  Ticcolomini  à chi  la  incombenza  dtfvccorrer  Theomille 
tèa  fiata  appoggiata,  deftderofo,  come  tuttorapito  alfa  gloria  dctl'ar - 
mi,  di  dar  faggio  di  quella  virtù,  che  in  Lui  molti  anmiranano,  conno- 
tati i fuoi,  & a quelli  data  la  rafitgna  nel  co  n corno  del  fi  urne  Cb:er,  oue 
trono  bauer  dieci  millafanti,Tfii  mille  cavalli , pubicamente  lafciofiì 
intendere  , che  voleva  coll' effettuar  quel  foccorfo  far  conofcer  alta 
. Fìandra,che  gli  Alemanni  non  erano  venuti  per  goderei  buoni  tratta . ,/  djpjJT; 
menti,  che  loro  veniuano  fatti  d’ordine  dell' Infante , ma  per  fofìener  coloniini 
Quella  gloriai  maggiormente  rifehiarare  lo  ffi  fendere,  chel' armigeri, 
e*l  feroce  della  loro  natura  allbora  fofra  ogn' altra  portava  il  vanto  d’ 
efier  il  polfo  delle  vittorie.  Fece  conofcer  il  pericolo  di  tanto  cimento , p;cco|omf 
la  vaglia  della  natione  Francefe,  la  bramiva  della  loro  cavalleria  ,ela  n j c(fotta  • 
temerità  de’ventvrieri  di  quelli  efferati , acetiche  confici  del  tutto  s'-  i Soldati  ad 
apparecchi  afferò  con  iflraor  dinari»  ardire  àfuperar  il  nemico  .ò  quando  • 

lo  temeffero  fi  licentiaffero , che  immediate  à chi  volentieri  non  lo  fe - 
guiua haur ebbe  conceffa  facoltà  di  ritirar fi , attefo  che  la  tem  i dipo-  u jic,  ° '/ 
eh* può  fuoglier  facilmente  l’ardire  di  molti  ; e concludendo  , ch'egli 
medefimo  à fronte  delle  prime  fchiere  farebbe  la  via  à gl' altri , fece 
dar  fuoco  alle  barache  , e con  difpofta  ordinanza  verfo  il  campo  Frati- 
ce/è  fi  fpiccò  . A tali  auuifi  il  Fichieres  tenuto  configlio  di  guerra  ^ ^ 
con  fuoi  principali,  fn  fiabilitoda  tutti,  che  per  modo  alcuno  non  fi  vctféi  Fra 
dovere  per  quelle  minacele  mouerfi  da  quelli  polli, an^i  arditamele  co - cefi  . 

•t ro  àgli  Alemàni  volger  la  fronte,e  venir  alla  battaglia  fc  occorrere, 

Fù  mandata  fuori  parte  della  cavalleria,  accioche  riconofciuto  il  nemi- 
co » eia pofitnra  della  fua  ordinanza , fi poteffe  fchierrar  l’ efferato 
Francefe  in  forma  più  convenevole  à combatterlo , e da  quelli  battuta 
lingua,  come  in  riiìretta  marchiata,  e con  mtnacciofo  ardire  s'uuan^a- 
■ua  , e per  quanto  affermavano  alcuni  prigioni  fatti  dalla  fudtttàcaa 
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Pranccfi  fi  .uatitrfa  rifoluto  ai  nmb-itiere  fipofayo  i Frana fiiF,bottagti^,faàfar 
^■’°  inc  ^ -Ftofella,  gjr  -r a pr  ofondo  foffo^be.gi  afe  tjinH.-  >ielia,tapagm  verp.Qy- 
manni  ptr  ^cMc  » e di  pitftnh* altiero  gUuflnnanni‘0/ tifati Tficcotcminnt/^ 
fó  bufere,  medtatepoi  tatofi  mv.li,  afa  li  oiucrfie  s/ftytlt  qb+facoraggiofiitnente 
Picconimi  ributtigli  ^ilettM/tntxPi fine  b a vendo pcuctrafonopravnfito/igporeg. 
P*  vtifci  guntc  il  fianco  dcll’cjfcniio  Fr.ti-cefa,  &•  tur  dtfpofìi  ah  vm  cannoni  top 
Souadsoni  tant0  Pr°filt0  J'c  nc  fer,i‘>  ckt  ‘ trance  fi  per  non  fiat  più  fattopofii  al 
Tc  aceti  fu.  tormento  di  quelli,  che  trasfor.nano  i loro  bitta»!  ioni  detti*  fronte  ài 
gj'iii  tP.c  fondo,  e nel  ntirarfi  per  pigliare  altro  pofio  il  Ttccoiommiprtxipitcfau 
cotonimi . rnentefe agl tofiì  loro/òpra  colla  candida  , tbedcpòbauer  crenata  re. 
©p 1 rne 5 I ^cu’^ì  ma  n(itt  lì’,a'€  credeva, fatta  impn (Jiotif  »r  g li  SqttaétwiFra- 
Pi  ccolo  mi  oc  fi,  fate,  l°ro  roLger  ìt [paliti,  jillbor*  il  Signor  Fubieret  fitékan tei* 
ni . te  fpicatofi  con. un  /quadrone  di  cavalleria  Fi  anc.  facon  tnaudira  br 4. 

{'rCion  ia  jtura  fc  ce  te/la  all’ veto  del  Vleeolonùni,  c rincorando  ffaot,  perebojfa 
r<n  l-icn  c (ondarlo  doueffero,  era  per  far  molto  piu  atroce ■,  e crudele  la  fattone, 
fr àctfi  rot  f*  ^ iafljr,Ke faebaui  fiero  bav'-tnfarga  di  1 i tenergli  recedenti  ; ma 
ti . nulla  giovando  i confai  li,  e dal  Tiecolùiriini  JctVfoi  fife  b*>il/fato , fieri» 

March  f.  to  finalmente  d ina  rn.o/dìettyta  fu  ato%xiat€,efatk>pr.lgipite.come  fa- 
ila  For-  (miniente  fighi  al  Manbifa  dilla  Forty  Zfck-F  vate  41  Z-y  *,  re  fi  andò 
di’visprU  ^ fanteria  alla  di  fard  tu,  ne  de  girali  «MWft*  qticdiibar^glia/ido-ietit. 
Cloni  ; dinante  de'battaghonr  ne  ferii 0 trudeiifiima  fhaggt  coa\acq>iifiovitl 
Perdita  de  bagaglio.di  dieci  cannoni , mot  (eoi fai  nulU/ehlatt.e  uberfittone  delfa 
Francefì ..  fattola,  e con  molta  gioita  del  2>uobnjini, dalla  quale  mggu*n,ete 
KccIvU  rni'  rf/°  monetici  c,furcne  le  df  Imi  ai  nani  ricevute  eon-rnaggiorappiauffi. 
dì.  /futfta  perdita  raguagliat*all^.ibeieneujfiim>u4i>eùibepoeoloà- 

gi  di  Hefdm /ù  inafa  eoogran /entimema  * nuliaepero  dimfikando,  aL 
t trattone , ma  ritemttaicme  colpo*  vicendevole  dilla  fortuna,  cornati* 
dò a'fiioi  Capitanircbc  all' ajjafao generale dpH tfdtn, acuì  -polena egli 
afii/lere  fiprepjrallero,poiibe  ai/oLutatnente  fa  non  otte  auto  Thton- 
UiUe , voleva  a>  qui  fi. ir  almeno  Uefdm ; magli  affediati,  tbt  laortnai  afa 
. fhtn  d*/i  ttc  affali  ti  fi  trouaunnoTidotti  à pocomancro, ne, v alenano  à 
H fi£n  fi  più  contender pnc meno fpcm.do  più  nel fiHiorfiy,  pnibt  l Infante'/ r\a 
rcJcat  Kè  da  fimi  primi  quartieri allontanat  o*facero  la  < biant  ,-f4  ,e  cipit  olitoti 
di  Fiuca  . vige  fimo  no/i  odi  Gnigno  torrefarò,  vjeendotte  quei  prt fiutato  honorem 
noli  condì  doni  . 

Silfufi  r*  Conth.u-unno  non  meno  ilTVer.cipedi  Coniéfa'C Scombng  nell' afa 
«à  a'  l'ran  Pu&.nat  ione  di  Salfa , ver  fa  dove  fa  bene  da  < ? «>  l at  o dall  Spagne  fi  I PO» 
edi . amano  genti,  e ibein  Genova  fi  fofjero  irt,b*.c±n  due  rt;  v.Lrc  mqr.  uè  tu. 

to  fanti  lettati  nel  Modenefe  * lucbefe , & altre  feudrlr>  pfrriaii,/rer  iti. 
calumarli  à rtt  ilo/ occor/'o*  non  eijen io-perovaieuolr  l;  novelle'  lemte 
de  gli  Spaglinoli  tolti  dal  còmodo  delle  lor»  «4fc  Ò cweuturft  colli  F S~ 
* J tcfi 
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tt fi  autt&gi  aU' armi  ,&  in  altre  occorenze  Sperimentati  ,e  (f  ella 
p;z?7i  finga  foccorfo  non pJteuUpcù  ri-filiere  lucori  trettaad  arren- 
\tejì  . Tt  (he  figm  nella  fine  di  Ghigno  con  mólto  dolore  de  gli  Spai 
gnuoli , i quali  prette  denano , xhe  feiFranaft  scapato  baueflcro  anco 
Tcrp'gnano,  mgrauefpjurnto  q tei  popoli  Daterebbero  polii , c~,a  ogni 
afoigo  s' applicarono*  fiberrrirfi  da  queHehofiilttà  . Furono  perciò  pu- 
lii coti  inmti , colli  quali  fi  faceuano  promefle  dtgrofi  mercedi  à cbiun- 
<niein:r  aprendole  in  t ale  emèrgente  i asoldar  genterelle  qua  i pi  d’- 
ogn  altra  enfi  tatuano  quei  Begm  bifogno,nefi  mancato  di  diligenza 
per  copmfi  dalla  tempefla  , che  maggiore  preparate  fi  ideila  Contea  di 
Hgfiglione, 

Mafe  da  q'tfle  due  vittorie  Cerano  fotteuati  i Francefi  Àfegno , che 
di  gy, vi  lìiga  ballettino  rifinita  la  rotta  di  T heonaillc  punito  pii  aicó- 
va  fi  tonjolaronv  d.ill'nt'tifo , ch'il  Duca  di  V Vaiolar  felicemente  prò. 
grecando  nella  Borgogna  bauefic  condotta  allarefa  ancora  Salini  , co’l 
quale  aprenJóft  maggi  orme  ce  il  p fio  nelle  v fette  di  quella  V ouincii, 
non  remeuma  , che  il  W armar  in  breue  temilo  quella  alla  loro  Corona 
a fregar  non  dautffr.M  i quelli  finiftbricitrfopra  I ncerte^  • del  fu- 
turo.ben  apparirono  da  gli  accidenti  o et  or  fi  , quantofianoinHabili  ipf- 
fieri, & i dtfegni  fallaci  perche  ejseioft  il  Duca  di  Burnirà  dopò  la  rot - 
ta  di  Chet\rnre<\o  ancora  in  campagna  ,tcon  poicrofe  fotgehomai 
campeggiando  ver  Co  il  V V irtemberg,  Jijìolto  W rimar  dalla  di  fogna- 
ta tmprefa  delia  Borgogna,  che  cri>  tro  i Bauari  fi  pori  affé , venne  /? abi- 
lito iperloche  leuatoft  djll’"iCvrnr  di  Salirti  preflarmnte  difeefe  in  ^ti- 
fiti* , e mentre  gettutovn  p nte  ó 'Sfj'int  burg  fopra  il  t\beno  prepara- 
va fi  4 fpiogerfì  coll  « fila  armata  contro  B altiera  , forprefo  da  repentino 
accidente  nel  Termine  di  rrrgvxrm  p fidali  altra  vita  con  dolore,  efen. 
tomento  de'fuoi Capitani ,fotdari  ,-edegli  Sueggtfi.  >* 

Era  il  Huca  di  V t'aimar  di gratiofo  appetto  .di  color  bruno  di  fiatimi 
propo  lionata, ben  aijpvflo. molto  agile, r rchufio  del  corpo, iella  antica 
c nobili  fimi  prof  opta  di  quclGw.Fedmo  FJettor  di  s afona,  che  deM 
lato  da  Carlo  Quinto  fìi  tolto  di  : tato  . Qjeflo  fin  da  fuoi  teneri  anni 
fecondato  dal Juo  naturile fY applicò  aliami . tu  ,oue  fitomevond  Jif. 
fiate  alama  topi  à chi  là  accompagnato  fmgegno,  e lo  fptnto  col  gemo, 
<oJi  egli  tutti  vinate , e mgpgnafo, rio  fii  coù  capace  degli  crdlm  , e cefi 
ardente  nelle tfc turioni  ,tbed'vno  pafiò  con  pia  riputinone  all'altro 
Carico,  non  già,  perche  la  fili  ce  niftione  htue{<e  bifogno  di  quella  llrada 
p,T  anàglifi  4 granii  impieghi, ma  p-r  v-terfi  de  i grkdfdi  tal  fiala  ad 
afieitr  all'arduo  dclt’efper!è%.i,  ihefifrdogni  attra  e o fi  è neceffarn  fi 
chi  cinge fpada  Jotto  la  tròba.ò  fitto  il  Taàuro.Tta  V armi  de  V oteflS 
tt  pafiò  lafua  adeltfientid'tpimiptòdnfaagioiitià^fcjfifatrtqu^- 
< •.  Cccc  1 ledei 
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ledei  l{è  di  Sueti  i entrò  nella  vintiti,  & acqutflò  quella  fama,che  per 
farla  rifplender  non  altro  richieieua  , che  i raggi  della  virtù  di  quel  /\f, 
(he  riflettendo  nel  meritatole,  rendeva  i difcepoh  iella  f ta  gran  fcuola 
buoni  maefiri  nell' nienti  Accademie. Impiegato  nelle  principali  cariche 
VVainur  dt'pri  ncipali  effeniti,coft  adempì  puntuale  gl’ ordini,  e co  fi  efequì  ardi - 
esercitato  to  lefiie  in;oben^es(ofi  dtfiderojo  maneggiò  l'tmprefexbe  meritameli. 
(otto  il  Ri  te  guadagno ffì  quel  grido , e quell dpplaufo , che  mnoffefò  paleggiando 
di  Succia.  fra  iearmi  (jeua  maldicenza  , t deh’ tmolat  ione guitt/c  alla  j animiti  di 
quell’ arduo  monte  della  lode:  dout  filialmente  fi  perniate  fetrga  tlfo- 
A Sibiliti  /legno  della  virtù  , e fetida  la  guida  arila  Foitnna.Lafua  affabilità,  e'I 
di  VVai-  finterò  del  fuo  trattare  baueua  talmente  co’l  vintolo  d’vn'affrttuofio 
^ r obligo  rapiti, e I egat  tallo fina  obbedienza  la  rotiti  de’fiol  dati , che  que- 

fla  à lui  donata  fi  flruggeuano  nello  fiudto  di  partorir  quelli  effetti , che 
pot  effetto  farli  cpnofiter  tali . SpreZ^òl'ambitiofio  della  pompa , e il  fu. 
perbo  della  graniti, conte  difilicCholi  ad  vn  Capitano  : nel  che  dirfioleua 
tfftr  quefle arti  , celle  quali  s' ingegna  l'ignoranza  dipefitaril  rifipetto , 
Detti  di  e 1“  renerai  ione  jiqu  Ìof)equio,e  }’ amore  foiclx  ioloro,chc  fi  dimofiru 
V Vaie. ir.  nofaflidiofi  nell’ afe  oliare  ,t  che  rifpondono  con  alterigia , dtfiruggo. 

no  , non  inuigonfcono  il  comando  , come  all’ appofito  non  mai  U doL 
te  delle  parole  amareggia  la  bocta  , *e  ficortica  la  lingua  . Erano  per 
ciidatjfo  sbanditele  cerimonie  , odiati  gl' adulatori  , [predati  gl* 
altieri , t frante  l’apparente  . Campeggiano  fatili  libero  dtUafami- 
Detti  nera  Ilarità,  il  pitto  della  corte fia , il  chiaro  del  penfiero,  il  fimero  del  cuore. 

• Stimava  ogn'rno  , ne  meno  hcuoraua  i privati  faldati , di  ai  fatemi  i 
maggiori  officiali,  dicendo  non  efferui  cofa  per  nfiiegliar  lo  [pirico  degli 
buomini , che  {'/sonore , e lafperdn^a  di  confiegutrlo,percbe  colui* he  fi 
vede  honorato , non  potendo  far  di  meno  di  no  cornfpondere  all’bonorep 
deue  operar  bone  ratamente,ne  trouarfi  maffima  più  danofa,  che  per  di - 
mofirar  g>  andez^a, trattar  con fprezz0  > venendo  da  quello  auillite  le 
Teiera  r re  trioni , r fi  focate  le  arditeZf,*  dt'toraggiofi  . Quando  pn fontana  fi 
ne’pKimc.  oaafione  dbautr  è frenar  alcun  flraordinario  patimento  non  mai  vo- 
ti- leua  trattarla  fu  a perfona  meglio  de  fuoi  faldati  . Quindi  ne.  fucce- 

dtua , ibefe  t (fi dormivano  per  ncecffìti  allo  f copti  to  della  tiene , e dtU 
la  pioggia , eglf  firZa  lifagno  falena  il  mt  de  fimo , efatnpre  chiama - 
i lahfnoi fratelli, e fi-oi  compagni  . TJcn  hàjtufa  la  dcboleg^a , quando 
il  capo  di  cfivfto  èchi  lo  Jtguc.tif  e fi  a èia  tromba , thè  tijuegjia  Parti» 
Animo  ge  mo  dt’foldati.riuvtgora  tifarle  in  bnguiciite .e  conforta  la  difpofit^a 
scroto.  della  volontà,  tra  cesi  invaghito  d’acquifiarfi  co'l  mi  ZZ°  delti  villi 
buona  fama  , e di  render  fruttuofo  il  fino  impiego  , che  non  mai  irfiatta 
il  fuo [pirite  dipenfar  con  qual  forza  Vincere  , con  qual  ivgtgnojupcra- 
ttft  con  qual  bravura  sbigettre  potefft  i nemici,  egiogerentl  defi  atra- 
* , , to  fono 


/ 
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to  porto  dell'intento  . I furi  efercii  ij  non  ad  altro  drigjauanfi,cbe  nel 
rkonofeer  fiti,riuedere  pofii , ofjeruare  i bifogm  delfuo  efferato,  procu-  . . 

rame  la  fodisfattionefiifcemere  i concetti  de' faldati  J.e  mlinationi  de * 

Jitoi  officiali , e nello  feorrer  bor  qua , & bor  là  fenga  (Urna  di  fatica , |e 
fenga  riguardo  di  trauaglio  : e quelle  bore  , che  foprauanxdua.no  à tali 
impieghi  ifpendeuale  tutte  in  configli  per  ben  oprare , in  fioccai ttiue  di 
•piacer  i nemici, in  meiitationi  di  con  filar  la  nullità . incigni  efpedicnte 
fi  dimofirò  attiuojn  ogni  partito  pronto, in  ogni  re  filiti  ione  imp.it  iente,  £ 

in  ogni  cimento  coraggtufo  . Ifpccchtandefi  neile  attior.t  de’ perfetti  Ca- 
pitani* in  particolare  del  fino  adorato  Bè  di  Snella  non /indiana,  che  V L/- 

imitai  ione  di  quello  . Ogni  interejfepa  nicol  are,  ogni  otwfo  apetito  , & Qya!  ti 
ogni  fantafia  di  debolegxa  fi**-*  lontana  dalla  fina  fpleo  liiegpra,  dalla  notibili . 
/ita  inclinatione,e  dalla  fua  generofità . V ariana  l/ene  molte  lingue,  in. 
tendeua  patientemete  il  concetto  d'ogn’vno,e  fi/oiisfaccua  delta  Poli- 
ti,quando  conofceua  l'impotenza  dell’effetto . l^on  mais' aiterà  per  fi- 
niflre  informationi , non  mai  credette  i tutto  ciò  , eraglt  riportato, non 
tu  ii  fi  Jolfe d' alcuno, fe prima  fiprs  la  bilancia  delia  cornicione, non  ha - 
neffe  pefata  la  periti  del  contenuto.Spiacenagli  il  punire  ,a  nana  il  per- 
donare,ne  mai  più  volentieri  lo  fatela, che  qianlo  le  colp- erano  di  fra  ' 

rilteuo  Diceua  a qu  fio  prop  fito,ihe  coloro  che  sano  co  ne: t ere gra falli, 
sano  effettuar  anco  grani’ operai  ioni  meritatoli,  l*  rua  dette  quali  mag • p1" 

gior  profitto  ricruono  i Trencipi,cbe  da  molti  errori , che  non  fi  ano  con-  *" 

cernenti  allo  Stato  . Quando  colle  opere  contentar  non  patena  , erano  le 
parole  fue  badanti  afupplire  agli  effetti,  molti  follatati  per  manc.mga 
di  paghe , finga  denari  , colla  fila  fua  voce  così  content  anali , e fodisfa- 
ceuali , che  finente  s’hanno  veduti  t più  mmacciofì  depo filar  a'fuoi  pie- 
di ogni  loro  prete  fa.  Infiamma  il  Duca  Bernardo  Jt  fi kaim.tr  era  amato  \ 

per  affetto , riuerito  per  amore , ammirato  per  tiiifrenga , celebrato  per 
am  nir  adone ,&•  adorato  per  ejer  in  ogni  qualità  celebre. altro  fù 
conofeiuto  d’imperfetto  in  Lui, che  il  troppo  arde,  e della  vaiatiti, dada 
quale  bene fpeffi mfintoratofpanieua  la pat  tenga,  connettendo  l’ardi- 
re mania  eia, e quefìa  in  temerità. Morì  in  età  virile  non  giongendo  an- 
cora al  gó.anaOftfr  in  tempo  a punto,  che  la  Fortuna  riuoltaglt  la  firon - 
te  b turitela  legata  colta  chioma  alla  fua  fpad  t . Laftiò  il  gouerno  dell - v 
efferato ,e  di  B'ifach  al  Conte  di  7fjffau,al  Colonnello  Herl*cb,l\?fit,&’  vainM 
Homce . Il  merito  alla  Corona  di  Francia,  e di  Succia  . , 

Teneuanfi  tuttavia  gli  ' Sttcggeft  a Branicis , e gl’i  tip  •ri ali  intorno 
Tpraga,gl’vni  in  vigilanza  de  gl' altri, e di  ciò  f.tceu  ifi  dal  Si  mer , perdio  pple 
mentre  quiui  impegnata  dimorano  l’armata  Imperiale , bane fièro  coni-  jcj|.  Qr-S 
modici  gl  alto  fio!  capi  di  progrefìar  altroue , e in  particolare  il  Colon-  nella  Siili* 
nello  Orane  nella  file  fi*  , ilquale  rinforzato  d’ alcune  none  giuntedi  To- 

tner  ernia , 
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tncrania , parata , che  fojje  per  far  non  poca  impresone  in  quella  "Pro- 
lància, per chi  battendo  retto  il  Colombo  dal  vnh,efi.tto  < ri  ‘ione  an - 
*'  , <9™  H CortcTompei  mSaganquiui  ridotto  dopala  disfatta  "dei  Vuh% 

^ dopò  molti  incontri  battuti  colli  Stte^efi , con  quali  to-ìvalorofa - 
mente  diporti  (fi  , che  in  riguardo  del  non  tri  uarfi  tglt  più  di  quattro 
ferito  canali  i , e pochi  fanti  di  ceroide  del  paefein  concorrenza  d’irti 
groffo  nemico  di  due  titilla  cattatile  meglio  di  quattro  mtlla  fant', mol- 
to p'udi  ciò  valeuanole fitte  forze  > s era fiebermito  dall'impeto  dell’au- 
uerjano  . Onde  parctta  , che  la  perdita  dt  quedi  due  capi , rhehaueuano  ' 
firn  al!  bora  quella  Troutncia  h onorata  mefite  dtfieja  , non  poca  ruma  i"  - 
quella  banda  di  ottono  s'apparecchiajfe  , 

Siiemf  re  Gli  altri  Sue^c fi  non  meno,  che  occnppjta  là  Città  / virna  in  mie. 

i|<tm  i da  /}«  iHefio  tempo  oppugna  unto  il  caflclln  va  e teme  ite  dtffio  dal  saljò- 
SaffbniV  n,>pareua , che  connettiti  t loro  ptog  e(fi  in  dificapit, fafiero per  far poca 
impresone  negli  Stati  di  quell  lettore, pa  che  tnafrett  ita  nenie  fipin.  • 
tofi  i Sapori  fiopia  di  loro  in  Tirna  oltre  all  hauer  oppa  tun  tot  nte  fibc - * 
corfio  il  Cafiello  li  cofiriifiero , ai  abbandonar  anco  la  Città  e colla  futa 
Précpi  di  à LaltmCU* 

Sauoia  té.  Della  partenza  de  Fr.mcefi  daT orino  , e dell’attacco  da  effi  portato 

tane  l'im.  Cremo  diligente mente  fagliatone  il  Trencpe  Tomafio,  é multato  in  ‘ 
Fon’no  ^‘^P^Jteggmni  *q*etla  imprefit , tenuta  confinila  eo'l  Lcga- 
S3Ì&.  VfT  WP'ù'n-'d* prenderti ,/» nfidto  di  tentarla . rfieiti pefai 
ra  di.  l'un  da^!tl  vmt  amence  s incaminarono  vnfio  Moncalier  ,e  quiut  giuntai 
ciPi  imo  Tremipecon  due  mille  cattale  mille  fanti,  ficaie , e petali  circa  le fiH 
imo  con  bore  della  notte  del  re ntefimo/eflo  di  Lugio  fi  portò  fitto  quelle  mura,  • 
t irlo  di  sai  meT^p  della  intelligenza, che  fii  concetto  bautffie  con  ù Manritta 

urna,  " Stuoia*  C donnei,  o de  gli  Ureteri  di  Madama , accodato fi  al  Baflio 
P,  enr  ipc  verde  dietro  il p ^ o Ducale  fenza  contefa  montarono  » fat  faldati  i 
foSSSfc  r’par,'C  dc!l  altrj  Pf'te  «‘«c*to  il  petardo  alla  porta  del  Camello,  fè- 

KffSr  l“crmente°tre^^ 

M.- darri,  di  tcJca  ’ dh,P°cfH  Br ance Jt, che  a tee  r fiero per  ri/pi nger  la  gente, ch’entra - 
Sauoia  co  **>  conuenero  recedere . M qui  fio  tornare  Madama  entrata  in  carezza 

me  fi  ritira  ? tfiCcmt  Benfi,  Cauda , e Unber , ria  Morfynor  Manta,  Cai, te  rMJ, 
ncllaCitta  }p'*g*>M velie fc  Lohas  ,©•  altri  prer.dpab  Mini  fin  di  < erte  colle  Da- 

n Marni  ^£rt^/^MMritÌ°^ÌlVuU  lot  Protefli rientrato 

tDo  So  JUan  ! Un,fe  lX  "t0rnr " Cntà'Huì  ll  Partito  del  Tren , ipc . Le 

ia  Itg  uciJ  ****  edtJucSil  uccidenti,  ficcarne  erano  import  ant,  (fi„.e  ,e  continenti 
partito  del  &r<lu‘  tonfcquenze , cosifurono  ai  non  poto  fieni  mento  a Capitani  Fri - 

*>™c,pe  r/j  V*  **!’“  » CanP°l0tU}  Cuneo  Jenza  punto  tardai  t lenir  on- 

Toauio.  fi  daltafiedio  di  quella  Tia^je m rntrarerjo  U Cittadella >dal 

la 
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la  quale  tolt one  fuori  Madama,  e co  buon  conu  aglio  ritiratala  in  Car- 
tnagnuola , fecero  dalia  Cittadella  volgere  il  cannone  cnntro  la  Città,  e 
con  frequenti  tiri  bombardando  le  cafic , e confipefiebombe  ,e  granate 
t>  attagliando  li  babitantt , erano  ì danni  grandi,  e maggiori  i dujq  , 
che  li  Frane  e fi  ricuperai  ala  non  la  poneffero  a fiacco, & alle  fiamme  . 
E però  equini  accor figli  Spagnuoli , e contro  la  Cittadella  opponendo  fi 
con  argini,  trincere,e  palificate,  e non  meno  i Franco  fi  con  grand  e^j 
impulfio  procurando  di  fiuperarli,  e ricuperar  la  Città  , erano  le  fatm 
tioni  così  atroci,  e fiatiguinofie , che  co>  ncncn  lofi  far  tregu  iper  fiepel- 
lir  i morti,  ne  jìt  poi  coli  infermerò  dt  Monfig  or  'hfjtntio  conclufia  vna 
di  ottanta  giorni  ferrea  parteciparla  alle  Corti , filmando  ciaficunodi 
poterla  fare,  e cauame  profitto  per  la  gran  fi  rogge, che  dall'  vna,  e dal- 
l altra  parte  fiuccedetia , per  la  mancanza  de  denari  , e per  penuria 
d’altre  prouigioni , la  quale  venne  celebrata  con  grand  i filmo  reciproco 
contento  • 

Vifit atifi  poi  i Generali , dopò  grati  complimenti  iella  fiima , che 
deuefi  a'fuggetti  valore fi,  fi  ritirarono  a’ loro  quartieri , & à far  le 
prouigioni,  chea  profieguir  la  guerra  bnueffero  filmai  e opportune , ò à 
trottar  modo  di  flabilir  vnapace,  che  fiacejfe godere  neliauenire  a’ 
pipoli  Catt  olici  quelnfioro,  che  prima  di  perderlo  da  pochi  viene  qual 
egli  fila  conojituto . 


Il  Fine  del  XVI.  vlcimo  Libro, 


Francefi  (I 
leuano  d a 
Cuneo,  e 
vanno  alla 
d Ria  della 
Cittadella 
di  Torino. 
Madama  di 
Satvva  fi  ri 
tira  in  Car 
mignuola. 
Ho  Iti  li  (là 
tiàlaCitta 
della,  e To 
rino. 
Tiegua  co 
clutai.iPie 
monte  con 
['interpoli 
tione  del 
N'untio . 
Congrego 
de’Gcnera 
li  per  la 
Tregua  io 
Pfcaionte, 
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